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Il Piano Regionale della Mobilità Ciclistica del Friuli Venezia Giulia - PREMOCI è stato elaborato in conformità a 
quanto previsto dall'articolo 5 della Legge 11 gennaio 2018, n. 2, recante “Disposizioni per lo sviluppo della mobilità 
in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica" e dall'articolo 7 della legge regionale 23 
febbraio 2018, n. 8, recante “Interventi per la promozione della nuova mobilità ciclistica sicura e diffusa". 


Riconoscendo nella mobilità ciclistica e nelle necessarie infrastrutture a supporto un fattore strategico di sviluppo 
territoriale, il PREMOCI disegna un sistema ciclabile, integrato con le reti di trasporto pubblico locale, sostenibile 
dal punto di vista economico, sociale e ambientale, accessibile a tutti i cittadini e, al contempo, promuove azioni 
finalizzate all'accrescimento della domanda di ciclabilità in sostituzione della modalità motorizzata. 


Se il redigendo Piano Generale della Mobilità Ciclistica - PMGC costituisce l'insieme delle regole da rispettare per 
formulare gli obiettivi da raggiungere a livello nazionale in tema di ciclabilità, per definire gli interventi prioritari 
nonché gli indirizzi per la loro concreta attuazione, il PREMOCI contiene i criteri e gli indirizzi per prendere decisioni 
convenienti ed accettabili per la collettività a livello regionale e, altresì, l'insieme degli interventi e delle azioni che 
deriveranno da queste decisioni. 


Oltre a ciò, se il PMGC coordina ed integra le azioni e i programmi territoriali promossi dalle Regioni e dagli Enti 
locali, inserendoli in una configurazione unitaria di coerenza strategica nazionale attraverso una “costruzione dal 
basso” e partecipativa, il PREMOCI attua, nel settore della ciclabilità, il processo di “programmazione coordinata” 
che a scala regionale è stato già avviato dal Piano Paesaggistico Regionale - PPR, divenendo così lo strumento 
di pianificazione di riferimento, con natura d'indirizzo, di inquadramento e promozione delle politiche per lo 
sviluppo della mobilità ciclistica. Il PREMOCI rende coerente la visione strategica della programmazione generale 
regionale, in tema di ciclabilità, con il contesto fisico, ambientale, culturale ed economico. 


Infine, se il recepimento delle istanze e delle proposte regionali e/o interregionali concorre alla strutturazione 
territoriale del sistema dei grandi itinerari nazionali (Rete Ciclabile Nazionale Bicitalia e Sistema Nazionale 
delle Ciclovie Turistiche), facendo sì che il PMGC assuma una natura sia strategica che operativa attraverso il 
coinvolgimento diretto delle Amministrazioni regionali nelle fasi di progettazione, finanziamento e realizzazione 
degli obiettivi, anche il PREMOCI, nel rispetto del principio di sussidiarietà, fornisce i criteri e gli indirizzi per 
la redazione degli strumenti di pianificazione della mobilità ciclistica, rappresentando il quadro di coerenza 
per i Biciplan comunali. Nell'ambito della programmazione coordinata, i Biciplan possono proporre varianti al 
PREMOCI, nel rispetto delle sue finalità e dei suoi contenuti, che potranno essere valutati ed eventualmente 
recepiti. Il presente Piano è dunque anche uno strumento dinamico che accoglie le istanze dagli Enti locali e le fa 
proprie in un processo di revisione. 


Il PREMOCI focalizza l'attenzione in primo luogo sull'uso della bicicletta come mezzo di trasporto per gli 
spostamenti quotidiani pendolari di breve raggio in aree urbane e periurbane, promuovendone ed evidenziandone 
la competitività rispetto al mezzo privato motorizzato (automobile), migliorandone così l'efficienza, la sicurezza e 
la sostenibilità. 


Viene perseguito inoltre l'obiettivo di tutelare il patrimonio naturale e ambientale, riducendo gli effetti negativi 
della mobilità in relazione alla salute e al consumo di suolo e, anche, di valorizzare il territorio e i beni culturali, 
favorendo l'accrescimento e lo sviluppo del cicloturismo. 


Nel periodo di formazione del PREMOCI l'Italia è stata investita dalla pandemia di COVID-19. Nella fase di 
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emergenza epidemiologica, il Governo italiano ha attribuito alla mobilità ciclistica un ruolo strategico per 
gli spostamenti di breve raggio, soprattutto in ambito urbano: alcune delle misure inserite nel decreto legge 
19 maggio 2020, n. 34, recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché 
di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19." (cosiddetto decreto rilancio) sono 
coincise con l'incentivo immediato per l'acquisto di biciclette elettriche nei Comuni con più di 50.000 abitanti 
o, anche, con la realizzazione di corsie ciclabili lungo gli assi stradali cittadini e delle linee d'arresto dedicate alle 
bici in corrispondenza degli incroci (case avanzate). Le limitazioni imposte alla mobilità collettiva dall'emergenza 
epidemiologica (ad esempio, l'utilizzo dei mezzi del trasporto pubblico locale fino al 50% della capacità reale) 
hanno infatti reso necessario l'utilizzo di altri mezzi per recarsi al lavoro o a scuola. 


Il cambiamento delle abitudini della mobilità collettiva è un processo già in atto da tempo, generato anche 
dalla diffusione strutturata nelle diverse realtà territoriali della digitalizzazione e delle telecomunicazioni, che ha 
cominciato a rendere superfluo un certo numero di spostamenti tradizionali. A fronte dell'emergenza COVID-19, 
l'avvento di nuove esigenze connesse da un lato alla conoscenza dell'offerta (per operare scelte di mobilità in 
modo consapevole e sicuro) e, dall'altro, alla possibilità di avere a disposizione soluzioni di mobilità alternative 
hanno reso evidente quel cambiamento. 


In questa fase storica, che ha già indotto sostanziali mutamenti nell'economia e nelle dinamiche sociali (tra cui 
è appunto possibile annoverare l'organizzazione degli spostamenti quotidiani sistematici che si effettuano nelle 
classiche ore di punta), la bicicletta è identificata come il mezzo di trasporto che meglio organizza i cambiamenti 
in atto: l'utilizzo della bicicletta è capace di trasformare l'assetto della mobilità, soprattutto in ambito urbano, per 
una riappropriazione del tempo e dello spazio. 


Diffusosi ampiamente nelle aree urbane perché soggette all'inquinamento dovuto al traffico veicolare e alle 
emissioni di particolato, il COVID-19 ha riacceso il dibattito sulla condizione media di salute dei cittadini. Molti 
decessi dovuti al COVID-19 sono stati considerati “prematuri” dalla letteratura scientifica di settore, poiché 
hanno interessato soggetti che erano già affetti da patologie, anche croniche, dell'apparato respiratorio dovute 
alle condizioni al contorno. Come è noto, ciò ha comportato un pesante sovraccarico della Sanità pubblica. 


L'utilizzo della bicicletta, oltre a migliorare la salute dei cittadini, contribuisce a ridurre i livelli di inquinamento 
atmosferico legato alle emissioni dei gas di scarico dei veicoli privati a motore e, di conseguenza, a diminuire le 
morti per malattie respiratorie. 


Nel periodo dell'emergenza epidemiologica, l'incremento degli spostamenti a piedi e in bicicletta ha accelerato 
il processo di revisione degli spazi urbani di relazione (dagli “spazi della strada" come marciapiedi ma anche 
parcheggi pubblici, agli spazi di afferenza degli edifici pubblici e, in particolare, agli spazi di pertinenza delle scuole), 
sottolineando come la prevalente, a volte preponderante, presenza di servizi per il mezzo privato motorizzato 
possa essere sfruttata riqualificando gli spazi occupati dai suddetti servizi a favore delle relazioni sociali. 


La mobilità ciclistica e le infrastrutture a supporto si configurano dunque come uno strumento risolutivo di alcune 
delle problematiche che quotidianamente affliggono i cittadini, quali il traffico congestionato, l'inquinamento 
atmosferico, i rischi per la salute e la carenza di socialità. 


Il PREMOCI individua nella mobilità ciclistica la risposta alla necessità di coniugare efficienza e sostenibilità 
ambientale e sanitaria nei trasporti. Ai sensi dell'articolo 7, comma 1 della legge regionale n. 8/2018 e s.m.i., i 
suoi contenuti sono coerenti con quelli del Piano Regionale delle Infrastrutture di Trasporto, della Mobilità, delle 
Merci e della Logistica - PRITMMIL, in particolare per quanto riguarda la diminuzione degli spostamenti privati su 
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gomma. 


Nondimeno, la ciclabilità e le infrastrutture a supporto costituiscono attrezzature e servizi di valenza turistica, 
che consentono la scoperta e la valorizzazione dei luoghi e delle comunità presenti sul territorio regionale. Ai 
sensi dell'articolo7, comma 4 della legge regionale n. 8/2018 e s.m.i., il PREMOCI individua infatti le possibili 
sinergie tra le direttrici del Piano Paesaggistico Regionale - PPR e la Rete delle ciclovie di interesse regionale 
- RECIR. il PREMOCI identifica nella RECIR la struttura portante della rete della mobilità lenta del PPR. Inoltre, 
la classificazione e la gerarchizzazione delle ciclovie della RECIR proposte dal PREMOCI non solo “favoriscono 
l'accesso diffuso e la fruizione sostenibile dei paesaggi regionali incentivando lo sviluppo integrato delle diverse 
modalità di mobilità lenta, anche a scala transregionale, e contribuendo a realizzare quello che si va sempre più 
delineando come “diritto al paesaggio”, ma anche “la valorizzazione della rete minuta di viabilità rurale e il recupero di 
infrastrutture di comunicazione dismesse, promuovendone la conservazione e riducendo il consumo di suolo” e infine, 
“valorizzano l'accessibilità lenta al paesaggio, anche in funzione di uno sviluppo turistico-ricreativo sostenibile”. 


2. ARTICOLAZIONE E 
CONTENUTI DEL PREMOCI 
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Il PREMOCI individua un insieme coordinato e integrato di interventi e azioni di natura infrastrutturale, fisica 
e sociale su tutto il territorio regionale, attraverso criteri, indirizzi e metodi già presenti sia nella disciplina 
dell'ingegneria dei trasporti che nelle principali esperienze applicative di piani di mobilità ciclistica nazionali e 
internazionali, quali la progettazione partecipata e la comunicazione. 


La mobilità ciclistica diffusa si relaziona tuttavia a una serie di tematismi che travalicano i tradizionali aspetti della 
progettazione funzionale di una infrastruttura di trasporto - come apparentemente può classificarsi una ciclovia 
— per coinvolgere gli ambiti dell'ecologia, dell'ambiente, del paesaggio, la cultura, l'economia, l'ambito sociale e 
della salute, la sostenibilità. 


Pertanto, la redazione del presente Piano non riguarda solo l'applicazione di concetti che fanno riferimento 
ai tradizionali processi e metodi di progettazione funzionale dei sistemi di trasporto, ma la pianificazione 
e l'organizzazione di un vero e proprio “progetto di territorio” che, in primo luogo, prevede la realizzazione del 
Sistema della ciclabilità diffusa - SICID, di cui la RECIR è la struttura portante. 


La legge regionale n. 8/2018 e s.m.i. utilizza un'organizzazione a cascata degli strumenti di pianificazione per 
garantire coerenza, linearità e razionalità nello sviluppo delle reti che compongono il SICID, fattore base del 
“progetto di territorio”: introduce il PREMOCI, piano di livello regionale e il Biciplan, piano di livello comunale 
e sovracomunale. Le Amministrazioni comunali sono gli Enti che, attraverso i Biciplan, attuano sul territorio di 
propria competenza gli indirizzi della legge e gli obiettivi del PREMOCI. Il Biciplan rappresenta lo strumento di 
orientamento nella programmazione e nella gestione della ciclabilità di livello locale, coerente con i contenuti 
del PREMOCI. Quest'ultimo pone dunque la Regione Friuli Venezia Giulia nella condizione di programmare la 
realizzazione del SICID attraverso il coinvolgimento dei diversi livelli territoriali e istituzionali e la partecipazione 
dei diversi Soggetti interessati. 


L'art. 3 quater, comma 1, lettera d) della legge regionale 20 agosto 2007 n. 23, recante “Attuazione del decreto 
legislativo 111/2004 in materia di trasporto pubblico regionale e locale, trasporto merci, motorizzazione, circolazione 
su strada e viabilità.” inserisce il PREMOCI nel sistema regionale della mobilità delle persone, come uno dei 
principali strumenti per il conseguimento degli obiettivi generali delle politiche per i trasporti. 


Il presente Piano si articola in una parte di analisi e in una parte propositiva e, fin dall'inizio della sua redazione, 
il processo di Valutazione Ambientale Strategica, di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme 
in materia ambientale” e s.m.i., ha guidato la sua stesura. 


2.1. L'analisi 


Il PREMOCI include quanto previsto dalla Legge 11 gennaio 2018, n. 2, recante “Disposizioni per lo sviluppo della 
mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica” e dalla legge regionale 23 febbraio 
2018, n. 8, recante “Interventi per la promozione della nuova mobilità ciclistica sicura e diffusa.” e s.m.i. 


L'analisi ripercorre la successione dei dispositivi normativi e amministrativi relativi alla ciclabilità che ne hanno 
regolato eincentivatolarealizzazione fino adoggi. La ciclabilità regionale è stata infatti gestita attraverso strumenti 
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che hanno avviato un lento processo di infrastrutturazione, con una regia localizzata a livello provinciale per le 
direttrici più significative e delegata alle singole Amministrazioni comunali per la scelta delle priorità, in assenza 
tuttavia di una pianificazione complessiva. Il risultato è un insieme frammentato e discontinuo di tracciati, più o 
meno lunghi, in condizione differenti di manutenzione. 


Nel quadro sopra descritto anche i progetti europei hanno assunto un ruolo rilevante nella realizzazione della rete 
ciclabile regionale. | programmi europei a cui la Regione ha partecipato sono statiuno strumento fondamentale per 
la valorizzazione delle infrastrutture ciclistiche regionali e dei servizi a supporto, trasformandole in infrastrutture 
ciclistiche transfrontaliere e, quindi, nazionali ed europee. 


| programmi europei del periodo 2007-2013 e la delibera di Giunta regionale n. 2297/2006 (prima individuazione 
della Rete delle ciclovie di interesse regionale) sono stati il volano di questo processo di valorizzazione, proseguito 
poi con la programmazione 2014-2020. 


Grazie ai risultati ottenuti, nel periodo di formazione del PREMOCI il territorio regionale può essere già 
considerato il crocevia tra due direttrici ciclabili europee di lunga percorrenza: la Ciclovia Alpe Adria Radweg - 
CAAR e la Mediterranean Route - itinerario EuroVelo n. 8 - EV8. In linea con la filosofia dei primi corridoi europei, 
i suddetti programmi potranno garantire lo sviluppo dei medesimi processi su altri tracciati della rete regionale 
destinati, questa volta, oltre alla fruizione del tempo libero, anche all'uso della bicicletta in tutte le sue differenti 
declinazioni. 


La complessità del “quadro di partenza” ha imposto come necessaria la sua restituzione grafica e, quindi, la 
trasposizione su uno stradario della Rete delle ciclovie di interesse regionale, come rappresentata nei più recenti 
dispositivi amministrativi (delibere di Giunta regionale), il suo rilievo e la sua restituzione, per poter definire in 
forma compiuta lo stato dell'arte (fase denominata “rilievo zero”). 


La restituzione del rilievo ha consentito di ottenere una banca dati con tutte le informazioni relative a quanto 
già realizzato e quanto ancora da realizzare, composta dai tracciati aggiornati, completamente digitalizzati e 
strutturati in una forma topologicamente corretta proponendo, anche dal punto di vista gerarchico, una più 
immediata identificazione dei capisaldi degli itinerari principali. Lo scopo è quello di acquisire una banca dati che 
restituisca, nel tempo, lo stato di attuazione aggiornato del SICID e il disegno coordinato tra i differenti livelli 
funzionali che lo caratterizzano (P2.4 - Manuale del rilievo). La banca dati della RECIR è inserita nel Catasto delle 
Strade regionali e fa parte del Sistema Informativo Stradale (S.1.S) 


AI fine di pianificare un sistema di mobilità e intermodalità ciclistica diffuso sul territorio regionale partendo 
dalla necessaria individuazione dei poli da connettere (stazioni ferroviarie, del trasporto pubblico su gomma e 
marittimo passeggeri) e delle principali direttrici di flusso, sono stati esaminati gli strumenti di pianificazione 
regionale che hanno già individuato questi elementi. 


Nell'analisi è compresa una schedatura dei suddetti poli (P4.2 - Manuale delle strutture di accoglienza), per ognuno 
dei quali è stata valutata la “capacità di accoglienza” nei confronti del ciclista e del cicloturista. La “capacità di 
accoglienza” è stata poi relazionata ai dati Istat sul pendolarismo in Regione e alla restituzione del rilievo, in 
particolare ai tratti già realizzati, al fine di perseguire l'ottimizzazione della connessione tra la RECIR e il sistema 


del trasporto pubblico. Infine, all'individuazione dei livelli di “capacità” il presente Piano associa l'indicazione degli 
interventi da attuare. 
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L'analisi ha esaminato sia le caratteristiche dell'uso della bicicletta per gli spostamenti di breve raggio a carattere 
sistematico, sia quelle relative al cicloturismo e al ciclo escursionismo. 


Vengono infatti introdotti con il presente Piano elementi di sistema per incentivare l'uso della bicicletta come 
mezzo di trasporto per gli spostamenti quotidiani pendolari e di breve raggio in aree urbane e periurbane, oltre 
a valorizzare, in continuità con il recente passato, la valenza in ambito sociale e turistico dell'uso della bicicletta. 


L'uso della bicicletta apporta molteplici vantaggi individuali e collettivi di tipo economico, sociale, ambientale, 
ma anche di benessere fisico e mentale, è per questo che questo mezzo dovrà occupare un ruolo fondamentale 
nelle politiche dei trasporti, così come in quelle dello sviluppo economico del territorio dal punto di vista turistico. 


La legge regionale n. 8/2018 e s.m.i. ha l'ambizioso obiettivo di trasferire una significativa percentuale di utenti 
del mezzo privato motorizzato alla bicicletta, attraverso un'attenta gestione del binomio domanda-offerta e di 
costruire, assieme ad una dotazione infrastrutturale articolata e pervasiva, un “progetto di territorio” basato su un 
modello culturale informato e attento alla sostenibilità ambientale, che faccia della mobilità attiva un'opportunità 
da cogliere per vincere le sfide poste dal presente e dall'immediato futuro. 


Dopo un'approfondita disamina del concetto di mobilità attiva, rapportata in particolare al lasso di tempo critico 
di emergenza epidemiologica che stiamo vivendo, il PREMOCI evidenzia il ruolo della ciclabilità per valutare i 
benefici apportati al territorio dall'adozione di azioni sostenibili sistemiche, in luogo della consolidata valutazione 
del rischio. 


Il Piano prende a riferimento le aree industriali di valenza regionale per sperimentare direttamente i progetti di 
trasferimento subicicletta deglispostamenti quotidiani sistematici e individua alcune metodologie perl'attuazione 
dei progetti stessi (P7.0 -Programmazione delle azioni per la promozione e incentivazione dell'uso della bicicletta 
nei percorsi casa-scuola/lavoro), dettando inoltre criteri e indirizzi per i Biciplan ai fini dell'attuazione di questi 
progetti su aree di valenza comunale, non solo industriali, ma anche artigianali e commerciali e sulle aree con i 
servizi ed attrezzature collettive. 


L'analisi prosegue poi nell'ambito infrastrutturale e della teoria dei trasporti, attraverso la valutazione del grado 
di esposizione al rischio d'incidente nell'uso della bicicletta per motivi di lavoro/studio, del traffico giornaliero 
medio e delle velocità medie sulla rete stradale associata alla RECIR, al fine di individuare l'itinerario più consono 
da realizzare in termini di sicurezza stradale. 


L'integrazione tra mezzi di trasporto collettivi e mezzi individuali non motorizzati (la bicicletta) è lo strumento 
necessario per garantire al cittadino la possibilità di spostamento contribuendo al mantenimento della qualità 
ambientale, pertanto il piano ha approfondito la dinamica del binomio domanda-offerta nell'intermodalità 
passeggeri su scala regionale. Lo sviluppo e la costruzione di un sistema intermodale regionale, ossia di un 
sistema di trasporto dei passeggeri basato sulla combinazione di diversi mezzi di trasporto per ottimizzare il 
percorso, è uno dei temi cardine che ha guidato la pianificazione delle infrastrutture e dei trasporti della Regione 
Friuli Venezia Giulia. 


La legge regionale n. 8/2018 e s.m.i. prospetta un insieme di interventi ed azioni volto a riordinare e riqualificare le 
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infrastrutture ed i servizi esistenti, tra cui è prevista la connessione di tutto il SICID e, in primo luogo, della RECIR 
con i sistemi di trasporto pubblico locale regionale, nazionale ed internazionale. 


Nell'analisi sono state distinte due tipologie d'uso della bicicletta: quello l'intero tutto il tragitto (quindi dall'origine 
alla destinazione) e quello abbinato ad altri mezzi di trasporto, sia in modalità “con bici al seguito” (ovvero con 
trasporto della bicicletta a bordo del mezzo) sia senza (ovvero con la possibilità di parcheggiare la propria bicicletta 
e/o di usufruire di un'altra bicicletta attraverso il servizio di bike sharing). Questo tipo di approccio ha aperto 
nuove prospettive nella pianificazione e organizzazione del “progetto di territorio” di cui il PREMOCI si propone 
come uno degli strumenti di attuazione. 


L'analisi è stata completata dalla disamina dei poli di attrattività regionale, prendendo a riferimento i contenuti 
del Piano Paesaggistico Regionale e del Piano di Governo del Territorio. Sono stati individuati sia gli elementi 
necessari allo sviluppo della rete in riferimento agli spostamenti casa-lavoro (poli del sistema policentrico 
regionale, ferrovie dismesse) sia gli elementi di interesse culturale e paesaggistico per lo sviluppo della rete, in 
riferimento al cicloturismo (i poli a valenza culturale e turistica, i siti Patrimonio dell'Umanità UNESCO, i beni 
paesaggistici ed i poli di alto valore simbolico, le aree naturali e di pregio ambientale, i poli museali, le ferrovie 
turistiche e dismesse). 


2.2. Gli obiettivi del PREMOCI 


Con l’entrata in vigore della legge regionale n. 8/2018 e s.m.i., la Regione ha manifestato la volontà di: 
e elevarelamobilità ciclistica a fattore strategico delle politiche regionali; 


e assumere chela mobilità ciclistica e le reti a supporto abbiano pari dignità con le altre reti infrastrutturali di 
trasporto e necessitino della medesima attenzione; 


e dotarsi di un documento strategico finalizzato a diffondere l'uso della bicicletta in tutte le sue declinazioni 
(Piano Regionale della Mobilità Ciclistica). 


Gli obiettivi generali e specifici del presente Piano muovono dalla legge regionale n. 8/2018 e s.m.i. che, al fine 
di “(...) di migliorare la qualità della vita e della salute della collettività, la tutela dell'ambiente e del paesaggio, 
nell’ambito delle politiche per lo sviluppo della mobilità sostenibile e di una Rete per la mobilità lenta (REMOL), 
promuove la mobilità ciclistica urbana ed extraurbana e la realizzazione del Sistema della ciclabilità diffusa sul 
territorio regionale, di seguito denominata SICID (...)”, pone per la Regione il perseguimento ‘“(...) dell'obiettivo 
di incrementare l'utilizzo della bicicletta quale mezzo di trasporto sia incrementando i flussi cicloturistici che 
interessano la regione, sia trasferendo su bicicletta gli spostamenti pendolari che avvengono particolarmente 
in aree urbane e periurbane e tra capoluoghi e frazioni (...)". Per tale ragione, gli obiettivi generali e specifici del 
PREMOCI sono stati classificati qualitativamente in obiettivi sistemici e funzionali-sinergici. 


Gli obiettivi di carattere sistemico riguardano la realizzazione del SICID e il trasferimento su bicicletta degli 


spostamenti di raggio contenuto: più è alta la quota di spostamenti trasferiti alla modalità ciclistica, maggiore 
sarà il contributo verso la transizione verde prevista dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e verso l'obiettivo 
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di città climaticamente neutre (documento della Commissione Europea “Sustainable and Smart Mobility Strategy 
— putting European Transport on track for the future”). II PREMOCI contribuisce alla valorizzazione del paesaggio 
e degli ambiti che lo caratterizzano, per una sua migliore fruizione: la bicicletta e le sue infrastrutture hanno un 
impatto minimo sul paesaggio (cfr., Rete della mobilità lenta individuata dal PPR). L'obiettivo della realizzazione 
della RECIR come struttura portante del Sistema della ciclabilità diffusa regionale assolve anche la funzione 
di supporto allo sviluppo del cicloturismo. La connessione con le direttrici europee, di cui alcune ciclovie della 
RECIR fanno già integralmente parte, consentirà alla Regione di attrarre sul territorio del Friuli Venezia Giulia un 
numero crescente di turisti. L'attuazione del PREMOCI potrà determinare un'importante influenza sulle attività 
socio-economiche di contesto (ricettive, culturali e ciclistiche in senso proprio) e, dunque, sul mercato del lavoro. 
Inoltre, il riutilizzo delle ferrovie dismesse a fini ciclabili consentirà il recupero di un patrimonio infrastrutturale non 
utilizzato e, altresì, la fruizione di un paesaggio ad oggi inaccessibile. In questo caso il presente piano recepisce le 
indicazioni della bozza del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, ma soprattutto dell'Agenda 2030 “Trasformare 
il nostro mondo. L'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile” (Assemblea Generale dell'ONU, 25 settembre 2015) 
e del Green Deal europeo (dicembre 2019). 


Gli obiettivi di carattere funzionale-sinergico riguardano il trasporto pubblico: il PREMOCI propone l'integrazione 


del Sistema della ciclabilità diffusa con le reti ditrasporto pubblico regionale, contribuendo al loro efficientamento 
e potenziamento. Da un punto di vista pianificatorio, il PREMOCI recepisce i contenuti del Piano del Trasporto 
Pubblico Locale e lo integra. La valenza degli obiettivi di carattere sistemico è data dalla relazione strutturale tra 
fruizione del territorio e infrastrutture ditrasporto, poiché queste ultime determinano le modalità di organizzazione 
delle attività ivi svolte. Per tale ragione una diversa ripartizione modale a favore della bicicletta impatta 
positivamente sulla qualità dell'ambiente, soprattutto nei centri urbani, caratterizzati da una concentrazione 
di persone e funzioni. Nel caso del Friuli Venezia Giulia l'impatto potrà essere misurato anche sull'area vasta, 
poiché il territorio regionale è prevalentemente caratterizzato dalla presenza di un edificato sparso collegato da 
un reticolo fitto di strade, tutte attualmente interessate in modo indistinto dal traffico motorizzato. In questo 
caso il PREMOCI può contribuire ad una revisione del Piano Regionale dei Trasporti, della Mobilità, delle Merci e 
della Logistica. 


3. QUADRO NORMATIVO 
E AMMINISTRATIVO DI 
RIFERIMENTO 
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La mobilità ciclistica è un tema relativamente nuovo nell'ambito della progettazione delle infrastrutture e del 
territorio. Dal punto di vista normativo, fino a pochi anni fa è stata intesa solo come mera progettazione di 
piste ciclabili o ciclopedonali, facendo dunque riferimento a normative tecniche relative ai lavori pubblici e alle 
infrastrutture lineari in generale. 


L'associazione del concetto di movimento con la bicicletta a quello di sviluppo sostenibile del turismo nel territorio 
italiano introduce il concetto di cicloturismo e, dunque, la necessità di regolamentare lo sviluppo non solo di piste 
ciclabili, ma di veri e propri itinerari e, quindi, di una rete. 


Sono riferimenti legislativi in tal senso: 


e decretolegge 18 ottobre 2012, n.179, recante “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese” convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221: “(...) 1. Su proposta del Ministro con delega al 
turismo, entro il 31 dicembre 2012, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, il Governo adotta, previo parere delle competenti Commissioni 
parlamentari, un piano strategico di sviluppo del turismo in Italia, di durata almeno quinquennale. (...)”; 


e decreto legge 31 maggio 2014, n. 83, recante “Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, lo 
sviluppo della cultura e il rilancio del turismo”, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 
106: “(...) 1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con il Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo e con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, redige 
e adotta il piano straordinario della mobilità turistica. Tale piano favorisce la fruibilità del patrimonio culturale 
con particolare attenzione alle destinazioni minori, al Sud Italia e alle aree interne del Paese (...)"; 


e  legge9agosto 2017,n.128, recante “Disposizioni per l'istituzione di ferrovie turistiche mediante il reimpiego 
di linee in disuso o in corso di dismissione situate in aree di particolare pregio naturalistico o archeologico)”, 
contenente specifiche indicazioni per la conservazione dei sedimi e dei manufatti delle linee ferroviarie 
cessate e non dismesse che le tutelano da usi alternativi, compreso quello ciclabile, per lo sviluppo del velo- 
rail, per l'integrazione tra il sistema delle ferrovie turistiche, la rete nazionale dei cammini e la Rete Ciclistica 
Nazionale. 


L'entrata invigore della legge 11 gennaio 2018, n. 2, recante “Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta 
e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica" introduce il concetto di ciclovia come nuova 
tipologia di infrastruttura, consentendo l'evoluzione della suddetta associazione movimento con la bicicletta- 
sviluppo sostenibile del turismo: ne derivano l’idea di ciclovia come supporto infrastrutturale al movimento con 
la bicicletta e l'idea di rete cicloviaria quale insieme di diverse ciclovie o di segmenti di ciclovie raccordati tra loro, 
descritti, segnalati e percorribili dal ciclista senza soluzione di continuità. 


La rete ciclabile è dunque una rete infrastrutturale di trasporto di pari grado alle altre reti, quale quella stradale. 
Quest'ultima funzione ha il significato fondamentale di anteporre alla progettazione degli itinerari ciclabili 
un'azione di pianificazione e programmazione, legata alle dirette competenze dei differenti livelli amministrativi 
(Stato, Regioni, Comuni). 


L'evoluzione delle logiche sopra descritte ha contrassegnato non solo i disposti normativi di livello nazionale, ma 
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anche quelli regionali. L'abrogata legge regionale 21 aprile 1993, n. 14, recante “Norme per favorire il trasporto 
ciclistico” e il relativo regolamento attuativo hanno costituito, per oltre un decennio, il quadro di riferimento per 
programmare il finanziamento e la realizzazione delle dotazioni infrastrutturali che il territorio regionale può oggi 
vantare. 


3.1. La normativa nazionale 


Sono di seguito illustrati i contenuti della legislazione primaria e secondaria (leggi, decreti ministeriali e 
regolamenti) di scala nazionale che, pur trattando il tema della ciclabilità, in realtà riguardano ambiti più ampi 
come i trasporti e la pianificazione. 


Totalmente nuovo è invece l'ambito della pianificazione della ciclabilità, trattato per la prima volta dalla legge 11 
gennaio 2018, n. 2, recante “Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete 
nazionale di percorribilità ciclistica”, che costituisce oggi il riferimento normativo e tecnico utile ad anteporre alla 
progettazione la fondamentale azione di pianificazione e programmazione. 


C'è infine da rilevare che anche se era già in corso un processo di sensibilizzazione nei confronti dei temi legati alla 
mobilità sostenibile in generale e alla trasformazione dell'assetto urbano in funzione di una migliore qualità degli 
spazi di vita, con una regia di livello nazionale, l'emergenza epidemiologica da COVID 119 ha dato un'accelerazione 
anche di livello normativo al tema della mobilità sostenibile in generale e ciclistica in particolare, finalizzata alla 
programmazione coordinata tra Enti per il progetto di territorio che dal livello locale si estenda fino al livello 
nazionale. 


Il decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285, recante “Nuovo Codice della Strada” e s.m.i. fornisce disposizioni e 
prescrizioni a favore della sicurezza stradale, migliorando la fluidità della circolazione per le diverse tipologie di 
traffico; alcuni articoli introducono definizioni correlate alla mobilità ciclistica, al comportamento degli utenti 
stradali ed alla realizzazione dei percorsi ciclabili. 


Il decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, recante “Regolamento di esecuzione e di 
attuazione del nuovo Codice della Strada" e s.m.i. aggiorna e integra il decreto legislativo n. 285/92 attraverso 
richiami a quest'ultimo e definizioni legate al comportamento degli utenti stradali ed alla realizzazione dei percorsi 
ciclabili. 


A seguito dell'entrata in vigore della legge 19 ottobre 1998, n. 366, recante “Norme per il finanziamento della 
mobilità ciclistica", il Ministero dei Trasporti promuove la valorizzazione e lo sviluppo della mobilità ciclistica 
attraverso una programmazione congiunta con gli Enti locali di riferimento (Regioni): 


e recependole esigenze delle Amministrazioni provinciali e comunali con un Piano pluriennale di spesa; 


e costituendo un fondo ministeriale atto a finanziare quanto proposto dalle Amministrazioni regionali nel 
recepimento dei Piani pluriennali di spesa delle Amministrazioni provinciali e comunali. 


La legge stabilisce le modalità di valorizzazione e di sviluppo della mobilità ciclistica. L'obiettivo è perseguito non 


21 


22 


PREMOCI FVG | Relazione di analisi 


soltanto attraverso la realizzazione di infrastrutture ciclabili, ma anche con la realizzazione di parcheggi, centri di 
bike sharing, messa in opera di segnaletica luminosa ad hoc per il traffico ciclistico e predisposizione di strutture 
dove sia possibile svolgere uno scambio intermodale tra biciclette e mezzi pubblici (es. in corrispondenza delle 
stazioni ferroviarie) e tutti i servizi di informazione utili ai ciclisti. 


Le “reti e i percorsi ciclabili integrati” non sono state definite all'epoca e le previsioni dell'articolo 5 della legge n. 
2/2018 possono intendersi come specificazioni delle stesse. 


La legge n. 366/98 individua alcune tipologie d'intervento coerenti con quelle previste successivamente dalla 
legge n. 2/2018: 


e realizzazione direti di piste ciclabili e ciclopedonali; di ponti e sottopassi ciclabili; di dotazioni infrastrutturali 
utili alla sicurezza del traffico ciclistico negli incroci con il traffico motorizzato; 


e costruzionee dotazione di parcheggi attrezzati, liberi e custoditi e di centri di noleggio riservati alle biciclette; 
e messainopera di segnaletica luminosa, verticale e orizzontale, specializzata per il traffico ciclistico; 


e predisposizione di strutture mobili e di infrastrutture atte a realizzare l'intermodalità tra biciclette e mezzi di 
trasporto pubblico; 


e redazione di cartografia specializzata; posa in opera di cartelli segnaletici degli itinerari ciclabili; 
e attivazione presso gli enti preposti al turismo di servizi di informazione per cicloturisti; 


e realizzazione di conferenze, attività culturali ed iniziative educative atte a promuovere la conversione dal 
trasporto motorizzato a quello ciclistico; 


e progettazione e realizzazione di itinerari ciclabili turistici e delle infrastrutture ad essi connesse; a tal 
fine i progetti possono essere inseriti nei programmi elaborati ai sensi dei regolamenti (CEE) n. 2080/93, 
n. 2081/93, n. 2082/93, n. 2083/93, n. 2084/93 e n. 2085/93, del Consiglio, del 20 luglio 1993, al fine di 
accedere al cofinanziamento dei fondi strutturali stanziati dall'Unione europea; 


e realizzazione di intese con le Ferrovie dello Stato S.p.A. al fine di promuovere l'intermodalità tra la bicicletta 
e il treno, in particolare con la dislocazione di parcheggi per biciclette nelle aree di pertinenza delle stazioni 
ferroviarie e la promozione del trasporto della bicicletta al seguito; 


e realizzazione di intese con le aziende di trasporto pubblico o in concessione per l'integrazione fra detto 
trasporto e l'uso della bicicletta, nonché predisposizione di strutture perl trasporto delle biciclette sui mezzi 
pubblici; 


e ogniulteriore intervento finalizzato allo sviluppo ed alla sicurezza del traffico ciclistico. 


La legge mantiene ad oggi la sua vigenza, anche se la parte riferita al finanziamento è demandata ad un fondo 
specificamente individuato e attualmente incapiente. Se il fondo della legge n. 366/98 dovesse essere rifinanziato, 
potrebbe essere incluso nella programmazione regionale prevista dall'articolo 2 e integrato dalla legge n. 2/2018, 
ma potrebbe essere destinato esclusivamente alle finalità sopra elencate. 


Il decreto ministeriale 30 novembre 1999, n. 557, recante “Regolamento recante norme per la definizione delle 
caratteristiche tecniche delle piste ciclabili” costituisce un vero e proprio strumento attuativo della legge n. 
366/98, definendo le caratteristiche tecniche per l'individuazione di tipologie di percorsi ciclabili e par la loro 
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progettazione, fornendo altresì linee guida utili alla sicurezza e alla sostenibilità ambientale dei percorsi ciclabili 
sia in sede propria che promiscua. 


Inoltre, detta le finalità e i criteri da considerare nella pianificazione degli itinerari ciclabili: promuovere la mobilità 
ciclistica e pedonale rispetto a quella motorizzata, focalizza l’attenzione sull’attrattività e continuità dell'itinerario 
ciclabile (che deve risultare chiaro e riconoscibile) e sulla valutazione di redditività dell'investimento, richiedendo 
la verifica di oggettiva fattibilità dei percorsi. Altresì, prevede che gli Enti locali si dotino di un Piano della rete degli 
itinerari ciclabili contenente approfondite analisi, le priorità ed i costi di realizzazione; in particolare, indica che il 
Piano della rete degli itinerari ciclabili divenga strumento di settore del Piano Urbano del Traffico - PUT (articolo 
38 del supplemento del 24 giugno 1995 al D.lgs. n. 285/92); per le Amministrazioni comunali che non sono tenute 
alla redazione del PUT, è necessario procedere alla verifica di compatibilità dei percorsi ciclabili sia in termini di 
sicurezza che in termini di riqualificazione dello spazio stradale circostante, dando maggiore attenzione ai nodi ed 
ai punti di intersezione con i veicoli a motore. 


Infine, stabilisce una gerarchia di itinerari ciclabili in ordine decrescente rispetto al relativo livello di sicurezza. 
Vengono definite anche altre caratteristiche utili ai fini progettuali (es., regolarità delle superfici, segnaletica 
stradale, opere idrauliche, l'illuminazione e attrezzature utili ai ciclisti). 


La direttiva ministeriale 20 luglio 2017, n. 375, “Requisiti di pianificazione e standard tecnici di progettazione 
per la realizzazione del Sistema Nazionale delle Ciclovie Turistiche (SNCT)” ridefinisce il Sistema Nazionale delle 
Ciclovie Turistiche SNCT e ribadisce i requisiti di pianificazione (sezione A) e gli standard tecnici di progettazione 
(sezione B) utili ai fini di una corretta fruizione delle ciclovie, anche in termini di sicurezza. 


In merito alle intersezioni fra i percorsi ciclabili e la rete stradale, l'Allegato A prescrive la messa in sicurezza degli 
attraversamenti ciclabili o ciclopedonali. Da questa sezione si evince la necessità di redigere un'analisi di rischio 
delle criticità presenti sulla rete e, nel caso non vi fosse la possibilità di prevedere un percorso in sede propria, è 
possibile procedere implementando interventi di regolamentazione del traffico o fornendo un'adeguata offerta 
alternativa intermodale. 


La medesima direttiva indica il livello “minimo” per garantire delle condizioni di sicurezza: la ciclovia deve essere 
composta da attraversamenti protetti e, nei tratti in cui la circolazione avviene in promiscuo, l'itinerario deve 
svolgersi su strade caratterizzate da un basso traffico (inferiore ai 500 veicoli al giorno) e con velocità basse 
(inferiori ai 50 chilometri/h) e, ove possibile, con il divieto di circolazione dei mezzi pesanti. 


mou VATI 


Ai singoli tronchi delle ciclovie si applicano ulteriori livelli standard suddivisi in “minimo”, “buono”, “ottimo”, in 
funzione dei requisiti assunti (la protezione dal traffico motorizzato, la protezione da altri rischi e le caratteristiche 
geometriche a cui è affidato il livello minimo, se vengono rispettati). 


| requisiti dimensionali in termini di larghezza, raggi e pendenze trasversali definiti nel D.M. n. 557/1999 sono più 
restrittivi per le ciclovie turistiche di interesse nazionale. 


Nella parte 3 della sezione B riguardante la “Percorribilità” delle ciclovie sono definiti quattro sotto-requisiti 
(la pendenza longitudinale, il fondo viabile, il requisito di linearità e visibilità, la copertura telefonica) e valutati 


mou nu 


secondo i criteri di “minimo”, “buono”, “ottimo”. 


La parte 4 della sezione B riguardate la “Segnaletica e Riconoscibilità” definisce la necessità di inserire un'adeguata 
segnaletica in base ad alcuni sotto requisiti (conformità segnaletica, identità visiva, segnale di identificazione 
della ciclovia nazionale). 
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Infine, vengono caratterizzati i segnali di direzione, che in ambito extraurbano sono caratterizzati da sfondo 
marrone e di forma conforme a quanto previsto dal Codice della Strada. 


I segnali di indicazione e direzione indicati nell'Allegato A non risultano essere esaustivi in relazione alle differenti 
esigenze progettuali. 


La parte 5 della sezione B tratta il tema dei “Servizi”, anch'essi valutati in base ai livelli di servizio minimo, buono e 
ottimo. Tra questi vengono individuati la sosta delle biciclette, il noleggio e assistenza bici, le tecnologie smart, i 
servizi igienici e i punti di approvvigionamento dell’acqua potabile. 


3.1.1. Lalegge 11 gennaio 2018, n. 2, recante “Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in 
bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica.” 


L'entrata in vigore della legge attesta, a livello nazionale, la volontà di pianificare gli interventi in rapporto 
all'assetto del territorio e di costituire per la prima volta una vera e propria “gerarchia pianificatoria" tra strumenti, 
ai fini di una programmazione congiunta delle azioni e degli interventi. 


La novità introdotta è la coerenza tra strumenti di pianificazione e programmi di intervento che, a differenti scale 
territoriali, devono essere coordinati in modo “(...) da rendere lo sviluppo della mobilità ciclistica e delle necessarie 
infrastrutture di rete una componente fondamentale delle politiche della mobilità in tutto il territorio nazionale, 
per pervenire ad un sistema generale e integrato della mobilità, sostenibile dal punto di vista economico, sociale 
e ambientale e accessibile a tutti i cittadini (...)”. 


La legge di fatto non abroga o sostituisce leggi che hanno trattato e finanziato la mobilità ciclistica in precedenza, 
in particolare la legge n. 208/91 e la legge n. 366/98, che rimangono vigenti. La legge n. 208/91 risulta di fatto 
esaurita nelle sue funzioni limitate ad un finanziamento una tantum in capo all'allora Ministero del Tesoro. 


La prima e più importante novità introdotta dalla legge n. 2/2018 è la mobilità ciclistica quale parte fondamentale 
della politica nazionale dei trasporti, al pari delle altre attività in capo al Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, ovvero tra le attività ordinariamente finanziate dal fondo per le infrastrutture a disposizione del 
Ministero. Inoltre la legge attribuisce compiti diretti al Ministero stesso sia nella redazione del Piano generale 
della mobilità ciclistica, sia nella programmazione e realizzazione della rete ciclistica nazionale. 


La seconda novità è costituita dal fatto che la legge articola con precisione le competenze dello Stato, delle 
Regioni, delle Province, delle Città metropolitane e dei Comuni, stabilendo un sistema gerarchico ordinato di 
pianificazione e di funzioni. 


La terza novità è la modifica dell'articolo 1 del Codice della Strada, con l'inserimento del principio fondativo della 
sostenibilità ambientale tra le finalità del Codice stesso, che comprendono già l'organizzazione del traffico e della 
sicurezza stradale. 


La legge supera il riferimento alla sola pista ciclabile, che viene sostituito dal principio di ciclabilità, introducendo 
la necessità di trattare integralmente la rete stradale o un ambito territoriale al fine di favorire la ciclabilità 
ovunque a meno che non sia espressamente vietata. Viene introdotto il concetto di sistema di ciclabilità urbano 
ed extraurbano e la definizione di ciclovia: un itinerario che consente il transito delle biciclette nelle due direzioni, 
dotato di diversi livelli di protezione determinati da provvedimenti o da infrastrutture che rendono la percorrenza 
ciclistica più agevole e sicura. 
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Da questa nuova tipologia di infrastruttura nasce la rete cicloviaria: l'insieme di diverse ciclovie o di segmenti 
di ciclovie raccordati tra loro, descritti, segnalati e legittimamente percorribili dal ciclista senza soluzione di 
continuità. 


Sono definite le competenze dirette dello Stato che tramite il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti deve 
realizzare il Piano generale della mobilità ciclistica e la Rete ciclabile nazionale Bicitalia e le forme attraverso cui le 
Regioni vi partecipano. La legge definisce anche le competenze regionali, tra cui quella di redigere i Piani regionali 
della mobilità ciclistica con cadenza triennale, in coerenza con il Piano regionale dei trasporti e della logistica e con 
il Piano generale della mobilità ciclistica. Il Piano regionale della mobilità ciclistica deve individuare gli interventi 
da adottare per promuovere l'uso della bicicletta come mezzo di trasporto, sia per le esigenze quotidiane sia per 
le attività turistiche e ricreative nel territorio regionale e per conseguire le altre finalità della legge, disciplinando 
inoltre l'intero sistema ciclabile regionale, includendo e ordinando le previsioni dei PUMS e dei relativi programmi 
e progetti, con il recepimento, quali dorsali delle reti, degli itinerari della Rete ciclabile nazionale Bicitalia. 


Il Piano regionale definisce inoltre: 


e la rete ciclabile regionale, che è individuata in coerenza con la Rete ciclabile nazionale Bicitalia ed è 
caratterizzata dall'integrazione e interconnessione con le reti infrastrutturali regionali a supporto delle altre 
modalità di trasporto; 


e la puntuale individuazione delle ciclovie che ricadono nel territorio regionale incluse nella Rete ciclabile 
nazionale Bicitalia e le eventuali proposte di integrazione o modifica della suddetta Rete Bicitalia; 


e nell'ambitodellarete di cuialla lettera a), gli itinerari nelle zone rurali finalizzati alla conoscenza e alla fruizione 
di sentieri di campagna, delle aree circostanti, dei laghi e dei corsi d'acqua nonché dei parchi, delle riserve 
naturali e delle altre zone di interesse naturalistico comprese nel territorio regionale; 


e ilsistemadiinterscambio trala bicicletta e gli altri mezzi di trasporto, pubblici e privati, lungo le infrastrutture 
di livello provinciale, regionale e nazionale; 


e ilsistema delle aree di sosta, attrezzate e non attrezzate e i servizi per i ciclisti, con particolare attenzione ai 
percorsi extraurbani; 


e gli indirizzi relativi alla predisposizione delle reti ciclabili urbane ed extraurbane, delle aree di sosta delle 
biciclette, dei provvedimenti relativi alla sicurezza dei pedoni e dei ciclisti, nonché gli interventi necessari a 
favorire l'uso della bicicletta nelle aree urbane; 


e la procedura di recepimento degli indirizzi di cui alla lettera f) negli strumenti di pianificazione territoriale e 
urbanistica, nei regolamenti edilizi e negli interventi di costruzione o ristrutturazione degli edifici pubblici, 
con particolare riferimento a quelli scolastici; 


e l'eventuale realizzazione di azioni di comunicazione, educazione e formazione per la promozione degli 
spostamenti in bicicletta e del trasporto integrato tra biciclette e mezzi di trasporto pubblico. 
La legge prevede il finanziamento della mobilità ciclistica, ovvero la progettazione e la realizzazione di un Sistema 


Nazionale di Ciclovie Turistiche, nonché per la progettazione e la realizzazione di ciclo stazioni e di interventi 
concernenti la sicurezza della circolazione ciclistica cittadina. 
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3.1.2. Il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, recante “Misure urgenti in materia di salute, 
sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epide- 
miologica da COVID-19." (cosiddetto decreto rilancio) 


Nel corso del 2020 il Governo italiano ha predisposto interventi specifici per il sostegno e il ristoro del trasporto 
pubblico colpito dalla crisi connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. 


Perciò che riguarda le misure di sostegno alla mobilità attiva il decreto ha previsto un contributo (‘buono mobilità") 
per l'acquisto di biciclette, anche a pedalata assistita, nonché veicoli per la mobilità personale a propulsione 
prevalentemente elettrica (es., monopattini, hoverboard e segway) ovvero per l'utilizzo di servizi di mobilità 
condivisa a uso individuale esclusi quelli mediante autovetture, pari al 60% della spesa sostenuta e, comunque, 
in misura non superiore a 500 euro, a beneficio dei residenti nei capoluoghi di Regione (anche sotto i 50.000 
abitanti), nei capoluoghi di Provincia (anche sotto i 50.000 abitanti), nei Comuni con popolazione superiore a 
50.000 abitanti e nei Comuni delle Città metropolitane (anche al di sotto dei 50.000 abitanti). La dotazione delle 
risorse è stata portata a 210 milioni di euro (articolo 228). 


Infine, il decreto ha previsto, per le Amministrazioni locali, la velocizzazione del procedimento amministrativo 
finalizzato a realizzare corsie ciclistiche di emergenza (bike lane), al fine di offrire alternative al rischio di un 
aumento dell'uso dell'auto per effetto della ridotta accessibilità ai servizi del trasporto pubblico. 


3.1.3. Il decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione 

e l'innovazione digitale” (cosiddetto decreto semplificazioni, convertito con modifiche nella 
legge 11 settembre 2020, n. 12, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 
digitali") 


L'articolo 49 del decreto-legge 76/2020 del 16 luglio 2020 ha introdotto alcune novità sulle tipologie di 
infrastrutture per la mobilità ciclistica, recepite all'interno del D.lgs. 30 aprile 1992 n. 285, recante “Nuovo Codice 
della Strada” e s.m.i., tra cui alcune tipologie di infrastrutture ciclabili, nonché norme per la gestione della mobilità 
urbana e per la circolazione delle biciclette, con l'obiettivo di aumentarne lo sviluppo e la sicurezza. 


La più importante novità è relativa ai principi che la nuova legge sottende, ovvero la condivisione dello spazio 
stradale e la riqualificazione degli spazi urbani. Essi si attuano tramite una convivenza regolata sul rispetto 
reciproco tra gli utenti della strada, dotando ognuno degli spazi adeguati alla marcia e alle manovre, attraverso 
l'utilizzo e l'applicazione di alcuni dispositivi recentemente introdotti nel Codice della Strada e, cioè, le “corsie 
ciclabili”, il “doppio senso ciclabile”, la “casa avanzata” e la “strada ciclabile”. 


All'articolo 2, comma 2 del Codice della Strada si aggiunge la strada di tipo E-bis, definita urbana ciclabile. È una 
strada urbana ad unica carreggiata con banchine pavimentate e marciapiedi con limite non superiore a 30 km/h, 
definita da apposita segnaletica verticale ed orizzontale con priorità ai velocipedi. Il Comune istituisce il nuovo 
tipo di strada mediante ordinanza. 


All'articolo 3, comma 1, il numero 12 è seguito da: 


12bis) Corsia ciclabile: parte longitudinale della carreggiata, posta di norma a destra, delimitata mediante una 
striscia bianca, continua o discontinua, destinata alla circolazione sulle strade dei velocipedi nello stesso senso di 
marcia degli altri veicoli e contraddistinta dal simbolo del velocipede. La corsia ciclabile può essere impegnata, per 
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brevi tratti, da altri veicoli se le dimensioni della carreggiata non ne consentono l'uso esclusivo ai velocipedi; in tal 
caso essa è parte della corsia veicolare e deve essere delimitata da strisce bianche discontinue. La corsia ciclabile 
può essere impegnata da altri veicoli anche quando sono presenti fermate del trasporto pubblico collettivo e 
risulta sovrapposta alle strisce di delimitazione di fermata di cui all'articolo 151 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495. La corsia ciclabile si intende valicabile, limitatamente 
allo spazio necessario per consentire ai veicoli, diversi dai velocipedi, di effettuare la sosta o la fermata nei casi in 
cui vi sia fascia di sosta veicolare laterale, con qualsiasi giacitura; 


12ter) Corsia ciclabile per doppio senso ciclabile: parte longitudinale della carreggiata urbana a senso unico di 
marcia, posta a sinistra rispetto al senso di marcia, delimitata mediante una striscia bianca discontinua, valicabile 
e ad uso promiscuo, idonea a permettere la circolazione sulle strade urbane dei velocipedi in senso contrario a 
quello di marcia degli altri veicoli e contraddistinta dal simbolo del velocipede. La corsia ciclabile è parte della 
carreggiata destinata alla circolazione dei velocipedi in senso opposto a quello degli altri veicoli”. 


All'articolo 3, comma 1, dopo il n. 58, è aggiunto il seguente: 


58-bis) Zona scolastica: zona urbana in prossimità della quale si trovano edifici adibiti ad uso scolastico, in cui è 
garantita una particolare protezione dei pedoni e dell'ambiente, delimitata lungo le vie di accesso dagli appositi 
segnali di inizio e di fine”. 

All'articolo 7, al comma 1, si aggiungono, dopo la lettera |): 


i-bis) stabilire che su strade classificate di tipo E, E-bis, F o F-bis, ove il limite massimo di velocità sia inferiore o 
uguale a 30 km/h ovvero su parte di una zona a traffico limitato, i velocipedi possano circolare anche in senso 
opposto all'unico senso di marcia prescritto per tutti gli altri veicoli, lungo la corsia ciclabile per doppio senso 
ciclabile presente sulla strada stessa. La facoltà può essere prevista indipendentemente dalla larghezza della 
carreggiata, dalla presenza e dalla posizione di aree per la sosta veicolare e dalla massa dei veicoli autorizzati 
al transito. Tale modalità di circolazione dei velocipedi è denominata ‘doppio senso ciclabile’ ed è individuata 
mediante apposita segnaletica; 


i-ter) consentire la circolazione dei velocipedi sulle strade di cui alla lettera i), purché non siano presenti binari 
tramviari a raso ed a condizione che, salvo situazioni puntuali, il modulo delle strade non sia inferiore a 4,30 m.”. 


All'articolo 7, dopo il comma 11, si aggiunge, il seguente: 


11-bis) Nelle zone scolastiche urbane può essere limitata o esclusa la circolazione, la sosta o la fermata di tutte 
o di alcune categorie di veicoli, in orari e con modalità definiti con ordinanza del Sindaco. | divieti di circolazione, 
di sosta o di fermata non si applicano agli scuolabus, agli autobus destinati al trasporto degli alunni frequentanti 
istituti scolastici, nonché ai titolari di contrassegno di cui all'articolo 381, comma 2, del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495. Chiunque viola gli obblighi, le limitazioni o i 
divieti previsti al presente comma è soggetto alla sanzione amministrativa di cui al comma 13-bis”. 


Con il nuovo decreto viene introdotto il concetto di “casa avanzata”: per rendere visibili i ciclisti agli automobilisti 
e agevolarli nella possibilità di svolta, a un incrocio regolato da semaforo viene tracciato uno spazio — la casa 
avanzata, appunto — riservato alle biciclette, che grazie a questo si possono posizionare davanti alle automobili. 
In questo modo i ciclisti che devono svoltare (tipicamente a sinistra) possono farlo appena il semaforo scatta al 
verde, anticipando la mossa degli automobilisti e rimanendo sempre ben visibili da questi ultimi. La sicurezza dei 
ciclisti è garantita da una doppia riga d'arresto (davanti quella riservata loro, dietro quella per i veicoli a motore), 
che va a delimitare lo spazio della casa avanzata che può essere facilmente raggiunto arrivando dalla corsia 
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riservata alle biciclette. 


Con queste ultime modifiche al Codice della Strada sarà possibile istituire una strada di tipo E-bis (urbana 
ciclabile) a partire da una strada di tipo E (urbana) con interventi di moderazione della velocità (istituzione limite 
di velocità 30 km/h) e la delimitazione delle corsie ciclabili (da nuova definizione del codice della strada). 


3.2. La normativa regionale 


La successione dei dispositivi normativi e amministrativi relativi alla ciclabilità, che hanno regolato e incentivato 
le realizzazioni presenti sul territorio regionale, sono state carenti di una pianificazione complessiva, scontando 
quindi caratteristiche di frammentarietà e discontinuità di tracciati, caratterizzati da un grado disomogeneo di 
definizione e di realizzazione. 


Dal breve excursus normativo che qui di seguito viene presentato emerge, prima dell'entrata in vigore della 
legge regionale n. 8/2018 e s.m.i., un quadro caratterizzato da una preponderante attenzione alla fase attuativa 
rispetto a quella pianificatoria. 


Compito della Regione è stato quindi quello di dotarsi degli strumenti normativi e finanziari atti a una 
programmazione concertata, finalizzata alla progettazione e realizzazione di un sistema della ciclabilità diffuso 
su tutto il territorio regionale. 


La legge regionale 21 aprile 1993, n. 14, recante “Norme per favorire il trasporto ciclistico.” e il relativo regolamento 
attuativo hanno disciplinato, fino al 2018, la progettazione e la realizzazione degli itinerari ciclabili nel territorio 
regionale. Abrogata dall'entrata in vigore della legge regionale n. 8/2018 e s.m.i., essa ha impartito disposizioni 
concernenti la viabilità ciclistica, per “(...) promuovere, coordinare, disciplinare ed agevolare interventi nel settore 
della viabilità e dei trasporti al fine di favorire l'uso della bicicletta quale mezzo per la mobilità delle persone (...)”. 


In particolare, gli articoli 2 e 3 fornivano le disposizioni per la programmazione degli interventi per tutti i livelli 
amministrativi: 


1. alivelloregionale,ilPianodellaviabilità e deltrasporto ciclistico integrava le previsioni del Piano regionale delle 
opere di viabilità e disciplina la viabilità ciclistica sostitutiva ed integrativa del trasporto urbano e la viabilità 
ciclistica di interesse fisico-motorio e turistico. Il comma 4 dell'articolo 2 assegnava all'Amministrazione 
regionale ‘“(...) la standardizzazione delle normative tecniche e l’attività di coordinamento e sintesi delle 
diverse scelte, in funzione della loro armonizzazione e compatibilità (...)"; 


2.  alivello provinciale, il Piano locale di viabilità e del trasporto ciclistico disciplinava e programmava le scelte 
di intervento riguardanti la mobilità ciclistica, limitatamente alla viabilità provinciale e al coordinamento con 
i relativi Piani comunali, sui quali le Amministrazioni provinciali esprimevano parere vincolante per gli aspetti 
di integrazione e compatibilità; 


3. alivellocomunale, il Piano locale di viabilità e del trasporto ciclistico integrava il Piano del Traffico, disciplinava 
e programmava le scelte di intervento riguardanti la mobilità ciclistica limitatamente alla viabilità comunale, 
in coerenza con i contenuti del Piano Regolatore Generale Comunale. Con il comma 5 dell'articolo 3, 
i nuovi strumenti urbanistici comunali, le varianti di rilevanza generale di quelli vigenti e i relativi piani 
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attuativi dovevano prevedere il sistema ciclabile comunale, garantendo la connessione con piani e progetti 
sovraordinati e l'interconnessione con gli altri sistemi di trasporto locale. Qualora gli strumenti urbanistici 
non contenessero specifiche indicazioni, i progetti potevano essere comunque approvati seguendo le 
procedure acceleratorie previste dall'articolo 1 della legge 3 gennaio 1978, n. 1, recante “Accelerazione delle 
procedure per la esecuzione di opere pubbliche e di impianti e costruzioni industriali”. 


In relazione all'erogazione di contributi agli Enti locali per la progettazione e realizzazione di itinerari ciclabili 
ritenuti prioritari per lo sviluppo delle mobilità ciclistica sul territorio di propria competenza, l'articolo 7bis della 
medesima legge disponeva il finanziamento: 


4. dei progetti di viabilità ciclabile intercomunale o interprovinciale proposti dalle Amministrazioni provinciali 
che interessavano tronchi funzionali di itinerari che collegano i centri di maggior interesse turistico, storico, 
artistico-culturale e naturalistico tra loro e con le reti ciclabili delle Regioni confinanti; 


5. dei progetti predisposti dalle Amministrazioni provinciali dotate di Piani provinciali della viabilità e del 
trasporto ciclistico. 


Ai sensi delcomma 3dell’articolo 7bis, la Regione individuava gli “itinerari ciclabili di prioritario interesse regionale”, 
denominati anche “Rete delle Ciclovie di Interesse Regionale”. 


In attuazione dell'articolo 2 della legge n. 366/1998, il D.P.G.R. 23 agosto 2000, n. 310,“Regolamento recante 
criteri e modalità per la concessione dei finanziamenti finalizzati allo sviluppo della mobilità ciclistica previsti dalla 
legge 366/1998", prevedeva l'istituzione di un Piano di riparto regionale di risorse che finanziano la realizzazione di 
itinerari ciclabili ritenuti prioritari dalle Amministrazioni provinciali e comunali, al fine dello sviluppo della mobilità 
ciclistica sul territorio di propria competenza e ne individuava le priorità e le modalità di finanziamento. 


A livello provinciale venivano applicati i seguenti criteri di priorità previsti dall'articolo 8, comma 1 bis, della legge 
regionale n. 14/1993: 


e l'itinerario oggetto di finanziamento deve essere un tronco funzionale di un itinerario ciclabile di prioritario 
interesse regionale, ovvero di un percorso che collega più centri di prioritario interesse turistico, storico, 
artistico-culturale e naturalistico; 


e  l’economicità dell'intervento. 
e Alivello comunale venivano considerati criteri di priorità: 


e ilcollegamentotra il centro urbano, i centri di servizi, le frazioni, le zone artigianali e industriali dello stesso 
comune o di comuni limitrofi; 


e  l’'economicità dell'intervento. 


In adempimento a quanto previsto dall'articolo 7bis della legge regionale n. 14/93 e s.m.i., con deliberazione del 
22 aprile 2004, n. 1015 la Giunta regionale approvava la relazione programmatica contenente le direttive generali 
perla gestione delle disponibilità finanziarie dei Capitoli di spesa di competenza dei Servizi della Direzione centrale 
della pianificazione territoriale per l'esercizio finanziario 2004, anche in materia di viabilità ciclabile. La Regione 
destinava contributi per la viabilità e il trasporto ciclistico alle Amministrazioni provinciali per “(...) promuovere la 
realizzazione di percorsi ciclabili di valenza regionale e interregionale ai fini della formazione di una rete ciclabile 
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estesa a tutto il territorio regionale e correlata ai tracciati presenti o pianificati nelle Regioni e Stati confinanti 
(...)”. 


Venivano confermati quali itinerari ciclabili di prioritario interesse regionale, già individuati dal programma 
Eurovelo, dal programma Bicitalia e dai Piani provinciali: 


e l'itinerario Nord-Sud (confine austriaco - Tarvisio - Gemona - Udine - Palmanova - Grado); 
e l'itinerario Est-Ovest (confine sloveno - Trieste - litoranea adriatica - confine veneto); 


e l'itinerario interregionale lungo il corso del Fiume Livenza. 


La relazione prevedeva inoltre che la Regione predisponesse un Piano regionale per l'acquisizione dei fondi statali 
previsti dalla legge n. 366/1998 e dalle successive leggi di rifinanziamento, propedeutico al loro successivo riparto. 
Nel Piano erano compresi anche altri interventi di viabilità ciclabile (predisposti dalle Amministrazioni provinciali 
e cofinanziati con fondi regionali), in modo da poter quantificare l'entità di quanto globalmente stanziato o 
impegnato in materia di viabilità ciclabile. 


Infine, nella relazione veniva attribuita al Direttore centrale la possibilità di approvare le modifiche dei programmi 
di cui alla legge del 28 giugno 1991, n.208, recante “Interventi per la realizzazione di itinerari ciclabili e pedonali 
nelle aree urbane” e le relative priorità a seguito di istanza presentata dalle Amministrazioni comunali di cui al 
Decreto Ministeriale del 10 novembre 1993, n. 304. 


La legge regionale n. 14/1993 e s.m.i. è stato dunque il primo disposto normativo atto ad incentivare, a livello 
locale, la redazione di un Piano d’interventi e, per oltre un decennio, il quadro di riferimento per programmarne 
il finanziamento: sono risultati della sua attuazione buona parte delle dotazioni infrastrutturali che il territorio 
regionale può vantare. 


La valutazione dei risultati ottenuti dall'attuazione del dispositivo normativo ha evidenziato la necessità non 
solo di provvedere a una programmazione coordinata degli interventi ma anche alla definizione di un sistema 
pianificatorio a cascata, atto a coordinare l’attività degli Enti locali con quella della Regione. 


3.2.1. La legge regionale 25 ottobre 2004, n. 25, recante “Interventi a favore della sicurezza 
e dell'educazione stradale.” 


L'impalcato normativo nazionale e regionale, le cui basi risalgono al 1993, con le successive modifiche ed 
integrazioni ha determinato di fatto lo sviluppo di un insieme di interventi “frastagliato” su tutto il territorio 
regionale, in cui è possibile riconoscere un disegno a maglia larga degli itinerari con finalità cicloturistica, gestiti 
a scala regionale e itinerari locali, caratterizzati da diversi livelli di sviluppo e la cui realizzazione, non sempre 
programmata in maniera organica, viene demandata alla scala locale. 


Tale insieme è stato nel tempo progressivamente arricchito con ulteriori nuovi interventi che rispondono alla 
domanda, sia di livello locale che più generale, di messa in sicurezza degli utenti deboli della strada, quale 
attuazione dei Piani Nazionali della Sicurezza Stradale (istituiti con norma nazionale nel 1999) e il Piano Regionale 
della Sicurezza Stradale (istituito con la legge regionale n. 25/2004) che hanno introdotto anche l'attività di 
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sensibilizzazione dell'utenza tra gli strumenti operativi. 


Sono questi i Piani, insieme alle norme nel settore della sicurezza stradale, che nel corso degli anni hanno 
supportato lo sviluppo delle infrastrutture per la mobilità ciclistica, come anche il finanziamento di progetti di 
cooperazione europea per il cicloturismo. Per la prima volta, in linea con il nuovo Codice della Strada, si delinea 
il profilo dell'utente quale cicloturista o ciclo escursionista, ma soprattutto quale ciclista “pendolare” o colui che 
utilizza la bicicletta negli spostamenti quotidiani di breve raggio. 


Attraverso i primi due Programmi del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale viene finanziata principalmente 
la messa in sicurezza delle infrastrutture stradali (compresa quella delle utenze deboli), che si concretizza con 
una predominanza di interventi di messa in sicurezza delle intersezioni mediante realizzazione di rotatorie. Dal 
terzo Programma l'impostazione di base viene modificata, dando priorità ad azioni di tipo strategico, riferite 
questa volta alla messa in sicurezza in ambito urbano delle utenze deboli, dei pedoni e dei ciclisti, attraverso 
una progettazione innovativa dello spazio stradale che contempla la realizzazione di “Zone 30°, progetti per la 
pedonalità e la ciclabilità, i pedibus e i bicibus. 


Le azioni, a partire dal terzo Programma, costituiscono una impostazione di base definita strategica perché 
coniugano la sperimentazione attiva della mobilità “alternativa” o “sostenibile” (che marginalizza l'automobile) con 
un ambiente adeguatamente progettato e, quindi, idoneo ad ospitare in sicurezza altre modalità di spostamento. 


Per quanto riguarda il Piano Regionale della Sicurezza Stradale, sulla base di analisi mirate al territorio del Friuli 
Venezia Giulia sono state individuate alcune azioni prioritarie, tra cui la messa in sicurezza delle traverse urbane 
delle strade regionali e provinciali, poiché la tematica dell'indice di rischio delle stesse è materia relativa alla 
sicurezza degli “utenti della bicicletta". 


Il Piano regionale, in coerenza con quello nazionale, ha promosso azioni d'intervento sia “infrastrutturali” che 
“strategiche”, incorporando nelle seconde gli interventi di sensibilizzazione e di educazione alla sicurezza stradale 
rivolti prioritariamente agli alunni delle scuole (bambini e ragazzi). 


Attraverso i Programmi di attuazione dei suddetti Piani è stato possibile integrare le risorse e le azioni perlamessa 
in sicurezza delle infrastrutture e per la promozione della sicurezza stradale, intervenendo in misura massiccia in 
termini di opere, contribuendo all'estensione delle reti ciclabili comunali e alla diffusione di una cultura della 
sicurezza stradale e della mobilità alternativa nella popolazione più giovane, producendo quindi un terreno fertile 
per promuovere l'uso della bicicletta. 


3.2.2. La delibera di Giunta regionale del 29 settembre 2006, n. 2297 


Con questa delibera la Giunta regionale individua la Rete delle Ciclovie di Interesse Regionale - Re.C.I.R., in 
coerenza con gli obiettivi dell'Azione C25 “Sviluppo percorsi pedonali e itinerari ciclabili" del Programma Triennale 
2006-2008 (approvato con delibera di Giunta regionale del 5 maggio 2006, n. 907). L'obiettivo della Regione è 
quello di avviare il processo di formazione di una rete ciclabile diffusa sul territorio e di sviluppare il cicloturismo, 
attraverso la “(...) realizzazione di una Rete di Ciclovie, ovvero un sistema ciclabile a “maglia larga” che attraversa 
il territorio regionale e si collega alle analoghe infrastrutture delle Regioni e Stati confinanti (...)” e i cui itinerari 
costituiscono altresì gli assi portanti della rete ciclabile diffusa. 


al 
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Alla fine del 2004, infatti, la Regione affida all'Istituto per lo Studio dei Trasporti nell'Integrazione Economica 
Europea lo Studio propedeutico allo sviluppo dell'uso della bicicletta quale mezzo per la mobilità delle persone e 
alla redazione del Piano regionale della viabilità e del trasporto ciclistico, grazie al quale vengono rilevati i tronchi 
di viabilità secondaria esistente, funzionali alla determinazione degli itinerari ciclabili di interesse regionale, 
nonché le reti ciclabili delle Regioni e Stati confinanti a cui collegare la rete regionale. 


Lo Studio, dunque, unitamente ai Piani provinciali della viabilità e del trasporto ciclistico predisposti dalle 
Amministrazioni provinciali ai sensi dell'articolo 3 della legge regionale n. 14/1993, viene recepito dalla Giunta 
regionale attraverso la suddetta delibera, che individua Rete delle Ciclovie di Interesse Regionale - Re.C...R., 
costituita da nove Ciclovie: 


e FVGi-Ciclovia Alpe Adria: Valico di Coccau - Udine - Grado; 

e FVG1/a(Diramazione): Tarvisio - Valico di Fusine; 

e FVG2-Ciclovia del mare Adriatico: Valico di Rabuiese - Grado - Lignano; 

e FVG2/a(Diramazione): Precenicco - foci fiume Stella; 

e FVG2/b:Variante lagunare; 

e FVG3-Ciclovia pedemontana e del Collio: Budoia - Montereale - Gemona - Cividale - Gorizia; 
e FVG3/a(Diramazione) Montereale - Barcis - intermodalità per Casso Sud; 


e FVG4- Ciclovia della pianura e del Natisone: Stevenà - Sacile - Pordenone - Codroipo - Udine - Cividale - 
Valico di Stupizza; 


e FVG5-Ciclovia dell'Isonzo: Gorizia - Gradisca d'Isonzo - Foci dell’Isonzo; 
e FVGe-Ciclovia del Tagliamento: Pinzano - Spilimbergo - Ponte della Delizia - Latisana - Lignano; 
e FVG7-Ciclovia del Livenza: Budoia - Sacile - Talmassons/Portobuffolè; 


e FVG8-Ciclovia della montagna carnica: Venzone/Pioverno - Tolmezzo - Paluzza - intermodalità per Valico di 
Monte Croce Carnico e Austria; 


e FVG8/a(Diramazione): Tolmezzo - Villa Santina - Ovaro intermodalità per Cima Sappada e Veneto; 
e FVG8/b(Diramazione): Villa Santina - Ampezzo - intermodalità per Passo della Mauria e Veneto; 


e FVG9-Ciclovia della bassa pianura pordenonese: Brugnera - Azzano Decimo - Sesto al Reghena - Morsano. 


Sono previsti un'estensione della Rete delle Ciclovie anche in ambito lagunare, attraverso un ulteriore 
collegamento lungo il fiume Stella (da Precenicco alla foce), i collegamenti intermodali (bici + traghetto) tra i 
principali porti regionali e quelli extraregionali limitrofi e, infine, l'itinerario ciclabile “FVG 2b: Variante lagunare” 
che, sviluppandosi lungo l’argine lagunare, collega Grado, Belvedere di Aquileia, Marano e Lignano. 


Sono invece ancora da definire i collegamenti con il sistema della ciclabilità locale e la programmazione coordinata 
degli interventi con quanto pianificato dai Piani provinciali e comunali. 


Con legge regionale 27 novembre 2006, n. 24, recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi agli 
Enti locali in materia di agricoltura, foreste, ambiente, energia, pianificazione territoriale e urbanistica, mobilità, 
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trasporto pubblico locale, cultura, sport” e, in particolare, con gli articoli 23 e 23, la Regione affida alle Province 
l'esercizio della funzione di erogazione degli incentivi finanziari (o la funzione di utilizzo diretto dei finanziamenti 
previsti da leggi statali a favore della Regione) per la progettazione e realizzazione di piste e itinerari ciclabili da 
parte dei Comuni. 


La medesima norma esclude, quale oggetto di finanziamento, gli interventi facenti parte della Rete delle Ciclovie 
di Interesse Regionale. 


Ai sensi della suddetta legge, fino all'adozione del Piano regionale della viabilità e del trasporto ciclistico, le 
Province devono operare sulla base dei Piani locali della viabilità e del trasporto ciclistico di propria competenza, 
dando priorità ai tronchi funzionali di itinerari ciclabili previsti dalla Rete delle Ciclovie di Interesse Regionale, 
secondo gli indirizzi unitari definiti con la suddetta delibera di Giunta regionale. 


Il Piano Territoriale Regionale, adottato con D.P.Reg. del 16 ottobre 2007, n.0329/Pres., individua la Re.C.I.R. quale 
risorsa essenziale di interesse regionale nell'ambito dei Sistemi infrastrutturali e tecnologici. Il Piano prevede tra 
le proprie azioni il potenziamento della Re.C.I.R. attraverso quanto indicato nella delibera di Giunta regionale 
n. 2297/2006, ovvero di estenderla in tutto il territorio regionale e di garantire l'interrelazione con le Regioni 
confinanti, attraverso la previsione di nuovi collegamenti ciclabili o l'utilizzo di tracciati ciclabili già esistenti. 


3.2.3. La delibera di Giunta regionale del 21 dicembre 2007, n. 3266 


Nel 2007 il Servizio regionale infrastrutture e vie di comunicazione redige lo studio di pre-localizzazione dei 
tracciati che compongono la Re.C.I.R., di cui la Giunta prende atto con delibera del 21 dicembre 2007, n. 3266. 


Lo Studio aggiorna lo schema della Rete delle Ciclovie di Interesse Regionale di cui alla delibera n. 2297/2006 
attraverso la previsione di nuove diramazioni e varianti, di cui la più rilevante riguarda tre nuovi collegamenti per 
la Ciclovia FVG4: 


e = FVG4/a, tra Villa Manin e San Daniele del Friuli; 
e FVG4/btraVilla Manin e Palmanova; 


e FVGa/ctra Cimano e Tomba. 


Per migliorare la connessione tra i tracciati delle ciclovie all'interno della Rete e il grado di percorribilità degli stessi, 
lo Studio individua anche un collegamento che attraversa il Collio goriziano tra il tracciato principale della Ciclovia 
FVG3, Gorizia e Cormons e la traslazione del tracciato della Ciclovia FVG9, tra Brugnera e Sesto Al Reghena, più a 
sud rispetto a quello individuato dalla delibera n. 2297/2006. 


Aseguito dell'istanza inoltrata alla Regione il 13 dicembre 2013 dal Comune di Pordenone e sottoscritta dai Sindaci 
dei Comuni di Cordenons, Pasiano di Pordenone, Prata di Pordenone, Spilimbergo e Vivaro per l'inserimento di un 
percorso ciclo-pedonale all'interno della Re.C.I.R. e del parere favorevole del Servizio regionale competente (14 
gennaio 2015), emerge la necessità di aggiornamento della stessa. 
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3.2.4. La delibera di Giunta regionale del 29 dicembre 2015, n. 2614 


Con delibera del 29 dicembre 2015 n. 2614, la Giunta regionale individua la “Rete delle Ciclovie di Interesse 
Regionale (Re.C.I.R.)", costituita dagli “itinerari ciclabili di prioritario interesse regionale” di cui all'articolo 7bis, 
comma 3 della legge regionale 21 aprile 1993, n. 14 e aggiornata come di seguito indicato: 


e unadiversa nomenclatura delle CiclovieFVG1, FVG2 e FVG8; 
e l'inserimento di nuove varianti e diramazioni; 


e l'inserimento della nuova Ciclovia FVG10 “Noncello - mare”. 


La Rete delle Ciclovie di Interesse Regionale è ora costituita da dieci Ciclovie, con tracciati principali e secondari 
(varianti, diramazioni e collegamenti): 


e FVG1-Ciclovia Alpe Adria Radweg (CAAR): Valico di Coccau - Udine - Grado; 
e FVG1/a(Diramazione): Tarvisio - Valico di Fusine; 

e FVG1/b (Variante): Venzone - Bordano-Ponte di Braulins; 

e FVG1/c(Variante): Buja - Parco del Cormor (lungo l'Ippovia del Cormor); 


e FVG2- Ciclovia AdriaBike - Ciclovia del mare Adriatico: Valico di Rabuiese - Trieste - Grado - Lignano - Ponte 
di Bevazzana; 


e FVG2/a(Diramazione): Ospo - Muggia; 

e FVG2/b(Diramazione): Trieste Via Costalunga - Trieste Stazione centrale; 

e FVG2/c(Diramazione): Draga S. Elia - Valico di Draga S. Elia; 

e = FVG2/d(Diramazione): Trebiciano - Valico di Orlek; 

e FVG2/e(Collegamento): Titiano - Gorgo; 

e FVG2/f(Collegamento): Precenicco - Latisana; 

e FVG2/g(Diramazione): Conca di Bevazzana (Lignano) - Ponte di Bevazzana; 
e FVG2/h(Variante): Foci Stella - Marano - Belvedere - Val Cavanata; 


e FVG3-Ciclovia pedemontana e del Collio: Polcenigo - Pinzano - Gemona - Cividale del Friuli - Gorizia Valico 
del Rafut; 


e FVG3/a(Diramazione): Montereale - Barcis - intermodalità per Vajont/Longarone; 
e FVG3/b(Collegamento): Cornino - Cimano; 


e FVG4- Ciclovia della pianura e del Natisone: Stevenà - Pordenone - Codroipo - Udine - Cividale del Friuli - 
Valico di Stupizza; 


e FVG4/a(Collegamento): Villa Manin - San Daniele del Friuli; 
e FVG4/b(Collegamento): Villa Manin - Palmanova; 
e FVG5-Ciclovia dell'Isonzo: Gorizia - Valico di Salcano - Gradisca d'Isonzo - Punta Sdobba. 


e FVGe- Ciclovia del Tagliamento: Foci del Tagliamento (Lignano) - Ponte della Delizia - Valeriano-Braulins - 
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Cavazzo Carnico - Tolmezzo - Ampezzo - intermodalità per Passo della Mauria; 
e FVG7-Ciclovia del Livenza - Serenissima: (sorgente del Livenza) - Sacile - Talmasson/Portobuffolè; 


e FVG8 Ciclovia della Carnia: Carnia - Amaro - Tolmezzo - Paluzza intermodalità per Valico di Monte Croce 
Camnico; 


e FVG8/a(Diramazione): Tolmezzo - Villa Santina - Ovaro intermodalità per Cima Sappada e Veneto; 
e FVG9-Ciclovia della bassa pianura pordenonese: Talmassons - Sesto al Reghena - Morsano al Tagliamento; 


e FVGio- Ciclovia Noncello - mare: Spilimbergo - Pordenone - Traffe. 
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3.2.5. La legge regionale 23 febbraio 2018, n. 8, recante “Interventi per la promozione della 
nuova mobilità ciclistica sicura e diffusa.” 


L'entrata in vigore della legge regionale differisce di circa un mese da quella della legge nazionale. 


Il Capo III (articoli 7 - 9bis) della legge regionale è dedicato alla pianificazione delle reti ciclabili. In particolare, 
il comma 1 dell'articolo 7 recita: “La Regione predispone e approva il Piano regionale della mobilità ciclistica 
(PREMOCI), in coerenza con la legge 11 gennaio 2018, n. 2 (Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta 
e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica) e con gli obiettivi del Piano regionale delle 
infrastrutture di trasporto, della mobilità, delle merci e della logistica”. 


La legge regionale ha i seguenti obiettivi: 


e trasferire su bicicletta gli spostamenti pendolari quotidiani casa-scuola/lavoro, in coerenza con il disposto 
legislativo nazionale; 


e contenere l'impatto ambientale, soprattutto nei centri urbani, in una differente visione del concetto di 
sostenibilità; 


e promuovere nuovi stili di vita e di mobilità attiva, anche nell'ottica della prevenzione della salute della 
collettività e di una migliore fruizione del territorio; 


e attuare una ripartizione modale degli spostamenti attraverso un modello di mobilità ecosostenibile, con 
particolare riguardo agli spostamenti in bicicletta o intermodali tra bicicletta e trasporto pubblico; 


e introdurre un rapporto equi-ordinato tra gli Enti operanti sul territorio, attraverso una “programmazione 
coordinata” tra gli strumenti di pianificazione. Inoltre, in linea con il principio di sussidiarietà, il Piano regionale 
fornisce indirizzi, direttive e criteri chiari e oggettivi alle Amministrazioni locali che si troveranno a gestire le 
successive fasi procedimentali e operative. 


Effetto importante della legge è l'emendamento alla legge regionale 20 agosto 2007, n. 23, recante “Attuazione 
del decreto legislativo 111/2004 in materia di trasporto pubblico regionale e locale, trasporto merci, 
motorizzazione, circolazione su strada e viabilità” che all'art. 3 quater, comma 1, lettera d) inserisce il PREMOCI 
all’interno del sistema regionale della mobilità delle persone, individuandolo come uno dei principali strumenti 
per il conseguimento degli obiettivi generali delle politiche per i trasporti. Il PREMOCI va a sostituire il Piano 
regionale della viabilità del trasporto ciclistico di cui all'articolo 2 della legge regionale n. 14/1993. 


3.2.6. Biciplan Linee Guida - decreto del 02 luglio 2019, n. 2950/TERINF 


Il documento denominato “Biciplan Linee Guida" costituisce un elemento di indirizzo e di supporto agli Enti locali 
per la propria pianificazione e programmazione in tema di ciclabilità, per sviluppare in modo coerente e sicuro sul 
territorio le reti ciclabili, anche tenendo conto degli esiti di esperienze diffuse in Europa. 


Il documento focalizza l'attenzione su alcuni aspetti da modificare rispetto alla pratica corrente per migliorare 
la funzionalità e la sicurezza delle realizzazioni e, soprattutto, adeguarle agli obiettivi del Biciplan e della 
pianificazione sovraordinata: 
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e riclassificazione delle strade ad elevata incidentalità ai fini della ciclabilità; 


e eliminazione degli spazi stradali sottoutilizzati (corsie veicolari di larghezza eccessiva, fasce laterali non 
utilizzate, etc.); 


e messainsicurezza delle intersezioni stradali più pericolose, perché principali punti di conflittotra automobilisti 
e ciclisti; 
e eliminazione degli stalli di sosta che riducono la visibilità; 


e riduzione, per quanto possibile, dell'effetto barriera della strada riducendo le velocità di attraversamento e 
proteggendo gli attraversamenti pedonali e ciclabili per aumentare la permeabilità dell'infrastruttura; 


e utilizzazione di caditoie per ciclisti (100x10cm), prevedendo una progressiva sostituzione di quelle esistenti. 


Il documento propone infine l'evoluzione del concetto di “Zona 30” a quello di “Città 30”, secondo il quale la 
velocità compatibile con ragionevoli livelli di sicurezza in ambito urbano è quella dei 30 km/h, in linea con quanto 
già attuato in molte città europee (Amsterdam, Grenoble, Lille e Nantes, ma anche Parigi e Bilbao dal 2021). 


3.2.7. La legge regionale 12 agosto 2021, n. 14, recante “Disposizioni per l'esercizio delle 
funzioni in materia di viabilità da parte degli Enti di decentramento regionale.” 


La legge regionale ridefinisce univocamente la pianificazione della mobilità ciclistica a scala vasta. La legge 
regionale n. 8/2018 e s.m.i. aveva individuato, come strumenti di pianificazione della ciclabilità di livello 
sovracomunale, i Biciplan delle Unioni Territoriali Intercomunali. 


Le Unioni Territoriali Intercomunali sono state introdotte dall'entrata in vigore della legge regionale 12 dicembre 
2014, n.26, recante “Riordino del sistema Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni 
territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni amministrative” per l'avvio del riassetto dei livelli di governo del 
territorio e, proprio durante la stesura del Piano Regionale della Mobilità Ciclistica, sono state abrogate a favore 
degli Enti di Decentramento Regionale (EDR), in conformità a quanto previsto dalla legge regionale 29 novembre 
2019, n. 21, recante “Esercizio coordinato di funzioni e servizi tra gli enti locali del Friuli Venezia Giulia e istituzione 
degli Enti di decentramento regionale”. 


Le funzioni di pianificazione previste per le UTI fanno capo alla Regione, che dovrà occuparsi anche delle reti 
sovracomunali. 


L'articolo 6 della legge apporta dunque importanti modifiche alla LR. n. 8/2018: introduce il concetto di 
Rete sovracomunale - RSC, quale parte integrante del sistema stradale di competenza degli EDR, costituita 
dagli itinerari ciclabili di collegamento tra origini e destinazioni di Comuni diversi appartenenti al territorio di 
competenza degli EDR e dagli ulteriori tratti di collegamento con le reti degli EDR confinanti non compresi nella 
Rete delle ciclovie di interesse regionale. 


La RSC è individuata dal piano di scala sovracomunale denominato Biciplan - SC ed è realizzata dagli EDR, ovvero 
dai Comuni anche in forma associata. Gli EDR provvedono alla gestione e manutenzione dei tratti di itinerario di 
proprietà regionale e possono stipulare convenzioni con i Comuni al fine di garantire la manutenzione dei tratti di 
proprietà comunale, anche facendosi carico di parte degli oneri derivanti. 
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| Biciplan - SC sono costituiti dai Piani elaborati dalle UTI: acquisiscono, organizzano e integrano, in un'ottica 
intercomunale, le previsioni degli strumenti di programmazione comunale e intercomunale già disponibili e 
finalizzati allo sviluppo della mobilità ciclistica sul territorio di competenza delle UTI. | Biciplan - SC sono approvati 
dalla Giunta regionale e vengono recepiti, per gli aspetti sovracomunali, dai Biciplan dei Comuni territorialmente 
interessati. In assenza di pianificazione la Regione provvede all'elaborazione dei Biciplan - SC. 


3.3. Le finalità della legge regionale 23 febbraio 2018, n.8 e s.m.i. 


L'entrata in vigore della legge regionale ha consentito di avviare il processo di pianificazione coordinata tra la 
scala regionale e quella locale comunale in tema di mobilità ciclistica. 


La legge nazionale n. 2/2018 fa entrare nel Piano Urbano della Mobilitò Sostenibile - PUMS la pianificazione 
della ciclabilità mettendola alla pari delle altre due principali modalità di spostamento, l'automobile e il trasporto 
pubblico, dotate da tempo di strumenti di pianificazione e regolazione. 


Assegna questo compito al Biciplan definendolo una componente settoriale del PUMS e istituendo una relazione 
gerarchica sottordinata con il PREMOCI e con il Piano Generale della Mobilità Ciclistica nazionale, per i rispettivi 
ambiti di competenza. 


La legge regionale n. 8/2018 e s.m.i. recepisce appieno queste logiche, cercando ulteriori relazioni e coerenze 
con lo strumento di pianificazione comunale conformativo della proprietà, ovvero con il Piano Regolatore 
Generale Comunale, poiché solo in questo modo il Biciplan (e, ove richiesto dalla normativa vigente, anche il 
PUMS) è in grado di definire idonee tipologie infrastrutturali, tempi di attuazione, costi e benefici attesi, oltre 
che le interconnessioni modali e le relative necessità relative al movimento delle persone all’interno dei territori 
comunali. 


A scala vasta, invece, la pianificazione della mobilità ciclistica non ha una definizione univoca. La legge regionale 
n. 8/2018 e s.m.i. aveva individuato, come strumenti di pianificazione della ciclabilità di livello sovracomunale, i 
Biciplan delle Unioni Territoriali Intercomunali. 


3.3.1. Il trasferimento su bicicletta degli spostamenti a breve raggio 


Il trasferimento degli spostamenti pendolari su bicicletta è un obiettivo dichiarato come primario dalla legge 
regionale n. 8/2018 e, conseguentemente, dal PREMOCI. Il Piano regionale, altresì, estende tale obiettivo agli 
spostamenti tout court, ovvero a tutti gli spostamenti di breve raggio. Riequilibrare i modi di trasporto è un 
elemento di necessità già acquisito al senso comune: la maggioranza delle persone che si recano a lavoro con 
l'automobile sperimentano direttamente il tempo perso nel traffico o nella ricerca di un parcheggio (qualora non 
ve ne sia uno riservato). La crisi ambientale, tanto più percepita con forza per effetto dei cambiamenti climatici, è 
diventata di recente senso comune anche grazie alle campagne di sensibilizzazione agli effetti dovuti proprio ai 
cambiamenti climatici. 


Mentre la definizione della RECIR data dalla legge in termini trasportici riguarda l'offerta, l'obiettivo di trasferire 
su bicicletta gli spostamenti pendolari (e quelli erratici) di breve raggio riguarda l'incremento della domanda. 
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Obiettivo della legge è quindi quello di agire: 


e sugli spostamenti pendolari che impegnano l'ora di punta ed altri spostamenti occasionali effettuati con 
l'automobile privata pur essendo spostamenti entro una breve distanza e, quindi, spesso limitati all'interno 
dell'ambito territoriale comunale; 


e sugli spostamenti che, nell'arco della giornata, vengono effettuati con l'automobile privata e potrebbero 
essere effettuati con una modalità integrata tra trasporto pubblico locale e bicicletta. 


In attuazione della legge regionale, nel primo caso il PREMOCI assume l'evidenza che si tratta di spostamenti che 
possono essere effettuati in bicicletta (o con altro mezzo ecosostenibile) mentre, nel secondo, il PREMOCI valuta 
il grado di intermodalità esistente e delinea gli indirizzi per il suo incremento. 


È importante evidenziare inoltre che i segmenti della domanda di trasporto hanno una percentuale di spostamenti 
coincidenti (alcune frazioni di spostamenti casa-lavoro contengono al proprio interno anche gli spostamenti 
casa-scuola, almeno fino alla conclusione della scuola primaria); pertanto, il PREMOCI prevede azioni congiunte 
con gli Enti locali, le aziende e i lavoratori al fine di incrementare l'offerta per completare anche gli spostamenti 
coincidenti senza l'utilizzo dell'automobile. 


Un esempio riguarda le aziende che hanno sede nel territorio regionale. Il PREMOCI assume infatti che uno dei 
principali interessi delle aziende sia quello della salute dei lavoratori, potendo tra l'altro il benessere aumentare la 
produttività e il senso di appartenenza alla comunità. Avendo un interesse diretto al raggiungimento dell'obiettivo, 
possono farlo proprio e concorrervi, divenendo avanguardia nella sperimentazione. | lavoratori divengono 
protagonisti degli effetti diretti della sperimentazione, attraverso forme di incentivi o premialità. 


Esistono anche altri tipi di interessi per cui le aziende possono partecipare al raggiungimento di tale obiettivo: 
di carattere urbanistico, inerente le destinazioni d'uso degli spazi e di carattere motivazionale, poiché l'azienda 
che si sintonizza su tale fattore (considerato innovativo almeno per il nostro Paese) si fa protagonista di un 
cambiamento che, già sentito come necessario, ha bisogno di raggiungere una massa critica per cambiare lo 
stato della mobilità. In buona sostanza, l'azienda può costruire legami con il territorio e farsi parte attiva per 
ridefinirlo e valorizzarlo, contribuendo al suo sviluppo e alla produzione di effetti culturali ben oltre il dato materiale 
immanente costituito dai beni prodotti e dai posti di lavoro offerti, che costituiscono invece il “corpo materiale” 
della produzione. 


Lo sviluppo della mobilità ciclistica sui percorsi casa-scuola necessita invece del coinvolgimento degli Enti locali 
(Amministrazioni comunali) e delle scuole. Queste ultime sono già attive su temi quali la mobilità sostenibile, la 
sicurezza stradale, la cittadinanza attiva ecc. e, pertanto, hanno già metodi sperimentati e validati per sensibilizzare 
ed educare a comportamenti corretti i giovani utenti della strada. 


La possibilità di incentivare questo tipo di spostamento pendolare ha il primo effetto immediato di diminuire 
l'utilizzo dell'automobile nell'ora di punta verso le scuole, effetto peraltro già dispiegato in molte circostanze dai 
progetti di pedibus finanziati sin dai primi anni del 2000 nella Regione Friuli Venezia Giulia e incentivi erogati 
massicciamente con il IV e V Programma della Sicurezza Stradale. 


L'educazione ad una mobilità sostenibile e alternativa di intere generazioni attraverso concrete pratiche è un 
secondo effetto altrettanto importante: ciò rende possibile una modifica culturale, già in parte sperimentata 
con i progetti di sicurezza stradale. Il bicibus può associarsi al pedibus per i bambini più piccoli; poi la bicicletta 
può diventare il mezzo con cui i ragazzi possono cominciare a sperimentare la loro autonomia. Il buon esito dei 
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progetti richiede di coinvolgere, oltre ai docenti e agli Enti locali, anche le famiglie. Solo un percorso realmente 
sicuro può indurre i genitori a lasciare che i propri figli vadano da soli a scuola con la bicicletta. 


Per quanto riguarda gli spostamenti casa-lavoro, il PREMOCI indirizza le proprie strategie verso le zone industriali 
di interesse regionale, con azioni dirette individuando inoltre alcune metodologie per avviare e realizzare progetti 
per l'incentivazione di tali spostamenti e, altresì, fornendo criteri e indirizzi affinché tali progetti possano essere 
attuati anche a livello locale dalle Amministrazioni comunali. 


Diversamente dai progetti per il trasferimento su bicicletta degli spostamenti casa-lavoro, quelli rivolti alla 
scuola sono di livello comunale e presuppongono il coinvolgimento dei singoli plessi scolastici e dei genitori. Sarà 
compito della Regione sviluppare in collaborazione con i singoli Comuni e gli istituti scolastici che si candideranno 
le sperimentazioni necessarie da replicare, eventualmente dopo la verifica dei risultati. 


3.3.2. La sostenibilità dei centri urbani 


Pensando alle emissioni acustiche e atmosferiche, al tempo perso in coda e all'incidentalità nei centri urbani 
dovute al traffico stradale, prendendo atto che tutto ciò è principalmente causato da un alto numero di 
spostamenti all’interno dei centri stessi e nelle immediate vicinanze con l'automobile, l'opportunità di sostituire 
quest'ultima con la bicicletta è una soluzione semplice, già esistente, a portata di mano. 


Il presente Piano assume che il trasferimento su bicicletta degli spostamenti di breve raggio (sia pendolari che 
erratici) produca un decongestionamento del traffico nelle aree urbane e periurbane e una diminuzione degli 
inquinamenti. Perché ciò accada, la legge regionale n. 8/2018 e s.m.i. e il PREMOCI individuano le azioni per 
raggiungere quella che si può definire una massa critica all'interno di ogni singola realtà territoriale, che farà da 
apripista alla massa critica sul territorio regionale. 


Oltre a favorire l'uso della bicicletta per gli spostamenti all'interno dei centri abitati, le azioni riguardano: 
e l'attivazione di piani e progetti di moderazione e gestione del traffico veicolare all'interno dei centri stessi, 


per consentire un uso efficiente ed efficace della ciclabilità; 


e lafacilitazionenell'accessoai poli di riferimento di ambiti regionali più vasti, potenziando i CIMR e prevedendo 
aree di interscambio collegate alla rete della mobilità ciclistica; 


e lamigrazione a modelli sostenibili di consumo di energia nei trasporti e la riduzione delle emissioni di gas a 
effetto serra, delle emissioni inquinanti e dell'inquinamento acustico dovute all'utilizzo del mezzo privato; 


e l'integrazione delle politiche nazionali e regionali con le linee di indirizzo comunitarie e l'acquisizione di buone 
pratiche di mobilità sostenibile realizzate a livello europeo. 


3.3.3. La riduzione dell'inquinamento e dell'impatto sull'ambiente 


Il motto: “Pensare globalmente ed agire localmente” ha assunto, soprattutto nell'ultimo periodo, un'importanza 
quasi profetica. Davanti ai grandi problemi che affliggono il nostro pianeta quali l'inquinamento, l'occupazione di 
suolo e il riscaldamento globale, ognuno può e deve portare il proprio contributo. 


Proporre il passaggio da un modello di mobilità energivoro, ad alto impatto territoriale e socialmente divisivo, ad 
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uno carbon free a basso impatto ed ecologico può sicuramente contribuire in modo sostanziale a migliorare il 
quadro territoriale ed ambientale di riferimento. 


Si aggiunga inoltre che i modelli di mobilità hanno ricadute spesso pesanti sull'ambiente in cui viviamo, ma anche 
per quanto attiene lo stato fisico, psicologico ed economico degli individui. 


I finanziamenti necessari allo sviluppo della mobilità sostenibile, per esempio per la realizzazione delle 
infrastrutture dedicate per le ragioni sopra brevemente accennate, sono investimenti multisettoriali proprio per 
gli impatti che hanno sia livello ambientale che sanitario. 


Prendendo a riferimento i più ampi dibattiti relativi alla salute e al benessere dei cittadini, alla sicurezza stradale 
e ad alcune questioni di scala ampia da declinare localmente, come il cambiamento climatico, i primi studi che 
hanno avviato questi dibattiti hanno anche dimostrato che la mobilità attiva (a piedi o in bicicletta) è utile alle 
persone, migliorando la loro salute. Inoltre, la mobilità attiva comporta anche vantaggi in campo ambientale, 
riducendo i volumi di traffico stradale e, conseguentemente, l'inquinamento atmosferico e acustico, soprattutto 
nelle aree urbane Tali benefici possono essere calcolati in termini di bilancio con le minori spese sanitarie e sociali 
attraverso un modello che compari elementi di voci di spesa diversa. 


3.3.4. Lo sviluppo del cicloturismo 


Il settore cicloturistico è una risorsa economica alla quale è necessario prestare attenzione perché è un settore 
in progressiva crescita. 


Entrando nel dettaglio delle tipologie dei turisti attivi, l'Istituto Nazionale di Ricerche Turistiche (ISNART) 
ha stimato in 21,9 milioni le presenze che rientrano nel raggruppamento del cicloturista in senso stretto (chi 
considera la bici un vero e proprio mezzo di locomozione per vivere la vacanza in una determinata località), pari al 
13% delle presenze generate dal turismo attivo ed al 2,4% del totale nazionale. Sono tuttavia i turisti ciclisti (chi 
durante la vacanza fa escursioni in bici o si dedica al ciclismo, per i quali la bicicletta è intesa soprattutto come 
mezzo episodico per svolgere un'attività fisica e sportiva) a rivestire un ruolo ancor più rilevante nelmacrocosmo 
della vacanza attiva: 55,7 milioni sono le presenze stimate nel 2018. 


In altri termini, quasi la metà dei vacanzieri attivi fa un uso frequente della bicicletta per svolgere attività fisica in 
connessione con la conoscenza e scoperta del territorio. 


La rete ciclabile regionale, assolvendo anche al ruolo di infrastruttura per il cicloturismo sul territorio regionale, 
fornisce in prima istanza, oltre che un supporto viario opportunamente segnalato e con gradi di qualità coerenti 
con gli standard europei, anche una chiave di lettura del territorio regionale poiché il tracciato delle ciclovie 
percorre gli ambiti paesaggistici e costeggia le maggiori evidenze storico architettoniche che lo caratterizzano, 
prendendo spesso a riferimento geografico nel loro muoversi proprio le emergenze più significative. 


La RECIR si inscrive in un sistema più ampio di scala nazionale, ovvero il Sistema Nazionale delle Ciclovie 
Turistiche, entrato a pieno titolo nella pianificazione delle infrastrutture prioritarie del Paese. La realizzazione e il 
finanziamento del Sistema Nazionale delle Ciclovie Turistiche è stato confermato con lo stanziamento di 361,78 
milioni di euro. Il Sistema è stato pensato dal Ministero dei Trasporti come un'infrastrutturazione diffusa sul 
territorio nazionale, che promuove la mobilità dolce e il turismo sostenibile, individuando i criteri di ripartizione 
delle risorse stanziate, disciplinando la progettazione e la realizzazione delle opere e stabilendo requisiti e 
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standard tecnici di progettazione. 


Le strade, spazio pubblico per eccellenza, non sono pronte ad accogliere i volumi di turisti che gli investimenti fatti 
— non solo economici — meritano. Si ritiene utile una riforma del Codice della Strada che preveda la definizione 
di strada ad alta intensità ciclistica per quelle strade secondarie a traffico promiscuo, più utilizzate da ciclisti che 
autoveicoli nelle strade minori, abbassandone i limiti di velocità e aumentandone la sicurezza di utilizzo per il 
cicloturismo. 


La RECIR, come parte della rete della mobilità regionale, oltre a rispondere al dettato costituzionale che sancisce 
il diritto del cittadino alla mobilità assolve anche a una importante funzione economica, poiché rappresenta lo 
strumento principe attraverso il quale la Regione può sviluppare un'attività economica che, oltre a registrare 
percentuali di incremento decisamente interessanti, nel territorio del Friuli Venezia Giulia comincia ad essere 
stabilmente inserito nei pacchetti turistici offerti. 


Diventa pertanto prioritario coordinare l'offerta infrastrutturale (realizzazione e completamento della RECIR) con 
l'informazione che promuove il territorio nei suoi aspetti culturali, paesaggistici, storico-architettonici e turistici. 


Il PREMOCI prevede di potenziare, standardizzare e coordinare le informazioni al cicloturista in corrispondenza dei 
principali punti di accesso alla RECIR e lungo quest'ultima, ma anche in prossimità della stessa, per promuoverla 
nella sua interezza di rete ciclabile, potenziando il modello precedentemente descritto che trova la sua 
concretizzazione nell'essere strumento di un modo “alternativo” di vivere e percorrere il territorio nel quotidiano e 
di una chiave di lettura e conoscenza dello stesso. 


3.3.5. La diminuzione del tasso di incidentalità 


La realizzazione del Sistema della ciclabilità diffusa, altro obiettivo primario della legge regionale n. 8/2018 e 
s.m.i., è coerente con l'obiettivo del Piano Regionale delle Infrastrutture di Trasporto della Mobilità delle Merci 
e della Logistica - PRITMML di ottenere gli standard prestazionali imposti dallo stesso sulla rete di primo livello 
esistente, attraverso la sua riqualificazione e che si concretizza nella messa in sicurezza delle infrastrutture 
stradali, con riferimento anche alle utenze pedonali e ciclistiche. 


Le Norme di Attuazione del PRITMML orientano in via prioritaria alla riqualificazione in sede e, laddove ciò non sia 
possibile, prevedono la realizzazione di bypass ai centri abitati con la contestuale riqualificazione di questi ultimi 
in termini di pedonalità e ciclabilità da parte degli Enti locali di riferimento. Dunque il raggiungimento dei livelli 
prestazionali previsti dal PRITMML per la rete di primo livello si attuano attraverso soluzioni di riqualificazione in 
sede o di realizzazione di una circonvallazione stradale ai centri abitati. 


Entrambe le tipologie di soluzioni comportano spazi per la mobilità ciclistica, sia in fregio alle strade di primo 
livello (qualora non vi siano direttrici parallele o limitrofe dedicate) interne ai centri abitati che in fregio alle 
circonvallazioni. 


“Nello studio degli scenari la simulazione è stata condotta solo sul breve periodo, quando l'offerta infrastrutturale 
determinata dal programmadi opere finanziato dalla Regione sarà terminato. Si ritiene infatti che nei prossimi decenni 
non sarà necessario intervenire ad integrare l'offerta con nuovi assi stradali e questo per due ragioni sostanziali. 
(omissis) Il grafo stradale così completato è strutturato per rispondere in modo efficiente anche a prevedibili aumenti 
della domanda nel medio periodo che potrebbe essere determinata dalla auspicata ripresa economica.”. 


Nelle azioni del primo periodo sono compresi anche gli interventi di messa in sicurezza e fluidificazione della SR56 
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e della SS13. Le azioni successive al primo periodo andranno nella direzione di riqualificare la rete infrastrutturale 
esistente, ai fini della riduzione dell'incidentalità e dell'adeguamento prestazionale previsto dal PRITMML. 


L'altro profilo importante da considerare è l'elemento territoriale e ambientale: non esiste spazio sufficiente per 
inserire ulteriori infrastrutture lineari. S'intende qui la sufficienza in relazione alla componente ambientale, poiché 
l'ambiente e la qualità ambientale sono riconosciute come risorse scarse da tutelare, tanto da essere al centro dei 
più importanti accordi internazionali attuali. 


“Pertanto appare assolutamente incongruo promuovere un'ulteriore offerta che riguardi la modalità su gomma, 
incentivando così la domanda e vanificando gli sforzi per andare verso il raggiungimento dell'obiettivo che è appunto 
quello di diminuire gli spostamenti su strada, in particolare delle merci, ma in modo significativo anche delle persone.”. 


L'obiettivo della riduzione del numero di spostamenti motorizzati su gomma, che può misurarsi direttamente 
sulla rete stradale, non è governabile completamente dal PRITMML, ma evidentemente dipende anche da quello 
del trasporto pubblico locale. 


La percentuale di mezzi pesanti sui flussi totali determina, accanto ad altri fattori, il livello di servizio funzionale 
della rete e anche ilcosto sociale legato alnumero d'incidenti. Le politiche legate all'attuazione del Piano Regionale 
della Sicurezza Stradale vigente contribuiranno all'obiettivo del miglioramento funzionale della rete regionale. 


Il PREMOCI non può concorrere alla diminuzione del traffico pesante ma a quella relativa al traffico privato 
leggero su gomma. Nel dibattito pubblico la bicicletta viene associata alla mobilità cittadina e metropolitana, 
dove effettivamente il rapporto tra numeri, spazio e organizzazione della città stessa dà forza numerica alla 
soluzione. L'impatto del trasferimento su bicicletta degli spostamenti pendolari entro un raggio chilometrico 
ridotto produce un effetto immediatamente visibile in termini di grandi numeri, anche degli indicatori ambientali. 


La conformazione della pianura friulana e la sua infrastrutturazione consentono alla Regione di sperimentare 
l'adozione della mobilità ciclistica quale principale modalità di trasporto tra i capoluoghi e le frazioni e tra territori 
comunali contermini sparsi sul territorio, integrando eventualmente tale modalità con servizi intercomunali di 
navette elettriche a idrogeno e ibride. Il presente Piano riconosce nella pianura friulana, fittamente innervata 
da reti stradali regionali, regionali-locali, comunali e agricole un ambito all'interno del quale, attraverso la 
riorganizzazione del traffico secondo le gerarchie viabili esistenti, è possibile specializzare alcune infrastrutture 
per la mobilità sostenibile, quando il medesimo collegamento origine/destinazione sulla direttrice sia servito da 
altra infrastruttura viaria con caratteristiche più performanti per il traffico veicolare motorizzato. 
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La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia è collocata in un contesto territoriale strategico che ha consentito 
finora di sfruttare appieno gli orientamenti europei sulla coesione territoriale, sia a livello di macroregioni che a 
livello di sistemi territoriali locali. 


Le aree di cooperazione transnazionale in Europa sono tredici di cui quattro interessano la Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia (lo Spazio alpino, laregione centro-europea, la regione sud-orientale, la regione mediterranea), 
mentre le aree di cooperazione transfrontaliera sono 52 e di queste due interessano la nostra Regione, l'area di 
cooperazione Italia-Austria e Italia-Slovenia. 


Analogamente all'operato della Commissione europea su proposta del Consiglio d'Europa nel 2009 (regione Mar 
Baltico 10) e nel 2011 (regione danubiana) sono state ricercate le azioni di strategie macro-regionali in grado di 
coinvolgere la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (strategia di sviluppo macro-regionale nell'area Adriatico- 
lonica, nell'area Mediterranea e nell'area Alpina). 


A livello di sistemi territoriali locali, le potenzialità maggiori sono state attribuite alle aree confinarie degli Stati 
membri (confine tra Italia e Slovenia e tra Italia e Austria). 


La regione funzionale urbana di Gorizia, Nova Gorica e Sempeter-Vrtojba, avvalendosi del bagaglio di esperienze 
fatte con le collaborazioni ed i progetti europei transfrontalieri, ha istituito un Gect13 - Gruppo europeo di 
cooperazione territoriale, la forma più avanzata di cooperazione territoriale transfrontaliera e si è posta obiettivi 
di gestione comune ed ammodernamento nel settore infrastrutturale, del trasporto urbano, logistico, energetico 
e, in genere nelle iniziative di sviluppo economico. 


L'area confinaria del Collio goriziano presenta anche caratteristiche comparabili ed univoche con l'area vicinale di 
Brda, come regione rurale con grandi affinità transfrontaliere. 


Un'altra regione confinaria locale che ha grandi potenzialità di sviluppo transfrontaliero è l'area funzionale del 
Carso-Kras, che nella delimitazione geografica del Carso triestino ha la sua area centrale, con vocazioni che 
riguardano il settore agricolo, il turismo e la valorizzazione del patrimonio culturale e naturale. 


Infine, l'area montana della Regione che confina con l'Austria si caratterizza per una collaborazione transfrontaliera 
fortemente adattata alle dinamiche dell'economia delle vallate, in particolare sull'area del Tarvisiano. La 
collaborazione ha portato ad implementare le connessioni infrastrutturali con il Land della Carinzia, attraverso il 
collegamento ferroviario Udine - Villach (Programma Interreg IV Italia-Austria, Progetto MI.CO.TRA). 


La posizione geografica e geo-economica della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia rappresenta un indubbio 
vantaggio dal punto di vista non solo europeo ma anche italiano, per il suo aspetto di territorio di transizione/ 
connessione tra i Paesi del Nord e dell'Est Europa e le Regioni italiane del nord e quelle ubicate lungo la costa 
adriatica. 


Per le questioni sopra illustrate, dal 2000 ad oggi la Regione ha potuto partecipare attivamente a numerosi 
progetti di carattere nazionale ed europeo, di seguito illustrati. 
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4.1. La Rete Ciclabile Nazionale Bicitalia - RCN Bicitalia 


Ai sensi dell'articolo 3 della legge n. 2/2018, la Rete Ciclabile Nazionale Bicitalia - RCN Bicitalia, composta dalle 
Ciclovie di interesse nazionale che costituiscono un'infrastruttura strategica dello Stato italiano, viene individuata 
dal Piano Generale della Mobilità Ciclistica 


Il PGMC, licenziato in bozza dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nel mese di gennaio 2021, costituirà 
parte integrante del Piano generale dei trasporti e della logistica e sarà adottato con decreto del Ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, sentito il Ministro dell'Ambiente e della Tutela del territorio e del mare e il Ministro 
dei Beni culturali e del turismo, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni e Province autonome. 


Per la pianificazione della RCN Bicitalia il PGMC ha svolto la ricognizione degli itinerari esistenti, individuati in 
strumenti di pianificazione regionale e locale o formulati da Associazioni nazionali e internazionali riconosciute 
(Federazione Italiana Ambiente e Bicicletta - FIAB, European Cycling Federation - ECF per la rete EuroVelo, 
Ministero Infrastrutture e Trasporti per il Sistema Nazionale delle Ciclovie Turistiche - SNCT). 


Nata alla fine degli anni Novanta (allora FIAB Bicitalia), quando alcuni membri della FIAB sono entrati a far parte 
del gruppo di lavoro per la pianificazione della rete ciclabile europea promossa da parte della ECF, Bicitalia viene 
presentata nel 2000 come “rete nazionale di percorrenza ciclistica” e, in seguito, studiata e ampliata nel 2015 (18 
itinerari nazionali) e nel 2019 (20 ciclovie per 20 Regioni). La rete Bicitalia è un sistema costituito da ciclovie che 
attraversano il territorio nazionale in senso longitudinale e trasversale, che interessano tutte le Regioni italiane 
e che si integrano con le dorsali transnazionali, inglobando quanto finora realizzato dagli Enti locali (Regioni e 
Province). 


Nel PGMC la rete evolve ulteriormente: viene definita RCN Bicitalia e rappresentata attraverso una 
schematizzazione a grafo, composto da nodi (località significative quali capoluoghi di Regione, Provincia, 
aeroporti, porti, intersezioni di due o più ciclovie e capisaldi di itinerario) e archi (collegamenti tra nodi). Mentre 
i nodi corrispondono a località determinate, i collegamenti sono stati individuati solo in termini programmatici, 
perché la definizione progettuale dei tracciati effettivi è attività prerogativa delle Regioni (articolo 4, comma 4 
della legge n. 2/2018). La rappresentazione degli archi risulta omogenea su tutto il territorio nazionale, mentre 
quella dei nodi è diversificata seguendo i criteri sopra indicati. 


Lo schema della RNC Bicitalia individuato dal PGMC è composto da: 


e direttrici longitudinali di lunga percorrenza, ovvero sequenze di archi che corrispondono a itinerari ciclabili 
che connettono l’intero territorio nazionale con i Paesi a nord dell'Italia e con la rete ciclabile di livello 
europeo EuroVelo, della quale rappresentano la naturale prosecuzione. Consentono inoltre di raggiungere le 
località sul versante meridionale ed insulare del territorio italiano e, da qui, altri Paesi europei del bacino del 
Mediterraneo, mediante l'intermodalità con i servizi marittimi; 


e direttrici longitudinali e diagonali di media percorrenza, ovvero sequenze di archi che corrispondono a 
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In pagina: le direttrici longitudinali di lunga percorrenza della RCN Bicitalia 
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itinerari ciclabili, da una parte compresi tra le direttrici longitudinali di lunga percorrenza e dell'altra, che 
connettono zone orograficamente differenti (Alpi, colline, fascia costiera) presenti sullo stesso versante del 
territorio italiano; 


e direttrici trasversali di lunga percorrenza, ovvero sequenze di archi che corrispondono a itinerari ciclabili 
trasversali che collegano la Francia ai Paesi dell'Est (Slovenia e Croazia), ma anche la costa tirrenica a quella 
adriatica; 


e direttricitrasversali e diagonali di media percorrenza, ovvero sequenze di archi che corrispondono a itinerari 
ciclabili trasversali che collegano la costa tirrenica a quella adriatica e a quella ionica, secondo una sequenza 
di direttrici equidistanti da nord a sud, che enfatizza l'impostazione a “maglia larga” della rete nazionale; 


e direttrici insulari ad anello ovvero sequenze di archi che corrispondono a itinerari ciclabili che riprendono 
l'impostazione “a maglia larga” della rete nazionale nei territori delle Regioni Sicilia e Sardegna. 
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Come si evince dalle figure sopra inserite, la Regione Friuli Venezia Giulia non è interessata da alcuna direttrice 
longitudinale di lunga percorrenza o direttrice longitudinale e diagonale di media percorrenza della RNC Bicitalia. 


Attraversano invece il territorio regionale le due direttrici trasversali di lunga percorrenza che da Ivrea raggiungono 
Santhià, per poi dividersi la prima verso nord, fino a raggiungere l'Austria attraverso i nodi di Borgomanero, 
Varese, Como, Lecco, Sondrio, Tirano, S. Michele all'Adige, Trento, Bassano del Grappa, Belluno, Pordenone, Udine, 
Tarvisio e la seconda, verso sud, fino a raggiungere la Slovenia attraverso i nodi di Novara, Milano, Lodi, Brescia, 
Desenzano del Garda, Peschiera del Garda, Verona, Vicenza, Padova, Venezia, Grado, Trieste. 


La direttrice trasversale di lunga percorrenza più a nord è stata fatta coincidere con una parte del tracciato della 
FVG 4 “Ciclovia della pianura e del Natisone” (nel tratto compreso tra Sacile, Pordenone e Udine) e con parte della 
FVG 1 “Ciclovia Alpe Adria” (nel tratto compreso tra Udine e Tarvisio). 


La direttrice trasversale di lunga percorrenza più a sud è stata fatta coincidere con il tracciato della FVG2 
“AdriaBike - Ciclovia del mare Adriatico”. 


Il territorio regionale è anche interessato da direttrici trasversali e diagonali di media percorrenza e, in particolare, 
dalla direttrice Treviso - Pordenone e dall'insieme delle direttrici Grado - Udine - Gorizia - Trieste 


La prima direttrice è stata fatta coincidere con parte del tracciato della FVG 7 “Ciclovia del Livenza “ (tra il confine 
con la Regione del Veneto e Sacile) e parte della FVG 4 “Ciclovia della pianura e del Natisone” (nel tratto compreso 
tra Sacile e Pordenone). 


La seconda direttrice è stata fatta coincidere con parte del tracciato della FVG 1 “Ciclovia Alpe Adria” (nel tratto 
compreso tra Grado e Udine), con parte del tracciato della FVG 4 “Ciclovia della pianura e del Natisone” (nel tratto 
compreso tra Udine e Cividale del Friuli) e, infine, con parte del tracciato della FVG 3 “Ciclovia pedemontana e del 
Collio” (nel tratto compreso tra Cividale del Friuli e Gorizia). 


4.2. Il Sistema Nazionale delle Ciclovie Turistiche — SNCT 


Come anticipato nel capitolo che illustra il quadro normativo e amministrativo di riferimento, l'articolo 1, comma 
640, della legge n. 208/2015 ha istituito il Sistema Nazionale delle Ciclovie Turistiche - SNCT, promosso dal 
MIT e dal MIBACT e ha previsto un primo stanziamento per la progettazione e la realizzazione delle ciclovie ivi 
ricomprese. 


Nella Legge di Bilancio 2016 sono state individuate le prime quattro ciclovie turistiche (Ciclovia Ven-To, Ciclovia 
del Sole, Ciclovia dell'Acquedotto Pugliese e Ciclovia del GRAB - Grande Raccordo Anulare delle Biciclette), in 
accordo con la rete ciclabile EuroVelo e tenendo conto di Piani e progetti già redatti da Enti locali e associazioni 
di settore. 


Nel 2016 sono stati firmati i primi Protocolli d'intesa tra il MIT e gli Enti attuatori (Amministrazioni regionali) per 
la progettazione e realizzazione delle ciclovie del SNCT. 


L'articolo 52 del decreto legge n. 50/2017, convertito con modificazioni dalla legge n. 96/2017, ha introdotto 
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ulteriori ciclovie, tra cui la “Ciclovia Trieste - Lignano Sabbiadoro - Venezia”, prevedendo complessivamente dieci 
Ciclovie Turistiche Nazionali. 


Con DM n. 517/2018 sono state definite in particolare le modalità di individuazione e realizzazione dei progetti 
e degli interventi, nonché il Piano di riparto e le modalità di erogazione delle prime risorse stanziate per la 
realizzazione del SNCT. 


Nel 2019 è stata conclusa la sottoscrizione di tutti i Protocolli d'intesa. 


La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e la Regione del Veneto hanno sottoscritto il Protocollo d'intesa con 
il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per la “Progettazione e la realizzazione della Ciclovia turistica 
Trieste - Lignano Sabbiadoro - Venezia (denominata a fini promozionali Ciclovia delle lagune)”, in attuazione 
dell'articolo 1, comma 640 della legge 28 dicembre 2016 e s.m.i., del decreto legge n. 50/2017 convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 96/2017 e dell'articolo 1, comma 144 della legge n. 232/2016. Il Protocollo d'intesa 
è stato approvato con decreto direttoriale del 2 maggio 2019, n. 224, reso esecutorio e registrato alla Corte dei 
Conti in data 24 maggio 2019, con reg. n. 1-1470. 


Il tracciato principale della ciclovia turistica Trieste - Lignano Sabbiadoro - Venezia si sviluppa per una lunghezza 
complessiva di circa 268 chilometri e attraversa due territori regionali (il Friuli Venezia Giulia per circa 160 
chilometri e il Veneto per circa 118 chilometri), ventidue territori comunali del Friuli Venezia Giulia e dieci territori 
comunali del Veneto. 


La realizzazione della ciclovia Trieste - Lignano Sabbiadoro - Venezia e della ciclovia Adriatica consentirà di 
percorrere tutta la costa adriatica, da Trieste fino al Gargano. 


Le Regioni svolgono inoltre un ruolo di “cerniera” tra la rete cicloturistica di livello nazionale (coordinata dal MIT) e 
le reti locali (di cui sono le principali promotrici, insieme alle Amministrazioni comunali), per la realizzazione delle 
infrastrutture dedicate alla mobilità quotidiana, spostamenti casa-lavoro/scuola, oltre a quella turistica. 
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4.3. Larete ciclabile europea - EuroVelo e i progetti europei sulla 
ciclabilità 


La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia è collocata in un contesto territoriale strategico che ha consentito 
finora di sfruttare appieno gli orientamenti europei sulla coesione territoriale, sia a livello di macroregioni (i.e. arco 
alpino, EUSALP, regione adriatico-ionica - EUSAIR, ecc.) sia a livello locale (i.e. aree transfrontaliere rurali come 
Collio-Brda, Carso-Kràs, Tarvisio - Villach - Kranjska Gora, ecc..); aree transfrontaliere urbane come Gorizia - Nova 
Gorica - Sempeter, Monfalcone - valle del Vipacco, Trieste - costa Nord Adriatica). 


Nelle aree transfrontaliere regionali, funzionalmente omogenee, grazie ai progetti cofinanziati da fondi europei 
sono state ricercate e condivise delle scelte fin dagli anni 2000. In relazione al tema della ciclabilità e allo 
sviluppo di infrastrutture ciclistiche, la programmazione europea 2007-2013 (a seguito dalla delibera di Giunta 
regionale n. 2297/2006 di individuazione della rete delle Ciclovie di interesse regionale), con i suoi programmi di 
cooperazione territoriale (Interreg), sono stati il volano di questo processo di ricerca e condivisione, proseguito 
poi con la programmazione 2014-2020. 


Ad oggi la Regione può essere già considerata il crocevia tra diverse direttrici ciclabili europee e nazionali di lunga 
percorrenza. 


La Ciclovia Alpe Adria Radweg - CAAR (in territorio regionale coincide con tutto il tracciato della ciclovia 
denominata FVG1 Alpe Adria) si sviluppa in territorio austriaco da Salisburgo fino a Villach - Tarvisio (confine 
politico-amministrativo tra Austria e Italia), attraversando poi il territorio regionale, fino al Mare Adriatico 
(Grado). Con il progetto denominato “Ciclovia Alpe Adria Radweg - CAAR” (Programma Interreg IV Italia - Austria 
2007-2013), la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, in collaborazione con i partner Land Salisburgo e Land 
Carinzia, ha individuato questo tracciato in modo continuo. Il progetto europeo ha inoltre consentito lo sviluppo 
di numerose azioni, tra cui il cofinanziamento perla realizzazione del tratto Muscoli di Cervignano - Grado. 


Da ciò è poi derivato il reperimento di ulteriori risorse regionali per il miglioramento di tutto il percorso, ad oggi 
completamente percorribile; a breve verranno avviati ulteriori interventi per migliorarne la sicurezza. 


La rilevanza della Ciclovia Alpe Adria Radweg è stata confermata da prestigiose premiazioni (Fiera della Vacanza 
attiva di Amsterdam - 2015 e Italian Green Road Award di Verona - 2016). 


Nel 2018 l'autorevole ADFC (Allgemeiner Deutscher Fahrrad Club) evidenzia che la Ciclovia Alpe Adria Radweg - 
CAAR è al quarto posto della classifica delle ciclovie di maggior interesse per i cicloturistitedeschi, rappresentando 
la principale porta di accesso all'Italia e al territorio regionale per tutto il cicloturismo centroeuropeo. La misura di 
tale successo è data dagli oltre 56.000 passaggi di biciclette registrati nel 2019 (contatore di Resiutta. 


Il cicloturismo è così divenuto un elemento trainante delle economie locali, in particolare di quelle delle zone 
montane attraversate dal tracciato della ciclovia. 


La Ciclovia AdriaBike (in territorio regionale coincide con una parte del tracciato dell'itinerario denominato 
FVG2 Ciclovia del Mare Adriatico) collega Kranjska Gora - Nova Gorica - Koper/Capodistria - Trieste - Venezia - 
Ravenna. Con il progetto denominato “InterBike” (Programma Interreg IV Italia - Slovenia 2007-2013), la Regione 
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Autonoma Friuli Venezia Giulia, in collaborazione con i partner sloveni e delle Province italiane dell'Adriatico 
settentrionale, ne ha individuato il tracciato. Il progetto europeo ha finanziato alcune manutenzioni straordinarie 
nel tratto tra Belvedere e Terzo d'Aquileia, ma soprattutto ha dato forza alla Regione per l'inserimento del tratto 
Trieste - Lignano Sabbiadoro - Venezia all'interno del Sistema Nazionale delle Ciclovie Turistiche (SNCT), nonché 
per il reperimento dei finanziamenti che ne derivano, per la progettazione e realizzazione del tracciato. 


La Ciclovia AdriaBike, pur rappresentandola porta di accesso ai Paesi dell'Est Europa perl cicloturismo proveniente 
dall'Italia settentrionale, non è ancora interamente percorribile con un sufficiente grado di sicurezza e comfort. 
Pertanto, il progetto europeo ha già individuato e finanziato alcuni interventi di manutenzione straordinaria nel 
tratto tra Belvedere di Aquileia e Terzo d'Aquileia. | quattro contatori installati nel gennaio 2020 dalla Regione in 
punti delle tratte già ultimate (Lignano, Cervignano del Friuli, Grado, Trieste) rilevano, nel periodo gennaio-giugno 
2020, dai 45.000 ai 65.000 passaggi di biciclette. 


La Ciclovia Trieste - Lignano Sabbiadoro - Venezia, nona delle dieci ciclovie che compongono il Sistema 
Nazionale di Ciclovie Turistiche (istituito dall'articolo 1, comma 640 della legge n. 208/2015 e s.m.i.) coincide 
anch'essa, nel territorio regionale, con il tracciato dell'itinerario denominato FVG2 Ciclovia del Mare Adriatico. 
La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (capofila) e la Regione Veneto hanno sottoscritto un Protocollo 
d'intesa con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per la “Progettazione e la realizzazione della Ciclovia 
turistica Trieste-Lignano Sabbiadoro-Venezia (denominata a fini promozionali Ciclovia delle lagune)”. Il Protocollo 
d'intesa sottolinea che le Regioni svolgono inoltre un ruolo di “cerniera” tra la rete cicloturistica di livello nazionale 
(coordinata dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti) e le reti locali (di cui sono le principali promotrici, 
insieme alle Amministrazioni comunali), per la realizzazione delle infrastrutture dedicate alla mobilità quotidiana, 
spostamenti casa-lavoro/scuola, oltre a quella turistica. 


La ciclovia Mediterranean Route (Strada del Mediterraneo) - itinerario EuroVelo n. 8 - EV8 (in territorio 
regionale coincide con tutto il tracciato dell'itinerario denominato FVG2 Ciclovia del Mare Adriatico) rientra nella 
rete ciclabile europea EuroVelo e si sviluppa per circa 5.900 chilometri da Cadice a Trieste, per proseguire poi 
verso Atene e Cipro, attraversando tutti i Paesi europei della costa settentrionale del Mediterraneo. La Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia ha partecipato al progetto denominato “‘MedCycleTour” (Programma Interreg MED 
2014-2020), condividendo con i partner internazionali un insieme di azioni ed attività finalizzate al miglioramento 
della percorribilità del tracciato e alla diffusione della sua conoscenza. La ciclovia Mediterranean Route EV8 è 
una delle maggiori ciclovie della rete ciclabile europea EuroVelo (5.900 chilometri di lunghezza e undici Paesi 
attraversati). L'EV8 corre lungo la costa settentrionale del Mediterraneo seguendo il percorso Cadice - Trieste - 
Atene e attraversando la maggior parte del territorio italiano lungo il fiume Po. 


La Ciclovia Baltic-Adriatic (Strada dell'Ambra) - itinerario EuroVelo n. 9 - EV9 (in territorio regionale coincide 
con una parte del tracciato dell'itinerario denominato FVG2 Ciclovia del Mare Adriatico) rientra nella rete ciclabile 
europea EuroVelo e si sviluppa per circa 1.900 chilometri da Danzica (Polonia) a Pola (Croazia), unendo così il Mar 
Baltico al Mar Adriatico. In territorio regionale interessa l'ambito compreso tra Trieste e Muggia. 
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La Rete delle Ciclovie delle Alpi Orientali (RECAO) è la prima rete ciclabile transfrontaliera europea a cavallo 
tra l’Austria e l'Italia che pone il territorio regionale al centro diun progetto dedicato alla mobilità ciclistica di lunga 
percorrenza. La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ha partecipato al progetto “EmotionWay” (Programma 
Interreg Italia-Austria 2014-2020), che coinvolge anche i territori del Land Carinzia, della Regione Veneto e della 
Provincia autonoma dell'Alto Adige individuando, tra le azioni, i tracciati della RECAO. 


Le Ciclovie di interesse regionale coinvolte nello sviluppo della RECAO sono la FVG1 Alpe Adria, la FVG3 
Pedemontana, la FVGe del Tagliamento e la FVG8 della Carnia. Le ciclovie di rilevanza nazionale ed europea 
coinvolte sono la Ciclovia Alpe Adria Radveg CAAR, la Ciclovia della Drava, la Ciclovia Monaco - Venezia, la Ciclovia 
Claudia Augusta, la Ciclovia del Piave e la Ciclovia della Gail in Carinzia. 


Per condividere fra i Partner i principali dati relativi alla RECAO, è stata realizzata una base dati interregionale 
che raccoglie non solo le informazioni principali relative alle suddette ciclovie, ma anche ai principali cammini 
presenti nell'area. Con il progetto sono stati inoltre individuati i servizi intermodali (principalmente bici+bus) che 
consentono sia il collegamento tra le parti della rete, sia il collegamento con tratti più isolati. Perla Regione Friuli 
Venezia Giulia quelli di particolare interesse sono stati i seguenti: 


e ilbici+bus Maniago - Gemona (attivato da ATAP nel 2018 e replicato nel 2019 con fondi regionali) a supporto, 
assieme al servizio bici+treno Sacile - Maniago, degli spostamenti lungo la ciclovia FVG3; 


e il bici+bus Paluzza - Passo Monte Croce Carnico - Kòtschach Mauthen, attivato dal partner carinziano NLW 
nell'estate del 2020 per collegare la Ciclovia della Carnia (Paluzza) con la Ciclovia della Gail in Carinzia. 


L'Adriatic-Ionian Cycle Route si sviluppa dalla Turchia a Cipro ad Atene, passando per Trieste fino a Cadice. 
La strategia dell'Unione Europea per la macro Regione Adriatico lonica (EUSAIR), nata nel 2019 come proposta 
congiunta dei pilastri 2 (trasporti) e 4 (turismo) di EUSAIR, vuole sviluppare un percorso ciclabile che dall'Italia 
consenta di raggiungere la Grecia, lungo la linea di costa adriatico-ionica, includendo anche i principali collegamenti 
ciclabili con le aree dell'entroterra dei Paesi EUSAIR (Italia, Croazia, Slovenia, Grecia, Albania, Montenegro, Bosnia 
Erzegovina, Nord Macedonia e Serbia). L'obiettivo si è concretizzato con il progetto “ADRIONCYCLETOUR®”, 
progetto che sarà incluso come prioritario nei documenti della programmazione 2021-2027. Successivamente, 
nel mese di giugno 2020, l'organo politico della strategia EUSAIR ha riconosciuto la Ciclovia Adriatico-lonica 
(Adriatic-lonian Cycle Route) quale azione faro prioritaria (FLAGSHIP) del pilastro 2, invitando i Paesi EUSAIR a 
realizzarla in modo coordinato, attraverso l'inserimento di interventi coerenti nei documenti di programmazione 
dei fondi strutturali e d'investimento e dei fondi IPA III per il periodo 2021-2027 (EMBEDDING) dei rispettivi Paesi. 


L'importanza dell'allineamento tra le priorità delle strategie macro-regionali europee e le politiche di coesione ha 
assunto ancora più rilevanza nel periodo di programmazione 2021-2027. Le previsioni regolamentari richiedono 
ai programmi “mainstream” di precisare, tra l'altro, il contributo all'attuazione delle strategie macro-regionali per 
ciascun obiettivo specifico, nonché le azioni di cooperazione interregionale/transnazionale del programma con 
almeno uno Stato membro. È stata già avviata un'attività di confronto con le Autorità di gestione italiane dei POR 
FESR 2021-2027 edi Servizi regionali competenti in materia di infrastrutture e mobilità sostenibile, avente ad 
oggetto le modalità concrete di attuazione dell'EMBEDDING delle azioni della strategia macro-regionale. A questa 
attività verrà affiancato un aggiornamento sullo stato dell'arte delle infrastrutture ciclabili della rete nazionale 
(già programmate, parzialmente realizzate o in fase di progettazione), al fine di realizzare una Ciclovia Adriatico- 
lonica, riconoscibile attraverso un marchio, che favorisca la promozione dei Paesi EUSAIR e la valorizzazione delle 
risorse turistiche, ambientali e culturali dell'area. 
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Integrata con i sistemi di trasporto pubblico ferroviario, stradale e marittimo, la ciclovia avrà la duplice funzione di 
sviluppo del cicloturismo e di incremento della mobilità sostenibile urbana e interurbana. 


La Ciclovia dell'Isonzo, nel tratto ricadente nel territorio del Comune di Gorizia compreso tra il ponte di Straccis 
e il confine politico-amministrativo con la Slovenia, rientra nel progetto denominato “Creazione di un parco 
transfrontaliero sull'Isonzo-SoCa” (Programma Interreg Italia-Slovenia 2014-2020), gestito dal Gruppo Europeo 
di Collaborazione Territoriale di Gorizia, Nova Gorica e Sempeter-Vrtojba - GECTGO. Il progetto promuove e 
aumenta la fruibilità del territorio transfrontaliero attraversato dal fiume Isonzo nei Comuni di Gorizia, Nova 
Gorica e Sempeter-Vrtojba, migliorando l'accessibilità e la mobilità sostenibile dell’area. Il progetto prevede la 
realizzazione di una rete transfrontaliera comune di percorsi ciclabili e pedonali (parco urbano transfrontaliero), 
di infrastrutture ricreative e, infine, di un marchio identificativo. Con il progetto è prevista la realizzazione della 
Ciclovia dell'Isonzo (in territorio regionale coincide con tutto il tracciato dell'itinerario denominato FVG5 Ciclovia 
dell'Isonzo) e di altri itinerari ciclabili complementari, di particolare pregio naturalistico e ambientale. 


| progetti europei sono stati anche l'occasione per finanziare servizi di trasporto pubblico complementari all'uso 
della bicicletta e finalizzati a garantire la percorribilità dei tracciati nella loro interezza o per valorizzare il territorio 
transfrontaliero attraverso specifiche azioni di promozione turistica, migliorando l'accessibilità ai luoghi di 
interesse turistico e culturale (es. progetto BIKE NAT, progetto EMOTIONWAY, progetto CROSSMOBY). 


Il progetto BIKE NAT (Programma Interreg V-A Italia-Austria 2014-2020) ha come obiettivo la valorizzazione del 
territorio transfrontaliero attraverso specifiche azioni di promozione turistica, migliorando l'accessibilità ai luoghi 
di interesse turistico e culturale, grazie alla realizzazione di progetti pilota dedicati all'eliminazione delle barriere 
architettoniche lungo la Ciclovia Alpe Adria Radweg - CAAR e all'avvio di nuovi servizi intermodali e“bike friendly”. 


Il progetto Eco&soft MObility Through Innovative and Optimized Network of cross-border natural and 
cultural WAYS (progetto EMOTIONWAY), che rientra nel Programma Interreg V-A Italia-Austria 2014-2020); 
ha come obiettivo principale la conservazione, protezione, promozione e sviluppo del patrimonio naturale e 
culturale attraverso la realizzazione di una rete transfrontaliera di ciclovie e cammini, in quanto contribuisce alla 
valorizzazione di siti culturali e naturali. 


Il Progetto Mi.Co.Tra. (Miglioramento Collegamenti Transfrontalieri) rientra nel Programma Interreg IV 
Italia-Austria 2007-2013; ha consentito, a partire da giugno 2012, l'istituzione del collegamento ferroviario 
transfrontaliero passeggeri tra Udine e Villach, anche a supporto dell'utilizzo e dello sviluppo della CAAR, data la 
contiguità tra il tracciato della ciclovia e l'infrastruttura ferroviaria. Dal 2 giugno 2018 le corse del Treno Mi.Co.Tra. 
sono state estese a Trieste il sabato, la domenica e nei giorni festivi. Il treno parte da Trieste, arriva a Udine — via 
Cervignano e Trieste Airport — e riparte per Villach (Austria). Il servizio è gestito da Ferrovie Udine Cividale/FUC e 
Osterreichische Bundesbahnen/ÒBB. 
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Il progetto CONNECT2CE (Programma Interreg Central Europe 2014-2020) ha come obiettivo generale il 
miglioramento dei collegamenti ferroviari e di trasporto pubblico a livello transfrontaliero e locale, attraverso 
lo studio dei contratti di servizio ferroviari transfrontalieri, lo sviluppo di servizi pilota, l'integrazione tariffaria, 
l'infomobility e la sperimentazione di sistemi di bigliettazione elettronica. Proprio attraverso detto progetto 
è stato esteso a Trieste il sopra richiamato collegamento ferroviario Mi.Co.Tra. quale azione pilota ed è stato 
sperimentato un biglietto integrato per bus-treno lungo l'asse Trieste - stazione ferroviaria di Villa Opicina 
- Lubiana. 


Ilprogetto CROSSMOBY(ProgrammalnterregV-Altalia-Slovenia 2014-2020) ha come obiettivo l'individuazione 
di un quadro di riferimento strategico transfrontaliero e un piano d'azione, uno studio volto al miglioramento della 
qualità della pianificazione della mobilità nell'area del Programma e la sperimentazione di soluzioni innovative a 
supporto dell'adozione di servizi sostenibili per il trasporto passeggeri (collegamenti transfrontalieri pubblici a 
basse emissioni di carbonio e intermodalità, in considerazione di tutte le modalità di trasporto in tutta l'area 
del Programma). Attraverso questo progetto sono stati riattivati i collegamenti ferroviari transfrontalieri per 
passeggeri lungo l'asse Udine-Trieste-Lubiana, che consentono anche di viaggiare con la bicicletta al seguito, 
nonché sono state attuate diverse azioni pilota in Slovenia all'insegna dell'intermodalità bici-bus. 


Con il progetto MOSES (Programmainterreg Italia-Croazia 2014-2020), la Regione Friuli Venezia Giulia ha invece 
esteso i collegamenti transfrontalieri marittimi estivi tra Trieste e la costa istriana slovena e croata, anche verso 
l'isola di Lussino, consentendo di sviluppare ulteriormente l'intermodalità bici-barca su base transfrontaliera. 


Attraverso il progetto ICARUS (Programma Interreg Italia-Croazia 2014-2020), invece, nove stazioni ferroviarie 
lungo la CAAR sono state dotate di scivoli per biciclette, per facilitare il trasporto delle stesse nei sottopassi tra i 
binari, ed è stato progettato un collegamento bici-bus tra Trieste e Parenzo, anche al fine di collegare la Ciclovia 
Parenzana con la rete ciclabile del Friuli Venezia Giulia. 


Il progetto PREPAIR, attuato nell'ambito del programma LIFE 2014-2020, prevede, tra le altre, una serie di 
azioni di promozione della mobilità ciclistica, nell'ambito delle quali la Regione ha organizzato quattro giornate 
formative rivolte ai tecnici delle Pubbliche Amministrazioni (Settimana Europea della Mobilità sostenibile) e 
sta sviluppando una piattaforma dedicata ai servizi intermodali offerti in ambito regionale e transfrontaliero, 
a beneficio di chi utilizza la bicicletta per i propri spostamenti, sia su base regionale che transfrontaliera. Nelle 
giornate della Settimana Europea della Mobilità sostenibile (settembre 2020) è stata illustrata l'attività svolta 
dalla Regione in tema di ciclabilità (soprattutto in relazione alla volontà di attuare politiche di “programmazione 
coordinata” tra Enti), dall'entrata in vigore della legge regionale n. 8/2018 e s.m.i. alle modalità di erogazione 
di finanziamenti regionali agli Enti locali per la redazione dei Biciplan, ma anche di interventi ed azioni in tema 
di ciclabilità (questi ultimi anche ad Associazioni private), alle modalità di richiesta e al loro utilizzo, fino alla 
redazione del PREMOCI e al suo ruolo come strumento di pianificazione e programmazione. Questa attività di 
informazione ha avuto molto successo, tanto che ne è stata più volte richiesta la replica. 
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CICLOVIA ALPE | Interreg IV Lead Definizione del tracciato della Ciclovia italo au- | ---- 
ADRIA RA- Italia-Austria partner striaca (Salisburgo — Grado) 
DWEG CAAR 2007-2013 Cofinanziamento di lavori per il completamen- 
to della Ciclovia (tronco Muscoli di Cervignano 
- Grado) 
INTERBIKE Cooperazione partner Definizione del tracciato della Ciclovia italo slo- | BUS+BICI 
(Ciclovia Transfrontaliera vena (Kranjska Gora - Ravenna) Udine-Grado 
AdriaBike) Italia-Slovenia Cofinanziamento lavori di manutenzione | Trieste-Monfalcone-Grado 
2007-2013 straordinaria 
MOSES Interreg Lead --- ALISCAFO (con posti bici) Trie- 
Italia-Croazia partner ste-Istria-Mali Losinj CANALINE 
2014-2020 PORTABICICLETTE all'interno dei 
sottopassi delle stazioni ferrovia- 
rie del FVG 
BIKE-NAT Interreg V-A Lead Cofinanziamento di lavori per il superamento di | BUS+BICI Resiutta-Venzone-Tol- 
Italia-Austria partner punti/tratti critici (tronco Moggio — Venzone Ci- | mezzo (2018) 
2014-2020 clovia Alpe Adria) PIATTAFORMA Servizi Intermodali 
Realizzazione di una piattaforma 
online relativa ai servizi intermo- 
dali (via Treno e via Bus) attivi lun- 
go la Ciclovia Alpe Adria 
EMOTIONWay | Interreg VA partner Individuazione della Rete delle Ciclovie delle Alpi | BUS+BICI Maniago-Gemona Ven- 
Italia-Austria Orientali (RECAO) Definizione dei Cammini delle | zone-Tolmezzo-Passo Monte Cro- 
2014-2020 Alpi Orientali, Raccolta dei principali dati relativi | ce Carnico- Kòtschach-Mauthen 
alle Ciclovie e Cammini in un database quadrire- | TRENI storici (con tra- 
gionale unitario sporto bic) lungo la linea 
Sacile-Pinzano-Gemona 
PIATTAFORMA Servizi Intermodali 
Ampliamento della piattaforma 
prevista con il progetto BIKE-NAT 
a tutti i servizi intermodali regio- 
nali (via Treno, via Bus e via Barca) 
MEDCYCLE- Interreg Mediter- | partner Definizione del tracciato della Ciclovia EV 8 Me- | BUS+BICI 
TOUR ranean (Interreg diterranean Route (Cadice - Cipro) Processo | Grado-Lignano (2018) 


MED) 


per la valutazione del tronco regionale secondo 
gli standard EuroVelo. Valutazione dei costi per il 
completamento Installazione di 4 contatori per 
biciclette nelle località di Lignano, Cervignano, 


Grado, Trieste 
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EMOTIONWay 


Interreg VA 
Italia-Austria 


2014-2020 


partner 


gionale unitario 


Individuazione della Rete delle Ciclovie delle Alpi 
Orientali (RECAO) Definizione dei Cammini delle 
Alpi Orientali, Raccolta dei principali dati relativi 


alle Ciclovie e Cammini in un database quadrire- 


BUS+BICI Maniago-Gemona Ven- 
zone-Tolmezzo-Passo Monte Cro- 
ce Carnico- Kétschach-Mauthen 
TRENI storici (con tra- 
sporto bic) lungo la linea 
Sacile-Pinzano-Gemona 
PIATTAFORMA Servizi Intermodali 
Ampliamento della piattaforma 
prevista con il progetto BIKE-NAT 


a tutti i servizi intermodali regio- 


nali (via Treno, via Bus e via Barca) 


Le seguenti figure illustrano la declinazione degli itinerari di scala nazionale (RNC Bicitalia e SNCT) ed europea 
(EuroVelo) sul territorio regionale. 
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= Direttrici di interesse nazionale 


In pagina: Rete ciclabile Nazionale Bicitalia (RNC Bicitalia) - configurazione regionale derivata dallo schema dd.01.07.2020 del Ministero delle Infrastrut- 
ture e Trasporti 


PREMOCI FVG | Relazione di analisi 


elsinki fi 


Moscow 


Dublin 


Amsterdam 


Warsaw 5 
Kiev 


LY\ Bucarest 
. DO) 


Sofia 


Lisbon = eMadrid 


Izmir 
Athens 


«x 14 r un | 


Cadiz ; 


La stesura del PREMOCI parte dal presupposto di adattare la struttura della Rete delle Ciclovie di Interesse 
Regionale ai tracciati nazionali ed europei. Da una parte la RECIR si sovrappone a tratti di itinerari di valenza 
nazionale ed europea e, dall'altra, nel caso in cui non siano completate le connessioni con le reti ciclabili degli 
Stati e delle regioni contermini, provvede a questa connessione con l'intermodalità, ovvero con il supporto del 
trasporto pubblico locale. 


6 6 In pagina: Rete ciclabile europea EuroVelo 2020 


5. RILIEVO DELLO STATO DI 
FATTO 
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Per ottemperare a quanto previsto dalla legge regionale n. 8/2018 e s.m.i. e, nello specifico, dall'articolo 8, comma 
2, lettera e), che comprende tra le azioni previste l'implementazione e sistematizzazione della mappatura delle 
reti ciclabili all'interno del Sistema Informativo Stradale, è stato condotto il “rilievo zero” della Rete delle ciclovie di 
interesse regionale, come individuata nell'allegato alla delibera di Giunta regionale del 29 dicembre 2015, n. 2614. 


Il Servizio pianificazione paesaggistica, territoriale e strategica della Direzione centrale infrastrutture e territorio 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, che fornisce da tempo il supporto cartografico ed informativo per 
quanto riguarda la mobilità ciclistica, ha svolto l’attività di coordinamento e pianificazione del rilievo, fornendo il 
supporto logistico e cartografico necessario alla sua esecuzione. 


La fase preliminare, condotta nel 2017, è consistita nella definizione, laddove possibile, di un tracciato percorribile 
allo stato di fatto, nel rispetto delle norme di circolazione e valido per entrambi i versi di percorrenza, che 
identificasse nel territorio le previsioni della delibera n. 2614/2015, le aggiornasse alle realizzazioni e progettazioni 
intercorse nel frattempo e prediligesse l'utilizzo di percorsi ciclabili o ciclopedonali già realizzati. 


| tracciati aggiornati sono stati quindi completamente ridigitalizzati e strutturati in una forma topologicamente 
corretta. Dal punto di vista gerarchico è stata proposta una più immediata identificazione dei caposaldi degli 
itinerari principali introducendo il criterio di non biforcazione e di verso di percorrenza convenzionale. 


=== Arco non rilevato 


= Arco rilevato 


In pagina: rete delle Ciclovie di interesse regionale rilevata tra il 2018 e il 2019 (restituzione rilievo zero) 
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La restituzione del rilievo riporta la RECIR nel suo stato di fatto, che risulta così costituita da dieci ciclovie, 
identificate da un itinerario principale ed eventuali itinerari secondari ad esso collegati, che si sviluppano 
complessivamente per circa di 1.400 chilometri. 


FVG 1 Ciclovia Alpe Adria Radweg - CAAR Tarvisio Grado 

FVG 2 Ciclovia del mare Adriatico - Adriabike Lignano Muggia 

FVG 3 Ciclovia pedemontana e del Collio Polcenigo Gorizia 

FVG 4 Ciclovia della pianura e del Natisone Sacile Stupizza 

FVG 5 Ciclovia dell'Isonzo Gorizia Foce dell’Isonzo 

FVG 6 Ciclovia del Tagliamento Ampezzo Foce del Tagliamento 
FVG 7 Ciclovia del Livenza Polcenigo Ponti di Tremeacque 
FVG 8 Ciclovia della montagna carnica Carnia Paluzza 

FVG 9 Ciclovia della bassa pianura pordenonese Ponti di Tremeacque Tagliamento 

FVG 10 Ciclovia del Noncello Spilimbergo Ponti di Tremeacque 


La restituzione del rilievo ha fatto emergere come le ciclovie che compongono la RECIR siano formate da un 
itinerario principale e da itinerari secondari. 


L'itinerario principale congiunge i capisaldi della ciclovia e funge da itinerario rappresentativo della stessa. 


Gli itinerari secondari si differenziano in: 


e varianti: tracciati che costituiscono un itinerario alternativo al principale, col quale si collegano in 
corrispondenza dei capisaldi; 


e diramazioni: tracciati che permettono il collegamento con destinazioni alternative o con il sistema 
intermodale; 


e collegamenti tracciati che permettono collegamento tra ciclovie. Convenzionalmente, un collegamento è 
assegnato come itinerario secondario ad una delle due ciclovie. 


FVG 1 Ciclovia Alpe Adria Radweg - CAAR 
FVG 1/a Diramazione Valico di Fusine 

FVG 1/b Collegamento Pioverno (FVG 6) 

FVG 1/c Variante Ippovia 

FVG 1/d Diramazione Imbarcadero di Grado 
FVG 1/e Diramazione Venzone 

FVG 1/f Diramazione Stazione di Venzone 
FVG 1/g Variante via dei boschi 

FVG 2 Ciclovia del mare Adriatico - Adriabike 
FVG 2/a Diramazione Muggia 

FVG 2/b Diramazione Trieste Stazione Centrale 
FVG 2/c Diramazione Valico di Draga S. Elia 
FVG 2/d Diramazione Valico di Orlek 

FVG 2/e Collegamento Gorgo (FVG 6) 

FVG 2/f Collegamento Latisana (FVG 6) 


In pagina dall'alto verso il basso: tabella rete delle Ciclovie di interesse regionale rilevata tra il 2018 e il 2019 - itinerari principali; tabella rete delle Ciclovie 
di interesse regionale rilevata tra il 2018 e il 2019 - itinerari secondari 
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FVG 2/g Diramazione Lignano Sabbiadoro 

FVG 2/h Variante perilagunare 

FVG 2/i Diramazione Aeroporto - non definita sul tracciato 
FVG 2/1 Diramazione Imbarcadero di Marano Lagunare 
FVG 3 Ciclovia pedemontana e del Collio 

FVG 3/a Diramazione Barcis 

FVG 3/b Variante Stazione di Cormons 

FVG 3/c Diramazione Stazione di Montereale Valcellina 
FVG 3/d Diramazione Stazione di Meduno 

FVG 3/e Diramazione Stazione di Meduno 

FVG 4 Ciclovia della pianura e del Natisone 

FVG 4/a Collegamento Torrente Corno (FVG 6/a - FVG 1) 
FVG 4/b Collegamento Palmanova (FVG 1) 

FVG 5 Ciclovia dell’Isonzo 

FVG 6 Ciclovia del Tagliamento 

FVG 6/a Variante Sinistra Tagliamento 

FVG 6/b Collegamento Rivoli (FVG 1) 

FVG 6/c Diramazione Ponte di Latisana 

FVG 7 Ciclovia del Livenza 

FVG 7/a Diramazione Talmassons 

FVG 8 Ciclovia della montagna carnica 

FVG 8/a Diramazione Ovaro 

FVG 9 Ciclovia della bassa pianura pordenonese 

FVG 10 Ciclovia del Noncello 


Le logiche che hanno sotteso la riorganizzazione e la denominazione delle ciclovie in maniera codificata 
e gerarchizzata, anche con l'introduzione di nuovi itinerari non precedentemente codificati e funzionali al 
collegamento intermodale, sono illustrate nel documento denominato P2.4 Manuale del rilievo. 


A conclusione della fase si riorganizzazione degli itinerari sono stati individuati i tracciati da rilevare e quelli che, 
per impraticabilità o basso grado di realizzazione, non sarebbero stati significativi. 


Gli itinerari FVG5, FVG7, FVG9 e FVG10 non sono stati realizzati, se non in minima parte e, pertanto, non sono 
stati oggetto di rilievo, ma solo di identificazione preliminare. Sulla base di verifiche e sopralluoghi preliminari 
sulle restanti ciclovie sono stati evidenziati i tratti non percorribili, per mancanza di viabilità o presenza di ostacoli 
e interruzioni; ove possibile, è stato identificato un percorso alternativo su viabilità ordinaria per dare continuità 
all'itinerario, identificato come “connessione funzionale”. In altri casi si è optato per escludere il tracciato dal 
rilievo. 


Nel corso dello stesso anno è stata definita preliminarmente la struttura della banca dati, la definizione degli 
oggetti che la compongono e le loro relazioni, il tipo e la codifica di ciascun attributo. 


Sulla base di rilievi preliminari condotti all'inizio del 2018 è stato definito un cronoprogramma e redatto un 
manuale per l'esecuzione del rilievo e per la successiva attività di restituzione. 


Il rilievo è stato effettuato tra ottobre 2018 e febbraio 2019, in collaborazione con FVG Strade S.p.A. e con la 
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struttura stabile Nucleo per la gestione dei sistemi informativi territoriali e rilievi specialistici - Servizio gestione 
territorio montano, bonifica e irrigazione della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, utilizzando un sistema 
MMS (Mobile Mapping System) montato su un mezzo di proprietà del Nucleo. Tale sistema è in grado di restituire 
il tracciato del percorso, una serie di filmati direzionali georiferiti ed una nuvola tridimensionale di punti sulla 
quale è possibile effettuare posizionamenti e misure di precisione. 


Il rilievo è stato generalmente effettuato nel senso convenzionale di marcia per tutto l'itinerario ed in entrambi i 
sensi di marcia in presenza di percorsi monodirezionali. In presenza di eventuali discrepanze tra il percorso teorico, 
lo stato dei luoghi o la segnaletica eventualmente installata è stata data precedenza a questi ultimi. 


Sulla base dello stato di realizzazione e percorribilità sono stati rilevati nella loro interezza le Ciclovie FVG 1, FVG 
2 e FVG 8, la quasi totalità della Ciclovia FVG 3, parzialmente le Ciclovie FVG 4 e FVG 6 e la maggior parte dei loro 
itinerari secondari, per un totale di 760 chilometri. È stato inoltre condotto un rilievo parziale dei tratti ciclabili di 
proprietà delle ex-Province ed attualmente in carico alla Regione. 


L'attività si è conclusa nel marzo 2019 perle geometrie e nel settembre 2019 per gli elementi segmentati. 


Contestualmente, è stata conclusa e condivisa con Insiel S.p.A., che ne ha curato la realizzazione, la struttura 
della banca dati della mobilità ciclistica. La struttura si compone di archi e nodi con attributi propri e di elementi 
posizionati lungo gli archi secondo un sistema di riferimento lineare (LRS Linear Reference System). 


Gli attributi propri dell'arco sono le caratteristiche che contraddistinguono l'arco nella sua interezza e, per quanto 
riguarda l'attività di rilievo, corrispondono solo alla percorrenza, mono o bidirezionale e al verso di restituzione. 


Gli attributi segmentati sono invece le caratteristiche che contraddistinguono una porzione dell'arco. 


Sono stati rilevati i dati relativi a: 


1 Tipo di viabilità; 

2. Velocità consentita, 
3. Posizione della sede; 
4. Tipo di fondo; 

5. Qualità del fondo; 

6. Illuminazione; 

7. Protezioni laterali; 

8. Larghezza. 


Oltre agli attributi segmentati, sono stati rilevati e restituiti elementi puntuali (quali la segnaletica stradale o 
turistica installata lungo gli itinerari), gli elementi di attenzione e pericolo (quali guadi, restringimenti puntuali, 
barriere architettoniche, ecc.), gli attraversamenti con le relative opere di mitigazione del rischio e le aree di sosta. 


Anche avvalendosi del rilievo eseguito, le ciclovie sono state analizzate singolarmente considerando sia il tracciato 
principale, sia quelli secondari a prescindere dal grado di completamento. 


La restituzione del rilievo è rappresentata negli elaborati grafici P2.1 e P2.2 (quadrante da A a F). 


Nell'elaborato grafico P2.1, in scala 1:150.000, è raffigurata la RECIR nella sua interezza, in rapporto all'intero 
territorio regionale attraverso i soli itinerari principali di tutte le dieci Ciclovie. Sono evidenziati i collegamenti 
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transfrontalieri in un'immagine complessiva che mette in luce quanti collegamenti ciclabili transfrontalieri sono 
già attivi o comunque programmati sul territorio regionale. 


Gli elaborati grafici in scala 1:50.000, suddivisi in quadranti, illustrano invece la struttura particolare di ogni 
ciclovia, comprensiva degli itinerari principali e secondari e le connessioni con le Regioni e i territori contermini. 


Nella descrizione che segue, esplicativa degli elaborati grafici, vengono individuati la lunghezza dell'itinerario 
principale e quella complessiva, i territori comunali interessati dal passaggio della ciclovia (elencati seguendo 
il verso convenzionale di percorrenza), l'eventuale sovrapposizione ad itinerari di lunga percorrenza di livello 
europeo o italiano, o l'appartenenza a progetti transfrontalieri e l'intersezione con altri itinerari appartenenti alla 
stessa RECIR. 
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5.1. FVG1-Ciclovia Alpe Adria 


La FVG 1- Ciclovia Alpe Adria si estende sul territorio regionale da Tarvisio a Grado per una lunghezza complessiva 
di 225 chilometri, di cui circa 190 chilometri di itinerario principale. La variante FVG 1/c risulta la più estesa (circa 
20 chilometri). 


Attraversa i Comuni di Tarvisio, Malborghetto Valbruna, Pontebba, Dogna, Chiusaforte, Resiutta, Moggio Udinese, 
Venzone, Gemona del Friuli, Osoppo, Buja, Treppo Grande, Cassacco, Colloredo di Monte Albano, Tricesimo, 
Tavagnacco, Pagnacco, Udine, Pradamano, Pavia di Udine, Trivignano Udinese, Santa Maria la Longa, Palmanova, 
Bagnaria Arsa, Cervignano del Friuli, Terzo di Aquileia, Aquileia e Grado. 


La Ciclovia rappresenta il tratto italiano della Ciclovia Alpe Adria Radweg - CAAR, che si estende da Salisburgo a 
Grado. 


L'itinerario principale fa parte della RCN Bicitalia. 


Negli ultimi 20 chilometrila ciclovia coincide conla Ciclovia FVG 2 e, quindi, conil percorso EuroVelo 8 Mediterranean 
Route, con la Ciclovia Trieste - Lignano Sabbiadoro - Venezia e con il tracciato della Ciclovia AdriaBike. 


La ciclovia interseca le ciclovie di interesse regionale FVG 8, FVG 3 (con cui ha un breve tratto in comune) e FVG 
4. Inoltre si collega, per mezzo degli itinerari secondari, alla FVG 6 e alla FVG 4. 


La ciclovia è stata rilevata nella sua interezza. Oltre la metà dell'itinerario principale è attualmente su percorso 
promiscuo con veicoli, mentre il resto è equamente diviso in sede propria e promiscuità con pedoni. Il fondo è 
quasi totalmente asfaltato e in condizioni da buone a ottime. 


Lungo la ciclovia sono presenti numerosi beni artistici e architettonici. La maggior parte del percorso non è 
illuminato se non indirettamente su sede stradale, ad eccezione dei tratti in galleria, che hanno un'illuminazione 
dedicata. 


Tra gli itinerari secondari, la diramazione FVG 1/a per il Valico di Fusine è completamente asfaltata e su pista 
ciclopedonale, la variante FVG 1/c - Ippovia 
del Cormor è prevalentemente su strada 


interdetta al traffico motorizzato, con fondo De. 
Arvisio 


naturale in cattive condizioni. 


Grado 
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5.2. FVG 2- Ciclovia del mare Adriatico 


La FVG 2 - Ciclovia del mare Adriatico si estende sul territorio regionale da Lignano a Muggia, per una lunghezza 
di oltre 200 chilometri di itinerario principale. Considerando le numerose varianti, la lunghezza complessiva 
dell'itinerario arriva a quasi 290 chilometri. 


Attraversa i Comuni di Lignano Sabbiadoro, Latisana, Marano Lagunare, Precenicco, Palazzolo dello Stella, 
Muzzana del Turgnano, Carlino, S. Giorgio di Nogaro, Torviscosa, Cervignano del Friuli, Terzo di Aquileia, Aquileia, 
Grado, San Canzian d'Isonzo, Staranzano, Monfalcone, Duino-Aurisina, Sgonico, Trieste, San Dorligo della Valle 
Dolina e Muggia. 


L'itinerario principale fa parte della RCN Bicitalia e del SNCT (Ciclovia Trieste - Lignano Sabbiadoro - Venezia), 
coincide con il tratto regionale della Mediterranean Route (Strada del Mediterraneo) - itinerario EuroVelo n. 8 
- EV8 e di quello della Ciclovia AdriaBike. Tra Cervignano e Grado coincide con il percorso della ciclovia FVG 1 e, 
quindi, con il tratto terminale della Ciclovia Alpe Adria Radweg - CAAR. 


La ciclovia interseca la Ciclovia FVG 6 (con cui ha un breve tratto in comune) e la Ciclovia FVG 5. 
La ciclovia è stata rilevata nella sua interezza, ad eccezione della variante perilagunare FVG 2/h, non percorribile. 


Buona parte dell'itinerario principale è su percorso promiscuo con veicoli; itratti privi di traffico veicolare, ma spesso 
in promiscuità con pedoni, rappresentano invece la prevalenza nel tratto tra Cervignano del Friuli e Monfalcone. 
Il fondo è prevalentemente asfaltato, ma non mancano i tratti sterrati, anche in cattive o pessime condizioni. 
L'illuminazione è assente o indiretta, ad eccezione del tratto dal centro storico di Grado alla zona dei campeggi, 
che ha un'illuminazione dedicata. La maggior parte delle opere d'arte di trova lungo la pista ciclopedonale Cottur, 
che da Trieste conduce a Draga S. Elia riutilizzando il tracciato dell'ex-ferrovia Trieste-Erpelle. 


Gli itinerari secondari sono costituiti da brevi diramazioni e collegamenti, sia in sede propria, sia su viabilità 
ordinaria 


Monfalcone 


Grado 


Trieste 


Lignano 


Muggia 


In pagina : Ciclovia FVG 2 


PREMOCI FVG | Relazione di analisi 


5.3. FVG 3- Ciclovia pedemontana e del Collio 


La FVG 3 - Ciclovia pedemontana e del Collio si estende sul territorio regionale da Polcenigo a Gorizia, per una 
lunghezza complessiva di circa 200 chilometri, di cui circa 180 chilometri di itinerario principale. 


Attraversa i Comuni di Polcenigo, Budoia, Aviano, Montereale Valcellina, Barcis, Maniago, Fanna, Cavasso Nuovo, 
Meduno, Travesio, Castelnovo del Friuli, Pinzano al Tagliamento, Forgaria nel Friuli, Trasaghis, Osoppo, Gemona del 
Friuli, Artegna, Majano in Riviera, Tarcento, Nimis, Povoletto, Faedis, Remanzacco, Torreano, Moimacco, Cividale 
del Friuli, Premariacco, Manzano, San Giovanni al Natisone, Corno di Rosazzo, Cormons, Capriva del Friuli, San 
Floriano del Collio, Mossa e Gorizia. 


L'itinerario principale fa parte della RCN Bicitalia per un tratto di circa 40 chilometri, tra Cividale del Friuli e Gorizia. 


Tra Valeriano e Braulins il tracciato coincide con quello della Ciclovia FVG 6 per circa 25 chilometri. La ciclovia 
interseca anche le Ciclovie FVG 7 e FVG 1 (con cui ha un breve tratto in comune), la FVG 4 e la FVG 5. 


È stata rilevata parte dell'itinerario principale, da Budoia ad Artegna e da Cividale del Friuli a Gorizia. 


L'itinerario principale è quasi tutto su percorso promiscuo con veicoli; tra Cividale del Friuli e Gorizia sono 
presenti soprattutto tratti in sede priva di traffico motorizzato, quasi sempre in promiscuità con pedoni. Il fondo è 
prevalentemente asfaltato, mentre i tratti sterrati hanno qualità da cattiva a pessima. Sono presenti poche opere 
d'arte (ponti). L'illuminazione è assente o indiretta. 


La variante FVG 3/a non è stata rilevata, in quanto almomento non percorribile. | restanti itinerari secondari sono 
per la maggior parte su viabilità ordinaria. 


| restanti itinerari secondari sono per la maggior parte su viabilità ordinaria. 


Gemona del 
Priuli 


Maniago 
Cividale del Friuli 


Polcenigo 
Gorizia 
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5.4. FVG4- Ciclovia della pianura e del Natisone 


La FVG 4- Ciclovia della pianura e del Natisone si estende sul territorio regionale da Sacile al valico di Stupizza, in 
Comune di Pulfero, per una lunghezza di circa 142 chilometri. 


Oltre al tracciato principale, la ciclovia ha due lunghi collegamenti con la Ciclovia FVG 1 a Buia e Palmanova che, a 
differenza di quanto avviene per le altre Ciclovie, rappresentano da soli un terzo della lunghezza complessiva. La 
diramazione FVG 4/a, lunga oltre 40 chilometri, interessa i territori comunali di Codroipo, Sedegliano, Mereto di 
Tomba, Coseano, Rive d'Arcano, San Daniele del Friuli, Maiano, Colloredo di Monte Albano e Buja, la diramazione 
FVG 4/b, lunga oltre 30, quelli di Codroipo, Bertiolo, Talmassons, Castions di Strada, Gonars, Bagnaria Arsa e 
Palmanova. 


L'itinerario principale attraversa i Comuni di Caneva, Sacile, Fontanafredda, Brugnera, Porcia, Pordenone, 
Cordenons, Zoppola, Fiume Veneto, Casarsa della Delizia, San Vito al Tagliamento, Valvasone Arzene, Codroipo, 
Lestizza, Basiliano, Pasian di Prato, Udine, Povoletto, Remanzacco, Moimacco, Cividale del Friuli, San Pietro al 
Natisone e Pulfero. 


L'itinerario principale fa parte della RCN Bicitalia quasi nella sua interezza. 
Ha dei brevi tratti in comune con le Ciclovie FVG 6 e FVG 3. Interseca le Ciclovie FVG 7, FVG 10 e FVG 1. 
È stata rilevata parte dell'itinerario principale, da Udine al valico di Stupizza. 


Oltre la metà dell'itinerario principale è attualmente su percorso promiscuo con veicoli, mentre il resto è 
caratterizzato da tipologie molto frammentate. Il fondo è prevalentemente asfaltato, ma non mancano lunghi 
tratti sterrati in buone condizioni. Sono presenti poche opere d'arte (ponti). L'illuminazione è assente o indiretta. 


Valico di Stupizza 


San Daniele del 
Friuli 
Cividale del Friuli 
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5.5. FVG5- Ciclovia dell'Isonzo 


La FVG 5 - Ciclovia dell'Isonzo si estende sul territorio regionale da Gorizia fino alla foce dell'Isonzo (seguendo 
il corso del fiume), per una lunghezza complessiva di soli 40 chilometri ed attraversa i Comuni di Gorizia, Farra 
d'Isonzo, Gradisca d'Isonzo, Sagrado, Fogliano Redipuglia, San Pier d'Isonzo, Turriaco e San Canzian d'Isonzo. È 
costituita dal solo itinerario principale. 


L'itinerario principale fa parte della RCN Bicitalia quasi nella sua interezza. 
Interseca le Ciclovie FVG 3 e FVG 2, in corrispondenza della quale si conclude. 


Il tracciato non è stato oggetto di rilievo. 


Gorizia 


Monfalcone 


Foce dell’Isonzo 
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5.6. FVG 6 - Ciclovia del Tagliamento 


La FVG 6 - Ciclovia del Tagliamento si estende sul territorio regionale da Ampezzo alla foce del Tagliamento, per 
una lunghezza complessiva di oltre 160 chilometri. 


L'itinerario principale attraversa i Comuni di Ampezzo, Socchieve, Enemonzo, Villa Santina, Tolmezzo, Verzegnis, 
Cavazzo Carnico, Venzone, Bordano, Trasaghis, Forgaria nel Friuli, Pinzano al Tagliamento, Spilimbergo, San 
Giorgio della Richinvelda, San Martino al Tagliamento, Valvasone Arzene, Codroipo, Camino al Tagliamento, 
Varmo, Ronchis, Latisana e Lignano Sabbiadoro. 


Nella porzione centrale è presente una variante in sponda sinistra che attraversa i territori comunali di Forgaria 
nel Friuli, S. Daniele del Friuli, Majano, Osoppo, Ragogna, Dignano, Flaibano, Sedegliano e Codroipo, portando la 
lunghezza complessiva a circa 225 chilometri. 


Il tracciato della Ciclovia FVG 6 coincide con quello della Ciclovia FVG 3, per circa 25 chilometri, tra Braulins e 
Valeriano e, per altri brevi tratti, con le Ciclovie FVG 4 e FVG 2. Interseca anche le Ciclovie FVG 8, FVG10 e FVG 9 
ed è collegata alla FVG 1 tramite un itinerario secondario. 


È stata rilevata parte dell'itinerario principale, da Ampezzo a Valeriano, il collegamento con la FVG 1 a Rivoli ed 
una breve parte della variante in sponda sinistra. 


La maggior parte degli itinerari sono attualmente su percorso promiscuo con veicoli; solo tra Cavazzo Carnico 
e Villa Santina sono presenti tratti significativi in sede priva di traffico motorizzato. L'itinerario principale è 
completamente asfaltato, mentre gli itinerari secondari sono su fondo naturale con qualità da cattiva a pessima. 


Nella parte montana l'itinerario si sviluppa prevalentemente in fondovalle, pertanto sono presenti poche opere 
d'arte. L'illuminazione è assente o indiretta. 
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5.7. FVG7- Ciclovia del Livenza 


La FVG 7 - Ciclovia del Livenza si estende sul territorio regionale da Polcenigo a Ponti di Tremeacque fino al confine 
con la Regione Veneto, seguendo il corso del fiume Livenza per una lunghezza di poco più di 30 chilometri e 
attraversando i Comuni di Polcenigo, Fontanafredda, Sacile, Brugnera, Prata di Pordenone e Pasiano di Pordenone. 


L'itinerario principale fa parte della RCN Bicitalia nel tratto da Sacile al confine con il Veneto. 


Il caposaldo iniziale della ciclovia coincide con quello della FVG 3 e quello finale con quello delle Ciclovie FVG 9 e 
FVG 10. Interseca inoltre la Ciclovia FVG 4. 


Il tracciato non è stato oggetto di rilievo. 


Polcenigo 


Sacile 


Ponte di Tremeacque 
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5.8. FVG 8- Ciclovia della montagna carnica 


La FVG 8 - Ciclovia della montagna carnica (o Ciclovia della Carnia) ha un tracciato principale che si estende da 
Carnia a Paluzza per una lunghezza di circa 40 chilometri ed una diramazione che da Villa Santina porta ad Ovaro 
per ulteriori 10 chilometri. Il collegamento tra Tolmezzo e Villa Santina avviene percorrendo un tratto della FVG 6. 


Il tracciato principale attraversa i Comuni di Venzone, Amaro, Tolmezzo, Zuglio, Arta Terme, Sutrio, Cercivento, 
Paluzza, Treppo e Ligosullo. La diramazione i comuni di Villa Santina, Lauco e Ovaro. 


La ciclovia interseca le Ciclovie FVG 1 e FVG 6 (con cui ha un breve tratto in comune). La Ciclovia FVG 6 è inoltre 
funzionale ad assicurare il collegamento tra l'itinerario principale e quello secondario. 


La ciclovia è stata rilevata nella sua interezza. 


Meno della metà degli itinerari è attualmente su percorso promiscuo con veicoli, mentre ilresto è prevalentemente 
in promiscuità con pedoni. Il fondo è prevalentemente asfaltato, ma non mancano tratti sterrati in condizioni 
generalmente buone. Sono presenti delle opere d'arte, tra cui alcune gallerie. La maggior parte del percorso non 
è illuminato. 


Paluzza 
Ovaro 
Villa Santina Lc) 
Carnia 
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5.9. FVG 9-Ciclovia della bassa pianura pordenonese 


La FVG 9 - Ciclovia della bassa pianura pordenonese si estende sul territorio regionale dal Livenza al Tagliamento 
per una lunghezza complessiva di quasi 50 chilometri. La ciclovia lambisce il confine con il Veneto con occasionali 
sconfinamenti ed attraversa i Comuni di Pasiano di Pordenone, Azzano Decimo, Pravisdomini, Chions, Sesto al 
Reghena, Cordovado, Morsano al Tagliamento e Varmo. 


Interseca le Ciclovie FVG 7 e FVG 10 in corrispondenza del caposaldo iniziale e la FVG 6 in corrispondenza di 
quello finale. 


Il tracciato non è stato oggetto di rilievo 


5.10. FVG 10 Ciclovia Noncello-mare 


La FVG 10 - Ciclovia Noncello-mare (successivamente rinominata Ciclovia del Noncello, per analogia con la 
denominazione delle altre ciclovie) si estende sul territorio regionale da Spilimbergo a Ponti di Tremeacque, per 
una lunghezza complessiva di circa 55 chilometri, attraversando i Comuni di Spilimbergo, Vivaro, San Quirino, 
Cordenons, Pordenone e Pasiano di Pordenone. 


Interseca la Ciclovia FVG 6 in corrispondenza del caposaldo iniziale e la FVG 7 e la FVG 9 in corrispondenza di 
quello finale, nonché la Ciclovia FVG 4. 


Il tracciato non è stato oggetto di rilievo. 


Spilimbergo 


Pordenone 
Ponte di TIT Tagliamento Ponte di 
"Tremeacque Reghena "Tremeacque 
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L'Italia ha contribuito inmodorilevante a diffondere nelmondo la cultura della bicicletta ma, alcontempo, l'avvento 
della motorizzazione di massa ha severamente condizionato lo stile di vita e gli orientamenti amministrativi, 
infrastrutturali e sociali degli ultimi sessanta anni, portando il Paese a poco invidiabili primati. 


Il confinamento causato dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 in corso ha modificato forzatamente le 
abitudini delle persone, facendo scoprire a molti il valore della bicicletta non solo come valvola di sfogo, ma come 
mezzo per mantenersi sani e, imodulando la dimensione degli itinerari origine/destinazione, come modalità agile 
di spostamento. 


Ciò ha comportato la valorizzazione, da una parte, del turismo di prossimità e, dall'altra, delle risorse presenti nei 
piccoli centri, ma anche alla formulazione di nuovi modelli per le città (città dei quindici minuti e la città 8-80). 


Grado — Trieste 


Conteggio dei passaggi ai due conta biciclette di Trieste e Grado dubito dopo il lockdown. È evidente il periodo di quasi completa inattività successivo 


4 maggio. 


Diminuire la centralità dell'automobile nel modello di mobilità che caratterizza il territorio italiano non può quindi 
più muovere solo da obiettivi di tipo ambientale o legati all'inquinamento atmosferico e acustico: in questo 
periodo di cambiamenti repentini degli stili di vita sono emersi altri limiti, finora meno visibili, che riguardano la 
salute, ma anche la dispersione insediativa e il consumo di suolo. 


Si ritiene che la ripresa dopo la pandemia non potrà prescindere dalla riprogrammazione generale del tempo e 
dello spazio nel vivere quotidiano. 


L'Italia è un Paese ad altissimo tasso di motorizzazione, pari nel 2018 a 646 veicoli per 1000 abitanti (secondo 
in Europa dopo il Lussemburgo), con un trend che si è mantenuto stabile negli anni, anche durante il periodo 
di confinamento da COVID-19. Mettendo a confronto il parco biciclette circolante, è stato stimato che l’Italia 
contasse 440 biciclette ogni mille abitanti, mentre in Germania e Olanda il rapporto è di quasi 1 a 1 (fonte: Il Sole 
24 Ore 2019). 
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La criminalizzazione degli strumenti di controllo e moderazione del traffico, la colpevolizzazione degli ciclisti e 
dei pedoni, l'immaginario proposto dall'industria automobilistica, con strade vuote che serpeggiano nel verde o 
sfrecciano in città ipertecnologiche e curiosamente prive di traffico, ma con ampia disponibilità di parcheggio, 
contribuiscono a far percepire la riduzione del traffico motorizzato privato come una restrizione e non come una 
liberazione. 


Number of passenger cars per 1000 inhabitants, 2018 


60-27 (') [SS 


Luxembourg 
Italy 
Cyprus 
Finland 
Poland 
Malta 
Germany 
Estonia 
Austria 
Slovenia 
Czechia 
Portugal 
Spain 
Lithuania 
Belgium 
Netherlands 
Greece (?) 
France 
Sweden 
Denmark 
Ireland 
Slovakia 
Croatia 
Bulgaria 
Hungary 
Latvia 
Romania 


United Kingdom (*) 


Liechtenstein 
Switzerland 
Nanway 


Noriîh Macedonia 
Turkey 
Kosovo (?) 


(=) 
o 
o 
USI 
° 
(=J 
w 
[=] 
{=} 
= 
(=J 
(=) 
(È) 
° 
(=j 
ea) 
i=J 
o 
pri 
{=} 
(-J 
{=} 


(') estimated data 

(*) 2017 data Instead of 2018 

(*) Great Bntaln only. 

Source; Eurostat (online data code: road_eqs_carhad) eurostati 


Per ottenere una condivisione degli spazi pubblici è perciò necessario un cambiamento culturale coraggioso tanto 
quanto lo sono state le pedonalizzazioni e le zone a traffico limitato (anch'esse, all'inizio, talvolta fortemente 
osteggiate): una transizione graduale, sistematica e strutturata, che dev'essere accompagnata da azioni non solo 
di carattere normativo e tecnico, ma soprattutto partecipativo e divulgativo, per una trasformazione radicale 
dell'attuale modello di mobilità. 


La proposta di ripartizione modale che il PREMOCI intende attuare per realizzare modelli di mobilità adatti 
alle differenti configurazioni urbanistiche del territorio regionale parte dalla constatazione che non può essere 
operata una diversa ripartizione modale se non vi sono spazi continui e sicuri per effettuarla, soprattutto se 
interessa utenti come i ciclisti ed i pedoni. 


Pertanto, il PREMOCI esamina territorio regionale, caratterizzato da un lato da un'estrema polverizzazione degli 
abitati e, dall'altro, da pochi centri maggiori con dinamiche proprie e molto diverse tra loro, rapportandolo alle 
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caratteristiche della domanda di mobilità, rappresentata da differenti tipologie di utenti. 


Vengono quindi proposti alcuni criteri per la riformulazione dell'assetto degli spazi del movimento, a favore di una 
maggiore percentuale di pedoni e biciclette circolanti. 


Lo sviluppo insediativo e infrastrutturale regionale 


Per le finalità sopra illustrate è utile suddividere il territorio della Regione Friuli Venezia Giulia in tre macro aree: 
quella montana, quella collinare e la pianura Friulano Giuliana, quale accorpamento tra l'alta e la bassa pianura 
friulano isontina e l'area costiera. 


L'area montana è contraddistinta da acclività elevate e valli strette; pertanto, con l'eccezione dei fondivalle e di 
particolari itinerari ricavati principalmente da vecchi sedimi ferroviari dismessi, necessita di approcci alla ciclabilità 
“complessi”, ovvero basati principalmente sull'intermodalità. 


L'area collinare è costituita principalmente dall'anfiteatro morenico con rilievi che non superano in quota i 270m 
s.l.m. e bassa acclività, risultato del progressivo ritiro del ghiacciaio entro i rilievi prealpini fino alla sua scomparsa. 


Infine, l'area definita pianura Friulano Giuliana comprende: 
e l’altapianurafriulana, risultato dei depositi ghiaioso sabbiosi, ad alta permeabilità, dei corsi d'acqua originatisi 


dall'arretramento di ghiacciai che hanno dato origine ad una pianura a pendenza costante appoggiata sui 
conoidi di deiezione di corsi d'acqua che l'hanno modellata; 


e la bassa pianura, formata invece da sedimenti più fini limo-argillosi, risultato del deposito di sedimenti a 
granulometria via via decrescente da monte verso valle da parte dei corsi d'acqua che hanno formato anche 
l'alta pianura; 


e l’areacostiera, con le lagune di Grado e Marano che, con il loro grande valore ecosistemico, anticipano a sud 
il mare Adriatico. 
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La diffusione delle biciclette elettriche ha notevolmente ampliato la platea degli utilizzatori delmezzo fino alle zone 
con importanti acclività, come quella montana. Tuttavia, rimane particolarmente vocata ad un utilizzo ciclabile la 
pianura Friulano Giuliana che, oltre alle modeste pendenze, è caratterizzata da un particolare assetto insediativo 
di urbanizzazione diffusa, descritto in maniera esemplare nei primi anni Duemila all'interno di un ampio report 
prodotto per la Regione Friuli Venezia Giulia da Sandro Fabbro, Elisabetta Peccol, Lucia Piani e Maurizia Sigura 
dell'Università di Udine: “(...) La fascia centrale, in particolare dalla linea delle risorgive alla linea pedemontana, 
sembrava ormai interessata da uno “strato” poroso e poco differenziato al suo interno, di insediamenti di diverso tipo, 
dimensione e natura, “sfilacciati”, poco densi ma fortemente interrelati tra di loro da una fitta rete stradale a servizio 
di una mobilità essenzialmente privata, sempre più omogeneamente distribuita nel territorio e nello spazio della vita 
quotidiana delle persone. Una specie di omogeneizzazione insediativa che aveva portato alla formazione di un unico 
ambiente artificiale di vita, lavoro, interazione sociale, mobilità, ecc. (..)". 


La pianura Friulano Giuliana rappresenta circa il 50% del territorio regionale: l'individuazione delle relazioni 
che intercorrono all'interno del suo modello insediativo, tra assetto edilizio e infrastrutturale, fornisce alla 
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pianificazione della ciclabilità criteri e indirizzi per replicare le azioni pilota su scala vasta, traducendole in azioni 
di scala regionale. 


Il modello insediativo della pianura Friulano Giuliana è stato prodotto dalle dinamiche legate alle migrazioni 
interne degli anni Cinquanta dello scorso secolo, dalla montagna verso le pianure industrializzate, non solo nella 
direzione dei grandi centri abitati di fondovalle o dei capoluoghi di provincia, ma anche verso centri abitati di 
origine rurale e di ridotte dimensioni, collocati attorno alle grandi agglomerazioni, che in questo modo si sono 
ripopolati. 


L'incremento del numero di residenti in questi centri abitati è stato favorito da un minor costo dell'affitto 
o dell'acquisto dell'immobile di residenza e, soprattutto, da un costo esiguo dello spostamento pendolare 
casa - lavoro, poiché gli insediamenti industriali venivano spesso realizzati in zone esterne ai centri principali, 
urbanizzando aree sottratte all'agricoltura lungo gli assi del reticolo di viabilità che collegava i centri abitati tra 
loro. Lo sviluppo dell'edilizia residenziale è stato infatti consentito lungo i medesimi assi stradali, generando 
quegli “sfilacciamenti di costruito” che spesso collegano quasi senza soluzione di continuità i vecchi insediamenti 
agricoli. 


“Le zone densamente urbanizzate, strutturate nel tempo come centri di servizi, distribuiscono la loro influenza anche 
nei territori della campagna permettendo ai cittadini che abitano in piccoli comuni di accedere velocemente ai servizi 
urbani e creando così un sistema abitativo molto diverso da quello policentrico di antico regime."1 


Il modello insediativo della pianura Friulano Giuliana allude al modello insediativo della “città diffusa“ che 
caratterizza buona parte della pianura veneta e che recenti studi accostano a dinamiche territoriali e abitative 
già sviluppatesi in passato e che hanno generato forme di paesaggio comunque apprezzate di peculiare identità: 
“Anche in epoca medievale l'insediamento disperso non era un'eccezione, e per le colonizzazioni agrarie aveva un 
valore identico a quello nucleato, solo che fu usato in speciali situazioni in cui le condizioni ambientali e politiche 
rendevano necessario ricorrere a forme meno solidaristiche dell'abitare. Per esempio il paesaggio del bocage francese 
si sviluppò soprattutto attraverso una colonizzazione per residenze isolate."2 


Tuttavia nell'epoca della motorizzazione di massa si è consolidato uno spazio caratterizzato dalla penetrazione 
del mezzo motorizzato, e delle esternalità dallo stesso prodotte, in ogni interstizio del territorio che, per questo, 
diventa utile in ogni sua porzione per gli insediamenti residenziali: la disponibilità dei mezzi motorizzati individuali 
infatti diminuisce il tempo di spostamento, quindi si amplia la fascia di territorio utile per le residenze (nodo di 
orgine e/o destinazione degli spostamenti pendolari). Il territorio viene così colonizzato dall'edificato sparso, sede 
di tutte le funzioni presenti non solo di quelle residenziali, e dalla fitta rete di strade che li collega con due effetti 
critici immediati: il traffico con le sue esternalità negative si polverizza occupando ogni piccolo ramo di rete sul 
territorio e questa dispersione residenziale e funzionale rende molto difficile (se non impossibile) organizzare un 
trasporto pubblico efficiente 
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6.1. Il cicloturismo di lunga e media distanza 


Il turismo attivo, che consente di praticare attività fisica agonistica o ricreativa, è cresciuto costantemente negli 
ultimi anni. Secondo il rapporto ISNART-Legambiente 2020, le persone che prima della pandemia da COVID 
-19 hanno scelto l'Italia come meta per il turismo attivo hanno contribuito a far registrare circa 165,4 milioni di 
presenze, corrispondenti al 18% delle presenze turistiche complessive, generando dunque una spesa di circa 17,8 
miliardi di euro all'anno. Il fenomeno, in continua ascesa, ha fatto registrare nel corso del decennio 2008-2018 un 
aumento del 32%. 


Nel 2019 dal cicloturismo sono derivati quasi 55 milioni di pernottamenti, pari al 6,1% di quelli complessivamente 
registrati in Italia. Si tratta per lo più da viaggiatori stranieri, che costituiscono il 63% del totale: la spesa attivata 
complessivamente dai cicloturisti è pari a 4,7 miliardi di euro, pari al 5,6% del totale. L'impatto economico della 
componente internazionale sfiora quindi i 3 miliardi di euro. 


Italiani Stranieri Totale 


Presenze 

CO (min) 20,6 34,1 54,7 
Spesa 
(mld €) 1,7 2,9 4,7 


| territori regionali del Veneto, della Lombardia e dell'Emilia Romagna sono il punto di partenza di quasi la metà 
dei cicloturisti italiani. Anche l'origine dei flussi internazionali è molto concentrata: la prossimità favorisce la 
Germania, con oltre un quarto del totale, seguita da Austria e Francia. È interessante osservare l'affacciarsi di altri 
Paesi, in particolare la Slovenia. 


Cicloturisti stranieri per paese di provenienza (% sul 


Cicloturisti per regione di provenienza (% sul totale) totale stranieri) 
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I cicloturisti che viaggiano in Italia sono generalmente più giovani della media dei turisti, la maggior parte viaggia 
in coppia senza figli (41%), ma la presenza di famiglie (26%) è più del doppio rispetto al turista medio e tra le 
formule più richieste ai tour operator ci sono gli itinerari family friendly (54%) e bici e barca (31%), come pure il 
desiderio di ripercorrere tappe ciclistiche storiche. 


In pagina dall'alto vero il basso: presenze connesse al cicloturismo e spesa; cicloturisti per regione di provenienza e cicloturisti stranieri per paese di pro- 
venienza 
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Nella Regione Friuli Venezia Giulia, invece, l'età media del cicloturista tipo è compresa tra i 50 e i 70 anni, le 
famiglie sono poche a causa della mancanza di servizi adeguati e itinerari continui e sicuri e la provenienza di 
questo tipo di vacanzieri è limitata alla Germania, all'Austria e ai Paesi limitrofi. Pur costituendo un buon bacino 
d'utenza, nel territorio regionale sono ancora assenti mercati importanti come la Francia, il Regno Unito e gli Stati 
Uniti. 

Va inoltre considerata non solo la consistenza assoluta del cicloturismo ma anche l'importanza relativa rispetto 
al complesso dell'economia turistica locale. Nelle Regioni comprese nel riquadro, che vede il Friuli Venezia Giulia 
collocarsi al secondo posto dopo la Valle d'Aosta, il cicloturismo arriva a incidere tra il 15% ed il 20% della domanda 
turistica complessiva rispetto al valore medio dell'Italia (pari al 6%), rappresentando quindi una porzione molto 
significativa. 


Specializzazione* delle regioni nel cicloturismo (valori > 1) 
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L'indicatore è calcolato come rapporto tra il peso delle presenze cicloturistiche sul 

totale turismo di una regione ed il peso del cicloturismo sul movimento turistico 

globale in Italia Un valore dell'indice pari ad 1 indica che la percentuale di 

cicloturisti nella regione è la stessa di quella registrata nell'insieme deFpaese. 
Rapporto tra il peso delle presenze cicloturistiche sul totale turismo di una regione e peso del cicloturismo sul movimento turistico globale in Italia. 
Un valore pari ad 1 indica che il rapporto di cicloturisti è pari a quello registrato a livello nazionale. 
Ciò nonostante la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia è ancora un mercato con importanti margini di sviluppo 
per uno turismo sostenibile, grazie all'allungamento e destagionalizzazione dell'offerta, nonché alla distribuzione 
di ricchezza in modo diffuso sul territorio. L'uso della bicicletta è al primo posto tra le attività praticate, in 
particolare tra i turisti stranieri e le dimensioni del fenomeno sono destinate ad aumentare con l'affinarsi 


dell'offerta (infrastrutture e servizi specializzati), ma anche attraverso l’attività di promozione di nuove mete. 


Il turismo attivo e il cicloturismo sono fenomeni additivi, dove raramente l'utente si accontenta di una singola 
esperienza, ma desidera ripeterla di anno in anno, in luoghi e con mete diverse. Inoltre esiste una ricca attività di 
promozione spontanea degli itinerari. 


Il Friuli Venezia Giulia è circondato da territori che da anni hanno investito ed ottenuto eccellenti risultati nel 
cicloturismo, come l'Austria, la Slovenia e l’Istria croata, ma anche il Veneto e le Province autonome di Trento e 
Bolzano. 
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Il territorio regionale ha beneficiato finora del flusso turistico generato dalla presenza della Ciclovia FVG 1 Alpe 
Adria, tratto regionale della Ciclovia Alpe-Adria Radweg CAAR, completamente percorribile, ben promossa 
e supportata dall'intermodalità ferroviaria, che da Austria e Germania e, recentemente, anche da Slovenia, 
Repubblica Ceca e Ungheria, consente a numerosi cicloturisti di raggiungere il Mare Adriatico. 


Per accrescere l'attrattività cicloturistica della Regione, al completamento sicuro e continuo della Ciclovia FVG 
1 Alpe Adria ed all'aumento degli standard di comfort ed attrattività deve affiancarsi lo sviluppo delle direttrici 
ciclabili est - ovest, in particolare della Ciclovia FVG 3 Pedemontana e del Collio e della Ciclovia FVG 2 del Mare 
Adriatico, in grado di diversificare le provenienze dei cicloturisti, di connettere il polo intermodale di Trieste Airport 
alla rete per intercettare mercati anche extra-europei e, quindi, garantire la realizzazione sul nostro territorio di 
uno dei maggiori desiderata 


6.2. Il ciclo escursionismo ed il cicloturismo di prossimità 


Studi recenti hanno introdotto il concetto che ritornare ai ritmi e agli schemi stressanti del quotidiano dopo un 
lungo viaggio in bicicletta produca una sensazione spiacevole, chiamata “post trail blues”. 


Per quanto possa sembrare negativo, sperimentare una leggera depressione nel ritornare ai ritmi e agli schemi 
della vita precedente è indice del fatto che spostarsi in bicicletta generi il desiderio di continuare a farlo. 


Confrontando i dati dei dieci Paesi in cui il cicloturismo è maggiormente sviluppato risulta evidente come il valore 
economico del cicloturismo in senso stretto rappresenti solo una porzione, pari a circa un quinto, dello stesso 
valore a livello nazionale (valori riferiti al 2014, in miliardi di Euro): 
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Il rapporto Legambiente stimava già nel 2018 un contributo di circa 2 miliardi di euro annui da parte dei turisti “in 
bicicletta”, ovvero di coloro che viaggiano con l'intento principale di utilizzare la bicicletta ed il trend è in continua 
crescita. Qualora si prendano in considerazione anche i turisti “con la bicicletta”, ossia coloro che utilizzano una 
bicicletta nella destinazione turistica (pur non rappresentando il vero motivo della vacanza), ilvalore complessivo 
del cicloturismo in Italia raggiungerebbe circa 7,6 miliardi di euro, quasi il doppio di quello calcolato dallo stesso 
rapporto per l'anno precedente. 


Il rapporto non prende in considerazione i ciclo escursionisti, ovvero coloro che scelgono di effettuare un'escursione 
giornaliera in bicicletta: se già rappresentano la parte economicamente più rilevante, sono assolutamente 
preponderanti in termini numerici: 
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MB Escursioni Bi Vacanze (#10) 


Anche ipotizzando di moltiplicare le vacanze per un fattore pari a 10, quindi superiore alla durata del pacchetto 
medio più richiesto, i numeri sono irrisori. 


Se le escursioni fossero tutte riconducibili a chi già pratica il cicloturismo di lunga distanza, ogni cicloturista 
dovrebbe effettuare più di 100 escursioni all'anno. Ipotizzando una lunghezza media di 500 chilometri per una 
vacanza cicloturistica tipo, la Ciclovia Alpe Adria Radweg CAAR da Salisburgo a Grado ne misura 410. Con una 
lunghezza media di soli 10 chilometri per una escursione, il rapporto è ancora di oltre 500 chilometri di escursione 
in bicicletta per ogni chilometro di cicloturismo in senso stretto. 


È quindi evidente che il ciclo escursionismo coinvolga un maggior numero di persone e poiché predilige il corto 
raggio, è un fenomeno tipicamente locale, particolarmente adatto per soggiorni brevi o brevissimi. 


Serie temporale 


ot Grado — Lignano Trieste 


Conteggio dei passaggi ai conta biciclette di Trieste, Grado e Lignano nell'estate del 2020. È evidente l'inversione di tendenza tra Trieste e 
Grado a causa della predilezione nel primo caso di altre destinazioni. Il sito di Lignano a causa dell'infrastrutturazione ancora incompleta non ha 
apparentemente beneficiato del turismo di prossimità. In realtà la presenza di cicloturisti è testimoniata dai dati relativi al servizio di trasporto 
fluviale X-River che nel 2020 è stato prorogato fino all'inizio di novembre. 
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Presenze FVG estate 2020: recupero accelerato nei vari mesi. 
Ad agosto e settembre lo stesso numero di italiani del 2019. A settembre 2/3 degli stranieri 


120% 


2019=100% 


80% 
Gi TOTALE* 
60% 
D TOTALE* Italiani 
40% 
Gi TOTALE* Stranieri 
20% 
o” 
2 Trim* Giugno Luglio Agosto Settembre 


Valori 2° trimestre di marzo 21%, aprile 7%, maggio 10% 
Fonte: PromoTurismoFVGilIstat - Dati definitivi giugno-agosto. Proiezioni effettuate sul 96% dei dati totali attesi di settembre 


Il cicloturismo è particolarmente adatto ad un turismo di prossimità (staycation, vacanza vicino casa) e si rapporta 
bene rispetto ai concetti della Low Touch Economy: sicurezza, salute, distanziamento e corto raggio ed alla “nuova 
normalità” indotta dalla convivenza con il COVID-19. 


Inoltre l'uso della bicicletta risparmia l'emissione di 1,5 milioni di tonnellate di CO2 ogni anno, è un'ideale risposta 
al bisogno di rigenerarsi dopo una fase di disagio, ha qualità di naturale distanziamento fisico ed adattabilità e 
versatilità. 


Conclusasi la fase di emergenza epidemiologica da COVID-19, sicurezza, salute e corto raggio rimarranno dei 
concetti positivi ed il cicloturismo di prossimità potrebbe costituire una effettiva occasione di sviluppo. per molte 
aree della Regione. 


In pagina dall'alto verso il basso: presenze Friuli Venezia Giulia estate 2020; biciclette utilizzate come elementi decorativi (Austria, Paesi Bassi, Grecia) 
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7. ANALISI 
DELL'INCIDENTALITÀ 
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7.1. Uso della bicicletta secondo i dati del Pendolarismo ISTAT 
2011 


Per valutare il grado di esposizione al rischio nell'uso della bicicletta viene preso a riferimento l'utilizzo della 
bicicletta per motivi di lavoro/studio deducibile dal Pendolarismo Istat 2011, confrontando il dato di ripartizione 
modale percentuale sul totale delle utenze deboli negli spostamenti intracomunali per i comuni della regione 
Friuli-Venezia Giulia in raffronto ai valori medi italiani, classificati per popolazione. 


Come si può notare dall'analisi dei dati nella tabella tutti i comuni del Friuli-Venezia Giulia fino a 30.000 abitanti 
sono caratterizzati da un uso della bicicletta mediamente doppio rispetto ai valori medi italiani, con le tre città 
capoluogo minori (in classe di popolazione 30-100.000 abitanti) dove l'uso della bicicletta per gli spostamenti 
sistematici casa-lavoro risulta variabile addirittura tra il doppio di Gorizia e il quadruplo di Pordenone mentre per 
Trieste l'uso della bicicletta risulta assolutamente trascurabile. Ai fini di una valutazione di sostenibilità della 
mobilità, è necessario rilevare che l'apprezzabile maggior uso della bicicletta in regione Friuli-Venezia Giulia è 
tutto a discapito della mobilità pedonale e non di quella motorizzata: evidentemente, in confronto alla media 
nazionale, risulta più agevole l'uso della bicicletta soprattutto nei brevi spostamenti in cui incidono 
proporzionalmente in modo maggiore i tempi per la sosta e la messa in sicurezza contro i furti. 


RIPARTIZIONE MODALE MEDIA PERCENTUALE DI UTENTI VULNERABILI PER RUOLO IN ITALIA E IN FRIULI-VENEZIA 
GIULIA DA PENDOLARISMO ISTAT 2011 


ITALIA FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Conteggio Conteggio 
Popolazione comunale al 31/12/2017 comuni Moto Bicicletta comuni Moto Bicicletta Piedi 
1. Fino a 10.000 6.688 1,3% 5,1% 1,3% 9,3% 22,7% 
2. 10-30.000 926 2,1% 5,5% 1,5% 11,9% 19,3% 
3. 30-100.000 Totale 261 34% 4,7% 2,1% 15,7% 19,6% 
Gorizia 2.7% 9.5% 21.9% 
Pordenone 1.6% 20.1% 21.0% 
Udine 21% 157% 181% 
4. Oltre 100.000 
(solo città non Trieste .7% 14,7% 0,6% 21,3% 
metropolitane) 


5. Città metropolitane 
TOTALE COMPLESSIVO 


7.2. Trenddell’incidentalità delle utenze deboli dal 2011 al 2017 


Sono stati considerati gli incidenti, solo quelli con morti e feriti conformemente alla Convenzione di Vienna del 
1968 e a tutte le statistiche ufficiali, accaduti in Regione Friuli-Venezia Giulia nel settennio 2011-2017 e per 
confronto in Italia (Fonte ufficiale: ACI-ISTAT). 


Analizzando i trend dei valori normalizzati al 2011 nel settennio considerato in Italia risulta: 
e unariduzione degli incidenti totali del 15%; 

e unariduzione dei morti totali fino al 15%, con un rimbalzo nell'ultimo anno; 

e un'invarianza nel numero degli incidenti con velocipedi; 


e untrenddeimortiin incidenti con velocipedi altalenante per i piccoli numeri assoluti. 
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Analizzando i trend dei valori normalizzati al 2011 nel settennio considerato in Friuli-Venezia Giulia risulta: 
e unariduzione degli incidenti totali meno accentuata che in Italia, 4% a fronte del 15%; 

e unariduzione dei morti totali di circa il 20% negli ultimi anni; 

e untrenddeimortiin incidenti con velocipedi altalenante per i piccoli numeri assoluti; 


e untrend deimorti in incidenti con velocipedi non significativo per i piccoli numeri assoluti. 


Analizzando infine il peso dell'incidentalità dei velocipedi sulla totalità dei veicoli nel settennio considerato non 
risultano indicativi i trend a causa dei piccoli numeri assoluti ma risultano degni di nota piuttosto i valori medi 
sull'intero settennio considerato, ed in particolare: 


e incidentalità e mortalità medi in Italia del 9% e 8% rispettivamente; 


e incidentalità e mortalità medi in regione Friuli-Venezia Giulia del 12% e 11% rispettivamente, con un 
peso relativo mediamente più consistente di oltre un terzo, evidenziando che la componente ciclistica 
nell'incidentalità in regione Friuli-Venezia Giulia ha un peso apprezzabilmente superiore ai valori medi 
nazionali. 


Incrociando i dati dell'uso della bicicletta e dell’incidentalità conseguente è da rilevare il maggior uso della 
bicicletta in regione Friuli-Venezia Giulia che risulta pari all'8,7% rispetto al 4,9% nazionale, con un incremento 
relativo del 78%, mentre il peso dell’incidentalità ciclistica risulta incrementata del 31% e la mortalità relativa 
del 46%. Poiché gli incrementi di incidentalità e mortalità ciclistica sono inferiori all'incremento nell'uso della 
bicicletta risulta evidente che l'uso della bicicletta in regione Friuli-Venezia Giulia risulta comparativamente 


INCIDENTI STRADALI CON UTENTI VULNERABILI PER RUOLO IN ITALIA 
Anni 2011-2017, valori assoluti e composizioni percentuali complessive sul periodo 


Valori assoluti Composizioni 
percentuali 
2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2011-2017 2011-2017 
Moto 71/674 621287 55704 52819 53'074 52'030 53'344 4001932 314% 
Velocipedi 161916 17480 177196 171446 16'829 16'849 164980 119'696 94% 
Pedoni 201235 20017 20'294 20'804 19'623 201317 20"274 141564 11.1% 
Altri Utenti 96'813 88444 88465 85962 854013 861595 84335 615'627 48,2% 


TOTALE 205638 — 188228 1816659 177031 174539 175791 174933 1°277'819 100.0% 


INCIDENTI STRADALI CON UTENTI VULNERABILI PER RUOLO IN FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Anni 2011-2017. valori assoluti e composizioni percentuali complessive sul periodo 


Valori assoluti Composizioni 
percentuali 
2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2011-2017 2011-2017 
Moto 1'067 992 868 869 965 914 956 64631 274% 
Veloci i 433 430 400 438 419 460 399 2'979 12.3% 
Pedoni 382 404 378 383 393 402 403 2745 11.3% 
Altri Utenti 1723 1715 1'658 1'626 1'761 1'681 1710 111874 49.0% 


3'541 3304 3'316 3'538 3'457 100.0% 


<D, 


96 


PREMOCI FVG | Relazione di analisi 


UTENTI VULNERABILI MORTI IN INCIDENTI STRADALI PER RUOLO IN ITALIA 


Anni 2011-2017, valori assoluti e composizioni percentuali complessive sul periodo 


Valori assoluti Composizioni 
percentuali 
2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2011-2017 2011-2017 
Moto (a) 1081 981 844 811 887 769 823 6196 25.3% 
Velocipedi (a 287 298 259 280 258 283 259 1924 7,9% 
Pedoni 606 589 562 595 616 579 617 4164 17.0% 
Altri Utenti (a) 1'886 1885 1'736 1'695 1667 1'652 1'679 12200 49 8% 


3'860 


3753 


3'401 3'381 3'428 3283 


(a) Conducenti e passeggeri 


3'378 


UTENTI VULNERABILI MORTI IN INCIDENTI STRADALI PER RUOLO IN FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Anni 2011-2017, valori assoluti e composizioni percentuali complessive sul periodo 


Valori assoluti 


percentuali 


2017 


19 


Composizioni 
2011-2017 2011-2017 
143 25.6% 
64 114% 
84 15.0% 
268 47.9% 
559 100.0% 


2011 2012 2013 2014 2015 2016 
Moto (a 28 19 20 31 12 14 
Velocipedi (a) È) 12 11 10 11 10 
Pedoni 12 9 20 14 10 12 
Altri Utenti (a) 39 45 32 45 37 31 
TOTALE 85 85 83 100 Li) 67 


(a) Conducenti e passeggeri 


140% 
120% 
© IR 
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20% 

0% 
2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 
_— INCIDENTI IN ITALIA 100% 92% 88% 86% B5%6 85% 85% 
—— INCIDENTI IN FVG 100% 98% 92% 92% 958% 96% 96% 
——— MORTI |N ITALIA 100% 97% 88% 88% 89% 85% 88% 
——— MORTI IN FVG 100% 100% 98% 118% 82% 79% 81% 

Totalità veicoli (valori normalizzati al 2011) 

250% 

200% 

150% 

100% 

50% 

0% 
2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 
——— INCIDENTI IN ITALIA. — 100% 103% 102% 103% 99% 100% 100% 
_——ìNCIDENTI IN FVG 100% 99% 92% 101% 97% 106% 92% 
=" MORTI IN ITALIA 100% 104% 90% 98% 90% 99% 920% 
———_ MORTI IN FVG 100% 200% 183% 167% 183% 167% 67% 


Velocipedi (valori normalizzati al 2011) 
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2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 


_— NCIDENTI IN ITALIA 8% 9% 9% 10% 10% 10% 1095 9% 
— INCIDENTI IN FVG 12% 12% 12% 13% 12% 13% 12% 12% 
———— MORTI IN ITALIA 7% 8% 8% 8% 8% 9% 8% 3% 
——— MORTI IN FVG 7% 14% 13% 10% 16% 15% 6% 11% 


più sicuro che nel resto di Italia. Ne consegue che qualsiasi intervento relativo alla ciclabilità garantisce 
maggiori benefici sia in termini di uso ma anche di sicurezza della circolazione che nel resto di Italia. 


Velocipedi sulla totalità del veicoli 


7.3. Numero incidenti con coinvolgimento di biciclette dal 2011 al 
2017 


| dati sono stati geolocalizzati e validati tramite corrispondenza ACI (2'982 incidenti su un totale di 3'040, pari al 
98,1% di validazione). 


7.3.1. Distribuzione negli anni 
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Numero di incidenti con coinvolgimento delle biciclette dal 2011 al 2017 


99 


PREMOCI FVG | Relazione di analisi 


7.3.2. Distribuzione mensile 


| mesi primaverili ed estivi (60%) sono quelli con più incidenti: sicuramente il clima più mite spinge l'utenza ad un 
maggiore utilizzo delle biciclette. 


Inverno 
16% Primavera 


26% 


Autunno 
25% 


Estate 
33% 


Numero di incidenti con biciclette (9) distinti per stagione 


350 
300 
250 
200 


150 


100 
50 
Gennaio | Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre. Ottobre | Novembre, Dicembre 


——— Incidenti con Bici 152 131 214 286 288 328 313 329 279 276 206 180 
sesoso Media incidenti 249 249 249 249 249 249 249 249 249 249 249 249 


Numero di incidenti con biciclette distinti per mese dell'anno 


7.3.3. Distribuzione giornaliera 


L'utilizzo della bicicletta non è per svago/turismo (il week end sarebbero dovuti avvenire più incidenti), ma per 
spostamenti legati ad attività lavorative/scolastiche, quindi nei giorni centrali della settimana. La diminuzione 
degli incidenti potrebbe però anche essere legata ad una minore freneticità e frequenza dei veicoli a motore nel 
week end. 
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numero di incidenti con biciclette distinti per giorno della settimana 


GIORNO DELLA SETTIMANA 
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7.4. Distribuzione nell'arco della giornata 
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Numero di incidenti con biciclette nell'arco della giornata 
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7.4.1. Distribuzione nei comuni (incidenti > 40) 


Le città e i comuni con più incidenti non sono solo quelle più popolose, ma quelle con una morfologia che favorisce 
l'utilizzo delle biciclette. 


COMUNE CENTRO URBANO 
(INCIDENTI CON COINVOLGIMENTO BICI>40) (incidenti con coinvolgimento bici>40) 
pi 647 
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Comuni e centri urbani con più di 40 incidenti con biciclette 


7.4.2. Distribuzione degli incidenti negli abitati 


La maggior parte degli incidenti (88%) avviene all'interno dei centri abitati, il 12% all'esterno. 


Centro abitato 
88% 


Su strade 
extraurbane 
12% 


Distribuzione degli incidenti 


7.4.3. Distribuzione degli incidenti mortali negli abitati 


La maggior parte degli incidenti mortali (73%) avviene all'interno dei centri abitati, il 27% all'esterno. Nel confronto 
con la distribuzione della totalità degli incidenti negli abitati si può notare che le conseguenze fisiche alle persone 
sono più severe fuori dai centri abitati risultando più che doppia la percentuale relativa agli incidenti mortali (27% 
rispetto al 12%). 
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‘Centro abitato 
73% 


Distribuzione degli incidenti mortali 


7.5. Natura dell'incidente 


La maggior parte degli incidenti (il 75%) è causato da scontro frontale o laterale con i veicoli a motore (in marcia 


o fermi). 

Investimento di pedoni 21 
Urto con veicolo in sosta 69 
Urto con ostacolo 41 
Infortunio per caduta da veicolo 174 
Fuoriuscita (spandamento, ... ) 129 


Infortunio per frenata improvvisa 8 


| Su strade | 


| extraurbane 
27% 
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Investimento Urto (ostacolo, veicolo in 
pedoni 
sosta) 


Distrazione (caduta 
da veicolo, 
sbandamento, 


(veicolo in marcia, in 
fermata) 
300 


Scontro 


Natura dell'incidente 


7.6. Scenario dell'incidente 


La maggior parte degli incidenti (quasi il 60%) avviene in prossimità delle intersezioni. 


Curva Dosso/Strettoia/Galleria 

124 15 

5% —— VA 1% 
NL () 


Rettilineo/Pendenza 


35% 


= 


Ss 


Intersezione/Incrocio/Rotatoria » Rettilineo/Pendenza = Curva = Dosso/Strettoia/Galleria 


Scenario dell'incidente: intersezione/andamento stradale 
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7.7. Conseguenze degli incidenti 


La quasi totalità degli incidenti ha come conseguenza il ferimento dei coinvolti. Nel 2% dei casi si rileva almeno 
un decesso tra i coinvolti. 


Senza 
Mortale conseguenze 
2% 3% 


Con feriti. 
95% 


Conseguenze degli incidenti 


500 
400 
300 
200 ca 
con Feriti 
100 pi Al Mortale 
de Senza conseguenze 
2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 
Senza conseguenze 1 24 33 1i 3 17 
® Mortale 6 12 10 11 LI 9 1 
& con Feriti 410 404 387 431 399 434 368 


Conseguenze degli incidenti con biciclette distinti per anno dal 2011 al 2017 


Di seguito si evidenziano i comuni con maggior numero di incidenti mortali. 


Incidenti con conseguenze mortali 


AMan 


PORDENONE GORIZIA UDINE SAN VITO AL TRIESTE CODROIPO SACILE 
TAGLIAMENTO 
mincidenti mortali 6 5 5; 2 2 Zi 2 


Incidenti con biciclette con conseguenza mortali distinti per comune 


Non c'è stretta relazione tra numero di incidenti e conseguenze (non ci sono più incidenti mortali nei comuni dove 
avvengono più incidenti). 
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Feriti e morti distinti per comune 


7.8. Cause dell'incidente 


La natura degli incidenti con conseguenze mortali rispetta l'andamento generale (75%) nello scontro frontale/ 
laterale con il 58% degli incidenti. La differenza (circa il 15% in meno) ricade nella categoria «distrazione». 


Investimento pedoni Urto (ostacolo, veicolo in sosta) 
0 2 
0% 3% 


Distrazione (caduta da veicolo, 
————sw  Sbandamento, frenata improvvisa) 


15 

24% 

Scontro frontale/laterale i 
36 F 
0, 
28% Tamponamento/Urto (veicolo in 
marcia, in fermata) 

9 

15% 


Cause degli incidenti con biciclette 


Quasi il 20% degli incidenti è avvenuto nei pressi (buffer 50 m) delle direttrici della rete ciclabile RECIR (esistente 
e di progetto). Il 35% degli incidenti è avvenuto nel raggio di influenza (buffer 250 m) delle direttrici della rete 
ciclabile RECIR (esistente e di progetto). 
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Nei pressi rete RECIR Tn Nel raggio di influenza della rete RECIR 
(buffer 50m) —Luffer 50 m (buffer 250m) 
532 Interno a 
buffer 250 m 
1004 
34% 


18% 
pila Esterno a 
buffer 50 m 
2450 Sa. m 
82% 
ù 66% 


Numero di incidenti con biciclette: nei pressi (buffer 50 m) e nel raggio di influenza (buffer 250 m) della RECIR 

Circa il 65% degli incidenti è avvenuto nei pressi (buffer 50 m) delle direttrici della rete ciclabile RECIR e delle reti 
urbane (esistente e di progetto). Circa l'85% degli incidenti è avvenuto nel raggio di influenza (buffer 250 m) delle 
direttrici della rete ciclabile RECIR e delle reti urbane (esistente e di progetto). 


Nei pressi rete RECIR Nel raggio di influenza della rete RECIR 
(buffer 50m) (buffer 250m) 


RECIR ESTERNE 
259 


ESTERNE 
629 17% 
42% 
URBANE 
642 
43% 


URBANE 
559 
38% 


Numero di incidenti con biciclette: nei pressi (buffer 50 m) e nel raggio di influenza (buffer 250 m) della RECIR 


7.9. Uso della bicicletta per gli spostamenti intracomunali 


Sono stati analizzati i dati ISTAT degli spostamenti intracomunali casa-lavoro con l'uso della bicicletta. 


Come si evince dalle immagini seguenti i comuni con maggiori movimenti ciclistici sono quelli che hanno una 
morfologia prettamente pianeggiante, tra cui spicca il comune di Marano Lagunare con la punta del 28% di 
spostamenti, seguito da Aquileia e San Vito al Tagliamento con il 22%. 


Analizzando gli incidenti georeferenziati distinti in classi di popolazione, si evidenzia come il numero di incidenti 


non è legato al maggior utilizzo della bicicletta. 
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Uso della bicicletta per gli spostamenti intracomunali 
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Uso della bicicletta per gli spostamenti intracomunali e classe di popolazione 
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Circa il 60% degli incidenti è avvenuto nei capoluoghi della regione o in centri abitati con popolazione con più di 
10'000 abitanti. 


Il 22% degli incidenti è avvenuto in centri abitati con popolazione tra i 1'000 e 10'000 abitanti. 


Solo il 12% degli incidenti è avvenuto al di fuori dei centri abitati. 


Incidenti in centri abitati con popolazione <1'000 Incidenti avvenuti al di fuori dei centri abitati 
366 
5% 12% 


Incidenti in centri abitati con popolazione tra 1'000 e 5'000 
285 
10% 


Incidenti in capoluogo provinciale 


45% 


Incidenti in centri abitati con popolazione tra 5'000 e 10'000 


12% 


Incidenti in centri abitati con popolazione>10'000 
480 


16% 


Numero di incidenti classificati per luogo dell'incidente 
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7.10. Densità degli incidenti per tratte omogenee 


L'analisi degli incidenti in cui sono coinvolte le biciclette è stata fatta dividendo la RECIR in tratte omogenee. 


| capisaldi delle tratte omogenee sono rappresentate da: 
e confinicentriabitati 
e intersezionicon altre piste 


e intersezioni con alternative progettuali della stessa pista (per permetterne l'eventuale confronto). 
Gli incidenti assegnati ad ogni tratta omogenea sono quelli ricadenti in un buffer di 50 m per lato. 


La densità è stata calcolata rapportando il numero di incidenti alla lunghezza della tratta (in km). 


La densità evidenzia, in prima analisi, che le tratte maggiormente critiche dal punto di vista dell'incidentalità sono 


quelle in ambito urbano. 


Infatti nei centri abitati si trovano il maggior numero di punti di conflitto (intersezioni) e gli stessi sono caratterizzati 


da un maggior utilizzo della bicicletta per brevi spostamenti. 


ig 
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7.10.1. FVG 1- analisi incidentalità 
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7.10.2. FVG 2 - analisi incidentalità 
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7.10.3. FVG 3- analisi incidentalità 
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FVG 3 - analisi incidentalità nel buffer 50m 
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7.10.4. FVG 4- analisi incidentalità 
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7.10.5. FVG 5-analisi incidentalità 
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7.10.6. FVG 6 - analisi incidentalità 
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7.10.7. FVG 7 - analisi incidentalità 
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7.10.8. FVG8- analisi incidentalità 


FVG 8 - analisi incidentalità nel buffer 50 m 
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7.10.9. FVG 9- analisi incidentalità 
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7.10.10. FVG 10 - analisi incidentalità 


In pagina FVG 10 - analisi incidentalità nel buffer 50m 
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8.1. Il monitoraggio del traffico veicolare 


| sistemi di monitoraggio del traffico hanno finalità diverse secondo l'elemento che viene conteggiato. | sistemi di 
monitoraggio del traffico più consolidati sono quelli veicolari, che neltempo hanno subito un'evoluzione notevole 
passando dai contatori ad impulsi manuali usati dai cantonieri ANAS fino all'anno 2000 a quelli automatici 
come quelli integrati nei sistemi Tutor di Autostrade per l'Italia e Panama di ANAS, i più recenti spesso a portale 
e integrati con sistemi di videoripresa. Nel caso dei rilievi veicolari i dati di traffico raccolti vengono utilizzati 
fondamentalmente: 


e daglienti gestori per la programmazione della manutenzione ordinaria e straordinaria; 


e neimodelli di assegnazione del traffico, impiegati negli studi di traffico, per la calibrazione e/o validazione 
della domanda di traffico; 


e peranalisi trasportistiche sui trend di traffico, sulla ripartizione modale, sulle velocità puntuali o medie di 
percorrenza per considerazioni sulla sicurezza, etc. 


Perché i dati di traffico possano essere utilmente utilizzati è necessario poter valutare l'affidabilità dei conteggi 
e/o delle classificazioni adottate (per tipologia veicolare o per lunghezza) tanto che la fase di transizione dal 
vecchio sistema di rilievo manuale a quello automatico fu accelerata dalla valutazione che i dati di traffico 
registrati risultavano inaffidabili perché sistematica-mente alterati per utilità diverse. 


| sistemi di monitoraggio hanno le stazioni di censimento posizionate con la logica di monitorare i tronchi 
omogenei, cioè le tratte stradali che vengono attraversate da flussi sostanzialmente invarianti comprese 
tra svincoli o intersezioni a servizio di agglomerati urbani o poli attrattori rilevanti. In ogni caso la priorità nel 
monitoraggio va alle sezioni più trafficate. 


Il difetto principale dei sistemi di monitoraggio del traffico è costituito dalla necessità di installare, mantenere e 
monitorare il funzionamento delle stazioni stradali di rilievo con il risultato inevitabile di avere i dati su un insieme 
limitato di sezioni, la cui diffusione non può che essere progressiva e allineata all'effettiva ricaduta positiva 
derivante dall'acquisizione e riutilizzo dei dati di traffico. 


8.1.1. L'elaborazione dei dati di traffico da FCD 


Per ovviare al limite degli elevati costi del monitoraggio del traffico con la conseguente bassa numerosità delle 
stazioni di censimento del traffico sulla rete stradale, è stata affinata nel tempo una procedura per la stima del 
traffico attraverso un'elaborazione innovativa dei dati FCD (Floating Car Data - dati da auto in movimento) che 
ha permesso di caratterizzare la rete stradale, con la stima del TGM (Traffico Giornaliero Medio) e il calcolo delle 
velocità medie e massime di percorrenza: tali grandezze, nell'ambito del PREMOCI, possono costituire elementi 
utili per la valutazione di compatibilità dei flussi veicolari con la mobilità ciclistica in sicurezza. 


8.1.2. Tipologia e consistenza dei dati FCD utilizzati 


Si illustra preliminarmente la tipologia e la consistenza dei dati originari FCD, riferiti all'intero mese di ottobre 
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2016. 


| Big Data, utilizzati per la ricostruzione della mobilità veicolare, sono quelli rilevati dalle scatole nere installate 
a bordo degli autoveicoli a fini assicurativi della RC auto e, in alcuni casi, anche per la polizza furto addizionale, 
facilitando il ritrovamento del veicolo in caso di furto. La scatola nera è promossa dalle compagnie assicurative 
perché permette la profilazione dell'utente, attraverso la valutazione delle percorrenze effettive e dell'esposizione 
al rischio di incidente, l'eliminazione delle frodi e, al contempo, dal legislatore che vorrebbe renderla obbligatoria 
sui veicoli alla stregua di altri ADAS (Advanced Driver Assistance Systems, cioè sistemi elettronici di assistenza 
alla guida). 


Nel presente capitolo vinee preliminarmente illustrata la consistenza dei dati grezzi utilizzati. AI fine di poter 
ricostruire la mobilità autoveicolare, sulla base del tasso di penetrazione dei veicoli monitorati, che per la 
Regione risulta pari al 2,213% (appena il 44% rispetto al valore medio nazionale), è stato elaborato un intervallo 
corrispondente all'intero mese di ottobre 2016: 21 giorni feriali dal lunedì al venerdì, 5 sabati e 5 domeniche. 


In totale sono stati considerati gli spostamenti di oltre 17.000 autovetture, rispetto alle circa 780.000 
immatricolate nella Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (dati riferiti al 31 dicembre 2016) oltre a tutte quelle 
che, pur immatricolate altrove, interessano nei loro spostamenti il territorio regionale. 


Di seguito alcuni dati significativi rispetto all'area di studio: 


FRIULI|6 7'924.25 1'220'291 |1'215'220 | 352'728 781'824 17'304 2.213% 44% 
VENEZIA 

GIULIA 

Udine 30 4'969.23 536'736 528'791 156'289 358'755 7'305 2.036% 41% 
Gorizia cul 467.13 140'143 139'403 29'220 88'448 2'189 2.475% 50% 
Trieste 32 212.50 232'601 234'493 70'498 126'373 2'496 1.975% 40% 
Pordenone | 93 2'275.38 310'811 312'533 96'721 208'248 5'314 2.552% 51% 


La scatola nera delle auto è un dispositivo integrato installato a bordo di un autoveicolo costituito da un GPS, 
un accelerometro triassiale (utile per la rilevazione del sinistro e la ricostruzione dinamica dell'incidente) e un 
radiotrasmettitore GSM/GPRS per la comunicazione bi-direzionale che opera sulla rete cellulare e che serve per 
lo scambio di dati a pacchetti con la centrale di monitoraggio della flotta veicolare. 


In particolare, attraverso il GPS il dispositivo è in grado di determinare la posizione del veicolo e l'istante di tempo 
in cui avviene la rilevazione. 


Dalle misure di posizione e tempo lo strumento elabora alcune misure derivate, come la velocità, la direzione del 
moto e lo spazio percorso dalla misura precedente o la distanza cumulata percorsa dall'inizio dello spostamento 
dove le misure derivate sono calcolate sulla base di rilievi intermedi ad intervalli di un secondo registrati solo in 
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memoria volatile. 


In corrispondenza di ogni misura di posizione, vengono registrate anche altre informazioni, come lo stato di 
accensione del motore e la qualità di ricezione del segnale dei satelliti GPS, da cui dipende la precisione della 
misura di posizione, di tempo e di quelle da loro derivate. 


ID_Veicolo ID Numero intero Codice identificativo del veicolo 


Data_Ora dt gg/mm/aa_hh:imm.ss Data e Ora riportate in Greenwich Mean Time (GMT). L'orario in Italia 
è pari a GMT +1 ora (quando viene adottata l'ora solare) o GMT +2 ore 


(quando viene adottata l'ora legale) 


Latitudine y Numero intero Latitudine del veicolo inWGS84 (EPSG4326), lo stesso adottato dalle car- 
(in milionesimi di grado) tografie Here 
Longitudine X Numero intero Latitudine del veicolo in\WGS84 (EPSG4326) 


(in milionesimi di grado) 


Velocità Vv Numero intero Velocità istantanea del veicolo (km/h) 


Direzione d Numero intero Direzione di avanzamento del veicolo con una risoluzione di 2/4 gradi 
(gradi sessagesimali, misurati dal Nord in senso orario: o=Nord, 9o=Est, 


180=Sud, 270=Ovest) 


Qualità q Numero intero Qualità del segnale GPS in comparazione ai punti precedenti e succes- 
sivi registrati dalla scatola nera e non inviati in centrale. | valori possibili 
sono: 1=assenza di segnale-non naviga, 2=segnale scarso-2D 3=segnale 


buono-3D 


HDOP q Numero intero Qualità del segnale GPS in comparazione ai punti precedenti e successivi 
registrati dalla scatola nera e non inviati in centrale. In decimi di HDOP, da 


0 a 150. Dato alternativo alla Qualità a seconda del provider 


Stato del moto | m Numero intero Stato del moto del veicolo. | valori possibili sono: o=avviamento motore/ 
origine spostamento, 1=marcia, 2=spegnimento motore/destinazione 


spostamento 


Distanza ds Numero intero Distanza in metri rispetto alla posizione precedente registrata, valutata 
come lunghezza della poligonale sui punti precedenti registrati dalla sca- 


tola nera e non inviati in centrale 


Odometro odo Numero intero Distanza in metri rispetto all'inizio dello spostamento come lunghezza 


della poligonale sui punti precedenti registrati dalla scatola nera e non 


inviati in centrale. Dato alternativo alla Distanza a seconda del provider 


Quando le rilevazioni memorizzate raggiungono un certo numero o dopo un tempo definito, la scatola nera 
provvede a spedirle attraverso la rete GSM/GPRS al centrale operativa. 


Il dettaglio del metodo di archiviazione è dipendente dai diversi provider di gestori di flotte e anche dall'anno di 
produzione degli apparati. 


| due criteri di scelta delle misure da tenere in memoria più comuni sono i seguenti: 


e modalità isometrica: l'apparato registra una misura non appena la distanza dall'ultima misura salvata supera 
i 2 chilometri e la qualità del segnale è buona. In questa modalità, i dati memorizzati vengono spediti a 
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pacchetti di 50 alla volta; 


e modalità isocrona: l'apparato registra una misura ogni 30/60 secondi e spedisce le misure memorizzate a 
pacchetti di 12/24 alla volta. Questa modalità è standard per alcuni provider mentre per altri si attiva quando ii 
veicoli si trovano nelle tratte stradali sottoposte a monitoraggio per la rilevazione dei dati di traffico intempo 
reale, cioè la rete primaria (autostrade, strade extraurbane principali e strade urbane di scorrimento). 

Indipendentemente dalla versione del software, tutti i punti intermedi e finale associati agli spostamenti delle 

autovetture in movimento, risultano utili per definire attributi addizionali che caratterizzano l'uso della rete 

stradale. Porre in relazione tali punti intermedi con gli archi stradali corrispondenti permette, analizzando la 
numerosità di punti associati e la velocità relativa, di fare interessanti valutazioni sull'uso e il funzionamento della 
rete stradale. 


8.1.3. L'associazione punto-strada 

Ad ogni punto successivo all'avviamento, caratterizzato da una coppia di coordinate e da una direzione di 
avanzamento, viene associato un arco stradale orientato. | criteri di analisi risultano essere i seguenti: 

e minimadistanza dall'arco (vedi figura); 


e angolo di diversione tra la direzione di marcia associata al veicolo e la direzione del tronco stradale 
rappresentato mediante spezzata (vedi figura). 


12 40 
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L'attività di associazione punto-strada avviene secondo il criterio della minima distanza con il soddisfacimento 
della verifica della massima diversione tra orientamento dell'arco e direzione di avanzamento del veicolo posto 
a 45°. Su un grafo stradale di riferimento, poi selezionato per i tratti stradali ricadenti in un buffer di 250 metri 
rispetto alla rete ciclabile e per le tratte stradali omogenee di cui sono disponibili dati di traffico rilevati dagli enti 
gestori, sono state stimate le grandezze trasportistiche indicate, TGM e velocità medie e massime. 


In pagina da sinistra a destra: Distribuzione delle distanze punto arco (in blu per strade a doppia carreggiata, in rosso quelle a singola carreggiata), Distri- 
buzione degli angoli di diversione tra direzione di marcia e l'asse del tronco stradale 
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8.1.4. Le grandezze trasportistiche stimate: TGM e velocità 


Le grandezze elaborate sono: 


Traffico Giornaliero Medio (TGM)di sezione stradale, sullatratta stradale omogenea esaminata, rappresentato 
dal numero medio di veicoli transitanti al giorno inuna determinata sezione stradale (Come somma nelle due 
direzioni); 


Velocità Media, rappresentata dalla media aritmetica delle velocità dei punti in moto sulla tratta stradale 
omogenea esaminata, indifferenziata per i due sensi di marcia. 


8.1.5. Il Traffico Giornaliero Medio (TGM) 


Il TGM di sezione stradale risulta tanto più affidabile percentualmente quanto più è ingente il traffico calcolato, in 


quanto aumenta la significatività statistica degli eventi rilevati. 


| punti FCD che hanno concorso utilmente alla determinazione delle grandezze elaborate risultano quasi 12 


milioni. Si noti che la stima del TGM richiede la proiezione all'universo del campione delle auto monitorate. Tale 


procedura, affinata e consolidata attraverso il trattamento decennale di dati FCD, richiede delle analisi preliminari 


o specifiche quali: 


l'associazione di ogni singola autovettura rilevata nell'area di interesse ad uno specifico comune di 
gravitazione (comune in cui la somma dei tempi di sosta nell'intero database, minimo un mese, risulta essere 
maggiore rispetto a tutti gli altri comuni); 


la determinazione del Fattore di proiezione comunale, come rapporto inverso tra veicoli monitorati su base 
comunale rispetto al totale circolante da fonte ACI; 


la Distanza percorsa dal precedente punto registrato nello stesso spostamento, come misura direttamente 
registrata o calcolata come differenza dell'’Odometro rispetto al punto precedente. 


Ogni punto intermedio o finale degli spostamenti concorrono alla determinazione del TGM attraverso la seguente 


formula: 


T'GMa; sezione su tratta omogenea 


Y pa 
punti intermedi o finale 1000 


Fattore di proiezione comunale)/ 31 / 
Savini componenti la tratta omogenea LUNGHPOLIG * 2 


il valore del divisore 1000 per la conversione delle distanze da metri in chilometri; 
il valore del divisore 31 corrisponde alla durata in giorni del periodo di estrazione (ottobre 2016); 


il valore del divisore 2 poiché la LUNGHPOLIG (in km) è riferita ad ogni senso di marcia mentre il TGM è di 
sezione, cioè bidirezionale. 


Il dato di TGM da FCD è riferibile ai soli veicoli leggeri, in quanto la flotta veicolare monitorata utilizzata risulta di 
tale tipologia. 
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8.2. Il confronto coni rilievi di traffico su strada 


Inriferimento all'intero territorio regionale, rispetto al quale sono state effettuate le elaborazioni dei dati di traffico 
da FCD, sono stati reperiti i dati di traffico effettivi su strada, riconducibili allo stesso periodo e resi disponibili 
dagli enti gestori quali FVG Strade S.p.A. ed ANAS. 


Complessivamente sono state considerate 12 postazioni di FVG Strade S.p.A., perle quali è stato possibile riferirsi 
allo stesso periodo di elaborazione di ottobre 2016, ed 11 postazioni del sistema Panama gestito da ANAS, i cui 
dati sono riferiti al quarto trimestre 2016. 


In Appendice A sono riportate le schede delle singole postazioni di rilievo del traffico utilizzate, composte da 
localizzazione su Google Maps ed immagine fotografica del dispositivo tecnico da Street View. 


Nella Tabella 3 sono riportati i dati di traffico utilizzati per la validazione mediante confronto: colonne 3-8 in 
verde, i dati rilevati su strada; colonne 9-12 in rosa, i dati elaborati da FCD, avendo individuate le tratte stradali 
omogenee confrontabili alle stazioni di censimento del traffico disponibili. 


Per una maggiore rispondenza dei valori di TGM da FCD si applica infine un Fattore moltiplicativo unico pari al 
rapporto tra la somma dei TGM da rilievi su strada e la somma dei TGM da FCD: nel caso del Friuli Venezia Giulia 
tale Fattore moltiplicativo unico risulta pari a 1,391, insolitamente maggiore di 1 principalmente per l'elevata 
percentuale di veicoli stranieri sulle sezioni di confine non rappresentata nei dati FCD. 


Tale Fattore moltiplicativo unico, applicato al TGM calcolato, così come qui descritto, non altera la distribuzione 
relativa del traffico sulla rete stradale. E' interessante valutare l'affidabilità percentuale del TGM di sezione 
stradale in base alla stessa classificazione del TGM utilizzata nella rappresentazione grafica delle tavole così 
come esplicitato nella Tabella 2, da cui risulta tanto più affidabile percentualmente quanto più è ingente il TGM 
stimato, in quanto aumenta la significatività statistica degli eventi rilevati. 


Si noti che l'errore massimo FCD su rilevato dl 54% per la classe TGM 4000 - 10000 è dovuto ad un errore nella 
classificazione della sezione 205 - FVGStrade_TRIM_05_Mariano del Friuli (GO) - SR305 km 3+400; anche gli 
errori percentualmente più rilevanti nella stessa classe TGM stimato del 49% e 40% sono riferibili rispettivamente 
alle sezioni con 222 (confine di Rabuiese) e 216 (confine di Fernetti) che risultano prossime al confine di Stato, 
dove nei dati FCD le autovetture straniere non sono rappresentate. 


TABELLA 2 


< 500 2 308 75% 
500 - 2000 2 951 61% 
2000 - 4000 1 573 23% 
4000 - 10000 10 8309 54% 
>10000 8 4847 31% 
TOTALE 23 
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In figura è riportato il grafico a dispersione XY dei valori di TGM da FCD e da rilievi su strada. 
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TABELLA 3 
ID | NOME Lunghez- TGM leggeri | Velocità Velocità TGM leggeri | Valore % Errore asso- | ErroreFCD | Classe TGM 
za tratta da FCD media massima da FCD (FCD su luto (FCD su | su rilevato stimato 
omogenea sulla tratta |(parialla corretto rilevato) rilevato) in valore 
omogenea | velocità (Fattore assoluto % 
media più moltiplicati- 
elevata tra |vo 1.391 
gli elementi 
della tratta) 
201 | FVGStrade_TRIM_01_San Canzian d'Isonzo (GO) - SS14 km | 13.471682 45.818953 12901 405 13634 6l 1.998 9234 57 71 12846 100% 55 0% >10000 
121+750 
| 202 | FVGStrade_TRIM_02_Mossa (GO) - SR56 km 29+680 13.539452 45.933522 13106 193 14247 60 0.528 7740 59 63 10768 82% 2338 18% >10000 
203 | FVGStrade TRIM_03_S. Vito al Torre (UD) - SR252 km | 13.393790 45.891948 6018 266 6345 79 1.059 3972 72 80 5526 92% 492 8% 4000 - 10000 
35+450 
| 204 | FVGStrade_TRIM_04_Cormons (GO) - ex SR305 km 3+585 13.453474 45.925265 2463 38 2649 71 1.287 2182 36 71 3036 123% 573 23% 2000 - 4000 
205 | FVGStrade_TRIM_05_Mariano del Friuli (GO) - SR305 km | 13.454754 45.925862 4296 468 8834 81 1.587 4754 74 82 6614 154% 2318 54% 4000 - 10000 
3+400 
| 206 | FVGStrade_TRIM_06_Ruda (UD) - SR351 km 22+470 13.363314 45.834256 4924 141 5221 89 1.518 3218 78 84 4477 91% 447 9% 4000 - 10000 
207 | FVGStrade_ TRIM_07_Gradisca d'Isonzo (GO) - SR351 km | 13.468067 45.880920 9763 272 10571 73 1.225 5727 73 79 7967 82% 1795 18% 4000 - 10000 
12+500 
FVGStrade_TRIM_08_Farra d'Isonzo (GO) - SR351 km 4+560 | 13.552059 45.907449 7550 233 9570 74 2.534 7157 Zi 76 9957 132% 2407 32% 4000 - 10000 
209 | FVGStrade_TRIM_09_Bagnaria Arsa (UD) - SR352 km | 13.308593 45.880770 10012 441 11308 68 2.005 9406 62 76 13085 131% 3072 31% >10000 
16+730 
FVGStrade_TRIM_10_Aquileia (UD) - SR352 km 35+380 13.386501 45.726233 6344 127 6818 75 5.597 5492 75 83 7640 120% 1295 20% 4000 - 10000 
211 | FVGStrade_TRIM_11_Santa Maria la Longa (UD) - SR352 km | 13.283077 45.960004 6542 373 8008 76 1.493 5748 71 81 7997 122% 1454 22% 4000 - 10000 
7+070 
FVGStrade_TRIM_12_S. Giovanni al Natisone (UD) - SR56 | 13.411406 45.965580 10674 555 11993 74 1.079 7271 64 73 10115 95% 559 5% >10000 
km 18+600 
213 | ANAS _Panama_920022 Duino Aurisina (TS) - RA13 km | 13.681798 45.748363 22893 5724 28617 108 8.044 16844 114 139 23433 102% 540 2% >10000 
3+995 
ANAS_Panama 920024 Trieste - RA13 km 13+900 13.781222 45.701374 19830 5143 24973 104 4.089 13091 114 146 18211 92% 1619 8% >10000 
215 | ANAS Panama 920026_Trieste - RA13 km 19+777 13.825591 45.666847 20150 3133 23283 99 1484 17969 103 105 24997 124% 4847 24% >10000 
ANAS_Panama_920027_Trieste - RA14 km 0+689 13.826092 45.694252 9725 2986 12711 83 1.248 4221 86 92 5873 60% 3852 40% 4000 - 10000 
217 | ANAS_Panama_920029_Tarvisio (UD) - SS13 km 228+350 13.638640 46.531828 2428 59 2487 63 2.567 1323 62 73 1841 76% 587 24% 500 - 2000 
ANAS_Panama_920032_Cividale del Friuli (UD) - SS54 km | 13.467217 46.108223 7167 202 7369 72 3.312 6106 61 73 8495 119% 1328 19% 4000 - 10000 
19+578 
219 | ANAS _Panama_920037_Tarvisio (UD) - 5554 km 82+000 13.572257 46.419115 408 11 419 39 2.727 72 35 62 100 25% 308 75% <500 
ANAS_Panama_920038_Tarvisio (UD) - SS54 km 104+301 13.700683 46.497357 1561 47 1608 63 3.179 438 53 74 610 39% 951 61% 500 - 2000 
221 | ANAS_Panama_920040 Remanzacco (UD) - SS54 km 7+235 | 13.318938 46.084434 14060 422 14482 51 0.891 12584 49 60 17506 125% 3446 25% >10000 
ANAS_Panama 920044_Muggia (TS) - NS326 km 4+403 13.797840 45.585012 17119 979 18098 69 0.686 6333 51 83 8810 51% 8309 49% 4000 - 10000 
223 | ANAS_Panama_920076_Lorenzago di Cadore (BL) - SS52km | 12.513618 46.454333 423 20 443 44 3.270 327 50 80 455 107% 32 7% <500 
64+200 
210357 Fattore moltiplicativo unico 1.391 151212 


I risultati delle procedure adottate nel presente Piano per il rilievo del tasso di incidentalità, del traffico giornaliero medio e del 


rete stradale di riferimento per la struttura della RECIR sono illustrate negli elaborati grafici a corredo dell'analisi. 
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8.3. Traffico Giornaliero Medio (TGM) di sezione stimato da FCD 
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Traffico Giornaliero Medio (TGM) di sezione stimato da FCD 


Di seguito si riportano le immagini che illustrano il TGM sulla rete stradale associata ad ogni singola ciclovia nella 
sua interezza. 
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8.3.1. FVG 1- Traffico Giornaliero Medio (TGM) di sezione stimato da FCD 
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8.3.2. FVG 2 - Traffico Giornaliero Medio (TGM) di sezione stimato da FCD 
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8.3.3. FVG 3- Traffico Giornaliero Medio (TGM) di sezione stimato da FCD 
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8.3.4. FVG 4- Traffico Giornaliero Medio (TGM) di sezione stimato da FCD 
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8.3.5. FVG 5 - Traffico Giornaliero Medio (TGM) di sezione stimato da FCD 
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8.3.6. FVG 6 - Traffico Giornaliero Medio (TGM) di sezione stimato da FCD 
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FVG 6 - Traffico Giornaliero Medio (TGM) di sezione stimato da FCD 
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8.3.7. FVG 7 - Traffico Giornaliero Medio (TGM) di sezione stimato da FCD 
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8.3.8. FVG 8 - Traffico Giornaliero Medio (TGM) di sezione stimato da FCD 
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8.3.9. FVG 9- Traffico Giornaliero Medio (TGM) di sezione stimato da FCD 
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8.3.10. FVG 10 - Traffico Giornaliero Medio (TGM) di sezione stimato da FCD 


RECIR 10 - Traffico Giornaliero Medio (TGM) di sezione stimato da FCD 
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9.1. Analisi della velocità media sulla rete stradale associata alla 
RECIR 


RECIR - Tipologia di sede 


percorso privo di traffico motorizzato 


percorso in promiscuità con traffico motorizzato 
altro 

Velocità media di sezione stimata da FCD 

mu -30km/h 


mu 30-40km/h 
me 40-50 km/h 
mu 50-70km/h 
0 20 40 60 km 


Ru 70-90km/h _T__T_TÈ®TTÉÈÈÈÈÈÈÈÈTÈÉTt. 


In pagina Analisi della velocità media sulla rete stradale associata alla RECIR 


146 


PREMOCI FVG | Relazione di analisi 


9.1.1. FVG 1- Analisi della velocità media sulla rete stradale associata alla RECIR 


RECIR - Tipo di sede ) 
—  petcorso privo di traffico motorizzato 


—— percorso in promiscuità con traffico motorizzato 


— altro : $ 
Velocità media di sezione  — eo ; 
stimata da FCD Tolmezz ‘ / dia 

mm <30km/h 6 \ “7 

mi 30-40km/h ) N I 

mi 40-50km/h 4 ta) ù 

mi 50-70km/h S gi Ton 

mu 70-90km/h Pai h, Pl 

fi 2) 
resi 9) BA 
LI 
’ g.- 
I 
Pa gi è ba 


go EAbbiadoro 
À 


In pagina FVG 1 - Analisi della velocità media sulla rete stradale associata alla RECIR 


147 


148 


PREMOCI FVG | Relazione di analisi 


9.1.2. FVG 2- Analisi della velocità media sulla rete stradale associata alla RECIR 
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9.1.3. FVG 3- Analisi della velocità media sulla rete stradale associata alla RECIR 
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9.1.4. FVG 4- Analisi della velocità media sulla rete stradale associata alla RECIR 
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9.1.5. FVG 5- Analisi della velocità media sulla rete stradale associata alla RECIR 
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9.1.6. FVG 6 - Analisi della velocità media sulla rete stradale associata alla RECIR 
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9.1.7. FVG 7 - Analisi della velocità media sulla rete stradale associata alla RECIR 
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9.1.8. FVG 8- Analisi della velocità media sulla rete stradale associata alla RECIR 
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9.1.9. FVG 9- Analisi della velocità media sulla rete stradale associata alla RECIR 
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9.1.10.  FVG10- Analisi della velocità media sulla rete stradale associata alla RECIR 


In pagina FVG 10 - Analisi della velocità media sulla rete stradale associata alla RECIR 
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Lo sviluppo e la costruzione di un sistema intermodale regionale, ossia di un sistema di trasporto dei passeggeri 
basato sulla combinazione di diversi mezzi di trasporto per ottimizzare il percorso è uno dei temi cardine che ha 
guidato la pianificazione delle infrastrutture e dei trasporti della Regione. 


Il concetto di mobilità sostenibile vede nell'integrazione tra i mezzi di trasporto collettivi e quelli individuali non 
motorizzati, tra i quali principalmente la bicicletta, lo strumento necessario per garantire al cittadino possibilità 
di spostamento e qualità ambientale. 


L'intermodalità è consideratauna caratteristicafondamentale della mobilità urbana, ma l’integrazionetra il sistema 
di trasporto pubblico locale e la bicicletta è un'ottima soluzione anche per chi deve coprire quotidianamente 
lunghe distanze in tempi contenuti. 


Tale integrazione, infatti permette di attingere ad un maggiore bacino d'utenza in quanto, a parità di tempo, con 
la bicicletta è possibile coprire circa il triplo della distanza a piedi nello stesso tempo, portando ad un notevole 
aumento del bacino di utenza. Un numero maggiore di persone con accesso al TPL porterebbe a benefici sociali 
ed economici per utenti e operatori. 


RA RA 


L'interazione tra TPL e bicicletta aumenta inoltre la possibilità di scelta offrendo accesso a un numero maggiore 
di punti di connessione con il TPL. Gli utenti infatti non sarebbero più limitati a scegliere la stazione più vicina, 
ma avrebbero accesso al servizio a loro più funzionale, portando ad un maggior mercato per servizi di trasporto 
pubblico più rapidi che favorisce la loro sostenibilità economica. 
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UUn incremento del traffico, anche cicloturistico, in corrispondenza delle stazioni ferroviarie e dei principali nodi 
del TPL significa rendere più vivi e sicuri quelli che un utilizzo transitorio ha trasformato in non-luoghi anonimi e a 
renderli attrattivi dal punto di vista umano ed economico. 


L'uso della bicicletta per gli spostamenti brevi a carattere abituale, ma anche per il cicloturismo di media e lunga 
durata o il ciclo escursionismo può essere abbinato ad un altro mezzo di trasporto, sia in modalità “attiva”, con 
trasporto della bicicletta a bordo, sia “passiva”, con parcheggio della propria bicicletta presso la fermata e/o 
possibilità di usufruire di una bicicletta tramite un servizio di bike sharing. 


Il PREMOCI analizza quindi sia lo scambio con altri mezzi di trasporto, sia iltrasporto con bicicletta al seguito. 


Il ciclista che effettua il cambio con un altro mezzo ha bisogno in primis di collegamenti sicuri e funzionali ed è 
interessato ad alcune tipologie di servizi in corrispondenza dei nodi interscambio. Le priorità sono legate alla 
custodia sicura e all'efficienza del mezzo che è indispensabile ad assicurare il compimento del viaggio. 


Per gli spostamenti delle persone a carattere prevalentemente extraurbano, o comunque diretti verso i capoluoghi 
e le altre polarità di primo livello, il Piano di Governo del Territorio (PGT) riconosce al trasporto pubblico ed alle 
mobilità alternative al veicolo privato, tra cui la bicicletta, un carattere di preferibilità. Quindi, sebbene le necessità 
di questa tipologia di viaggiatore siano identiche su tutto il territorio regionale, l'intensità di flussi pendolari o 
cicloturistici già consolidati, la vocazione ciclistica del territorio o la presenza di poli di attrattività turistica nelle 
vicinanze determinano le priorità ed il dimensionamento degli interventi. Il PGT prevede anche la realizzazione 
di una rete di nodi di interscambio ben strutturati e ubicati nei poli di primo livello, in corrispondenza dei quali i 
servizi possano interconnettersi sia spazialmente sia temporalmente nella logica di massima integrazione fisico- 
funzionale del sistema di trasporto pubblico locale e ferroviario. Tali nodi devono connettere, funzionalmente e 
dove possibile anche fisicamente, le infrastrutture di trasporto con quelle di interscambio ferroviario, in modo da 
creare un sistema multifunzionale che assicuri servizi di massima qualità agli utenti. 


Il Piano Regionale delle Infrastrutture di Trasporto, della Mobilità delle Merci e della Logistica (PRITMML) 
puntualizza il tema del legame tra mobilità e territorio, in una prospettiva di pianificazione territoriale coerente 
e coesa, verificando le principali relazioni di carattere sistematico che interessano la Regione, individuando le 
polarità di rilievo quali centri attrattori e ricercando i potenziali areali di gravitazione attorno a tali poli. Il PRITMML 
ha individuato e gerarchizzato i nodi di interscambio per iltrasporto di persone che consentono l'interconnessione 
con le reti esterne e tra i diversi servizi regionali. 


Tale aspetto è stato approfondito dal Piano Regionale del Trasporto Pubblico Locale (PRTPL), per garantire il 
miglioramento qualitativo e dell'attrattività del sistema della mobilità pubblica attraverso lo sviluppo di significativi 
interventi sulla capillarità dei servizi, sul miglioramento degli standard nelle prestazioni, sulle infrastrutture 
dedicate al TPL e sui sistemi di regolazione utili a disincentivare l'uso del mezzo privato. Il PRTPL, sulla base di 
quanto delineato dal PRITTML, ha dettagliato la definizione dei nodi di interscambio modale individuando cinque 
tipologie di strutture di interscambio e stabilendo per ciascuna la funzione, il ruolo e le dotazioni minime: 


e iCentridi Interscambio Modale Regionale (CIMR) di | Livello; 


e iCentridi Interscambio Modale Regionale (CIMR) di Il Livello; 
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e leStazioni ferroviarie in località non sede di CIMR; 
e leFermateattrezzate dei servizi automobilistici; 


e leFermate semplici dei servizi automobilistici. 


Chi invece viaggia con la bicicletta al seguito ha invece particolari esigenze di accessibilità sia ai nodi di 
interscambio, sia sulle linee di collegamento. 


La necessità di viaggiare con la bicicletta al seguito è particolarmente sentita da coloro, in particolare cicloturisti, 
che desiderano utilizzare un altro mezzo per effettuare il viaggio di ritorno o per saltare alcune tappe in caso di 
maltempo, per un ritardo rispetto alla tabella di marcia o il superamento di tratte critiche o troppo lunghe. Inoltre, 
la possibilità di viaggiare con la bicicletta al seguito permette anche di non utilizzare il mezzo privato raggiungere 
il punto di partenza di un percorso cicloturistico. 


Il trasporto di biciclette al seguito è normalmente soggetto a condizioni e restrizioni che dipendono dal vettore, 
dall'orario e da altre esigenze di servizio e che sono attualmente in rapida evoluzione per rispondere alla domanda 
crescente. 


Attualmente è sempre consentito trasportare le biciclette smontate e contenute in una sacca anche sui treni 
a lunga percorrenza. Sui treni regionali e interregionali è consentito il trasporto di biciclette pieghevoli mentre 
le biciclette ordinarie possono essere trasportate solo sui treni contrassegnati da apposito pittogramma in un 
numero massimo che dipende dal tipo di convoglio. 


Sulle motonavi di linea è ammesso il trasporto, con il pagamento della tariffa prevista, di una bicicletta 
convenzionale per passeggero fino al limite massimo consentito e a giudizio del Comandante. 


Su alcune linee extraurbane è possibile il trasporto gratuito di una bicicletta convenzionale per passeggero, fino 
al limite massimo consentito dalle capacità delle bagagliere ed a discrezione del conducente. 


Sugli autobus di linea urbani è sempre vietato il trasporto di biciclette. 


Sugli altri mezzi è sempre consentito il trasporto le biciclette pieghevoli che però possono essere soggette al 
pagamento di un sovrapprezzo. 


Negli ultimi anni sono stati attivati in Regione diversi servizi di trasporto pubblico che permettono il trasporto 
delle biciclette a bordo anche in numero elevato, in particolare sulle direttrici e nei periodi più frequentati dai 
cicloturisti; tuttavia, occasionalmente può essere necessario viaggiare con la bicicletta al seguito anche su altre 
tratte o durante tutto l'anno. 


Attualmente la principale criticità è data dall'impossibilità di determinare con sicurezza a priori la possibilità o 
meno di trasportare la bicicletta a bordo al di fuori delle giornate e dei periodi indicati, inoltre non sono previste 
deroghe o condizioni per il trasporto di mezzi speciali quali tandem, handbike o bici reclinate e questo può creare 
disagi ad utenti con ridotta capacità visiva o motoria. Sono inoltre previste alcune restrizioni per le biciclette a 
pedalata assistita che stanno avendo sempre più diffusione. 


Infine, anche se viaggiare con la bicicletta al seguito non è sempre la situazione ottimale perla mobilità quotidiana 
rispetto alcambio mezzo o all'utilizzo di una bicicletta pieghevole, questa potrebbe essere incentivata sulle tratte 
meno frequentate e quindi meno soggette all'affollamento durante le ore di punta. 
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10.1. Centri di Interscambio Modale — CIMR 


Il PRITTML e il PRTPL individuano nei Centri di Interscambio modale Regionale (CIMR) di primo e secondo livello i 
centri intermodali principali del sistema di trasporto pubblico regionale generalmente localizzati nei centri urbani 
che assolvono la funzione di centri attrattori di rilevanza regionale così come individuati nel PGT. Tutti i poli di 
primo livello del PGT sono sede di CIMR. 


| CIMR devono garantire la qualità dell'attesa peril passeggero (accessibilità, spazi adeguati, informazione, servizi), 
e l’economicità gestionale, nella misura in cui l'integrazione funzionale evita la duplicazione di servizi e funzioni in 
prossimità del nodo. Per questa ragione i CIMR, intesi come sistemi infrastrutturali di scala locale, sono finalizzati 
a favorire sia l'interscambio tra diverse modalità di servizio pubblico, sia tra trasporto pubblico e trasporto privato. 


Tabella riepilogativa con elenco dei CIMR presenti sul territorio regionale con indicazione dei servizi di trasporto 
presenti. Sarebbe preferibile mettere una spunta anziché la sigla del servizio presente ed elencare anche Carnia 
e Casarsa in ordine alfabetico. 


Per sviluppare una rete ciclabile integrata all'interno della rete intermodale regionale, i CIMR devono essere 
considerati come parte integrante della RECIR, in quanto ne rappresentano potenziali punti di accesso. 


In corrispondenza dei CIMR, il PREMOCI analizza l'utilizzo della bicicletta associata ad altri mezzi di trasporto e le 
possibilità di interscambio per chi viaggia con bicicletta al seguito 


TRIESTE 1 ° Ò ° 
GORIZIA 1 ° ° 

PORDENONE 1 ° ° 

UDINE 1 ° ° 

POLO INTERMODALE FVG 1 ° ° ° 
(TRIESTE AIRPORT) 

CARNIA 2 ° ° 

CASARSA DELLA DELIZIA 2 ° ° 

CERVIGNANO DEL FRIULI 2 ° ° 

CIVIDALE DEL FRIULI 2 ° ° 

CODROIPO 2 ° ° 

CORMONS 2 ° 0 

GEMONA DEL FRIULI 2 ° ° 

GRADO 2 ° ° 
LATISANA 2 ° ° 

LIGNANO SABBIADORO 2 ° ° 
MANIAGO 2 ° ° 

MANZANO 2 ° ° 

MONFALCONE 2 ° ° 

MUGGIA 2 ° ° 
PALMANOVA 2 ° ° 

PONTEBBA 2 ° ° 


In pagina tabella riepilogativa dei CIMR 
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SACILE 2 A è 
SAN DANIELE DEL FRIULI D 0 
SAN GIORGIO DI NOGARO 2 ° ° 
SAN VITO AL TAGLIAMENTO 2 A 0 
SPILIMBERGO 2 A 
TARCENTO 2 o 0 
TARVISIO 2 ° i 
TOLMEZZO 2 6 
Pontebba 
C 2 
Tarvisio 
Tolmezzo 
(©) 
@) Carnia 
$Gemona del Friuli 
Tarcento 
aniago 
Cividale del Friuli 
(e) 
Pordenone Manzano 
A Cormons 
Sacile Palmanova 


Gorizia 


San Giorgio Cekvignano gél 
di Nogaro Fridli Trieste Airport 


® @ Monfalcone 
9 


Mento 


Latisana 
© 


© DI 


Lignano fe af Trieste 


Muggia © 


@ CIMR di 1° livello © CIMR di 2° livello ® CIMR di 2° livello, senza (> CIMR sconnessi alla 
stazione ferroviaria rete RECIR 


In pagina : Sovrapposizione dei CIMR con gli itinerari della RECIR 
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Gli itinerari della RECIR, ad eccezione dell'itinerario FVG 9, passano tutti a una distanza inferiore ai 2 chilometri 
da almeno un CIMR. 


Sempre prendendo in considerazione una distanza di 2 chilometri, solo il CIMR di | livello “Polo Intermodale” dove 
la connessione ciclabile è attualmente in fase di realizzazione e il CIMR di Il livello di San Vito al Tagliamento non 
sono raggiunti dalla RECIR. 


Alcune Ciclovie hanno delle brevi diramazioni o delle varianti pensate appositamente per raggiungere i CIMR. 


Nel Manuale delle strutture di accoglienza è stata effettuata un'analisi su tutti i CIMR per verificare lo stato 
delle dotazioni attualmente presenti. Nell'analisi è stata presa in considerazione anche l'autostazione di Muggia, 
mentre l'icona corrispondente non è stata rappresentata in cartografia in quanto vi si effettua solo servizio di 
autobus urbano sul quale non è attualmente consentito il trasporto di biciclette. 


10.2. Le stazioni ferroviarie 


Come indicato dal PRTPL, tra le infrastrutture per il TPL, le stazioni ferroviarie assumono un ruolo strategico in 
quanto rappresentano le porte d'accesso al territorio ed alla rete portante del sistema. 


Il PRTPL ha individuato i requisiti qualitativi e funzionali che devono essere soddisfatti dalle stazioni ferroviarie, 
tra i quali, ad esempio, la raggiungibilità con percorsi ciclabili e la presenza di aree di sosta per le biciclette e spazi 
di attesa coperti con sedute adeguate. 


Le stazioni, dunque, svolgono un duplice ruolo: da un lato rappresentano i punti di contatto tra la RECIR e la rete 
ferroviaria regionale e dall'altro i punti di interscambio modale per gli spostamenti quotidiani anche al di fuori 
della RECIR. 


Anche Rete Ferroviaria Italiana sta promuovendo azioni di rinnovamento e trasformazione di molte stazioni che 
sono state ristrutturate in funzione di nuovi servizi e nuove opportunità di trasporto e, per questo, concepite 
per svolgere, a seconda dei contesti in cui sono inserite, anche funzioni commerciali, culturali, di riqualificazione 
urbanistica e territoriale, oltre a quelle trasportistiche. 


Nel Manuale delle strutture di accoglienza sono state analizzate le dotazioni presenti in tutte le stazioni attive, 
ovvero quelle in cui non è attivo esclusivamente il servizio sostitutivo. 
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Pontebba 
Ugovizza 
Valbruna 
Carnia 
Venzone 
iemona del Friuli 
R Artegna 
Cornino 
edino Forgarig Tarcento 
Fanna-Cavassg Travesio _ 


Montereale esimo San Pelagio 


Valcellina 


Aviano 


Budoia-Polcenigo, 


Sacile S.Liberal fanzano 


K roeteaitii tedda Casarsa della Deli 


Pordenone Cusano 


San Vito 
al Tagliam 


Palmanova 


Sacile 


Sagrado 


Cordoya 


San Giorgio di Nogàro 


Muzzana del turgnano Trieste Airport 
. 


Palazzolo dello stalla -—Cervignarig del Friui 


Latisana 


e altre stazioni ferroviarie, in località non sede CIMR *_ stazioni ferroviarie inattive 


In pagina : Mappatura delle stazioni ferroviarie attive e inattive 
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Cividale del Friuli 


Tarvisio 


Sap.Giovanni al Natisone 


Gorizia 


Rare] dei Legionari Nord 


jstiana-Visogliano 


Bivî&g'Aurisina 
(1 


Mirafgare 
° Villa Opicina 
CU) 
Trieste 


© CIMRferroviari 


PREMOCI FVG | Relazione di analisi 


10.3. Le fermate dei servizi automobilistici 


Le fermate dei servizi automobilistici, attrezzate o semplici, anche se situate al di fuori dei CIMR possono assolvere 
ad una duplice funzione: da un lato possono essere una delle fermate di un servizio Bicibus, attivo o in previsione 
e, dall'altro, il loro ruolo può essere particolarmente importante per l'intermodalità di scambio. 


Il PRTPL prevede che le fermate attrezzate siano dotate anche di parcheggio per le biciclette, mentre è previsto 
per le fermate semplici solo nel caso si trovino lungo un itinerario ciclabile. 


Il 13 giugno 2020 i servizi sono stati avviati con il nuovo gestore su bacino unico regionale. 


Il nuovo affidamento dei servizi TPL automobilistici prevede, tra le azioni di promozione del territorio, l'integrazione 
modale con il sistema della mobilità ciclistica, con potenziamento dell’intermodalità passiva favorendo il 
parcheggio della propria bicicletta presso la fermata di partenza e/o la possibilità di usufruire di una bicicletta 
tramite un servizio di bike sharing. 


Il sostegno all'integrazione bici/bus prevede la realizzazione di 25 ciclo - stazioni, la posa di 150 rastrelliere 
portabici nei pressi di fermate del servizio individuate con le Amministrazioni locali distribuite in maniera uniforme 
sul territorio regionale e la messa a disposizione presso 16 CIMR di 10 biciclette ad uso degli abbonati. 


10.4. parcheggi di interscambio 


Oltre a promuovere l'intermodalità dei trasporti, il PGT favorisce la realizzazione di parcheggi di interscambio per 
tutti i poli di primo livello in modo da decongestionare i centri delle città dai mezzi privati degli automobilisti in 
arrivo dalle periferie o dai centri limitrofi. 


Nel dettaglio, il PGT prevede che i parcheggi di interscambio siano collegati al centro urbano da una Ciclovia 
protetta e dotati di un servizio di bike-sharing. 


10.5. nodi intermodali previsti dal PPR 


IIPPR propone, nelle linee strategico-progettuali della mobilità lenta, alcune azioni atte a migliorare l'intermodalità 
tra i diversi sistemi di spostamento individuando principalmente due strategie. La prima individua quali i nuovi 
collegamenti intermodali mentre la seconda potenzia i nodi di intermodalità già presenti sul territorio. Per definire 
tali nodi il PPR ha sviluppato una matrice, su scala comunale, che ha valutato i seguenti parametri: 


e intermodalità: verificando quante modalità di mobilità ricadono all'interno del territorio comunale 
(sentieristica, ciclabile, trasporto pubblico locale, ferroviaria, navale, aerea); 


e nodidelTPL:verificando se il Comune rappresenta un nodo per il trasporto pubblico locale; 


e  pluridirezionalità: verificando se all'interno del territorio comunale è presente o meno la possibilità di 
connettersi in più direzioni mediante l'utilizzo di varie tipologie di mobilità (la pluridirezionalità viene valutata 
in alta, bassa, assente); 
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e CIMRiverificando se all'interno del Comune è presente, come previsto dal PRTPL, un CIMR. 


CARNIA 1 2 . . s . 
CERVIGNANO DEL FRIULI 1 2 . R c 5 7 
CIVIDALE 1 2 . . . è 
CODROIPO 1 2 . . 6 o 
CORMONS 1 2 . . 5 . 
GEMONA DEL FRIULI 1 2 . . O c 
GORIZIA 1 1 . . . . 
GRADO 1 2 . 3 5 6 
LATISANA 1 2 . A a . . 
PORDENONE 1 1 . c 0 c 

POLO INTERMODALE FVG 1 1 . . . . . 
(TRIESTE AIRPORT) 

SACILE 1 2 . R c 6 o 
TARVISIO 1 2 . . . . 
TRIESTE 1 1 . F 3 o c 
UDINE 1 1 . . . . 
AVIANO 2. . B 6 G 
CASARSA DELLE DELIZIA 2 2 . . . . 
GRADISCA D'ISONZO 2 . 5 n 
LIGNANO SABBIADORO 2 2 A E a 

MANIAGO 3 2 . . 0 n 
MANZANO 2 2 . . . P 
MONFALCONE 2. 2 . . 0 , 
PALMANOVA 2 2 . . . . 
PONTEBBA 2 2 . . O ù 
S. GIORGIO DI NOGARO 2 2 . A . . 7 
SAN DANIELE 7 2 . E " 
SPILIMBERGO 2 2 . . P 
TAGLIAMENTO 5) 2 . . O o 
TARCENTO 2 2 . . + Po 
TOLMEZZO 2 2 . 3 c 


La maggior parte dei nodi individuati sono già sede di CIMR. Gli unici che non rientrano in tale categoria sono 
Aviano e Gradisca d'Isonzo. 


Il PPR inoltre pone particolare attenzione all'interscambio con la rete sentieristica, fluviale e dei canali navigabili 
per potenziare l'interscambio tra bicicletta e barca. 


Il PPR prevede di realizzare degli ulteriori nodi di interscambio nei pressi di: 
e Brugnera; 


e PratadiPordenone; 


1 6 6 In pagina tabella riepilogativa dei nodi intermodali individuati dal PPR 
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e Aquileia; 
e Focedeltorrente Cormor; 


e Precenicco. 


| nodi intermodali di progetto e gli ulteriori punti di interscambio individuati dal PPR sono rappresentati nello 
Schema Strategico di Piano. 


10.6. Le linee ferroviarie con trasporto di biciclette 


La Regione, soprattutto negli ultimi anni, ha implementato e migliorato la flotta delle vetture con l'obiettivo, in 
linea con molte nazioni europee, di incentivare il trasporto delle biciclette a bordo. 


Sui treni interregionali con carrozza semipilota MDVC e motrice è consentito il trasporto di un numero esiguo di 
biciclette nella carrozza pilota a discrezione del capotreno ed in relazione alle esigenze di servizio. 


Sui treni Vivalto e Minuetto è previsto il trasporto di biciclette in appositi spazi multifunzionali localizzati nelle 
carrozze contraddistinte da apposito pittogramma, ma il rapporto biciclette/posti a sedere è molto basso, pari 
rispettivamente a 1/110 e1/70. 


Per rispondere alla domanda crescente di trasporto biciclette sui convogli ferroviari la Regione si è recentemente 
dotata di treni CAF Civity ETR 563/564 a 5 casse che prestano regolarmente servizio, in particolare tra Trieste e 
Udine e tra Udine e Tarvisio. | posti biciclette sono 30, con un rapporto biciclette/posti a sedere di 1/10. 


La linea ferroviaria Maniago - Sacile consente il trasporto di massimo 7 biciclette. 

La linea ferroviaria Udine - Cividale consente il trasporto di massimo 5 biciclette. 

Il supplemento per il trasporto della bicicletta a bordo ha validità giornaliera ed un costo di 4,00 euro. 
| possessori del pass turistico FVG card hanno diritto all'emissione di un biglietto gratuito. 


| possessori di abbonamento mensile possono comperare al costo di 20,00 euro un abbonamento aggiuntivo, 
valevole sulla medesima tratta, per il trasporto della bicicletta. 


Con l'obiettivo di garantire un miglioramento dei servizi, alcuni collegamenti ferroviari vengono potenziati nel 
periodo estivo e nel fine settimana per garantire un elevato numero di biciclette trasportabili a bordo. 


Per l'estate del 2020 Trenitalia ha messo in composizione due vagoni che consentono il trasporto complessivo di 
60 biciclette su un treno che presta servizio tra Trieste e Tarvisio nelle giornate di sabato e domenica. 


A partire dal dicembre 2020 le Osterreichische Bundesbahnen (ÒBB) hanno inoltre in progetto di attivare un 
collegamento Eurocity Trieste-Vienna, con fermate previste a Udine e Tarvisio, che consentirà il trasporto di 
biciclette a bordo. 


A partire dall'ottobre 2020 su alcune carrozze dei treni Intercity sono presenti 6 posti bici, dove è possibile caricare 
una bicicletta montata agganciandola alla rastrelliera posizionata in verticale. Sono inoltre disponibili 2 punti di 
ricarica per le bici elettriche. L'iniziativa, per ora sperimentata su alcune tratte che non interessano il territorio 
regionale, dovrebbe essere estesa alla maggior parte della rete entro il 2021. 


L'unico indicatore del grado di frequentazione del servizio è costituito dal numero di supplementi per il trasporto 
biciclette venduti, che vede un notevole incremento dal 2017 al 2019. Il sito web delle Ferrovie dello Stato riporta 
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il dato di oltre 7.000 biciclette caricate complessivamente tra il 14 giugno e il 25 luglio 2020, un dato che permette 
di ipotizzare un trend positivo anche per quest'anno. 
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10.7. Il servizio MiCoTra 


Il servizio MiCoTra - Miglioramento dei Collegamenti Transfrontalieri di trasporto pubblico è un servizio ferroviario 
sviluppato per collegare le città di Udine e Villach (Austria) che offre iltrasporto delle biciclette a bordo. La gestione 
è affidata alla Società Ferrovie Udine-Cividale (FUC) in collaborazione con le Osterreichische Bundesbahnen 
(OBB). Il servizio prevede un collegamento giornaliero tra Udine e Villach durante tutto l'anno. Il treno consente 
un trasporto di 100/150 biciclette. Nel 2019 il servizio è stato esteso fino a Trieste il sabato e nei festivi. 
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| dati relativi ai passeggeri trasportati, non particolarmente significativi in termini assoluti a causa della disparità 
dell'offerta sulle due tratte, permettono tuttavia alcune interessanti considerazioni: 


e la frequentazione sulle diverse tratte è costante negli anni, con un trend nettamente positivo in alcune 
stazioni (es., Udine e Tarvisio); 


In pagina dall'alto verso il basso: Dati relativi al numero di supplementi per il trasporto biciclette venduti; dati relativi al numero di biciclette sui treni 
MICOTRA (2016-2019) 
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e la principale stazione ove salgono passeggeri ciclomuniti è Udine, seguita da Venzone, Villach, Gemona e 
Carnia. Le altre stazioni hanno numeri trascurabili; 


e la principale stazione ove scendono passeggeri ciclomuniti è Tarvisio, seguita a distanza da Villach e Udine. 
Le altre stazioni hanno numeri trascurabili; 


e  icicloturisti utilizzano il servizio Micotra per effettuare una parte del viaggio, ma non come alternativa al 
mezzo privato per recarsi inuna località portando la bicicletta al seguito, nonostante la possibilità di utilizzare 
il treno per questa finalità sia promossa da molti anni; 


e  ilrapportobiciclette per passeggero sulla tratta Udine-Villach è particolarmente alto, pari ad 1 bicicletta ogni 
5 passeggeri. Non essendo differenziato per mese si può ipotizzare che sia ancora più alto nella stagione 
estiva, indicando un ottimo gradimento da parte dei cicloturisti; 


e ilrapporto biciclette per passeggero sulla tratta Trieste-Udine è sensibilmente più basso; si osserva tuttavia 
una minor differenza tra i passeggeri ciclomuniti in salita e quelli in discesa, potendo ipotizzare che il servizio 
sia utilizzato sia da cicloturisti che rientrano verso l’Austria, sia da coloro che lo utilizzano per raggiungere 
Tarvisio e rientrare con un'altra modalità. Le stazioni più utilizzate per la salita sono Trieste e Cervignano- 
Aquileia-Grado. Il dato di quest'ultima stazione è particolarmente interessante in quanto 1 passeggero su 3 
è salito con la bicicletta al seguito. 


‘ Rapporto passeggeri/biciclette (salita) Rapporto passeggeri/biciclette (discesa) 
25% 25% 
20% 20% 
15% 15% 
10% 10% 
5% 5% 
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In pagina da sinistra verso destra: Rapporto passeggeri/biciclette in salita; rapporto passeggeri/biciclette in discesa 1 6 9 
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10.8. treni storici 


Con legge n. 128/2017 lo Stato Italiano ha istituito le ferrovie turistiche, ovvero tracciati ferroviari ormai in disuso 
o in corso di dismissione, situati in aree di particolare pregio culturale, paesaggistico e turistico. Il testo normativo 
individua tra le ferrovie turistiche la Sacile-Gemona. 


La legge salvaguarda e valorizza questo grande patrimonio nazionale che comprende, oltre ai tracciati ferroviari, 
le stazioni e le relative opere d'arte e pertinenze, i mezzi rotabili storici e quelli turistici. 


La legge, oltre a promuovere l'utilizzo di treni storici, introduce la possibilità che sulla rete delle ferrovie turistiche 
possano circolare i cosiddetti “ferrocicli”, ovvero veicoli a pedalata naturale o assistita su rotaia. Tali mezzi, con 
finalità prettamente turistica, possono rappresentare un utilizzo alternativo e occasionale della linea. 


L'istituzione delle ferrovie turistiche attraverso il reimpiego delle linee in disuso in aree di pregio prevede anche 
l'allestimento di nuovi spazi museali che, insieme alla valorizzazione dei mezzi ferroviari storici, consente di 
arricchire la proposta turistica del territorio e di offrire nuove ed importanti opportunità di lavoro. 


Nel 2018, primo anno sperimentale, l'attuazione di un programma organico di treni storici ha visto una grande 
partecipazione del territorio nelle fasi di organizzazione degli eventi; ciò ha consentito di far conoscere luoghi, arte 
e prodotti tipici dei luoghi attraversati dal treno ad oltre 4000 viaggiatori. 


Nel 2019 sono stati confermati 16 treni sulla linea turistica Sacile-Gemona e sulle altre linee regionali si è passati 
da 4 a 10 treni. 


A bordo dei treni effettuati con materiale storico sono trasportabili fino a 34 biciclette. 


Le stazioni in esercizio nel tratto Maniago-Gemona, così come le altre in cui è attivo il solo servizio sostitutivo 
su gomma, non sono state esaminate nel Manuale delle strutture di accoglienza e sono rappresentate con una 
diversa simbologia nell’elaborato grafico relativo al sistema dell'intermodalità. 


Le stazioni lungo linee ferroviarie dismesse, sia qualora siano già state convertite in Ciclovie, sia qualora non siano 
ancora riutilizzate, sono state rappresentate nell'elaborato grafico relativo all’attrattività. 


10.9. La trenovia Trieste-Opicina 


Il servizio, sospeso dal 2016 in seguito ad un incidente, consentiva ordinariamente il trasporto di 1 bicicletta a 
passeggero fino ad un massimo di 3, utilizzando la rastrelliera esterna. Erano esclusi tandem, biciclette elettriche 
e a pedalata assistita, cargo bike, biciclette reclinate e tricicli. Il carico e lo scarico, effettuato autonomamente, era 
consentito ai capolinea o, in salita, anche in alcune fermate intermedie. 


Nelle giornate di sabato e domenica, sui mezzi della linea tranviaria espressamente contrassegnati e in alcune 
fasce orarie era consentito il trasporto di ulteriori sei biciclette anche negli spazi interni appositamente attrezzati 
adiacenti alla cabina di manovra. 
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10.10. Le linee marittime con trasporto di biciclette 


In Regione sono attivi alcuni collegamenti marittimi che consentono il trasporto delle biciclette. 


La linea Trieste-Muggia è attiva tutto l'anno e permette il carico di 15 biciclette a bordo. Il servizio, rivolto sia ad 
un'utenza turistica sia pendolare, prevede 10 partenze giornaliere nei giorni feriali e 6 partenze nei giorni festivi 
da ciascuna località e non effettua fermate intermedie. 


Sebbene il rapporto tra biciclette e passeggeri trasportati sia sempre piuttosto basso, anche in considerazione 
del fatto che la linea è attiva tutto l’anno, non solo il numero di passeggeri che viaggiano con bicicletta al seguito 
è in costante crescita, con un aumento del 75% negli ultimi cinque anni, ma è in aumento il rapporto di biciclette 
trasportate per passeggero (da 1 su 26 a 1 su 23 nell'ultimo anno). 


La linea collega il centro storico di Trieste con la Parenzana e sia l'approdo di Trieste sia quello di Muggia sono 
ubicati lungo il tracciato della FVG2. 
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La linea marittima Trieste-Sistiana effettua fermate intermedie a Barcola e Grignano. Il servizio è abitualmente 
attivo dall'inizio del mese di giugno fino a settembre e consente il caricamento di 5 biciclette a bordo. Il servizio 
prevede 4 partenze giornaliere. Nel 2020 è stato attivo dal 13 giugno al 7 settembre. 


La linea Grado - Trieste è stata attiva nel 2018 da metà maggio a metà settembre con due partenze giornaliere, 
da martedì a domenica. Nei mesi di giugno, luglio e agosto sono invece state effettuate 3 partenze giornaliere. 


Nel 2019 il servizio è stato attivo solo nei mesi di giugno, luglio e agosto, con 3 partenze giornaliere, sempre da 
martedì a domenica. 


La capacità di servizio è stata aumentata da 5 a 16 biciclette. 
Nel 2020 il servizio è stato attivo solo nei mesi di luglio e agosto e le corse giornaliere sono state ridotte a due. 


Il numero di biciclette trasportate è diminuito a 10 ed è stato introdotto un supplemento pari a 0,90 euro per 
il loro trasporto. In caso la corsa non possa essere effettuata a causa di condizioni meteorologiche avverse, è 
previsto un servizio sostitutivo con carrello portabici. 


L'approdo di Grado serve le Ciclovie FVG 1 e FVG 2, mentre il capoluogo regionale si collega nuovamente alla FVG 2. 


Il servizio ha riscosso un buon livello di gradimento, crescente negli anni. 
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Le località di Marano Lagunare e Lignano Sabbiadoro, nella stagione estiva, sono collegate da un servizio di 
motonave che consente il trasporto delle biciclette nei limiti dello spazio disponibile e delle disposizioni del 
comandante, fino ad un massimo di 10. Entrambi gli approdi si trovano lungo la Ciclovia FVG 2. Il servizio viene 
soppresso in caso di maltempo. 


Il servizio è stato attivo da metà giugno a metà settembre nel 2018. Nel 2019 il servizio è stato anticipato a 
partire dalla fine di aprile, con 4 partenze giornaliere. Nel periodo di massimo afflusso turistico il servizio prevede 
un'ulteriore corsa il sabato e nei festivi. 


Il servizio è stato confermato nel 2020, da metà giugno a metà settembre. La corsa aggiuntiva serale è stata 
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effettuata quotidianamente nei mesi di luglio e agosto. 


Nel 2020, con il passaggio alla gestione unificata con TPL FVG, il supplemento per il trasporto delle biciclette 
su tutte le linee è stato uniformato a 0,90 euro. Inoltre, nei festivi e prefestivi viene sconsigliato il trasporto di 
biciclette, che rimane comunque a discrezione del comandante. 


Il progetto X RIVER è il passaggio barca che collega in pochi minuti le località di Lignano Sabbiadoro e Bibione 
attraversando il fiume Tagliamento in alternativa all'attraversamento del ponte di Bevazzana lungo la FVG 2. Il 
traghetto può trasportare fino a 25 persone con bici al seguito. Le corse giornaliere partono ogni 40 minuti dalle 
9.00 alle 19.00 e sono possibili sospensioni a causa delle condizioni meteorologiche. 


Il servizio è stato attivo da metà giugno a metà settembre nel 2018 e nel 2019, quando trasportava al massimo 
10 biciclette. Nel 2020 il servizio è stato attivato a fine giugno e, visto il grande successo con oltre 5000 passaggi 
a settembre, è stato prolungato ogni giorno fino all'inizio di ottobre e fino al 1 novembre nei week-end. 


Fino al 2019 è stato attivo un servizio di trasporto internazionale che collegava Trieste con varie località della 
costa slovena e croata con una corsa giornaliera nei mesi di luglio e agosto. Nonostante il numero di biciclette 
caricabili fosse esiguo, il servizio ha avuto un buon indice di gradimento con un centinaio di biciclette trasportate 
nel corso del 2018. 


10.11. lservizi automobilistici ordinari 


Il 13 giugno 2020 i servizi sono stati avviati con il nuovo gestore su bacino unico regionale. 


Il nuovo affidamento dei servizi TPL automobilistici prevede, tra le azioni di promozione del territorio, l'integrazione 
modale con il sistema della mobilità ciclistica con potenziamento dell'intermodalità attiva con trasporto della 
bicicletta a bordo dei mezzi per mezzo di un progetto operativo da definire attraverso la collaborazione con gli 
enti territoriali e di promozione turistica. 


A supporto della RECIR è previsto il potenziamento della capacità di trasporto bici sui servizi ordinari e la 
valorizzazione dell'intermodalità sulle direttrici a forte valenza turistica con trasporto delle biciclette gratuito su 
tutta la rete urbana ed extraurbana. 


Il trasporto gratuito è previsto su prenotazione fino a 3 biciclette/autobus su tutti gli autobus extraurbani di linea 
dotati di bagagliera, con preavviso di 24 ore, mentre il trasporto con carrelli/rimorchi portabici è previsto su tutte 
le tratte compatibili con la composizione veicolare, previa prenotazione almeno 48 ore prima del viaggio con la 
messa a disposizione di otto carrelli. 


È inoltre previsto il trasporto fino a 6 bici/autobus (3 su bagagliera e 3 su portabici esterno) nelle giornate di 
sabato e festivi e in ulteriori 60 giornate da definire in accordo con gli enti territoriali di promozione turistica, 
sulla linea Trieste Santo Stefano di Cadore con carico/scarico bici ai capilinea e nelle fermate di Udine Tolmezzo 
e Sappada. 


A Trieste su alcune linee del trasporto urbano (2/, 4, 44, 51, 39) è previsto il trasporto fino a 3 biciclette per 
autobus nelle giornate di sabato e festivi e in ulteriori 60 giornate da definire con carico/scarico ai capilinea con 
30 autobus attrezzati. 
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10.12. servizi Bicibus 


Negli anni passati sono stati attivi alcuni servizi Bicibus effettuati con carrello portabiciclette. 


Sono disponibili i dati di frequentazione relativi al 2018 e parzialmente al 2019 su alcune delle linee attivate. In 
generale, i dati non sono particolarmente positivi, con un centinaio di biciclette trasportate nel corso dell'anno, 
nelle linee a maggior capacità e poche decine su quelle che effettuano meno corse giornaliere. Nonostante i 
numeri siano cresciuti nell'anno successivo, il servizio andrebbe ripensato nel suo complesso per rispondere 
maggiormente alla domanda. 


Il 13 giugno 2020 i servizi sono stati avviati con il nuovo gestore su bacino unico regionale. Il trasporto della 
bicicletta a bordo dei Bicibus TPL FVG è incluso nel biglietto di corsa semplice. 


Il servizio Bicibus Grado - Gorizia - Cormons collega gli itinerari del litorale, in particolare FVG 1 e FVG 2 con la 
FVG 3, gli itinerari del Collio e la Ciclovia Versa-Judrio. Il servizio parte da Gorizia e prevede la fermata di Mossa, 
in direzione Cormons e le fermate di Gradisca d'Isonzo, Redipuglia, Monfalcone (due fermate) e Grado Campeggi 
(due fermate) in direzione Grado. 


Nel 2018 e nel 2019 il servizio è stato attivo tra fine aprile e metà settembre il sabato e nei festivi ed è stato 
confermato per il 2020 da metà giugno a metà settembre. Nei mesi di luglio e agosto è stato effettuato anche nei 
giorni feriali. Il servizio consente il trasposto di 28 biciclette ed effettua quattro corse giornaliere verso Cormons 
e due verso Grado. 


Il servizio Bicibus Udine — Grado prevede anche le fermate di Palmanova e Aquileia. Il servizio si integra con il 
progetto di mobilità intermodale transfrontaliero Mi.Co.Tra., che collega giornalmente Udine a Villach ed è 
principalmente a servizio della Ciclovia FVG 1, pur interessando anche la FVG 2 e la FVG 4. 


Nel 2018 e nel 2019 il servizio è stato attivo tra fine aprile e metà settembre il sabato e nei festivi ed è stato 
confermato per il 2020 da metà giugno a metà settembre. Nei mesi di luglio e agosto è stato effettuato anche 
nei giorni feriali. Il servizio consente il trasposto di 45 biciclette ed effettua due corse giornaliere. 


Il servizio Bicibus Maniago - Gemona è stato attivo il sabato e la domenica tra metà luglio e metà settembre nel 
2018, in luglio e agosto nel 2019 e solo dal 3 al 23 agosto, ma con cadenza giornaliera, nel 2020. 


Il servizio permette il trasporto di 11 biciclette, prevede due corse al giorno ed effettua le fermate di Meduno, 
Travesio, Pinzano al Tagliamento, Pinzano (due fermate), San Daniele del Friuli, Rivoli di Osoppo, Osoppo, 
Gemona. Il servizio si integra con il trasporto ferroviario a Maniago, sulla linea Maniago-Sacile e a Gemona, sulla 
linea Udine-Tarvisio ed è principalmente a servizio della Ciclovia FVG 3, pur collegando anche la FVG 1. 


Il nuovo servizio Bicibus Udine - Lignano è stato istituito nel 2020, ferma anche a Latisana e collega le Ciclovie 
FVG 1 e FVG 2. Il servizio è stato effettuato ogni giorno da fine luglio a fine agosto, con tre corse giornaliere. 


Nell'ambito del progetto EMOTIONWAY, nel 2020 sono stati attivati alcuni servizi di Bicibus a chiamata (Rufbus) 
o su prenotazione nella zona montana. 


Negli anni passati sono stati effettuati alcuni collegamenti che non sono stati rinnovati negli anni successivi. 


Nell'estate del 2018 era attivo un collegamento tra Tolmezzo e Resiutta che collegava la FVG 1 e la FVG 8. Il 
servizio era attivo il sabato e la domenica con due corse giornaliere ed era in grado di trasportare 20 biciclette. 
Probabilmente a causa della mancanza di una promozione adeguata, il servizio è stato utilizzato da un esiguo 
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numero di persone e non è stato pertanto rinnovato negli anni successivi. 


Nell'ambito del Programma di Cooperazione Interreg V-A Italia-Slovenia 2014-2020 è stato offerto un servizio 
Bicibus che collegava Grado e Koper. Il servizio è stato attivo nell'agosto del 2018 e in giugno e settembre-ottobre 
2019, nelle giornate di sabato e domenica, con una corsa giornaliera. Non sono noti i dati di frequentazione. 


Nel 2018 e nel 2019 era attivo anche un collegamento tra Lignano e Grado che effettuava fermate a Latisana, 
San Giorgio di Nogaro, Cervignano del Friuli e Aquileia a servizio principalmente della FVG 2 con 3 corse al 
giorno, sabato e festivi, tra giugno e settembre. Il servizio era ben frequentato; in concomitanza con l'emergenza 
sanitaria non è stato rinnovato nel 2020, anche in previsione di una sua sostituzione con un trasporto via mare, 
più attrattivo dal punto di vista cicloturistico. 


Il PPR prevede l'attivazione di nuovi servizi intermodali con due servizi Bicibus transregionali Ampezzo - Forni di 
Sopra - Veneto e Maniago - Barcis - Erto - Longarone (Veneto). 
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Il PREMOCI favorisce sia l'uso della bicicletta per gli spostamenti brevi a carattere abituale, come ad esempio gli 
spostamenti casa - lavoro e casa scuola - lavoro, sia un utilizzo più ricreativo, come il cicloturismo di media e lunga 
durata o il ciclo escursionismo, in particolare relazionando la RECIR con gli elementi di attrattività individuati sia 
dal punto di vista delle principali dinamiche territoriali, sia dal punto di vista delle emergenze culturali e turistiche. 


Infatti chi utilizza esclusivamente la bicicletta o effettua il cambio con un altro mezzo per raggiungere la sua 
destinazione è interessato in primis ai collegamenti ciclistici ed ha bisogno di alcune tipologie di servizi in 
corrispondenza dei nodi di attrattività o interscambio, tra i quali sono prioritari quelli legati alla custodia sicura 
e all'efficienza del mezzo che ne rendono attrattivo l'utilizzo. La collocazione dei servizi al ciclista in posizione 
marginale o addirittura svantaggiosa, non solo ne rendono difficile la fruizione, ma costituiscono una retrocessione 
a funzione e categoria di utenti residuale. 


Il presente Piano, in coerenza con il PGT, riconosce invece al trasporto pubblico ed alle mobilità alternative, 
o integrate al veicolo motorizzato privato, un carattere di preferibilità sia per gli spostamenti al di fuori dei 
centri urbani, sia per i flussi diretti verso i capoluoghi e le altre polarità di primo livello. Il PGT prevede infatti la 
realizzazione di una rete di nodi di interscambio ben strutturati e ubicati nei poli di primo livello, in corrispondenza 
dei quali i servizi al ciclista possano interconnettersi sia spazialmente sia temporalmente, nella logica di massima 
integrazione fisico-funzionale del sistema di trasporto pubblico locale e ferroviario. Tale integrazione fornisce una 
maggiore personalizzazione delle modalità di trasporto che la rende particolarmente flessibile ed adattabile alle 
diverse esigenze. 


Quando è possibile utilizzare la propria bicicletta in sicurezza, abbinarla al trasporto pubblico oppure usufruire di 
un efficace sistema di sharing, vi è maggiore libertà di movimento, senza dover ricorrere all'uso del mezzo privato 
motorizzato; pertanto un sistema ben integrato permette di organizzare i propri spostamenti in base alle proprie 
necessità, scegliendo di utilizzare la rete nel modo a loro più congeniale in base agli impegni quotidiani. 


Le persone che si spostano in bicicletta sono portate a compiere le loro commissioni con maggior frequenza in un 
raggio limitato, creando maggiore domanda per servizi locali e supportandone il business, oltre a rendere la zona 
più attraente e sicura — perché vissuta in maniera più “lenta” e condivisa. 


Una diretta conseguenza è lo sviluppo di agglomerati urbani caratterizzati da grande vitalità e bassa velocità, che 
richiedono un utilizzo dello spazio più a misura di cittadino che a misura di auto, con un aumento della sicurezza, 
della ricchezza e dell'interconnessione del tessuto urbano policentrico e autonomamente sostenibile. 
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11.1. Ilterritorio 


Il Friuli Venezia Giulia è un territorio in grado di soddisfare le esigenze di ogni categoria di ciclista. 


La presenza di tappe iconiche nella storia del ciclismo, prima fra tutte la salita sul monte Zoncolan, ma anche 
una lunga tradizione la rendono particolarmente interessante per i ciclisti da strada e la fitta rete di strade 
forestali e sentieri è molto frequentata dalle mountain bike, tanto che sono sviluppati anche settori di nicchia per 
appassionati di downhill, snowbike e sandbike. 


La posizione privilegiata, all'incrocio di una delle principali direttrici nord-sud (che collega l'Austria e la Germania 
quali Paesi dove il cicloturismo è un fenomeno già ben affermato con uno dei maggiori attrattori paesaggistici 
come il mare Adriatico) con quelle est-ovest, in pieno sviluppo a livello italiano ed europeo, la rende il luogo 
ideale per intercettare e diversificare i flussi. Inoltre, la possibilità di attraversare in pochi chilometri paesaggi 
che normalmente appartengono ad ambienti geograficamente molto lontani, la rende di per sé particolarmente 
attrattiva per i cicloturisti di media distanza e per le escursioni giornaliere, che sono il settore maggiormente in 
crescita. 


Tuttavia, se nella sua accezione turistica la bicicletta ha saputo conquistare i suoi spazi e soprattutto i suoi tempi 
non si è osservato, se non in tempi recentissimi e in termini percentualmente bassi, un corrispondente sviluppo 
per la mobilità quotidiana, urbana ma non solo, per gli spostamenti legati al lavoro, alla scuola o in generale entro 
quella distanza che la rendono concorrenziale all'uso del mezzo privato ed al trasporto pubblico. 


L'uso della bicicletta è ancora percepito principalmente come ludico-sportivo o legato alla definizione di vacanza o 
tempo libero nel suo senso più stretto. Anche per questo motivo la presenza dei ciclisti in uno spazio autocentrico 
viene vista dai più, ovvero dagli automobilisti, come un intralcio, un “in più”, anziché come, più correttamente, un 
“invece di”. 


Buona parte del territorio regionale si trova in area montana, ma la presenza di ampie vallate prima modellate dai 
ghiacciai su preesistenti direttrici tettoniche e poi sovralluvionate dai corsi d'acqua, in particolare quella del fiume 
Tagliamento e dei suoi principali affluenti, il fiume Fella e i torrenti But e Degano, costituiscono delle ottime via 
di comunicazione lungo le quali si allineano i principali abitati. Sebbene larga parte della vallata sia occupata dal 
corso d'acqua e da altre infrastrutture, lungo tutti questi assi è già stata realizzata una viabilità ciclabile con un 
buon grado di continuità, spesso riutilizzando il sedime di linee ferroviarie dismesse, quindi riducendo al minimo 
il consumo di suolo. In altri casi è stata invece utilizzata viabilità minore o il sedime ferroviario non è stato ancora 
trasformato; l'itinerario viene completato utilizzando tratti di viabilità ordinaria, spesso con traffico e velocità non 
compatibili con la ciclabilità. Sui fondivalle principali si affacciano vallate minori, con caratteristiche morfologiche 
adatte allo sviluppo della ciclabilità, soprattutto tenendo conto che la grande diffusione delle biciclette a pedalata 
assistita negli ultimi anni ha allargato la platea di potenziali fruitori anche di percorsi con notevoli dislivelli. 


Questa rete di penetrazione fa sì che l'area montana, caratterizzata da una varietà litologica e morfologica unica 
nell'arco alpino sia estremamente accessibile dai ciclisti ed utilizzabile per gli spostamenti locali, costituendo 
un'attrazione per i cicloturisti. 


La fascia prealpina è meno accessibile perché durante l'epoca glaciale solo il ghiacciaio del Tagliamento ha 
raggiunto la pianura lasciando dopo il suo arretramento un ampio sbocco; | bacini montani di Cellina e Meduna 
verso ovest e Isonzo e Natisone verso est si chiudono con strette e spettacolari forre. Anche in questo caso 
uno sviluppo della mobilità ciclistica, soprattutto con l'ausilio di biciclette a pedalata assistita consentirebbe la 
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scoperta e l'esplorazione di territori con potenzialità ancora inespresse. 


La presenza di parchi naturali con i relativi centri visite, come il parco delle Dolomiti Friulane e quello delle Prealpi 
Giulie, il sito patrimonio dell'Unesco delle Dolomiti friulane e d'Oltre Piave, la singolarità geologica del Geoparco 
delle Alpi Carniche e del museo Geologico di Ampezzo, i siti minerari convertiti alla fruizione turistica di Cave del 
Predil e Cludinico, i luoghi simbolo del terremoto del Friuli del 1976 e della sua rinascita permettono di conoscere 
ed apprezzare un territorio la cui eccezionalità potrebbe passare inosservata a chi l'attraversa in modo frettoloso 
ma anche sfuggire all'escursionista di alta quota. 


La ciclabilità ha infatti dei tempi ed una percezione dello spazio propri, meno legati al raggiungimento di una 
destinazione e più alla fruizione del percorso che è tuttavia molto più esteso di quello di chi si muove a piedi. 


Esperienza del Esperienza del Esperienza del 
paesaggio attiva paesaggio passiva paesaggio intangibile 


Percezione del paesaggio 


Velocità 


L'estrema condensazione degli spazi, per cui in appena cento chilometri si passa dalle vette alpine al mare, fa 
sì che la fascia pedemontana e l'area collinare abbiano un'estensione ridotta, ma non siano per questo meno 
interessanti; percorrendola da ovest a est si passa dai colli isolati immersi negli imponenti conoidi alluvionali, 
all'anfiteatro morenico del Tagliamento, perfetta testimonianza in miniatura dell'ultimo periodo glaciale, ai 
versanti coltivati a vigneto del Collio, al Carso, eccezionalità morfologica dove sono state coniate tutti i termini 
che descrivono il fenomeno da cui è derivato il nome che lo descrive, fino ai “pastini”, versanti terrazzati coltivati 
a vigneto o uliveto a picco sul mare, in un'estrema varietà di ambienti dove si incontra anche una densità di 
emergenze storiche e culturali dalla preistoria all'archeologia industriale. 


La pianura, territorio sicuramente più vocato all'uso bicicletta, risente positivamente della breve distanza tra il 
margine dei rilievi e la linea di costa e dall'essere stata formata ed attraversata da un sistema idrografico che sfocia 
direttamente nel mare Adriatico, fatto che la differenzia sostanzialmente dalla pianura padano-veneta, a cui pure 
appartiene geograficamente. Ciò ha causato un'estrema variabilità di ambienti morfologici e deposizionali, unici 
a livello europeo e tuttora ben visibili e conservati. Anche per un osservatore poco attento, la pianura friulana è un 
paesaggio ben poco piatto e monotono. 


La fascia delle risorgive, che separa l'alta pianura (ghiaiosa e asciutta e dove anche i fiumi principali sono 
spesso completamente privi d'acqua) dalla bassa pianura (limoso-argillosa e ricca di corsi d'acqua con portata 
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costante durante tutto l'anno), arriva al mare all'estremo margine orientale e ha un'ampiezza ridotta, facilmente 
riconoscibile grazie all'allineamento di abitati storicamente sorti in sua prossimità. 


Ogni settore della pianura è stato costruito in momenti diversi, da corsi d'acqua diversi, ognuno col suo carattere 
e con la sua storia da raccontare: le correnti alimentate dalla fusione del ghiacciaio del Tagliamento durante 
l'ultima glaciazione hanno costruito il settore centrale della pianura, eroso poi da numerosi corsi d'acqua che 
fuoriuscivano dall'anfiteatro morenico in progressivo abbandono stringendo ad est quelle di Natisone ed Isonzo, 
che hanno inciso la pianura più antica, mentre a ovest Cellina e Meduna costruivano i loro imponenti conoidi. Già 
in questa fase, ma più ancora nella successiva, a cui si deve la costruzione dei sistemi “a conoidi telescopici”, in cui 
un corso d'acqua erode le sue stesse alluvioni nell'alta pianura per depositarle, rielaborate più a valle, le differenze 
litologiche dei bacini montani dei diversi dorsi d'acqua, prevalentemente calcaree quelle di Isonzo e Natisone a 
est, calcareo dolomitiche quelle di Cellina e Meduna ad ovest e più miste quelle del Tagliamento, grazie al suo 
ampio bacino, diventano particolarmente significative e contraddistinguono non solo il colore delle ghiaie, delle 
sabbie e dei suoli, ma anche delle spiagge. 


Oggi, i principali fiumi della Regione, il Tagliamento in particolare, che è l'unico fiume europeo privo di opere di 
regimazione in area montana che ne alterino la portata, ma anche Cellina, Meduna, Torre e Isonzo attraversano 
l'alta pianura con ampi letti a canali intrecciati, che riempiono solo in occasione delle piene e che mutano percorso 
in continuazione entro incisioni larghe anche qualche chilometro e profonde decine di metri. Altre incisioni, 
testimonianze di corsi d'acqua o percorsi scomparsi movimentano l'alta pianura e non solo: le incisioni del Corno 
e del Cormòr nell'alta pianura udinese, quelle del Sile, dello Scolo Arcon o dello stesso Noncello nella bassa 
pianura pordenonese, che oggi ospitano corsi d'acqua incapaci di un'azione erosiva tanto imponente, raccontano 
l'evoluzione della pianura. 


11.2. poli del sistema policentrico regionale 


La rete policentrico insediativa individuata dal PGT è strutturata sui poli di primo livello, poli di primo livello di 
progetto, poli minori e centri storici che si differenziano a seconda della loro dimensione, struttura produttiva, 
dotazione infrastrutturale e livello dei servizi offerti. 


Per ottenere una classificazione dei centri il PGT ha definito un Indice di Attrattività (IA) che tenesse in 
considerazione la diversa capacità dei territori comunali regionali di garantire un'offerta adeguata di servizi e 
posti di lavoro. 


| primi 20 centri individuati attraverso l'IA sono stati considerati poli di primo livello ad eccezione di Tavagnacco, 
Azzano Decimo e Cordenons in quanto appartenenti alle conurbazioni urbane di Udine e Pordenone. 


Nessuno dei Comuni localizzati nella zona delle Alpi Giulie Orientali presenta un'offerta di servizi adeguata alla 
domanda della popolazione. Sulla base delle caratteristiche geo-demografiche dell'area è stato scelto come polo 
di primo livello progettuale il Comune di Tarvisio, in quanto dotato di una discreta infrastrutturazione e di una 
posizione strategica che lo caratterizza come porta di accesso ai paesi dell'Europa Centro Orientale. 


All'opposto, per evitare moltiplicazioni nell'offerta di servizi e per il mantenimento di un sistema policentrico 
equilibrato, per i poli geograficamente vicini di Maniago e Spilimbergo e di Cervignano del Friuli e Palmanova 
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rispettivamente è prevista una duplice polarità caratterizzata dallo sviluppo di servizi specializzatie complementari. 


Infine, nell'ottica del rafforzamento dell'infrastruttura logistica e della completa realizzazione del sistema portuale 
regionale, anche il Comune di San Giorgio di Nogaro è stato promosso a polo di primo livello progettuale. Sono 
quindi poli di primo livello: 


Trieste; 

e Udine; 

e Pordenone; 

e Gorizia; 

e Monfalcone-Ronchi dei Legionari; 
e  GemonadelFriuli; 

e Sacile; 

e Tolmezzo; 

e Cividale delFriuli; 

e SanVitoalTagliamento; 
e Maniago-Spilimbergo; 

e Latisana; 

e Codroipo; 

e San Daniele del Friuli; 


e Palmanova-Cervignano del Friuli. 


Il PGT prevede l'implementazione della RECIR quale modalità di collegamento sostenibile, attraverso la previsione 
e la realizzazione di ulteriori percorsi ciclabili, ovvero completando la rete esistente per connettere tra loro i poli 
di primo livello attraverso la realizzazione di collegamenti ciclabili di nuova realizzazione o di completamento, di 
percorsi protetti o comunque riservati alle biciclette. 


Analizzando inoltre le situazioni per le quali è stata prevista una duplice polarità, il polo di Monfalcone viene 
considerato una composizione delle relazioni afferenti i Comuni di Monfalcone e Ronchi dei Legionari e la 
relazione tra Monfalcone e Ronchi viene considerata uno spostamento interno, costituendo un sistema bipolare 
senza soluzione di continuità tra le due aree urbane. 


Cervignano del Friuli e Palmanova sono collegate direttamente dalla FVG 1 lungo la via più breve e comunque 
entro i 10 chilometri, con una distanza paragonabile a quella di chi sceglie il TPL o il mezzo privato motorizzato. 


Maniago e Spilimbergo, invece, pur entrambe attraversate dalla RECIR, non sono collegate secondo l'itinerario 
più breve o per mezzo di una singola Ciclovia. Ne consegue una distanza ciclabile molto superiore a quella del 
collegamento con il TPL o il mezzo privato motorizzato sul collegamento più veloce. 


Anche se tale distanza è molto superiore al valore ottimale per i trasferimenti quotidiani, il PGT propone la 
realizzazione di un collegamento diretto Maniago-Spilimbergo, con un collegamento anche verso Pordenone, 
ed un collegamento diretto Spilimbergo-San Daniele del Friuli-Udine. Propone poi un collegamento diretto 
Cervignano del Friuli-Monfalcone e la connessione del centro di San Vito al Tagliamento alla rete esistente. 
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Tra i Comuni che non sono stati considerati di primo livello pur avendo un alto indice di attrattività, sia Tavagnacco 
sia Cordenons sono collegati per mezzo della RECIR alla loro conurbazione di riferimento, mentre Azzano Decimo 
non solo non è collegato direttamente con Pordenone, ma non è interessato da alcuna Ciclovia di interesse 
regionale, pur essendo equidistante dalla FVG 4, FVG 9 e FVG 10. 


Il PGT è stato redatto prima del passaggio di Sappada in Friuli Venezia Giulia ed è attualmente in fase di revisione, 
pertanto il polo di Sappada è stato considerato, ai fini del PREMOCI, come un polo di primo livello di progetto al 
pari di Tarvisio. 


Tutti i poli di primo livello, compresi quelli progettuali, ad eccezione di San Vito al Tagliamento, sono collegati alla 
RECIR. 


Per il polo di Sappada non passa nessun itinerario della RECIR. 


© Sappada 


74 Gemona del Friuli 


Friuli 


x] Gorizia 
Palmanova 
” 


S. Giorgio di Nogaro 


Monfalcone 


—— RECIR stato di fatto al febbraio 2019 
@ Polodiprimo livello - PGT 
«+ Polo di primo livello e centro storico - PGT 


© Sappada - polo di primo livello aggiunto 
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Solo Trieste, Udine, Pordenone e Gorizia sono attualmente dotate di un servizio di bike-sharing urbano a 


postazione fissa. 


Gli unici servizi realizzati a supporto della ciclabilità, oltre alle misure di moderazione del traffico, sono una rete 
urbanaavario grado direalizzazione e continuità l'installazione di rastrelliere divarietipologie e dimensionamento. 


Sono disponibili i tracciati della rete urbana nei comuni di: 


Sono inoltre in fase di redazione numerosi Biciplan comunali e sovracomunali. 


Casarsa della Delizia; 
Cervignano del Friuli; 
Cividale del Friuli; 
Codroipo; 

Gorizia; 

Grado; 

Lignano Sabbiadoro; 
Maniago; 
Monfalcone; 

Porcia; 

Pordenone; 

Sacile; 

San Daniele del Friuli; 
San Giorgio di Nogaro; 
Tolmezzo; 

Trieste; 

Turriaco; 


Udine. 


185 


PREMOCI FVG | Relazione di analisi 


Tutti i poli di primo livello, compresi quelli progettuali, sono stati individuati anche come sede di CIMR. 


| poli minori, individuati sulla base della loro attuale o antica centralità, della funzione turistica o infrastrutturale e 
di altre funzioni e vocazioni predominanti sono: 


e ArtaTerme; 

e Aviano; 

e Chiusaforte; 

e Cormons; 

e Duino-Aurisina; 

e FornidiSopra; 

e Gradisca D'Isonzo; 
e Grado; 

e Lignano; 

e Manzano; 

e MaranoLagunare; 
e Muggia; 

e Pontebba; 


e Ravascletto; 


e Sauris; 
e Sutrio; 
e Tarcento. 


Solo Forni di Sopra, Ravascletto e Sauris, tutti situati in area montana, non sono direttamente collegati alla RECIR. 
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Infine i centri storici, che costituiscono la componente identitaria e culturale della rete policentrico insediativa, 
sono: 


e Ampezzo; 

e Aquileia; 

e Cividale del Friuli; 

e Codroipo; 

e Colloredodi Monte Albano; 
e  GemonadelFriuli; 

e MaranoLagunare; 

e Osoppo; 

e Palmanova; 

e Prato Carnico; 


e San Daniele del Friuli; 


e Sauris; 
e Sutrio; 
e Tarcento; 


e Tolmezzo; 
e Udine; 
e Venzone; 
e Cormons; 
e Gorizia; 


e Gradisca d'Isonzo; 


e Grado; 
e Muggia; 
e Trieste; 
e Aviano; 


e Cordovado; 
e Frisanco; 

e Polcenigo; 
e Porcia; 


e Pordenone; 
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e Sacile; 

e SanVitoal Tagliamento; 

e SestoalReghena; 

e Spilimbergo; 

e Valvasone. 

Solo Colloredo di Monte Albano, Prato Carnico, Sauris e Valvasone non sono collegati alla RECIR. 


Anche Sappada, ai fini del PREMOCI, è considerata un centro storico. 


A 
@ Prato Carnico Sutzo 


Ampezzo 


Gemona del Friuli 


SE 


TO) peo diMonte Albano 


r\ Cividale del Friuli 


S. Vito al Tagliamento Gorizia 
[1] Palmanova 
Gradisca d'iso 
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o Aquileia 


Marano Lagunare 
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11.4. lpoliavalenza culturale e turistica 


Aseguito dell'entrata invigore del Trattato di Lisbona (dicembre 2009), ilturismo è entrato a far parte ufficialmente 
degli obiettivi dell'Unione Europea. La commissione indica quattro obiettivi prioritari che devono essere raggiunti 
mediante ventuno azioni specifiche, una delle quali è la promozione del turismo in bicicletta. 


La bicicletta viene riconosciuta come strumento di trasporto utile per ridurre le emissioni e promuovere politiche di 
sostenibilità, ma anche come uno strumento utile per conoscere il territorio e scoprire nuove mete e destinazioni 
turistiche, con un impegno responsabile e consapevole verso il paesaggio. 


Negli ultimi anni il turismo in bicicletta è sinonimo di turismo sostenibile e slow. Nel 1998 l'Organizzazione 
Mondiale del Turismo (UNWTO) ha elaborato una definizione ben precisa del concetto di turismo sostenibile: “(...) 
Lo sviluppo del turismo sostenibile soddisfa le esigenze attuali dei turisti e delle regioni ospitanti, proteggendo 
e migliorando le opportunità per il futuro, integrando la gestione di tutte le risorse in modo che le esigenze 
economiche, sociali ed estetiche possano essere soddisfatte mantenendo l'integrità culturale, i processi ecologici 
essenziali, la diversità biologica e sistemi di supporto vitale (...)”. 


Il PGT prevede l'implementazione della RECIR attraverso la previsione e la realizzazione di ulteriori percorsi 
ciclabili che promuovano itinerari turistici, paesaggistici ed enogastronomici al fine di valorizzare le peculiarità 
dei singoli territori; favorisce percorsi ciclabili urbani di collegamento dei poli turistici con il CIMR più contiguo, 
attraverso percorsi ciclabili protetti o in alternativa, ove la realizzazione fisica di tali percorsi non sia possibile, 
individuando aree soggette a restrizioni di velocità lungo tali percorsi. Favorisce inoltre percorsi ciclabili extraurbani 
a completamento della rete ciclabile esistente in modo tale da connettere tra loro i poli di primo livello e le aree 
a maggior vocazione turistica attraverso la realizzazione di collegamenti ciclabili di nuova realizzazione o di 
completamento, percorsi protetti o comunque riservati alle biciclette. 


Tra i collegamenti con le aree turistiche previsti nel PGT vi sono quello Palmanova-Collio, un collegamento diretto 
tra FVG 4 e FVG9 all'altezza di Pordenone ed un collegamento diretto tra FVG 3 e FVG 6 tra Maniago e Ampezzo. 
Inoltre, sono previsti dei collegamenti Bicibus lungo le direttrici Barcis-Longarone, Ampezzo-Auronzo, Ovaro- 
Santo Stefano di Cadore e Paluzza-Mauthen. 
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I[PPRhaindividuato quale componente essenziale del paesaggio, il patrimonio storico e culturale che rappresenta 
una componente essenziale del paesaggio. 


La parte statutaria del PPR è stata arricchita con la Rete dei beni culturali, la Rete Ecologica Regionale (RER) e la 
Rete della Mobilità Lenta (REMOL) che hanno preso forma nella parte strategica. 


Il PPR definisce la Rete dei beni culturali individuando alcune categorie di beni immobili che, per i valori storico- 
testimoniali che li caratterizzano, nonché per il rapporto che hanno avuto con il territorio circostante, espressivo 
di particolari fenomeni di territorializzazione, contrassegnano ancora oggi il paesaggio regionale. 


| beni censiti dal PPR sono stati messi in relazione con gli itinerari dalle Ciclovie in quanto contribuiscono al grado 
di attrattività e piacevolezza del percorso e gli indirizzi sviluppati per la parte strategica nella Rete della Mobilità 
Lenta sono stati integrati nel PREMOCI. 


Oltre al PPR ed al PGT è stato consultato anche il Piano del Turismo per analizzare l'offerta turistica regionale e 
gli assi strategici di azione per la promozione della Regione. 


11.5. siti Patrimonio dell'Umanità UNESCO, i poli di alto valore sim- 
bolico ed i beni paesaggistici 


lbeni censiti sono confluiti nella Banca Dati di Piano che costituisce il riferimento univoco perla contestualizzazione 
geografica e geometrica dei contenuti del PPR. 


Sono stati individuate oltre duemila ottocento beni, compresi cinque siti inclusi nella lista del Patrimonio 
dell'Umanità dell'UNESCO e quelli riconosciuti dall'articolo 136 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio” e s.m.i., quali beni paesaggistici dichiarati di notevole interesse 
pubblico. 


Il tema dell'attrattività culturale e turistica è stato messo in relazione alla RECIR verificando le possibilità di 
collegamento, anche attraverso l'intermodalità dei beni principali, identificati con i siti Patrimonio dell'Umanità 
dell'UNESCO, i beni riconosciuti dall'articolo 136 del D.lgs. n. 42/2004 e s.m.i. e i Poli di alto valore simbolico. 


In Friuli Venezia Giulia sono presenti cinque siti riconosciuti dall'UNESCO come Patrimonio dell'Umanità, di cui 
quattro seriali: 


e Zonaarcheologica di Aquileia e Basilica Patriarcale; 
e  lLongobardiin Italia. | luoghi del potere (568-774 d.C.) - Cividale del Friuli; 
e Siti palafitticoli preistorici dell'arco alpino - Palù di Livenza-Santissima, Caneva e Polcenigo; 


e Leoperedìidifesa veneziane tra il XVI e XVII secolo: Stato da Terra — Stato da Mar Occidentale Città fortezza 
di Palmanova; 


e Dolomiti-Dolomiti Friulane e d'Oltre Piave. 


Solo il sito delle Dolomiti non è direttamente connesso alla RECIR. 
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Tra gli indirizzi strategici e progettuali del PPR ci sono l'offerta alternativa di diversa modalità ai ciclisti e ai fruitori 
dei cammini in particolare in area montana e l'adeguamento dei mezzi di trasporto pubblici lungo le direttrici 
transregionali sulle direttrici Ampezzo - Lorenzago di Cadore e Montereale Valcellina - Longarone anche per 
migliorare l’accesso alle Dolomiti Friulane e d'Oltre Piave. 


Il collegamento Bicibus tra Ampezzo e il Veneto potrebbe servire sia i cicloturisti interessati ad un collegamento 
tra Villach, Cortina d'Ampezzo, Dobbiaco, Lienz e ritorno a Villach che collegherebbe CAAR FVG1, FVG 6, FVG8, 
Ciclovia Venezia-Cortina, Cortina-Dobbiaco e Drauradweg, sia le Ciclovie regionali, sia coloro che percorrono a 
piedi le tappe veneta e friulana del Dolomites Unesco Geotrail, con la possibilità di collegare Calalzo a Forni di 
Sopra, una delle porte del Parco delle Dolomiti friulane. 


Il collegamento Bicibus tra Montereale Valcellina e Longarone potrebbe servire sia i cicloturisti interessati a 
chiudere verso nord l'anello Venezia, Lignano, Spilimbergo, Maniago, Longarone, Vittorio Veneto, Conegliano, 
Venezia che collegherebbe le CiclovieFVG2 AdriaBike (anche Eurovelo 8, e RNCT), FVG 6, FVG 3 e Ciclovia Venezia- 
Cortina, sia le Ciclovie regionali, sia coloro che percorrono a piedi le tappe veneta e friulana del Dolomites Unesco 
Geotrail con la possibilità di collegare Claut e Cimolais porte del Parco delle Dolomiti friulane, a Longarone. 
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L'articolo 136 del D.lgs. n. 42/2004 e s.m.i. riconosce quali beni paesaggistici dichiarati di notevole interesse 
pubblico: 


a) le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale, singolarità geologica o memoria storica, ivi 
compresi gli alberi monumentali; 


b) le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni della Parte seconda del Codice, che si distinguono per 
la loro non comune bellezza; 


c) i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore estetico e tradizionale, 
inclusi i centri e i nuclei storici; 


d) le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di belvedere, accessibili al pubblico, dai quali si goda lo 
spettacolo di quelle bellezze. 


Quasi tutti i beni dichiarati di notevole interesse pubblico, alcuni anche caratterizzati da una notevole estensione, 
sono attraversati o prossimi alla RECIR. Solo la Conca di Sauris ed il Colle di San Giorgio a Comeglians, in area 
montana, non sono direttamente raggiungibili, così come la Collina detta del Cardinale a Fagagna e il Borgo di 
Santa Margherita del Gruagno a Moruzzo, entrambi in corrispondenza dell'anfiteatro morenico del Tagliamento, 
e, in area pianeggiante, la Zona delle risorgive di Chions e San Vito al Tagliamento. 
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| beni puntuali sono stati suddivisi in quattro livelli in base ad una scala di valori utile ad assegnare ai beni un 
particolare rapporto con il contesto paesaggistico circostante e di evidenziare gli ambiti già oggetto di tutela e 
altre parti di territorio che presentano particolare pregio paesaggistico. 


e livello 1: elementi puntuali che non necessitano di ulteriore tutela paesaggistica (o il cui provvedimento di 
vincolo non necessita di essere ampliato) o dei quali risulta solo memoria documentale o evidenza catastale, 
rispetto ai quali non è più percepibile alcuna relazione di contesto; 


e livello 2: elementi puntuali o immobili, con o senza vincolo, che necessitano di ulteriore tutela paesaggistica, 
ovvero immobili o complessi di immobili senza vincolo monumentale ma di interesse paesaggistico, per i 
quali i Comuni andranno ad effettuare l'indagine e l'individuazione del contesto utile a garantirne la tutela 
paesaggistica; 


e livello 3:immobili o complessi di immobili di alto valore storico culturale (sistemi) per i quali esiste una forte 
relazionetra ilbene e il paesaggio perimetrato in modo dettagliato nel Piano. Pertali beni è stato individuato e 
georiferito l'areale dell'eventuale vincolo monumentale diretto e indiretto e, ove fosse necessario, sviluppato 
l'ulteriore contesto utile a garantire una corretta salvaguardia anche dal punto di vista normativo; 


e livello 4: Siti UNESCO e Poli di alto valore simbolico. Tali beni comprendono sia complessi di tipo storico 
artistico architettonico o archeologico di intrinseca natura culturale che evidenze di elevato valore 
naturalistico la cui unicità come connotativa del paesaggio e del territorio è diffusamente percepita dalla 
popolazione. 


La maggior parte dei poli di alto valore simbolico che non sono connessi alla rete delle Ciclovie regionali non sono 
facilmente accessibili in bicicletta perla loro posizione geografica e per l'orografia del terreno. Si trovano infatti in 
luoghi che presentano forti dislivelli, ad esempio nel caso del Santuario di Castelmonte e della diga del Vajont o, 
come nel caso del campanile di Val Montanaia, sono accessibili solo tramite un sentiero 


Gli altri beni culturali sono stati rappresentati sotto forma di mappa di concentrazione per caratterizzare il grado 
di piacevolezza ed interesse degli itinerari ciclabili. 
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11.3. Learee naturali e di pregio ambientale 


| Parchi Naturali Regionali sono un sistema territoriale di particolare interesse per valori naturali, scientifici, 
storico-culturali e paesaggistici che hanno l'obiettivo di conservare, tutelare, restaurare, ripristinare e migliorare 
l'ambiente naturale e le sue risorse, perseguire uno sviluppo sociale, economico e culturale, promuovere la 
qualificazione delle condizioni di vita e di lavoro delle comunità residenti attraverso attività produttive compatibili 
con quelle naturali. 


In Regione sono presenti due parchi naturali: il Parco Naturale delle Dolomiti Friulane e il Parco delle Prealpi Giulie. 


Il Parco Naturale Regionale delle Dolomiti Friulane è inserito nel settore occidentale del comprensorio montuoso 
che sovrasta l'alta pianura friulana, racchiuso tra i corsi dei Fiumi Tagliamento e Piave. Si estende in un'area di 
circa 370 chilometri quadrati, è parzialmente incluso nella ZPS ZSC IT3310001 e fa parte del sistema n. 4 Dolomiti 
Friulane e d'Oltre Piave appartenente al sito seriale Dolomiti UNESCO; interessa i Comuni di Andreis, Cimolais, 
Claut, Erto e Casso, Forni di Sotto, Forni di Sopra, Frisanco, Socchieve e Tramonti di Sopra. 


Tutta l'area con le sue vallate prive di viabilità principale e di centri abitati costituisce uno dei principali luoghi di 
interesse naturalistico della Regione. 


Sono presenti diversi punti informazioni e centri visite: 

e Centrovisite di Andreis; 

e Centrovisite di Cimolais; 

e Centrovisite di Claut; 

e Centrovisite di Erto e Casso; 

e Centrovisite di Forni di Sopra; 

e Centrovisite di Forni di Sotto; 

e Centrovisite di Poffabro; 

e Centrovisite di Tramonti di Sopra; 

e Centrovisite della Riserva Naturale Forra del Cellina a Barcis; 


e PuntoInformativo presso Diga del Vajont — Erto e Casso. 


Il Parco non è collegato alla RECIR in quanto l'orografia non facilita il transito con la bicicletta. Le diramazioni 
della RECIR che si avvicinano al Parco sono a sud la FVG3/a che giunge fino al lago di Barcis e a nord la FVG6 
che si conclude ad Ampezzo. Il sistema di accesso al parco può essere migliorato incentivando l'intermodalità e 
l'interscambio con altri mezzi. 


Il Parco naturale regionale delle Prealpi Giulie è stato istituito nel 1996 e si estende su poco meno di 100 chilometri 
quadrati compresi nel territorio dei comuni di Chiusaforte, Lusevera, Moggio Udinese, Resia, Resiutta e Venzone 
in provincia di Udine. Si sviluppa dalle catene del Monte Plauri, ai Monti Musi (m 1869) fino a toccare il Monte 
Canin (m 2587), scendendo di quota solo in corrispondenza della frazione di Povici a Resiutta e nella Valle del 
Torrente Mea a Lusevera. Sono presenti diversi centri visite e mostre permanenti: 
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e Centrovisite di Resia; 

e Resiutta- Mostra permanente; 

e Venzone -Museo; 

e Punto informativo Pian dei Ciclamini - Lusevera; 


e Sella Nevea - mostra permanente. 
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Le riserve naturali rappresentano un territorio più piccolo rispetto ai parchi, caratterizzato da elevati contenuti 


naturali, in cui le finalità di conservazione sono prevalenti rispetto al perseguimento dello sviluppo sociale, 


economico e culturale. In Regione sono presenti tredici Riserve Naturali: 


Riserva marina Statale Area marina di Miramare nel golfo di Trieste; 
Riserva integrale biogenetica Statale Cucco; 

Riserva naturale regionale Falesie di Duino; 

Riserva naturale regionale Foce dell’Isonzo; 

Riserva naturale regionale Foci dello Stella; 

Riserva naturale regionale Forra del Cellina; 

Riserva naturale regionale Laghi di Doberdò e Pietrarossa; 
Riserva naturale regionale Lago di Cornino; 

Riserva naturale regionale Monte Lanaro; 

Riserva naturale regionale Monte Orsario; 

Riserva integrale biogenetica Statale Rio Bianco; 

Riserva naturale regionale Val Alba; 

Riserva naturale regionale Val Rosandra; 

Riserva naturale regionale Valle Canal Novo; 


Riserva naturale regionale Valle Cavanata. 


Tra le aree fruibili al pubblico, solo l'area Marina di Miramare e la riserva del Monte Orsario non sono direttamente 
accessibili dalla RECIR. 
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11.6. poli museali edi poli attrattori privi di valenza paesaggistica 


Un elemento che non è stato valutato dagli strumenti di pianificazione e che invece costituisce una grande 
attrattiva turistica è la presenza di sedi museali ed altri spazi espostivi (es., un polo museale non sempre coincide 
con un bene paesaggistico). 


Non è questo il caso dell'istituto museale più visitato che è il Parco del Castello di Miramare. | 3.408.000 visitatori 
nel 2010 (+6,4% rispetto all'anno precedente) ha determinato il 91% dei visitatori complessivi degli istituti museali 
dell'intera Regione, così come il Museo Storico del Castello di Miramare che nello stesso anno si è collocato tra i 
primi 30 musei statali più visitati d'Italia. 


| dati relativi agli accessi, alle ubicazioni e all'indice di domanda culturale, che, sempre nel 2010, era il più alto 
sul territorio nazionale, derivati dal PGT sono attualmente in fase di revisione; basti pensare che tutte le nuove 
iniziative legate alle celebrazioni del centenario della grande guerra 2014-2018 e l'apertura di alcuni musei, ad 
esempio il MUCA, Museo della Cantieristica di Monfalcone inaugurato nel 2017, ed il CID Centro Informazione 
Documentazione di Torviscosa, fruibile al pubblico dal 2014, sono successivi alla sua prima redazione. 


| musei regionali e le principali sedi museali sono comunque già quasi tutti raggiungibili per mezzo della RECIR 
in quanto si trovano in corrispondenza dei poli di primo livello, dei poli minori o dei centri storici. Tra i più noti 
non sono invece raggiungibili Case Cocjel a Fagagna e il Sacrario Militare di Redipuglia, il museo degli orologi di 
Pesariis e la galleria di Illegio. 


Infine, il PREMOCI demanda alle reti ciclabili dei Biciplan il raggiungimento di altri poli attrattori, quali parchi 
divertimenti, aree verdi attrezzate, giardini zoologici, luoghi adibiti a spettacoli, fiere, sagre o mercati, temporanei 
o periodici. 


11.7. Le ferrovie turistiche e dismesse 


| primi interventi di recupero di ferrovie dismesse riconvertite in Greenway risalgono agli anni Novanta. L'European 
Greenways Association definisce Greenway le vie di comunicazione riservate esclusivamente a spostamenti non 
motorizzati, sviluppate in modo integrato al fine di migliorare l'ambiente e la qualità della vita nei territori attraversati. 
Devono avere caratteristiche di larghezza, pendenza e pavimentazione tali da garantirne un utilizzo facile e sicuro agli 
utenti di tutte le capacità e abilità. 


La Dichiarazione di Lille del 2000 indica che il riutilizzo delle alzaie dei canali e delle linee ferroviarie abbandonate 
costituisce lo strumento privilegiato per lo sviluppo delle Greenway. 


Le Greenway sviluppate su ex-ferrovie quindi rappresentano percorsi verdi pubblici multi-funzionali utili sia per 
gli spostamenti quotidiani che per scopi turistico-ricreativi. Un tracciato ferroviario abbandonato si trasforma 
facilmente in una Greenway diventando il sedime di una ciclabile sicura, protetta e separata dal traffico veicolare, 
pur con il vantaggio di connettere lungo la via più breve i centri abitati un tempo collegati dalla ferrovia. 


Come scritto da Giulio Senes Presidente dell'European Greenways Association, “al fine di valorizzare le potenzialità 
dei progetti di recupero come Greenwaysdei vecchi tracciatiferroviari, è necessario che, a differenza di quanto avvenuto 
per la gran parte dei casi italiani, gli interventi di riutilizzo non si limitino alla creazione di semplici piste ciclabili, ma 
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mirino alla sviluppo di veri e propri progetti integrati di sviluppo, in grado di far risaltare il passato ferroviario e di 
promuovere i territori attraversati, portando benefici per le popolazioni interessate e favorendo la creazione di nuove 
attività economiche”. 


Per raggiungere tali obiettivi e favorire la riconoscibilità e l’attrattività delle ciclovie, l'Associazione Italiana 
Greenways, in collaborazione con il Touring Club Italiano, ha studiato uno specifico marchio, denominato “Binari 
verdi” (www.binariverdi.it). Tale marchio funge da garanzia per identificare le Greenway di qualità e viene concesso 
solo alla Ciclovie che riescono a garantire confort, sicurezza e piacevolezza del percorso. 


In Italia si possono contare più di 60 interventi di riutilizzo di ferrovie dismesse per la mobilità dolce, cui 
corrispondono circa 800 chilometri di sedimi valorizzati. 


Tra gli esempi virtuosi sul territorio regionale vi è la Greenway della vecchia ferrovia Pontebbana da Tarvisio a 
Resiutta, la trasformazione parziale in Ciclovia della ferrovia che da Cervignano raggiugeva la stazione di Belvedere 
e l'imbarcadero, oggi sostituito da un ponte, per Grado e la pista ciclopedonale Cottur sul sedime della ferrovia 
della Val Rosandra. 


Il Friuli Venezia Giulia è ricco di tracciati ferroviari dismessi o in stato di abbandono che, in linea con le direttive 
ministeriali, sono già stati parzialmente o potrebbero essere riconvertiti in Ciclovie. 


Bertiolo - Castions - Palmanova - S. Vito | 46- chilometri 1953 linea incompiuta e sedime già riutilizzato per altri scopi. 

al Torre - (Mariano del Friuli) - (Gorizia 

Savogna) 

Carnia - Tolmezzo - Villa Santina 19,322 chilometri | 1967 linea chiusa al traffico già parzialmente convertita in percorso 
pedonale 

Cervignano del Friuli - Pontile per Grado | 12,326 chilometri | 1937 linea chiusa al traffico già parzialmente convertita in Ciclovia 

Cividale del Friuli - Stupizza - Caporetto | 27,804 chilometri | 1932 linea chiusa al traffico per la quale è già prevista una parziale 

(Kobarid) (SLO) riconversione in Ciclovia 

Cormons - Mariano del Friuli - Redipuglia | 12,5 chilometri 1989 linea incompiuta per la quale è già prevista una parziale ricon- 
versione in Ciclovia 

Majano - Udine 28,2 chilometri 1932 linea incompiuta e sedime già riutilizzato per altri scopi 

Palmanova - S. Giorgio di Nogaro 11,389 chilometri | 1997 linea chiusa al traffico per la quale è già prevista una parziale 
riconversione in Ciclovia 

Pinzano - Casarsa 28,553 chilometri | 1967 linea chiusa al traffico per la quale è già prevista una parziale 
riconversione in Ciclovia 

Prosecco - Poggioreale Campagna - | 10,920 chilometri | 1963 variante di tracciato chiusa al traffico 

Se-zana (SLO) 

S. Vito al Tagliamento - Motta di Liven-za | 26,795 chilometri | 1967 linea chiusa al traffico per la quale è già prevista una riconver- 
sione in Ciclovia 

Sacile - Vittorio Sant'Andrea 17,0 chilometri 1918 linea chiusa al traffico e sedime già riutilizzato ad altri scopi. 

Tarvisio Centrale - Fusine Laghi - Jesenice | 38,480 chilometri | 1946-1966 linea chiusa al traffico già convertita in Ciclovia 

(SLO) 

Teglio Veneto - Bertiolo - Campoformido | 41,1 chilometri 1960 linea incompiuta e sedime già riutilizzato per altri scopi 

- (Udine) 
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Tricesimo S. Pelagio - Tarcento - Artegna | 86,840 chilometri | 1985-2000 variante di tracciato chiusa al traffico già parzialmente con- 
- Gemona del Friuli - Venzone - Carnia - vertita in Ciclovia 


Pontebba - Tarvisio Centrale - Thòrl Ma- 


glern (A) 

Trieste Barcola - Trieste Campo Marzio 5,0 chilometri 1981 linea chiusa al traffico e sedime già riutilizzato per altri scopi 
Trieste Campomarzio (vecchia) - Muggia - | 122,990 chilometri | 1935 linea chiusa al traffico e sedime già riutilizzato per altri scopi in 
Parenzo (HR) Italia e convertito in Ciclovia in Slovenia e Croazia 

Trieste Campomarzio (vecchia) - S. Elia - | 19,608 chilometri | 1959 linea chiusa al traffico già parzialmente convertita in Ciclovia 


Hrpelje Kozina (SLO) 
Udine - Castions 17,9 chilometri 1930 linea incompiuta e sedime già riutilizzato per altri scopi 


Villa Santina - Comeglians 13,893 chilometri | 1935 linea chiusa al traffico già parzialmente convertita in Ciclovia 


Da www.ferrovieabbandonate.it., aggiornato 2020 


La ferrovia Sacile-Gemona è stata riconosciuta nel 2017 come ferrovia turistica. La linea, aperta nel 1930, 
fu sostituita da un autoservizio a partire dal 2012 e riaperta nel 2017 dal progetto Binari senza Tempo della 
Fondazione FS, pensato per dare nuova vita a dieci linee ferroviarie che attraversano la provincia italiana, ai 
convogli storici, creando una formula innovativa di turismo ferroviario lento e sostenibile. Da Sacile a Maniago è 
nuovamente attivo il servizio ordinario. 


La Linea Pinzano - Casarsa costeggia il fiume Tagliamento unendo l'abitato di Pinzano (stazione in esercizio 
sulla linea ferroviaria turistica Sacile-Gemona) a Casarsa (stazione in esercizio sulla linea Venezia-Udine e 
capolinea della linea Casarsa-Portogruaro). Il paesaggio attraversato è caratterizzato da aree agricole con colture 
di cereali e vigneti. La linea, nonostante la fitta vegetazione, è ancora quasi interamente armata ed è facilmente 
rintracciabile nel territorio. | fabbricati delle ex-stazioni giacciono per lo più in stato di abbandono. 


La linea Palmanova - S. Giorgio di Nogaro collega la città patrimonio Unesco di Palmanova (linea ferroviaria 
Udine-Cervignano del Friuli) a San Giorgio (linea ferroviaria Venezia-Trieste). Da Palmanova, dopo un brevissimo 
tratto che risulta in condivisione con il sedime dismesso della linea incompiuta Gonars - S. Vito al Torre, iltracciato 
continua in direzione sud-ovest. Il paesaggio attraversato ha vocazione agricola ed è caratterizzato da coltivazioni 
cerealicole, che si intervallano a piantagioni di pioppo. Dopo la chiusura della linea l'armamento è stato quasi 
interamente rimosso, anche se la sede ferroviaria risulta comunque agevolmente rinvenibile. 


La linea Cormons - Mariano del Friuli- Redipuglia è stata progettata per evitare ai treni merci un allungamento 
del percorso verso Gorizia. | lavori di costruzione iniziarono nel 1949 e proseguirono fino al 1989, quando vennero 
definitivamente sospesi. La realizzazione della linea ferroviaria ha comportato interventi infrastrutturali importanti 
quali il ponte sul fiume Isonzo (tra Sagrado e Gradisca d'Isonzo), il ponte sul Versa e i ponti e cavalcavia nei pressi 
degli incroci con le strade statali e provinciali a Cormons, Mariano del Friuli, Romans d'Isonzo, Gradisca d'Isonzo e 
Sagrado. Il tracciato che va dall'abitato di Gradisca d'Isonzo verso Fogliano-Redipuglia non è mai stato sviluppato 
completamente e, dunque, non rintracciabile. 


Il tracciato tra Cormons e Gradisca d'Isonzo è ancora ben visibile e per buona parte è stato trasformato in strada 


PREMOCI FVG | Relazione di analisi 


interpoderale; nei pressi di Mariano del Friuli è stato parzialmente riutilizzato per la costruzione della variante alla 
SR 305. Sulla linea non sono presenti stazioni ferroviarie dismesse. 


Il fabbricato viaggiatori della stazione di Mariano del Friuli è stato demolito all’inizio degli anni Novanta, mentre 
quello di Gradisca-Borgo Trevisan non è mai stato completato. 


La Linea Carnia - Tolmezzo - Villa Santina è stata progettata come linea ferroviaria alpina per collegare il 
Veneto e il Friuli. Il servizio passeggeri e merci ebbe il pieno sviluppo tra le due Guerre mondiali, trasportando 
un notevole numero di passeggeri. Dalla fine degli anni Cinquanta il servizio iniziò a essere sostituito dal servizio 
autobus. La linea si sviluppava lungo il corso del Tagliamento unendo Carnia (collegamento con la linea ferroviaria 
Udine-Tarvisio), Amaro, Tolmezzo e Villa Santina. Da Carnia a Tolmezzo, la linea è ancora armata ma in molti tratti 
invasa dalla vegetazione spontanea. Nei pressi di Tolmezzo, per alcuni tratti, sono stati anche rimossi i binari e il 
vecchio tracciato è utilizzato come percorso pedonale. Da Tolmezzo a Villa Santina il tracciato non è più armato 
ma è ben visibile la massicciata. Lungo la linea sono ancora presenti e sitrovano in buono stato ponti e altre opere 
d'arte. Il fabbricato viaggiatori delle ex-stazioni di Tolmezzo è stato riconvertito mentre quello di Villa Santina è 
oggetto di restauro. | fabbricati di Caneva di Tolmezzo e Amaro sono invece stati demoliti. 
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Localizzazione e foto delle postazioni di rilievo FVGStrade e ANAS 
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Localizzazione e foto delle postazioni di rilievo FVGStrade e ANAS 
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TITOLO PRIMO - DISPOSIZIONI GENERALI 


Art. 1 - DEFINIZIONI E GLOSSARIO 


1. 


Ai fini del presente Piano si intende per: 


BICIPLAN LINEE GUIDA - documento approvato con decreto del direttore di servizio dd. 2 luglio 
2019, n. 2950/TERINF; 


CdS - decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285, recante “Nuovo Codice della Strada” e successive 
modificazioni; 


CIMR - centro di interscambio modale regionale, di cui al piano regionale delle infrastrutture, dei 
trasporti, della mobilità, delle merci e della logistica; 


EuroVelo - rete di itinerari ciclabili a lunga percorrenza che collegano l'intero continente europeo, 
per un totale di oltre 90.000 km. | percorsi sono fruibili sia dai cicloturisti che dalle popolazioni 
locali che effettuano spostamenti quotidiani. EuroVelo è un marchio registrato ECF e solo le 
rotte approvate dall'ECF possono essere denominate EuroVelo; 


PGMC - piano generale della mobilità ciclistica, di cui all'articolo 3 della legge 11 gennaio 2018, 
n. 2 e successive modificazioni; 


PGT - piano di governo del territorio, approvato con decreto del Presidente della Regione dd. 16 
aprile 2013, n. 084/Pres.; 


PPR- piano paesaggistico regionale, approvato con decreto del Presidente della Regione dd. 24 
aprile 2018, n.0111/Pres.; 


PREMOCI - piano regionale della mobilità ciclistica; 
PRGC - piano regolatore generale comunale; 


PRITMML - piano regionale delle infrastrutture, dei trasporti, della mobilità, delle merci e della 
logistica, approvato con decreto del Presidente della Regione dd. 16 dicembre 2011, n. 
0300/Pres.; 


RECIR - rete delle ciclovie di interesse regionale, di cui all'articolo 4, comma 1 della legge regio- 
nale 23 febbraio 2018, n. 8 e successive modificazioni; 


REGOLAMENTO CdS - decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, re- 
cante “Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della Strada” e successive 
modificazioni; 


INFRASTRUTTURA VERDE - rete pianificata strategicamente di aree naturali e seminaturali in- 
sieme ad altri elementi ambientali, progettata e gestita allo scopo di fornire una vasta gamma 
di servizi ecosistemici (es., la depurazione dell'acqua, una migliore qualità dell'aria, lo spazio per 
iltempo libero, la mitigazione e l'adattamento al cambiamento climatico, la tutela e l'incremento 
della biodiversità in ambito rurale e urbano oltre che nei territori naturali). Questa rete di spazi 
verdi (terrestri) o blu (acquatici) permette di migliorare la qualità dell'ambiente e di conseguenza 
la salute e la qualità della vita dei cittadini. Essa inoltre sostiene un'economia verde e crea op- 
portunità di lavoro. La rete Natura 2000 costituisce la spina dorsale della infrastruttura verde 
europea (COM (2013) 249 final, SDW (2013) 155 final, CO0M/2015/0478 final). La rete verde è 
un concetto multiscalare composto da elementi della biodiversità e dai servizi ecosistemici; 
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RCN Bicitalia - rete ciclabile nazionale denominata “Bicitalia”, di cui all'articolo 4 della legge 11 
gennaio 2018, n. 2 e successive modificazioni; 


SICID - sistema della ciclabilità diffusa, di cui all'articolo 3, comma 1 della legge regionale 23 
febbraio 2018, n. 8 e successive modificazioni; 


SNCT - sistema nazionale delle ciclovie turistiche, di cui all'articolo 1, comma 640, della legge 28 
dicembre 2015, n. 208 e successive modificazioni. 


Ai fini del presente Piano valgono le seguenti definizioni: 

a) ciclovia: itinerario ciclabile di interesse regionale appartenente alla RECIR; ai fini del presente 
Piano, qualora il termine si riferisca a ciclovie appartenenti ad altre reti, queste ultime sono 
espressamente indicate (es., ciclovie RCN Bicitalia, ciclovie SNCT, ciclovie comunali o sovra- 
comunali, ecc.); 

b) ciclovia di primo livello: itinerario ciclabile che attraversa il territorio regionale da nord a sud 
o da est a ovest, consentendo altresì il collegamento con i territori confinanti del Veneto, 
dell’Austria e della Slovenia, in coerenza con i tracciati della RCN Bicitalia, del SNCT e di Eu- 
roVelo. È collegata ai CIMR e alle aree industriali di interesse regionale, per favorire il trasfe- 
rimento su bicicletta degli spostamenti pendolari e di raggio contenuto; 

c) ciclovia di secondo livello: itinerario ciclabile che attraversa parti del territorio regionale ed è 
legata a tematismi particolari, di natura territoriale e/o paesaggistica; 

d) itinerario principale: percorso che congiunge i capisaldi della ciclovia e funge da itinerario rap- 
presentativo della stessa; 

e) itinerario secondario: percorso integrativo dell'itinerario principale. Si distingue in: 

- variante: percorso alternativo al principale, su cui si collocano i punti di inizio e di fine; 

- diramazione: percorso che consente di raggiungere poli attrattori, centri intermodali o altre 
località a partire dall'itinerario principale; 

- collegamento: percorso breve, funzionale alla connessione tra due o più ciclovie; 

f) ciclovia realizzata: è il tratto o il segmento di ciclovia la cui tipologia di sede rientra nei casi 
previsti dal comma 3 e dal comma 4 dell'articolo 15 delle presenti norme; 

g) ciclovia non realizzata: è il tratto o il segmento di ciclovia la cui tipologia di sede non rientra 
nella lettera precedente. 


Art. 2 - PRINCIPI E FINALITÀ 


1. 


2; 


3. 


4. 


Il PREMOCI è predisposto nel rispetto del principio di sostenibilità ambientale e del miglio- 
ramento della qualità della vita delle persone. 


Il PREMOCI è lo strumento attraverso il quale la Regione svolge le proprie funzioni di disci- 
plina, programmazione e pianificazione in materia di mobilità ciclistica. 


II PREMOCI è redatto in conformità alle disposizioni di cui alla legge 11 gennaio 2018, n. 2 e 
successive modificazioni, alla legge regionale 23 febbraio 2018, n. 8 e successive modifica- 
zioni e in coerenza agli strumenti di pianificazione paesaggistica e territoriale. 


Il PREMOCI persegue le seguenti finalità: 

a) costituire atto di riferimento perla pianificazione di scala sovracomunale e comunale; 

b) individuare gli interventi e le azioni per promuovere l'uso della bicicletta sul territorio regio- 
nale per gli spostamenti pendolari e di raggio contenuto e per quelli turistico-ricreativi al fine 
di migliorare l'efficienza, la sicurezza e la sostenibilità della mobilità urbana, tutelare e valo- 
rizzare il patrimonio regionale, ridurre gli effetti negativi della mobilità in relazione alla qualità 
della vita, alla salute della collettività e al consumo di suolo e, in particolare: 


Art. 


Art. 
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- in ambito extraurbano, attraverso la pianificazione dei Biciplan di scala sovracomunale, di 
cui all'articolo 8 della legge regionale 23 febbraio 2018, n. 8 e successive modificazioni; 

- in ambito urbano, attraverso la pianificazione dei Biciplan di scala comunale di cui all'arti- 
colo 9 della legge regionale 23 febbraio 2018, n. 8 e successive modificazioni; 

promuovere lo sviluppo turistico, economico e sociale regionale, in coerenza con altri piani 

regionali territoriali e di settore. 


3 — OBIETTIVI 


Il PREMOCI persegue i seguenti obiettivi generali: 

integrare il sistema regionale della mobilità di persone, ai sensi dell'articolo 3 quater, comma 
1, lettera d) della legge regionale 20 agosto 2007, n. 23 e successive modificazioni; 
consentire l'utilizzo sicuro, vantaggioso e confortevole della bicicletta in tutte le sue declina- 
zioni, attraverso la realizzazione di un sistema infrastrutturale ciclabile regionale integrato 
nel contesto nazionale ed europeo, connesso con le reti ciclabili locali diffuse a livello sovra- 
comunale e comunale; 

migliorare la sostenibilità dei centri urbani, favorendo la mobilità ciclistica e potenziando l'in- 
termodalità; 

diminuire l'impatto sull'ambiente realizzando una rete infrastrutturale ciclabile di scala regio- 
nale che favorisca lo sviluppo delle infrastrutture verdi, sia in ambito urbano che extraurbano, 
anche con lo scopo di contribuire all'adattamento e alla resilienza territoriale; 

favorire il trasferimento su bicicletta degli spostamenti pendolari e di raggio contenuto; 
promuovere nuovi stili di vita e di mobilità attiva nell'ottica della prevenzione della salute; 
incentivare le attività cicloturistiche per la promozione del territorio. 


4- CONTENUTI 


II PREMOCI comprende: 

la ricognizione dello stato dell'arte per la definizione e la caratterizzazione della RECIR; 

la verifica, per ogni ciclovia, delle previsioni di tracciato già consolidate da programmazioni e 
progettazioni antecedenti la sua entrata in vigore; 

l'analisi dell'incidentalità legata alla mobilità ciclistica per l'individuazione delle priorità d'in- 
tervento finalizzate alla sicurezza stradale; 

le norme per l'attuazione degli obiettivi e delle strategie del PREMOCI e gli indirizzi per la 
pianificazione di scala sovracomunale e comunale; 

il disegno della RECIR e i criteri e gli indirizzi per il successivo aggiornamento; 

le specifiche tecniche e gli standard per la progettazione delle ciclovie; 

i criteri per la programmazione degli interventi finalizzati al completamento della RECIR; 

le priorità di realizzazione per il completamento della RECIR; 

la definizione degli strumenti di gestione e monitoraggio delle azioni e degli interventi; 
l'individuazione delle aree di interesse regionale per l'attuazione dei progetti casa-scuola/la- 
VOro; 

i criteri e gli indirizzi per la messa in atto delle azioni di promozione e incentivazione dell'uti- 
lizzo della bicicletta negli spostamenti pendolari e di raggio contenuto, nella pianificazione di 
scala sovracomunale e comunale; 

le modalità di integrazione e interconnessione tra la RECIR e le reti infrastrutturali regionali 
a supporto delle altre modalità di trasporto, nonché i poli attrattori di interesse regionale e i 
CIMR; 
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m) le indicazioni per la realizzazione dei servizi necessari a garantire la fruizione delle ciclovie, 
compresi la segnaletica e i sistemi di monitoraggio del traffico ciclistico; 

n) la metodologia per la ripartizione modale degli spostamenti, con particolare riguardo agli 
spostamenti in bicicletta. 


5 - ELABORATI 


Il PREMOCI è costituito dai seguenti elaborati: 


SEZIONE P1 
P1.0 RELAZIONE DI ANALISI 
P1.1 NORME DI ATTUAZIONE 


SEZIONE P2 

P2.1 RECIR —- STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - QUADRO D'INSIEME - scala 1:150.000 
P2.2 RECIR — STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - quadrante A - scala 1:50.000 

P2.2 RECIR — STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - quadrante B - scala 1:50.000 

P2.2 RECIR — STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - quadrante C - scala 1:50.000 

P2.2 RECIR — STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - quadrante D - scala 1:50.000 

P2.2 RECIR — STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - quadrante E - scala 1:50.000 

P2.2 RECIR — STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - quadrante F - scala 1:50.000 


P2.3 MANUALE DEL RILIEVO 


SEZIONE P3 

P3.1 ANALISI DELL'INCIDENTALITÀ - quadrante A - scala 1:50.000 

P3.1 ANALISI DELL'INCIDENTALITÀ - quadrante B - scala 1:50.000 

P3.1 ANALISI DELL'INCIDENTALITÀ - quadrante C — scala 1:50.000 

P3.1 ANALISI DELL'INCIDENTALITÀ - quadrante D — scala 1:50.000 

P3.1 ANALISI DELL'INCIDENTALITÀ - quadrante E - scala 1:50.000 

P3.1 ANALISI DELL'INCIDENTALITÀ - quadrante F - scala 1:50.000 

P3.2 ANALISI DEL TRAFFICO GIORNALIERO MEDIO SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA 
RECIR - quadrante A - scala 1:50.000 

P3.2 ANALISI DEL TRAFFICO GIORNALIERO MEDIO SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA 
RECIR - quadrante B - scala 1:50.000 

P3.2 ANALISI DEL TRAFFICO GIORNALIERO MEDIO SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA 
RECIR - quadrante C - scala 1:50.000 

P3.2 ANALISI DEL TRAFFICO GIORNALIERO MEDIO SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA 
RECIR - quadrante D - scala 1:50.000 

P3.2 ANALISI DEL TRAFFICO GIORNALIERO MEDIO SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA 
RECIR - quadrante E - scala 1:50.000 

P3.2 ANALISI DEL TRAFFICO GIORNALIERO MEDIO SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA 
RECIR - quadrante F - scala 1:50.000 

P3.3 ANALISI DELLA VELOCITÀ MEDIA SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA RECIR - 
quadrante A - scala 1:50.000 

P3.3 ANALISI DELLA VELOCITÀ MEDIA SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA RECIR - 
quadrante B - scala 1:50.000 

P3.3 ANALISI DELLA VELOCITÀ MEDIA SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA RECIR - 
quadrante C - scala 1:50.000 

P3.3 ANALISI DELLA VELOCITÀ MEDIA SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA RECIR - 
quadrante D - scala 1:50.000 
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P3.3 ANALISI DELLA VELOCITÀ MEDIA SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA RECIR - 
quadrante E - scala 1:50.000 

P3.3 ANALISI DELLA VELOCITÀ MEDIA SULLA RETE STRADALE ASSOCIATA ALLA RECIR - 
quadrante F - scala 1:50.000 


SEZIONE P4 
P4.1 SISTEMA DELL'INTERMODALITÀ - scala 1:150.000 
P4.2 MANUALE DELLE STRUTTURE DI ACCOGLIENZA 


SEZIONE P5 
P5.1 POLI REGIONALI DI ATTRATTIVITÀ - scala 1:150.000 


SEZIONE P6 

Pe.0 OBIETTIVI, STRATEGIE ED AZIONI DI PIANO 

P6.1 PREMOCI A COLPO D'OCCHIO - scala 1:150.000 
P6.2 SCHEMA STRATEGICO DI PIANO - scala 1:150.000 
P6.3 PROPOSTA DI PIANO - quadrante A - scala 1:50.000 
P6.3 PROPOSTA DI PIANO - quadrante B - scala 1:50.000 
P6.3 PROPOSTA DI PIANO - quadrante C - scala 1:50.000 
P6.3 PROPOSTA DI PIANO - quadrante D - scala 1:50.000 
P6.3 PROPOSTA DI PIANO - quadrante E — scala 1:50.000 
P6.3 PROPOSTA DI PIANO - quadrante F — scala 1:50.000 
P6.4 PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

P6.5 MANUALE DELLA SEGNALETICA E DELLA GRAFICA COORDINATA 


SEZIONE P7 
P7.0 STRUMENTI PER LA PROMOZIONE E INCENTIVAZIONE DELL'USO DELLA BICICLETTA NEI 
PERCORSI CASA-SCUOLA/LAVORO 


SEZIONE P8 

P8.1 RAPPORTO PRELIMINARE AMBIENTALE 

P8.2 RAPPORTO AMBIENTALE 

P8.3 SINTESI NON TECNICA DEL RAPPORTO AMBIENTALE 
P8.4 SISTEMI DI MONITORAGGIO - RILIEVI AUTOMATICI 


6 - ATTUAZIONE 


Il PREMOCI è attuato: 
a) in via diretta attraverso la programmazione regionale per la progettazione e realizzazione 
delle ciclovie; 
in via diretta tramite accordi con gli Enti locali e altri Enti pubblici per la realizzazione della 
RECIR, per la promozione delle azioni di incentivazione all'uso della bicicletta e per le azioni 
che abbiano effetti di livello regionale; 
c) invia indiretta, attraverso i contributi erogati dalla Regione con decreto del Presidente della 
Regione dd. 15 maggio 2019, n. 076/Pres.; 
in via indiretta, attraverso i Biciplan di cui agli articoli 8 e 9 della legge regionale 23 febbraio 
2018, n. 8 e successive modificazioni. 


b 


—_ 


se 


| tracciati delle ciclovie, definiti negli elaborati del PREMOCI, sono da intendersi come indi- 
cativi; l'articolazione planimetrica riportata costituisce una proposta di massima suscettibile 
di puntualizzazione nelle fasi successive di progettazione. 
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Art. 7 - INDIRIZZI E CRITERI PER LA PIANIFICAZIONE DI SCALA SOVRACOMUNALE 


1. Il Biciplan sovracomunale, elaborato in applicazione dell'articolo 8 della legge regionale 23 
febbraio 2018, n.8 e successive modificazioni come Piano di settore intercomunale, individua 
una rete ciclabile continua e sicura per tutto il territorio di competenza, risolvendo le relazioni 
con le reti dei territori contermini. 


2. Oltre a quanto indicato dall'articolo 8 della legge regionale 23 febbraio 2018, n. 8 e succes- 
sive modificazioni, il Biciplan sovracomunale armonizza la pianificazione della rete degli iti- 
nerari ciclabili con: 

a) le reti ecologiche locali (REL) individuate dai Comuni in sede di conformazione del PRGC al 
PPR, ponendo attenzione a non determinare interferenze a livello di connettività lineare o nei 
confronti dei nodi della REL. Nel paesaggio agrario deve essere favorita la realizzazione lungo 
le piste ciclabili di elementi ecologici lineari quali siepi e boschetti, come contributo alla co- 
struzione dei corridoi ecologici della REL di progetto; 

b) la rete della mobilità lenta locale e quella della rete dei beni culturali locale, o comunque, 
rendendole coerenti. 


3. Nella pianificazione della rete degli itinerari ciclabili il Biciplan sovracomunale deve tener 
conto della perimetrazione delle oasi di protezione, delle zone di ripopolamento e cattura e 
delle zone di rifugio sul territorio esterno alla zona faunistica delle Alpi, così come individuata 
dall'Allegato 1 alla delibera di Giunta regionale dd. 30 settembre 2021, n. 1500 e successivi 
aggiornamenti. 


Art. 8 - INDIRIZZI E CRITERI PER LA PIANIFICAZIONE DI SCALA COMUNALE 


1 Il Biciplan comunale è elaborato in applicazione dell'articolo 9 della legge regionale 23 feb- 
braio 2018, n. 8 e successive modificazioni, come Piano di settore comunale. 


2. Il Biciplan comunale risolve le indicazioni del PREMOCI e del Biciplan sovracomunale a livello 
locale, fornendo indicazioni di soluzioni, tra cui l'attraversamento dei centri urbani, in coe- 
renza con i contenuti del BICIPLAN LINEE GUIDA. 


3. Oltre a quanto indicato dall'articolo 9 della legge regionale 23 febbraio 2018, n. 8 e succes- 
sive modificazioni, il Biciplan comunale: 

a) individua una rete ciclabile continua e sicura per tutto il territorio di competenza, integrando 
ove possibile l'esistente con le nuove progettazioni, in coerenza con i contenuti del Biciplan 
di scala sovracomunale di cui all'articolo 9 della legge regionale 23 febbraio 2018, n. 8 e suc- 
cessive modificazioni; 

b) coordina lo sviluppo della rete ciclabile di cui alla lettera a) con le previsioni del PRGC relative 
alle zone territoriali omogenee a destinazione d'uso industriale, artigianale/commerciale e 
per servizi e attrezzature collettive, in particolare con le opere di urbanizzazione primaria ivi 
previste relative a: 

- strade a servizio degli insediamenti, compresi gli allacciamenti alla viabilità principale dei 
lotti edificabili; 

- gli spazi necessari perla sosta e il parcheggio degli autoveicoli, in relazione alle caratteristi- 
che degli insediamenti; 

c) integra le azioni di rigenerazione di grandi aree ex industriali e degradate da recuperare indi- 
viduate dal PRGC con la previsione di collegamenti continui e sicuri tra la rete ciclabile prin- 
cipale e le predette aree; 
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prevede l'ampliamento delle zone 30, in coerenza con le destinazioni d'uso previste dal PRGC 
per le differenti zone territoriali omogenee; 

individua gli spazi sottoutilizzati in prossimità dei CIMR per potenziare i servizi dedicati alla 
ciclabilità. 

Il Biciplan comunale può fornire indirizzi per lo sviluppo del cicloescursionismo/cicloturismo 
locale e dei servizi connessi, in coerenza con i contenuti delle Linee di indirizzo per il Marketing 
Turistico 2020-22 e successivi aggiornamenti, predisposti da PromoTurismoFVG. 


Il Biciplan comunale potenzia la rete ciclabile e i relativi servizi nell'ambito di interventi di 
compensazione e perequazione urbanistico/ambientale, integrando le norme tecniche di at- 
tuazione del PRGC. 


Il Biciplan comunale individua le zone territoriali omogenee del PRGC ove trasferire quote di 
spostamenti dai mezzi motorizzati alla bicicletta, riducendo lo spazio destinato a standard 
urbanistici per la sosta e il parcheggio degli autoveicoli all'effettiva domanda di questi ultimi 
e sostituendolo con spazi e servizi per la bicicletta. 


Nel caso in cui il Biciplan comunale costituisca variante allo strumento urbanistico, introdu- 
cendo nuove previsioni insediative e infrastrutturali finalizzate alla realizzazione di progetti 
di infrastrutture ciclabili, il Soggetto pianificatore deve richiedere il parere geologico ai sensi 
della L.R. n. 27/88 e successive modificazioni. 


Il Biciplan comunale verifica l'interferenza tra gli itinerari ciclabili pianificati e le strade ad ac- 
cesso limitato ai mezzi destinati alla coltivazione di cave di cui all'articolo 3, comma 1, lettere 
b) e c) della legge regionale n. 15/1991, in modo da garantire la sicurezza a tutti gli utenti. 


Il Biciplan comunale può fornire primi indirizzi per lo sviluppo della grafica a supporto della 
riconoscibilità della rete ciclabile comunale. Nel caso in cui lo sviluppo della grafica sia rite- 
nuto indispensabile all'attuazione del Biciplan, deve essere sviluppato da competenze speci- 
fiche. 


La procedura per l'entrata in vigore del Biciplan comunale viene ricondotta alle procedure dei 
Piani di settore comunali stabilite dai Regolamenti delle rispettive Amministrazioni. 
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TITOLO SECONDO - DISPOSIZIONI IN MERITO ALLA PROGRAMMA- 


ZIONE E ALLA GESTIONE DEGLI INTERVENTI 


Art. 9 - PROGRAMMAZIONE E REALIZZAZIONE DELLE AZIONI E DEGLI INTERVENTI 


REGIONALI 
1 Sono criteri di priorità per le azioni: 
a) il trasferimento su bicicletta degli spostamenti casa-lavoro e casa-scuola-lavoro nelle zone 
industriali di interesse regionale; 
b) iltrasferimento subicicletta di tutti gli spostamenti di breve raggio nell'area individuata dallo 
schema strategico di Piano; 
c) l'incentivazione della mobilità turistico-ricreativa sostenibile, focalizzata sulla valorizzazione 
del percorso oltre che sulla meta; 
d) l'integrazione e sviluppo dell'intermodalità tra il sistema di trasporto pubblico e la bicicletta; 
e) l'educazione dei giovani all'uso della bicicletta, alla mobilità attiva e sostenibile, di concerto 


ce 


S 


DI 


con gli Istituti scolastici di ogni ordine e grado. 


Sono criteri di priorità per gli interventi: 

la realizzazione dei tratti della RECIR in corrispondenza delle direttrici promiscue che presen- 

tano un maggiore grado di incidentalità con coinvolgimento di ciclisti; 

il collegamento delle zone industriali di interesse regionale al sistema della ciclabilità diffusa; 

la realizzazione di attrezzature e servizi per la RECIR che consentano la scoperta e la valoriz- 

zazione dei luoghi e delle comunità presenti sul territorio regionale; 

la realizzazione di tratti di ciclovie e la dotazione di servizi finalizzati al completamento della 

RECIR, con particolare riferimento alle casistiche seguenti: 

- il collegamento di un tratto esistente con un polo intermodale di primo livello; 

- il congiungimento di tratte spezzate o la risoluzione di punti critici per garantire continuità 
alla singola ciclovia; 

- il congiungimento di tratte spezzate di differenti itinerari o la risoluzione di punti critici per 
realizzazione di una porzione chiusa della RECIR; 

- la risoluzione dell'attraversamento di una strada di primo livello, come individuata dal 
PRITMML da parte di una ciclovia, secondo le modalità di cui alle specifiche tecniche delle 
presenti norme; 

la connessione tra reti comunali e sovracomunali, nonché tra queste ultime e la RECIR, per il 

completamento del sistema della ciclabilità diffusa. 


Art. 10 - MONITORAGGIO 


1. 


II PREMOCI individua come sistema di monitoraggio quello descritto nel Rapporto Ambien- 
tale, di cui all'articolo 17, decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni. 


Art. 11 - DOCUMENTAZIONE 


La cartografia del PREMOCI deriva dal Catasto regionale delle infrastrutture e, pertanto, 
deve essere tenuta aggiornata. 


Ai fini dell'aggiornamento della banca dati del PREMOCI, i contenuti del Biciplan sovracomu- 
nale e comunale devono essere inoltrati alla Regione in file formato shape (oppure *.gpkg ed 
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eventuale *.qrl o *.qml per software Qgis), strutturato secondo le indicazioni fornite nel pa- 
rere rilasciato dal Servizio regionale competente, a seguito dell'entrata in vigore del Biciplan 
comunale e sovracomunale stesso. Il sistema di riferimento geografico da utilizzare è il Si- 
stema di riferimento geodetico nazionale ETRF2000 adottando il sistema proiettato 
RDN2008 - UTM Zone 33N (EPSG 6708). 
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TITOLO TERZO - SPECIFICHE TECNICHE 


Art. 12 - SPECIFICHE GENERALI 


1. 


3. 


4. 


5. 


6. 


Sugli assi stradali della rete di primo livello del PRITMML e sugli assi stradali che l'aggiorna- 
mento del Piano stesso individuerà altresì come strategici, l'attraversamento delle ciclovie 
avviene a livelli sfalsati. 


Qualora il tracciato della ciclovia corra in fregio a un asse stradale della rete di primo livello 
del PRITMML, la sede della ciclovia deve rimanere separata, senza alcuna promiscuità ciclo- 
veicolare. 


Nella progettazione delle ciclovie deve essere verificata: 


a) l'interferenza con elementi del paesaggio agrario quali siepi, boschetti, prati, zone umide, al 


fine di evitarne il degrado o di prevedere le opportune misure di mitigazione. Nel caso parti- 
colare in cui il tracciato della ciclovia sia localizzato lungo la viabilità esistente deve essere 
prestata particolare attenzione agli elementi del paesaggio agrario presenti sul bordo della 
strada, valutando preliminarmente la possibilità di localizzare il tracciato stesso sul lato 
dell’infrastruttura in cui c'è minore interessamento o prevedendo, in alternativa, la ricostru- 
zione dell'elemento ecologico interferito; 


b) la presenza di siti puntuali di rilievo per la fauna, quali aree di sosta o di riproduzione, al fine 


di prevedere le opportune misure di mitigazione (es., schermature vegetali o artificiali), fina- 
lizzate a ridurre il disturbo visivo e l'inquinamento acustico. 


Nella progettazione e realizzazione delle ciclovie deve essere tenuto conto della perimetra- 
zione delle oasi di protezione, delle zone di ripopolamento e cattura e delle zone di rifugio sul 
territorio esterno alla zona faunistica delle Alpi, così come individuate dall'Allegato 1 alla de- 
libera di Giunta regionale dd 30 settembre 2021, n. 1500 e successivi aggiornamenti. 


Nella progettazione e realizzazione delle ciclovie, ai sensi della legge regionale 18 marzo 
2011, n. 3 e successive modificazioni, devono essere realizzate opere destinate ad ospitare 
la rete di banda larga secondo le modalità tecniche di cui al “Regolamento recante la disci- 
plina tecnica e le specifiche delle opere destinate ad ospitare le reti di banda larga" approvato 
con decreto del Presidente della Regione dd. 9 agosto 2006, n. 0248/Pres. e successive mo- 
dificazioni. 

Su tutte le ciclovie è vietata la pubblicità. 


Art. 13 - REALIZZAZIONE DI NUOVE CICLOVIE IN PROSSIMITÀ DEGLI ARGINI 


1. 


In prossimità dei corpi arginali i tracciati delle ciclovie devono essere realizzati utilizzando, 
ove esistente, la strada banca lato campagna. Qualora ciò non fosse possibile e risultasse 
necessario realizzare la ciclovia sulla sommità arginale, devono essere rispettate le indica- 
zioni riportate nei seguenti commi. 


Pavimentazione: tipologie e materiali 


a) Le ciclovie che si sviluppano sulle sommità arginali devono essere dotate di fondo in mate- 


riale atto a garantire il passaggio di mezzi anche di grandi dimensioni (es., mezzi del servizio 
difesa del suolo, mezzi dei volontari di Protezione Civile impegnati nella sorveglianza degli 
argini e macchine operatrici adibite alla manutenzione idraulica) e, al tempo stesso, la scor- 
revolezza adeguata per le biciclette. 


12 


b) 


a) 


PREMOCI | Norme di attuazione 


Al Soggetto gestore della ciclovia spetta la scelta tra tenere la strada a fondo naturale oppure 
stabilizzare il terreno con additivi leganti (con eventuale scotico del verde, posa di geotessuto 
anti-radice, formazione di cassonetto in misto naturale o di cava e formazione di strato su- 
periore in misto granulometricamente stabilizzato). 

In ogni caso, le nuove pavimentazioni devono essere realizzate mantenendo il livello di per- 
meabilità delle sommità arginali, escludendo quindi l'utilizzo di fondi bituminosi che imper- 
meabilizzino il terreno e garantendo adeguate caratteristiche (elevata drenabilità, facilità di 
manutenzione in caso di ripristini, resistenza a cicli di gelo e disgelo, elevati valori di resistenza 
a compressione e ad attrito, ecc.). 

Nel caso di ampliamento del tracciato della ciclovia su percorso arginale già esistente non 
devono crearsi ristagni d'acqua e conseguenti infiltrazioni tra il percorso esistente e quello di 
nuova progettazione. 

La progettazione della pavimentazione deve privilegiare scelte orientate alla facilità di ma- 
nutenzione. 


Protezioni e parapetti 

È esclusa l'infissione di ogni tipo di manufatto nell’argine che possa indebolire lo stesso e 
intralciare gli interventi dei mezzi di gestione e manutenzione dell’infrastruttura idraulica. 
Stante l'impossibilità tecnica di mettere in sicurezza con manufatti tutti i luoghi di potenziale 
pericolo, a inizio percorso devono essere adeguatamente segnalati i possibili pericoli (tratti 
più esposti e pericolosi per il passaggio di ciclisti e pedoni), in modo da garantire la sicurezza 
a tutti gli utenti. 


Segnaletica e accessori di complemento 

Tutta la segnaletica stradale e gli accessori di complemento (panchine, cestini, ecc.) devono 
essere adeguatamente ancorati al terreno e devono essere posizionati in modo da non osta- 
colare le attività di manutenzione idraulica. 

È esclusa l’infissione nell’argine di eventuali sistemi di delimitazione degli accessi alle ciclovie 
(paletti, archetti, sbarre, ecc.). 


Manutenzione ordinaria e straordinaria dell'infrastruttura ciclistica 

In attuazione alle disposizioni di cui all'articolo 23, comma 8 del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50 e successive modificazioni e in conformità all'articolo 38 del decreto del Presi- 

dente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 e successive modificazioni deve essere redatto 

il Piano di Manutenzione dell'opera, nel quale viene specificata l'attività di manutenzione 

dell'intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, 

l'efficienza e il valore economico. 

Il Soggetto gestore della ciclovia ha l'onere della manutenzione ordinaria e straordinaria della 

stessa. In particolare, è a suo carico lo sfalcio dell'erba dell'intero tratto arginale interessato 

(sia parte sommitale che sponde dell'argine unitamente a una fascia di rispetto di 4 m lato 

campagna e lato golena). 

Il Servizio difesa del suolo della Direzione centrale difesa dell'ambiente, energia e sviluppo 

sostenibile della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, nonché gli altri Enti preposti alla 

gestione idraulica, sono sollevati da qualunque responsabilità: 

- in caso di eventuali cedimenti dei tracciati delle ciclovie che avvengano durante gli inter- 
venti e le operazioni necessarie ai fini della sicurezza idraulica (servizio di piena); 

- in caso di incidenti che coinvolgano gli utenti della ciclovia e che siano dovute a situazioni 
di pericolo derivanti da manutenzioni carenti o inadeguate (es. strada sconnessa, presenza 
di fossi, ecc.). 


Modalità operative in caso di possibile evento di piena 
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a) Al raggiungimento del livello di guardia a uno degli idrometri di riferimento del bacino del 
corso d'acqua interessato dal tracciato della ciclovia (raggiungimento che prevede l'attiva- 
zione del personale idraulico in vista di un possibile evento di piena per le funzioni di polizia 
idraulica e servizio chiaviche), l'accesso alla ciclovia viene interdetto a cura del Soggetto ge- 
store della stessa, secondo le modalità ritenute più opportune. 

b) Nel caso in cui valori ridiscendano stabilmente al di sotto del valore di guardia e le precipita- 
zioni in atto nel bacino interessato siano tali da non comportare un nuovo picco, l'accesso 
alla ciclovia viene riaperto, sempre a cura del medesimo Soggetto gestore. 


| contenuti del presente articolo costituiscono indirizzo per la progettazione degli itinerari 
ciclabili a scala sovracomunale e comunale. 


14 - CRITERI DI SCELTA DELLA TIPOLOGIA DI SEDE 


La pianificazione della RECIR si basa prioritariamente: 

a) sull'utilizzazione del patrimonio stradale esistente, in particolare quello a basso e bassissimo 
traffico motorizzato e sul recupero dei tracciati delle ferrovie dismesse; 

b) sull'individuazione di tracciati o parti di essi dove sia possibile realizzare uno spazio dedicato 
alla sola circolazione della bicicletta, che garantisca a chi la utilizza massima sicurezza e com- 
fort; 

c) sull'utilizzazione di argini di fiumi e canali e, in generale, di corsi d'acqua, compatibilmente 
con i vincoli ambientali e idrogeologici e con quanto indicato dalle presenti norme. 


15 - TIPOLOGIE DI SEDE 


Le ciclovie sono caratterizzate da differenti tipologie di sede, in relazione all'itinerario (princi- 
pale o secondario). 


Gli itinerari principali sono caratterizzati dalle seguenti tipologie di sede: 

a) le piste o corsie ciclabili, come definite dall'articolo 3, comma 1, numero 39), del CdS, dall'ar- 
ticolo 140, comma 7, del REGOLAMENTO CdS e come specificato dall'articolo 6 del decreto 
del Ministero dei Lavori Pubblici 30 novembre 1999, n. 557 e successive modificazioni; 

b) le corsie ciclabili, come definite dall'articolo 3, comma 1, numero 12-bis) e 12-ter) del CdS; 

c) le zone 30, purché debitamente progettate, per tratti limitati di attraversamento urbano; 

d) le zone a traffico limitato, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, n. 54 e dell'articolo 7, comma 9 
del CdS; 

e) le strade urbane ciclabili e gli itinerari ciclopedonali di cui alla lettera E-bis e F-bis dell'articolo 
2, comma 3, del CdS, purché debitamente progettate; 

f) le vie verdi ciclabili, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c) della legge 11 gennaio 2018, n. 2 
e successive modificazioni. 


Gli itinerari secondari, oltre a quanto previsto per gli itinerari principali, sono caratterizzati 
dalle seguenti tipologie di sede: 

a) i sentieri ciclabili o i percorsi natura; di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d) della legge 11 
gennaio 2018, n. 2 e successive modificazioni; 

b) le strade senza traffico e strade a basso traffico, di cui all'articolo 2, comma 1, lettere e) e f) 
della legge 11 gennaio 2018, n. 2 e successive modificazioni; 

c) le strade 30 di cui all'articolo 2, comma 1, lettera g) della legge 11 gennaio 2018, n. 2 e suc- 
cessive modificazioni; 

d) le aree pedonali, di cui all'articolo 3, comma 1, numero 2) del CdS; 
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e) le zone residenziali, di cui all'articolo 3, comma 1, numero 58) del CdS; 
f) i percorsi promiscui pedonali e ciclabili, in conformità a quanto previsto dall'articolo 4, comma 
5 del decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 30 novembre 1999, n. 557 e successive modi- 
ficazioni. 
4. L'Appendice A del BICIPLAN LINEE GUIDA contiene le tipologie di sede per la progettazione 
delle ciclovie, anche per l'attraversamento degli ambiti urbani. 


5. Per le ciclovie coincidenti con tracciati appartenenti alle reti ciclabili di livello nazionale (RCN 
Bicitalia e SNCT) o europeo (EuroVelo), la tipologia della sede deve essere conforme agli stan- 
dard previsti per le suddette reti. 


Art. 16 - STANDARD 


1. Gli standard funzionali e tecnici per la progettazione e la realizzazione delle ciclovie devono 
essere conformi ai contenuti del decreto del Ministero dei Lavori pubblici dd. 30 novembre 
1999, n. 557. 

2. Gli standard funzionali e tecnici di tutti gli itinerari principali delle ciclovie di primo livello de- 


vono essere conformi agli standard previsti per la RCN Bicitalia e per il SNCT. 


3. La progettazione delle ciclovie si basa sui seguenti criteri, i cui livelli di valutazione sono de- 
scritti nell'elaborato denominato P6.0 OBIETTIVI, STRATEGIE E AZIONI DI PIANO: 

- sicurezza e infrastruttura; 

- intermodalità e interconnessione; 

- linearità e impatto ambientale; 

- attrattività. 


4. Le larghezze delle sezioni definite dalla normativa rappresentano i valori minimi per la pro- 
gettazione e la realizzazione dei tracciati delle ciclovie. Tali larghezze possono essere incre- 
mentate in relazione alla domanda potenziale, stimata in riferimento al bacino di 
gravitazione, all'attrattività del contesto attraversato, ma anche per elevare il livello di qualità 
della ciclovia. A tal fine, ai sensi del decreto del Ministero dei Lavori pubblici dd. 30 novembre 
1999, n. 557 e successive modificazioni, la larghezza dei percorsi pedonali e ciclabili deve es- 
sere adeguatamente incrementata rispetto ai minimi fissati per le piste ciclabili. 


5. Il raggio di curvatura del tracciato della ciclovia deve essere commisurato alle velocità di pro- 
getto e alle esigenze di visibilità, anche in corrispondenza di ostacoli verticali di qualunque 
natura. 

6. Gli ostacoli verticali, compresi i dissuasori. devono essere evitati per quanto possibile. Pos- 


sono essere utilizzati gli archetti in prossimità delle intersezioni tra le ciclovie e gli assi stra- 
dali, purché siano rispettate le prescrizioni di cui ai precedenti commi e 5. 


7. La continuità delle ciclovie deve essere garantita mediante la realizzazione dell'attraversa- 
mento ciclabile in prossimità di tutte le tipologie di intersezioni a raso con la viabilità stradale. 


8. La larghezza dello spartitraffico fisicamente invalicabile, che separa il tracciato della ciclovia 
in sede propria dalla carreggiata destinata ai veicoli a motore, deve uniformarsi a quanto pre- 
visto dal decreto del Ministero dei Lavori pubblici dd. 30 novembre 1999, n. 557 e successive 
modificazioni. 


9. La pendenza longitudinale delle singole livellette di una ciclovia, purché con estensione limi- 
tata, non può superare il 5%, fatta eccezione per le rampe degli attraversamenti ciclabili a 
livelli sfalsati (fino al 10%). La pendenza longitudinale media, valutata su basi chilometriche, 


15 
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11. 
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non deve superare il 2%. 


Per tutto quanto non espressamente previsto nelle presenti norme, per la progettazione e 
realizzazione delle ciclovie si fa riferimento alla normativa vigente e alle indicazioni del BICI- 
PLAN LINEE GUIDA. 


| servizi necessari a garantire la fruizione delle ciclovie sono progettati e realizzati in confor- 
mità ai contenuti del decreto del Ministero dei Lavori pubblici dd. 30 novembre 1999, n. 557, 
dell'Allegato 4 del decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili dd. 29 
novembre 2018, n. 517 e successive modificazioni e secondo le indicazioni del BICIPLAN LI- 
NEE GUIDA. 


Art. 17 - SEGNALETICA 


1. 


2. 


3. 


La progettazione e la realizzazione della grafica e della segnaletica della RECIR devono essere 
conformi al CdS e al REGOLAMENTO CdS, nonché coerenti con gli indirizzi contenuti nell'ela- 
borato denominato P6.5 - MANUALE DELLA SEGNALETICA. 


Sulla RECIR la segnaletica esistente è adeguata ai contenuti dell'elaborato denominato P6.5 
- MANUALE DELLA SEGNALETICA. 


Sulla RECIR, la segnaletica esistente e di nuova realizzazione deve essere conforme al com- 
binato disposto tra l'articolo 5 e l'articolo 10 della legge regionale 18 dicembre 2007, n. 29 e 
successive modificazioni. 


Art. 18 - DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 


2. 


Ai sensi dell'articolo 7, comma 9, della legge regionale 23 febbraio 2018, n. 8 e successive 
modificazioni, il PREMOCI entra in vigore e diviene efficace il giorno successivo a quello della 
pubblicazione su Bollettino Ufficiale della Regione. 


Dalla data di cui al comma 1, i contenuti del PREMOCI sostituiscono quelli delle precedenti 
delibere di Giunta regionale in tema di ciclabilità. 
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Il presente Manuale è stato redatto in conformità a quanto previsto dall'articolo 10, comma 2, lettera e) della 
legge regionale n. 8/2018 e s.m.i. e, nello specifico, come parte dell'azione prioritaria per la promozione e lo 
sviluppo della mobilità ciclistica che riguarda l'implementazione e sistematizzazione della mappatura delle reti 
ciclabili all'interno del Sistema Informativo Stradale. 


Il presente Manuale è parte integrante della fase denominata “rilievo zero” della rete delle Ciclovie di interesse 
Regionale, illustrata nella relazione di analisi. 


2. METODOLOGIA 
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La complessità multi sfaccettata del quadro di partenza ha imposto come necessaria la restituzione grafica della 
rete delle Ciclovie di interesse Regionale individuata dall'allegato alla delibera di Giunta regionale del 29 dicembre 
2015, n. 2614 e, quindi, la sua trasposizione su uno stradario. 


Lo scopo del lavoro è stato quello di rilevare le caratteristiche generali degli itinerari, la posizione e la tipologia 
degli elementi lineari e puntuali, situati in prossimità degli stessi e costituenti oggetti funzionali alla sua fruibilità. 


Il rilievo è stato effettuato utilizzando un sistema MMS (Mobile Mapping System) montato su un mezzo 
motorizzato, in grado di restituire il tracciato dell'itinerario, una serie di filmati direzionali georiferiti ed una nuvola 
tridimensionale di punti sulla quale è possibile effettuare posizionamenti e misure di precisione. 


Tuttavia, ad esclusione della possibilità di visionare il rilievo successivamente, della velocità di esecuzione e 
dell'effettuazione della maggior parte delle operazioni di restituzione, la metodologia generale può essere 
facilmente adattata ad un rilievo convenzionale effettuato con strumentazione GPS di precisione. 


| criteri utilizzati derivano dall'analisi e dal confronto di differenti testi normativi e documentali utilizzati a 
livello nazionale ed internazionale, adattati alle tipologie presenti sul territorio regionale. Ove possibile è stata 
mantenuta la massima differenziazione tra le classi e la raccolta di dati numerici disaggregati (es., nel caso della 
larghezza), per ottenere una base dati il più possibile flessibile ed adattabile alle diverse esigenze. 


Sono state definite le tipologie e le relazioni che intercorrono tra gli oggetti del rilievo; sono state quindi descritte 
la tipologia, la codifica e le caratteristiche di ciascun attributo. Tali attività sono valse sia per l'esecuzione che 
per la successiva restituzione del rilievo, al fine di ridurre al massimo le ambiguità di interpretazione, nonché per 
l'inserimento e gestione degli elementi rilevati all'interno di una banca dati univoca strutturata. 


Questi accorgimenti, insieme alla successiva possibilità di revisione, ne garantiscono l'utilizzo anche per finalità 
che non erano state originariamente previste. Ad esempio, nel rilievo non sono stati differenziati i percorsi 
indipendente da quelli in affianco alla viabilità. Questa informazione potrà essere ottenuta successivamente e 
costituire un ulteriore attributo. 


Le foto contenute nel Manuale sono state tutte scattate nel territorio regionale, nel periodo compreso tra il 2018 
ed il 2019. In alcuni casi, allo scopo si rappresentare una gamma completa di situazioni, sono state utilizzate foto 
relative ad altri itinerari. 


È necessario precisare che non sono state né illustrate né rappresentate le situazioni relative agli ultimi 
aggiornamenti del Codice della Strada per quanto riguarda la ciclabilità (es., le case avanzate), che al momento 
non erano state ancora introdotte. Inoltre, è mutato lo stato di avanzamento di alcune realizzazioni e, pertanto, il 
Manuale va considerato, al pari del rilievo, un documento in continua evoluzione, per stare al passo con le nuove 
disposizioni e realizzazioni. 


La metodologia è stata testata su circa 760 chilometri di itinerari ciclabili e ciclo-viari. 
| dati sono stati utilizzati per la proposta di Piano. 


Poiché la finalità del documento è quella di fornire una metodologia da adottare non solo nella restituzione dei 
progetti che interessano la RECIR, ma anche nel disegno della rete di scala comunale, pianificata e programmata 
dai Biciplan, per una corretta restituzione del disegno utilizzando il software Gis sono individuati i campi di 
compilazione obbligatori e quelli non obbligatori. 
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2.1. Restituzione geometrica del rilievo 


La caratteristica principale di un itinerario è la sua ubicazione in entrambi i sensi di percorrenza. 
Ciascun itinerario ha un punto iniziale ed un punto finale, che identificano il verso di percorrenza convenzionale. 


L'itinerario dev'essere preferibilmente rilevato secondo il verso di percorrenza convenzionale, ad eccezione dei 
tratti dove differisce nei due versi per posizione e tipologia di sede e dev'essere rilevato in entrambi i versi di 
percorrenza. 


In ogni caso l'itinerario dev'essere restituito secondo il verso di percorrenza. 
L'arco rappresenta la restituzione geometrica dell'itinerario. 


Gli archi si interrompono nei punti di inizio e fine dell'itinerario, in corrispondenza delle biforcazioni, degli incroci 
orientati e delle rotatorie e dei punti dove il senso di percorrenza passa da bidirezionale a monodirezionale e 
viceversa. 


Gli archi non si interrompono in corrispondenza degli attraversamenti, delle intersezioni, delle svolte e dei passaggi 
da viabilità riservata a promiscua con veicoli e viceversa. 


2.2. Restituzione degli attributi dell'arco 


Gli attributi dell'arco sono le caratteristiche che lo contraddistinguono nella sua interezza e, per quanto riguarda 
l’attività di rilievo, corrispondono solo al senso di percorrenza e al verso. 


2.2.1. Senso di percorrenza 


Il senso di percorrenza può assumere i valori “monodirezionale” o “bidirezionale”. 
Il campo è obbligatorio. 


Il senso di percorrenza non è una caratteristica intrinseca del percorso, ma dipende dall’appartenenza dell'arco 
ad un itinerario. 


Un elemento che può essere percorso in entrambi i sensi, ma non fa parte sia dell'itinerario di andata sia di 
quello di ritorno, è considerato monodirezionale. Ad esempio, se l'itinerario interessa un percorso promiscuo 
ciclo-veicolare su cui è ammesso il doppio senso di marcia per i veicoli, il senso di percorrenza va indicato come 
monodirezionale se nel senso opposto è obbligatorio o possibile utilizzare una sede diversa (una corsia ciclabile 
su strada oppure una pista ciclopedonale a corsie separate), poiché i due oggetti vengono rilevati come elementi 
distinti. Analogamente, se in uno dei due sensi l'itinerario interessa viabilità ordinaria anziché una sede riservata 
(per evitare immissioni pericolose), quest'ultima dev'essere indicata come monodirezionale anche se potrebbe 
essere percorsa in entrambi i sensi di marcia. 


Se il percorso è bidirezionale il transito dev'essere invece obbligatoriamente consentito in entrambi i sensi di 
marcia. 
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Esempi di senso di percorrenza su pista ciclabile in sede propria con corsie segnalate o non segnalate. Nel primo e nel secondo il transito è con- 
sentito in entrambi i sensi di marcia, pertanto se l'itinerario di andata coincide con quello di ritorno il senso di percorrenza è bidirezionale. Nel terzo 
la pista ciclabile è in sede propria monodirezionale; le due piste monodirezionali, affiancate ma separate da un elemento fisico, sono cartografate 
come elementi distinti. 


Esempi di senso di percorrenza su pista ciclopedonale a corsie separate. Nel primo il senso è monodirezionale e nel verso opposto il transito avvie- 
ne su un'altra pista ciclopedonale monodirezionale a corsie separate. Le due piste sono separate da una strada e sono cartografate come elementi 
distinti. Nel secondo il senso è sempre monodirezionale ed il transito nel verso opposto avviene su percorso promiscuo ciclo-veicolare. | due ele- 
menti sono cartografati come distinti. Nel terzo il senso di percorrenza è invece bidirezionale se l'itinerario di andata coincide con quello di ritorno. 
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3 Sa (0° Sit È ta A pl ie 
Esempi di senso di percorrenza su pista ciclopedonale promiscua realizzata su sede dedicata oppure sul marciapiede. Il transito è generalmente 
consentito in entrambe le direzioni, Il senso di percorrenza è pertanto bidirezionale se l'itinerario di andata coincide con quello di ritorno. 


Se il percorso è su corsia ciclabile il senso di percorrenza è proprio dell'itinerario e può essere concorde o discorde 
con quello della strada, ossia la corsia può avere la funzione di delimitare una sede riservata al transito delle 
biciclette oppure di consentire il transito in senso opposto ai veicoli. 


Nel primo caso si trova generalmente a destra della carreggiata, nel secondo può trovarsi anche a sinistra. 


Se sono presenti due corsie, ciascuna riservata ad un singolo senso di marcia, ai lati opposti della strada 
vengono rilevate come elementi distinti ed il senso di marcia è, per entrambe, monodirezionale. Il senso è invece 
bidirezionale se sono presenti due corsie affiancate e se l'itinerario di andata coincide con quello di ritorno. 


Esempi di senso di percorrenza su corsia ciclabile su strada. Nel primo il senso è bidirezionale e consente di percorrere l'elemento anche in nel verso 
contrario rispetto al traffico veicolare. Nel secondo la corsia ha la funzione di delimitare una sede riservata al transito delle biciclette. Il senso è con- 
corde a quello dei veicoli ed in senso opposto avviene su un'analoga corsia. | due elementi sono cartografati come distinti. Per entrambi il senso di 
percorrenza è monodirezionale. Nel terzo la corsia monodirezionale riservata alle biciclette si trova a sinistra anche se il verso è concorde con quello 
dei veicoli. Nel verso opposto l'itinerario segue un percorso diverso. 
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Se il percorso è su viabilità ordinaria il senso di percorrenza è proprio dell'itinerario, ma dev'essere essere concorde 
con quello della strada. Strade dotate di uno spartitraffico continuo che separa le carreggiate sono considerate 
elementi monodirezionali distinti. 


Esempi di senso di percorrenza bidirezionale su percorso promiscuo ciclo veicolare e su strada interdetta al traffico motorizzato o monodirezionale 
su corsia preferenziale per i mezzi pubblici; in quest'ultimo caso il senso è concorde con quelli dei veicoli e nell'altro verso l'itinerario percorre una 
pista ciclabile monodirezionale sul lato opposto. 


2.2.2. Verso 


Il verso è quello di digitalizzazione dell'arco ed assume il valore “concorde” o “opposto” nei confronti del verso di 
rilievo. 


Il verso è sempre concorde nel caso di senso di percorrenza monodirezionale. 


Il campo è obbligatorio. 
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2.3. Restituzione degli attributi segmentati 


Gli attributi segmentati sono le caratteristiche che contraddistinguono una porzione dell'arco: il tipo di sede, il 
tipo di fondo, ecc.... Non determinano un'interruzione dell'arco, ma vengono assegnate all'arco per mezzo di un 
punto di inizio e di fine che viene gestito all'interno della banca dati sia per mezzo delle sue coordinate assolute, 
sia come progressive lungo l'arco. 


2.3.1. Tipo di viabilità 


Il tipo di viabilità può assumere i valori: 


area pedonale; 

e pistaciclabile in sede propria; 

e pistaciclopedonale su corsie separate; 

e pistaciclopedonale promiscua; 

e corsiaciclabile su strada; 

e percorso promiscuo ciclo-veicolare; 

e ZILocorsia preferenziale per i mezzi pubblici; 
e stradainterdetta al traffico motorizzato; 


e nd 


Se il tipo di viabilità è uguale a corsia ciclabile su strada, percorso promiscuo ciclo-veicolare o ZTL o corsia 
preferenziale per i mezzi pubblici è necessario compilare anche il dato relativo alla velocità consentita sulla base 
della segnaletica stradale presente. 


Se il tipo di viabilità è uguale a strada interdetta al traffico motorizzato è possibile compilare anche il dato relativo 
alla velocità consentita se è presente la segnaletica. Non sono considerate variazioni le brevi interruzioni in 
corrispondenza degli attraversamenti stradali o dei passi carrai. 


Per area pedonale si intende una zona dedicata prioritariamente ai pedoni dove non è interdetto l'accesso alle 
biciclette, esclusi i marciapiedi su cui è ammesso il transito promiscuo, o dove debbano essere condotte a mano 
per motivi stagionali o di prudenza. Le zone dove non è mai consentito il transito di biciclette o dove queste 
debbano essere condotte a mano sul marciapiede per ovviare ad un senso unico vanno invece segnalate come 
criticità. In un'area pedonale il percorso non è delimitato, pertanto la sua localizzazione è arbitraria. 


1/7 
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Esempi di Area pedonale. Nel primo è espressamente indicata l'eccezione per le biciclette. Nel secondo il transito è limitato in alcuni giorni ed alcu- 
ne fasce orarie durante i mesi estivi. Il terzo invece non è un'area pedonale, ma va inserita come criticità 


Per pista ciclabile in sede propria si intende una pista riservata esclusivamente alle biciclette indipendente 
(cycleway) o comunque fisicamente separata (es. da un piccolo dislivello o da un cordolo) dal resto della 
carreggiata e dal marciapiede (cycle track). In caso di segnaletica difforme all'inizio e alla fine del percorso (es. 
se da un lato è presente il segnale di inizio pista ciclabile e dall'altro quello di inizio pista ciclopedonale e non è 
possibile individuare una soluzione di continuità), fa fede il segnale visibile percorrendo l'itinerario nel suo verso 
convenzionale. 


Esempi di pista ciclabile in sede propria. Nel primo la sede è completamente indipendente (cicleway). Nel secondo è separata dalla sede stradale da 
una barriera, nel terzo è separata da un lato dalla sede stradale per mezzo di un dislivello e dall'altro dal marciapiede riservato ai pedoni da un filare 
alberato. 
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Per pista ciclopedonale a corsie separate si intende una pista ciclopedonale indipendente (cycleway) o 
comunque fisicamente separata dal resto della carreggiata (cycle track), in cui le aree riservate ai cicli e 
ai pedoni siano fisicamente delimitate da una diversa colorazione o tipologia del fondo o per mezzo della 
segnaletica orizzontale. 


In caso di difformità della segnaletica verticale, fa fede il tipo di sede. 


Esempi di Pista ciclopedonale a corsie separate. Nel primo la corsia è delimitata in giallo, nel secondo in bianco e per mezzo di pittogrammi, nel 
terzo con un diverso tipo di fondo ed in minimo dislivello. 


la 
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Per pista ciclopedonale promiscua si intende una pista ciclopedonale indipendente (cycleway) o comunque 
fisicamente separata dal resto della carreggiata (cycle track) in cui le aree riservate ai cicli e ai pedoni non sono 
fisicamente delimitate compresi i marciapiedi su cui è ammesso ed opportunamente segnalato il transito delle 
biciclette. In caso di difformità della segnaletica verticale, fa fede il tipo di sede. 


Esempi di Pista ciclopedonale promiscua su sede indipendente oppure ricavata dal marciapiede. 


Per corsia ciclabile su strada si intende un percorso su strada individuato da una corsia ciclabile (cycle lane), non 
separata dal resto della carreggiata da un elemento fisico. 


Esempi di corsia ciclabile su strada. Nel primo ha la funzione di delimitare una sede riservata al transito delle biciclette nello stesso senso dei veico- 
li, nel secondo e nel terzo di consentire il traffico bidirezionale delle biciclette su una strada a senso unico. 
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Per percorso promiscuo ciclo-veicolare si intende una strada interessata dal transito di veicoli a motore, comprese 
le strade a bassissimo livello di traffico come le strade agricole su cui è ammesso il traffico veicolare pubblico. 


Esempi di percorso promiscuo ciclo veicolare. 


Per ZTL o corsia preferenziale per i mezzi pubblici si intende una strada urbana interdetta al traffico ordinario su 
cui è tuttavia consentito il passaggio di veicoli a motore muniti di autorizzazione, comprese le corsie preferenziali 
per i mezzi pubblici, purché vi sia ammesso ed opportunamente segnalato il transito da parte delle biciclette. 


Esempi di ZTL e di corsia preferenziale per i mezzi pubblici su cui è consentito il passaggio di biciclette. 
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Per strada interdetta al traffico motorizzato si intende una strada generalmente extraurbana interdetta al traffico 
ordinario purché vi sia ammesso ed opportunamente segnalato il transito da parte delle biciclette (es., come 
previsto dalla L.R. 15/91). 


Rientrano in questa categorie le strade in cui è consentito l'accesso solo ai frontisti o ai mezzi agricoli, purché vi 
sia ammesso ed opportunamente segnalato il transito da parte delle biciclette. 


La destinazione ciclistica o ciclopedonale della sede è prevalente sulle altre, ovvero se sono presenti sia 
l'indicazione di pista ciclabile o ciclopedonale, sia quella di strada interdetta al traffico ordinario l'elemento va 


descritto come pista ciclabile o ciclopedonale. 


Esempi di strada interdetta al traffico motorizzato. Nel caso sia presente anche l'indicazione di pista ciclabile o ciclopedonale, l'utilizzo ciclabile è 
prevalente. 
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2.3.2. Velocità consentita 


Se il tipo di viabilità è uguale a corsia ciclabile su strada, percorso promiscuo ciclo-veicolare o ZTL o corsia 
preferenziale per i mezzi pubblici è necessario compilare anche il dato relativo alla velocità consentita sulla base 
della segnaletica stradale presente. 


Se il tipo di viabilità è uguale a strada interdetta al traffico motorizzato è possibile compilare anche il dato relativo 
alla velocità consentita se è presente la segnaletica. 


La velocità consentita può assumere i valori: 
e limitedi 30km/hoinferiore; 

e limitetra30e50km/h; 

e limitesuperiorea 50 km/h; 


e nd 


È particolarmente importante distinguere tra il caso di velocità consentita non significativa (NULL) o non 
determinata (n.d.) 


Esempi di limiti di velocità su percorso promiscuo-ciclo veicolare. 
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2.3.3. Posizione della sede 


La posizione della sede può assumere i valori: 
e araso; 

e intrincea; 

e insottopasso; 

e inrilevato; 

e ingalleria; 

e suponte,viadotto, cavalcavia; 


e nd. 


Il dato va rilevato solo se il tipo di viabilità è diverso da corsia ciclabile su strada, percorso promiscuo ciclo-veicolare 
o ZTL o corsia preferenziale per i mezzi pubblici, ad eccezione della voce in galleria e in sottopasso che va rilevata in 
qualsiasi caso per le informazioni relative all'iluminazione. 


Per q raso si intende un tratto situato alla stessa quota o con una differenza trascurabile di quota rispetto alle 
zone circostanti, compresi i tratti realizzati a ridosso di un versante o quelli affiancati da fossi o canali a quota 
sensibilmente più bassa, purché dotati di protezioni laterali. 


rt 


Esempi di percorso a raso. 
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Per in trincea si intende un tratto situato ad una quota sensibilmente più bassa rispetto alle zone circostanti. 


Esempi di percorso in trincea. 
Perin sottopasso si intende un tratto che passa sotto un manufatto tale da ridurre la visibilità. Il tratto può essere 
situato alla stessa quota o a quota più bassa rispetto alle zone circostanti. 


Esempi di percorso in sottopasso. 


25 


26 


PREMOCI FVG | Manuale del rilievo 


Per in rilevato si intende un tratto situato ad una quota sensibilmente più alta rispetto alle zone circostanti, 
provvisto o meno di barriere laterali. Non sono invece considerati in rilevato i tratti affiancati da fossi o canali 


situati ad una quota più bassa rispetto al piano campagna o i tratti in versante, purché dotati di opportune 
protezioni laterali. 


Esempi di percorso in rilevato. 


Per in galleria si intende un tratto situato in galleria, comprese quelle di protezione per caduta massi. 
L'attributo va rilevato anche se il percorso è su viabilità ordinaria . 


Esempi di percorso in galleria. 
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Per su ponte, viadotto o cavalcavia si intende un tratto che attraversa un manufatto per superare una strada o un 


corso d'acqua situato ad una quota più bassa. 


Esempi di percorso su ponte. 


Esempi di percorso su viadotto o cavalcavia. 
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2.3.4. Tipo di fondo 


Il tipo di sede può assumere i valori: 


Per asfalto si intende il conglomerato bituminoso normalmente utilizzato per le pavimentazioni stradali. 


asfalto; 

altro sedime duro e scorrevole; 

altro sedime duro e poco scorrevole; 
sterrato artificiale; 

sterrato naturale; 


n.d. 


Esempi di pavimentazione in asfalto. 


Per altro sedime duro e scorrevole si intende il cemento, il legno, la pietra ornamentale, il metallo o altro materiale 
che non causi ristagni d'acqua e non pregiudichi la percorribilità. È opportuno segnalare il tipo di materiale. Nel 
caso di un passaggio da un materiale all'altro senza che cambi il tipo di fondo (es., se da metallo si passa a legno) 


è opportuno inserire un elemento puntuale di tipo Nota. 
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Esempi di altro sedime duro e scorrevole: cemento, legno, pietra ornamentale liscia. 
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Per altro sedime duro e poco scorrevole si intende il porfido, l'acciottolato, la pietra ornamentale grezza o altro 
materiale che possa causare ristagni d'acqua e peggiori la percorribilità per alcune tipologie di biciclette. È 
opportuno segnalare il tipo di materiale. Nel caso di un passaggio da un materiale all'altro senza che cambi il tipo 
di fondo, ad esempio se da pietra ornamentale grezza si passa ad acciottolato è opportuno inserire un elemento 
puntuale di tipo Nota. 


Esempi di altro sedime duro e poco scorrevole: porfido, pietra ornamentale grezza, acciottolato. 


Per sterrato artificiale si intende un fondo drenante stabilizzato realizzato appositamente per la pavimentazione 
della pista. 


Esempi di sterrato artificiale. 
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Per sterrato naturale si intende il fondo semi-naturale delle sedi non pavimentate. 


a CÈ sr net 


Esempi di sterrato naturale. 
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2.3.5. Qualità del fondo 


La qualità del fondo può assumere i valori: 


ottimale; 


buona; 


cattiva; 


pessima; 


e nd 


La qualità del fondo dipende da fattori quali la presenza diffusa di buche, radici, vegetazione, ghiaia sciolta o 
fango e non da elementi di pericolo puntuale, dislivelli o restringimenti. 


La qualità del fondo risente del tipo di pavimentazione, ma viene valutata in maniera indipendente sulla base 


della tabella seguente: 


; Percorribile anche con biciclette da strada/handbike in ogni 
ottimale 
condizione atmosferica 
Percorribile anche con biciclette da trekking/da bambino o 
buona 
con rimorchi in ogni condizione atmosferica 
. Percorribile anche con biciclette da trekking senza rimorchi in 
cattiva 
condizioni atmosferiche favorevoli 
pessima Percorribile solo con mountain bike o similari, senza rimorchi 


Corrispondenze tra la qualità del fondo e le caratteristiche di percorribilità 


Esempi di fondo di qualità ottimale. 
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Esempi di fondo di qualità cattiva. 


Esempi di fondo di qualità pessima. 


dI 
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2.3.6. Illuminazione 


L'illuminazione può assumere i valori: 


e diretta; 
e indiretta; 
e assente; 
e nd. 


Per illuminazione diretta si intende un sistema di illuminazione specificatamente dedicata agli utilizzatori del 
percorso ciclabile o ciclopedonale. 


Per illuminazione indiretta si intende l'ordinaria illuminazione stradale, sia in caso di percorso promiscuo ciclo- 
veicolare, sia in caso di illuminazione a servizio di una strada immediatamente adiacente. Se l'illuminazione, pur 
presente, viene valutata insufficiente, è opportuno indicarlo nel campo note. 


Particolare attenzione va posta all'illuminazione dei tratti in galleria. 


L'illuminazione localizzata solo in corrispondenza di incroci o abitazioni non viene rilevata. 


Illuminazione assente in sede propria, in corsia ciclabile su strada o in percorso promiscuo ciclo-veicolare. 
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Illuminazione diretta su pista ciclopedonale promiscua o sede propria. E opportuno indicare nel campo note se l'illuminazione appare sufficiente 
alla sicurezza dei ciclisti. 


Illuminazione indiretta su pista ciclopedonale promiscua, corsia ciclabile su strada o in percorso promiscuo ciclo-veicolare. E opportuno indicare nel 
campo note se l'illuminazione appare sufficiente. 
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2.3.7. Protezioni laterali 


Per protezione laterale si intende un elemento appartenente esclusivamente alla sede ciclabile o ciclopedonale 
che, in particolare nell'attraversamento di corsi d'acqua o nei tratti sopraelevati, ha la funzione di prevenire 
l'uscita di strada. Non sono considerate barriere laterali i guard-rail stradali, le recinzioni, i paletti, le fioriere, le 
siepi, i cordoli o altri elementi di delimitazione e separazione della sede ciclabile dal traffico veicolare o pedonale. 


Le protezioni laterali possono trovarsi su entrambi i lati o solo da una parte, e possono assumere i valori: 


e destra; 

e Sinistra; 
e entrambi; 
e nd. 


È particolarmente importante distinguere tra il caso di protezioni laterali assenti (NULL) o non determinate (n.d.). 
I valori “destra” e “sinistra” sono riferiti al verso di digitalizzazione dell'arco. 


È opportuno documentare ogni variazione nelle caratteristiche delle protezioni laterali (es.nel materiale utilizzato), 
anche se non comportano un'interruzione. 


Per comodità possono anche essere rilevati i punti di inizio e fine delle protezioni a destra e a sinistra e convertire 
i valori successivamente. 


In questo caso le protezioni laterali possono assumere i valori preliminari: 
e destrainizio; 

e destrafine; 

e Sinistrainizio; 

e Sinistra fine; 


e nd. 


Esempio di protezioni laterali in metallo, legno o cemento. 
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Esempio di elementi delimitatori che non sono protezioni laterali: siepi, recinzioni, paletti, guard-rail stradali. 


2.3.8. Larghezza 


La larghezza della sede viene misurata con precisione a 10 cm ed arrotondamento per difetto. In sede di rilievo 
viene anche valutata utilizzando le classi comunemente in uso. Vanno rilevate variazioni significative e persistenti 
di larghezza e non restringimenti occasionali o dovuti ad ostacoli puntuali anche se fissi, che rientrano tra i punti 
di attenzione e pericolo. 


Su tratti bidirezionali, la larghezza si riferisce alla larghezza complessiva e non a quella della singola corsia di 
marcia, comprese le strisce di margine. Su tratti monodirezionali la larghezza di riferisce a quella della corsia di 
marcia, comprese le strisce di margine. 


Nel caso di percorsi promiscui, ciclopedonali o ciclo-veicolari, va misurata la larghezza complessiva. Nel caso di 
percorsi a corsie separate, va misurata solamente la porzione ciclabile, comprese le strisce di margine. 


La larghezza di una zona pedonale corrisponde alla larghezza complessiva se si tratta di una strada o è considerata superiore a 5m se si tratta di 
una piazza o simili. 


CY, 
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La larghezza di un elemento bidirezionale in sede propria o ciclopedonale promiscua viene misurata complessivamente. Nel primo caso comprese 
le strisce di margine, da cordolo a cordolo, da protezione a protezione. 


La larghezza di un elemento su corsia riservata ciclopedonale o su strada viene misurata relativamente alla porzione ciclabile, comprese le strisce di 
margine. 


La larghezza di un elemento su percorso promiscuo ciclo-veicolare o strada interdetta al traffico motorizzato viene misurata nella sua totalità pur- 
ché venga interessata dall'itinerario in entrambi i sensi di marcia. Strade dotate di uno spartitraffico che separa i due sensi di marcia sono conside- 
rate elementi distinti. Viene quindi rilevata la larghezza di ciascun elemento monodirezionale. 
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La larghezza di un elemento in ZTL o corsia preferenziale per i mezzi pubblici dipende dalla situazione. Nel caso di una strada in ZTL corrisponde 
alla larghezza della strada analogamente a quanto avviene nel caso di percorso promiscuo ciclo-veicolare, nel caso di una corsia preferenziale, alla 
larghezza della corsia analogamente al caso della corsia riservata ciclabile. 


Alla larghezza misurata corrispondono delle classi funzionali che possono assumere i valori: 
e minorediim; 

e dalal5m; 

e da15a2,5m; 

e da25a5m; 

e maggioredi5m; 


e nd 
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2.4. Restituzione della segnaletica 


La segnaletica (orizzontale e verticale) è una categoria di oggetti che può essere ipotizzata puntiforme ai fini del 
rilievo, come i punti pericolosi, le aree di sosta e gli attraversamenti. 


2.4.1. Posizione 


La posizione si riferisce alla posizione dell'oggetto rispetto al verso di digitalizzazione dell'arco, che idealmente 
coincide con il verso di rilievo e quello di percorrenza convenzionale dell'itinerario e può assumere i valori “destra”, 
“sinistra” o “entrambi” a seconda che sia posizionato a destra o a sinistra oppure simmetricamente (es., al centro, 
di fronte o in alto). 


Esempi di oggetti collocati a destra, a sinistra o simmetricamente rispetto all'itinerario. 


PREMOCI FVG | Manuale del rilievo 


2.4.2. Verso 


Il verso si riferisce al fatto che l'elemento sia visibile o significativo per chi percorre l'itinerario in un senso o 
nell'altro e può assumere i valori “verso di marcia”, “verso opposto alla marcia" o “entrambi”, sempre riferito al 
verso di digitalizzazione dell'arco che, nel caso di un elemento bidirezionale, dovrebbe essere quello convenzionale 


dell'itinerario, mentre nel caso di un elemento monodirezionale il senso di marcia è determinato localmente. 


Esempi di oggetti collocati per chi percorre l'itinerario in un senso o nell'altro (le due foto sono scattate a distanza ravvicinata, ma in direzione op- 
posta), o indifferentemente. 
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2.4.3. Tipo 


La segnaletica viene associata ad una specifica chilometrica lungo l'arco e può assumere i valori: 


e segnaletica stradale; 
e segnaletica turistica; 
e segnaletica orizzontale; 


e altro. 


La segnaletica orizzontale va rilevata solo se, oltre al pittogramma è presente l'indicazione di itinerario. Non è 
stata ancora realizzata segnaletica di quest'ultimo tipo. 


Non sono state al momento rilevate informazioni relative ad altro tipo di segnaletica orizzontale, ma questa 
sezione del manuale potrebbe successivamente essere implementata. 


Altro tipo di segnaletica può essere segnalata, specificandola, solo se pertinente alla ciclabilità. 


Esempi di segnaletica stradale, segnaletica turistica e segnaletica orizzontale (non conforme). 
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Segnaletica stradale 


Se il punto è di tipo segnaletica stradale può assumere i valori: 

e percorso pedonale (corrisponde ad area pedonale); 

e fine del percorso pedonale; 

e pistaciclabile (corrisponde a pista ciclabile in sede propria); 

e fine pista ciclabile; 

e pistaciclabile contigua al marciapiede (corrisponde a pista ciclopedonale su corsie separate); 
e fine pistaciclabile contigua al marciapiede; 

e percorso pedonale e ciclabile (corrisponde a pista ciclopedonale promiscua); 
e fine del percorso pedonale e ciclabile; 

e pannello integrativo eccetto biciclette; 

e altro pannello integrativo (specificare); 

e transitovietato alle biciclette; 

e dare precedenza; 

e fermarsie dare precedenza; 

e pericolo presenza ciclisti (anche con pannello integrativo); 

e pericolo(specificare); 


e divietoditransito; 


e altro(specificare). 


Esempi di segnaletica stradale: pista ciclabile, pista ciclabile contigua al marciapiede, percorso pedonale e ciclabile. 
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Esempi di segnaletica stradale: percorso pedonale, fine percorso pedonale, pannello integrativo eccetto biciclette. Il pannello integrativo dev'essere 
rilevato come un oggetto indipendente anche quando è fisicamente inserito in un altro pannello, come nell'ultimo caso. 
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La segnaletica stradale va rilevata solo se attiene alla viabilità ciclabile o ciclopedonale, ovvero è esclusa tutta la 
segnaletica stradale non pertinente, ad eccezione del segnale pericolo presenza ciclisti corredato dal pannello 


integrativo relativo alla presenza di un itinerario ciclabile. 


Mii — RR 


Esempi di segnaletica stradale ad uso esclusivo dei ciclisti: dare precedenza, fermarsi e dare precedenza. Segnale posto su viabilità ordinaria ad uso 
anche degli automobilisti pericolo presenza ciclisti con pannello integrativo. 
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Il segnale di divieto di accesso alle biciclette va rilevato se lungo un itinerario è presente un breve tratto dove, anche 
periodicamente, è interdetto l'ingresso alle biciclette o queste devono essere condotte a mano, specificando il 
tipo di divieto. 


Segnale di transito vietato alle biciclette o di obbligo di condurre le bici a mano. 


Gli altri segnali sono quelli che non rientrano nelle categorie precedenti, purché di pertinenza esclusiva o 
prevalente alla viabilità ciclabile o ciclopedonale. 


di Vas 


Segnale di transito vietato alle biciclette. Esempio di altra segnaletica stradale ad uso esclusivo o prevalente da parte dei ciclisti. 
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Segnaletica turistica 


Se il punto è di tipo segnaletica turistica è necessario indicare sia il tipo di segnale presente sia il suo contenuto. 


Il tipo può assumere i valori: 


segnale di direzione urbano; 

e segnaledidirezione extraurbano; 

e segnaledidirezione e conferma ad alta visibilità (40x60); 

e segnaledidirezione e conferma standard (15x35); 

e segnaledidirezione per punto di interesse ad alta visibilità (40x60); 
e segnale didirezione per punto di interesse standard (15x35); 

e segnale di preavviso intersezione; 


e altro(specificare). 

La segnaletica per punto di interesse non dipende dal contenuto del segnale, che viene descritto separatamente, 
ma dall'indicazione al ciclista del luogo dove abbandonare l'itinerario per raggiungere un punto di interesse (es., 
la stazione ferroviaria, il centro urbano o un museo) o dove cambiare itinerario, purché i due itinerari non fossero 
già in precedenza coincidenti. 


Tutta la segnaletica non conforme va indicata come altro, specificando le sue caratteristiche. Non sono stati 
oggetto di rilievo i segnali turistici relativi alla ciclabilità non situati lungo percorsi ciclabili (es. i segnali che, lungo 
la viabilità ordinaria, indirizzano al punto d'inizio di un percorso ciclabile). 


Nidi 
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Esempi di segnaletica turistica conforme: segnale di direzione urbano, segnale di direzione extraurbano, segnale di preavviso intersezione. 
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Boljak 


al 

tb "Li 
Esempi di segnaletica turistica non conforme di tipo particolare: segnale turistico recante la numerazione dell'itinerario Bicitalia, segnale di direzio- 
ne per punto di interesse di tipo urbano, segnale di indicazione per punto di assistenza, da indicarsi come altro. 
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Il contenuto dei segnali va indicato separatamente e può assumere i valori: 


SC sigla Ciclovia; 


LC logo Ciclovia; 

EV logo Eurovelo; 

BI logo Bicitalia; 

LI luogo di interesse; 
PL prossime località; 


KM distanze; 
AL altro (specificare). 


Sullo stesso segnale possono essere presenti più contenuti. Vanno indicati i contenuti anche se il segnale non è 


di tipologia conforme o se sono contenuti in un pannello integrativo. 


Esempi di contenuti su segnaletica turistica. Nel primo sono presenti sia la sigla della ciclovia, sia un'indicazione per punto di interesse situato lun- 
go la ciclovia, nel secondo le prossime località e le distanze, nel terzo il logo della ciclovia, la sigla della ciclovia e il logo Bicitalia. 


49 


50 


PREMOCI FVG | Manuale del rilievo 


Segnaletica orizzontale 


La segnaletica orizzontale va rilevata solo se, oltre al pittogramma, è presente l'indicazione di itinerario. Non è 
stata realizzata segnaletica di questo tipo. Non è stata sviluppata una sezione relativa ad altro tipo di segnaletica 
orizzontale. 


Altro 


Qualsiasi altro tipo di struttura non riconducibile ai casi precedenti, purché affine alla segnaletica e pertinente 
alla ciclabilità. 


Esempi di altre strutture pertinenti alla ciclabilità: portale contabici, pannello a messaggio variabile, indicazione per altri servizi nelle vicinanze. 
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2.5. Restituzione degli elementi puntuali 


Gli elementi di tipo puntuale sono delle categorie di oggetti che possono essere ipotizzati puntiformi ai fini del 
rilievo, come i punti pericolosi, le aree di sosta e gli attraversamenti. 


2.5.1. Punti di attenzione o pericolo 


| punti di attenzione o pericolo sono elementi non necessariamente ad estensione limitata le cui caratteristiche 
sono associate ad una specifica chilometrica lungo l'arco. 


Se il punto è di tipo attenzione/pericolo può assumere i valori: 
e svolta pericolosa; 

e curva pericolosa; 

e rotatoria; 

e Strettola; 

e ostacolosulla carreggiata; 

e gradino, scale; 

e cambiodi pendenza improvviso; 

e pavimentazione sconnessa; 

e buche,radici; 

e binari,griglie; 

e guado, ristagno d'acqua; 

e protezione laterale danneggiata o pericolosa; 
e dosso; 

e incrocio pericoloso; 


e altro(specificare). 


Se sono presenti più pericoli in concomitanza (es., una curva in corrispondenza di una strettoia), vanno rilevati 
entrambi. Il punto pericoloso va rilevato anche in assenza di relativa segnaletica. 


Gli attraversamenti sono stati considerati in una categoria separata. 


Per svolta pericolosa si intende generalmente l'immissione a sinistra da una strada con diritto di precedenza che 
costringa il ciclista a spostarsi ed eventualmente arrestarsi al centro della carreggiata (es., in presenza di corsia 
dedicata alla svolta a sinistra). Se la strada è a senso unico può invece essere necessario attraversare una o più 
corsie. Una svolta è considerata pericolosa solo in assenza di spazio per arrestarsi sulla destra o della realizzazione 
di idonee strutture di protezione per i ciclisti meno esperti. È considerata svolta pericolosa anche l'immissione in 
una strada laterale in condizioni di scarsa visibilità, anche se avviene in sede propria o promiscua con pedoni. 
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È opportuno descrivere nel campo note il motivo per cui la svolta è considerata pericolosa. 


Esempi di svolta pericolosa con la necessità di fermarsi al centro della carreggiata, a sinistra, o in assenza di spazio al margine della strada, al cen- 
tro. Accorgimento per diminuire la pericolosità che consente l'arresto in posizione protetta e l'attraversamento segnalato. 


Per curva pericolosa si intende un punto del percorso in cui per mancanza di visibilità, larghezza ridotta o pendenza 
si crea una situazione di potenziale pericolo soprattutto per i ciclisti meno esperti o per biciclette con rimorchi. 
Non vanno rilevate le curve pericolose, anche se segnalate, presenti sulla viabilità ordinaria. 


Esempi di curva pericolosa per pendenza, presenza di un ostacolo, presenza di una strettoia o scarsa visibilità, con o senza segnaletica. 
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Per rotatoria si intende l'intersezione stradale a rotatoria regolata dal Codice della Strada in cui non sia previsto 
un percorso alternativo per le biciclette, ove si crea una situazione di potenziale pericolo in corrispondenza delle 
immissioni. Non sono invece da rilevare le rotatorie con percorso indipendente. 


Esempi di rotatoria 


SI 
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Per incrocio pericoloso si intende un incrocio con obbligo di precedenza regolato dal Codice della Strada o un 
attraversamento, con o senza opere di mitigazione, in cui in ciclista che lo impegna per attraversare o per svoltare 
può trovarsi in difficoltà (es., per condizione di scarsa visibilità dovute alla presenza di curve o sottopassi o per 
l'elevata velocità dei veicoli in transito.) A differenza di quanto avviene nel caso di una svolta, il ciclista può 
generalmente attendere in condizioni di sicurezza prima di effettuare l'attraversamento. 


Sono considerati incroci pericolosi anche i casi in cui sono presenti corsie di accelerazione per l'immissione di 
veicoli da destra o corsie di decelerazione per l'uscita di veicoli a destra che possono interferire con i ciclisti in 
transito. 


Un attraversamento pericoloso viene segnalato a prescindere dal tipo di viabilità coinvolta (ciclabile/ciclabile, 
ciclabile/stradale o solo stradale). 


Esempi di incrocio pericoloso. Nel primo caso la visibilità dei veicoli che sopraggiungono è ridotta a causa della presenza di un sottopasso, nel se- 
condo di una curva, nel terzo a causa dell'elevata velocità. 
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Per strettoia si intende un restringimento localizzato non creato artificialmente mediante il posizionamento di 
paletti o dissuasori removibili in cui si crea una situazione di potenziale pericolo o impedimento soprattutto per i 
ciclisti meno esperti e per biciclette fuori sagoma o con rimorchi. 


Esempi di strettoia. Nel primo caso è presenta anche un ostacolo sulla carreggiata. 


DD 
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Per ostacolo sulla carreggiata si intende un paletto, una sbarra o altro oggetto che crea artificialmente un 
restringimento localizzato o un'interruzione, impedendo il passaggio o il parcheggio di autoveicoli o rallentando 
le biciclette in prossimità di un incrocio. La presenza di questo ostacolo può creare una situazione di potenziale 
pericolo o impedimento soprattutto peri ciclisti, impedendo il passaggio di biciclette fuori sagoma o con rimorchi, 
nonché dei mezzi di soccorso e manutenzione. È opportuno descrivere nel campo note se si tratta di un ostacolo 
fisso o mobile e, in quest'ultimo caso, prestare attenzione nel caso fosse stato temporaneamente rimosso per 
permettere il transito del mezzo di rilievo. Vanno segnalati in particolare gli ostacoli scarsamente visibili che 
potrebbero risultare particolarmente pericolosi. 


si: 


Esempi di ostacolo fisso sulla carreggiata. 


Esempi di ostacolo mobile sulla carreggiata. 
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Per gradino, scale si intende una barriera architettonica che crea una situazione di potenziale pericolo o 
impedimento soprattutto per biciclette fuori sagoma o con rimorchi e bagagli o per le persone con mobilità 
ridotta. È opportuno descrivere nel campo note se si tratta di un gradino singolo o di una rampa di scale. Le rampe 
la cui pendenza o larghezza costringa a condurre la bicicletta a mano sono assimilate a scale. 


is PRIA Mi Mae 


Esempi di gradino o scale. Nel primo si tratta di una rampa la cui pendenza e larghezza obbliga a condurre le biciclette a mano, nel secondo di una 
rampa di scale, nel terzo di un gradino singolo su fondo dissestato. 


DE 


ot, 
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Per cambio di pendenza improvviso si intende il superamento di un dislivello in cui si crea una situazione di 
potenziale pericolo o impedimento soprattutto per i ciclisti meno esperti. Ponti, sovrappassi e sottopassi sono 
da rilevare solo se presentano caratteristiche di pericolosità, mentre non sono da rilevare i tratti pendenti che 
possono essere ottenuti dal profilo altimetrico. 


Esempi di cambio di pendenza improvviso. 


Per pavimentazione sconnessa si intende un breve tratto in cui il fondo, normalmente in buone condizioni, è 
localmente danneggiato, creando una situazione di potenziale pericolo o impedimento soprattutto per i ciclisti 
meno esperti, per biciclette con rimorchi o per le persone con mobilità ridotta. 


Esempi di pavimentazione sconnessa. 


PREMOCI FVG | Manuale del rilievo 


Per buche, radici si intende un tratto in cui il fondo, normalmente in buone condizioni, è localmente irregolare per 
la presenza di buche, fango, vegetazione infestante o altri ostacoli di origine naturale che possono creare una 
situazione di potenziale pericolo o impedimento soprattutto peri ciclisti meno esperti, per biciclette con rimorchi 


o per le persone con mobilità ridotta. 


Esempi di buche, radici. 


Per binari, griglie si intende un punto in cui la presenza di strutture in metallo, legno o pietra per il passaggio di 
mezzi su rotaia o il convogliamento delle acque meteoriche, poste parallelamente o trasversalmente alla sede 
può creare una situazione di potenziale pericolo per i ciclisti. Sono assimilati a binari anche le canalette per lo 
scolo delle acque di dimensioni ridotte. 


Esempi di binari, griglie. 
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Per guado, ristagno d'acqua si intende un punto in cui l'attraversamento di un corso d'acqua in corrispondenza di 
un guado o un avvallamento del terreno può creare una situazione di potenziale pericolo peri ciclisti in particolare 


in condizioni meteorologiche avverse. 


in caso 
di piena 


Esempi di guado, ristagno d'acqua. 


Per protezione laterale danneggiata/pericolosa si intende un punto in cui le protezioni laterali sono localmente 
danneggiate o assenti oppure possono creare una situazione di potenziale pericolo peri ciclisti. 


Esempi di protezione laterale danneggiata, pericolosa. 
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Per dosso si intende un manufatto realizzato per rallentare la velocità dei veicoli in grado di creare una situazione 
di potenziale pericolo anche peri ciclisti. 


Per incrocio pericoloso si intende un incrocio o attraversamento di qualsiasi tipo (vedi Attraversamento) che per 
tipologia o caratteristiche può creare una particolare situazione di potenziale pericolo peri ciclisti. Ne sono esempi 
l'immissione da destra di veicoli a forte velocità, gli incroci a geometria complessa e quelli dove convergono più 
di quattro strade. 


Per altro si intende qualsiasi pericolo localizzato non classificabile nei precedenti esclusa la caduta massi, anche 
se segnalata. 


Esempi di altro pericolo localizzato. 
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2.5.2. Attraversamenti 


Sono considerati attraversamenti le brevi interruzioni del percorso, segnalate o meno, che potrebbero portare a 
situazioni di conflittualità con gli altri utenti della strada, in particolare in caso di scarsa visibilità, elevata velocità 
di attraversamento o segnaletica assente o ambigua. Sono assimilati agli attraversamenti i passi carrai segnalati. 


Gli attraversamenti non provocano un'interruzione dell'itinerario e quindi dell'arco se questo prosegue oltre, 
anche su viabilità ordinaria. 


Tipo di attraversamento 


Se il punto è di tipo attraversamento è necessario specificarne il tipo e le eventuali opere di mitigazione. 


Il tipo di attraversamento può assumere i valori: 


stradale; 


e ciclabile/ciclopedonale con diritto di precedenza; 
e ciclabile/ciclopedonale con obbligo di precedenza; 
e Pedonale; 

e passocarraio; 


e semaforizzato. 


Per attraversamento stradale si intende un attraversamento su viabilità ordinaria con obbligo di precedenza, 
regolato dal Codice della Strada, ovvero in assenza di segnaletica verticale ed orizzontale per entrambi. Non è 
considerato attraversamento un incrocio con diritto di precedenza. Vanno considerati attraversamenti stradali 
quei casi dove non è chiaro chi abbia la precedenza, indicandolo nel campo note. 


Per attraversamento ciclabile/ciclopedonale con diritto di precedenza si intende un incrocio o attraversamento 
opportunamente segnalato dove il ciclista ed eventualmente il pedone abbia diritto di precedenza sugli altri 
veicoli. 


Esempi di attraversamento stradale, ciclabile o ciclopedonale con diritto di precedenza. 
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Per attraversamento ciclabile/ciclopedonale con obbligo di precedenza si intende un incrocio o attraversamento 
opportunamente segnalato dove il ciclista ed eventualmente il pedone debba dare la precedenza agli altri veicoli. 
In caso di difformità tra la segnaletica per il ciclista e quella per l'automobilista, fa fede quella per il ciclista. Se 
è presente doppia zebratura ciclopedonale ed il pedone ha la precedenza, l'attraversamento è da considerarsi 
comunque con obbligo di precedenza per il ciclista. 


Per attraversamento pedonale si intende un attraversamento opportunamente segnalato dove il pedone ha diritto 
di precedenza nell'attraversamento, ma il ciclista è obbligato a scendere dalla bici durante l'attraversamento. Non 
ricadono in questa categoria gli incroci pedonali semaforizzati. 


Per passo carraio si intende un'interruzione opportunamente segnalata per consentire l'attraversamento di veicoli 
verso proprietà private, attività commerciali, fondi agricoli o altri accessi minori. 


+ A 


Esempi di attraversamento ciclabile con diritto di precedenza, con obbligo di precedenza o pedonale. 


Per attraversamento semaforizzato si intende un attraversamento ciclabile o ciclo/pedonale regolato da un 
impianto semaforico (v. Impianto semaforico). Ricadono in questa categoria anche gli incroci semaforizzati 
esclusivamente pedonali. Non vanno invece rilevati i normali impianti semaforici stradali o gli impianti pedonali 
se il loro utilizzo è opzionale. 
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Impianto semaforico 


Se l'attraversamento è regolato da un impianto semaforico dedicato è opportuno rilevare se si tratta di un 
impianto ciclabile, ciclopedonale o pedonale, temporizzato o a chiamata. Non vanno invece rilevati i normali 
impianti semaforici stradali o gli impianti pedonali se il loro utilizzo è opzionale. È inoltre opportuno specificare se, 
al momento del rilievo, l'impianto fosse correttamente funzionante. 


Esempi di impianto semaforico ciclabile e ciclopedonale temporizzato e ciclabile a chiamata. 
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Opere di mitigazione 


Talvolta l'attraversamento è dotato di opere di mitigazione per renderlo maggiormente visibile o rallentare la 
velocità di transito in sua prossimità. Le opere vanno rilevate a prescindere dalla loro ammissibilità ai sensi del 
Codice della Strada e dal tipo si attraversamento. 


Non sono considerate opere di mitigazione quelle rivolte esclusivamente ai ciclisti che percorrono l'itinerario o la 
normale segnaletica verticale di preavviso. 


È possibile indicare più opere scegliendo tra: 
e nessuna; 

e asfaltocolorato; 

e illuminazione dedicata; 

e lampeggianti; 

e rialzo; 

e riduttoridi velocità; 


e altro(specificare). 


L'attraversamento non è dotato di nessuna opera di mitigazione anche se è presente la sola segnaletica 
orizzontale. 


Per asfalto colorato si intende una colorazione diversa del fondo stradale oppure l'impiego di materiali riflettenti 
in corrispondenza dell'attraversamento, compresi i catarifrangenti a raso. 


Esempi di attraversamento senza opere di mitigazione o con asfalto colorato. 
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Per illuminazione dedicata si intende la presenza di specifica illuminazione fissa sopra l'attraversamento o 
realizzata a raso per segnalarne la presenza o aumentare la visibilità. 


Per lampeggianti si intendono pannelli o altra illuminazione in prossimità dell'incrocio. 


Per rialzo si intende una piattaforma rialzata realizzata in corrispondenza di un attraversamento o di un incrocio 
per moderare la velocità di percorrenza della strada attraversata. 


Per riduttori di velocità si intendono dei dispositivi fisici, ottici o sonori realizzati prima dell’attraversamento per 
moderare la velocità di percorrenza della strada attraversata, compresi i restringimenti artificiali. 


Esempi di attraversamento ciclopedonale con asfalto colorato e rialzo, solo pedonale con rialzo, solo pedonale con asfalto colorato. 
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2.5.3. Punti di sosta 


Per punto di sosta si intende un'area attrezzata per la sosta temporanea. Non sono state sviluppate le voci, che 


possono essere auspicabilmente aggiunte, per la sosta a lungo termine della sola bicicletta, in quanto esulava 
dallo scopo del rilievo e non erano presenti lungo la RECIR. 


Se si tratta di un punto di sosta è possibile specificare il tipo di attrezzatura presente come scelta multipla tra: 


FF fontanella; 

PP panchine; 

TA tavolo per pic-nic; 

RA rastrelliera; 

IT pannello informativo turistico; 
PA punto di assistenza; 

CE cestino; 


AL altro (specificare). 


L'attrezzatura dev'essere raggiungibile direttamente dalla pista e funzionale alla fruibilità ciclistica. Sono pertanto 


esclusi il normale arredo urbano ed i pannelli informativi storico-naturalistici. Per punto di assistenza si intende 


un punto, presenziato o meno, dov'è possibile utilizzare o acquistare attrezzi per la riparazione delle biciclette e 


materiali informativi. 


Esempi di area di sosta con panchine, tavolo e rastrelliera, con panchina e rastrelliera, con tavolo, panchine e pannello informativo turistico. 
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Rita se È 

Esempi di area di sosta, punto di servizio, punto di ristoro. 
Si aggiorna la lista includendo voci più attinenti alla ciclabilità urbana che non sono ancora diffuse in Regione: 
e PP panchine; 

e TA tavolo per pic-nic; 

e CP copertura; 

e IT pannello informativo turistico; 

e FF fontanella; 

e CE cestino; 

e RA rastrelliera (senza aggancio al telaio); 

e RT rastrelliera (con aggancio al telaio); 

e RC rastrelliera (coperta cono senza aggancio al telaio); 

e BB bikebox; 

e VE velostazione; 

e BGbicigrill; 

e PA puntodiassistenza; 

e PR puntodiricarica per e-bike; 


e AL altro(specificare). 


Per copertura si intende la presenza di una struttura atta al riparo dalle intemperie, ad esempio una tettoia, un 
gazebo o una struttura in legno o muratura. Sono escluse le ombreggiature. 


Per bike box si intende una struttura impresenziata atta alla custodia delle biciclette a medio e lungo termine con 
accesso regolamentato. 


Per velostazione si intende una struttura presenziata atta alla custodia delle biciclette a medio e lungo termine 
con accesso regolamentato che offra anche servizi aggiuntivi, come la riparazione, le informazioni turistiche o la 
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ristorazione. 


Per bicigrill si intende una struttura presenziata atta principalmente alla ristorazione che offra anche servizi 
aggiuntivi come la riparazione, le informazioni turistiche o la custodia delle biciclette a breve o medio termine. 


Per punto di assistenza si intende una struttura impresenziata atta principalmente alla riparazione e manutenzione. 


Per punto di ricarica per e-bike si intende una struttura impresenziata atta principalmente alla ricarica delle 
biciclette elettriche o a pedalata assistita. Sono escluse le strutture che mettono a disposizione dei clienti una 
normale presa a muro. 
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Per la parte di basi ottenute da Openstreetmap, fanno riferimento alla Open Data Commons Open Data Base License 
(https://opendatacommons. org/licenses/odbl/), © OpenStreetMap contributors. 
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ss = pErCOrso privo di traffico motorizzato 
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1.1. Perché un manuale delle strutture di accoglienza 


1.1.1. Obiettivi 


Il Manuale delle strutture di accoglienza persegue un duplice obiettivo; da un lato va ad analizzare e verificare se 
i principali nodi di interscambio modale della Regione sono attrezzati ad accogliere i ciclisti per quanto riguarda 
l'accessibilità delle strutture, la segnaletica e i servizi a supporto del ciclista, dall'altro propone un set di azioni 
per trasformare le aree d'interscambio da luoghi dedicati solamente al “cambio mezzo” a spazi accoglienti per 
ciclista, attraverso l'implementazione delle dotazioni e dei servizi, della segnaletica direzionale e turistica e il 
miglioramento del sistema dell'accessibilità. 


1.1.2. |punti intermodali oggetto di studio 


Il manuale ha come oggetto di studio e analisi i principali poli di interscambio. Sono stati analizzati: 


e iCIMRdilelI livello individuati dal Piano Regionale delle Infrastrutture di Trasporto, della Mobilità delle 
Merci e della Logistica. Per ognuno il PRITMML individua la tipologia di interscambio presente: treno, bus, 
nave, aereo. L'analisi proposta si è concentrata sull'analisi delle strutture esistenti quali stazioni ferroviarie, 
autostazioni e/o principale fermata del TPL, approdi e aeroporto al fine di poter definire per ognuna il grado 
di accessibilità, segnaletica e servizi; 


e lestazioni ferroviarie non CIMR a esclusione di quelle in cui è attivo un servizio di autobus sostitutivo. Tali 
stazioni intensificano la connessione tra la RECIR e il territorio e costituiscono una potenziale risorsa da 
valorizzare per favorire la mobilità ciclistica. 


1.1.3. Schededianalisi 


Per ognuno dei punti intermodali di cui sopra, sono state sviluppate delle schede di analisi che illustrano lo stato 
dell’arte in merito a: 


e accessibilità conla bicicletta alla stazione e al treno; 
e segnaletica direzionale e info-turistica; 


e servizi perilciclista. 


La scelta dei temi da analizzare nasce dall'intento di verificare se i diversi punti intermodali sono facilmente 
accessibili, se sono dotati di segnaletica direzionale che agevoli sia gli spostamenti interni alla stazione sia gli 
spostamenti verso le altre intermodalità, ed infine se e quali servizi sono presenti a supporto del ciclista. 


L'analisi di ognitematica è stata svolta individuando dei criteri per classificare ogni punto intermodale in base alle 
sue potenzialità e criticità e quindi stabilendo un punteggio. 
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La fase di analisi è basata su rilievi in situ effettuati tra luglio e agosto 2019. 


Successivamente a tale data in alcune stazioni sono stati avviati i lavori per la realizzazione di ascensori e a 
Trieste è stato attivato un servizio di bikesharing a stazioni fisse sia in prossimità della stazione ferroviaria e delle 
autocorriere, sia del punto di attracco del servizio marittimo. 


1.1.4. Strutture di accoglienza a confronto 


Il manuale ha come obiettivo mettere a confronto i diversi poli analizzati; i poli sono stati suddivisi per tipologia 
in CIMR di livello, CIMR di Il livello e altre stazioni e per tema di analisi: accessibilità, segnaletica e servizi per il 
ciclista. Ad ognuno dei criteri utilizzati per definire i temi di analisi è stato associato un punteggio variabile da 0 a 2 
punti. La somma dei punteggi per ogni tematica definisce il raggiungimento o meno della soglia di sufficienza del 
tema analizzato. Infine sono stati sommati i punteggi di ogni tematica in modo da definire il punteggio generale. 


1.1.5. Tipologia degli interventi e le priorità 


La parte finale del manuale contiene il quadro delle azioni suggerite per trasformare i punti di interscambio in 
strutture di accoglienza. In particolare sono studiati e presentati gli interventi da attuare al fine di migliorare le 
caratteristiche dei punti intermodali per renderli luoghi accoglienti per l'utenza ciclistica e le priorità di azione 


2. STRUTTURE DI 
ACCOGLIENZA 
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2.1. CIMRdillivello 


| CIMR di primo livello sono stati analizzati differenziando la tipologia di interscambio. Per individuare la scheda 
corrispondente alle due X vanno sostituite le sigle: 


e TR"(treno)se il punto analizzato è una stazione ferroviaria; 
e “AU” (autostazione) se il punto analizzato è un'autostazione; 
e “NA"(nave) se il punto analizzato è un punto di attracco; 


e “AE"(aereo)se il punto analizzato è l'aeroporto. 


(Gibodon GORIZIA C1_AU 01 Ci1_TR_01 

C1_xx_02 POLO INTERMODALE FVG C1_AU 02 C1_TR_02 C1_AE_02 
GIPXTO3 PORDENONE C1_AU 03 |C1_TR_03 

C1_xx_04 TRIESTE C1I_AU 04 |C1_ TR 04 C1_NA_04 

(CEcx05 UDINE C1_AU_05 (GIMIRIO5 


In pagina: fotografia del Polo Intermodale FVG, CIMR di | livello; Stradivarie A.A., 2019 
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2.2. Strutture di accoglienza: CIMR di Il livello 


I CIMR di secondo livello sono stati analizzati differenziando la tipologia di interscambio. Per individuare la scheda 
corrispondente alle due X vanno sostituite le sigle: 


e ‘TR"(treno)se il punto analizzato è una stazione ferroviaria; 
e “AU"(autostazione) se il punto analizzato è un'autostazione; 


e “NA"(nave) se il punto analizzato è un punto di attracco; 


C2_xx_01 CARNIA C2_AU 01 @281RZ01 

C2_xx_02 CASARSA DELLA DELIZIA C2_AU_02 C2_TR_02 

@hr403 CERVIGNANO DEL FRIULI C2_AU_03 C2_TR_03 

C2_xx_04 CIVIDALE DEL FRIULI C2_AU_04 C2_TR_04 

C2_xx_05 CODROIPO C2_AU_05 @281R805 

C2_xx_06 CORMONS C2_AU_06 C2_TR_06 

oz GEMONA DEL FRIULI C2_AU_07 C2_TR_07 

C2_xx_08 GRADO C2_AU_08 C2_NA_08 
C2_xx_09 LATISANA C2_AU_09 C2_TR_09 

C2_xx_10 LIGNANO SABBIADORO C2_AU_10 C2_NA_10 
(Cageilal MANIAGO C2_AU_11 C2_TR_11 

C2_xx_12 MANZANO C2_AU_12 C2_TR_12 

C2_xx_13 MONFALCONE C2_AU_13 C2_TR_13 

C2_xx_14 MUGGIA C2_AU_14 C2_NA_14 
(2 ye ie PALMANOVA C2_AU_15 C2_TR_15 

C2_xx_16 PONTEBBA C2_AU_16 C2_TR_16 

boy, SACILE C2_AU_17 (2 IR_17/ 

C2_xx_18 SAN DANIELE DEL FRIULI C2_AU_18 

C2_xx_19 SAN GIORGIO DI NOGARO C2_AU_19 C2_TR_19 

C2_xx_20 SAN VITO AL TAGLIAMENTO C2_AU_20 C2_TR_20 

(Casati SPILIMBERGO C2_AU 21 

C2_xx_22 TARCENTO C2_AU_22 C2_TR_22 

(2 23) TARVISIO C2_AU_23 C2_TR_23 

C2_xx_24 TOLMEZZO C2_AU_24 
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2.3. Strutture di accoglienza: altre stazioni 


Di seguito si elencano le restanti stazioni ferroviarie che non sono classificate come CIMR. La colonna “CODICI 
CIMR TRATTA" riporta i codici dei CIMR sia di | sia di Il livello che si trovano agli estremi della tratta su cui è situata 
la stazione. 


ST_TR 01 ARTEGNA Ci1_TR_05- C2_TR_23 
ST_TR_02 AVIANO C2_TR_17- C2_TR_07 
ST_TR_03 BASILIANO Ci1_TR_05 - C1_TR_03 
ST_TR_04 BIVIO D'AURISINA C1_TR_03-C2_TR_13 
ST_TR_05 BOTTENICCO - ZONA INDUSTRIALE | C1_TR_05 - C2_TR_04 
ST_TR_06 BUDOIA - POLCENIGO C2_TR_17 - C2_TR_07 
ST_TR_07 BUTTRIO C1_TR_03- C1_TR_05 
ST_TR_08 CORDOVADO-SESTO C2_TR_02 - Portogruaro 
ST_TR_09 CUSANO Ci1_TR_05- C1_TR_03 
STRIRIO FONTAFREDDA (GIMIREO5E@28]R617 
ST_TR_11 MIRAMARE C1_TR_03- C2_TR_13 
SIRIO MOIMACCO C1_TR_05 - C2_TR_04 
ST_TR_13 MONTEREALE VALCELLINA C2_TR_17 - C2_TR_07 
ST_TR_14 REMANZACCO C1_TR_05 - C2_TR_04 
ST_TR_15 RONCHI DEI LEGIONARI NORD C1_TR_03 - C1_TR_05 
ST_TR_16 SACILE-S. LIBERALE C1_TR_05 - C2_TR_17 
ST_TR_17 SAGRADO C1_TR_03- C1_TR_05 
ST_TR_18 SAN GIOVANNI AL NATISONE C1_TR_03- C1_TR_05 
ST_TR_19 SAN GIOVANNI DI CASARSA C2_TR_02 - Portogruaro 
STRIIR®20 SAN GOTTARDO C1_TR_05 - C2_TR_04 
ST_TR_21 SISTIANA-VISOGLIANO Ci1_TR_03- C2_TR_13 
ST_TR_22 TRICESIMO-S.PELAGIO C1_TR_05- C2_TR_23 
ST_TR_23 UGOVIZZA VALBRUNA C1_TR_05 - C2_TR_23 
ST_TR_24 VENZONE C1_TR_05 - C2_TR_23 
ST_TR_25 VILLA OPICINA C1_TR_03 - Vienna 


3. SOPRALLUOGHI E 
RACCOLTA DATI 
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3.1. Scheda dianalisi strutture di accoglienza: istruzioni di lettura 


Le schede di analisi delle stazioni forniscono una fotografia di ogni stazione al fine di poter determinare il grado 
di comfort per il ciclista. 


La scheda di analisi è suddivisa in 4 parti. 


La prima presenta sinteticamente le caratteristiche del polo analizzato indicando il codice assegnato alla stazione, 
il tipo di stazione (stazione ferroviaria, autostazione, attracco o aeroporto), la localizzazione e le connessioni di 
interscambio presenti. 


La seconda parte illustra il grado di comfort della struttura di accoglienza suddividendolo per temi di analisi 
(accessibilità, collegamento con altri mezzi e segnaletica, servizi al turista): il simbolo verde indica un livello di 
sufficienza rispetto ai valori stabiliti mentre il rosso indica un livello di insufficienza. 


Laterza riporta il rilievo fotografico effettuato. Ogni foto è accompagnata da una breve didascalia e da un simbolo 
di colore verde o rosso che rimanda all'analisi. 


La quarta parte della scheda riporta i dati relativi alla presenza o meno di determinate dotazioni e caratteristiche 
che rispondono alle necessità di un cicloturista o di ciclista pendolare. Tali dotazioni sono state raggruppate in 
tre tematiche: 


e accessibilità dei percorsi: possibilità dimovimento all’interno della stazione in maniera agevole, individuando 
la presenza di strutture ed elementi che facilitino lo spostamento degli utenti in bicicletta o la presenza di 
ostacoli lungo il tragitto dalla strada alla banchina; 


e collegamentoconaltrimezzie segnaletica: presenza di informazioni riguardanti l'intermodalità, la segnaletica 
per il raggiungimento della RECIR o di altre reti ciclabili e la presenza di informazioni sul territorio; 


e servizi per il ciclista: presenza o meno di servizi all'utente, quali ad esempio la presenza di bagni, di fonti 
di acqua, di deposito bagagli, fino ad arrivare a servizi più orientati al ciclista quali la ricarica elettrica o i 
parcheggi per le biciclette. 


Ad ognuna di queste voci è stato assegnato un punteggio, che varia da © a 2, in base alla sua importanza per 
il ciclista: la sommatoria totale dei punteggi determina il valore massimo raggiungibile dalla stazione per quel 
tema. Ad ogni tema è stato in seguito assegnato un valore di sufficienza minima: dall'analisi dei punteggi è stato 
possibile definire i punti di forza e i punti di debolezza di ogni stazione. 


Dopo aver individuato il livello per temi è stato assegnato un valore totale che permette di classificare la stazione 
in oggetto secondo un grado di comfort sufficiente o insufficiente. 


Questo fornirà la base per individuare le priorità e i tipi di intervento possibili affinché ogni stazione migliori il 
proprio grado di accoglienza, sia potenziando le stazioni che già si trovano a un buon livello, sia garantendo il 
raggiungimento del comfort minimo per tutte le stazioni presenti in Regione. 


Di seguito si riporta la lista delle voci così come si presenta nella scheda di analisi delle stazioni, con l'indicazione 
dei punteggi assegnati. 
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Stazione ferroviaria - punteggi 


punteggio se 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità risposta affermativa 
Accessibilità dei percorsi Sì NO 
l. Adeguamento banchine © me a me ni 05--4 
> Presenza rampe/scivoli in sott opasso — __—__________ —S6Y@6©S©CTU==—b 
3; Korsesibilità banchine* D n a n a n 15—4 
4. Accessibilità com pleta** SSIERI EMANARE PERI MOTAN EEE EMANATE EMMI PE PIT EMITTENTE ESITI ‘0,5 ssi : crimini ù 
6. Presenza ascensore con dimensioni UPeglai 5 FosPorto BId3 erre, ve : 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio Horo sult territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari " 

Presenza segnaletica direzionale per raggiungere MIISCAMaDISI SE 
Presenza informazioni turistiche sul territorio © di 
Presenza mappa del Comune RICITIOEA 

Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 

Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


NOUSWNH 
©: i © O e gg 


Servizi per il ciclista 


1 Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione 

2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 

3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in prossimità dell edificio stazione ° 

4. Parcheggi auto/moto libero entro i 100 m ” e 

5. Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m tte 
& Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i \ 3001 mo 

Li Presenza servizi igienici agibili ” e 

8. Presenza area di sosta e pic nic "0 
9. Presenza fontanelle "rt TTT li 
ia Presenza set riparazione bici lai nn 
i Presenza sistema di videosorveglianza Fr eo 
12. Presenza bar interno all'edificio della stazione 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di trasporto pubblico 

i Presenza deposito bagagi custodito. iii iii 
e Presepe ox n tte“ 
17. Presenza bike sharing 

18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


* La voce “Accessibilità banchine” indica che tutte le banchine sono accessibili da tutte le categorie di utenti o perché si tratta di una stazione di testa o 
perché c'è un solo binario o perché c'è un attraversamento a raso o perché è stata realizzata una rampa d'accesso al sottopasso di dimensioni e pendenza 
adeguate. 

** La voce “Accessibilità completa” conferisce un ulteriore punteggio alle stazioni prive totalmente di barriere architettoniche. 

*** La voce “Accessibilità edificio"indica che l'edificio è accessibile, con o senza bicicletta e che quindi è possibile trovarvi riparo. 
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Autostazione - punteggi 


punteggio se 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità risposta affermativa 

Sì NO 
Accessibilità dei percorsi 
DI Accessibilità in bicicletta a lai Ra DITE VR sup 
3 Accessibilità in bicicletta strada -=edificio.stazione +... successi +95 sd RETRRORTTA È 
4. Accessibilità in bicicletta edificio stazione - banchina ...__ 0,5 sine 
5 Presenza porte automatiche na as RITO neri A (5 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


I Presenza informazione tipologia di interscambio presenti Sul territorio 1 

Di Presenza informazione destinazioni e orari saio iii fi n i a 
3. Presenza segnaletica direzionale per raggiungere ineccmbio 1 i 

4. Presenza informazioni turistiche sul territorio DS ; 

5. Presenza mappa del Comune n su 

6. Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR pa 1 

7. Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione su) 

Servizi per il ciclista 

1 Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione "2 

2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 1 

3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Doni dell'edificio stazione +1. 
A. Parcheggi auto/moto libero entro i 100 m “i )-_d 
5. Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m ©) 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m ©) 

8. Presenza area di sosta e pic nic 5 o) 

9. Presenza fontanelle o) 

10. Presenza set riparazione bii  ————_—_—T—+——+——_—____+__ 2 

ii. Presenza sistema di videosorveglianza “0,5 

12. Presenza bar interno all'edificio della stazione "O 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione O 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di JARRRone Busso è ich : 
15. Presenza deposito bagagli c custodito TE siiznioiznicoianionizininiionioii@) BI siscuiginininion@ 
16. Presenza bike box intitola Re ilolai 

17. Presenza bike sharing 

18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche 2 
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Punto di attracco - punteggi 


punteggio se 


risposta affermativa 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


I. 


pÒWN 


Sì NO 
Accessibilità dei percorsi 
Area di attesa : dpi sian TRA TE nia Win ST, 
Area di attesa COperta iii] EE 
Accessibilità in DICICIÉttÀ.—.---+_+_____ msc i 
Presenza porte automatiche ..........._ a riuiiciiciaizi) E da i 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


NOUAL.WNE 


Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari ve 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere riembio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza mappa del Comune ve ine 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 1 > n > pain 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNEH 


HPHhfHaHHEHHHEHHFHH 
ONDUIUSWNHELO 


Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione Cn, D-—_@ 
Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in prossimità dell'edificio stazione 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100m Ran aa 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito Entro i 3OO0M sione 
Presenza servizi igienici agibili leer rar 
Presenza area di sosta e pic nic 
Presenza fontanelle CECO ERRO ET OR ORI O ORI OC OET OO SE IORT OI ECO TS VISTOSI 
Presenza Set riparazione bici +—mmmmmmemimmmmmumiummmimmmmnmmummmmummionmimame 
Presenza sistema di videosorveglianza 
Presenza bar interno all'edificio della stazione 
Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 
Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di A -18-20Fo PuE2CS da 
Presenza deposito bagagli c custodito = == sù 
Presenza bike box CRA 

Presenza bike sharing e e o o) 
Presenza colonne di ricarica bici elettriche i i d 
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Aeroporto - punteggi 


punteggio se 


risposta affermativa 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


1. 


2 
di 
4 


Sì NO 
Accessibilità dei percorsi 
Presenza di area coperta all'aperto per attesa». pia Ù sn DI 
Accessibilità in bicicletta all'areadilngresso urcuquriiiea 
Accessibilità in bicicletta strada - edificio ì 3 
Presenza porte automatiche PIOGGE E 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


NOUSWNE 


Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio snai prc È 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNH 


HHhAHpaHHHHHH 
ONDIUSWNNEPO 


a 
Presenza mappa del Comune n Ln 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR n in poni 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della STAZIONE: ini 
Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione pianino piani) 
Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione —.__e1 


Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione» dl 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100m ali ri To) 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m O 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m O 
Presenza servizi igienici agibili a ©) 
Presenza area di sosta e pic nic O 
Presenza fontanelle ©) 
(o) 
(o) 
©) 
(o) 
©) 
2 


ù 


Presenza sistema di videosorveglianza 
Presenza bar interno all'edificio della stazione 
Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 
Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano a 
Presenza deposito nessi custodito = ssi 

Presenza bike box ei i 
Presenza bike sharing -———————_—_————6—————————_———————————————————— dI - rata b- 
Presenza colonne di ricarica bici elettriche i mie i 


ùu 


23 


24 


PREMOCI FVG | Manuale delle strutture di accoglienza 


NOME PUNTO CONNESSIONE. 


C1=CIMRI livello 
C2=CIMR Il livello 


ST=altre stazioni 


CODICE STAZIONE 


Comune di appartenenza: Comune (provincia) 


Tipologia di stazione: livello interscambio_tipo 


sufficiente 


Accessibilità dei percorsi A DE 


Collegamenti con altri mezzi 
Servizi per il ciclista 


Connessioni interscambio: 


8690 ® 


Rilievo fotografico 


NB: il rilievo fotografico delle autostazioni è stato redatto solo peri 


CIMRI livello 


nella foto sottostante: 


@ situazione positiva 
® = situazione negativa, criticità 


insufficiente 


edificio: 


indicazione situazione “positiva” / “negativa” di quanto rappresentato 


FOTO 


Breve descrizione dell'elemento 
identificativo della foto sovrastante 


FOTO 


Breve descrizione dell'elemento 
identificativo della foto sovrastante 


FOTO 


Breve descrizione dell'elemento 
identificativo della foto sovrastante 


FOTO 


Breve descrizione dell'elemento 
identificativo della foto sovrastante 


TR=stazione treni 
AU=autocorriere 


NA=attracco marittimo 


AE=aeroporto 


sufficiente 


NM 
valore di 


sufficienza 


FOTO 


Breve descrizione dell'elemento 
identificativo della foto sovrastante 


FOTO 


Breve descrizione dell'elemento 
identificativo della foto sovrastante 


num. progressivo assegnato 
in ordine alfabetico del nome 
della stazione 


insufficiente 


livello interscambio definito da Piano regionale 
mobilità merci e logistica, DGR allegato 4 (CIRM 
di le Il livello o altre stazioni) e tipo di connes- 
sione presente (stazione treni/autostazione/ 
aeroporto/attracco marittimo) 


stato di accessibilità, segnaletica e servizi del punto di 
connessione analizzato: 


situazione insufficiente 
rispetto al valore minimo individuato 


| situazione sufficiente 


rispetto al valore minimo individuato 


FOTO 


Breve descrizione dell'elemento 
identificativo della foto sovrastante 


FOTO 


Breve descrizione dell'elemento 
identificativo della foto sovrastante 
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presenza di scambi intermodali assenza di scambi intermodali informazioni sull'edificio 
resenza stazione ferroviaria assenza stazione ferroviaria E prssenza ealidiostazione 
P e” aperto e usufruibile dal 
passeggero 
presenza autostazione assenza autostazione am, Presenza edificio stazione 


i!) chiuso o adibito ad uso 
esclusivo del personale 


0009 


presenza aeroporto assenza aeroporto Si 
edificio non presente 
presenza attracco marittimo assenza attracco marittimo 
situazione positiva (S) @---. 
situazione negativa, criticità (NO) ..........@ 


non è presente l'oggetto della domanda (NON PRESENTE) 
Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

Adeguamento banchine 

Presenza rampe/scivoli in sottopasso 
Accessibilitabanchine; ina 
Accessibilità completa 

Accessibilità edificio TE 

Presenza ascensore con dimen ori desuate ai icaro biciclette 


gua vi su Nu 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari » n 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere nenumbio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza mappa del Comune 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 

Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


NOUS.WNE 


Servizi per il ciclista 


i. Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione 

2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 

3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione ———— 

4. Parcheggi auto/moto libero entro | 100m Lada ia 

5. Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 

Zi Presenza servizi igienici agibili cere 

8. Presenza area di sosta e pic nic 

9. Presenza fontanelle 
10. Presenza set riparazione bici — __—_—_—__nkm-i e i 
LI. Presenza sistema di videosorveglianza i 
12. Presenza bar interno all'edificio della stazione 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di ussRonS puRalica csi 

15. Presenza deposito nessi custodito debita aa > alla 

16. Presenza bike box rtl ii 

17. Presenza bike sharing 

18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


Presenza porte QUEOMATIChe; | ranieri nor intonare ara critici rr i b. 
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3.2. | CIMRdil livello 
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C1_TR_01 
GORIZIA 


Comune di appartenenza: Gorizia (GO) 


Tipologia di stazione: CIMR|_stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi 
Collegamenti con altri mezzi 
Servizi per il ciclista i frei --@ IRICIO i 


Connessioni interscambio: edificio: 


Rilievo fotografico 


° © 


Assenza parcheggio biciclette con Presenza parcheggio automobili a disco Presenza parcheggio biciclette Accessibilità strada-edificio stazione- 
chiusura a telaio orario banchina n.1 


Mb 


Presenza edicola, tabacchi e v.b. Mancanza di informazioni turistiche e Assenza di sistemi che garantiscano Assenza scivoli in sottopasso 
all'interno dell'edificio stazione relative all'interscambio l'accessibilità tra le banchine 


In pagina: fotografie scattate durante i sopralluoghi alle strutture di accoglienza; Stradivarie A.A.,, 2019 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


gua vi cu Nu 


Adeguamento banchine e iialtee cai ira 
Presenza rampe/scivoli in sottopasso 

Accessibilità banchine 
Accessibilità completa 
Accessibilità edificio lano 
Presenza ascensore con dimen ori desuate al icaro bicicletta 
Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


NOUS.WNE 


Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari sana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio » 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNH 


HHhAiHaHHHKHHH 
ONDISWNEPO 


Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100m ele ia 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 
Presenza servizi igienici agibili a 
Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 

Presenza sistema di videosorveglianza 

Presenza bar interno all'edificio della stazione 

Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 


Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS puRalica a 


Presenza deposito bagagli ci custodito = +-+ 
Presenza bike box eine 
Presenza bike sharing 

Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


© I ® O il 
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C1_AU 01 
GORIZIA 


Comune di appartenenza: Gorizia (GO) 


Tipologia di stazione: CIMR |_autostazione 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi 


Collegamenti con altri mezzi 


Servizi per il ciclista 


Connessioni interscambio: edificio: 


Rilievo fotografico 


IO) O) 


Presenza parcheggio automobili a disco Assenza parcheggio biciclette con Presenza parcheggio biciclette Assenza di banchine coperte 
orario chiusura a telaio 


Accessibilità strada-banchina Assenza segnaletica direzionale per Vendita biglietti ATP all'interno della Vendita automatica biglietti ATP 
raggiungere interscambio stazione ferroviaria 


In pagina: fotografie scattate durante i sopralluoghi alle strutture di accoglienza; Stradivarie A.A,, 2019 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 
1. Banchine coperte ——————ooouoW8eeemetec@eo quo ® 
2 Accessibilità in bicicletta a ba Moline i 
3 Accessibilità in bicicletta strada - edificio stazione 

4. Accessibilità in bicicletta edificio stazione - banchina 
5 Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari prim i 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio sani can dn 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR + 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione i 


NOUL.WNE 


Servizi per il ciclista 

Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 

Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100m ele ia 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m O 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m —— -% 
Presenza servizi igienici agibili COREA “ON i —d 
Presenza area di sosta e pic nic TAI AA ND ALE 2 ALI ERA RARI a con 
P|IESENZA FONTtANElle  uuumneniunu[mc<«imuuaniounouuninionnmommimiummaumumimmumuncuaummmuumi -@ IRENE i 
Presenza sistema di videosorveglianza 
Presenza bar interno all'edificio della stazione 
Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 
Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano 
Presenza deposito bagagli c custodito lina —— -® 
Presenza bike sharing VC COTTI © + 
Presenza colonne di ricarica bici elettriche ni 


OONDOUASWNH 


HH 
N-_o 


HHhaHaHHH 
ONDUAWC 


da 
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C1_TR_02 
TRIESTE AIRPORT 


Comune di appartenenza: Ronchi dei Legionari (GO) 


Tipologia di stazione: CIMR|_stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi o 


Collegamenti con altri mezzi 


Servizi per il Ciclista; - —««csc@gsGGààGàÒ; i 


Connessioni interscambio: edificio: 


0909 


Rilievo fotografico 


O) ° © 


Presenza parcheggio coperto biciclette Assenza scivolo per biciclette Presenza di sovrappasso dotato di Presenza ascensore per trasporto 
ascensore biciclette tra gli interscambi 


< © Ascensore 


E Aeroporto 


Accessibilità tra gli interscambi Presenza segnaletica direzionale per Presenza informazioni destinazioni/ Presenza segnaletica direzionale per 
raggiungere interscambio orari interscambio raggiungere interscambio 


In pagina: fotografie scattate durante i sopralluoghi alle strutture di accoglienza; Stradivarie A.A.,, 2019 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


gua vi cu Nu 


Adeguamento banchine e iialtee cai ira 
Presenza rampe/scivoli in sottopasso 

Accessibilità banchine 
Accessibilità completa 
Accessibilità edificio sn 
Presenza ascensore con dimen ori desuate al icaro bicicletta 
Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


NOUS.WNE 


Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari sana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio » 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNH 


HHhAiHaHHHKHHH 
ONDISWNEPO 


Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100m ele ia 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 
Presenza servizi igienici agibili a 
Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 

Presenza sistema di videosorveglianza 

Presenza bar interno all'edificio della stazione 

Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 


Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano a 


Presenza deposito bagagli ci custodito = +-+ 
Presenza bike box eine 
Presenza bike sharing 

Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


E fo. 
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PREMOCI FVG | Manuale delle strutture di accoglienza 


C1_AU_02 
TRIESTE AIRPORT 


Comune di appartenenza: Ronchi dei Legionari (GO) 


Tipologia di stazione: CIMR |_autostazione 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi A O) 


Collegamenti con altri mezzi 


Servizi per il'ciclista ———occceia - 


Connessioni interscambio: edificio: 


0000 n) 


Rilievo fotografico 


O _® 


ira & 


Accessibilità tra differenti tipologie di Presenza segnaletica tipologia di Presenza informazioni destinazioni/ Accessibilità edificio stazione-banchina 
interscambio interscambio orari interscambio 


Presenza distributori automatici in sala Accessibilità edificio stazione-banchina Presenza banchina coperta Presenza segnaletica direzionale per 
di attesa raggiungere interscambio 
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PREMOCI FVG | Manuale delle strutture di accoglienza 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


Banchine COPErTE iii -@ ST 


Accessibilità in bicicletta a uichine 


Accessibilità in'biciclettà:strada.=edificio.stazione: —. cucita iano MO) cali 
O) 


Accessibilità in bicicletta edificio stazione - banchina 
Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


NOUS.WNE 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNH 


HHhAiHaHHHKHHH 
ONDISWNEPO 


Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari simana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 

Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100m ele ia 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 
Presenza servizi igienici agibili a 
Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 

Presenza sistema di videosorveglianza 

Presenza bar interno all'edificio della stazione 

Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 
Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano a 
Presenza deposito nessi custodito = ssi 

Presenza bike box Si 


Presenza bike sharing RE te OT onesta 5 


Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


5, 


PREMOCI FVG | Manuale delle strutture di accoglienza 


C1_AE_02 
TRIESTE AIRPORT 


Comune di appartenenza: Ronchi dei Legionari (GO) 


Tipologia di stazione: CIMR |_aeroporto 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi -......... 
Collegamenti con altri mezzi 
Servizi per ilciclista == aurea 


Connessioni interscambio: 


0609 


Rilievo fotografico 


Presenza parcheggio automobili coperto Accessibilità tra differenti tipologie di Presenza segnaletica direzionale per Presenza area attesa coperta 
interscambio raggiungere interscambio 


Presenza biglietteria automatica per 
territorio differenti tipologie di interscambio 


Accessibilità strada-edificio Accessibilità strada-edificio Presenza inform 


3 6 In pagina: fotografie scattate durante i sopralluoghi alle strutture di accoglienza; Stradivarie A.A., 2019 


PREMOCI FVG | Manuale delle strutture di accoglienza 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


1. 


2 
di 
4 


Presenza di area coperta all'aperto per attesa 
Accessibilità in bicicletta all'area di ingresso 
Accessibilità in bicicletta strada - edificio 
Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


NOUS.WNE 


Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 


Presenza informazione destinazioni e orari 


© 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio snai mem MY) 
© 


Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 


Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della STAZIONE... @ n * 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNH 


HHhAiHaHHHKHHH 
ONDISWNEPO 


Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 


Parcheggi auto/moto libero entro i 100m 


Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 


Presenza servizi igienici agibili 

Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 

Presenza sistema di videosorveglianza 
Presenza bar interno all'edificio della stazione 


Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 
Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano a 
Presenza deposito nessi custodito: === csi 


Presenza bike box 
Presenza bike sharing 
Presenza colonne di ricarica bici elettriche 
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PREMOCI FVG | Manuale delle strutture di accoglienza 


C1_TR_03 
PORDENONE 


Comune di appartenenza: Pordenone (PN) 


Tipologia di stazione: CIMR|_stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi a @ co . 


Collegamenti con altri mezzi ---——__ nn 


Servizi per il ciclista 


Connessioni interscambio: edificio: 


Rilievo fotografico 


Presenza bike sharing e parcheggio Accessibilità strada - edificio stazione Accessibilità edificio stazione-banchina Assenza informazioni destinazioni/orari 
biciclette coperto interscambio 


Accessibilità sottopassaggio tra le Presenza scivolo per biciclette Ascensore non adeguato al trasporto Adeguamento banchine 
banchine biciclette 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


gua vi cu Nu 


Adeguamento banchine a : #3 ce sa Li ia 
Presenza rampe/scivoli in soon 

Accessibilità banchine 
Accessibilità completa 
Accessibilità edificio anna 
Presenza ascensore con dimensioni degna al fo biciclette i cn a e * 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


NOUS.WNE 


Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari RT i 3 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio snai ssaa hont 
Presenza informazioni turistiche sul territorio i 
Presenza mappa del Comune n 

Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNH 


HHhAiHaHHHKHHH 
ONDISWNEPO 


Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 

Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100m ele ia 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 
Presenza servizi igienici agibili a 
Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 

Presenza sistema di videosorveglianza 

Presenza bar interno all'edificio della stazione 

Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 
Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano a 
Presenza deposito nessi custodito = ssi 

Presenza bike box Si 

Presenza bike.sharing. ———__n2+cue#@«r91rr1__+_<2__@6qnu@e@sq1gg@ | 
Presenza colonne di ricarica bici elettriche i sie 


î DIO DI © : ; DIO 
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PREMOCI FVG | Manuale delle strutture di accoglienza 


C1_AU_03 
PORDENONE 


Comune di appartenenza: Pordenone (PN) 


Tipologia di stazione: CIMR |_autostazione 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi DEE 
Collegamenti con altri mezzi 
Servizi per il ciclista 


Connessioni interscambio: 


Rilievo fotografico 


Presenza parcheggio biciclette coperto Assenza segnaletica direzionale per Accessibilità strada-banchine Accessibilità tra tutte le banchine 
raggiungere interscambio 


= 


Presenza banchine coperte Accessibilità strada-edificio stazione Accessibilità edificio stazione-banchine Presenza informazioni sul territorio 
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PREMOCI FVG | Manuale delle strutture di accoglienza 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

1 Banchine coperte sian 

2 Accessibilità in bicicletta a ba Moline 

3 Accessibilità in bicicletta strada - edificio stazione 

4. Accessibilità in bicicletta edificio stazione - banchina 
5 Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari sana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


NOUS.WNE 


Servizi per il ciclista 


1. Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 

2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 

3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 

4. Parcheggi auto/moto libero entro i 100 m ll 

5. Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 

Zi Presenza servizi igienici agibili EE 

8. Presenza area di sosta e pic nic 

9. Presenza fontanelle 

10. Presenza set riparazione bici 

11. Presenza sistema di videosorveglianza 

12. Presenza bar interno all'edificio della stazione : 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano a 
15. Presenza deposito nessi custodito = cui 

16. Presenza bike box iii pi psi 

17. Presenza bike sharing O IRR E TR NI 
18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


0000-60 
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PREMOCI FVG | Manuale delle strutture di accoglienza 


C1_TR_04 
TRIESTE 


Comune di appartenenza: Trieste (TS) 


Tipologia di stazione: CIMRI_stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi -..-....... 
Collegamenti con altri mezzi 
Servizi per ilciclista aurea 


Connessioni interscambio: 


08600 


Rilievo fotografico 


© 


Presenza parcheggio biciclette coperto Accessibilità strada-banchine Presenza segnaletica direzionale per Accessibilità strada-edificio stazione 
raggiungere interscambio 


ra; 


Presenza deposito biciclette Assenza informazioni destinazioni/orari 
interscambio 


Accessibilità tra le banchine Adeguamento banchine 


( 2 In pagina: fotografie scattate durante i sopralluoghi alle strutture di accoglienza; Stradivarie A.A., 2019 


PREMOCI FVG | Manuale delle strutture di accoglienza 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


gua vi cu Nu 


Adeguamento banchine carica i "dai siate iii resa EA © ta 
Presenza rampe/scivoli in sottopasso sE 
Accessibilità banchino innescano iaia @-- copri 
Accessibilità edificio irszne © 
Presenza ascensore con dimensioni desuate al icaro bicicletta 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


NOUS.WNE 


Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio snai E 
Presenza informazioni turistiche sul territorio » 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR — O) 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della STAZIONE. iii @- cosi 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNH 


HHhAiHaHHHKHHH 
ONDISWNEPO 


Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione O 
Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione © 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 

Parcheggi auto/moto libero entro i 100m eli © 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m O 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m siii) 
Presenza servizi igienici agibili a © 
Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 

Presenza sistema di videosorveglianza 
Presenza bar interno all'edificio della stazione 
Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 
Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS puRalica a 
Presenza deposito nessi custodito palin ia 

Presenza bike box Si 
Presenza bike sharing basti Pianoi die SRGa DBA Ale pdna camacit a GA Icn Alu b ici cre nerbo ia cl ii ALL Delli cha dilui ide iliudui lil selle ee 
Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


*dato aggiornato a marzo 2020 
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PREMOCI FVG | Manuale delle strutture di accoglienza 


C1_AU_04 
TRIESTE 


Comune di appartenenza: Trieste (TS) 


Tipologia di stazione: CIMR |_autostazione 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi rn 


Collegamenti con altri mezzi 


Servizi per il ciclista 


Connessioni interscambio: edificio: 


08600 


Rilievo fotografico 


Pa 1 
Assenza di segnaletica direzionale per Assenza di segnaletica direzionale per Accessibilità strada-edificio stazione Assenza informazioni tipologia di 
raggiungere interscambio raggiungere interscambio interscambio presenti 


Accessibilità edificio stazione-banchine Presenza banchine coperte Assenza accessibilità banchina 1-altre Mancanza adeguata accessibilità 
banchine banchina 1-altre banchine 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


Banchine coperte sian 

Accessibilità in bicicletta a ba Moline 

Accessibilità in bicicletta strada - edificio stazione 
Accessibilità in bicicletta edificio stazione - banchina 
Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


NOUS.WNE 


Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari simana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNH 


HHhAiHaHHHKHHH 
ONDISWNEPO 


Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100m ele ia 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 
Presenza servizi igienici agibili a 
Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 

Presenza sistema di videosorveglianza 

Presenza bar interno all'edificio della stazione 

Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 


Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano a 


Presenza deposito nessi custodito = = 
Presenza bike box Pelia 


Presenza bike sharing Ce nn ene nn 


Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


0000 


*dato aggiornato a marzo 2020 


45 


46 


PREMOCI FVG | Manuale delle strutture di accoglienza 


C1_NA_04 
TRIESTE 


Comune di appartenenza: Trieste (TS) 


Tipologia di stazione: CIMR |_attracco porto 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi a 


Collegamenti con altri mezzi 


Servizi per il ciclista 


Connessioni interscambio: edificio: 


069800 


Rilievo fotografico 


Assenza segnaletica direzionale per Assenza banchina coperta 
raggiungere interscambio 


Accessibilità strada-"banchina di 
attracco” 


Assenza parcheggio biciclette 


Banchina di attracco 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


I. 


2 
3i 
4 


Area di attesa 
Area di attesa coperta 


Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


NOUSWNE 


Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari simana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNH 


HHhAiHaHHHKHHH 
ONDISWNEPO 


Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100m ele ia 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 
Presenza servizi igienici agibili a 
Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 

Presenza sistema di videosorveglianza 

Presenza bar interno all'edificio della stazione 

Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 


Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS puRalica nana 


Presenza deposito bagagli ci custodito = +-+ 
Presenza bike box eine 
Presenza bike sharing 

Presenza colonne di ricarica bici elettriche 
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PREMOCI FVG | Manuale delle strutture di accoglienza 


C1_TR_05 
UDINE 


Comune di appartenenza: Udine (UD) 


Tipologia di stazione: CIMRI_stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi 
Collegamenti con altri mezzi 
Servizi per il ciclista 


Connessioni interscambio: 


Rilievo fotografico 


a 


TLT ini SI 


Presenza mappa del Comune Presenza bike sharing e parcheggio Assenza parcheggi bicicletta con 
biciclette appoggio telaio 


Assenza stalli biciclette all'interno della Assenza scivoli per biciclette nel Mancanza segnaletica direzionale per Adeguamento banchine 
stazione sottopasso tra le banchine raggiungere interscambio 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

Adeguamento banchine e iialtee cai ira 
Presenza rampe/scivoli in sottopasso 

Accessibilità banchine 
Accessibilità completa 
Accessibilità edificio lait 
Presenza ascensore con dimen ori desuate al icaro bicicletta 
Presenza porte automatiche 


gua vi cu Nu 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari sana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio » 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


NOUS.WNE 


Servizi per il ciclista 


1. Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 

2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 

3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 

4. Parcheggi auto/moto libero entro i100m dalia 

5. Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 

Zi Presenza servizi igienici agibili EE 

8. Presenza area di sosta e pic nic 

9. Presenza fontanelle 

10. Presenza set riparazione bici 

11. Presenza sistema di videosorveglianza 

12. Presenza bar interno all'edificio della stazione 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano limi 
15. Presenza deposito nessi custodito = cui 

16. Presenza bike box I Li 

17. Presenza bike sharing basti Pianoi die RGaMBA Ale pdna camazit a Ch Ica Al bici cre nec ileo ea cli lA ALL Delli cla dilui ile iliul ui dii selle eee 
18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


0000000 
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PREMOCI FVG | Manuale delle strutture di accoglienza 


C1_AU_05 
UDINE 


Comune di appartenenza: Udine (UD) 


Tipologia di stazione: CIMR |_autostazione 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi -..-...... 
Collegamenti con altri mezzi 
Servizi per il ciclista 


Connessioni interscambio: 


Rilievo fotografico 


° O) O) O) 


Mancanza parcheggio biciclette coperto Accessibilità tra le banchine Presenza banchine coperte Accessibilità edificio stazione-banchine 


Parziale segnaletica direzionale per Parziale segnaletica direzionale per Presenza parcheggio biciclette coperto Presenza parcheggio automobili 
raggiungere interscambio raggiungere interscambio coperto 


In pagina: fotografie scattate durante i sopralluoghi alle strutture di accoglienza; Stradivarie A.A., 2019 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


Banchine COPErTE iii -@ TETI 


Accessibilità in bicicletta a uichine 


Accessibilità in'biciclettà:strada.=edificio.stazione: —. cucinato MO) caga 
© 


Accessibilità in bicicletta edificio stazione - banchina 
Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


NOUS.WNE 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNH 


HHhAiHaHHHKHHH 
ONDISWNEPO 


Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari simana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100m ele ia 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 
Presenza servizi igienici agibili a 
Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 

Presenza sistema di videosorveglianza 

Presenza bar interno all'edificio della stazione 

Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 
Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano a 
Presenza deposito nessi custodito = ssi 

Presenza bike box Si 


Presenza bike sharing CR SR n n pria > 


Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


Si 
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C2_TR_01 
CARNIA 


Comune di appartenenza: Venzone (UD) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi 


Collegamenti con altri mezzi 
Servizi per il ciclista 


Connessioni interscambio: 


Rilievo fotografico 


© 


_ a . —__ n 


Presenza cartellonistica da NCdS della Assenza parcheggio biciclette Mancata accessibilità strada-edificio Accessibilità strada-edificio stazione- 
rete RECIR stazione banchina n.1 


i i 


| 


Accessibilità edificio stazione-banchina Potenziale accessibilità Assenza scivoli in sottopasso 
n.1 strada-banchina n.1 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


gua vi cu Nu 


Adeguamento banchine LS CLI CA 
Presenza rampe/scivoli in soon 
Accessibilità banchine 
Accessibilità completa 
Accessibilità edificio TA 0 1 
Presenza ascensore con dimensioni desuate al icaro bicicletta sn e n 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


NOUS.WNE 


Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari EER o 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere inemeambio sonni smi Pe 
Presenza informazioni turistiche sul territorio » i 
Presenza mappa del Comune n n É wr _——_ ‘414141ò1111ÀRÀ_wÀRn11 | _1|111#11qx1%À1000#‘“#%@qRxRZxlxl*È 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR n i capo " m-@) 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della SAONA ——snrnni 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNH 


HHhAiHaHHHKHHH 
ONDISWNEPO 


Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione lume eeee e eg peo --® 
Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione -® 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione -—— —— e 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100 m lle © SI 0 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m siam sm o 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m siii -è 


Presenza servizi igienici agibili 

Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 

Presenza sistema di videosorveglianza 
Presenza bar interno all'edificio della stazione 
Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 
Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano ERO 
Presenza deposito nessi custodito = ssi 

Presenza bike box Si 
Presenza bike sharing CE E O O nto td 
Presenza colonne di ricarica bici elettriche i n) 


so 
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C2_AU 01 
CARNIA 
Comune di appartenenza: Venzone (UD) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_autostazione 


sufficiente insufficiente 
Accessibilità dei percorsi i 
Collegamenti con altri mezzi ------.... © ig 
Servizi perilciclista. ————y—pou ogctoo]. 
Connessioni interscambio: edificio: 


9 2 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

1 Banchine coperte seni 

2 Accessibilità in bicicletta a bafichine 

3 Accessibilità in bicicletta strada - edificio stazione 

4. Accessibilità in bicicletta edificio stazione - banchina 
5 Presenza porte automatiche 


* 
Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 
Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari sm 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere liano 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza mappa del Comune 


NOUAL.WNE 


Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno > della stazione 


a_s . . . * 
Servizi per il ciclista 


1 Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione 

2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 

3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in prossimità dell'edificio stazione 

4. Parcheggi auto/moto libero entro i100m ae 

5: Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 

Li Presenza servizi igienici agibili usi 

8. Presenza area di sosta e pic nic 

9. Presenza fontanelle 

10. Presenza set riparazione bici 

11 Presenza sistema di videosorveglianza 

12. Presenza bar interno all'edificio della stazione 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di CIASPORO PUO screen. sanmmnzni) 
15. Presenza deposito RepRg.te custodito: «=====*= suini 

16. Presenza bike box lan 

17. Presenza bike sharing TT i uns 
18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


Presenza cartellonistica da NCdS della RECIRO 


*Non è presente l'autostazione. Tuttavia si evidenzia che la stazione ferroviaria di Carnia serve anche coloro che utilizzano il TPL. Alla luce di tali considerazioni la scheda 
in pagina riporta nelle sezioni “Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica” e “servizi per il ciclista” le voci indicate nella scheda della stazione ferroviaria C2_TR_01. 
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C2_AU_02 
CASARSA DELLA DELIZIA 
Comune di appartenenza: Casarsa della Delizia (PN) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_autostazione 


sufficiente insufficiente 
Accessibilità dei percorsi 
Collegamenti con altri mezzi africa ® cs 
Servizi per il ciclista n cone ii 
Connessioni interscambio: edificio: 


39 2 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 
2 Accessibilità in bicicletta a iemnni : i 
3 Accessibilità in bicicletta strada - edificio stazione 

4. Accessibilità in bicicletta edificio stazione - banchina 
5 Presenza porte automatiche 


* 

Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 
Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari som 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere ineccmbio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio è 
i e 
® 


Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


NOUL.WNE 


2_s» . . . * 
Servizi per il ciclista 


1 Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione 

2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 

3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Doni dell'Edificio:stazione incinte 
A. Parcheggi auto/moto libero entro i 100 m e nn 

5: Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m lla ce 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m amami pon @ 
Zi Presenza servizi igienici agibili “n sicu 

8. Presenza area di sosta e pic nic 

9. Presenza fontanelle 

10. Presenza set riparazione bici 

ii. Presenza sistema di videosorveglianza 

12. Presenza bar interno all'edificio della stazione sli 

13; Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione E TT @© RETRO A 
14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di 70 Rubio n Li 
15. Presenza deposito VARAgIio: custodito» ù 1 
16. Presenza bike box ns i = è 
17. Presenza bike sharing RA E TT IT n n i na @ 
18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche è 


*Non è presente l'autostazione. Tuttavia si evidenzia che la stazione ferroviaria di Casarsa della Delizia serve anche coloro che utilizzano il TPL. Alla luce di tali considerazioni 
la scheda in pagina riporta nelle sezioni “Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica” e “servizi per il ciclista" alcune delle voci indicate nella scheda della stazione 
ferroviaria C2_TR_02. 


SL 
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C2_TR_02 
CASARSA DELLA DELIZIA 


Comune di appartenenza: Casarsa della Delizia (PN) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi 
Collegamenti con altri mezzi 
Servizi per il ciclista 


Connessioni interscambio: 


Rilievo fotografico 


° O) © © 


Presenza parcheggio biciclette Accessibilità strada-edificio stazione Accessibilità strada-banchina 1 Presenza edicola, tabacchi e v.b. 
all'interno dell'edificio stazione 


Assenza adeguamento banchine 


Assenza informazioni destinazioni/orari 
interscambio 


Accessibilità edificio stazione-banchina Assenza scivolo per biciclette nel 
i sottopasso tra le banchine 


In pagina: fotografie scattate durante i sopralluoghi alle strutture di accoglienza; Stradivarie A.A., 2019 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


gua vi cu Nu 


Adeguamento banchine ai silla III 
Presenza rampe/scivoli in sottopasso 

Accessibilitabanchine; sin 
Accessibilità completa 

Accessibilità edificio irszne 
Presenza ascensore con dimen ori desuate al icaro bicicletta 
Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


NOUS.WNE 


Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari sana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio » 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNH 


HHhAiHaHHHKHHH 
ONDISWNEPO 


Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 


Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 
Presenza servizi igienici agibili a 

Presenza area di sosta e pic nic 
P|IESENZA FONTANElle  uuuniemnc€au[m<eumimumumaimumumumuininnienmummumumummumumaumamamumamaummin -@ ln 
Presenza set riparazione bici i 
Presenza sistema di videosorveglianza 
Presenza bar interno all'edificio della stazione 
Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 
Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano a 
Presenza deposito nessi custodito = ssi 

Presenza bike box ei i 
Presenza bike sharing CE E O O nada 
Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


© 

© 
Parcheggi auto/moto libero entro | 100m lalla -® asa 

© 
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C2_TR_03 
CERVIGNANO DEL FRIULI 


Comune di appartenenza: Cervignano del Friuli (UD) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi 


Collegamenti con altri mezzi 


Servizi per il ciclista 


fu TO) siti 


Connessioni interscambio: edificio: 


9 2 Mm) 


Rilievo fotografico 


Presenza parcheggio automobili a disco Presenza parcheggio biciclette coperto Accessibilità strada-banchina 1 Accessibilità edificio stazione-banchina 
orario e libero n.1 


Assenza edicola, tabacchi e v.b. Presenza scivolo per biciclette nel Presenza scivolo per biciclette nel Mancato adeguamento banchine 
all'interno dell'edificio stazione sottopasso tra le banchine sottopasso tra le banchine 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


1. Adeguamento banchine Le di CE n, 
9, Presenza rampe/scivoli in soon b--—+ 
3. Accessibilità banchine -@ 
4. Accessibilità completa su 
5. Accessibilità edificio TA i 
6. Presenza ascensore con dimensioni desuate al icaro bicicletta sn e 
Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio —@- p- 

Presenza informazione destinazioni e orari ne 


NOUS.WNE 


Presenza segnaletica direzionale per raggiungere inemeambio sonni sr sn @ 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza mappa del Comune n _—— _———m——m—___ _mòmòooOowon 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR È nz n cn su 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della STAZIONE: rc fina ò. 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNH 


HHhAiHaHHHKHHH 
ONDISWNEPO 


Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione O) 
Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione dial IO) 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione —- TO 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100 m lucia ia IO) i 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m O) 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 
Presenza servizi igienici agibili a 
Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 

Presenza sistema di videosorveglianza 

Presenza bar interno all'edificio della stazione à 
Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 
Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano a 
Presenza deposito nessi custodito = ssi 

Presenza bike box ei i 
Presenza bike sharing CE E O O e ® 
Presenza colonne di ricarica bici elettriche i i e) 
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C2_AU_03 
CERVIGNANO DEL FRIULI 
Comune di appartenenza: Cervignano del Friuli (UD) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_autostazione 
sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi 


Connessioni interscambio: edificio: 


9 2 E 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

1 Banchine coperte seni 

2 Accessibilità in bicicletta a bafichine 

3 Accessibilità in bicicletta strada - edificio stazione 

4. Accessibilità in bicicletta edificio stazione - banchina 
5 Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari smi 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere iiaesmbio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio - 

Presenza mappa del Comune 


NOUAL.WNE 


Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno > della stazione 


Servizi per il ciclista 


1 Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione 

2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 

3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in prossimità dell'edificio stazione 

4. Parcheggi auto/moto libero entro i 100m aa 

5. Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 

Li Presenza servizi igienici agibili ra 

8. Presenza area di sosta e pic nic 

9. Presenza fontanelle 

10. Presenza set riparazione bici 

11 Presenza sistema di videosorveglianza 

12. Presenza bar interno all'edificio della stazione 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di CRESPO PUO SSR 
15. Presenza deposito bagagli custodito + Ù 

16. Presenza bike box : sa 

17, Presenza bike sharing ene ne n 
18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


Presenza cartellonistica da NCdS della RECIRO 
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C2_AU_04 
CIVIDALE DEL FRIULI 
Comune di appartenenza: Cividale del Friuli (UD) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_autostazione 


sufficiente insufficiente 
Accessibilità dei percorsi ——»- 
Collegamenti con altri mezzi -----_——- ®© carine 
Servizi per ilciclista =-___ IENA) e- a 
Connessioni interscambio: edificio: 


A 


9 2 & 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

1 Banchine coperte ser 

2 Accessibilità in bicicletta a iemnni 

3 Accessibilità in bicicletta strada - edificio stazione 

4. Accessibilità in bicicletta edificio stazione - banchina 
5 Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari smmnmmnin 

Presenza segnaletica direzionale per raggiungere ineccmbio 

Presenza informazioni turistiche sul territorio n 

Presenza mappa del Comune n 

Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR È 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


NOUL.WNE 


Servizi per il ciclista 

Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione 

Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Doni dell'edificio stazione 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100m O MR RO OTT 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 

Presenza servizi igienici agibili rin ra 

Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 


OONDOUSWNEH 


HH nu 
N-__o 


Presenza sistema di videosorveglianza 
Presenza bar interno all'edificio della stazione 
Presenza tabacchi e v.b./edicole all’interno dell'edificio della stazione 


HH 
UsAUW 


Presenza deposito bagagli ci custodito = +-+ 
Presenza bike box Hines 


H_ HW 
NO 


Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


NA 
o 


Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di JHRARRIO Busso i 


Presenza bike sharing e n ne ne 


Presenza set riparazione bici III I RT O I II OR O Ò scalza è. 
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C2_TR_04 
CIVIDALE DEL FRIULI 


Comune di appartenenza: Cividale del Friuli (UD) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi a > 


Collegamenti con altri mezzi 


Servizi per il ciclista 


Connessioni interscambio: edificio: 


NS] 


Rilievo fotografico 


© CO O) 


Presenza parcheggio automobili libero Presenza parcheggio biciclette coperto Accessibilità strada-banchina 1 


Presenza edicola, tabacchi e v.b. Presenza biglietteria automatica per Presenza informazioni destinazioni/ Adeguamento banchine 
all’interno dell'edificio stazione differenti tipologie di interscambio orari interscambio 


6 ( In pagina: fotografie scattate durante i sopralluoghi alle strutture di accoglienza; Stradivarie A.A.,, 2019 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


gua vi cu Nu 


Adeguamento banchine sa TIE IE PERI, 
Presenza rampe/scivoli in soon 


Accessibilita banchine; anno 


Accessibilità completa 

Accessibilità edificio lano 
Presenza ascensore con dimen ori desuate al icaro bicicletta 
Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


NOUS.WNE 


Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari simana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNH 


HHhAiHaHHHKHHH 
ONDISWNEPO 


Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100m ele ia 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 
Presenza servizi igienici agibili a 
Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 

Presenza sistema di videosorveglianza 

Presenza bar interno all'edificio della stazione 

Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 


Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS puRalica a 


Presenza deposito bagagli ci custodito = +-+ 
Presenza bike box eine 
Presenza bike sharing 

Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


DIOTOI | 


65 


66 


PREMOCI FVG | Manuale delle strutture di accoglienza 


C2_TR_05 
CODROIPO 


Comune di appartenenza: Codroipo (UD) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi -—, 
Collegamenti con altri mezzi 
Servizi per il ciclista 


Connessioni interscambio: 


Rilievo fotografico 


© ®© — O ® 


Presenza stalli biciclette coperti in Presenza edicola, tabacchi e v.b. Accessibilità strada-edificio stazione e Accessibilità strada-edificio stazione- 
prossimità dell'edificio della stazione all’interno dell'edificio stazione area sosta con seduta banchina n.1 


I 


Li 


Assenza biglietteria automatica per Mancato adeguamento banchine 


differenti tipologie di interscambio l'accessibilità tra le banchine 


Assenza sistemi che garantiscano Assenza informazioni destinazioni/orari 


interscambio 


In pagina: fotografie scattate durante i sopralluoghi alle strutture di accoglienza; Stradivarie A.A., 2019 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


gua vi cu Nu 


Adeguamento banchine ai silla III incasanala 
Presenza rampe/scivoli in soon 
Accessibilità banchine 
Accessibilità completa 
Accessibilità edificio esa 
Presenza ascensore con dimensioni desuate al icaro bicicletta sn e n 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


NOUS.WNE 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNH 


HHhAiHaHHHKHHH 
ONDISWNEPO 


Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari simana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 

Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100m ele ia 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 
Presenza servizi igienici agibili a 
Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 

Presenza sistema di videosorveglianza 

Presenza bar interno all'edificio della stazione 

Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 
Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano a 
Presenza deposito nessi custodito = ssi 

Presenza bike box ei 
Presenza bike:sharing. —=—_u.91<7971<0*0000meconpuersesorenne nai b: 
Presenza colonne di ricarica bici elettriche i i dn 
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C2_AU_05 
CODROIPO 
Comune di appartenenza: Codroipo (UD) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_autostazione 


sufficiente insufficiente 


Collegamenti con altri mezzi 


Servizi per il ciclista 


Connessioni interscambio: edificio: 


9 2 & 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 
2 Accessibilità in bicicletta a bafichine 
3 Accessibilità in bicicletta strada - edificio stazione 

4. Accessibilità in bicicletta edificio stazione - banchina 
5 Presenza porte automatiche 


000 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari E 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere iiaesmbio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 

Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR è 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno vdela STAZIONE iii è 


NOUAL.WNE 


Servizi per il ciclista 


1 Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione 

2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione | 

3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in BAgo dell'edificio Stazione -® 
4. Parcheggi auto/moto libero entro i 100m OI ORE AI OS ea î 
5: Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entroiloom —————__É- --® 
6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m ooo te ® 
%, Presenza servizi igienici agibili —_——_——_——€ D+ 
8. Presenza area di sosta e pic nic "a: 

9. Presenza fontanelle 

10. Presenza set riparazione bici di 
11 Presenza:sistema divideosorveglianza ——»—______—_É_—e@)-= "+ 
12. Presenza bar interno all'edificio della stazione è 
13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione in i i 
14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di di trasporto pubblico rai aaena Lapua arno ero @® 
15. Presenza deposito RepRg.te custodito: «=====*= ù n 
16. Presenza bike box lan -® 
17. Presenza bike sharing TT i cuenta ® 
18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche è 


*Non è presente l'autostazione. Tuttavia si evidenzia che la stazione ferroviaria di Codroipo serve anche coloro che utilizzano il TPL. Alla luce di tali considerazioni la scheda 
in pagina riporta nelle sezioni “Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica" e “servizi per il ciclista" le voci indicate nella scheda della stazione ferroviaria C2_TR_05. 
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C2_AU_06 
CORMONS 
Comune di appartenenza: Cormons (GO) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_autostazione 


sufficiente insufficiente 
Accessibilità dei percorsi —— 
Collegamenti con altri mezzi -----_—- af ®- e 
Servizi per il ciclista a lai 
Connessioni interscambio: edificio: 


O e 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

1 Banchine coperte ser 

2 Accessibilità in bicicletta a iemnni 

3 Accessibilità in bicicletta strada - edificio stazione 

4. Accessibilità in bicicletta edificio stazione - banchina 
5 Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari cam 

Presenza segnaletica direzionale per raggiungere ineccmbio 

Presenza informazioni turistiche sul territorio pc 

Presenza mappa del Comune n 

Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 

Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


NOUL.WNE 


Servizi per il ciclista 

Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione 

Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Doni dell'edificio stazione 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100m O MR RO OTT 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 

Presenza servizi igienici agibili «———_—_————=—_—.. 

Presenza area di sosta e pic nic È 

Presenza fontanelle 


OONDOUSWNEH 


HH nu 
N-__o 


Presenza sistema di videosorveglianza 
Presenza bar interno all'edificio della stazione 
Presenza tabacchi e v.b./edicole all’interno dell'edificio della stazione 


HH 
UsAUW 


Presenza deposito VARAgIio: custodito 
Presenza bike box 9 


H_ HW 
NO 


Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


NA 
o 


Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di JHRARRIO Busso RE 


Presenza bike sharing e n ne ne 


Presenza set riparazione bici SALI Iii ; praga è 
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C2_TR_06 
CORMONS 


Comune di appartenenza: Cormons (GO) 


Tipologia di stazione: CIMR II_stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Collegamenti con altri mezzi ------—.--- @ Lai 
Connessioni interscambio: edificio: 


9 2 Mm) 


Rilievo fotografico 


Presenza informazioni destinazioni/ Presenza parcheggio biciclette coperto Accessibilità strada-banchina 1 Accessibilità strada-edificio stazione- 
orari interscambio banchina n.1 


Presenza edicola, tabacchi e v.b. Assenza sistemi che garantiscano Assenza rampe'/scivoli in sottopasso Assenza fontanelle funzionanti 
all’interno dell'edificio stazione e area l'accessibilità tra le banchine 
pic-nic 


In pagina: fotografie scattate durante i sopralluoghi alle strutture di accoglienza; Stradivarie A.A., 2019 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


gua vi cu Nu 


Adeguamento banchine iu a ui n cc lina 


Presenza rampe/scivoli in soon se n) 
Accessibilità banchine su. 
Accessibilità completa sc 
Accessibilità edificio esa 
Presenza ascensore con dimensioni desuate al icaro bicicletta sn e n | 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


NOUS.WNE 


Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari cme 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 


Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della SIGZIONE ironici ò. 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNH 


HHhAiHaHHHKHHH 
ONDISWNEPO 


Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione E. -<@ gni n- 
Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione -—————_—— IO) E 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione i ®-- 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100 m PARE MT : 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m e e 


Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 
Presenza servizi igienici agibili a 
Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 

Presenza sistema di videosorveglianza 

Presenza bar interno all'edificio della stazione 

Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 
Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano a 
Presenza deposito nessi custodito = ssi 

Presenza bike box ian i 
Presenza bike sharing CE E O O na 
Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


0--è- 
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C2_TR_07 
GEMONA DEL FRIULI 


Gemona del Friuli (UD) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi sani 


Collegamenti con altri mezzi 


Servizi per il ciclista 


Connessioni interscambio: edificio: 


Rilievo fotografico 


Presenza parcheggio automobili libero Presenza parcheggio biciclette coperto Accessibilità strada-edificio stazione Assenza biglietteria automatica per 
differenti tipologie di interscambio 


Presenza sottopassaggio tra le banchine Presenza ascensore per trasporto Presenza scivolo per biciclette tra Accessibilità edificio stazione-banchina 
biciclette tra le banchine sottopasso e banchine 


In pagina: fotografie scattate durante i sopralluoghi alle strutture di accoglienza; Stradivarie A.A., 2019 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


gua vi cu Nu 


Adeguamento banchine e iialtee cai ira 
Presenza rampe/scivoli in sottopasso 

Accessibilità banchine 
Accessibilità completa 
Accessibilità edificio lano 
Presenza ascensore con dimen ori desuate al icaro bicicletta 
Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


NOUS.WNE 


Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari simana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNH 


HHhAiHaHHHKHHH 
ONDISWNEPO 


Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100m alora 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 
Presenza servizi igienici agibili a 
Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 

Presenza sistema di videosorveglianza 

Presenza bar interno all'edificio della stazione 

Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 


Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS puRalica a 


Presenza deposito bagagli ci custodito = +-+ 
Presenza bike box eine 
Presenza bike sharing 

Presenza colonne di ricarica bici elettriche 
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C2_AU_07 
GEMONA DEL FRIULI 
Comune di appartenenza: Gemona del Friuli (UD) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_autostazione 


sufficiente insufficiente 
Accessibilità dei percorsi ------_ ---- n @r 
Collegamenti con altri mezzi --—_, —__ @ DEI 
Serviziperitccista. ———— umori 
Connessioni interscambio: edificio: 


9 2 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

1 Banchine coperte seni 

2 Accessibilità in bicicletta a bafichine 

3 Accessibilità in bicicletta strada - edificio stazione 

4. Accessibilità in bicicletta edificio stazione - banchina 
5 Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari smi 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere iiaesmbio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio - 

Presenza mappa del Comune 


NOUAL.WNE 


Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno > della stazione 


Servizi per il ciclista 


1 Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione 

2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 

3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in prossimità dell'edificio stazione 

4. Parcheggi auto/moto libero entro i 100m aa 

5. Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 

Li Presenza servizi igienici agibili ra 

8. Presenza area di sosta e pic nic 

9. Presenza fontanelle 

10. Presenza set riparazione bici 

11 Presenza sistema di videosorveglianza 

12. Presenza bar interno all'edificio della stazione 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di CRESPO PUO SSR 
15. Presenza deposito bagagli custodito + suli 

16. Presenza bike box : sa 

17, Presenza bike sharing n 
18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


Presenza cartellonistica da NCdS della RECIRO 


© 


su @- 
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C2_AU_08 
GRADO 
Comune di appartenenza: Grado (GO) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_autostazione 


sufficiente insufficiente 
Accessibilità dei percorsi ---——---- è + 
Collegamenti con altri mezzi -----—_—--- ® TE 
Servizi per ilciclista =-__ ils è ST 
Connessioni interscambio: edificio: 


6 090 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

1 Banchine coperte ser 

2 Accessibilità in bicicletta a iemnni 

3 Accessibilità in bicicletta strada - edificio stazione 

4. Accessibilità in bicicletta edificio stazione - banchina 
5 Presenza porte automatiche 


© 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari smmnmmnin 

Presenza segnaletica direzionale per raggiungere ineccmbio 

Presenza informazioni turistiche sul territorio n 

Presenza mappa del Comune n 

Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR È 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


NOUL.WNE 


Servizi per il ciclista 


1 Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione 

2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 

3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Doni dell'edificio stazione 

4. Parcheggi auto/moto libero entro i 100m ei 

5: Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 

Zi Presenza servizi igienici agibili rin ra 

8. Presenza area di sosta e pic nic 

9. Presenza fontanelle 3 
10. Presenza set riparazione bici —_ _————_—_———___OSSSDDSTTL-..-..----..-<" Prin ). 
ii. Presenza sistema di videosorveglianza : 
12. Presenza bar interno all'edificio della stazione 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di JHRARRIO Busso i 

15. Presenza deposito VARAgIio: custodito» . 

16. Presenza bike box sn 

17, Presenza bike sharing I O O RI 

18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


9 
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C2_NA_08 
GRADO 
Comune di appartenenza: Grado (GO) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_attracco porto 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi re 


Collegamenti con altri mezzi 


Servizi per il ciclista 


Connessioni interscambio: edificio: 


080090 


Rilievo fotografico 


Assenza segnaletica direzionale per Assenza banchina coperta 
raggiungere interscambio 


Accessibilità strada-"banchina di 
attracco” 


Presenza fontanella 


Banchina di attracco 


In pagina: fotografie scattate durante i sopralluoghi alle strutture di accoglienza; Stradivarie A.A., 2019 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


2 Area di attesa coperta ni i -@ 
4 Presenza porte automatiche 

Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

1, Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio sun 
2. Presenza informazione destinazioni e orari sana su 
3. Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio -@ 
4. Presenza informazioni turistiche sul territorio » — - 
5. Presenza mappa del Comune n A 
6. Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR sci 
7. i. 


Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNH 


HHhAiHaHHHKHHH 
ONDISWNEPO 


Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 

Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100m ele ia 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 
Presenza servizi igienici agibili a 
Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 

Presenza sistema di videosorveglianza 

Presenza bar interno all'edificio della stazione 

Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 
Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano a 
Presenza deposito nessi custodito: === csi 

Presenza bike box ei 1 
Presenza bike sharing CE E O O re td 
Presenza colonne di ricarica bici elettriche i i e 
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C2_TR_09 
LATISANA 
Comune di appartenenza: Latisana (UD) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi 


Collegamenti con altri mezzi ---——.- bio 


Servizi per il ciclista 


Connessioni interscambio: edificio: 


Rilievo fotografico 


Presenza parcheggio biciclette Accessibilità strada-banchina 1 Accessibilità strada-edificio stazione- 
banchina 


Presenza edicola, tabacchi e v.b. Presenza scivolo per biciclette tra Presenza parziale di segnaletica Mancato adeguamento banchine 
all'interno dell'edificio stazione sottopasso e banchine direzionale per raggiungere 
interscambio 


In pagina: fotografie scattate durante i sopralluoghi alle strutture di accoglienza; Stradivarie A.A.,, 2019 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


gua vi cu Nu 


Adeguamento banchine e iialtee cai ira risse alia “dine ° 
Presenza rampe/scivoli in soon 
Accessibilità banchine 


Accessibilità completa n 
Accessibilità edificio La gigia : 
Presenza ascensore con dimensioni desuate ai Hiésporto ‘biciclette - cn e n, 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


NOUS.WNE 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNH 


HHhAiHaHHHKHHH 
ONDISWNEPO 


Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari sana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio » 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 

Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100m ele ia 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 
Presenza servizi igienici agibili a 
Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 

Presenza sistema di videosorveglianza 

Presenza bar interno all'edificio della stazione 

Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 
Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano a 
Presenza deposito nessi custodito = ssi 

Presenza bike box ei 
Presenza bike:sharing. —=—_u.91<7971<0*0000meconpuersesorenne alan ® 
Presenza colonne di ricarica bici elettriche i i dn 
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C2_AU_09 
LATISANA 
Comune di appartenenza: Latisana (UD) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_autostazione 


sufficiente insufficiente 
Accessibilità dei percorsi ------- .-- n@ 
Collegamenti con altri mezzi -——_ —__ @- sal 
Servizi perilciclista. ——————__—)ÒÒ_qppo 
Connessioni interscambio: edificio: 


9 2 & 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

1 Banchine coperte seni 

2 Accessibilità in bicicletta a bafichine 

3 Accessibilità in bicicletta strada - edificio stazione 

4. Accessibilità in bicicletta edificio stazione - banchina 
5 Presenza porte automatiche 


DIOIOIOIO 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari IAA i 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere iiaesmbio sn n * è 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR sn 1) 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno > della SARO: Lorna 


Pes 


NOUAL.WNE 


Servizi per il ciclista 

Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in prossimità dell'edificio stazione 
Parcheggi auto/moto libero entro i100m ae 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 

Presenza servizi igienici agibili usi 

Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 

Presenza sistema di videosorveglianza 

Presenza bar interno all'edificio della stazione 

Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 
Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di di trasporto pubblico ea Li i 
Presenza deposito RepRg.te custodito clitici iii 

Presenza bike box fà 

Presenza bike sharing I 
Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


OONDOUIUASWNEHE 


HPHfifHhHHKHHFHH 
NOUISWNro 


NA 
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C2 _AU_10 
LIGNANO SABBIADORO 
Comune di appartenenza: Latisana (UD) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_autostazione 


sufficiente insufficiente 
Accessibilità dei percorsi ——;- 
Collegamenti con altri mezzi -----_-—- affina è = 
Servizi per ilciclista =-___ @-—- e, 
Connessioni interscambio: edificio: 


6 090 & 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

1 Banchine coperte ser 

2 Accessibilità in bicicletta a iemnni 

3 Accessibilità in bicicletta strada - edificio stazione 

4. Accessibilità in bicicletta edificio stazione - banchina 
5 Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari smmnmmnin 

Presenza segnaletica direzionale per raggiungere ineccmbio 

Presenza informazioni turistiche sul territorio n 

Presenza mappa del Comune n 

Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR È 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


NOUL.WNE 


Servizi per il ciclista 


1 Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione 

2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 

3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Doni dell'edificio stazione 

4. Parcheggi auto/moto libero entro i 100m O MR RO OTT 

5: Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 

Zi Presenza servizi igienici agibili rin ra 

8. Presenza area di sosta e pic nic 

9. Presenza fontanelle 

10. Presenza set riparazione bii -———————————————__——c& 
ii. Presenza sistema di videosorveglianza 

12. Presenza bar interno all'edificio della stazione 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di JHRARRIO Busso RIE 

15. Presenza deposito VARAgIio: custodito eo a 

16. Presenza bike box sn 

17, Presenza bike sharing CR e en ne 
18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


—@ 
®-- 
dn © caprini È 


ol 
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C2_NA_10 
LIGNANO SABBIADORO 


Comune di appartenenza: Latisana (UD) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_attracco porto 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi CI E-1a ®) 


Collegamenti con altri mezzi 
Servizi per il ciclista 


Connessioni interscambio: edificio: 


16090 


Rilievo fotografico 


Accessibilità tra strada e terminal Parcheggio esterno Area coperta per attesa traghetto Pontile di attracco 
portuale 


Mancanza di porta biciclette e area Presenza di servizi igienici Biglietteria e informazioni 
di sosta 


In pagina: fotografie scattate durante i sopralluoghi alle strutture di accoglienza; Stradivarie A.A.,, 2019 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


I. 


2 
3i 
4 


Area di attesa 
Area di attesa coperta 


Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


NOUSWNE 


Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari simana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNH 


HHhAiHaHHHKHHH 
ONDISWNEPO 


Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100m ele ia 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 
Presenza servizi igienici agibili a 
Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 

Presenza sistema di videosorveglianza 

Presenza bar interno all'edificio della stazione x 
Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 


Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS puRalica nana 


Presenza deposito bagagli ci custodito = +-+ 
Presenza bike box eine 
Presenza bike sharing 

Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


PIAPE 


©000 


d3 
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C2_TR_11 
MANIAGO 


Comune di appartenenza: Maniago (PN) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi E. i 


Collegamenti con altri mezzi 


Servizi per ilciclista = —uiariazii 


Connessioni interscambio: edificio: 


Rilievo fotografico 


BERETTI SA 


3; 


Presenza parcheggio biciclette con Accessibilità strada-banchina 1 Accessibilità strada-edificio stazione Accessibilità edificio stazione-banchina 
appoggio telaio 


° © 


CERO 


a 
Presenza edicola, tabacchi e v.b. Mancanza di sottopasso Presenza fontanella Assenza segnaletica direzionale per 
all'interno dell'edificio stazione raggiungere interscambio 


In pagina: fotografie scattate durante i sopralluoghi alle strutture di accoglienza; Stradivarie A.A.,, 2019 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

Adeguamento banchine A STIA iui int ta pr) 
Presenza rampe/scivoli in soon RI + Pres + 
Accessibilità banchine; irrrni) @©- sami 
Accessibilità edificio sanita ialloniionttentiontioniaa nicola © sci 
Presenza ascensore con dimensioni degne al taspione blclclette 


gua vi cu Nu 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari sana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio » 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR gun 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della STAZIONE: snc -@ siii 


NOUS.WNE 


Servizi per il ciclista 
Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione RATE. @ iii n 


Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione i ©. 


Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro | 300 MM ee in = ui i) 
Presenza servizi igienici agibili I STIA ni dui. 


OONDOUASWNH 


P|IESENZA FONTtANElle  uuu”mouckciuum<uniuumuauinoiumummaummumumuuimnonimmnimuune TO) i 
Presenza sistema di videosorveglianza 
Presenza bar interno all'edificio della stazione 
Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 
Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano a 
Presenza deposito nessi custodito = ssi 

Presenza bike box ian i 
Presenza bike sharing VR E te OTT coi 
Presenza colonne di ricarica bici elettriche i 


HH 
N-_o 


HH 
pw 


- 
Lai) 


HH 
NO 


- 
Ca) 
0. 


* La stazione non è dotata di sottopasso. 


Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione - -—____x sE n -@ 


Parcheggi auto/moto libero entro i 100m lia --@® e + 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m lic e i 


Presenza area di sosta e pic nic CT I TO NO STONE : 
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C2_AU 11 
MANIAGO 
Comune di appartenenza: Maniago (PN) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_autostazione 


sufficiente insufficiente 
Accessibilità dei percorsi n @rn 
Collegamenti con altri mezzi --——_ —__ @- DES 
Servizi perilcicista -——_—_m—m——m@— lussi 
Connessioni interscambio: edificio: 


O 2 & 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 
Accessibilità dei percorsi 


1 Banchine coperte rigida n 
2 Accessibilità in bicicletta a bafichine n -@ î 
3 Accessibilità in bicicletta strada - edificio stazione si -@-- a 
4. Accessibilità in bicicletta edificio stazione - banchina -@ 
5 Presenza porte automatiche... iorortoranenazee RE 000 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari pmi 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere iiaesmbio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio - 
Presenza mappa del Comune 7 TT 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 

Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno > della stazione 


NOUAL.WNE 


Servizi per il ciclista 


1 Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione 

2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 

3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in prossimità dell'edificio stazione 

4. Parcheggi auto/moto libero entroi10om CR RN 

5: Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 

Li Presenza servizi igienici agibili ra 

8. Presenza area di sosta e pic nic 

9. Presenza fontanelle 

10. Presenza set riparazione bici 

11 Presenza sistema di videosorveglianza 

12. Presenza bar interno all'edificio della stazione 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di CRESPO PUO CRE i 

15. Presenza deposito RepRg.te custodito: «=====*= Ù 

16. Presenza bike box rici 

17. Presenza bike sharing I I n n i 
18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche e 
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C2_AU_12 
MANZANO 
Comune di appartenenza: Manzano (UD) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_autostazione 


sufficiente insufficiente 
Accessibilità dei percorsi ——_;-. 
Collegamenti con altri mezzi -----_—--- affrizione 13 ca 
Servizi per il ciclista RIA EROE è i 
Connessioni interscambio: edificio: 


O 2 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 
Accessibilità dei percorsi 


1. Banchine coperte siae ie eaieeaaàeeaciaeiiea ia "O) oragisà 
2 Accessibilità in bicicletta a lai sia: ii Ra cià RR Ve -® 
3 Accessibilità in bicicletta strada - edificio stazione 
4. Accessibilità in bicicletta edificio stazione - banchina 

5 Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari cam 

Presenza segnaletica direzionale per raggiungere ineccmbio 

Presenza informazioni turistiche sul territorio pc 

Presenza mappa del Comune n 

Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 

Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


NOUL.WNE 


Servizi per il ciclista 
Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione ce. 
Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione -—— __< tutt -® 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Doni dell'edificio stazione 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100m O MR RO OTT 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 

Presenza servizi igienici agibili «———_—_————=—_—.. 

Presenza area di sosta e pic nic È 

Presenza fontanelle i 
Presenza set riparazione bici —__ ——————_—_——_—__6-E-È--- Pene ò. 
Presenza sistema di videosorveglianza 
Presenza bar interno all'edificio della stazione 
Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 
Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di JHRARRIO Busso ln 
Presenza deposito VARAgIio: custodito ali Gata legabazaina 

Presenza bike box n 
Presenza bike sharing E IT I te i a 
Presenza colonne di ricarica bici elettriche ì 


OONDOUSWNEH 


Li 
o) 


HH 
Nb 


L 
w 


HHhiHnu 
NOUA 


NA 
o 


88 


PREMOCI FVG | Manuale delle strutture di accoglienza 


C2_TR_12 
MANZANO 


Comune di appartenenza: Manzano (UD) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi 


Collegamenti con altri mezzi ---——_- ene . 


Servizi per il ciclista 


Connessioni interscambio: edificio: 


Rilievo fotografico 


RRUSSI 


NLLULLI 


ms | 


Da 


Assenza parcheggio automobili/ Accessibilità strada-banchina 1 Accessibilità strada-banchina 2 Mancata accessibilità al sottopassaggio 
biciclette 
° ° 


Pe ar 40 de i Ga a ea 


micio 


Mancata accessibilità al sottopassaggio —Assenza scivolo in sottopasso Assenza informazioni destinazioni/orari —Adeguamento banchine 
interscambio 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


gua vi cu Nu 


Adeguamento banchine e iialtee cai ira picca A IO) ui 
Presenza rampe/scivoli in sottopasso 
Accessibilità banchine 
Accessibilità completa 
Accessibilità edificio lano 
Presenza ascensore con dimen ori desuate al icaro bicicletta 
Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


NOUS.WNE 


Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari simana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNH 


HHhAiHaHHHKHHH 
ONDISWNEPO 


Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 

Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100m alia 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 
Presenza servizi igienici agibili a 
Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 

Presenza sistema di videosorveglianza 

Presenza bar interno all'edificio della stazione 

Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 
Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS puRalica a 
Presenza deposito nessi custodito palin ia 

Presenza bike box Si 

Presenza bike sharing 

Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


db 
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C2_TR_13 
MONFALCONE 


Comune di appartenenza: Monfalcone (GO) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi 


Collegamenti con altri mezzi --—& . 


Servizi per il ciclista 


Connessioni interscambio: edificio: 


Rilievo fotografico 


© TT —— 


Presenza parcheggio automobili libero Presenza parcheggio biciclette Presenza parcheggio biciclette Accessibilità strada-edificio stazione 


Accessibilità strada-edificio stazione Accessibilità edificio stazione-banchina Assenza informazioni destinazioni/orari —Mancato adeguamento banchine 
1 interscambio 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


gua vi cu Nu 


Adeguamento banchine e iialtee cai ira 
Presenza rampe/scivoli in sottopasso 

Accessibilità banchine 
Accessibilità completa 
Accessibilità edificio lano 
Presenza ascensore con dimen ori desuate al icaro bicicletta 
Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


NOUS.WNE 


Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari simana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNH 


HHhAiHaHHHKHHH 
ONDISWNEPO 


Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 


Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 


Parcheggi auto/moto libero entro i 100m 

Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 
Presenza servizi igienici agibili a 
Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 

Presenza sistema di videosorveglianza 

Presenza bar interno all'edificio della stazione 

Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 


Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano a 


Presenza deposito bagagli ci custodito = +-+ 
Presenza bike box eine 
Presenza bike sharing 

Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


SI 
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C2_AU_13 
MONFALCONE 
Comune di appartenenza: Monfalcone (GO) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_autostazione 


sufficiente insufficiente 
Accessibilità dei percorsi ----—---_ ---- n 
Collegamenti con altri mezzi --—— —__ * o 
Servizi peritccisa. ————» _yt rg. 
Connessioni interscambio: edificio: 


=) 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

1 Banchine coperte seni 

2 Accessibilità in bicicletta a bafichine 

3 Accessibilità in bicicletta strada - edificio stazione 

4. Accessibilità in bicicletta edificio stazione - banchina 
5 Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari smi 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere iiaesmbio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio - 

Presenza mappa del Comune 


NOUAL.WNE 


Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno > della stazione 


Servizi per il ciclista 


1 Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione 

2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 

3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in prossimità dell'edificio stazione 

4. Parcheggi auto/moto libero entro i100m ae 

5: Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 

Li Presenza servizi igienici agibili usi 

8. Presenza area di sosta e pic nic 

9. Presenza fontanelle 

10. Presenza set riparazione bici 

11 Presenza sistema di videosorveglianza 

12. Presenza bar interno all'edificio della stazione 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di CRESPO PUO SSR 
15. Presenza deposito bagagli custodito + î 

16. Presenza bike box ° sn 

17. Presenza bike sharing enne 
18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


Presenza cartellonistica da NCdS della RECIRO 


© 
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C2_AU_14 
MUGGIA 


Autostazione dedicata al servizio TPL Urbano 
Comune di appartenenza: Muggia (TS) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_autostazione 


sufficiente insufficiente 
Accessibilità dei percorsi ——»m. 
Collegamenti con altri mezzi -----_——- afri ®- pat 
Servizi per ilciclista =-__ IERI e- a 
Connessioni interscambio: edificio: 


8 O 0 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

1 Banchine coperte ser 

2 Accessibilità in bicicletta a iemnni 

3 Accessibilità in bicicletta strada - edificio stazione 

4. Accessibilità in bicicletta edificio stazione - banchina 
5 Presenza porte automatiche 


© 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari smmnmmnin 

Presenza segnaletica direzionale per raggiungere ineccmbio 

Presenza informazioni turistiche sul territorio n 

Presenza mappa del Comune n 

Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR È 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


NOUL.WNE 


Servizi per il ciclista 


1 Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione 

2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 

3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Doni dell'edificio stazione 

4. Parcheggi auto/moto libero entro i 100m ei 

5: Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 

Zi Presenza servizi igienici agibili rin ra 

8. Presenza area di sosta e pic nic 

9. Presenza fontanelle 

10. Presenza set riparazione bii -———————+—+——+—+—+—________r_} pn 
ii. Presenza sistema di videosorveglianza 

12. Presenza bar interno all'edificio della stazione 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di JHRARRIO Busso RIE 

15. Presenza deposito VARAgIio: custodito» . 

16. Presenza bike box sn 

17, Presenza bike sharing CR n nea 
18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


<E 
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C2_NA_14 
MUGGIA 


Comune di appartenenza: Muggia (TS) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_terminal porto 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi eno 


Collegamenti con altri mezzi 


Servizi per il ciclista 


Connessioni interscambio: edificio: 


186090 


Rilievo fotografico 


Das È 
Assenza segnaletica direzionale per Assenza parcheggio libero/pagamento Assenza pensilina coperta per attesa 
raggiungere interscambio <100 mt. Il parcheggio nella fotografia 


è riservato. 


Banchina di attracco 


o) ( In pagina: fotografie scattate durante i sopralluoghi alle strutture di accoglienza; Stradivarie A.A.,, 2019 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


I. 


2 
3i 
4 


Area di attesa 
Area di attesa coperta 


Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


NOUSWNE 


Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari sana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio » 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNH 


HHhAiHaHHHKHHH 
ONDISWNEPO 


Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100m ele ia 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 
Presenza servizi igienici agibili a 
Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 

Presenza sistema di videosorveglianza 

Presenza bar interno all'edificio della stazione 

Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 


Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS puRalica nana 


Presenza deposito bagagli ci custodito = +-+ 
Presenza bike box eine 
Presenza bike sharing 

Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


D9 
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C2_TR_15 
PALMANOVA 


Comune di appartenenza: Palmanova (UD) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi IR d-——- 


Collegamenti con altri mezzi 


Servizi per il Ciclista. - —«scgsÈ444àa dica 


Connessioni interscambio: edificio: 


Rilievo fotografico 


Presenza parcheggio automobili libero Assenza parcheggio biciclette Accessibilità strada-banchina 1 


Accessibilità edificio stazione-banchina Presenza segnaletica direzionale per 
1 raggiungere interscambio 


In pagina: fotografie scattate durante i sopralluoghi alle strutture di accoglienza; Stradivarie A.A., 2019 


Accessibilità tra le banchine 


Presenza mappa comunale e 
informazioni turistiche 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


gua vi cu Nu 


Adeguamento banchine E siasi RE EI 
Presenza rampe/scivoli in soon 

Accessibilità banchine; irnrrnni 
Accessibilità completa 

Accessibilità edificio irglinziona 
Presenza ascensore con dimensioni desuate al icaro bicicletta i 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


NOUS.WNE 


Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari sommi 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio » 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNH 


HHhAiHaHHHKHHH 
ONDISWNEPO 


Presenza mappa del Comune n 

Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 

Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 

Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione licia fi -® 
Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione i o ® 


Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificiostazione. —___g- 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100m alia ; i 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 
Presenza servizi igienici agibili a 
Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 

Presenza sistema di videosorveglianza 

Presenza bar interno all'edificio della stazione 

Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 
Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS puRalica nana 
Presenza deposito nessi custodito palin ira 

Presenza bike box Si 

Presenza bike sharing 

Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


= 7, 
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C2_AU_15 
PALMANOVA 
Comune di appartenenza: Palmanova (UD) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_autostazione 


sufficiente insufficiente 
Accessibilità dei percorsi ---——---.- @ 
Collegamenti con altri mezzi -—— —__m ®- Sa 
Servizi perilciclista ————_———P6—6——— 
Connessioni interscambio: edificio: 


O 2 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

1 Banchine coperte seni 

2 Accessibilità in bicicletta a bafichine 

3 Accessibilità in bicicletta strada - edificio stazione 

4. Accessibilità in bicicletta edificio stazione - banchina 
5 Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari smi 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere iiaesmbio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio - 

Presenza mappa del Comune 


NOUAL.WNE 


Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno > della stazione 


Servizi per il ciclista 


1 Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione 

2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 

3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in prossimità dell'edificio stazione 

4. Parcheggi auto/moto libero entro i 100m aa 

5. Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 

Li Presenza servizi igienici agibili ra 

8. Presenza area di sosta e pic nic 

9. Presenza fontanelle 

10. Presenza set riparazione bici 

11 Presenza sistema di videosorveglianza 

12. Presenza bar interno all'edificio della stazione 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di CRESPO PUO SSR 
15. Presenza deposito bagagli custodito + suli 

16. Presenza bike box : sa 

17, Presenza bike sharing n 
18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


Presenza cartellonistica da NCdS della RECIRO 
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C2_AU_16 
PONTEBBA 
Comune di appartenenza: Pontebba (UD) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_autostazione 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi 
Collegamenti con altri mezzi -----_—— - affine 1a n 
Servizi per il ciclista RR AITEARA ERTONE di ali 
Connessioni interscambio: edificio: 


9 2 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 
Accessibilità dei percorsi 


1. Banchine coperte ROS -@ aes 
2 Accessibilità in bicicletta a lai sia: ii Ra iaia dA sin -@ dn 
3 Accessibilità in bicicletta strada - edificio stazione 

4. Accessibilità in bicicletta edificio stazione - banchina 

5 Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


1, Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio sun 
2. Presenza informazione destinazioni e orari sonni n ® 
3. Presenza segnaletica direzionale per raggiungere ineccmbio cam i . 
4. Presenza informazioni turistiche sul territorio Vr» IO) ne de 
6. Presenza cartellonistica da NCdS della RECIRO i è 
7. 


Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


Servizi per il ciclista 


1. Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione ———————k1ZBnSEI(I 
2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione -——___—t@x@ --@ 
3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Doni dell'edificio stazione -—____ -@- 
A. Parcheggi auto/moto libero entro i 100 m ATA i 
5: Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 

Zi Presenza servizi igienici agibili «———_—_————=—_—.. 

8. Presenza area di sosta e pic nic È 

9. Presenza fontanelle s 
10. Presenza set riparazione bici —__ __———_—_——_—_—_"DOOÒÈÈ&-ÈÈ«È-È-- Poe d- 
ii. Presenza sistema di videosorveglianza 
12. Presenza bar interno all'edificio della stazione 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di JHRARRIO Busso ln 

15. Presenza deposito VARAgIio: custodito eo SRO 

16. Presenza bike box n 

17. Presenza bike sharing E IT I te i na 

18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche 
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C2_TR_16 
PONTEBBA 


Comune di appartenenza: Pontebba (UD) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi 


Collegamenti con altri mezzi 
Servizi per ilciclista. = nanna doccia 


Connessioni interscambio: edificio: 


Rilievo fotografico 


Assenza area sosta Presenza parcheggio automobili liberi Assenza parcheggio biciclette Mancanza cartellonistica RECIR 


Assenza edicola, tabacchi e v.b. Assenza sistemi che garantiscano Presenza informazioni destinazioni/ Mancato adeguamento banchine 
all’interno dell'edificio stazione l'accessibilità tra le banchine orari interscambio 


In pagina: fotografie scattate durante i sopralluoghi alle strutture di accoglienza; Stradivarie A.A., 2019 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

Adeguamento banchine e iialtee cai ira rischiate 
Presenza rampe/scivoli in sottopasso 
Accessibilità banchine 
Accessibilità completa 
Accessibilità edificio lano 
Presenza ascensore con dimen ori desuate al icaro bicicletta 
Presenza porte automatiche 


SIUSI a 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari sana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio » 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


NOUAWNE 


Servizi per il ciclista 

Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione nn. 
Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 3 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio'stazione. —__mr 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100m alia i 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 MO ce iii iii -. 
Presenza servizi igienici agibili —_(«.@11 i 
Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 

Presenza sistema di videosorveglianza 
Presenza bar interno all'edificio della stazione 
Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 
Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS puRalica a 
Presenza deposito nessi custodito palin ia 

Presenza bike box ei 
Presenza bike:sharing. —=—_u.91<7971<0*0000meconpuersesorenne sasa >: 
Presenza colonne di ricarica bici elettriche i i d@ 


20 


OONDOUASWNH 


HH 
N-_o 


HH 
pw 


pH 
Du 


HW 
0 N 


101 


102 


PREMOCI FVG | Manuale delle strutture di accoglienza 


C2_TR_17 
SACILE 


Comune di appartenenza: Sacile (PN) 


Tipologia di stazione: CIMR II_stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi 


Collegamenti con altri mezzi 
Servizi per ilciclista aura 


Connessioni interscambio: 


Rilievo fotografico 


» ba 


Metto | Bibl 


i BEN 
Presenza parcheggio pagamento/ Presenza parcheggio biciclette coperto Accessibilità strada-banchina 1 Accessibilità edificio stazione-banchina 
disco orario 


r 


AS SESSI 
Presenza edicola, tabacchi e v.b. Assenza sistemi che garantiscano Presenza fontanella Mancato adeguamento banchine 
all’interno dell'edificio stazione l'accessibilità tra le banchine 


In pagina: fotografie scattate durante i sopralluoghi alle strutture di accoglienza; Stradivarie A.A.,, 2019 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


gua vi cu Nu 


Adeguamento banchine sa TIE IE PERI, 
Presenza rampe/scivoli in soon 


Accessibilita Panchine; Saiano 


Accessibilità completa 

Accessibilità edificio lano 
Presenza ascensore con dimen ori desuate al icaro bicicletta 
Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


NOUS.WNE 


Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari sana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio » 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNH 


HHhAiHaHHHKHHH 
ONDISWNEPO 


Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100m ele ia 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 
Presenza servizi igienici agibili a 
Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 

Presenza sistema di videosorveglianza 

Presenza bar interno all'edificio della stazione 

Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 


Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano a 


Presenza deposito bagagli ci custodito = +-+ 
Presenza bike box eine 
Presenza bike sharing 

Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


© 
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C2_AU_17 
SACILE 
Comune di appartenenza: Sacile (PN) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_autostazione 


sufficiente insufficiente 
Accessibilità dei percorsi --—-——_-- .-. @& 
Collegamenti con altri mezzi --——_, —__ @- so 
Serviziperitccisa. ———» __—__ocurc1 
Connessioni interscambio: edificio: 


39 2 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

1 Banchine coperte seni 

2 Accessibilità in bicicletta a bafichine 

3 Accessibilità in bicicletta strada - edificio stazione 

4. Accessibilità in bicicletta edificio stazione - banchina 
5 Presenza porte automatiche 


© 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere iiaesmbio sn n | o 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza mappa del Comune 7 TT 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 

Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno > della stazione 


NOUAL.WNE 


Servizi per il ciclista 


1 Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione —@ 

2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione i @«e 

3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in prossimità dell'edificio stazione nora ene 

A. Parcheggi auto/moto libero entro i 100 m Ri : “O smgisa b- 
5: Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m TO 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m sn sn e 
rd Presenza servizi igienici agibili een mM 

8. Presenza area di sosta e pic nic STO 

9. Presenza fontanelle sn sn 

10. Presenza set riparazione bici 

11 Presenza sistema di videosorveglianza 

12. Presenza bar interno all'edificio della stazione 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di CRESPO PUO SSR 

15. Presenza deposito RepRg.te custodito: «=====*= suli 

16. Presenza bike box Rio 

17, Presenza bike sharing I 

18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche 
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C2_AU_18 
SAN DANIELE DEL FRIULI 
Comune di appartenenza: San Daniele del Friuli (UD) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_autostazione 


sufficiente insufficiente 
Accessibilità dei percorsi 
Collegamenti con altri mezzi -----_-—- offri è bug 
Servizi per il ciclista RIA ENTO "2 ren, 
Connessioni interscambio: edificio: 


5) 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

1 Banchine coperte ser 

2 Accessibilità in bicicletta a iemnni 

3 Accessibilità in bicicletta strada - edificio stazione 

4. Accessibilità in bicicletta edificio stazione - banchina 
5 Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari cam 

Presenza segnaletica direzionale per raggiungere ineccmbio 

Presenza informazioni turistiche sul territorio » 

Presenza mappa del Comune n 

Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 

Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


NOUL.WNE 


Servizi per il ciclista 


1 Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione 

2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 

3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in prossimità dell'edificio stazione 

4. Parcheggi auto/moto libero entro i 100 m e 

5. Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 

Zi Presenza servizi igienici agibili CE 

8. Presenza area di sosta e pic nic 

9. Presenza fontanelle 

10. Presenza set riparazione bici 

ii. Presenza sistema di videosorveglianza 

12. Presenza bar interno all'edificio della stazione 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di JHRARRIO Busso ln 
15. Presenza deposito bagagli custodito li 

16. Presenza bike box 

17, Presenza bike sharing e n ne ne 
18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


SORSOO .® i ® + - 4 
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C2_TR_19 
SAN GIORGIO DI NOGARO 


Comune di appartenenza: San Giorgio di Nogaro (UD) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi 


Collegamenti con altri mezzi 


Servizi per il Ciclista - «caga daria 


Connessioni interscambio: edificio: 


Rilievo fotografico 


Presenza parcheggio automobili libero Presenza parcheggio automobili disco Presenza parcheggio biciclette Accessibilità strada-edificio stazione 
orario 


Assenza edicola, tabacchi e v.b. Assenza informazioni destinazioni/orari —Presenza sottopasso tra le banchine e Parziale adeguamento banchine 


all'interno dell'edificio stazione (chiuso) interscambio ascensore non adeguato a dimensioni 
bici 


In pagina: fotografie scattate durante i sopralluoghi alle strutture di accoglienza; Stradivarie A.A., 2019 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


1. Adeguamento banchine an «no 

2. Presenza rampe/scivoli in soon sa PS 
3. Accessibilità banchine uri 
4. Accessibilità completa nu 
5. Accessibilità edificio laplentitagzta ì 

6. Presenza ascensore con dimensioni degna al fo biciclette i sin e ne 
Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

1 Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio mn 
2. Presenza informazione destinazioni e orari sommi sone 
3. Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio -@ 
4. Presenza informazioni turistiche sul territorio - su 
5. Presenza mappa del Comune - oe ‘oc è 
6. Presenza cartellonistica da NCdS della RECIRO n i n n -@ 

7: Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della HIZIONE irormernnei 


Servizi per il ciclista 


1. Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 

2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 

3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 

4. Parcheggi auto/moto libero entro ji10o0m dalia 

5; Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m tm 
6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ CUStOdito ENtro i 300M iii -@ 
7. Presenza servizi igienici agibili CORE RAEE —_ _ —_ di 

8. Presenza area di sosta e pic nic TOI AA ND ALE 2 ALI IENA RARA A na È sen 
9. Presenza fontanelle dg i 1 
10. Presenza set riparazione bici @ 
11. Presenza sistema di videosorveglianza di 
12. Presenza bar interno all'edificio della stazione —@ 
13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione ù -® 
14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano a ì -® 
15. Presenza deposito bagagli c custodito lina lame rr 
16. Presenza bike box dela i n 
17. Presenza bike sharing CE E O O E è 
18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche è 
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C2_AU_19 
SAN GIORGIO DI NOGARO 
Comune di appartenenza: San Giorgio di Nogaro (UD) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_autostazione 


sufficiente insufficiente 
Accessibilità dei percorsi ---——__m © de 
Collegamenti con altri mezzi --——_, —_6_ ®- oi 
Servizi perilciclista  ————_————P——yT—_—& 
Connessioni interscambio: edificio: 


O 2 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

1 Banchine coperte seni 

2 Accessibilità in bicicletta a bafichine 

3 Accessibilità in bicicletta strada - edificio stazione 

4. Accessibilità in bicicletta edificio stazione - banchina 
5 Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari smi 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere iiaesmbio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio - 

Presenza mappa del Comune 


NOUAL.WNE 


Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno > della stazione 


Servizi per il ciclista 


1 Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione 

2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 

3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in prossimità dell'edificio stazione 

4. Parcheggi auto/moto libero entroi10om CR RN 

5: Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 

Li Presenza servizi igienici agibili ra 

8. Presenza area di sosta e pic nic 

9. Presenza fontanelle 

10. Presenza set riparazione bici 

11 Presenza sistema di videosorveglianza 

12. Presenza bar interno all'edificio della stazione 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di CRESPO PUO SSR 
15. Presenza deposito bagagli custodito + suli 

16. Presenza bike box : sù 

17, Presenza bike sharing ene ne n 
18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


Presenza cartellonistica da NCdS della RECIRO 
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C2_AU_20 
SAN VITO AL TAGLIAMENTO 
Comune di appartenenza: San Giorgio di Nogaro (UD) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi ——- 
Collegamenti con altri mezzi -----_—--- ®© pari 
Servizi perilciclista =-—-—_y —___m ATA gr 
Connessioni interscambio: edificio: 


9 2 & 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 
Accessibilità dei percorsi 


dl Banchine coperte CET O n n nn O) Mirri 
2 Accessibilità in bicicletta a iemnni prada via -@ cn 
3 Accessibilità in bicicletta strada - edificio Stazione  ....._kkikk ©. IRR 
4. Accessibilità in bicicletta edificio stazione - banchina IO) 
5 Presenza porte automatiche... a n Fe” 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio o 
Presenza informazione destinazioni e orari ANSIA III NO @® 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere ineccmbio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR ° è 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interNo della Stazione... ii PS 


® 


000 


NOUL.WNE 


Servizi per il ciclista 

Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Doni dell'edificio stazione 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100m O MR RO OTT 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 
Presenza area di sosta e pic nic è 
Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 
Presenza sistema di videosorveglianza 
Presenza bar interno all'edificio della stazione 
Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 
Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di trasporto Pubblico e 
Presenza deposito VARAgIio: custodito» . 

Presenza bike box rici 
Presenza bike sharing E IT I te i na 
Presenza colonne di ricarica bici elettriche ì 


00 ®© 


OONDOUSWNEH 


Li 
o) 


HPHfiHaHHHH 
NOUDSWNPY 


NA 
o 
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C2_TR_20 
SAN VITO AL TAGLIAMENTO 


Comune di appartenenza: San Vito al Tagliamento (PN) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_stazione treni 

sufficiente insufficiente 
Accessibilità dei percorsi Fai 
Collegamenti con altri mezzi 
Servizi per il ciclista 


Connessioni interscambio: 


Rilievo fotografico 


Presenza parcheggio automobili libero Presenza parcheggi biciclette Accessibilità strada-banchina 1 Accessibilità tra le banchine e con 
l'interscambio 


Adeguamento banchine Assenza segnaletica direzionale per Presenza mappa del Comune Assenza informazioni destinazioni/orari 
raggiungere l'interscambio 


In pagina: fotografie scattate durante i sopralluoghi alle strutture di accoglienza; Stradivarie A.A., 2019 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

Adeguamento banchine ai silla III 
Presenza rampe/scivoli in sottopasso 

Accessibilità banchine; ir i) 
Accessibilità completa 

Accessibilità edificio lait 
Presenza ascensore con dimen ori desuate al icaro bicicletta 
Presenza porte automatiche 


gua vi cu Nu 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari sana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


NOUS.WNE 


Servizi per il ciclista 


1. Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 

2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 

3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 
4. Parcheggi auto/moto libero entro i100m dala ant 
5. Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 

Zi Presenza servizi igienici agibili EE 

8. Presenza area di sosta e pic nic 

9. Presenza fontanelle 

10. Presenza set riparazione bici 

11. Presenza sistema di videosorveglianza 

12. Presenza bar interno all'edificio della stazione 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano limi 
15. Presenza deposito nessi custodito = cui 

16. Presenza bike box iii pi psi 

17. Presenza bike sharing 

18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


000 
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C2_AU 21 
SPILIMBERGO 
Comune di appartenenza: Spilimbergo (PN) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_autostazione 


sufficiente insufficiente 
Accessibilità dei percorsi @& 
Collegamenti con altri mezzi ------.... © n 
Serviziperitccdisa. ————» orrori 
Connessioni interscambio: edificio: 


5) 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 
Accessibilità dei percorsi 


1 Banchine coperte rigida il 
2 Accessibilità in bicicletta a bafichine mm BY 
3 Accessibilità in bicicletta strada - edificio stazione si -@-- n 
4. Accessibilità in bicicletta edificio stazione - banchina . ©- su l 
5 Presenza porte automatiche... Rormrioranenanze nua iunraninanina RT 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari pmi 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere iiaesmbio 

Presenza informazioni turistiche sul territorio - 

Presenza cartellonistica da NCdS della RECIRO 

Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno > della stazione 


NOUAL.WNE 


Servizi per il ciclista 


1 Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione 

2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 

3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in prossimità dell'edificio stazione 
4. Parcheggi auto/moto libero entro i 100m aa 
5. Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 

Li Presenza servizi igienici agibili ra 

8. Presenza area di sosta e pic nic 

9. Presenza fontanelle 

10. Presenza set riparazione bici 

11 Presenza sistema di videosorveglianza 

12. Presenza bar interno all'edificio della stazione 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di CRESPO PUO SSR 
15. Presenza deposito bagagli custodito + suli 

16. Presenza bike box : sa 

17, Presenza bike sharing I 

18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche 
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C2_AU_22 
TARCENTO 
Comune di appartenenza: Tarcento (UD) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_autostazione 


sufficiente insufficiente 
Accessibilità dei percorsi -———-. 
Collegamenti con altri mezzi -----_——- ee 1a past 
Servizi per il ciclista RIE (RT o- da 
Connessioni interscambio: edificio: 


O 2 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

1 Banchine coperte ser 

2 Accessibilità in bicicletta a iemnni 

3 Accessibilità in bicicletta strada - edificio stazione 

4. Accessibilità in bicicletta edificio stazione - banchina 
5 Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari cam 

Presenza segnaletica direzionale per raggiungere ineccmbio 

Presenza informazioni turistiche sul territorio pc 

Presenza mappa del Comune n 

Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 

Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


NOUL.WNE 


Servizi per il ciclista 


1 Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione 

2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 

3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Doni dell'edificio stazione 

4. Parcheggi auto/moto libero entro i 100m ei 

5: Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 

Zi Presenza servizi igienici agibili «———_—_————=—_—.. 

8. Presenza area di sosta e pic nic È 

9. Presenza fontanelle 

10. Presenza set riparazione bii -————————————_____+—&k 
ii. Presenza sistema di videosorveglianza 

12. Presenza bar interno all'edificio della stazione 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di JHRARRIO Busso ln 
15. Presenza deposito VARAgIio: custodito» ù 

16. Presenza bike box nua 

17, Presenza bike sharing CR e e en no 
18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


LES 
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C2_TR_22 
TARCENTO 


Comune di appartenenza: Tarcento (UD) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_stazione treni 

sufficiente insufficiente 
Accessibilità dei percorsi rn si ce Qpr 
Collegamenti con altri mezzi 
Servizi per il ciclista 


Connessioni interscambio: 


Rilievo fotografico 


Presenza parcheggio automobili libero Presenza parcheggio biciclette coperto Mancata accessibilità strada-banchina Assenza informazioni destinazioni/orari 
1 interscambio 


Accessibilità edificio-banchina 1 Assenza sistemi che garantiscano Presenza sottopassaggio tra le Mancato adeguamento banchine 
l'accessibilità tra le banchine banchine 


In pagina: fotografie scattate durante i sopralluoghi alle strutture di accoglienza; Stradivarie A.A.,, 2019 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

Adeguamento banchine e iialtee cai ira risi alia 
Presenza rampe/scivoli in sottopasso 
Accessibilità banchine 
Accessibilità completa 
Accessibilità edificio lano 
Presenza ascensore con dimen ori desuate al icaro bicicletta 
Presenza porte automatiche 


gua vi cu Nu 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari sana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


NOUS.WNE 


Servizi per il ciclista 


1. Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 

2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 

3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 

4. Parcheggi auto/moto libero entro i100m dalia ra 

5. Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 

Zi Presenza servizi igienici agibili EE 

8. Presenza area di sosta e pic nic 

9. Presenza fontanelle 

10. Presenza set riparazione bici 

11. Presenza sistema di videosorveglianza 

12. Presenza bar interno all'edificio della stazione 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano a 

15. Presenza deposito nessi custodito = cui 

16. Presenza bike box dini 
17. Presenza bike sharing RISE SSIS ai 
18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


buddiia 


Lato 
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C2_TR_23 
TARVISIO - BOSCOVERDE 


Comune di appartenenza: Tarvisio (UD) 


Tipologia di stazione: CIMR II_stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi 


Collegamenti con altri mezzi ------—.-- @ lucozta 


Servizi per il ciclista 


Connessioni interscambio: edificio: 


Rilievo fotografico 


Parcheggio automobili coperto Accessibilità edificio stazione-banchina Segnaletica direzionale per raggiungere —Scivolo per biciclette tra sottopasso e 
n.1 interscambio banchine 


TARVISIO 


en centro 


Accessibilità tra tutte le banchine Informazioni destinazioni/orari Cartellonistica da NCdS della RECIR da 
interscambio rinnovare 


In pagina: fotografie scattate durante i sopralluoghi alle strutture di accoglienza; Stradivarie A.A.,, 2019 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

Adeguamento banchine ai silla III rino preme 
Presenza rampe/scivoli in sottopasso 
Accessibilità banchine 
Accessibilità completa 
Accessibilità edificio legll iveco 
Presenza ascensore con dimensioni desuate al icaro bicicletta sn e e | 


gua vi cu Nu 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari EER 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere inemeambio sonni n 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza mappa del Comune n n ————‘’—’’ 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR w ea n z © mo % 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della STAZIONE iii iii 


NOUS.WNE 


Servizi per il ciclista 
Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione siii ss 
Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione ———_ -@ 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100 m RR TITO @ ug 0 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m siam CI 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m ; i 
Presenza servizi igienici agibili a 
Presenza fontanelle Ar 
Presenza sistema di videosorveglianza i 
Presenza bar interno all'edificio della stazione 
Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 
Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano a 
Presenza deposito nessi custodito = ssi 

Presenza bike box Si 

Presenza bike sharing 

Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


r9S 


OONDOUASWNH 


HH 
N-_o 


- 
w 


Hp 
UA 


HH 
NO9 


MA 
Ce) 


* La segnaletica direzionale della RECIR è vetusta. 
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C2_AU_23 
TARVISIO 
Comune di appartenenza: Tarvisio (UD) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_autostazione 


sufficiente insufficiente 
Accessibilità dei percorsi ----_------ @n 
Collegamenti con altri mezzi --——_ —__ C) a 
Servizi perilciclista. ———————e———_{J«urnigicu 
Connessioni interscambio: edificio: 


9 2 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

1 Banchine coperte seni 

2 Accessibilità in bicicletta a bafichine 

3 Accessibilità in bicicletta strada - edificio stazione 

4. Accessibilità in bicicletta edificio stazione - banchina 
5 Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari pmi 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere iiaesmbio 

Presenza informazioni turistiche sul territorio - 

Presenza cartellonistica da NCdS della RECIRO 

Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno > della stazione 


NOUAL.WNE 


Servizi per il ciclista 


1 Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione n 
2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione -@- 
3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in prossimità dell'edificio stazione luga dipl -@ 
A. Parcheggi auto/moto libero entro i 100 m Ri mn poco 

5. Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m OE 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m ooo: L) 
rd Presenza servizi igienici agibili e l 

8. Presenza area di sosta e pic nic 

9. Presenza fontanelle 

10. Presenza set riparazione bici 

11 Presenza sistema di videosorveglianza 

12. Presenza bar interno all'edificio della stazione 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di CRESPO PUO SSR 

15. Presenza deposito bagagli custodito + suli 

16. Presenza bike box : sa 

17, Presenza bike sharing I 

18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche 
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C2_AU_24 
TOLMEZZO 
Comune di appartenenza: Tolmezzo (UD) 


Tipologia di stazione: CIMR Il_autostazione 
sufficiente insufficiente 


Servizi per il'ciclista;» - ««iacaenaa blico . CERETTO) 


Connessioni interscambio: edificio: 


5) 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


© 


Accessibilità dei percorsi 
1. Banchine coperte dia iii TO) duca 
2 Accessibilità in bicicletta a lai sia: ii ra RARA 0A -@ don 

3 Accessibilità in bicicletta strada - edificio stazione ali -@ 

4. Accessibilità in bicicletta edificio stazione - banchina IO) 
5 


Presenza porte automatiche na cn Sua ine ORA n rire di è. 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari smmnmmnin 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere ineccmbio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio CE © snai 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIRO * , sa i è 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


NOUL.WNE 


Servizi per il ciclista 


1 Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione lulù. dna di 
2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione pn fin è 
3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Doni dell'edificio stazione ila mene -@- 
A. Parcheggi auto/moto libero entro i 100 m lei si Pin 

5: Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m —@- 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m è ® 
Zi Presenza servizi igienici agibili WARRIOR IONI INTO TT soi sn -@ 
8. Presenza area di sosta e pic nic È è 
9. Presenza fontanelle 1°) 
10. Presenza set riparazione bii —————————+——+—+—+—+________r_} Pre è- 
ii. Presenza sistema di videosorveglianza e 
12. Presenza bar interno all'edificio della stazione e 
13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione --@- 
14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di JHRARRIO Busso i i è 
15. Presenza deposito bagagli c custodito id lipari P è 
16. Presenza bike box COTTA si -® 
17. Presenza bike sharing RA E TT IT n n i 1 e 
18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche se 


LIS 


PREMOCI FVG | Manuale delle strutture di accoglienza 


3.4. Lealtre stazioni 
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ST_TR_01 
ARTEGNA 


Comune di appartenenza: Artegna (UD) 


Tipologia di stazione: ALTRE_Stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi 


Collegamenti con altri mezzi 


Servizi per il ciclista 


edificio: 


Rilievo fotografico 


© O) ° 


cena me odi = 


Presenza parcheggio automobili libero Presenza edificio aperto Assenza accessibilità strada-banchina 1 Area esterna videosorvegliata 


ct pareti AS 
Assenza adeguata accessibilità edificio Assenza scivolo per biciclette tra Assenza informazioni turistiche Assenza cartellonistica RECIR 
stazione-banchina 1 sottopasso e banchine 


gii 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

Adeguamento banchine talia cain ira risi alia 
Presenza rampe/scivoli in Sondpasso 
Accessibilità banchine 
Accessibilità completa 
Accessibilità edificio i 
Presenza ascensore con dintorni adeguate al “espone biciclette 
Presenza porte automatiche 


NOUS.WWNE 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari sana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


NOUSWNE 


Servizi per il ciclista 


1. Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 

2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 

3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 

4. Parcheggi auto/moto libero entro i100m dalia 

5. Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 

Zi Presenza servizi igienici agibili EE 

8. Presenza area di sosta e pic nic 

9. Presenza fontanelle 

10. Presenza set riparazione bici 

11. Presenza sistema di videosorveglianza 

12. Presenza bar interno all'edificio della stazione 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano limi 

15. Presenza deposito nessi custodito = cui 

16. Presenza bike box rin i 
17. Presenza bike sharing CE E O O cia b- 
18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche i 
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ST_TR_02 
AVIANO 


Comune di appartenenza: Aviano (PN) 


Tipologia di stazione: ALTRE_Stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Collegamenti con altri mezzi --—_ 1) 


Servizi per il ciclista 


edificio: 


Rilievo fotografico 


intimata 


Assenza accessibilità strada-edificio Assenza informazioni turistiche 
stazione 


e — 


pr PTT FMI 


Accessibilità edificio stazione-banchina Presenza indicazioni direzionali Presenza fontanella Adeguamento banchine 
1 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 
Adeguamento banchine talia cain ira piera A IO) re 
Presenza rampe/scivoli in Sondpasso 

Accessibilità banchine 
Accessibilità completa 


Presenza ascensore con dintorni adeguate al “espone bicicletta 
Presenza porte automatiche 


NOUS.WWNE 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari sana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio » 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


NOUSWNE 


Servizi per il ciclista 


1. Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 

2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 

3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 

4. Parcheggi auto/moto libero entro i 100m CIR OOO STO) E I 
5. Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m i 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 

Zi Presenza servizi igienici agibili EE 

8. Presenza area di sosta e pic nic 

9. Presenza fontanelle 

10. Presenza set riparazione bici 

11. Presenza sistema di videosorveglianza 

12. Presenza bar interno all'edificio della stazione 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS puRalica a 

15. Presenza deposito nessi custodito = calar 

16. Presenza bike box dini 

17. Presenza bike sharing PI N N aaa 
18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


* La stazione non è dotata di sottopasso. 
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ST_TR_03 
BASILIANO 


Comune di appartenenza: Basiliano (UD) 


Tipologia di stazione: ALTRE_Stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi CA IO) RE 


Collegamenti con altri mezzi 


Servizi per il ciclista 


edificio: 


= 
Aperta solo la sala di attesa 


Rilievo fotografico 


Presenza stalli per biciclette Accessibilità al binario 2 e 3 tramite Rampa di accesso al binario 2 e 3 Parcheggio esterno alla stazione 


rampa 


Accessibilità strada -banchina 1 Sala di attesa interna 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

Adeguamento banchine dali ig int rici © mne 
Presenza rampe/scivoli in eni 
Accessibilitabanchiine: cern @- RE 
Accessibilità edificio RT ® 
Presenza ascensore con dimension iieduaie al Masoni biciclette i 


NOUS.WWNE 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari snai i 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio snai semana e 
Presenza informazioni turistiche sul territorio » i 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


NOUSWNE 


Servizi per il ciclista 


1. Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione E. 10) rin pr 
2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione -——— O) cimici p- 
3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione —-- © 

4. Parcheggi auto/moto libero entro i100m lele -@ La 0 
5. Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m ———cem__, 
6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m i 

Zi Presenza servizi igienici agibili EE 

8. Presenza area di sosta e pic nic 

9. Presenza fontanelle 

10. Presenza set riparazione bici 

11. Presenza sistema di videosorveglianza 

12. Presenza bar interno all'edificio della stazione 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano limi 

15. Presenza deposito nessi custodito = cui 

16. Presenza bike box rin i 

17. Presenza bike sharing VR E te OT a ta 
18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche i dè 
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ST_TR_04 
BIVIO D'AURISINA 


Comune di appartenenza: Duino - Aurisina (TS) 


Tipologia di stazione: ALTRE_Stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi re D--———- è 


Collegamenti con altri mezzi 


Servizi per il ciclista 


edificio: 


= 
Aperta solo la sala di attesa 


Rilievo fotografico 


Assenza di adeguamento delle banchine Biglietteria automatica posto Segnaletica infoturistica presente Mancanza di sottopasso 


della stazione nell'edificio della stazione 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


NOUS.WWNE 


Adeguamento banchine dali ig int a pr 
Presenza rampe/scivoli in eni lano erro 4 .-% 
Accessibilitabanchine -, acer © nr n 
Presenza ascensore con dimension adeguate al “espone bicicletta 1 sn ee ee A 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


NOUSWNE 


Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari snai i 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio snai cei dn@ 
Presenza informazioni turistiche sul territorio » i 
Presenza mappa del Comune n 

Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNH 


HHhAHaHHHHHH 
ONDIUSWNEPO 


Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 

Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100m ele ia 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 
Presenza servizi igienici agibili a 
Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 

Presenza sistema di videosorveglianza 

Presenza bar interno all'edificio della stazione 

Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 
Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS puRalica a 
Presenza deposito nessi custodito palin ia 

Presenza bike box ei 
Presenza bike sharing E I O OO nta è 
Presenza colonne di ricarica bici elettriche i i dn 


* La stazione non è dotata di sottopasso. 
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ST_TR_05 
BOTTENICCO - ZONA INDUSTRIALE 


Comune di appartenenza: Moimacco (UD) 


Tipologia di stazione: ALTRE_Stazione treni 


sufficiente insufficiente 
Accessibilità dei percorsi --—x-j. 
Collegamenti con altri mezzi --——— @®- 
Servizi per il ciclista RAZZA se e 
edificio: 
Rilievo fotografico 


Presenza parcheggio automobili libero Assenza parcheggio biciclette Presenza informazione destinazioni Area attesa coperta 
e orari 


O) 


Presenza rampa strada-banchina Adeguamento banchina 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

Adeguamento banchine talia cain ira piera iran IO) ne 
Presenza rampe/scivoli in Sondpasso 
Accessibilità banchine 
Accessibilità completa 
Accessibilità edificio TE 
Presenza ascensore con dintorni adeguate al “espone biciclette 

Presenza porte automatiche 


NOUS.WWNE 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari sana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio » 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


NOUSWNE 


Servizi per il ciclista 


1 Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione sua) 
2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione -@ 
3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione È C) 
A. Parcheggi auto/moto libero entro i 100 m RR -® 
5. Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m -@ 
6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 1) 
Zi Presenza servizi igienici agibili EE -@ 
8. Presenza area di sosta e pic nic ® 
9. Presenza fontanelle vere 
10. Presenza set riparazione bici n @ 
LI. Presenza sistema di videosorveglianza o 
12. Presenza bar interno all'edificio della stazione 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano limi 

15. Presenza deposito nessi custodito: === ubi 

16. Presenza bike box dla i 

17. Presenza bike sharing LRsE aan i è 
18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche i è 
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ST_TR_06 
BUDOIA - POLCENIGO 


Comune di appartenenza: Budoia (PN) 


Tipologia di stazione: ALTRE_Stazione treni 

sufficiente insufficiente 
Accessibilità dei percorsi en °) 
Collegamenti con altri mezzi 


Servizi per il ciclista. «ui 


Rilievo fotografico 


Presenza parcheggio automobili libero 


Assenza accessibilità strada-edificio Accessibilità strada-banchina 1 
stazione-banchina n.1 


SÙ 


Presenza fontanella e area sosta pic-nic... Mancanza di sottopasso Assenza servizi igienici agibili Presenza cartellonistica RECIR 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

Adeguamento banchine ea III i aanala preme 
Presenza rampe/scivoli in Sondpasso i 
Accessibiltabanchine: -—- arena 
Accessibilità completa 

Accessibilità edificio Siliratticeizzi 
Presenza ascensore con dimension adeguate al “espone biciclette cr e n 


NOUS.WWNE 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari prim 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio snai semann > è 
Presenza informazioni turistiche sul territorio » 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR si 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della STAZIONE srt 


NOUSWNE 


Servizi per il ciclista 
Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione e O p: 
Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio dellastazione —.———__—_—_—y—=<nn sE de 9 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione ———x TONE 

Parcheggi auto/moto libero entro i 100 m RR ER TT TTT TO) “ 0 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m siam e 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m —rr—————@—@@ -@ 
Presenza servizi igienici agibili CORROSIONE —— 
Presenza area di sosta e pic nic TONI AI ND AE I ALIENA RAR AAA SS TO] sini 
P|IESENZA FONTANElle  uunciu<u<amnumiminmumumamimimu{uaum<ummcimumaumum<mumumumumumaumumaumumumamine TO) ce i 

Presenza sistema di videosorveglianza 
Presenza bar interno all'edificio della stazione 
Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 
Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano a 
Presenza deposito nessi custodito = ssi 

Presenza bike box ei i 
Presenza bike sharing E I O OO asa) 
Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


OONDOUASWNH 


HH 
N-_o 


HH 
pw 


- 
vi 


a) 


NA 
N 


- 
(ei 
o. 


* La stazione non è dotata di sottopasso. 
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ST_TR_07 
BUTTRIO 


Comune di appartenenza: Buttrio (UD) 


Tipologia di stazione: ALTRE_Stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi ron 


Collegamenti con altri mezzi 


Servizi per il ciclista. uaar i 


edificio: 


Rilievo fotografico 


7 pei verso. ‘i ENI 
Presenza parcheggio automobili libero Presenza parcheggio biciclette coperto Assenza accessibilità strada-edificio Assenza tipologia di interscambio 


stazione presenti 


n pes 


Accessibilità strada-banchina 1 Assenza adeguata accessibilità tra Assenza di rampe/scivoli in sottopasso 
banchina 1-altre banchine 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


1 Adeguamento banchine RA nn A dp 
2. Presenza rampe/scivoli in eni CI E e @ 
3: Accessibilità banchine 
4. Accessibilità completa 

5. Accessibilità edificio rina i 
6. Presenza ascensore con dimension adeguate al “espone biciclette cr e n 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari sana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


NOUSWNE 


Servizi per il ciclista 


1, Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione (cei 10) Si p 
2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione -——— Ty O) enti 
3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 

4. Parcheggi auto/moto libero entro i100m dalia 

5. Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 

Zi Presenza servizi igienici agibili EE 

8. Presenza area di sosta e pic nic 

9. Presenza fontanelle 

10. Presenza set riparazione bici 

11. Presenza sistema di videosorveglianza 

12. Presenza bar interno all'edificio della stazione x 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS puRalica nana 

15. Presenza deposito nessi custodito = calar 

16. Presenza bike box iii pi psi 

17. Presenza bike sharing 

18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche 
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ST_TR_08 
CORDOVADO-SESTO 


Comune di appartenenza: Sesto al Reghena (PN) 


Tipologia di stazione: ALTRE_Stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi ri 


Collegamenti con altri mezzi 


Servizi per il ciclista 


Connessioni interscambio: edificio: 
e | 
FH 
Rilievo fotografico 


Presenza parcheggio automobili libero Presenza parcheggio biciclette Mancanza di sottopasso presenza fontanella 


Accessibilità strada banchina 1 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

Adeguamento banchine Da : so e 1 ele 100 rea d—— ® 
Presenza rampe/scivoli in soon dla ar Ad 0 
Accessibilità banchine 
Accessibilità completa 
Accessibilità edificio aglaniagizi : 
Presenza ascensore con dimen ori desuate al icaro bicicletta i sn enne se SEE 
Presenza porte automatiche i 


gua vi cu Nu 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari sana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


NOUS.WNE 


Servizi per il ciclista 


1. Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 

2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 

3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 

4. Parcheggi auto/moto libero entro i100m dalia 

5. Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m | 

7. Presenza servizi igienici agibili WORRE, R O I ——————smb 
8. Presenza area di sosta e pic nic TOI ND AE 2 ALIENO RARA AAA -—-@ sn 
9. P|PESENZA FONTtANElle  uumunumnimnumumimumumu<uiuumoumumaumamummumummmumamimaumumumaumamumumummmmumumimmmin -@ coni i 

11. Presenza sistema di videosorveglianza 

12. Presenza bar interno all'edificio della stazione 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS puRalica limi 

15. Presenza deposito nessi custodito = calar 

16. Presenza bike box rin i 

17. Presenza bike sharing VR E te OT I e 
18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche i dè 


* La stazione non è dotata di sottopasso. 


Lo 
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ST_TR_09 
CUSANO 


Comune di appartenenza: Cusano (PN) 


Tipologia di stazione: ALTRE_Stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi ———@—6— 


Collegamenti con altri mezzi 


Rilievo fotografico 


Assenza stalli biciclette in prossimità Presenza parcheggio automobili libero Assenza rampe e scivoli Accessibilità strada-edificio stazione 
dell'edificio della stazione 


i (E 


Mancato adeguamento banchine 


cado Me cil 
Accessibilità strada-edificio stazione Accessibilità edificio stazione-banchina Assenza informazioni destinazioni/orari 
1 interscambio 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

Adeguamento banchine talia cain ira risi alia 
Presenza rampe/scivoli in Sondpasso 
Accessibilità banchine 
Accessibilità completa 
Accessibilità edificio TE 
Presenza ascensore con dintorni adeguate al “espone biciclette 

Presenza porte automatiche 


NOUS.WWNE 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari sana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


NOUSWNE 


Servizi per il ciclista 


1. Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 

2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 

3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 

4. Parcheggi auto/moto libero entro i 100m falsata 

5. Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 

Zi Presenza servizi igienici agibili a 

8. Presenza area di sosta e pic nic 

9. Presenza fontanelle 

10. Presenza set riparazione bici 

11. Presenza sistema di videosorveglianza 

12. Presenza bar interno all'edificio della stazione = 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano a 

15. Presenza deposito nessi custodito = cui 

16. Presenza bike box ei 
17. Presenza bike sharing CE E O O Less 
18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


L39 
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ST_TR_10 
FONTANAFREDDA 


Comune di appartenenza: Fontanafredda (PN) 


Tipologia di stazione: ALTRE_Stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi CR 


Collegamenti con altri mezzi 


Servizi per il ciclista 


edificio: 


Rilievo fotografico 


Presenza parcheggio automobili libero Presenza parcheggio biciclette Accessibilità strada-banchina 1 Accessibilità strada-banchina 1 


Mancata accessibilità strada-edificio Area coperta per attesa Presenza sottopassaggio non Accessibilità strada-banchina 2 
stazione accessibile tra le banchine 


In pagina: fotografie scattate durante i sopralluoghi alle strutture di accoglienza; Stradivarie A.A., 2019 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


NOUS.WWNE 


Adeguamento banchine talia cain ira risi alia 
Presenza rampe/scivoli in Sondpasso 
Accessibilità banchine 
Accessibilità completa 
Accessibilità edificio pa iestiii 
Presenza ascensore con dintorni adeguate al “espone biciclette 

Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


NOUSWNE 


Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari simana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


RETRO 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNH 


HHhAiHaHHHKHHH 
ONDISWNEPO 


Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 

Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100m alii 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 
Presenza servizi igienici agibili a 
Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 

Presenza sistema di videosorveglianza 

Presenza bar interno all'edificio della stazione 

Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 
Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano a 
Presenza deposito nessi custodito: === csi 

Presenza bike box ei 
Presenza bike sharing CE E O O ene e 
Presenza colonne di ricarica bici elettriche i i dn 
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ST_TR_11 
MIRAMARE 


Comune di appartenenza: Trieste (TS) 


Tipologia di stazione: ALTRE_Stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi 


Collegamenti con altri mezzi 


Servizi per il ciclista 


edificio: 


Rilievo fotografico 


° o IO) ® 


Pas È ì " 
si piva | 
Banchine non raggiungibili con la Mancanza di rampa di accesso alla Fontanella posta in prossimità della Tunnel di accesso alla banchina 1 
bicicletta stazione stazione 


Banchina 1 non raggiungibile con la 
bicicletta 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


NOUS.WWNE 


Adeguamento banchine talia cain ira 
Presenza rampe/scivoli in Sondpasso 

Accessibilità banchine 
Accessibilità completa 
Accessibilità edificio pa iestiii 
Presenza ascensore con dintorni adeguate al “espone biciclette 

Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


NOUSWNE 


Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari simana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNH 


HHhAiHaHHHKHHH 
ONDISWNEPO 


Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 

Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100 m “aa 

Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 


Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m mM: (Parcheggio multipano 2905 


Presenza servizi igienici agibili 

Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 

Presenza sistema di videosorveglianza 
Presenza bar interno all'edificio della stazione i 
Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 


Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano a 


Presenza deposito bagagli ci custodito = +-+ 
Presenza bike box PETE 


Presenza bike sharing Ce een ne n 


Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


SA, 
--® 
* 
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ST_TR_12 
MOIMACCO 


Comune di appartenenza: Moimacco (UD) 


Tipologia di stazione: ALTRE_Stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi CR, Di 


Collegamenti con altri mezzi 


Servizi per il ciclista 


edificio: 


Rilievo fotografico 


Presenza parcheggio automobili libero Parcheggio biciclette coperto Accessibilità strada-banchina Assenza informazioni turistiche 


Area attesa coperta 


1 ( ( In pagina: fotografie scattate durante i sopralluoghi alle strutture di accoglienza; Stradivarie A.A., 2019 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 
Adeguamento banchine piani sala III 
Presenza rampe/scivoli in Sondpasso 


Accessibilità completa 

Accessibilità edificio pa iestiii 
Presenza ascensore con dintorni adeguate al “espone biciclette 

Presenza porte automatiche 


NOUL.LWNEL 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari sana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio » 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


NOUAL.WNEL 


Servizi per il ciclista 


1. Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 

2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 

3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 

4. Parcheggi auto/moto libero entro i100m dalia 

5: Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 

Zi Presenza servizi igienici agibili EE 

8. Presenza area di sosta e pic nic 

9. Presenza fontanelle 

10. Presenza set riparazione bici 

11. Presenza sistema di videosorveglianza 

12. Presenza bar interno all'edificio della stazione 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS puRalica IRR ESAe 
15. Presenza deposito nessi custodito = calar 

16. Presenza bike box iii pi psi 

17. Presenza bike sharing Ren nn 
18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


* La stazione non è dotata di sottopasso in quanto la linea ferroviaria transita su un unico binario. 


Accessibiltabanchine: -, aermr nn 


de: 
i TO) EE p 
è 
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ST_TR_13 
MONTEREALE VALCELLINA 


Comune di appartenenza: Montereale Valcellina (PN) 


Tipologia di stazione: ALTRE_Stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi 


Collegamenti con altri mezzi 


Servizi per il ciclista 


edificio: 


Rilievo fotografico 


Presenza parcheggio bici con appoggio Mancata accessibilità strada-edificio Accessibilità strada-banchina n.1 Presenza fontanella 
telaio e informazioni turistiche sul stazione 
territorio 


Banchine non coperte Mancanza sottopasso Mancato adeguamento banchine 


1 ( 6 In pagina: fotografie scattate durante i sopralluoghi alle strutture di accoglienza; Stradivarie A.A., 2019 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


i, Adeguamento banchine Da . so na =- NETTA =" Lu n n ci e 
2, Presenza rampe/scivoli in eni Er + * 
3. Accessibilitabanchine: acerra TO) REA i 
4. Accessibilità completa 
6. Presenza ascensore con dimensioni adeguate si suono biciclene - sr son cre. 
7. Presenza porte automatiche : i 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari iano 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere inemeambio sz se }.— è 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza mappa del Comune n I i ci 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR i sii er 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della SIZONÈ snc 


NOUAL.WNE 


Servizi per il ciclista 


1 Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione e nn p: 
2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio dellastazione —.—.—__—_ y — nn sE sn -@ 
3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione —- © 

A. Parcheggi auto/moto libero entro i 100 m raid i TO) - 0 
5: Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m siam e 
6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m = o i 

7. Presenza servizi igienici agibili —_(«.@11 i -@ 
8. Presenza area di sosta e pic nic uma 
9. Presenza fontanelle re @ 
10. Presenza set riparazione bici e) 
11. Presenza sistema di videosorveglianza n ® 
12. Presenza bar interno all'edificio della stazione -@ 
13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione i -® 
14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS puRalica an : -® 
15. Presenza deposito bagagli c custodito pali E P - 
16. Presenza bike box nr i; 
17. Presenza bike sharing E I OT cal . 
18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche è 


* La stazione non è dotata di sottopasso in quanto la linea ferroviaria transita su un unico binario 
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ST_TR_14 
REMANZACCO 


Comune di appartenenza: Remanzacco (UD) 


Tipologia di stazione: ALTRE_Stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi Ri 


Collegamenti con altri mezzi 


Servizi per il ciclista 


edificio: 


n al 


Rilievo fotografico 


© © © © 


Presenza parcheggio automobili libero Parcheggio biciclette coperto Accessibilità strada-banchina Accessibilità strada-banchina 


Mancata accessibilità strada-edificio Mancanza sottopasso Area attesa coperta Area attesa coperta 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

Adeguamento banchine talia cain ira 
Presenza rampe/scivoli in Sondpasso 

Accessibilità banchine 
Accessibilità completa 
Accessibilità edificio pa iestiii 
Presenza ascensore con dintorni adeguate al “espone biciclette 

Presenza porte automatiche 


NOUS.WWNE 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari sana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio » 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


NOUSWNE 


Servizi per il ciclista 


1. Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 

2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 

3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 
4. Parcheggi auto/moto libero entro i100m dalia 
5. Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 

Zi Presenza servizi igienici agibili EE 

8. Presenza area di sosta e pic nic 

9. Presenza fontanelle 

10. Presenza set riparazione bici 

11. Presenza sistema di videosorveglianza 

12. Presenza bar interno all'edificio della stazione 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS puRalica limi 
15. Presenza deposito nessi custodito = calar 

16. Presenza bike box iii pi psi 

17. Presenza bike sharing 

18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


* La stazione non è dotata di sottopasso in quanto la linea ferroviaria transita su un unico binario 
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ST_TR_15 
RONCHI DEI LEGIONARI NORD 


Comune di appartenenza: Ronchi dei Legionari (GO) 


Tipologia di stazione: ALTRE_Stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi A: 


Collegamenti con altri mezzi ---—-—__.. : ian . TORRE 
Servizi per ilciclista. = aaa 


edificio: 


Rilievo fotografico 


© _____* 


Presenza stalli biciclette in prossimità Accessibilità in bicicletta strada- Presenza parcheggio auto/moto libero Presenza sistema videosorveglianza 
dell'edificio stazione banchina entro 100m 
e 


Assenza scivolo in sottopasso 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


NOUS.WWNE 


Adeguamento banchine talia cain ira risi alia 
Presenza rampe/scivoli in Sondpasso 
Accessibilità banchine 
Accessibilità completa 
Accessibilità edificio pa iestiii 
Presenza ascensore con dintorni adeguate al “espone biciclette 

Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


NOUSWNE 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNH 


HHhAiHaHHHKHHH 
ONDISWNEPO 


Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari sana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio » 
Presenza mappa del Comune e 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 

Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100m ele ia 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 
Presenza servizi igienici agibili a 
Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 

Presenza sistema di videosorveglianza 

Presenza bar interno all'edificio della stazione 

Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 
Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS puRalica a 
Presenza deposito nessi custodito palin ia 

Presenza bike box Si 

Presenza bike sharing 

Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


Lol 


152 


PREMOCI FVG | Manuale delle strutture di accoglienza 


ST_TR_16 
SACILE SAN LIBERALE 


Comune di appartenenza: Sacile (PN) 


Tipologia di stazione: ALTRE_Stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi A © rami pri 


Collegamenti con altri mezzi ------—.-- @ lazio 


Servizi per il ciclista 


Connessioni interscambio: edificio: 


Rilievo fotografico 


dr È 
PSE 


e rogo ep 95 Mi 


Accessibilità banchina Presenza fontanella Assenza stalli biciclette 


Assenza parcheggio 


PREMOCI FVG | Manuale delle strutture di accoglienza 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

Adeguamento banchine plat a ITA REI mie 
Presenza rampe/scivoli in soon RA + pero» + * 
Accessibilità banchine i 
Accessibilità completa 
Accessibilità edificio e i 
Presenza ascensore con cimensigni desuate ai Hiésporto ‘biciclette - sn sn - * 
Presenza porte automatiche i 


NOUAL.WNE 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


1, Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio ® 
2. Presenza informazione destinazioni e orari sommi ni 
3. Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio -@ 
4. Presenza informazioni turistiche sul territorio » r° 
5. Presenza mappa del Comune n sn 
6. Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR su 
Zi Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione s® 
Servizi per il ciclista 

1. Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione o ® 
2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione @ 
3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione -—® 
4. Parcheggi auto/moto libero entro i100m ie ito -® 
5. Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m Ha o 
6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m -® 
Zi Presenza servizi igienici agibili EE -® 
8. Presenza area di sosta e pic nic de di 
9. Presenza fontanelle 

10. Presenza set riparazione bici 

11. Presenza sistema di videosorveglianza 

12. Presenza bar interno all'edificio della stazione 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS puRalica IRR ESAe 

15. Presenza deposito nessi custodito = calar 

16. Presenza bike box rin i 

17. Presenza bike sharing HSE SANO eli crrerica iaia ri ami irritati cicci iii iaia sg 9 
18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche è 


* La stazione non è dotata di sottopasso in quanto la linea ferroviaria transita su un unico binario 
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ST_TR_17 
SAGRADO 


Comune di appartenenza: Sagrado (GO) 


Tipologia di stazione: ALTRE_Stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi eemeimnaniiinizi n a 


Collegamenti con altri mezzi --—_m 


edificio: 
fe 
FE 
Rilievo fotografico 


ì 


Presenza parcheggio automobili libero Presenza parcheggio biciclette Accessibilità strada-banchina n.1 Mancata accessibilità edificio strada 
- stazione 


” 


Assenza informazioni turistiche Mancata accessibilità edificio strada Assenza sistemi che garantiscano Presenza servizi igienici agibili 
- stazione l'accessibilità tra le banchine 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


NOUS.WWNE 


Adeguamento banchine ea III i asanala 
Presenza rampe/scivoli in eni i 
Accessibilità banchine 
Accessibilità completa 
Accessibilità edificio ua 
Presenza ascensore con dimension adeguate si suono biciclette - sn cn - è 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


NOUS.WNE 


Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari sn 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza mappa del Comune e 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIRO i 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della STAZIONE... @ sin 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNH 


HHhAiHaHHHKHHH 
ONDISWNEPO 


Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 

Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100m elia 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 
Presenza servizi igienici agibili a 
Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 

Presenza sistema di videosorveglianza 

Presenza bar interno all'edificio della stazione ina “a 
Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 
Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano a 
Presenza deposito nessi custodito = ssi 

Presenza bike box Si 
Presenza bike sharing 

Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


L99 


156 


PREMOCI FVG | Manuale delle strutture di accoglienza 


ST_TR_18 
SAN GIOVANNI AL NATISONE 


Comune di appartenenza: San Giovanni al Natisone (UD) 


Tipologia di stazione: ALTRE_Stazione treni 

sufficiente insufficiente 
Accessibilità dei percorsi CE Aa °) 
Collegamenti con altri mezzi 


Servizi per il'ciclista;: - —cgssGtaaà 


Rilievo fotografico 


Presenza parcheggio automobili libero Presenza parcheggio biciclette con Accessibilità tra tutte le banchine Accessibilità tra tutte le banchine 
appoggio telaio tramite rampa tramite rampa 


x e. alan SL fia 
Assenza informazioni turistiche Adeguamento banchine Accessibilità tra tutte le banchine Assenza fontanelle funzionanti 
tramite rampa 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

Adeguamento banchine dali ig int sà sui © i 
Accessibilitabanchiine: -, cern ©. i 
Accessibilità completa i 
Presenza ascensore con dimension adeguate al “espone bicicletta . 


NOUS.WWNE 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari sana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio » 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


NOUSWNE 


Servizi per il ciclista 


1, Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione i agi TO) irlicaznai pe 
2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio dellastazione —.—.—__—oj rn IO) pali p- 
3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione  —- © 

4. Parcheggi auto/moto libero entro ji10o0m alal io RI RI o @ n 0 
5. Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m Pen CS 
6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m ‘è 
Zi Presenza servizi igienici agibili a - 
8. Presenza area di sosta e pic nic mn 
9. Presenza fontanelle sn 
10. Presenza set riparazione bici cn @ 
11. Presenza sistema di videosorveglianza ® 
12. Presenza bar interno all'edificio della stazione 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS puRalica nana 

15. Presenza deposito nessi custodito = calar 

16. Presenza bike box iii pi psi 

17. Presenza bike sharing 

18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche 
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ST_TR_19 
SAN GIOVANNI DI CASARSA 


Comune di appartenenza: Casarsa della delizia (PN) 


Tipologia di stazione: ALTRE_Stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi REA ®) 


Collegamenti con altri mezzi 


Servizi per il ciclista 


edificio: 


Rilievo fotografico 


Presenza parcheggio automobili libero Presenza parcheggio biciclette coperto Presenza parcheggio biciclette Assenza informazioni turistiche e 
relative all'interscambio 


Accessibilità strada-banchina Accessibilità strada-banchina Area attesa coperta Mancanza adeguamento banchine 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

Adeguamento banchine Da : so 1a 1 “aa CREA 100 = Na snai ® 
Presenza rampe/scivoli in eni IE CO 4 . * 
Accessibilità banchine i 
Accessibilità completa 
Accessibilità edificio rina 1 
Presenza ascensore con dintorni adeguate al “espone biciclette 1 sn e n 
Presenza porte automatiche - 


NOUL.LWNEL 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari sana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


NOVE Bi INI 


Servizi per il ciclista 


1. Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 

2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 

3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 

4. Parcheggi auto/moto libero entro i100m ie ito 

5: Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 

Zi Presenza servizi igienici agibili EE 

8. Presenza area di sosta e pic nic 

9. Presenza fontanelle 

10. Presenza set riparazione bici 

11. Presenza sistema di videosorveglianza 

12. Presenza bar interno all'edificio della stazione 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS puRalica ila 

15. Presenza deposito nessi custodito = calar 

16. Presenza bike box rin 

17. Presenza bike sharing E I OT aa i 
18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche è 


* La stazione non è dotata di sottopasso in quanto la linea ferroviaria transita su un unico binario. 
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ST_TR_20 
SAN GOTTARDO 


Comune di appartenenza: Udine (UD) 


Tipologia di stazione: ALTRE_Stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi REA ®) 


Collegamenti con altri mezzi 


Servizi per il ciclista 


edificio: 


Rilievo fotografico 


Presenza informazioni turistiche sul Area attesa coperta Presenza parcheggio biciclette coperto Accessibilità strada-edificio stazione 
territorio 


Area attesa coperta Assenza informazioni destinazioni/orari Accessibilità strada-edificio stazione Assenza cartellonistica RECIR 
interscambio 


In pagina: fotografie scattate durante i sopralluoghi alle strutture di accoglienza; Stradivarie A.A., 2019 


PREMOCI FVG | Manuale delle strutture di accoglienza 


Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


NOUS.WWNE 


Adeguamento banchine talia cain ira 
Presenza rampe/scivoli in Sondpasso 

Accessibilità banchine 
Accessibilità completa 
Accessibilità edificio pa iestiii 
Presenza ascensore con dintorni adeguate al “espone biciclette 

Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


NOUSWNE 


Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari sana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio » 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNH 


HHhAiHaHHHKHHH 
ONDISWNEPO 


Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100m ele ia 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 
Presenza servizi igienici agibili a 
Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 

Presenza sistema di videosorveglianza 

Presenza bar interno all'edificio della stazione 

Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 


Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano a 


Presenza deposito nessi custodito = = 
Presenza bike box Pelia 


Presenza bike sharing CI ORTO INR 


Presenza colonne di ricarica bici elettriche 


PETT9P® 


LG 
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ST_TR_21 
SISTIANA - VISOGLIANO 


Comune di appartenenza: Duino - Aurisina (TS) 


Tipologia di stazione: ALTRE_Stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi 


Collegamenti con altri mezzi 


Servizi per il Ciclista; - «caga dra 


edificio: 


VS 


Rilievo fotografico 


® 


Presenza parcheggio automobili libero Accessibilità strada-banchina n.1 Assenza informazioni turistiche sul Mancanza adeguamento banchine 
territorio 


Assenza sistemi che garantiscano Assenza di rampe e scivoli in sottopasso —Presenza fontanella Presenza area sosta pic-nic 
l'accessibilità tra le banchine 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

Adeguamento banchine ea III 
Presenza rampe/scivoli in Sondpasso 

Accessibiltabanchine: renna 
Accessibilità completa 

Accessibilità edificio TA 
Presenza ascensore con dintorni adeguate al “espone biciclette 

Presenza porte automatiche 


NOUA.PWNHE 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari sana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio » 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


NOUSWNE 


Servizi per il ciclista 


1. Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 

2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 

3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 

4. Parcheggi auto/moto libero entro i100m dalia 

5. Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 

Zi Presenza servizi igienici agibili EE 

8. Presenza area di sosta e pic nic 

9. Presenza fontanelle 

10. Presenza set riparazione bici 

11. Presenza sistema di videosorveglianza 

12. Presenza bar interno all'edificio della stazione 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano a 

15. Presenza deposito nessi custodito = cui 

16. Presenza bike box dini 

17. Presenza bike sharing CE E O O E d 
18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche i i O 
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ST_TR_22 
TRICESIMO - SAN PELAGIO 


Comune di appartenenza: Tricesimo (UD) 


Tipologia di stazione: ALTRE_Stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi 


Collegamenti con altri mezzi 
Servizi per ilciclista. uan docce 


edificio: 


Rilievo fotografico 


Presenza parcheggio automobili libero Mancata accessibilità strada-edificio Assenza informazioni turistiche sul Mancanza accessibilità edificio 
stazione territorio stazione-banchina n.1 


Mancanza sistemi che garantiscano Mancanza sistemi che garantiscano Mancanza adeguamento banchine Assenza parcheggio biciclette 
l'accessibilità tra le banchine l'accessibilità tra le banchine 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


LE Adeguamento banchine ira RE EE AR E premo 
3: Accessibilità banchine 
4. Accessibilità completa 

5. Accessibilità edificio diri i 
6. Presenza ascensore con dimension debate al vespa biciclette ì ce e | 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari sana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


NOUSWNE 


Servizi per il ciclista 


1 Presenza stalli biciclette in prossimità dell'edificio della stazione sa) 
2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione -@ 
3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 9 
A. Parcheggi auto/moto libero entro i 100 m RR 0 
5. Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 9 
6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m ‘è 
Zi Presenza servizi igienici agibili a 2) 
8. Presenza area di sosta e pic nic Ad 
9. Presenza fontanelle sua) 
10. Presenza set riparazione bici n 
11. Presenza sistema di videosorveglianza se 
12. Presenza bar interno all'edificio della stazione -—@ 
13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione a) 
14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano limi i -® 
15. Presenza deposito bagagli c custodito lina lame e 
16. Presenza bike box reina i n" 
17. Presenza bike sharing LRsE aan ne . 
18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche i è 


Lo5 
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ST_TR_23 
UGOVIZZA VALBRUNA 


Comune di appartenenza: Tarvisio (UD) 


Tipologia di stazione: ALTRE_Stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi CR 


Collegamenti con altri mezzi -----—.- @ TIR 


Servizi per il ciclista 


edificio: 


Rilievo fotografico 


E = SV 
Presenza parcheggio automobili libero Assenza parcheggio biciclette Mancanza accessibilità edificio Mancanza informazioni turistiche e 
relative all'interscambio 


Mancanza sistemi che garantiscano Videosorveglianza Assenza cartellonistica RECIR Mancanza informazioni turistiche 
l'accessibilità tra le banchine 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


NOUS.WWNE 


Adeguamento banchine talia cain ira risi alia 
Presenza rampe/scivoli in Sondpasso i 
Accessibilità banchine 
Accessibilità completa 
Accessibilità edificio sn 
Presenza ascensore con dintorni adeguate al “espone biciclette 
Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


NOUS.WNE 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNH 


HHhAiHaHHHKHHH 
ONDISWNEPO 


Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari simana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 

Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100m ele ia 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 
Presenza servizi igienici agibili a 
Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 

Presenza sistema di videosorveglianza 

Presenza bar interno all'edificio della stazione 

Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 
Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS puRalica a 
Presenza deposito nessi custodito palin ia 

Presenza bike box ei 
Presenza bike:sharing. —=—_u.91<7971<0*0000meconpuersesorenne iii . 
Presenza colonne di ricarica bici elettriche i i dn 
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ST_TR_24 
VENZONE 


Comune di appartenenza: Venzone (UD) 


Tipologia di stazione: ALTRE_Stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi 


Rilievo fotografico 


Accessibilità strada-banchina n.2 


Assenza di rampe e scivoli in sottopasso —Assenza informazioni turistiche 


Assenza cartellonistica RECIR Parcheggio biciclette coperto Accessibilità strada-banchina Accessibilità strada-banchina 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 


NOUS.WWNE 


Adeguamento banchine talia cain ira 
Presenza rampe/scivoli in Sondpasso 

Accessibilità banchine 
Accessibilità completa 
Accessibilità edificio pa iestiii 
Presenza ascensore con dintorni adeguate al “espone biciclette 

Presenza porte automatiche 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 


NOUS.WNE 


Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari EEE 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio prin sen 0 
Presenza informazioni turistiche sul territorio » 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR — > 

Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


Servizi per il ciclista 


OONDOUASWNH 


HHhAiHaHHHKHHH 
ONDISWNEPO 


Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 
Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione i 
Parcheggi auto/moto libero entro i 100m allure 
Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 
Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 
Presenza servizi igienici agibili a 
Presenza area di sosta e pic nic 

Presenza fontanelle 

Presenza set riparazione bici 

Presenza sistema di videosorveglianza 

Presenza bar interno all'edificio della stazione 

Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 
Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano a 
Presenza deposito nessi custodito = ssi 

Presenza bike box Si 


Presenza bike sharing RE te OT i o 


Presenza colonne di ricarica bici elettriche i i i re ® 
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ST_TR_25 
VILLA OPICINA 


Comune di appartenenza: Trieste (TS) 


Tipologia di stazione: ALTRE_Stazione treni 


sufficiente insufficiente 


Accessibilità dei percorsi 


Collegamenti con altri mezzi -----.- TO) uber 


Servizi per il ciclista 


edificio: 


Rilievo fotografico 


Presenza parcheggio automobili libero 


Accessibilità edificio stazione-banchina 
1 


_ = 74 
PoedIl 


Segnaletica per raggiungere Accessibilità edificio stazione-banchina Presenza di servizi agibili e fontanella Mancanza sistemi che garantiscano 
interscambio e servizi 1 l'accessibilità tra le banchine 
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Rilievo dello stato di fatto e delle criticità 


Accessibilità dei percorsi 

Adeguamento banchine talia cain ira risi alia 
Presenza rampe/scivoli in Sondpasso 
Accessibilità banchine 
Accessibilità completa 
Accessibilità edificio TE 
Presenza ascensore con dintorni adeguate al “espone biciclette 

Presenza porte automatiche 


NOUS.WWNE 


Collegamenti con altri mezzi e presenza di segnaletica 

Presenza informazione tipologia di interscambio presenti sul territorio 
Presenza informazione destinazioni e orari sana 
Presenza segnaletica direzionale per raggiungere interscambio 
Presenza informazioni turistiche sul territorio 
Presenza mappa del Comune n 
Presenza cartellonistica da NCdS della RECIR 
Presenza di mappa informativa sui servizi presenti all'interno della stazione 


NOUSWNEL 


Servizi per il ciclista 


1. Presenza stalli biciclette in prossimità dell’edificio della stazione 

2. Presenza stalli biciclette coperti in prossimità dell'edificio della stazione 

3. Presenza stalli biciclette con appoggio telaio in Polare dell'edificio stazione 

4. Parcheggi auto/moto libero entro i100m dalia 

5. Parcheggi auto/moto, con disco orario e/o pagamento entro i 100m 

6. Parcheggio auto/moto, coperto e/ custodito entro i 300 m 

Zi Presenza servizi igienici agibili EE 

8. Presenza area di sosta e pic nic 

9. Presenza fontanelle 

10. Presenza set riparazione bici 

11. Presenza sistema di videosorveglianza 

12. Presenza bar interno all'edificio della stazione 

13. Presenza tabacchi e v.b./edicole all'interno dell'edificio della stazione 

14. Presenza biglietterie automatiche per altri mezzi di AGSRRRS Bano limi 

15. Presenza deposito nessi custodito = cui 

16. Presenza bike box rin i 

17. Presenza bike sharing CE E O O ni d 
18. Presenza colonne di ricarica bici elettriche i dè 
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4.1. Analisi dei dati: assegnazione dei punteggi di valutazione 


Per ogni struttura di accoglienza rilevata è stata predisposta una scheda di analisi che affronta tre tematiche: 
accessibilità, segnaletica e collegamenti e servizi al ciclista. 


A ciascuna struttura è stato assegnato un punteggio variabile da 0 a 2 per ogni voce. 


Una prima fase di valutazione stabilisce il livello di “sufficienza” o “insufficienza” raggiunto per ogni tematica 
per individuare su quali temi intervenire. | range dei valori variano in base alla classe di appartenenza e al 
mezzo di trasporto considerato. Il valore massimo è equivalente al massimo punteggio ottenibile; il valore 
minimo equivale alla soglia per il raggiungimento della sufficienza che è stato ponderato sulla base dei dati 
ottenuti in fase di analisi. 


Accessibilità 


CIMR ferroviario 3 6,5 
CIMR autostazione 1 3 
CIMR approdo 1 4,5 
CIMR aeroporto 1 4,5 
Stazione ferroviaria non CIMR 3 6,5 
Segnaletica 

CIMR 2 4 
Stazione ferroviaria non CIMR 1 4 
Servizi 

CIMR 4 (6) 185 
Stazione ferroviaria non CIMR 4 13,5 | 


Per esempio, la stazione ferroviaria di Cividale del Friuli, che è un CIMR di II livello ha ottenuto il punteggio 
massimo nel tema accessibilità in quanto si tratta di una stazione di testa con banchine adeguate ed edificio 
accessibile munito di porte automatiche. 


Al contrario, la stazione ferroviaria di Monfalcone, anch'essa CIMR di Il livello, ha ottenuto solo 0,5 punti, 
quindi un valore ben lontano dalla sufficienza, in quanto l'unica forma di accessibilità è la possibilità di 
entrare nell'edificio della stazione. 


La stazione ferroviaria di Tarvisio Boscoverde ha ottenuto il punteggio massimo per la segnaletica in quanto 
è presente sia la segnaletica di indirizzamento alla RECIR sia quella per usufruire dello scambio intermodale. 
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AI contrario, la stazione ferroviaria di Pontebba, anch'essa situata lungo la ciclovia FVG 1, non ha ottenuto 
punti essendo totalmente priva di segnaletica. 


Non solo nessuna stazione ha raggiunto il punteggio massimo in tema di servizi, ma anche quelle che hanno 
ricevuto i punteggi più alti, come Pordenone, Udine e Gorizia, in particolare grazie alla presenza di stalli 
coperti e del servizio di bike sharing sono appena al limite della sufficienza che, almeno per i CIMR sarebbe 
auspicabilmente da innalzare a 6. 


Range di punteggio (P), 
Infrastruttura Tematica da punteggio minimo per la sufficienza 
analizzata PR 
a punteggio massimo ottenibile 
punteggio punteggio 
sufficienza massimo 
SC Accessibilità 3 6,5 
e; Segnaletica e 
Stazioni collegamenti 2 4 
ferroviarie 
Servizi 4 13,5 
Accessibilità 1 3 
Segnaletica e 2 4 
Autostazioni sie cl 
Servizi 4 13,5 
Accessibilità 1 4,5 
Segnaletica e 2 4 
Approdi collegamenti 
Servizi 4 13,5 
Accessibilità 1 4,5 
Segnaletica e 2 4 
Aeroporto collegamenti 
Servizi 4 13,5 
Accessibilità 3 6,5 
sani Segnaletica e 
Stazioni collegamenti 1 4 
ferroviarie 
Servizi 4 13,5 


In pagina: schema indicante per ogni tipologia infrastruttura, i punteggi minimi e massimi ottenibili per singola tematica e i punteggi minimi e massimi ottenibili a livello complessivo da ogni polo analizzato; 
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4.2. CIMRdillivello - accessibilità 


Nei CIMR di | livello in tema di accessibilità, non superano la soglia della sufficienza le stazioni di Udine e Gorizia 
in quanto sprovviste di sistemi per raggiungere i binari. 


Stazioni 
TRIESTE 
6,5 00000" naif ottimo 
PORDENONE 
+ TRIESTE AIRPORT 
PORDENONE 7 GORIZIA 30 eee I sufficiente 
UDINE 
1,5 aersererececeee Mic cssor ere rrrerireeeeee eine ere eerececeoeoe 
TRIESTE AIRPORT GORIZIA 
1 
Legenda - punteggi TRIESTE Ce 
6: 0: © 15 © i 
Autostazioni 


ottimo 


GORIZIA 
PORDENONE 
TRIESTE AIRPORT 
UDINE 


+ 


GORIZIA 
PORDENONE 


TRIESTE AIRPORT 


Legenda - punteggi 


TRIESTE 


O 5 062 
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Approdi 
ottimo 
TRIESTE 
sufficiente 
Legenda - punteggi TRIESTE 
CI 
Aeroporto 


TRIESTE AIRPORT 
ottimo 


sufficiente 


TRIESTE AIRPORT 


Legenda - punteggi 


©) i 
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4.3. CIMRdillivello - segnaletica 


La maggior parte dei CIMR di | livello non raggiungono la sufficienza in tema di segnaletica, con l'eccezione di 
Trieste Airport, della stazione di Trieste Centrale e dell'autostazione di Gorizia. 


Stazioni 


ottimo 


TRIESTE 
TRIESTE AIRPORT 


GORIZIA 


PORDENONE 


CSI sufficiente 


TRIESTE AIRPORT 


TRIESTE 


Legenda - punteggi 


GORIZIA 
PORDENONE 
UDINE 


0: < 0 


Autostazioni 


PORDENONE GORIZIA 


RTRT sufficiente 


TRIESTE AIRPORT 


TRIESTE 


Legenda - punteggi 


TRIESTE 


UDINE 


E PE SF ÉE )_OIo ù(;*«or<«o«o «o «<« AM],;C(V«<=ÀEEEAo-©®®©*"** 
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Approdi 


ottimo 


Reati sufficiente 


Legenda - punteggi TRIESTE 
TRIESTE 


Aeroporto 


ottimo 


TRIESTE AIRPORT 


pubs sufficiente 


TRIESTE AIRPORT 


Legenda - punteggi 


0: 
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4.4. CIMRdil livello - servizi 


| CIMR di | livello raggiungono la sufficienza in tema di servizi, ad eccezione dell'autostazione e dell'attracco di 
Trieste. 


Stazioni 


PORDENONE 
TRIESTE 


PORDENONE 


=l 


TRIESTE AIRPORT 
Litri sufficiente 


Legenda - punteggi 
0 0-0 o. 


Autostazioni 


ottimo 


PORDENONE 


TRIESTE AIRPORT 
UDINE 


Larita sufficiente 


TRIESTE 


Legenda - punteggi 


ML 6: 6 : 
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Approdi 
13,5 emme 0 ottimo 
di «cn sufficiente 
Legenda - punteggi TRIESTE 
drain ian 
o 0 

Aeroporto 
13; 5 msn ottimo 
TRIESTE AIRPORT 
PMT TÀ sufficiente 


Legenda - punteggi 


O: 
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4.5. CIMRdill livello - accessibilità 


Solo una minoranza delle stazioni classificate come CIMR di Il livello raggiungono la sufficienza in tema di 
accessibilità a causa dell'assenza parziale o totale di sistemi per raggiungere i binari. Non vi sono invece problemi 


di accessibilità per le autostazioni e gli approdi. 


Stazioni 
PONTEBBA 
TARVISIO 
CARNIA 
GEMONA DEL FRIULI 
MANIAGO 
CIVIDALE DEL FRIULI 
CASARSA DELLA DELIZIA MANZANO 
dI 
CORMONS 
SANVITO ALTA CODROIPO 
‘SAN GIORGIO DI NOGARO 
MONFALCONE 
LATISANA CERVIGNANO DEL FRIULI 
Legenda - punteggi 
0-0:-©: o. . : - 
Autostazioni 


TARVISIO 
PONTEBBA 


TOLMEZZO (+) 


CARNIA 


GEMONA DEL FRIULI 
MANIAGO 


LIGNANO SABBIADORO 
Legenda - punteggi 


0: Gs: 0: e 15 è 05 


CIVIDALE DEL FRIULI 
6,5 surorer tri ro ottimo 
SAN VITO AL TAGLIAMENTO 
5,5 0000 n 
MANIAGO 
e Serpe 
GEMONA DEL FRIULI 
PESI SIR 
3 sufficiente 
2,5. 
2 
Li guess 
'ARCENTO/ CASARSA DELLA 
ELIZIA / CARNIA/ PONTEBBA 
MONFALCONE / SACILE / 
0,5 
Oirsicrcroriiniaenzinee 
® 05 


CIVIDALE DEL FRIULI 
GEMONA DEL FRIULI 
GRADO 

LATISANA 

LIGNANO SABBIADORO 
MONFALCONE 
PONTEBBA 

SACILE 
TARVISIO 

lina ottimo 
CARNIA / CASARSA DELLA 
DELIZIA 
MANIAGO / PALMANOVA / 
SAN DANIELE DEL FRIULI / 
SAN GIORGIO DI NOGARO 
SAN VITO AL TAGLIAMENTO 
/ SPILIMBERGO / 
TARCENTO / TOLMEZZO 


CODROIPO 


CORMONS 


sufficiente 


CERVIGNANO 


In pagina dall'alto al basso: schema indicante il livello di accessibilità delle stazioni appartenenti ai CIMR di II livello; Stradivarie A.A, 2019. Schema indicante il livello di accessibilità delle autostazioni 


appartenenti ai CIMR di II livello; Stradivarie A.A., 2019 


183 


PREMOCI FVG | Manuale delle strutture di accoglienza 


Approdi 


ottimo 


LIGNANO 
sufficiente 


MUGGIA 
GRADO 
sufficiente 


Legenda - punteggi 


LIGNANO SABBIADORO 


O 2: e 1 
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4.6. CIMRdilllivello - segnaletica 


Alcuni CIMR di Il livello raggiungono la sufficienza in tema di segnaletica, ma, con la sola eccezione di Tarvisio 
Boscoverde, questa è più orientata al viaggiatore generico che al ciclista. 


TARVISIO 
ottimo 


Stazioni 


TARVISIO 
PONTEBBA © 


CIVIDALE DEL FRIUL 
CORMONS 
SAN VITO AL TAGLIAMENTO 


GEMONA DEL FRIULI 


MANIAGO b TARCENTO 


RR eran sufficiente 
CERVIGNANO DEL FRIULI 
CODROIPO 

GEMONA DEL FRIULI 
MANIAGO 

PALMANOVA 

SACILE 

SAN GIORGIO D 
NOGARO 


CIVIDALE DEL FRIULI 


CASARSA DELLA DELIZIA 


MONFALCONE 


CASARSA DELLA DELIZIA 
LATISANA 

MANZANO 
MONFALCONE 
PONTEBBA 

TARCENTO 


Legenda - punteggi 
- RICE 


ottimo 


Autostazioni CARNIA 


SPILIMBERGO 
TOLMEZZO 


TARVISIO 


PONTEBBA 


TOLMEZZO © 


GEMONA DEL FRIULI è, 


me) CARNIA CIVIDALE DEL FRIULI 


GRADO 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO 
ria sufficiente 


CASARSA DELLA DELIZIA 
CODROIPO 

CORMONS 

LIGNANO SABBIADORO 
MANIAGO 

PALMANOVA 

SACILE 

y 


O TARCENTO 


@ SANDANIELE DEL FRIULI 
gr CIVIDALE DEL FRIULI 


MANIAGO 


CASARSA DELLA DELIZIA 
CODROIPO 
PALMANOVA 


SACILE 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO da 
SAN GIORGIO DI NOGARO 


o_ MONFALCONE 9 
LATISANA W CERVIGNANO DEL FRIULI CERVIGNANO FRIULI 


d GEMONA DEL FRIULI 
GRADO 


te MANZANO 


Legenda - punteggi LIGNANO SABBIADORO 


PONTEBBA 
SAN GIORGIO DI NOGARO 


(+) 3 © 2 © 1 0 0 TARCENTO 


TARVISIO 
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Approdi 


ottimo 

sufficiente 

. LIGNANO 

Legenda È punteggi LIGNANO SABBIADORO MUGGIA SOTTO 
(_) 1 o (0) 

MUGGIA 

GRADO 
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4.7. CIMRdilllivello - servizi 


La minoranza delle stazioni e delle autostazioni classificate come CIMR di Il livello hanno un livello di servizi 


sufficiente mentre nessun approdo raggiunge il livello di sufficienza. 


Stazioni 
CONTERBA TARVISIO 


CARNIA 


GEMONA DEL FRIULI 


TARCENTO 
MANIAGO(L28 
CIVIDALE DEL FRIULI 


CASARSA DELLA DELIZIA MANZANO 


CORMONS 
5 CODROIPO 


PALMANOVA 


SACILE + 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO SAN GIORGIO DI NOGARO 
MONFALCONE 


LATISANA : a 
CERVIGNANO DEL FRIULI Ì 


Legenda - punteggi 


Autostazioni 


TARVISIO 


PONTEBBA © 


r01ME720 (O 
CARNIA 


GEMONA DEL FRIULI 


TARCENTO 
MANIAGO (2% 


SPILIMBERGO ® 


CASARSA DELLA DELIZIA CODROIPO Nianzano CORMONS 


| 
SAN GIORGIO DI NOGARO 


O MONFALCONE 


CERVIGNANO DEL FRIULI a 


GRADO 


CIVIDALE DEL FRIULI 


Er 


SACILI + 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO PALMENGNA. 


LATISANA 


ò 


LIGNANO SABBIADORO) + 
-egenda - punteggi 


0: 0: @ :: 0: 0 :;: 0: 


0,5 


4,5 


0,5 


CERVIGNANO DEL 
FRIULI 


CASARSA DELLA DELIZIA 
CODROIPO 

CORMONS 

MANIAGO 

SACILE 

ispaliararadia sufficiente 
CIVIDALE DEL FRIULI 
GEMONA DEL FRIULI 

SAN VITO AL TAGLIA- 

MENTO 
TARCENTO 
A 


LATISANA 
MONFALCONE 


SAN GIORGIO 
NOGARO 


PALMANOV 


A 
MANZANO 
PONTEBBA 

TARVISIO 


LIGNANO SABBIADORO 
MANIAGO 


A 
CODROIPO 
CORMONS 


la sufficiente 
CERVIGNANO DEL FRIULI 


CIVIDALE DEL FRIULI 
GEMONA DEL FRIULI 
LATISANA 

SAN VITO AL TAGLIAMENTO 
TARCENTO 

OLMEZZO 


(0) 
LIMBERGO 


SPI 
MONFALCONE 

LU 
CARNIA 
TARVISIO 


MANZANO 
PALMANOVA 
PONTEBBA 

SAN GIORGIO DI 
è NOGARO 
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Approdi 


sufficiente 


UO 


MUGGIA 


LIGNANO SABBIADORO 


Legenda - punteggi 


© 25 è 05 0 0 
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4.8. Altre stazioni - analisi 


Le altre stazioni, in tema di accessibilità possono essere divise in due gruppi: un primo gruppo di stazioni che 
superano ampiamente la soglia dell’accessibilità e un secondo gruppo di stazioni che hanno un punteggio 
prossimo a zero. Nel primo caso, con la sola eccezione virtuosa di Basiliano, si tratta tuttavia di stazioni e binario 


unico o con attraversamento a raso. 


In tema di segnaletica, la maggior parte delle stazioni è insufficiente. In tema di servizi in pochi casi la sufficienza 


è raggiunta grazie alla presenza di stalli adeguati. 


4.8.1. Altre stazioni - accessibilità 


VENZONE 


ARTEGNA 


anno . 
MONTEREALE VALCELLINA .TRICESIMO-S.PELAGIO 
:AVIANO REMANZACCI BOTTENICCO”- ZONA INDUSTRIALE 
SAN GOTTARDO MOIMACC 
BUDOIA - POLCENIGO BASILIANÒ\_ BUTTRIO 
‘ONTANAFREDDA 


SAN GIOVANNI. AL NATISONE 
JAN GIOVANNI DI CASARSA Bend 


‘ORDOVADO-SESTO 


Legenda - punteggi 


(+ 8G © 55 Os © 45 - 05 0 60 


In pagina: schema indicante il livello di accessibilità delle stazioni non appartenenti ai CIMR di | e II livello; Stradivarie A.A., 2019. 


isigerriniziniza sufficiente 


ARTEGNA 

BUTTRIO 

CUSANO 

SAGRADO 
SISTIANA-VISOGLIANO 
TRICESIMO-S.PELAGIO 
VENZONE 

VILLA OPICINA 


FONTANAFREDDA 
MIRAMARE 

RONCHI DEI LEGIONARI 
NORD 

UGOVIZZA VALBRUNA 
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4.8.2. Altre stazioni - segnaletica 


UGOVIZZA VALBRUNA 
Li Re” 


VENZONE 
RTEGNA 
AS 
Pi VALCELLINA RICESIMO-S.PELAGIO 
VIANO REMANZACCI BOTTENICCO”- ZONA INDUSTRIALE 
SAN GOTTARDO? > MOIMACC 
UDOIA - POLCENIGO boa 


ASILIANO” 


AL NATISONE 
yAN GIOVANNI DI CASARSA 


‘ORDOVADO-SESTO 


IIRAMARE 


‘VILLA OPICINA 
Legenda - punteggi 


(+) 3 * D. . 1 (e) (0) 


4.8.3. Altre stazioni - servizi 


E A 
Pilato VALCELLINA .TRICESIMO-S.PELAG! 
AVIANO REMANZACCO. a BOTTENICCO"* ZONA INDUSTRIALE 
O SAN GOTTARD IfoImacc 
BUDOIA - POLCENIGO ‘ARDO 
BASILIANO\_,BUTTRIO 
‘ONTANAFREDDA 


SAN GIOVANNI. AL NATISONE 


,AN GIOVANNI DI CASARSA 


SAGRADO 
(ONCHI DEI LEGIONARI NORD 


'ORDOVADO-SESTO 


ISTIANA-VISOGLIANO 
IVÎO-D'AURISINA 
MIRAMARE 


. TiLLA OPICINA 
Legenda - punteggi 


O 45 © 4 e 35 © 3 © 25 è 1 


MOIMACCO 


BOTTENICCO - ZONA 
INDUSTRIALE 
UGOVIZZA VALBRUNA 


EIA sufficiente 


BUDOIA - POLCENIGO 
SACILE-S. LIBERALE 
VENZONE 

VILLA OPICINA 


ARTEGN 
AVIANO 
BASILIANO 
BIVIO D'AURISINA 
BUTTRIO 
CORDOVADO-SESTO 
CUSANO 
FONTANAFREDDA 
MIRAMARE 


MONTEREALE VALCELLINA 


REMANZACCO 
RONCHI DEI LEGIONARI 
NORD 

SAGRADO 

SAN GIOVANNI AL 
NATISONE 

SAN GIOVANNI DI 
CASARSA 

SAN GOTTARDO 
SISTIANA-VISOGLIANO 
TRICESIMO-S.PELAGIO 


BASILIANO 
SAGRADO 


BUDOIA - POLCENIGO 
BUTTRIO 


SAN GIOVANNI AL NATISONE 


SAN GOTTARDO 


CORDOVADO-SESTI 


SISTIANA-VISOGLIANO 
VILLA OPICINA 


AVIANO 

BIVIO D'AURISINA 
BOTTENICCO - ZI 
CUSANO 

SACILE-S. LIBERALE 
TRICESIMO-S.PELAGIO 
UGOVIZZA VALBRUNA 
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5.1. Tipologia degli interventi 


Sulla base dei risultati ottenuti dalle schede di analisi, sono state individuate tre strategie di azione perraggiungere 
lo stato di comfort minimo o buono. 


Sono state proposte delle azioni “SMALL”, “MEDIUM” e “LARGE” per trasformare le stazioni da semplici nodi di 
interscambio a veri e propri luoghi dell'intermodalità e dell'accoglienza. 


In molti casi, tuttavia, per garantire a tutte le categorie di ciclisti una piena accessibilità sarebbero necessari 
interventi infrastrutturali atti a migliorare l'accessibilità all'edificio della stazione o al binario del treno come 
l'installazione di ascensori, l'adeguamento delle banchine e l'eliminazione delle barriere architettoniche.. 


5.2. Interventi di tipo ‘S' - small 


A tale gruppo appartengono gli interventi necessari a far raggiungere alla stazione un grado di comfort “minimo” 
affinché il polo oggetto di analisi possa essere considerato una stazione dell'accoglienza. Alla categoria ‘S'-small 
appartengono gli interventi che: garantiscono l'accessibilità all'interno dell’edificio stazione e ai binari allamaggior 
parte degli utenti ed offrono servizi di prima necessità senza i quali il ciclista si trova in difficoltà negli spostamenti 
interni alla stazione o verso l'esterno. 


Questi interventi sono consigliati intuttii CIMRe le stazioni ferroviarie che non abbiano già raggiunto la sufficienza. 
Sono anche realizzabili in corrispondenza di ulteriori punti individuati sul territorio, quali fermate principali del 


segnaletica e collegamento 
. Mappa informativa dei servizi 
al ciclista presenti nella 
stazione 
segnaletica e collegamento 
. Informazioni su destinazioni e orari 
servizi per il ciclista . Informazioni tipologie di interscambio 
Stalli biciclette coperti con appoggio telaio 
accessibilità 
. Rampe e scivoli in sottopasso 


segnaletica e collegamento 
. Segnaletica direzionale per 
l'interscambio e i parcheggi 
segnaletica e 
collegamento 
. segnaletica 
= direzionale verso la 
rete ciclabile 


esistente 
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trasporto pubblico su gomma, altri punti di attracco e principali parcheggi di interscambio. 


Interventi “5” - tema accessibilità 


e posizionamentodiscivoli metallici sulle rampe di scale esistenti per garantire l'accessibilità accompagnando 
la bicicletta a mano. 


Interventi “5” - tema segnaletica e collegamenti: 


e installazione in prossimità del nodo intermodale di segnaletica direzionale verso la rete ciclabile esistente, 
se presente; 


e posizionamento di segnaletica e informazioni relative al parcheggio delle biciclette, bikebox, colonnina 
riparazione/ricarica e/o al servizio di bikesharing o velostazione, se già presenti; 


e posizionamento di segnaletica e informazioni relative ad altri mezzi di trasporto che consentono il trasporti 
di biciclette, con orari e indirizzamento verso il luogo di partenza, se presenti; 


e installazione di mappe informative sui servizi al ciclista presenti in stazione o nelle vicinanze. 


Interventi “5” - tema servizi al ciclista: 


e realizzazione di stalli coperti e con chiusura a telaio tali da minimizzare le possibilità di danneggiamento o 
furto della bicicletta nell'immediata vicinanza della stazione. 
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5.3. Interventi di tipo ‘M' - medium 


In questo gruppo di interventi sono comprese le ulteriori azioni necessarie a far raggiungere alla stazione un 
grado di comfort “buono”. A tale categoria appartengono gli interventi non strettamente indispensabili quali bike 
box, aree di sosta, colonnine di ricarica per le bici elettriche, set di riparazione, mappe e informazioni specifiche 
sul territorio o sugli itinerari ciclabili. 


Questi interventi sono consigliati in via prioritaria almeno in tutti i CIMR e le stazioni ferroviarie a servizio di 
ciclovie già realizzate e frequentate e, opportunamente dimensionati, in tutti i CIMR e le stazioni ferroviarie a 
servizio di un cospicuo bacino di pendolari. 


Interventi “M” - tema accessibilità: non previsti 


Interventi “M" - tema segnaletica e collegamenti: 
e installazione di segnaletica ed informazioni sull'offerta cicloturistica del territorio; 


e informazionispecifiche sulla rete ciclabile e sui collegamenti intermodali anche se non posti nelle immediate 
vicinanze. 


Interventi “M” - tema servizi al ciclista: 


e realizzazione di un'area di sosta coperta o ombreggiata, possibilmente all'interno di un' area verde nelle 
immediate vicinanze ed attrezzata con portabici, sedute e cestini, oppure di una zona confortevole all'interno 
dell'edificio, se non presente; 


e installazione di postazioni di ricarica per biciclette elettriche; 
e installazione di un set per la riparazione della bicicletta; 


e installazione di una o più bike box in relazione al bacino di utenza potenziale. 


E consigliabile integrare gli interventi, ad esempio realizzando una colonnina di ricarica con kit di riparazione 
integrato posta accanto alla bike box, oppure esponendo le informazioni turistiche in corrispondenza dell'area di 
sosta. servizi al ciclista 


. Area di sosta pic-nic 


servizi al ciclista 
. Colonna di ricarica bici 
elettrica 
servizi al ciclista segnaletica e collegamenti 
. Set riparazione bici . Informazioni turistiche su territorio segnaletica e collegamenti 
. nformazioni sulla rete ciclabile e sui 
collegamenti intermodali 


servizi al ciclista 
. Bike box 
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5.4. Interventi di tipo 'L' - large 


A questa categoria appartengono quella serie di interventi per far raggiungere alla stazione un grado di comfort 
buono per una stazione dell'accoglienza strategica per il cicloturismo o di grande importanza per gli spostamenti 
casa-scuola e casa-lavoro, ovvero interessata da un notevole flusso di pendolari. 


Interventi “L" - tema accessibilità: non previsti 


Interventi “L" - tema segnaletica e collegamenti 


e installazione di segnaletica e realizzazione di un punto riconoscibile dedicato all'offerta di informazioni 
sull'offerta cicloturistica del territorio. 


Interventi “L” - tema servizi al ciclista: 


e realizzazione di una velostazione per garantire al ciclista il parcheggio della bicicletta in un luogo coperto e 
ad accesso controllato dove possano essere forniti un servizio di riparazione e manutenzione, il noleggio o la 
vendita di attrezzature e servizi, informazioni turistiche, vendita e consumo di prodotti del territorio; 


e istituzione o potenziamento di un servizio di bike sharing o noleggio, anche con la possibilità di restituire la 
bicicletta in una località differente. 


servizi al ciclista 

. bike sharing o noleggio con la 
possibilità di restituire la bicicletta in 
una località differente 


segnaletica e collegamenti servizi al ciclista 
. punto riconoscibile dedicato all'offerta « bike box 
cicloturistica del territorio 


fas & 
RR 


CI 
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5.5. Individuazione delle azioni prioritarie e degli interventi 


Le valutazioni complessive sul punteggio totale e le valutazioni fatte per tematica permettono, rispettivamente, 
sia di individuare i poli che necessitano di un intervento di miglioria, sia l'ambito nel quale il polo risulta carente 
di dotazioni. 

La valutazione complessiva definisce in generale le stazioni le cui dotazioni si ritengono insufficienti nel rispondere 
alle necessità minime del ciclista. Si stabilisce quindi che saranno queste ultime ad essere oggetto di una azione 
prioritaria di intervento, rispetto alle stazioni che hanno già la sufficienza. 


Tra le stazioni che risultano complessivamente insufficienti inoltre, il grado di priorità di intervento è definito 
dall'importanza della stazione sul territorio e quindi si procederà con il seguente ordine: 


e priorità 1: CIMR 
e priorità 2: altre stazioni 


Infine si interverrà sulle stazioni che hanno raggiunto la sufficienza ma alle quali si decide di apportare migliorie 
per aumentare il livello di comfort. 


Un altro criterio per individuare la priorità degli interventi è rappresentato dalla presenza in prossimità del polo 
intermodale di un itinerario ciclabile già realizzato. 


Infine, ma non meno importante soprattutto per individuare la priorità per gli interventi di tipo M e L, è 
l'individuazione dei principali punti di partenza e destinazione negli spostamenti abituali. 


Per definire gli interventi da programmare in ogni stazione sono state analizzate e considerate le valutazioni 
puntuali per tematica. Le valutazioni sufficienti e insufficienti per le tre tematiche analizzate, accessibilità, 
segnaletica e servizi, vanno a configurare, nelle loro possibili combinazioni, i diversi scenari. 


Per ogni caso in cui si individua la necessità di un intervento prioritario gli interventi consigliati possono essere: 
l'intervento S (small) che prevede le dotazioni di comfort minime, l'intervento tipo M (medium) che prevede delle 
dotazioni buone, o la combinazione dei due. 


Gli interventi di tipo S e M possono essere applicati anche alle stazioni poste lungo la ferrovia turistica Gemona- 
Sacile per la quale si prevede uno sviluppo anche cicloturistico. 
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Sidi 


Dalle valutazioni agli interventi proposti 


Range di punteggio (P), 
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Infrastruttura Tematica da punteggio minimo per la sufficienza 
analizzata iui 
a punteggio massimo ottenibile 
punteggio punteggio Valutazione complessiva 
sufficienza | | massimo 
Accessibilità 3 6,5 
= Segnaletica e P=>9/24 se * Sufficiente 
Stazioni collegamenti 2 4 
ferroviarie P<9/. 24000] Insufficiente 
Servizi 4 13,5 
Accessibilità 1 3 
S leti 
n Lu 2 4 P=7/20,5 - Sufficiente 
Autostazioni 
P<7/20,50- Insufficient. 
Servizi 4 13,5 
Accessibilità 1 4,5 
Segnaletica e n 
; collegamenti 2 4 P>7/22 do ‘ Sufficiente 
Approdi 
P< 7/ 220000 Insufficiente 
Servizi 4 13,5 
Accessibilità 1 4,5 
Segnaletica e SI 
: 7 IIa * Sufficiente 
Aeroporto collegamenti 2 4 P=7/22 
P<7/. 220000} Insufficienti 
Servizi 4 13,5 
Accessibilità 3 6,5 
Segnaletica e 
collegamenti 1 4 
P=>8/24 sai ‘ Sufficiente 
Servizi 4 13,5 P<8/ 2400 Insufficiente 


PREMOCI FVG | Manuale delle strutture di accoglienza 


*: L'intervento ha priorità nelle 
strutture di accoglienza il cui 
punteggio totale non ha raggiunto 
a soglia della sufficienza. 


indicato. 


*? Ogni tematica considerata raggiunge la soglia della 
sufficienza se raggiunge il punteggio minimo per tematica 


Priorità di intervento 
(suff.=non prioritario; 
insuf.=prioritario)*! 


Criterio per l'individuazione del tipo di inter- 
vento (in base alla suff./insuf. delle singole 
tematiche)*? 


*3 Gli interventi consigliati 
sono di tre gradi: l'interven- 
to S (small)che prevede 

le dotazioni di comfort 
minime, l'intervento tipo 

M (medium) che prevede 


Tipo 
di intervento 
consigliato** 


Insuf. Accessibilità 


delle dotazioni buone; e 
l'intervento tipo L (large) 
che prevede dotazioni 


Insuf. 


Segnaletica e collegamenti 


S ottimali. 


Insuf. 


Accessibilità 


Servizi 


Segnaletica e collegamenti 


Servizi 


Accessibilità 


Segnaletica e collegamenti 


Servizi 


Accessibilità 


Prioritario 


Segnaletica e collegamenti 


Servizi 


Accessibilità 


Segnaletica e collegamenti 


Servizi 


Accessibilità 


Segnaletica e collegamenti 


S/M 


Servizi 


Accessibilità 


Segnaletica e collegamenti 


Servizi 


criteri 
priorità 
d'azione 


Altre 
Stazioni 


Altri criteri per 
determinare le 
priorità d'azione 
La condizione di non priorità caratterizza una 

struttura di accoglienza che ha già raggiun- 

to un punteggio sufficiente. L'intervento possibile 

è di tipo L (large) che mira a potenziare le dotazio- 

ni della stazione. 


Priorità azione 1 


Priorità azione 2 


r— SC 1: presenza in prossimità del polo intermodale 
di un itinerario ciclabile già realizzato. 


-— SC 2: punto di partenza e destinazione negli 
spostamenti legati al pendolarismo. 
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5.7. CIMRdilediill livello - stazioni: priorità d'intervento 1 


PONTEBBA TARVISIO 


O 


(@) 


MANIAGO 
(©) 
CIVIDALE DEL FRIULI 
vne__@ 
+. 
CSARA DELLA DELIZIA x 
I MANZANO 
I CODROIPO 
SACILE PORDENONE p 
P: } 7 I È ‘ ) CORMONS 


O 


TRIESTE AIRPORT 
MONFALCONE 


atisana-- N (O) 
} ° 


Lr, = 
NEI CERVIGNANO DEL FRIULI 


Legenda 


@ Stazioni con valutazione complessiva insufficiente 
Altri criteri per individuare la priorità degli interventi 


O SC 1 - presenza itinerario ciclabile già realizzato 
O SC 2 - pendolarismo - 1 
(©) SC 2 - pendolarismo - 2 


O SC 2 - pendolarismo - 3 
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5.7.1. CIMR- Stazioni: sintesi delle criticità 


TARVISIO 


GEMONA DEL FRIULI 


TARCENTO 
MANIAGO 


CIVIDALE DEL FRIUI 


MANZANO 
PorpENONE CASARSA DELLA DELIZIA 
SACILE CORMONS 
CODROIPO 
GORIZIA 
SAN VITO AL TAGLIAMENTO PALMANOVA: 
SAN GIORGIO DI NOGARO 
TRIESTE AIRPORT 


LATISANA 
CERVIGNANO DEL FRIULI 


Legenda TRIESTE 


CIMR stazioni - accessibilità, segnaletica e servizi insufficienti 
CIMR stazioni - accessibilità e segnaletica insufficienti 
CIMR stazioni - accessibilità e servizi insufficienti 


CIMR stazioni - segnaletica e servizi insufficienti 


CIMR stazioni - accessibilità insufficiente 


CIMR stazioni - servizi insufficidenti 


CIMR stazioni - segnaletica insufficiente 


CIMR stazioni - sufficienti 
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Sidi 
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CIMR - stazioni: individuazione degli interventi 


PONTEBBA 
CARNIA @ 
GEMONA DEL FRIULI &) 
MANIAGO Pi TARCENTO 
° 
O) 
UDINE 
C) 
SACILE PORDENONE CODROIPO 
CASARSA DELLA DELIZIA 


. 
1) SAN VITO AL TAGLIAMENTO PALMANOVA 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


LATISANA YA 


Legenda 


È SOMMO sm 
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CERVIGNANO DEL FRIULI 


GORIZIA 
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5.8. CIMRdiledilllivello - autostazioni e fermate bus: priorità 


d'intervento 1 


PONTEBBA 
Z 


©) O 


TARVISIO 


ION IEZZO 


(O) CARNIA 
+ 


GEMONA DEL FRIULI 


TARCENTO 
MANIAGO 
Z 
(©) 
- @- -san DANIELE DÈ, FRIULI 
CIVIDALE DEL FRIULI 
@- -sr1uIMBERGO 7 
vne_@ 
Z 
A CODROIPO _MANZAN 
PORDENONE i 
BACILE } _CASARSA!DELLA DELIZIA DESSE 
O, GORIZIA 


_SAN VITO AL TAGLIAMENTO 


SAN GIORGIO DI NOGARO 
! CERVIGNANO DEL FRIULI 
“i __TRIÉSTE AIRPORT 


Legenda 


® Autostazioni con valutazione complessiva insufficiente 
Altri criteri per individuare la priorità degli interventi 


O SC 1 - presenza itinerario ciclabile già realizzato 
O SC 2 - pendolarismo - 1 
O SC 2 - pendolarismo - 2 


O SC 2 - pendolarismo - 3 
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5.8.1. CIMR- autostazioni e fermate bus: sintesi delle criticità 


@ TOLMEZZO 


CARNIA 


GEMONA DEL FRIULI 


TARCENTO 


MANIAGO SAN DANIELE DEL FRIULI 


SPILIMBERGO 


CIVIDALE DEL FRIULI 


MANZA 


SACILE PORDENONE  CASARSA DELLA DELIZIA 


GORIZIA 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO PALMANOVA 


SAN GIORGIO DI NOGARO | CERVIGNANO DEL FRIULI 


MONFALCONE 


LATISANA TRIESTE AIRPORT 


LIGNANO SABBIADORO 


TRIESTE 


Legenda 
CIMR autostazioni - accessibilità, segnaletica e servizi insufficienti 
CIMR autostazioni - segnaletica e servizi insufficienti 


CIMR autostazioni - servizi insufficidenti 


CIMR autostazioni - segnaletica insufficiente 


CIMR autostazioni - sufficienti 
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5.8.2. CIMR- autostazioni e fermate bus: individuazione degli interventi 


PONTEBBA &) TARVISIO <f 


Ò TOLMEZZO 


(> CARNIA 


GEMONA DEL FRIULI 
C) 


TARCENTO 
C) 


MANIAGO 
e è" DANIELE DEL FRIULI 


SPILIMBERGO(@ CIVIDALE DEL FRIULI 


UDINE 


MANZANO, 
SACILE PORDENONE  CASARSA DELLA DELIZIA 


CODROIPO 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO 
SAN GIORGIO DI NOGARO CERVIGNANO DÉL FRIULI 


LATISANA 


LIGNANO SABBIADORO 


Legenda 


MOSÈ Mm 
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MONFALCONE 


ME MUGGI 
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5.9. CIMRdiledill livello - approdi: priorità d'intervento 1 


GRADO 
Z 


Legenda 


© Approdi con valutazione complessiva insufficiente 
Altri criteri per individuare la priorità degli interventi 


O SC 1 - presenza itinerario ciclabile già realizzato 


O SC 2 - pendolarismo - 1 
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5.9.1. CIMR- approdi: sintesi delle criticità 


LIGNANO SABBIADORO GRADO 


Legenda 


() CIMR approdi - segnaletica e servizi insufficienti 
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5.9.2. CIMR- approdi: individuazione degli interventi 


LIGNANO SABBIADORO 


MUGGIA 


Legenda 


© sm 
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5.10. Altre stazioni: priorità d'intervento 2 


il 
UGOVIZZA VALBRUNA 
VENZONE- (0) 
ARTEGNA 
; 
MONTEREALÈ VALCELLINA-(-9) (8)- - TRICESIMO-s.PELAGIO 


I 
AVIANO— —- £- ---_-_ 


x 
x 


e] 
BUDOIA - POLCENIGO- © REMANZACCO —‘BOTTENICCO - ZONA INDUSTRIALE 


SACILE-S. LIBERALE. _SANGIOVANNI AL NATISONE 


“SAN GIOVANNI DI CASARSA 


_SAGRADO 

RONCHI DEI LEGIONARI NORD 
© - 

CORDOVADO-SESTO 
}, @° SISTIANA-VISOGLIANO 


< —BIVIO D'AURISINA 


MIRAMARE 
= _VILLA OPICINA 


Legenda 


@ Altre stazioni con valutazione complessiva insufficiente 


© Altre stazioni con valutazione complessiva sufficiente 
Altri criteri per individuare la priorità degli interventi 


O SC 1 - presenza itinerario ciclabile già realizzato 


O SC 2 - pendolarismo - 1 
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5.10.1. Altre stazioni: sintesi delle criticità 


UGOVIZZA VALBRUNA 
X_7/ 


VENZONE 


CORNINO 


ARTEGNA 


TRICESIMO-S.PELAGIO 


MONTEREALE VALCELLINA 


MOIMACCO 


REMANZACCO 


BOTTENICCO - ZONA INDUSTRIALE 


AVIANO SAN GOTTARDO 


BASILIANO 


BUDOIA - POLCENIGO 
BUTTRIO 


FONTANAFREDDA 


CUSANO SAN SESGNNE ALNATISONE 


SACILE-S. LIBERALE 


SAN GIOVANNI DI CASARSA 


SAGRADO 


CORDOVADO-SESTO 


RONCHI DEI LEGIONARI NORD 


ISTIANA-VISOGLIANO 
BIVIO D'AURISINA 


VILLA OPICINA 


Legenda 


@ CIMR stazioni - accessibilità, segnaletica e servizi insufficienti @ CIMR stazioni - accessibilità insufficiente 


@ CIMR stazioni - accessibilità e segnaletica insufficienti © CIMR stazioni - servizi insufficidenti 
@ CIMR stazioni - accessibilità e servizi insufficienti @ CIMR stazioni - segnaletica insufficiente 
© CIMR stazioni - segnaletica e servizi insufficienti CIMR stazioni - sufficienti 
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5.10.2. Altre stazioni: individuazione degli interventi 


UGOVIZZA VALBRUNA 


VENZONE 


CORNINO ARTEGNA 


AONTEREALE VALCELLINA 
RICESIMO-S.PELAGIO 


AVIANO REMANZACCO MOIMACCO 
O) BOTTENICCO - ZONA INDUSTRIALE 


SAN GOTTARDO «©, 
BASILIANO 


FONTANAFREDDA PD) BUTTRIO 
CUSANO 


SACILE-S{ LIBERALE 


b2*SAN GIOVANNI DI CASARSA 


CORDOVADO-SESTO 


SISTIANA-VISOGLIANO 


NT BIVIO D'AURISINA 


MIRAMARE &5} 
'ILLA OPICINA 


Legenda 


È S@MÒ sm 


In pagina: individuazione degli interventi nelle altre stazioni; Stradivarie A.A., 2019 


213 


214 


PREMOCI FVG | Manuale delle strutture di accoglienza 


5.11. Tabella riepilogativa degli interventi: CIMR e altre stazioni 
dé dé dé 
e op se a” e i ee 
o” o TI I LO 
ST é I° IS tea ved 5 a ROIO SON TO SI 
SE told RISO Na È 4 Ne INTO. pa 4D Ni 
CARNIA CIMR 2 INSUF S INSUF M 
CASARSA DELLA | CIMR 2 INSUF S INSUF M 
DELIZIA 
CERVIGNANO | CIMR2 INSUF S INSUF S 
DEL FRIULI 
CIVIDALE DEL | CIMR2 INSUF M INSUF M 
FRIULI 
CODROIPO CIMR 2 INSUF S INSUF M 
CORMONS CIMR 2 INSUF S/M INSUF M 
GEMONA DEL | CIMR2 INSUF S/M INSUF S/M 
FRIULI 
GORIZIA CIMR1 INSUF S SUF L 
GRADO CIMR 2 INSUF M INSUF S/M 
LATISANA CIMR 2 INSUF S INSUF S/M 
LIGNANO CIMR 2 INSUF M INSUF S/M 
SABBIADORO 
MANIAGO CIMR 2 INSUF M INSUF M 
MANZANO CIMR 2 INSUF S INSUF S/M 
MONFALCONE CIMR 2 INSUF S INSUF S/M 
MUGGIA CIMR 2 INSUF S/M INSUF S/M 
PALMANOVA CIMR 2 INSUF S/M INSUF S/M 
PONTEBBA CIMR 2 INSUF S INSUF S/M 
PORDENONE CIMR1 INSUF M INSUF M 
SACILE CIMR 2 INSUF S INSUF S/M 
SAN DANIELE DEL | CIMR 2 INSUF S/M 
FRIULI 
SAN GIORGIO DI | CIMR 2 INSUF S INSUF S/M 
NOGARO 
SAN VITO AL | CIMR2 INSUF M INSUF M 
TAGLIAMENTO 
SPILIMBERGO CIMR 2 INSUF M 
TARCENTO CIMR 2 INSUF S INSUF S/M 
TARVISIO CIMR 2 INSUF S INSUF S/M 
TOLMEZZO CIMR 2 INSUF M 
TRIESTE CIMR1 SUF L INSUF S/M INSUF S/M 
TRIESTE AIRPORT | CIMR1 SUF È SUF È SUF 
UDINE CIMR1 INSUF S INSUF M 
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o Se E 
gs oa I 
ST Sg SÙ N° 
SS pr 
1°) N I 

ARTEGNA NSUF S 
AVIANO NSUF S/M 
BASILIANO NSUF M 

BIVIO D'AURISINA NSUF S/M 
BOTTENICCO - ZONA INDUSTRIALE | INSUF M 
BUDOIA - POLCENIGO SUF 

BUTTRIO NSUF S 
CORDOVADO-SESTO NSUF S/M 
CUSANO NSUF S 
FONTANAFREDDA NSUF S 
MIRAMARE NSUF S 
MOIMACCO NSUF M 
MONTEREALE VALCELLINA NSUF S/M 
REMANZACCO NSUF S/M 
RONCHI DEI LEGIONARI NORD NSUF S 
SACILE-S. LIBERALE NSUF M 
SAGRADO NSUF S 

SAN GIOVANNI AL NATISONE NSUF M 

SAN GIOVANNI DI CASARSA NSUF S/M 
SAN GOTTARDO NSUF S/M 
SISTIANA-VISOGLIANO NSUF S 
TRICESIMO-S.PELAGIO NSUF S 
UGOVIZZA VALBRUNA NSUF S 
VENZONE NSUF S/M 
VILLA OPICINA NSUF Sì 
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Il PREMOCI è lo strumento di pianificazione attraverso il quale la Regione intende realizzare sul proprio territorio 
un sistema diffuso a supporto della mobilità ciclistica. 


La mancanza di un processo pianificatorio e la frammentazione amministrativa delle competenze, che hanno 
caratterizzato il periodo antecedente l'entrata in vigore della legge n. 2/2018 e della legge regionale n. 8/2018, 
vengono superate dalla possibilità di programmare azioni e interventi per un progetto di territorio, attraverso la 
gerarchia pianificatoria introdotta dalle suddette leggi e dalle strategie individuate dagli strumenti che la attuano 
(PREMOCI e Biciplan). 


Sostenuto dalla nuova normativa nazionale e regionale, l'approccio del PREMOCI si basa su un “insieme coordinato 
e integrato di interventi, azioni e misure complementari di natura infrastrutturale, fisica e sociale", ove le diverse 
componenti vanno trattate congiuntamente, in modo unitario, integrato e organizzato. 


Nel rispetto del principio di sussidiarietà, il PREMOCI fornisce i criteri e gli indirizzi per la redazione degli strumenti 
di pianificazione della mobilità ciclistica individuati dagli articoli 8 e 9 della legge regionale n. 8/2018 e s.mii. e, 
cioè, i Biciplan sovracomunali e comunali. 


Il PREMOCI, inoltre, introduce la possibilità di una programmazione coordinata tra Regione e Enti locali, che 
segue l'entrata in vigore del Piano stesso e che accoglie le istanze di questi ultimi in un processo di revisione e di 
adeguamento a nuove politiche sociali e territoriali. Pur configurandosi come uno strumento dinamico, ilPREMOCI 
rimane strumento di pianificazione di riferimento, con natura d'indirizzo, di inquadramento e promozione delle 
politiche per lo sviluppo della mobilità ciclistica. 


La parte propositiva del PREMOCI è costituita dai seguenti elaborati: 


e P11-Normediattuazione, che dettano i criteri e gli indirizzi per la pianificazione di scala sovracomunale e 
comunale e tutte le prescrizioni necessarie a integrare gli elaborati grafici e ad assicurare l'efficacia dei loro 
contenuti; 


e P4.2- Manuale delle strutture di accoglienza, che fornisce una prima analisi dei centri intermodali e delle 
stazioni ferroviarie da connettere alla RECIR o al sistema della ciclabilità diffusa, valutando per ognuno il 
grado di accessibilità, i collegamenti e i servizi per il ciclista e il cicloturista, indicando gli interventi da attuare 
per il loro miglioramento; 


e Pe.5 - Manuale della segnaletica e della grafica coordinata, che fornisce i criteri per la realizzazione della 
segnaletica di direzione e fornisce un primo indirizzo per la realizzazione dell'immagine coordinata della 
RECIR e del SICID. 


e P70- Programmazione delle azioni per la promozione e incentivazione dell'uso della bicicletta nei percorsi 
casa-scuola/lavoro, che fornisce una schedatura delle modalità di incentivazione dell'utilizzo della bicicletta 
nei percorsi casa-scuola/lavoro sia per l'attuazione delle iniziative della Regione nelle aree industriali 
di valenza regionale, sia per l'applicazione a livello comunale o sovracomunale, con criteri e indirizzi per i 
Biciplan. 

La presente relazione, che completa la parte propositiva del PREMOCI, illustra lo schema strategico e la proposta 

di Piano, l'articolazione degli obiettivi e delle azioni e i principi della pianificazione regionale in tema di ciclabilità; 

descrive le relazioni e le sinergie che intercorrono tra obiettivi ed azioni, fornendo un supporto alle scelte di livello 

sovracomunale e comunale, nonché i criteri e gli indirizzi per garantire la coerenza tra i contenuti dei Biciplan e il 

PREMOCI. 
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La Regione intende dotarsi di un documento strategico finalizzato a pianificare azioni e interventi per diffondere 
l'uso della bicicletta in tutte le sue declinazioni. Le strategie del PREMOCI sono caratterizzate da una serie di 
obiettivi generali e specifici. 


La seguente tabella illustragli obiettivi generali e specifici di Piano, correlandoli alle azioni. 


OGi1 | Integrare il sistema regionale della mo- | OS1.1 Identificare la RECIR quale | AZ1.1.1 Costituire atto di indirizzo per 
bilità di persone, ai sensi dell'articolo “fattore strategico" della mo- la programmazione pluriennale 
3quater, comma 1, lettera d) della legge bilità regionale, in conformità a delle opere e dei servizi per la 
regionale 20 agosto 2007, n. 23 e suc- quanto previsto dal comma 1, mobilità ciclistica di competen- 
cessive modificazioni articolo 4 della legge regionale za regionale 

23 febbraio 2018, n. 8 e s.m.i. e, | AZ1.1.2 Costituire atto di riferimento 

pertanto, con valenza equiva- per la verifica di possibili inter- 

lente alle altre reti infrastruttu- ferenze in sede di programma- 

rali di trasporto zione e realizzazione di nuove 
infrastrutture di trasporto sul 
territorio regionale 

OG2 | Consentire l'utilizzo sicuro, vantaggioso | OS2.1 | Realizzare il SICID a partire dal- | AZ2.1.1 Predisporre i criteri per il poten- 
e confortevole della bicicletta in tutte le la definizione della RECIR, rete ziamento e il completamento 
sue declinazioni attraverso la realizza- ciclabile di interesse regionale della RECIR e la sua riclassifi- 
zione di un sistema infrastrutturale ci- specificatamente dedicata all'u- cazione funzionale, fornendo 
clabile regionale integrato nel contesto so della bicicletta, omogenea, indicazioni alla pianificazione di 
nazionale ed europeo, ma anche con- continua e integrata con le reti scala locale per la programma- 
nesso con le reti ciclabili locali diffuse a di trasporto pubblico zione e realizzazione della rete 
livello sovra-comunale e comunale di competenza 

AZ2.1.2 Individuare, caratterizzare e 
gerarchizzare la RECIR di cui 
al comma 1, articolo 4, L.R. n. 
8/2018 e s.m.i. 
AZ2.1.3 Definire gli standard minimi dei 
servizi sulla RECIR 
AZ2.1.4 Incrementare la capacità del 
trasporto pubblico in relazio- 
ne all'utilizzo congiunto della 
bicicletta 
OS2.2 | Integrare la rete di valenza eu- | AZ2.2.1 Potenziare l'accessibilità inter- 
ropea EuroVelo e la rete cicla- nazionale e sovraregionale per 
bile nazionale Bicitalia con gli la realizzazione di corridoi cicla- 
itinerari regionali, limitando le bili europei e nazionali 
infrastrutture ridondanti e mi- | AZ2.2.2 Favorire i collegamenti tran- 
nimizzando il consumo di suolo sfrontalieri intermodali, anche 
marittimi, con bicicletta al 
seguito 
AZ2.2.3 Individuare le priorità d'inter- 
vento per adeguare le Ciclovie 
nella Rete Ciclabile Nazionale 
Bicitalia agli standard previsti 
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OG3 | Migliorare la sostenibilità dei centri ur- | OS3.1 | Integrare le politiche nazionali e | AZ3.1.1 Costituire atto di indirizzo per la 
bani, favorendo la mobilità ciclistica e regionali con le linee di indirizzo distribuzione dei finanziamenti 
potenziando l'intermodalità comunitarie e acquisire le buo- destinati alla mobilità sosteni- 

ne pratiche di mobilità sosteni- bile in ambito urbano. 
bile realizzate a livello europeo 
053.2 Pervenire a livelli sostenibili di | AZ3.2.1 Costituire atto di indirizzo per la 
consumo di energia nei traspor- distribuzione dei finanziamenti 
ti e ridurre le emissioni di gas a destinati alla ripartizione mo- 
effetto serra, le emissioni inqui- dale dei trasporti a favore della 
nanti e l'inquinamento acustico bicicletta in ambito urbano 
dovute all'utilizzo del mezzo 
privato 
053.3 Favorire l'accessibilità ai poli | AZ3.3.1 Potenziare l'accessibilità, le in- 
di riferimento delle aree vaste formazioni ed i servizi al ciclista 
della Regione potenziando i in corrispondenza dei CIMR 
CIMR e prevedendo aree di in- | AZ3.3.2 Prevedere parcheggi di inter- 
terscambio collegate alla rete scambio provvisti di bike-sha- 
della mobilità ciclabile ring e connessi con la RECIR 
e le reti ciclabili comunali e 
intercomunali 
053.4 | Favorire l'uso della bicicletta per | AZ3.4.1 Fornire indicazioni per le pro- 
gli spostamenti all'interno dei gettazioni di scala locale am- 
centri abitati con misure di mo- pliando le “zone 30” e realiz- 
derazione del traffico veicolare zando passaggi preferenziali 
ciclabili 

OG4 | Diminuire l'impatto sull'ambiente realiz- | OS4.1 | Favorire il riutilizzo, anche per | AZ4.1.1 Favorire il recupero e l'utilizzo 
zando una rete infrastrutturale ciclabile fini di tipo logistico - intermo- di sedimi ferroviari dismessi e 
di scala regionale che favorisca lo svilup- dale, di strutture/aree dismesse di altre infrastrutture lineari per 
po delle infrastrutture verdi, sia in ambi- o non utilizzate a servizio della la realizzazione di piste ciclabili 
to urbano che extraurbano, anche con lo ciclabilità AZ4.1.2 Prevedere lo sviluppo di una 
scopo di contribuire all'adattamento e rete di mobilità ciclabile nelle 
alla resilienza territoriale azioni di rigenerazione di grandi 

aree ex industriali e degradate 
da recuperare 

AZA.1.3 Prevedere il potenziamento 
della rete e/o dei servizi an- 
che nell'ambito di interventi di 
compensazione e perequazione 
urbanistico/ambientale 

AZA4.1.4 Individuare spazi sottoutilizzati 


in prossimità dei CIMR per po- 
tenziare i servizi al cicloturista e 


al ciclista pendolare 
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OG5 


Incentivare le attività cicloturistiche per 


la promozione del territorio 


OS5.1 


Favorire l'accessibilità e l'infor- 
mazione per promuovere le ec- 
cellenze culturali, enogastrono- 
miche e l'economia delterritorio 


ai cicloturisti 


AZ5.1.1 


Potenziare e standardizzare le 
informazioni al cicloturista in 
corrispondenza dei principali 


punti di accesso alla rete 


AZ5.1.2 


Potenziare e standardizzare le 
informazioni turistiche rivolte ai 
cicloturisti nelle vicinanze della 


rete 


AZ5.1.3 


Potenziare e standardizzare le 
informazioni generali rivolte ai 


cicloturisti lungo la rete 


AZ5.1.4 


Sviluppare i percorsi di collega- 
mento ai beni rilevanti situati al 


di fuori dell'itinerario 


0G6 


Favorire il trasferimento su bicicletta 
degli spostamenti pendolari e di raggio 


contenuto 


OS6.1 


Individuare le aree sperimentali 
di interesse regionale ove rea- 
lizzare i progetti casa - scuola e 


casa - lavoro 


AZ6.1.1 


Indicare i criteri per la localizza- 
zione e la caratterizzazione dei 


progetti 


AZ6.1.2 


Definire le azioni e gli interventi 


per la realizzazione dei progetti 


056.2 


Favorire il trasferimento su bici- 
cletta degli spostamenti di rag- 


gio contenuto (5 - 7 chilometri) 


AZ6.2.1 


Fornire indicazioni in merito ai 
metodi per la determinazione 
dell'offerta e della domanda 
da utilizzare nella pianificazio- 
ne di scala sovracomunale e 


comunale 


AZ6.2.2 


Definire criteri e indirizzi per i 
PRGC al fine di coordinare la 
programmazione della rete ci- 
clabile esistente e in previsione 
con lo sviluppo delle ZTO in- 
dustriali, artigianali/commer- 


ciali e per servizi e attrezzature 


collettive 


0G7 


Promuovere nuovi stili di vita e di mobi- 
lità attiva nell'ottica della prevenzione 


della salute 


0S7.1 


Favorire le penetrazioni ciclabili 
in ambito urbano integrandole 
con le reti verdi al fine del con- 
tenimento degli effetti del cam- 


biamento climatico 


AZ7.1.1 


Definire criteri e indirizzi per i 
PRGC al fine di coordinare la 
programmazione della rete ci- 
clabile esistente e in previsione 
con lo sviluppo delle ZTO a ver- 


de pubblico 


AZ7.1.2 


Definire criteri e indirizzi per la 
progettazione del SICID al fine 
di implementare la rete verde 


regionale 


3. COERENZA DEL PREMOCI 
CON LA PIANIFICAZIONE 
DI SCALA REGIONALE 
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Realizzare un sistema diffuso della ciclabilità regionale funzionale ed efficiente significa elaborare un sistema di 
azioni e interventi volti a diffondere l'uso della bicicletta non solo dal punto di vista infrastrutturale, ma anche 
sociale e turistico. Pertanto, non è possibile prescindere dalla verifica di coerenza con i contenuti degli strumenti 
di pianificazione paesaggistica, territoriale e dei trasporti di scala regionale che hanno individuato strategie 
finalizzate alla formazione e allo sviluppo di reti e, in particolare: 


e il Piano Paesaggistico Regionale, approvato con decreto del Presidente della Regione del 24 aprile 2018, n. 
0111/Pres.; 

e il Piano di Governo del Territorio, approvato con il decreto del Presidente della Regione del 16 aprile 2013 n. 
084/Pres; 

e ilPiano Regionale delle Infrastrutture di Trasporto, della Mobilità, delle Merci e della Logistica, approvato con 


delibera di Giunta regionale del 24 novembre 2011, n. 2318; 


e il Piano Regionale del Trasporto Pubblico Locale, approvato con decreto del Presidente della Regione del 15 
aprile 2013, n. 80. 


3.1. Il Piano Paesaggistico Regionale 


II PPRha l'obiettivo di integrare la tutela e la valorizzazione del paesaggio nei processi di trasformazione territoriale e 
si articola in una parte statutaria, una parte strategica e una dedicata alla gestione dei beni paesaggistici e culturali. 


Nella parte statutaria è stata effettuata la ricognizione e la delimitazione dei beni paesaggistici, nonché la definizione 
di un quadro normativo appropriato ai valori che sostengono. 


La parte strategica permette l'inserimento dei suddetti valori in un contesto più ampio all'interno di una visione 
dinamica del paesaggio e del suo governo, ai fini di una gestione complessiva del paesaggio e delle sue relazioni. 


La parte strategica elabora il progetto di tre reti (ecologica, dei beni culturali e della mobilità lenta), come strumento 
di integrazione del paesaggio nelle altre politiche. 


La pianificazione della Rete Ecologica Regionale (RER) ha come obiettivo primario la conservazione della natura e la 
salvaguardia della biodiversità, a sua volta inserito nel più ampio obiettivo della conservazione, tutela e valorizzazione 
del paesaggio. La pianificazione della rete ecologica regionale individua il sistema delle aree naturali, tutelate e non 
tutelate di elevato interesse per l'equilibrio ambientale e rappresenta lo strumento di interfaccia con il sistema 
ecologico del territorio regionale. 


La rete dei beni culturali mette a sistema il patrimonio presente sul territorio regionale, componente essenziale del 
paesaggio inteso come patrimonio storico e culturale, riconoscendo i più importanti fenomeni di territorializzazione 
che nel tempo hanno plasmato il territorio regionale. 


Sono stati così individuati, entro il patrimonio diffuso della regione, elementi, strutture e aspetti più significativi e 
distintivi, costitutivi di un ventaglio che si estende dalle polarità di valore universale, come ad esempio i siti inseriti 
nella Lista del patrimonio UNESCO a quelle costitutive le specificità e valorialità territoriali e regionali. 


La Rete della Mobilità Lenta (ReMoL) è lo strumento di connessione con le altre due reti strategiche del piano e si 
inserisce nella tematica della fruizione del paesaggio nelle sue diverse modalità in una visione di sostenibilità e di 
basso impatto. 
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Costituiscono indirizzi strategico-progettuali del PPR per la rete della mobilità lenta: 


e favorire la connessione della mobilità lenta con le componenti ambientali e storico-culturali, ricomponendo 
visioni organiche dei quadri paesaggistici alle diverse scale; 


e favorire l'accesso diffuso e la fruizione sostenibile dei paesaggi regionali incentivando lo sviluppo integrato 
delle diverse modalità di mobilità lenta, anche a scala transregionale; 


e favorirela valorizzazione della rete minuta di viabilità rurale e il recupero di infrastrutture di comunicazione 
dismesse, promuovendone la conservazione o il riuso; 


e favorire l'accessibilità lenta al paesaggio, anche in funzione di uno sviluppo turistico-ricreativo sostenibile. 


La rete mette a sistema le varie modalità di mobilità lenta e favorisce l'accesso diffuso e la fruizione sostenibile 
dei paesaggi regionali, incentivando il loro sviluppo integrato attraverso la valorizzazione della viabilità rurale e il 
recupero di infrastrutture di comunicazione dismesse. 


Tra i percorsi della rete della mobilità lenta, il piano individua i percorsi ciclabili e ciclopedonali esistenti o previsti 
a livello regionale, provinciale e di area vasta e la rete ferroviaria regionale, intesa come valido complemento 
funzionale alla mobilità lenta. oltre ai cammini, agli itinerari escursionistici ed alle vie d'acqua, 


Le ciclovie di interesse regionale sono realizzate attraverso gli strumenti previsti dalle norme regionali emanate 
per favorire il traporto ciclistico. 


Partendo dalla ricognizione dei percorsi di mobilità lenta, sono stati quindi identificati i nodi di connessione sia tra 
le diverse modalità di mobilità lenta che di raccordo tra la mobilità lenta e la mobilità convenzionale. 


Il piano ha sviluppata l’interconnessione della Rete con i beni culturali e la potenzialità ecologica e sono stati 
gerarchizzati i nodi della rete a livello comunale per la costruzione delle linee strategico-progettuali che hanno 
identificato un sistema regionale composto da quattro direttrici primarie e sette secondarie: 


Direttrici principali: 

e ladirettrice Alpe Adria; 

e ladirettrice Pedemontana; 
e ladirettrice Adriatica; 


e ladirettrice Tagliamento. 


Direttrici secondarie: 

e direttrice Anello Carnico; 

e direttrice Val Cellina; 

e direttrice Magredi; 

e direttrice Colline Moreniche; 
e direttrice Udine Natisone; 

e direttrice Livenza-Isonzo; 


e direttrice Basso Isonzo. 
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La maggior parte delle direttrici sono interessate da ciclovie della RECIR, per le quali il PPR prevede la possibilità 
di modifiche il tracciato all'interno della direttrice in relazione a valutazioni progettuali connesse allo stato dei 
luoghi e alla sicurezza degli utenti. 


Gli strumenti di pianificazione, programmazione e regolamentazione devono recepire le seguenti direttive e 
quelle ulteriori indicate nelle schede d'ambito di paesaggio: 

Interventi di completamento della ReMoL di interesse regionale 

e completareinvia prioritaria le ciclovie della Rete delle Ciclovie di Interesse Regionale (ReCIR) ricadenti nelle 


direttrici primarie della Rete di mobilità lenta, privilegiando il completamento di quelle già in fase di avanzata 
o parziale realizzazione (FVG 1, FVG 2, FVG 3, FVG5; 


e mettereasistema all'interno delle direttrici primarie e secondarie le diverse tipologie di percorsi esistenti di 
mobilità lenta attraverso completamento, connessione e integrazione dei segmenti frammentati; 
Interventi di riqualificazione e potenziamento: 


e collegareinodi intermodali (stazioni, approdi, intersezioni stradali) ai percorsi di mobilità lenta prevedendo 
apposita segnaletica; 


e aumentarela dotazione di servizi di intermodalità (via bus, treno, traghetto e trasporto pubblico locale); 

e valorizzare e migliorare la navigabilità delle vie d'acqua interne; 

e valorizzare i punti panoramici esistenti lungo i percorsi, prevedendone adeguata segnalazione e valutare il 
ripristino di varchi visuali verso quinte visive; 

Interventi per la realizzazione della ReMoL di interesse d'ambito: 


e utilizzare il più possibile il reticolo diffuso di strade bianche, vicinali e interpoderali e della sentieristica 
montana tutelando l'attività agricola in tutti i suoi aspetti; 


e recuperare inchiave di percorsi ciclopedonali i sedimi ferroviari e tranviari dismessi; 


e uniformare la progettazione e conseguente realizzazione dei percorsi evitando esiti di disomogeneità nei 
diversi territori; 


e perl’'attraversamento dei corsi d'acqua, indirizzare il più possibile i percorsi verso i ponti esistenti, ove vanno 
ricavati possibilmente percorsi ciclopedonali riservati; 


e rispettare le aree ambientali sensibili (aree naturali, zone umide etc.) interessate dai percorsi, mitigando 
l'impatto degli interventi; 


e attrezzare i principali percorsi ciclopedonali con servizi per gli utenti e con un sistema di segnaletica 
ciclopedonale chiaro e omogeneo per tutto il territorio regionale. 


Tutti gli strumenti di pianificazione di settore con effetti sul paesaggio devono assicurare coerenza agli obiettivi 
di qualità, agli indirizzi e direttive del PPR ai sensi e per gli effetti dell'articolo 145 del D.lgs. n. 42/2004, recante 
“Codice dei beni culturali e del paesaggio”. 


Il PREMOCI, nell'ambito delle sue funzioni, contribuisce al raggiungimento degli obiettivi del PPR nell'individuare 
ed implementare la Rete della mobilità lenta (ReMoL) per migliorare l'accessibilità alla Rete dei beni culturali ed 
alla Rete ecologica regionale. 
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Alcuni tra gli indirizzi strategico progettuali, quali ad esempio l'ordine prioritario di completamento delle ciclovie 
che coincidono con le direttrici principali e secondarie, l'integrazione con l'intermodalità e la sensibilizzazione 
nell'utilizzo della mobilità lenta anche come modalità di mobilità locale alternativa a quella motorizzata, trovano 
completa coerenza con le previsioni del PREMOCI. Rientra negli indirizzi strategico progettuali della direttrice 
del Tagliamento la trasformazione del sedime della ex ferrovia Pinzano al Tagliamento — Casarsa della Delizia in 
ciclovia. 


Le Norme di Attuazione del PREMOCI forniscono inoltre precise indicazioni ai Biciplan sovracomunali e comunali 
sulla pianificazione e programmazione della rete della mobilità ciclabile in stretta relazione con lo sviluppo delle 
tre reti (ecologica, dei beni culturali e della mobilità lenta) individuate dal PPR. 


Altri indirizzi, come ripristinare la ferrovia dismessa Sacile-Gemona quale infrastruttura per l’intermodalità 
collegandola ai percorsi ciclopedonali oppure valorizzare/migliorare la navigabilità delle vie d'acqua interne e 
i collegamenti marittimi per consentire la percezione dei paesaggi fluviali e dei paesaggi costieri dal mare, 
pur essendo stati ripresi nello schema di piano del PREMOCI, esulano dalle finalità del PREMOCI, anche se 
complementari allo sviluppo della ciclovia pedemontana e quindi, agli indirizzi strategico progettuali della 
direttrice omonima individuata dal PPR di cui la ciclovia stessa fa parte. 


Altri ancora, come attrezzare i principali percorsi ciclopedonali con servizi per gli utenti (luoghi di tappa e di ristoro, 
punti panoramici, officine di riparazione), recuperando ove possibile edifici e strutture di servizio dismesse (es. 
stazioni e caselli ferroviari, case cantoniere) o prevedere strumenti multimediali (cartellonistica, applicazioni ecc.) 
di segnalazione e informazione sulla rete e sui siti contigui di interesse paesaggistico, culturale e naturalistico e 
sull'intermodalità attengono più alla fase progettuale che pianificatoria e sono quindi solo parzialmente sviluppati. 


Infine, alcuni indirizzi appartengono esclusivamente alla fase progettuale o si occupano di altre modalità di 
viabilità lenta e non sono quindi state trattate all’interno del PREMOCI. 


La tabella in calce riassume la coerenza tra gli obiettivi e le azioni del PREMOCI e gli indirizzi strategico progettuali 
del PPR attraverso tre livelli di diverso colore: 


e ilcolore più scuro indica la perfetta coincidenza tra i due; 


e il colore medio indica la complementarietà tra l'obiettivo o l'azione del PREMOCI e gli indirizzi strategico 
progettuali del PPR, ovvero che gli obiettivi e le azioni del PREMOCI concorrano all'attuazione solo di una 
parte degli indirizzi; 


e il colore più chiaro indica infine che l'obiettivo o l'azione del PREMOCI esula dagli indirizzi strategico 
progettuali del PPR e, pertanto, non è possibile verificarne la coerenza. 
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Completamento 

Completare in via prioritaria le ciclovie di interesse regionale ricadenti nelle 
direttrici primarie della Rete di mobilità lenta, privilegiando il 
completamento delle ciclovie già in fase avanzata o di parziale realizzazione 
(FVG 1, FVG 2, FVG 3). 


COERENZA TRA GLI OBBIETTIVI E LE AZIONI DEL PREMOCI E GLI 
INDIRIZZI STRATEGICO-PROGETTUALI DEL PPR 


COERENZA TRA GLI OBBIETTIVI E LE AZIONI DEL PREMOCI E GLI 
INDIRIZZI STRATEGICO-PROGETTUALI DEL PPR DOVE APPLICABILE 


COERENZA TRA GLI OBBIETTIVI E LE AZIONI DEL PREMOCI E GLI 
INDIRIZZI STRATEGICO-PROGETTUALI DEL PPR NON APPLICABILE 


Mettere a sistema all'interno delle direttrici primarie e secondarie le diverse 
tipologie di percorsi esistenti di mobilità lenta attraverso il completamento, 
la connessione e l'integrazione dei segmenti frammentati. 


Realizzazione 

Realizzare in via prioritaria la ciclovia FVG 6-FVG 6/a lungo la direttrice 
primaria del Tagliamento, e le ciclovie di interesse regionale comprese nelle 
direttrici secondarie della ReMoL (FVG 4, FVG 5, FVG 7, FVG 8). 

Utilizzare il più possibile il reticolo diffuso di strade bianche, vicinali e 
interpoderali per contenere il consumo di suolo e consentire una fruizione 
capillare del paesaggio. 

Valorizzare il sistema della sentieristica montana e delle strade forestali. 
Recuperare in chiave di percorsi ciclopedonali i sedimi ferroviari e tranviari 
dismessi. 

Ripristinare la ferrovia dismessa Sacile-Gemona quale infrastruttura per 
l'intermodalità collegandola ai percorsi ciclopedonali. 

Uniformare la progettazione e conseguentemente la realizzazione dei 
percorsi evitando disomogeneità nei diversi territori. 

Nei tracciati a contatto visivo con strutture artificiali impattanti (impianti 
tecnologici, aree industriali, infrastrutture “dure”) prevedere la schermatura 
del percorso con elementi naturali lineari (siepi, alberature). 

Rispettare le aree sensibili di interesse culturale (aree archeologiche, siti 
storici, edifici religiosi) interessate dai percorsi, riducendo l'impatto. 

Per la progettazione dei tratti delle ciclovie in aree di interesse idraulico 
(argini, golene) prevedere un tavolo di concertazione con i diversi Servizi 
regionali competenti. 

Per l'attraversamento dei corsi d'acqua indirizzare il più possibile i percorsi 
verso i ponti esistenti, ove vanno ricavati possibilmente percorsi 
ciclopedonali riservati. 


Ridurre all'essenziale l'edificazione di nuove strutture di attraversamento 
privilegiando elementi di basso impatto paesaggistico (passerelle 
ciclopedonali), realizzati in materiali compatibili con l'ambiente attraversato. 


Rispettare le aree ambientali sensibili (aree naturali, zone umide ecc.) 
interessate dai percorsi, riducendo l'impatto e, qualora necessario, evitando 
l'attraversamento. In particolare, nelle aree umide riservate alla nidificazione 
dell’avifauna, il tracciato dei percorsi va dotato di schermature in materiale 
naturale. 

Attrezzare i principali percorsi ciclopedonali con servizi per gli utenti (luoghi 
di tappa e di ristoro, punti panoramici, officine di riparazione), recuperando 
ove possibile edifici e strutture di servizio dismesse (es. stazioni e caselli 
ferroviari, case cantoniere). 

Promuovere un sistema di segnaletica ciclopedonale chiaro e omogeneo per 
tutto il territorio regionale. 

Rafforzamento e riqualificazione 

Assicurare la regolare e costante manutenzione dei tracciati esistenti, sia 
dei sedimi sia delle opere di arredo sia della vegetazione di margine 


Migliorare la dotazione di servizi per gli utenti (luoghi di tappa e di ristoro, 
punti panoramici, officine di riparazione, ecc.) lungo i percorsi ciclopedonali. 


Collegare i nodi intermodali (stazioni, approdi, strade) ai percorsi di mobilità 
lenta prevedendo apposita segnaletica. 
Aumentare la dotazione di servizi di intermodalità nei nodi già esistenti, 
prevedendone un'adeguata comunicazione. 
Nelle aree montane offrire alternative di diversa modalità (TPL) ai ciclisti e 
ai fruitori dei cammini. 
Valorizzare/migliorare la navigabilità delle vie d'acqua interne e i 
collegamenti marittimi per consentire la percezione dei paesaggi fluviali e 
dei paesaggi costieri dal mare. 
Tutelare e valorizzare i punti panoramici esistenti lungo i percorsi, 
prevedendone adeguata segnalazione, e valutare la creazione di nuove 
quinte visive. 

Contenere l'impatto visivo derivante da strutture artificiali pesanti (impianti 
tecnologici, aree industriali, infrastrutture “dure") prevedendo la 
schermatura dei percorsi con elementi naturali lineari (siepi, alberature). 
Prevedere strumenti multimediali (cartellonistica, applicazioni ecc.) di 
segnalazione e informazione sulla rete e sui siti contigui di interesse 
paesaggistico, culturale e naturalistico e sull'intermodalità. 
Responsabilizzare e coinvolgere gli attori locali nella manutenzione dei 
percorsi e nell'utilizzo della mobilità lenta anche come modalità di mobilità 
locale alternativa a quella motorizzata. 
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3.2. Progetti integrati di Paesaggio (PIP) 


La definizione delle reti strategiche del PPR è stata il primo passo verso un processo di implementazione per 
la promozione della tutela paesaggistica che la Regione auspica possa proseguire in modo partecipato e 
responsabile attraverso il declinarsi di reti ed evidenze a scala locale, al fine del successivo riconoscimento da 
parte delle Amministrazioni comunali del proprio patrimonio. 


Un primo fondamentale passo è rappresentato dai “progetti di paesaggio” in fase di sviluppo a livello comunale o 
pluricomunale (bando pubblicato sul BUR n. 43 del 25 ottobre 2017 - legge regionale 25/2016, articolo 5, commi 
12 e 13). 


Questi progetti, facendo perno sulle potenzialità e sulle aspirazioni di miglioramento delle comunità locali, 
costituiscono anche uno strumento di riequilibrio del sistema regionale essendo in grado di conferire specificità 
e qualità alla programmazione di area vasta. 


Attualmente i circa trenta progetti in corso, che coinvolgono circa ottanta Comuni, rappresentano una modalità 
sperimentale di attuazione degli obiettivi di qualità della pianificazione paesaggisticaesono contemporaneamente 
un'occasione per mettere in campo azioni di recupero e valorizzazione finalizzate a una rinnovata conoscenza e 
fruizione delle risorse naturali e culturali. 


L'analisi e la verifica delle previsioni dei progetti di paesaggio in corso ha contribuito alla formulazione della 
proposta di piano. 


3.3. Il Piano del Governo del Territorio 


L'entrata in vigore del Piano del Governo del Territorio, adottato e approvato nel 2013, è attualmente sospesa 
fino all'approvazione e pubblicazione della variante al PGT ai sensi dell'articolo 9 della L.R. n. 5/2020, che ne 
prevede una revisione, attualmente in corso, finalizzata a una ripresa socio-economica regionale incentrata sui 
concetti di salute e sicurezza dei cittadini, adattamento ai cambiamenti climatici e semplificazione. 


La volontà della Regione è quella di integrare la rete naturalistico-ambientale, il sistema delle infrastrutture e 
quello degli insediamenti residenziali e produttivi in una “piattaforma territoriale” che limiti il consumo di suolo e 
preservi il territorio dalla pressione antropica e creare un ambiente sano e confortevole per la vita, ma comunque 
competitivo e pronto per un nuovo sviluppo sostenibile per i prossimi anni. 


Sono funzioni del PGT: 


e laprogettazione delle trasformazioni territoriali, individuando i sistemi fisici funzionali e prestando massima 
attenzione alle risorse e ai patrimoni in termini di valore e vulnerabilità; 


e la verifica delle coerenze tra i piani di settore, il coordinamento di piani, programmi e progetti di livello 
regionale, costituendo cornice di riferimento territoriale anche per la pianificazione di livello locale; 


e lapropostadiunavisione d'insieme sostenibile delle trasformazioni del territorio regionale interconnettendo 
esigenze di sviluppo economico e di salvaguardia dei valori ambientali; 


La piattaforma regionale risulta quindi composta da un sistema di reti (infrastrutturale, insediativa, ambientale) e 
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da poli che rappresentano i punti di accumulo di capitale umano, finanziario, culturale e ambientale. 


Lo scenario sviluppa tre “politiche strategiche" da perseguire e per ognuna definisce obiettivi e azioni specifiche: 


creazione di un sistema policentrico razionale che definisca in modo chiaro la gerarchia delle funzioni degli 
insediamenti e un'equa distribuzione dei servizi sul territorio per arginare l'espansione orizzontale delle 
città e contenere la crescita degli insediamenti, in modo da rendere maggiormente efficiente la struttura 
insediativa e infrastrutturale per ridurre la congestione e l'inquinamento derivanti dall'aumento della 
mobilità ed il consumo di suolo; 


viluppo della rete materiale e immateriale delle infrastrutture di trasporto inmodo da rendere maggiormente 
efficienti i collegamenti tra gli snodi del sistema policentrico e permettere una razionale distribuzione 
delle funzioni sul territorio. Recependo i contenuti del Piano Regionale delle Infrastrutture di Trasporto, 
della Mobilità, delle Merci e della Logistica, il PGT limita la costruzione di nuove infrastrutture e accresce 
l'accessibilità dei luoghi attraverso una migliore distribuzione ed integrazione dei mezzi di trasporto. Il 
PGTPGT, inoltre, prevede un sistema integrato di infrastrutture che privilegia lo sviluppo deltrasporto suferro, 
per renderlo più accessibile a tutti i cittadini della Regione. L'obiettivo è quello di indirizzare la pianificazione 
delle trasformazioni urbane verso un modello compatto, più funzionale ed efficiente da un punto di vista 
trasportistico ed energetico, cercando di collegare al meglio le reti e rafforzando le infrastrutture esistenti; 


riconoscimento della rete ecosistemica come terzo elemento ordinatore della struttura territoriale regionale, 
alla pari con il sistema degli insediamenti e quello delle infrastrutture, per proteggere e conservare i territori 
più vulnerabili e pregiati che rappresentano un importante patrimonio della Regione; 


strutturazione in rete anche del sistema agricolo e dei paesaggi extraurbani, per controllare la dispersione 
insediativa e disegnare una città compatta e valorizzata dalle specificità locali. 


IL PGT riconosce come azione fondamentale per lo sviluppo della Regione il miglioramento e la riqualificazione 


della rete infrastrutturale, al fine di accrescere l'accessibilità ai luoghi e sviluppare un modello di trasporto 


funzionale ed efficiente per supportare gli spostamenti interni ed esterni alla Regione. 


Sulla base delle azioni strategiche il PGT ha individuato quattro Progetti di territorio che trattano tematiche 


differenti, ma che perseguono lo stesso obiettivo della coesione territoriale sostenibile e che si identificano in: 


reti di città; 
mobilità; 
rete ecologica regionale; 


supporto alle attività produttive. 


Sebbene ancora in corso, la revisione del PGT si fonda sui seguenti temi-chiave: 


miglioramento della resilienza del territorio e prevenzione dai rischi naturali; 


passaggio da una logica di urbanistica in espansione a una logica di rigenerazione territoriale e di 
miglioramento della qualità urbana; 


coesione ed equità per l'equilibrio fra i centri abitati nell’area vasta; 
miglioramento dell’accessibilità e incremento della mobilità sostenibile, anche lenta; 


miglioramento del bilancio energetico regionale; 
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e  attrattività e sostenibilità degli agglomerati produttivi e commerciali; 


e valorizzazione delle aree rurali a supporto dell'agricoltura e della bioeconomia e del turismo. 


Il PREMOCI contribuisce al raggiungimento degli obiettivi del PGT potenziando l'intermodalità del sistema della 
mobilità e individuando la rete del sistema ciclabile come rete altrettanto importante ai fini della mobilità delle 
persone, rafforzando in questo modo i legami di coesione territoriale interna della rete insediativa. 


In coerenza con il PGT, anche le azioni del PREMOCI privilegiano interventi di riqualificazione urbana, recupero 
di aree dimesse e riconversione del patrimonio edilizio esistente nell'ottica del minor consumo di suolo e per 
l'aumento della qualità e l'accessibilità dell'ambiente urbano e la valorizzazione gli elementi naturali, paesaggistici 
e identitari del territorio in funzione di una maggiore attrattività e fruibilità del “turismo di qualità”. 


3.4. Il Piano Regionale delle Infrastrutture di Trasporto, della Mo- 
bilità delle Merci e della Logistica (PRITTML) e il Piano Regionale del 
Trasporto pubblico locale (PRTPL) 


La RECIR fa parte della rete infrastrutturale regionale e concorre al raggiungimento degli obiettivi previsti dal 
PRITTML, che definisce le strategie di pianificazione di breve-medio-lungo termine della politica dei trasporti della 
Regione Friuli Venezia Giulia e costituisce il riferimento normativo per l'individuazione degli interventi di natura 
infrastrutturale, gestionale e istituzionale finalizzati al conseguimento di un sistema integrato dei trasporti. 


Il progetto trasportistico, infrastrutturale, organizzativo e gestionale del PRITTML consiste nel riconoscimento 
e nella valorizzazione delle infrastrutture esistenti attraverso il potenziamento dei nodi della rete connettiva e 
del sistema dei servizi. Il territorio regionale è quindi caratterizzato da una rete costituita da archi quali corridoi 
plurimodali (intesi come porzioni delle direttrici del sistema europeo e mediterraneo), su cui si attestano nodi 
quali porti, centri intermodali, aeroporto e stazioni ferroviarie di interscambio che consentono l'interconnessione 
con l'esterno e l'integrazione interna. 


Il Piano ha portato alla definizione di tre scenari di sviluppo della domanda: lo scenario base che fa riferimento 
all'anno 2009, lo scenario a breve periodo che propone un quadro d'insieme all'anno 2015 e uno scenario a medio 
periodo che si rifà all'anno 2020. Lo scenario al 2020 è uno scenario di consolidamento degli andamenti, che 
deve essere raggiunto grazie alle azioni programmate dal PRTPL e dal Piano Regionale della Sicurezza Stradale 
Le politiche di sostegno alla mobilità alternativa al mezzo privato motorizzato, di cui il PREMOCI rappresenta lo 
strumento d'indirizzo principale, contribuiranno in modo sinergico agli obiettivi di lungo termine del PRITMML 
relativi alla forte diminuzione della quota di spostamenti su mezzo motorizzato privato. 


Il PRITMML individua i CIMR - Centri di Interscambio Modale Regionale per il trasporto di persone, quali porti, 
aeroporto, stazioni ferroviarie che consentono l'interconnessione con l'esterno e l'integrazione interna e per ogni 
CIMR indica la necessità di potenziare e prevedere servizi di supporto ai ciclisti. 


Il Piano, pur riconoscendo la bicicletta come un mezzo di trasporto fondamentale per la mobilità sostenibile 
in Regione e individuando nello sviluppo e potenziamento della RECIR la strada per attivare nuove forme di 
mobilità che limitano l'utilizzo dei mezzi privati per gli spostamenti quotidiani, ha dedicato ampio spazio alla rete 
infrastrutturale ferroviaria, veicolare e marittima, trattando solo marginalmente la rete ciclabile. 
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Il PREMOCI contribuisce al raggiungimento degli obiettivi del PRITMML nel perseguire la razionale utilizzazione 
del sistema infrastrutturale di trasporto e la conseguente decongestione del sistema viario mediante la 
riqualificazione della rete esistente, il suo recupero funzionale e la rimozione delle criticità per la sua messa in 
sicurezza e nel favorire il riutilizzo, anche per fini di tipo logistico-intermodale, di strutture ed aree dismesse o non 
utilizzate. 


Il PREMOCI contribuisce al raggiungimento degli obiettivi del PRTPL nel potenziamento dell'intermodalità e lo 
completa strutturando la rete della mobilità ciclistica. 


4. SCHEMA STRATEGICO DI 
PIANO 
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Lo schema strategico di Piano (tav. Pe.2) rappresenta il quadro di coerenza tra obiettivi generali e specifici e azioni 
di livello regionale e ne evidenzia le relazioni e le sinergie. Il sistema in cui la RECIR è integrata agli altri sistemi 
di trasporto è rappresentato nello schema strategico di Piano attraverso la sua struttura effettiva, mentre gli 
obiettivi principali e quelli specifici sono raffigurati attraverso simboli e campiture. 


Lo schema strategico di Piano costituisce pertanto: 


e atto di indirizzo per la programmazione pluriennale delle opere e dei servizi per la mobilità ciclistica di 
competenza regionale; 


e attodiriferimento perla verifica di possibili interferenze in sede di programmazione e realizzazione di nuove 
infrastrutture di trasporto sul territorio regionale. 


Nell'elaborato P6.2 viene data evidenza alla messa a sistema degli obiettivi di cui all'articolo 3 delle norme di 
attuazione e, dunque, delle azioni e degli interventi di scala regionale individuati come prioritari dai commi 1 e 2 
dell'articolo 9 delle medesime norme. 


In particolare, per quanto riguarda “l'integrazione del sistema regionale della mobilità di persone, ai sensi dell'articolo 
3 quater, comma 1, lettera d) della legge regionale 20 agosto 2007, n. 23 e successive modificazioni” (articolo 
3, comma 1, lettera a)), “il miglioramento della sostenibilità dei centri urbani, favorendo la mobilità ciclistica e 
potenziando l'intermodalità” (articolo 3, comma 1, lettera c)) e la possibilità di “favorire il trasferimento su bicicletta 
degli spostamenti pendolari e di raggio contenuto (articolo 3, comma 1, lettera e)), lo schema strategico illustra, 
nella figura denominata “principi pianificatori”, la declinazione delle strategie di intermodalità tra la bicicletta e il 
trasporto pubblico nei tre principali ambiti territoriali che caratterizzano il territorio regionale. 


Per l'area montana è prevista infatti l'estensione e il potenziamento della rete ciclabile regionale quasi 
esclusivamente attraverso le reti del trasporto pubblico esistente, soprattutto con il sistema bici+bus o con il 
caricamento della bicicletta sul mezzo pubblico. 


Nell'area subpianeggiante sono previsti progetti di territorio a mobilità integrata, ovvero la realizzazione 
degli itinerari ciclabili di scala regionale, sovracomunale e comunale integrati alle reti di trasporto pubblico e 
l'efficientamento dei nodi di interscambio (poli di primo e secondo livello), seguendo i criteri e gli indirizzi contenuti 
nell'elaborato denominato “P4.2 Manuale delle strutture di accoglienza”. 


Infine, nell'area costiera è prevista l'estensione e il potenziamento della rete ciclabile regionale quasi 
esclusivamente attraverso le reti del trasporto pubblico esistente, soprattutto con il sistema bici+bus o con il 
caricamento della bicicletta sul mezzo pubblico (anche marittimo). 


4.1. Definizione e disegno della RECIR 


Lo schema strategico di Piano individua un sistema in cui la rete infrastrutturale ciclabile di scala regionale è 
integrata agli altri sistemi di trasporto pubblico attraverso i centri intermodali di primo livello (CIMR). La RECIR 
assume dunque il ruolo di “fattore strategico” nella mobilità regionale, con valenza equivalente alle altre reti 
infrastrutturali di trasporto, consentendo così lo spostamento in bicicletta da una qualsiasi origine ad una 
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qualsiasi destinazione del territorio regionale. Affinché quest'ultimo obiettivo sia raggiunto, la realizzazione del 
sistema a supporto della mobilità ciclabile deve essere in primo luogo capillare su tutto il territorio regionale. 


Il PREMOCI parte quindi dalla definizione e dal disegno della RECIR con l'obiettivo di realizzarla e garantire una 
struttura portante al sistema della ciclabilità diffusa (SICID). Con riferimento alla rete delle ciclovie di cui alla 
delibera di Giunta regionale n. 2614/2015, lo schema strategico di Piano: 


e rettifica e semplifica il tracciato di alcune ciclovie, per renderle sicure e continue; 
e completailcollegamento tra le ciclovie, per rendere sicura e continua l'intera RECIR; 


e potenziala RECIR estendendo alcuni tracciati fino ai confini politico-amministrativi della Regione, anche con 
il supporto dal trasporto pubblico; 


e riorganizza e rinomina tracciati delle ciclovie per valorizzarli all'interno della RECIR. 


4.2. Le porte della RECIR 


La porta è un sistema dedicato alla promozione della RECIR e, in generale, alla ciclabilità regionale. È un sistema 
articolato, immediatamente riconoscibile sia da parte del cicloturista sia del visitatore o del frequentatore 
occasionale e rappresenta un punto di riferimento. Per la localizzazione delle porte della RECIR il PREMOCI 
individua delle località “chiave”, ai fini di una promozione efficace: 


e in corrispondenza dei CIMR, della stazione ferroviaria o dell'’approdo più prossimi ai capisaldi degli itinerari 


principali delle ciclovie; 


e incorrispondenza di altri poli di attrazione lungo le ciclovie, in particolare nei siti UNESCO. 


Il progetto della porta della RECIR può valorizzare strutture già presenti sul territorio o utilizzare aree non edificate 
prossime alle località sopra indicate. Nella porta è prevista la presenza di informazioni e di alcuni servizi per il 
ciclista, in particolare dei portabiciclette. 


Nella porta della RECIR sono inoltre presenti le seguenti informazioni: 
e illogo, loschemaele indicazioni generali della RECIR; 
e inomi,icolorie le indicazioni generali delle ciclovie più prossime; 


e iriferimenti a contenuti e strumenti digitali. 


A seconda dell'ubicazione e della tipologia della struttura, la porta della RECIR può offrire ulteriori supporti 
informativi all'utente (mappe e cartoguide, informazioni sui servizi intermodali, ecc.). 


4.3. La denominazione delle ciclovie della RECIR 


II PREMOCI ridefinisce i contenuti delle delibere di Giunta regionale che dal 2006 al 2015 hanno progressivamente 
identificato i nomi e i tracciati delle ciclovie. Alcune denominazioni già consolidate sono state sostituite con altre 
nuove, più brevi ed evocative. Di conseguenza, le nove ciclovie che compongono la RECIR sono: 
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e FVGI1 Ciclovia Alpe Adria; 

e FVG2 Ciclovia del mare Adriatico; 
e FVG3 Ciclovia pedemontana; 

e FVG4 Ciclovia delle Pianure; 

e FVG5 Ciclovia dell'Isonzo; 

e FVGE Ciclovia del Tagliamento; 

e FVG7 Ciclovia del Friuli; 

e FVG8 Ciclovia della Carnia; 

e FVG9 Ciclovia delle Acque; 


La FVG 1 assume la denominazione Ciclovia Alpe Adria. L'itinerario internazionale che congiunge Salisburgo a 
Grado, di cui la FVG 1 è parte, è denominato invece Ciclovia Alpe Adria Radweg - CAAR. 


La FVG 2 assume la denominazione Ciclovia del mare Adriatico. L'itinerario turistico di interesse nazionale che 
congiunge Trieste a Venezia, di cui la FVG 2 è parte, è denominato Ciclovia Trieste - Lignano Sabbiadoro - Venezia 
e, a fini promozionali, Ciclovia delle Lagune. La FVG 2 fa anche parte anche degli itinerari internazionali EuroVelo 
8 Mediterranean Route e Ciclovia AdriaBike. 


La FVG 3 assume la denominazione Ciclovia pedemontana. 
La FVG 4 assume la denominazione Ciclovia delle Pianure. 


Le FVG 5 e la FVG 6 mantengono le loro precedenti denominazioni, rispettivamente Ciclovia dell'Isonzo e Ciclovia 
del Tagliamento. 


La FVG 7 così come definita dalle citate delibere di Giunta regionale (FVG 7 Ciclovia del Livenza) viene suddivisa 
e ricompresa nelle ciclovie FVG 3 e FVG 9, mentre la numerazione viene recuperata per rafforzare, valorizzare e 
dare autonomia ai due lunghi collegamenti precedentemente indicati come FVG 4/a e FVG 4/b che attraversano 
i territori centrali della Regione: il Piano ne prevede l'accorpamento in un nuovo itinerario denominato FVG 7 
Ciclovia del Friuli. 


La FVG 8 assume la denominazione Ciclovia della Carnia. 


Infine, per rafforzare e valorizzare l'immagine dei due itinerari precedentemente denominati Ciclovia della bassa 
pianura pordenonese e Ciclovia Noncello-mare, il PREMOCI ne prevede l'accorpamento in un nuovo itinerario, 
la FVG 9 Ciclovia delle Acque, in cui confluisce come itinerario secondario anche parte della Ciclovia del Livenza. 
L'acqua diventa il filo conduttore per una visione unitaria di natura paesaggistica, viste le numerose emergenze 
uniche a livello europeo che si possono incontrare lungo questo itinerario. 


Il PREMOCI apporta quindi alcune importanti modifiche alla rete di interesse regionale di cui alla delibera di 


Giunta regionale n. 2614/2015, in particolare: 


e lasoppressione della FVG 7 Ciclovia del Livenza; una parte del suo percorso è attribuito alla FVG 3 Ciclovia 
pedemontana ed una parte alla nuova ciclovia FVG 9 Ciclovia delle Acque; 


e l'istituzione di un nuovo itinerario, FVG 7 Ciclovia del Friuli, quale accorpamento dei collegamenti FVG 4/a e 
FVG 4/b della FVG 4 Ciclovia della Pianura e del Natisone; 
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e la denominazione della FVG 4 Ciclovia della Pianura e del Natisone diviene FVG4 Ciclovia delle Pianure ed 
il nuovo caposaldo è identificato a Cividale del Friuli; il tratto che segue il corso del Natisone diventa un 
itinerario secondario della FVG 3 Ciclovia pedemontana; 


e l'istituzione di una ciclovia FVG 9 Ciclovia delle Acque, quale accorpamento della FVG9 Ciclovia della bassa 
pianura pordenonese, della FVG 10 Ciclovia Noncello-mare e parte della FVG 7 Ciclovia del Livenza (itinerario 
secondario). 


Il PREMOCI modifica i capisaldi e, in alcuni casi, prolunga gli itinerari, prediligendo alla precisione geografica una 
denominazione significativa, ben collegata alle reti di trasporto pubblico o ad altri itinerari della RECIR, facilmente 
individuabile nel territorio. 


I capisaldi e le direzioni convenzionali degli itinerari principali delle nove ciclovie sono: 


e FVGI1 Ciclovia Alpe Adria da Tarvisio a Grado; 

e FVG2 Ciclovia del mare Adriatico da Muggia a Lignano Sabbiadoro; 

e FVG3 Ciclovia pedemontana da Sacile a Gorizia; 

e FVGA4 Ciclovia delle Pianure da Sacile a Cividale del Friuli; 

e FVG5 Ciclovia dell'Isonzo da Gorizia alla foce dell'Isonzo; 

e FVG6 Ciclovia del Tagliamento da Ampezzo alla foce del Tagliamento; 
e FVG7 Ciclovia del Friuli da Gemona del Friuli a Palmanova; 

e FVG8 Ciclovia della Carnia da Venzone a Timau; 

e FVG9 Ciclovia delle Acque da Spilimbergo a Morsano al Tagliamento. 


| capisaldi della Ciclovia FVG 1 rimangono sostanzialmente invariati rispetto alla delibera di Giunta regionale n. 
2614/2015. 


I capisaldi della Ciclovia FVG 2 sono identificati in corrispondenza delle località di riferimento (CIMR) e non del 
confine regionale. 


La Ciclovia FVG 3 è prolungata fino a Sacile (CIMR). 


La Ciclovia FVG 4 ha come nuovo caposaldo Cividale del Friuli (Sito Patrimonio dell'Umanità dell'Unesco e CIMR). 
Il tratto lungo il Natisone fino al confine di Stato, rientrando in ambiente pedemontano, diventa una diramazione 
della FVG 3. 


| capisaldi della Ciclovia FVG 5 e della Ciclovia FVG 6 rimangono sostanzialmente invariati rispetto alla D.G.R. n. 
2614/2015. 


| capisaldi della nuova Ciclovia FVG 7 sono Gemona del Friuli e Palmanova. 
I nuovi capisaldi della Ciclovia FVG 8 sono Venzone e Timau. 


| capisaldi della nuova Ciclovia FVG 9 sono Spilimbergo e il confine con il Veneto in Comune di Morsano al 
Tagliamento. 


| capisaldi degli itinerari secondari delle ciclovie sono invece elencati nella tabella riportata in fondo al seguente 
paragrafo. 
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4.4. La gerarchizzazione delle ciclovie della RECIR 


Il Piano individua un disegno della RECIR composto da nove ciclovie, alcune di primo livello e altre di secondo 


livello. 


Le ciclovie di primo livello attraversano tutto il territorio regionale; i tracciati coincidono, anche per parti, con 


gli itinerari previsti dal Piano Generale della Mobilità Ciclistica (RCN Bicitalia e Sistema Nazionale delle Ciclovie 


Turistiche), nonché dalla rete ciclabile transeuropea EuroVelo. Includono le direttrici primarie individuate dal Piano 


Paesaggistico Regionale e sono collegate ai CIMR. 


La realizzazione delle ciclovie di primo livello costituisce azione diretta e prioritaria del PREMOCI. 


Sono considerate ciclovie di primo livello: 


la FVG 1 Ciclovia Alpe Adria, che attraversa il territorio regionale da nord a sud, collega l'Austria e la Slovenia 
al mare Adriatico, costituisce il tratto italiano della Ciclovia Alpe Adria Radweg - CAAR e rientra nelle ciclovie 
di interesse nazionale della RCN Bicitalia, quale collegamento tra le località individuate dal PGMC di Tarvisio, 
Udine e Grado. La FVG 1 è collegata al centro intermodale di primo livello di Udine. Corrisponde alla direttrice 
primaria Alpe-Adria individuata dal PPR; 


la FVG 2 Ciclovia del mare Adriatico, che attraversa il territorio regionale da est a ovest, collega la Slovenia 
al Veneto; fa parte di due ciclovie europee (l'itinerario EuroVelo 8 Mediterranean Route e EuroVelo 9 
Baltic-Adriatic) e di una ciclovia turistica nazionale (Trieste - Lignano Sabbiadoro - Venezia o Ciclovia delle 
Lagune), oltre a rientrare nella rete di percorsi previsti da due progetti europei: la Ciclovia AdriaBike del 
progetto Interbike e l’Adriatic-Ionian Cycle Route del progetto Adrioncycletour. La FVG 2 è collegata al polo 
intermodale di Trieste Airport e a Trieste, entrambi CIMR di primo livello. Corrisponde alla direttrice primaria 
Adriatica individuata dal PPR; 


la FVG 3 Ciclovia pedemontana, che coincide parzialmente con il tracciato di una ciclovia di interesse 
nazionale tra Cividale del Friuli e Gorizia, località individuata dal PGMC e centro intermodale di primo livello. 
Corrisponde alla direttrice primaria Pedemontana e, in parte, alle direttrici secondarie Val Cellina e Udine- 
Natisone individuate dal PPR; 


la FVG 4 Ciclovia delle Pianure, che attraversa il territorio regionale da ovest a est, coincide con il tracciato di 
una ciclovia di interesse nazionale tra il confine del Veneto e Cividale del Friuli, toccando le località individuate 
dal PGMC nonché CIMR di primo livello di Pordenone e Udine. Corrisponde in parte alle direttrici secondarie 
Livenza-Isonzo e Udine-Natisone individuate dal PPR; 


la FVG 5 Ciclovia dell'Isonzo, che collega la Slovenia al mare Adriatico e coincide in parte con il tracciato di 
una ciclovia di interesse nazionale, tra la località individuata dal PGMC di Gorizia e l'asse Grado-Trieste. La 
FVG 5 è collegata al centro intermodale di primo livello di Gorizia e del polo di Trieste Airport. Corrisponde 
alla direttrice secondaria Basso Isonzo individuata dal PPR; 


la FVG 6 Ciclovia del Tagliamento, che attraversa il territorio regionale da nord a sud, collega il Veneto (con 
collegamento intermodale) al mare Adriatico. Corrisponde alla direttrice primaria Tagliamento individuata 
dal PPR. 


Le ciclovie di secondo livello attraversano solo parte del territorio regionale. Non coincidono necessariamente 
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con gli itinerari previsti dalla RCN Bicitalia del PGMC e dalla rete ciclabile EuroVelo, ma estendono la struttura 
della RECIR a tutto il territorio regionale, consentendo di differenziare i percorsi, di chiudere itinerari ad anello e 
di rafforzare i collegamenti della RECIR alle reti di trasporto pubblico, attraverso i centri intermodali di secondo 
livello. Queste ciclovie sono legate a tematismi particolari, di natura territoriale, culturale, storica e paesaggistica. 


La realizzazione delle ciclovie di secondo livello costituisce azione diretta ma non prioritaria del PREMOCI. 

Sono considerate ciclovie di secondo livello: 

e laFVG7Ciclovia del Friuli, che completa la RECIR nella parte centrale del territorio regionale. Corrisponde 
parzialmente alla direttrice secondaria Livenza-Isonzo individuata dal PPR. 


e laFVG8sCiclovia della Carnia, che completa la RECIR a nord-ovest. Corrisponde parzialmente alla direttrice 
secondaria Anello Carnico individuata dal PPR; 


e la FVG9Ciclovia delle Acque, che completa la RECIR a sud-ovest. Corrisponde parzialmente alla direttrice 
secondaria Magredi individuata dal PPR; 


Ogni ciclovia della RECIR costituisce a sua volta un sistema, formato da un itinerario principale ed eventuali 
itinerari secondari. 


L'itinerario principale congiunge i capisaldi della ciclovia e funge da itinerario rappresentativo. 

Gli itinerari secondari sono classificati in tre tipologie, in base alla funzione che rivestono all’interno del sistema: 

e variante: è un itinerario alternativo a quello principale e i cui capisaldi coincidono con punti dell'itinerario 
principale 

e diramazione: è un itinerario che consente di raggiungere poli attrattori, centri intermodali o altre località, 


ovvero destinazioni lontane dall'itinerario principale; 


e collegamento: è un itinerario breve, funzionale alla connessione tra due o più ciclovie. Dal punto di vista della 
numerazione, viene convenzionalmente attribuito solo ad una ciclovia. 


Gli itinerari principali sono indicati con la codifica FVG, seguita dal numero della ciclovia (es., FVG 1, FVG 2). 


Gli itinerari secondari sono indicati con la codifica dell'itinerario principale della ciclovia, seguita da una barra e da 
una lettera minuscola (es., FVG 1/a, FVG 2/b). 


Inoltre: 
e la variante ha una denominazione propria preceduta dal sostantivo “Variante” (es., Variante del Carso, 
Variante della Sinistra Tagliamento); 


e la diramazione è indicata con il nome della destinazione preceduta dal sostantivo “Diramazione” (es., 
Diramazione Valico di Fusine, Diramazione Sacile); 


e il collegamento è indicato con il nome della ciclovia a cui si collega (es., Collegamento Ciclovia Alpe Adria, 
Collegamento Ciclovia del Friuli). 


La struttura della RECIR pianificata dal PREMOCI è di seguito illustrata: 


al 
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FVG1 


Ciclovia Alpe 
Adria 


FVG 2 


FVG 3 


Ciclovia del 
mare Adriatico 


Ciclovia 
pedemontana 


FVG 4 


Ciclovia delle 
Pianure 


FVG 5 


Ciclovia 
dell’Isonzo 


FVG 6 


Ciclovia del 
Tagliamento 


FVG 7 


Ciclovia del 
Friuli 


FVG 8 


Ciclovia della 
Carnia 


FVG9 


Ciclovia delle 
Acque 


FVG 1/a Diramazione Valico di Fusine diramazione Tarvisio Valico di Fusine 


FVG 2/a Diramazione Valico di Rabuiese diramazione Muggia Valico di Rabuiese 
FVG 2/b Variante del Carso variante Trieste Sistiana 

FVG 2/c Diramazione Valico di Draga S. Elia diramazione Draga S. Elia Valico di Draga S. Elia 
FVG 2/d Variante dell'aeroporto variante Monfalcone Cervignano del Friuli 
FVG 2/e Variante della ferrovia variante Torviscosa Latisana 

FVG 2/f Diramazione Palmanova diramazione San Giorgio di Nogaro Palmanova 

FVG 2/g Diramazione Marano Lagunare diramazione Maranutto Marano Lagunare 
FVG 2/h Diramazione Ponte di Bevazzana diramazione Lignano Sabbiadoro Ponte di Bevazzana 
FVG 2/i Diramazione Latisana diramazione Precenicco Latisana 

FVG 3/a Diramazione Sorgente della Santissima diramazione Fontane Sorgente della Santissima 
FVG 3/b Diramazione Barcis diramazione Montereale Valcellina Barcis 

FVG 3/c Variante del Meduna variante Cavasso Nuovo Sottomonte 

FVG 3/d Variante pedemontana orientale variante Nimis Cormons 

FVG 3/e Diramazione Valico di Stupizza diramazione Cividale del Friuli Valico di Stupizza 
FVG5 Ciclovia dell’Isonzo principale Gorizia Foce dell'Isonzo 

FVG 5/a Diramazione Cormons diramazione Gradisca d'isonzo Cormons 

FVG 6/a Variante della Sinistra Tagliamento variante Tolmezzo Madrisio 

FVG 6/b Collegamento Ciclovia Alpe Adria collegamento Pioverno Venzone 

FVG 6/c Collegamento Ciclovia del Friuli collegamento Cornino Cimano 


FVG 8/a Diramazione Comeglians diramazione Tolmezzo Comeglians 
FVG 9/a Diramazione Sacile diramazione Ponte di Tremeacque Sacile 
FVG 9/b Diramazione Traffe diramazione Ponte di Tremeacque Traffe 
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4.5. L'integrazione con le reti delle Regioni e dei Paesi contermini 


Il PREMOCI promuove l'utilizzo sicuro, vantaggioso e confortevole della bicicletta in tutte le sue declinazioni 
attraverso la realizzazione di un sistema di mobilità ciclistica di scala regionale, che sia integrato nel contesto 
nazionale ed europeo, in particolare con la rete di valenza europea EuroVelo, con la RCN Bicitalia e il Sistema 
Nazionale delle Ciclovie Turistiche del PGMC e conii tracciati sviluppati dai progetti europei INTERREG. 


Questo obiettivo viene raggiunto limitando le infrastrutture ridondanti e minimizzando il consumo di suolo, ovvero 
accorpando i tracciati delle reti nazionali, sovranazionali e dei progetti europei in un unico sedime infrastrutturale 
che coincide con una ciclovia della RECIR. Tutto ciò impone il rispetto degli standard previsti dalla normativa 
nazionale e europea, offrendo così alla rete regionale un livello qualitativo elevato. 


Per quanto riguarda la rete di valenza europea EuroVelo: 


e l'itinerario della ciclovia Mediterranean Route - EV8 coincide con quasi tutto l'itinerario principale della FVG 
2 e con due dei suoi itinerari secondari; 


e l'itinerario della ciclovia Baltic-Adriatic - EV9 coincide con parte dell'itinerario principale e degli itinerari 
secondari della FVG 2 nei Comuni di Trieste, San Dorligo della Valle e Muggia. 

Per quanto riguarda la RCN Bicitalia, incoerenza con quanto proposto dalla bozza del Piano Generale della Mobilità 

Ciclistica (PGMC), il PREMOCI declina a livello regionale lo schema delle ciclovie di interesse nazionale, utilizzando 

prioritariamente gli itinerari principali delle ciclovie di primo livello che compongono la RECIR. In particolare: 


e il collegamento Tarvisio -Grado coincide con tutto l'itinerario principale della ciclovia FVG 1; 


e il collegamento Belluno-Gorizia coincide, in territorio regionale, con una parte dell'itinerario principale della 
FVG 4 dal confine con il Veneto fino a Cividale del Friuli e, da qui fino a Gorizia, con il tracciato principale della 
FVG 3; 


e il collegamento Gorizia-Trieste coincide con l'itinerario principale della FVG 5 da Gorizia fino all'intersezione 
con la FVG 2 e, quindi, con la ciclovia FVG 2 fino a Trieste; 


e ilcollegamento Treviso-Pordenone coincide con parte l'itinerario principale della FVG 4 con parte dell'itinerario 
secondario della FVG 9/a. 


Sempre a livello nazionale, l'itinerario principale della FVG 2 e le diramazioni FVG 2/a e FVG 2/h compongono la 
ciclovia turistica nazionale Trieste - Lignano Sabbiadoro - Venezia. 


Ulteriori direttrici di accessibilità dal Veneto, dall'Austria e dalla Slovenia vengono individuate con collegamenti 
intermodali nell'area montana/carsica e nell'area costiera: 


e collegamenti ferroviari con bicicletta al seguito; 


e collegamenti intermodali su bus con bicicletta al seguito sulle direttrici già previste dal PPR Montereale 
Valcellina-Longarone (Veneto) e Ampezzo-Lorenzago di Cadore (Veneto) e sulle direttrici Tolmezzo-Santo 
Stefano di Cadore (Veneto) e Tolmezzo-Mauthen (Austria); 


e collegamenti intermodali marittimi strategici per le connessioni transfrontaliere tra Trieste e la costa slovena 
e croata e il servizio “X RIVER" Lignano Sabbiadoro-Bibione (Veneto). 


Ge. 
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4.6. Estensione della rete a tutti gli ambiti territoriali regionali 


Lo sviluppo del sistema regionale della ciclabilità diffusa non può prescindere, sia per gli spostamenti quotidiani 
sia per i flussi cicloturistici, da una rete capillare che interessi l'intero territorio regionale, anche con l'ausilio 
dell'intermodalità e con declinazioni diverse in funzione delle caratteristiche degli ambiti territoriali. | tre ambiti 
individuati dal PREMOCI sono: 


e l'areamontana, pedemontana e carsica; 
e l'areasubpianeggiante; 


e l'areacostiera. 


L'area montana, pedemontana e carsica è caratterizzata da centri urbani di piccole dimensioni e da un territorio 
non sempre adatto alla percorrenza ciclistica. Tuttavia l'area presenta un'elevata vocazione cicloturistica, grazie 
anche alla diffusione delle biciclette a pedalata assistita e riveste un importante ruolo di cerniera internazionale, 
sviluppandosi lungo il confine regionale con la Slovenia, l'Austria e il Veneto. 


L'offerta turistica può essere quindi potenziata aumentando i periodi di frequenza con destagionalizzazione 
turistica con aumento delle presenze in primavera e autunno con il completamento infrastrutturale della RECIR 
ma anche con il miglioramento dei servizi. In particolare, il PREMOCI prevede in quest'area un incremento dei 
servizi intermodali bici+bus, per raccordare le ciclovie della RECIR che si sviluppano nelle zone di fondovalle con 
le località ed i poli attrattori collocati in quota o nelle valli limitrofe, anche transfrontaliere. Tali collegamenti 
possono anche essere integrati dalle reti cicloescursionistiche di livello comunale o sovracomunale. 


L'area subpianeggiante è la parte del territorio regionale più vocata ad una ripartizione modale massiva a 
favore della bicicletta, per le sue caratteristiche orografiche, l'urbanizzazione diffusa e la presenza di un reticolo 
stradale fittamente strutturato e interconnesso, somma della sovrapposizione di reti dense e gerarchicamente 
differenziate. L'ambito è esteso anche nelle valli del Tagliamento e del Fella ed alla piana di Osoppo-Gemona ed è 
approssimativamente delimitato a nord dall'itinerario principale della FVG 3, a est dalla FVG 5, a ovest dal confine 
con la Regione del Veneto. 


Il PREMOCI prevede una maggiore infrastrutturazione ciclabile di tale ambito attraverso la realizzazione della 
RECIR, la completa integrazione di quest'ultima con le reti di trasporto pubblico per agevolare la ripartizione 
modale nella pianura a edificazione diffusa, nelle conurbazioni e nelle aree industriali di interesse regionale ivi 
presenti. Si prevede inoltre, attraverso la riorganizzazione funzionale con relativa adeguata classificazione di 
porzioni di reti stradali esistenti (viabilità locale regionale, comunale) di specializzare alcuni archi per la mobilità 
sostenibile, con l'obiettivo di incentivare l'utilizzo della bicicletta per gli spostamenti brevi extraurbani e con 
l'obiettivo contestuale di dirottare sulle direttrici principale il traffico motorizzato privato contribuendo quindi alla 
riduzione spaziale del traffico motorizzato e delle conseguenti esternalità. Si possono quindi definire le priorità 
di intervento, privilegiando il completamento della dotazione infrastrutturale esistente ed i collegamenti che 
interessano la maggior quota di popolazione. 


In tale quadro, assume particolare rilevanza lo sviluppo degli spostamenti in bicicletta di breve raggio, ove 
le distanze tra i centri abitati e i poli attrattori e intermodali, o tra i Comuni capoluogo e le frazioni, sono 
contenute entro i 5 chilometri. Considerando che a tale obiettivo concorrono anche la pianificazione comunale e 
sovracomunale, oltreché gli incentivi previsti dalla L.R. n. 8/2018, è di particolare interesse regionale lo sviluppo 
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delle connessioni con le principali zone industriali ricorrendo a specifici accordi di programma con i consorzi e gli 
Enti locali. 


L'area costiera è caratterizzata da un contesto simile all'area pianeggiante, a cui si aggiungonotre elementi specifici 
e rilevanti: il turismo estivo-balneare con le sue ricadute, le numerose aree di interesse ambientale e naturalistico, 
un territorio discontinuo dovuto all'andamento del profilo costiero, alla presenza di corsi d'acqua, canali di bonifica 
e aree lagunari. Qui, lo sviluppo della ciclabilità diffusa non ha solo una grande valenza cicloturistica, anche in virtù 
della destagionalizzazione delle presenze sul territorio, ma contribuisce significativamente all'incremento degli 
spostamenti di breve raggio, sia dei residenti che dei turisti (non solo i turisti ciclisti). 


Le ciclovie della RECIR dell'area costiera, in particolare la FVG 2, risentono della conformazione territoriale e 
si configurano con tracciati articolati e non lineari. Nel contempo, collegano i principali nodi dell'intermodalità 
marittima su cui è sviluppata, e può essere integrata, una rete efficiente per gli spostamenti bici+barca. 


In tutti gli ambiti territoriali, il PREMOCI persegue il principio della connettività: 


e  laconnettività con il trasporto pubblico (bus, treno, barca), anche transfrontaliero, ed il potenziamento dei 
relativi servizi per incrementare l'intermodalità; 


e  laconnettività conlereticiclabilisovraordinate e subordinate; in particolare queste ultime sono raccordate alla 
RECIR grazie alle indicazioni peri Biciplan presenti nel PREMOCI ed alle previste attività di programmazione 
coordinata con gli Enti locali; 


ru 


e la connettività dell'ultimo miglio”, con riferimento agli spostamenti quotidiani, ovvero la disponibilità di 
infrastrutture e servizi per gli spostamenti di breve raggio, da implementare a livello locale tenendo conto 
degli indirizzi per i Biciplan, compresa la possibilità di un adeguamento degli standard urbanistici a favore 


della bicicletta; 


e la connettività ai servizi, digitali ma non solo, quale componente essenziale del tema dell'accessibilità; 
in particolare, come indicato nelle Norme di Attuazione, la realizzazione delle ciclovie è associata alla 
costruzione della rete della fibra ottica, quale infrastruttura per la trasmissione e la raccolta dati diffusa che 
può agevolare l'installazione, la gestione e la promozione dei servizi accessori. 
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5.1. FVG 1-Ciclovia Alpe Adria 


5.1.1. Lecriticità attuali 


La Ciclovia Alpe Adria FVG 1 va da Tarvisio a Grado, dalle Alpi Giulie al mare Adriatico. La ciclovia ha un dislivello che la 
rende accessibile a tutte le tipologie di utenti in quanto la parte montana si sviluppa prevalentemente sul tracciato 
ferroviario dismesso della vecchia Ferrovia Pontebbana. L'itinerario principale della Ciclovia FVG 1, pur percorribile 
nella sua interezza, è realizzato solo in parte rispetto a quanto già individuato dalla delibera di Giunta regionale 
n. 2614/2015; sono in fase di progettazione il percorso in sede propria nella tratta tra Moggio e Venzone e, per 
l'attraversamento di Cervignano, il recupero del sedime ex-ferroviario a est del tracciato esistente. 


Rappresenta il tratto regionale della Ciclovia Alpe Adria Radweg — CAAR che va da Salisburgo (Austria) a Grado. Una 
breve diramazione assicura anche il collegamento con la Slovenia. 


Il nome è consolidato e rappresentativo non solo a livello regionale ma anche all'estero, come testimoniano numerosi 
riconoscimenti e pubblicazioni. La promozione avviene attraverso diversi siti web dedicati e attraverso il portale 
di Promoturismo FVG, ma non esiste un sito regionale ufficiale. Le informazioni, non essendo sempre aggiornate, 
risultano talvolta incoerenti a discapito dell'immagine unitaria. 


In assenza di strumenti di pianificazione di scala regionale, l'obiettivo finora è stato quello di collegare il tracciato 
principale ai punti di attrattività nelle vicinanze, attraversando numerose località, per renderlo attrattivo dal punto 
di vista turistico, col risultato di ottenere un percorso spesso tortuoso, ambiguo e frammentato. A lunghi tratti 
percorribili in continuità e sicurezza seguono tratti in promiscuità ciclo-veicolare che scoraggiano le famiglie ed i 
ciclisti meno preparati, attraversamenti urbani non segnalati, lunghe deviazioni ed interruzioni del percorso che 
costringono a scendere ed accompagnare la bicicletta a mano. 


Le amministrazioni locali ma anche i tour operator e le associazioni, hanno cercato di supplire con segnaletica 
temporanea e la proposta di varianti non ufficiali. Per rendere la ciclovia immediatamente percorribile nella sua 
interezza, aumentarne l'attrattività e potenziare le sue capacità intermodali, si è perso di vista l'obbiettivo finale, 
ovvero renderla un percorso continuo, sicuro ed integrato nel territorio, disperdendone le potenzialità. 


Ciò appare evidente in area urbana, in particolare nell'attraversamento di Udine che è anche caratterizzato da 
un'elevata incidentalità e da un elevato valore di TGM. Sebbene l'itinerario sia realizzato prevalentemente su sede 
separata dal flusso veicolare vi sono numerose intersezioni ed interruzioni e promiscuità conflittuale con i pedoni. 
Inoltre sono presenti alcuni tratti dove non è consentito il doppio senso ciclabile e le biciclette devono pertanto 
essere condotte sul marciapiede. Anche l'attraversamento di Palmanova, quello di Buja e Cervignano del Friuli e 
l'arrivo a Grado presentano delle problematiche simili. 


L'incidentalità nel resto del percorso è bassa e non costituisce un fattore di criticità, ma su alcune tratte si registra un 
TGM elevato, superiore a 4000 veicoli. Nella maggior parte di questi casi, tuttavia, l'itinerario è già realizzato in sede 
separata con poche intersezioni. Nella parte di itinerario dove è previsto di mantenere la promiscuità ciclo-veicolare, 
i valori di TGM stimato sono piuttosto bassi, ma si registrano velocità medie piuttosto alte, superiori ai 50 km/h, ed 
occasionalmente superiori ai 70 km/h, in particolare tra Treppo Grande e Laipacco e tra Pradamano e Palmanova. 


La ciclovia FVG 1 ha un ottimo grado di intermodalità, già attiva ed integrata sul territorio regionale: passa per 
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il CIMR di primo livello di Udine e per i CIMR di secondo livello di Tarvisio, Pontebba, Carnia, Gemona del Friuli, 
Palmanova, Cervignano del Friuli e Grado. Lungo il tracciato ci sono 9 stazioni ferroviarie attive, ben distribuite lungo 
la linea che collega Tarvisio a Udine e Udine a Trieste via Cervignano che può quindi essere utilizzata da cicloturista in 
alternativa ad alcune tappe o per effettuare il viaggio di ritorno. L'unica criticità è rappresentata dal fatto che, mentre 
il caposaldo iniziale della ciclovia si trova in prossimità della stazione di Tarvisio Boscoverde, l'ultima stazione utile 
è quella di Cervignano-Aquileia Grado situata lungo l'itinerario a circa 20 km dal caposaldo finale, che è comunque 
servito da un CIMR dove sono presenti sia trasporto su gomma, sia via mare. 


Sulle tratte ferroviarie sono in servizio treni con convogli in grado di trasportare un elevato numero di biciclette e, 
durante la stagione estiva, un servizio bici+bus collega Udine e Grado, che è il capolinea di altre linee bici+bus e 
punto di attracco di un servizio marittimo con trasporto biciclette per altre destinazioni. 


La ciclovia connette i poli di primo livello individuati dal PGT di Tarvisio, Gemona del Friuli, Udine, Palmanova e 
Cervignano del Friuli e i poli minori di Pontebba, Chiusaforte e Grado. Inoltre collega a Udine il polo declassato di 
Tavagnacco e collega tra loro i poli doppi di Palmanova e Cervignano del Friuli. 


Attraversa i centri storici di Venzone, Gemona del Friuli, Osoppo, Udine, Palmanova, Aquileia e Grado e permette 
di raggiungere o attraversare, anche per mezzo di itinerari secondari, molti beni paesaggistici e culturali situati in 
prossimità dell'itinerario tra cui i due siti patrimonio dell'Umanità dell'Unesco di Palmanova e Aquileia, ma anche due 
centri visite del Parco delle Prealpi Giulie e la Laguna di Grado. Altri beni di valore culturale, sono raggiungibili con 
brevi deviazioni, oppure, come il Santuario della Madonna di Monte Lussari o il Santuario della Madonna di Barbana, 
per mezzo di collegamenti intermodali senza bicicletta al seguito. 


Durante l'esecuzione del rilievo sono emerse alcune criticità puntuali che in parte sono state risolte dal tracciato di 
piano o, dove coinvolgono viabilità principale ovvero dove non possono essere risolte da azioni di mitigazione del 
traffico all'interno dei centri abitati, richiedono lo studio di soluzioni alternative. 


5.1.2. Le azioni di Piano 


La Ciclovia FVG 1 è denominata Ciclovia Alpe Adria ed è individuata come ciclovia di primo livello. 


L'itinerario principale individuato dal PREMOCI va da Tarvisio a Grado, con verso di percorrenza convenzionale da 
nord a sud. 


Le porte della RECIR sono individuate nelle località di Tarvisio, Carnia, Venzone, Gemona del Friuli, Vendoglio, 
Udine, Palmanova, Aquileia e Grado. 


Il piano prevede che le diramazioni di interesse regionale precedentemente denominate FVG 1/d, Diramazione 
Imbarcadero di Grado, FVG 1/e, Diramazione Venzone e FVG 1/f Diramazione Stazione di Venzone, che avevano 
la funzione di assicurare il collegamento all'intermodalità ed al centro storico di Venzone, nonché le varianti FVG 
1/c, Variante Ippovia del Cormor e FVG 1/g di Pradamano, vengano riclassificate ad itinerari di interesse comunale 
o sovracomunale. Inoltre, il collegamento precedentemente denominato FVG 1/b Collegamento Pioverno (FVG 
6) viene convenzionalmente attribuito alla Ciclovia del Tagliamento FVG 6 con la nuova denominazione FVG 6/b 
Collegamento Ciclovia Alpe Adria. 
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Gli itinerari della ciclovia FVG 1 sono pertanto ridefiniti e rinominati come da schema seguente: 
e FVG1 Ciclovia Alpe Adria 


e FVG1/a Diramazione Valico di Fusine 


Ai fini del suo completamento il piano recepisce quanto già realizzato o in fase di progettazione lungo il suo 
tracciato, prevede la realizzazione dei tratti mancanti e predispone i criteri per il suo potenziamento. 


Per integrare gli itinerari regionali nella rete EuroVelo e nella RCN Bicitalia, limitando le infrastrutture ridondanti, 
minimizzando il consumo di suolo e potenziando l'accessibilità internazionale e sovraregionale, il Piano fa 
coincidere l'itinerario principale della Ciclovia FVG 1 con: 


e il percorso della direttrice trasversale di lunga percorrenza denominata “pedemontana e montana” da Ivrea 
a Tarvisio della RCN Bicitalia nel tratto tra Tarvisio e Udine; 


e ilpercorso della direttrice di breve percorrenza Grado-Udine della RCN Bicitalia nel tratto tra Udine e Grado; 


e il percorso della Ciclovia Alpe Adria Radweg - CAAR dal valico di Coccau a Grado. 


Per incrementare la capacità del trasporto pubblico in relazione all'utilizzo congiunto della bicicletta e favorire 
i collegamenti transfrontalieri intermodali, anche marittimi, con bicicletta al seguito, il Piano, in sinergia con i 
gestori, promuove: 


e l'effettuazione quotidiana del treno MICOTRA fino a Trieste durante la stagione estiva con la prospettiva di 
mantenerla tutto l’anno; 


e l'estensione del periodo di effettuazione dei servizi bici+bus Udine-Palmanova-Aquileia-Grado, Udine- 
Lignano e Grado-Gorizia-Cormons da maggio a ottobre il sabato e nei giorni festivi e durante le festività 
primaverili; 


e il potenziamento del servizio di trasporto delle biciclette sui servizi marittimi, istituendo anche un nuovo 
collegamento Grado-Lignano e favorendo altri collegamenti in corrispondenza degli approdi di progetto del 
PPR e del PGT. 


Per diminuire l'impatto sull'ambiente attraverso una rete ciclabile di scala regionale che favorisca la realizzazione 
della rete verde, il recupero e il riutilizzo di strutture/aree dismesse (o non utilizzate), l'utilizzo di sedimi ferroviari 
dismessi ed altre infrastrutture lineari a servizio della ciclabilità, il PREMOCI propone: 


e la modifica del tracciato in località Coccau (Comune di Tarvisio) con recupero del sedime ferroviario 
dismesso; 


e la modifica del tracciato in località San Rocco (Comune di Pontebba) con recupero del sedime ferroviario 
dismesso, già realizzata; 


e lamodificadeltracciato in località Casello di Pietratagliata (Comune di Pontebba) con recupero del sedime 
ferroviario dismesso, già realizzata; 


e la modifica del tracciato tra Moggio Udinese e Carnia (Comune di Venzone) con recupero del sedime 
ferroviario dismesso come da progettazione in corso; 


e la modifica del tracciato tra Gemona del Friuli e Artegna con parziale recupero del sedime ferroviario 
dismesso, come previsto dallo studio di fattibilità e da progettazione già in essere della Ciclovia FVG 3 che, 
in quel tratto, condivide la stessa sede; 
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la modifica del tracciato tra Cervignano del Friuli e Terzo d'Aquileia con parziale recupero del sedime 
ferroviario dismesso. 


Il Piano prevede inoltre per l'itinerario principale, secondo i criteri di pianificazione: 


la modifica del tracciato in Comune di Pontebba con recepimento di una nuova realizzazione; 


la modifica del tracciato tra Carnia e Venzone (Comune di Venzone) per evitare la promiscuità con veicoli su 
SS 13; 


la modifica del tracciato tra Gemona e Buja seguendo un percorso più diretto e già parzialmente realizzato 
edutilizzato, coincidente per un tratto con la Ciclovia FVG 3; in seguito a questa modifica Osoppo è raggiunta 
dalla nuova Ciclovia FVG 7 che riprende una parte del percorso già utilizzato tra Gemona e Buja; 


la rettifica del tracciato in località Laipacco (Comune di Tricesimo) per evitare la promiscuità con veicoli su 
SRUD 107; 


la modifica del tracciato in località San Marco, in Comune di Palmanova, per evitare un incrocio pericoloso; 


la modifica del tracciato in entrata a Grado, con recepimento di una nuova progettazione. 


5.1.3. Le indicazioni peri Biciplan 


Il PREMOCI fornisce alcune indicazioni ai Biciplan per migliorare il livello qualitativo della ciclovia, secondo i criteri 


di pianificazione di cui alla programmazione coordinata: 


collegare la FVG 1 a tutti i centri intermodali, le stazioni ferroviarie e gli approdi presenti lungo gli itinerari; 


assicurare il collegamento con tutti i poli di alto valore simbolico, gli immobili e le aree di notevole interesse 
pubblico (articolo 136, D.lgs. n. 42/2004 e s.m.i.) così come individuati nel PPR e dei poli museali situati in 
prossimità dell'itinerario predisponendo servizi minimi per il ciclista (es., una rastrelliera per le biciclette con 
aggancio al telaio) in posizione comoda e ben visibile in prossimità del sito; 


individuare un percorso di collegamento con le stazioni ferroviarie di Tricesimo-San Pelagio, Buttrio e San 
Giovanni al Natisone; 


identificare nell'intermodalità passiva (telecabina Monte Lussari) la modalità per raggiungere il polo di alto 
valore simbolico Santuario della Madonna di Monte Lussari, predisponendo presso la stazione a valle della 
telecabina servizi minimi per il ciclista (es., una rastrelliera perle biciclette con aggancio al telaio) in posizione 
comoda e ben visibile; 


assicurare il collegamento ai centri visite del Parco delle Prealpi Giulie; predisponendo servizi minimi per 
il ciclista (es., una rastrelliera per le biciclette con aggancio al telaio) in posizione comoda e ben visibile in 
prossimità del sito. 


individuare modalità di collegamento peri poli di alto valore simbolico e i beni di Cave del Predil, Abbazia di 
S. Gallo (Moggio Udinese), Castello di Colloredo di Monte Albano, Laghi di Fusine e al Centro Visite del Parco 
delle Prealpi Giulie (Prato di Resia); 


realizzare il percorso dell'Ippovia del Cormor nella sua interezza da Buja a Marano Lagunare, come previsto 
dalla parte strategica del PPR. 
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5.2. FVG 2- Ciclovia del mare Adriatico 


5.2.1. Lecriticità attuali 


La FVG 2 si estende da Muggia a Lignano Sabbiadoro, con un dislivello che la rende accessibile a tutte le tipologie 
di utenti; è percorribile nella sua interezza solo utilizzando delle connessioni funzionali su viabilità ordinaria per 
superare alcuni tratti critici. 


L'itinerario della ciclovia FVG 2 coincide con quello della Ciclovia Trieste-Lignano Sabbiadoro-Venezia, di cui è 
stato approvato il progetto di fattibilità tecnica ed economica e dell'EuroVelo 8 e attraversa tutto il territorio 
regionale lungo la fascia costiera. Due brevi diramazioni assicurano il collegamento con il Veneto e la Slovenia. 


L'essere contesa tra ambiziosi tracciati europei, progetti transfrontalieri, percorsi già consolidati a livello locale in 
un territorio in bilico tra vocazione turistica, naturalistica, industriale e portuale è divenuto un fattore di criticità 
per la realizzazione della FVG 2 nel suo complesso. La ciclovia, nelsuo percorso attuale, ha un dislivello che la rende 
accessibile a tutte le tipologie di utenti essendo pianeggiante nel tratto tra Lignano a Sistiana; successivamente, 
con una serie di saliscendi non troppo impegnativi, l'itinerario attraversa l’altipiano carsico fino a Draga Sant'Elia, 
per poi ridiscendere verso Trieste e Muggia, offrendo lungo il percorso numerosi collegamenti con il mare, 
senza peraltro risultare monotona dal punto di vista paesaggistico, che va dalla bassa pianura alla laguna, ed 
interessa costa bassa e sabbiosa e alta e rocciosa. L'individuazione della ciclovia in un territorio prevalentemente 
pianeggiante e contraddistinto da una fitta rete di strade secondarie è il fattore che ha determinato il proliferare 
di varianti, collegamenti e diramazioni o percorsi ciclopedonali realizzati a livello locale, privi fin qui di una 
programmazione coordinata. 


Il PREMOCI riorganizza gli itinerari che compongono la FVG 2, riclassificando quelli considerati non funzionali 
al suo sviluppo complessivo. Ad esempio allo stato attuale esistono due collegamenti tra la FVG 2 e la FVG 6, a 
breve distanza uno dall'altro, mentre non è stato individuato un collegamento con il polo intermodale di Trieste 
Airport. 


La ciclovia appartiene alla rete AdriaBike ed è parzialmente segnalata come tale. Il resto della segnaletica installata 
è discontinua o si riferisce a denominazioni locali e non fornisce un'immagine unitaria della ciclovia. La promozione 
dell'itinerario avviene per mezzo del sito e del materiale AdriaBike ed attraverso il portale di Promoturismo FVG,., 
ma le informazioni non sono sempre aggiornate, a discapito di un'immagine coerente e unitaria. 


L'incidentalità è bassa lungo tutto l'itinerario principale, ad eccezione di un tratto in Comune di Lignano 
Sabbiadoro e dell'attraversamento dei centri urbani di Monfalcone e Trieste, che sono invece caratterizzati da 
un'elevata incidentalità diffusa. 


Su alcune tratte si registra un TGM elevato, superiore a 4000 veicoli. Nella maggior parte dei casi, tuttavia, 
l'itinerario è già realizzato in sede separata con poche intersezioni ed il valore è relativo alla strada adiacente. Tra 
Cervignano del Friuli e Grado l'itinerario coincide con la ciclovia FVG 1. 


La ciclovia FVG 2 ha un ottimo grado di intermodalità potenziale, in parte già attivo ed integrato sul territorio 
regionale: lungo il tracciato ci sono 6 stazioni ferroviarie attive distribuite omogeneamente lungo la linea che 
collega Venezia a Trieste via Cervignano e che può quindi essere utilizzata dal cicloturista in alternativa ad alcune 
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tappe o per effettuare il viaggio di ritorno. A queste si aggiunge la stazione di Opicina, sulla linea internazionale 
che collega Trieste a Lubiana. 


Sulle tratte sono in servizio treni con convogli in grado di trasportare un numero variabile di biciclette e, durante 
la stagione estiva, i servizi bici+bus collegano Udine a Grado e a Lignano Sabbiadoro, punti di attracco di servizi 
marittimi con trasporto biciclette. Altre località situate lungo l'itinerario principale sono collegate da servizi 
marittimi con trasporto biciclette. | due CIMR più prossimi ai capisaldi non sono collegati alla ferrovia e inoltre, 
pur offrendo entrambi intermodalità via mare, non sono direttamente collegati tra loro. È tuttavia possibile 
raggiungere Lignano Sabbiadoro dalla stazione ferroviaria di Latisana (linea Venezia-Trieste), utilizzando un tratto 
dell'itinerario principale della FVG 6 o il trasporto su gomma. Da Muggia è possibile ritornare a Trieste, anche 
attraverso un collegamento marittimo. Anche Grado è collegata via mare a Trieste, ma non ancora a Lignano 
Sabbiadoro. 


L'attrattività della FVG 2 è già garantita dalla presenza di numerosi beni di valore culturale e paesaggistico 
attraversati o facilmente raggiungibili, anche con brevi deviazioni. Attraversa i centri storici di Marano Lagunare, 
Aquileia, Grado, Trieste e Muggia e permette di raggiungere o attraversare molti beni paesaggistici e culturali 
situati in prossimità dell'itinerario tra cui il sito patrimonio dell'Umanità dell'Unesco di Aquileia, la Laguna di 
Grado e le ampie zone nei Comuni di Duino-Aurisina, Sgonico, Monrupino e Trieste, ma anche centri visite della 
riserva Naturale Regionale Foci dello Stella, Valle Canal Novo, Valle Cavanata e Foce dell'Isonzo. Non sono invece 
collegati all'itinerario principale il Polo di alto valore simbolico del Castello di Miramare, la Riserva marina statale 
Area Marina di Miramare nel Golfo di Trieste e la riserva Naturale Regionale della Val Rosandra. Altri beni di valore 
culturale sono raggiungibili con brevi deviazioni o, come il Santuario della Madonna di Barbana, per mezzo di 
collegamenti intermodali senza bicicletta al seguito. 


Durante l'esecuzione del rilievo sono emerse alcune criticità puntuali che in parte sono state risolte dal tracciato 
di piano o, dove coinvolgono viabilità principale ovvero dove non possono essere risolte da azioni di mitigazione 
del traffico all'interno dei centri abitati, richiedono lo studio di soluzioni alternative. 


5.2.2. Leazioni di Piano 


Il PREMOCI denomina la FVG 2 Ciclovia del mare Adriatico e la individua come ciclovia di primo livello. 


L'itinerario principale individuato dal PREMOCI va da Muggia a Lignano Sabbiadoro, con verso di percorrenza 
convenzionale da est a ovest, mentre i collegamenti transfrontalieri con la Slovenia e il Veneto, precedentemente 
compresi nell'itinerario principale, assumono rispettivamente le denominazioni FVG 2/a, Diramazione Valico di 
Rabuiese (SLO) e FVG 2/h, Diramazione Ponte di Bevazzana (Veneto). Per accrescere il grado di attrattività, il 
PREMOCI individua l'itinerario principale lungo il fiume Stella tra le località Sterpo del Moro e Madonna della 
Neve e lungo la SR14 da Sistiana a Trieste. | tratti di itinerario principale precedentemente individuati sono 
riclassificati come itinerari di interesse locale, ad eccezione di quello Sistiana - Trieste che attraversa il Carso (FVG 
2/b, Variante del Carso). 


Le porte della RECIR sono individuate nelle località di Muggia, Trieste, Monfalcone, Isola della Cona, Grado, Aquileia, 
Marano Lagunare, Latisana e Lignano Sabbiadoro. 


Il piano prevede che il collegamento di interesse regionale precedentemente denominato FVG 2/e Titiano- 
Gorgo, anche denominato Collegamento Gorgo (FVG 6) e la diramazione precedentemente denominata FVG 2/d 
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Diramazione Valico di Orlek anche denominata Diramazione Trebiciano-Valico di Orlek, vengono riclassificati ad 
itinerari di interesse locale e che la variante precedentemente denominata FVG 2/h foci Stella - Marano - Belvedere 
- Val Cavanata (anche Variante perilagunare) venga stralciata dagli itinerari di interesse regionale, in quanto presenta 
numerose criticità in relazione agli habitat presenti e nell'attraversamento di corsi d'acqua, come già evidenziato dal 
Piano Paesaggistico Regionale. 


Gli itinerari della ciclovia FVG 2 sono pertanto ridefiniti e rimominati come da schema seguente: 
e FVG2 Ciclovia del mare Adriatico 


FVG 2/a Diramazione Valico di Rabuiese 


e FVG2/b Variante del Carso 

e FVG2/c DiramazioneValico di Draga S. Elia 
e FVG2/d Variante dell'aeroporto 

e FVG2/e Variante della ferrovia 

e FVG2/f Diramazione Palmanova 

e FVG2/g  Diramazione Marano Lagunare 

e FVG2/h  Diramazione Ponte di Bevazzana 


e FVG2/i Diramazione Latisana 


Ai fini del suo completamento il piano recepisce quanto già realizzato o in fase di progettazione lungo il suo 
tracciato, prevede la realizzazione dei tratti mancanti e predispone i criteri per il suo potenziamento. 


Per integrare gli itinerari regionali nella rete di valenza europea EuroVelo e nella RCN Bicitalia, limitando le 
infrastrutture ridondanti, minimizzando il consumo di suolo e potenziando l'accessibilità internazionale e 
sovraregionale, il PREMOCI fa coincidere: 


e l'itinerario principale e le diramazioni FVG 2/a e FVG 2/h con l'itinerario della ciclovia di valenza europea 
EuroVelo 8; 


e partedell'itinerario principale, parte della variante FVG 2/b e le diramazioni FVG 2/c, FVG 2/a con l'itinerario 
della ciclovia di valenza europea EuroVelo 9; 


e l'itinerario principale e le diramazioni FVG 2/a e FVG 2/h con l'itinerario della ciclovia turistica nazionale 
Trieste-Lignano Sabbiadoro-Venezia e con la direttrice trasversale di lunga percorrenza mediana Torino — 
Trieste della RCN Bicitalia; 


e  iltrattodell'itinerario principale compreso tra Cervignano del Friuli e Grado con la ciclovia FVG 1 e la direttrice 
di breve percorrenza Grado-Udine della RCN Bicitalia. 


Per migliorare la sostenibilità dei centri urbani favorendo la mobilità ciclistica e potenziando l’intermodalità, 
favorire l'accessibilità ai poli di riferimento delle aree vaste della Regione potenziando i CIMR e prevedendo aree 
di interscambio collegate alla rete della mobilità ciclabile e potenziare l'accessibilità, le informazioni ed i servizi 
al ciclista in corrispondenza dei CIMR e delle stazioni ferroviarie il PREMOCI individua due nuove varianti che 
collegano i CIMR di Monfalcone, Trieste Airport e Cervignano del Friuli, denominata FVG 2/d, e i CIMR di San 
Giorgio Di Nogaro e Latisana, denominata FVG 2/e ed una nuova diramazione che collega i CIMR di San Giorgio 
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Di Nogaro e Palmanova, denominata FVG 2/f 


Per incrementare la capacità del trasporto pubblico in relazione all'utilizzo congiunto della bicicletta e favorire 


i collegamenti transfrontalieri intermodali, anche marittimi, con bicicletta al seguito, il Piano, in sinergia con i 


gestori, promuove: 


l'effettuazione quotidiana del treno MICOTRA fino a Trieste durante la stagione estiva con la prospettiva di 
mantenerla tutto l'anno; 


l'estensione del periodo di effettuazione dei servizi bici+bus Udine-Palmanova-Aquileia-Grado, Udine- 
Lignano Sabbiadoro e Grado-Gorizia-Cormons da maggio a ottobre il sabato e nei giorni festivi e durante le 
festività primaverili; 


il potenziamento del trasporto biciclette nei collegamenti marittimi e l'istituzione di un collegamento 
Grado-Lignano; 


l'individuazione di ulteriori nodi di interscambio bici-barca a Monfalcone in coerenza con il PGT, Precenicco 
e Aquileia in coerenza con il PPR; 


l'individuazione di ulteriori collegamenti marittimi con Venezia e la costa slovena e croata; 


Per diminuire l'impatto sull'ambiente attraverso una rete ciclabile di scala regionale che favorisca la realizzazione 


della rete verde, il recupero e il riutilizzo di strutture/aree dismesse o non utilizzate, l'utilizzo di sedimi ferroviari 


dismessi e altre infrastrutture lineari a servizio della ciclabilità, il PREMOCI propone: 


il parziale recupero del manufatto arginale tra l'Idrovora Lame (Comune di Latisana) e Località Madonna 
della Neve (Comune di Precenicco); 


il recupero del manufatto arginale in località Valle Pantani (Comune di Lignano Sabbiadoro); 


il recupero parziale del sedime ferroviario dismesso per la realizzazione della nuova variante FVG 2/d tra 
Monfalcone e Ronchi dei Legionari; 


il recupero del sedime ferroviario dismesso per la realizzazione della nuova diramazione FVG 2/f tra San 
Giorgio di Nogaro e Palmanova; 


Il piano inoltre prevede ulteriori modifiche, come previsto dallo studio di fattibilità della Ciclovia Trieste-Lignano 


Sabbiadoro-Venezia ed in particolare: 


la risoluzione dell'attraversamento di Monfalcone nella maniera più lineare e diretta possibile evitando 
la conflittualità con la SS 14, il raccordo della SS 14 con l'autostrada A4 ed il traffico pesante della zona 
industriale; 


il superamento di una strettoia e la risoluzione dell'attraversamento dell'Isonzo sulla SRGO19 (Comune di 
San Canzian d'Isonzo) con la costruzione di una nuova passerella; 


la risoluzione della promiscuità ciclo-veicolare sulla SS 14 da Cervignano del Friuli a località Tre Ponti 
(Comune di Torviscosa); 


la modifica del tracciato tra San Giorgio di Nogaro e Marano Lagunare; 


la rettifica del tracciato in località Aprilia Marittima (Comune di Latisana); 
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e la risoluzione dell'attraversamento del Tagliamento a Bevazzana (Comune di Lignano Sabbiadoro) con la 
costruzione di una nuova passerella; 


Per gli itinerari secondari il piano prevede: 
e la modifica del percorso della diramazione di collegamento con il Valico di Rabuiese FVG 2/a 


e l'adeguamento ai progetti in corso della variante 2/b da Basovizza a Trebiciano (Comune di Trieste) e da 
Sgonico (Comune di Sgonico) a Sistiana (Comune di Duino-Aurisina). 


5.2.3. Le indicazioni peri Biciplan 


Il PREMOCI fornisce alcune indicazioni ai Biciplan per migliorare il livello qualitativo della ciclovia, secondo i criteri 
di pianificazione di cui alla programmazione coordinata: 


e completare il collegamento tra la FVG 2 e tutti i centri intermodali, le stazioni ferroviarie e gli approdi situati 
lungo gli itinerari; 


e assicurare il collegamento con tutti i poli di alto valore simbolico, gli immobili e le aree di notevole interesse 
pubblico (articolo 136, D.lgs. n. 42/2004 e s.m.i.) così come individuati nel PPR e dei poli museali situati in 
prossimità dell'itinerario predisponendo servizi minimi per il ciclista (es., una rastrelliera per le biciclette con 
aggancio al telaio) in posizione comoda e ben visibile in prossimità del sito; 


e individuare percorsi di collegamento con il CIMR di primo livello di Trieste Airport e con le stazioni ferroviarie 
di Bivio d'Aurisina e Ronchi dei Legionari Nord; 


e individuare nell'intermodalità passiva la modalità per raggiungere il polo di alto valore simbolico Santuario 
della Madonna di Barbana predisponendo servizi minimi per il ciclista (es., una rastrelliera per le biciclette con 
aggancio al telaio) in posizione comoda e ben visibile in prossimità del punto di partenza della motonave. 


5.3. FVG 3- Ciclovia pedemontana 


5.3.1. Lecriticità attuali 


LaFVG 3 si estende da Polcenigo a Gorizia, è percorribile nella sua interezza utilizzando perlo più viabilità ordinaria, 
caratterizzata da dislivelli moderati che la rendono accessibile a tutte le tipologie di utenti; è realizzata solo in 
minima parte rispetto al tracciato individuato nella delibera di Giunta regionale n. 2614/2015. Il percorso non è 
stato ancora oggetto di promozione turistica nel suo complesso. La cartellonistica e la segnaletica già installate 
non forniscono un'immagine unitaria della ciclovia. 


L'incidentalità è bassa, ad eccezione dei centri urbani di Maniago, Gemona del Friuli, Tarcento e soprattutto 
Gorizia. 


Su alcune tratte si registra un TGM elevato, superiore a 4000 veicoli. Nella maggior parte dei casi, tuttavia, 
l'itinerario è già realizzato in sede separata con poche intersezioni ed il traffico è relativo alla strada adiacente. 
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Nei tratti in promiscuità ciclo-veicolare, i valori di TGM stimato sono piuttosto bassi, ma sono state registrate 
velocità medie superiori ai 50 km/h e, occasionalmente, superiori ai 70 km/h fuori dai centri urbani, in particolare 
tra Pinzano al Tagliamento e Braulins, Tarcento e Savorgnano al Torre, Ziracco e Cividale del Friuli, Premariacco e 
Leproso, San Giovanni al Natisone e Cormons. 


La criticità principale è rappresentata dall'attraversamento dei maggiori corsi d'acqua della Regione utilizzando 
obbligatoriamente viabilità promiscua ciclo-veicolare caratterizzata da valori di TGM e velocità elevate. 


La ciclovia FVG 3 ha un ottimo grado di intermodalità potenziale, in parte già attivo ed integrato sul territorio 
regionale. Passa per il CIMR di primo livello di Gorizia e i CIMR di secondo livello di Maniago, Gemona del Friuli, 
Tarcento, Cividale del Friuli, Manzano e Cormons. Sono presenti diciassette stazioni ferroviarie, di cui undici 
svolgono servizio ordinario e sei solo servizio per. treni storici. Il CIMR di Sacile è collegato da un'altra ciclovia. La 
maggior parte delle stazioni si trova lungo la linea ferroviaria turistica Sacile-Gemona che svolge un'eccellente 
funzione di appoggio alla ciclovia. Tra Maniago e Sacile la ferrovia effettua servizio ordinario e, durante la stagione 
estiva, un servizio bici+bus collega Maniago a Gemona del Friuli. Dopo Gemona del Friuli le stazioni ferroviarie si 
trovano su tre linee diverse, tutte collegate al CIMR di Udine. Le stazioni di Gorizia e Cormons sono anche servite 
da servizi bici+bus diretti a Grado. 


L'itinerario connette i poli di primo livello di Maniago, Gemona del Friuli, Cividale del Friuli e Gorizia e i poli minori 
di Aviano, Tarcento, Manzano e Cormons. 


L'attrattività della FVG 3 è già garantita dalla presenza di numerosi beni di valore culturale e paesaggistico 
attraversati o facilmente raggiungibili, anche con brevi deviazioni. | poli di alto valore simbolico di Malghe di 
Porzus e Castelmonte non sono collegati alla ciclovia. 


Durante l'esecuzione del rilievo sono emerse alcune criticità puntuali che in parte sono state risolte dal tracciato 
di piano o, dove coinvolgono viabilità principale ovvero dove non possono essere risolte da azioni di mitigazione 
del traffico all'interno dei centri abitati, richiedono lo studio di soluzioni alternative. 


5.3.2. Leazioni di Piano 


Il PREMOCI denomina la FVG 3 Ciclovia pedemontana e la individua come ciclovia di primo livello. 


L'itinerario principale individuato dal PREMOCI va da Sacile a Gorizia, con verso di percorrenza convenzionale 
da ovest a est, ed incorpora parte della ciclovia precedentemente denominata FVG 7. Il piano prevede inoltre 
l'arrivo dell'itinerario principale in corrispondenza della Piazza della Transalpina di Gorizia, luogo maggiormente 
significativo dal punto di vista culturale e storico, mentre il collegamento esistente con il Valico del Rafut è 
riclassificato come itinerario di scala locale. 


Le porte della RECIR sono individuate nelle località di Sacile, Palù di Livenza, Maniago, Cornino, Gemona del Friuli, 
Cividale del Friuli e Gorizia. 


Il piano prevede che le diramazioni precedentemente denominate FVG 3/b, Variante Stazione di Cormons, FVG 
3/c, Diramazione Stazione di Montereale Valcellina, FVG 3/d, Diramazione Stazione di Meduno e FVG 3/e, 
Diramazione Stazione di Meduno vengono riclassificate come itinerari di interesse locale. Viene aggiunta una 
variante tra Nimis e Cormons, mentre il primo tratto della ciclovia precedentemente identificata come FVG 7, 
dalla sorgente della Santissima a Polcenigo e l'ultimo tratto dell'itinerario della ciclovia FVG 4, da Cividale del 
Friuli al Valico di Stupizza, sono riclassificati come diramazioni della Ciclovia FVG 3. 
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Gli itinerari della Ciclovia FVG 3 sono pertanto ridefiniti e rinominati come da schema seguente: 
e FVG3 Ciclovia pedemontana 

e FVvG3/a  Diramazione Sorgente della Santissima 

e FVG3/b  Diramazione Barcis 

e FVG3/c Variante del Meduna 

e FVG3/d Variante pedemontana orientale 


e FVG3/e  Diramazione Valico di Stupizza 

Ai fini del suo completamento il piano recepisce quanto già realizzato o in fase di progettazione lungo il suo 
tracciato, prevede la realizzazione dei tratti mancanti e predispone i criteri per il suo potenziamento. 

Perintegrare gliitinerariregionali nellarete divalenza europea EuroVelo e la RCNBicitalia, imitando le infrastrutture 
ridondanti, minimizzando il consumo di suolo e potenziando l'accessibilità internazionale e sovraregionale, il 
PREMOVCI fa coincidere il tratto tra Cividale del Friuli e Gorizia con parte del percorso della direttrice di breve 
percorrenza Udine-Gorizia e Gorizia-Trieste della RCN Bicitalia, 

Per incrementare la capacità del trasporto pubblico in relazione all'utilizzo congiunto della bicicletta e favorire i 
collegamenti transfrontalieri intermodali con bicicletta al seguito, il Piano: 


e individua come caposaldi Sacile e Gorizia, entrambi sede di CIMR; 


e potenzia, in accordo con il gestore, la capacità di trasporto biciclette sulla linea ferroviaria 
Trieste-Udine-Venezia; 


e estende,inaccordo conil gestore, il periodo di servizio dei collegamenti bici+bus Maniago-Gemona del Friuli 
e Grado-Gorizia-Cormons da maggio a ottobre, il sabato e nei giorni festivi e durante le festività primaverili; 
e individua nell'intermodalità attiva e passiva il collegamento tra Barcis e il Veneto. 


Per diminuire l'impatto sull'ambiente attraverso una rete ciclabile di scala regionale che favorisca la realizzazione 
della rete verde, il recupero e il riutilizzo di strutture/aree dismesse (o non utilizzate), di sedimi ferroviari dismessi 
e altre infrastrutture lineari a servizio della ciclabilità, il PREMOCI prevede: 


e il parziale recupero del sedime ferroviario dismesso, tra Gemona del Friuli e Artegna come previsto dallo 
studio di fattibilità e da progettazione in parte già realizzata; 


e il parziale recupero del sedime ferroviario dismesso tra la località Loch e il Valico di Stupizza (Comune di 
Pulfero) per la realizzazione del nuovo collegamento FVG 3/e. 

Il piano inoltre prevede ulteriori modifiche, come previsto dallo studio di fattibilità ed in particolare: 

il recepimento della progettazione in corso per l'attraversamento della frazione di San Giovanni (Comune di 


Polcenigo); 


e larisoluzione della promiscuità ciclo-veicolare sulla SRPN29 attraverso la realizzazione di un nuovo itinerario 
da Grizzo (Comune di Montereale Valcellina) a Maniago, in affianco al Ponte del Giulio Nuovo; 


e la risoluzione della promiscuità ciclo-veicolare sulla SRPN1 in località Valeriano (Comune di Pinzano al 
Tagliamento); 
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la riduzione del limite di velocità, in sinergia con il gestore, lungo la SRUD84, SRUD41 e SR512 tra 
Sompcornino (Comune di Forgaria nel Friuli) e Braulins (Comune di Trasaghis); 


la risoluzione della promiscuità ciclo-veicolare sulla SR512 dal ponte di Braulins (Comune di Osoppo) a 
Gemona del Friuli come previsto da progettazione già in corso, con la risoluzione degli attraversamenti della 
SRUD63, della SS13 e della SR512; 


la risoluzione della promiscuità ciclo-veicolare sulla SR356 da Magnano in Riviera a Tarcento; 
la coincidenza con la ciclovia FVG 4 tra Povoletto e Cividale del Friuli; 


la modifica del tracciato presso Bottenicco (Comune di Moimacco) per evitare l'attraversamento di un 
guado; 


il recepimento della progettazione in corso per il tratto tra il fiume Judrio in località Molin Nuovo e Cormons; 


la ridefinizione dell'attraversamento di Gorizia nella maniera più lineare e diretta possibile proponendo la 
realizzazione di un ponte ciclabile in affianco al ponte ferroviario per evitare l'utilizzo del ponte VIII agosto e la 
conflittualità con la SR 56; in via transitoria il piano prevede l'utilizzo della ciclovia FVG 5 e l'attraversamento 
di Gorizia fino al Piazzale della Transalpina lungo un itinerario proposto dal Biciplan comunale. 


5.3.3. Le indicazioni per i Biciplan 


Il PREMOCI fornisce alcune indicazioni ai Biciplan per migliorare il livello qualitativo della ciclovia, secondo i criteri 


di pianificazione di cui alla programmazione coordinata: 


collegare la FVG 3 con tutti i centri intermodali e le stazioni ferroviarie presenti lungo gli itinerari; 


assicurare il collegamento con tutti i poli di alto valore simbolico, gli immobili e le aree di notevole interesse 
pubblico (articolo 136, D.lgs. n. 42/2004 e s.m.i.) così come individuati nel PPR e dei poli museali situati in 
prossimità dell'itinerario predisponendo servizi minimi per il ciclista (es., una rastrelliera per le biciclette con 
aggancio al telaio) in posizione comoda e ben visibile in prossimità del sito; 


individuare un collegamento con le stazioni ferroviarie di Tricesimo-San Pelagio e Buttrio; 
individuare il collegamento tra le Ciclovie FVG 3, FVG 5 e la Slovenia; 


individuare gli itinerari di collegamento con i poli di alto valore simbolico Malghe di Porzus, Santuario di 
Castelmonte, Abbazia di Rosazzo e i Centri Visite del Parco delle Dolomiti Friulane e della Riserva Naturale 
Regionale Forra del Cellina a Barcis, Andreis, Poffabro e Tramonti di Sopra. 
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5.4. FVG4- Ciclovia delle Pianure 


5.4.1. Lecriticità attuali 


La FVG 4 si estende dal confine col Veneto al confine di Stato con la Slovenia, con dislivelli minimi fino a Cividale 
del Friuli, più rilevanti da Cividale verso la Slovenia; è percorribile nella sua interezza utilizzando per lo più viabilità 
ordinaria. Il percorso, realizzato solo in minima parte, non è stato ancore oggetto di promozione turistica e la 
segnaletica che riporta la denominazione Ciclovia della pianura e del Natisone è stata finora installata solo in un 
breve tratto. 


Nei tratti in promiscuità ciclo-veicolare l'incidentalità è bassa, ad eccezione dell'attraversamento dei centri urbani 
di Udine e Pordenone e, in misura minore, Sacile, Codroipo e Cividale del Friuli. Sono particolarmente critici i tratti 
in promiscuità ciclo-veicolare sui ponti e su infrastrutture viarie che servono ambiti produttivi di grandi dimensioni, 
ove il TGM è molto elevato, (superiore, in alcuni casi, a 10000 veicoli) e i volumi di traffico sono caratterizzati 
dalla presenza di molti mezzi pesanti. Negli ambiti extraurbani, anche a fronte di valori di TGM piuttosto bassi, si 
registrano comunque velocità medie molto alte, superiori ai 50 km/h e, occasionalmente, superiori ai 70 km/h. 


La ciclovia FVG 4 ha un ottimo grado di intermodalità potenziale: passa per il CIMR di primo livello di Pordenone 
e Udine e per i CIMR di secondo livello di Sacile, Casarsa della Delizia, Codroipo e Cividale del Friuli. In prossimità 
del tracciato ci sono altre 9 stazioni ferroviarie. Durante la stagione estiva da Udine partono due servizi bici+bus 
per- Lignano Sabbiadoro Grado, che non effettuano ulteriori fermate in lungo la ciclovia. 


Ulteriore criticità è costruita dal fatto che il caposaldo finale, posto in corrispondenza del valico di Stupizza 
(confine con la Slovenia), non è servito da alcun tipo di intermodalità. Da lì, tuttavia, è possibile raggiungere la 
valle dell'Isonzo, Kobarid e Most na Soti, quest'ultima collegata a Nova Gorica e quindi a Gorizia attraverso la 
linea ferroviaria. 


Un'anomalia che caratterizza lo sviluppo attuale della FVG 4 è la presenza di due lunghi collegamenti con le 
Ciclovie FVG 1 e FVG 6. Il primo ha come capisaldi i CIMR di Codroipo e Palmanova, l'altro ha come capisaldi 
Codroipo e San Daniele del Friuli. Partendo dallo stesso punto per una lunghezza complessiva di oltre 70 km, 
costituiscono quasi un itinerario a sé stante, ma, in quanto collegamenti, sono poco valorizzati. 


La ciclovia connette i poli di primo livello di Sacile, Pordenone, Codroipo, Udine e Cividale del Friuli e attraversa i 
centri storici di Sacile, Porcia, Pordenone, Codroipo, Udine e Cividale del Friuli. Inoltre, passa a distanza dal polo di 
primo livello di San Vito al Tagliamento, attualmente non collegato dalla RECIR; gli itinerari secondari collegano i 
poli di primo livello di San Daniele del Friuli e Palmanova. 


La ciclovia permette di raggiungere molti beni paesaggistici e culturali situati in prossimità dell'itinerario tra cui 
due siti patrimonio dell'Umanità dell'Unesco: quello di Cividale del Friuli posto sull'itinerario principale, e quello di 
Palmanova raggiungibile con il collegamento FVG 4/b e con la Ciclovia FVG 1. 


Durante l'esecuzione del rilievo su una parte della ciclovia, sono emerse alcune criticità puntuali che in parte sono 
state risolte dal tracciato di piano 0, dove coinvolgono viabilità principale ovvero dove non possono essere risolte 
da azioni di mitigazione del traffico all'interno dei centri abitati, richiedono lo studio di soluzioni alternative. 
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5.4.2. Le azioni di Piano 


Il PREMOCI denomina la FVG 4 Ciclovia delle Pianure e la individua come ciclovia di primo livello. 


L'itinerario principale individuato dal PREMOCI va dal confine col Veneto a Cividale del Friuli, con verso di 
percorrenza convenzionale da ovest a est. | collegamenti di interesse regionale precedentemente denominati 
FVG 4/a, Collegamento Torrente Corno (FVG 6/a - FVG 1) e FVG 4/b Collegamento Palmanova (FVG 1) vanno 
a costituire una nuova ciclovia (FVG 7, Ciclovia del Friuli) per valorizzare maggiormente i territori attraversati. 
Il tratto da Cividale del Friuli a Stupizza viene riclassificato come una diramazione della FVG 3 con la quale ha 
maggiore affinità. 

La FVG 4 non ha quindi itinerari secondari; l'itinerario principale si estende dal confine con il Veneto a Cividale 
del Friuli, potenziando così l'intermodalità con il trasporto pubblico e presentando un tracciato completamente 
pianeggiante. 


Le porte della RECIR sono individuate nelle località di Sacile, Pordenone, Codroipo, Udine e Cividale del Friuli. 


Ai fini del suo completamento il piano recepisce quanto già realizzato o in fase di progettazione lungo il suo 
tracciato, prevede la realizzazione dei tratti mancanti e predispone i criteri per il suo potenziamento. 


Per integrare gli itinerari regionali nella rete di valenza europea EuroVelo e nella RCN Bicitalia, limitando le 
infrastrutture ridondanti, minimizzando il consumo di suolo e potenziando l'accessibilità internazionale e 
sovraregionale, il PREMOCI fa coincidere: 


e il tratto compreso tra il confine con il Veneto e Udine con una parte della direttrice trasversale di lunga 
percorrenza denominata “pedemontana e montana” (Ivrea-Tarvisio) della RCN Bicitalia; 


e iltratto tra Udine e Cividale del Friuli con parte delle direttrici di breve percorrenza Udine-Gorizia e Gorizia- 
Trieste della RCN Bicitalia. 


Per incrementare la capacità del trasporto pubblico in relazione all'utilizzo congiunto della bicicletta e favorire i 
collegamenti transfrontalieri intermodali con bicicletta al seguito, il Piano: 


e individua come caposaldi Sacile e Cividale del Friuli, entrambi sede di CIMR; 


e potenzia, in accordo con il gestore, la capacità di trasporto biciclette sulla linea ferroviaria 
Trieste-Udine-Venezia; 


Il Piano prevede inoltre: 


e larettifica deltracciato di collegamento con il Veneto (Comune di Sacile), per minimizzare le interferenze con 
la 5S13, SRPN29 e SRPN75; 


e la modifica deltracciato presso la zona industriale Ponte Rosso (Comuni di Casarsa della Delizia e San Vito 
al Tagliamento) 


e la modifica deltracciato tra Biauzzo (Comune di Camino al Tagliamento) e Codroipo; 
e larisoluzione delle criticità presenti sul tracciato tra Basiliano e Variano (Comune di Basiliano); 


e larisoluzione dell'attraversamento dell'autostrada A23 su un percorso di nuova identificazione da Colloredo 
di Prato (Comune di Pasian di Prato) a Udine. 


51 


52 


PREMOCI FVG | Obiettivi, strategie ed azioni di piano 


5.4.3. Le indicazioni per i Biciplan 


Il PREMOCI fornisce alcune indicazioni ai Biciplan per migliorare il livello qualitativo della ciclovia, secondo i criteri 
di pianificazione di cui alla programmazione coordinata: 


e collegarelaFVGa con tuttii centri intermodali e le stazioni ferroviarie presenti lungo gli itinerari; 


e assicurare il collegamento con tutti i poli di alto valore simbolico, gli immobili e le aree di notevole interesse 
pubblico (articolo 136, D.lgs. n. 42/2004 e s.m.i.) così come individuati nel PPR e dei poli museali situati in 
prossimità dell'itinerario; 


e individuare un collegamento con le stazioni ferroviarie di Fontanafredda, San Gottardo, Remanzacco e 
Moimacco. 


5.5. FVG5- Ciclovia dell'Isonzo 


5.5.1. Le criticità attuali 


La FVG 5 si estende dal confine con la Slovenia alla foce dell'Isonzo, su un territorio pressoché pianeggiante. 
Nonostante il breve percorso, che segue il Fiume Isonzo, si attraversa paesaggi molto vari, attraversando l'alta e 
la bassa pianura fiancheggiando il Collio e il Carso per arrivare al mare. 


Allo stato attuale non è realizzata e non risulta percorribile, ad eccezione di brevi tratti su viabilità ordinaria 
non segnalati, caratterizzati da un tasso di incidentalità bassa, ad eccezione del centro urbano di Gradisca 
caratterizzato da incidentalità diffusa. 


valori del TGM non sono significativi, in quanto rilevati sulle infrastrutture stradali associate. Nei tratti extraurbani 
percorribili, tuttavia, si registrano velocità medie piuttosto alte, superiori ai 50 km/h e, occasionalmente, 
superiori ai 90 km/h. Il tratto in Comune di Gorizia, invece, è caratterizzato da velocità medie e massime 
compatibili con l'ambiente urbano, anche se il TGM è superiore a 4000 veicoli. Ulteriore criticità è rappresentata 
dall'attraversamento del fiume Isonzo in corrispondenza del ponte ferroviario della linea Fogliano-Cormons mai 
ultimata e dall'interferenza con la viabilità esistente di scala regionale (SS14). 


L'intermodalità tra le reti di trasporto pubblico e l'itinerario principale della FVG 5 è già potenzialmente garantito 
dal collegamento nelle stazioni ferroviarie di Gorizia (caposaldo) e Sagrado (linea ferroviaria Udine-Trieste). La 
linea è attualmente servita da treni con convogli in grado ditrasportare un elevato numero di biciclette e, durante 
la stagione estiva, un servizio bici+bus collega Gorizia a Grado, capolinea di altre linee bici+bus e punto di attracco 
di un servizio marittimo con trasporto biciclette. 


La ciclovia connette il polo di primo livello di Gorizia ed il polo minore di Gradisca d'Isonzo, entrambi centri storici 
e permette di raggiungere alcuni beni paesaggistici e culturali situati in prossimità dell'itinerario tra cui la Riserva 
Naturale Regionale Foce dell'Isonzo. 


Il tracciato non è stato oggetto di rilievo. 
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5.5.2. Leazioni di Piano 


Il PREMOCI denomina la FVG 5 Ciclovia dell'Isonzo e la individua come ciclovia di primo livello. 


L'itinerario principale individuato dal PREMOCI va da Gorizia alla foce dell'Isonzo, con verso di percorrenza 
convenzionale da nord a sud. 


Le porte della RECIR sono individuate in corrispondenza dei capisaldi, nelle località di Gorizia e Isola della Cona. 
Il Piano individua una nuova diramazione che riutilizza il sedime ferroviario della linea ferroviaria Fogliano- 
Cormons. Gli itinerari della ciclovia FVG 5 sono pertanto ridefiniti e rinominati come da schema seguente: 


e FVG5 Ciclovia dell'Isonzo 


e FVG5/a Diramazione Cormons 


Ai fini del suo completamento il piano recepisce quanto già realizzato o in fase di progettazione lungo il suo 
tracciato, prevede la realizzazione dei tratti mancanti e predispone i criteri per il suo potenziamento. 


Per integrare gli itinerari regionali nella rete di valenza europea EuroVelo e nella RCN Bicitalia, limitando le 
infrastrutture ridondanti e minimizzando il consumo di suolo, potenziando l'accessibilità internazionale e 
sovraregionale, il PREMOCI fa coincidere iltratto tra Gorizia ela FVG 2 con parte delle direttrici di breve percorrenza 
Udine-Gorizia e Gorizia-Trieste della RCN Bicitalia. 


Per diminuire l'impatto sull'ambiente attraverso una rete ciclabile di scala regionale che favorisca la realizzazione 
della rete verde, il recupero e il riutilizzo di strutture/aree dismesse (o non utilizzate), di sedimi ferroviari dismessi 
e altre infrastrutture lineari a servizio della ciclabilità, il PREMOCI propone: 


e ilrecupero del manufatto arginale tra il Laghetto di Farra d'Isonzo e Gradisca d'Isonzo; 
e ilrecupero del ponte ferroviario dismesso tra Sagrado e Gradisca d'Isonzo; 
e ilrecuperodelsedime ferroviario dismesso, perla realizzazione del nuovo collegamento FVG 5/a tra Gradisca 


d'Isonzo e Cormons. 


Per incrementare la capacità del trasporto pubblico in relazione all'utilizzo congiunto della bicicletta e favorire i 
collegamenti transfrontalieri intermodali con bicicletta al seguito, il Piano: 


e individua una nuova diramazione verso il CIMR di Cormons; 


e assicurailcollegamento ai CIMR di Cervignano del Friuli, Trieste Airport e Monfalcone attraverso una variante 
della ciclovia FVG 2; 


e potenzia, in accordo con il gestore, la capacità di trasporto biciclette sulla linea ferroviaria 
Trieste-Udine-Venezia; 


Il Piano prevede inoltre il prolungamento dell'itinerario fino alla foce dell'Isonzo. 


5.5.3. Le indicazioni peri Biciplan 


Il PREMOCI fornisce alcune indicazioni ai Biciplan per migliorare il livello qualitativo della ciclovia, secondo i criteri 
di pianificazione di cui alla programmazione coordinata: 
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e collegarelaFVG5 contuttii centri intermodali e le stazioni ferroviarie presenti lungo gli itinerari; 


e assicurare il collegamento con tutti i poli di alto valore simbolico, gli immobili e le aree di notevole interesse 
pubblico (articolo 136, D.lgs. n. 42/2004 e s.m.i.) così come individuati nel PPR e dei poli museali situati in 
prossimità dell'itinerario predisponendo servizi minimi per il ciclista (es., una rastrelliera per le biciclette con 
aggancio al telaio) in posizione comoda e ben visibile in prossimità del sito; 


e individuare un collegamento con la stazione ferroviaria di Ronchi dei Legionari Nord; 
e individuare un itinerario di collegamento tra le Ciclovie FVG 5 e FVG 3 a Gorizia; 


e individuare collegamenti per il polo di alto valore simbolico dell'Ara Pacis di Medea, il polo di alto valore 
simbolico del Monte San Michele, il polo di alto valore simbolico del Sacrario Militare di Redipuglia e il Centro 
Visite della Riserva Naturale Regionale Laghi di Doberdò e Pietrarossa a Doberdò del Lago. 


5.6. FVG 6- Ciclovia del Tagliamento 


5.6.1. Lecriticità attuali 


La FVG 6 va da Ampezzo a Lignano Sabbiadoro, seguendo il corso del fiume Tagliamento, il principale corso 
d'acqua del territorio regionale. È percorribile in parte, utilizzando viabilità ordinaria. L'itinerario presenta 
dislivelli impegnativi solo nel tratto Ampezzo - Socchieve e nel tratto Tolmezzo - Cavazzo Carnico. Da Ampezzo a 
Tolmezzo il percorso si sviluppa in sponda sinistra, da Tolmezzo a Casarsa della Delizia in sponda destra e quindi 
nuovamente in sponda sinistra. Da Cornino a Codroipo è stata individuata una variante in sponda sinistra. Una 
rilevante criticità è quindi costituita dall'attraversamento del Tagliamento (Ponti di Tolmezzo, Cornino, Casarsa 
della Delizia, Latisana e Bevazzana). 


Il percorso non è stato ancora oggetto di promozione turistica. 


La segnaletica verticale è stata installata solo nel tratto montano (collegamento tra la FVG 8 e la diramazione 
FVG 8/2). 


L'incidentalità è bassa, ad eccezione dei centri urbani di Tolmezzo, Latisana e Lignano Sabbiadoro. Il TGM e le 
velocità medie rilevate non sono particolarmente significativi in quanto l'itinerario previsto dal Piano non coincide 
con quello oggetto di analisi. Le maggiori criticità sono rappresentate dall'attraversamento dei ponti di Casarsa 
della Delizia e di Latisana, dove si registrano TGM molto alti, superiori a 10.000 veicoli e velocità di transito elevate; 
in misura minore, ma comunque critica, anche nei Ponti di Tolmezzo, Cornino e Bevazzana. Inoltre, sul tratto tra 
Pioverno e Pinzano al Tagliamento, pur caratterizzato da un TGM relativamente basso, si registrano velocità di 
transito medie e massime incompatibili con un itinerario ciclistico di interesse regionale. 


La FVG 6 è quella più critica dal punto di vista delle connessioni intermodali. | due capisaldi non sono prossimi ad 
una stazione ferroviaria e Ampezzo (seppur collegata dal trasporto extraurbano su gomma) non è sede di CIMR. 
Le stazioni ferroviarie presenti lungo l'itinerario principale appartengono a linee diverse. Solo Codroipo (linea 
Udine-Venezia) e Latisana (linea Trieste-Venezia) effettuano servizio viaggiatori ordinario, mentre altre due sono 
solo a servizio dei treni storici. A queste si aggiungono le stazioni ferroviarie di Carnia, Venzone e Gemona (linea 
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Udine-Tarvisio) e Casarsa (linea Udine-Venezia), che sono collegate da altre ciclovie. 


La FVG 6 non è collegata ad alcun CIMR di primo livello, i CIMR di Tolmezzo, San Daniele del Friuli, Spilimbergo e 
Lignano Sabbiadoro non sono CIMR ferroviari e la ciclovia non è servita da linee del trasporto pubblico sugomma 
con trasporto di biciclette. 

La ciclovia, anche attraverso i suoi itinerari secondari connette i poli di primo livello di Tolmezzo, San Daniele del 
Friuli, Spilimbergo, Codroipo e Latisana e i centri storici di Ampezzo, Tolmezzo, San Daniele del Friuli, Spilimbergo 
e Codroipo. | poli minori di Sauris e Forni di Sopra, il polo assimilato ai poli di primo livello di Sappada e i centri 
storici di Sauris, Forni di Sopra, Sappada e Prato Carnico, non sono collegati alla ciclovia. 

Passa inoltre a poca distanza dal polo di primo livello di San Vito al Tagliamento, non collegato alla RECIR, al centro 
storico di Venzone, collegato da un itinerario secondario della ciclovia FVG 1 e al centro storico di Valvasone. 
Permette di raggiungere alcuni beni paesaggistici e culturali situati in prossimità dell'itinerario tra cui il centro 
visite della Riserva Naturale Regionale del Lago di Cornino, mentre altri beni di valore culturale, in particolare il 
polo di alto valore simbolico della Chiesa di San Nicolò Vescovo, detta del Beato Bertrando, non sono collegati. 
Durante l'esecuzione del rilievo su una parte della ciclovia, sono emerse alcune criticità puntuali che in parte sono 
state risolte dal tracciato di piano 0, dove coinvolgono viabilità principale ovvero dove non possono essere risolte 
da azioni di mitigazione del traffico all'interno dei centri abitati, richiedono lo studio di soluzioni alternative. 


5.6.2. Le azioni di Piano 


Il PREMOCI denomina la FVG 6 Ciclovia del Tagliamento e la individua come ciclovia di primo livello. 


L'itinerario principale individuato dal PREMOCI va da Ampezzo alla foce del Tagliamento, con verso di percorrenza 
convenzionale da nord a sud. Il Piano individua l'itinerario principale da Ampezzo a Tolmezzo sulla sponda sinistra 
del Tagliamento, da Tolmezzo a Madrisio sulla sponda destra e da Madrisio a Lignano Sabbiadoro nuovamente 
sulla sponda sinistra. Da Tolmezzo a Madrisio è presente anche una variante in sponda sinistra. 


Le porte della RECIR sono individuate nelle località di Ampezzo, Tolmezzo, Carnia, Venzone, Gemona del Friuli, 
Cornino, Spilimbergo, Latisana e Lignano Sabbiadoro. 


Gli itinerari della FVG 6 sono pertanto ridefiniti e rinominati come da schema seguente: 
e FVG6 Ciclovia del Tagliamento 

e FVG6/a Variante Sinistra Tagliamento 

e FVGe/b Collegamento Ciclovia Alpe Adria 


e FVGe/c Collegamento Ciclovia del Friuli 


Ai fini del suo completamento il piano recepisce quanto già realizzato o in fase di progettazione lungo il suo 
tracciato, prevede la realizzazione dei tratti mancanti e predispone i criteri per il suo potenziamento. 


Per diminuire l'impatto sull'ambiente attraverso una rete ciclabile di scala regionale che favorisca la realizzazione 
della rete verde, il recupero e il riutilizzo di strutture/aree dismesse (o non utilizzate), di sedimi ferroviari dismessi 
e altre infrastrutture lineari a servizio della ciclabilità, il PREMOCI prevede: 


e ilrecupero del sedime ferroviario dismesso tra Pinzano al Tagliamento e Casarsa della Delizia; 


DD 


DO 
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e il parziale recupero del manufatto arginale tra San Vito al Tagliamento e il Ponte di Madrisio (Comune di 
Morsano al Tagliamento); 


e perlavariante FVG 6/a il recupero del sedime ferroviario dismesso tra Tolmezzo e Carnia sulla stessa sede 
della ciclovia FVG 8; 


e perlavariante FVG 6/a il recupero del manufatto arginale tra Turrida (Comune di Sedegliano) e il Ponte di 
Madrisio (Comune di Varmo). 


Per incrementare la capacità del trasporto pubblico in relazione all'utilizzo congiunto della bicicletta e favorire i 
collegamenti transfrontalieri intermodali con bicicletta al seguito, il Piano: 


e modifica percorso dell'itinerario principale per collegare il CIMR di San Vito al Tagliamento; 
e prolungalavariante in sponda sinistra per collegare anche i CIMR di Carnia e Gemona del Friuli; 
e attribuisce alla ciclovia FVG 6 il collegamento con la stazione ferroviaria di Venzone; 


e potenzia,in accordo con il gestore, la capacità di trasporto biciclette sulle linee ferroviarie. 


Il Piano prevede inoltre: 


e la riduzione del limite di velocità nel tratto tra Pioverno (Comune di Venzone) e Sompcornino (Comune di 
Forgaria nel Friuli); 


e la modifica del percorso da Molino del Cucco (Comune di Osoppo) a Cimano (Comune di San Daniele del 
Friuli) secondo un itinerario più lineare e diretto, attraverso la realizzazione di una passerella sul fiume Ledra. 


5.6.3. Le indicazioni per i Biciplan 


Il PREMOCI fornisce alcune indicazioni ai Biciplan per migliorare il livello qualitativo della ciclovia, secondo i criteri 
di pianificazione di cui alla programmazione coordinata: 


collegare la FVG 6 con tutti i centri intermodali, le stazioni ferroviarie e gli approdi presenti lungo gli itinerari; 


e assicurare il collegamento con tutti i poli di alto valore simbolico, gli immobili e le aree di notevole interesse 
pubblico (articolo 136, D.lgs. n. 42/2004 e s.m.i.) così come individuati nel PPR e dei poli museali situati in 
prossimità dell'itinerario predisponendo servizi minimi per il ciclista (es., una rastrelliera per le biciclette con 
aggancio al telaio) in posizione comoda e ben visibile in prossimità del sito; 


e identificare nell'intermodalità attiva e passiva la modalità per raggiungere i poli minori di Sauris, Forni di 
Sotto e Forni di Sopra edi centri visite del Parco delle Dolomiti Friulane, predisponendo i servizi minimi per il 
ciclista (es., rastrelliere per le biciclette con aggancio al telaio) in posizione comoda e ben visibile 


e predisporreiservizi minimi per il ciclista (es., rastrelliere per le biciclette con aggancio al telaio) in prossimità 
della fermata di Ampezzo e delle altre località individuate come fermate dei servizi bici+bus, nonché delle 
autostazioni di Udine e/o Tolmezzo per chi intendesse avvalersi dell'intermodalità attiva; 


e identificare nell'intermodalità attiva la modalità per assicurare il collegamento con il Veneto attraverso il 
Passo della Mauria; 
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e individuare un collegamento con il polo di alto valore simbolico della Chiesa di S. Nicolò Vescovo; 


e individuare come itinerario di scala locale il collegamento con la FVG 9, utilizzando il sedime ferroviario della 
linea ferroviaria dismessa San Vito al Tagliamento-Motta di Livenza. 


5.7. FVG7- Ciclovia del Friuli 


5.7.1. Lecriticità attuali 


Nella delibera n. 2614/2015 la sigla FVG 7 è attribuita ad una ciclovia denominata Ciclovia del Livenza che va da 
Polcenigo a Ponti di Tremeacque (confine con il Veneto), seguendo il corso del fiume Livenza. L'itinerario non è 
stato ancora realizzato, ma solo in parte progettato ed è attualmente percorribile utilizzando viabilità ordinaria, 
non segnalata. Il dislivello è minimo. Il percorso non è stato oggetto di promozione. 


I poli di attrattività e le connessioni intermodali si trovano tutte tra Polcenigo e Sacile, pertanto il percorso risulta 
nel suo complesso poco attrattivo. 


Per questi motivi il tratto tra Polcenigo e Sacile, compresa una nuova diramazione perle sorgenti del fiume Livenza 
ed il sito Unesco di Palù di Livenza è stato unito alla ciclovia FVG 3 per aumentarne l'attrattività, mentre il tratto 
tra Sacile e Ponti di Tremeacque è diventato una diramazione della nuova ciclovia FVG 9, Ciclovia delle Acque. 


La sigla FVG 7 è stata recuperata per una ciclovia di nuova individuazione. 


5.7.2. Leazioni di Piano 


Il PREMOCI attribuisce la sigla FVG 7 alla Ciclovia del Friuli e la individua come ciclovia di secondo livello. 
Le porte della RECIR sono individuate nelle località di Gemona del Friuli, Codroipo e Palmanova. 


L'itinerario principale individuato dal PREMOCI va da Gemona del Friuli a Palmanova, con verso di percorrenza 
convenzionale da nord a sud. Il percorso riprende quasi interamente i due collegamenti di interesse regionale 
precedentemente denominati FVG 4/a, Collegamento Torrente Corno (FVG 6/a - FVG 1) e FVG 4/b Collegamento 
Palmanova (FVG 1). Tra Gemona del Friuli e Cimano (Comune di San Daniele del Friuli), segue lo stesso itinerario 
della variante FVG 6/a e, nell'ultimo tratto, della diramazione FVG 2/d. La FVG 7 non ha itinerari secondari. 


Ai fini del suo completamento il piano recepisce quanto già realizzato o in fase di progettazione lungo il suo 
tracciato, prevede la realizzazione dei tratti mancanti e predispone i criteri per il suo potenziamento. 


Per incrementare la capacità del trasporto pubblico in relazione all'utilizzo congiunto della bicicletta e favorire i 
collegamenti transfrontalieri intermodali con bicicletta al seguito, la proposta di Piano: 


e connettei CIMR di Gemona del Friuli e San Daniele del Friuli con un percorso lineare e diretto; 
e connette anchei CIMR di Codroipo, attraverso della Ciclovia FVG 4, e Palmanova; 


e potenzia, in accordo con il gestore, la capacità di servizio relativa al trasporto di biciclette sulle linee ferroviarie. 


DA 


ot, 
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5.7.3. Le indicazioni per i Biciplan 


Il PREMOCI fornisce alcune indicazioni per la redazione dei Biciplan nei territori attraversati dalla FVG 7: 
e collegarelaFVG7atuttiicentri intermodali presenti lungo il suo itinerario; 


e assicurare il collegamento con tutti i poli di alto valore simbolico, gli immobili e le aree di notevole interesse 
pubblico (articolo 136, D.lgs. n. 42/2004 e s.m.i.) così come individuati nel PPR e dei poli museali situati in 
prossimità dell'itinerario predisponendo servizi minimi per il ciclista (es., una rastrelliera per le biciclette con 
aggancio al telaio) in posizione comoda e ben visibile in prossimità del sito; 


e individuare come itinerario di scala locale il collegamento con la FVG 1, collegando i beni Collina detta del 
Cardinale a Fagagna e il Borgo di Santa Maria del Gruagno a Moruzzo. 


5.8. FVG8- Ciclovia della Carnia 


5.8.1. Le criticità attuali 


La FVG 8 va da Carnia a Paluzza e comprende una diramazione tra Villa Santina e Ovaro. Il collegamento tra 
Tolmezzo e Villa Santina è garantito da un tratto di FVG 6. Pur trovandosi in zona montana, è caratterizzata da 
dislivelli che la rendono accessibile da parte di tutte le tipologie di utenti, poiché si snoda negli ampi fondovalle 
e lungo i sedimi di linee ferroviarie dismesse; è percorribile per lunghi tratti in continuità e sicurezza, con qualche 
isolata criticità. 


Il percorso non è ancora oggetto di promozione a livello regionale. La segnaletica è già stata installata lungo tutto 
il percorso. 


Il tasso di incidentalità è basso, ad eccezione del centro urbano di Tolmezzo. La FVG 8 è realizzata per lo più 
in sede separata con poche intersezioni con la rete viaria esistente. | tratti tra Amaro e Tolmezzo e tra Mediis 
e Ampezzo, attualmente in promiscuità ciclo-veicolare, fanno registrare velocità di transito medie e massime 
incompatibili con un itinerario ciclistico di interesse regionale. 


L'itinerario si sviluppa completamente in una zona non servita dalla ferrovia, ad eccezione della stazione di Carnia 
che ne costituisce caposaldo e unico punto di accesso. Gli altri caposaldi, Paluzza e Ovaro non sono sede di CIMR 
e sono serviti solo da trasporto pubblico su gomma. Attualmente non è servita da linee pubbliche con trasporto 
di biciclette, ad eccezione di un servizio sperimentale a chiamata che collega la località di Paluzza all'Austria. Oltre 
al CIMR di Carnia, la FVG 8 è collegata al CIMR di Tolmezzo. 


La ciclovia connette il polo di primo livello di Tolmezzo e i poli minori di Sutrio e Arta Terme. Il polo minore di 
Ravascletto non è collegato alla ciclovia. 


L'attrattività della FVG 8 è sufficientemente garantita dalla presenza di numerosi beni di valore culturale e 
paesaggistico attraversati o facilmente raggiungibili, anche con brevi deviazioni. 


Durante l'esecuzione del rilievo, sono emerse alcune criticità puntuali che in parte sono state risolte dal tracciato 
di piano o, dove coinvolgono viabilità principale ovvero dove non possono essere risolte da azioni di mitigazione 
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del traffico all'interno dei centri abitati, richiedono lo studio di soluzioni alternative. 


5.8.2. Leazioni di Piano 


II PREMOCI denomina la FVG 8 Ciclovia della Carnia e la individua come ciclovia di secondo livello. 


L'itinerario principale individuato dal PREMOCI va da Venzone a Timau, con verso di percorrenza convenzionale 
da sud a nord. 


Le porte della RECIR sono individuate nelle località Tolmezzo, Carnia e Venzone. 


Nel “rilievo zero” è stato riscontrato che l'itinerario principale è stato prolungato fino a Treppo Carnico con 
l'apposizione della segnaletica. Il Piano prevede invece di raggiungere la località di Timau. 


Gli itinerari della ciclovia FVG 8 sono pertanto ridefiniti e rinominati come da schema seguente: 
e FVG8 Ciclovia della Carnia 


e FVG8/a Diramazione Comeglians 


Ai fini del suo completamento il piano recepisce quanto già realizzato o in fase di progettazione lungo il suo 
tracciato, prevede la realizzazione dei tratti mancanti e predispone i criteri per il suo potenziamento. 


Per diminuire l'impatto sull'ambiente attraverso una rete ciclabile di scala regionale che favorisca la realizzazione 
della rete verde, il recupero e il riutilizzo di strutture/aree dismesse (o non utilizzate), di sedimi ferroviari dismessi 
e altre infrastrutture lineari a servizio della ciclabilità, il PREMOCI prevede: 


e il recupero del sedime ferroviario dismesso tra Carnia e Tolmezzo sulla stessa sede dell'itinerario FVG 6/a; 
e ilrecupero del sedime ferroviario dismesso tra Ovaro e Comeglians. 


e Per incrementare la capacità del trasporto pubblico in relazione all'utilizzo congiunto della bicicletta e 
favorire i collegamenti transfrontalieri intermodali con bicicletta al seguito, il Piano: 


e identifica Venzone come nuovo caposaldo della ciclovia; 
e identifica Tolmezzo come caposaldo della diramazione FVG 8/a: 


e promuove in sinergia con il gestore l'effettuazione quotidiana del treno MICOTRA fino a Trieste durante la 
stagione estiva con la prospettiva di mantenerla tutto l'anno; 


e individua nell'intermodalità attiva e passiva il collegamento tra Paluzza e l'Austria e tra Comeglians e il 
Veneto, predisponendo i servizi minimi al ciclista (es., rastrelliere per le biciclette con aggancio al telaio) in 
posizione comoda e ben visibile in prossimità delle fermate di Paluzza e Comeglians e delle autostazioni di 
Udine e/o Tolmezzo, nonché delle altre località individuate come fermate dei servizi bici+bus; 


e Individua nell'intermodalità attiva e passiva il collegamento con i poli di Ravascletto e Sappada. 


5.8.3. Le indicazioni per i Biciplan 


Il PREMOCI fornisce alcune indicazioni ai Biciplan per migliorare il livello qualitativo della ciclovia, secondo i criteri 
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di pianificazione di cui alla programmazione coordinata: 


e completare il collegamento tra la FVG 8 e tutti i centri intermodali e le stazioni ferroviarie situati lungo gli 
itinerari. 


e individuare un collegamento per il polo minore di Prato Carnico. 


5.9. FVG 9- Ciclovia delle Acque 


5.9.1. Lecriticità attuali 


Nella delibera n. 2614/2015 la sigla FVG 9 è attribuita ad una ciclovia denominata Ciclovia della bassa pianura 
pordenonese che va da Ponti di Tremeacque al fiume Tagliamento, passando in prossimità del confine con il 
Veneto. È percorribile utilizzando viabilità ordinaria, non segnalata. Il dislivello è minimo. L'itinerario non è stato 
ancora oggetto di promozione turistica. 


Il tasso di incidentalità è basso lungo tutto il tracciato. Il TGM si mantiene per lo più su valori inferiori a 2000 
veicoli; nei tratti extraurbani si registrano velocità medie piuttosto alte, superiori ai 50 km/h e, occasionalmente, 
superiori ai 70 km/h. Nei tratti urbani, invece, la velocità è moderata. 


La ciclovia connette i centri storici di Sesto al Reghena e Cordovado. Passa inoltre a breve distanza dal polo di primo 
livello di San Vito al Tagliamento, non collegato alla RECIR e permette di raggiungere molti beni paesaggistici e 
culturali situati in prossimità dell'itinerario. 


L'intermodalità con le reti di trasporto pubblico costituisce un fattore di criticità, in quanto lungo il tracciato è 
presente una sola stazione ferroviaria della linea Casarsa-Portogruaro. Il percorso si sviluppa parallelo alla linea 
ferroviaria Venezia-Udine (tra Sacile e Codroipo) e la linea ferroviaria Venezia-Trieste (tra Portogruaro e Latisana). 


La richiesta più volte avanzata dagli Enti locali era quella di accorpare la Ciclovia FVG 9 alla FVG 7 con la 
denominazione Ciclovia del Livenza e del Tagliamento. Questa scelta è stata scartata, per non creare confusione 
conla Ciclovia del Tagliamento. Nel PREMOCI, le ciclovie FVG9 e FVG 10 ed una parte della FVG 7 precedentemente 
individuate sono state riunite in un'unica ciclovia che prende il nome di FVG 9, Ciclovia delle Acque. 


Nella delibera n. 2614/2015 la sigla FVG 10 è attribuita ad una ciclovia denominata Ciclovia Noncello-mare e 
si estendeva da Spilimbergo a Ponti di Tremeacque, località al confine col Veneto, per una lunghezza di circa 
55 chilometri. Questo percorso non era stato sufficientemente valorizzato, risultando inattuato; la ciclovia è 
impercorribile ad eccezione di brevi tratti su viabilità ordinaria, non segnalati. 


L'incidentalità è bassa, ad eccezione del centro urbano di Pordenone e, subordinatamente, Spilimbergo, 
caratterizzati da incidentalità diffusa. 


TGM e velocità medie non sono particolarmente significativi, in quanto l'itinerario non è percorribile nella sua 
sede di progetto, che prevede il transito per lo più in sede protetta. Il tratto tra Spilimbergo e il Fiume Cellina 
è caratterizzato da un TGM elevato e fa registrare velocità di transito medie e massime incompatibili con un 
itinerario ciclistico di interesse regionale. 
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L'itinerario è collegato al CIMR di primo livello di Pordenone e al CIMR di secondo livello di Spilimbergo 


La ciclovia connette i poli di primo livello di Spilimbergo e Pordenone, entrambi centri storici; inoltre collega a 
Pordenone il polo declassato di Cordenons e permette di raggiungere alcuni beni paesaggistici e culturali situati 
in prossimità dell'itinerario. 


5.9.2. Leazioni di Piano 


Il PREMOCI denomina la FVG 9 Ciclovia delle Acque e la individua come ciclovia di secondo livello. 


L'itinerario principale individuato dal PREMOCI va da Spilimbergo a Morsano al Tagliamento, con verso di 
percorrenza convenzionale da nord a sud. Per migliorare l'immagine unitaria della ciclovia, il Piano prevede di 
utilizzare il tema dell'acqua come tema caratterizzante, valorizzando i numerosi riferimenti presenti lungo il 
tracciato, dall'imponente incisione del Tagliamento, ai grandi conoidi di Meduna e Cellina, al Noncello, nuovamente 
al Meduna fino alla confluenza col Livenza, ai numerosi corsi d'acqua di risorgiva che hanno creato un vero e 
proprio paesaggio d'acqua fino a tornare al Tagliamento, molto più a valle. 


Le porte della RECIR sono individuate nelle località di Spilimbergo, Pordenone e Morsano al Tagliamento. 


Gli itinerari della ciclovia FVG 9 sono pertanto ridefiniti e rinominati come da schema seguente: 
e FVG9 Ciclovia delle Acque 


e FVG9/a  Diramazione Sacile 

Ai fini del suo completamento il piano recepisce quanto già realizzato o in fase di progettazione lungo il suo 
tracciato, prevede la realizzazione dei tratti mancanti e predispone i criteri per il suo potenziamento. 

Per incrementare la capacità del trasporto pubblico in relazione all'utilizzo congiunto della bicicletta e favorire i 


collegamenti transfrontalieri intermodali, anche marittimi, con bicicletta al seguito, potenziando l'accessibilità 
internazionale e sovraregionale, il Piano: 


e Riunisceipercorsi precedentemente identificati dalle sigle FVG 9 e FVG 10 ed un tratto della FVG 7 in un'unica 
ciclovia, che collega i CIMR di Spilimbergo, Pordenone e Sacile e la stazione ferroviaria di Cordovado; 


e potenzia l'accessibilità, le informazioni ed i servizi al ciclista in corrispondenza degli attracchi esistenti e 
previsti dal PPR. 


5.9.3. Le indicazioni peri Biciplan 


Il PREMOCI fornisce alcune indicazioni ai Biciplan per migliorare il livello qualitativo della ciclovia, secondo i criteri 
di pianificazione di cui alla programmazione coordinata: 


e assicurare il collegamento dell'itinerario principale della FVG 9 con tutti i centri intermodali e le stazioni 
ferroviarie situati lungo gli itinerari; 


e assicurare il collegamento con tutti i poli di alto valore simbolico, gli immobili e le aree di notevole interesse 
pubblico (articolo 136, D.lgs. n. 42/2004 e s.m.i.) così come individuati nel PPR e dei poli museali situati in 
prossimità dell'itinerario predisponendo servizi minimi per il ciclista (es., una rastrelliera per le biciclette con 
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aggancio al telaio) in posizione comoda e ben visibile in prossimità del sito; 


individuare un collegamento tra Pordenone, Azzano Decimo e il sedime della ferrovia dismessa San Vito al 
Tagliamento-Motta di Livenza. 


6. LO SVILUPPO DELLA 
MOBILITÀ CICLISTICA. 
LA PROMOZIONE E 
L'INCENTIVAZIONE 
DELL'USO DELLA 
BICICLETTA NEI PERCORSI 
CASA - LAVORO 
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Al fine di promuovere efficacemente la bicicletta come mezzo di trasporto sostenibile, alternativo ai mezzi privati 
a motore e accrescere la percentuale di ripartizione modale a favore della stessa in tutti i contesti insediativi 
del territorio regionale, gli obiettivi del PREMOCI devono necessariamente declinarsi in azioni diversificate e 
specificatamente rivolte alle differenti esigenze degli utenti e ai differenti luoghi ove queste possono essere 
soddisfatte. 


Dalle analisi e dagli studi condotti durante la fase di formazione del PREMOCI è emerso come la bicicletta non 
venga più solo impiegata per scopi sportivi o ricreativi, ma sia sempre più utilizzata per gli spostamenti quotidiani 
pendolari, per quelli sistematici e per quelli erratici. L'attrattività è accresciuta dalla diffusione della pedalata 
assistita, che consente velocità più elevate; inoltre, le distanze che è possibile percorrere non sono più solo 
quelle a breve raggio tra centro e periferia nelle città di maggiori dimensioni, ma anche tra capoluogo e frazioni 
in assetti territoriali a bassa densità edilizia e in ambiti territoriali collinari o pedemontani con pendenze prima 
non praticabili. 


| Piani regionali dei trasporti e il Piano di Governo del Territorio hanno approfondito la domanda di mobilità 
sistematica di persone e merci sul territorio del Friuli Venezia Giulia dell'ultimo decennio, specificandone le 
caratteristiche. In particolare è il PGT lo strumento che ha approfondito l'argomento in relazione all'assetto 
del territorio e che ha individuato il Sistema Territoriale Locale — STL, basato sui concetti di “policentrismo” e 
“coesione”, in cui assumono peculiare importanza le relazioni tra i luoghi e il grado di qualità delle stesse. Il Sistema 
Territoriale Locale è “(...) una città o un polo di riferimento per un territorio che vive e cresce grazie al suo bacino di 
utenti-cittadini e i cui limiti non sono i confini amministrativi, ma le relazioni che esso genera o attrae in relazione alle 
dinamiche di vita quotidiana (..) in sintesi, l'ambito delle reti di livello locale che si realizza attraverso l'organizzazione 
territoriale di area vasta fra comuni appartenenti alla stessa area funzionale (...)". Nel PGT la Regione Friuli Venezia 
Giulia diventa la “piattaforma territoriale" formata da più STL, ognuno dei quali contempla al proprio interno uno 
o più poli di primo livello, in cui si concentrano funzioni e attività. 


Con l'obiettivo di raggiungere una percentuale importante di ripartizione modale già nella prima fase di attuazione, 
la strategia del PREMOCI è quella di focalizzare l'attenzione sugli spostamenti pendolari sistematici in coerenza 
con i contenuti della pianificazione regionale territoriale e dei trasporti, cercando di agevolarli attraverso l'uso 
della bicicletta quale mezzo pulito, versatile nell'uso, economico, che riduce sensibilmente i tempi di attesa dovuti 
alla ricerca di un parcheggio per l'automobile, senza alcuna limitazione all’accessibilità agli spazi pubblici (es., aree 
interdette al traffico veicolare, zone 30, ecc..). 


Il confronto tra la struttura insediativa e quella delle relazioni (spostamenti casa-scuola/lavoro) della piattaforma 
territoriale regionale come restituite dagli strumenti di pianificazione regionale vigenti ha fatto emergere la 
possibilità di adattare la strategia e le azioni che ne conseguono su due livelli: la scala regionale e quella locale. 


6.1. Lascala regionale 


Il PREMOCI prende a riferimento, all'interno dei differenti STL, i poli ugualmente specializzati, generatori e 
attrattori di un rilevante numero di spostamenti pendolari sistematici, ovvero gli agglomerati industriali di 
interesse regionale e i poli dedicati alla ricerca tecnico-scientifica. 


Definiti dagli strumenti di programmazione economica e di pianificazione territoriale regionale e recepiti dagli 
strumenti urbanistici comunali vigenti, gli agglomerati industriali di interesse regionale corrispondono alle zone 
territoriali omogenee D1 del Piano Urbanistico Regionale Generale, ovvero “(...) gli ambiti dove devono essere 
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prioritariamente indirizzati tutti gli interventi riguardanti il settore industriale con particolare riguardo a quelli finanziati, 
promossi e programmati da Enti pubblici. Gli strumenti urbanistici di livello subordinato dovranno promuovere la 
formazione dei piani attuativi di detto ambito avendo, tra gli altri, l'obiettivo di conseguire un miglioramento delle 
condizioni ambientali dei luoghi di lavoro (attraverso la dotazione di tutte le attrezzature collettive necessarie agli 
addetti all'industria) (...)". 


Gli agglomerati industriali sono gestiti dai Consorzi di sviluppo economico locale attivi sul territorio regionale, di 
cui alla legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3, recante “RilancimpresaFVG - Riforma delle politiche industriali.” 
e derivanti dalle operazioni di riordino dei Consorzi di sviluppo industriale di cui alla legge regionale 18 gennaio 
1999, n. 3, recante “Disciplina dei Consorzi di sviluppo industriale”. Quest'ultima ha regolamentato l'ordinamento 
dei Consorzi per lo sviluppo industriale (già a loro volta costituiti ai sensi degli articoli 156 e seguenti del regio 
decreto del 3 marzo 1934, n. 383), attribuendo agli stessi funzioni di pianificazione territoriale in riferimento alle 
zone D1, attraverso lo strumento del Piano Territoriale Infraregionale. La legge regionale 3/2015 ha promosso 
la. concessione di incentivi per l'insediamento di imprese di media dimensione nelle suddette zone D1 o per 
ampliamenti e programmi di riconversione produttiva di imprese già insediate e la loro trasformazione in aree 
produttive ecologicamente attrezzate - APEA. 


Da un lato, dunque, la Regione ha inteso promuovere la produttività territoriale rendendo accessibili le zone D1 
a nuove forme d'impresa, riuscendo così a mantenere alto il numero di addetti o incrementarlo e, dall'altro lato, 
a favorire nuove forme di accessibilità (intermodalità anche tra trasporto pubblico e bicicletta). A intervenuto 
compimento delle operazioni di riordino dei Consorzi di sviluppo industriale, secondo la disciplina contenuta 
nella suddetta legge regionale, sono attualmente operativi sul territorio regionale sette Consorzi di sviluppo 
economico locale, che accolgono circa quindici zone omogenee Di1. Escluso il Consorzio di sviluppo economico 
della Venezia Giulia - COSEVEG, al cui interno è ubicata la Fincantieri S.p.A. e il cui indotto dal punto di vista del 
personale impiegato è di difficile quantificazione, le restanti aree sono quotidianamente origine/destinazione di 
un flusso pendolare complessivo di più di 20.000 lavoratori. 


| poli dedicati alla ricerca tecnico scientifica sono gli Istituti per gli Studi superiori (Università degli Studi Trieste, 
Università degli Studi di Udine, SISSA - Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati, Conservatorio Statale 
di Musica “Giuseppe Tartini" di Trieste, Conservatorio Statale di Musica “Jacopo Tomadini” di Udine), i Parchi 
Scientifici e Tecnologici (AREA Science Park, Friuli Innovazione Centro di Ricerca e di Trasferimento Tecnologico, 
Consorzio Innova FVG, che gestisce il polo tecnologico di Amaro (UD) e il Polo Tecnologico di Pordenone ) e i 
distretti tecnologici (Consorzio Innova FVG e Mare Technology Cluster FVG). 


Si ricorda che all'interno dei documenti che compongono il PREMOCI, in particolare nell'elaborato denominato 
"P7.0 STRUMENTI PER LA PROMOZIONE E INCENTIVAZIONE DELL'USO DELLA BICICLETTA NEI PERCORSI 
CASA-SCUOLA/LAVORO"”, l'Università degli Studi Trieste e l'Università degli Studi di Udine vengono individuate 
come poli del pendolarismo casa-scuola, per ragioni legate alla struttura amministrativa e, cioè, alla gerarchia e 
caratterizzazione degli Istituti scolastici. Le Università sono gli Enti dove viene promossa la ricerca, il progresso 
delle scienze e l'istruzione di livello superiore e, da questo punto di vista, costituiscono l'origine o la destinazione 
di un pendolarismo casa - scuola. Altresì, giuridicamente sono Enti pubblici (fanno parte della Pubblica 
Amministrazione) o di diritto privato. 


Ad ogni modo, pur essendo stati individuati dal PGT come poli di flussi pendolari rilevanti e di evidente matrice 
intercomunale, per i poli dedicati alla ricerca tecnico scientifica non è possibile quantificare l'effettiva entità del 
flusso pendolare complessivo, causa l'eterogeneità dello stesso (personale impiegato, studenti, professori, ecc.). 
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Gli studi dell'Istituto Superiore della Sanità e dell'Istituto superiore di formazione e di ricerca per i trasporti 
a cui il PREMOCI fa riferimento per l'aggiornamento della domanda di mobilità di persone dal 2013 ad oggi 
evidenziano una crescita costante dei parametri che caratterizzano la stessa fino al 2019, interrotta bruscamente 
nel 2020 dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 ancora perdurante. La domanda è stata strutturalmente 
modificata, determinando un forte balzo percentuale per quanto riguarda la mobilità attiva, la cui quota modale 
rispetto alle restanti tipologie di trasporto è rimasta costantemente sopra il 30% durante tutto il 2020, a fronte 
invece di una vistosa contrazione della mobilità collettiva e intermodale. Anche la concentrazione spaziale della 
mobilità è stata segnata, nel 2020, da un ulteriore vigoroso ri-centraggio sulla prossimità: i tragitti più brevi, 
inferiori ai quindici minuti, sono più che raddoppiati rispetto al primo periodo di emergenza epidemiologica, per 
poi riassestarsi al 10% nei mesi successivi. 


Dai dati presenti negli studi sopra citati emerge che il modello di mobilità che caratterizza il territorio italiano 
ha manifestato delle fragilità strutturali importanti, consolidatesi nel periodo di pandemia ma che, tuttavia, lo 
sviluppo della mobilità attiva e il ri-centraggio sulla prossimità consentano di avviare le strategie di ripartizione 
modale a favore della bicicletta illustrate dalla legge n. 2/2018 e, in particolare, nel territorio regionale, dalla legge 
n.8/2018es.m.. 


6.1.1. Le procedure negoziate per attivare i processi di ripartizione modale a livello regionale 


La trasformazione in azioni concrete di questa importante strategia di ripartizione modale a favore della 
bicicletta, non solo negli spostamenti sistematici pendolari di prossimità ma anche in quelli di maggiore distanza 
o intermodali con iltrasporto pubblico locale regionale, trova il proprio riferimento nell'articolo 6, comma 1 lettera 
b) delle norme di attuazione del PREMOCI, ove l'attuazione diretta della stesso avviene “(...) tramite accordi con 
gli Enti locali e altri Enti pubblici per la (omissis) promozione delle azioni di incentivazione all'uso della bicicletta e per 
le azioni che abbiano effetti di livello regionale. (..)”. 


Ai fini della concretizzazione dei contenuti di questo comma, la Regione promuove e stipula accordi di programma 
con i Consorzi di sviluppo economico locale, in qualità di Enti pubblici economici e con i poli dedicati alla ricerca 
tecnico-scientifica che abbiano ad oggetto azioni ed interventi atti a trasferire una quota importante di 
spostamenti casa-scuola/lavoro su bicicletta o sull’intermodalità tra quest'ultima e il trasporto pubblico locale. 


L'accordo di programma si configura come lo strumento di procedura negoziata che ha la valenza giuridica per 
addivenire alla definizione ed attuazione del “programma di realizzazione” previsto dal PREMOCI e, dunque, di 
prioritario interesse regionale, inerente appunto la ripartizione modale di un'importante quota degli spostamenti 
pendolari sistematici casa-scuola/lavoro e che hanno come origine/destinazione gli agglomerati industriali di 
interesse regionale e i poli dedicati alla ricerca tecnico-scientifica. Come strumento da stipularsi ai sensi e per 
gli effetti degli articoli 19 e 20 della legge regionale 7/2000, l'accordo di programma garantisce l'accelerazione 
delle procedure per il soddisfacimento dell'interesse sopra espresso e, dunque, come strumento di attuazione del 
PREMOCI. 


L'accordo di programma definisce il ruolo della Regione e degli Enti sottoscrittori in termini di attribuzione 
delle competenze, delle rispettive quote di finanziamento, nonché l'articolazione delle attività finalizzate al 
raggiungimento dell'obiettivo e le relative tempistiche. 


Oggetto dell'accordo è il “programma di realizzazione” previsto dal PREMOCI che, oltre a contemplare gli 
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interventi infrastrutturali legati alla ciclabilità (attività tra l’altro già prevista dalla legge regionale 3/2015 ma 
comunque contemplata tra i criteri di priorità per gli interventi regionali di cui all'articolo 9, comma 2 lettera b) 
delle norme di attuazione del Piano) include anche il recupero di immobili, per offrire all'utente ciclista il maggior 
livello di comfort (deposito biciclette, bike box, spogliatoi, centri manutenzione, ecc.) e le azioni di cui al comma 1, 
lettere a), d) ed e) del suddetto articolo. 


Qualora i contenuti dell'accordo lo prevedono, la Regione interviene direttamente anche al finanziamento delle 
Aziende e dei lavoratori che aderiscono alle azioni di incentivazione dell'utilizzo della bicicletta, seguendo le 
modalità indicate e le possibilità offerte nell’elaborato denominato “P7.0 STRUMENTI PER LA PROMOZIONE 
E INCENTIVAZIONE DELL'USO DELLA BICICLETTA NEI PERCORSI CASA-SCUOLA/LAVORO", compiutamente 
strutturate nel “programma di realizzazione” oggetto dell'accordo. 


Il concorso all'incentivazione monetaria diretta di Aziende e lavoratori da parte della Regione attraverso questi 
accordi può rivelarsi mezzo efficace per invertire una tendenza consolidata sull'autocentrismo, che necessita di 
un'azione forte e strutturata per divenire consuetudine e che, una volta a regime, non sia più necessario stimolare. 
L'obiettivo è raggiunto nella misura in cui tale consuetudine, una volta a regime, concorra alla realizzazione di un 
vero e proprio progetto di territorio. 


L'accordo prevede inoltre il monitoraggio dell'efficacia del programma stesso, finalizzato alla valutazione delle 
azioni intraprese, della loro eventuale calibratura e della valutazione della possibilità di replicarle estendendole 
ad altre realtà. 


Tutti i contenuti sopra descritti trovano riferimento nell'elaborato denominato “P7.0 STRUMENTI PER LA 
PROMOZIONE E INCENTIVAZIONE DELL'USO DELLA BICICLETTA NEI PERCORSI CASA-SCUOLA/LAVORO”, 
vademecum a supporto di tutti gli Enti locali e pubblici che intendono avviare progetti di trasferimento su 
bicicletta di spostamenti sistematici. 


6.2. Lascala locale 


Come anticipato all'inizio di questo documento, il PREMOCI fornisce i criteri e gli indirizzi per garantire la 
coerenza tra i propri contenuti e quelli dei Biciplan. Pertanto, i criteri e gli indirizzi forniti in merito alla strategia di 
ripartizione modale da attuare a favore della bicicletta negli spostamenti sistematici pendolari di prossimità, ma 
anche in quelli di maggiore distanza o intermodali con il trasporto pubblico locale regionale che abbiano come 
origine/destinazione gli ambiti industriali di interesse regionale e i poli dedicati alla ricerca tecnico scientifica 
possono essere adottati nei Biciplan che intendono pianificare la medesima strategia di ripartizione modale verso 
origini/destinazioni costituite dalle parti del territorio destinate urbanisticamente ad insediamenti industriali, 
con le relative sottozone omogenee D2, D3 e Da), all'insediamento di attrezzature commerciali (zone territoriali 
omogenee H2), all'insediamento di attrezzature direzionali (zone territoriali omogenee I), ma anche servizi e 
attrezzature collettive (zone territoriali omogenee 5), nelle sottozone che contemplino gli Istituti scolastici e le 
sedi degli Enti pubblici. 


Lascala di pianificazione locale e, soprattutto, quella comunale è il livello in cui invece ilPREMOCI attua la strategia 
di ripartizione modale a favore della bicicletta e dell'intermodalità tra quest'ultima e iltrasporto pubblico per tutti 
gli spostamenti di prossimità sistematici e non (articolo 6, comma 1 lettere c) e d) delle norme di attuazione del 
PREMOCI. In questo caso l'attuazione del Piano avviene in via indiretta “(...) attraverso i contributi erogati dalla 
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Regione con decreto del Presidente della Regione dd. 15 maggio 2019, n. 076/Pres. (..)" e “attraverso i Biciplan di cui agli articoli 
8e9della legge regionale 23 febbraio 2018, n. 8 e successive modificazioni (.. )". 


Alla scala locale il PREMOCI interviene attraverso il Biciplan con la pianificazione di una rete che sia l'integrazione delle 
opere di urbanizzazione primaria individuate dai piani attuativi comunali inerenti la ciclabilità e previste nei programmi di 
rigenerazione urbana di grandi aree ex industriali e degradate da recuperare, ma anche dallo sviluppo delle zone territoriali 
omogenee destinate a verde pubblico. 


Ai sensi dell'articolo 8, comma 6 delle norme di attuazione del PREMOCI il Biciplan individua nelle zone omogenee sopra 
elencate, ovvero in tutte quelle ove sia possibile trasferire quote di spostamenti dai mezzi motorizzati alla bicicletta 


Il commasi rivolge soprattutto alle zone territoriali omogene destinate alla viabilità e a quelle destinate a servizi e attrezzature 
collettive che prevedono la realizzazione di attrezzature di carattere infrastrutturale (viabilistico, anche relativo alla sosta 
e ai trasporti pubblici, ecc.). Ad esempio, lo spazio ad oggi dedicato al parcheggio degli autoveicoli lungo le infrastrutture 
stradali (se si tratta di parcheggi in linea, 2,5 m di larghezza per una lunghezza corrispondente ai posti auto ivi presenti) 
senza soluzione di continuità (che il PREMOCI identifica come simbolo della crescita urbana fondata sull'autocentrismo), 
nella pianificazione del Biciplan comunale diviene lo spazio stradale da dedicare alla bicicletta. Pertanto, il Biciplan può 
intervenire nel processo di pianificazione comunale quale variante al piano regolatore, introducendo un nuovo valore legato 
alla ciclabilità (servizi e attrezzature per il ciclista) all'interno dei rapporti massimi tra gli spazi destinati agli insediamenti 
residenziali e gli spazi pubblici o riservati alle attività collettive, a verde pubblico o a parcheggi (combinato disposto tra il 
decreto ministeriale del 2 aprile 1968 n.1444 e l'articolo 17 della legge 6 agosto 1967, n. 765) ma anche una variazione, 
sempre a favore di servizi e attrezzature per il ciclista, nella realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria di cui 
all'articolo 4 della Legge 29 settembre 1964, n. 847 e, in particolare, nelle “strade a servizio degli insediamenti, compresi gli 
allacciamenti alla viabilità principale dei lotti edificabili”, negli “spazi necessari per la sosta e il parcheggio degli autoveicoli, 
in relazione alle caratteristiche degli insediamenti” e negli “spazi di verde attrezzato, le aree a servizio dei singoli edifici 
mantenute a verde con alberature ed eventuali attrezzature”, come anche nei “parcheggi realizzati nel sottosuolo o nei 
locali siti al piano terreno dei fabbricati esistenti (articolo 11, legge n. 122/1989)" (questi ultimi equiparati alle opere di 
urbanizzazione primaria). 


7.LA PROGRAMMAZIONE 
COORDINATA 
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Uno degli obiettivi principali del PREMOCI è quello di rendere sicuro, vantaggioso e confortevole l'utilizzo della 
bicicletta intutte le sue declinazioni, attraverso la realizzazione di un sistema ciclabile diffuso e con caratteristiche 
omogenee. Il PREMOCI si configura come uno strumento dinamico che accoglie le istanze dagli Enti locali e 
le fa proprie in un processo di revisione, denominato processo di “programmazione coordinata”. Gli Enti locali, 
nell'ambito della pianificazione locale, possono proporre alla Regione delle modifiche alle ciclovie, motivandole 
con i criteri riportati di seguito e che sono stati adottati per la pianificazione della RECIR stessa. Le proposte 
inoltrate dagli Enti locali alla Regione possono riguardare modifiche puntuali ai tracciati oppure modifiche generali 
ed estese relative a una o più ciclovie. Le proposte inoltrate dagli Enti locali alla Regione, per essere recepite nel 
PREMOCI, necessitano di un'istruttoria e di un parere scritto da parte del Servizio regionale competente intema 
di ciclabilità. 

| criteri di pianificazione sono i seguenti: 

e sicurezzae infrastruttura; 

e intermodalità e interconnessione; 


e linearità e impatto ambientale; 


e  attrattività. 


Sicurezza e infrastruttura. Requisito imprescindibile per la pianificazione degli itinerari della RECIR è quello della 
sicurezza, che dipende in buona parte dalla tipologia della sede e delle intersezioni. La scelta della tipologia 
di sede più opportuna viene valutata individuando le caratteristiche al contorno dell'ambito attraversato (es., 
urbano, extraurbano, ecc.) e, in relazione a queste ultime, le caratteristiche tecniche quali la posizione della sede, 
il tipo di fondo e la qualità, la larghezza, l'illuminazione e le protezioni laterali. Le Norme di Attuazione individuano 
la tipologia di sede da adottare sugli itinerari principali e secondari delle ciclovie della RECIR e richiedono la 
sicurezza e la continuità degli itinerari ciclabili in prossimità di tutte le intersezioni mediante la realizzazione di 
attraversamenti ciclabili nel caso di attraversamenti a raso con la viabilità stradale ed attraversamenti a livelli 
sfalsati nel caso degli assi stradali della rete di primo livello come identificata dal PRITMML. Il requisito di 
pianificazione comprende anche la valutazione dei punti di attenzione e di pericolo per il ciclista; questi ultimi 
devono essere associati al grado di incidentalità rilevato, alla stima dei flussi di traffico e della velocità (consentita 
e rilevata) degli autoveicoli, al numero e alla tipologia delle intersezioni con la rete stradale esistente e di eventuali 
caratteristiche geometriche particolari (es., chicane, tornanti, ecc.), soprattutto quando si tratta di sede promiscua 
o di zone 30. Da un punto di vista trasportistico, il requisito di pianificazione contempla anche la valutazione dei 
volumi di traffico, le componenti che li caratterizzano (es. percentuale di veicoli pesanti), le velocità di progetto e 
quelle realmente sostenute e il grado di incidentalità, quest'ultimo stimato anche in relazione al coinvolgimento 
di ciclisti. 

Per la sicurezza, il PREMOCI individua tre livelli di valutazione: 


e ottimo:l'itinerario della ciclovia rispetta le Norme di Attuazione in relazione alla tipologia di sede almeno per 
il 90% della sua lunghezza, su tutte le intersezioni è previsto l'attraversamento ciclabile e tutte le intersezioni 
con strade con limite di velocità superiore a 30 km/h sono protette (es. sovrappassi, sottopassi, semafori 
anche a chiamata, rotatorie con corsia o anello dedicati); 


e buono:l'itinerario rispetta le Norme di Attuazione in relazione alla tipologia di sede almeno per il 70% della 
sua lunghezza, su tutte le intersezioni è previsto l‘attraversamento ciclabile e tutte le intersezioni con strade 
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con limite di velocità superiore a 50 km/h sono protette (es. sovrappassi, sottopassi, semafori anche a 
chiamata, rotatorie con corsia o anello dedicati); 


e minimo: l'itinerario rispetta le Norme di Attuazione in relazione alla tipologia di sede per il 40% della sua 
lunghezza e su tutte le intersezioni è previsto l'attraversamento ciclabile. 


SICUREZZA: SEDE STRADALE | ottimo: l'itinerario rispetta le norme del PREMOCI per il 90% della sua 
lunghezza 


buono: l'itinerario rispetta le norme del PREMOCI per il 70% della sua 
lunghezza 


minimo: l'itinerario rispetta le norme del PREMOCI per il 40% della sua 
lunghezza 


SICUREZZA: INTERSEZIONI ottimo: tutte le intersezioni con strade con limite di velocità superiore a 30 
km/h sono protette (es. sovrappassi, sottopassi, semafori anche a chiamata, 
rotatorie con corsia o anello dedicati) e in tutti gli attraversamenti a raso è 
previsto l'attraversamento ciclabile 


buono: tutte le intersezioni con strade con limite di velocità superiore a 50 
km/h sono protette (es. sovrappassi, sottopassi, semafori anche a chiamata, 
rotatorie con corsia o anello dedicati) e in tutti gli attraversamenti a raso è 
previsto l'attraversamento ciclabile 


minimo: in tutti gli attraversamenti a raso è previsto l'attraversamento 
ciclabile 


Intermodalità e interconnessione 


L'intermodalità tra la bicicletta e gli altri mezzi di trasporto rappresenta uno degli obiettivi principali che il 
PREMOCI persegue, in coerenza con la legge n. 2/2018 e la legge regionale n. 8/2018 e s.m.i. Quest'ultima 
individua tra gli interventi infrastrutturali prioritari la realizzazione dei poli d'interscambio modale tra la bicicletta 
e gli altri mezzi di trasporto e, tra le azioni prioritarie, quelle per agevolare il trasporto delle biciclette sui mezzi 
pubblici anche in funzione del miglioramento della fruizione turistica dei territori. L'intermodalità con le altre reti 
di trasporto pubblico garantisce spostamenti sia in forma attiva che passiva e, dunque, con o senza bicicletta al 
seguito. Il grado di interconnessione di un itinerario ciclabile dipende invece dal collegamento con gli altri itinerari 
della rete a cui appartiene, con gli itinerari degli altri livelli di rete nell'ambito del sistema della ciclabilità diffusa, 
con particolare riferimento alle reti ciclabili dei territori contermini di Austria, Slovenia e Veneto. 


Per l'intermodalità, il PREMOCI individua tre livelli di valutazione: 


e ottimo: l'itinerario della ciclovia è direttamente collegato ad un CIMR, ad una stazione ferroviaria (anche 
quelle delle ferrovie turistiche) o a un servizio marittimo che effettuano il trasporto di biciclette; 


e buono: l'itinerario della ciclovia è collegato mediante un altro itinerario regionale o locale con lunghezza 
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massima di 500 m ad un CIMR, ad una stazione ferroviaria o a un servizio marittimo che effettuano il 
trasporto di biciclette ovvero è direttamente collegato ad un'autostazione o a un servizio marittimo anche 
senza possibilità di caricare le biciclette a bordo; 


e minimo: l'itinerario della ciclovia è collegato mediante un altro itinerario regionale o locale con lunghezza 
massima di 1 km ad un CIMR, ad una stazione ferroviaria o a un servizio marittimo che effettuano iltrasporto 
di biciclette ovvero è direttamente collegato ad una o più fermate del trasporto pubblico locale. 


Per l'interconnessione, il PREMOCI individua tre livelli di valutazione: 


e ottimo: l'itinerario della ciclovia è direttamente collegato con le reti ciclabili delle Regioni e degli Stati 
contermini e/o con una o più ciclovie della RECIR; 


e buono:l'itinerario della ciclovia è collegato ad un altro itinerario mediante un itinerario secondario o locale, 
favorendo la realizzazione di un percorso ad anello; 


e minimo: l'itinerario della ciclovia è collegato ad un itinerario locale che consente di raggiungere ulteriori 
destinazioni significative dal punto di vista culturale, naturalistico o turistico. 


INTERMODALITÀ ottimo: l'itinerario è direttamente collegato ad un CIMR, ad una stazione 
ferroviaria (anche ferrovie turistiche) o ad un approdo marittimo con trasporto 
di biciclette a bordo; 


buono: l'itinerario passa al massimo a 500 m da un CIMR, da una stazione 
ferroviaria o da un approdo marittimo con trasporto di biciclette a bordo, 
oppure è direttamente collegato ad un'autostazione o a un servizio marittimo 
anche senza possibilità di caricare le biciclette a bordo; 


minimo: l'itinerario passa al massimo a 1 km da un CIMR, da una stazione 
ferroviaria o da un approdo marittimo con trasporto di biciclette a bordo, 
oppure è direttamente collegato ad una o più fermate del trasporto pubblico 
locale. 


INTERCONNESSIONE ottimo: l'itinerario è direttamente collegato alle reti ciclabili extraregionali e/o 
ad altre ciclovie; 


buono: l'itinerario è collegato ad un'altra ciclovia mediante itinerari che 
realizzano un percorso ad anello; 


minimo: l'itinerario è collegato ad un itinerario locale che consente di 
raggiungere ulteriori destinazioni significative dal punto di vista culturale, 
naturalistico o turistico. 


Linearità e impatto ambientale 


Il PREMOCI persegue gli obiettivi di promozione della mobilità ciclistica privilegiando le soluzioni che minimizzano 
l'impatto ambientale e il consumo del suolo. Considerata l'esigenza di offrire al ciclista una infrastruttura con un 
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adeguato livello di comfort e attrattività, la pianificazione della RECIR predilige: 


e lalocalizzazione deitracciati al di fuori delle aree di particolare sensibilità ambientale, ivi compresi gli argini, 
ove non sia possibile garantire una adeguata manutenzione della pavimentazione o istallare i necessari 
manufatti per la sicurezza dei ciclisti e/o dove l'alta frequentazione ciclistica possa produrre un impatto 
ambientale eccessivo; 


e i percorsi più linerari e diretti, tali da soddisfare il fondamentale requisito di efficienza del collegamento 
ciclabile e, nel contempo, limitare il consumo del suolo. 


Per l'impatto ambientale sulle aree protette, il PREMOCI individua tre livelli di valutazione: 


e ottimo: l'itinerario, qualora interessi aree protette o sistemi ambientali di pregio, non incide sullo stato dei 
luoghi e non ne prevede modifiche sostanziali in quanto è già presente un'infrastruttura con le caratteristiche 
richieste per le ciclovie della RECIR; 


e buono: l'itinerario interessa aree protette o sistemi ambientali di pregio e prevede il recupero di viabilità 
esistente con eventuale adeguamento della pavimentazione; 


e minimo: l'itinerario interessa aree protette o sistemi ambientali di pregio e prevede il recupero di viabilità 
esistente con l'adeguamento della sezione e della pavimentazione. 


Per la linearità, il PREMOCI individua tre livelli di valutazione: 
e ottimo:allungamento massimo del percorso del 120% rispetto alla linea ideale; 
e buono:allungamento massimo del percorso del 150% rispetto alla linea ideale; 


e minimo:allungamento del percorso di più del 150% rispetto alla linea ideale. 


L'allungamento del percorso è calcolato con il parametro D, che indica quanto il percorso si discosta dalla “linea 
ideale” e, cioè, dalla lunghezza in linea d'aria, per effetto delle deviazioni e del dislivello. Il parametro D si calcola 
nel seguente modo: 


D- (E, (Hk40}x1000 ),,100 


dove: 
E è la lunghezza effettiva del percorso; 
L è la lunghezza in linea d'aria; 


Hè la differenza tra il dislivello effettivo e quello naturale (considerando che un incremento del dislivello in salita 
di 40 m corrisponde ad un allungamento del percorso di 1 km) 
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IMPATTO AMBIENTALE ottimo: l'itinerario, qualora interessi aree protette 
o sistemi ambientali di pregio, non incide sullo stato 
dei luoghi e non ne prevede modifiche sostanziali 
in quanto è già presente un'infrastruttura con le 
caratteristiche richieste per le ciclovie della RECIR; 


buono: l'itinerario interessa aree protette o sistemi 
ambientali di pregio e prevede il recupero di viabilità 
esistente con eventuale adeguamento della 
pavimentazione; 


minimo: l'itinerario interessa aree protette o sistemi 
ambientali di pregio e prevede il recupero di viabilità 
esistente con l'adeguamento della sezione e della 
pavimentazione. 


LINEARITÀ ottimo: allungamento massimo del percorso del 
120% rispetto alla linea ideale 


buono: allungamento massimo del percorso del 150% 
rispetto alla linea ideale 


minimo: allungamento del percorso di più del 150% 
rispetto alla linea ideale 


Attrattività 


Le ciclovie devono offrire un alto grado di attrattività agli utenti, un principio che include numerose e diverse 
componenti, tra cui la connessione con i poli intermodali o con altri servizi e la qualità della ciclovia stessa. Ai fini 
della valutazione del livello di attrattività, il PREMOCI considera prioritariamente il collegamento delle ciclovie 
con i seguenti poli attrattori: 


e sitiUNESCO; 

e polidialto valore simbolico previsti dal PPR; 

e parchie Riserve Naturali Regionali previsti dal PPR. 

Per l'attrattività, il PREMOCI individua tre livelli di valutazione: 

e ottimo:l'itinerario della ciclovia ha una distanza massima di 500 m dai suddetti poli attrattori; 


e buono:l'itinerario della ciclovia ha una distanza massima di 2 km dai suddetti poli attrattori, a cui si collega 
attraverso altri itinerari regionali o locali o intermodalità, oppure raggiunge altri poli significativi dal punto di 
vista storico, culturale, naturalistico o turistico; 


e minimo:l'itinerario della ciclovia ha una distanza massima di 2 km da altri poli significativi dal punto di vista 
storico, culturale, naturalistico o turistico. 
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ATTRATTIVITÀ ottimo: connessione diretta (entro 500 m) con i poli 
attrattori individuati dal PREMOCI; 


buono: polo attrattore nell'area di 2 km e/o 
connessione diretta con altri poli significativi dal punto 
di vista storico, culturale, naturalistico o turistico; 


scarso: polo significativo dal punto di vista storico, 
culturale, naturalistico o turistico nell'area di 2 km. 


Attraverso il PREMOCI, la Regione pianifica la RECIR utilizzando i suddetti criteri, affinché gli itinerari possano 
essere percorsi in continuità e sicurezza, garantendo l'effettivo ritorno al punto di partenza attraverso la 
connessione con le altre reti di trasporto pubblico. La qualità della RECIR e delle altre reti ciclabili di livello 
sovracomunale e comunale presenti nell’ambito del sistema della ciclabilità diffusa può essere dunque innalzata 
attraverso una maggiore ripartizione modale a favore dell'intermodalità bicicletta/mezzi di trasporto pubblico. 


I livelli di valutazione dei criteri di pianificazione adottati dal PREMOCI costituiscono indirizzi per la progettazione 
non solo delle ciclovie che compongono la RECIR, ma anche delle altre reti ciclabili di livello sovracomunale e 
comunale presenti nell'ambito del sistema della ciclabilità diffusa. 


Pertanto, i criteri utilizzati per la pianificazione della RECIR costituiscono indirizzo perla pianificazione dei Biciplan 
sovracomunali e comunali. 
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8. ALLEGATO A: LA PROCEDURA 
DEL PREMOCI- STATO DI 
ATTUAZIONE 
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8.1. Contributi alla pianificazione 


La Giunta regionale, con deliberazione delo7 maggio 2021, n.713 ha adottato invia preliminare la documentazione 
del PREMOCI, comprensiva del Rapporto preliminare, predisposta per le finalità di cui all'articolo 13, comma 1 del 
D.lgs. n. 152/06 e s.m.i. In data 15 giugno 2021, con nota prot. n. 40525/P, sono state attivate le consultazioni 
con i Soggetti competenti in materia ambientale e conclusesi, come previsto dal D.lgs. n. 152/06 e s.m.i., entro 
novanta giorni dalla data di avvio, ovvero il 13 settembre 2021. Tredici osservazioni sono pervenute alla PEC del 
Servizio competente. Dell'attività istruttoria e del riscontro in merito al recepimento/respingimento motivato 
viene dato riscontro nel Rapporto Ambientale. 


Contestualmente, come previsto dal comma 6, articolo 7 della legge regionale n. 8/2018 e s.m.i., al fine di 
accompagnare le scelte di pianificazione con il contributo gli Enti locali, le organizzazioni e i Soggetti pubblici e 
privati portatori di interessi pubblici e collettivi nel campo della mobilità, con nota di data 23 giugno 2021, prot. n. 
42502/P, tutte le Direzioni regionali sono state informate dell'adozione preliminare del PREMOCI ed invitate, nel 
caso lo ritenessero opportuno, a fornire i propri contributi alla pianificazione. 


Ai fini della massima trasparenza e della più estesa partecipazione, la Regione ha iniziato a programmare 
le modalità di consultazione di tutti i Soggetti sopra indicati e ha individuato i principali stakeholder (tra cui 
ricordiamo Associazione Nazionale dei Comuni Italiani - ANCI, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico 
Orientale Porti di Trieste e Monfalcone, Autostrade per L'Italia S.p.A., Autovie Venete S.p.A., Azienda Nazionale 
Autonoma delle Strade — ANAS, Federazione Ciclistica Italiana - CONI, Federazione Italiana Ambiente e Bicicletta 
— FIAB, FUC Ferrovie Udine — Cividale, FVG Strade S.p.A., Gruppi di Azione Locale, Legambiente, Promoturismo 
FVG, TPL FVG, Trenitalia e WWF Fondo Mondiale per la Natura - delegazione del Friuli Venezia Giulia) interessati 
alla pianificazione e alla progettazione del sistema ciclabile regionale), secondo le caratteristiche di cui al comma 
6, articolo 7 della legge regionale n. 8/2018 e sm.i. 


Attraverso la pagina del proprio sito web dedicata alla ciclabilità, la Regione ha inoltre indetto un interpello per 
estendere l'opportunità di partecipare agli incontri in programmazione a chiunque altro Soggetto ritenesse di 
possedere le caratteristiche di stakeholder individuate dal comma 6, articolo 7 della legge regionale n. 8/2018 
e s.m.i. La presentazione del PREMOCI è stata quindi oggetto di una serie di incontri, svoltisi con gli Enti locali 
regionali (Amministrazioni comunali e Enti di Decentramento regionale) nelle giornate del 21, 22, 29 giugno e 20 
settembre 2021. 


| contenuti del Piano sono stati inoltre illustrati in una serie di seminari tenutisi nelle giornate del 23, 30 
settembre e 7 ottobre 2021 all'interno del progetto europeo denominato “ICARUS - Programma di cooperazione 
transfrontaliera Interreg VA Italia-Croazia 2014-2020”, finalizzato alla sensibilizzazione atta a facilitare il 
cambiamento comportamentale verso una mobilità intermodale e continua. | seminari sono stati dedicati agli 
Ordini professionali regionali (architetti, paesaggisti e conservatori, dottori forestali, geometri, ingegneri e periti 
edili), alle Università di Trieste e di Udine e agli stakeholder. Considerata l'ampia partecipazione a tutti gli incontri 
e seminari, la possibilità di contribuire alla pianificazione del PREMOCI è stata estesa al 30 settembre 2021. 


Nella tabella sottostante sono elencati tutti i contributi pervenuti, per ognuno dei quali il gruppo di lavoro ha 
elaborato un'istruttoria, motivandone l'accoglimento o il respingimento. A seguire è riportata la sintesi del 
percorso di controdeduzione. 
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1 Sergio Martin - Pinzano al | Inviato con raccomandata via lettera 0041123-A TERINF/GEN-A - 
Tagliamento dd 17/06/2021 
2 Paolo Giuseppe Dreossi 2021-30/06/2021 - dd 30/06/2021 0044491-A TERINF/GEN-A - 
dd 02/07/2021 
3 Comune di San Pietro al protgen/2021/0003970 - dd 0045582-A TERINF/GEN-A - 
Natisone 05/07/2021 dd 07/07/2021 
4 Comune di Tricesimo protgen/2021/0011014 - dd 0046648-A TERINF/GEN-A - 
09/07/2021 dd 21/09/2021 
5 C.A.I. - Club Alpino Italiano | 2021-10/07/2021 - dd 10/07/2021 0046831-A TERINF/GEN-A - 
- Regione Friuli Venezia dd 14/07/2021 
Giulia - sezione Pordenone 
6 Arch. Giampiero lurig 2021-13/07/2021 - Dd 13/07/2021 | 0047084-A TERINF/GEN-A - 
- Udine dd 15/07/2021 
7 Comune di Lignano 2021-29/07/2021-24999 - dd 0050741-A TERINF/GEN-A - 
Sabbiadoro 29/07/2021 dd 02/08/2021 
8 Azienda agricola Sol 2021-30/07/2021 - dd 30/07/2021 0051011-A TERINF/GEN-A - 
Ridente DI Caine Andrea - dd 03/08/2021 
Pasiano di Pordenone 
9 Azienda agricola vigna 2021-30/07/2021 - dd 30/07/2021 0051034-A TERINF/GEN-A - 
belvedere di Cichellero dd 03/08/2021 
Fracca Elisabetta - Pasiano 
di Pordenone 
10 Comune di Caneva protgen/2021/0009307 0052515-A TERINF/GEN-A - 
- dd/10/08/2021 dd 11/08/2021 
sal Comune di Sacile protgen/2021/0021734 0052613-A TERINF/GEN-A - 
- dd/10/08/2021 dd 11/08/2021 
12 Comune di Mortegliano protgen/2021/0008489 0053436-A TERINF/GEN-A - 
- dd/12/08/2021 dd 16/08/2021 
13 Comune di Attimis 2021-10/09/2021-0004259 - dd 0058862-A TERINF/GEN-A - 
10/09/2021 dd 14/09/2021 
14 Comune di Turriaco a00_m6/2021/0006166 - dd 0058864-A TERINF/GEN-A - 
10/09/2021 dd 14/09/2021 
15 ARLEF - Agjenzie regjonàl | protgen/2021/0001059 - dd 0059930-A TERINF/GEN-A - 
pe lenghe furlane - Udine | 19/05/2021 dd 20/09/2021 
16 Giovanni Puppatti - Udine | 2021-23/06/2021 - dd 23/06/2021 0059933-A TERINF/GEN-A - 
dd 20/09/2021 
117) Comune di Gemona 2021-14/09/2021 - dd 14/09/2021 0059939-A TERINF/GEN-A - 


dd 20/09/2021 
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18 Comune di San Pietro al protgen/2021/0005479 - dd 0060709-A TERINF/GEN-A - 
Natisone 20/09/2021 dd 22/09/2021 
19 FIAB Trieste ULISSE APS 2021-22/09/2021 - dd 22/09/2021 0061047-A TERINF/GEN-A - 
- Federazione Italiana dd 14/09/2021 
Ambiente e Bicicletta 
Trieste 
20 Comune di Staranzano A00/2021/0010255 - dd 06/10/2021 | 0064476-A TERINF/GEN-A - 
dd 06/10/2021 
Dil Legambiente 2021-30/09/2021 - dd 30/09/2021 0064478-A TERINF/GEN-A - 
dd 06/10/2021 
22 Torre-Natisone GAL soc. 2021-30/09/2021-583 - dd 0064496-A TERINF/GEN-A - 


cons. a.r.l. - Tarcento 


30/09/2021 


dd 06/10/2021 
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PREMOCI FVG | Obiettivi, strategie ed azioni di piano 
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Legenda 


Obiettivi e azioni di Piano 


Realizzazione della rete ciclabile regionale Indirizzi strategici di Piano 
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(https://opendatacommons.org/licenses/odbl/), © OpenStreetMap contributors. 
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1. PREMESSE E FINALITÀ 
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A cosa serve la segnaletica per la rete ciclabile? 


Dalla definizione di ciclovia come nuova tipologia di infrastruttura (articolo 2 della legge n. 2/2018) deriva quella 
di rete cicloviaria, quale insieme di diverse ciclovie o di segmenti di ciclovie raccordati tra loro, descritti, segnalati 
e percorribili dal ciclista senza soluzione di continuità. 


In tal senso, il primo obiettivo generale del PREMOCI è quello di “individuare il sistema di mobilità ciclistica di scala 
regionale quale parte del sistema regionale della mobilità di persone, ai sensi dell'articolo 3quater, comma 1, lettera 
d) della legge regionale 20 agosto 2007, n. 23, recante Attuazione del decreto legislativo 111/2004 in materia di 
trasporto pubblico regionale e locale, trasporto merci, motorizzazione, circolazione su strada e viabilità.” 


Ne deriva l'obiettivo specifico che “identifica la RECIR quale fattore strategico della mobilità regionale, in conformità 
a quanto previsto dal comma 1, articolo 4 della legge regionale 23 febbraio 2018, n. 8 e s.m.i. e, pertanto, con valenza 
equivalente alle altre reti infrastrutturali di trasporto". 


Nella pianificazione della rete ciclabile proposta dal PREMOCI la segnaletica è necessaria al pari della segnaletica 
presente sulla rete viaria, o su qualsiasi altra rete infrastrutturale, quale componente in grado di rispondere alle 
diverse necessità di orientamento e informazione del ciclista, oltre che a garantirne prioritariamente la sicurezza. 


La segnaletica serve a garantire la sicurezza non solo all'utente ciclista, permettendogli di raggiungere la rete 
ciclabile, di utilizzarla e di individuare la direzione da seguire, ma anche a tutte le altre categorie di utenti della 
strada, quando la rete ciclabile interseca la rete viaria o ne è parte integrante. 


Pertanto, la segnaletica deve essere essenziale, facilmente identificabile e immediatamente riconoscibile da 
parte di tutti. 


Perché un manuale della segnaletica e della grafica coordinata? 


Riprendendo quanto già argomentato in altre sezioni delPREMOCI relativamente alle modalità di programmazione 
e di realizzazione degli interventi che hanno caratterizzato l'attività svolta fino ad oggi in Regione, anche per la 
segnaletica e per la grafica coordinata della RECIR lo stato dell’arte è carente di una pianificazione complessiva. 


La realizzazione di un'identità visiva e, quindi, di un'immagine coordinata, contribuisce a rafforzare e valorizzare il 
concetto di sistema applicato alla ciclabilità, come promosso dal PREMOCI. 


A seguito dell'entrata in vigore del PREMOCI, la redazione di un vero e proprio Piano della grafica coordinata 
consentirà di definire ad ampio spettro l'identità visiva della RECIR e delle ciclovie che la compongono e, cioè, non 
solo garantendo l'orientamento e la percorribilità, ma anche la promozione di altri luoghi legati alla rete ciclabile 
regionale (i.e, porte di accesso e punti di accoglienza) e delle azioni di scala regionale relative alla ciclabilità. 


Il presente manuale è quindi suddiviso in tre parti: la prima analizza lo stato dell’arte, la seconda fornisce gli 
elementi che connotano la base dell'identità visiva (i colori scelti per le ciclovie, gli indirizzi per l'uso dei colori nella 
segnaletica stradale verticale e nella cartellonistica); infine, la terza illustra gli indirizzi per la redazione del Piano 
della grafica coordinata. 


2. ANALISI DELL'ESISTENTE 
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La storia della grafica coordinata e della segnaletica delle ciclovie di interesse regionale e della RECIR non è meno 
lunga e frammentaria di quella della loro progettazione e realizzazione. 


| paragrafi successivi approfondiscono lo stato dell'arte, analizzando le diverse componenti utilizzate finora nella 
segnaletica stradale e infoturistica della RECIR e, in particolare: 


i loghi; 


i colori; 


i caratteri tipografici e i nomi delle ciclovie; 


il layout, il formato e la tipologia di pannelli. 


2.1. Iloghi 


| loghi delle reti ciclabili contribuiscono all'immagine coordinata delle stesse, utilizzando simboli e colori che 
richiamano immediatamente la storia e il paesaggio dell'ambito territoriale di riferimento, ne riportano la 
denominazione e un elemento (simbolo o nome) direttamente riconducibile alla bicicletta. 

Si riportano come esempi i loghi utilizzati dalla Regione Sardegna e dalla Regione Emilia Romagna perle rispettive 
reti ciclabili di livello territoriale regionale. 


VA 
Ciclabile 
bi Regione Emilia-Romagna 


Il logo della RECIR e quelli delle ciclovie di interesse regionale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia sono 
stati sviluppati in periodi e contesti differenti e, pertanto, sono caratterizzati da un alto grado di disomogeneità 
nella definizione e nell'applicazione. Essendo frutto di singole volontà e iniziative, sia il logo della RECIR esistente 
che quelli relativi alle singole ciclovie sono tutti privi di istituzionalità o valore ufficiale. 


FT) CICSOVIE 


rete di interesse regionale 
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Il logo della RECIR presente ad oggi su alcuni segnali verticali e su parte della cartellonistica promozionale e 
informativa è costituito da: 


e unquadrato dagli angoli smussati, di colore verde scuro, senza cornice, al cui interno compare l'acronimo 
“ReCIR"” in colore bianco; 


e la dicitura “CICLOVIE”, in azzurro e verde scuro, il cui disegno richiama il movimento del pedalare attraverso 
le lettere “C”, “L" e “O” e di un percorso rappresentato dalla lettera “V”; 


e lasottostantedicitura “rete di interesse regionale”, in colore nero. 


Non è presente alcun simbolo correlato al tema “bicicletta” e alcun elemento che faccia riferimento alla Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia come Amministrazione pubblica o al territorio regionale. 


Ogni ciclovia di interesse regionale, individuata da ultimo con la delibera di Giunta regionale del 29 dicembre 
2015, n. 2614, è stata associata ad un logo. Costituiscono caso a parte la FVG 1 e la FVG 2, per le quali è stato 
finora utilizzato il logo della ciclovia europea di cui rappresentano il tratto regionale: per la FVG 1 è stato utilizzato 
il logo della Ciclovia Alpe Adria Radweg - CAAR, per la FVG 2 il logo della ciclovia AdriaBike. 


A) 
3@ -" 


su Soi adriabike 


RADWEG CICLOVIA E 


LL 


a. Ciclovia FVG1 b. Ciclovia FVG2 


PIANURA E 
NATISONE 
CICLOVIA 


c. Ciclovia FVG3 d. Ciclovia FVG4 
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e. Ciclovia FVG5 fi. Ciclovia FVG 6 


g. Ciclovia FVG7 h. Ciclovia FVG8 


CICLOVIAÈ O 


i. Ciclovia FVG9 I. Ciclovia FVG10 
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| loghi delle ciclovie di interesse regionale sono stati tutti composti su una base quadrata dagli angoli smussati, 
con una cornice di diverso colore per ogni ciclovia, che contiene il codice di riferimento. 


| loghi hanno generalmente la medesima impostazione, esclusi quelli delle prime tre ciclovie (FVG 1, FVG 2 e FVG 
3), in cui si notano differenze più evidenti in termini di caratteri tipografici e simboli identitari. Dalla ciclovia FVG 4 
alla FVG 10, invece, la composizione del logo e i caratteri tipografici utilizzati sono i medesimi. 


Per l'analisi dei loghi sono stati scelti a titolo esemplificativo i loghi della ciclovia FVG 1 e della ciclovia FVG 6. 


Nell'esempio “a.” lo spazio interno alla cornice è organizzato in due parti di uguale dimensione: la parte superiore 
è occupata dal simbolo identitario, mentre quella inferiore dal nome e dalla sigla identificativa della ciclovia. 


Nell'esempio “b.” lo spazio interno alla cornice è organizzato diversamente: gli elementi sono posti solo uno sotto 
l'altro, lasciando ampi spazi vuoti. Sono inoltre presenti più elementi rispetto all'esempio precedente: è stato 
aggiunto un secondo simbolo, che rappresenta la bicicletta, diversa rispetto alla precedente. 


Dagli esempi sopra citati si evince come i loghi delle ciclovie di interesse regionale esistenti siano difformi tra loro 
sia sotto l'aspetto compositivo che degli elementi che li caratterizzano. 


Esempio “a” 


® 
ga Gg 

CICLOVIA 

ALPE ADRIA 

RADWEG 
a.1. Cornice e colore a.2. Nome a.3. Simbolo identitario a.3. Simbolo della bicicletta 
Esempio “b” 

O 
TAGLIAMENTO 


FVG 


rg  \CICLOVIA 


b.1. Cornice e colore b.2. Nome b.3. Simbolo identitario b.4.Simbolo della bicicletta 
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x3:. leolon 


Ogni logo è enfatizzato da una cornice colorata, che rende immediatamente evidente quale ciclovia l'utente stia 
percorrendo. 


Di seguito sono illustrati i colori attualmente assegnati ai loghi delle ciclovie. 
a. Ciclovia FVG1 b. Ciclovia FVG2 c. Ciclovia FVG3 d. Ciclovia FVG4 


ini EI 
ee Ea 


e. Ciclovia FVG6 f. Ciclovia FVG7 g. Ciclovia FVG8 h. Ciclovia FVG9 


FVG 


i. Ciclovia FVG5 I. Ciclovia FVG10 
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2.3. caratteri tipografici e i nomi delle ciclovie 


Il carattere tipografico è parte integrante dell'immagine coordinata, nonché elemento fondamentale dell'identità 
di un progetto grafico. 


| caratteri utilizzati nei loghi esistenti sono di vario tipo, rendendo il logo meno riconoscibile da parte dell'utente 
e facendo venir meno una delle componenti fondamentali dell'immagine coordinata. 


Di seguito si riportano i quattro caratteri tipografici usati nei loghi delle ciclovie: tra questi prevale l'uso del 
carattere “ITC BAUHAUS"”, derivante dall' “Universal Typeface” disegnato da Herbert Bayer durante gli anni Venti 


del Novecento. 


CICLOVIA 
ALPE ADRIA 
RADWEG 


a. Ciclovia FVG1 


PIANURA E 
NATISONE 
CICLOVIA 


d. Ciclovia FVG4 


LIVENZA 
CICLOVIA 


g. Ciclovia FVG7 


NONCELLO 
MARE 
CICLOVIA 


I. Ciclovia FVG10 


agdriabike 
CICLOVIA 


b. Ciclovia FVG2 


ISONZO 
CICLOVIA 


e. Ciclovia FVG5 


CARNIA 
CICLOVIA 


h. Ciclovia FVG8 
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PEDEMONTANA 
CICLOVIA 


c. Ciclovia FVG3 


TAGLIAMENTO 
CICLOVIA 


f. Ciclovia FVG6 


BASSA 
PIANURA 
PORDENONESE 
CICLOVIA 


i. Ciclovia FVG9 
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Nei loghi esistenti non sempre sono riportati i nomi ufficiali delle ciclovie di cui alla DGR n. 2614/2015, quanto 
delle variazioni (giustificate da ragioni di spazio) o, piuttosto, il nome della ciclovia europea di cui l'itinerario della 
RECIR ne costituisce lo sviluppo a livello regionale. 


Ove la denominazione è particolarmente lunga, l'enfasi è posta sulla parte ritenuta significativa, utilizzando il 
grassetto. 


Ciclovia Ciclovia Ciclovia Ciclovia 
Fvgi Fvg 2 Fvg3 Fvg4 
ALPE ADRIA ADRIA PEDEMONTANA PIANURA 
RADWEG BIKE E NATISONE 


a. Ciclovia FVG1 b. Ciclovia FVG2 c. Ciclovia FVG3 d. Ciclovia FVG4 
Ciclovia Ciclovia Ciclovia Ciclovia 
Fvg 5 Fvg 6 Fvg7 Fvg8 
ISONZO TAGLIAMENTO LIVENZA CARNIA 


e. Ciclovia FVG5 f. Ciclovia FVG6 g. Ciclovia FVG6 h. Ciclovia FVG8 
Ciclovia Ciclovia 
Fvg9 Fvg 10 
BASSA NONCELLO 
PIANURA MARE 


PORDENONESE 


i. Ciclovia FVG9 I. Ciclovia FVG10 
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2.4. |simboli 


| simboli identitari sono composti da diversi elementi, quali la montagna, l'albero e il fiume, che ritornano più volte 
nei loghi esistenti. Negli elementi predominano i toni del verde, del blu e del marrone. 


Non vi è ancora un vero e proprio simbolo identitario, poiché l'immagine che raffigura l'elemento montagna, 
albero o fiume è quasi sempre diversa, come la composizione degli elementi stessi all’interno del logo. 


L'assenza di simboli identitari o, addirittura, di elementi in comune tra i loghi non ha consentito di produrre un 
sistema coordinato, né di evidenziare l'appartenenza delle ciclovie alla RECIR. 


Nel logo è sempre presente una bicicletta stilizzata che, nel corso degli anni, è stata progressivamente modificata 
nella figura, nella forma e nella posizione, trasformandosi da oggetto facente parte di una composizione a 
soggetto con pari importanza all'interno della struttura del logo. 


Di seguito si illustrano, per ogni ciclovia, i simboli presenti nel logo. 


a. Ciclovia FVG1 - i simboli 


3? 37 


CICLOVIA CICLOVIA 
ALPE ADRIA ALPE ADRIA 


RADWUEG RADWEG 


b. Ciclovia FVG2 - i simboli 


adriabike adriabike 
CICLOVIA CICLOVIA 
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c. Ciclovia FVG3 - i simboli 


d. Ciclovia FVG4 - i simboli 


e. Ciclovia FVG5 - i simboli 


f. Ciclovia FVG6 - i simboli 
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g. Ciclovia FVG7 - i simboli 


h. Ciclovia FVG8 - i simboli 


i. Ciclovia FVG9 - i simboli 


I. Ciclovia FVG10 - i simboli 


be ai 
venzal@ 


CICLOVIA O 


canna € A 


>. 
BASSA ò 
PIANURA 'o/ ° 


PORDENONESE 


MARE 
CICLOVIARTI 
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2.5. Lasegnaletica verticale esistente 


La segnaletica esistente è caratterizzata da un'estrema differenziazione compositiva dei cartelli che riguarda il 
formato, le dimensioni e i contenuti e che, in alcuni casi, non assicura un'adeguata visibilità e riconoscibilità. 


Si riportano alcuni esempi della segnaletica verticale esistente riferita alle ciclovie della RECIR. 
K I - ———_—— sa 


Li 


r, 

{Faro della 

Vittoria 

castello di 
Miramare 

3 TRIESTE G.Cottur 
2 MUGGIA Parenzana 
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2.6. La cartellonistica promozionale e informativa esistente 


La segnaletica infoturistica presente sulla RECIR è scarsa. Quella già installata è il risultato dell'attuazione di 
progetti europei, ma anche di diverse iniziative locali. 


Ei Giclovia Pedemontana e del Collio Ì . 
|| Oleis || 
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REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


DÒ | regione autoNOMA 
FRIVLI VENEZIA GIULA 


Rete delle Ciclovie del Friuli Venezia Giulia 


To Ciclovia Alpe Adria Radwe, 
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La cartellonistica promozionale e informativa di cui si restituiscono alcune immagini è il risultato del progetto 
europeo Bikenat (Programma INTERREG V-A Italia-Austria 2014-2020), relativo alla valorizzazione del territorio 
transfrontaliero attraverso specifiche azioni di promozione turistica, per migliorare l'accessibilità ai luoghi di 
interesse turistico e culturale grazie alla realizzazione di progetti pilota dedicati all'eliminazione delle barriere 
architettoniche lungo la ciclovia Alpe Adria Radweg - CAAR ed all'avvio di nuovi servizi intermodali e “bike friendly”. 


L'installazione della cartellonistica ha interessato ventinove Comuni, i cui territori sono attraversati dalla ciclovia 
Alpe Adria. Nella fase di redazione del PREMOCI parte di questa cartellonistica è stata già installata. 


Nel modello fronte/retro sotto illustrato sono presenti i loghi della ciclovia FVG 1 e della RECIR precedentemente 
descritti. Il modello richiama nel suo complesso la ciclovia FVG 1 attraverso l'utilizzo dei colori che compongono 
il logo europeo della ciclovia. 


CICLOVIA ALPE ADRIA RADWEG li 


A Rota delle Cicizsie dini Frut Verezia Gute li 
cn oo) 
== 
= nio pero 


CICLOVIA 
ALPE ADRIA 
. RADWEG 


( BIKENAT ) 


È 


BENVENUTI A UDINE! 


WELCOME TO UDINE WILLKOMMEN EN UDINE 


Salzburg - Villach - Tarvisio - Udine - Grado 


N 
3 
DX 
LU 
Z 
O 
2 
} 
7a) 


LU 
= 
(©) 
=, 


CICLOVIA ALPE ADRIA RADWEG 


ea intere Promo Turiumo È 
Sliner=-| NI. Rice Tr cg 


” 


DÀ | prec intern PromoTurismo ads 
ofinrnan | Mii torres Eve ie 
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3.1. Lanuova identità visiva 


Il PREMOCI individua un disegno della RECIR con nove ciclovie, ognuna caratterizzata dalla presenza di un 
itinerario principale e di eventuali itinerari secondari (varianti, diramazioni e collegamenti). 


L'esigenza di una grafica coordinata per la RECIR e le ciclovie che la compongono nasce dalla necessità di 
riconoscere e distinguere i tracciati da parte dei fruitori in un sistema a rete gerarchizzato e classificato, di 
facilitare l'orientamento e le direzioni da seguire per raggiungere le mete prefissate, di fornire indicazioni utili sul 
territorio, sul paesaggio e sui punti di interesse attraversati e, infine, di promuovere la ciclabilità in Regione. 


Per tale motivo è necessario pensare ad un sistema di identità visiva complessivo efficace e diretto, fresco, 
semplice ed uniforme. 


A seguito dell'entrata in vigore del PREMOCI diviene indispensabile realizzare un Piano della grafica coordinata, il 
cui obiettivo sia quello di definire un'identità visiva che caratterizzi non solo l'orientamento all'interno della RECIR, 
“da” o “verso” la stessa, ma anche la promozione di altri luoghi legati alla rete regionale (i.e, porte di accesso e 
punti di accoglienza) e delle azioni legate alla ciclabilità di scala regionale. 


A tale scopo, nei paragrafi seguenti vengono illustrati gli indirizzi per la redazione di tale Piano. 


In questo elaborato vengono invece forniti gli elementi che connotano la base dell'identità visiva, ovvero: 
e icoloriscelti perle ciclovie; 


e gli indirizzi per l'uso dei colori nella segnaletica stradale verticale e nella cartellonistica. 


3.2. Il colore 


Il colore distintivo è il primo elemento dell'identità visiva: occorre quindi che sia scelto in base alla sua facile 
riconoscibilità. 

Utilizzato solitamente per titoli, loghi ed elementi unitari, deve ritornare sistematicamente ovunque vi sia un 
riferimento esplicito alla ciclovia di cui è distintivo. 


Il colore distintivo della RECIR è il verde petrolio. 


AI colore della RECIR è affiancata una “palette” secondaria, da utilizzarsi come sfondo del pannello o come testo 
descrittivo, per permettere una maggiore leggibilità. 


IL COLORE DISTINTIVO PALETTE SECONDARIA 
D RECIR © NERO BEIGE 
CMYK:89 360 CMYK: 52 29 30 78 CMYK: 0 3 10 10 


RGB: 0 147 154 RGB: 31 42 36 RGB: 225 215 197 
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La scelta è ricaduta sulle sopra indicate gradazioni, poiché il bianco è percepibile all'occhio come un colore “grigio- 
beige” e permette la maggior neutralità rispetto a qualsiasi tipologia di segno; il nero (più precisamente, il grigio 
scuro) è il colore neutro da utilizzare per i testi. 


I colori distintivi delle ciclovie sono i seguenti: 


9 FVG 1 


CMYK:45 0 95 0 
RGB: 164 199 42 


FVG 4 


CMYK: 0 62 94 0 
RGB: 255 1230 


I FVG7 


CMYK: 11 35 90 2 


» FVG 2 


CMYK:58040 
RGB: 102 199 236 


» FVG5 


CMYK: 56 0 47 0 
RGB: 120 197 170 


© FVG 8 


CMYK: 85 15 100 2 


Cc) FVG 3 


CMYK: 42 94 27 20 
RGB: 140 39 95 


C) FVG 6 


CMYK: 66 2900 
RGB: 91 155 213 


C) FVG9 


CMYK: 90 63 13 2 


RGB: 225 168 41 RGB:0 145 54 RGB: 37 91 152 


La scelta dei coloriè basata suragioni cromatiche e sumotivazioni chelegano gli itinerari ciclabili alle caratteristiche 
del territorio regionale attraversato. 


Le scelte cromatiche derivano dall'esigenza di non utilizzare i colori primari (giallo, rosso e blu), riservati alla 
segnaletica del CdS e del REGOLAMENTO CdS e di non utilizzare colori troppo chiari o troppo scuri, perché non 
sempre percepibili in condizioni di luce differenti. 


Le altre motivazioni legano il nome della ciclovia al colore che la rappresenta e, dunque, al territorio attraversato: 
le ciclovie lungo i principali corsi d'acqua regionali sono raffigurate con le sfumature del blu, quelle legate ad 
aspetti geomorfologici del territorio con le sfumature del rosso e del verde. 


| valori cromatici indicati per gli spazi coloreCMYK e RGB sono vincolanti tanto quanto lo saranno l'utilizzo del 
logotipo o del carattere istituzionale, una volta individuati dal Piano della grafica coordinata e, pertanto, non 
possono essere cambiati. 
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Per favorirne l'applicazione e l'impiego coordinato, la segnaletica da utilizzare negli itinerari ciclabili è stata 
suddivisa nelle seguenti categorie: 


1. segnaleticastradale verticale e orizzontale per la regolamentazione dell'uso delle strade e degli spazi pubblici; 
2. segnaletica di direzione dedicata agli itinerari ciclabili; 


3. cartellonistica infoturistica di accoglienza e supporto ai ciclisti. 


4.1. Lasegnaletica di regolamentazione 


Il presente manuale rimanda al CdS, sia per l'installazione dei segnali verticali di pericolo, di prescrizione 
e di indicazione, sia per la realizzazione della segnaletica orizzontale riguardante gli itinerari ciclabili e gli 
attraversamenti. 


Lungo gli itinerari ciclabili vanno evitati segnali verticali ridondanti sia per numero che per dimensioni, prediligendo 
le misure più piccole previste dal CdS (fatti salvi i casi di viabilità promiscua in cui sia richiesta l'uniformità con gli 
eventuali segnali già esistenti). 


Ove possibile, si utilizzano i sostegni già presenti in loco e almeno in buone condizioni di manutenzione. 
4.2. La segnaletica di direzione dedicata agli itinerari ciclabili 


La segnaletica di direzione dedicata agli itinerari ciclabili può essere così suddivisa: 
e a) segnaletica interna alla RECIR, per facilitare l'orientamento degli utenti, per seguire correttamente 


l'itinerario e per raggiungere una determinata località o destinazione; 


e b)segnaletica esterna alla RECIR, per facilitare l'orientamento degli utenti dalla viabilità ordinaria o da altri 
itinerari appartenenti a reti comunali o sovracomunali verso la RECIR; 


ec) segnaletica di itinerari appartenenti a reti comunali o sovracomunali, per facilitare l'orientamento degli 
utenti, per seguire correttamente l'itinerario e per raggiungere una determinata località o destinazione; 


Al fine di garantire un impiego omogeneo della segnaletica di direzione sugli itinerari della RECIR (lettere a) e b)) 
e sulle altre reti del sistema della ciclabilità diffusa (lettera c)), si raccomanda l'utilizzo dei formati indicati negli 
esempi della tabella seguente: 


TIPO 1 TIPO 2 TIPO 3 
(130x30 cm) (100x20 cm) (35x15 cm) 


E i FVG | Primalocalità 2 
1 Seconda località 10 

lac Prima località 2 

Sw 1/2 |IESSTISTAEO 


Prima località 2 | FVG 9 
Seconda località 10 1 


Prima località 2 Rag S. 
Seconda località 10 ne) 


lett. a) 
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TIPO 1 TIPO 2 TIPO 3 
(130x30 cm) (100x20 cm) (35x15 cm) 


| 
lett. b) <- 0,8 non previsto 
PA 
e 


GEO] [cao] 


lett. c) non previsto ce o panni ì 


itinerari (40) | (calo) 


4.3. Le indicazioni generali per l'utilizzo dei segnali di direzione 


La scelta del formato della segnaletica di direzione della RECIR è effettuato in funzione del tipo di strada e/o di itinerario 
ciclabile. Con riferimento agli esempi della tabella precedente: 


1. isegnaliditipo 1siutilizzano su viabilità stradale in ambito extraurbano, ove è già installato un gruppo segnaletico 
unitario con il medesimo formato; 


2. isegnaliditipo 2 si utilizzano nei seguenti casi: 
e sullaviabilità stradale, se interessata almeno da un itinerario principale della RECIR; 
e sull'intersezione tra due o più itinerari principali della RECIR; 
e sull'intersezione tra un punto di accesso significativo alla RECIR e un itinerario principale della stessa; 
e sualtre intersezioni ove risulti evidente l'esigenza di installare un segnale con l'indicazione delle località; 
e Ssuungruppo segnaletico unitario già esiste con il medesimo formato. 
3. Intuttii casi non previsti per le tipologie 1 e 2, si raccomanda l'utilizzo dei segnali di tipo 3. 


L'installazione dei segnali di direzione dedicati all'utenza ciclistica deve garantirne la massima visibilità. Vanno preferiti 
i segnali di tipo 3 qualora l'ingombro dei segnali di tipo 1 e 2 sulla sede ciclabile comporti un'installazione ad un'altezza 
troppo elevata o con un angolo non idoneo, tali da ridurre la visibilità del segnale da parte dell'utenza ciclistica. 


Nei gruppi segnaletici unitari, i segnali dedicati ai ciclisti sono collocati nelle posizioni più basse. 


Nei segnali di tipo 1 e 2 sono di norma indicate due località e le rispettive distanze. In particolare: 
e laprima denominazione indica come località il centro abitato più vicino; 


e = laseconda denominazione indica: 


e a)lalocalità corrispondente al CIMR più vicino (o ad una delle altre località rilevanti indicate nello schema 
seguente); 


e b)lalocalità corrispondente al CIMR successivo, qualora la prima località sia anch'essa un CIMR; 


e c)il caposaldo della CICLOVIA, quando non vi sono CIMR intermedi. 


al 
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Per facilitare l'orientamento e la fruizione dell'itinerario, il progetto della segnaletica della ciclovia prevede la presenza di 


segnali con l'indicazione delle località almeno ogni 3 km. 
Ulteriori indicazioni sulla segnaletica di direzione possono essere sviluppate a seguito di aggiornamenti della normativa 


nazionale di settore (CAS e REGOLAMENTO CdS). 


() Coccau / Austria 


Fusine / Slovenia 


Tarvisio 


Comeglians O 


Ampezzo 
Tolmezzo 


() Venzone 


‘®) Gemona del Friuli 


O Stupizza / Slovenia 
' 


I 

' 
U 
LU 
I 
' 


Pinzano 
Tarcento 


al Tagliame 


t] 
s 


Sorgenti 1) Cividale del Friuli 
del Livenza 


Salcano / Slovenia 


(è 
\@) coRIZIA 


Manzano\ 


(è 
©®) Palmanova 


Gradisca d'Isonzo 


-__C@TResTE AIRPORT 
» Monfalcone 


Pasiano di San Giorgio 
di Nogaro 


Pordenone 
Ò Ponte di Mussons 
Tremeacque 


Marano 
Lagunare 


Lignano 
Sabbiadoro 


Lignano 
P.ta Tagliamento 


LEGENDA: 
@ cimri°LIVELLO 


@ CIMR 2° livello 


© Altre località rilevanti ai fini della segnaletica 


Capisaldi delle CICLOVIE e delle principali 
varianti / diramazioni / collegamenti 


In pagina: schema della RECIR 
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4.4. L'utilizzo dei codici e dei colori delle ciclovie nella segnaletica 
verticale 


Una delle principali criticità riscontrate nell'analisi dei loghi e della segnaletica esistenti è la scarsa leggibilità. 


Il numero della ciclovia è molto piccolo rispetto alle dimensioni del segnale e ne rende difficoltosa la lettura, soprattutto 
in quei contesti in cui il colpo d'occhio è essenziale. 


Inoltre, i colori e i simboli identitari presenti nei loghi esistenti sono utilizzati per indicare anche altri itinerari naturalistici 
o culturali. 


Ogni ciclovia è anch'essa un sistema, formato da un itinerario principale e itinerari secondari e questa gerarchizzazione 
non è attualmente percepibile attraverso i loghi esistenti. 


Il PREMOCI individua una “modalità di segnalazione semplificata" da adottare per la realizzazione della segnaletica 
verticale e riconducibile alla suddetta gerarchizzazione. 


La “modalità di segnalazione semplificata" prevede un quadrato dagli angoli smussati, caratterizzato da una cornice 
sottile di colore nero, in linea con quanto previsto dal REGOLAMENTO CdS. 


L'elemento di riconoscibilità principale è il colore distintivo della ciclovia, che viene proposto su tutto lo sfondo del 
quadrato per l'itinerario principale e, in negativo, per gli itinerari secondari. 


Lo spazio del quadrato è quasi interamente dedicato al codice identificativo della ciclovia, come di seguito indicato: 


FVG FVG FVG FVG FVG FVG 
Ma) (2/2) RAY (3 
FVG FVG FVG FVG FVG FVG 
e Ala | RS |5/a | RISSA 6/a 
FVG FVG FVG FVG FVG FVG 
Tec 7/a| RI 3S/a INI 9/a 


Ge, 
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Per tutto il resto si rimanda al CdS e al REGOLAMENTO del CdS. Sulla segnaletica di direzione sono presenti i 
seguenti simboli: 


itinerario ciclabile. 


modalità di segnalazione semplificata della ciclovia 


itinerario appartenente al SNCT 


itinerario appartenente alla rete EuroVelo 


altri simboli previsti dal CdS 


Esempi di utilizzo dei simboli che identificano le ciclovie nazionali e internazionali, il cui itinerario coincide con le 
ciclovie della RECIR in ambito regionale: 


Prima località 2 2 i I 
9  Primalocalità 2 


Seconda località 10 8: Seconda località 10 


3 Be | Primalocalità 2 
Prima località SD 


Vea 8: Secondalocalità 10 


Seconda località 
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Il Piano della grafica coordinata ha l'obiettivo di: 


e definire gli elementi dell'identità visiva che non sono stati già individuati all'interno del presente manuale 
(caratteri tipografici, modelli e layout di riferimento); 


e sviluppare l'idea grafica del logotipo o dei logotipi della RECIR e delle ciclovie, comprese eventuali varianti per 
usi particolari, fornendo le caratteristiche della stessa e le ragioni che ne presuppongono la scelta; 


e lemodalità di utilizzo e applicazione del logotipo o dei logotipi. 


Il Piano della grafica coordinata include le indicazioni per la cartellonistica infoturistica. Per quanto riguarda la 
segnaletica di direzione il Piano può indicare soluzioni “ottimali”, relative alle modalità di utilizzo del logotipo o dei 
logotipi, ovvero le soluzioni tipo a cui sono riconducibili le differenti casistiche progettuali che caratterizzano, in 
generale, il sistema della ciclabilità diffusa e la RECIR in particolare. 


5.1. lcaratteri 


Il carattere tipografico distintivo costituisce, insieme al colore distintivo (cromotipo) e al logotipo, la base 
dell'identità visiva e, dunque, della grafica coordinata. Occorre quindi che il carattere sia scelto in base alla sua 
facile riconoscibilità, considerando anche la sua leggibilità. 


Il Piano individua una o più famiglie di caratteri tipografici, per i seguenti utilizzi: 
e  ilcarattere distintivo da utilizzare all'interno del logo o dei loghi; 

e  ilcarattere di riferimento per titoli e/o slogan; 

e ilcarattere di servizio per i testi descrittivi. 


| caratteri tipografici individuati possono essere differenti, in relazione al loro utilizzo e alla loro applicazione, 
purché concorrano a consolidare l'identità visiva e non pregiudichino la riconoscibilità del logo o dei loghi e, in 
generale, dell'immagine grafica 


Atitolo di indirizzo, potrebbe essere considerato come distintivo il carattere Bauhaus ITC, già utilizzato per i loghi 
della FVG1 Ciclovia Alpe Adria Radweg - CAAR. 


Il carattere di servizio ha la necessità di essere facilmente leggibile. Nell'ambito del Piano deve essere pertanto 
individuato un carattere a bastoni (senza grazie), che sia versatile e disponibile in diverse varianti (da light a extra 
bold). 


Il carattere di servizio deve essere disponibile con tutti gli accenti richiesti per la traduzione nelle varie lingue. 


| caratteri tipografici individuati dal Piano devono essere esenti da vincoli onerosi di utilizzo legati al copyright. 
5.2. logotipi 


L'idea grafica da cui nasce il logotipo o i logotipi della RECIR e delle ciclovie contribuisce a realizzare l'obiettivo del 
PREMOCI che individua la RECIR come struttura portante del sistema della ciclabilità diffusa, insieme intermodale 
di reti di trasporto. Pertanto, l'idea deve riflettere un'immagine sinergica per l'applicazione del logotipo o dei 
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logotipi sugli strumenti di promozione, sulla cartellonistica e sulla segnaletica. 


Il logotipo è l'insieme di uno o più simboli e di una o più denominazioni, legati in una composizione codificata. Il 
logotipo va inteso come elemento unitario, non modificabile in relazione alla sua applicazione e non può essere 
scisso nelle parti che lo compongono. Le proporzioni del logotipo sono fisse. 


In relazione al principio di gerarchizzazione degli itinerari che compongono la singola ciclovia e al principio 
di classificazione che caratterizza il ruolo della singola ciclovia all'interno della RECIR, il logotipo assume 
caratteristiche di flessibilità e replicabilità. Non sono tuttavia ammesse modifiche alla composizione degli 
elementi e deformazioni di alcun tipo. 


5.3. simboliidentitari della RECIR e delle ciclovie 


Il simbolo identitario è una delle componenti fondamentali del logotipo, poiché è un'immagine che descrive una 
situazione precisa e semplifica un concetto. 


Nell'ambito della redazione del Piano della grafica coordinata viene effettuata un'analisi sulle opportunità di 
sviluppare un simbolo identitario specifico per ciascuna ciclovia, ovvero un simbolo per la RECIR, atto a favorire 
la riconoscibilità dell'intera rete, versatile e declinabile per ogni ciclovia ai fini di rimarcare l'appartenenza della 
stessa alla RECIR. Questa seconda ipotesi può rafforzare contemporaneamente: 


e lariconoscibilità dell'intera RECIR mediante un simbolo identitario unico; 


e lariconoscibilità della singola cicloviamediante la declinazione dellogo o di una delle parti che lo compongono, 
utilizzando per esempio il colore distintivo attribuito ad ogni ciclovia e/o il codice identificativo. 


Nella definizione dei simboli identitari che vanno a caratterizzare il logotipo o i logotipi delle ciclovie e della RECIR, 
sono presi in considerazione i seguenti elementi; 
e  labicicletta; 


e il riferimento all'identità regionale. 


5.4. Labicicletta 


Considerato che sulla segnaletica di direzione è sempre presente il simbolo dell'itinerario ciclabile (bicicletta nera 
su quadrato bianco), la presenza del disegno della bicicletta nel logotipo della ciclovia può risultare superflua. 
Tuttavia, con particolare riferimento al logo della RECIR, si ritiene utile il richiamo alla stessa mediante disegno, 
stilizzazione o altro segno grafico, al fine di ottimizzare la comprensione e la contestualizzazione del logotipo o 
dei logotipi. 


CY, 
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5.5. Il riferimento all'identità regionale 


Nell'ambito della redazione del Piano della grafica coordinata viene effettuata un'analisi sulla possibilità di 
inserire, nel simbolo identitario specifico per ciascuna ciclovia, ovvero nel simbolo per la RECIR, un riferimento alla 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e/o al suo territorio. 


5.6. Cartellonistica infoturistica della RECIR 


La cartellonistica infoturistica deve essere omogenea sull'intera RECIR e comprendere i pannelli infoturistici di 
accoglienza e supporto al ciclista, in cui sono illustrati le principali caratteristiche (tecniche e di attrattività) della 
RECIR e delle ciclovie quali, ad esempio, la lunghezza del percorso, le progressive chilometriche, i dislivelli, i punti 
di interesse e i servizi presenti sul percorso o nelle adiacenze. 


La cartellonistica infoturistica riporta anche i logotipi ed i riferimenti ad eventuali reti sovraordinate (EUROVELO 
e SNCT), qualora l'itinerario della ciclovia regionale coincida con uno di essi. 


La cartellonistica infoturistica è presente, anche con eventuali varianti del formato e dei contenuti, in prossimità 
delle porte di accesso della RECIR (capisaldi, CIMR e siti UNESCO) e delle intersezioni tra gli itinerari principali 
della RECIR. 


Nell'ambito del Piano della grafica coordinata vengono inoltre definiti i formati ed i layout dei pannelli, i contenuti, 
nonché le modalità grafiche di riproduzione dello schema della RECIR e di ciascuna ciclovia. 


Ogni applicazione deve osservare non solo criteri di funzionalità e razionalità, ma anche criteri estetici. 
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Gli spostamenti sistematici quotidiani (pendolarismo casa - lavoro e casa - scuola) costituiscono, nelle ore di 
punta, la più alta componente percentuale della mobilità non solo nelle aree urbane, ma all'interno di tutto il 
territorio regionale. 


| Piani della mobilità regionali (Piano Regionale delle Infrastrutture di Trasporto, della Mobilità delle Merci e della 
Logistica - PRITTMLe il Piano Regionale del Trasporto Pubblico Locale- PRTPL) e il Piano di Governo del Territorio 
— PGT hanno analizzato la domanda di mobilità sistematica di persone sul territorio del Friuli Venezia Giulia fino 
al 2013, individuando le caratteristiche degli spostamenti e le “linee di desiderio” su cui questi avvengono. 


Il PGT identifica un sistema territoriale basato sui concetti di “policentrismo” e “coesione”, in cui assumono 
peculiare importanza le relazioni tra i luoghi (non solo come flussi di merci e persone, ma anche di capitali, 
conoscenza e informazioni) e il grado di qualità delle stesse. Da queste logiche deriva la definizione di Sistema 
Territoriale Locale - STL, ovvero una città o un polo di riferimento per un territorio che vive e cresce grazie al suo 
bacino di utenti-cittadini e i cui limiti non sono i confini amministrativi, ma le relazioni che esso genera o attrae 
in relazione alla vita quotidiana. La Regione Friuli Venezia Giulia è il sistema o “piattaforma territoriale” formato 
da più STL, ognuno dei quali contempla al proprio interno uno o più poli di primo livello, in cui si concentrano 
funzioni e attività. 


Il PREMOCI prende a riferimento, all'interno dei differenti STL, i poli ugualmente specializzati, di diretta 
competenza della Regione, ove sia presente un numero elevato di spostamenti sistematici casa — lavoro, al fine 
di attuare l'obiettivo della legge regionale n. 8/2018 e s.m.i. relativo al trasferimento massivo dal mezzo privato 
motorizzato alla bicicletta del pendolarismo casa - lavoro. 


Questi poli sono le zone omogenee D1 —- aree industriali di interesse regionale, già individuate dal Piano 
Urbanistico Regionale Generale - PURG, approvato nel 1978, come “(...) gli ambiti dove devono essere 
prioritariamente indirizzati tutti gli interventi riguardanti il settore industriale con particolare riguardo a quelli 
finanziati, promossi e programmati da Enti pubblici. Gli strumenti urbanistici di livello subordinato dovranno 
promuovere la formazione dei piani attuativi di detto ambito avendo, tra gli altri, l'obiettivo di conseguire un 
miglioramento delle condizioni ambientali dei luoghi di lavoro (attraverso la dotazione di tutte le attrezzature 
collettive necessarie agli addetti all'industria) (....)”. Già il PURG assumeva l’infrastrutturazione come priorità per 
tali aree, soprattutto per quelle ubicate nel territorio montano e pedemontano, che avrebbero potuto offrire 
occasioni di lavoro a molte persone, evitando così i consistenti movimenti pendolari quotidiani che allora, come 
oggi, caratterizzano questa parte del territorio regionale. 


Laleggeregionale 18 gennaio 1999, n. 3,recante “Disciplina dei Consorzi di sviluppo industriale"ha regolamentato 
l'ordinamento dei Consorzi per lo sviluppo industriale (già costituiti ai sensi degli articoli 156 e seguenti del regio 
decreto del 3 marzo 1934, n. 383), attribuendo loro funzioni di pianificazione territoriale in riferimento alle zone 
D1, attraverso lo strumento del Piano Territoriale Infraregionale. 


La legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3, recante “RilancimpresaFVG - Riforma delle politiche industriali” ha 
promosso la concessione di incentivi per l'insediamento di imprese di media dimensione nelle suddette zone 
D1 o per ampliamenti e programmi di riconversione produttiva di imprese già insediate e la loro trasformazione 
in aree produttive ecologicamente attrezzate — APEA. Da un lato dunque la Regione ha inteso promuove la 
produttività territoriale rendendo accessibili le zone D1 a nuove forme d'impresa, riuscendo così a mantenere 
alto il numero di addetti o incrementarlo e, dall'altro lato, a favorire nuove forme di accessibilità (intermodalità 
anche tra trasporto pubblico e bicicletta). 


A intervenuto compimento delle operazioni di riordino dei Consorzi di sviluppo industriale, secondo la disciplina 


contenuta nella legge regionale n. 3/2015, sono attualmente operativi sul territorio regionale sette Consorzi 
di sviluppo economico locale, che accolgono circa 15 zone omogenee D1. Escluso il Consorzio di sviluppo 
economico della Venezia Giulia - COSEVEG al cui interno è ubicata la Fincantieri S.p.A. e il cui indotto dal punto 
di vista del personale impiegato è di difficile quantificazione, le restanti aree sono quotidianamente origine/ 
destinazione di un flusso pendolare complessivo di più di 20.000 lavoratori. 


Gli studi dell'Istituto Superiore della Sanità — ISS e dell'Istituto superiore di formazione e di ricerca per itrasporti 
- ISFORT, a cui il PREMOCI fa riferimento per l'aggiornamento della domanda di mobilità di persone dal 2013 
ad oggi, evidenziano una crescita costante dei parametri che caratterizzano la stessa fino al 2019, interrotta 
bruscamente nel 2020 dall'emergenza epidemiologica da COVID-19. La cesura ha interessato pesantemente 
alcuni dei fattori che caratterizzano la domanda di mobilità, quali: 


e l'andamento dei volumi di mobilità (nel biennio 2017-2019 era stato caratterizzato da una ripresa sia in 
termini di spostamenti che di passeggeri*km, dopo una fase quasi decennale di contrazione dalla crisi 
economica); 


e laripartizione modale, riferita in particolare alla mobilità attiva a piedi, in bicicletta e alla micro-mobilità 
(dopo un trend decennale di crescita, dal 2017 aveva subito una forte accelerazione). 


Non solo l'irrompere della pandemia da COVID-19, ma anche il suo perdurare hanno modificato la struttura 
della domanda stessa, determinando: 


un forte sviluppo della mobilità attiva, la cui quota modale è rimasta costantemente sopra il 30% durante 
tutto il 2020; 


e una sostanziale tenuta dell'automobile, che comunque ha registrato un numero minore di viaggi, nella 
media del post-confinamento, stimato al -20% rispetto al 2019; 


e unavistosa contrazione della mobilità collettiva e intermodale; 


e unarilevante compressione della mobilità sistematica per studio e lavoro, che nel 2020 ha determinato 
appena il 15% della domanda di trasporto e, quindi, meno della metà rispetto al 2019, dovuta ai processi di 
riorganizzazione delle attività (lavoro agile, piattaforme a distanza). 


Anche la concentrazione spaziale della mobilità è stata segnata, nel 2020, da un ulteriore vigoroso ri-centraggio 
sulla prossimità: i tragitti più brevi, inferiori ai 15 minuti, sono più che raddoppiati rispetto al primo periodo di 
emergenza epidemiologica, per poi riassestarsi al 10% nei mesi successivi. 

Dai dati presenti negli studi sopra citati emerge, da una parte, che le croniche fragilità strutturali del modello di 
mobilità che caratterizza il territorio italiano sono state consolidate dal periodo di pandemia ma, dall'altra, che è 
possibile intravedere alcuni segnali positivi (forte sviluppo della mobilità attiva e ri-centraggio sulla prossimità) 
per avviare gli obiettivi di massiva ripartizione modale su bicicletta illustrati dalla legge n. 2/2018 e, in particolare, 
nel territorio regionale, dalla legge n.8/2018 e s.m.i. 


Dunque, posti in relazione il quadro dipinto dai Piani regionali dei trasporti in merito alla domanda di mobilità 
con i nuovi fattori che la strutturano in questi ultimi due anni, il PREMOCI indiv idua nelle zone omogenee Di 
— aree industriali di interesse regionale e nei poli dedicati alla ricerca tecnico-scientifica gli ambiti di valenza 
regionale ove avviare i progetti casa — lavoro per una massiva ripartizione modale degli spostamenti dal mezzo 
privato motorizzato alla bicicletta. 


Il pendolarismo dovuto a motivi di studio è invece caratterizzato da fattori diversi. 
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Il primo è costituito dalla struttura amministrativa della scuola (gerarchia e caratterizzazione degli Istituti). A 
questo proposito è importante sottolineare che le Università sono gli Enti dove viene promossa la ricerca, il 
progresso delle scienze e l'istruzione di livello superiore e, da questo punto di vista, costituiscono l'origine o la 
destinazione di un pendolarismo casa - scuola. Altresì, giuridicamente sono Enti o pubblici (fanno parte della 
Pubblica Amministrazione) o di diritto privato. 


Il secondo riguarda la diffusione territoriale delle sedi scolastiche di ogni ordine e grado: nei piccoli centri è 
sempre presente la scuola dell'infanzia ela scuola primaria; le Università sono presenti invece solo nei capoluoghi 
delle ex Province. | poli che attraggono più studenti sono localizzati a Trieste e a Udine. 


Infine, le fasce d'età a cui sono rivolti i progetti. Nella scuola dell'infanzia, nella scuola primaria e nella scuola 
secondaria di primo grado i genitori hanno l'obbligo di accompagnare i propri figli a scuola fino al compimento 
dei 14 anni di età, delegando eventualmente persone terze; gli insegnanti hanno l'obbligo di vigilare affinché 
questo accompagnamento avvenga regolarmente (sentenza della Cassazione n. 21593/17). 


Il PREMOCI tiene conto di questi importanti fattori e, quindi, si limita a fornire delle buone pratiche a cui gli 
Istituti comprensivi scolastici possono attingere come spunto per attivare i progetti casa - scuola. 


L'approfondimento della domanda di mobilità sistematica ha evidenziato inoltre la presenza di un segmento 
contraddistinto dalla combinazione delle due modalità sopra descritte. Il tragitto tipo effettuato dalle persone 
che compongono questo segmento della domanda, ovvero famiglie in cui almeno un figlio ha un'età inferiore 
ai 14 anni, ha tre origini/destinazioni invece di due: la residenza, l'origine/destinazione intermedia (la scuola del 
figlio) e la sede lavorativa del genitore. Possono essere altresì assimilati nel segmento tutti quegli spostamenti 
che riguardano non solo l'attività scolastica dei figli, ma anche qualunque altro tipo di attività che prevede una 
frequenza sistematica rispetto a fasce temporali prestabilite. Il PREMOCI assimila alla definizione casa - scuola 
— lavoro tutti questi tipi di spostamenti. 


Dall'analisi delle buone pratiche riferite altrasferimento subicicletta della mobilità sistematica è emerso l'utilizzo 
delle seguenti tipologie di incentivi, combinate tra loro in modi diversi a seconda delle strategie adottate: 


economico/fiscale: compenso monetario elargito a coloro che utilizzano la bicicletta come mezzo per gli 
spostamenti sistematici pendolari; 


e giornodiferie: numero di giornate di ferie, regolarmente retribuite, concesse a fronte di un numero minimo 
di giornate in cui è stata utilizzata la bicicletta per gli spostamenti sistematici pendolari; 


e premio: gratificazione al lavoratore che utilizza la bicicletta per gli spostamenti sistematici pendolari 
attraverso l'istituzione di concorsi (i premi non sono in denaro); 


e buonoacquisto: contributo per l'acquisto di merce prodotta da sponsor convenzionati, invece di denaro; il 
meccanismo è simile all'incentivo economico/fiscale; 


e infrastrutture e servizi: realizzazione di infrastrutture ciclabili e fornitura di servizi per l'utilizzo della 
bicicletta negli spostamenti sistematici pendolari dei lavoratori. Nella categoria legata alla realizzazione 
delle infrastrutture è anche compresa la possibilità dell'intermodalità con il trasporto pubblico. Nella 
categoria legata alla fornitura di servizi non è solo prevista la realizzazione di spazi esterni per il posteggio, 
la manutenzione delle biciclette e la ricarica di quelle elettriche, ma anche la realizzazione di spazi interni alle 
scuole o ai luoghi di lavoro per il ciclista (es., spogliatoi), nonché la fornitura di capi di vestiario e accessori; 


e certificato dieccellenza: premio agli Enti e alle Aziende che promuovono la mobilità sostenibile che attesta 


il grado di qualità del progetto. 


Attraverso il presente documento il PREMOCI fornisce un vademecum a supporto degli Enti locali e delle 
Aziende del settore secondario e terziario del territorio regionale, nonché degli Istituti comprensivi scolastici 
che intendono avviare progetti di trasferimento su bicicletta di spostamenti sistematici. Il documento è anche 
finalizzato al riordino di tutta quell'attività (di cui buona parte sperimentale e, quindi, limitata nel tempo) già 
messa in campo dai suddetti promotori negli ultimi anni. 


Il documento comprende la sezione relativa ai percorsi casa - lavoro, quella relativa ai percorsi casa — scuola e 
quella relativa ai percorsi casa - scuola —lavoro. 


La sezione casa - lavoro è a sua volta strutturata in tre parti: la prima è dedicata all'analisi delle buone pratiche 
italiane ed estere con caratteristiche replicabili sul territorio regionale; la seconda illustra i limiti e le potenzialità 
delle differenti strategie dedotte dalle buone pratiche e fornisce dei modelli di documentazione da utilizzare 
nel percorso di attivazione delle azioni; infine, la terza illustra un esempio già attuato sul territorio regionale 
(progetto - pilota nell'area industriale - artigianale dei Comuni di Buttrio, Moimacco e Premariacco). 


La sezione casa — scuola e la sezione casa —- scuola — lavoro sono invece strutturate in due parti: la prima è 
dedicata all'analisi delle buone pratiche italiane ed estere con caratteristiche replicabili sul territorio regionale; la 
seconda illustra i limiti e le potenzialità delle differenti strategie dedotte dalle buone pratiche, per l'applicazione 
delle stesse nei territori comunali. 
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STRUTTURA DELLA SCHEDA PROGETTO 


NUMERO E NOME DEL PROGETTO e - - - - - - - - - NUMERO, NOME DEL PROGETTO 


DESCRIZIONE 


DESCRIZIONE _. 
presentazione del progetto e dell'azione intrapresa 


i TIPOLOGIA DI INCENTIVO 


-=---------1 


SPECIFICHE SULLA TIPOLOGIA DI INTERVENTO 


SPECIFICHE SULLA TIPOLOGIA DI INTERVENTO * — — = --------- 
dettaglio sulla tipologia di incentivo attuato dal progetto 


ULTERIORI OBIETTIVI DELLA LEGGE è - - - - - ------- 
le peculiarità del progetto 


TARGET Dj UTENZA 


LOCALIZZAZIONE * - - — - * 
mappa per individuazione dell’area di progetto 


TARGET DI UTENZA + - - - - — - - 22222202221 
la figura rappresenta il target di utenza a cui il progetto è orientato 


-* IL PROGETTO IN SINTESI 
elenco dei dati di progetto ritenuti significativi: il nome del progetto; la nazione e 
la città di attuazione; l'ente promotore; il numero di utenti coinvolti; il periodo di 
sperimentazione e il sito internet da consultare. 
Si specifica che per alcuni progetti non è stato possibile reperire alcune informazioni in 
quanto il promotore dell'iniziativa non fornisce pubblicamente tali dati. 


\ 
\ 
\ 


* TIPOLOGIA DI INCENTIVO 
dall'analisi dei progetti è stato possibile definire e catalogare differenti tipologie di 
incentivo. 


2. CASA- LAVORO 
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2.1. Buone pratiche 


Nel presente paragrafo sono descritte sei buone pratiche (progetti o piani) sviluppate a livello mondiale ed 
europeo che hanno l'obiettivo di incentivare gli spostamenti in bicicletta nel tragitto quotidiano casa-lavoro. 
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Ley 1811 de 2016 - Colombia 


DESCRIZIONE SINTETICA 


Per ridurre il traffico motorizzato nelle città colombiane, lo Stato sudamericano ha emanato una legge per stimolare l'utilizzo 
della bicicletta in tutto il territorio nazionale, attraverso un programma di incentivi che prevede anche la modifica del codice 
stradale. AI momento, i destinatari di questa legge, proposta prima dai parlamentari Claudia Lopez e Angelica Lozano e firmata 
poi dal Presidente della Repubblica Juan Manuel Santos, sono soltanto i lavoratori pubblici. 


La legge prevede la corresponsione di mezza giornata di ferie remunerata per ogni 30 giorni lavorativi in cui il dipendente pubblico 
utilizza la bicicletta negli spostamenti casa - lavoro. 


Se la legge è attuata nell'arco di un anno lavorativo (otto mesi), il dipendente pubblico può godere di un massimale pari a 4 giorni 
interi di ferie nell'anno solare. 


Inoltre, la legge promuove: 


e lastesura di protocolli per la facilitazione dell'uso intermodale della bicicletta con il trasporto pubblico locale, rendendo 
accessibile e conveniente il trasporto di biciclette sui mezzi pubblici (es., installando ganci nei mezzi ditrasporto) e realizzando 
stalli per biciclette sia negli edifici pubblici che nelle stazioni; 


e l'associazionismo con gli Enti preposti all'istruzione per la diffusione della cultura della bicicletta. 


Dalla sua entrata in vigore, la legge individua come obiettivo il biennio quale limite temporale entro il quale tutti gli Enti pubblici 
dovranno dotarsi di parcheggi bici sicuri. 


SPECIFICHE SULLA TIPOLOGIA DI INTERVENTO 


O——______—_——_— —_ 0 x 60 giorni lavorativi = 1 giorno di ferie 


Sanz 


TARGET DI UTENZA 


Q < 
He i 
0g Q 
fo 
ULTERIORI OBIETTIVI DELLA LEGGE 
La Legge prevede anche la modifica del codice della strada... 
Pal e S i” È dA a x 27 STE ES TOR SR I RIE SE RAI aree deg % 
n . 3 FREE [] 
i Prevede sanzionamenti per chi i LPIEIROI i gli Surngo/sI dh, i Stabilisce che un ciclista transita in una 
i sostaofermasuunacarreggiata i lia 4 Cisa SA i strada occupando l'intera carreggiata. 
! ciclabile i î non inferiore a 1,5 m i 
i | i i i 
pS Pa a gl: % 
Prevede l'installazione di servizi negli edifici pubblici, stazioni e sui mezzi di trasporto... 
{_Installazionedistralli per biciclette, | hl : 
i sul 10% del numero di parcheggi i i Prevede l'installazione di sistemi i 
i auto i i porta biciclette negli autobus i 
i (ex: ogni 10 parcheggi auto, almeno ' ' 
' uno per bici) 2 ' 1 


Lavoratore dipendente 


---------------=-=---L1-------_-_--. 


IL PROGETTO IN SINTESI 


nome Ley 1811 de 2016 

localizzazione Colombia 

ente promotore El Congreso de Colombia 
utenti coinvolti Dipendenti Pubblici 

anno di attuazione 2016 


sito utile dapre.presidencia.gov.co 
TIPOLOGIA DI INCENTIVO 


DODO 
DOMO 
DODO 


Giorni Premio Infrastrutture 
di ferie 
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Mobility Label - Europa 


DESCRIZIONE SINTETICA 


7 
Il progetto Mobility Label costituisce un'iniziativa del MoMa.BIZ, un progetto finanziato dall'Unione Europea all'interno del i 
programma “Energia Intelligente”. L'idea prevedeva di applicare il principio di certificazione attuato per gli elettrodomestici ! 
(classe A - basso consumo; classe G - alto consumo energetico), nel campo della mobilità definendo delle classi di # 
“accessibilità sostenibile”: dalla classe A, che indicava la presenza di strumenti programmatici atti a garantire l'accessibilità Pl 
alla sede aziendale con mezzi “green” (biciclette, autobus ecc...), alla classe G, che segnalava la mancanza totale di strumenti n° Do 
e strategie in ottica “smart mobility”. Per definire la classe di “accessibilità sostenibile” il progetto ha sviluppato ed elaborato ti e 

un questionario che analizzava le politiche aziendali attuate, individuando criticità e potenzialità. Tale strategia quindi non 4 Lal 

agiva direttamente sul lavoratore ma spronava le Aziende a migliorare e ad implementare la Responsabilità Sociale d'Impresa. ” Li 


x 
n 
= I —_ MA ns 


SPECIFICHE SULLA TIPOLOGIA DI INTERVENTO 


certificato 


l'azienda incentiva le iniziative Factory for nonferrus metals 


di mobilità sostenibile me 
i 
- macchine i. so 
- Co2 Quessionano i r—= 
valutazione 


Ba 


POTENZIALITÀ 


Tale iniziativa ha una grande potenzialità in quanto da un lato premia le realtà che mirano a migliorare l'accessibilità all'Azienda e 
dall'altro, tramite la certificazione, costituisce una discriminante per determinare sgravi fiscali o agevolazioni per le imprese “green”. 


Lavoratore dipendente 


nome Mobility Label 
localizzazione Europa 

ente promotore MoMa.BIZ 
utenti coinvolti Aziende 

anno di attuazione 2010 - 2013 


sito utile www.moma.biz 


TIPOLOGIA DI INCENTIVO 


°remio Infrastrutture Certificato di 
eccellenza 
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TESTkaravaan - Belgio 


DESCRIZIONE SINTETICA 


Il progetto nasce dal principio che “qualsiasi azione deve essere provata per essere apprezzata”. Per invogliare i lavoratori 
ad utilizzare la bicicletta e le Imprese ad attuare politiche di “smart mobility”, l’Amministrazione pubblica della “Provincie 
West-Vlaanderen”" (Provincia belga delle Fiandre Occidentali) ha acquistato una flotta di biciclette, data poi in concessione 
alle Aziende per un periodo prestabilito. 


L'Amministrazione ha rifornito le Aziende non solo di un parco biciclette comprendente bici elettriche, cargobike, biciclette 
pieghevoli, rimorchi da bicicletta, ma ha anche elargito biglietti omaggio per bus e treno, biglietti per il bike-sharing e ha 
supportato promozione del carpooling. 


SPECIFICHE SULLA TIPOLOGIA DI INTERVENTO 


1° ciclo 2° ciclo 


IL PROGETTO IN SINTESI 


Pro nome TESTkaravaan 
DA localizzazione Belgio 
ente promotore Provincie West-Vlaanderen 
utenti coinvolti Aziende 
anno di attuazione 2014 


sito utile www.testkaravaan.be 
TIPOLOGIA DI INCENTIVO 


CXO. 


Premio Buon( Infrastrutture 
forniture 


———_ __- _=-.-—R'”/!V 4: 


ente pubblico prestito alle 


richiedono richiedono 


prestito alle 
acquista una flotta aziende aziende 
C%O) di veicoli "green" } che lo » 3 3 È che lo È 


POTENZIALITA 
un'azione replicabile... quale provo e quale scelgo? non solo bicicletta... 


H Ù di fe dl i 
' I LU LU I ' 
i l'acquisto di una flotta di biciclette a I i la campagna oltre a promuovere | 
Ì RE ne i 1 diversetipologiedibiciclette:elettriche : : l'utilizzo della bicicletta mira favorire 
i consente di replicare l'iniziativa in diversei | : 8 2 dl i Ì i si ' 
! aziende e quindi di raggiungere maggiorit 1 "80 bike (anche per spostamenti ©: l'utilizzo dei mezzi pubblici attraverso: 
i otenti Posi interni all'azienda) biciclette ! !  bigliettiomaggiopertreno, autobus, ! 
i v 7 pieghevoli Dan ecc. i 
[ I L L [ I 
I Ù Ù L I L 
i I Ù I Ù I 
i i I I Ù Ù 
LI È ra # i Pai 


TARGET DI UTENZA 


Lavoratore dipendente 
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Piano provinciale per la mobilità elettrica - Provincia di Trento, Italia 


DESCRIZIONE SINTETICA 


Il Piano Provinciale per la Mobilità Elettrica ha come obiettivo di fondo la promozione di una pianificazione della mobilità innovativa e i IL PROGETTO IN SINTESI 


sostenibile che metta al centro le persone e non più il traffico e che spinga ulteriormente la provincia di Trento nella direzione di “Zero 
Pal nome Piano provinciale per la mobilità elettrica 


Emission Province”. Di 

Fa localizzazione Provincia autonoma di Trento, Italia 
Alla base della strategia del Piano è il cambiamento delle modalità abituali di spostamento dei cittadini, soprattutto nei centri urbani, # se 
attraverso l'applicazione di soluzioni sostenibili, nel rispetto dell'ambiente, della salute, del clima e della sicurezza, volte a migliorare # a RARSIRIONIROnE RO V a ao 
la qualità di vita presente e futura. Per dare attuazione al Piano sono promosse molteplici azioni, a partire dagli incentivi e contributi. AA utenti coinvolti Aziende e dipendenti, cittadinanza 
Viene finanziato l'acquisto alle aziende di almeno 1 e-bike da assegnare in uso ai propri dipendenti a condizione che | di sii anno di attuazione 2017 
medesimi le utilizzino negli spostamenti casa-lavoro e compartecipino alla spesa, secondo le condizioni previste nella Pd sito utile infoenergia.provincia.tn.it 
convenzione. Il contributo erogato è pari al 50% della spesa con un massimo di 1.000,00 euro per ogni e-bike e di 50.000,00 Pa 
euro per ogni impresa. Il dipendente partecipa all'acquisto con una quota che varia dal 10% al 30% del prezzo dell'e-bike. al 


TIPOLOGIA DI INCENTIVO 


€ db 


Economico Premio Infrastrutture 


L'incentivo per l'acquisto di colonne di ricarica per e-bike per i privati consiste in un contributo del 60% della spesa ammissibile, fino un 
massimo di 500 euro. Il piano inoltre punta alla realizzazione di diverse stazioni di ricarica nei prossimi anni. 


== O, Rs 


SPECIFICHE SULLA TIPOLOGIA DI INTERVENTO 


1) colonnine di ricarica 2) Flotte di e-bike 
La provincia eroga La provincia provvede 
incentivi +» Privati l'installazione di stazionidi |M 
economici sull'acquisto 1a) + Aziende ricarica in luoghi pubblici 6 
di: —+») Aziende 


LA STRATEGIA E LE ASPETTATIVE DEL PIANO 


| piano si propone una serie di obbiettivi rispetto all'incentivo del settore della mobilità elettrica sia ad enti privati che a quelli 


pubblici. 
mobilità elettrica a tutto tondo... Finanziamenti in bilancio... Aspettative... 
RE va E n a My 
Nina DI : ! 2soocolonninediricarica | 
I ebiKe, auto elettriche, e colonnine di . 
È du Podi ! |! entroil 2025 Ì 
I ricarica. I Ù Ù] I Ù 
I I LI LI I I 
I I 20 milioni € x 5 anni il I 
LI I LU ' I LI 
IO : ! 6o0gedeglispostamenticon ai 
I I Ù îl Î ì Co i 
i CO) ° il ii mezzi elettrici i 
ì ve i + entroil 2030 2 Lavoratori dipendenti e cittadini 
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Cycling Friendly Employer - Scozia, U. K. 


DESCRIZIONE SINTETICA 


I Y 

LI LI 

Cycling Scotland è un'organizzazione no profit (charity) che attraverso il supporto finanziario ed economico dell'Agenzia ! ILPROGETTO IN SINTESI 
nazionale scozzese per la gestione del traffico e dei trasporti - Transport Scotland promuove l'uso della bicicletta in Scozia ai o. I 
; na . i i ni nome Cycling Friendly Employer i 

con varie modalità e operando in vari settori. cad Ì 
co . l n n. l WE sa l _aelli localizzazione Scozia, U.K. 

Offre programmi per incentivare le Aziende e i luoghi di lavoro pubblici, le scuole, i campus universitari e le comunità locali PE, i ln Ì 
ad una maggiore consapevolezza dell'uso non solo quotidiano della bicicletta, attraverso l'erogazione di incentivi a premio e nti e sl i ARES IoMotone GAe SORA ! 
di fondi per la realizzazione di infrastrutture. Aslstinali9 utenti coinvolti Dipendenti e Datori di lavoro i 
! annodiattuazione 2017-2019 i 

Il programma proposto alle Aziende e ai dipendenti, il Cycling Friendly Employer, prevede l'erogazione di un fondo, Cycling i ini i 
Friendly Employer development fund, con una quota massimale di 25.000 £ per progetto aziendale. Il fondo viene dato peri i. Ssitovble www.cycling.scot i 
progetti che includono l'installazione di parcheggi bici sicuri e la realizzazione di aree attrezzate per la manutenzione delle i i 
biciclette, nonché l'installazione di docce e spogliatoi accessoriati. : TIPOLOGIA DI INCENTIVO i 
Prevede, inoltre, un premio, il Cycling Friendly Employer award, assegnato al datore di lavoro che ha saputo promuovere i i 
l'uso della bicicletta in maniera efficace e che ha saputo incoraggiare i dipendenti in tal senso. La selezione del vincitore i È O; i 
viene svolta seguendo un criterio scrupoloso. Il premio include la dotazione di strumenti per migliorare la strategia ciclabile, i Esienia sua EA i 
la fornitura di una guida di esempi in supporto, l'accesso a un fondo economico per il miglioramento del luogo di lavoro e i i 
l'inserimento nella rete nazionale scozzese delle Aziende che promuovono questo tipo di incentivi. | “FESTA TOO AO EE a 


SPECIFICHE SULLA TIPOLOGIA DI INTERVENTO 


SELEZIONA 
€ LE MIGLIORI : 
i Cycling Friendly progetti aziendali per le 
Employer Development Fund , infrastrutture 

Cycling Scotland, apre un 
sue 2° A CONE bando per erogare 
nazionale . dî 

incentivi (9, 

AL strategie aziendali 
Cycling Friendly ———+» per incentivare 
Employer Award la ciclabilità aziendale 

PUNTI DI FORZA DELLE AZIONI DI CYCLING SCOTLAND 
Libertà di azione... Distribuzione nazionale degli incentivi... maggiore sicurezza in strada... 


La distribuzione nazionale degli 
incentivi di Cycling Scotland 


v YU 

! I 

! I 

! Ù 

I I , 
LU 

: ! Cycling Scotland promuove 
L I 

i e i 

H ! permette una diffusione omogenea 

I I 

I I 

' LI 
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iniziative legate all'educazione dei 
cittadini alla sicurezza stradale 


L'azienda che vince il premio 
Cycling Friendly Employer Award, è 
libera di applicare le strategie che 


più preferisce della cilabilità nel territorio 


TARGET DI UTENZA 


Lavoratore dipendente 
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ManiagoBikeToWork - Maniango, Italia 


DESCRIZIONE SINTETICA 


L'Amministrazione comunale di Maniago riconosce, alle Aziende insediate nel territorio maniaghese che si impegnano a promuovere 
verso i propri dipendenti l'utilizzo della bicicletta quale mezzo per gli spostamenti casa - lavoro, un “marchio di qualità" graduato 
in modo progressivo seguendo le indicazioni e il Piano di miglioramento proposto dal decalogo stilato dall'Associazione FIAB per , 


incentivare il Bike to Work. 


IL PROGETTO IN SINTESI 


# nome ManiagoBikeToWork 


, localizzazione Comune di Maniago, Italia 


1 : . n i ; pai PIO . si i . ‘ ‘ m mune di Maniago, 
AI fine di ottenere il marchio “ManiagoBikeToWork", l'Azienda deve dichiarare, tramite la compilazione del modulo scaricabile sul sito Fr ente promotore Comune.aiManiazo 
6 < A ga e ono: . î 3 = . 5 " x 3 ; > 7, 4° " . . : : : 
dell'Amministrazione comunale, di possedere il livello minimo in almeno due dei criteri indicati. Ogni criterio ha il suo punteggio e al 7, utenti coinvolti Aziende e dipendenti 
d ‘ 
raggiungimento di un determinato punteggio l'Azienda ha diritto ad un livello di marchio “ManiagoBikeToWork" più elevato. Pd anno di attuazione 2020 
+, £ 
+ £ 5 E 
dr sito utile www.maniago.it 
Pd 
Vel 
#2 
Vl 
% 


SPECIFICHE SULLA TIPOLOGIA DI INTERVENTO 


l'azienda incentiva le iniziative 
di mobilità sostenibile 


- macchine 


e 2A.».YÀTTTIET Lo 
- Co2 


POTENZIALITÀ 


Tale iniziativa riconosce e premia le aziende che propongono ai loro dipendenti nuove abitudini di spostamento. 


compilazione 
questionario di 
valutazione 


—+» 


TIPOLOGIA DI INCENTIVO 


Giorni Premio buono Infrastrutture 


Certificato di 
acquisto eccellenza 


* 
--------------------------------. 


certificato 


CINTO 


\ 
9 


TARGET DI UTENZA 


Lavoratori dipendenti e cittadini 


Lo 
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2.2. Schemidi sintesi 


CRITERI DI ANALISI PROGETTI 


DATI GENERALI nome progetto Ley 1811 de 2016 Mobility Label Testkaravaan Piano Provinciale Mobilità Elettrica Cycle Friendly Employer ManiagoBikeToWork 
luogo i Colombia I europa Belgio Provincia autonoma di Trento | Scozia i Italia 
costo | 1 ! Il i Il 20 milioni €/ 5 anni £ 600.000 milioni/ 2019-2020 Il 
promotore pubblico I Governo Colombiano Programma europeo Provincie West-Vlaanderen Provincia autonoma di Trento Cycling Scotland, Comune di Maniago 
A a I Pi I I I P I P I organizzazione no profit, | / FIAB 
RISavore BRERA [| I I [| [| che utilizza fondi pubblici [| 
numero partecipanti Il | Il Il Il /1 II 
. . I î se ] i i ioni I [] . e i I 3 nei 3 I . do ; 
utenti: lavoratori i lavoratori pubblici ] EA pr Do ea I Xx I Aziende aderenti e dipendenti | Aziende aderenti e dipendenti I Aziende aderenti e dipendenti 
iaia ISP L L I [ I 
VER aaa nza e 0 cittadinanza I Hi I Il I cittadinanza I II I II 
LI L I L I L 
=esascesspestaso —é—.— vc Giga ---—-liéé i aa 
TIPOLOGIA E.  Fsanomice I Il I Il I 7) I colonnine elettriche I delle dotazioni al ciclista I Il 
CI lalla I . . . n è . I I I I I 
INCENTIVO Giorni di ferie! 1 giorno di i 60 giorni di I 1. I 7, I // I 17 I 7, 
[e]atafa] | mobilità in bici [| I | | | 
I I J I L I 
L LI I I I I 
D Premio I I I 11 I // [| // | Premio all'azienda più virtuosa I I 
L I I I I L 
4 4 LI 4 LI 4 
RENI I I I I I 
Buoni Acquisto | 11 I IZ) I // I I/ I /1 I /1 
1 de | Il d h bi ! È ! de | Il | d ! 
Prevede l'installazione di parcheggi bici nei 7 DE F 7 Prevede l'installazione colonnine di ricarica nei 
EVO) Infrastrutture luoghi pubblici 11 | Fornitura biciclette per un periodo di prova luoghi pubblici 1 11 
I [] I [] [] [] 
Bi Certificato I II I certificato d'eccellenza I // I 11 I // I certificato d'eccellenza 
s% 
FASE DI ANALISI, prevista/non prevista I prevista I non prevista I prevista I prevista I prevista I prevista 
DISSEMINAZIONE E I [| I I [| I 
SENSIBILIZZAZIONE 
Durata Ti 1 1 1/ i 7, | II 
L L Î L Î Î 
| pubblicità tramite web, giornalie | I pubblicità tramite sito web dedicato, | pubblicità tramite sito web dedicato, j pubblicità tramite sito web dedicato, 1 pubblicità tramite sito comunale 
Strumenti utilizzati | associazioni ciclistiche I /1 L depliant informativi distribuiti in | depliant informativi distribuiti ala | depliantinformativi distribuiti alla 1 
I I L azienda I cittadinanza L cittadinanza | 
EEE —__ _ _ __ _ _______ Eee °_&G_&_&@ UG EE ‘(€ ( (°8@< _ _ _ _ 
FASEDI —Annodiinizio I Ti Ì 2010 i 2014 !/ i di I - 
SPERIMENTAZIONE Î I I Î Î I 
Durata [| I/ I 2 anni I in corso [| // [| // | // 
e 3 __ —_ -— cocco l’—’——o’eirmrmqi’0@-@-c‘é000ìé0ìccoccìI/Arletrfrr‘_—e—e‘ee— e er :-.-.-cccecccectoo lie fe’e‘0‘‘Qt@e@ìee 
INCENTIVO sesili I L I I I I 
PERENNE Anno di inizio I 2016 I // I // I 2017 I 2017 I // 


l 11 decreto legge, prevede oltre all'incentivo! Affinché l'azione sia efficace è necessario ! L'iniziativa coinvolge un alto numero di utenti! 11 Piano provinciale prende in considerazione TRIS d si dio i i dio eos doo aironi 
! bike to worke l'installazione dei parcheggi bici,! che l'attestato sia riconosciuto a livello e promuove l'utilizzo dei messi pubblici e la” la mobilità elettrica a tutto tondo, incentiva pece à Ie 5% dl c*° ato SIA: IASONOSAiUioe 2 
ANALISI DEI | sr o FR DEAE LEO RA Si “| agisce equamente sul territorio. j livello istituzionale e possa essere una 
RISULTATI Potenzialità/Criticità anche la modifica del codice della strada IE mobilità sostenibile in generale. il privato e contemporaneamente adegua il’ T,ttavia il singolo individuo non più farey discriminante per incentivi o sgravi fiscali. 
garantendo maggiore sicurezza. i per incentivi o sgravi fiscali. 1 Si evidenzia però la breve durata dell'iniziativa. pubblico, con una prospettiva a lungo rane richiesta di incentivo al di fuori dell'iniziativa ] 


aziendale. 
I I I I I I 
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2.3. Strategie e incentivi per l'utilizzo della bicicletta negli sposta- 
menti casa - lavoro 


| progetti precedentemente individuati si avvalgono di differenti strategie, caratterizzate da una o due delle 
tipologie di incentivi economico/fiscale; giorno di ferie; premio; infrastrutture e servizi; certificato di eccellenza. 
È esclusa la tipologia di incentivo del buono acquisto. Le strategie individuate sono le seguenti: 


e strategia 1(Ley 1811 de 2016 - Colombia): giorno di ferie con infrastrutture e servizi; 


e strategia 2 (Mobility label - Europa) e strategia 6 (Bike to work - Maniago Pordenone, Italia): certificato di 
eccellenza; 


e strategia 3 (TESTkaravaan - Belgio): infrastrutture e servizi; 


e strategia 4 (Piano provinciale per la mobilità elettrica - Provincia di Trento, Italia): economico/fiscale con 
infrastrutture e servizi; 


e strategia 5 (Cycling Friendly Employer - Scozia UK): economico/fiscale con premio. 


2.3.1. Strategia 1: giorno di ferie con infrastrutture e servizi 


L'incentivo in giorni di ferie è stato rilevato solo nella strategia promossa dalla Colombia. L'abbinamento 
dell'incentivo alla realizzazione di una rete ciclabile continua e sicura, con una copertura territoriale più ampia 
possibile, intermodale con il trasporto pubblico, consente al lavoratore di riscontrare nell'immediato i benefici 
legati al risparmio dei costi fissi dell'automobile, al miglioramento della salute e alla qualità della vita (maggior 
tempo a disposizione come giorni di ferie maturate). 


La strategia richiede agli Enti preposti alla sua attivazione uno sforzo in termini di simultaneità delle azioni, che 
per loro natura hanno tempi di attuazione diversi. 


2.3.2. Strategie 2 e 6: certificato di eccellenza 


La strategia si basa sulla teoria della gamification (traducibile in italiano come “ludicizzazione”) di Jesse Schell, 
game designer americano che nel febbraio 2010 introdusse tale termine alla “Dice Conference” di Las Vegas, 
come ‘“(...) l'utilizzo di dinamiche proprie del gioco (punti, livelli, premi) in contesti non ludici, per sollecitare 
impegno e competitività, per stimolare la ricerca di soluzione a un problema (...)”. La teoria di Schell è applicata 
in diversi progetti - pilota. 

Le azioni a supporto della strategia sono intuitive, veloci e poco costose. È prevista la registrazione a siti web 
appositi da parte di tutti coloro che hanno aderito all'iniziativa e vogliono “prendere parte al gioco”. L'incentivo può 
essere applicato al livello della singola Azienda o dell'Ente, promuovendo sfide tra diversi team o utenti, ma anche 
al livello territoriale comunale, attraverso la promozione di “grandi giochi” a cui possono partecipare tutti i cittadini. 
La strategia è estendibile a intere zone industriali, artigianali e commerciali e ai Consorzi industriali regionali. 


Per premiare le Aziende che hanno incentivato l'uso della bicicletta tra i propri dipendenti per gli spostamenti 
casa — lavoro è stato erogato un “certificato di eccellenza”, che gratifica l'Azienda in quanto promotrice di una 
maggiore “Responsabilità Sociale di Impresa”. Intale ottica le Aziende hanno risposto ad un questionario online 
atto a valutare le strategie adottate e individuare gli elementi da migliorare. La compilazione del questionario 
ha una grande potenzialità perché informa l'Azienda rendendola partecipe ancor prima dell'attivazione del 
progetto. 


La strategia può essere rafforzata da un'adeguata campagna promozionale, portando inevitabilmente a una 
maggiore visibilità delle Aziende coinvolte. In alcuni casi l'Azienda “certificata” può aver la possibilità di chiedere 
degli sgravi fiscali o incentivi “green”. 


2.3.3. Strategia 3: infrastrutture e servizi 


La strategia prevede la progettazione di infrastrutture ciclabili che garantiscano continuità e sicurezza lungo 
tutto il percorso e la fornitura di servizi al ciclista. La criticità della strategia risiede nel fatto che le azioni non 
sempre posso essere compiute dal medesimo Ente, ma debbano spesso considerare una compartecipazione 
pubblico/privato. Comunque, per loro natura, hanno tempi diversi di realizzazione. L'efficacia della strategia 
consiste nella complementarietà delle azioni. 


Se l'Ente promotore fornisce generalmente ai propri dipendenti la bicicletta a titolo gratuito e dota la sede 
lavorativa di idonee strutture per agevolare l'utilizzo della stessa, vi sono progetti il cui l’obiettivo è stimolare il 
lavoratore all'acquisto di un mezzo proprio o, comunque, a intraprendere uno stile di vita più sostenibile. Si tratta 
di progetti con un riscontro meno evidente nel breve periodo, che risultano invece i più interessanti nel lungo 
periodo, poiché rendono l'utente più sensibile verso queste tematiche. 


La strategia che sottende questo tipo di progetti si avvale di una serie di azioni: 


e periodo di prova: finalizzato a modificare l'atteggiamento di diffidenza nei confronti della bicicletta 
attraverso l'esperienza diretta. Nei progetti analizzati è prevista la fornitura di tutta l'attrezzatura (mezzo 
compreso), per un periodo prestabilito. La tipologia varia in base alle caratteristiche del percorso casa — 
lavoro, nonché in relazione alla fascia oraria e alla giornata. Il progetto belga TESTkaravaan, ad esempio, ha 
previsto la dotazione di un'intera flotta di veicoli a due ruote per le Aziende. Dall'analisi condotta in fase di 
progettazione nella sperimentazione olandese “From car to work” è emerso che il 50% dei lavoratori risiede 
a meno di 20 chilometri dalla sede aziendale, mentre il 28% risiede a meno di 10 chilometri. Il progetto ha 
fatto sperimentare ai lavoratori la bicicletta elettrica. Alla conclusione del periodo di prova (tre mesi), è 
emerso che il 18% ha scelto di acquistare una e-bike. Oltre alla tipologia di mezzo in dotazione, è emersa 
l'importanza del fattore “tempo di prova”. Se troppo limitato, pur coinvolgendo un maggior numero di 
utenti, può portare a scarsi risultati in quanto rischia di essere vissuto come evento estemporaneo; 


e agevolazione fiscale e acquisto rateizzato: prevede di “incentivare” l'acquisto di qualsiasi tipologia di 
bicicletta (elettrica, tradizionale o ricondizionata) tramite agevolazioni e rateizzazioni senza interessi. La 
rata o l'agevolazione sono legate direttamente alla busta paga. 


21 


22 
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2.3.4. Strategia 4: economico/fiscale con infrastrutture e servizi 


La tipologia di incentivo economico/fiscale è risultata la più utilizzata per la promozione della bicicletta negli 
spostamenti sistematici casa - lavoro, poiché la più “appetibile” per i lavoratori, ricompensati direttamente in 
denaro. La sua associazione alla realizzazione di infrastrutture ciclabili continue e sicure e la dotazione di servizi 
presso le sedi di lavoro la rendono efficace anche nel breve periodo. Ciò avviene soprattutto nel caso in cui 
l'Ente pubblico provveda direttamente a dotare il territorio di infrastrutture e, al contempo, erogare fondi per le 
Aziende che intendono impegnarsi in questo tipo di progetti. 


Un esempio in tal senso è il Piano per la mobilità elettrica della Provincia autonoma di Trento, che ha previsto 
una serie di incentivi alla mobilità elettrica a tutto tondo (acquisto di ebike, auto elettriche e colonnine di ricarica) 
sia peri privati che per le Aziende e, inoltre, fondi per l'installazione di stazioni di ricarica nei luoghi pubblici. 


2.3.5. Strategia 5: economico/fiscale con premio 


La strategia riguarda una situazione complessa, ovvero quella di compartecipazione pubblico/privato, risolta 
a monte dalla promozione di un bando che, da una parte, finanzia attrezzature e servizi per la ciclabilità alle 
Aziende e, dall'altra, premia strategie aziendali. Significativo in tal senso è il caso degli incentivi in Scozia per le 
Aziende, coordinate dall'Ente no profit Cycling Scotland, che riceve fondi dal Ministero dei trasporti scozzese. 
Le Aziende che intendono promuovere l'uso della bicicletta ricevono un fondo massimo di 25.000£ per la 
realizzazione di specifiche dotazioni ai dipendenti (es., realizzazione di parcheggi bici sicuri e di aree attrezzate 
per la manutenzione delle biciclette, installazione di docce e spogliatoi accessoriati). L'Azienda si occupa di: 


e realizzarespazicustoditi o, comunque sicuri, peril parcheggio delle biciclette e spazi perlaloro manutenzione 
e Cura; 


e dotare gli spazi di punti di ricarica per le biciclette elettriche; 
e dotareidipendenti, in caso di necessità, di cargo-bike o biciclette per il trasposto di bambini; 
e fornire ai dipendenti apposito abbigliamento; 


e attrezzare gli spazi interni di spogliatoi e docce. 
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2.4. Simulazione del progetto pilota per incentivare gli spostamenti casa - lavoro 
2.3.6. Programmazione del progetto pilota 


e è 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 e 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 00 0 0 0 0000000000000 PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE deere eeee ee: 00000000 00000000000 eee eee 000 
DUE LIVELLI DI PROGETTAZIONE 


e_—__—_y_2MEsl — E e_—_—_y_ 4MEsl =_=" e_—_—__2MESl — e-_____ S MESI === 


il progetto pilota si sviluppa a due 
livelli: FASE o: ACCORDO TRA REGIONE FVG E AZIENDA 
e Progettazione e realizzazione PRIVATA 
delle infrastrutture: analisi 
delle criticità della rete ciclabile e 


FASE 1: AZIONI DI PROGETTAZIONE 
PARTECIPATA COORDINATE DA ESPERTI/ 
PROGETTISTI IN PRESENZA DEI FUNZIONARI 
DELLA REGIONE, DEI PROPRIETARI /DIRETTORI 


FASE 2: INCENTIVI E SUPPORTI 


FASE 4: AVVIO DELLA FASE SPERIMENTALE 


1 - INDIVIDUAZIONE DELLA TIPOLOGIA DI 


due ia case ==== == ==) DELLE AZIENDE E DEI DIPENDENTI LAVORATORI INCENTIVO PER LA FASE SPERIMENTALE EA 
migliorare la mobilità ciclabile; "j i È dti 
. a del n een si ESCI I SINERGIA TRA LE PARTI MEDIANTE: I MINGRni OD NestE seghe cano PROGETTO NELL'ARCO TEMPORALE MINIMO DEI 
deoli i Pe ne * Incontriconoscitivi mirati; Melesve in oserei lavorstoe sliso/cosipntee 3 MESI E DEI BENEFICI IN TERMINI DI SALUTE E 
egli incentivi: coinvolgimento I fi SESSO sE | continuativo della bicicletta. A tal fine è ideale pensare 
delle aziende e dei lavoratori e e Incontri informativi sugli obiettivi del progetto: i AMBIENTE 
a Il +.  tipologiediincentivo peri dipendenti; I 1 - ORGANIZZAZIONE DI INCONTRI dapprima a dei premi. 
PIOS P ; JI ©  tipologiediqualificheperl’azienda. | Obiettivo: spiegare ai dipendenti il progetto, i 
Î i benefici in termini di salute e ambiente, valutare 
l'effettiva volontà nel partecipare al progetto. AREA 
l AID O I I I I O [ORGANIZZAZIONE DI UNA GIORNATA EVENTO E I 
case n FASE 3: PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE i DI DISSEMINAZIONE DEL PROGETTO i 
Comunicati stampa e conferenza stampa; 
2- REALIZZAZIONE E DISTRIBUZIONE / DI UNA APP PER IL MONITORAGGIO DEI i P Pai 
|] PROMOZIONE DEL PROGETTO MEZZO STAMPA | DIFFUSIONE DI UNA CAMPAGNA DI Il. Premiazione dei lavoratori che hanno percorso il I 
e Promozionedelprosetto pilota: KM PERCORSI DAI LAVORATORI E PER IL A ikmi 
|| POSFSRRIR | PROMOZIONE E DI SENSIBILIZZAZIONE DEL Boo sosia L 
Î e Promozione delle aziende che hanno aderito al Î PROGETTO E DEI SUOI EFFETTI MONITORAGGIO DEGLI EFFETTI DEL PROGETTO I° Premiazione dell'azienda che ha percorso più km I 
progetto; e | | Realizzazione di una immagine grafica coordinata e SE I MbISisieta; o: ui Nor | 
Je Consegnadeiprimiattestati alle aziende che I di una campagna pubblicitaria per la promozione del e Consegnaattestati di “certificazione mobilità 
fi #0n0se erano coniaienza campa: Lg progetto al fine di renderlo riconoscibile. | contenuti del N sostenibile alle aziende e ajlavoratori. I 
I pubblica. | materiale illustrativo dovranno far emergere i benefici | I 
relativi a salute e stili di vita sani, miglioramento delle | | 
Re i i n i i) n condizioni ambientali, ottimizzazione del tempo, 
ARE EER NA | 


gratificazioni per le aziende promotrici. 


deg nà | 


RACCOLTA ADESIONI DEL NUMERO DEI 
PARTECIPANTI ALLA FASE SPERIMENTALE 


3 - SOMMINISTRAZIONE QUESTIONARIO 
SPECIFICO 

Somministrazione di un questionario specifico peri 
lavoratori che hanno aderito alla fase sperimentale del 
progetto pilota. Il questionario dovrà far emergere nello 

specifico le modalità utilizzate per recarsi al lavoro e 
determinare i costi medi degli spostamenti casa - lavoro 

dei partecipanti. 


fesa: 
GIORNATA DI CHIUSURA FASE 1 
| Organizzazione di un evento - festa di inaugurazione che | 
sancisce l'inizio della fase 2. 


Cassese nzoanaoanog 
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suetivetit MOTTO RITO SII PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE erre re re: :: 0000 00000000000 eee errore 0 esere o reo reed 
PROGETTAZIONE +2 AVVIO DEL PROGETTO E DEFINIZIONE DEGLI INCENTIVI ----> 


e 1 ANNO i —# 


FASE 5: FASE DI ATTUAZIONE 


FASE 6: RESOCONTO PRIMO ANNO DI VITA 


DEL PROGETTO PILOTA 


1 - INDIVIDUAZIONE DELLA TIPOLOGIA DI 
INCENTIVO 
Incentivo dovrà essere uguale per tutte le aziende 
aderenti all'iniziativa. L'entità dell'incentivo potrà invece 
variare a seconda dei km percorsi quotidianamente dai 
lavoratori e/o dai mezzi di trasporto utilizzati per recarsi 
al lavoro. 


4 - ORGANIZZAZIONE DI UNA CAMPAGNA DI 
PROMOZIONE FINALIZZATA ALLA CREAZIONE 
DI UNA NUOVA RETE DI CONTATTI E DI NUOVE 

ADESIONI AL PROGETTO 


ATTOTTTTTTTTOOO 


RACCOLTA DI NUOVE ADESIONI 


2 - MONITORAGGIO COSTANTE DEI KM PERCORSI L “ll » 
DAGLI UTENTI COINVOLTI DAL PROGETTO 
Attraverso l’App la Regione dovrà monitorare i dati 
in modo costante con l'obiettivo di capire se e come 
procedere con il progetto. 


3 - MONITORAGGIO SUI BENEFICI DEL PROGETTO 
E LORO DIVULGAZIONE 


4 - ORGANIZZAZIONE DI UN EVENTO 
Aperto alle aziende, ai lavoratori coinvolti e alle loro 
famiglie, l'evento si pone l'obiettivo di creare condizione 
del progetto e consapevolezza delle azioni svolte. 


ACCORDO 
TRA REGIONE FVG E AZIENDA PRIVATA 


5 - RILASCIO DELLE CERTIFICAZIONI 
Ogni anno la certificazione è potenzialmente 
rinnovabile. La certificazione dovrà tenere conto dei 
km percorsi dai lavoratori dell'azienda ma anche di 
eventuali acquisti già fatti dall'azienda stessa. 


6 - PREMIAZIONE DEI LAVORATORI CHE HANNO 
PERCORSO PIÙ KM IN BICICLETTA 
Con l'obiettivo di fidelizzare l'utente già coinvolto. 
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2.4.1. Avvio del progetto e definizione degli incentivi - Fase Preliminare 


FASE PRELIMINARE AVVIO DELLA SPERIMENTAZIONE 


FASE o: ACCORDO TRA REGIONE FVG E AZIENDA PRIVATA 


Regione Friuli Venezia Giulia Aziende partecipanti 


+ Ì —_DS®> PROTOCOLLO DI INTESA 


FASE o: INDAGINE CONOSCITIVA TRAMITE QUESTIONARI Protocollo di Intesa 


Il primo passo da attuare, prima di procedere con la 
sperimentazione, prevede che sia sottoscritto un protocollo 


di intesa tra Regione FVG e aziende aderenti. Tale protocollo 


sancisce le modalità e le fasi del progetto specificando le azioni 
che l'azienda può attuare per migliorare l'accessibilità alla sede 
1°QUESTIONARIO 2°QUESTIONARIO aziendale. 
AZIENDA - ENTE * DIPENDENTI * 
RA Maat eo: 
2 = —  — _— —r -— i) T T 2 = ==> x —- 
3 =—- = — — — _——- 3 = —- — — — _—— - 
Nella “fase 0" il progetto mira a coinvolgere attivamente le aziende aderenti 
4 Socodqcone d caocoomueaert e a instaurare con loro una forte sinergia. Tale elemento è fondamentale per 
garantire la buona riuscita del progetto in quanto le aziende rappresentano 
5 = 5 = = = “l'anello di congiunzione” tra la Regione FVG e i singoli dipendenti e 
rappresentano il principale canale di comunicazione tra i diversi soggetti. A tal 
6 -  _ — — _ 6 = —  — —-_ fine si prevede di stipulare un “protocollo di intesa” che definisce le modalità 


e le fasi della sperimentazione e che ufficializza il rapporto di collaborazione. 


* i moduli dei questionari andranno messi in 
allegato 
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FASE PRELIMINARE AVVIO DELLA SPERIMENTAZIONE 


FASE o: ACCORDO TRA REGIONE FVG E AZIENDA PRIVATA > OBIETTIVO: SINERGIA TRA LE PARTI 
@Incontri tra Regione FVG e aziende private per divulgare il progetto 
°° se 
FO. E e 
N Ea ge Fa 
DD) DD) 
obiettivi del progetto FASI è =--- Di: sense > @ 
(E E , È | certificato di mobilità sostenibile à À 
dl S9x IA 
\o_MM_S e R LE QUALIFICHE CC SC C 
OL o : . rai , perle aziende =@-----===> prose e-> 
ro, +) incentivo per i dipendenti vii . 
junior senior expert 
ACCORDO TRA REGIONE FVG E AZIENDA PRIVATA 0 ............. > PROMOZIONE DEL PROGETTO MEZZO STAMPA 


@® Promozione del progetto tramite siti web del settore, 
quotidiani locali e depliant 


promozione dell’aziende aderenti 
— 
see, a 


promozione del progetto 


@® Conferenza stampa - consegna del certificato “Certificato di 
mobilità sostenibile”alle azienda 


Certificato di mobilità sostenibile 


Nell'ottica della Responsabilità Sociale di Impresa si prevede 
di predisporre un “Certificato di mobilità sostenibile” atto a 
premiare le imprese che partecipano attivamente al progetto: 
tale certificato prevede tre “step” di qualifica (junior - senior - 
expert), che indicano il grado di servizi offerti dall'azienda per 
facilitare l'arrivo in bicicletta nella sede di lavoro. 

Ad ogni grado di qualifica è associato un diverso componente 
della bicicletta: ad esempio al grado"junior” corrispondono 
le ruote delle bicicletta, al grado “senior” il telaio e al grado 
“expert” il manubrio e la sella. All'inizio della fase sperimentale 
ad ogni azienda viene conferita la qualifica “junior” e, se alla 
fine della fase di sperimentazione l'azienda ha attuato delle 
misure atte a migliorare l'accessibilità ciclabile, l'azienda viene 
premiata dalla Regione e passa di categoria. 


Per garantire la buona riuscita del progetto è necessario attivare 

un “processo di programmazione e progettazione partecipata” 

che coinvolga in prima battuta le aziende che danno la loro 

disponibilità. Tale processo si concretizza in alcuni incontri di 

conoscenza in cui verranno presentati: 

e gliobiettivi del progetto e le fasi di attuazione; 

e gli incentivi previsti per i dipendenti; 

e “certificato di mobilità sostenibile" - premialità prevista 
per le aziende virtuose e che si adoperano per migliorare 
l'accessibilità ciclabile. 


Il processo partecipato dovrà essere supportato da una 
campagna di comunicazione tramite siti web del settore, 
quotidiani locali e depliants che, oltre a far conoscere il progetto, 
faccia conoscere le aziende che hanno deciso di aderire 
attivamente. 

L'ultimo “atto” di questa fase si concretizza in una “conferenza 
stampa" di presentazione e di inizio ufficiale del progetto in 
cui la Regione consegnerà gli attestasti “Certificato di mobilità 
sostenibile” alle aziende aderenti. 
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FASE PRELIMINARE AVVIO DELLA SPERIMENTAZIONE 


G— i... ; GRAN O ARE AI O 


000° 
Mupprn rs 0 0 00°° 
SOC 


FASE 1: AZIONI DI PROGETTAZIONE PARTECIPATA 
COORDINATE DA ESPERTI/PROGETTISTI IN PRESENZA DEI 


FUNZIONARI DELLA REGIONE, DEI PROPRIETARI /DIRETTORI........... > ©) OBIETTIVO: RACCOLTA ADESIONI DEL NUMERO DEI 
DELLE AZIENDE E DEI DIPENDENTI LAVORATORI PARTECIPANTI ALLA FASE SPERIMENTALE 


INDIVIDUAZIONE DEGLI UTENTI POTENZIALI - rapporto: distanza casa - sede di lavoro e mezzo utilizzato 0/0 eee zizi zzz iene ze ozio ie zenieeezenee ee resize zie eee nie ze neo zeze reo eezonieezeoneeo > 


La prima fase del progetto coinvolge i lavoratori delle diverse aziende che 
hanno deciso di partecipare e mira a raccogliere le adesioni per la fase 
sperimentale del progetto. Al fine di poter definire quanti siano i potenziali 
utenti che potrebbero partecipare è necessario rielaborare le risposte del 
questionario rivolto ai dipendenti secondo alcuni fattori discriminanti. 
La strategia di comunicazione e fattore “età”: l'età e le condizioni di salute possono incidere sulla 
scelta del lavoratore nel partecipare o meno al progetto. La fascia di 
Nella prima fase è necessario età da cui ci si può aspettare una maggior partecipazione è 18-44 
sviluppare una strategia di anni. Quest'ultima fascia è da considerarsi come fascia potenziale in 
comunicazione efficace atta far quanto l'età e la condizione fisica statisticamente può indurre a non 
comprendere e apprezzare il progetto. partecipare al progetto. 
e fattore distanzacasa-lavoro: tale fattore risulta fondamentale in 
Fattore distanza casa-lavoro quanto incide fortemente nella scelta del mezzo e sulle tempistiche. 
PERA EA RE EA I dipendenti che risultano idonei alla partecipazione sono quelli 
- che risiedono nella fascia consigliata da FIAB dai 0-5 km. La fascia 


5-10 km costituisce una fascia “limbo” in quanto il chilometraggio 
e il tempo di percorrenza potrebbe essere considerato dall'utente 
troppo elevato. Da ultimo si evidenzia che, per permettere ai 
lavoratori che risiedono in un raggio superiore a 10 km di giungere al 
lavoro in bicicletta, è necessario sviluppare una strategia di mobilità 
integrata che affianchi bicicletta e mezzo pubblico. 


Un altro fattore da considerare nelle definizione dei potenziali utenti è utenti lavoratori di aziende del settore terziario, una parte dei partecipanti 
Fattore turno di lavoro rappresentato dallo spostamento effettuato in pausa pranzo in lavora con turni di lavoro notturni e quindi disagevoli agli spostamenti in 
quanto, per coloro i quali sono soliti effettuare la pausa pranzo a casa, bici o con mezzi di trasporto pubblici. 
il tragitto si duplica. Tale dato quindi risulta fondamentale in quanto 
sussiste un forte rischio che tale gruppo di lavoratori non partecipi al 
è progetto o a causa dell'alto numero di km da effettuare quotidianamente 
> Mezzo utilizzato o per il tempo ristretto che non consente lo spostamento. 
s° La disponibilità o meno dei dipendenti di tornare a casa per la pausa 
Dda pranzo o meno, indica che è necessario sviluppare una adeguata 
Sg Spostamenti pausa-pranzo “strategia di comunicazione” per promuovere il progetto. 
EA IA Un ulteriore fattore da considerare è legato agli orari dei turni di lavoro. 
AI fine dello svolgimento della sperimentazione è indispensabile tener 
conto anche dell'aspetto dell'orario di lavoro in quanto, considerando 
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FASE PRELIMINARE AVVIO DELLA SPERIMENTAZIONE 
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FASE 1: AZIONI DI PROGETTAZIONE PARTECIPATA 


COORDINATE DA ESPERTI/PROGETTISTI IN PRESENZA DEI 
FUNZIONARI DELLA REGIONE, DEI PROPRIETARI /DIRETTORI ............. > ©) OBIETTIVO: RACCOLTA ADESIONI DEL NUMERO DEI 
DELLE AZIENDE E DEI DIPENDENTI LAVORATORI PARTECIPANTI ALLA FASE SPERIMENTALE 


METODOLOGIA - organizzazione di incontri e della campagna pubblicitaria per presentare il progetto ai dipendenti 


associazioni 
ciclistiche 


ORGANIZZAZIONE DI 


esperti del 
7 @ IRE RR PEA SEO RE SR E Ct cin 
/ INCONTRI A 
; { la ) azienda 


I 
7 (Pipe 
LA 


“ © CAMPAGNA 
PUBBLICITARIA 


® 


3 € 


Y 


134 kcal 


lo sai che 


10 km 


in bicicletta 


al giorno 
equivalgono a... 


2.680 kcal 


+ 


40 kg Co2 


2. 


480 kg Co2 


fonte: www.naviki.org 


I II NOAA SIA AR NI ARARCO > 
SP (95 D) VA 
r- &* . “vi Li ©) ni 3 
da 4 salute ambiente incentivo 


La prima fase prevede la creazione di una campagna di comunicazione e 

promozione del progetto che si sviluppa in due strategie: 

e la prima prevede l'organizzazione di incontri in cui i lavoratori e le 
aziende si incontrano con esperti del settore e associazioni ciclistiche 
(FIAB). 

e la seconda funge da supporto alla prima strategia e consiste in una 
campagna pubblicitaria tramite mezzi stampa e web. 


Sia la campagna di sensibilizzazione sia gli incontri mirano a evidenziare i 
vantaggi nell'utilizzare la bicicletta e a presentare l'incentivo previsto dal 
progetto. 
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FASE PRELIMINARE AVVIO DELLA SPERIMENTAZIONE 


FASE 1: AZIONI DI PROGETTAZIONE PARTECIPATA 
COORDINATE DA ESPERTI/PROGETTISTI IN PRESENZA DEI 


FUNZIONARI DELLA REGIONE, DEI PROPRIETARI /DIRETTORI ............. > © OBIETTIVO: RACCOLTA ADESIONI DEL NUMERO DEI 
DELLE AZIENDE E DEI DIPENDENTI LAVORATORI PARTECIPANTI ALLA FASE SPERIMENTALE 
ADESIONE 


BIKE DAY 


Per sancire l’inizio della fase 
sperimentale verrà organizzata 
N, una giornata evento che 
i - : darà il via ufficiale alla fase di 
questionario di 


verifica 


sperimentazione. 
“sì partecipo!” 


Questionario rivolto agli aderenti del progetto 


Durante il periodo di sperimentazione prevede di utilizzare il bus: 
COSNOME? irciccicni 


AZIENCA: ................ 

Data di nascita: ... Alla fine della campagna di disseminazione e comunicazione 

dovrà essere indetto un bando pubblico a cui potranno fare 

Possassoniuna biciciatta: FE 1 : : : ie; richiesta i dipendenti delle aziende che hanno dato la loro 
s disponibilità. Il bando dovrà specificare: 

e le finalità del progetto; 


Indirizzo di residenza: 


e gli indicatori del risultato; 
Quante volte a settimana prevede di utilizzare la bicicletta per andare al lavoro: e  lecondizioniei requisiti di partecipazione; 
è 1-2voltea settimana e lemodalità di partecipazione; 
e la determinazione della misura dell'incentivo e gli 
* #7 eventuali limiti di erogazione (giornalieri, mensili ed 
2°, SEMPIS annuali); 
Nei giorni in cui non prevede di utilizzare la bicicletta può indicare il motivo? e jsSistemidi monitoraggio e controllo; 


la durata e i tempi di erogazione dell’incentivo. 


Dopo avere raccolto le adesioni al progetto è necessario 
somministrare ai partecipanti un “questionario di verifica” 
in cui sarà richiesto oltre ai dati anagrafici le specifiche sulle 
modalità di tragitto. 


. La prima fase si concluderà con un giornata di festa in cui 
Ù verrà dato il via al progetto. 
sì 
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FASE PRELIMINARE 
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FASE 2: INCENTIVI E SUPPORTI 


INCENTIVO FASE DI SPERIMENTAZIONE 


AVVIO DELLA SPERIMENTAZIONE 


IRETTTERTTELE > DETERMINAZIONE DELL'INCENTIVO 


00001000000 0000000000000000000000002000050000000080000000060000040000000000000080020000000000000000000002040000000000000000000000002000000000000002000000 0000000000000 0000000000000 > 


OBIETTIVO DELL'INCENTIVO: invogliare il lavoratore all'uso costante e continuativo della bicicletta. A tal fine è ideale pensare dapprima a dei premi. 


LE REGOLE DEL GIOCO 


Ss 
) 
e 
Old 
108 


o 0) 
_'! 
EI 


=X* om 
e” 


e e 
“p ge —X ee 


1 km 


e e e 
e e e 


CE x DI a 
(o) 10] 10] 


conteggio punti e 
Ri ritiro del premio 


COINVOLGIMENTO DEI 
COMMERCIANTI 


di I 1 
6 km 7 k km 

* * * * * 
* * * * * 
* * * * * 
* * * * * 
* * * * * 
* * * * * 
* * * * 
* * * 
* * 
* 


conteggio punti e 
ritiro del premio 


] 
10 km 


) 
0% 
Id 
3 
C-) 


Il progetto pilota si compone di due fasi: la prima di “sperimentazione” 
della durata di 6 mesi e la seconda denominata “di attuazione” che si 
svolgerà nell'arco di un anno. Nella prima fase, per invogliare l'utente a 
utilizzare la bicicletta la strategia progettuale prevede di ricompensare gli 
utenti che partecipano al progetto tramite l'erogazione di buoni d'acquisto 
da spendere in negozi sportivi o convenzionati. 

Il principio dell'incentivo rimanda al sistema di premialità a “bollini” 
utilizzato dai grandi marchi o dalle catene di supermercati per affiliare i 
clienti. In questo caso l'incentivo prevede che ad ogni km pedalato o ogni 
10 km di tragitto con i mezzi pubblici l'utente guadagni una stella. Dopo 
tre mesi il lavoratore, in base alle stelle guadagnate, riceverà i buoni da 
spendere nei negozi aderenti. 

Il progetto in questo modo oltre a coinvolgere attivamente le aziende mira 
a coinvolgere attivamente i diversi “attori” del territorio. 
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FASE PRELIMINARE 
@e---—_@--____—_°00 ! 


009000 
0009090 
009009 
000090 
000099 
00000 
0090099 
000090 
000900 
00900 
00009 
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FASE 3: PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI UNA APP PER 
IL MONITORAGGIO DEI KM PERCORSI DAI LAVORATORI 


E PER IL MONITORAGGIO DEGLI EFFETTI DEL PROGETTO ---.- 


(SALUTE E AMBIENTE) 


SVILUPPO E CONTENUTI DELLA APP 


RAS II CRIAOENE e SITOWEB 


0° 
00000099° 
000000° 
000000° 
000000 
000000 
0000009° 
0000009 
00000 
000000 
60000 


pr e KM PERCORSI 


AVVIO DELLA SPERIMENTAZIONE 


esse 
Mems as 000000000 
CO 


sever0oo > APP E SITO WEB 


è KM PERCORSI 
è KCAL RISPARMIATE 
* CO, 


e INFO SUL MONDO DELLA BICICLETTA 
e ORARIO DEI MEZZI DI TRASPORTO 


è ACCOUNT 
PERSONALE 


MAPPA 


con percorso 


Caratteristiche fondamentali dell'App 
Misurazione tracciato GPS 
Registrazione delle velocità tipo punto-punto o 
massima 
Possibilità di trasmettere i dati (condivisione cloud, 
server dedicato o mail) senza alcun filtro per evitare la 


perdita di preziosi dati. 


Come prescritto da Fiab “Il tragitto dovrà essere calcolato secondo 
il percorso stradale più breve in base alle indicazioni risultanti da un 
sito ad accesso gratuito scelto fra quelli a maggiore diffusione (es: 
google maps) e, ai fini del calcolo dell'incentivo, sarà arrotondato 
al km più basso (es: in caso in cui il tragitto risulti di 3,8 km, sarà 
arrotondato ai 3 km). 

Per calcolare il tragitto si possono utilizzare due strategie: 

e 1- mediante dichiarazione del beneficiario: l'aderente al 
progetto, avrà obbligo di rendicontazione mensile del tragitto 
svolto, trasmettendo all'Ente (entro il giorno 10 del mese 
successivo), a mezzo e-mail o posta raccomandata, i seguenti 
dati: 

e elenco dei tragitti giornalieri, con specificazione del 
luogo di partenza, del luogo di arrivo, del chilometraggio 
percorso ed indicazione dell'incentivo previsto per ogni 
tragitto; 

e chilometraggio complessivamente percorso ed incentivo 
erogabile 

e 2-Automaticamente a mezzo App: tale strategia prevede la 
realizzazione diun portaleweb ediuna Appin cui i partecipanti 
posso avere un loro account personale, conoscere in tempo 
reale i km percorsi, le stelle accomulate ed essere informati 


costantemente sul progetto. 


La seconda strategia risulta migliore in guanto permette di verificare 
in tempo il progetto e di coinvolgere attivamente gli utenti nel 
progetto. 


CAI 
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2.4.2. Avvio del progetto e definizione degli incentivi - Avvio della sperimentazione 


FASE PRELIMINARE AVVIO DELLA SPERIMENTAZIONE 
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FASE 4: AVVIO DELLA FASE SPERIMENTALE ILIITZIZZO ‘> ORGANIZZAZIONE DI UNA GIORNATA EVENTO E DI DISSEMINAZIONE DEL PROGETTO 


LE REGOLE DEL GIOCO 


1 km 


IS) 
o 


verifica trimestrale 
dell'andamento del 
progetto 


Gb Eb Eb Cb © Eb © © © © &b & de 


Durante la fase di sperimentazione è necessario controllare 
periodicamente l'andamento del progetto al fine di risolvere 
tempestivamente le problematiche che si possono verificare. 

Il progetto inoltre partendo dalla teoria della “gamification” di J. Schell 
mira a coinvolgere attivamente le persone attraverso la creazione di 
concorso che mette in competizione le aziende e i dipendenti: alla fine 
della fase di sperimentazione si prevede di organizzare una giornata 
evento in cui si procederà a premiare coloro i quali hanno compiuto 
il maggior numero di km e le aziende che si sono adoperate per 
migliorare i servizi per la mobilità ciclabile. 
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DO 
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FASE 4: AVVIO DELLA FASE SPERIMENTALE 
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“AA 
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analisi dei 
risultati e 
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sviluppo nuova 
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progetto 
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meppnnnn as 0 00000000000 


° 
00000 000000000 0000000 


--> VERIFICA FASE SPERIMENTALE 


yi © 


salute ambiente incentivo 


- T660 


TATTT 


“sì partecipo!” 


Alla fine della fase di sperimentazione si prevede di avviare 
la fase di verifica degli obiettivi. In particolare si dovranno 
analizzare: 

e la%diutentiche effettivamente hanno partecipato; 

e glieffetti sulla qualità dell’aria, sul traffico e sulla salute; 
e la soddisfazione dei partecipanti e delle aziende. 


Verranno predisposti due questionari di valutazione: il primo 
sarà distribuito alle aziende e il secondo sarà compilato dai 
dipendenti. 


Se i risultati del questionario descriveranno un quadro positivo 
e risulterà che sono stati raggiunti gli obiettivi si potrà 
procede alla “fase di attuazione” attraverso la realizzazione 
di una nuova campagna di adesione. Tale campagna mira 
a coinvolgere i lavoratori che nella prima fase non avevano 
dato la loro disponibilità o che erano scettici dell'iniziativa. 
Successivamente dovrà essere indetto una nuovo bando 
a cui potranno aderire i nuovi utenti e che presenterà una 
nuova forma di incentivo. 


3I 
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FASE PRELIMINARE AVVIO DELLA SPERIMENTAZIONE 
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FASE S:FASEDÌ ATTUAZIONE > (©) DETERMINAZIONE DELL'INCENTIVO 


INCENTIVO FASE DI ATTUAZIONE — 6a iii ARA > 


OBIETTIVO DELL'INCENTIVO: RETRIBUIRE ECONOMICAMENTE CHI USA LA BICICLETTA O IL MEZZO PUBBLICO PER GIUNGERE AL LAVORO 


LE REGOLE DEL GIOCO 
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! ; 4 Nella “fase di attuazione” si prevede di cambiare la tipologia di 
tom 20°km SOM Sola S0 km com 20m BGkm So km A00.km 220.km 120 km incentivo e di “risarcire” monetariamente gli utenti che aderiscono 


® ® 2) ® (216) ® ©e® @ @ © ® 060 © 00 (0) 00 © © @ ® @@ @ © © ® © @ (0) ® @ al progetto. Ogni km pedalato sarà ricompensato con 0,25 
® ® ®© 1) 0@ ® 6 ® @® ® @® ® ©® @ I) ® ®© @ ®© ® ®© @ centesimi per un tetto massimo giornaliero di 6 euro. Il premio 


verrà erogato ogni tre mesi e solo al raggiungimento della cifra 


08 000 006 000 000 000 006 000 000 000 minima di 10 euro. Come ben analizzato nel capitolo delle buone 
© 000 000 000 0ce0 000 000 Gee eee iui nine ne) 
000 0006 eee ceco eee cc60 006 euro mensili 

@ i) ” @ @ (e) @ © © 6) ® @ ce) @ @ @ ® © Si dovrà inoltre valutare se ricompensare anche coloro che, per 


@® 000 000 006 000 motivi chilometrici, prendono il mezzo pubblico. Per tale fascia 


si propone di introdurre un incentivo monetario a chilometro 
0° @ @ ® ® i © ® i © corrispondente a 0,25 euro ogni 10 km percorsi con un mezzo 
000 0060 pubblico. 
00 
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FASE PRELIMINARE 


AVVIO DELLA SPERIMENTAZIONE 


0000000009900 


FASE S:FASEDI ATTUAZIONE > RACCOLTA NUOVE ADESIONI 
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AI fine di garantire una buona riuscita del progetto è 
fondamentale attivare un processo di “affiliazione” che miri ad 
abituare l'utente alla nuova modalità di spostamento. Per tale 
ragione si consiglia di sviluppare la fase di attuazione nell'arco 
di un intero anno. 

Ogni tre mesi si dovrà prevedere la redazione di un report 
di verifica del progetto che individua le criticità al fine di 
sviluppare una strategia di intervento. Alla conclusione 
dell’anno di sperimentazione si dovrà prevedere l'organizzare 
di un evento finale in cui saranno premiati le aziende e i 
dipendenti più virtuosi. In particolare saranno premiati i 
dipendenti e le aziende che hanno raggiunto il maggior 
numero di km e verrà consegnato il “certificato di mobilità 
sostenibile” alle aziende che hanno migliorato i servizi legati 
al mondo della bicicletta. 


Alla fine dell'anno di sperimentazione sarà necessario 
valutare il progetto verificando se sono stati raggiunti gli 
obiettivi prefissati e analizzando le potenzialità e criticità del 
progetto. 


Se dal resoconto del primo anno di vita risulterà che il 
progetto ha raggiunto gli obiettivi prefissati si potrà siglare 
un accordo tra Regione FVG e aziende che darà l'inizio ad 
una nuova fase del progetto. 


FASE 6: RESOCONTO PRIMO 
ANNO DI VITA DEL PROGETTO 
PILOTA 


Cho 
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2.5. Fac-simile 1° questionario all'azienda/ente 


I°_QUESTIONARIO AZIENDA / ENTE Servizio di trasporto dedicato messo a disposizione dall’Azienda/Ente 


L'Azienda/Ente saprebbe indicare, mediamente, con quale mezzo arrivano sul posto di lavoro i 


dipendenti? Automobile come passeggero 


Informazioni generali: A 
9 Automobile come conducente 


Nome Azienda/Ente: Servizio di trasporto dedicato messo a disposizione dall'Azienda/Ente 


Settore attività: Automobile o moto/motociclo (di proprietà) 


Mezzo pubblico 14b. Solo se ha risposto “Usando più mezzi” alla domanda 13. 
Sede principale (città, indirizzo, CAP): p 


Bicicletta Indichi con una crocetta la numerazione progressiva della sequenza di mezzi che usa più 
Contatti (telefono, e-mail): frequentemente (es. se si usa prima l'automobile e poi il bus indicare 1 per automobile e 2 per bus). 


A piedi Bicicletta 12345 


Altre sedi (città, indirizzo, CAP): 


Moto/Motociclo 


Quanti dipendenti arrivano dallo stesso comune in cui è situata l’Azienda/Ente? 


Quale è il numero e la tipologia dei dipendenti della sede principale? Bus extraurbano 


Operai Impiegati Dirigenti Treno 


Servizio di trasporto dedicato messo a disposizione dall’Azienda/Ente 


Quanti dipendenti arrivano da un comune limitrofo a quello in cui è situata l’Azienda/Ente? 


Quale è l'età media dei dipendenti? Automobile come passeggero 


Da 18 anni a 30 anni O Automobile come conducente 


Da 31 anni a 50 anni 


A A Quanti dipendenti arrivano dalla stessa provincia in cui è situata l’Azienda/Ente? 
Oltre i 51 anni 


Utilizza sempre lo stesso mezzo? 
Sì 


Quale è l'orario delle attività che vengono svolte? No 


e Quanti dipendenti arrivano da una provincia diversa da quella in cui è situata l’Azienda/Ente? 
Orario di lavoro normale dalle e dalle 


Orario di lavoro turnisti dalle e dalle . Se ha risposto “No” alla domanda precedente, potrebbe indicarci con quale frequenza modifica il 
mezzo di trasporto? 


dalle e dalle 


Siete a conoscenza del Decreto del Ministero dell’Ambiente 27/03/1998 “Mobilità sostenibile nelle 1 volta a settimana 


dalle e dalle aree urbane”? 


; srl 2 volte a settimana 
Orario per clienti dalle e dalle ì O No 0 


Più di 2 volte a settimana 
Orario per fornitori dalle e dalle 


L'Azienda/Ente dispone di un Mobility Manager? Generalmente al rientro utilizza gli stessi mezzi dell'andata? 


Sì 
Dal AL Se sì indicare nome e cognome: No 
Dal AI 


Quali sono le chiusure previste normalmente durante l’anno solare? ì 0 


Dal AI . L’Azienda/Ente ha attivato iniziative di tele-lavoro? 
Sì O 


Se ha risposto “No” alla domanda precedente, può indicare quali mezzi utilizza? 


Bicicletta 
Quanti parcheggi per automobili sono sono disponibili? Se sì indicare quanti dipendenti sono coinvolti: 


Moto/Motociclo 


N° posti per dipendenti/dirigenti N° posti auto per clienti/fornitori Buis'adtiziùurbario 


Sarebbe disposto a modificare l'orario di lavoro per agevolare l’arrivo dei suoi dipendenti in bicicletta o 
con mezzi pubblici (bus, treno, ecc)? 
Sì D No D 
—— Automobile come passeggero 


Treno 


Quanti parcheggi per biciclette sono sono disponibili? Servizio di trasporto dedicato messo a disposizione dall’Azienda/Ente 


N° posti per dipendenti/dirigenti N° posti auto per clienti/fornitori 


; Fri ipa ; Automobile come conducente 
| dipendenti ricevono contributi per il costo del trasporto da casa al lavoro? 


Sì O No 0 


Quanti parcheggi per motocicli sono sono disponibili? 


N° posti per dipendenti/dirigenti N° posti auto per clienti/fornitori 
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2.6. Fac-simile 2° questionario ai dipendenti 


II° QUESTIONARIO DIPENDENTI È Qual è solitamente il suo orario di ingresso alla mattina? 


Il questionario è anonimo, i dati raccolti saranno trattati in modo aggregato nel rispetto della legge sulla privacy. Prima delle 7:00 


Servizio di trasporto dedicato messo a disposizione dall’Azienda/Ente 


INFORMAZIONI GENERALI SUI PARTECIPANTI 


1. Nome Azienda: 


Ruolo ricoperto nell’Azienda: 
operaio 
impiegato 


dirigente 


Età: 
18-24 
25-34 
35-44 
45-64 
Oltre 64 


Sesso: 
Femminile 


Maschile 


Luogo di residenza: 


Comune 


Luogo di lavoro: 
Comune Buttrio 
Comune Moimacco 


Comune Premariacco 


ORARIO DI LAVORO 

7. Che tipo di orario di lavoro segue? 
5 giorni 
6 giorni 
Part-time 


Turnista 


Dalle 7:00 alle 8:00 
Dalle 8:00 alle 9:00 


Qual è solitamente il suo orario di uscita alla mattina? 
Dalle 11:00 alle 12:00 
Dalle 12:00 alle 13:00 
Dopo le 13:00 


Qual è solitamente il suo orario di ingresso al pomeriggio? 
Prima delle 13:00 
Dalle 13:00 alle 14:00 
Dalle 14:00 alle 15:00 


Qual è solitamente il suo orario di uscita al pomeriggio? 
Dalle 17:00 alle 18:00 
Dalle 18:00 alle 19:00 
Dopo le 19:00 


Dove avviene la sua pausa pranzo? 
All’interno dell’Azienda/Ente in uno spazio dedicato 
All'esterno dell’Azienda/Ente in un locale pubblico 


A casa 


SPOSTAMENTI CASA-LAVORO 


13. 


14a. 


Con quale mezzo si reca solitamente a lavoro? 
A piedi 
Usando un solo mezzo 


Usando più mezzi 


Solo se ha risposto “Usando un solo mezzo” alla domanda 13. 


Quale mezzo utilizza più frequentemente? 
Bicicletta 
Moto/Motociclo 
Bus extraurbano 


Treno 


Automobile come passeggero 


Automobile come conducente 


14b. Solo se ha risposto “Usando più mezzi” alla domanda 13. 


Indichi con una crocetta la numerazione progressiva della sequenza di mezzi che usa più 
frequentemente (es. se si usa prima l'automobile e poi il bus indicare 1 per automobile e 2 per bus). 


Bicicletta 12 45 
Moto/Motociclo 

Bus extraurbano 

Treno 

Servizio di trasporto dedicato messo a disposizione dall’Azienda/Ente 

Automobile come passeggero 


Automobile come conducente 


Utilizza sempre lo stesso mezzo? 
Sì 
No 


Se ha risposto “No” alla domanda precedente, potrebbe indicarci con quale frequenza modifica il 
mezzo di trasporto? 


1 volta a settimana n) 
2 volte a settimana 


Più di 2 volte a settimana 


Generalmente al rientro utilizza gli stessi mezzi dell'andata? 
Sì 
No 


Se ha risposto “No” alla domanda precedente, può indicare quali mezzi utilizza? 
Bicicletta 
Moto/Motociclo 
Bus extraurbano 
Treno 
Servizio di trasporto dedicato messo a disposizione dall’Azienda/Ente 
Automobile come passeggero 


Automobile come conducente 


CI, 


PREMOCI FVG | Strumenti per la promozione e incentivazione dell'uso della bicicletta nei percorsi casa — scuola — lavoro 


Pratica il car pooling, ovvero utilizza in gruppo un'automobile privata di proprietà dividendo i costi del 


viaggio? 


ALTERNATIVE DI TRASPORTO PER CHI ABITUALMENTE UTILIZZA L'AUTOMOBILE Ritiene che ci siano strade particolarmente pericolose lungo il tragitto casa-lavoro? 
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Sì 
No 


Qual è la distanza casa-lavoro? 
Da0a1Km 
Da1a5Km 
Da 5 a 10Km 
Da 10a20Km 
Oltre 20 Km 


Quanto tempo impiega complessivamente per raggiungere il posto di lavoro? 


Da 5 a 15 minuti 

Da 15 a 30 minuti 
Da 30 a 45 minuti 
Da 45 minuti a 1 ora 


Oltre 1 ora 


| mezzi di trasporto che utilizza in estate sono diversi da quelli che utilizza in inverno? 


Sì OD 


Quali sono i motivi della scelta dei mezzi di trasporto con cui si reca più frequentemente al lavoro? 


Costo ridotto 

Durata del viaggio ridotta 
Maggiore sicurezza 

Miglior comfort 

Salute 

Assenza di mezzi pubblici 
Servizio pubblico non efficiente 
Assenza di piste ciclabili 
Accompagnamento di altre persone 
Autonomia di movimento 
Spostarsi per la pausa pranzo 
Altro: 


O 


Gb. ola oegEesgr a aim _q, 


Sarebbe disposto ad effettuare i suoi spostamenti casa-lavoro in bicicletta? 
Sì 
No 


Quali tra queste condizioni migliorative la incentiverebbero ad usare la bicicletta per venire al lavoro? 
Introduzione di piste ciclabili [mi 
Miglioramento delle piste ciclabili esistenti e degli aattraversamenti stradali 

Introduzione di parcheggi per biciclette sul luogo di lavoro 

Introduzione del servizio di bike-sharing 

Introduzione di un incentivo economico in busta paga 

Regalo di una bicicletta 

Realizzazione di uno spazio attrezzato all’interno dell’Azienda/Ente per la pausa pranzo 

Altro: 


Sarebbe disposto ad effettuare i suoi spostamenti casa-lavoro utilizzando bicicletta e trasporto 
pubblico o trasporto dedicato? 


Sì 
No 


Quali tra queste condizioni migliorative la incentiverebbero ad usare la bicicletta ed il trasporto 
pubblico o trasporto dedicato per venire al lavoro? 


Rimborso anche parziale dell'abbonamento per il trasporto pubblico 
Presenza di parcheggi di interscambio 

Introduzione del servizio di bike-sharing 

Fermate adeguate e più vicine 

Maggiore affidabilità del servizio pubblico (rispetto degli orari e delle corse) 
Presenza di appositi spazi per biciclette sui mezzi pubblici 


Introduzione di parcheggi per biciclette sul luogo di lavoro 


Gi d.d. 5 dd a i a 


Realizzazione di uno spazio attrezzato all'interno dell’Azienda/Ente per la pausa pranzo 
Altro: 


PROBLEMI E CRITICITÀ 


Il tipo di tragitto casa-lavoro che compie di che tipo è? 
Diretto 


Con tappe intermedie 


Sì 
No 


Se ha risposto “Sì” alla domanda precedente indichi quali sono le strade che ritiene pericolose: 


Se ha risposto “Sì” alla domanda 29, qual è il problema più importante che riscontra lungo tali strade? 
Traffico durante tutta la giornata 

Traffico durante gli orari di apertura/chiusura delle attività produttive ed industriali 

Elevata velocità dei mezzi che transitano 

Assenza di marciapiedi e di spazi adeguati alla sosta e alla mobilità dei pedoni 

Difficoltà di integrazione tra biciclette ed altri mezzi per mancanza di piste ciclabili 

Pericolosità degli attraversamenti pedonali e ciclabili 

Carenza di adeguata segnaletica per attraversamenti e percorsi ciclo/pedonali 

Altro: 


Se incentivato, sarebbe disposto in via sperimentale a recarsi a lavoro in bicicletta o usando bicicletta 
e mezzo pubblico per un periodo limitato di tempo? 


Sì 
No 


3. CASA- SCUOLA 
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3.1. Buone pratiche 


Nel presente paragrafo sono descritte quattro buone pratiche sviluppate a livello europeo che hanno l'obiettivo 
di incentivare gli spostamenti in bicicletta nel tragitto quotidiano casa-scuola. 
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Cycling Friendly Campus, Cycle Friendly School - Scozia, U. K. 


DESCRIZIONE SINTETICA pierre au 
I \ 
I 
È < 7 . . î x 5 È Hari l » i Ù 
Cycling Scotland è un'organizzazione no profit (charity) che attraverso il supporto finanziario ed economico dell'Agenzia i IL PROGETTO IN SINTESI 
nazionale scozzese per la gestione del traffico e dei trasporti - Transport Scotland promuove l’uso della bicicletta in Scozia se 
. dr ? . i ail Cycling Friendly Ci d School 
con varie modalità e operando in vari settori. ee ipa A i le 
VETO . ni c l E Da l sali localizzazione Scozia, U.K. 
Offre programmi per incentivare le Aziende e i luoghi di lavoro pubblici, le scuole, i campus universitari e le comunità locali N° dr i 
ad una maggiore consapevolezza dell'uso non solo quotidiano della bicicletta, attraverso incentivi a premio e l'erogazione di — ssi nt ente promotore Cycling Scotland 
fondi per la realizzazione di infrastrutture. sali or E utenti coinvolti Studenti scuole primarie e secondarie, campus universitari 


Il programma proposto alle scuole primarie, il Cycling Friendly Primary school, prevede l'assegnazione di un premio, il Cycling anno di attuazione 2017 - 2019 


Friendly School award, assegnato alla scuola che ha saputo promuovere l'uso della bicicletta in maniera efficace e che ha sito utile www.cycling.scot 


incoraggiato gli studenti in tal senso. La selezione del vincitore viene svolta seguendo un criterio scrupoloso. 


Diversamente, i programmi proposti alle scuole secondarie e ai campus universitari, il Cycling Friendly Secondary school, e il 


TIPOLOGIA DI INCENTIVO 


i o 


Economico Premio ) Infrastrutture 


Cycle Friendly Campus prevedono, come negli incentivi per le Aziende, l'assegnazione di un premio e l'erogazione di un fondo 
economico per la realizzazione di servizi. 


SPECIFICHE SULLA TIPOLOGIA DI INTERVENTO 


Ogni anno î , : E 

Cycling Friendly Cycling Friendly 
School Award Campus Award 

Cycling Scotland, apre un 

ente no profit band: 

” + bando per erogare 

nazionale incentivi + € + € 

Cycling Friendly Cycling Friendly 
Secondary Schools Campus development fund 


development fund 


PUNTI DI FORZA DELLE AZIONI DI CYCLE SCOTLAND 


Comunicare... Istruire le future generazioni... Sinergia tra il globale e il locale... 


Attraverso una vasta varietà di 

incentivi per le scuole, Cycling 
Scotland dimostra la volontà di 
educare la generazione di domani. 


Cycling Scotland, attua una strategia 
comunicativa efficace, attraverso la 


LA Y 
LI LU 
I I 
I I 
' ' 
I i Cycling Scotland lavora in sinergia 
I I 
i pubblicazione di opuscoli illustrativi, e | 
LU ' 
I I 
I I 
LI LI 
I I 
' ' 
I ' 
V , 


con le necessità degli enti locali, e le 


FOGNE strategie a macro scala 
il sito internet s 


TARGET DI UTENZA 


N ‘ N , N ‘ Studenti delle scuole primarie, e studenti universitari 


========----------, 
Sanzo 
====-----------=, 
e e e i 
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Alle Bgrn Cykler - Danimarca 


DESCRIZIONE SINTETICA 


La campagna Bike to School promossa dalla federazione ciclistica danese, Cyklistforbundet, rappresenta la controparte delle IL PROGETTO IN SINTESI 


campagne Bike to Work che hanno come target di riferimento gli adulti. Nella campagna Bike to School il target di riferimento è 


costituto dagli studenti di età compresa tra i 5 e i 15 anni. A partire dal 2009 la campagna è stata organizzata annualmente, nelle _2°°. nomeAlle Bgrn Cykler 

prime due settimane di settembre. Vi hanno partecipato classi e istituti scolastici da tutto lo Stato. el localizzazione Danimarca 

Per ogni giorno delle due settimane, l'insegnante annota non solo gli alunni che si sono recati a scuola in bicicletta, ma anche coloro Nati aaa” i entepromotore Cyklistforbundet 

che hanno indossato un casco. Per ogni studente che si è recato in bicicletta e con il caschetto, viene assegnato un biglietto della pr 2-10 «€ utenti coinvolti Studenti scuole elementari 
lotteria nazionale: più biglietti si ottengono, maggiore è la probabilità di vincita. | premi in palio sono destinati alla classe e non al #1 


anno di attuazione 2009-2019 


singolo studente e sono donati dalle Aziende che sponsorizzano la campagna. Nell'anno 2018 il primo premio è stata una mountain 
. . sito utile www.abc-abc.dk 
bike per ogni studente della classe. 


TIPOLOGIA DI INCENTIVO 


do D 


Premio Buono Infrastrutture 
acquisto 
come trascorrere il doposcuola con i genitori imparando ad andare in bicicletta. x / 


sul sito della campagna. È possibile infatti scaricare opuscoli con istruzioni per giochi collettivi e attività collaterali affiancabili 
al consueto programma didattico. La popolarità di questa campagna è cresciuta negli anni (circa 144.000 studenti l’anno); i più 
motivati sono stati soprattutto i ragazzi delle scuole medie. 


Per gli studenti più piccoli che non sanno ancora andare in bici o utilizzarla autonomamente, sono state adottate apposite regole, 
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Ì 
Per incentivare la partecipazione degli studenti, gli istituti scolastici e gli insegnanti possono fare riferimento alle strategie proposte i 
I 
I 
I 
Ò 
i 
i 


La campagna non solo incentiva gli studenti ad usare la bicicletta in maniera sicura, ma sensibilizza anche igenitoriad accompagnare 
i figli a scuola in bicicletta e poi recarsi a lavoro. 


SPECIFICHE SULLA TIPOLOGIA DI INTERVENTO 
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Around the world in 80 days - Aarhus, Danimarca 


DESCRIZIONE SINTETICA 


Aarhus, la seconda città in Danimarca per numero di abitanti, ha avviato nel 2010 un progetto ambizioso di incentivo 
all'utilizzo della bicicletta per i ragazzi delle classi delle scuole secondarie di primo grado. L'iniziativa consiste in una sfida fra 
classi: compiere in bicicletta, nell'arco di 80 giorni, i 40.000 km del romanzo di Jules Verne “Viaggio attorno al mondo in 80 
giorni”. Aarhus è la città da cui, nel romanzo, parte il viaggio. 

Le classi partecipanti sono state 17, per un totale di circa 400 studenti. Ogni classe è stata equipaggiata con un dispositivo 
gps per il rilievo dei chilometri, utilizzato a turno. Durante la campagna gli studenti hanno caricato sul sito pubblico del 
progetto i tracciati percorsi per far sì che Dr.Glob, il protagonista del romanzo, potesse proseguire il suo viaggio. L'obiettivo 
della campagna sarebbe stato quello di far percorrere inbicicletta ai 400 ragazzi 40.000 chilometri intotale. Sfortunatamente, 
le condizioni metereologiche avverse non hanno permesso di raggiungere l'obiettivo nel 2010. 

Nel 2011, lo stesso progetto è stato avviato dalla città di Elsinore. Le classi che hanno partecipato hanno vinto una serie di 
premi; la classe che ha pedalato per il maggior numero di chilometri (circa 2.500) ha vinto 5000 corone danesi. 


SPECIFICHE SULLA TIPOLOGIA DI INTERVENTO 


17 classi delle scuole 
medie si sfidano a 
raggiungere l'obiettivo 
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TARGET DI UTENZA 


Studenti delle scuole primarie 
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IL PROGETTO IN SINTESI 

nome Around the world in 80 days 
localizzazione Aarhus Danimarca 

ente promotore Municipality of Aarhus 
utenti coinvolti Studenti scuole secondarie 
anno di attuazione qutunno 2010 


sito utile // 


TIPOLOGIA DI INCENTIVO 
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Lys pà med Ludvig - Danimarca 


DESCRIZIONE SINTETICA 


La campagna “Accendi le luci - con Ludvig” ha consentito di incentivare l'uso delle luci nei bambini e negli adulti. Attraverso 
iniziative collaterali, esperimenti e giochi svolti in classe, i bambini imparano l'importanza dell'utilizzo delle luci e loro 
funzionamento. Vi hanno partecipato oltre 30.000 bambini della quarta elementare nel corso dei cinque anni della campagna, 
in quanto in Danimarca è a partire dal quarto anno di elementari che i bambini iniziano ad andare a scuola autonomamente. 


La campagna inizia a novembre, quando ad ogni classe partecipante viene assegnato un kit di materiali didattici, come 
compiti, esercizi e giochi, luci e riflettori per i bambini. 


L'argomento viene approfondito in ogni gruppo di discipline: attraverso le materie scientifiche gli alunni studiano ilmeccanismo 
della batteria elettrica e quanto lontano si può vedere con una luce per biciclette, nell'ambito delle materie letterarie viene 
dettata una storiella esemplificativa del coniglietto Ludvig che teneva sempre le luci accese e di Poul e Panda che invece non 
le accendono. 


La campagna è conclusa da un concorso a disegni sulla storia di Ludvig, in cui i bambini vincono premi e gadget. 


SPECIFICHE SULLA TIPOLOGIA DI INTERVENTO 
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i IL PROGETTO IN SINTESI 


Pe nome Lys pà med Ludvig 

26 localizzazione Danimarca 

ente promotore Cyklistforbundet 

utenti coinvolti Studenti scuole elementari 
anno di attuazione 2005-2017 


sito utile www.lyspaa.dk 


wp 


Premio } Infrastrutture 


TIPOLOGIA DI INCENTIVO 
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3.2. Schemi di sintesi 


CRITERI DI ANALISI PROGETTI 


O 1) 


I Il 
DATI GENERALI j nome progetto Cycle Friendly School Alle Bgrn Cykler Around the World in 80 days Lys pà med Ludvig I 
luogo I Scozia I Danimarca I Aarhus, Danimarca I Danimarca 
L] L 
costo I £ 81.000 milioni/ 2019-2020 L collaborazione con sponsor I 7 I 11 
LI LI 
I bbli I Cycling Scotland I icipali Ù 
I promotore pubblico I ycling scotland, I // I Municipality of Aarhus I // i 
I . I organizzazione no profit, | 3 I 7 i 7 | 
I promotore privato I che utilizza fondi pubblici Cyklistforbundet I Cyklistforbundet I 
numero partecipanti /I L circa 100.000 ogni anno | 400 studenti di 17 classi I 30.000 studenti i 
I I 
I utenti: studenti e/o genitori ll Studenti universitari, delle scuole y SRI ] I J | I TRENO I L 
I | primarie e superiori I studenti dai 5 ai 15 anni | studenti scuole medie I studenti dai 9 ai 10 anni | 
I I t I + I 
I utenti: cittadinanza e/o turisti] 7, I 7, I 7, I 7, I 
I I I L I I 
I € I delle dotazioni al ciclista I 7) I Il I Il Ì 
INCENTIVO L L I L, I L 
cono) Giorni di ferie ì 2 97, i 37) 17, 
DODO 
I LI I LI I L 
I I I I I L 
| w Premio ] Premio alla scuola più virtuosa I Primo premio 1 5.000DKalla classe che aveva percorso, Premio allo studente che ha fatto il 1 
I I lotteria nazionale I più I disegno vincitore i 
* + 
I I I I I I 
I GG Buoni Acquisto I 11 I I] I IZ) I 11 I 
I I I I I I 
I I T 
I EVO) Infrastrutture I / I I 1 I 
LI L I L I L 
I BI Certificato I Il i Il I Il I Il I 
__--------------------4--------------[--------------+4--------------|<--------------xl 
FASE DI ANALISI, I revista/non prevista I i i I I 
I revista 1] I 
DISSEMINAZIONE E 1° i I PRESS i: È I i si I 
SENSIBILIZZAZIONE I I 7 i I I 
i Durata | // i Gotote (pins | // | // | 
I I i dell'a. scolastico 4 E | 
I I pubblicitàtramite sito web dedicato, j_ pubblicità tramite sito web dedicato, ! I I 
I Strumenti utilizzati I depliantinformatividistribuiti nelle y depliant informativi distribuiti nelle! Il I 11 I 
I I scuole I scuole I I I 
iii nnicziolaniiiizandl------2------. e _./04--44/6 4 A Eee mac E AJ 
ro i i inizi i // : // 2010 : 2005 
SPERIMENTAZIONE Annodiinizio I I I 
LI I 
Durata Il I 7 Autunno 2010 I Novembre 2005 - 2017 ! 
i EI [Ecc 
Li T T "i 
INGENTIVO: PERENNE I Annodi inizio I 2017 2009, si ripete ogni anno I // Il I 
gni n nin ii iii iii inn iii iii pieni — — n n nni eee einen 
I I La campagna di incentivi a pacchetto y L'iniziativa si mostra efficace in quanto sfruttal L'iniziativa è strutturata in forma di gioco e y L'iniziativa è efficace nel diffondere 
I I promossa da Cycling Scotlandy risorse già presenti nel territorio, ovvero! con un'elevata ambizione (arrivare a 40.000km juna maggiore consapevolezza negli ll 
ANALISI DEI RISULTATI I SORTE I agisce . equamente sul territorio. i premi donati dagli sponsor, e si basa sull pedalatiin8ogiorni) Tuttavia non fu possibile , adulti sull'utilizzo della luce in bici. ll 
I Potenzialità/Criticità I Tuttavia il singolo studente non più fare, un'idea di gioco: ovvero la sfida fra le classi dil raggiungere questo obiettivo a causa delle ; I 
L I richiesta di incentivo al di fuori dell'iniziativa, tutto il paese a vincere il primo premio. I pessime condizioni meteo di quell'inverno , Tuttavia il progetto di incentivo non è I 
I I dell'Istituto. I L sufficiente a promuovere l'uso della | 
I I I bicicletta in generale I 
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3.3. Strategie e incentivi per l'utilizzo della bicicletta negli sposta- 
menti casa - scuola 


| progetti precedentemente individuati illustrano differenti strategie adottate, caratterizzate da una o due delle 
tipologie di incentivi economico/fiscale; premio; buono acquisto. Sono escluse le tipologie di incentivo giorni di 
ferie; infrastrutture e servizi; certificato di eccellenza. Le strategie individuate sono le seguenti: 


e strategia 1(Cycling Friendly Campus, Cycle Friendly School - Scozia, U. K.) e strategia 3 (Around the world in 
80 days - Aarhus, Danimarca): economico/fiscale con premio; 


e strategia 2 (Alle Bgrn Cykler —- Danimarca): premio con buono acquisto; 


e strategia4 (Lys pà med Ludvig - Danimarca): premio. 


3.3.1. Strategia 1e strategia 3: economico/fiscale con premio 


La strategia lega il premio all'incentivo economico o fiscale, ovvero la visibilità di quanto attuato con il risultato 
concreto dell'azione promossa. 


Il Cycling Friendly School Award è un premio alle scuole dell'infanzia promosso da Cycling Scotland. Il premio va al 
gruppo e non alla singola persona. 


3.3.2. Strategia 2: premio con buono acquisto 


La strategia lega il premio albuono acquisto, ovvero la visibilità diquanto attuato con il risultato concreto dell'azione 
promossa. In tal senso un incentivo a premio, molto efficace nelle classi delle scuole danesi, è il Alle Bgrn Cykler, 
promosso dalla Cyclistforbundet, federazione ciclistica danese. Il periodo di incentivo è previsto nelle prime due 
settimane di scuola: per ogni ragazzo che si reca a scuola in bici e col caschetto viene dato un biglietto della lotteria 
nazionale, più biglietti acquisisce la classe in queste due settimane, più ha la possibilità di vincere il primo premio, 
donato da uno sponsor che promuove l'iniziativa (per esempio una mountain bike a testa per ogni alunno della 
classe vincitrice). 


3.3.3. Strategia 4: premio 


La strategia non riguarda direttamente l'incentivazione all'utilizzo della bicicletta negli spostamenti casa - scuola, 
ma far nascere nella persona la curiosità di sperimentare un nuovo sapere, direttamente o indirettamente legato 
all'utilizzo della bicicletta. 


Promosso in Danimarca a scala nazionale, il Lys pà med Ludvig è un progetto in cui il premio viene dato al singolo 
studente. Questo tipo di incentivi a premio, nella logica della teoria della “gamification”, risulta molto efficace 
nell'ambito della promozione casa-scuola, in quanto incentiva il bambino al raggiungimento di un obiettivo comune 
con la classe che porta a un beneficio di tipo materiale e non economico: per un bambino la vincita di una bicicletta 
nuova risulta molto più allettante rispetto alla vincita di una somma di denaro. 
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4.1. Buone pratiche 


Nel presente paragrafo sono descritte tre buone pratiche sviluppate a livello europeo che hanno l'obiettivo di 
incentivare gli spostamenti in bicicletta nel tragitto quotidiano casa-scuola-lavoro. 


od 
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Bando “Al lavoro e a scuola in bicicletta” 2019 - Cesena e Cesenatico, Italia 


DESCRIZIONE SINTETICA 


Dal 2018, per il secondo anno consecutivo, i Comuni di Cesena e Cesenatico hanno promosso la sperimentazione temporanea 
“casa - lavoro" e, dal 2019, anche quella “casa - scuola” nell'ambito del progetto di mobilità sostenibile “Cambio marcia”, della 
durata di 7 mesi. 


L'incentivo è consistito nel rimborso di 0,25 € per ogni chilometro percorso in bici, nel tragitto “casa - lavoro” e nel tragitto “casa 
- scuola”, al singolo lavoratore, al singolo studente maggiorenne regolarmente iscritto e per il singolo genitore che accompagna i 
figli minorenni a scuola, residenti nei Comuni di Cesena e Cesenatico. Il percorso è monitorato attraverso l’App gratuita “wecity”, al 
fine di rendicontare i chilometri percorsi. Sono inclusi nella rendicontazione anche tratti brevi percorsi con la bicicletta, facenti parte 
di tragitti in cui è previsto l'uso dei mezzi di trasporto pubblico. Il contributo massimo è pari a 50 € al mese e quello minimo a 20 
€. Per ricevere il contributo, la sperimentazione deve essere attuata per tutta la durata della stessa, pena il mancato dello stesso. 


SPECIFICHE SULLA TIPOLOGIA DI INTERVENTO 
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BILANCIO A QUATTRO MESI DALL'INIZIO DEL PROGETTO 
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IL PROGETTO IN SINTESI 


nome Bando “Al lavoro e a scuola in bicicletta" 2019 
localizzazione Cesena e Cesenatico, Italia 
ente promotore Comuni di Cesena e Cesenatico 


utenti coinvolti Dipendenti, studenti maggiorenni, 
genitori di studenti minorenni 


anno di attuazione Aprile-ottobre 2019 


sito utile www.Comune.cesena.fc.it 


TIPOLOGIA DI INCENTIVO 
€ 
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Progetto M.U.V.T. - Bari, Italia 


7 x 
DESCRIZIONE SINTETICA IL PROGETTO IN SINTESI i 

i i 
Il Progetto M.U.V.T. - Mobilità urbana Vivibile e Tecnologica promosso dal Comune di Bari, rientra nell'ambito del F nome M.U.V.T. 
“Programma Sperimentale Nazionale di Mobilità sostenibile casa-scuola e casa-lavoro” promosso dal ministero VI localizzazione Bari, Italia i 
dell'ambiente. L'iniziativa comunale prevede una complessa progettualità a due livelli: l'erogazione di incentivi ?; ‘ente promotore Comune di Bari, Italia | 
a pacchetto differenziati per tipologia di bici (tradizionale o a pedalata assistita), applicati tramite due fasi di # Fi RR O ER 
sperimentazione casa-lavoro e casa-scuola; e la realizzazione di percorsi ciclabili, zone 30 e dispositivi di sicurezza. fg i . . | 
Il primo livello di incentivo è il contributo per l'acquisto di una nuova bici presso i rivenditori locali che si iscrivono al progetto: : Fd i RARA ARRE OA ALE i 
150 € per l'acquisto di una nuova bici, 250 € per una bici con pedalata assistita e 100 € per una bici ricondizionata (in ogni AT D: <StRo Elle a, anne o eZ 0 por oa 
caso l'incentivo non può superare il 50% del totale della spesa). Il secondo livello di incentivo è relativo alla sperimentazione n d i i 
di quattro mesi di cui si prevede l'avvio a fine ottobre 2019, ed è destinato a utenti maggiorenni, sia lavoratori che f : TIPOLOGIA DI INCENTIVO i 
studenti universitari o delle scuole superiori, per le tratte casa-lavoro e casa-scuola. Il tipo di contributo è il rimborso a vi i i 
km differenziato: 0,20 € a km per i tragitti casa-lavoro; e 0,04€ a km per altri tragitti all'interno del Comune; il contributo 7 | € >) 
scende per le bici a pedalata assistita (0,10 € a km e 0,02 €) fino a un massimo di 1 € al giorno/100 € in 4 mesi. Ad ogni Di i ia nti dui i 
partecipante verrà fornito un kit apposito per il monitoraggio delle tratte percorse composto da: luci e led di segnalazione; i : 
targa catarinfrangente, supporto smartphone da manubrio, dispositivo bluetooth per il rilevamento gps monitorato da una N P, 


App gratuita. A conclusione del periodo di sperimentazione verranno attribuiti anche degli incentivi premianti: 50 € di extra- 
bonus per i primi 10 beneficiari che avranno percorso più km con una bici normale, e 100 € per i primi 5 che hanno percorso 
più km con la bici a pedalata assistita. 


SPECIFICHE SULLA TIPOLOGIA DI INTERVENTO 
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Bella Mossa - Bologna, Italia 


GP 


Premio Buono Infrastrutture 
acquisto 
L'obiettivo è quello di coinvolgere 10.000 cittadini del territorio metropolitano. x / 


residenti e i turisti. L'iniziativa è stata coordinata dalla SRM-Reti e Mobilità, dall'Agenzia di Comune e Città metropolitana di 
Bologna per la mobilità e il trasporto pubblico locale. 


LA v 
DESCRIZIONE SINTETICA 

i ILPROGETTOIN SINTESI 

LI 
Il Comune di Bologna ha promosso l’uso della bicicletta attraverso un incentivo a km insolito, realizzando un'applicazione gratuita, 2°. mome Bella Mossa 
Better Points che monitora gli spostamenti effettuati in bicicletta o con mezzi pubblici. Chi aderisce al progetto può essere # localizzazione Bologna, Italia 
premiato in buoni acquisto per un caffè, un biglietto del cinema o altri beni L'applicazione rendiconta i km percorsi in bici o con # ,°î ente promotore Comune di Bologna 
i mezzi lici, facendo guadagnare al partecipante “Punteggi Mobilità” per ogni spostamento: ad ogni livello di punteggio # 2a 

- pupa È acendeg . 8 pr P P 88 RELORITOR 8 P 88 # a i utenti coinvolti turisti,genitori, studenti, lavoratori, ecc... 
raggiunto corrisponde una tipologia di buono. # ! 
FI i annodiattuazione primavera 2017 e 2018 
| dipendenti delle Aziende possono partecipare insieme attraverso il programma Work Challenge, guadagnando punti collettivi. A I ii ; 
i i sito utile bellamossa.i 

Le scuole possono partecipare con il programma School Challenge: in questo caso il premio consiste in buoni spesa per l'acquisto di i 
di materiale didattico; vi possono partecipare i genitori che accompagnano i figli a scuola con i mezzi pubblici, con la bicicletta o a Pd i 
piedi. Va : TIPOLOGIA DI INCENTIVO 
Il progetto è stato attivato in via sperimentale nella primavera del 2017 e del 2018. Vi possono partecipare tutti, anche i non 3 i 

I 

i 

Ù 


SPECIFICHE SULLA TIPOLOGIA DI INTERVENTO 


Buono Buono 
Buono cena con birra due biglietti del 


Caffè In omaggio cinema 


® db R db R_ db 


xx Km xx Km xx Km 


ESITI INCORAGGIANTI DELL'EDIZIONE 2018 


Ampia partecipazione... Genitori e lavoratori in bici... Uno strumento per la 
pianificazione comunale... 


‘ 10.000 partecipanti % (a. % 

! di cui 607 donne Ì ! 93 scuole primarie di tutta la : !ldatiraccolti sono statiesaminati ! 

I I i provincia, I !  perdefinireilquadroconoscitivo |! 

i 900.000 spostamenti, i i per 1.250 genitori i i della mobilità bolognese i 

! ! ! ! nell'ambito del Piano Urbano ! 

! 3,7 milioni di km percorsi i ì i I della Mobilità Sostenibile i 

|! 53 squadreaziendali | TARGET DI UTENZA 

! 740tonnellate di CO2 risparmiate | ! per 2.000 lavoratori H i L 

4 ; \ : x i Lavoratori, turisti, genitori e studenti delle scuole primarie \ 
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4.2. Schemidisintesi 


CRITERI DI ANALISI 


DATI GENERALI 


TIPOLOGIA DI 
INCENTIVO 


FASE DI ANALISI, 
DISSEMINAZIONE E 


SENSIBILIZZAZIONE 


-—--------[---------- 


FASE DI 


PROGETTI 


L 
SPERIMENTAZIONE | 


INCENTIVO PERENNE | Arezzo 


ANALISI DEI RISULTATI 


I 
j nome progetto Cambiomarcia Progetto M.U.V.T. Bella Mossa 
luogo I Cesena e Cesenatico, Italia I Bari, Italia I Bologna, Italia I 
Î tosto I 33.000€ | 400.000€ per acquisto bici, 100.000 € per J 16.000 voucher Gihi in palio dagli85tra | 
I I I sperimentazione I partner, per l'edizione 2018 I 
promotore pubblico Comuni di Cesena e Cesenatico Comune di Bari, Italia | Comune di Bologna, Italia 
I ; L I I I 
romotore privato // 7 // 
1” P I I I I 
Î numero partecipanti Ì 291 iscritti I/ i 10.000 partecipanti nel 2018 
utenti: lavoratori X X | X 
i utenti: studenti e/o genitori i studenti maggiorenni e genitori di % | x 
I I studenti minorenni I I I 
utenti: cittadinanza e/o turisti! 7, x | x 
A —_ —_ —_ —_ —_ —_ —_—cCccccc Peel e nn cccoccconccanaodi 
i € Economico i 0,25 € a km percorso contributi differenziati | I1 î 
LITI I I I I 
I BORA Giorni di ferie I // I 7 I I | 
I | L L I 
L L L L LÌ 
0, batniia ” : Premio extra-bonus per gli utenti che | P 
hanno pedalato di più 
I I I I I 
L I I I I 
I Buoni Acquisto I Il I tI. I Buoni acquisto I 
I I I I I 
L L LÌ L LI 
| ICVO) Infrastrutture | I | 77) | Il | 
L | I I I 
L Bi Certificato I /1 I IZ) I 1] I 
È RR E _—___._._{_. 
; è L i I î L I 
I prevista/non prevista I prevista I prevista | prevista | 
LI L, LI Li 
Durata I Il L Il I Il Ì 
l 1 L 1 I 
I I :-;43 PR: ; I RIA to cj A L I 
l Strumenti utilizzati I one RE a I pa ca ut I pubblicitàtramite sito web dedicato, | 
I I epliant informativi distribuiti nelle , epliant informativi distribuiti nelle, depliant informativi I 
scuole scuole 
I L L L LI 
r-=-==-=--------=[--------------[|[----------=--=<“=[ 
Anno di inizio I 2018 I 2019 I 2017-2018 I 
L L L L 
Durata È Aprile - Ottobre 2019 4 mesi + 4 mesi | Primavera 2017, Primavera 2018 
I Il I Il : Il Ù 
-=- ln‘ 1‘ ed_1e-*‘ eddé06@6ò@>6@"c@c<---.5---- /AZEREEeeeessi 
I LT bilancio dell'iniziativa a 4 mesi dall'inizio. L'incentivo, strutturato in incentivi per’ L'incentivo risulta efficace nell'incentivare Î 
I I della sperimentazione, è positivo, il" l'acquisto di nuove bici, e in contributo a km,* mezzi “sostenibili” (in bici, a piedi o con i mezz 
I ! contributo economico a km risulta efficace! è potenzialmente efficace a promuovere * pubblici), al quale si somma anche una strategi 
| Potenzialità/Criticità l Tuttavia l'incentivo non tiene conto deglil l'uso della bicicletta. Tuttavia il pacchetto di! volta a promuovere la vitalità del centro! 
I I spostamenti fatti con i mezzi pubblici I incentivi esclude l’uso dei mezzi pubblici dil! collaborando don oltre 100 sponsor. I 
] I I trasporto. . 
I I L I 
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4.3. Strategie e incentivi per l'utilizzo della bicicletta negli sposta- 
menti casa - lavoro 


| progetti precedentemente individuati illustrano le differenti strategie adottate, caratterizzate da una o due 
delle tipologie di incentivi economico/fiscale; premio e buono acquisto. Sono escluse le tipologie di incentivo 
giorni di ferie; infrastrutture e servizi; certificato di eccellenza. Le strategie individuate sono le seguenti: 


e strategia 1 (Bando “Al lavoro e a scuola in bicicletta" 2019 - Cesena e Cesenatico, Italia): economico/ 
fiscale; 


e strategia 2 (Progetto M.U.V.T. - Bari, Italia riconoscimento): economico/fiscale con premio; 


e strategia 3 (Bella Mossa - Bologna, Italia): buono acquisto. 


4.3.1. Strategia 1: economico/fiscale 


Anche in questo contesto, relativo ai percorsi casa - scuola — lavoro, viene ribadito come l'incentivo economico/ 
fiscale sia il più utilizzato poiché rimane la formula di ricompensa in denaro più diretta. 


Il bando per la sperimentazione dell'utilizzo della bicicletta nei percorsi casa -scuola e casa-lavoro promosso 
dalle Amministrazioni comunali di Cesena e Cesenatico ha tenuto conto, a conclusione del periodo di 
sperimentazione, di un tetto minimo di incentivo pari a 20 € (equivalente a circa 0,5 chilometri percorsi al giorno) 
e un tetto massimo di 50€ al mese. 


Questo tipo di bando si presta anche al contesto relativo ai percorsi casa — scuola — lavoro, semplicemente 
innalzando le quote di incentivo e il numero minimo di chilometri da percorrere. 


Un altro aspetto interessante è costituito dalla metodologia utilizzata per definire i km pedalati: è stata prevista 
la realizzazione di una App da utilizzare per il monitoraggio gps del tracciato, funzionale anche alla raccolta dati 
per la pianificazione urbana del traffico nei territori comunali. 


Questo tipo di strategia ha portato ad una partecipazione di livello significativo. Sono tuttavia da evidenziare 
alcuni aspetti critici. Se l'utilizzo di quest'azione porta a unesito che è senza dubbio “pronto-effetto”, è necessario 
puntare, contemporaneamente, ad aumentare la consapevolezza degli effetti benefici della bicicletta, per 
ottenere esiti duraturi e costanti nel tempo. 


È inoltre importante rilevare come questo tipo d'incentivo abbia un altro limite, ovvero che può essere “usufruito” 
solo da quelle persone che risiedono relativamente vicino alla sede lavorativa. È stato calcolato, infatti, che la 
distanza massima che un lavoratore può compiere nel tragitto casa - scuola - lavoro non può essere superiore 
ai 20 chilometri complessivi tra andata e ritorno. 


4.3.2. Strategia 2: economico/fiscale con premio 


La strategia lega il premio all'incentivo economico o fiscale, ovvero la visibilità di quanto attuato con il risultato 
concreto dell'azione promossa. 


Nello specifico, nella sperimentazione di rimborso*chilometro promossa dall'Amministrazione comunale di Bari 
(progetto MUVT), il tetto massimo previsto è di 1€ al giorno e 100€ in 4 mesi. 


Il premio spinge gli utenti ad essere competitivi, rapportandosi al livello massimo dell'incentivo disponibile. 


4.3.3. Strategia 3: buono acquisto 


Oltre a strategie rivolte esclusivamente alle scuole e alle Aziende, è possibile anche programmare strategie 
rivolte alla collettività e che incentivino non solo l'uso della bicicletta, ma tutti i mezzi di mobilità sostenibile. 
Questo è il caso del progetto Bella Mossa promosso dall'amministrazione comunale di Bologna, che per due 
anni consecutivi ha premiato tutti coloro che hanno deciso di spostarsi in bicicletta, con i mezzi ditrasporto o a 
piedi per la città, collaborando con 85 sponsor locali per l'erogazione di buoni da spendere (caffè, biglietto del 
cinema, ecc...): 


Il progetto ha conseguito buoni risultati: nell'edizione 2018 i partecipanti sono stati 10.000, di cui 60% donne, 
sono stati percorsi 3,7 milioni di km con un risparmio di 740 tonnellate di CO2. Hanno partecipato 93 scuole 
primarie, 1.250 genitori e 53 squadre aziendali, per 2.000 lavoratori. 


Un aspetto pratico da notare, relativo alle strategie legate agli spostamenti casa - scuola - lavoro, è che i pochi 
casi italiani individuati, a differenza degli incentivi danesi, prevedono l'erogazione di un incentivo economico o 
di un premio al genitore che accompagna i figli a scuola e non ai singoli studenti. Sarebbe pertanto consigliato 
individuare una strategia per gli spostamenti casa - scuola — lavoro che tenga conto anche della premialità alla 
classe e non solo al genitore. 
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INTRODUZIONE 


ali 
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1.1 Il quadro normativo di riferimento per la VAS 


Le fasi del processo valutativo proposto nella Direttiva 2001/42/CE, declinati nel D.lgs. n. 152/06 e s.m.i. 


e nella delibera di Giunta regionale n. 2627/2015 sono le seguenti: 


a) 


b) 


0) 


d) 


e) 


la valutazione preliminare, per stabilire gli orientamenti iniziali del P/P e inquadrarne le finalità, 
valutando se il P/P possa produrre effetti significativi sull'ambiente e, quindi, se sia necessario 
avviare la procedura di VAS; 

l'elaborazione e la redazione del P/P, in cui vengono definiti gli obiettivi generali, le strategie, le 
linee di azione e gli strumenti di attuazione, nonché il livello di dettaglio per valutarne gli eventuali 
impatti ambientali. È la fase di redazione congiunta tra la bozza del P/P e il Rapporto preliminare 
(fase preliminare o scoping); 

la consultazione tra il Proponente e/o l'Autorità procedente, l'Autorità competente e gli altri 
Soggetti competenti in materia ambientale, avente ad oggetto i possibili impatti ambientali 
significativi dell'attuazione del P/P e, dunque, la definizione della portata e del livello di dettaglio 
delle informazioni da includere nel Rapporto ambientale Basata sul Rapporto preliminare (o 
documento di scoping), viene attivata sin dall'elaborazione preliminare del P/P e si esaurisce 
entro 90 (novanta) giorni dall'inoltro del Rapporto preliminare all'Autorità competente; 

la redazione del Rapporto ambientale, che costituisce parte integrante del P/P e di cui 
accompagna l'intero processo di elaborazione ed approvazione. Essa spetta al Soggetto 
proponente o all'Autorità procedente, senza ulteriori oneri a carico delle finanze pubbliche. Nel 
Rapporto ambientale devono essere individuati, descritti e valutati gli impatti significativi che 
l'attuazione del P/P potrebbe avere sull'ambiente e sul patrimonio culturale, nonché le 
ragionevoli alternative che possono adottarsi in considerazione degli obiettivi e dell'ambito 
territoriale dello stesso. Il Rapporto ambientale dà atto della precedente consultazione e dei 
contributi pervenuti. Per evitare duplicazioni della valutazione, possono essere utilizzati, se 
pertinenti, approfondimenti già effettuati ed informazioni ottenute nell'ambito di altri livelli 
decisionali o altrimenti acquisiti in attuazione di altre disposizioni normative; 

la comunicazione della proposta di P/P all'Autorità competente, insieme al Rapporto ambientale 
e alla Sintesi non Tecnica dello stesso e, altresì, la messa a disposizione ai Soggetti competenti in 
materia ambientale e al pubblico interessato, affinché questi abbiano l'opportunità di esprimersi. 
La documentazione è depositata presso gli Uffici dell'Autorità competente e presso gli Uffici degli 
Enti il cui territorio risulti anche solo parzialmente interessato dal P/P o dagli impatti della sua 
attuazione; 

la pubblicazione di un avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana o nel Bollettino 
Ufficiale della Regione o Provincia autonoma interessata, curata dall'Autorità procedente, 
dell'avvenuta comunicazione, contestuale a quest'ultima. L'avviso deve contenere: il titolo della 
proposta di P/P; la denominazione del Soggetto proponente e dell'Autorità procedente e 
l'indicazione delle sedi ove può essere presa visione del P/P, del Rapporto ambientale e della 
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8) 


h) 


Sintesi non Tecnica. L'Autorità procedente e l'Autorità competente rendono accessibile al 
pubblico la proposta di P/P, il Rapporto ambientale e la Sintesi non Tecnica attraverso il loro 
deposito presso i propri Uffici e la pubblicazione sul proprio sito web. La presentazione delle 
osservazioni da parte del pubblico al P/P e al relativo Rapporto ambientale deve avvenire entro 
60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione del suddetto avviso. Le osservazioni devono pervenire in 
forma scritta, integrando la documentazione con nuovi e ulteriori elementi conoscitivi e valutativi; 
la valutazione del Rapporto ambientale e degli esiti della fase di consultazione, svolta 
dall'Autorità competente in collaborazione con l'Autorità procedente attraverso l'attività 
istruttoria. L'Autorità competente e l'Autorità procedente acquisiscono e valutano tutta la 
documentazione presentata, le osservazioni, le obiezioni e i suggerimenti inoltrati; l'Autorità 
competente esprime il proprio parere motivato entro 90 (novanta) giorni a decorrere dalla 
scadenza di tutti i termini suddetti. Tenendo conto delle risultanze del parere motivato, l'Autorità 
procedente e l'Autorità competente provvedono alle opportune revisioni del P/P finalizzate alla 
sua approvazione. La decisione sul P/P, il Rapporto ambientale, la Sintesi non Tecnica, il parere 
motivato e la documentazione acquisita nell'ambito della consultazione sono trasmessi 
all'Organo competente all'approvazione del P/P; 

la decisione (informazione sulla decisione) è pubblicata sui siti web delle Autorità interessate, 
dopo che il P/P, il Rapporto ambientale, la Sintesi non Tecnica, il parere motivato e la 
documentazione acquisita in fase di consultazione vengono trasmessi all'Organo competente 
per la sua approvazione. La pubblicazione informa in merito alle sedi ove è possibile visionare il 
P/P approvato e tutta la documentazione inerente l'istruttoria. Attraverso la medesima 
pubblicazione sono resi disponibili: il parere motivato espresso dall'Autorità competente; una 
dichiarazione di sintesi che illustra le modalità con cui le considerazioni ambientali sono state 
integrate nel P/P e come si è tenuto conto del Rapporto ambientale e degli esiti delle 
consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il P/P approvato, alla luce delle 
alternative possibili che erano state individuate e, infine, le misure adottate in merito al 
monitoraggio; 

il monitoraggio degli impatti significativi sull'ambiente derivanti dall'attuazione del P/P 
approvato. Questa fase consente di verificare il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità 
prefissati, così da individuare tempestivamente gli impatti negativi imprevisti e adottare le 
opportune misure correttive. Il monitoraggio è effettuato dall'Autorità procedente, in 
collaborazione con l'Autorità competente, anche avvalendosi del sistema delle Agenzie 
ambientali e dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale. Il P/P individua le 
responsabilità e la sussistenza delle risorse necessarie per la realizzazione e gestione del 
monitoraggio. Delle modalità di svolgimento del monitoraggio, dei risultati e delle eventuali 
misure correttive adottate è data adeguata informazione attraverso i siti web dell'Autorità 
competente e dell'Autorità procedente e delle Agenzie interessate. Le informazioni raccolte 
attraverso il monitoraggio sono tenute in conto nel caso di eventuali modifiche al P/P e, 
comunque, sempre incluse nel quadro conoscitivo dei successivi atti di pianificazione o 
programmazione. La durata di tale fase coincide con quella del P/P medesimo. 
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L'articolo 6, comma 2 del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. individua i P/P che devono essere assoggettati alla 
VAS, ovvero quelli: 

)) che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente, per i settori 
agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle 
acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei 
suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di 
localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti elencati negli allegati Il, Il-bis, III e IV del 
presente decreto; 

k) per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti designati 
come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati 
come siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della 
fauna selvatica, si ritiene necessaria una valutazione d'incidenza ai sensi dell'articolo 5 del d.P.R. 
8 settembre 1997, n. 357 e successive modificazioni. Con la specifica, al comma 3 dell'articolo 
citato, che i Piani e Programmi sopraelencati che determinano l'uso di piccole aree a livello locale, 
nonché le modifiche dei piani e programmi sopraelencati già approvati, sono sottoposti a VAS 
solo se possono avere effetti significativi sull'ambiente e pertanto necessitano di una preventiva 
fase di verifica di assoggettabilità, la cosiddetta fase di screening. 


II PREMOCI è assoggettato a VAS poiché strumento di pianificazione ricadente nelle fattispecie 


di cui all'articolo 6 comma 2 del decreto citato. 


Ai sensi dell'articolo 5, comma 1 della legge 11 gennaio 2018, n. 2, recante “Disposizioni per lo sviluppo 
della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica”, “(...) le Regioni, 
nell'ambito delle proprie competenze (omissis), predispongono e approvano con cadenza triennale, in 
coerenza con il piano regionale dei trasporti e della logistica e con il piano nazionale della mobilità 
ciclistica, il piano regionale della mobilità ciclistica. Il piano regionale della mobilità ciclistica individua gli 
interventi da adottare per promuovere l'uso della bicicletta come mezzo di trasporto sia per le esigenze 
quotidiane sia perle attività turistiche e ricreative nel territorio regionale e per conseguire le altre finalità 


della presente legge. (...)”. 


Ai sensi dell'articolo 7, comma 1 della legge regionale 23 febbraio 2018, n. 8, recante “Interventi per la 
promozione della nuova mobilità ciclistica sicura e diffusa.”, “(...) la Regione predispone e approva il Piano 
Regionale della Mobilità Ciclistica (PREMOCI), in coerenza la legge 11 gennaio 2018, n. 2 (Disposizioni per 


lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica) e con 
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gli obiettivi del Piano regionale delle infrastrutture di trasporto, della mobilità, delle merci e della logistica. 


{oi 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


1.2 La VAS del Piano regionale Mobilità Ciclistica (PREMOCI) 


La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è un processo sistematico che accompagna 
l'elaborazione del Piano o Programma (P/P) e consente di valutare gli impatti che quest’ultimo può 
produrre sull'ambiente in modo strutturato, partecipativo e trasparente. La VAS integra le 


tematiche inerenti lo sviluppo sostenibile all’interno del processo di generazione del P/P. 


La VAS è stata introdotta dalla Direttiva 2001/42/CE (Direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente), 
per garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e per promuoverne la sostenibilità. La 
Direttiva considera la partecipazione dei Soggetti competenti in materia ambientale e del pubblico 
quale elemento cardine per una maggiore trasparenza dell'iter decisionale. La Direttiva stabilisce 
quindi gli obiettivi, i Soggetti da coinvolgere, gli ambiti di applicazione e la documentazione da 
produrre all’interno della procedura affinché gli effetti ambientali del P/P possano essere 


adeguatamente valutati e considerati. 


Nell'ottica di uno sviluppo durevole e sostenibile, le politiche e le scelte pianificatorie devono basarsi sul 
principio di precauzione, per perseguire obiettivi di salvaguardia, tutela e miglioramento della qualità 


dell'ambiente, di protezione della salute umana e di utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali. 


A livello nazionale la direttiva VAS è stata recepita dalla Parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale” e s.m.i., che disciplina e riordina gran parte della 


normativa nazionale in campo ambientale. 


A livello regionale la direttiva VAS e il D.Igs. n. 152/2006 e s.m.i. sono stati recepiti dalla delibera di Giunta 
regionale del 29 dicembre 2015, n. 2627, recante “D.lgs. 152/2006. indirizzi generali per i processi di VAS 
concernenti piani e programmi la cui approvazione compete alla regione, agli enti locali e agli altri enti pubblici 


della regione autonoma Friuli Venezia Giulia. approvazione definitiva.”. 


Il Rapporto preliminare accompagna la formazione del P/P ed è un supporto all'attività di consultazione, 
consentendo ai Soggetti competenti in materia ambientale di apportare i propri contributi e/o esprimere 


un parere sugli argomenti trattati. 
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L'attività di consultazione preliminare (scoping), che ha inizio con la predisposizione del Rapporto 
preliminare e si conclude con l'inclusione dei contributi dei Soggetti coinvolti, è finalizzata a evidenziare 
tutti gli elementi per il conseguimento degli obiettivi del P/P, ossia il contesto territoriale e il quadro 
programmatorio e pianificatorio cui quest'ultimo si riferisce (ambito di influenza del P/P), gli attori e i 
Soggetti coinvolti, gli obiettivi di sostenibilità ambientale di vario livello a cui fare riferimento e le 
metodologie con cui verificare la coerenza. Vengono inoltre concordate le modalità di inclusione delle 
dimensioni ambientale, sociale ed economica nel P/P, attraverso la definizione delle informazioni da 
includere nel Rapporto Ambientale e il loro livello di dettaglio, nonché gli indicatori da utilizzare per 
l’analisi di contesto. Quale fase di carattere dialogico, coinvolge Amministrazioni e Enti pubblici che, per 
le loro specifiche competenze e responsabilità nel settore ambientale, possono essere interessati dagli 
effetti derivanti dall'attuazione del P/P. La consultazione preliminare è avviata dall'Autorità procedente 
mediante la trasmissione del Rapporto preliminare ai Soggetti competenti in materia ambientale, 
chiamati ad esprimere osservazioni e a fornire contributi di tipo conoscitivo e valutativo entro 90 


(novanta) giorni dalla ricezione della suddetta documentazione. 


In conformità ai contenuti dell'articolo 10, comma 3 del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i., la VAS comprende 
anche la Valutazione di Incidenza. Nel Rapporto ambientale sono inclusi gli elementi previsti dallAllegato 
G del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, recante “Regolamento recante 
attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché 
della flora e della fauna selvatiche.” e s.m.i. e della delibera di Giunta regionale del 11 luglio 2014, n 1323 
“Indirizzi applicativi in materia di valutazione d'incidenza” che, a livello regionale, fornisce indirizzi applicativi 
e indicazioni tecnico - operative per la predisposizione della documentazione inerenti la valutazione di 


incidenza. 


Il Piano Regionale della Mobilità Ciclistica del Friuli Venezia Giulia - PREMOCI è uno strumento di 
pianificazione di riferimento, con natura d'indirizzo, di inquadramento e promozione delle politiche per lo 
sviluppo della ciclabilità, che fornisce criteri e indirizzi per la redazione dei Biciplan, strumenti di 
pianificazione della mobilità ciclistica di scala comunale. In quest'ottica, anche il presente Rapporto 
ambientale vuole costituire riferimento per la redazione dei Rapporti preliminari e 


l'espletamento della verifica di assoggettabilità dei Biciplan comunali. 
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| Soggetti competenti in materia ambientale 


| Soggetti individuati dal D.Igs. n. 152/2006 e s.m.i. e coinvolti nel processo di VAS di un P/P sono: 


I) l'Autorità procedente, che avvia il processo di VAS contestualmente alla formazione del P/P e 
successivamente elabora o recepisce, adotta o approva il P/P stesso; 

m) l'Autorità competente, che al fine di promuovere l'integrazione degli obiettivi di sostenibilità 
ambientale nelle politiche settoriali ed il rispetto degli obiettivi, dei P/P ambientali, nazionali ed 
europei: 

e esprimeil proprio parere sull'assoggettabilità delle proposte di P/P alla VAS, qualora necessario; 

e collabora con l'Autorità proponente al fine di definire le forme e i Soggetti della consultazione 

pubblica, nonché l'impostazione ed i contenuti del RA e le modalità di monitoraggio; 

e esprime, tenendo conto della consultazione pubblica e dei pareri dei Soggetti competenti in materia 

ambientale, il proprio parere motivato sulla proposta di P/P e sul RA; 

n) il Soggetto proponente, che elabora il P/P per conto dell'Autorità procedente; 

0) i Soggetti competenti in materia ambientale, ovvero le Pubbliche Amministrazioni e gli Enti 
pubblici che, per le loro specifiche competenze o responsabilità in campo ambientale, possono 
essere interessati agli impatti sull'ambiente dovuti all'attuazione del P/P. 


L'entrata in vigore della legge regionale 6 maggio 2005, n. 11, recante “Disposizioni per l'adempimento 
degli obblighi della Regione Friuli Venezia Giulia derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. 
Attuazione delle direttive 2001/42/CE, 2003/4/CE e 2003/78/CE”, come modificata dalla legge regionale 
30 luglio 2009, n. 13, recante “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione Friuli Venezia 
Giulia derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Attuazione della direttiva 2006/123/CE. 
Attuazione dell'articolo 7 della direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici. 
Attuazione del Regolamento (CE) n. 853/2004 in materia di igiene per gli alimenti di origine animale. 
Modifiche a leggi regionali in materia di sportello unico per le attività produttive, di interventi sociali e 
artigianato, di valutazione ambientale strategica (VAS), di concessioni del demanio pubblico marittimo, di 
cooperazione allo sviluppo, partenariato internazionale e programmazione comunitaria, di gestione 
faunistico-venatoria e tutela dell'ambiente naturale, di innovazione. (Legge comunitaria 2008)." attua la 
Direttiva comunitaria e introduce le indicazioni disposte dal D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. nella normativa 


regionale e locale. 


Il D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. descrive le funzioni dell'Autorità competente ma, tuttavia, non la individua 


univocamente, aprendo la strada a molteplici interpretazioni da parte delle Regioni e degli Enti locali. La 
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Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia non ha ancora provveduto all'individuazione univoca della figura 


dell'Autorità competente per tutti i P/P di livello regionale. 


La VAS del PREMOCI è stata formalmente avviata con delibera di Giunta regionale del 11 
dicembre 2020, n. 1850. | Soggetti coinvolti a vario titolo nel processo di VAS del PREMOCI, come 
individuati nell'Allegato 1 alla delibera della Giunta regionale suddetta, sono elencati nella seguente 


Tabella 1. 


Tabella 1: Soggetti coinvolti nella VAS del PREMOCI 


Soggetti coinvolti nella VAS del Piano Regionale della Mobilità Ciclistica 


AUTORITA' COMPETENTE Giunta regionale 


Regione Friuli Venezia Giulia 
STRUTTURA DI SUPPORTO TECNICO 


p Direzione centrale difesa dell'ambiente, energia e sviluppo sostenibile 
ALL'AUTORITA COMPETENTE 


Servizio valutazioni ambientali 


AUTORITA' PROCEDENTE Giunta regionale 


Regione Friuli Venezia Giulia 
SOGGETTO PROPONENTE Direzione centrale infrastrutture e territorio 


Servizio lavori pubblici, infrastrutture di trasporto e comunicazione 


Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo - MIBACT 


Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio del Friuli Venezia Giulia 


Regione Friuli Venezia Giulia 


Direzione centrale difesa dell'ambiente, energia e sviluppo sostenibile 


SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA | Servizio energia 


AMBIENTALE Servizio difesa del suolo 


Servizio gestione risorse idriche 


Regione Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale infrastrutture e territorio 


Servizio trasporto pubblico regionale e locale 
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Soggetti coinvolti nella VAS del Piano Regionale della Mobilità Ciclistica 


Servizio pianificazione paesaggistica, territoriale e strategica 


Regione Friuli Venezia Giulia 

Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia 
Servizio coordinamento politiche per la famiglia 

Servizio interventi per i lavoratori e le imprese 

Servizio politiche del lavoro 


Servizio formazione 


Regione Friuli Venezia Giulia 

Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche 
Servizio politiche rurali e sistemi informativi in agricoltura 
Servizio sviluppo comparto agricolo 

Servizio biodiversità 

Servizio gestione territorio montano, bonifica e irrigazione 
Servizio foreste e corpo forestale 


Servizio coordinamento politiche per la montagna 


Regione Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità 


Servizio prevenzione, sicurezza alimentare e sanità pubblica veterinaria 


Enti Regionali: 

Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente 
Agenzia Regionale per lo Sviluppo Rurale - ERSA 
Agenzia Lavoro & Sviluppo impresa 


PromoTurismo FVG 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


Soggetti coinvolti nella VAS del Piano Regionale della Mobilità Ciclistica 


Ente Tutela Pesca e Patrimonio Ittico fvg 


Aziende Sanitarie: 
Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina (ASU Gl) 
Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale (ASU FC) 


Azienda Sanitaria Friuli Occidentale (AS FO) 


Enti di Decentramento Regionale: 

Ente di Decentramento Regionale (EDR) di Gorizia 
Ente di Decentramento Regionale (EDR) di Pordenone 
Ente di Decentramento Regionale (EDR) di Trieste 


Ente di Decentramento Regionale (EDR) di Udine 


Associazione Nazionale dei Comuni Italiani 


Associazione regionale del Friuli Venezia Giulia 


Autorità di bacino distrettuale delle Alpi orientali 


Consorzi di Bonifica 


Associazione dei Consorzi di bonifica della Regione FVG 


Comunità Montane 

Comunità montana Torre — Natisone — Collio 

Comunità montana del Friuli occidentale 

Comunità montana del Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale 


Comunità montana della Carnia 


Enti Parco: 
Parco naturale Dolomiti Friulane 


Parco naturale delle Prealpi Giulie 
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Soggetti coinvolti nella VAS del Piano Regionale della Mobilità Ciclistica 


Riserve Naturali: 

Riserva Naturale Forra del Cellina 
Riserva Naturale Lago di Cornino 
Riserva Naturale Valle Canal Novo 
Riserva Naturale Foci dello Stella 
Riserva Naturale Valle Cavanata 
Riserva Naturale Foce dell'Isonzo 
Riserva Naturale Laghi di Doberdò e Pietrarossa 
Riserva Naturale Falesie di Duino 
Riserva Naturale Monte Lanaro 
Riserva Naturale Monte Orsario 
Riserva Naturale Val Rosandra 
Riserva Naturale Val Alba 


Riserva Naturale delle Valli Grotari e Vulcan 


In relazione alle considerazioni illustrate nel piano e al paragrafo 4.1 del Rapporto Ambientale, 
anche l'individuazione dei Soggetti competenti in materia ambientale è limitata a Soggetti 


operanti in ambito regionale. 


Pur focalizzando l'attenzione soprattutto sull'uso della bicicletta come mezzo di trasporto per gli 
spostamenti quotidiani pendolari di breve raggio in aree urbane e periurbane, il PREMOCI persegue 
inoltre l'obiettivo di tutelare il patrimonio naturale e ambientale e di valorizzare il territorio e i beni 
culturali, favorendo l'accrescimento e lo sviluppo del cicloturismo. Per tale ragione, si ritiene di inserire 
tra i Soggetti competenti in materia ambientale anche PromoTurismo FVG, integrated 
destination management organization della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia per ilturismo 


e l'enogastronomia. 
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La Giunta regionale, con deliberazione del 07 maggio 2021, n. 713 ha adottato in via preliminare la 
documentazione relativa al Piano Regionale della Mobilità Ciclistica (PREMOCI), comprensiva del 
Rapporto preliminare, predisposta per le finalità di cui all'articolo 13, comma 1 del D.lgs. 152/06 e s.m.i. 
Tale adozione preliminare è costituita dalla seguente documentazione: 


SEZIONE Pi 

P1.0 RELAZIONE DI ANALISI; 

P.1.1 NORME DI ATTUAZIONE; 

SEZIONE P2 

P2.1 RECIR STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - QUADRO D'INSIEME; 
P2.2 RECIR — STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - quadrante A; 
P2.2 RECIR — STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - quadrante B; 
P2.2 RECIR — STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - quadrante C; 
P2.2 RECIR — STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - quadrante D; 
P2.2 RECIR — STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - quadrante E; 
P2.2 RECIR — STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - quadrante F; 
P2.3 RETI CICLABILI ITALIANE ED EUROPEE; 

P2.4 MANUALE DEL RILIEVO; 

SEZIONE P3 

P3.1 ANALISI DELL'INCIDENTALITA' — quadrante A; 

P3.1 ANALISI DELL'INCIDENTALITA' - quadrante B; 

P3.1 ANALISI DELL'INCIDENTALITA' — quadrante C; 

P3.1 ANALISI DELL'INCIDENTALITA' - quadrante D; 

P3.1 ANALISI DELL'INCIDENTALITA' - quadrante E; 


P3.1 ANALISI DELL'INCIDENTALITA' - quadrante F; 
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P3.2 ANALISI DELTRAFFICO GIORNALIERO MEDIO SULLA RECIR - quadrante A; 
P3.2 ANALISI DELTRAFFICO GIORNALIERO MEDIO SULLA RECIR - quadrante B; 
P3.2 ANALISI DELTRAFFICO GIORNALIERO MEDIO SULLA RECIR - quadrante C; 
P3.2 ANALISI DELTRAFFICO GIORNALIERO MEDIO SULLA RECIR - quadrante D; 
P3.2 ANALISI DELTRAFFICO GIORNALIERO MEDIO SULLA RECIR - quadrante E; 
P3.2 ANALISI DELTRAFFICO GIORNALIERO MEDIO SULLA RECIR - quadrante F; 
P3.3 ANALISI DELLA VELOCITÀ MEDIA SULLA RETE RECIR - quadrante A, 

P3.3 ANALISI DELLA VELOCITÀ MEDIA SULLA RETE RECIR - quadrante B; 

P3.3 ANALISI DELLA VELOCITÀ MEDIA SULLA RETE RECIR - quadrante C; 

P3.3 ANALISI DELLA VELOCITÀ MEDIA SULLA RETE RECIR - quadrante D; 

P3.3 ANALISI DELLA VELOCITÀ MEDIA SULLA RETE RECIR - quadrante E; 

P3.3 ANALISI DELLA VELOCITÀ MEDIA SULLA RETE RECIR - quadrante F; 
SEZIONE P4 

P4.1 SISTEMA DELL'INTERMODALITA'; 

P4.2 MANUALE DELLE STRUTTURE DI ACCOGLIENZA; 

SEZIONE P5 

P5.1 POLI REGIONALI DI ATTRATTIVITÀ'; 

SEZIONE P6 

P6.0 OBIETTIVI, STRATEGIE ED AZIONI DI PIANO; 

P6.1 PREMOCI A COLPO D'OCCHIO; 

P6.2 SCHEMA STRATEGICO DI PIANO; 


P6.3 PROPOSTA DI PIANO - quadrante A; 
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P6.3 PROPOSTA DI PIANO - quadrante B; 

P6.3 PROPOSTA DI PIANO - quadrante C; 

P6.3 PROPOSTA DI PIANO - quadrante D; 

P6.3 PROPOSTA DI PIANO - quadrante E; 

P6.3 PROPOSTA DI PIANO - quadrante F; 

P6.4 PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI; 

P6.5 MANUALE DELLA GRAFICA COORDINATA E DELLA SEGNALETICA; 
SEZIONE P7 

P7.0 PROGRAMMAZIONE DELLE AZIONI PER LA PROMOZIONE E INCENTIVAZIONE DELL'USO DELLA 
BICICLETTA NEI PERCORSI CASA - SCUOLA/LAVORO; 

SEZIONE P8 

P8.1 RAPPORTO PRELIMINARE AMBIENTALE; 

P8.2 RAPPORTO AMBIENTALE; 

P8.3 SINTESI NON TECNICA DEL RAPPORTO AMBIENTALE; 


P8.4 SISTEMI DI MONITORAGGIO - RILIEVI AUTOMATICI. 


Si evidenzia che una prima individuazione dei percorsi della RECIR è inclusa nel Piano Paesaggistico 
Regionale. Questa proposta, che viene anche analizzata nei capitoli relativi all'analisi delle 
alternative di Piano, è già stata valutata positivamente all'interno della VAS del PPR. Tale 


valutazione positiva include anche la Valutazione di Incidenza (parere motivato DGR 584/2018). 
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1.3 Le consultazioni sul rapporto preliminare: i risultati 


In data 15 giugno 2021, con nota prot. n. 40525/P, sono state attivate le consultazioni con i Soggetti 


competenti in materia ambientale, conclusesi entro 90 (novanta) giorni, ovvero il 13 settembre 2021. 


Nella tabella di seguito (Tabella 2) sono elencate le osservazioni pervenute. 


Tabella 2: Osservazioni pervenute dai soggetti competenti durante la fase di consultazione avviata sul piano adottato in via 


preliminare e sul Rappoto Ambientale preliminare 


REGIONE FVG 


1 | Direzione centrale difesa dell'ambiente, energia e sviluppo sostenibile 


Servizio Gestione Risorse Idriche 


amb/2021/0037295 


dd 05/07/2021 


0045377 


TERINF/GEN-A 


dd 07/07/2021 


REGIONE FVG 
2 | Direzione centrale difesa dell'ambiente, energia e sviluppo sostenibile 


Servizio Energia 


amb/2021/0037149 


dd 05/07/2021 


0045487 


TERINF/GEN-A 


dd 07/07/2021 


REGIONE FVG 
3 | Direzione centrale difesa dell'ambiente, energia e sviluppo sostenibile 


Servizio Energia 


amb/2021/0037309 dd 


05/07/2021 


0045521 
TERINF/GEN-A 


dd 07/07/2021 


REGIONE FVG 
4 | Direzione centrale risorse alimentari, forestali e ittiche 


Servizio Biodiversità 


agfor/2021/0050671 


dd 09/07/2021 


0046713 
TERINF/GEN-A 


dd 14/07/2021 


REGIONE FVG 
5 Direzione centrale risorse alimentari, forestali e ittiche 


Servizio Biodiversità 


agfor/2021/0059301 


dd 17/08/2021 


0054016 


TERINF/GEN-A 


dd 18/08/2021 


REGIONE FVG 
6 Direzione centrale risorse alimentari, forestali e ittiche 


Servizio Valutazioni Ambientali 


amb/2021/0047536 


dd 01/09/2021 


0058107 


TERINF/GEN-A 


dd 09/09/2021 
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REGIONE FVG 0058609 
terinf/2021/0057831 
7 | Direzionecentrale infrastrutture e territorio TERINF/GEN-A 
dd 08/09/2021 
Servizio Pianificazione Paesaggistica, Territoriale e Strategica dd 13/09/2021 
Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente del Friuli Venezia Giulia 0058610 
arpa/2021/0028107 
8 ARPA FVG TERINF/GEN-A 
dd 10/09/2021 
Direzione generale di Palmanova dd 13/09/2021 
REGIONE FVG darabii 
amb/2021/0049625 
9 | Direzione centrale difesa dell'ambiente, energia e sviluppo sostenibile TERINF/GEN-A 
dd 13/09/2021 
Servizio difesa del suolo — sede di Gorizia dd 13/09/2021 
0058861 
Prot. N. 123 
10 | Associazione dei Consorzi di Bonifica della Regione Friuli Venezia Giulia TERINF/GEN-A 
dd 13/09/2021 
dd 14/09/2021 
PROMOTURISMO FVG 0058868 
promotur/2021/0007084 
11 | Integrated Destination Management Organization della Regione TERINF/GEN-A 
dd 09/09/2021 
Autonoma FVG per il Turismo e l'’Enogastronomia dd 14/09/2021 
REGIONE FVG 0058871 
amb/2021/0048408 
12 | Direzione centrale infrastrutture e territorio TERINF/GEN-A 
dd 06/09/2021 
Servizio geologico dd 14/09/2021 


Sono pervenute fuori tempo massimo le seguenti osservazioni, che sono state ugualmente accolte 


perché pertinenti: 


AZIENDA SANITARIA UNIVERSITARIA DI UDINE 


asufc/2021/0138304 


dd. 20/09/2021 


0061543 


TERINF/GEN —A 


dd 24/09/2021 
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Il Gruppo di lavoro ha elaborato un'istruttoria delle osservazioni, accogliendo varie indicazioni relative sia 
al documento di Piano, sia al Rapporto ambientale e motivando tutti i casi di accoglimento o 


respingimento delle osservazioni. La sintesi del percorso di controdeduzione è di seguito riportata 


Per quanto riguarda invece i contributi alla pianificazione, il gruppo di lavoro ha elaborato un'istruttoria 
per ogni contributo alla pianificazione pervenuto, motivando in tutti i casi l'accoglimento o il 


respingimento. La sintesi del percorso di controdeduzione è riportata nel documento di piano. 
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REGIONE FVG 


Direzione centrale difesa dell'ambiente, 


. ; ii 0045377 TERINF/GEN-A dd 07/07/2021 
energia e sviluppo sostenibile 


Servizio Gestione Risorse Idriche 


Modifiche proposte in accoglimento 


Argomentazione Deduzioni istruttorie 


dell'osservazione 


SCARICO DELLE ACQUE REFLUE 
INDUSTRIALI (COMPRESE LE 
ACQUE DI 14 PIOGGIA) FUORI 
FOGNATURA 


Nessuna osservazione da formulare 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


REGIONE FVG 


Direzione centrale difesa dell'ambiente, 0045487 TERINF/GEN-A dd 07/07/2021 


soerglaesullupposostenibile 0045521 TERINF/GEN-A dd 07/07/2021 


Servizio Energia 


Modifiche proposte in accoglimento 
Argomentazione Deduzioni istruttorie 
dell'osservazione 


Il PREMOCI è integrato con gli obiettivi del PER vigente, in 


particolare con l'obiettivo specificoOS2.2 “Pervenire a livelli 
PIANIFICAZIONE ENERGETICA E 


LIVELLO DETERMINATO DAL 
PIANO ENERGETICO 
REGIONALE (PER) 


sostenibili di consumo di energia nei trasporti e ridurre le 

emissioni di gas a effetto serra, le emissioni inquinanti e 
l'inquinamento acustico dovute all'utilizzo del mezzo privato”. 

Non risultano particolari suggerimenti e osservazioni in 


merito. 
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REGIONE FVG 


Direzione centrale risorse alimentari, 0046713 TERINF/GEN-A dd 14/07/2021 


forestali e ittiche 0054016 TERINF/GEN-A dd 18/08/2021 


Servizio Biodiversità 


Modifiche proposte in accoglimento 
Argomentazione Deduzioni istruttorie 


dell'osservazione 


1. AI RA vengono allegate le schede che illustrano 


1 HADaraiR Una crioziatia della REOIRue siva l'incidenza degli itinerari della RECIR sugli ambiti 


all'interferenza con la rete Natura 2000, con i Parchi e REFERTO - 
di criticità ambientale. 


Riserve naturali (L.R. n. 42/96), con i Biotopi naturali regionali 


i : ni 2. Le considerazioni relative alle interferenze tra la 
e i prati stabili di pianura (L.R. n. 9/05). 


RECIR e i prati stabili di cui al punto 2 dell'osservazione 
VINCOLI AMBIENTALI DI 


COMPETENZA 


2. Valutare le interferenze tra la RECIR e i prati stabili fin , . A . ae sa 
L'osservazione è accolta. sono incluse nelle valutazioni del RA e le cartografie in 


dalle fasi preliminari, in quanto la possibilità di deroga è apposito allegato. 


subordinata alla mancanza di alternative di tracciato non 


: : 3. Le schede relative all'incidenza tra i siti della Rete 
interferenti. 


Natura 2000 e la RECIR di cui al punto 3 


3. Valutare adeguatamente le possibili incidenze sui siti della È 
dell'osservazione vengono redatte in scala adeguata al 
rete Natura 2000 attraverso la redazione, per ciascuno di i Ì 7 i ; 
p livello di dettaglio del Piano e anch'esse allegate al RA. 
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Argomentazione 


essi, di una cartografia (scala 1:10.000) che riporti i tracciati e 


la loro interferenza con gli habitat di interesse comunitario. 


1. Recepire il tracciato assentito con la procedura di 


Valutazione d'Incidenza (variante al PRGC di Pulfero), 
INTERFERENZE TRA RECIR E SITI 


DI INTERESSE AMBIENTALE (ZSC 
FORRA DEL PRADOLINO E 
MONTE MIA) 


relativamente ad una pista ciclabile che collegherebbe Loch 


con il valico di Stupizza (e con la Slovenia) nella ZSC Forra 
del Pradolino e Monte Mia. La procedura si è conclusa con 
l'individuazione di un tracciato all'interno del sito Natura 


2000 e con l'esclusione di ogni altra alternativa. 


Modifiche proposte in accoglimento 
Deduzioni istruttorie 
dell'osservazione 


1. Negli elaborati denominati “P6.2 SCHEMA 
STRATEGICO DI PIANO - scala 1:150.000" e “P6.3 
PROPOSTA DI PIANO - quadrante D - scala 1:50.000" 
L'osservazione è accolta. 
viene recepito il tracciato descritto nell'osservazione, 
come assentito dalla nominata procedura di 


valutazione d'incidenza. 
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REGIONE FVG 


Direzione centrale difesa dell'ambiente, 
0058107 TERINF/GEN-A dd 09/09/2021 
energia e sviluppo sostenibile 


Servizio valutazioni ambientali 


Modifiche proposte in accoglimento 
Argomentazione Deduzioni istruttorie 
dell'osservazione 
1. Evidenziare nella descrizione della proposta del PREMOCI 
tutti gli interventi effettuati per il contenimento degli 


impatti sull'ambiente, al fine di ridurre gli effetti negativi 


della mobilità, in particolare sul consumo di suolo e sulla . : 
p 1. L'elaborato grafico denominato “P6.1 PREMOCI A 


fi tazione degli habitat: 
lia a COLPO D'OCCHIO - scala 1:150.000" illustra i 


RAPPORTO PRELIMINARE - riassumendo e illustrando la rettifica e la semplificazione L'osservazione è accolta. contenuti di cui al punto 1 dell'osservazione. 


dei tracciati della RECIR; 


2. Le stime numeriche e le considerazioni relative al 
- sovrapponendo la rete definita dalla DGR n. 2614/2015 punto 2 dell'osservazione vengono inserite nel RA. 


alla proposta del PREMOCI; 


- indicando graficamente e relazionando nel RA tutti gli 


interventi migliorativi attuati nella proposta di RECIR; 


POLITICHE EUROPEE 
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- indicando graficamente e descrivendo le modifiche e le 
semplificazioni apportate nei tracciati delle Ciclovie, 


soprattutto nei casi di più Ciclovie sovrapposte; 


- evidenziando i tratti percorsi con modalità intermodale su 
strade esistenti, con forme di trasporto pubblico, che di 


fatto evitano nuove opere infrastrutturali. 


2. Le stime numeriche di cui al punto 1 devono essere 
riportate nel RA in un bilancio finale di consumo di suolo 
che confronti le previsioni attuali della DGR (in assenza del 


Piano) con quanto proposto dal PREMOCI. 


1. Motivare maggiormente le cause ambientali che portano 
a ritenere di poter circoscrivere l'ambito di influenza del 
PREMOCI all’interno del territorio regionale, escludendo gli 
Stati membri confinanti dalla partecipazione alla VAS 
transfrontaliera. Nel paragrafo 1.3 (pagg. 22 e 23) del RAP, 
infatti, si evidenziano le politiche europee rappresentate da 
ben otto Ciclovie connesse a circuiti transfrontalieri. Anche 


l'elaborato grafico P.2.3 relativo alle reti ciclabili italiane ed 


Europee rileva la forte connessione e la portata estesa di un 


Deduzioni istruttorie 


L'osservazione è accolta. 
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1. L'elaborato grafico P2.3 RETI CICLABILI ITALIANE 
ED EUROPEE - scala 1:150.000 viene stralciato 
dall'elenco degli elaborati allegati al PREMOCI. Nella 
pianificazione della RECIR vengono mantenuti 
esclusivamente i percorsi ciclabili transfrontalieri già 
esistenti e, quindi, aggiornati gli elaborati grafici 
denominati “Pe.2 SCHEMA STRATEGICO DI PIANO - 
scala 1:150.000", “P6.3 PROPOSTA DI PIANO - 
quadrante B - scala 1:50.000", “P6.3 PROPOSTA DI 
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circuito ciclabile che supera i confini regionali. Motivo di 


PIANO - quadrante D - scala 1:50.000", “P6.3 
esclusione potrebbe ad esempio essere la scelta di PROPOSTA DI PIANO - quadrante F - scala 


impiegare solo collegamenti intermodali che utilizzano 1:50.000") 


mezzi di trasporto già esistenti (i.e, treno) senza aumento di i . . 

2.Le motivazioni vengono inserite nel RA 

traffico e di pressione antropica, né la necessità di realizzare 
nuove infrastrutture lineari, anche a sostegno dell'azione 

AZ1.2.2: “Favorire i collegamenti transfrontalieri intermodali, 


anche marittimi, con bicicletta al seguito. 


2. Esplicitare meglio le motivazioni dell'esclusione sulla base 
di oggettive considerazioni sugli effetti ambientali causati 

dal PREMOCI e non ancora esaminati nel RAP, (i.e., minimo 
o nullo consumo di suolo, impiego di sistemi intermodali 


esistenti, ecc...). 


1. Motivare maggiormente la proposta del PREMOCI, 
: | : } o | 1. Le motivazioni di scelta della proposta del PREMOCI 
confrontando le diverse ipotesi prese in considerazione con 


ius drain le principali scelte operate. A seconda dei casi, possono rispetto alle diverse ipotesi prese in considerazione e il 


L'osservazione è accolta. 
i : i . . i confronto tra queste ultime vengono illustrate nei 
essere alternative strategiche, attuative, di localizzazione o 


paragrafi 2.4 e 6.2 del RA. 
tecnologiche. 
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1. Integrare i criteri di valutazione forniti, a sostegno 
dell'azione AZ5.1.1 (Indicare i criteri per la localizzazione e la 
caratterizzazione dei progetti) e dell'azione AZ5.1.2 (definire 1.1 criteri di valutazione individuati al paragrafo “3.11. 
le azioni e gli interventi per la realizzazione dei progetti), con La programmazione coordinata" (pag. 52 — 55) 
aspetti maggiormente volti al: dell'elaborato denominato “P6.0 OBIETTIVI, 
STRATEGIE ED AZIONI DI PIANO” vengono integrati 


- mantenimento della tutela ambientale negli ambiti 


naturalistici di pregio (aree protette LR. n. 42/96, siti con un criterio di carattere ambientale che prende in 


À ili ; li considerazione gli aspetti elencati al punto 1 
Natura 2000, prati stabili naturali, aree di interesse GSSP P 


dell’osservazione. 


CRITERI DI VALUTAZIONE paesaggistico, ecc.); L'osservazione è accolta. 


Leni ica 2. Il rispetto dei criteri di valutazione individuati al 
- raggiungimento dei siti di interesse senza alcun 


attraversamento con nuove infrastrutture; paragrafo "3.11. La programmazione coordinata" (pag. 
52 — 55) dell'elaborato denominato “Pe.0 OBIETTIVI, 


- riduzione al minimo della lunghezza e/o delle sezioni delle STRATEGIE ED AZIONI DI PIANO”, come integrati 


Ciclovie; ; ; SES ; 
accogliendo l'osservazione di cui al punto 1, viene 


- razionalizzazione e semplificazione dei tracciati evitando inserito nel RA. 
inutili sovrapposizioni (contenimento del consumo di suolo 


e della frammentazione degli habitat); 
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- utilizzo maggiore dei sistemi intermodali esistenti 
all'interno di aree sensibili onde evitare nuove infrastrutture 


ed ulteriori pressioni antropiche; 


- evitare nuove infrastrutture lineari in territori 
geologicamente instabili che richiederebbero importanti 
opere infrastrutturali aggiuntive per la messa in sicurezza 


dei tracciati. 


2. Comprendere nei livelli di valutazione proposti nel RAP 
(pagg. 39-42) il rispetto dei criteri di cui al precedente punto 


1 


1. Rettificare il refuso di pagina 44 del RAP, che prevede 


erroneamente una modalità di avvio e di svolgimento della 


PERCORSO PARTECIPATIVO fase di scoping da condurre con la procedura della L'osservazione è accolta. 1. Il refuso viene rettificato. 


conferenza di servizi per l'ottenimento dei pareri dei 


Soggetti competenti in materia ambientale. 


1. Verificare la corrispondenza fra gli obiettivi ambientali del 
OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA' 


PREMOCI (pag. 53 del RAP) e i documenti di riferimento di L'osservazione è accolta. La verifica viene effettuata all'interno del RA. 
AMBIENTALE 


livello nazionale ed europeo (capitolo 4.1 e 4.2) 
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1. L'analisi degli effetti deve essere rigorosamente svolta 
nel pieno rispetto di quanto indicato dall'Allegato VI del 
D.lgs. n. 152/06 e s.m.i., lett. f), che prevede uno studio 
comprensivo di tutti i: “possibili impatti significativi 
sull'ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la 


popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, 


l'acqua, l'aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio 
VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI 


culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e 
AMBIENTALI 
l'interrelazione tra i suddetti fattori. Devono essere considerati 
tutti gli impatti significativi, compresi quelli secondari, 
cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, 


permanenti e temporanei, positivi e negativi”. 


2. Elaborare uno schema riassuntivo finale che riporti le 


singole valutazioni degli effetti significativi e quelli sinergici 


per ogni singola componente ambientale. 


1. Svolgere l'analisi di coerenza interna tra obiettivi e azioni 
ANALISI DI COERENZA INTERNA al fine di orientare i contenuti del PREMOCI e non 
improntare l'analisi di coerenza interna sulla comparazione 


per obiettivi (pag. 62 del RAP). Il principale riferimento 


Modifiche proposte in accoglimento 
Deduzioni istruttorie 
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1. L'analisi degli effetti è svolta all’interno del RA, nel 
pieno rispetto di quanto indicato dall'Allegato VI del 
D.lgs. n. 152/06 e s.m.i., lett. f). 


L'osservazione è accolta. 2.Lo schema riassuntivo finale che riporti le singole 


valutazioni degli effetti significativi e quelli sinergici 
per ogni singola componente ambientale viene 


inserito all'interno del RA. 


1. L'analisi di coerenza interna tra obiettivi e azioni è 


L'osservazione è accolta. svolta all’interno del RA, secondo la scheda 3-E 


Coerenza tra obiettivi e azioni del P/P (analisi di 
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metodologico per la suddetta analisi è la scheda 3-E 
Coerenza tra obiettivi e azioni del P/P (analisi di coerenza 


interna) del Manuale e linee guida ISPRA n. 124/2015. 


2. Gli effetti sulla componente acqua, considerati nel RAP 
come effetti indiretti (visti i numerosi collegamenti e 
interscambi con le vie d'acqua previsti nell'ambito 
dell'intermodalità, e la presenza di diversi tracciati che, 
sviluppandosi lungo i fiumi, comporteranno sistemazioni 
spondali ed opere infrastrutturali di attraversamento), 
vanno invece considerati come effetti di tipo diretto su 


questa componente. 


1. Devono essere definiti i contenuti del contesto 


ambientale e dell'ambito di influenza. 


CONTESTO AMBIENTALE E 2. Pur approfondendo l'analisi sul fattore “popolazione”, in 


quanto legato al settore del turismo e sulla “salute”, 


AMBITO DI INFLUENZA 


comprese analisi relative all'incidentalità, trattandosi di un 
piano di settore dei trasporti, orientare il campo di indagine 


anche alle altre componenti ambientali potenzialmente 


Modifiche proposte in accoglimento 
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coerenza interna) del Manuale e linee guida ISPRA n. 


124/2015. 


2. Gli effetti sulla componente acqua vengono 


considerati e valutati nel RA come effetti diretti. 


1. Il RA definisce i contenuti del contesto ambientale 


e dell'ambito di influenza del PREMOCI. 


; : S 2. Il RA approfondisce le eventuali condizioni di 
L'osservazione è accolta. 
criticità, le emergenze ambientali, le aree di 
particolare rilevanza ambientale, culturale e 


paesaggistica presenti. 
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impattate, con particolare riferimento alla tematica del 


consumo di suolo e alla tutela della biodiversità. 


Approfondire le condizioni di criticità, le emergenze 
ambientali, le aree di particolare rilevanza ambientale, 
culturale e paesaggistica presenti, da tenere in 
considerazione nelle fasi della valutazione, relazionando e 


descrivendo dettagliatamente i seguenti argomenti: 


- la Rete Natura 2000 e i sistemi di tutela e/o vincoli 
ambientali, culturali e paesaggistici presenti nell'ambito 


d'influenza territoriale; 


- gli elementi ambientali connessi con situazioni di rischio 


antropogenico, naturale e per la salute umana; 


- le aree sensibili e vulnerabili, in considerazione delle 
speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, 
dei livelli di qualità ambientale, dei valori limite, dell'utilizzo 


intensivo del suolo (per la definizione del valore e della 


vulnerabilità delle aree interessate può essere utilizzato il 


GIS Carta della Natura FVG); 


Modifiche proposte in accoglimento 


dell'osservazione 


3. Il RA identifica gli aspetti ambientali maggiormente 
interessati dal PREMOCI, evidenziando le componenti 


più interessate dai suoi effetti in modo significativo. 
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- le aree di particolare valore paesistico- ambientale, 


comprese le produzioni agricole di particolare qualità e 


tipicità e le reti ecologiche; 


- le pressioni sull'ambiente connesse con le attività 


antropiche (i.e., infrastrutture, turismo, traffico, ecc.); 


- le dinamiche socio-economiche in atto nell'ambito 
territoriale considerato, con ripercussioni sullo stato 


dell'ambiente; 


- le dotazioni infrastrutturali impiegate nell'intermodalità, lo 


stato dei servizi e le loro ricadute ambientali. 


3. Effettuare un'identificazione degli aspetti ambientali 
maggiormente interessati dal PREMOCI, evidenziando le 
componenti più interessate dai suoi effetti in modo 


significativo attraverso: 


- una descrizione degli scenari previsionali con l'evoluzione 


probabile dello stato dell'ambiente; 
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- una descrizione delle eventuali difficoltà e lacune 
informative che hanno condizionato le analisi effettuate 


relazionando su come sono state gestite. 


1.1 punti di forza e di debolezza, le opportunità e le minacce 
emerse dall'analisi SWOT relative agli aspetti ambientali 
devono orientare gli approfondimenti del RA, in modo da 


indirizzare il PREMOCI verso scelte più sostenibili. 


2. Approfondire gli aspetti delle aree naturali e di pregio 
ambientale (aree Natura 2000 ed altre zone di pregio 
ambientale e paesaggistico, quali, a titolo di esempio, la Val 
ANALISI SWOT Rosandra e tutto il territorio carsico) e le loro possibili 
interferenze con il PREMOCI, analizzando attentamente il 
grado di sensibilità e vulnerabilità dell’area con le 


caratteristiche dell'interferenza proposta dal PREMOCI, che 


potrebbe portare alla realizzazione di infrastrutture e servizi 


che attraggono un numero di persone superiore alla 


capacità di carico delle aree stesse. 


3. Rappresentare con elaborati grafici: 


Modifiche proposte in accoglimento 
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1. Il RA riprende i punti di forza e di debolezza, le 
opportunità e le minacce emerse dall'analisi SWOT per 
orientare e indirizzare il PREMOCI verso scelte più 
sostenibili. Definisce in dettaglio i criteri su cui 
vengono sviluppate. Vengono integrate 2 ulteriori 
analisi SWOT sul piano nel complesso e sula 
ripartizione modale a favore della bicicletta e 


intermodalità negli spostamenti casa-scuola/lavoro 


L'osservazione è accolta. 
2. Il RA approfondisce gli aspetti delle aree naturali e 


di pregio ambientale e le loro possibili interferenze 
con il PREMOCI, relazionando il grado di sensibilità e 
vulnerabilità dell'area con le caratteristiche 


dell'interferenza proposta dal PREMOCI. 


3. AI RA vengono allegate le schede che illustrano 
l'incidenza degli itinerari della RECIR sugli ambiti 


di criticità ambientale. Le relazioni con elementi 
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a) la sovrapposizione della RECIR con la Rete natura 2000 e 
con gli altri ambiti di vincolo ambientale (aree protette ai 


sensi della L.R. n. 42/96 (i.e., parchi naturali regionali, riserve 


naturali e biotopi; prati stabili di cui alla L.R. 9/05, ecc.); 


b) le interferenze della RECIR con le aree di maggior fragilità 


ambientale, (P.A...R., frane, dissesti idrogeologici ecc.). 


4. Tenere conto dei principi pianificatori proposti dal 
PREMOCI per le tre macro aree geografiche individuate 
(elaborato P6.2): area delle pianure, area montana/carsica e 
area costiera e analizzare in dettagli i contesti ambientali 


peculiari (i.e., i tratti fluviali attraversati dalla RECIR). 


5. Prevedere misure idonee al contenimento delle criticità 
segnalate per la progettazione e realizzazione sugli argini 


dei fiumi, dove l’analisi SWOT evidenzia diverse 


problematiche sia di natura idraulica che legate alla 


sicurezza e alla tutela ambientale. Sono tratte 


che richiedono spesso lavori spondali e infrastrutture di 


attraversamento. Indicare quali siano le proposte per 
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quali frane e dissesti idrogeologici sono dovranno 
essere adeguatamente valutati in fase 


progettuale. 


4. || PREMOCI considera le diverse aree geografiche 
esclusivamente per la valutazione e la definizione 


dell'intermodalità del SICID. 


5.Le norme di attuazione individuano misure idonee 
al contenimento delle criticità segnalate per la 


progettazione e realizzazione sugli argini dei fiumi. 


6. Le norme di attuazione individuano specifiche 
indicazioni rivolte ai Biciplan comunali finalizzate 
all'armonizzazione delle reti infrastrutturali e di quelle 
ecologiche (individuazione in corso da parte dei 
Comuni nell'ambito delle attività di conformazione al 
Piano paesaggistico regionale). Le differenti criticità 
legate a questo tema vengono trattate nel RA e nella 


Relazione di incidenza. 
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scongiurare infrastrutture e servizi altamente impattanti 


sull'ambiente. 


6. Prevedere specifiche indicazioni rivolte ai Biciplan 
comunali finalizzate all'armonizzazione, quantomeno a 
livello locale, delle reti infrastrutturali e di quelle ecologiche 
(individuazione in corso da parte dei Comuni nell'ambito 
delle attività di conformazione al Piano paesaggistico 
regionale), poiché una nuova infrastruttura può interferire 
con elementi della rete ecologica e interrompere o rendere 


meno efficaci le connessioni presenti sul territorio. 


1. Implementare con i seguenti elementi: 


a) rappresentazione cartografica di dettaglio per ciascun 


sito della Rete Natura 2000 della RECIR proposta dal 


PREMOCI con l'identificazione dei tracciati già esistenti e di 


VALUTAZIONE DI INCIDENZA 
quelli che necessitano invece di interventi (comprese 


eventuali aree di sosta o altri interventi di trasformazione 
del territorio), specificando altresì se questi ultimi sono 


relativi a nuovi tracciati o a modifiche di viabilità esistente; 


L'osservazione è parzialmente accolta. 
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1. Il RA riprende i punti di forza e di debolezza, le 
opportunità e le minacce emerse dall'analisi SWOT 
per orientare e indirizzare il PREMOCI verso scelte 

più sostenibili. La Relazione di incidenza, quale parte 


del RA, contiene altresì: 


- la rappresentazione cartografica di dettaglio per 
ciascun sito della Rete Natura 2000 della RECIR 
proposta dal PREMOCI con l'identificazione dei 


tracciati già esistenti e di quelli che necessitano 
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- identificazione degli habitat di interesse comunitario 
potenzialmente interferiti da tracciati che necessitano di 
interventi infrastrutturali (oggetto di consumo, 

frammentazione o disturbo significativo) e valutazione della 
portata degli effetti delle previsioni di piano su tali habitat, 
tenendo conto della valenza a livello di sito (indicazioni del 
formulario standard) e dello stato di conservazione a livello 
di regione biogeografica. Non è richiesta una precisa analisi 


quantitativa delle incidenze, propria della valutazione di un 


progetto, ma un'analisi preliminare per verificare l'eventuale 


necessità di considerare alternative di tracciato; 


- indicazione cartografica delle vie d'acqua nuove o da 
potenziare che interessano siti della Rete natura 2000 e 
analisi preliminare degli effetti sulle specie faunistiche di 


interesse comunitario presenti; 


- individuazione di misure di mitigazione o di criteri di 
attenzione da seguire nelle successive fasi di progettazione 


delle infrastrutture ciclabili. 


Deduzioni istruttorie 
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invece di interventi (comprese eventuali aree di sosta 
o altri interventi di trasformazione del territorio), 
specificando altresì se questi ultimi sono relativi a 


nuovi tracciati o a modifiche di viabilità esistente; 


- un'analisi preliminare per verificare l'eventuale 
necessità di considerare alternative di tracciato, 
attraverso l'identificazione degli habitat di interesse 
comunitario potenzialmente interferiti da tracciati 
che necessitano di interventi infrastrutturali e 
valutazione della portata degli effetti delle previsioni 
di piano su tali habitat, tenendo conto della valenza a 
livello di sito (indicazioni del formulario standard) e 
dello stato di conservazione a livello di regione 


biogeografica; 


- II PREMOCI non considera o pianifica le vie d'acqua, 
che sono considerate solo come possibili punti di 


connessione. 


INDIVIDUAZIONE E VERIFICA 
DELLE MISURE COMPENSATIVE 
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2. Ai sensi della DGR n. 1323/2014, i tracciati di progetto 
dovranno essere forniti anche in formato vettoriale (*.shp o 


analoghi). 


1. Rettificare a pag. 78 del RAP il refuso relativo alla fase di 
individuazione e verifica delle misure compensative (è 


indicata come livello Il della valutazione anziché livello III). 


2. Seguire testualmente gli elementi indicati dalla lett. f), 
Allegato VI del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i., che prevede uno 
studio comprensivo di tutti i possibili impatti significativi 


sull'ambiente, quali la biodiversità, la popolazione, la salute 


umana, la flora e la fauna, il suolo, l'acqua, l'aria, i fattori 

climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche 
architettonico e archeologico, il paesaggio e l'interrelazione 
tra i suddetti fattori per l'identificazione e valutazione degli 


effetti delle misure del PREMOCI. 


3. Valutare la tematica “popolazione e salute umana” con gli 


elementi ambientali di pag. 95 e non con le tematiche 
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- individuazione di misure di mitigazione o di criteri di 


attenzione da seguire nelle successive fasi di 


progettazione delle infrastrutture ciclabili. 


2. Si conferma che i tracciati della RECIR vengono 


forniti anche in formato vettoriale (*.shp o analoghi). 


1. Il refuso viene rettificato. 


2. L'individuazione e la verifica delle misure 
compensative contenute nel RA segue testualmente 
gli elementi indicati dalla lettera f), Allegato VI del 
D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i., attraverso uno studio 
comprensivo di tutti i possibili impatti significativi 
L'osservazione parzialmente accolta. sull'ambiente e l'interrelazione tra gli stessi per 
l’identificazione e valutazione degli effetti delle 


misure del PREMOCI. 


3. In coerenza anche con la valutazione ambientale del 
PPR, che per la parte RECIR costituisce un riferimento, 
si preferisce mantenere la componente popolazione e 


salute umana nell'ambito delle tematiche antropiche. 
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antropiche (i settori agricoli forestali, industriali, energetico, 
trasporti, turistico e rifiuti) come proposto a pag. 93 e nella 
tabella a pag. 97 del RAP. 
1. Correlare gli indicatori non solo con gli obiettivi generali e 
specifici del PREMOCI, ma anche con gli obiettivi di 
sostenibilità e con le azioni. In questa fase bisogna 
verificare la selezione degli indicatori più opportuni in 
relazione alle azioni, dando evidenza della correlazione 
gerarchica tra obiettivi/azioni. 
2. Elaborare una tabella maggiormente articolata, 
INDICATORI PER LA strutturata introducendo ulteriori colonne, iniziando in 
VALUTAZIONE AMBIENTALE sequenza dagli obiettivi di protezione ambientale, seguiti 
dagli obiettivi generali e specifici del Piano, dalle azioni e dai 


relativi indicatori di processo, di contributo e di contesto, 


così come proposto nello schema di pag. 109, riportato 


nell'ambito del Capitolo 9 “Proposta di indice del rapporto 
ambientale”. Le indicazioni di dettaglio sono riscontrabili 
nella scheda ]-Rp Impostazione del sistema di monitoraggio 


ambientale (Manuale e linee guida ISPRA n. 124/2015). 


Modifiche proposte in accoglimento 
Deduzioni istruttorie 
dell'osservazione 


1. Nel RA gli indicatori vengono correlati non solo con 
gli obiettivi generali e specifici del PREMOCI, ma 
anche con gli obiettivi di coerenza e con le azioni. 
Vengono selezionati gli indicatori più opportuni in 
relazione alle azioni, dando evidenza della 
correlazione gerarchica tra obiettivi/azioni. 
2. Il RA riporta una tabella di confronto tra obiettivi di 
L'osservazione è accolta. i i ROLE i na 
protezione ambientale, obiettivi generali e specifici 
del PREMOCI, le azioni e i relativi indicatori di 
processo, di contributo e di contesto, maggiormente 
articolata rispetto a quella proposta nel RAP, 
seguendo le indicazioni di dettaglio di cui alla scheda 
}-Rp Impostazione del sistema di monitoraggio 
ambientale (Manuale e linee guida ISPRA n. 


124/2015). 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


Argomentazione 


1. Far coincidere le tematiche ambientali riportate nelle 
tabelle a pag. 95 del RAP a quanto descritto 
successivamente nel Capitolo 9, punto F a pag. 107, relativo 
alla proposta di indice del RA: le componenti devono essere 
coerenti e allineate con i contenuti dell'Allegato VI anche 


nelle tabelle. 


2. Integrare il RA con integrato con un glossario contenente 
le terminologie più ricorrenti nella documentazione. 

INDICE RAPPORTO 
AMBIENTALE 


3. Introdurre una sottosezione tra le informazioni del 
PREMOCI e della VAS che specifichi puntualmente il 


percorso procedurale del Piano e della relativa VAS, 


aggiornato rispetto a quello delineato nella fase di scoping. 


4. Dare evidenza alle osservazioni pervenute in fase di 
scoping e alle controdeduzioni, evidenziando come sono 


state recepite. 


5. Sviluppare le analisi del contesto in modo approfondito, 
con sottosezioni inerenti le tematiche elencate nella 


trattazione del Capitolo 5. 


Modifiche proposte in accoglimento 
Deduzioni istruttorie 


dell'osservazione 


1. Il RA allinea e rende coerenti le componenti con i 


contenuti dell'Allegato VI anche nelle tabelle. 


2. Come anticipato a pag. 108 del RAP, il RA è altresì 
corredato da un glossario contenente le definizioni 
delle terminologie tecnico-scientifiche più ricorrenti 


nella documentazione di Piano e di VAS. 


3. Il RA costituisce un documento autonomo in cui 
vengono integrate le modifiche rispetto il Rapporto 
. Preliminare e vengono esplicitate le modifiche 
L'osservazione è parzialmente accolta. 
effettuate sulla base delle osservazioni o del processo 


di VAS. 


4. Come anticipato a pag. 108 del RAP, il RA contiene 
una sezione ove viene data evidenza alle osservazioni 
pervenute in fase di scoping e alle controdeduzioni, 


nonché alle modalità di recepimento oodelle stesse. 


5. Il RA svilupperà le analisi del contesto in modo 


approfondito, con sottosezioni inerenti le tematiche 


elencate nella trattazione del Capitolo 5 del RAP. 
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Argomentazione Deduzioni istruttorie 


6. Trattare nella stessa sezione il sistema di monitoraggio 
del punto 9.2 e gli indicatori per la valutazione ambientale 


del paragrafo 8, per non creare confusione. 


Modifiche proposte in accoglimento 


dell'osservazione 


6. Il RA illustra gli indicatori per la valutazione 


ambientale mentre il sistema di monitoraggio verrà 


definito in fase di approvazione del piano, come 


indicato nella delibera di adozione. 
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Argomentazione 


1. Operare scelte di semplificazione progettuale sia per la 


segnaletica stradale che per i tracciati della RECIR, in più 


CONTENUTI DEL PIANO 
punti sovrapposti, cercando di razionalizzare i nodi e 


incanalando nella stessa tratta più Ciclovie. 


Deduzioni istruttorie 


L'osservazione è accolta. 


Modifiche proposte in accoglimento 


dell'osservazione 


1.1 criteri di valutazione individuati al paragrafo “3.11. 
La programmazione coordinata” (pag. 52 — 55) 
dell'elaborato denominato “Pe.0 OBIETTIVI, 
STRATEGIE ED AZIONI DI PIANO” vengono integrati 
con un criterio di carattere ambientale, che prende in 
considerazione gli aspetti elencati nell’osservazione, 
accompagnato da un principio di linearità 
propedeutico ad operare scelte di semplificazione 
progettuale sia per la segnaletica stradale che peri 


tracciati della RECIR. 
Di un tanto viene dato conto nel RA. 


Inoltre, indicazioni per la semplificazione e 
razionalizzazione della segnaletica stradale vengono 
integrate nell'elaborato “P6.5 MANUALE DELLA 
GRAFICA COORDINATA E DELLA SEGNALETICA". 
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REGIONE FVG 


Direzione centrale infrastrutture e 
0058609 TERINF/GEN-A dd 13/09/2021 


territorio 


Servizio Pianificazione paesaggistica, 


Territoriale e Strategica 


Deduzioni istruttorie Modifiche proposte in accoglimento 


Argomentazione 

dell'osservazione 

1. Assicurare la coerenza al PPR (art. 15, NTA del PPR), 
descrivendo in particolare i seguenti aspetti: 

1. Nell'elaborato denominato “P6.0 OBIETTIVI, 


STRATEGIE ED AZIONI DI PIANO” viene inserito il 
testo che illustra la coerenza del PREMOCI al PPR, ai 


- le relazioni tra gli obiettivi generali e specifici del PPR 


(Parte strategica) e gli obiettivi del PREMOCI; 


L'osservazione è accolta. 


COERENZA CON 
s - gli indirizzi del PPR dei quali ha tenuto conto il PREMOCI 


PIANIFICAZIONE REGIONALE 

(art. 45, NTA del PPR e All. 79 - Scheda Rete mobilità lenta); sensi dell'articolo 15 della NTA del PPR stesso, 
- le modalità con le quali il PREMOCI ha considerato la Rete secondo quanto indicato nell'osservazione. 
della mobilità lenta del PPR (Parte strategica) evidenziando 
e motivando le varianti apportate dal PREMOCI nel definire 


la rete di primo e secondo livello rispetto alla proposta del 
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Deduzioni istruttorie Modifiche proposte in accoglimento 
Argomentazione 
dell'osservazione 


PPR, anche al fine di dar luogo a un sistema di percorsi 
articolato e qualificato, volto ad incentivare e integrare 
funzionalmente le forme di mobilità alternativa sul 
territorio, come pure a favorire la conoscenza e la fruizione 


delle emergenze naturalistiche e paesaggistiche; 


- la scelta di privilegiare alcuni percorsi in virtù di collegare, 
valorizzando e concorrendo allo sviluppo integrato di 
itinerari di mobilità lenta, i centri regionali di valenza 

storico-culturale e paesaggistico-ambientale o luoghi e 


aree di interesse del paesaggio di scala transregionale. 


- le modalità di attuazione a scala locale dei Biciplan, sia in 
relazione alle disposizioni attuative del PPR, sia ad eventuali 
verifiche o espressioni di pareri di conformità alla 
pianificazione di settore sovraordinata come previsti dalla 


LR.n.8/2018es.m.. 


1. Descrivere in dettaglio le migliorie apportate dal 


IMPLEMENTAZIONE BANCA 1. Quanto richiesto è già descritto nella relazione di 


PREMOCI alla banca dati per la raccolta e la localizzazione 


L'osservazione è stata già accolta. wo 
DATI REGIONALE delle reti di viabilità ciclabile diffuse sul territorio. La L.R. n. analisi (pag. 73). 


8/2018 e s.m.i. fa riferimento al Sistema informativo 
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Deduzioni istruttorie Modifiche proposte in accoglimento 
Argomentazione 
dell'osservazione 


stradale, con la banca dati delle reti ciclabili del Sistema 


della ciclabilità diffusa e al grafo regionale delle reti ciclabili. 


Tale tematica assume importanza nell'ambito degli 
aggiornamenti del PPR e del Piano di Governo del Territorio, 
ma anche per le attività in corso da parte dei Comuni per la 


conformazione degli strumenti urbanistici al PPR. 
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Agenzia Regionale per la Protezione 
dell'Ambiente del Friuli Venezia Giulia 


ARPA FVG 


0058610 TERINF/GEN-A dd 13/09/2021 


Direzione generale di Palmanova 


Deduzioni istruttorie 
Argomentazione 


1. Riportare, nella parte iniziale del RA, l'esito della fase 


preliminare di scoping, con la sintesi delle osservazioni 


pervenute dai vari Soggetti consultati e la descrizione della 


modalità con cui le stesse sono state prese in considerazione 


(art. 13, co. 4, D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i.). 


FASE DI SCOPING 
2. Illustrare la modalità d'integrazione tra le attività di 


pianificazione e quelle di valutazione ambientale, ovvero 
come gli esiti delle attività di valutazione siano stati 
considerati nell'elaborazione del PREMOCI e come ne 


abbiano orientato i contenuti. 


L'osservazione è accolta. 


Modifiche proposte in accoglimento 


dell'osservazione 


1. Come anticipato a pag. 108 del RAP, il RA contiene 
una sezione ove viene data evidenza alle osservazioni 
pervenute in fase di scoping e alle controdeduzioni, 


nonché alle modalità di recepimento delle stesse. 


2. Nel RA vengono illustrate la modalità d'integrazione 
tra le attività di pianificazione e quelle di valutazione 
ambientale, ovvero come gli esiti delle attività di 
valutazione sono stati considerati nell'elaborazione del 


PREMOCI e come ne abbiano orientato i contenuti. 
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Deduzioni istruttorie Modifiche proposte in accoglimento 
Argomentazione 


dell'osservazione 
1. Rettificare il refuso della tabella di pag. 32, ove la pressione 


“Emissioni di inquinanti” è definita come priva di relazioni con 


il PREMOCI. 


2. Considerare tra le emissioni anche il rumore generato dal 
traffico, in quanto lo sviluppo e l'incremento della mobilità 


DREI DEE SE 1. Il refuso viene rettificato. 
ciclistica, oltre a produrre una riduzione delle emissioni 


d'inquinanti da traffico nei centri urbani, può contribuire 


2. Il fattore rumore viene considerato all'interno del 
anche alla riduzione del rumore da esso generato. 


RA. 


ASPETTI AMBIENTALI E 3. Prevedere all'interno della tematica/fattore ambientale 3. Nel RA viene inserita un'analisi sul consumo di suolo 
“ A ” Di ic L'osservazione è parzialmente accolta. 
ANTROPICI Consumo di suolo” la descrizione e analisi delle aree 


mentre le aree degradate sono considerate all'interno 
degradate (es. ex ferrovia) che possono essere recuperate. 


del piano come indicazione e quindi non valutate in 


modo puntuale. 
4. Rivalutare la tematica/fattore ambientale “Rifiuti”, in P 


quanto finalità del PREMOCI è anche quella di sviluppare 


4. Il fattore ambientale “rifiuti” viene preso in 
nuovi percorsi cicloturistici con un ruolo propulsivo per il 


considerazione nel RA. 
turismo, aumentando i servizi di accoglienza e ristorazione e, 


conseguentemente, la produzione di rifiuti. Inoltre, se gli 


itinerari ciclabili non vengono provvisti di aree con cestini per 


la raccolta dei rifiuti, il cui abbandono potrebbe risultare 


particolarmente problematico nelle aree naturali. 
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Argomentazione 


1. Prendere in considerazione, tra gli strumenti ancora in fase 
di stesura (pag. 37), anche il Piano Nazionale di Adattamento 
ai Cambiamenti Climatici, visto l'obiettivo di “Integrare i rischi 
connessi al cambiamento climatico nella pianificazione e 
progettazione verso la resilienza e l'adattamento”, connesso 
all'azione proposta dal PREMOCI di “valutare la sinergia ed i 
co-benefici della mobilità sostenibile (mitigazione e 
adattamento)” con la quale viene previsto di "Incentivare una 


mobilità lenta e sostenibile che riduca il più possibile il suo 


QUADRO PIANIFICATORIO impatto sul territorio e che condivida obiettivi e finalità con le 


politiche di mitigazione. Migliorare la segnaletica e 
l'informazione al pubblico riguardo le opportunità della mobilità 
ciclistica regionale, nel tentativo di ridurre l'impatto antropico 
sul territorio e le sollecitazioni alla rete viaria urbana ed 
extraurbana. Garantire la continuità e il buono stato della rete 
ciclistica extraurbana, colmando le lacune di percorsi spesso 
frammentati ed isolati tra loro, nel tentativo di incrementare 
l'utilizzo dei mezzi ciclabili anche negli spostamenti al di fuori 


dai centri abitati”. 


Deduzioni istruttorie Modifiche proposte in accoglimento 


dell'osservazione 


1. Nel quadro pianificatorio del RA viene considerato 
anche il Piano Nazionale di Adattamento ai 
Cambiamenti Climatici (anche se ancora in fase di 
L'osservazione è accolta. 
stesura), al quale ci si riferisce come suggerito 
nell'’osservazione anche nell'individuazione di ulteriori 


obbiettivi di sostenibilità 
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Argomentazione 


1. Presentare e commentare l'esito delle verifiche di coerenza 
(esterna e interna) tramite appositi paragrafi riportanti la 
descrizione delle motivazioni che hanno condotto 


all'assegnazione dei giudizi di coerenza/incoerenza/ecc. 


(soprattutto nel caso in cui la verifica venga rappresentata in 


ANALISI DI COERENZA INTERNA 
ED ESTERNA 


forma matriciale). Qualora, da tale attività di valutazione, si 
levidenziassero potenziali incoerenze, è necessario illustrarle e 
modificare opportunamente gli elementi del PREMOCI 


incoerenti (es. obiettivi, azioni, alternative ecc.). 


2. Illustrare chiaramente nel RA le eventuali modifiche 


apportate. 


1. Valutare l'introduzione di ulteriori criteri di valutazione 
incentrati sulla tutela delle valenze naturalistiche, anche 
esterne ai Siti Natura 2000, peri quali è prevista la 
valutazione d'incidenza, specialmente per nuovi itinerari non 
ANALISI DELLE ALTERNATIVE ‘ 
su viabilità esistente, da adottare sia nella fase di 
realizzazione (es., evitare d’intaccare zone umide o prati 


stabili) che nella fase di utilizzo (es., predisporre barriere a 


tutela dell'avifauna). 


Deduzioni istruttorie Modifiche proposte in accoglimento 


dell'osservazione 


1. Come anticipato nell'osservazione pervenuta dal 
Servizio Valutazioni Ambientali della Regione sul RAP, 
l'analisi di coerenza interna tra obiettivi e azioni viene 
svolta all'interno del RA, secondo la scheda 3-E 
Coerenza tra obiettivi e azioni del P/P (analisi di 
L'osservazione è accolta. coerenza interna) del Manuale e linee guida ISPRA n. 


124/2015. Nel RA viene presentato e commentato 


anche l'esito delle verifiche di coerenza esterna. 


2. Nel RA vengono elencate le modifiche apportate al 


PREMOCI per effetto delle presenti consultazioni. 


1.1 criteri di valutazione individuati al paragrafo “3.11. 
La programmazione coordinata" (pag. 52 — 55) 
dell'elaborato denominato “Pe.o OBIETTIVI, 
L'osservazione è accolta. STRATEGIE ED AZIONI DI PIANO” vengono integrati 
con un criterio di carattere ambientale che prenderà in 
considerazione gli aspetti elencati al punto 1 


dell'osservazione 4 “CRITERI DI VALUTAZIONE” 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


Argomentazione 


2. Comparare gli effetti ambientali prodotti dalle diverse 
lalternative, al fine d'individuare quelle più coerenti con i criteri 


di sostenibilità e gli obiettivi del PREMOCI. 


3. Descrivere chiaramente le motivazioni della scelta delle 
alternative individuate, indicando le modalità di effettuazione 


della valutazione. 


1. Stabilire relazioni chiare tra azioni e obiettivi, evitando così 
obiettivi non perseguiti o non misurabili nel loro risultato, per 
una migliore individuazione dei possibili impatti ambientali 
OBIETTIVI significativi derivanti dall'attuazione delle azioni del 
PREMOCI e per impostare delle misure di monitoraggio 
efficienti ed efficaci (v. pag. 38, Manuale e linee guida ISPRA 
n. 124/2015). 


1. Perfezionare i fattori identificati per evitare incongruenze 
3 ANALISI SWOT (es., tra i punti di forza dell'intera rete regionale si trova 
“Percorsi ciclabili sicuri e continui in tutto il territorio regionale” 
e, contemporaneamente, tra i punti di debolezza 


Deduzioni istruttorie Modifiche proposte in accoglimento 


dell'osservazione 


formulata dal Servizio Valutazioni Ambientali della 


Regione sul RAP. 


2. Le motivazioni di scelta della proposta del PREMOCI 
rispetto alle diverse ipotesi prese in considerazione e il 
confronto tra queste ultime, nonché la comparazione 
tra gli effetti ambientali prodotti dalle diverse 
alternative vengono inserite nel capitolo H (come 


proposto dal RAP) del RA. 


1. Come anticipato nel punto 6 “OBIETTIVI DI 
SOSTENIBILITA' AMBIENTALE” dell'osservazione 

L'osservazione è accolta. pervenuta dal Servizio Valutazioni Ambientali della 
Regione sul RAP, la verifica viene effettuata all’interno 


del RA. 


1. Il RA riprende | punti di forza e di debolezza, le 


L'osservazione è accolta. opportunità e le minacce emerse dall'analisi SWOT per 


orientare e indirizzare il PREMOCI verso scelte più 
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Deduzioni istruttorie 
Argomentazione 


“Incompletezza della RECIR" e “Presenza di percorsi ciclabili con 
caratteristiche geometriche non adeguate”. Nel redigendo RA 
risulterebbe utile che quanto desunto dall'analisi SWOT 
venisse approfondito e che fosse specificato come ciò sia 


stato di supporto alle scelte del PREMOCI.. 


1. Esplicitare e descrivere la natura e la significatività degli 
effetti identificati, in aggiunta alla loro presentazione in 
VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI L'osservazione è accolta. 
forma matriciale o tabellare, ai fini di una maggiore chiarezza 


espositiva e trasparenza del percorso valutativo. 


Modifiche proposte in accoglimento 


dell'osservazione 


sostenibili. L'analisi SWOT è stata integrata e 


maggiormente articolata 


1. Come anticipato nel punto 7 "VALUTAZIONE DEGLI 
EFFETTI AMBIENTALI” dell’osservazione formulata dal 


Servizio Valutazioni Ambientali della Regione sul RAP, 


l'analisi degli effetti viene svolta all'interno del RA, nel 


pieno rispetto di quanto indicato dall'Allegato VI del 
D.lgs. n. 152/06 e s.m.i., lett. f). L'analisi viene 
accompagnata da uno schema riassuntivo finale che 
riporta le singole valutazioni degli effetti significativi e 
quelli sinergici per ogni singola componente 


ambientale. 
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REGIONE FVG 
Direzione centrale difesa dell'ambiente, 
energia e sviluppo sostenibile 0058611 TERINF/GEN-A dd 13/09/2021 
Servizio difesa del suolo 


sede di Gorizia 


Deduzioni istruttorie Modifiche proposte in accoglimento 
Argomentazione 


dell'osservazione 
1. In prossimità dei corpi arginali la pista ciclabile deve 


essere realizzata utilizzando, ove esistente, la strada banca 
lato campagna. Qualora ciò non fosse possibile e risultasse 
necessario realizzare l'infrastruttura ciclabile sulla sommità 


arginale, devono essere rispettate le indicazioni riportate 


1. Le norme di attuazione del PREMOCI recepiscono i 
UTILIZZO DI TRATTI ARGINALI DI 


nell'osservazione e di seguito elencate: 
FIUMI A FINI CICLABILI 


contenuti dell'osservazione sotto forma di disposto 
L'osservazione è accolta. 
- PAVIMENTAZIONE: TIPOLOGIE E MATERIALI 


normativo. Di un tanto viene dato atto all’interno del 


RA. 


a) Le piste che si sviluppano sulle sommità arginali devono 
essere dotate di fondo in materiale in grado di garantire il 
passaggio di mezzi anche di grandi dimensioni (mezzi del 
servizio difesa del suolo, mezzi dei volontari di Protezione 


Civile impegnati nella sorveglianza degli argini e macchine 
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Deduzioni istruttorie Modifiche proposte in accoglimento 


Argomentazione 
dell'osservazione 


operatrici adibite alla manutenzione idraulica) e, al tempo 
stesso, la scorrevolezza adeguata per le biciclette. 

b) AI Soggetto gestore dell’infrastruttura ciclistica spetta la 
scelta tra tenere la strada a fondo naturale oppure 
stabilizzare il terreno con additivi leganti (con eventuale 
scotico del verde, posa di geotessuto anti radice, 
formazione di cassonetto in misto naturale o di cava e 
formazione di strato superiore in misto 
granulometricamente stabilizzato). 

c) In ogni caso, le pavimentazioni devono essere realizzate 
mantenendo il livello di permeabilità delle sommità arginali, 


escludendo quindi l'utilizzo di fondi bituminosi che 


impermeabilizzino il terreno; le soluzioni progettuali scelte 


devono garantire comunque adeguate caratteristiche 
(elevata drenabilità, facilità di manutenzione in caso di 
ripristini, resistenza a cicli di gelo e disgelo, elevati valori di 
resistenza a compressione e ad attrito, ecc.). 
d) Nel caso di ampliamento della pista ciclabile su percorso 


arginale già esistente non devono crearsi ristagni d'acqua e 
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Argomentazione 


conseguenti infiltrazioni tra il percorso esistente e quello di 
nuova progettazione. 
e) La progettazione della pavimentazione deve privilegiare 
scelte orientate verso la facilità di manutenzione dopo 
l'ultimazione dei lavori. 


- PROTEZIONI E PARAPETTI 


a) È esclusa l’infissione di ogni tipo di manufatto nell'argine 


per non indebolire lo stesso e per non intralciare gli 
interventi dei mezzi di gestione e manutenzione 
dell'infrastruttura idraulica. 

b) Stante l'impossibilità tecnica di mettere in sicurezza con 
manufatti tutti i luoghi di potenziale pericolo, l'importante è 
segnalare a inizio percorso adeguatamente i possibili 
pericoli (tratti più esposti e pericolosi per il passaggio di 
ciclisti e pedoni), in modo che non costituiscano insidie o 
che non siano gestibili con l'impiego della normale prudenza 
e diligenza richiesta a tutti gli utenti della strada. 

- SEGNALETICA E ACCESSORI DI COMPLEMENTO 
a) In linea generale tutta la segnaletica, normalizzata alle 


indicazioni del Codice della Strada, che può indicare anche 


Deduzioni istruttorie 


Modifiche proposte in accoglimento 


dell'osservazione 
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Deduzioni istruttorie 


Argomentazione 


luoghi di interesse storico, ambientale, artistico, ricreativo, 
facilmente raggiungibili dai ciclisti e gli elementi definibili 
quali “accessori di complemento" (i.e., panchine, cestini, 
elementi sportivi/ludici) devono essere adeguatamente 
ancorati al terreno ma devono necessariamente essere 
posizionati all'ingresso e all'uscita dell'ambito fluviale, per 
non ostacolare le attività di manutenzione idraulica. 

b) È esclusa inoltre, per i motivi di cui sopra, l'infissione 
nell'argine di eventuali sistemi di delimitazione degli accessi 
alle infrastrutture ciclistiche (i.e., paletti, barriere, transenne, 

sbarre, ecc.). 
- MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA 
DELL'INFRASTRUTTURA CICLISTICA 


a) In attuazione alle disposizioni di cui all'art. 23, co. 8 del 


D.Igs. n. 50/2016 e s.m.i. e in conformità all'art. 38 del D.P.R 


n. 207/2010 e s.m.i. deve essere redatto il Piano di 
Manutenzione dell'opera, nel quale viene specificata 
l'attività di manutenzione dell'intervento al fine di 
mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di 


qualità, l'efficienza e il valore economico. 


Modifiche proposte in accoglimento 


dell'osservazione 
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Argomentazione 


b) Il Soggetto gestore ha pertanto l'onere della 
manutenzione ordinaria e straordinaria dell'infrastruttura. In 
particolare, è a suo carico lo sfalcio dell'erba dell'intero 
tratto arginale interessato dalla pista ciclabile (sia parte 
sommitale che sponde dell'argine unitamente a una fascia 
di rispetto di 4 m lato campagna e lato golena). 

c) Il Servizio difesa del suolo della Direzione centrale difesa 
dell'ambiente, energia e sviluppo sostenibile della Regione 


Autonoma Friuli Venezia Giulia è sollevato da qualunque 


responsabilità in caso di eventuali cedimenti della pista che 


avvengano durante gli interventi e le operazioni necessarie 
ai fini della sicurezza idraulica (servizio di piena). 
- MODALITÀ OPERATIVE IN CASO DI POSSIBILE EVENTO 
DI PIENA 
a) AI raggiungimento del livello di guardia a uno degli 
idrometri di riferimento del bacino del corso d'acqua 
interessato dalla ciclabile (raggiungimento che prevede 
l'attivazione del personale idraulico in vista di un possibile 
evento di piena per le funzioni di polizia idraulica e servizio 


chiaviche), l'accesso alla ciclabile viene interdetto a cura del 


Deduzioni istruttorie 


Modifiche proposte in accoglimento 


dell'osservazione 
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Deduzioni istruttorie Modifiche proposte in accoglimento 
Argomentazione 
dell'osservazione 


Soggetto gestore dell'infrastruttura ciclistica secondo le 
modalità ritenute dal Soggetto più opportune. 

b) Nel caso in cui valori ridiscendano stabilmente al di sotto 
del valore di guardia e le precipitazioni in atto nel bacino 
interessato siano tali da non comportare un nuovo picco, 

l'accesso all'infrastruttura ciclistica viene riaperto, sempre a 

cura del Soggetto gestore dell'infrastruttura ciclistica. 


- RESPONSABILITÀ IN CASO DI INCIDENTI 


c) Le responsabilità in caso di incidenti che coinvolgano i 


frequentatori del percorso e che siano dovute a situazioni di 
pericolo (i.e., strada sconnessa, presenza di fossi, tratti in 
discesa, ecc.) sono a carico del Soggetto gestore 


dell'infrastruttura ciclistica. 
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Associazione dei Consorzi di Bonifica 


della Regione Friuli Venezia Giulia 


NORME DI ATTUAZIONE 


CONTENUTI DEL RAPPORTO 
AMBIENTALE 


0058861 TERINF/GEN-A dd 14/09/2021 


Argomentazione 


1. Trattare, tra le specifiche tecniche di cui al Titolo III, Capo 
I, delle NdA, della fattispecie di sede di Ciclovia individuata 
in corrispondenza di un eventuale rilevato arginale (sulla 
sommità arginale, banchina o sotto banchina) o della 
pertinenza idraulica di un corso d'acqua, ove possa anche 


sussistere una promiscuità del traffico ciclabile con le 


attività di monitoraggio, sorveglianza e manutenzione delle 


opere idrauliche con le necessarie considerazioni del caso 


che ne possono derivare. 


1. Trattare il tema dell’interferenza tra piste o percorsi 


ciclabili e opere idrauliche/corsi d'acqua. 


Deduzioni istruttorie Modifiche proposte in accoglimento 


dell'osservazione 


1. Le norme di attuazione del PREMOCI recepiscono i 


contenuti dell'osservazione sotto forma di disposto 
L'osservazione è accolta. 
normativo. Di un tanto viene dato atto all'interno del 


RA. 


1. Il RA contiene il tema delle interferenze tra piste o 
L'osservazione è accolta 
percorsi ciclabili e opere idrauliche/corsi d'acqua. 
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PROMOTURISMO FVG 


Integrated Destination Management 


0058868 TERINF/GEN-A dd 14/09/2021 


Organization della Regione Autonoma 


FVG per il Turismo e l'Enogastronomia 


me 


Argomentazione 


1. Rettificare il refuso di pag. 64, per cui tra i punti di forza 
della Ciclovia Alpe Adria viene citata “L'appartenenza al 
progetto europeo EMOTIONWAY. Il progetto in questione è 
BIKENAT. 
ANALISI SWOT 2. Inserire tra i punti di debolezza il “sovraffollamento sui 
treni e sugli autobus nelle ore di punta”, la scarsità di corse 
di treni e bus per cicloturisti e la disorganizzazione degli 
orari, criticità riscontrate anche attraverso le segnalazioni di 
diversi utenti 


Deduzioni istruttorie Modifiche proposte in accoglimento 


dell'osservazione 


1. Il refuso viene rettificato. 


2. Tra i punti di debolezza dell'analisi SWOT possono 
i ; è essere considerate anche le seguenti criticità: il 
L'osservazione è accolta. 
“sovraffollamento sui treni e sugli autobus nelle ore di 
punta”, la scarsità di corse di treni e bus per cicloturisti 


e la disorganizzazione degli orari. 
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REGIONE FVG 


Direzione centrale infrastrutture e 
0058871 TERINF/GEN-A dd 14/09/2021 
territorio 


Servizio geologico 


Deduzioni istruttorie Modifiche proposte in accoglimento 
Argomentazione 
dell'osservazione 


1. Implementare le NdA del PREMOCI con l'introduzione di 


un esplicito riferimento all'obbligo di richiedere, da parte del 


Soggetto pianificatore, il parere geologico ai sensi della L.R. 1. Le norme di attuazione (articolo 8, comma 7) 


n. 27/1988, nel caso in cui la realizzazione dei progetti vengono implementate come suggerito dal punto 1 


[ si H | Ù Ù 
preveda l'approvazione di una Variante allo strumento dell'osservazione. 


NORME DI ATTUAZIONE L'osservazione è accolta. 


urbanistico che introduca nuove previsioni insediative e 
2. Le norme di attuazione (articolo 8, comma 8) 
infrastrutturali. 
vengono implementate come suggerito dal punto 2 
2. Verificati nella proposta di Piano gli eventuali tratti di dell’osservazione. 
ciclabili che ricadono in strade ad accesso limitato (L.R. n. 
15/1991 - lett. b) e c), co. 1, art. 3 in cui è prevista la libertà 


di accesso ai mezzi destinati alla coltivazione di cave, con 
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Deduzioni istruttorie Modifiche proposte in accoglimento 
Argomentazione 
dell'osservazione 


particolare riferimento alle attività produttive già 


autorizzate, atteso che nella documentazione esaminata 
vengono indicate come “assenti” le influenze nel settore 


industriale e attività estrattive. 
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Azienda Sanitaria Universitaria di Udine 


0061543 TERINF/GEN-A dd 24/09/2021 
ASUIUD 


Deduzioni istruttorie Modifiche proposte in accoglimento 
Argomentazione 
dell'osservazione 


1. Considerare il Piano Nazionale della Prevenzione 2020 — 1. Nel quadro pianificatorio del RA verrà inserito anche 
QUADRO PIANIFICATORIO L'osservazione è accolta. 
2022. il Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2022. 


1. Considerare come azione prioritaria complementare a 1. Uno degli obiettivi principali del PREMOCI è la 
quelle individuate per gli obiettivi 052.4, OG5 e OS5.1 riduzione del traffico veicolare attraverso 


percorsi separati dal traffico veicolare, privilegiando i l'incremento degli spostamenti in bicicletta e, 


percorsi che attraversano aree verdi, zone pedonali o zone pertanto, il contenuto dell'osservazione è già 


su presente all'interno del PREMOCI. 2. La coerenza tra i contenuti del Biciplan e quelli del 


AZIONI PRIORITARIE PGTU, PUM e PUMS è prevista dall'articolo 9, comma 
2. Integrare le azioni orientate all'intermodalità in ambito 2. La coerenza tra i contenuti del Biciplan e quelli : 
1 della LR. 8/2018 e sim. 
urbano con quelle contenute nei rispettivi Piani Generali del del PGTU, PUM e PUMS è già prevista 
Traffico Urbano, i Piani Urbani della Mobilità, i Piani Urbani dall'articolo 9, comma 1 della L.R.8/2018 e 
della Mobilità sostenibile e il Piano Regionale del Trasporto | s.m.i.; pertanto, il contenuto dell'osservazione 


Pubblico Locale. è già presente all'interno del PREMOCI. 
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Deduzioni istruttorie Modifiche proposte in accoglimento 
Argomentazione 
dell'osservazione 


3. Prevedere in via prioritaria percorsi separati anche per le 3. | contenuti dell'osservazione completano 
Ciclovie a scopo turistico e ricreativo, per diminuire quanto indicato nel criterio di pianificazione 


l'esposizione dei ciclisti all'inquinamento da traffico. delle ciclovie a carattere turistico, che predilige i 


percorsi più attrattivi e, pertanto, 


l'osservazione è accolta. 
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1.4 Il Rapporto Ambientale 


Il presente Rapporto Ambientale, parte integrante del PREMOCI, è finalizzato principalmente 
all'individuazione, alla descrizione ed alla valutazione degli effetti significativi che l'attuazione del Piano 
potrebbe avere sull'ambiente, basandosi sulla lettura del quadro di riferimento e contestualizzandola agli 
obbiettivi e azioni previste dal Piano; esso presenta e analizza le alternative di piano, approfondisce la 
coerenza interna ed esterna orizzontale e verticale del PREMOCI e infine individua un set di indicatori 
coerenti con il processo di valutazione effettuato. Il Rapporto Ambientale include anche la Valutazione di 
Incidenza Ambientale, in accordo con quanto contenuto nell'articolo 10, comma 3 del decreto legislativo 


152/2006). 


Per fare ciò, anche tenendo conto degli indirizzi generali e dei contributi raccolti durante la fase di 
consultazione sul Rapporto preliminare e delle indicazioni in esso contenute, si è partiti dall'analisi dello 


stato attuale dell'ambiente e si è valutato lo scenario ambientale di riferimento. 


Il percorso di elaborazione del Rapporto ambientale si è articolato in una serie di fasi volte alla verifica 
dell'adeguatezza e della coerenza del Piano rispetto al contesto programmatico, pianificatorio, 
ambientale e socio-economico di riferimento. Tale processo ha permesso di identificare, anche sulla base 
dell'analisi SWOT, l'ambito di influenza del Piano e la sua influenza territoriale, limitata per una serie di 


considerazioni alla superficie regionale. 


Sono state descritte le alternative ed è stata analizzata la coerenza interna fra obbiettivi ed azioni del 
piano. La coerenza esterna è stata effettuata sia confrontano gli obbiettivi di sostenibilità nazionali e 
internazionali congrui con le finalità del piano, sia quella con gli altri piani o programmi di livello regionali 


con cui il PREMOCI si confronta e spesso si pone in sinergia. 


Si è proceduto quindi alla valutazione dei possibili effetti sull'ambiente derivanti dall'attuazione del Piano, 
tenendo presente le criticità di sistema. Tale valutazione include anche la Valutazione di Incidenza che si 
concentra sulle possibili incidenze indotte alla Rete N2000, nello specifico agli habitat, alle specie ed 
all'integrità ecologica dei siti che la compongono e sulle relazioni con altri strumenti di tutela in essa 


incluse. Sono state predisposte delle schede per tutti i siti interessati dai tracciati della RECIR proposta. 
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La valutazione degli effetti del PREMOCI è stata suddivisa in due matrici, una che considera le tematiche 
ambientali selezionate ed una relativa ai comparti socio-economici. Sono così individuati e valutati i 
possibili effetti positivi o negativi, con scala di gradualità. Sono stati considerati anche possibili effetti 
sinergici (combinazioni di effetti su diversi temi ambientali delle singole azioni) e cumulativi 
(combinazione di più effetti sullo stesso tema). Per i temi che mostravano alcune criticità è stata 
effettuata un'analisi puntuale con, ove possibile, valutazioni quantitative o semiquantitative (es. 


consumo di suolo). 


Sulla base delle analisi, delle valutazioni e delle previsioni del Piano è stato predisposto un set di indicatori 
funzionalmente suddivisi in indicatori di processo, di stato e di contributo. Essi sono stati messi in 


correlazione, per quanto possibile, anche con gli obbiettivi di sostenibilità. 


A corredo del Rapporto ambientale vi è una Sintesi non tecnica, comprendente gli aspetti maggiormente 


rilevanti emersi durante la valutazione e la sintesi dei risultati valutativi. 


Il Rapporto Ambientale rappresenta anche un documento che in qualche modo sintetizza e riporta le 
risultanze del processo di VAS. Questo processo si può distinguere in più fasi formali (le consultazioni, 
il parere motivato) e in una fase che si potrebbe dire di “processo”: in essa vi è un continuo confronto 
fra progettisti per individuare e risolvere nelle fasi di predisposizione del piano stesso alcune criticità 
ambientali. Parte di queste “scelte condivise" sono riportate anche nel capitolo sull'analisi delle 
alternative. In questo modo il Piano stesso è il risultato di due processi congiunti ovvero quello di 


pianificazione e quello di verifica di coerenza con i temi ambientali e socio-economici. 
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1.5 La VAS: un percorso continuativo 


La VAS di un Piano si svolge non soltanto durante tutte le fasi della procedura di formazione 
(elaborazione, adozione preliminare, adozione e approvazione), ma anche durante le successive fasi di 
attuazione e monitoraggio. Il Rapporto ambientale svolge, infatti, la funzione di documento di riferimento 
per poter leggere e interpretare i risultati dell'attuazione del Piano ed i conseguenti effetti sull'ambiente 
durante la fase di gestione dello strumento pianificatorio stesso, fornendo all'amministrazione i mezzi per 


individuare ed affrontare eventuali criticità o aspetti da migliorare. 


La VAS va quindi intesa come un processo che parte con le prime elaborazioni degli obbiettivi del piano, 
lo accompagna nel suo sviluppo e nelle diverse fasi di redazione, preadozione, adozione e approvazione e 
lo segue anche nelle fasi di attuazione con opportuni indicatori che ne valutino lo stato di avanzamento 
e le relazioni con il contesto ambientale in cui il piano si sviluppa. Tale processo ha avuto inizio con il 
documento di scoping, la raccolta, l'analisi e l'integrazione delle osservazioni pervenute e da un puntuale 
percorso di confronto fra gli aspetti ambientali e le scelte di piano, sia a livello generale che a livello 


puntuale. 


Il presente documento viene messo a disposizione del pubblico, assieme alla proposta di Piano stesso, al 
fine di espletare le consultazioni con il pubblico e con i soggetti competenti in materia ambientale. 
Successivamente a tali consultazioni, si provvederà alla revisione del Piano sulla base delle osservazioni 


e dei contributi giunti, nonché del parere motivato che di tali osservazioni terrà conto. 
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INQUADRAMENTO GENERALE DEL PREMOCI 


79 
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2.1 Inquadramento normativo e pianificatorio del PREMOCI 


2.1.1 Il quadro normativo di riferimento 


La mobilità ciclistica è un tema relativamente nuovo nell'ambito della progettazione delle infrastrutture 
e della pianificazione del territorio: finora inteso solo come mera progettazione di piste ciclabili e/o ciclo 
— pedonali, dal punto di vista normativo ha fatto semplicemente riferimento ai disposti tecnici relativi ai 


lavori pubblici. 


L'associazione del concetto di “movimento con la bicicletta" a quello di “sviluppo sostenibile del turismo” 
introduce il concetto di cicloturismo a livello nazionale e la conseguente necessità di regolamentare lo 
sviluppo non solo di piste ciclabili, ma di veri e propri itinerari e anche di una rete. Attraverso l'idea di 
Ciclovia come nuova tipologia di infrastruttura contenuta nella legge 11 gennaio 2018, n. 2, recante 
“Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di 
percorribilità ciclistica”, la suddetta associazione “movimento con la bicicletta - sviluppo sostenibile del 
turismo” evolve: la Ciclovia diviene un vero e proprio supporto infrastrutturale al movimento con la 
bicicletta e la rete cicloviaria l'insieme di diverse Ciclovie o di segmenti di Ciclovie raccordati tra loro, 
descritti, segnalati e legittimamente percorribili dal ciclista senza soluzione di continuità. La rete ciclabile 
è dunque una vera e propria rete infrastrutturale di trasporto di grado pari alle altre reti (stradale, 


ferroviaria, ecc.). 


Ciò porta per la prima volta ad anteporre alla progettazione degli itinerari ciclabili un'azione di 
pianificazione e programmazione, legata alle dirette competenze dei differenti livelli 
amministrativi (Stato, Regioni, Comuni). Il quadro normativo di riferimento presente nella relazione di 
analisi del PREMOCI illustra l'evoluzione delle logiche sopra descritte attraverso i disposti normativi 


succedutisi nel tempo e, in particolare: 


-  alivello nazionale 


° il decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285, recante “Nuovo Codice della Strada” e s.m.i.; 
° il decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, recante “Regolamento di 


esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della Strada” e s.m.i.; 


© la legge 19 ottobre 1998, n. 366, recante “Norme per il finanziamento della mobilità ciclistica”; 
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il decreto ministeriale 30 novembre 1999, n. 557, recante “Regolamento recante norme per la 


definizione delle caratteristiche tecniche delle piste ciclabili”; 

la direttiva ministeriale 20 luglio 2017, n. 375, “Requisiti di pianificazione e standard tecnici di 
progettazione per la realizzazione del Sistema Nazionale delle Ciclovie Turistiche (SNCT)”; 

la legge 11 gennaio 2018, n. 2, recante “Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta 
e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica.”; 

il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno 
al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da 
COVID-19." (cosiddetto decreto rilancio); 

il decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, recante "Misure urgenti per la semplificazione e 
l'innovazione digitale", convertito con modificazione della legge 14 settembre 20220 n. 120; 


il decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, recante “Governance del PNRR e prime misure di 


rafforzamento delle strutture amministrative di accelerazione e snellimento delle procedure”. 


-  alivelloregionale 


la legge regionale 21 aprile 1993, n. 14, recante “Norme per favorire il trasporto ciclistico” 


(abrogata); 

il decreto del Presidente della Giunta regionale 23 agosto 2000, n. 310 “Regolamento recante 
criteri e modalità per la concessione dei finanziamenti finalizzati allo sviluppo della mobilità 
ciclistica previsti dalla legge 366/1998"; 


la delibera Giunta 29 settembre 2006 n. 2297 “Individuazione della rete di viabilità ciclabile di 


interesse regionale (RE.C.I.R.)."; 


la delibera Giunta 21 dicembre 2007 n. 3266 “Aggiornamento della reta di ciclovie di interesse 


regionale (RE.C.I.R.) e presa d'atto dello studio di pre-localizzazione della rete stessa.” 


la delibera Giunta 29 dicembre 2015 n. 2614 “Rete delle ciclovie di interesse regionale (RECIR). 


Aggiornamento”; 


la legge regionale 23 febbraio 2018, n. 8, recante “Interventi per la promozione della nuova 


mobilità ciclistica sicura e diffusa”; 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


° il decreto del Presidente della Regione 15 maggio 2019, n. 076/Pres. “Regolamento per la 


concessione dei contributi per interventi per la promozione della nuova mobilità ciclistica 
sicura e diffusa di cui all'articolo 14 della legge regionale 8/2018."; 

° il decreto direttoriale del 02 luglio 2019, n. 2950/TERINE, “Approvazione del documento 
denominato “Biciplan linee Guida”; 

° la delibera di Giunta regionale 07 maggio 2021, n. 713 “LR 8/2018, art 7, comma 6 — interventi 
perla promozione della nuova mobilità ciclistica sicura e diffusa. piano regionale della mobilità 


ciclistica (PREMOCI). adozione preliminare” 


° la legge regionale 12 agosto 2021, n. 14, recante “Disposizioni per l'esercizio delle funzioni in 


materia di viabilità da parte degli Enti di decentramento regionale”. 


L'esempio della legge regionale n. 14/1993, quale primo disposto normativo atto ad incentivare, a livello 
locale, la redazione di un sistema d'interventi e, per oltre un decennio, a costituire il quadro di riferimento 
per programmarne il finanziamento, serve a comprendere come della sua attuazione sia risultata buona 
parte delle dotazioni infrastrutturali che il territorio regionale ad oggi può vantare, costituente tuttavia 
un insieme frammentato e discontinuo, in condizioni differenti di manutenzione. Emerge dunque la 
necessità non solo di provvedere ad una programmazione degli interventi, finalizzata alla loro 
realizzazione, ma anche alla formazione di un sistema pianificatorio a cascata, atto a coordinare 
l'attività degli Enti locali con quella della Regione. Il presente Rapporto ambientale concentra 
l'analisi delle alternative anche rispetto a questo tema, ovvero alla presenza o all'assenza di 


pianificazione nell'ambito della mobilità ciclistica regionale. 
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2.1.2 Il quadro pianificatorio di riferimento 


In questo paragrafo vengono individuati i P/P che costituiscono il quadro pianificatorio di riferimento per 


il PREMOCI. Vengono inoltre forniti degli elementi propedeutici alla valutazione della coerenza fra questi 


strumenti e il Piano stesso. La scelta è stata basata sulla compilazione della seguente check - list (Tabella 


3), che è stata modificata anche sulla base di alcune indicazioni della fase di consultazione. 


Tabella 3: Check-list delle aree tematiche e delle relative interazioni con il PREMOCI 


Aree tematiche 


Relazioni con il PREMOCI 


Dirette Indirette Assenti 

Aria e cambiamenti climatici Xx 
Acqua X 
Suolo Xx 
Biodiversità x 
Paesaggio X 
Salute X 

Popolazione X 
Rumore X 
Settore agricolo e forestale X 

Settore industriale e attività estrattive Xx 

Settore energetico e delle telecomunicazioni Xx 
Settore dei trasporti Xx 
Gestione dei rifiuti Xx 
Settore turistico e culturale Xx 
Settore economico-finanziario-comunitario X 


La definizione del quadro pianificatorio di riferimento si basa sull'analisi di tutti quei P/P che governano 


il territorio regionale, inerenti alla gestione dei settori strategici quali lo sviluppo economico, sociale e 
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strutturale, la conservazione e tutela dei beni architettonici e paesaggistici, la salute, la sostenibilità 


ambientale, le fonti energetiche, la gestione delle criticità, ecc. 


Piano Urbanistico Regionale Generale (PURG) 


Approvato con decreto del Presidente della Regione del 15 settembre 1978, n. 826/Pres., ai sensi 


della legge regionale n. 23/1968 e s.m.i. 


Gli strumenti inerenti alla disciplina della pianificazione territoriale regionale in Friuli Venezia Giulia sono 
costituiti dal vigente Piano urbanistico regionale generale (PURG) e dall'approvato Piano di governo del 
territorio (PGT) che è stato temporalmente posposto all'approvazione dello strumento di pianificazione 
paesaggistica regionale (PPR). Ad oggi il PURG è ancora in vigore e lo sarà fino all'approvazione e 
pubblicazione della variante al PGT, come da modifica delle L.R. 22/2009 secondo l'art. 9 della legge 
regionale n. 5/2020. Per la procedura di variante del PGT si fa riferimento all'art. 1bis della legge regionale 
22/2009. Lo strumento di pianificazione territoriale regionale storico in Friuli Venezia Giulia è il Piano 
urbanistico regionale generale (PURG), approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 


826/Pres. del 15/09/1978, ai sensi della legge regionale n. 23/1968 e s.m.i. 


Il piano stabilisce le direttive e i criteri metodologici per assicurare unità di indirizzi e omogeneità di 
contenuti alla pianificazione urbanistica di grado subordinato. Con riferimento a questa impostazione, 
entro il quadro generale dell'assetto territoriale della Regione, sono indicati gli obiettivi per gli 


insediamenti edilizi, rurali e per le attività industriali, agricole e terziarie da esercitarsi sul territorio. 


Il PURG riconosce inoltre le zone a carattere storico, ambientale e paesaggistico, con indicazione dei 
territori che dai piani zonali dovranno essere destinati a parchi naturali; fornisce indicazioni circa le opere 
pubbliche e gli impianti necessari per i servizi di interesse regionale, le aree da riservare a destinazione 


speciali e infine specifica le priorità generali e di settore per il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
Gli obiettivi generali (OG) assunti dal Piano sono i seguenti: 


e OG1- Individuazione di una struttura e di un assetto di lungo periodo funzionale e finalizzato ad 
una politica generale di “sviluppo regionale” per poi integrarsi al livello nazionale e a quello delle 
regioni europee confinanti; 
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e OG 2- Integrazione europea mediante l'assunzione di una duplice funzione di accentramento e 
quindi di smistamento dei crescenti flussi di interscambio tra l'Italia ed i Paesi dell'est europeo oltre 
che ad assumere un ruolo “alternativo” a quello dell'area padana occidentale; 

e OG3-Acquisire fisionomia di regione unitaria ed intgrata dapprima al proprio interno per poter poi 
svolgere con piena efficacia le sue funzioni di riequilibrio interregionale sia con la Regione Veneto ed 
il resto dell'Italia sia con l'Est europeo; 

e OG4- Assumere una duplice funzione di accentramento e quindi di smistamento dei crescenti flussi 
di interscambio tra l'Italia ed i paesi dell'est europeo, ricoprendo contemporaneamente, attraverso lo 
sviluppo interno, un ruolo “alternativo” a quello dell'area padana occidentale. 


Piano di Governo del Territorio (PGT) 


Approvato con decreto del Presidente della Regione del 16 aprile 2013, n. 84/Pres. 


Il Piano di Governo del territorio (PGT) approvato con DPReg. n. 84/Pres. del 16.04.2013 ma non ancora 
in vigore di fatto, si limita a recepire il sistema regionale delle infrastrutture di trasporto, della mobilità e 
della logistica come definito dal Piano regionale delle infrastrutture di trasporto, della mobilità, delle 


merci e della logistica. 


L'art. 9, comma 1 della legge regionale n. 5/2022 ha stabilito di sospendere l'adozione del PGT, 
sostituendo di fatto quanto previsto dall'art. 4, comma 4 della legge regionale n. 28/2018 che stabiliva 
che il Piano di governo del territorio (PGT) entrasse in vigore “due anni dopo l'approvazione del Piano 
paesaggistico regionale, avvenuta con decreto del Presidente della Regione 24 aprile 2018, n.0111/Pres." 


e dunque il 24 aprile 2020. 


Piano Paesaggistico Regionale (PPR) 


Approvato con decreto del Presidente della Regione del 24 aprile 2018, n. 0111/Pres. 


Il PPR, finalizzato principalmente a salvaguardare e gestire il territorio nella sua globalità, integrando la 
tutela e la valorizzazione del paesaggio nei processi di trasformazione territoriale, è stato approvato con 
DPReg. del 24 aprile 2018, n.0111/Pres. ed è entrato in vigore il 10 maggio 2018. Il PPR è stato elaborato 
sulla base delle indicazioni di cui al D.lgs. 42/2004 e s.m.i. e del Disciplinare di attuazione del Protocollo 
d'Intesa sottoscritto in data 12 novembre 2013 fra il Ministero peri beni e le attività culturali e del turismo 


e la Regione. Il PPRè stato articolato sulla base dei contenuti del seguente schema denominato “Struttura 
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del Piano paesaggistico regionale”, approvato dal Comitato tecnico paritetico nella seduta del 23 gennaio 


2014, aggiornato durante il percorso di elaborazione e redazione del PPR. 


SCHEMA DELLA STRUTTURA DEL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE che comprende tutto il territorio regionale 


- delimitazione (art. 142 C.1 a, b, c ri-delimitazione ai 
contesti) prescrizioni di tutela e di valorizzazione 


Figura 1: Schema aggiornato della struttura dei contenuti del PPR. 


Il PPR è strutturato in tre parti, così articolate: 


a) la “Parte statutaria”, ove sono sviluppati i contenuti relativi al Quadro conoscitivo, agli Ambiti di 
paesaggio (articolo 135, D.lgs. 42/2004 e s.m.i.) relazionati agli obiettivi di qualità e alla loro 
disciplina, nonché ai Beni paesaggistici (articolo 134, D.lgs. 42/2004 e s.m.i.), ossia immobili e aree 
dichiarati di notevole interesse pubblico, aree tutelate per legge, ulteriori immobili e aree individuati 


dal PPR; 


b) la “Parte strategica” che, nella versione definitiva, analizza e disciplina le Reti e i Paesaggi strutturali. 
Le Linee guida ivi definite sono state declinate in modo più articolato rispetto allo schema iniziale e 


la loro elaborazione è stata rimandata durante la fase attuativa del PPR; 
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c) la “Gestione del PPR”, disciplinata dalle NTA, che a sua volta disciplina gli Strumenti di attuazione, gli 
Strumenti di monitoraggio e gli Strumenti di integrazione del paesaggio nelle politiche e nei piani 


territoriali e l'Osservatorio del paesaggio. 


Nelle seguenti tabelle (Tabella 4 e Tabella 5) è possibile visualizzare la cascata degli obiettivi di Piano per 


la parte statutaria e per la parte strategica. 


Tabella 4: Struttura degli obiettivi per la parte statutaria del Piano Paesaggistico Regionale. 


Assicurare che tutto il territorio sia 
adeguatamente conosciuto, salvaguardato, 
pianificato e gestito in ragione dei differenti 
valori espressi dai diversi contesti che lo 
costituiscono (D.Lgs. 42/2004, art. 135,C.1) 
coinvolgendo i soggetti e le popolazioni 
interessate. 

(Dagli obiettivi di sostenibilità) 


Definizione del quadro conoscitivo regionale. 


CIC e 
Delimitare gli ambiti di paesaggio, 
le caratteristiche paesaggistiche del territorio 


(D4gs.42/2004, art. 135,02) Riconoscimento dei caratteri paesaggistici essenziali degli ambiti 
di paesaggio 


Attribuzione degli obiettivi di qualità. 


Per ciascun ambito i piani paesaggistici definiscono apposite 
prescrizioni e previsioni ordinate in particolare: 
a) alla conservazione degli elementi costitutivi e delle morfologie 
dei beni paesaggistici sottoposti a tutela, tenuto conto anche 
delle tipologie architettoniche, delle tecniche e dei materiali 
costruttivi, nonché delle esigenze di ripristino dei valori 

4 gs. 42/2004, art. 135, C. 4). 


Predisporre per ciascun ambito di paesaggio Per ciascun ambito i piani paesaggistici definiscono apposite 
specifiche normative d'uso finalizzate a prescrizioni e previsioni ordinate in particolare: 

riconoscere, salvaguardare e, ove necessario. b) alla riqualificazione delle aree compromesse o degradate 
recuperare i valori culturali che il paesaggio (D.Lgs. 42/2004, art. 135, C. 4). 


esprime, attribuendo adeguati obiettivi di Per ciascun ambito i piani paesaggistici definiscono apposite 

qualità. prescrizioni e previsioni ordinate in particolare: 

(D.Lgs. 42/2004, art. 135,c.3€ 131, c.4) c) alla salvaguardia delle caratteristiche paesaggistiche degli altri 
ambiti territoriali, assicurando, al contempo, il minor consumo del 
suolo (D.Lgs. 42/2004, art. 135, C. 4). 
Per ciascun ambito i piani paesaggistici definiscono apposite 
prescrizioni e previsioni ordinate in particolare: 
d) alla individuazione delle linee di sviluppo urbanistico ed edilizio, 
in funzione della loro compatibilità con i diversi valori paesaggistici 
riconosciuti e tutelati, con particolare attenzione alla salvaguardia 
dei paesaggi rurali e dei siti inseriti nella lista del patrimonio 
mondiale dell'UNESCO (D.Lgs: 42/2004, art. 135, c. 4). 
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Tabella 5: Struttura degli obiettivi per la parte strategica del Piano Paesaggistico Regionale. 


Mettere il paesaggio in relazione con Il 
contesto dì vita delle comunità, con il proprio 
patrimonio culturale e naturale, 
considerandolo quale fondamento della loro 


(Convenzione europea paesaggio 2000) 


Proteggere, conservare e migliorare ì 
patrimoni naturali, ambientali, storici e 
archeologici, gli insediamenti, e le aree rurali 
per uno sviluppo sostenibile di qualità della 
regione. 

(Elementi per una strategia nazionale di 
adattamento ai cambiamenti climatici 2013) 
(7° PAA 2013) 

(Convenzione europea paesaggio 2000) 
(Programma di governo) 


Contrastare la perdita di biodiversità e di 
servizi ecosistemici 

(Strategia ambientale tematica UE — 
Ambiente urbano 2005) 

(Millennium Ecosystem Assessment, 2005) 
(Agenda territoriale dell'Unione europea 
2020, 2011) 


"Consumo zero del suolo”. 
(Strategia azione ambientale per lo sviluppo 


Assicurare il rispetto delle diversità storico-culturali presenti sul 
territorio regionale. 

uova strategia UE sviluppo sostenibile 2006 
Favorire la cooperazione transfrontaliera a livello locale e 
regionale. 
(Convenzione-quadro europea del 21 maggio 1980 sulla 
cooperazione transfrontaliera delle collettività 0 autorità 


Definire e realizzare le politiche sul paesaggio anche attraverso li 
coinvolgimento delle comunità. 
(Convenzione europea paesaggio 2000) 


Integrare il paesaggio nelle politiche di pianificazione del 
territorio, urbanistiche e di settore. 


(Convenzione europea paesaggio 2000) 


indirizzare verso idonee politiche di conservazione, comprendendo 
la valenza storica, culturale, estetica ed ecologica del patrimonio 
naturale e storico-culturale. 

(Elementi per una strategia nazionale di adattamento ai 
cambiamenti climatici 2013) 


Indirizzare verso la riqualificazione del patrimonio ambientale e 
storico-culturale, garantendone l'accessibilità, e proteggere e 
rigenerare il patrimonio edilizio esistente. 

(Strategia azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia 
2002) 

{Piano della prestazione della PA) 

Conservare la bellezza ed il valore ricreativo del paesaggio 
naturale e rurale. 

(Pratocollo "agricoltura di montagna" - Convenzione delle Alpi) 
Gestire secondo principi di precauzione il patrimonio naturalistico 
e culturale. 

{Strategia paneuropea della diversità biologica e paesaggistica) 


essenziale dell'assetto del territorio. 
(Convenzione del Consiglio d'Europa per la salvaguardia del 
patrimonio architettonico d'Europa (Granada, 3 ottobre 1985)} 


Integrare glì obiettivi in materia di conservazione biologica e di 
uso durevole delle risorse in tutti i settori attinenti 

(Strategia paneuropea della diversità biologica e paesaggistica 
(Sofia, 25 ottobre 1995)) 


Superare la frammentazione degli habitat e salvaguardare o 
ripristinare la connettività ecologica; migliorare la resilienza degli 
ecosistemi e di conseguenza assicurare la continuità nella 
fornitura di servizi ecosistemici. 

(7° Piano d'azione europeo per ambiente 2013) 

Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi 
all'agricoltura e alla silvicoltura, assicurando la continuità nella 
fomitura di servizi ecosistemici. 

{dal progetto adottato dì PSR 2014-2020) 

Promuovere l'interconnessione alla rete nazionale e 
transfrontaliera di aree protette, biotopi e altri beni ambientali. 
(Protocollo "Protezione della natura e tutela del paesaggio", 
Convenzione delle Alpi) 


Pramuovere il buon utilizzo dei beni comuni. 
(Programma di governo) 
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sostenibile in Italia 2002) 

(Strategia ambientale tematica UE — 
Ambiente urbano 2005) 

(Programma di governo) 

(Piano della prestazione della PA) 
(Strategia tematica per la protezione del 
suolo, 2006) 


Conservare la diversità paesaggistica 
contrastando la tendenza all'omologazione 


dei paesaggi 
(Strategia Nazionale pet la Biodiversità 2010) 


Tutela e valorizzazione paesaggistica delle 
reti e delle connessioni strutturali regionali, 
interregionali e transfrontaliere. 

(Schema della struttura del PPR, Allegato alla 
DGR 433/2014) 


indirizzare i soggetti operanti a vari livelli sul 
territorio alla considerazione del paesaggio 
nelle scelte pianificatorie, progettuali e 
gestionali 

(Schema della struttura del PPR, Allegato alla 
DGR 433/2014 


pil she 


Perseguire la strategia del "costrulre sul costruito”. 
(Programma di governo) 


Indirizzare la pianificazione locale verso l'obiettivo di impedire la 
perdita definitiva di ulteriori porzioni di terreni agricoli. 
Programma di governo 
Perseguire il mantenimento degli spazi non antropizzati/aree 
naturali che possono svolgere funzione di “pozzo di assorbimento 
del carbonio ed altri servizi ecosistemici” . 
(7° Piano d'azione europeo per ambiente 2013) 
Millennium Ecosystem Assessment, 2005 


Pramuovere il ripristino dei suoli compromessi 
(Protocollo "Difesa del suolo", Convenzione delle Alpi) 


Gestire in modo sostenibile ì paesaggi costieri e lagunari, in 
funzione della loro salvaguardia e valorizzazione. 
7° Piano d'azione europeo per l'ambiente 2013 


Gestire in modo sostenibile i paesaggi montani, in funzione della 
loro salvaguardia e valorizzazione, 
(Schema della struttura del PPR, Allegato alla DOR 433/2014) 


Gestire in modo sostenibile ì paesaggi rurali, in funzione della loro 
salvaguardia e valorizzazione. 

Schema della struttura del PPR. Allegato alla DCR 433/2014 
Gestire in modo sostenibile i beni paesaggistici e gli altri paesaggi, 
così come riconosciuti negli ambiti di paesaggio, in funzione della 
loro salvaguardia e valorizzazione. 

(Schema della struttura del PPR, Allegato alla DGR 433/2014) 
integrare e sviluppare la rete ecologica della regione con gli 
elementi strutturanti del paesaggio. 

{Schema della struttura del PPR, Allegato alla DGR 433/2014) 
Riconoscere e connettere le categorie dei beni culturali 
strutturanti ll territorio regionale. 

Schema della struttura del PPR, Allegato alla DCR 433/2014) 


Riconoscere la rete delle infrastrutture in funzione della 
compatibilità con i diversi valori paesaggistici riconosciuti e 


(Schema della struttura del PPR, Allegato alla DGR 433/2014) 


Riconoscere, consolidare e sviluppare la rete della mobilità lenta 
della regione. 

Schema della struttura del PPR, Allegato alla DCR 433/2014 
Favorire la costituzione di reti interregionali e transfrontaliere per 
la gestione del paesaggio. 

(Schema della struttura del PPR, Allegato alla DGR 433/2014) 
(Convenzione europea del paesaggio 2000) 


Elaborare specifiche linee guida perla considerazione del 
paesaggio nelle seguenti tematiche: territorio, infrastrutture, 
energia, turismo. 

(Schema della struttura del PPR, Allegato alla DCR 433/2024) 
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Piano Regionale di Miglioramento della Qualità dell'Aria (PRMQA) 


Approvato con decreto del Presidente della Regione del 15 marzo 2013, n. 47/Pres. 


Il Piano regionale di miglioramento della qualità dell'aria, approvato ai sensi della legge regionale n. 
16/2007 con Decreto del Presidente della Regione n. 0124/Pres del 31 maggio 2010, si basa sulla 
valutazione dell'aria a scala locale nell'ambito del territorio regionale e contiene misure volte a garantire 
il rispetto dei valori limite degli inquinanti entro i termini stabiliti dal decreto legislativo 351/1999, dal 
decreto ministeriale 60/2002, dal decreto legislativo 152/2007, dal decreto legislativo 120/2008 ed il 
raggiungimento, attraverso l'adozione di misure specifiche, dei valori bersaglio dei livelli di ozono, ai sensi 


del decreto legislativo 183/2004. 


Il Piano, con particolare attenzione a specifiche zone del territorio regionale, promuove delle misure 
mirate alla risoluzione di criticità relative all'inquinamento atmosferico derivante da sorgenti diffuse fisse, 
dai trasporti, da sorgenti puntuali localizzate. Tali misure sono declinate in archi temporali di breve, medio 


o lungo termine. 
Si tratta di misure a carattere prevalentemente generale, finalizzate a: 


- conseguire, o tendere a conseguire, il rispetto degli obiettivi di qualità dell'aria stabiliti dalle più recenti 
normative; 

- avviare un processo di verifica del rispetto dei limiti nel caso del biossido di azoto tramite aggiornamento 
del quadro conoscitivo del Piano ed eventuale ricalibrazione degli interventi nei prossimi anni; 

- contribuire al rispetto dei limiti nazionali di emissione degli ossidi di zolfo, ossidi di azoto, composti 
organici volatili ed ammoniaca; 

- conseguire una considerevole riduzione delle emissioni dei precursori dell'ozono e porre le basi per il 
rispetto degli standard di qualità dell'aria per tale inquinante; 

- contribuire, tramite le iniziative di risparmio energetico, di sviluppo di produzione di energia elettrica con 
fonti rinnovabili e tramite la produzione di energia elettrica da impianti con maggiore efficienza 
energetica, a conseguire la percentuale di riduzione delle emissioni prevista per l'Italia in applicazione del 
protocollo di Kyoto. 


Gli obiettivi del PRMQA, suddivisi in obiettivi generali e obiettivi specifici, sono i seguenti: 


Obiettivi generali: 


e OG1-risanamento, miglioramento e mantenimento della qualità dell'aria; 
e O0G2-diminuzione del traffico veicolare; 
e OG3-risparmio energetico; 
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e OGA4-rinnovo tecnologico; 
e OG5-applicazione del Piano secondo criteri di sostenibilità complessiva; 
e OG6-applicazione e verifica del Piano. 


Obiettivi specifici: 


e OS1-riduzione delle emissioni; 

e OS2-riduzione percorrenze auto private; 

e OS3-riduzione delle emissioni dei porti; 

e OS4- formazione tecnica di settore; 

e OS5-coinvolgimento delle parti sociali e del pubblico; 
e OS6-verifica efficacia delle azioni di Piano; 

e OS7- controllo delle concentrazioni di inquinanti. 


Piano di Azione Regionale (PAR) 


Approvato con decreto del Presidente della Regione del 16 gennaio 2012, n. 10/Pres. 


Il Piano di Azione regionale (PAR) viene introdotto dalla legge regionale 18 giugno 2007, n. 16 “Norme in 
materia di tutela dall'inquinamento atmosferico e dall'inquinamento acustico”, che recepisce il decreto 
legislativo 4 agosto 1999, n. 351 “Attuazione della direttiva 96/62/CE in materia di valutazione e di 
gestione della qualità dell'aria ambiente”, il decreto ministeriale 1 ottobre 2002, n. 261 “Regolamento 
recante le direttive tecniche per la valutazione preliminare della qualità dell'aria ambiente, i criteri per 
l'elaborazione del Piano e dei Programmi di cui agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 
351° e il decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 183 “Attuazione della direttiva 2002/3/CE relativa 


all'ozono nell'aria”. 


Il PAR si basa sulla valutazione dell'aria a scala locale sul territorio regionale e contiene misure volte alla 
prevenzione, al contenimento ed al controllo, nel breve periodo, del rischio di superamento dei valori limite 


degli inquinanti e delle soglie di allarme dei livelli di ozono. 


Il Piano costituisce punto di riferimento e di coordinamento nei confronti degli strumenti di pianificazione 
comunale di settore ed in particolare nei confronti dei piani di azione comunali (PAC), i quali definiscono 
sia le zone in cui i livelli di uno o più inquinanti comportano il rischio di superamento dei valori limite e 


delle soglie di allarme ai sensi della normativa vigente, sia le azioni di emergenza da attivare in tali zone. 
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In tal senso le indicazioni del PAR sono finalizzate a rendere omogenee fra i vari Comuni le azioni dei PAC 


nei casi di emergenza. 


Le misure proposte dal PAR, dedicate a specifiche situazioni di rischio, sono messe in relazione a 
particolari zone del territorio regionale in cui la qualità dell'aria costituisce una criticità ambientale. A 
seguito di una valutazione della qualità dell’aria a scala locale, basata sulla rilevazione delle concentrazioni 
di specifici inquinanti e sulla elaborazione statistica delle stesse, si procede alla zonizzazione del territorio 


regionale. 


Piano stralcio per l'Assetto Idrogeologico dei bacini dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Piave, 


Brenta - Bacchiglione (PAI) 


Approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 novembre 2013. 


Il Piano per l'Assetto Idrogeologico dei bacini dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Piave e Brenta-Bacchiglione 
è redatto, adottato ed approvato quale stralcio dei piani di bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Piave e 
Brenta-Bacchiglione, interessanti il territorio della Regione del Veneto e della Regione Autonoma Friuli 


Venezia Giulia. 
Ha valore di piano territoriale di settore ed è lo strumento conoscitivo, tecnico-operativo e normativo che: 


- individuae perimetrale aree fluviali e quelle di pericolosità geologica, idraulica e valanghiva; 

- stabilisce direttive sulla tipologia e la programmazione preliminare degli interventi di mitigazione o di 
eliminazione delle condizioni di pericolosità; 

- detta prescrizioni perle aree di pericolosità e per gli elementi a rischio classificati secondo diversi gradi; 

- coordina la disciplina prevista dagli altri strumenti della pianificazione di bacino. 


Il Piano persegue finalità prioritarie di riduzione delle conseguenze negative per la salute umana, di 
protezione di abitati, infrastrutture, nonché riconosciute specificità del territorio, interessate o 


interessabili da fenomeni di pericolosità. 


Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) del Distretto Idrografico Alpi Orientali 


Approvato in data 3 marzo 2016 con delibera n.1 del Comitato Istituzionale 


Il Piano contiene misure di riduzione del rischio conseguente ad eventi alluvionali concertate e coordinate 


a livello di bacino idrografico e incentrate su prevenzione, protezione e preparazione. 
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Le Autorità di bacino del fiume Adige e dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta e 
Bacchiglione, di concerto con Regioni del Veneto e Friuli Venezia Giulia, le Province Autonome di Trento 
e Bolzano, nonché con il Dipartimento nazionale della protezione civile, hanno elaborato il primo piano di 


gestione del rischio di alluvioni. 


Tale piano è richiesto dall'Unione Europea per ridurre le conseguenze negative per la salute umana, 
l’ambiente, il patrimonio culturale e le attività economiche connesse con gli eventi alluvionali come 
previsto dalla Direttiva europea (2007/60/CE), nota anche come Direttiva Alluvioni, al fine di istituire 


infatti un quadro per la valutazione e la gestione dei rischi di alluvioni. 


In questo contesto l'Unione Europea ha richiamato la necessità di osservare alcuni principi basilari per 


gestire il rischio: 


e principio di solidarietà, per trovare una equa ripartizione delle responsabilità, per mitigare una 
condizione di pericolo e rischio. Principio di integrazione tra la Direttiva Alluvioni e la Direttiva Acque 
2000/60/CE, quale strumento per una gestione integrata dei bacini idrografici, sfruttando le 
reciproche potenzialità e sinergie nonché benefici comuni; 

e migliori pratiche e migliori tecnologie disponibili, per valutare le possibili criticità del territorio e 
mitigare le conseguenze di una possibile alluvione; 

e principi di proporzionalità e sussidiarietà, per garantire un elevato grado di flessibilità a livello 
locale e regionale, in particolare per l'organizzazione delle strutture e degli uffici; 

e sostenibilità dello sviluppo, per promuovere politiche comunitarie di livello elevato per la tutela 
ambientale (principio riconosciuto nella carta europea dei diritti fondamentali dell'UE); 

e partecipazione attiva, da promuovere presso i portatori d'interesse. Il Piano di gestione del rischio 
di alluvioni (PGRA) sarà aggiornato obbligatoriamente ogni 6 anni. 


Il Piano si struttura su 4 obiettivi ampiamente rappresentabili e riconoscibili ai diversi aspetti inerenti i 


corrispondenti beni da salvaguardare. 


Da tali obiettivi ne discendono alcuni che li specificano; la struttura degli obiettivi del Piano viene quindi 


identificata come nella Tabella 6. 
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Tabella 6: Obbiettivi del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni. 


OBIETTIVI DEL PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO DI ALLUVIONI 


1.1 Tutela della salute da impatti diretti o indiretti, quali potrebbero 
derivare dall'inquinamento o interruzione dei servizi legati alla 


OS1- Riduzione delle conseguenze negative delle alluvioni per la | foMitura di acqua. 


salute umana 1.2 Tutela delle comunità dalle conseguenze negative, come ad 


esempio gli impatti negativi sulla governance locale, interventi di 


emergenza, istruzione, sanità e servizi sociali (come gli ospedali). 


2.1 Tutela delle aree protette/corpi idrici (rete natura 2000, acque 
potabili, zone balneabili) dalle conseguenze permanenti o di lunga 


durata delle alluvioni. 


2.2 Tutela dall'inquinamento provocato in conseguenza 
OS2 -Riduzione delle conseguenze negative delle alluvioni per 
dell'interessamento da parte di alluvioni di fonti industriali (EPRTR 
l'ambiente 
o SEVESO), puntuali o diffuse anche con riferimento alle aree 


antropizzate. 


2.3 Altri potenziali impatti ambientali negativi permanenti o di 


lunga durata, come quelli sul suolo, biodiversità, flora e fauna, ecc. 


3.1 Tutela dei beni archeologici, architettonici e storico artistici (ad 
esempio monumenti e aree archeologiche, musei, biblioteche, 
luoghi di culto, depositi di beni culturali, immobili dichiarati di 
interesse culturale o contenitori di beni culturali) e dei beni 
OS3 - Riduzione delle conseguenze negative delle alluvioni per il 
paesaggistici (in particolare ville, giardini e parchi non tutelati dalle 
patrimonio culturale 
disposizioni della parte Il del D.lgs. 42/2004, che si distinguono per 
la loro non comune bellezza, centri e nuclei storici, zone di interesse 
archeologico) dalle conseguenze negative permanenti o a lungo 


termine causate dall'acqua. 


4.1 Tutela della proprietà dalle conseguenze negative delle 


alluvioni (comprese anche le abitazioni). 


4.2 Tutela delle infrastrutture (reti stradali, elettriche, 


OSa - Riduzione delle conseguenze negative delle alluvioni per | CQUedottistiche, telecomunicazioni, ecc.) 


le attività economiche 4.3 Tutela delle attività agricole (allevamenti e coltivazioni), 


selvicolturali e di pesca. 


4.4Tutela delle altre attività economiche come servizi ed altre fonti 


di occupazione. 
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Piano di gestione dei bacini idrografici delle Alpi orientali (PDG) 


Il Piano di Gestione (PDG) rappresenta lo strumento operativo tramite il quale gli Stati europei devono 
dare applicazione a livello locale dei contenuti della Direttiva 2000/60/CE (Direttiva Acque), secondo le 
linee guida esplicitate nell'Allegato VII alla direttiva stessa. Uno degli aspetti più significativi di questa 
direttiva riguarda l'integrazione delle valutazioni economiche nel processo di definizione e di 
implementazione del Piano di gestione, seguito dall'importante necessità che tale processo decisionale 


avvenga in modo democratico e aperto. 


Gli obiettivi principali della direttiva Acque si inseriscono in quelli più generali della politica ambientale 
della Comunità che si prefigge di contribuire a perseguire salvaguardia, tutela e miglioramento della 


qualità ambientale, nonché una utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali. 


La politica di sostenibilità europea è fondata sui principi della precauzione e dell'azione preventiva, sul 
principio della riduzione, soprattutto alla fonte, dei danni causati all'ambiente, e sul principio "chi inquina 
paga". L'obiettivo di fondo della direttiva Acque consiste nel mantenere e migliorare l'ambiente acquatico 
all'interno della Comunità, attraverso misure che riguardino la qualità, integrate con misure riguardanti 


gli aspetti quantitativi. 


Il Piano di gestione parte dalle conoscenze attuali sullo stato dei corpi idrici (Piani di tutela delle acque 
delle regioni, pianificazioni delle Autorità di bacino) cercando di individuare misure che armonizzino tali 
esistenti pianificazioni e di risolvere le criticità a scala distrettuale che non sono state contemplate nei 


citati documenti esistenti. 


Con delibera n. 1 del 24 febbraio 2010 i Comitati Istituzionali dell'Autorità di bacino dell'Adige e 
dell'Autorità di bacino dei fiumi dell'Alto Adriatico, riuniti in seduta comune, hanno adottato il Piano di 
gestione dei bacini idrografici delle Alpi Orientali. In data 6 ottobre 2010, in adempimento all'articolo 17, 
comma 1, del D.Lgs. n. 152/2006, sono stati pubblicati il parere motivato espresso dal Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, di concerto con il Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali, la dichiarazione di sintesi e il piano di monitoraggio di sostenibilità ambientale. L'approvazione 


del Piano di Gestione avverrà con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. 
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Gli obiettivi su cui si basa il Piano di Gestione distrettuale sono quattro, ciascuno dei quali risulta 


suddiviso in due sotto-obiettivi: 


e OB1-Fruibilità della risorsa idrica 
o OBl.a-Qualitativa 
o OB1.b-Quantitativa 
e OB2- Riqualificazione degli ecosistemi 
o 0B2.a- Protezione degli ecosistemi 
o 0B2.b- Miglioramento della funzionalità degli ecosistemi 
e OB3-Gestione del rischio e delle emergenze 
o 0B3.a- Gestione piene 
o 0B3.b- Gestione siccità 
e OB4-Uso sostenibile della risorsa idrica 
o OB4.a - Management dei costi della risorsa 
o OBa.b- Sviluppo e gestione delle attività produttive legate alla risorsa. 


Il Piano di gestione comprende un programma di misure di base ovvero i requisiti minimi necessari per 
realizzare gli obiettivi ambientali di cui all'articolo 4 della direttiva Acque per le acque superficiali, le acque 


sotterranee e le aree protette. 


Tali programmi di misure devono tenere conto dei risultati delle analisi delle caratteristiche del distretto 


idrografico, delle pressioni e impatti, nonché dell'analisi economica dell'utilizzo idrico. 


Piano Regionale di Tutela delle Acque (PRTA) 


Approvato il 20 marzo 2018 con decreto del Presidente della Regione n. 074/Pres. 


Il Piano Regionale di Tutela delle Acque (PRTA) è lo strumento previsto all'articolo 121 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 attraverso il quale le Regioni individuano gli interventi volti a garantire la 
tutela delle risorse idriche e la sostenibilità del loro sfruttamento per il conseguimento degli obiettivi 


fissati dalla Direttiva comunitaria 2000/60/CE. 
Gli obiettivi di Piano possono essere suddivisi in qualitativi e quantitativi. 


Gli obiettivi, in via generale e secondo il decreto 152/2006, che sono alla base del PRTA sono riportati in 


Tabella 7. 
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Tabella 7: Obbiettivi del Piano Regionale di Tutela delle Acque. 


Obiettivi generali qualitativi del Piano Regionale di Tutela delle Acque 


QL.1 | Mantenimento o raggiungimento per i corpi idrici significativi superficiali e sotterranei dell'obiettivo 


di qualità ambientale corrispondente allo stato di “buono” entro il 22 dicembre 2015 


QL.2 | Mantenimento, ove già esistente, dello stato di qualità ambientale “elevato” 


QL.3 | Mantenimento o raggiungimento per i corpi idrici a specifica destinazione (quelli cioè destinati ad un 
uso specifico) degli obiettivi di qualità per specifica destinazione previsti dall'allegato 2 alla parte 


terza del decreto legislativo 152/2006 


QL.4 | Conformità delle acque ricadenti nelle aree protette (per le quali cioè è stata attribuita una 
protezione speciale in base ad una specifica normativa comunitaria) agli obiettivi e agli standard di 


qualità di cui all'Allegato 1 alla parte terza del decreto legislativo 152/2006 


Obiettivi generali quantitativi del Piano regionale di tutela delle acque 


QT.1 | Raggiungimento dell'equilibrio del bilancio idrico 


QT.2. | Osservanza delle condizioni di deflusso minimo vitale nell'ambito della rete idrografica superficiale 


Il PRTA definisce, attraverso specifiche norme e misure, una serie di azioni finalizzate al conseguimento 


di tali obiettivi qualitativi e quantitativi. 


Piano Regionale delle Infrastrutture di Trasporto, della Mobilità, delle Merci e della Logistica 


(PRITMML) 


Approvato con decreto del Presidente della Regione del 16 dicembre 2011, n. 300/Pres. 


La materia della pianificazione regionale per l'ambito dei trasporti è stata innovata dalla legge regionale 
n.23/2007, la quale ha introdotto il concetto di "pianificazione del sistema regionale di trasporto", in base 
al quale la pianificazione del Sistema regionale delle infrastrutture di trasporto, della mobilità delle merci 
e della logistica si sviluppa congiuntamente, convergendo in uno strumento pianificatorio unitario 
articolato in una sezione dedicata al Sistema regionale delle infrastrutture di trasporto e l'altra al Sistema 


regionale della mobilità delle merci e della logistica. 
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Il Piano 


è finalizzato a mettere a sistema le infrastrutture puntuali e lineari nonché i relativi servizi, nel 


quadro della promozione di una piattaforma logistica integrata che garantisca l'equilibrio modale e quello 


territori 


ale, nonché a predisporre, in attuazione del Piano regionale integrato del trasporto delle merci e 


della logistica, i programmi triennali di intervento per l'utilizzo delle risorse finanziarie comunque 


disponibili. 


Gli obiettivi generali di Piano ritenuti prioritari sono i seguenti: 


OB1 Costituire il quadro programmatorio per lo sviluppo di tutte le iniziative sul territorio regionale 
nel settore del trasporto delle merci e della logistica; 

OB2 Costituire una piattaforma logistica a scala sovra regionale definita da un complesso sistema 
di infrastrutture e servizi per lo sviluppo delle aree interne, locali e della mobilità infraregionale; 

OB3 Promuovere l'evoluzione degli scali portuali verso un modello di sistema regionale dei porti 
nell'ottica di una complementarietà rispettosa delle regole del mercato per aumentare l'efficienza 
complessiva; 

OB4 Promuovere il trasferimento del trasporto merci e di persone da gomma a ferro/acqua nel 
rispetto degli indirizzi dello sviluppo sostenibile, dell'intermodalità e della co-modalità; 

OB5 Perseguire la razionale utilizzazione del sistema infrastrutturale di trasporto mediante la 
riqualificazione della rete esistente per la decongestione del sistema viario, in particolare, dal traffico 
pesante; 

OBe Perseguire lo sviluppo di una rete regionale di viabilità autostradale e stradale "funzionale e di 
qualità" correlata con lo “sviluppo sostenibile" e quindi in grado di assicurare, nel rispetto 
dell'ambiente e del territorio, oltre ad un adeguato livello di servizio per i flussi di traffico, anche 
l'aumento della sicurezza e la riduzione dell'incidentalità; 

OB7 Valorizzare la natura policentrica della rete insediativa regionale e le sue relazioni con le realtà 
territoriali contermini, anche realizzando reti sussidiarie che favoriscano l'interconnettività dei servizi 
economico-sociali; 

OB8 Costituire un sistema di governance condiviso per le competenze in materia di pianificazione, 
programmazione, realizzazione e gestione delle infrastrutture di trasporto attualmente parcellizzate 
tra diversi soggetti. 


Piano Regionale del Trasporto Pubblico Locale (PRTPL) 


Approvato con decreto del Presidente della Regione del 15 aprile 2013, n. 80/Pres. 


Il 15 aprile 2013 è stato approvato il nuovo Piano Regionale del Trasporto Pubblico Locale (PRTPL), 


strumento che configura il sistema regionale e locale dei servizi di trasporto di persone e delle 


infrastrutture di interscambio (Decreto del Presidente della Regione n. 80/2013). 
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Il nuovo PRTPL, che sostituisce il Piano Regionale per il Trasporto Pubblico Locale del 1999, nasce in primo 
luogo per cogliere le opportunità offerte dal D.lgs. 111/2004, che ha ampliato le competenze della 
Regione Friuli Venezia Giulia in materia di viabilità e trasporti. Tra le nuove funzioni trasferite rientrano, in 
particolare, quelle relative ai servizi ferroviari regionali e interregionali e quelle inerenti i servizi marittimi, 
automobilistici e ferroviari a carattere transfrontaliero. La possibilità di pianificare, programmare e gestire 
non solo i servizi automobilistici e marittimi ma anche quelli ferroviari, governando quindi l'intero sistema 
della mobilità pubblica di interesse regionale, ha consentito di ridisegnare l'offerta complessiva del 
trasporto pubblico locale, perseguendo la specializzazione funzionale dei servizi e l'integrazione tra servizi 
diversi per modalità (bus, treno, mezzo di navigazione) o per tipologia (treno regionale/regionale veloce, 
corsa automobilistica urbana/extraurbana, treni afferenti linee diverse e così via). L'integrazione, da 
intendersi quale creazione di sinergie tra servizi e modi di trasporto, è diventata quindi il principio 
ispiratore del nuovo Piano Regionale del Trasporto Pubblico Locale. Tale principio è stato declinato, 
all'interno del Piano, sotto tre punti di vista tra loro complementari e cioè considerando i servizi, le 


infrastrutture di interscambio e il sistema tariffario. 


| servizi di TPL sono stati classificati sulla base delle loro caratteristiche funzionali e l'offerta, pur 
preservando i collegamenti diretti casa-scuola e casa-lavoro dedicati prevalentemente all'utenza 
pendolare, è stata ridisegnata al fine di massimizzare le possibilità di interscambio tra servizi diversi per 


funzione o modalità di trasporto. 


Parallelamente alla definizione della nuova offerta integrata è stato affrontato il tema della 
realizzazione/adeguamento dei luoghi dedicati all’interscambio modale. All'integrazione funzionale dei 
servizi si è quindi affiancata l'integrazione fisica delle infrastrutture, con l'obiettivo di poter disporre di 
terminal strutturati in modo da ottimizzare la fruibilità dell'interscambio perseguendo, al contempo, 


l'economicità di realizzazione e di gestione. 


Infine, ad ulteriore promozione dell'utilizzo coordinato delle diverse soluzioni di viaggio offerte dal sistema 
del TPL nel suo complesso, è stata prefigurata l'attuazione di un sistema tariffario integrato, così da 
consentire agli utenti l'accesso a servizi diversi per tipologia o modalità di trasporto con un unico titolo di 


viaggio. 
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Oltre che per la concezione dell'offerta maggiormente incentrata sull'integrazione, il nuovo Piano 
Regionale del Trasporto Pubblico Locale si differenzia dal precedente strumento di pianificazione per la 
sua maggiore flessibilità. Il nuovo Piano, infatti, non attribuisce al progetto puntuale dei servizi di TPL 
valore cogente, bensì carattere di indirizzo. Risultano quindi fissati i principi di riferimento e i criteri 
informatori della riorganizzazione dell'offerta, ma viene lasciato spazio ad attività di continuo 
affinamento e miglioramento dei programmi d'esercizio, così da poter governare meglio l’intero processo 


di avvio, regolazione ed evoluzione del servizio. 


Le tematiche affrontate all'interno del nuovo Piano Regionale del Trasporto Pubblico Locale sono 
molteplici, ma possono essere interpretate in maniera univoca se si guarda all'obiettivo comune che esse 
perseguono e cioè al miglioramento della qualità del servizio, delle sue prestazioni e della sua fruibilità da 
parte dell'utenza. A questo proposito, si sottolineano le previsioni relative al miglioramento del sistema 
di informazione all'utenza, agli interventi volti a favorire l'accesso al servizio da parte delle persone a 
ridotta capacità motoria, all'attuazione di servizi flessibili (Come quelli a chiamata) per soddisfare le 
esigenze di specifiche componenti di domanda, alla sostituzione dei mezzi ferroviari obsoleti, al 
miglioramento della qualità ambientale attraverso le politiche di rinnovo dei mezzi automobilistici. Da 
non dimenticare, inoltre, il tema dei servizi transfrontalieri di collegamento con l'Austria e con la Slovenia, 
per i quali il Piano delinea il quadro di riferimento, fornendo linee di indirizzo e, per quanto attiene alle 
relazioni con l'Austria, stabilizzando e potenziando l'attuale servizio ferroviario sperimentale di 


collegamento con Villach. 


Va infine evidenziato il ruolo assunto dal PRTPL quale strumento che, a partire dalla governance del 
sistema definita dalla legge regionale 23/2007, attua la nuova pianificazione integrata dei trasporti 
attraverso l'azione coordinata di più soggetti. In questo contesto, assume un'importanza fondamentale il 
sistema di monitoraggio, che viene configurato non soltanto ai fini del controllo di gestione, ma anche e 
in primo luogo in un'ottica di controllo strategico, così da verificare il funzionamento del sistema del TPL 
nel suo complesso, valutando l'attuazione degli obiettivi di Piano e definendo eventuali azioni correttive. 
Viene quindi messo in atto un processo di miglioramento continuo, dove vengono coinvolti tutti i soggetti 


che, a vario titolo, concorrono alla definizione e all'attuazione del sistema del trasporto pubblico locale. 
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Piano Energetico Regionale (PER) 


Approvato con decreto del Presidente della Regione del 23 dicembre 2015. n. 260/Pres. 


L'Amministrazione regionale ha approvato, con Decreto del presidente della regione 23 dicembre 2015, 
n.260 (pubblicato sul BUR n. 47 del 30 dicembre 2015), attuativo della DGR 2564 del 22 dicembre 2015, 
il Piano energetico regionale (PER), strumento previsto della legge regionale 19/2012 “Norme in materia 


di energia e distribuzione carburanti” in vigore dal 18 ottobre 2012. 


Dall'inquadramento generale del Piano si evince che la politica energetica regionale si basa su scelte di 
green growth, che comprendono tutte le politiche che favoriscono la transizione verso una economia a 
basse emissioni di carbonio con un uso efficiente delle risorse, che consentono di migliorare la gestione 
del capitale naturale, che aumentano la qualità ambientale della vita e che creano opportunità 


economiche connesse con i cambiamenti nel consumo e nella produzione. 


Le vision, derivanti dal programma politico, sono state dettagliate in ulteriori livelli di definizione ovvero 
gli obiettivi generali, gli obiettivi specifici (che fanno riferimento all'attuale legge regionale 19/2012 
(articolo 5, comma 3) e le aggregazioni di misure del PER. Queste ultime fanno riferimento a otto 
aggregazioni omogenee per tematica e le misure sono specificate in 31 schede di dettaglio. Di seguito si 


riassumono gli obiettivi di sostenibilità individuati. 


- Proteggere icittadini da pressioni e rischi ambientali per la salute e il benessere; 

-  Aumentodiefficienza del parco termoelettrico; 

- Conservazione e gestione delle risorse naturali; 

- Migliorare la gestione e evitare il sovrasfruttamento delle risorse naturali rinnovabili; 
- Incremento di produzione di energia da fonti rinnovabili; 

- Riduzione consumi energetici nel settore industriale/abitativo/terziario; 

- Informazione al pubblico e formazione; 

- Conservazione e gestione delle risorse naturali; 

- Migliorare la gestione e evitare il sovrasfruttamento delle risorse naturali rinnovabili; 
- Incremento di produzione di energia da fonti rinnovabili; 

- Riduzione consumi energetici nel settore industriale/abitativo/terziario; 

- Conservazione della biodiversità; 

- Assorbimento di CO2 dalle foreste e dai suoli; 

- Incremento di produzione di energia da fonti rinnovabili; 

- Proteggere i cittadini da pressioni e rischi ambientali per la salute e il benessere; 
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- Migliorare la gestione e evitare il sovrasfruttamento delle risorse naturali rinnovabili; 
- Incremento di produzione di energia da fonti rinnovabili; 

- Riduzione consumi energetici nel settore industriale/abitativo/terziario; 

- Informazione al pubblico e formazione. 


Piano Regionale per la Mobilità Elettrica (PREME_FVG) 


Approvato con deliberazione n. 2674/2017 del 28 dicembre 2017 


La Regione FVG, con propria deliberazione n. 2674/2017, ha approvato il Piano regionale della mobilità 
elettrica per il Friuli Venezia Giulia (PReME_FVG) con lo scopo di promuovere lo sviluppo di una rete di 
ricarica che favorisca la circolazione di veicoli elettrici ed ibridi plug-in in linea con quanto indicato dalla 
normativa internazionale e nazionale. La diffusione della mobilità elettrica è strettamente legata alla 
realizzazione di un'efficiente infrastruttura che copra adeguatamente sia la ricarica ad accesso privato, 
sia quella ad accesso pubblico. Entrambi gli ambiti rivestono un ruolo strategico importante rispondendo 
alle esigenze di ricarica regolare e quotidiana il primo e ad esigenze più sporadiche ed occasionali ma 


ugualmente fondamentali il secondo. 
Il PREME_FVG persegue, inoltre, i seguenti obiettivi specifici: 


- sviluppo di un modello di mobilità sostenibile e maggiormente compatibile con la vocazione turistica e la 
valorizzazione delle risorse naturali del territorio regionale; 

- riduzione delle emissioni inquinanti locali imputabili al consumo di combustibili fossili per autotrazione; 

- riduzione dell'inquinamento acustico causato dai veicoli a combustione interna; 

- tutela della salute e dell'ambiente; 

- valorizzazione di comportamenti virtuosi da parte dei cittadini; 

- diversificazione delle fonti di approvvigionamento energetico. 


Piano Generale della Mobilità Ciclistica 
Bozza consegnata alle Regioni del 01 febbraio 2021, prot. ministeriale n. 0000955 


Il Piano generale della mobilità ciclistica è articolato con riferimento a due specifici settori di intervento, 
relativi, rispettivamente, allo sviluppo della mobilità ciclistica in ambito urbano e metropolitano e allo 
sviluppo della mobilità ciclistica su percorsi definiti a livello regionale, nazionale ed europeo. Ad ora il piano 
si presenta come bozza trasmessa alle regioni e di fatto il termine per la sua approvazione, previsto dalla 


legge n. 2 del 11 gennaio 2018 a fine 2018, è per ora prorogato. 
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Programma Operativo Regionale Fondo europeo di Sviluppo Regionale (POR FESR) 2021 - 


2027 
Non pervenuto, aperte le consultazioni 


La Commissione europea ha dato avvio nel maggio 2018 alle attività di definizione del quadro finanziario 
e normativo per il prossimo periodo di programmazione 2021-2027, attraverso la presentazione delle 
proposte del nuovo bilancio europeo e dei regolamenti relativi alla nuova politica di coesione. La 
definizione dei Regolamenti è il frutto di un intenso confronto interistituzionale tra Commissione, 


Consiglio e Parlamento europeo, avvenuto nel corso del 2019 e ancora in corso. 


Programma di sviluppo rurale (PSR) 2021-2027 


Non pervenuto 


La Regione sta partecipando ai lavori ministeriali propedeutici alla costruzione del Piano Strategico 
Nazionale previsto dalla bozza del pacchetto legislativo europeo per la nuova Politica Agricola Comune. 
Rispetto a questa nuova impostazione, l'intento è quello di assicurare il necessario riconoscimento alle 
specificità territoriali e settoriali, nonché alle esigenze di sviluppo locale della nostra Regione. Ad ora le 


consultazioni sono concluse ed i risultati sono in elaborazione. 
Pertanto, il PSR 2021-2027, che rappresenta il secondo pilastro della Politica Agricola Comune, non è 


ancora disponibile. 


Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (bozza trasmessa dal Governo al Parlamento il 15 


gennaio 2021) 


Approvato con Decisione di esecuzione del Consiglio il 13 luglio 2021 


La pandemia e la conseguente crisi economica hanno spinto l'UE a formulare una risposta coordinata a 
livello sia congiunturale, con la sospensione del Patto di Stabilità e ingenti pacchetti di sostegno 
all'economia adottati dai singoli Stati membri, sia strutturale, in particolare con il lancio a luglio 2020 del 


programma Next Generation EU. 
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Il NGEU intende promuovere una robusta ripresa dell'economia europea all'insegna della transizione 
ecologica, della digitalizzazione, della competitività, della formazione e dell'inclusione sociale, territoriale 
e di genere. Il Regolamento RRF enuncia le sei grandi aree di intervento (pilastri) sui quali i PNRR si 


dovranno focalizzare: 


Transizione verde; 

Trasformazione digitale; 

Crescita intelligente, sostenibile e inclusiva; 

Coesione sociale e territoriale; 

Salute e resilienza economica, sociale e istituzionale; 

f. Politiche perle nuove generazioni, l'infanzia e i giovani. 


oaoscoa 


Il pilastro della transizione verde discende direttamente dallo European Green Deal e dal doppio obiettivo 
dell'UE di raggiungere la neutralità climatica entro il 2050 e ridurre le emissioni di gas a effetto serra del 
55% rispetto allo scenario del 1990 entro il 2030. Il regolamento del NGEU prevede che un minimo del 
37% della spesa per investimenti e riforme programmata nei PNRR debba sostenere gli obiettivi climatici. 
Inoltre, tutti gli investimenti e le riforme previste da tali piani devono rispettare il principio del "non 


arrecare danni significativi" all'ambiente. 


Gli Stati membri devono illustrare come i loro piani contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi 
climatici, ambientali ed energetici adottati dall'Unione. Devono anche specificare l'impatto delle riforme 
e degli investimenti sulla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, la quota di energia ottenuta da 
fonti rinnovabili, l'efficienza energetica, l'integrazione del sistema energetico, le nuove tecnologie 


energetiche pulite e l'interconnessione elettrica. 


Il piano deve contribuire al raggiungimento degli obiettivi ambientali fissati a livello UE anche attraverso 
l'uso delle tecnologie digitali più avanzate, la protezione delle risorse idriche e marine, la transizione verso 
un'economia circolare, la riduzione e il riciclaggio dei rifiuti, la prevenzione dell'inquinamento e la 


protezione e il ripristino di ecosistemi sani. 


Questi ultimi comprendono le foreste, le zone umide, le torbiere e le aree costiere, e la piantumazione di 


alberi e il rinverdimento delle aree urbane. 
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Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (PNACC) 


Bozza. Valutazione Ambientale Strategica non ancora conclusa 


La proposta di Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamento Climatici (PNACC) dà attuazione alla 
Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (SNAC) allo scopo di supportare le 
istituzioni nazionali, regionali e locali nell'individuazione e nella scelta delle azioni di adattamento più 
efficaci a seconda del livello di governo, del settore di intervento e delle specificità del contesto (condizioni 
climatiche, criticità ambientali, ecc.), favorendo l'integrazione dei criteri di adattamento nei processi e 


negli strumenti di pianificazione. 
Secondo quanto contenuto nella SNAC, tale obiettivo generale si declina in quattro obiettivi specifici: 


e contenimento della vulnerabilità dei sistemi naturali, sociali ed economici agli impatti dei 
cambiamenti climatici; 

e incremento della capacità di adattamento degli stessi; 

e miglioramento dello sfruttamento delle eventuali opportunità; 

e coordinamento delle azioni a diversi livelli. 


In tale ottica, il Piano risponde a molti degli obiettivi di protezione ambientale delineati dalle direttive e 


strategie europee, in quanto: 


e rafforza la base di conoscenza a livello nazionale colmando le lacune relative alle analisi climatiche 
locali e alle valutazioni di impatto e rischio; 

e promuove l'adattamento in settori vulnerabili fondamentali, quali ad esempio l'ambiente marino, la 
selvicoltura, i trasporti, i corsi d'acqua interni, la biodiversità, l'agricoltura, la pianificazione dello 
spazio marittimo e la gestione integrata delle zone costiere, l'energia e la salute; 

e promuove il monitoraggio, la valutazione e revisione delle azioni di adattamento, per il controllo dei 
progressi nella progettazione e attuazione delle azioni stesse, esaminando il legame tra i 
cambiamenti indotti (ad es. la riduzione dei rischi climatici e della vulnerabilità) e le politiche di 
adattamento adottate. 


Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2025 


Adottato il 6 agosto con Intesa in Conferenza Stato-Regioni 


Il Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2025 rappresenta lo strumento fondamentale di pianificazione 
centrale degli interventi di prevenzione e promozione della salute da realizzare sul territorio. Esso mira a 


garantire sia la salute individuale e collettiva sia la sostenibilità del Servizio sanitario nazionale attraverso 
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azioni quanto più possibile basate su evidenze di efficacia, equità e sostenibilità che accompagnano il 


cittadino in tutte le fasi della vita, nei luoghi in cui vive e lavora. 
Il Piano si articola in sei Macro Obiettivi: 


e Malattie croniche non trasmissibili; 

e Dipendenzee problemi correlati; 

e Incidenti stradali e domestici; 

e Infortunie incidenti sul lavoro, malattie professionali; 
e Ambiente, climae salute; 

e Malattie infettive prioritarie. 


Piani di Conservazione e Sviluppo delle riserve naturali (PCS) 


La Legge Regionale n. 42/1996 prevede che per ogni singolo Parco o Riserva naturale regionale la 
Regione provveda alla formazione di un Piano di conservazione e sviluppo (PCS) per la pianificazione di 


queste aree protette. 


II PCS è uno strumento che regola i comportamenti e le attività umane da svolgersi all'interno della 


Riserva Regionale “con la finalità prioritaria di conservazione e tutela del prezioso ecosistema ivi presente”. 


Alla disciplina di conservazione ambientale è dunque associata una normativa che regola azioni volte alla 
valorizzazione della riserva in relazione alle componenti urbanistica, edilizia, infrastrutturale e 


paesaggistica. 


Il PCS disciplina l'uso del territorio costituendo variante automatica alla pianificazione di livello comunale 
e pertanto assume un valore di piena operatività relativamente all'area interna al perimetro della Riserva 
istituita con legge regionale 42/1996 e s.m.i., così come assunto e adattato alle situazioni specifiche 


riconosciute con il PCS. 
Generalmente, l'apparato normativo del PCS ha due principali compiti: 


- disciplinare leattività e gli interventi ammessi nei differenti ambiti di intervento individuati all'interno del 
perimetro di competenza, con lo scopo principale di tutelare gli ecosistemi presenti e di favorire l'aumento 
della biodiversità; 

-  favorirela fruizione a fini didattici e conoscitivi, migliorandone le strutture di supporto. 


Nell'ambito del territorio regionale non tutte le riserve ed i parchi istituiti ai sensi della legge regionale 


42/1996 e s.m.i. sono dotati di PCS, così come evidenziato nella tabella seguente (Tabella 8). 
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Tabella 8: Livello di attuazione dei PCS per le aree tutelate regionali ai sensi della LR 42/96 e s.m.i. 


Nome area protetta ai sensi delle LR 42/96 e s.m.i. PCS Rif. Normativo approvazione 


Parco Naturale delle Dolomiti Friulane Sì | approvato con DGR 357/2015 del 27 febbraio 2015, 
DPReg. n. 070/Pres. del 30 marzo 2015 pubblicato sul 


I supplemento ordinario al BUR n. 15 del 15.04.2015 


Parco Naturale delle Prealpi Giulie Sì | approvato con DGR 359/2015 del 27 febbraio 2015, 
DPReg. n. 062/Pres. del 20 marzo 2015 pubblicato sul 
| supplemento ordinario n. 13 del 01.04.2015 al BUR 
n. 13 del 01.04.2015. Variante 1 al PCS approvata con 
D.P Reg.0274 Pres dell'11.12.17 su conforme DGR 
2244 del 17.11.2017, pubblicato sul | supplemento 


ordinario n. 46 del 27.12. 2017 al BUR n. 52 del 27.12. 


2017. 

Riserva Naturale Forra del Cellina No 

Riserva Naturale Lago di Cornino Sì | approvato con DPReg. del 30 dicembre 2009, n. 
0369/Pres., LR 42/96, art. 11-14, 17 pubblicato sul 
BUR n. 2 del 13.01.2010. 

Riserva Naturale Valle Canal Novo Sì | approvato con DPReg 116 del 27/04/2018 su 
conforme DGR 887 del 13.04.2018 pubblicato sul Il 
SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 26 DEL 9 MAGGIO 
2018 AL BUR N. 19 DEL 9 MAGGIO 2018 

Riserva Naturale Foci dello Stella Sì | approvato con DPReg 140 del 28/08/2019 su 
conforme DGR 1375 del 09.08.2019, pubblicato sul | 
supplemento ordinario n.27 del 11 settembre 2019 al 
BUR n. 37 del 11 settembre 2019 

Riserva Naturale Valle Cavanata No 

Riserva Naturale Foce dell'Isonzo Sì | approvato con DPReg. del 11 marzo 2008, n. 


077/Pres., LR 42/96, art. 11-14, 17 Approvazione del 
Piano di Conservazione e sviluppo della Riserva 
naturale regionale della Foce dell'Isonzo; pubblicato 


sul BUR n. 13 del 26.03.2008; 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


Nome area protetta ai sensi delle LR 42/96 e s.m.i. PCS Rif. Normativo approvazione 

modificato dal DPReg. del 29.11.2012, n. 0243/Pres. 
Approvazione del Piano attuativo PA7 Punta Barene 
previsto dal Piano di conservazione e sviluppo della 
Riserva naturale regionale della Foce del fiume 
Isonzo; pubblicato sul primo supplemento ordinario n. 
35 del 12.12.2012 al BUR n. 50 del 12.12.2012. 

Riserva Naturale Laghi di Doberdò e Pietrarossa No 

Riserva Naturale Falesie di Duino Sì | approvato con DPReg. del 17 aprile 2009, n. 
0110/Pres., LR 42/96, art. 11-14, 17 pubblicato sul 
BUR n. 17 del 29.04.2009 

Riserva Naturale Monte Lanaro No 

Riserva Naturale Monte Orsario No 

Riserva Naturale Val Rosandra Ai sensi dell'art. 17 della LR 42 1996 l'Organo gestore 
della Riserva, Comune di San Dorligo della Valle ha 
adottato la deliberazione del consiglio comunale 
20.5.2020 n.11/c avente oggetto/zadeva: adozione 
del piano di conservazione e sviluppo della riserva 
naturale regionale della Val Rosandra 

Riserva Naturale Val Alba No 

Riserva Naturale delle Valli Grotari e Vulcan No 


Piani di gestione rete Natura 2000; 


La direttiva 'Habitat' (92/43/CEE) prevede che gli Stati membri della UE adottino nei siti Natura 2000, 
siano essi SIC o ZPS, Misure di conservazione o Piani di gestione. Entrambi gli strumenti di gestione sono 
finalizzati alla salvaguardia della biodiversità, ovvero alla tutela degli habitat e delle specie di interesse 
comunitario, considerando anche le esigenze economiche, sociali e culturali, nonché le particolarità 


regionali e locali. 


Nella tabella seguente (Tabella 9) si riportano i riferimenti normativi relativi alle misure o piani approvati 


per ciascun sito della rete Natura 2000. 
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Tabella 9: Elenco dei siti della rete Natura 2000 presenti nel territorio regionale e relativi strumenti di gestione. 


Tipo di 
misura 
Tipo di sito | Codice Denominazione 2 Rifermento normativo 
vigore 
ZPS | ZSC |IT3310001 | Dolomiti Friulane PIANO | Approvazione DPReg 214 del 22.09.2017 
ZSC |IT3310002 | Val Colvera di Jof PIANO | Approvazione DPReg 231 del 06.10.2017 
ZSC |IT3310003 | Monte Ciaurlec e Forra del Torrente Cosa| MCS |DGR 726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3310004 | Forra del Torrente Cellina PIANO | Approvazione DPReg 215 del 22.09.2017 
ZSC |IT3310005 | Torbiera di Sequals MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3310006 | Foresta del Cansiglio MCS |DGR 726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3310007 | Greto del Tagliamento PIANO | Approvazione DPReg 04.13.2020 
ZSC |IT3310008 | Magredi di Tauriano MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3310009 | Magredi del Cellina PIANO | Approvazione DGR 943 del 20.04.2018 
ZSC |IT3310010 | Risorgive del Vinchiaruzzo MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3310011 | Bosco Marzinis PIANO | Adozione DGR 554 del 15,03,2018 
ZSC |IT3310012 | Bosco Torrate PIANO | Adozione DGR 555 del 15,03,2018 
pSIC |IT3310013 |Torrente Arzino - art.9 LR 7/2008 
ZPS IT3311001 | Magredi di Pordenone - art.3 LR 14/2007 
ZSC |IT3320001 | Gruppo del Monte Coglians MCS |DGR 726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3320002 | Monti Dimon e Paularo MCS |DGR 726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3320003 | Creta di Aip e Sella di Lanza MCS |DGR 726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3320004 | Monte Auernig e Monte Corona MCS |DGR 726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3320005 | Valloni di Rio Bianco e di Malborghetto MCS |DGR 726 dell'11.04.2013 
SIC |IT3320006 | Conca di Fusine MCS |DGR 1302 del 20.08.2021 
ZSC |IT3320007 | Monti Bivera e Clapsavon MCS |DGR 726 dell'11.04.2013 
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Tipo di 
misura 
Tipo di sito | Codice Denominazione i Rifermento normativo 
in 

vigore 
ZSC |IT3320008 | Col Gentile MCS |DGR 726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3320009 | Zuc dal Bor PIANO |DGR 726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3320010 | ]of di Montasio e Jof Fuart PIANO | Approvazione DPReg 232 del 06.10.2017 
ZSC |IT3320011 | Monti Verzegnis e Valcalda MCS |DGR 726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3320012 | Prealpi Giulie Settentrionali PIANO | Approvazione DPReg 211 del 22.09.2017 
ZSC |IT3320013 | Lago Minisini e Rivoli Bianchi PIANO | Approvazione DGR n. 553 del 15.03.2018 
ZSC |IT3320014 | Torrente Lerada MCS |DGR 726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3320015 | Valle del Medio Tagliamento PIANO | Approvazione DGR n. 1307 del 26.07.2019 
ZSC |IT3320016 | Forra del Cornappo MCS |DGR 726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3320017 | Rio Bianco di Taipana e Gran Monte MCS |DGR 726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3320018 | Forra del Pradolino e Monte Mia MCS |DGR 726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3320019 | Monte Matajur MCS |DGR 726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3320020 | Lago di Ragogna MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3320021 | Torbiera di Casasola e Andreuzza MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3320022 | Quadri di Fagagna MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3320023 | Magredi di Campoformido MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3320024 | Magredi di Coz MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3320025 | Magredi di Firmano MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3320026 | Risorgive dello Stella PIANO | Approvazione DPReg. 234 del 06.06.2016 
ZSC |IT3320027 | Palude Moretto MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3320028 | Palude Selvote PIANO | Approvazione DPReg. 103 del 29.05.2013 
ZSC |IT3320029 | Confluenza Fiumi Torre e Natisone PIANO | Approvazione DGR 944 del 20.04.2018 
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Tipo di 
misura 
Tipo di sito | Codice Denominazione i Rifermento normativo 
in 
vigore 
ZSC |IT3320030 | Bosco di Golena del Torreano PIANO | Adozione DGR 1459 del 27.07.2018 
ZSC |IT3320031 | Paludi di Gonars PIANO | Approvazione DPReg. 730 del 11.04.2013 
ZSC |IT3320032 | Paludi di Porpetto MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3320033 | Bosco Boscat PIANO | Adozione DGR 483 del 09.03.2018 
ZSC |IT3320034 | Boschi di Muzzana PIANO | Adozione DGR 84 del 19.01.2018 
ZSC |IT3320035 | Bosco Sacile PIANO | Adozione DGR 482 del 09.03.2018 
ZSC |IT3320036 | Anse del fiume Stella MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
ZPS | ZSC |IT3320037 | Laguna di Marano e Grado PIANO | Adozione DGR 719 del 21.03.2018 
ZSC |IT3320038 | Pineta di Lignano MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
SIC |IT3320039 | Palude di Racchiuso MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
SIC |IT3320040 | Rii del gambero di torrente - art.9 LR 7/2008 
ZPS IT3321001 | Alpi Carniche - art.3 LR 14/2007 
ZPS IT3321002 | Alpi Giulie PIANO | Approvazione DPReg 213 del 22.09.2017 
ZSC |IT3330001 | Palude del Preval MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3330002 | Colle di Medea MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
ZPS | ZSC |[T3330005 |Foce dell'Isonzo — Isola della Cona PIANO | Approvazione DGR 429 del 15.03.2019 
ZPS | ZSC |IT3330006 | Valle Cavanata e Banco Mula di Muggia | PIANO | Approvazione Dpreg 240 del 22.11.2012 
ZSC |IT3330007 | Cavana di Monfalcone MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3330008 | Relitti di Posidonia presso Grado MCS |DGR 581 del 17.04.202 
ZSC |IT3330009 | Trezze di San Pietro e Bardelli MCS |DGR 581 del 17.04.202 
SIC |IT3330010 | Valle del Rio Smiardar MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3340006 | Carso Triestino e Goriziano MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
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Tipo di 
misura 
Tipo di sito | Codice Denominazione i Rifermento normativo 
in 
vigore 
ZSC |IT3340007 | Area Marina di Miramare MCS |DGR 1701 del 04.10.2019 
ZPS IT3341002 | Aree Carsiche della Venezia Giulia - art. 3 LR 14/2007 


Comelico Bosco della Digola Brentoni 
ZSC |IT3230085 MCS |DGR 1999 del 26.10.2018 
Tudaio (porzione in Comune di Sappada) 


Val Visdende Monte Peralba Quaternà 
ZSC |IT3230006 MCS |DGR 1999 del 26.10.2018 
(porzione in Comune di Sappada) 


Dolomiti del Cadore e Comelico 
ZPS IT3230089 - Decreto 17.10 .2007 Ministero Ambiente 
(porzione in Comune di Sappada) 
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2.2 Il Piano Regionale della Mobilità Ciclistica - PREMOCI 


Il Piano Regionale della Mobilità Ciclistica del Friuli Venezia Giulia - PREMOCI è il primo 
strumento di pianificazione attraverso il quale la Regione svolge le proprie funzioni di disciplina, 
programmazione e pianificazione in materia di mobilità ciclistica. È redatto in conformità alle 
disposizioni di cui alla legge 11 gennaio 2018, n. 2, recante ““Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in 
bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica” e della legge regionale 23 febbraio 


2018, n. 8, recante “Interventi per la promozione della nuova mobilità ciclistica sicura e diffusa”. e s.m.i. 


II PREMOCI è un Piano regionale di settore dei trasporti (articolo 13 della legge regionale 23 febbraio 
2007, n. 5, recante “Riforma dell'urbanistica e disciplina dell'attività edilizia e del paesaggio.” e s.m.i.). Ai 
sensi dell'articolo 1, comma 3, lettera a) linea 1) della legge regionale n. 8/2018 e s.m.i., il PREMOCI 
individua gli itinerari della Rete delle Ciclovie di Interesse Regionale — RECIR, parte integrante del sistema 


stradale regionale (articolo 4, comma 1, legge regionale n.8/2018 e s.m.i.). 


II PREMOCI persegue le suddette finalità: 


p) costituire atto di riferimento per la pianificazione di scala comunale di cui all'articolo 9 della legge 
regionale n. 8/2018 e s.m.i. (Biciplan), in coerenza con gli strumenti di pianificazione regionale; 
q) individuare gli interventi e le azioni per promuovere l'uso della bicicletta sul territorio regionale 


sia in ambito urbano che extraurbano, per gli spostamenti pendolari e di raggio contenuto e per 
quelli turistico - ricreativi, al fine di migliorare l'efficienza, la sicurezza e la sostenibilità della 
mobilità urbana, tutelare e valorizzare il patrimonio regionale, ridurre gli effetti negativi della 
mobilità in relazione alla qualità della vita, alla salute della collettività e al consumo di suolo; 

n) svolgere un ruolo propulsivo per lo sviluppo turistico, economico e sociale regionale. 


Riconoscendo nella ciclabilità e nelle necessarie infrastrutture a supporto un fattore strategico di 
sviluppo territoriale, il Piano disegna un sistema ciclabile, integrato con le reti di trasporto pubblico locale, 
sostenibile dal punto di vista economico, sociale e ambientale, accessibile a tutti i cittadini e, al contempo, 


promuove azioni finalizzate all'accrescimento della domanda di ciclabilità. 


II PREMOCI focalizza l'attenzione soprattutto sull'uso della bicicletta come mezzo di trasporto per gli 
spostamenti quotidiani sistematici e di breve raggio in aree urbane e periurbane, promuovendo ed 
evidenziando la competitività dell'uso della bicicletta con quello del mezzo privato motorizzato 


(automobile), migliorando così l'efficienza, la sicurezza e la sostenibilità di tutta la mobilità urbana. 
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Persegue inoltre l'obiettivo di tutelare il patrimonio naturale e ambientale, riducendo gli effetti negativi 
della mobilità in relazione alla salute e al consumo di suolo, nonché di valorizzare il territorio e i beni 


culturali, favorendo l'accrescimento e lo sviluppo del cicloturismo. 


Il PREMOCI non ha valore conformativo della proprietà. L'individuazione della Rete delle Ciclovie di 
interesse Regionale — RECIR e dei suoi itinerari è da intendersi come indicativa; l'articolazione 
planimetrica riportata negli elaborati costituisce una proposta di massima suscettibile di 


puntualizzazione nelle fasi successive di progettazione. 
II PREMOCI è attuato: 


-. invia diretta, tramite: 

a) appositi programmi di intervento per le azioni; 

b) procedure negoziate per la progettazione e realizzazione degli interventi; 
- invia indiretta, attraverso i Biciplan. 


Il PREMOCI pianifica e organizza un vero e proprio “progetto di territorio”, che prevede prioritariamente 
la realizzazione del sistema della ciclabilità diffusa, di cui la rete ciclabile di interesse regionale - RECIR è 
la struttura portante, basato su un modello culturale informato dalla sostenibilità ambientale, che faccia 
della mobilità attiva un'opportunità da cogliere per vincere le sfide poste dal presente e dall'immediato 
futuro. Con questa finalità, la legge regionale n. 8/2018 individua un'organizzazione a cascata degli 
strumenti di pianificazione per garantire coerenza, linearità e razionalità nello sviluppo delle reti che 
compongono il sistema della ciclabilità diffusa: introduce il PREMOCI, Piano di livello regionale e i Biciplan 


sovracomunali e comunali. 


II PREMOCI pone dunque la Regione Friuli Venezia Giulia nella condizione di programmare la realizzazione 
del sistema della ciclabilità diffusa attraverso il coinvolgimento dei diversi livelli territoriali e istituzionali 
e la partecipazione dei diversi Soggetti interessati. Rappresenta altresì lo strumento attraverso il quale 


inserire la mobilità ciclistica nelle politiche dei trasporti regionali. 
II PREMOCI si articola in una parte di analisi e in una parte propositiva. 


L'analisi ha ripercorso la successione di dispositivi normativi e amministrativi relativi alla ciclabilità che ne 
hanno regolato e incentivato la realizzazione fino ad oggi. La ciclabilità regionale è stata infatti gestita 


attraverso strumenti che hanno avviato un lento processo di infrastrutturazione, carente tuttavia di una 
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pianificazione complessiva. Il risultato è un insieme frammentato e discontinuo di tracciati, più o meno 
lunghi, in condizioni differenti di manutenzione. Anche i progetti europei hanno assunto un ruolo rilevante 
nella realizzazione della rete ciclabile regionale. | fondi europei sono stati uno strumento fondamentale 
per la valorizzazione delle infrastrutture ciclistiche regionali. La Regione ha così preso parte ad azioni di 
promozione delle infrastrutture ciclistiche regionali a livello nazionale ed europeo, come declinazione a 
livello locale di itinerari di più ampio respiro. Grazie ai risultati ottenuti nel periodo di formazione del 
PREMOCI la Regione può essere già considerata il crocevia tra due direttrici ciclabili europee di lunga 


percorrenza: la Ciclovia Alpe Adria Radweg e la Ciclovia Mediterranean Route (EuroVelo 8). 


Onde definire in forma compiuta la rete di valenza regionale è stato necessario procedere con la 
trasposizione su uno stradario del suo disegno, come rappresentato nelle delibere di Giunta regionale e 
con il rilievo. La restituzione di quest'ultimo ha consentito di definire lo stato dell'arte attraverso una 
banca dati che contenesse tutte le informazioni relative a quanto già realizzato e quanto ancora da 
realizzare, composta dai tracciati aggiornati, completamente digitalizzati e strutturati in una forma 


topologicamente corretta. 


Non essendo possibile pianificare un sistema di mobilità ed intermodalità ciclistica diffuso sul territorio 
regionale a prescindere dall'individuazione dei poli da connettere (stazioni ferroviarie, del trasporto 
pubblico su gomma e marittimo passeggeri) e delle principali direttrici del movimento di persone, sono 
stati esaminati gli strumenti di pianificazione regionale che hanno già individuato i suddetti poli. Il 
PREMOCI contiene una schedatura di tutti questi poli (elaborato denominato “P.4.2 — Manuale delle 
strutture di accoglienza”), di cui è stata valutata la “capacità di accoglienza” nei confronti del ciclista e del 
cicloturista. La “capacità di accoglienza” è stata poi relazionata ai dati Istat sul pendolarismo in Regione 
e alla restituzione del rilievo, in particolare ai tratti già realizzati, al fine di ottimizzare la connessione tra 
la RECIR e il sistema del trasporto pubblico. All'individuazione dei livelli di “capacità di accoglienza” segue 


dunque l'indicazione degli interventi da attuare. 


Il PREMOCI introduce elementi di sistema per incentivare l'uso della bicicletta come mezzo di trasporto 
per gli spostamenti quotidiani pendolari di breve raggio in aree urbane e periurbane, mantenendo intatta 
la valenza sociale e turistica dell'uso della stessa. La legge regionale 8/2018 e s.m.i. ha l'ambizioso 


obbiettivo di trasferire una significativa percentuale di utenti del mezzo privato motorizzato alla bicicletta, 
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attraverso un'attenta gestione del binomio domanda - offerta e di realizzare, assieme ad una dotazione 
infrastrutturale articolata e pervasiva, il “progetto di territorio” suddetto. Dopo un'approfondita disamina 
del concetto di mobilità attiva, che prende in considerazione in particolare il lasso di tempo critico di 
emergenza epidemiologica che stiamo vivendo, il PREMOCI ha evidenziato il ruolo della ciclabilità per 
pervenire ad una valutazione dei benefici apportati al territorio dall'adozione di azioni sostenibili 
sistemiche, in luogo della valutazione del rischio. Pertanto, il PREMOCI ha preso a riferimento le aree 
industriali di valenza regionale, sulle quali attuare direttamente i progetti di trasferimento su bicicletta 
degli spostamenti quotidiani sistematici e ha individuato alcune metodologie per l'attuazione degli stessi 
(elaborato denominato “P.7.0 - Strumenti per la promozione e incentivazione dell'uso della bicicletta nei 
percorsi casa —- scuola/lavoro”). L'elaborato è configurato anche come un insieme di criteri e indirizzi per i 


Biciplan. 


L'analisi è poi proseguita nell'ambito infrastrutturale e della teoria dei trasporti attraverso la valutazione 
del grado di esposizione al rischio nell'uso della bicicletta per motivi di lavoro/studio, del traffico 
giornaliero medio e delle velocità medie sulla rete stradale associata alla RECIR. È stato approfondito il 
livello del binomio domanda - offerta nell'intermodalità passeggeri su scala regionale, riprendendo il 
concetto di mobilità sostenibile, che nell'integrazione tra mezzi di trasporto collettivi e individuali non 
motorizzati (la bicicletta) identifica lo strumento necessario per garantire al cittadino possibilità di 
spostamento e, al contempo, il mantenimento della qualità ambientale. Questo binomio trova riscontro 


nel concetto di mobilità sostenibile. 


Lo sviluppo e la costruzione di un sistema intermodale regionale, ossia di un sistema di trasporto dei 
passeggeri basato sulla combinazione di diversi mezzi di trasporto per ottimizzare il percorso, è uno dei 
temi cardine che ha guidato la pianificazione delle infrastrutture e dei trasporti della Regione Friuli 


Venezia Giulia. 


La legge regionale n. 8/2018 e s.m.i. prospetta un insieme di interventi ed azioni volto a riordinare e 
riqualificare le infrastrutture ed i servizi esistenti, tra cui è prevista la connessione del sistema della 
ciclabilità diffusa con i sistemi di trasporto pubblico locale regionale, nazionale ed europeo. Sono state 
distinte due tipologie d'uso della bicicletta: l'uso della bicicletta lungo tutto il tragitto (dall'origine alla 


destinazione) e quello abbinato invece ad un altro mezzo di trasporto, sia in modalità “attiva” (ovvero con 
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trasporto della bicicletta a bordo del mezzo) sia “passiva” (ovvero con la possibilità di parcheggiare la 


propria bicicletta e/o di usufruire di un'altra bicicletta attraverso il servizio di bike sharing). 


Questo tipo di approccio ha aperto nuove prospettive nella pianificazione e organizzazione del “progetto 


di territorio” di cui il PREMOCI si propone come uno degli strumenti di attuazione. 


L'analisi è stata completata dalla disamina dei poli di attrattività regionale, prendendo a riferimento i 


contenuti del Piano Paesaggistico Regionale e del Piano di Governo del Territorio. 


Sono stati individuati sia gli elementi necessari allo sviluppo della rete in riferimento agli spostamenti 
casa - lavoro (poli del sistema policentrico regionale, ferrovie dismesse) sia gli elementi di interesse 
culturale e paesaggistico per lo sviluppo della rete in riferimento al cicloturismo (i poli a valenza culturale 
e turistica, i siti Patrimonio dell'Umanità UNESCO, i beni paesaggistici ed i poli di alto valore simbolico, le 


aree naturali e di pregio ambientale, i poli museali, le ferrovie turistiche e dismesse). 


Figura 2: Elaborato grafico di analisi P2.1 - RECIR - Stato di fatto (febbraio 2019) - quadro d'insieme 
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La parte propositiva illustra, attraverso la relazione, lo “schema strategico di Piano” e la “proposta di 
Piano”, l'articolazione degli obiettivi e delle azioni e, attraverso le Norme di Attuazione, i criteri e gli indirizzi 
per la pianificazione della ciclabilità regionale, di scala sovracomunale e comunale. La parte propositiva è 
completata dai seguenti elaborati: “P.4.2 - Manuale delle strutture di accoglienza”, “P.7.0 -Strumenti per 
la promozione e incentivazione dell'uso della bicicletta nei percorsi casa — scuola/lavoro", “P.6.5 - Manuale 


della segnaletica e della grafica coordinata. 


La relazione elenca gli obiettivi (generali e specifici) e le azioni proposte dal PREMOCI e ne descrive i 
contenuti e le caratteristiche. Illustra inoltre le relazioni e le sinergie che intercorrono tra obiettivi e le 


azioni, prendendo a riferimento sia lo schema strategico che la proposta di Piano. 


Lo schema strategico di Piano (tav. 6.2 - scala 1:150.000) rappresenta il quadro di coerenza tra 
obiettivi generali e specifici e azioni di livello regionale, evidenziandone le relazioni e le sinergie e 
costituisce: 
- atto di indirizzo per la programmazione pluriennale delle opere e dei servizi per la mobilità ciclistica 
di competenza regionale; 


- atto di riferimento per la verifica di possibili interferenze in sede di programmazione e realizzazione 
di nuove infrastrutture di trasporto sul territorio regionale. 


Lo schema strategico di Piano individua un sistema in cui la rete infrastrutturale ciclabile di scala regionale 
è integrata agli altri sistemi di trasporto pubblico attraverso i centri di interscambio modale (CIMR). La 
RECIR assume dunque il ruolo di “fattore strategico” nella mobilità regionale, con valenza equivalente alle 
altre reti infrastrutturali di trasporto, consentendo così lo spostamento in bicicletta da una qualsiasi 
origine ad una qualsiasi destinazione del territorio regionale. Affinché quest'ultimo obiettivo sia 
raggiunto, la realizzazione del sistema a supporto della mobilità ciclabile deve essere in primo luogo 


capillare su tutto il territorio regionale. 


II PREMOCI parte quindi dalla definizione e dal disegno della RECIR con l'obiettivo di realizzarla e garantire 
una struttura portante al sistema suddetto, denominato sistema della ciclabilità diffusa (SICID). Con 
riferimento alla rete delle ciclovie di cui alla delibera di Giunta regionale n. 2614/2015, lo schema 
strategico di Piano: 


- rettifica e semplifica il tracciato di alcune ciclovie, per renderle sicure e continue; 
- completa il collegamento tra le ciclovie, per rendere sicura e continua l'intera RECIR; 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


- potenzia la RECIR estendendo alcuni tracciati fino ai confini politico amministrativi della Regione, 
anche con il supporto dal trasporto pubblico locale; 
- riorganizza e rinomina tracciati delle ciclovie per valorizzarli all'interno della RECIR. 


La RECIR del PREMOCI è formata dalle porte di accesso e da nove ciclovie: 
FVG 1 Ciclovia Alpe Adria; 

FVG 2 Ciclovia del mare Adriatico; 

FVG 3 Ciclovia pedemontana; 

FVG 4 Ciclovia delle Pianure; 

FVG 5 Ciclovia dell'Isonzo; 

FVG 6 Ciclovia del Tagliamento; 

FVG 7 Ciclovia del Friuli 

FVG 8 Ciclovia della Carnia; 

FVG 9 Ciclovia delle Acque. 


Le nove ciclovie individuate dal Piano sono di primo livello e di secondo livello, tutte caratterizzate da un 


itinerario principale e itinerari secondari. 


Le ciclovie di primo livello attraversano tutto il territorio regionale, consentendo il collegamento ciclabile 


con il territorio della Regione Veneto o con quello dell'Austria o della Slovenia; i tracciati coincidono, anche 
per parti, con gli itinerari previsti dalla RCN Bicitalia e dal Sistema Nazionale delle Ciclovie Turistiche 
(Piano Generale della Mobilità Ciclistica, nonché dalla rete ciclabile transeuropea EuroVelo. 
Corrispondono alle direttrici primarie individuate dal Piano Paesaggistico Regionale e sono collegate ai 
CIMR e alle aree di interesse regionale per l'attuazione dei progetti casa — lavoro e casa - scuola — lavoro 


individuate in cartografia. La definizione è contenuta nelle Norme di Attuazione. 
La realizzazione delle ciclovie di primo livello costituisce azione diretta e prioritaria del PREMOCI. 
Sono considerate ciclovie di primo livello: 


-  laFVG1 Ciclovia Alpe Adria, che attraversa il territorio regionale da nord a sud, collega l’Austria e la 
Slovenia al mare Adriatico, costituisce il tratto italiano della Ciclovia Alpe Adria Radweg - CAAR e 
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rientra nelle ciclovie di interesse nazionale della RCN Bicitalia, quale collegamento tra le località 
individuate dal PGMC di Tarvisio, Udine e Grado. La FVG 1 è collegata al centro intermodale di primo 
livello di Udine. Corrisponde alla direttrice primaria Alpe-Adria individuata dal PPR; 

- la FVG 2 Ciclovia del mare Adriatico, che attraversa il territorio regionale da est a ovest, collega la 
Slovenia al Veneto e fa parte di due ciclovie europee (l'itinerario EuroVelo 8 Mediterranean Route e 
EuroVelo 9 Baltic-Adriatic di due progetti europei (la Ciclovia AdriaBike del progetto Interbike e 
l’Adriatic-lonian Cycle Route del progetto Adrioncycletour), nonché di una ciclovia turistica nazionale 
(Trieste - Lignano Sabbiadoro - Venezia o Ciclovia delle Lagune). La FVG 2 è collegata al polo 
intermodale di Trieste Airport e a Trieste, entrambi CIMR di primo livello. Corrisponde alla direttrice 
primaria Adriatica individuata dal PPR; 

-  laFVG3 Ciclovia pedemontana, che coincide parzialmente con il tracciato di una ciclovia di interesse 
nazionale tra Cividale del Friuli e Gorizia, località individuata dal PGMC e centro intermodale di primo 
livello. Corrisponde alla direttrice primaria Pedemontana e, in parte, alle direttrici secondarie Val 
Cellina e Udine-Natisone individuate dal PPR; 

- la FVG 4 Ciclovia delle Pianure, che attraversa il territorio regionale da ovest a est, coincide con il 
tracciato di una ciclovia di interesse nazionale tra il confine del Veneto e Cividale del Friuli, toccando 
le località individuate dal PGMC nonché CIMR di primo livello di Pordenone e Udine. Corrisponde in 
parte alle direttrici secondarie Livenza-Isonzo e Udine-Natisone individuate dal PPR; 

- la FVG 5 Ciclovia dell'Isonzo, che collega la Slovenia al mare Adriatico e coincide in parte con il 
tracciato di una ciclovia di interesse nazionale, tra la località individuata dal PGMC di Gorizia e l'asse 
Grado-Trieste. La FVG 5 è collegata al centro intermodale di primo livello di Gorizia e del polo di Trieste 
Airport. Corrisponde alla direttrice secondaria Basso Isonzo individuata dal PPR; 

-  laFVGeCiclovia del Tagliamento, che attraversa il territorio regionale da nord a sud, collega il Veneto 
(con collegamento intermodale) al mare Adriatico. Corrisponde alla direttrice primaria Tagliamento 
individuata dal PPR. 


Le ciclovie di secondo livello attraversano solo parte del territorio regionale. Non coincidono 
necessariamente con gli itinerari previsti dalla RCN Bicitalia e dal Sistema Nazionale delle Ciclovie 
Turistiche (Piano Generale della Mobilità Ciclistica) e dalla rete ciclabile EuroVelo, ma estendono la 
struttura della RECIR a tutto il territorio regionale, consentendo di differenziare i percorsi, di chiudere 
itinerari ad anello e, altresì, di rafforzare i collegamenti della RECIR alle reti di trasporto pubblico, 
attraverso tutti i centri intermodali di secondo livello. Queste ciclovie sono legate a tematismi particolari, 
di natura territoriale, culturale, storica e paesaggistica. La definizione è contenuta nelle Norme di 


Attuazione. 
La realizzazione delle ciclovie di secondo livello costituisce azione diretta ma non prioritaria del PREMOCI. 


Sono considerate ciclovie di secondo livello: 
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- la FVG 7 Ciclovia del Friuli, che completa la RECIR nella parte centrale del territorio regionale. 
Corrisponde parzialmente alla direttrice secondaria Livenza-Isonzo individuata dal PPR. 

- la FVG8 Ciclovia della Carnia, che completa la RECIR a nord-ovest. Corrisponde parzialmente alla 
direttrice secondaria Anello Carnico individuata dal PPR; 

- la FVG 9 Ciclovia delle Acque, che completa la RECIR a sud-ovest. Corrisponde parzialmente alla 
direttrice secondaria Magredi individuata dal PPR; 


Ogni ciclovia che compone la RECIR costituisce a sua volta un sistema, formato da un itinerario principale 


ed eventuali itinerari secondari. 
L'itinerario principale congiunge i capisaldi della ciclovia e funge da itinerario rappresentativo della stessa. 


Gli itinerari secondari sono classificati in tre tipologie, in base alla funzione che rivestono all'interno del 


sottosistema: 


- variante: è un itinerario alternativo a quello principale e i cui capisaldi coincidono con punti 


dell'itinerario principale; 


- diramazione: è un itinerario che consente di raggiungere poli attrattori, centri intermodali o altre 


località, ovvero destinazioni lontane dall'itinerario principale; 


- collegamento: è un itinerario breve, funzionale alla connessione tra due o più ciclovie. Viene 


convenzionalmente attribuito solo ad una delle due. 


Le definizioni degli itinerari secondari sono contenute nelle Norme di Attuazione. 
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La struttura della RECIR pianificata dal PREMOCI è illustrata nella seguente tabella riassuntiva. 


Ciclovia Alpe 


FVG 4 


Peet Adria FVG 1/a Diramazione Valico di Fusine diramazione Tarvisio Valico di Fusine 
FVG 2/a Diramazione Valico di Rabuiese diramazione Muggia Valico di Rabuiese 
FVG 2/b Variante del Carso variante Trieste Sistiana 
FVG 2/c Diramazione Valico di Draga S. Elia diramazione Draga S. Elia Valico di Draga S. Elia 
FVG 2 Ciclovia del FVG 2/d Variante dell'aeroporto variante Monfalcone Cervignano del Friuli 
mare Adriatico FVG 2/e Variante della ferrovia variante Torviscosa Latisana 
FVG 2/f Diramazione Palmanova diramazione San Giorgio di Nogaro Palmanova 
FVG 2/g Diramazione Marano Lagunare diramazione Maranutto Marano Lagunare 
FVG 2/h Diramazione Ponte di Bevazzana diramazione Lignano Sabbiadoro Ponte di Bevazzana 
FVG 2/i Diramazione Latisana diramazione Precenicco Latisana 
FVG 3/a Diramazione Sorgente della Santissima diramazione Fontane Sorgente della Santissima 
FVG3 Ciclovia FVG 3/b Diramazione Barcis diramazione Montereale Valcellina Barcis 
pedemontana FVG 3/c Variante del Meduna variante Cavasso Nuovo Sottomonte 
FVG 3/d Variante pedemontana orientale variante Nimis Cormons 


FVG 3/e Diramazione Valico di Stupizza diramazione Cividale del Friuli Valico di Stupizza 


Ciclovia delle 


FVG 8 


Pianure 

FVGS Ciclovia FVG5 Ciclovia dell’Isonzo principale Gorizia Foce dell'Isonzo 
dell’Isonzo FVG 5/a Diramazione Cormons diramazione Gradisca d'isonzo Cormons 

FVGE Ciclovia del FVG 6/a Variante della Sinistra Tagliamento variante Tolmezzo Madrisio 
Tagliamento —FVG6/b Collegamento Ciclovia Alpe Adria collegamento Pioverno Venzone 

FVG 6/c Collegamento Ciclovia del Friuli collegamento Cornino Cimano 

Ciclovia del 

FVG 7 Ne 
Friuli 


Ciclovia della 
Carnia 


FVG 8/a Diramazione Comeglians diramazione Tolmezzo Comeglians 


FVG 9 


Ciclovia delle 
Acque 


Sacile 
Traffe 


FVG 9/a 
FVG 9/b 


Diramazione Sacile diramazione Ponte di Tremeacque 
Diramazione Traffe diramazione Ponte di Tremeacque 


Per ognuna delle ciclovie il piano presenta un'analisi di dettaglio che comprende: 


le criticità attuali; 
le azioni di piano; 
le indicazioni per i Biciplan. 


La proposta di Piano (tav. 6.3 (A-F) - scala 1:50.000) rappresenta il quadro di coerenza per i Biciplan 


comunali, ovvero la contestualizzazione della visione strategica regionale in tema di ciclabilità nel quadro 


fisico, 


ambientale, culturale ed economico del Friuli Venezia Giulia. Illustra lo sviluppo della RECIR in 


relazione a quello del SICID e le indicazioni che i Biciplan potranno assumere per contribuire al suddetto 


sviluppo. Costituisce, insieme alle Norme di Attuazione e ai Manuali, la parte operativa del 


PREMOCI. 
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Le indicazioni per i Biciplan nella proposta di Piano riguardano i seguenti collegamenti: 


-_ traicentri intermodali di primo e secondo livello e gli itinerari della RECIR; 

- tralerilevanze paesaggistiche e culturali regionali e gli itinerari della RECIR; 

-  trale aree montane della Regione e gli itinerari della RECIR; 

-  tragli itinerari della RECIR in ambito lagunare e marittimo; 

- tragli itinerari della RECIR e le reti ciclabili degli Stati e delle Regioni contermini. 


La proposta di Piano è esposta in relazione a ogni ciclovia: dopo un breve rimando allo stato attuale, 
attraverso l'illustrazione delle criticità emerse dall'analisi e quelle riscontrate durante la restituzione del 


rilievo, vengono esposte le azioni di Piano e le indicazioni per i Biciplan. 


La parte propositiva del “Manuale delle strutture di accoglienza” in relazione alla “capacità di accoglienza” 
valutata in rapporto al ciclista e cicloturista per tutti poli da connettere (stazioni ferroviarie, del trasporto 


pubblico su gomma e marittimo passeggeri), fornisce indirizzi e criteri sugli interventi da attuare. 


La parte propositiva dell'elaborato denominato “P.7.0 - Strumenti per la promozione e incentivazione 
dell'uso della bicicletta nei percorsi casa — scuola/lavoro” fornisce un supporto concreto, con esempi e 
metodi, alla programmazione e realizzazione delle azioni che gli Enti pubblici e le Aziende private possono 
avviare per la promozione e incentivazione dell'uso della bicicletta soprattutto nei percorsi casa - lavoro, 


ma anche in quelli casa — scuola e casa — scuola - lavoro. 


L'elaborato denominato “P.6.5 - Manuale della segnaletica e della grafica coordinata” fornisce criteri ed 


indirizzi per la realizzazione della segnaletica della RECIR, ma anche del sistema di ciclabilità diffusa. 
Di seguito si riporta l'elenco degli elaborati: 


SEZIONE P1 

P1.0 RELAZIONE DI ANALISI 

P.1.1 NORME DI ATTUAZIONE 

SEZIONE P2 

P2.1 RECIR STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - QUADRO D'INSIEME - scala 1:150.000 
P2.2 RECIR — STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - quadrante A - scala 1:50.000 

P2.2 RECIR —- STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - quadrante B - scala 1:50.000 


P2.2 RECIR — STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - quadrante C - scala 1:50.000 
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P2.2 RECIR - STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - quadrante D - scala 1:50.000 
P2.2 RECIR - STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - quadrante E — scala 1:50.000 
P2.2 RECIR - STATO DI FATTO (FEBBRAIO 2019) - quadrante F - scala 1:50.000 
P2.3 MANUALE DEL RILIEVO 
SEZIONE P3 
P3.1 ANALISI DELL'INCIDENTALITA' - quadrante A — scala 1:50.000 
P3.1 ANALISI DELL'INCIDENTALITA' - quadrante B — scala 1:50.000 
P3.1 ANALISI DELL'INCIDENTALITA'- quadrante C - scala 1:50.000 
P3.1 ANALISI DELL'INCIDENTALITA' - quadrante D - scala 1:50.000 
P3.1 ANALISI DELL'INCIDENTALITA' - quadrante E — scala 1:50.000 
P3.1 ANALISI DELL'INCIDENTALITA' - quadrante F — scala 1:50.000 
P3.2 ANALISI DELTRAFFICO GIORNALIERO MEDIO SULLA RECIR - quadrante A - scala 1:50.000 
P3.2 ANALISI DELTRAFFICO GIORNALIERO MEDIO SULLA RECIR - quadrante B - scala 1:50.000 
P3.2 ANALISI DELTRAFFICO GIORNALIERO MEDIO SULLA RECIR - quadrante C - scala 1:50.000 
P3.2 ANALISI DELTRAFFICO GIORNALIERO MEDIO SULLA RECIR - quadrante D - scala 1:50.000 
P3.2 ANALISI DELTRAFFICO GIORNALIERO MEDIO SULLA RECIR - quadrante E — scala 1:50.000 
P3.2 ANALISI DELTRAFFICO GIORNALIERO MEDIO SULLA RECIR- quadrante F - scala 1:50.000 
P3.3 ANALISI DELLA VELOCITÀ MEDIA SULLA RETE RECIR - quadrante A — scala 1:50.000 
P3.3 ANALISI DELLA VELOCITÀ MEDIA SULLA RETE RECIR - quadrante B — scala 1:50.000 
P3.3 ANALISI DELLA VELOCITÀ MEDIA SULLA RETE RECIR - quadrante C — scala 1:50.000 
P3.3 ANALISI DELLA VELOCITÀ MEDIA SULLA RETE RECIR - quadrante D - scala 1:50.000 
P3.3 ANALISI DELLA VELOCITÀ MEDIA SULLA RETE RECIR - quadrante E - scala 1:50.000 
P3.3 ANALISI DELLA VELOCITÀ MEDIA SULLA RETE RECIR - quadrante F — scala 1:50.000 
SEZIONE Pa 
P4.1 SISTEMA DELL'INTERMODALITA' - scala 1:150.000 


P4.2 MANUALE DELLE STRUTTURE DI ACCOGLIENZA 
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SEZIONE P5 

P5.1 POLI REGIONALI DI ATTRATTIVITA'- scala 1:150.000 
SEZIONE P6 

Pe.0 OBIETTIVI, STRATEGIE ED AZIONI DI PIANO 

Pe.1 PREMOCI A COLPO D'OCCHIO 

P6.2 SCHEMA STRATEGICO DI PIANO - scala 1:150.000 
P6.3 PROPOSTA DI PIANO - quadrante A - scala 1:50.000 
P6.3 PROPOSTA DI PIANO - quadrante B - scala 1:50.000 
P6.3 PROPOSTA DI PIANO - quadrante C - scala 1:50.000 
P6.3 PROPOSTA DI PIANO - quadrante D - scala 1:50.000 
P6.3 PROPOSTA DI PIANO - quadrante E — scala 1:50.000 
P6.3 PROPOSTA DI PIANO - quadrante F — scala 1:50.000 
P6.4 PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

P6.5 MANUALE DELLA SEGNALETICA E DELLA GRAFICA COORDINATA E 
SEZIONE P7 


P7.0 STRUMENTI PER LA PROMOZIONE DELLE AZIONI PER LA PROMOZIONE E INCENTIVAZIONE DELL'USO DELLA 
BICICLETTA NEI PERCORSI CASA - SCUOLA/LAVORO 


SEZIONE P8 
P8.1 RAPPORTO AMBIENTALE 
P8.2 SINTESI NON TECNICA DEL RAPPORTO AMBIENTALE 


P8.3 SISTEMI DI MONITORAGGIO - RILIEVI AUTOMATICI 
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2.3 Il Piano Regionale della Mobilità Ciclistica - PREMOCI e le politiche europee 


La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia è collocata in un contesto territoriale strategico che ha 
consentito di sfruttare appieno gli orientamenti europei sulla coesione territoriale, sia a livello di 
macroregioni (i.e. arco alpino, regione adriatico — ionica, ecc...) sia a livello locale (i.e., aree transfrontaliere 
rurali come Collio — Brda, Carso — Kras, Tarvisio - Villach - Kranjska Gora, ecc..; aree transfrontaliere urbane 
come Gorizia - Nova Gorica - Sempeter, Monfalcone - valle del Vipacco, Trieste - costa Nord Adriatica). 
Nelle aree transfrontaliere regionali, funzionalmente omogenee, grazie ai fondi europei sono state 
ricercate e condivise delle scelte fin dagli anni 2000. In relazione al tema della ciclabilità e dello sviluppo 
di infrastrutture ciclistiche, i Programmi europei 2007 - 2013 e 2014-2020 hanno consentito la 
realizzazione di numerose azioni e interventi e il finanziamento di servizi di trasporto pubblico 
complementari all'uso della bicicletta, garantendo la percorribilità dei tracciati nella loro interezza, 
valorizzando il territorio transfrontaliero attraverso specifiche azioni di promozione turistica e 
migliorando l'accessibilità ai luoghi di interesse turistico e culturale (i.e., progetti BIKENAT, CROSSMOBY, 
CROSS BORDER TICKET SLO - ITA, EMOTIONWAY, FORTIS, ICARUS; Mi.Co.Tra., ecc.). Si ricorda inoltre 
che la bozza del Piano Generale della Mobilità Ciclistica individua sul territorio nazionale una rete di 
itinerari, schematizzata attraverso un grafo formato da archi e nodi. Il Piano Nazionale riconosce i nodi 
del grafo, relegando alle Regioni il compito di far coincidere gli archi di collegamento con gli itinerari delle 
Ciclovie della propria rete. Ad oggi la Regione può essere dunque già considerata il crocevia tra alcuni 


itinerari ciclabili nazionali ed europei di lunga e media percorrenza. 


Ai fini del presente Rapporto ambientale vengono di seguito brevemente descritti i più importanti itinerari 
europei presenti in Regione. L'illustrazione approfondita della programmazione finalizzata 
all'integrazione con le reti delle Regioni e dei Paesi contermini di livello nazionale ed europeo è contenuta 


nelle relazioni di analisi e di proposta del Piano. 


La Ciclovia Alpe Adria Radweg — CAAR (in territorio regionale coincide con tutta la FVG1 Ciclovia Alpe 
Adria) si estende da Salisburgo a Grado. Con il progetto denominato “Ciclovia Alpe Adria Radweg-CAAR” 
(Programma INTERREG IV Italia - Austria 2007 - 2013), la Regione e i partner Land Salisburgo e Land 
Carinzia ne hanno individuato l'itinerario. Il progetto ha finanziato la realizzazione di buona parte della 


Ciclovia. 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


La Ciclovia AdriaBike (in territorio regionale coincide con una parte della FVG2 Ciclovia del Mare Adriatico) 
collega Kranjska Gora a Ravenna, attraversando Nova Gorica, Koper/Capodistria, Trieste e Venezia. Con 
il progetto denominato “InterBike” (Programma INTERREG IV Italia - Slovenia 2007 - 2013), la Regione e 
i partner sloveni e delle province italiane dell'Adriatico settentrionale ne hanno individuato l'itinerario. Il 
progetto europeo ha finanziato alcune manutenzioni straordinarie nel tratto tra Belvedere - Terzo 
d'Aquileia, ma soprattutto ha consentito l'inserimento del tratto Trieste - Lignano Sabbiadoro - Venezia 
nel Sistema Nazionale delle Ciclovie Turistiche e il reperimento dei finanziamenti per la sua progettazione 


e realizzazione. 


La Ciclovia Trieste - Lignano Sabbiadoro - Venezia, nona delle dieci ciclovie che compongono il Sistema 


Nazionale di Ciclovie Turistiche coincide anch'essa, nel territorio regionale, con il tracciato della Ciclovia 
denominata FVG2 del Mare Adriatico. La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e la Regione Veneto 
hanno sottoscritto un Protocollo d'Intesa con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per la 
“Progettazione e la realizzazione della Ciclovia turistica Trieste-Lignano Sabbiadoro-Venezia (denominata a 
fini promozionali Ciclovia delle lagune)”. Il Protocollo d'Intesa sottolinea come le Regioni svolgano anche 
un ruolo di “cerniera” tra la rete cicloturistica di livello nazionale (coordinata dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti) e le reti locali (di cui sono le principali promotrici, insieme alle 
Amministrazioni comunali) per la realizzazione delle infrastrutture dedicate alla mobilità quotidiana, 


spostamenti casa - lavoro/scuola, oltre a quella turistica. 


La Ciclovia Mediterranean Route EV8 (in territorio regionale coincide con tutto il tracciato della ciclovia 


denominata FVG2 del Mare Adriatico) rientra nella rete ciclabile europea EuroVelo e si sviluppa da Cadice 
a Trieste, per proseguire poi verso Atene e Cipro, attraversando tutti i Paesi europei della costa 
settentrionale del Mediterraneo. La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ha partecipato al progetto 
denominato “MedCycleTour” (Programma INTERREG MED 2014 - 2020), condividendo con i partner 
internazionali un insieme di azioni ed attività finalizzate al miglioramento della percorribilità del tracciato 


e alla diffusione della sua conoscenza. 


La “Strada dell'Ambra” EV9 (in territorio regionale coincide con una parte del tracciato della Ciclovia 


denominata FVG2 del Mare Adriatico) rientra nella rete ciclabile europea EuroVelo e si sviluppa da 
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Danzica (Polonia) a Pola (Croazia), unendo così il Mar Baltico al Mar Adriatico. In territorio regionale 


interessa l'ambito tra Trieste e Muggia. 


La Rete delle Ciclovie delle Alpi Orientali (RECAO) è la prima rete ciclabile transfrontaliera europea tra 


l’Austria e l’Italia che pone il territorio regionale al centro di un progetto dedicato alla mobilità ciclistica di 
lunga percorrenza. La Regione ha partecipato al progetto “EmotionWay” (Programma INTERREG Italia - 
Austria 2014 - 2020) insieme al Land Carinzia, alla Regione Veneto e alla Provincia dell'Alto Adige 
individuando, tra le azioni, i tracciati della RECAO. Le ciclovie di interesse regionale coinvolte sono la FVG1 
Alpe Adria, la FVG3 Pedemontana, la FVG6 del Tagliamento e la FVG8 della Carnia. È stata inoltre 
realizzata una base dati interregionale che raccoglie le informazioni relative alle suddette ciclovie e ai 
principali cammini presenti nell’area. Con il progetto sono stati altresì individuati i servizi intermodali (Bici 


+ Bus) che collegano tra loro le parti della rete, anche le più isolate. 


La Ciclovia costiera ADRIONCYCLETOUR si sviluppa dalla Turchia a Cadice, passando per Cipro, Atene e 
Trieste. La strategia dell'Unione Europea per la macro Regione Adriatico e lonica (programma EUSAIR) 
prevede lo sviluppo della mobilità sostenibile nell'ambito delle azioni del Pilastro 2 “Connettere le regioni”. 
L'obiettivo si è concretizzato attraverso il progetto “ADRIONCYCLETOUR", incluso come prioritario nei 
documenti programmatori FESR e IPA Ill 2021-2027. Il progetto prevede la realizzazione lungo tutto il 
bacino adriatico-ionico di una ciclovia costiera, collegata all'interno dei singoli Stati con ciclovie nazionali 


di penetrazione interna. 


La Ciclovia dell'Isonzo rientra nel progetto denominato “Creazione di un parco transfrontaliero sull'Isonzo- 


Sola” (Programma INTERREG Italia —- Slovenia 2017 - 2021) nel tratto tra il Ponte di Straccis e il confine 
politico amministrativo con la Slovenia, in Comune di Gorizia. Il progetto promuove la fruibilità del 
territorio transfrontaliero attraversato dal fiume Isonzo tra Gorizia, Nova Gorica e Sempeter - Vrtojba, 
migliorandone l'accessibilità e la mobilità sostenibile e prevede la realizzazione di una rete 
transfrontaliera comune di percorsi ciclabili e pedonali (parco urbano transfrontaliero), di infrastrutture 


ricreative e, infine, di un brand identificativo. 


II PREMOCI consente l'utilizzo sicuro, vantaggioso e confortevole della bicicletta in tutte le sue 
declinazioni attraverso la realizzazione di un sistema di mobilità ciclistica di scala regionale integrato con 


la rete di valenza europea EuroVelo, con la RCN Bicitalia, il Sistema Nazionale delle Ciclovie Turistiche e 
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con i tracciati proposti nei progetti europei INTERREG 2021 - 2027. Questo obiettivo viene raggiunto 
limitando le infrastrutture ridondanti e minimizzando il consumo di suolo, ovvero facendo 
coincidere gli itinerari di alcune Ciclovie della RECIR con i tracciati delle reti suddette e dei 
progetti europei in un unico sedime infrastrutturale. Nel caso in cui non siano completate le 
connessioni con le reti ciclabili degli Stati e delle Regioni contermini, il PREMOCI provvede a garantire la 
connessione attraverso l'intermodalità, ovvero attraverso il supporto del trasporto pubblico locale. Tutto 
ciò impone il rispetto degli standard previsti dalla normativa nazionale ed europea, offrendo così alla rete 


regionale un livello qualitativo alto. 


Il PREMOCI è ampiamente calato in una serie di indirizzi e politiche comunitarie da tempo avviate sul 
territorio regionale. Non si ritiene dunque che il Piano possa produrre ulteriori effetti transfrontalieri, 
perché i tracciati della RECIR e le connessioni con le reti ciclabili degli Stati e delle Regioni contermini 
andranno a coincidere, come sopra detto, con tracciati e connessioni esistenti e già utilizzati, 
minimizzando il consumo di suolo. Altresì le nuove realizzazioni sfrutteranno, ove possibile, i sedimi di 
infrastrutture ferroviarie dismesse o di altre infrastrutture lineari esistenti. In generale, garantire una 
percorribilità sicura e continua della RECIR con le reti degli Stati e delle Regioni contermini è fattore 
propulsivo di una ripartizione modale massiva dall'automobile alla bicicletta, che riduce gli effetti negativi 


derivanti da un modello di mobilità autocentrica, migliora la salute e la qualità della vita dei cittadini. 


Le considerazioni sugli effetti transfrontalieri del PREMOCI portano a ritenere che l'ambito di 


influenza del PREMOCI è limitato al territorio della Regione Friuli Venezia Giulia. 
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2.4 Le alternative di piano 


Come già anticipato, il PREMOCI è il primo strumento che disciplina, programma e pianifica la 


mobilità ciclistica in ambito regionale. 


L'assenza di uno strumento di pianificazione di settore consentirebbe comunque lo sviluppo degli itinerari 
ciclabili, ma in maniera disomogenea e slegata rispetto alle restanti reti ditrasporto pubblico, senza poter 
costituire un sistema infrastrutturale vero e proprio. Inoltre, come illustrato nel quadro normativo di 
riferimento, la legge nazionale n. 2/2018 e la legge regionale n. 8/3018 e s.m.i. prevedono espressamente 
la redazione di uno strumento di pianificazione di settore per la mobilità ciclistica regionale. Pertanto, 
l'unica alternativa possibile rispetto alle principali scelte operate è la redazione dello strumento 


di Piano e, dunque, la situazione che verrà a crearsi con l'entrata in vigore del PREMOCI. 


Nello sviluppo del PREMOCI sono state valutate le alternative di piano per permettere una loro 


valutazione in ottica ambientale e socio economica. 


Di seguito vengono descritti con gli opportuni riferimenti le 3 alternative di piano, partendo 


dall'alternativa zero ovvero quella dell'assenza di qualsivoglia pianificazione. 


ALTERNATIVA o (paragrafo 3.2.4 “La delibera di Giunta regionale del 29 dicembre 2015 n. 2614") 


dell'elaborato P1.0 “Relazione di analisi”) 


La delibera di Giunta regionale del 29 dicembre 2015 n. 2614, individua la “Rete delle Ciclovie di Interesse 
Regionale (Re.C.I.R.)" che è costituita dagli “itinerari ciclabili di prioritario interesse regionale” di cui 
all'articolo 7bis, comma 3 della legge regionale 21 aprile 1993, n. 14 e, cioè, da dieci Ciclovie, con tracciati 


principali e secondari (varianti, diramazioni e collegamenti): 
FVG1 - Ciclovia Alpe Adria Radweg (CAAR): Valico di Coccau - Udine -Grado; 


-  FVG1/a (Diramazione): Tarvisio - Valico di Fusine; 
-  FVG1/b (Variante): Venzone - Bordano-Ponte di Braulins; 
-  FVG1/c(Variante): Buja - Parco del Cormor (lungo l'Ippovia del Cormor); 


FVG2 - Ciclovia AdriaBike - Ciclovia del mare Adriatico: Valico di Rabuiese - Trieste - Grado - Lignano - 


Ponte di Bevazzana; 
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-  FVG2/a (Diramazione): Ospo — Muggia; 

-  FVG2/b(Diramazione): Trieste Via Costalunga - Trieste Stazione centrale; 

-  FVG2/c (Diramazione): Draga S. Elia - Valico di Draga S. Elia; 

-  FVG2/d (Diramazione): Trebiciano - Valico di Orlek; 

-  FVG2/e (Collegamento): Titiano — Gorgo; 

-  FVG2/f(Collegamento): Precenicco - Latisana; 

-  FVG2/g(Diramazione): Conca di Bevazzana (Lignano) - Ponte di Bevazzana; 
-  FVG2/h (Variante): Foci Stella - Marano - Belvedere - Val Cavanata; 


FVG3 - Ciclovia pedemontana e del Collio: Polcenigo - Pinzano - Gemona - Cividale del Friuli - Gorizia 
Valico del Rafut; 

-  FVG3/a (Diramazione): Montereale - Barcis - intermodalità per Vajont/Longarone; 

-  FVG3/b(Collegamento): Cornino - Cimano; 
FVGa - Ciclovia della pianura e del Natisone: Stevenà - Pordenone - Codroipo - Udine - Cividale del Friuli 
- Valico di Stupizza; 

-  FVG4/a (Collegamento): Villa Manin - San Daniele del Friuli; 

-  FVG4/b (Collegamento): Villa Manin — Palmanova; 


FVGS5 - Ciclovia dell'Isonzo: Gorizia - Valico di Salcano - Gradisca d'Isonzo - Punta Sdobba. 


FVG - Ciclovia del Tagliamento: Foci del Tagliamento (Lignano) - Ponte della Delizia - Valeriano-Braulins 


- Cavazzo Carnico — Tolmezzo —- Ampezzo - intermodalità per Passo della Mauria; 
FVG7 - Ciclovia del Livenza — Serenissima: (sorgente del Livenza) - Sacile - Talmasson/Portobuffolè; 


FVG8 Ciclovia della Carnia: Carnia - Amaro - Tolmezzo - Paluzza intermodalità per Valico di Monte Croce 


Carnico; 


-  FVG8/a (Diramazione): Tolmezzo -Villa Santina - Ovaro intermodalità per Cima Sappada e Veneto; 
FVG9 - Ciclovia della bassa pianura pordenonese: Talmassons - Sesto al Reghena - Morsano al 


Tagliamento; 


FVG10 - Ciclovia Noncello - mare: Spilimbergo - Pordenone — Traffe. 


Nella Figura 5 viene riportato il tracciato delle RECIR estratto dalla delibera 2614/2015 
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= Tracciato RECIR - DGR 29 dicembre 2015 n. 2614 


Figura 5: Tracciato RECIR come indicato dalla DGR 2614/2015. 


La criticità più rilevante è che dalla delibera di Giunta regionale si passerebbe direttamente alla fase 


attuativa senza alcuna pianificazione e programmazione. 


ALTERNATIVA 1 Le previsioni del Piano Paesaggistico Regionale 


Con il Piano Paesaggistico Regionale, approvato con decreto del presidente della Regione dd 24 aprile 


2018, n.0111/Pres., la suddetta programmazione è inserita nella pianificazione paesaggistica regionale. 
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La RECIR costituisce l'ossatura principale di una rete ciclabile diffusa sul territorio, a valenza cicloturistica. 
È una rete a maglia larga di ciclovie che interessa tutto il territorio regionale e si collega alle analoghe 


infrastrutture degli Stati e Regioni confinanti, collegata alle reti provinciali e comunali. 


La ciclovia è un itinerario ciclabile di lunga percorrenza che garantisce la sicurezza ed il comfort del ciclista 
e che può svolgersi parte su una sede specificatamente dedicata alle biciclette e parte in promiscuità con 


il traffico motorizzato, laddove quest'ultimo risulta essere estremamente limitato. 


Non vi è alcuna differenziazione di carattere tecnico dimensionale tra i tracciati. Si tratta di piste ciclabili 
come definite dal Codice della Strada (articolo 3, comma 1, n. 39: pista ciclabile: “parte longitudinale della 
strada, opportunamente delimitata, riservata alla circolazione dei velocipedi”), dal D.M. 30 novembre 
1999, n. 557 (articolo 4: “1. Gli itinerari ciclabili, posti all'interno del centro abitato o di collegamento con 
i centri abitati limitrofi, possono comprendere le seguenti tipologie riportate in ordine decrescente 
rispetto alla sicurezza che le stesse offrono per l'utenza ciclistica: 

a) piste ciclabili in sede propria; 

b) piste ciclabili su corsia riservata; 


c) percorsi promiscui pedonali e ciclabili; 


d) percorsi promiscui ciclabili e veicolari. 


| collegamenti intermodali (solo bici + bus) interessano i confini regionali in area montana. 


Di seguito viene riportato il grafo completo della rete delle ciclovie previste dal PPR suddivise sia per 


singolo itinerario (Figura 6) che per livello gerarchico (Figura 7). 
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Figura 6: ciclovie previste dal PPR nella sua parte Strategica, suddivise per singoli itinerari 
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Tracciato ciclovie PPR-FVG: 


—— Regionale 
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Figura 7: ciclovie previste dal PPR nella sua parte Strategica, suddivise per livelli gerarchici. 


Uno degli aspetti critici è la mancanza di azioni e strategie per la ripartizione modale a favore della 


bicicletta e dell'intermodalità negli spostamenti casa/lavoro. 


ALTERNATIVA 2 Il PREMOCI adottato in via preliminare 


La delibera di Giunta regionale del 07 maggio 2021, n. 713, adotta in via preliminare il Piano Regionale 


della Mobilità Ciclistica, di cui all'articolo 7 della legge regionale n. 8/2018 e s.m.i. 
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Il sistema di pianificazione a cascata individuato dalla Legge n. 2/2018 viene riproposto in 


Regione con il PREMOCI e con i Biciplan di scala sovracomunale e comunale. 


| contenuti del Piano sono illustrati nell'elaborato denominato P.6.0 Obiettivi, strategie e azioni di piano. 
II PREMOCI, oltre alla definizione e gerarchizzazione della rete ciclabile, individua obbiettivi e azioni per la 


ripartizione modale a favore della bicicletta e intermodalità negli spostamenti casa-scuola/lavoro 


La RECIR di cui all'articolo 4 della legge regionale n. 8/2018 e s.m.i. e individuata dal PREMOCI adottato 
in via preliminare è costituita da 10 ciclovie, con tracciati principali e secondari (varianti, diramazioni e 


collegamenti): 

FVG 1 Ciclovia Alpe Adria; 

FVG 2 Ciclovia del mare Adriatico; 
FVG 3 Ciclovia pedemontana; 
FVG 4 Ciclovia delle Pianure; 
FVG 5 Ciclovia dell'Isonzo; 

FVG 6 Ciclovia del Tagliamento; 
FVG 7 Ciclovia del Livenza; 

FVG 8 Ciclovia della Carnia; 
FVG 9 Ciclovia delle Acque; 
FVG 10 Ciclovia del Friuli. 


Nelle Figura 8 e Figura 9 vengono riportate i percorsi previsti dal piano adottato preliminarmente. 
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Ciclovie Preadozione PREMOCI: 


== FVG1 FVG 6 
= FVG2 == FV67 
mn FVG 3 == FVG8 
e FVG 4 = FVG9 
n FVGS = FVG 10 


Figura 8: ciclovie previste dal PREMOCI adottato in via preliminare suddivise per singoli itinerari. 
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Tracciato RECIR Preadozione PREMOCI: 


= Ciclovia di primo livello (Itinerario principale) 
== Ciclovia di primo livello (Itinerario secondario) 
—— Ciclovia di secondo livello (Itinerario principale) 
«=» Ciclovia di secondo livello (Itinerario secondario) 


Figura 9: ciclovie previste dal PREMOCI adottato in via preliminare suddivise per livelli gerarchici. 


ALTERNATIVA 3 Il PREMOCI adottato 


Questa alternativa è quella relativa all'adozione definitiva del PREMOCI con il recepimento: 


- delle osservazioni dei Soggetti competenti in materia ambientale sul rapporto preliminare; 

- dei contributi alla pianificazione; 

- deltracciato della Ciclovia delle lagune (Ciclovia turistica di interesse nazionale, oggetto di protocollo 
d'intesa tra Ministero, Regione Veneto e Regione FVG) nel tratto regionale (FVG2), il cui progetto di 
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fattibilità tecnico ed economica è stato approvato con delibera di Giunta regionale del 27/08/2021, 


n. 1323; 
- deicontributi derivanti dal processo di Valutazione Ambientale Strategica in particolare riguardo alle 


interferenze con la rete delle aree tutelate e con i prati stabili. 


Nelle Figura 10 e Figura 11 vengono riportate i percorsi previsti dall'adozione definitiva del piano. 


Legenda 

Ciclovie PREMOCI: 

— FVG1 n FVG 6 

n FVG 2 FVG 7 

—_ FVG 3 n FVG 8 

e FVG 4 — FVG9 
FVG 5 


Figura 10: ciclovie previste dal PREMOCI adottato suddivise per singoli itinerari. 
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Legenda 

Tracciato RECIR PREMOCI: 

= Ciclovia di primo livello (Itinerario principale) 

== Ciclovia di primo livello (Itinerario secondario) 

== Ciclovia di primo livello (Itinerario secondario) e Ciclovia di secondo livello (Itinerario principale) 
—— Ciclovia di secondo livello (Itinerario principale) 

--** Ciclovia di secondo livello (Itinerario secondario) 


Figura 11: ciclovie previste dal PREMOCI adottato suddivise per livelli gerarchici. 
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La RECIR di cui all'articolo 4 della legge regionale n. 8/2018 e s.m.i. e individuata dal PREMOCI adottato 
in via preliminare è costituita da 9 ciclovie, con tracciati principali e secondari (varianti, diramazioni e 


collegamenti): 

FVG 1 Ciclovia Alpe Adria; 

FVG 2 Ciclovia del mare Adriatico; 
FVG 3 Ciclovia pedemontana; 
FVG 4 Ciclovia delle Pianure; 

FVG 5 Ciclovia dell'Isonzo; 

FVG 6 Ciclovia del Tagliamento; 
FVG 7 Ciclovia del Friuli; 

FVG 8 Ciclovia della Carnia; 


FVG 9 Ciclovia delle Acque. 
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I criteri per le proposte future di modifica del PREMOCI 


Come evidenziato nel quadro normativo di riferimento, la legge nazionale antepone per la prima volta 
alla progettazione degli itinerari ciclabili un'azione di pianificazione e programmazione, legata 
alle dirette competenze dei differenti livelli amministrativi. Questa azione deve essere 


coordinata tra gli Enti attraverso un sistema pianificatorio “a cascata”. 


II PREMOCI è stato pertanto congegnato come uno strumento dinamico che accoglie le istanze dagli Enti 
locali e le fa proprie in un processo di revisione, denominato processo di “programmazione coordinata". 
Gli Enti locali possono proporre alla Regione delle modifiche alla struttura della RECIR e agli itinerari delle 
ciclovie, motivandoli con i criteri che di seguito vengono elencati e illustrati e che sono stati adottati per 


la pianificazione degli stessi. 


Le proposte inoltrate dagli Enti locali alla Regione possono riguardare modifiche puntuali o estese relative 
a tutti gli itinerari della RECIR, ma anche l'introduzione di nuovi itinerari o la riclassificazione di quelli 
illustrati dallo schema strategico e dalla proposta di Piano devono essere giustificate 


contemporaneamente da tutti i criteri sotto illustrati. 
| criteri di valutazione sono i seguenti: 


- sicurezza e infrastruttura; 

-  intermodalità e interconnessione; 
- linearità e impatto ambientale; 

-  attrattività. 


Sicurezza e infrastruttura- Requisito imprescindibile per la pianificazione degli itinerari della RECIR è 


quello della sicurezza, che dipende in buona parte dalla tipologia di sede adottata. La scelta della tipologia 
di sede più opportuna viene valutata individuando le caratteristiche al contorno dell'ambito attraversato 
(es.: urbano, extraurbano, ecc.) e, in relazione a queste ultime, le caratteristiche tecniche quali la posizione 
della sede, il tipo di fondo e la qualità, la larghezza, l'illuminazione e le protezioni laterali. Le Norme di 
Attuazione individuano la tipologia di sede da adottare sugli itinerari principali e secondari delle Ciclovie 
della RECIR. Vengono poi valutati i punti di attenzione e di pericolo per il ciclista; questi ultimi devono 
essere associati al grado di incidentalità rilevato, alla stima dei flussi di traffico e della velocità (consentita 


e rilevata) degli autoveicoli, al numero e alla tipologia delle intersezioni con la rete stradale esistente e di 
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eventuali caratteristiche geometriche particolari (es., chicane, tornanti, ecc.), soprattutto quando si tratta 


di sede promiscua o di zone 30. Da un punto di vista trasportistico, vengono valutati i volumi di traffico, 


le componenti che li caratterizzano (es.: percentuale di veicoli pesanti), le velocità di progetto e quelle 


realmente sostenute e il grado di incidentalità, quest'ultimo stimato anche in relazione al coinvolgimento 


di ciclisti. 


Per la sicurezza, il PREMOCI individua tre livelli di valutazione: 


- ottimo: l'itinerario della ciclovia rispetta le Norme di Attuazione in relazione alla tipologia di sede 
almeno per il 90% della sua lunghezza, su tutte le intersezioni è previsto l'attraversamento ciclabile 
e tutte le intersezioni con strade con limite di velocità superiore a 30 km/h sono protette (es. 
sovrappassi, sottopassi, semafori anche a chiamata, rotatorie con corsia o anello dedicati); 
-  buono:l'itinerario rispetta le Norme di Attuazione in relazione alla tipologia di sede almeno per il 70% 
della sua lunghezza, su tutte le intersezioni è previsto l'attraversamento ciclabile e tutte le intersezioni 
con strade con limite di velocità superiore a 50 km/h sono protette (es. sovrappassi, sottopassi, 
semafori anche a chiamata, rotatorie con corsia o anello dedicati); 
- minimo: l'itinerario rispetta le Norme di Attuazione in relazione alla tipologia di sede per il 40% della 
sua lunghezza e su tutte le intersezioni è previsto l'attraversamento ciclabile. 


CRITERIO 


LIVELLI DI VALUTAZIONE 


SICUREZZA: SEDE 


ottimo: l'itinerario rispetta le norme del PREMOCI in tutta la sua lunghezza 


buono: l'itinerario rispetta le norme del PREMOCI per il 50% della sua lunghezza 


STRADALE 
minimo: l'itinerario rispetta le norme del PREMOCI per il 25% della sua lunghezza 
ottimo: tutte le intersezioni con strade con limite di velocità superiore a 30 km/h sono protette 
(es. sovrappassi, sottopassi, semafori anche a chiamata, rotatorie con corsia o anello dedicati) e in 
tutti gli attraversamenti a raso è previsto l'attraversamento ciclabile 

SICUREZZA: 8 P 
buono: tutte le intersezioni con str on limite di velocità riore a 50 km/h sono protette 

INTERSEZIONI ono: tutte le inters con strade c ocità superiore a 5 /h sono protet 


(es. sovrappassi, sottopassi, semafori anche a chiamata, rotatorie con corsia o anello dedicati) e in 
tutti gli attraversamenti a raso è previsto l'attraversamento ciclabile 


minimo: in tutti gli attraversamenti a raso è previsto l'attraversamento ciclabile 
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Intermodalità e interconnessione - L'intermodalità tra la bicicletta e gli altri mezzi di trasporto 
rappresenta uno degli obiettivi principali che il PREMOCI persegue, in coerenza con la legge n. 2/2018 e 
la legge regionale n. 8/2018 e s.m.i. La legge regionale n. 8/2018 e s.m.i. individua tra gli interventi 
infrastrutturali prioritari la realizzazione dei poli d'interscambio modale tra la bicicletta e gli altri mezzi di 
trasporto e, tra le azioni prioritarie, quelle per agevolare il trasporto delle biciclette sui mezzi pubblici 
anche in funzione del miglioramento della fruizione turistica dei territori. La valutazione del grado di 
intermodalità di un itinerario ciclabile dipende dalla connessione con gli altri itinerari del livello di rete 
ciclabile a cui appartiene, con i livelli presenti all'interno del sistema della ciclabilità diffusa e con le reti di 
trasporto pubblico regionale, in modo da garantire spostamenti sia in forma attiva che passiva (con o 


senza bicicletta al seguito). 
Per l'intermodalità, il PREMOCI individua tre livelli di valutazione: 


i ottimo: l'itinerario della ciclovia è direttamente collegato ad un CIMR, ad una stazione ferroviaria 
(anche quelle delle ferrovie turistiche) o a un servizio marittimo che effettuano il trasporto di 
biciclette; 

_ buono: l'itinerario della ciclovia è collegato mediante un altro itinerario regionale o locale con 
lunghezza massima di 500 m ad un CIMR, ad una stazione ferroviaria o a un servizio marittimo 
che effettuano il trasporto di biciclette ovvero è direttamente collegato ad un'autostazione o a 
un servizio marittimo anche senza possibilità di caricare le biciclette a bordo; 

_ minimo: l'itinerario della ciclovia è collegato mediante un altro itinerario regionale o locale con 
lunghezza massima di 1 km ad un CIMR, ad una stazione ferroviaria o a un servizio marittimo 
che effettuano il trasporto di biciclette ovvero è direttamente collegato ad una o più fermate del 
trasporto pubblico locale. 


Il criterio dell’intermodalità viene anche associato al grado di pendenza dell'itinerario: se l'orografia del 
terreno non consente il transito a tutte le tipologie di utenti, è possibile prevedere l'attivazione e 


l'implementazione di servizi intermodali. 


L'interconnessione viene valutata garantendo in primo luogo continuità su tutta la RECIR e all'interno 
della singola Ciclovia, senza punti di interruzione e, in secondo luogo, garantendo la connessione con le 
reti di trasporto pubblico regionale. L'interconnessione viene valutata anche come continuità con le reti 


ciclabili dei territori contermini italiani e degli Stati europei Austria e Slovenia. 


Per l'interconnessione, il PREMOCI individua tre livelli di valutazione: 
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= ottimo: l'itinerario della ciclovia è direttamente collegato con le reti ciclabili delle Regioni e degli 
Stati contermini e/o con una o più ciclovie della RECIR; 

_ buono: l'itinerario della ciclovia è collegato ad un altro itinerario mediante un itinerario secondario 
o locale, favorendo la realizzazione di un percorso ad anello; 

_ minimo: l'itinerario della ciclovia è collegato ad un itinerario locale che consente di raggiungere 
ulteriori destinazioni significative dal punto di vista culturale, naturalistico o turistico. 


CRITERIO LIVELLI DI VALUTAZIONE 


ottimo: l'itinerario è direttamente collegato ad un CIMR, ad una stazione ferroviaria (anche 
ferrovie turistiche), o ad un approdo marittimo con trasporto di biciclette a bordo; 


buono: l'itinerario passa al massimo a 500 m da un CIMR, da una stazione ferroviaria 0 ad un 
approdo marittimo con trasporto di biciclette a bordo, ad una fermata attrezzata del trasporto 
pubblico su gomma o ad un approdo oppure è direttamente collegato ad un'autostazione o a un 
servizio marittimo anche senza possibilità di carica la bicicletta a bordo; 


INTERMODALITÀ 


minimo: l'itinerario passa al massimo a 1 km da un CIMR, da una stazione ferroviaria o da un 
approdo marittimo con trasporto di biciclette a bordo, oppure è direttamente collegato ad una o 
più fermate del trasporto pubblico locale.. 


ottimo: l'itinerario collega la RECIR alle reti ciclabili extraregionali oppure due Ciclovie; è garantita 
l'intermodalità; 


INTERCONNESSIONE | buono: l'itinerario collega due Ciclovie (percorso ad anello) oppure collega la RECIR ad un percorso 
preesistente; è garantita l'intermodalità 


minimo: l'itinerario collega la RECIR ad un itinerario locale oppure costituisce variante locale (es.: 
itinerario biciclette da strada). 


Attrattività — Gli itinerari delle ciclovie devono godere di un alto grado di “attrattività” per gli utenti. Tutti 
gli itinerari principali delle ciclovie della RECIR presentano già un livello buono/ottimo. Il raggiungimento 
del livello buono e/o ottimo per tutti gli itinerari delle ciclovie, sia principali che secondari, può essere 
garantito attraverso l’intermodalità con altri sistemi di trasporto, soprattutto negli ambiti regionali più 
critici dal punto di vista orografico. L'attrattività viene anche valutata come intrinseca all'itinerario, ovvero 
per la presenza di manufatti o di scelte progettuali che la qualifichino. Per l’attrattività, il PREMOCI 
individua tre livelli di valutazione: 

_ ottimo: l'itinerario della ciclovia ha una distanza massima di 500 m dai suddetti poli attrattori; 

— buono: l'itinerario della ciclovia ha una distanza massima di 2 km dai suddetti poli attrattori, a 


cui si collega attraverso altri itinerari regionali o locali o intermodalità, oppure raggiunge altri poli 
significativi dal punto di vista storico, culturale, naturalistico o turistico; 
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_ minimo: l'itinerario della ciclovia ha una distanza massima di 2 km da altri poli significativi dal 
punto di vista storico, culturale, naturalistico o turistico. 


CRITERIO VALORI DI RIFERIMENTO LIVELLI DI VALUTAZIONE 
ottimo: connessione diretta (entro 500 m) con 
Le ciclovie della RECIR devono essere connesse: | i poli attrattori individuati dal PREMOCI; 
- ai siti UNESCO; buono: polo attrattore nell'area di 2 km e/o 
O l ua connessione diretta con altri poli significativi 
ATTRATTIVITÀ - ai poli di alto valore simbolico previsti dal | dal punto di vista storico, culturale, 


PPR; 


-  aiParchie Riserve naturali Regionali previsti 
dal PPR. 


naturalistico o turistico; 


minimo: polo significativo dal punto di vista 
storico, culturale, naturalistico o turistico 
nell'area di 2 km. 


Linearità e impatto ambientale: il PREMOCI persegue gli obiettivi di promozione della mobilità ciclistica 


privilegiando le soluzioni che minimizzano l'impatto ambientale e il consumo del suolo. Considerata 


l'esigenza di offrire al ciclista una infrastruttura con un adeguato livello di comfort e attrattività, la 


pianificazione della RECIR predilige: 


— i percorsi più lineari e diretti, tali da soddisfare il fondamentale requisito di efficienza del 
collegamento ciclabile e, nel contempo, limitare il consumo del suolo; 

— la localizzazione dei tracciati al di fuori delle aree di particolare sensibilità ambientale, ivi compresi 
gli argini, ove non sia possibile garantire una adeguata manutenzione della pavimentazione o 
istallare i necessari manufatti per la sicurezza dei ciclisti e/o dove l'alta frequentazione ciclistica 
possa produrre un impatto ambientale eccessivo; 


Per la linearità, il PREMOCI individua tre livelli di valutazione: 


— ottimo: allungamento massimo del percorso del 120% rispetto alla linea ideale; 
— buono: allungamento massimo del percorso del 150% rispetto alla linea ideale; 
— minimo: allungamento del percorso di più del 150% rispetto alla linea ideale. 


CRITERIO VALORI DI RIFERIMENTO LIVELLI DI VALUTAZIONE 
ottimo: allungamento massimo del percorso 
Percorsi più lineari e diretti, tali da soddisfare il del 120% rispetto alla linea ideale; 
LINEARITA' fondamentale requisito di efficienza del | buono: allungamento massimo del percorso 


collegamento ciclabile e, nel contempo, limitare il 
consumo del suolo. 


del 150% rispetto alla linea ideale; 


minimo: allungamento del percorso di più del 
150% rispetto alla linea ideale. 
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Per l'impatto ambientale sulle aree protette, il PREMOCI individua tre livelli di valutazione: 


— ottimo: l'itinerario, qualora interessi aree protette o sistemi ambientali di pregio, non incide sullo 
stato dei luoghi e non ne prevede modifiche sostanziali in quanto è già presente un'infrastruttura 
con le caratteristiche richieste per le ciclovie della RECIR; 

_ buono: l'itinerario interessa aree protette o sistemi ambientali di pregio e prevede il recupero di 
viabilità esistente con eventuale adeguamento della pavimentazione; 

— minimo: l'itinerario interessa aree protette o sistemi ambientali di pregio e prevede il recupero di 
viabilità esistente con l'adeguamento della sezione e della pavimentazione. 


CRITERIO VALORI DI RIFERIMENTO LIVELLI DI VALUTAZIONE 
ottimo: qualora interessi aree protette o 
sistemi ambientali di pregio, non incide sullo 
stato dei luoghi e non ne prevede modifiche 
sostanziali in quanto è già presente 
Localizzazione dei tracciati al di fuori delle aree | un’infrastruttura con le caratteristiche richieste 
di particolare sensibilità ambientale, ivi | perle ciclovie della RECIR 
a H e... buono: ’itinerario interessa aree protette o 
IMPATTO AMBIENTALE | È 8 sistemi ambientali di pregio e prevede il 


pavimentazione o istallare i necessari 
manufatti per la sicurezza dei ciclisti e/o dove 
l'alta frequentazione ciclistica possa produrre 
un impatto ambientale eccessivo. 


recupero di viabilità esistente con eventuale 
adeguamento della pavimentazione; 


minimo: l'itinerario interessa aree protette o 
sistemi ambientali di pregio e prevede il 
recupero di viabilità esistente con 
l'adeguamento della sezione e della 
pavimentazione. 
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OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE E OBIETTIVI DEL PREMOCI 


PREMOCI FVG I Rapporto ambientale 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


3.1 Gli obiettivi di sostenibilità ambientale 


L'insieme delle normative e degli strumenti di pianificazione e programmazione, che ai diversi livelli 
istituzionali delineano le strategie ambientali delle politiche di sviluppo e governo del territorio, 
definiscono ed attuano indirizzi specifici discendenti da politiche settoriali ambientali che costituiscono 
il quadro di riferimento per declinare i contenuti di sostenibilità ambientale nonché gli obiettivi di 


sostenibilità del PREMOCI. 


Nell'elaborare il presente documento di VAS sono stati analizzati alcuni documenti nazionali e comunitari 
relativi alla sostenibilità ambientale e allo sviluppo sostenibile ritenuti di maggior significatività per il 
PREMOCI. Tale analisi assume molteplici risolti nella successiva elaborazione del Rapporto ambientale 


che riguardano: 


1. identificare gli obiettivi di sostenibilità ambientale rispetto ai quali si svilupperà l'analisi di “coerenza 
esterna verticale”; 
2. individuare gli obiettivi di sostenibilità per il PREMOCI sia come guida per elaborare e sviluppare i contenuti 
del Piano sia nella verifica dell'analisi di “coerenza interna” per verificare la congruenza tra obiettivi di 
sostenibilità, obiettivi generali e specifici e azioni di piano; 
3. nella definizione del piano di monitoraggio, evidenziare il contributo che il PREMOCI può fornire al 
raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità. 
Nel Rapporto ambientale, la verifica della “coerenza esterna verticale”, cioè fra gli obiettivi di sostenibilità 
individuati e gli obiettivi del PREMOCI, viene supportata dall'utilizzo di matrici per evidenziare il livello di 
interazione e di criticità fra le due categorie di obiettivi (obiettivi di sostenibilità ambientale e obiettivi del 
PREMOCI), valutando quelli ritenuti maggiormente in accordo o in disaccordo tra loro. Per definire il livello 
di coerenza, si procederà alla definizione di una scala di valori qualitativi, attraverso la quale svolgere la 


valutazione. 
Quali riferimenti per il PREMOCI, sono stati considerati i seguenti documenti: 


-  laStrategia nazionale per lo sviluppo sostenibile (SNSvS - Delibera CIPE n. 108 del 22 dicembre 2017) 
che costituisce inoltre il quadro di riferimento nazionale per i processi di pianificazione, 
programmazione e valutazione di tipo ambientale e territoriale, in attuazione con quanto previsto 
dall'art. 34 del D.lgs. 152/2006; 
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- la Strategia nazionale per la biodiversità (SNB - MATTM, Conferenza Stato-Regioni del 7 ottobre 
2010) è stata definita per garantire una reale integrazione tra gli obiettivi di sviluppo e la tutela del 
patrimonio di biodiversità italiano e, nel 2016, è stata elaborata la Revisione Intermedia valida fino 
al 2020; 

-  laStrategia dell'UE sulla biodiversità per il 2030 - Riportare la natura nella nostra vita, è un piano a 
lungo termine, globale, sistemico per salvaguardare la natura e invertire la tendenza al degrado degli 
ecosistemi. Costituisce uno dei pilastri del Green Deal europeo, che mira a rendere l'economia dell'UE 
sostenibile e climaticamente neutra entro il 2050. 

- II Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (versione del 2018), procedura di 
approvazione non ancora conclusa- 


Tali documenti, a cascata, recepiscono le strategie europee ed i principi guida riguardanti la sfera della 


sostenibilità e dello sviluppo sostenibile inclusa l'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile (ONU, 2015). 


La Tabella 10 di seguito contiene gli obiettivi di sostenibilità ambientale desunti dalle sopracitate 


Strategie nazionali ed europee e che sono ritenuti congrui con gli obbiettivi e le azioni del PREMOCI. 
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Tabella 10: Obbiettivi di sostenibilità considerati coerenti con quelli del PREMOCI. 


Tematica Obiettivo strategico nazionale Fonte 
PERSONE - 1.1 |IIl.1 Diminuire l'esposizione della popolazione ai fattori di rischio ambientale e antropico 
III. Promuovere la salute e il benessere 1.2 |IIl.2 Diffondere stili di vita sani e rafforzare i sistemi di prevenzione 
PROSPERITÀ - 


Strategia nazionale per 
Il. Garantire piena occupazione e 1.3 |Il.2 Incrementare l'occupazione sostenibile e di qualità l n 
lo Sviluppo Sostenibile 


formazione di qualità 


(2017) 
1 = < 
. PROSPERITA - 
Popolazione 
IL Affermare modelli sostenibili di 1.4 |IIl.6 Promuovere la domanda e accrescere l'offerta di turismo sostenibile 
e salute 
produzione e consumo 
Promuovere una rete nazionale di mobilità dolce che abbia come requisiti fondamentali il 
. recupero delle infrastrutture territoriali dismesse (ferrovie, strade arginali, percorsi storici, 
Area di lavoro Turismo, priorità Strategia nazionale per 
1.5 |tratturi ecc.), la compatibilità e l'integrazione fra diversi utenti, la separazione o la 
d'intervento lettera k) la Biodiversità (2010) 


protezione dalla rete stradale ordinaria, l'integrazione con il sistema dei trasporti pubblici 


locali e con la rete dell'ospitalità diffusa 
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Tematica Obiettivo strategico nazionale Fonte 


Prevedere infrastrutture verdi e soluzioni basate sulla matura dovrebbe essere | Strategia dell'UE sulla 
Inverdire le zone urbane e periurbane 1.6 |sistematicamente integrata nella pianificazione urbana, compreso di spazi pubblici e | biodiversità per il 2030 


infrastrutture, così come nella progettazione degli edifici e delle loro pertinenze. (2020) 


.1 Salvaguardare e migliorare lo stato di conservazione di specie e habitat per gli 


2.1 : . 
PIANETA — ecosistemi, terrestri e acquatici Strategia nazionale per 
lo Sviluppo Sostenibile 
|. Arrestare la perdita di biodiversità 1.5 Integrare il valore del capitale naturale (degli ecosistemi e della biodiversità) nei piani, (2017) 
2.2 


nelle politiche e nei sistemi di contabilità 


Area di lavoro Infrastrutture e trasporti, 
2.3. |Salvaguardare le aree naturali e gli habitat 
obiettivo specifico 6) 


î Mitigare l'inquinamento acustico, luminoso, atmosferico attraverso opportune soluzioni di 
Biodiversità | Area di lavoro Infrastrutture e trasporti, Strategia nazionale per 
2.4 {mitigazione che prevedano aree verdi e il mantenimento/creazione di corridoi ecologici e 
obiettivo specifico 11) la Biodiversità (2010) 
habitat naturali 


Area di lavoro Infrastrutture e trasporti, 
î 2.5 |Integrazione delle infrastrutture nella rete ecologica 
priorità d'intervento lettera b) 


Revisione intermedia 
RCS: Li i DE Assicurare la piena attuazione deli obiettivi della Rete Natura 2000, con particolare 
Biodiversità e servizi ecosistemici 2.6 della Strategia 
riguardo all'individuazione dei siti in ambiente marino, alla designazione delle Zone speciali I 
nazionale per la 
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Tematica Obiettivo strategico nazionale Fonte 
di conservazione a terra e a mare, all'attuazione efficace e delle misure di conservazione e | biodiversità fino al 2020 
al raggiungimento dello stato di conservazione soddisfacente per habitat e specie (2016) 
PIANETA - 3.1 |lll.2 Assicurare elevate prestazioni ambientali di edifici, infrastrutture e spazi aperti 
III. Creare comunità e territori resilienti, Il.3 Rigenerare le città, garantire l'accessibilità e assicurare la sostenibilità delle | Strategia nazionale per 
vane: iL ; ; 3.2 
custodire i paesaggi e i beni culturali connessioni lo Sviluppo Sostenibile 
3 2017 
PROSPERITA - 
3.3. |V.2 Aumentare la mobilità sostenibile di persone e merci 
IV. Decarbonizzare l'economia 
Area di lavoro Infrastrutture e trasporti, Limitare il consumo di suolo non antropizzato prediligendo il recupero e/o l'ampliamento, 
3.4 : : 
SSSettore obiettivo specifico 4) laddove possibile, di infrastrutture esistenti ARA 
trasporti la Biodiversità (2010) 
Integrare nella pianificazione territoriale le politiche per la mobilità, le infrastrutture e i 
Area di lavoro Infrastrutture e trasporti, 
3.5 |trasporti, peruna ponderazione sincronica degli effetti sulle componenti ambientali e della 
obiettivo specifico 5) . 
biodiversità 
Area di lavoro Infrastrutture e trasporti, Individuare soluzioni di mitigazione degli impatti dati dalla realizzazione ed esercizio delle 
3.6 
obiettivo specifico 8) infrastrutture 
Area di lavoro Infrastrutture e trasporti, Individuare misure di compensazione ambientale laddove vengano generati impatti 
3.7 
obiettivo specifico 9) residui non mitigabili 
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Tematica Obiettivo strategico nazionale Fonte 


Area di lavoro Infrastrutture e trasporti, 
3.8 |Riqualificazione degli habitat naturali a margine delle infrastrutture lineari e puntuali 
priorità d'intervento lettera a) 


Area di lavoro Infrastrutture e trasporti, 
. 3.9 | Promozione di forme di mobilità sostenibile nelle aree urbane 
priorità d'intervento lettera d) 


Area di lavoro Infrastrutture e trasporti, Implementazione dell'adozione di tecniche di naturalizzazione e ingegneria 
3.10 

priorità d'intervento lettera f) naturalistica nell'inserimento ambientale delle infrastrutture 

PROSPERITÀ - 

IL Affermare modelli sostenibili di 4.1 |IIl.6 Promuovere la domanda e crescere l'offerta di turismo sostenibile 


* Strategia nazionale per 
produzione e consumo 


lo Sviluppo Sostenibile 


ji Settore PARTNERSHIP — VII.1 Contribuire alla diversificazione delle attività soprattutto nelle aree rurali, montane (2017) 
turistico e | VII. La salvaguardia del patrimonio 4.2 |ed interne, la generazione di reddito ed occupazione, alla promozione del turismo 
culturale | Culturale e naturale sostenibile etc. 


Strategia nazionale di 
Ridurre al minimo i rischi derivanti dai . 
. adattamento ai 
cambiamenti climatici, proteggere la 4.3 |Integrazione fra infrastrutture pure verdi e mobilità lenta. 

! cambiamenti climatici 


salute e il benessere e i beni della (SNAC) 2017 
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Tematica Obiettivo strategico nazionale Fonte 


popolazione e preservare patrimonio 


naturale etc. 


Offrire una migliore qualità di vita nelle Protocollo sulla 
regioni costiere e ultraperiferiche Incoraggiare un turismo costiero sostenibile che preservi sistemi risorse naturali il | gestione integrata delle 
4.4 
conciliando sviluppo economico rispetto patrimonio culturale e i paesaggi costieri zone costiere del 
dell'ambiente Mediterraneo 2011 
PIANETA - Strategia nazionale per 
Il. Garantire una gestione sostenibile 5.1 |ll.2 Arrestare il consumo del suolo e combattere la desertificazione lo Sviluppo Sostenibile 
delle risorse naturali (2017) 
| Area di lavoro Aree urbane, obiettivo Strategia nazionale per 
5 - Suolo 5.2 |Limitazione del consumo di suolo non antropizzato 
specifico 1) la Biodiversità (2010) 
Combattere la desertificazione nell'UE 5.3. |Arginareil consumo di suolo e ripristinare gli ecosistemi del suolo Strategia dell'UE sulla 
biodiversità per il 2030 
Ridurre l'inquinamento 5.4 |Inquinamento zero di aria, acqua e suolo (2020) 
6- Aria e Strategia nazionale per 
Cambiamenti | PIANETA - 6.1 |Il.6 Minimizzare le emissioni e abbattere le concentrazioni inquinanti in atmosfera lo Sviluppo Sostenibile 
climatici (2017) 
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Tematica Obiettivo strategico nazionale Fonte 


Il. Garantire una gestione sostenibile 


delle risorse naturali 


Strategia nazionale di 
Promuovere azioni a tutti i livelli per Ridurre al minimo i rischi derivanti dai cambiamenti climatici, proteggere la salute e il | Adattamento ai 
6.2 
combattere il cambiamento climatico benessere e i beni della popolazione preservare il patrimonio naturali Cambiamenti Climatici 


(SNAC) 2018 


Strategia dell'UE sulla 
Ridurre l'inquinamento 6.3. | Inquinamento zero di aria, acqua e suolo biodiversità per il 2030 


(2020) 


IIl.4 Garantire il ripristino e la deframmentazione degli ecosistemi e favorire le connessioni 


7.1 
ecologiche urbano/rurali 
PIANETA - Strategia nazionale per 
i Do RIESCE IERI III. Assicurare lo sviluppo del potenziale, ; ibj 
7 - Paesaggio | || Creare comunità e territori resilienti, sie SSR P bit lo Sviluppo Sostenibile 
custodire i paesaggi e i beni culturali 7.2 |lagestione sostenibile e la custodia dei territori, dei paesaggi (2017) 


e del patrimonio culturale 
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3.2 Gli obiettivi del PREMOCI 


La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ha manifestato, con una serie di atti, la volontà politica di: 


- legittimare la mobilità ciclistica come fattore strategico delle politiche regionali; 

- confermare che la mobilità ciclistica e le reti di ciclovie assumono pari dignità e attenzione strategica 
regionale come le altre reti e infrastrutture di trasporto; 

- disporre diun documento strategico dedicato a diffondere l'uso della bicicletta in tutte le sue declinazioni 
(Piano Regionale della Mobilità Ciclistica). 


Gli obiettivi generali e specifici del PREMOCI muovono dalla legge regionale n. 8/2018 e s.m.i. che, per 
“(...) migliorare la qualità della vita e della salute della collettività, la tutela dell'ambiente e del paesaggio, 
nell'ambito delle politiche per lo sviluppo della mobilità sostenibile e di una Rete per la mobilità lenta 
(REMOL), promuove la mobilità ciclistica urbana ed extraurbana e la realizzazione del Sistema della 
ciclabilità diffusa sul territorio regionale, di seguito denominata SICID (...)”. La legge pone per la Regione 
il perseguimento ‘“(...) dell'obiettivo di incrementare l'utilizzo della bicicletta quale mezzo di trasporto sia 
incrementando i flussi cicloturistici che interessano la regione, sia trasferendo su bicicletta gli 
spostamenti pendolari che avvengono particolarmente in aree urbane e periurbane e tra capoluoghi e 


frazioni (...)". 


Gli obiettivi di carattere sistemico riguardano il trasporto pubblico: il PREMOCI propone l'integrazione del 
sistema della ciclabilità diffusa (di cui la RECIR è la rete con valenza regionale) con le reti di trasporto 
pubblico regionale, contribuendo al loro efficientamento e potenziamento. Da un punto di vista 
pianificatorio, il PREMOCI recepisce i contenuti del Piano del Trasporto Pubblico Locale e lo integra. La 
valenza degli obiettivi di carattere sistemico è data dalla relazione strutturale tra fruizione del territorio e 
infrastrutture di trasporto, poiché queste ultime determinano le modalità di organizzazione delle attività 
svolte sul territorio, per questo una diversa ripartizione modale a favore della bicicletta impatta 
positivamente sulla qualità dell'ambiente e quindi sulla salute. Tale impatto è immediato nei centri urbani 
che vedono una concentrazione di persone e di attività e funzioni, ma nel caso del Friuli Venezia Giulia 
l'impatto potrà essere misurato anche sull'area vasta caratterizzata da un edificato sparso collegato da 
un reticolo fitto di strade attualmente tutte interessate in modo indistinto dal traffico motorizzato. In 
questo caso, da un punto di vista pianificatorio, il PREMOCI può contribuire ad una revisione del Piano 


Regionale dei Trasporti, della Mobilità, delle Merci e della Logistica. 
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Gli obiettivi di carattere funzionale — sinergico riguardano la realizzazione del sistema della ciclabilità 
diffusa, principalmente per il trasferimento su bicicletta degli spostamenti di raggio contenuto: più è alta 
la quota di spostamenti trasferiti alla modalità ciclistica, maggiore sarà il contributo al percorso verso la 
transizione verde prevista dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e verso l'obiettivo di città 
climaticamente neutre (documento della Commissione Europea “ Sustainable and Smart Mobility 
Strategy — putting European Transport on track for the future”). Il PREMOCI contribuisce alla 
valorizzazione del paesaggio e degli ambiti che lo caratterizzano, per una sua migliore fruizione: la 
bicicletta e le sue infrastrutture hanno un impatto minimo sul paesaggio e possono garantire, rispetto ad 
altre modalità di trasporto, minor impatto (cfr., Rete della Mobilità lenta individuata dal Piano 
Paesaggistico Regionale come sottoinsieme del sistema della ciclabilità diffusa). L'obiettivo della 
realizzazione della RECIR come asse portante della mobilità ciclistica regionale assolve, tra l'altro, anche 
la funzione di supporto allo sviluppo del cicloturismo. La connessione diretta con le direttrici europee, di 
cui alcune ciclovie della RECIR fanno integralmente parte, consentirà alla Regione di attrarre e riversare 
in FVG un numero crescente di turisti. Si pensi inoltre all'influenza determinata dall'attuazione del 
PREMOCI sulle attività socio-economiche di contesto (ricettive, culturali e ciclistiche in senso proprio) e, 
dunque, sul mercato del lavoro. Inoltre, il recupero delle ferrovie dismesse consente 
contemporaneamente il recupero di un patrimonio infrastrutturale non utilizzato (riutilizzo di suolo già 
antropizzato) e la fruizione di un paesaggio in gran parti altrimenti non fruibile poiché inaccessibile. Da un 
punto di vista pianificatorio, il PREMOCI recepisce le indicazioni della bozza del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza, ma soprattutto dell'Agenda 2030 “Trasformare il nostro mondo. L'Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile” (Assemblea Generale dell'ONU, 25 settembre 2015) e del Green Deal europeo 


(dicembre 2019). 


La Tabella 11 riporta gli obiettivi generali quelli specifici e le azioni del PREMOCI. 
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Tabella 11: Obbiettivi generali, obbiettivi specifici e azioni del PREMOCI. 


OG Obiettivi generali OS Obiettivi specifici AZ Azioni 
Costituire atto di indirizzo per la 
Identificare la RECIR quale “fattore programmazione pluriennale delle opere e dei 
AZ1.1.1 
strategico” della mobilità regionale, in servizi per la mobilità ciclistica di competenza 
Integrare il sistema regionale della mobilità di TRS 
conformità a quanto previsto dal comma FEGHONle 
persone, ai sensi dell'articolo 3quater, comma 1, l 
OG1 i OS11 1, articolo 4 della legge regionale 23 Costituire atto di riferimento per la verifica di 
lettera d) della legge regionale 20 agosto 2007, n. 
i i febbraio 2018, n. 8 e s.m.i. e, pertanto, possibili interferenze in sede di 
23 e successive modificazioni l 
con valenza equivalente alle altre reti AZ1.1.2 programmazione e realizzazione di nuove 
infrastrutturali di trasporto infrastrutture di trasporto sul territorio 
regionale 
Realizzare il SICID a partire dalla Predisporre i criteri per il potenziamento e il 
Consentire l'utilizzo sicuro, vantaggioso e a ; VORDnT 
88 definizione della RECIR, rete ciclabile di completamento della RECIR e la sua 
confortevole della bicicletta in tutte le sue . | È . a | 
interesse regionale specificatamente riclassificazione funzionale, fornendo 
062 declinazioni attraverso la realizzazione di un 052.1 i l Li AZZIA | ui . 
dedicata all'uso della bicicletta, indicazioni alla pianificazione di scala locale per 
sistema infrastrutturale ciclabile regionale . ì ; SITE i 
omogenea, continua e integrata con le la programmazione e realizzazione della rete di 
integrato nel contesto nazionale ed europeo, ma puri ì 
8 P reti di trasporto pubblico competenza 
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OG Obiettivi generali OS Obiettivi specifici AZ Azioni 
anche connesso con le reti ciclabili locali diffuse a Individuare, caratterizzare e gerarchizzare la 
livello sovra-comunale e comunale AZ2.1.2 RECIR di cui al comma 1, articolo 4, L.R. n. 
8/2018e s.m.. 


Definire gli standard minimi dei servizi sulla 


RECIR 


AZ2.1.3 


Incrementare la capacità del trasporto 
AZ2.1.4. | pubblico in relazione all'utilizzo congiunto della 


bicicletta 


Potenziare l'accessibilità internazionale e 


Integrare la rete di valenza europea i TRN MIS 
AZ2.2.1 sovraregionale per la realizzazione di corridoi 


EuroVelo e la rete ciclabile nazionale MERATE 5 MI 
ciclabili europei e nazionali 


052.2 Bicitalia con gli itinerari regionali, 


nu ; : . Favorire i collegamenti transfrontalieri 
limitando le infrastrutture ridondanti e ° ù SRAME CHSIORISAE 


Li : : AZ2.2.2 intermodali, anche marittimi, con bicicletta al 
minimizzando il consumo di suolo 


seguito 
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mobilità ciclabile 


OG Obiettivi generali OS Obiettivi specifici AZ Azioni 
Individuare le priorità d'intervento per 
AZ2.2.3 adeguare le Ciclovie nella Rete Ciclabile 
Nazionale Bicitalia agli standard previsti 
Integrare le politiche nazionali e regionali 
Costituire atto di indirizzo per la distribuzione 
con le linee di indirizzo comunitarie e 
053.1 . AZ3.1.1 dei finanziamenti destinati alla mobilità 
acquisire le buone pratiche di mobilità SO 
Migliorare la sostenibilità dei centri urbani, n | sostenibile in ambito urbano. 
sostenibile realizzate a livello europeo 
favorendo la mobilità ciclistica e potenziando 
l'intermodalità Pervenire a livelli sostenibili di consumo 
di energia nei trasporti e ridurre le Costituire atto di indirizzo per la distribuzione 
emissioni di gas a effetto serra, le dei finanziamenti destinati alla ripartizione 
053.2 AZ3.2.1 
0G3 emissioni inquinanti e l'inquinamento modale dei trasporti a favore della bicicletta in 
acustico dovute all'utilizzo del mezzo ambito urbano 
privato 
Favorire l'accessibilità ai poli di isa Potenziare l'accessibilità, le informazioni edi 
riferimento delle aree vaste della Regione servizi al ciclista in corrispondenza dei CIMR 
053.3 | potenziando i CIMR e prevedendo aree di Prevedere parcheggi di interscambio provvisti 
interscambio collegate alla rete della AZ3.3.2 | di bike-sharing e connessi con la RECIR e le reti 


ciclabili comunali e intercomunali 
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OG Obiettivi generali OS Obiettivi specifici AZ Azioni 


Favorire l'uso della bicicletta per gli 
Fornire indicazioni per le progettazioni di scala 
spostamenti all'interno dei centri abitati 
053.4 AZ3.4.1 locale ampliando le "zone 30" e realizzando 
con misure di moderazione del traffico 
passaggi preferenziali ciclabili 


veicolare 
Si aut ; ; ; Favorire il recupero e l'utilizzo di sedimi 
Diminuire l'impatto sull'ambiente realizzando una 
dt . AZA.1.1 ferroviari dismessi e di altre infrastrutture 
rete infrastrutturale ciclabile di scala regionale 
: | . . lineari per la realizzazione di piste ciclabili 
che favorisca lo sviluppo delle infrastrutture verdi, 
sia in ambito urbano che extraurbano, anche con Favorire il riutilizzo, anche per fini di tipo Prevedere lo sviluppo di una rete di mobilità 
lo scopo di contribuire all'adattamento e alla logistico - intermodale, di strutture/aree | AZ4.1.2 ciclabile nelle azioni di rigenerazione di grandi 
0G4 OS4.1 
resilienza territoriale dismesse o non utilizzate a servizio della aree ex industriali e degradate da recuperare 
ciclabilità 


Prevedere il potenziamento della rete e/o dei 
servizi anche nell'ambito di interventi di 
AZA.1.3 
compensazione e perequazione 


urbanistico/ambientale 
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OG Obiettivi generali OS Obiettivi specifici AZ Azioni 


Individuare spazi sottoutilizzati in prossimità 
AZ4.1.4 dei CIMR per potenziare i servizi al cicloturista 


e al ciclista pendolare 


Potenziare e standardizzare le informazioni al 
AZ5.1.1 cicloturista in corrispondenza dei principali 


punti di accesso alla rete 


Bevera Isccssshbiitàa linformazione Potenziare e standardizzare le informazioni 


Incentivare le attività cicloturistiche per la per promuovere le eccellenze culturali, AZ5.1.2 turistiche rivolte ai cicloturisti nelle vicinanze 
OG5 OS5.1 


promozione del territorio enogastronomiche e l'economia del della rete 


territorio ai cicloturisti Potenziare e standardizzare le informazioni 


AZ5.1.3 

generali rivolte ai cicloturisti lungo la rete 

Sviluppare i percorsi di collegamento ai beni 
AZ5.1.4 
rilevanti situati al di fuori dell'itinerario 

Favorire il trasferimento su bicicletta degli Indicare i criteri per la localizzazione e la 

OG6 OS6.1 AZ6.1.1 
spostamenti pendolari e di raggio contenuto caratterizzazione dei progetti 
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OG Obiettivi generali OS Obiettivi specifici AZ Azioni 


Individuare le aree sperimentali di 
Definire le azioni e gli interventi per la 
interesse regionale ove realizzare i AZ6.1.2 
realizzazione dei progetti 
progetti casa - scuola e casa - lavoro 


Fornire indicazioni in merito ai metodi per la 
determinazione dell'offerta e della domanda 
da utilizzare nella pianificazione di scala 


sovracomunale e comunale 
Favorire il trasferimento su bicicletta 


0S62 degli spostamenti di raggio contenuto (5 | Aze.2.1 Definire criteri e indirizzi per i PRGC al fine di 


coordinare la programmazione della rete 


- 7 chilometri) 
ciclabile esistente e in previsione con lo 
sviluppo delle ZTO industriali, 
artigianali/commerciali e per servizi e 
attrezzature collettive 
Promuovere nuovi stili di vita e di mobilità attiva Favorire le penetrazioni ciclabili in ambito Definire criteri e indirizzi per i PRGC al fine di 
0G7 l l 057.1 AZ7.1.1 
nell'ottica della prevenzione della salute urbano integrandole con le reti verdi al coordinare la programmazione della rete 
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OG Obiettivi generali OS Obiettivi specifici AZ Azioni 
fine del contenimento degli effetti del ciclabile esistente e in previsione con lo 
cambiamento climatico sviluppo delle ZTO a verde pubblico 


Definire criteri e indirizzi per la progettazione 
AZ7.1.2 del SICID al fine di implementare la rete verde 


regionale 
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3.3 Analisi di coerenza interna 


L'analisi della coerenza interna del PREMOCI mira a valutare se gli obbiettivi generali e specifici vengono 
attuati in maniera efficiente ed efficace attraverso le azioni proposte dal Piano. Nella Tabella 12 si 
riportano quindi sulle righe i 7 obbiettivi generali e i rilevativi 12 obbiettivi specifici, mentre sulle colonne 


sono riportate le 28 azioni previste. Le azioni possono avere le seguenti modalità di attuazione: 


Individuazione e gerarchizzazione della RECIR; 

Norme di Attuazione; 

Indicazioni e prescrizione per i BICIPLAN sovracomunali e comunali; 

Accordi di Programma; 

Strumenti per la promozione e incentivazione dell'uso della bicicletta nei percorsi casa-scuola-lavoro. 


Mopti p 


Per la decodifica dei codici degli obbiettivi e delle azioni si fa riferimento al paragrafo 3.2. 
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Tabella 12: Analisi della coerenza interna del PREMOCI. In verde viene indicata la coerenza tra obiettivi e azioni. 


OBIETTIVI GENERALI (OG) E OBIETTIVI 


9! 
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OS 


6.2 


OS 


Ud 
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Come si evidenzia in Tabella 12, lo schema di piano, in relazione ad obbiettivi generali, specifici e alla loro 


attuazione tramite azioni risulta coerente. 
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3.4 Analisi di coerenza esterna 


La coerenza esterna viene generalmente suddivisa in “verticale” e “orizzontale”; la prima costituisce un 
metodo per mettere a confronto il Piano con gli obbiettivi di sostenibilità proposti da strumenti e 
strategie di livello nazionale e internazionale. Fra tutti quelli esistenti, ne vengono selezionati quelli che 
hanno attinenza con le finalità del piano stesso (paragrafo 3.1 ). La coerenza esterna orizzontale invece 
cala il piano nel contesto regionale e valuta quanto gli obbietti del PREMOCI siano congruenti con quelli 
di altri piani di livello regionale e se esso stesso possa supportare il loro raggiungimento. Non si tratta 
di un “rispetto” della previsione e indicazione con gli altri piani (che viene verificata nei documenti stessi 
di piano) ma una congruità degli obbiettivi con particolare riguardo a quelli più generali di sostenibilità e 


miglioramento dell'ambiente e del contesto socio-economico. 


L'analisi di coerenza esterna verticale e orizzontale è stata elaborata con delle matrici, in cui la valutazione 
viene effettuata attraverso 3 diversi di coerenza (piena, bassa e assente) a cui si aggiunge un'ulteriore 


categoria di assenza di relazione fra gli obbiettivi (Tabella 13). 


Tabella 13. Legenda delle matrici di valutazione della coerenza esterna verticale e orizzontale 


LEGENDA 


Simbolo Livello di coerenza 


Coerenza 


Coerenza bassa 


Non coerenza 


Nullo 


Nella Tabella 14 si riporta la matrice di coerenza esterna verticale che illustra la relazione fra gli obbiettivi 


di sostenibilità e quelli del PREMOCI. 
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Tabella 14. Tabella di coerenza esterna verticale 


AZIONE 


TEMATIC 
OBIETTIVO STRATEGICO NAZIONALE 
A 
Ill.1 Diminuire 
l'esposizione della 
PERSONE - 1.1 | popolazione ai fattori di 
III Promuovere la rischio ambientale e 
salute e il antropico 
benessere 11.2 Diffondere stili di 
1.2 | vita sanie rafforzare i 
sistemi di prevenzione 
PROSPERITA - 
Il. Garantire piena Il.2 Incrementare 
occupazione e 1.3 | l'occupazione sostenibile 
formazione di e di qualità 
qualità 
v = 
S PROSPERITA - 
in IlI.6 Promuovere la 
3 III. Affermare 
o domanda e accrescere 
È modelli sostenibili | 1.4 
' l'offerta di turismo 
" di produzione e a 
sostenibile 
consumo 
Promuovere una rete 
nazionale di mobilità 
dolce che abbia come 
requisiti fondamentali il 
Area di lavoro recupero delle 
Turismo, priorità 1.5 | Infrastrutture territoriali 
d'intervento lettera dismesse (ferrovie, 
k) strade arginali, percorsi 
storici, tratturi ecc.), la 
compatibilità e 
l'integrazione fra diversi 
utenti, la separazione o 


176 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


AZIONE 
TEMATIC 


A 


OBIETTIVO STRATEGICO NAZIONALE 


a protezione dalla rete 
stradale ordinaria, 
l'integrazione con il 
sistema dei trasporti 
pubblici locali e con la 
rete dell'ospitalità 
diffusa 


Prevedere infrastrutture 
verdi e soluzioni basate 
sulla natura dovrebbe 
essere 


sistematicamente 


Inverdire le zone integrata nella 
urbane e 1.6 | pianificazione urbana, - - - - - - - - - - - - - - - 5 È - - - - S 5 n n “ 
periurbane compreso di spazi 


pubblici e infrastrutture, 
così come nella 
progettazione degli 
edifici e delle loro 


pertinenze 


|.1 Salvaguardare e 
migliorare lo stato di 


conservazione di specie 


2.1 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
e habitat per gli 
PIANETA - ecosistemi, terrestri e 
I. Arrestare la acquatici 


perdita di 1.5 Integrare il valore del 


2 - Biodiversità 


biodiversità capitale naturale (degli 


ecosistemi e della 
2.2 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
biodiversità) nei piani, 
nelle politiche e nei 


sistemi di contabilità 
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TEMATIC 
A 


Area di lavoro 


Infrastrutture e 


OBIETTIVO STRATEGICO NAZIONALE 


Salvaguardare le aree 


2.3 
trasporti, obiettivo naturali e gli habitat 
specifico 6) 
Mitigare l'inquinamento 
acustico, luminoso, 
atmosferico attraverso 
Area di lavoro 
opportune soluzioni di 
Infrastrutture e 
2.4 | mitigazione che 
trasporti, obiettivo 
prevedano aree verdi e il 
specifico 11) 
mantenimento/creazion 
e di corridoi ecologici e 
habitat naturali 
Area di lavoro 
Infrastrutture e Integrazione delle 
trasporti, priorità 2.5 | infrastrutture nella rete 
d'intervento lettera ecologica 
b) 
Assicurare la piena 
attuazione deli obiettivi 
della Rete Natura 2000, 
con particolare riguardo 
all'individuazione dei siti 
in ambiente marino, alla 
Biodiversità e 2.6 | designazione delle Zone 


servizi ecosistemici 


speciali di conservazione 
a terra e a mare, 
all'attuazione efficace e 
delle misure di 
conservazione e al 
raggiungimento dello 


stato di conservazione 
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TEMATIC 
A OBIETTIVO STRATEGICO NAZIONALE 
soddisfacente per 
habitat e specie 
lII.2 Assicurare elevate 
prestazioni ambientali di 
PIANETA - = edifici, infrastrutture e 
III. Creare comunità spazi aperti 
e territori resilienti, 111.3 Rigenerare le città, 
custodire i paesaggi garantire l'accessibilità e 
ei beni culturali 3.2 | assicurare la 
sostenibilità delle 
connessioni 
PROSPERITA - IV.2 Aumentare la 
IV. Decarbonizzare | 3.3 | mobilità sostenibile di 
l'economia persone e merci 
= 
2 Limitare il consumo di 
5 Area di lavoro suolo non antropizzato 
o Infrastrutture e w prediligendo il recupero 
va trasporti, obiettivo e/o l'ampliamento, 
Ù specifico 4) laddove possibile, di 
infrastrutture esistenti 
Integrare nella 
pianificazione territoriale 
le politiche per la 
Area di lavoro mobilità, le 
Infrastrutture e Le infrastrutture e i 


trasporti, obiettivo 


specifico 5) 


trasporti, per una 
ponderazione sincronica 
degli effetti sulle 
componenti ambientali e 


della biodiversità 
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TEMATIC 


A 


OBIETTIVO STRATEGICO NAZIONALE 


Area di lavoro 


Infrastrutture e 


Individuare soluzioni di 


mitigazione degli impatti 
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AZIONE 


3.6 | dati dalla realizzazione - - - - - - - - 
trasporti, obiettivo 
ed esercizio delle 
specifico 8) 
infrastrutture 
Individuare misure di 
Area di lavoro compensazione 
Infrastrutture e ambientale laddove 
3.7 - - - - - - - - 
trasporti, obiettivo vengano generati 
specifico 9) impatti residui non 
mitigabili 
Area di lavoro Riqualificazione degli 
Infrastrutture e habitat naturali a 
trasporti, priorità 3.8 | margine delle - - - - - - - - 
d'intervento lettera infrastrutture lineari e 
a) puntuali 
Area di lavoro 
Infrastrutture e Promozione di forme di 
trasporti, priorità 3.9 | mobilità sostenibile nelle - - - - - - - - 
d'intervento lettera aree urbane 
d) 
Implementazione 
Area di lavoro dell'adozione di tecniche 
Infrastrutture e di naturalizzazione e 
3.1 
trasporti, priorità ingegneria naturalistica - - - - - - - - 
(o) 
d'intervento lettera nell'inserimento 
f) ambientale delle 
infrastrutture 
® © gl COCRCOCSCPERIT 
o 0° FA. IlI.6 Promuovere la 
to S Si. 4.1 - - - - - - - - 
d 2 2 domanda e crescere 
- 5 
$ £ IL Affermare 
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TEMATIC 
A 


modelli sostenibili 
di produzione e 


consumo 


OBIETTIVO STRATEGICO NAZIONALE 
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AZIONE 


‘offerta di turismo 


sostenibile 


PARTNERSHIP - 


VII. La salvaguardia 


VII.1 Contribuire alla 
diversificazione delle 
attività soprattutto nelle 


aree rurali, montane ed 


del patrimonio na interne, la generazione di 

culturale e naturale reddito ed occupazione, 
alla promozione del 
turismo sostenibile etc. 

Ridurre al minimo i 

rischi derivanti dai 

cambiamenti 

climatici, 

proteggere la Integrazione fra 

salute e il 4.3 | infrastrutture pure verdi 

benessere e i beni e mobilità lenta. 

della popolazione e 

preservare 

patrimonio naturale 

etc. 

Offrire una migliore 

qualità di vita nelle Incoraggiare un turismo 

regioni costiere e costiero sostenibile che 

ultraperiferiche preservi sistemi risorse 

4.4 


conciliando 
sviluppo economico 
rispetto 


dell'ambiente 


naturali il patrimonio 
culturale e i paesaggi 


costieri 


Lol 
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TEMATIC 


A 


5 - Suolo 


OBIETTIVO STRATEGICO NAZIONALE 


PIANETA - 


Il. Garantire una 


II.2 Arrestare il consumo 


AZIONE 


ZON 


AZ2.1.3 


| AZ214 


AZ2.2.1 


AZ2.2.2 


AZ2.2.3 


AZ3.1.1 


AZ3.2.1 


AZ3.3.1 


AZ3.3.2 


AZ3.4.1 


6 - Aria e Cambiamenti climatici 


Paesaggio 


gestione 5.1 | del suolo e combattere - - 
sostenibile delle la desertificazione 
risorse naturali 
Area di lavoro Aree Limitazione del consumo 
urbane, obiettivo 5.2 | disuolo non - - 
specifico 1) antropizzato 
Combattere la Arginare il consumo di 
desertificazione 5.3 | suolo e ripristinare gli 
nell'UE ecosistemi del suolo 
Ridurre Inquinamento zero di 
5.4 
l'inquinamento aria, acqua e suolo 
PIANETA - 
Il.6 Minimizzare le 
Il. Garantire una 
emissioni e abbattere le 
gestione 6.1 
concentrazioni 
sostenibile delle 
inquinanti in atmosfera 
risorse naturali 
Ridurre al minimo i rischi 
Promuovere azioni derivanti dai 
a tutti i livelli per cambiamenti climatici, 
combattere il 6.2 | proteggere la salute e il 
cambiamento benessere e i beni della 
climatico popolazione preservare il 
patrimonio naturali 
Ridurre Inquinamento zero di 
6.3 
l'inquinamento aria, acqua e suolo 
PIANETA - III.4 Garantire il ripristino 
7.1 


Ill. Creare comunità 


e territori resilienti, 


e la deframmentazione 


degli ecosistemi e 


AZ6.1.1 


AZ6.1.2 


AZ6.2.1 


AZ6.2.2 


AZ7.1.1 
AZ7.1.2 
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AZIONE 
TEMATIC 


A 


OBIETTIVO STRATEGICO NAZIONALE 


custodire i paesaggi avorire le connessioni 


ei beni culturali ecologiche urbano/rurali 


III.5 Assicurare lo 
sviluppo del potenziale, 
la gestione sostenibile e 
7.2 - - - - - - - - - - - - - - - - - 
la custodia dei territori, 
dei paesaggi e del 


patrimonio culturale 
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Per quanto riguarda invece la coerenza esterna orizzontale nella Tabella 15 viene riportata una prima 
valutazione speditiva di coerenza con i piani considerati. Queste relazioni sono poi state analizzate in 


maggior dettaglio, per i P/P di maggior rilievo, nella 


Tabella 16. Coerenza esterna orizzontale del PREMOCI 


Analisi di coerenza esterna orizzontale 


Obiettivi PREMOCI 


Obietti 


vi 
Piano ° 
specifi 


O0G2 
OG4 
OG6 


ci 


OS1.1 
OS2.1 
052.2 
053.1 
053.2 
053.3 
053.4 
OS4.1 
OS5.1 
OS6.1 
OS6.2 
OS7.1 


PURG 053 


PRMQ 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


Analisi di coerenza esterna orizzontale 


Obiettivi PREMOCI 

Obietti 

vi si SI m <t (To) ©) n 

©) 3) (O) (3) (a) (3) (O) 

Piano ©) ©) O ©) ©) ©) ©) 
specifi 

ci i Un) N Un) N m <t vi fi vi N fi 

Hi ci SI Tea) Ro) o) n < To) ©, ©, N 

Ve) un un Va) Ve) Ve) Ve) De) Ve) Va) Va) Ve) 

© O © O ©) ©) ©) ©) ©) ©) ©) ©) 
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Analisi di coerenza esterna orizzontale 
Obiettivi PREMOCI 

Obietti 
vi ni N m <t in (Co) N 
O) È) I Ù È) È) È) 
Piano @) ©) © ©) @) ©) @) 

specifi 

ci 

fi Cnn) N i N m <t ti (i Uni N fi 
Hi (SÌ (SÌ a) tto) (na) n ct Te) (©) (©) N 
un un un un n un un n un un un un 
@ @ © © ©) ©) ©) @ ©) ©) ©) ©) 
OS11 - - - - - - - - - - - - 
0512 - - - - - - - - - - - - 


Tabella 15. Valutazione di sintesi di coerenza fra IL PREMOCI e i Piani Regionali e nazionali considerati 


Obiettivi generali e specifici di P/P del quadro di riferimento Strategie, obiettivi, 


programmatico azioni del PREMOCI 


Piano Urbanistico Regionale Generale (PURG) 


Piano di Governo del Territorio (PGT) 


Piano Paesaggistico Regionale (PPR) 


Piano Regionale di Miglioramento della Qualità dell'Aria (PRMQA) 


Piano di Azione Regionale (PAR) - 


Piano stralcio per l'Assetto Idrogeologico dei bacini dei fiumi Isonzo, 


Tagliamento, Piave, Brenta - Bacchiglione (PAI) 


Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) del Distretto Idrografico 
Alpi Orientali 


Piano di gestione dei bacini idrografici delle Alpi orientali (PDG); - 
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Piano Regionale di Tutela delle Acque (PRTA) 


Piano Regionale delle Infrastrutture di Trasporto, della Mobilità, delle 


Merci e della Logistica (PRITMML) 


Piano Regionale del Trasporto Pubblico Locale (PRTPL) 


Piano energetico regionale (PER) 


Piano Regionale per la Mobilità Elettrica (PREME_FVG), 


Piano Generale della Mobilità Ciclistica 


Programma Operativo Regionale Fondo europeo di Sviluppo Regionale 


(POR FESR) 2021 —- 2027 


Programma di sviluppo rurale (PSR) 2021-2027; 


Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (bozza trasmessa dal Governo al 


Parlamento il 15 gennaio 2021). 


Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (PNACC) 


Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2025 


Piani di Conservazione e Sviluppo delle riserve naturali (PCS); 


Piani di gestione rete Natura 2000 
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Analisi di coerenza esterna orizzontale 


Obiettivi PREMOCI 


Obietti 


3 


vi 
Piano ©) 
specifi 


0G2 
OG 

0G4 
OG5 
O0G6 
0G7 


ci 


OS1.1 
052.1 
052.2 
OS3.1 
053.2 
053.3 
053.4 
OS4.1 
OS5.1 
OS6.1 
OS6.2 
OS7A 


OS1 


052 


PURG 053 


OS4 


OS5 


OS1 


052 


053 
PRMQ 


OS4 


OS5 


ose | - - - - - - - - - - - - 


0S7 | - . - - - ? - - - - - - 


OBI - , ; E î E î - - - - - 


OB2 ; : : : s 5 : : : - 
PRITM 


ML 


OBs | & : E î ? : - - - - - - 


OB4 


oBs | - : : e - - - - - - - 
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Analisi di coerenza esterna orizzontale 


Obiettivi PREMOCI 


Obietti 


3 


vi 
Piano ©) 
specifi 


0G2 
OG 

0G4 
OG5 
O0G6 
0G7 


ci 


OS1.1 
052.1 
053.1 
053.3 
053.4 
OS4.1 
0551 
OS6.1 
OS6.2 
OS7A 


OB6 


0B7 


0B8 


OS1 


052 


053 


OS4 


OS5 


056 
PRTPL 


0S7 


058 


059 


OS10 


OS11 - - 


0512 - - 
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3.5 La valutazione degli effetti ambientali delle scelte del PREMOCI 


L'entrata in vigore e la conseguente attuazione del PREMOCI potrebbero influenzare lo stato attuale del 
contesto ambientale e socioeconomico. Infatti, la realizzazione di una rete cicloturistica e le previsioni e 
azioni introdotte per raggiungere gli obbiettivi di intermodalità e la funzione relativa al rafforzamento 
della ciclabilità negli spostamenti casa-lavoro, potrebbe incidere in maniera più o meno significativa su 
diverse componenti ambientali, come il suolo, la biodiversità ed il paesaggio, e socioeconomiche, come i 


trasporti, lo sviluppo turistico e il mercato del lavoro. 


Tali influenze potrebbero produrre degli effetti negativi, o positivi, sul contesto ambientale e 
socioeconomico regionale, motivo per il quale una loro adeguata valutazione e monitoraggio favorirebbe 


una possibile e tempestiva azione di mitigazione del fenomeno. 


In sede di Rapporto ambientale vengono analizzate le componenti che risultano più sensibili ai possibili 
effetti derivanti dall'attuazione del PREMOCI. Tali considerazioni verranno approfondite definendo se gli 


effetti attesi possano essere positivi o negativi, diretti o indiretti, cumulativi o sinergici. 


La valutazione di un Piano si attua attraverso diversi approcci metodologici, ormai in buona parte 


consolidati. Essi sono: 


e analisi della coerenza interna (paragrafo 3.3); 

e analisi della coerenza esterna orizzontale e verticale (paragrafo 3.4 ); 

e valutazione delle alternative di piano (paragrafo 6.2 ); 

e valutazione dei possibili effetti del piano sull'ambiente e sul contesto socioeconomico (Paragrafo 6.3 
): 


e valutazione di incidenza ambientale su habitat e specie di interesse comunitario (Capitolo 5 ). 
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CONTESTO AMBIENTALE E AMBITO DI INFLUENZA DEL PREMOCI 
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4.1 Identificazione dell'ambito di influenza territoriale del piano e degli aspetti ambientali interessati 


In questo capitolo si descrivono gli aspetti del contesto territoriale ed ambientale di riferimento per il 
Piano. Gli elementi di cui al punto b) dell'allegato VI del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. costruiscono l'analisi e 
la descrizione del contesto ambientale, qualitativa e quantitativa, fondamentali per produrre quella 
conoscenza del territorio necessaria alla valutazione dello stato attuale dell'ambiente e del possibile 
impatto che l'attuazione del PREMOCI potrebbe generare. La costruzione di questa base conoscitiva 
permette di valutare quali potrebbero essere gli impatti dovuti all'attuazione del PREMOCI sulle 


componenti, siano essi postivi che negativi. 


Il D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. stabilisce che nel Rapporto ambientale debbano essere individuati, descritti 
e valutati gli effetti significativi che l'attuazione del Piano proposto potrebbe avere sull'ambiente e sul 
patrimonio culturale. Per ottemperare a ciò, ci si orienta ad individuare i temi ambientali rilevanti per il 
Piano, quelli su cui lo strumento pianificatorio potrebbe influire: il cosiddetto ambito di influenza del 


Piano. 


Si osserva che a livello di VAS si parla di effetti e non di impatti ambientali, essendo i primi indeterminati 
e di maggior difficoltà di individuazione e monitorabili solo neltempo, mentre i secondi sono determinabili 
e spesso anche quantificabili. Viene quindi considerata l'accezione più ampia di “effetto ambientale” per 
rappresentare le alterazioni positive o negative conseguenti l'attuazione del P/P non solo sullo stato 
dell'ambiente ma anche sulle pressioni e sui determinanti, con riferimento al modello DPSIR dell'Agenzia 
europea dell'Ambiente. Come indicato nel D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i., nel percorso valutativo devono 
essere considerati gli effetti significativi, secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, 
permanenti e temporanei, positivi e negativi, su tutti gli aspetti ambientali e su quelli soci economici e del 


comparto antropico. 
La descrizione del contesto ambientale ha inoltre la finalità di: 


- rappresentare lo stato dell'ambiente, anche considerando le criticità del contesto ambientale su cui 
il PREMOCI può avere effetti significativi; 


- delineare, per ciascuna tematica ambientale, la possibilità di individuare e proporre alcuni indicatori, 
sinteticamente descritti, che possono essere utilizzati per supportare la fase di monitoraggio relativa 
all'attuazione del Piano; 
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- elaborare specifiche carte tematiche a supporto della descrizione dello stato dell'ambiente; 


- fare considerazioni relative allo stato dell'ambiente e a una sua possibile probabile evoluzione 
dell'ambiente senza l'attuazione del PREMOCI. 


Il percorso per l'individuazione, la descrizione e la valutazione degli effetti che il PREMOCI potrebbe 
produrre sull'ambiente e sul patrimonio culturale tiene conto delle indicazioni contenute nel Manuale e 
Linee guida ISPRA, “Linee guida per l'analisi e la caratterizzazione delle componenti ambientali a supporto 


della valutazione e redazione dei documenti della VAS”, n. 148/2017”. 


La scelta delle tematiche ambientali si effettua utilizzando il modello DPSIR (Determinanti, Pressioni, 
Stato, Impatti, Risposte): si tratta di uno schema concettuale, sviluppato dall'EEA (EEA 1999), che 
permette di strutturare le informazioni ambientali per renderle più accessibili ed intelligibili ai fini 


decisionali ed informativi. 


L'utilizzo di questo modello fornisce un contributo all'interpretazione delle complesse relazioni causa- 
effetto e delle dinamiche che hanno portato e portano allo sviluppo dei problemi ambientali. Consente di 
pianificare l'adozione di specifiche politiche o interventi correttivi per fronteggiare gli impatti, 
indirizzandoli verso una qualsiasi fase del DPSIR (fonte, pressione, stato, impatto o anche una risposta 


pregressa da correggere), e di valutarne l'efficacia. 


Nella seguente Tabella 17 è possibile leggere in modo sintetico gli aspetti ambientali e antropici che sono 


alla base del Rapporto ambientale, organizzati secondo la classificazione DPSIR. 


Tabella 17: Individuazione degli aspetti ambientali e antropici considerati. 


Relazioni con il PREMOCI 
DPSIR Tematiche 
Dirette Indirette Assenti 
Determinanti Cambiamenti climatici X 
primari Popolazione X 
Determinanti | Settore agricolo e forestale X 
secondari Settore industriale e attività estrattive x 
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Relazioni con il PREMOCI 
DPSIR Tematiche 
Dirette | Indirette | Assenti 
Settore energetico e delle telecomunicazioni X 
Settore turistico e culturale X 
Settore dei trasporti X 
Rifiuti X 
Consumo di suolo X 
Infrastrutture di trasporto X 
Pressioni Infrastrutture energetiche e di telecomunicazione X 
Emissione di inquinanti X 
Rumore X 
Aria X 
Acqua X 
Suolo X 
Stato 
Biodiversità X 
Paesaggio X 
Salute X 
Effetti sull'aria e cambiamenti climatici X 
Effetti sull'acqua X 
Effetti sul suolo X 
Impatti 
Effetti sulla biodiversità X 
Effetti sul paesaggio X 
Effetti sulla salute X 
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Relazioni con il PREMOCI 


DPSIR Tematiche 
Dirette Indirette Assenti 
Diminuzione del traffico motorizzato X 
Riduzione di emissioni X 
Risposte 


Maggiore sensibilità sui temi ambientali 


(comportamenti ecosostenibili) 


Sulla base di questa tabella è stata organizzata la lettura del quadro ambientale e socioeconomico di 
riferimento e poi sviluppata l'analisi dei possibili effetti. Le componenti analizzate sono le seguenti: 

e Popolazionee salute 

e  Trasportie infrastrutture 

e Biodiversità 


e Territorio 
e Paesaggio beni materiali e patrimonio culturale 


Vengono considerate anche le valutazioni di sintesi prodotte nell'ambito di Carta della Natura (paragrafo 


4.3.1) 


Per quelli che presentano alcune criticità, evidenziate anche in fase di consultazione, vengono sviluppate 
considerazioni di maggior dettaglio. Si sottolinea che per quanto riguarda l'aspetto della biodiversità, 


esso è considerato, in parte significativa, all'interno della Valutazione di Incidenza (Capitolo 5). 
Infine, vi è una dettagliata analisi SWOT che illustra il contesto in cui si è sviluppato il Piano. 


Vista la rilevanza a livello dell'intero territorio regionale, specialmente nella parte relativa alle strategie e 


obbiettivi, le analisi si sviluppano considerando in modo omogeneo la Regione Friuli Venezia Giulia. 


II PREMOCI è ampiamente calato in una serie di indirizzi e politiche comunitarie da tempo avviate sul 
territorio regionale. Non si ritiene dunque che il Piano possa produrre ulteriori effetti transfrontalieri, 
perché i tracciati della RECIR e le connessioni con le reti ciclabili degli Stati e delle Regioni contermini 
andranno a coincidere, come sopra detto, con tracciati e connessioni esistenti e già utilizzati, 
minimizzando il consumo di suolo. Altresì, le nuove realizzazioni sfrutteranno, ove possibile, i sedimi di 


infrastrutture ferroviarie dismesse o di altre infrastrutture lineari esistenti. In generale, garantire una 
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percorribilità sicura e continua della RECIR con le reti degli Stati e delle Regioni contermini è fattore 
propulsivo di una ripartizione modale massiva dall'automobile alla bicicletta, che riduce gli effetti negativi 
derivanti da un modello di mobilità autocentrica, migliora la salute e la qualità della vita dei cittadini. 
Come evidenziato anche nei capitoli precedenti tutte le considerazioni sugli effetti transfrontalieri del 
PREMOCI portano a ritenere che l'ambito di influenza del PREMOCI è limitato al territorio della 


Regione Friuli Venezia Giulia. 


4.2 Analisi del contesto ambientale 


4.2.1 Popolazione e salute 


- Popolazione 
| dati utilizzati per descrivere la tematica in oggetto sono fondamentalmente riferiti al 15° Censimento 
generale della popolazione e delle abitazioni che descrive lo stato della popolazione italiana al 2011, e a 


proiezioni effettuate con dati rilevati in anagrafe riferiti al mese di dicembre di ogni anno. 


Il grafico che segue (Figura 12) descrive l'andamento demografico della popolazione residente nella 
Regione Friuli Venezia Giulia dal 2001 al 2019 con situazioni rilevate e prospettate al 31 dicembre di ogni 


anno. Al 31.12.2020 la popolazione residente risulta di 1.198.753 abitanti. 
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Figura 12: Andamento della popolazione residente nella Regione FVG. 
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In termini di variazione della popolazione residente, come si rileva dalla Tabella 18 che segue si è verificata 


una differenza negativa fra popolazione censita e popolazione anagrafica pari a 18.363 unità (-1,48%). 


Tabella 18: Variazione della popolazione residente nella Regione FVG. Fonte: elaborazione Tuttitalia.it. 


Variazione 
Anno Popolazione residente Variazione % 
assoluta 
2001 1.183.603 - - 
2002 1.191.588 7.985 +0,67% 
2003 1.198.187 6.599 +0,55% 
2004 1.204.718 6.531 +0,55% 
2005 1.208.278 3.56 +0,30% 
2006 1.212.602 4.324 +0,36% 
2007 1.222.061 9.459 +0,78% 
2008 1.230.936 8.875 +0,73% 
2009 1.234.079 3.143 +0,26% 
2010 1.235.808 1.729 +0,14% 
2011 (!) 1.237.348 1.54 +0,12% 
2011 (?) 1.218.985 -18.363 -1,48% 
2011 (3) 1.217.780 -18.028 -1,46% 
2012 1.221.860 4.08 +0,34% 
2013 1.229.363 7.503 +0,61% 
2014 1.227.129 -2.241 -0,18% 
2015 1.221.218 -5.904 -0,48% 
2016 1.217.872 -3.346 -0,27% 
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2017 1.215.538 -2.334 -0,19% 
2018 (*) 1.210.414 -5.124 -0,42% 
2019 (*) 1.206.216 -4.,198 -0,35% 

2020 1.198.753 -7.463 -0,63% 


(1) popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011. 
(2) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011. 
(8) la variazione assoluta e percentuale si riferiscono al confronto con i dati del 31 dicembre 2010. 


(*) popolazione da censimento con interruzione della serie storica. 


Il grafico che segue (Figura 13) descrive le variazioni annuali della popolazione della Regione Friuli Venezia 


Giulia espresse in percentuale a confronto con le variazioni della popolazione italiana. 
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Figura 13: Variazioni annuali della popolazione della Regione FVG. 


Per descrivere il flusso migratorio della popolazione, sono stati considerati i dati relativi ai trasferimenti 
di residenza da e verso il Friuli Venezia Giulia intesi come dati degli iscritti (inclusi i trasferimenti di 
residenza da altri comuni, quelli dall'estero e quelli dovuti per altri motivi — es. rettifiche amministrative) 
e cancellati dall'Anagrafe dei comuni della Regione. Il grafico che segue (Figura 14) ne descrive 


l'andamento. 
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Figura 14: Flusso migratorio della popolazione della Regione FVG. 


Il movimento naturale di una popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le nascite ed i 
decessi ed è detto anche saldo naturale. Le due linee del grafico (Figura 15) riportano l'andamento delle 
nascite e dei decessi negli ultimi anni. L'andamento del saldo naturale è visualizzato dall'area compresa 


fra le due linee. 
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Figura 15: Movimento naturale della popolazione della Regione FVG. 


Il grafico in basso (Figura 16), che esprime la Piramide delle Età, rappresenta la distribuzione della 


popolazione residente in Regione per età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2021. 


La popolazione è riportata per classi quinquennali di età sull'asse Y, mentre sull'asse X sono riportati due 


grafici a barre a specchio con i maschi (a sinistra) e le femmine (a destra). 
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Età Anno di nascita 
100+ 1921 o prima 
95.99 1922-1926 
90-94 1927-1931 
85-89 1932-1936 
80-84 1937-1941 
75:79 1942.1946 
70-74 1947.1951 
65.69 1952.1956 
60-64 1957-1961 
55.59 1962-1966 
50-54 1967.1971 
45.49 1972-1976 
40-44 1977-1981 
35-39 1982-1986 
30.34 1987-1991 


1992.1996 
1997-2001 
2002-2006 
2007-2011 
2012-2016 
2017-2021 
34.000 51.000 


0°4 
51.000 34.000 17.000 0 17.000 

Popolazione per età e sesso - 2021 

FRIULI VENEZIA GIULIA - Dati ISTAT 1° gennaio 2021 - Elaborazione TUTTITALIA.IT 


Figura 16: Piramide delle età della popolazione della Regione FVG. 


L'analisi della struttura per età di una popolazione considera tre fasce di età: giovani 0-14 anni, adulti 15- 
64 anni e anziani 65 anni ed oltre. In base alle diverse proporzioni fra tali fasce di età, la struttura di una 
popolazione viene definita di tipo progressiva, stazionaria o regressiva a seconda che la popolazione 


giovane sia maggiore, equivalente o minore di quella anziana. 


Nel grafico che segue (Figura 17) si riporta la struttura della popolazione della Regione Friuli Venezia 


Giulia negli ultimi anni. 
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Figura 17: Struttura per età della popolazione della Regione FVG. 


Gli stranieri residenti nel Friuli Venezia Giulia al 1° gennaio 2021 sono 108.138 e rappresentano il 9,0% 


della popolazione residente( Figura 18). 
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Figura 18: Andamento della popolazione con cittadinanza straniera nella Regione FVG. 


- Salute 
Facendo riferimento a quanto riportato nel “Rapporto Epidemiologico della Regione Friuli Venezia Giulia 
— Anno 2018”, la prima causa di morte in Friuli Venezia Giulia si conferma il gruppo delle malattie 
circolatorie, seguita dai tumori, entrambe con andamento altalenante negli anni analizzati (Figura 19). La 
distribuzione dei decessi per i principali gruppi di cause nel 2014 evidenzia una percentuale maggiore di 


cause respiratorie in Friuli Venezia Giulia rispetto al livello nazionale e una percentuale leggermente 


minore di malattie circolatorie. 
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% Decessi per gruppi di cause 


Distribuzione Percentuale dei decessi per i principali gruppi Andamento temporale degli Anni di vita persi per grandi 
di cause - Anno 2014- cause 


% decessi apparato digerente 
% decessi traumi e avvelenamenti 
% decessi mal. Respiratorie 
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—— Malattie apparato digerente 


Figura 19: Decessi per gruppi di cause e Serie storica anni di vita persi. Fonte: “Rapporto Epidemiologico della Regione Friuli 
Venezia Giulia - Anno 2018”. 

Le evidenze scientifiche dimostrano in maniera significativa gli effetti benefici dell'attività fisica, svolta 
regolarmente, sulla salute e sul benessere delle persone. A ciò va aggiunto che svolgere attività fisica in 
modo regolare può ridurre del 15-39% le malattie cardiovascolari, del 33% i casi di ictus, del 22-33% i casi 
di cancro del colon e del 22% i casi di diabete. | costi ingenti che le malattie croniche determinano sul 
sistema sanitario comportano la necessità di stili di vita salutari. Tale situazione non è più sostenibile dal 
punto di vista etico ed economico e per i sistemi di welfare: le misure di prevenzione, se attuate 


correttamente, potrebbero ridurre il carico assistenziale e i relativi costi per numeri elevati di persone. 


La sorveglianza PASSI (Progressi delle Aziende Sanitarie per la Salute in Italia) è stata avviata nel 2006 
con l'obiettivo di effettuare un monitoraggio sulla salute della popolazione adulta italiana. Le informazioni 
sugli stili di vita e fattori di rischio relativi alla popolazione adulta (18-69 anni) sono raccolte attraverso 
indagini campionarie continue. Il campionamento è mensile, proporzionale e stratificato per genere e 


classi d'età. 


La percentuale di adulti sovrappeso è significativamente inferiore a quella nazionale con una differenza 
di quasi 20 punti percentuali. Nel tempo la serie è risultata costante anche se rispetto all'anno 2012 nel 


2016 si è riscontrato un aumento di un punto percentuale. 
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| soggetti obesi rappresentano l'11% degli intervistati del 2011 e il 10,5% del 2016. La proporzione è simile 
a quella italiana ma è caratterizzata da un trend fluttuante che rende il dato regionale superiore o inferiore 


a quello nazionale a seconda dell'anno di analisi. 


Per quanto riguarda l'eccesso ponderale il valore è leggermente aumentato da 40,7 a 40,8% ed è 


leggermente inferiore alla media italiana (Figura 20). 
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60,0 
50.0 
40,0 
30,0 
20,0 
10,0 

0.0 


% di adulti sovrappeso 


11.2 


2012 


9.8 


2013 


% di adulti obesi 
3 


10,5 


10.3 


2014 2015 2016 


Eccesso ponderale 
per regione di residenza 


Eccesso ponderale 
per regione di residenza 


Passi 2011-2014 


Passi 2014-2017 


Campania [+ 50.86 Campania + 52.796 
Basilicata IN 50.796 Molise Ie — 4 8.0% 
Molise RE — 4 8.096 Sicilia I 47,796 
Sicilia RE 47.996 Calabria MN 47.36 
Puglia INNI 46.8% Basilicata IE 46.1% 
Calabria IRE 44.6% Puglia II 45.8% 
Abruzzo III 43.896 i: ___rr—rhl.}}:}.) 
Umbria IE 43,2% Uli er... 
Marche RIE 42.9% UGUILSA —____.r.r——e+y\.{% 
Emilia Romagna + 42.696 Emilia Romagna MN 41.596 
Marche WINNIE 4 1.3%6 


Friuli Venezia Giulaà TRIIIRIIOSOS6565656:8- 40,7% 


lazio e 40.796 
Veneto + 40.1%6 Veneto 
Provincia di Trento RIE 37,2% Sardegna III 37.4% 
Toscana IMM 36.9% Lombardia e 36.7% 
Sardegna e 36.9 Valle d'Aosta [36.596 
Lombardia Wi 36.4% Piemonte I 36.16 
Piemonte IMNI+ 35.8% Toscana + 35.296 
Valle d'Aosta IN —3 5.26 Provincia di Trento I 344% 
Provincia di Bolzano I 3 5.196 Provincia di Bolzano I —3 3.6 
Liguria RIE 34.36 Liguria RM 32.8% 
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Figura 20: Stato ponderale nella Regione FVG. Fonte: “Rapporto Epidemiologico della Regione Friuli Venezia Giulia - Anno 


2018”. 
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Un parametro utilizzato per valutare l'adeguatezza al peso è l’Indice di Massa Corporea (IMC), calcolato 
come rapporto tra peso e quadrato dell'altezza di un individuo. Per quanto riguarda la Regione FVG, si 


riporta in Figura 21 il valore di IMC % per l'anno 2020 in relazione al valore nazionale. 


Tav. 16.4 - ITALIA INDICE DI MASSA CORPOREA (valori %) - Anno 2020 


Sottopeso Normopeso Sovrappeso Obesi 
Nord-Est 3,3 50,1 35,2 11,5 


ITALIA 3,1 49,3 36,1 11,5 


Figura 21: Valori di Indice di Massa Corporeo (IMC) % per l'anno 2020 - fonte: “Regione in cifre - 2021”. 


La proporzione di persone sedentarie considera gli adulti che non svolgono un lavoro pesante e che nel 
tempo libero non svolgono attività fisica. In regione si attesta intorno al 20% con delle variazioni annuali. 
Nell'anno 2016 si assiste a una riduzione fino a un valore di 17%. | valori regionali sono inferiori in maniera 


significativa rispetto al dato nazionale, il quale presenta un trend in aumento. 


Si considera una persona fisicamente attiva una persona che svolge un lavoro fisico oppure che aderisce 
alle linee guida sull'attività fisica (30 minuti di attività moderata per almeno 5 giorni oppure attività 


intensa per almeno 3 giorni). 


Il valore regionale per il quadriennio 2011-2014 è pari a 36,4% ed è quasi invariato rispetto al periodo 
2014- 2017. A parità di valore però nel periodo 2014-2016 si osserva uno scostamento più importante 
rispetto al valore nazionale, indice di un peggioramento della condizione di attività nelle altre regioni 


(Figura 22). 
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Figura 22: Attività fisica nella Regione FVG. Fonte: “Rapporto Epidemiologico della Regione Friuli Venezia Giulia - Anno 


2018". 


A questo quadro generale, a partire dai primi mesi del 2020, si è sovraimposta la pandemia di SARS-CoV2 
che ha notevolmente modificato alcune delle statistiche riportate. Siccome il PREMOCI è un piano con 
previsione di medio e lungo periodo si ritiene più corretto valutare i trend non modificati dalla pandemia 


stessa, ed eventualmente in futuro rivalutare alcuni dei parametri. 


Incidentalità stradale 


Un altro aspetto sanitario rilevante in relazione al Piano in esame è quello dell'incidentalità stradale. 
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La Direzione Infrastrutture ha già implementato il Centro Regionale di Monitoraggio della Sicurezza 
Stradale (CRMSS FVG) che ha l'obiettivo di mettere a sistema tutte le informazioni relative agli incidenti 
stradali rilevati dalle forze dell'ordine operanti sul territorio regionale. Lo strumento scelto per la gestione 
del CRMSS FVG è il software MITRIS, sviluppato dal ITC-irst (Centro di Ricerca Scientifica e Tecnologica 
della Fondazione Bruno Kessler di Trento). La peculiarità del CRMSS FVG - MITRIS è quella di permettere 
un linkage del dato sanitario che consente una più precisa valutazione delle conseguenze sanitarie degli 


incidenti stradali. 


Tra il 2010e il 2016 l’incidentalità stradale sulle strade regionale è leggermente aumentata, passando da 
3.211 incidenti a 3.507, un aumento complessivo del 9,0%. A una relativa stabilità del tasso di lesività 
(numero di feriti per 100 incidenti), stabile attorno a 135, si accompagna una significativa riduzione del 
tasso di mortalità (numero di morti per 100 incidenti), passato da 3,3 morti ogni 100 incidenti nel 2006 a 
2,1 nel 2016. In termini assoluti, i morti per incidenti stradali sono diminuiti da 95 nel 2010 a 73 nel 2016 


(-23,1%). 


Incidenti non autostradali per 100 residenti 


MI 0,25-0,97 (49) 
D 019-025 (59) 
D 0,13-0,19 (54) 
Qo -0,3(54) 
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Figura 23: In alto: Incidenti non autostradali per 100 residenti per comune del FVG -Anni 2010-2016. In basso: Incidenti, 
relativi morti e feriti sulle strade del FVG - anni 2010-2016 (numeri indici base 2010=100). Fonte: “Incidenti stradali in Friuli 
Venezia Giulia - Rapporto 2010-2016". 

Le varie tipologie di incidenti mostrano andamenti differenziati nel settennio considerato. L'aumento è 
riconducibile sostanzialmente agli scontri tra veicoli e agli investimenti di pedoni, mentre gli incidenti a 
veicoli isolati (principalmente fuoriuscite, tipicamente sbandamenti) mostrano un andamento 
altalenante senza un trend definito. La mortalità, pur mostrando notevole variabilità da un anno all’altro, 


tende a ridursi per tutte le tre categorie. 


2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 


Incidenti 3.211 2864 2.877 3.355 3.393 3.522 3.507 
Morti 95 83 82 85 105 73 73 
Feriti 4.321 3847 3.902 4558 4465 4699 4.699 
Incidenti a veicoli isolati 805 704 704 709 762 778 833 
Scontri tra veicoli 2.155 1945 1916 2.254 2.225 2.342 2.300 
Investimenti di pedoni 251 215 257 391 399 400 371 
Investimenti di biciclette 450 433 428 428 483 429 470 
Incidenti con mezzi pesanti 1.078 472 418 743 669 625 455 
Fuoriuscita 617 588 544 479 531 528 499 
Scontro frontale 169 164 171 398 419 488 207 
Scontro frontale - laterale 1.030 994 951 903 847 893 1058 


Figura 24: Incidenti per tipologia, morti e feriti sulle strade del FVG - Anni 2010-2016. Fonte: “Incidenti stradali in Friuli 


Venezia Giulia - Rapporto 2010-2016". 
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L'aumento dell’incidentalità va considerato in un contesto in cui il parco veicolare è aumentato 
nonostante la crisi del settore auto. Il parco veicolare del FVG ammontava infatti al 31.12.2016 a 
1.028.479 veicoli, di cui 781.824 autovetture e 140.548 motocicli e quadricicli speciali: a titolo di paragone, 
al 31.12.2010 il parco veicolare del FVG era composto da 999.283 veicoli, di cui 763.144 autovetture e 
129.874 motocicli e quadricicli speciali. Di conseguenza, il numero di incidenti per 1.000 vetture circolanti 


è aumentato da 3,21 a 3,40. 


Se si considerano anche dati più recenti (2019 Fonte ISTAT- Figura 25) si nota che il numero degli incidenti 


è diminuito, mentre non lo è il numero delle vittime. 


PROSPETTO 1. INCIDENTI STRADALI, MORTI, FERITI E TASSO DI MORTALITÀ PER PROVINCIA, FRIULI 
VENEZIA GIULIA. 
Anni 2019 e 2018, valori assoluti e variazioni percentuali 


2019 2018 Differenza Morti ". Tassodi 
Incidenti Morti Feriti Incidenti Morti Feriti (valori mogorzoio = 2019 
Udine 1.304 36 1804 1.90 38 170 


Friuli 
Venezia 3.321 4.402 3.351 
Giulia 


Italia 172.183 241.384 172.593 3.334 242.919 


Figura 25: Dati sull'incidentalità stradale in Friuli Venezia Giulia nel 2018 e 2019 - Fonte Istat. 


In Figura 26 sono riportati alcuni indici sull’incidentalità nel 2019 espressi per comune. 
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Indice di lesività 
Incidenti per 1.000 abitanti tutti i comuni [21 5] 
tutti i comuni [215] WI nessun incidente [28) 
nessun incidente [28] nessun ferito [0] 
minore di 1,8 {71] minore di 127,8 (74] 
mM da 1,822.4 [41] © da 127,8 a 146,1 [38] 


ME oltre 2 4 [75] BR oltre 146,1 [75] 


Indice di mortalità Indice di gravità 


tutti i comuni [215] tutti i comuni [215] 


© nessun incidente [28] © nessun incidente [28] 
nessun morto [142] nessun morto [142] 
© minore di 9,1 [16] minore di 5,9 [17] 


MI 039.12 14,2 [8] MU da 5.9a 9,7 [10] 
WE oltre 14.2 [21] WE oltre 9.7 [18] 


Figura 26: Indici sull'incidentalità regionale per l'anno 2019. 

All'interno dei documenti di piano questo parametro è stato preso in debita considerazione. Si vedano gli 
elaborati specifici nella sezione P3 del Piano ovvero le tavole P3.1 relative proprio all'analisi 
dell’incidentalità nei diversi quadranti del territorio regionale. 

- Rifiuti 
Rifiuti urbani 
La regione Friuli Venezia Giulia si caratterizza per una produzione di rifiuti urbani di 550-600 mila 
tonnellate annue con un andamento pressoché costante nell'ultimo ventennio nonostante la variazioni 


della popolazione; in tale arco temporale i rifiuti urbani indifferenziati si sono ridotti del 50% (Figura 27), 


mentre il dato pro capite di produzione non ha mostrato sensibili variazioni. 
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Tabella 19: Dati sulla produzione di Rifiuti Urbani nel periodo 2015-2020 nella Regione FVG. Fonte dati: ARPA FVG, Sezione 


regionale del catasto dei rifiuti, aggiornamento 2020. 


Differenziati (t/anno) 


2015 2016 2017 2018 2019 2020 
Raccolta Differenziata 
64,02% 65,89% 66,38% 67,72% 68,72% 69,06% 
(70) 
Rifiuti Urbani 
557.056,41 | 564.784,96 | 571.489,43 | 575.021,73 | 581.185,59 | 573.576,28 
(t/anno) 
Rifiuti Urbani procapite 
456,15 463,75 470,15 473,18 479,78 478,92 
(kg/ab) 
Rifiuti Urbani 
200.404,04 | 192.663,20 | 192.162,69 | 185.634,91 | 181.819,38 | 177.452,89 
Indifferenziati (t/anno) 
Rifiuti Urbani 
356.652,37 | 372.121,76 | 379.326,74 | 389.386,82 | 399.366,20 | 396.123,40 
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Produzione di rifiuti urbani 
Regione Friuli Venezia Giulia 


tonnellate 


® dA SA ODA DAI 0 ad 0A 0 0 
dp I DO DR RS RI I 
PP LLP EOLLLLLIIO IPO SOSI NI 


M Produzione totale Rifiuti Urbani © Produzione totale Rifiuti Urbani Indifferenziati 


Figura 27: Andamento della produzione di rifiuti urbani in Friuli Venezia Giulia nel periodo 1998-2020. Fonte dati: ARPA FVG, 
Sezione regionale del catasto dei rifiuti, aggiornamento 2020. 
Facendo riferimento a quanto riportato nel “Rapporto sullo stato dell'ambiente in Friuli Venezia Giulia — 
2020", i rifiuti urbani prodotti in regione vengono trattati e gestiti per il 94% all'interno del territorio 
regionale, il restante 6% viene destinato principalmente a impianti della vicina regione Veneto: le frazioni 
differenziate vengono avviate ad attività di stoccaggio e selezione finalizzata al recupero, i rifiuti 
indifferenziati invece per il 54% vengono inceneriti mentre il restante 46%, attraverso processi selettivi, 
viene utilizzato per produrre CSS (cioè il Combustibile Solido Secondario ottenuto dal trattamento dei 


rifiuti solidi urbani); nessun rifiuto urbano viene conferito tal quale in discarica (Figura 28, Figura 29). 
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FVG - Rifiuti urbani totali - anno 2020 Rifiuti urbani procapite - anno 2020 


rifiuti urbani procapite - kg/ab,*anno 


RU tot (tonnellate) BI - 300 
< 


ENI - 200 BR 300- 400 

ENI 200-400 EEE] 400-500 

preti [E] 500-600 
E MM) 600-700 

MM 1000-1500 BE 700-800 

MM 1500- 2000 MI > 800 

[E] 2000 - 3000 

MI 3000 - 5000 

REM 5000 - 8000 

BED 5000 - 25000 

RI 25000 - 60000 

HM 50000 - 94000 


Figura 28: A sinistra: Distribuzione della produzione totale di rifiuti urbani (tonnellate/anno). A destra: Distribuzione della 
produzione procapite di rifiuti urbani (kg/ab*anno). Fonte: ARPA FVG, Sezione regionale del catasto dei rifiuti, 


aggiornamento 2020. 
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RU raccolta differenziata (%) - anno 2020 


Raccolta differenziata % 
ME 17-25% 
MI 25-45% 
(UM 45-50% 
IM 50-60% 
MD 60-65% 
MI 65-36% 


Figura 29: Distribuzione della percentuale di raccolta differenziata. Fonte: ARPA FVG, Sezione regionale del catasto dei rifiuti, 


aggiornamento 2020. 


Rifiuti speciali 


In Friuli Venezia Giulia nell'anno 2019 la produzione dei rifiuti speciali generati da attività produttive 


(agricole, industriali, commerciali ed artigianali), di servizio e di trattamento rifiuti (D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 


- art. 184, comma 3) ha raggiunto quota 4.684.974 t (+ 175.613 t rispetto all'anno 2018), così suddivise 


(Figura 30): 


2.400.334 t di rifiuti inerti non pericolosi provenienti da attività di demolizione e costruzione; 
749.972 t di rifiuti pericolosi e non pericolosi prodotti da impianti di trattamento rifiuti; 
1.298.639 t di altri rifiuti speciali non pericolosi; 

236.035 tdi altri rifiuti speciali pericolosi. 


La produzione pro-capite di rifiuti speciali per l'anno 2019 si attesta quindi intorno ai 3.868 kg/abitante 


(+157 kg/abitante rispetto all'anno 2018). 
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Considerato il totale dei rifiuti prodotti in regione nell'anno 2019, pari alla somma del quantitativo relativo 
ai rifiuti speciali sopra indicato e quello relativo ai rifiuti urbani (pari a circa 581.186 t), la produzione dei 


rifiuti speciali rappresenta l'87% dei rifiuti prodotti. 


Rifiuti Prodotti in FVG - anno 2019 


Rifiuti Pericolosi prodotti da 
impianti di trattamenti dei rifiuti 
0% 


4% 


Rifiuti Non Pericolosi prodotti da 
impianti di trattamenti dei rifiuti 
14% 


Figura 30: Ripartizione percentuale tra rifiuti urbani e rifiuti speciali e ripartizione percentuale tra rifiuti speciali non pericolosi 
e pericolosi prodotti in Friuli Venezia Giulia nel 2019. 

Dopo il leggero calo della produzione rilevato nell'anno 2016 (- 3,4% circa rispetto all'anno 2015) in linea 

con una tendenza alla diminuzione a partire dall'anno 2012 (unica eccezione anno 2015: +7.9% circa 

rispetto all'anno 2014), nel 2017 riprende la crescita dei rifiuti speciali prodotti in regione che nel 2019 


raggiunge 4.684.974 t (+4% circa rispetto all'anno 2018). 


Se la crescita, lieve, dei quantitativi prodotti nell'anno 2017 era da attribuire principalmente alla 
produzione di rifiuti pericolosi e non, prodotti dagli impianti di trattamento dei rifiuti (inclusi quelli 
generati dal trattamento dei rifiuti urbani ed i rifiuti classificati con CER 160106) nell'anno 2019, così 
come accadeva per l'anno 2018, la produzione di tale rifiuti resta pressoché costante mentre a crescere 


è la produzione dei rifiuti inerti. 
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La produzione di rifiuti inerti non pericolosi relativi al Capitolo 17 dell'EER, ovvero Rifiuti dalle attività di 
costruzione e demolizione (compreso il terreno prelevato da siti contaminati), nel 2019 rappresenta circa il 
51% del totale dei rifiuti speciali prodotti, una parte quindi estremamente consistente della produzione 
complessiva; così come accadeva per l'anno precedente, la produzione di questa tipologia di rifiuti è 
cresciuta seppurin modo meno significativo rispetto alla crescita rilevata nell'anno precedente (+ 299.630 
t): tale aumento è stato comunque determinate per la crescita complessiva di tutti i rifiuti speciali 


prodotti, a conferma del peso che questi rifiuti hanno sulla produzione generale (Figura 31). 


Andamento della produzione di Rifiuti Speciali in Regione FVG 
(ton/anno) 


2004 2005 2006. 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 


B Rifiuti Pericolosi 
® Rifiuti Pericolosi e Non Pericolosi prodotti da impianti di trattamenti dei rifiuti 
® Rifiuti Non Pericolosi da costruzione e demolizione 


MD Rifiuti Non Pericolosi 


Figura 31: Andamento della produzione di Rifiuti Speciali in Regione FVG nel periodo 2004-2019 (ton/anno). 


- Rumore 
La legge quadro sull'inguinamento acustico del 26 ottobre 1995 n. 447, dispone che tutti i comuni 
suddividano il proprio territorio in classi acustiche (dalla I° alla VI°) sulla base delle preesistenti condizioni 
d'uso ma anche alle previsioni e delle precise scelte urbanistiche definite dalle Amministrazioni comunali. 


A tali classi acustiche sono associati determinati livelli massimi di rumore ammessi e livelli di qualità a cui 
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tendere per il futuro; tali scelte sono intrinsecamente legate alle politiche insediative di tipo residenziale, 


industriale e terziario oltre che alla presenza delle infrastrutture viarie. 


L'obiettivo della classificazione è quello di prevenire il deterioramento di zone acusticamente non 
inquinate e di fornire un indispensabile strumento di pianificazione dello sviluppo urbanistico, 


commerciale, artigianale e industriale. 


Il Piano Comunale di Classificazione Acustica (PCCA) è, quindi, un atto tecnico-politico e risulta lo 
strumento fondamentale per avviare una nuova politica di programmazione, controllo e pianificazione del 
fattore rumore; infatti la legislazione nazionale e regionale prevedono che tale strumento sia realizzato 
attraverso il confronto e in armonia con il piano urbano del traffico, con gli interventi di risanamento e di 
bonifica acustica già pianificati, inoltre dovrà essere strettamente legato al PRGC operando un 


sostanziale allineamento ed una verifica ad ogni variante proposta dei due Piani. 


AI PCCA è dunque riservato l'obiettivo di fissare uno sviluppo sostenibile del territorio nel rispetto della 
compatibilità acustica delle diverse previsioni di destinazione d'uso dello stesso e nel contempo, di 
individuare le eventuali criticità e i necessari interventi di bonifica per sanare gli inquinamenti acustici 
esistenti. Pertanto, la classificazione in zone acustiche costituisce la base di partenza per qualsiasi attività 


finalizzata alla riduzione dei livelli di rumore, sia esistenti, che prevedibili. 


ARPA FVG mette a disposizione i dati statistici aggiornati ad agosto 2020: i Comuni che hanno avviato o 
concluso l'iter di approvazione del PCCA (Inviato ad ARPA, Parere positivo ARPA, Adottato, Approvato) 


sono 181 e rappresentano l'87% del territorio e l'88% della popolazione (Figura 32). 
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Legenda 
ComuniFVG2019 [215] 
O Approvato [134] 
O Adottato [19] 
Iter in Corso [28] 


Figura 32: Stato di avanzamento Piani Comunali di Classificazione Acustica — dati ARPA FVG aggiornamento 01 agosto 
2020. 
Una delle sorgenti importanti per il rumore è dato dal traffico che viene analizzato all'interno del 


PREMOCI. Si vedano ad esempio gli elaborati cartografici P3.2 e P3.3. 


4.2.2 Trasporti e infrastrutture 


La materia della pianificazione regionale per l'ambito dei trasporti è stata innovata dalla legge regionale 
n.23/2007, la quale ha introdotto il concetto di "pianificazione del sistema regionale di trasporto", in base 
al quale la pianificazione del Sistema regionale delle infrastrutture di trasporto, della mobilità delle merci 
e della logistica si sviluppa congiuntamente convergendo in uno strumento pianificatorio unitario. Tale 
strumento è rappresentato dal Piano regionale delle infrastrutture di trasporto, di mobilità delle merci e 
della logistica, approvato con Decreto del Presidente n. 300/PRES del 16 dicembre 2011 previa DGR n. 


2318 del 24 novembre 2011. 


Il Piano è finalizzato a mettere a sistema le infrastrutture puntuali e lineari nonché i relativi servizi, nel 


quadro della promozione di una piattaforma logistica integrata che garantisca l'equilibrio modale e quello 
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territoriale, nonché a predisporre i programmi triennali di intervento per l'utilizzo delle risorse finanziarie 


comunque disponibili. 


Un ulteriore strumento in materia di trasporti è il nuovo Piano Regionale del Trasporto Pubblico Locale 


(PRTPL), approvato con DPR n 80/PRES del 15 aprile 2013, previa DGR n. 605 del 4 aprile 2013. 


Il PRTPL configura il sistema regionale e locale dei servizi di trasporto di persone e delle infrastrutture di 
interscambio. Il principio ispiratore è la creazione di sinergie tra servizi e modi di trasporto; tale principio 
è stato declinato, all'interno del Piano, sotto tre punti di vista tra loro complementari e cioè considerando 


i servizi, le infrastrutture di interscambio e il sistema tariffario. 


-  Retedella mobilità lenta 
Il Piano Paesaggistico della Regione FVG (PPR FVG) individua la Rete della Mobilità Lenta (RMoL), che si 
inserisce nella tematica della fruizione del paesaggio nelle sue diverse modalità in una visione di 
sostenibilità e di basso impatto e contemporaneamente di come le infrastrutture, specialmente quelle 


connesse alla mobilità nelle sue diverse declinazioni, si intersechino col paesaggio stesso. 


Nel PPR-FVG la mobilità lenta è lo strumento di connessione con le altre due reti strategiche del piano, 


la Rete dei Beni culturali e la Rete Ecologica. 


Questa connessione, che offre la possibilità di fruire il paesaggio in maniera integrata e sostenibile, si 
attua a diversi livelli definendo le gerarchie stesse della Rete. A scala regionale, la Rete permette di 
raccordare i molteplici paesaggi della regione e di interconnettere i diversi Ambiti di paesaggio e le 
connessioni transfrontaliere e transregionali che relazionano i paesaggi friulani a quelli del Veneto, 
dell'Austria e della Slovenia. A scala d'ambito, la Rete consente una fruizione diffusa dei beni 
storicoculturali e naturalistici locali, ma anche l'esplorazione delle morfologie del paesaggio più nascoste 
e minute, che spesso vengono considerate “minori”, ma che sono in realtà fondanti la qualità 


paesaggistica del Friuli Venezia Giulia. 


Specificamente, la ReMoL nel PPR-FVG ha i seguenti macro-obiettivi: 
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- favorire la riconoscibilità dei diversi paesaggi regionali attraverso la messa in rete delle varie Modalità 
di mobilità ricomponendo visioni organiche dei quadri paesaggistici alle diverse scale; 

- favorire l'accesso diffuso e la fruizione sostenibile dei paesaggi regionali incentivando lo sviluppo 
integrato delle diverse modalità di mobilità lenta; 

- favorire la valorizzazione della rete minuta di viabilità rurale e il recupero di infrastrutture di 
comunicazione dismesse; 

- sostenere il processo di sensibilizzazione della popolazione rispetto al paesaggio, al suo valore 
identitario e alla sua tutela; 

- valorizzare l'accessibilità lenta al paesaggio, anche in funzione di uno sviluppo turistico-ricreativo 
sostenibile. 


Partendo dalla ricognizione dei percorsi di mobilità lenta, esistenti o previsti, di livello sovracomunale sono 
state rilevate anche la rete ferroviaria regionale, intesa come valido complemento funzionale alla mobilità 
lenta. Sono stati quindi identificati i nodi di connessione sia delle diverse modalità di mobilità lenta che 


di raccordo fra questa e la mobilità convenzionale. 


È stata poi sviluppata l’interconnessione della Rete con i beni culturali e la potenzialità ecologica e sono 
stati gerarchizzati i nodi della rete a livello comunale per la costruzione delle linee strategico-progettuali 
che hanno identificato un sistema regionale composto da quattro direttrici primarie e sette secondarie 


(Figura 33). 
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Indicazioni strategiche 


Rete ciclabile di interesse regionale esistente Cammini - itinerari escursionistici Vie d'acqua 
—— percorso principale comm «= CamminoCeleste ——  Corsid'acqua navigabili e canali lagunari (esistenti o da riqualificare) < (e) D Valorizzare l'idrovia della Litoranea Veneta 
— Valorizzare le vie d'acqua di collegamento tra la laguna e l'entroterra 
—— varianti te Cammino delle Pievi *e  Litoraneaveneta gie è la fruizione int ri pr! 1 Sii FS 
Rete ciclabile di interesse regionale da riqualificare —m @—CamminodiSanGristoforo ® Porti, darsene. approdi, discese in acqua (esistenti 0 da riqualificare) <]J0 0 {> Valorizzare/realizzare percorsi di collegamento carso-mare 
— — percorso principale 
— Via Allemagna ___- Servizi di collegamento marittimo esistenti o da potenziare dd —— +  Valorizzarei collegamenti transregionali e transfrontalieri 
n" - varianti infr 
sn Via Aquilelense Infrastrutture © 0 0 0 Rafforzare/realizzare connessioni ciclopedonali tra percorsi 
Rete ciclabile di interesse regionale da completare Linee faroviarie attive 
E percoso prind Via delle Abbazie <= Valorizzare/realizzare percorsi di fruizione delle valli laterali 
ù Linee ferroviarie dismesse 
Gora varianti n Alpe AdriaTrail <d > Estendere i sendzio MICOTRA verso Trieste 
° Stazioni ferroviarie dismesse /impresenziate 
Rete ciclabile di interesse regionale in costruzione ve Alta via ne - del Silenzi A Favorite lintermodalità piedi/bici/ cavallo 
4 Aeroporto 
ROERO PrASge Traversata Camica < Do Ripristinare /valorizzare le ferrovie dismesse in chiave di turismo slow 
Rete cidlabile di interesse regionale in progetto A 
sen Via Alpina El Do Ripristinare FVG 1/6 - Ippovia del Cormor 
percorso principale è.  diprimolivello 
e Via delle Mal "I ——{D Realizzare collegamenti intermodali bic.bus transregionali 
Rete ciclabile di interesse regionale programmata sr i sesto si; nt 
LEI di secondo livello 
fi vs Realizzare un percorso cciabile costiero 
xxxx = percorso principale —  ViaPostumia L <o o D © Prolungare la ciclabile del Cormor fino alla foce 
Stazioni ferroviarie attive 
cannnna varlanti Sentieristica Gdamdo Reslizzareuraità vò presipina dei parchi 
i nni Percorsi panoramici 
Rete ciclabile di interesse d'ambito ------» Realizzare collegamenti ai percorsi tematici 
— percorsi esistenti/ in progetto/ programmati 
® e ese Valutare/ mitigare potenziali disturbi agli habitat 
* Poll di alto valore simbolico 
Queses «> | Valutare le criticità degli attraversamenti dei corsi d'acqua 
n Beni culturali e aree di interesse archeologico 
r—— o Prevedere nodi di interscambio bici-barca 
E J Core areas della Rete ecologica 
(R] Potenziare l'intermodalità bici.treno (MICOTRA) tramite l'introduzione della fermata 
IC) Realizzare percorsi di fruizione invernale 


Figura 33: Sistema regionale della Mobilità lenta — Carta di progetto. Allegato 81 PPR-FVG. 


- Cicloturismo 
Il cicloturismo, nelle sue molteplici forme, è una delle espressioni più innovative ed interessanti del 
cambiamento in atto nell'industria del turismo e rappresenta un'opportunità concreta per molte 
destinazioni di rigenerare la propria offerta turistica. Fonti nazionali ed internazionali confermano la 
crescita di questo settore che si accompagna all'aumento del numero di tour operator specializzati. Anche 
in Italia il cicloturismo sta vivendo una fase di espansione, considerando che solo nell'ultimo anno il 
fatturato connesso alla vendita di pacchetti per cicloturisti ha fatto registrare un incremento medio di 


circa il 30%. 


Entrando nel dettaglio delle tipologie dei turisti attivi, l'Istituto Nazionale Ricerche Turistiche (ISNART) ha 
stimato che i ciclisti turisti, ovvero coloro che considerano la bicicletta un vero e proprio mezzo di 
locomozione per vivere la vacanza in una determinata località, hanno generato circa 55 milioni di 
pernottamenti nel 2019, pari al 6,1% di quelli complessivamente registrati in Italia. Il movimento 
cicloturistico è composto per lo più da viaggiatori internazionali (63% del totale). Le informazioni raccolte 
da ISNART presso i turisti italiani e stranieri consentono di stimare una spesa complessiva di 4,6 miliardi 
di euro nel 2019 pari al 5,6% dell'intera spesa turistica generata in Italia; l'impatto economico della 


componente internazionale sfiora i 3 miliardi di euro. 
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Sono tuttavia i turisti ciclisti, coloro che durante la vacanza fa escursioni in bici o si dedica al ciclismo, per 
il quale la bicicletta è intesa soprattutto come mezzo episodico per svolgere un'attività fisica e sportiva, 
a rivestire un ruolo ancor più rilevante nel macrocosmo della vacanza attiva: 55,7 milioni sono le presenze 
stimate nel 2018. In altri termini, quasi la metà dei vacanzieri attivi fa un uso frequente della bicicletta per 


svolgere attività fisica in connessione con la conoscenza e scoperta del territorio (Figura 34). 


italiani Stranierì Totale 
Presenze (milioni) 20,7 34,4 55,1 
Spesa (miliardi di euro) 1,7 2,9 4,6 
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Figura 34: In alto: Presenze e spesa dei cicloturisti in Italia nel 2019. In basso: Principali voci di spesa del cicloturismo in Italia. 


Fonte: 2° RAPPORTO ISNART-LEGAMBIENTE BIKE SUMMIT 2020. 


La particolare situazione dell'estate 2020 ha condizionato profondamente le scelte di vacanza dei 
viaggiatori. Le restrizioni alla mobilità e del lungo stop all'attività fisica e all'aria aperta hanno reso la 
possibilità di “praticare sport” importante tanto quanto la presenza di bellezze naturali e la ricchezza 
patrimonio culturale all'interno della destinazione. La conferma di questo nuovo orientamento viene 
anche dalle imprese ricettive. Oltre il 15% delle imprese attive nel periodo estivo hanno dichiarato di 


essere legate al turismo sportivo, in particolare in Trentino e Friuli Venezia Giulia. Inoltre, un'impresa su 
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dieci ha dichiarato di essere collegata al segmento dei cicloturisti che rappresentano, in media, il 17% 


della clientela complessivamente intesa, con un picco del 42% in Friuli. 


Un indicatore che consente di individuare il peso relativo del cicloturismo in ogni area del paese, è 
rappresentato dal rapporto tra la quota di turismo connessa al cicloturismo e quella generica. il peso del 
cicloturismo sulla domanda turistica complessiva dell'Italia è in media il 6%; nelle regioni comprese nel 
riquadro in Figura 35 arriva a incidere tra il 15% ed il 20%. Tali regioni hanno un vantaggio comparato nel 
turismo delle due ruote mentre la domanda nelle aree restanti dipende relativamente di più da altri 
prodotti turistici. Si sottolinea la Regione Friuli Venezia Giulia risulta la seconda regione in Italia 


“specializzata” nel cicloturismo (Figura 35). 
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L'indicatore è calcolato come rapporto tra il peso delle presenze cicloturistiche sul 
totale turismo di una regione ed il peso del cicloturismo sul movimento turistico 
globale in Italia. Un valore dell'indice pari ad 1 indica che la percentuale di 
cicloturisti nella regione è la stessa di quella registrata nell'insieme delîpaese. 


Figura 35: Specializzazione delle Regioni italiane nel cicloturismo. 


4.2.3 Biodiversità 


La biodiversità della regione Friuli Venezia Giulia è molto elevata, anche in relazione alla sua ridotta 


estensione territoriale. Ciò è legato a numerosi fattori, fra cui la posizione di crocevia biogeografico, la 
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presenza di sistemi ambientali molto diversificati in termini di quota e substrato, l'articolazione dei 
processi di trasformazione o abbandono antropico. Anche recenti cambiamenti nei territori contermini e 
nell'utilizzo del territorio stanno portando significative modifiche ad alcuni gruppi animali che sono in 
forte espansione. Il sistema piuttosto articolato delle aree tutelate costituisce un caposaldo per 
sostenere i nuclei essenziali di concentrazione della biodiversità; assieme alla rete ecologica regionale e 
a quelle locali rappresentano la colonna portante della conservazione dell'intera biodiversità a livello 
regionale. Gli strumenti gestionali (Piani di Conservazione e Sviluppo, Piani di gestione dei siti N2000 e 
Misure di Conservazione), assieme a numerose norme introdotte dal PPR, supportano tali obbiettivi. Va 
ricordato che le ultime indicazioni per la conservazione della biodiversità (al 2030) della Comunità 


Europea indicano la necessità di raggiungere il 30% di superficie protetta. 


Per fornire una sintetica descrizione della ricchezza del sistema ecologico regionale, si può far riferimento 


agli elaborati del progetto Carta della Natura e nello specifico alla Carta degli habitat. 


La Tabella 20 riporta l'intera lista degli habitat identificati in Friuli Venezia Giulia, la superficie occupata è 


riportata sia in termini assoluti (ettari) che percentuali rispetto alla superficie del territorio regionale. 


Tabella 20: Habitat presenti in Friuli Venezia Giulia e loro diffusione 


Habitat Corine Biotopes Superficie 
cod nome (ha) (7%) 
132 Estuari 205,1 0,03% 
14 Piane fangose e sabbiose sommerse parzialmente dalle maree 348,7 0,04% 
15.113 |Comunit- mediterranee dei fanghi salati a Salicornia 71,6 0,01% 
15.21 Praterie salmastre perennemente inondate a Spartina maritima 178,5 0,02% 
15.51 Paludi salmastre e mediterranee a Juncus maritimus e/o Juncus acutus 474,1 0,06% 
15.55 Praterie salmastre a Puccinellia Festuciformis e Limonium serotinum 35,5 0,00% 
15.56 Linee di deposito costiere degli ambienti alo-nitrofili 14,5 0,00% 
15.612 |Arbusteti succulenti dei suoli fini salati ad Arth. e/o Atriplex portulacoides 225,7 0,03% 
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Habitat Corine Biotopes Superficie 
cod nome (ha) (%) 
16.11 Arenile privo di vegetazione 135,5 0,02% 
16.12 Arenile con vegetazione annuale pioniera 58,2 0,01% 
16.211 |Dune mobili con vegetazione ad Elytrigia juncea 41,6 0,01% 
16.212 |Dune bianche con vegetazione ad Ammophila arenaria 62,5 0,01% 
16.22 Dune grigie con vegetazione erbacea annuale o perenne 16,6 0,00% 
16.27 Dune brune con ginepreti e altri cespuglieti 20,7 0,00% 
16.29 Dune brune con vegetazione arborea 105,8 0,01% 
16.34 Praterie umide interdunali 8,5 0,00% 
16.35 Canneti e cariceti interdunali 25,4 0,00% 
21.a Acque lagunari prive di vegetazione 8537,3 1,08% 
21.b Acque lagunari con vegetazione a ruppie 1245,7 0,16% 
21.C Acque lagunari con vegetazione a fanerogame marine 3323,9 | 0,42% 
22.1 Acque ferme prive di vegetazione 1083,5 0,14% 
22.2 Sponde lacustri non vegetate 207,4 0,03% 
22.312 | Comunit- spondicole anfibie dei fanghi lacustri ad Eleocharis sp. 2,8 0,00% 
22.42 Vegetazione radicante sommersa 115,9 0,01% 
22.43 Vegetazione radicante natante 45,4 0,01% 
22.44 Vegetazione dei fondi lacustri a Chara sp. pl 24,9 0,00% 
24.12 Corsi d'acqua: fascia della trota 1690,5 0,21% 
24.13 Corsi d'acqua: fascia del temolo 3107,6 0,39% 
24.15 Corsi d'acqua: fascia della carpa 981,2 0,12% 
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Habitat Corine Biotopes Superficie 
cod nome (ha) (%) 
24.21 Greti privi di vegetazione 7016,4 | 0,89% 
24.221a | Vegetazione erbacea delle ghiaie e dei ciottoli dell'alto corso dei fiumi 1992,1 | 0,25% 
24.221b | Vegetazione erbacea delle ghiaie del medio corso dei fiumi 1363,9 | 0,17% 
24.221c | Vegetazione erbacea delle ghiaie del basso corso dei fiumi con sp. ruderali 968,8 0,12% 
24.3 Sponde sabbiose dei fiumi con vegetazione scarsa 37,6 0,00% 
24.4 Vegetazione sommersa delle acque correnti 261,9 0,03% 
24.52 Banchi di fango fluviali con vegetazione a carattere eurosiberiano 6,7 0,00% 
31.41 Spalliere alpine a Loiseleuria e Vaccinium 16,6 0,00% 
31.42 Brughiere acidofile montane e subalpine a Rhododendron e Vaccinium 2812,3 | 0,36% 
31.48 Brughiere calcifile montane e alpine ad Ericacee 3075,7 | 0,39% 
31.52 Mughete carbonatiche delle Alpi centro-orientali 21605,6 | 2,73% 
31.611 |Ontanete ad Alnus viridis delle Alpi 3152,0 0,40% 
31.6212 | Formazioni alpine di salici prostrati (Salix alpina, S. waldsteiniana) 192,7 0,02% 
31.844 |Cespuglieti a Spartium junceum 27,7 0,00% 
31.87 Vegetazione erbacea ed arbustiva delle radure 1426,1 0,18% 
31.881 |Cespuglieti a Juniperus communis 425,2 0,05% 
31.8A2 |Cespuglieti termofili a rovi 942,8 0,12% 
31.8B Cespuglieti e siepi submediterranei sudorientali 3540,4 0,45% 
31.8C Cespuglieti a Corylus avellana 2333,3 0,29% 
31.8h Mantelli dei suoli igrofili a salici e Viburnum opulus 10294 | 0,13% 
34.4 Bordure forestali termofile 446,9 0,06% 
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Habitat Corine Biotopes Superficie 
cod nome (ha) (%) 
34.752a |Prati aridi submediterranei xerofili carsici 1838,8 0,23% 
34.752b |Prati aridi submediterranei xerofili planiziali e prealpini 3997,6 0,50% 
34.753a | Prati aridi submediterranei xero-mesofili carsici 587,9 0,07% 
34.753b |Prati aridi submediterranei xero-mesofili planiziali e prealpini 5501,6 0,69% 
35.11 Nardeti collinari e montani infranemorali 1548,2 0,20% 
36.311  |Nardeti subalpini ed alpini Pirenaico-Alpini 2243,1 0,28% 
36.331  |Praterie a Festuca paniculata 77,1 0,01% 
36.413a | Pascoli montani delle Alpi orientali a Carex austroalpina 10531,9 | 1,33% 
36.413b | Pascoli subalpini ed alpini delle Alpi orientali a Carex austroalpina 3458,7 | 0,44% 
36.433. |Praterie a zolle discontinue a Carex firma 2748,8 | 0,35% 
36.52 Prati pingui e degradati delle alte quote 2948,5 | 0,37% 
37.31 Praterie igrofile con Molinia caerulea 207,1 0,03% 
37.71 Bordi dei corsi d'acqua 13,4 0,00% 
37.81 Megaforbieti alpini 1247,6 | 0,16% 
37.82 Praterie subalpine a Calamagrostis arundinacea 211,9 0,03% 
37.88 Megaforbieti nitrofili a Rumex alpinus 83,9 0,01% 
38.2 Prati da sfalcio planiziali e collinari 16672,3 | 2,11% 
38.31 Prati da sfalcio montani alpici 315,2 0,04% 
41.111 |Faggete acidofile collinari a Luzula 2544,6 | 0,32% 
41.112 |Faggete acidofile montane a Luzula 2556,2 0,32% 
41.131 |Faggete neutrofile collinari a Melica 1138,8 | 0,14% 
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Habitat Corine Biotopes Superficie 
cod nome (ha) (%) 
41.133 |Faggete neutrofile montane a Cardamine 7529,6 | 0,95% 
41.1C3a | Faggete calcifile liriche submontane 58367,6 | 7,37% 
41.1C3b | Faggete calcifile illiriche montane 43174,9 | 5,45% 
41.1C4 |Faggete calcifile illiriche subalpine 388,7 0,05% 
41.2A1  |Boschi di carpino bianco e querce a gravitazione illirica 3612,7 0,46% 
41.2A2 |Boschi di farnia e carpino bianco subigrofili illirici della pianura 784,5 0,10% 
41.39 Formazioni postcolturali a frassino maggiore e nocciolo 1710,3 0,22% 
41.43 Boschi di pendio alpini e perialpini a frassino 11307,9 | 143% 
41.59 Foreste acidofile di querce dell'Italia orientale 1413,3 0,18% 
41.731 |Quercetoa roverella dell'Italia settentrionale e dell'Appennino c.-sett. 24066,3 | 3,04% 
41.81 Boschi di Ostrya carpinifolia 18042,2 | 2,28% 
41.82 Carpineti di Carpinus orientalis 11,6 0,00% 
41.9 Castagneti 19079,2 | 2,41% 
41.B3 Betuleti montani e subalpini 56,5 0,01% 
42.112 |Abetine neutrofile 7377,5 0,93% 
42.121 |Abetine calcicole endalpiche 5865,6 | 0,74% 
42.13 Abetine acidofile 3848,7 0,49% 
42.211a |Peccete acidofile subalpine delle Alpi 3831,4 | 0,48% 
42.211b |Peccete calcifile subalpine delle Alpi 65320 | 0,82% 
42.212 |Peccete a megaforbie 984,8 0,12% 
42.221 |Peccete montane acidofile 4677,1 | 0,59% 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


Habitat Corine Biotopes Superficie 
cod nome (ha) (%) 
42.222 |Peccete montane calcifile 4012,1 0,51% 
42.26 Riforestazioni di peccio 8681,8 1,10% 
42.322  |Lariceti primari pionieri su calcare 4122,6 0,52% 
42.34 Formazioni secondarie di larice 1409,9 0,18% 
42.5g Foreste di pino silvestre su greto 495,8 0,06% 
42.611  |Pinete pioniere delle Alpi orientali di pino nero e pino silvestre 39318,1 | 4,97% 
42.67 Rimboschimenti a Pinus nigra 3129,3 | 0,40% 
44.112 |Cespuglieti ripariali con salici e Hippophae fluviatilis 1832,8 0,23% 
44,121  |Saliceti ripariali planiziali con Salix triandra 17,3 0,00% 
44,13 Gallerie ripariali e boschi palustri a Salix alba 767,3 0,10% 
44,21 Ontanete ripariali montane a Alnus incana 179,6 0,02% 
44.431  |Foreste illiriche allagate di frassini, querce e ontani 158,4 0,02% 
44.44 Foreste padane dei terrazzi fluviali a farnia, frassino ed ontano 1123,1 0,14% 
44.614  |Boscaglie ripariali a galleria di pioppo italico 3595,4 0,45% 
44.911 |Ontanete meso-eutrofiche a Alnus glutinosa 1299,1 0,16% 
44.92 Cespuglieti e boscaglie igrofile con Salix cinerea 134,6 0,02% 
45.319a |Leccete illiriche dei substrati compatti 107,2 0,01% 
45.319b |Leccete illiriche dei substrati sabbiosi 23,8 0,00% 
51.1 Torbiere alte prossimo naturali 5,9 0,00% 
53.11 Canneti a Phragmites australis 651,6 0,08% 
53.17 Formazioni subalofile a Bolboschoenus maritimus (=Scirpus maritimus) 330,5 0,04% 
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Habitat Corine Biotopes Superficie 
cod nome (ha) (7%) 
53.21 Formazioni a grandi carici 51,5 0,01% 
53.31 Cladieti palustri 41,5 0,01% 
54.21 Torbiere planiziali a Schoenus nigricans 88,4 0,01% 
54.22 Torbiere montane a Schoenus ferrugineus 17,1 0,00% 
54.23 Formazioni dominate da Carex davalliana 3,8 0,00% 
54.4 Paludi acide 24,6 0,00% 
54.5 Torbiere di transizione 12,1 0,00% 
61.11 Ghiaioni silicei alpini 353,6 0,04% 
61.22 Ghiaioni basici alpini del piano alpino e nivale 3166,6 0,40% 
61.23 Ghiaioni basici del piano montano 4762,4 0,60% 
61.31 Ghiaioni termofili perialpini calcarei 1487,5 0,19% 
61.5 Ghiaioni calcarei illirici 25,8 0,00% 
62.1114 | Rupi costiere del carso triestino 27,3 0,00% 
62.15a |Rupi calcaree montane 76430 | 0,97% 
62.15b |Rupicalcaree alpine 7569,1 0,96% 
62.211  |Rupi acide alpine 94,1 0,01% 
62.311  |Pavimenti calcarei 395,7 0,05% 
63 Ghiacciai e superfici costantemente innevate 55,1 0,01% 
67.1 Aree denudate soggette ad erosione accelerata 720,5 0,09% 
81 Prati permanenti 4789,3 0,60% 
82.1 Seminativi intensivi e continui 163562,2 | 20,65% 
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Habitat Corine Biotopes Superficie 
cod nome (ha) (7%) 
82.2 Aree agricole con elementi naturali residui 36360,7 | 4,59% 
82.3 Colture di tipo estensivo e sistemi agricoli complessi 6357,9 0,80% 
83.11 Oliveti 332,7 0,04% 
83.15 Frutteti 2163,6 0,27% 
83.21 Vigneti 24269,8 | 3,06% 
83.31 Piantagioni di conifere esotiche 84,6 0,01% 
83.321  |Piantagioni di pioppo canadese 5319,4 0,67% 
83.324  |Robinieti 12750,8 | 1,61% 
83.325  |Impianti di latifoglie 3470,3 0,44% 
85.1 Grandi Parchi 13691,3 | 1,73% 


Sono stati individuati ben 152 habitat di cui 20 antropici (colture e aree urbane); essi però occupano più 
del 40% del territorio regionale (codici 8). Ben diffusi sono anche i boschi (codici 4) che superano il 35% di 
copertura su base regionale. Questi due valori sono ovviamente contrapposti fra le aree di pianura e 
quelle montane. Le praterie e i cespuglieti si diffondono su circa il 12% del territorio regionale, in 
particolare oggi con progressione dei cespuglieti e regressione di molte praterie. La ricchezza della flora 
e della fauna è però anche legata a sistemi di habitat poco diffusi e a forte rischio quali i sistemi alofili e 


psammofili delle aree costiere (circa lo 0,2%) e quello delle paludi e torbiere (circa lo 0,15%). 


-  Areetutelate 
Il sistema delle aree protette regionali si articola in due gruppi principali: quella dei Parchi, delle Riserve 
naturali e dei Biotopi previsti dalla legge regionale 42 del 1996 modificata ed integrata dalla legge 
regionale 20 del 2021 e quella dei siti Natura 2000 composta da siti di importanza comunitaria (SIC) e 
zone speciali di conservazione (ZSC) previsti dalla Direttiva europea 92/43/CEE “Habitat” e da zone di 


protezione speciale (ZPS) previste dalla Direttiva europea 2009/147/CE “Uccelli”. 
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AI fine di chiarire i rapporti fra le diverse tipologie di aree, si presenta il seguente “Schema del sistema 


regionale delle aree tutelate” (Figura 36). 


Sistema regionale aree tutelate 
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Figura 36: Sistema regionale delle aree tutelate. Fonte: Regione FVG. 


Aree protette regionali e nazionali 


La Regione Friuli Venezia Giulia presenta entro i suoi confini 2 Parchi naturali Regionali, 13 Riserve naturali 
Regionali, 37 Biotopi e 15 Aree di Rilevante Interesse Ambientale (A.R.L.A.), istituite ai sensi della Legge 
regionale 42/96 (Norme in materia di parchi e riserve naturali regionali). Le Riserve naturali, oltre che con 
tale norma sono state istituite anche con LR 13/98 (Forra del Cellina), LR17/06 (Val Alba) e LR 12/2018 
Valli Grotari e Vulcan. Inoltre, in Regione sono presenti 3 Riserve naturali Statali istituite ai sensi della 
Legge 394/91 (Legge quadro sulle aree protette). Nello specifico si tratta di 2 Riserve naturali integrali e 
biogenetiche in area montana ed un'Area marina protetta. Le ARIA sono individuata dalla Legge, ma poi 
vengono di fatto attuate, attraverso opportuna zonizzazione all'interno degli strumenti urbanistici 


comunali. Nella Figura 35 vengono riportate le aree tutelate di livello regionale e statale. 
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Figura 37: Aree protette regionali e nazionali della Regione Friuli Venezia Giulia. 


Come riportato in Tabella 21, la superficie complessiva occupata dalle aree protette sopracitate è di 
57.538 ettari, che corrisponde a poco più del 7% dell'intero territorio regionale. 


Tabella 21: Estensione delle Aree protette regionali e nazionali nella Regione Friuli Venezia Giulia. 
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Aree protette ettari % 
Parchi naturali Regionali 45765 5,8% 
Riserve naturali Regionali 9929 1,3% 
Biotopi 1440 0,2% 
Riserve naturali Statali 404 0,1% 
Totale 57538 7,4% 


Rete Natura 2000 


La rete Natura 2000 è il principale strumento europeo per la conservazione della biodiversità, nata a 
seguito delle Direttive europee “Habitat” (Direttiva 92/43/CEE) e “Uccelli” (Direttiva 2009/147/CE), 
finalizzate alla conservazione delle specie animali e vegetali più significative a livello europeo e degli 
habitat in cui esse vivono. 
La rete Natura 2000 è un'estesa rete ecologica formata da: 

- Siti di importanza comunitaria (SIC) e Zone speciali di conservazione (ZSC); 

- Zone di Protezione Speciale (ZPS). 
Si definiscono Siti di Importanza Comunitaria (SIC), ai sensi della “Direttiva Habitat", i siti individuati e 
istituiti per mantenere o ripristinare habitat naturali e seminaturali o specie di flora e fauna 
particolarmente significativi, rari e vulnerabili e per tali motivi considerati di interesse comunitario. Un SIC 
viene adottato come Zona Speciale di Conservazione (ZSC) entro 6 anni dalla formulazione dell'elenco 
dei siti (con opportune Misure di Conservazione o Piani di Gestione). Le Zone di Protezione Speciale (ZPS) 
sono siti di importanza internazionale per la conservazione dell’avifauna. Le ZPS vengono individuate ai 
sensi della “Direttiva Uccelli” sulla base delle aree segnalate come fondamentali per la conservazione 
delle specie ritenute maggiormente vulnerabili. L'Unione Europea valuta l'istituzione delle ZPS da parte 
degli Stati dell'Unione facendo riferimento all'inventario delle aree indicate come IBA (Important Bird 


Area). Le iniziative di salvaguardia dei siti della rete Natura 2000 debbono essere messe in atto attraverso 
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l'individuazione di precise misure di conservazione da definirsi possibilmente mediante la predisposizione 


di specifici strumenti che possono essere “Misure di Conservazione” o “Piani di gestione”. 


La rete Natura 20000 in Friuli Venezia Giulia è composto da 54 ZSC (di cui 3 in area marina), 4 SIC, 1 pSIC, 


5 ZPSea siti che sono contemporaneamente ZSC e ZPS, per 67 siti in totale (Figura 38). 
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Figura 38: Siti della Rete Natura 2000 nella Regione Friuli Venezia Giulia. 


La superficie complessiva coperta dalla Rete Natura 2000 è di 159055 ettari, ovvero circa il 20 % del 


territorio regionale. Di questi, 102036 ettari sono interessati sia da ZSC che da ZPS (Tabella 22). 
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Tabella 22: Estensione della Rete Natura 2000 nella Regione Friuli Venezia Giulia. 


Rete Natura 2000 ettari To 

SIC/ZSE 138593 17,5% 
ZPS 122498 15,5% 
ZSC/ZPS 102036 12,9% 
Totale 159055 20,1% 


Nella Tabella 23 si riporta la lista completa dei siti N2000 con gli strumenti di gestione o 


regolamentazione in essere. 


Tabella 23: Siti della rete N2000 e loro strumenti gestionali. 


Tipo di 
misura 
Tipo di sito | Codice Denominazione ; Rifermento normativo 
in 
vigore 
ZPS | ZSC |[T3310001 | Dolomiti Friulane PIANO | Approvazione DPReg 214 del 22.09.2017 
ZSC |IT3310002 | Val Colvera di Jof PIANO | Approvazione DPReg 231 del 06.10.2017 
ZSC |IT3310003 | Monte Ciaurlec e Forra del Torrente Cosa| MCS |DGR 726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3310004 | Forra del Torrente Cellina PIANO | Approvazione DPReg 215 del 22.09.2017 
ZSC |IT3310005 | Torbiera di Sequals MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3310006 | Foresta del Cansiglio MCS |DGR 726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3310007 | Greto del Tagliamento PIANO | Approvazione DPReg 04.13.2020 
ZSC |IT3310008 | Magredi di Tauriano MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3310009 | Magredi del Cellina PIANO | Approvazione DGR 943 del 20.04.2018 
ZSC |IT3310010 | Risorgive del Vinchiaruzzo MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3310011 | Bosco Marzinis PIANO | Adozione DGR 554 del 15,03,2018 
ZSC |IT3310012 | Bosco Torrate PIANO | Adozione DGR 555 del 15,03,2018 
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Tipo di 
misura 
Tipo di sito | Codice Denominazione | Rifermento normativo 
in 

vigore 

pSIC |IT3310013 |Torrente Arzino - art.9 LR 7/2008 
ZPS IT3311001 | Magredi di Pordenone - art.3 LR 14/2007 

ZSC |IT3320001 | Gruppo del Monte Coglians MCS |DGR 726 dell'11.04.2013 
ZSC |[T3320002 | Monti Dimon e Paularo MCS |DGR 726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3320003 | Creta di Aip e Sella di Lanza MCS |DGR 726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3320004 | Monte Auernig e Monte Corona MCS |DGR 726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3320005 | Valloni di Rio Bianco e di Malborghetto MCS |DGR 726 dell'11.04.2013 
SIC |IT3320006 | Conca di Fusine MCS |DGR 1302 del 20.08.2021 
ZSC |IT3320007 | Monti Bivera e Clapsavon MCS |DGR 726 dell'11.04.2013 
ZSC |[T3320008 | Col Gentile MCS |DGR 726 dell'11.04.2013 
ZSC |[T3320009 | Zuc dal Bor PIANO |DGR 726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3320010 | Jof di Montasio e Jof Fuart PIANO | Approvazione DPReg 232 del 06.10.2017 
ZSC |IT3320011 | Monti Verzegnis e Valcalda MCS |DGR 726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3320012 | Prealpi Giulie Settentrionali PIANO | Approvazione DPReg 211 del 22.09.2017 
ZSC |IT3320013 | Lago Minisini e Rivoli Bianchi PIANO | Approvazione DGR n. 553 del 15.03.2018 
ZSC |IT3320014 | Torrente Lerada MCS |DGR 726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3320015 | Valle del Medio Tagliamento PIANO | Approvazione DGR n. 1307 del 26.07.2019 
ZSC |IT3320016 | Forra del Cornappo MCS |DGR 726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3320017 | Rio Bianco di Taipana e Gran Monte MCS |DGR 726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3320018 | Forra del Pradolino e Monte Mia MCS |DGR726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3320019 | Monte Matajur MCS |DGR 726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3320020 | Lago di Ragogna MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
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Tipo di 
misura 
Tipo di sito | Codice Denominazione | Rifermento normativo 
in 
vigore 
ZSC |IT3320021 |Torbiera di Casasola e Andreuzza MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3320022 | Quadri di Fagagna MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3320023 | Magredi di Campoformido MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3320024 | Magredi di Coz MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3320025 | Magredi di Firmano MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3320026 | Risorgive dello Stella PIANO | Approvazione DPReg. 234 del 06.06.2016 
ZSC |[T3320027 | Palude Moretto MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3320028 | Palude Selvote PIANO | Approvazione DPReg. 103 del 29.05.2013 
ZSC |IT3320029 | Confluenza Fiumi Torre e Natisone PIANO | Approvazione DGR 944 del 20.04.2018 
ZSC |IT3320030 | Bosco di Golena del Torreano PIANO | Adozione DGR 1459 del 27.07.2018 
ZSC |IT3320031 | Paludi di Gonars PIANO | Approvazione DPReg. 730 del 11.04.2013 
ZSC |IT3320032 | Paludi di Porpetto MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3320033 | Bosco Boscat PIANO | Adozione DGR 483 del 09.03.2018 
ZSC |IT3320034 | Boschi di Muzzana PIANO | Adozione DGR 84 del 19.01.2018 
ZSC |[T3320035 | Bosco Sacile PIANO | Adozione DGR 482 del 09.03.2018 
ZSC |[T3320036 | Anse del fiume Stella MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
ZPS | ZSC |IT3320037 | Laguna di Marano e Grado PIANO | Adozione DGR 719 del 21.03.2018 
ZSC |IT3320038 | Pineta di Lignano MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
SIC |IT3320039 | Palude di Racchiuso MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
SIC |IT3320040 | Rii del gambero di torrente - art.9 LR 7/2008 
ZPS IT3321001 | Alpi Carniche - art.3 LR 14/2007 
ZPS IT3321002 | Alpi Giulie PIANO | Approvazione DPReg 213 del 22.09.2017 
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Tipo di 
misura 
Tipo di sito | Codice Denominazione | Rifermento normativo 
in 
vigore 
ZSC |IT3330001 | Palude del Preval MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3330002 | Colle di Medea MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
ZPS | ZSC |IT3330005 |Foce dell'Isonzo - Isola della Cona PIANO | Approvazione DGR 429 del 15.03.2019 


ZPS | ZSC |IT3330006 | Valle Cavanata e Banco Mula di Muggia | PIANO | Approvazione Dpreg 240 del 22.11.2012 


ZSC |IT3330007 | Cavana di Monfalcone MCS |DGR 134 del 30.01.2020 

ZSC |IT3330008 | Relitti di Posidonia presso Grado MCS |DGR 581 del 17.04.202 

ZSC |IT3330009 | Trezze di San Pietro e Bardelli MCS |DGR 581 del 17.04.202 

SIC |IT3330010 | Valle del Rio Smiardar MCS |DGR 134 del 30.01.2020 

ZSC |[T3340006 | Carso Triestino e Goriziano MCS |DGR 134 del 30.01.2020 

ZSC |IT3340007 | Area Marina di Miramare MCS |DGR 1701 del 04.10.2019 
ZPS IT3341002 | Aree Carsiche della Venezia Giulia - art. 3 LR 14/2007 


Comelico Bosco della Digola Brentoni 
ZSC |IT3230085 MCS |DGR 1999 del 26.10.2018 
Tudaio (porzione in Comune di Sappada) 


Val Visdende Monte Peralba Quaternà 
ZSC |IT3230006 MCS_ |DGR 1999 del 26.10.2018 
(porzione in Comune di Sappada) 


Dolomiti del Cadore e Comelico 
ZPS IT3230089 - Decreto 17.10 .2007 Ministero Ambiente 
(porzione in Comune di Sappada) 


-  Pratistabili 
| prati stabili sono quelle formazioni erbacee, costituite da un numero elevato di specie vegetali 
spontanee, che non hanno mai subito il dissodamento e vengono mantenute solo con operazioni di 
sfalcio ed eventuale concimazione. La Legge Regionale 9/2005 (Norme regionali per la tutela dei prati 
stabili naturali) comprende nei prati stabili anche le formazioni erbacee che, seppur derivate da 
precedente coltivazione, presentano la composizione floristica delle tipologie previste in legge oppure 


quelle che hanno subito manomissioni ma conservano buona parte delle specie tipiche, nonché i prati 
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derivati da interventi compensativi o ripristini. | prati stabili ancora presenti sul territorio regionale 
rappresentano un prezioso serbatoio di biodiversità, costituiscono l'habitat ideale per molti animali e 
possono ospitare moltissime specie erbacee anche su piccole superfici, alcune di notevole interesse tra 


cui vari endemismi. 


In particolare, l'articolo 6 della Legge Regionale 9/2005 ha previsto l'istituzione dell'inventario dei prati 
stabili naturali della pianura al fine di censire i prati stabili presenti nel territorio di pianura del Friuli 
Venezia Giulia per impostare una politica permanente di studio, conoscenza e salvaguardia dell'identità 
biologica del territorio e della biodiversità degli habitat e delle specie floristiche e faunistiche. L'inventario 
dei prati stabili (adottato la prima volta con D.G.R. n. 851 del 2 maggio 2007 e approvato con D.G.R. n. 
2166 del 14 settembre 2007) è una banca dati georeferenziata aggiornata in conformità alle disposizioni 


di legge. 


Complessivamente nella Regione Friuli Venezia Giulia sono presenti 10.626 prati stabili, di cui 8.201 
censiti in inventario, per una superficie complessiva di 11175 ettari, pari al 1,4% del territorio regionale 


(Figura 39). 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


A 0 10 20 km i SA 


Figura 39: Localizzazione dei prati stabili nella Regione Friuli Venezia Giulia. 


-  Retiecologiche 
La Rete Ecologica Regionale è una delle tre reti nella quale è strutturata la parte strategica del PPR 
RAFVG. La rete ecologica può essere definita, in termini generali, come un sistema interconnesso di 
habitat naturali e seminaturali che, supportando le popolazioni di flora e fauna, concorre direttamente 
alla salvaguardia della biodiversità di un territorio, ponendo particolare attenzione alle specie animali e 
vegetali potenzialmente minacciate. Tali minacce, di origine prevalentemente antropica, comportano una 
progressiva frammentazione ed isolamento delle diverse comunità biotiche naturali minandone la loro 
resilienza e, di conseguenza, mettendone a rischio la loro sopravvivenza. Operare quindi sulla rete 
ecologica permette di rafforzare (o creare) un sistema di collegamento tra aree o elementi naturali isolati 


in modo da contrastare gli effetti negativi della frammentazione e dell'isolamento. 


Nello specifico la Rete Ecologica Regionale (RER) costituisce una strategia del PPR finalizzata a garantire 


la connettività degli ecosistemi naturali e seminaturali e la permeabilità del paesaggio alle comunità 
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biotiche, partendo dal presupposto che tali comunità sono tanto più vitali quanto interconesse. La RER è 
costituita da “unità funzionali” definite “ecotopi” distribuite sull'intero territorio regionale e così 


classificate: 


- Core area: aree ad elevata naturalità e dall'elevato valore funzionale e qualitativo ai fini del 
mantenimento delle comunità target di flora e fauna. Costituiscono una sorgente di diffusione per le 
specie in grado di colonizzare (o ricolonizzare) realtà contermini. Le core area individuate dal PPR 
RAFVG corrispondono alle aree soggette a tutela: siti Natura 2000 individuati ai sensi delle Direttive 
93/42/CEE “Habitat” e 147/2009/CEE “Uccelli"; aree protette ai sensi della LR n. 42 del 30 settembre 
1996. 

- Tessuti connettivi rurali: si tratta del complesso sistema rurale tradizionale dove sono compresenti 
diversi piccoli elementi (come filari, siepi, capezzagne inerbite, .. ) che costituiscono l'agroecosistema. 

- Tessuti connettivi forestali: ampie aree coperte da boschi che formano un tessuto denso e continuo 
che possono comprendere al loro interno nuclei più o meno isolati di habitat diversi come radure, 
praterie, cespuglieti ma anche rupi e ghiaioni di modeste dimensioni. 

-  Connettivi lineari su rete idrografica: si tratta dei sistemi dei corsi d'acqua, ovvero strutture lineari che 
svolgono la funzione di corridoio ecologico naturale dalle montagne al mare. Oltre reticolo idrografico 
sono qui comprese le aree contermini intimamente collegate agli habitat fluviali come sponde, 
vegetazione perifluviale e fasce di vegetazione ripariale. 

-  Connettivi discontinui: ovvero aree in cui piccoli lembi di ambienti naturali sono inseriti in una matrice 
piuttosto trasformata e banalizzata. Tali aree rappresentano dei semplici “punti di appoggio” alla 
biodiversità e per questo la loro funzionalità è limitata. 

-  Areeascarsaconnettività: aree ad elevata trasformazione antropica dove il consumo di suolo è molto 
elevato (aree industriali, aree ad urbanizzazione diffusa, aree ad agricoltura intensiva); in queste aree 
la permeabilità è bassa e le possibilità di movimento per le comunità biotiche sono limitate. 


Nella Figura 40 viene riportata la Rete Ecologica Regionale individuata dal PPR. 
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Figura 40: Rete Ecologica Regionale di progetto - Allegato 75 PPR FVG. 


Il PPR FVG, inoltre, individuai i criteri e gli indirizzi per l’identificazione delle Reti Ecologiche Locali (REL). 
La REL viene definita attraverso il riconoscimento di alcuni elementi specifici tangibili e riconoscibili nel 
territorio, ovvero: 

- Nodi: costituiti dagli habitat naturali e seminaturali, con caratteristiche sufficienti per poter 
mantenere nel tempo meta-popolazioni delle specie importanti per la conservazione della 
biodiversità. 

- Corridoi ecologici: costituiti dai collegamenti per il passaggio da un nodo all'altro di individui delle 
specie faunistiche e floristiche importanti per la conservazione della biodiversità. 


- Fasce tampone: con funzione di mitigare gli effetti dei fattori di disturbo verso i nodi ed i corridoi 
ecologici. 


La REL permette di “calare” la RER alla scala locale, articolandola in maniera coerente alla maggior scala. 
Per questo la sua individuazione è demandata agli strumenti di pianificazione urbanistica generale 
comunale. La REL viene individuata attraverso le metodologie suggerite dal documento “Vademecum per 
l'individuazione della rete ecologica alla scala locale” presente tra gli allegati al PPR FVG. La REL viene 


individuata attraverso gli strumenti di pianificazione comunali ed attualmente è un processo in corso. 


4.2.4 Territorio 


- Condizioni meteoclimatiche e qualità dell'aria 


Clima 


Il territorio della regione Friuli Venezia Giulia, incastonato fra il sistema alpino e il mare Adriatico, presenta 


condizioni climatiche che sfumano una nell'altra, dando luogo ad una varietà di situazioni locali. 


La regione si caratterizza nel complesso per la sua alta piovosità annuale e anche per quanto concerne la 


frequenza e l'intensità delle piogge (Figura 41). 


Per quanto riguarda la distribuzione delle piogge nell'arco dell'anno in tutta la regione il mese 
mediamente meno piovoso è febbraio, con valori che variano dai 60-90 mm di pioggia sulla costa e in 
pianura, ai 120-140 mm nella zona prealpina. Durante la primavera le piogge man mano aumentano fino 
a raggiungere a giugno un primo picco (90 mm sulla costa e 280 mm sulle Prealpi Giulie). A luglio le piogge 


diminuiscono per poi risalire nuovamente a partire dalla terza decade di agosto. La stagione autunnale è 
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decisamente la più piovosa e i dati medi mensili di precipitazione a novembre variano dai 100 mm della 


costa ai 400 mm di Uccea. 
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Figura 41: A sinistra: Precipitazioni medie annue. A destra: Andamento delle precipitazioni medie mensili in diverse località 
del FVG nel corso dell'anno. Fonte: “Il clima del Friuli Venezia Giulia" ARPA FVG edizione 2014 (revisione grafica 2020). 
Le temperature sono abbastanza miti, senza gli eccessi tipici delle regioni continentali: infatti, in pianura, 
sono rare le temperature invernali inferiori ai -5 °C e le massime estive oltre i 32-33 °C. Sulla fascia 
costiera il mare mitiga sia gli estremi estivi che quelli invernali; la zona più calda risulta la costiera triestina 
al di sotto del ciglione carsico, a causa della favorevole esposizione al sole. Nella pianura si verifica invece 
la massima escursione termica, come pure nelle vallate alpine e specialmente nel Tarvisiano, che risente 


maggiormente delle influenze continentali rispetto alla Carnia. 


Considerando le temperature medie mensili, l'andamento annuale delle temperature registra in generale 
i valori massimi nei mesi di luglio e agosto e i valori minimi tra dicembre e febbraio, con una differenza 


media di circa 12-13 °C tra i valori delle località più calde e quelli dei siti più freddi (Figura 42). 
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Figura 42: A sinistra: Temperature medie annue. A destra: Andamento della temperatura media mensile in diverse località del 
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FVG nel corso dell'anno. Fonte: “Il clima del Friuli Venezia Giulia" ARPA FVG edizione 2014 (revisione grafica 2020). 


L'umidità relativa dell'aria è in regione su valori normali, presentando un massimo in novembre, e un 
minimo nei mesi di luglio o agosto, e la zona carsica risulta quella con la media annua più bassa, dovuta 
alla presenza della Bora e alla completa assenza di acque superficiali. L'escursione diurna dell'umidità 
relativa è ridotta sulla fascia costiera, per l'effetto del mare, mentre aumenta nell'interno della regione e 


diventa forte nelle vallate alpine. 


Cambiamenti climatici 


I cambiamenti climatici sono oggi un tema prioritario che coinvolge scienza, società e politica: sono infatti 
uno dei settori interconnessi oggetto dell'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite 
(Obiettivo 13 Agire per il clima: Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento 
climatico) e, in Italia, della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile 2017-2030. L'evidenza 
scientifica del riscaldamento globale si è andata sempre più consolidando negli ultimi anni, così come la 
consapevolezza che a causarlo sono le emissioni di gas climalteranti derivanti dall'impiego dei 


combustibili fossili e dall'uso non sostenibile del territorio e delle risorse naturali. 
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A livello nazionale, lo stato e le tendenze del clima sono oggetto degli studi condotti dall'ISPRA e dal 


Sistema Nazionale per la Protezione dell'Ambiente. 


In Friuli Venezia Giulia, ARPA FVG tramite l'OSMER fornisce da anni dati, statistiche e informazioni di vario 
tipo sul clima della regione e ha avviato nel 2017, su incarico dell'Amministrazione regionale e in 
collaborazione con le Università regionali e tre enti di ricerca, un nuovo studio dei cambiamenti climatici 


e dei loro impatti sul nostro territorio. 


Dall'analisi dei dati climatici rilevati dalla rete regionale ed elaborati da ARPA FVG - OSMER emerge, 
come tendenza più evidente, l'aumento della temperatura media in FVG. A livello annuale questo 
andamento è ben rappresentato in Figura 43. Per la produzione di tale figura sono state analizzate varie 
serie di temperatura della regione per il periodo 1961-2016. Si osserva che rispetto a una temperatura 
media annua di 12.6°C, che era la norma nel trentennio di riferimento (1961-1990), negli ultimi anni si 
sono raggiunti valori decisamente superiori, con il picco di 14.6 °C del 2014. Nell'intero periodo 1961- 
2016 l'aumento medio della temperatura media è stato pari a 0.3 °C ogni 10 anni, con una chiara tendenza 
all'accelerazione nei decenni più recenti. Inoltre, analizzando i dati suddivisi nelle quattro stagioni (Figura 
44), si nota come gli ultimi due decenni risultino decisamente i più caldi della serie in ogni stagione 


dell'anno, ma con l'estate che mostra il tasso di incremento maggiore (0.4°C per decennio). 
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Figura 43: Andamento delle temperature medie annuali nel periodo 1961-2016 per la pianura del Friuli Venezia Giulia (linea 
blu continua). La linea tratteggiata rappresenta l'andamento delle temperature medie nei diversi decenni. Fonte:” Studio 


conoscitivo dei cambiamenti climatici e di alcuni loro impatti in Friuli Venezia Giulia — Primo report marzo 2018”. 
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Figura 44: Andamento delle temperature medie stagionali nel periodo 1961-2016 per la pianura del Friuli Venezia Giulia 
(linee continue). Le linee tratteggiate rappresentano l'andamento delle temperature medie nei diversi decenni. Fonte:” Studio 


conoscitivo dei cambiamenti climatici e di alcuni loro impatti in Friuli Venezia Giulia — Primo report marzo 2018”. 


Il segnale del cambiamento climatico sulla pluviometria della nostra regione è meno chiaro, anche per la 
forte variabilità interannuale di questa grandezza meteorologia. La Figura 45 riporta il tasso di variazione 
nelle precipitazioni annuali e stagionali (trend) osservate nel periodo 1961-2015 considerando i dati di 
oltre 1000 stazioni. Si nota come su buona parte della regione vi sia una generale riduzione delle 
precipitazioni durante la stagione primaverile ed estiva che varia dai -2 ai -4 mm a stagione. D'estate 
questo trend risulta statisticamente molto significativo specie nella bassa friulana e nell'alta pianura 
friulana. Durante le stagioni autunnali e invernali si assiste ad un aumento delle piogge anche se i trend 
non risultano statisticamente significativi. Il dato annuale risulta territorialmente meno chiaro: da un lato 


si assiste ad un trend positivo nella parte occidentale della regione (più marcato in zona alpina) dall'altro 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


a una diminuzione media (statisticamente significativa) nelle zone orientali. Per tali aree si può stimare 


una riduzione delle precipitazioni fino al 15-20 % nel periodo considerato (Figura 45). 
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Figura 45: Trend delle precipitazioni medie annue e stagionali espresse inmm/anno dal 1961 al 2015. Fonte: Studio 


conoscitivo dei cambiamenti climatici e di alcuni loro impatti in Friuli Venezia Giulia — Primo report marzo 2018”. 


Qualità dell'aria 


La valutazione e la gestione della qualità dell'aria ambiente in Italia sono attualmente regolamentate dal 
D.lgs. 155/2010, di recepimento della Direttiva Europea 2008/50/CE, come modificato dal D.Lgs. 
250/2012. La vigente normativa distingue tra quelli che sono i “valori limite” e i “valori obiettivo”. | primi, 
nello specifico, sono delle soglie che non debbono essere superate per alcun motivo onde tutelare la 
salute pubblica; i secondi, invece, sono delle soglie che si deve cercare di raggiungere, ma solo se è 


possibile in base alle attuali tecnologie e conoscenze. 
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Due limiti significativi per la metodologia della valutazione della qualità dell'aria sul territorio sono la 
soglia di valutazione superiore (60-70% del limite) ed inferiore (40-50% del limite). Questi valori 
definiscono quelli che debbono essere gli strumenti utilizzabili per la valutazione della qualità dell'aria in 
una determinata zona. In base al superamento o meno di una o entrambe le soglie, infatti, cambia sia il 
tipo di strumento utilizzabile (misurazioni in siti fissi con una combinazione di misurazioni indicative o 
tecniche di modellizzazione) che il numero minimo di stazioni di misura necessarie per la valutazione della 


qualità dell'aria ambiente. 


Nell'ottica di pervenire ad una sintesi della qualità dell'aria in regione, in base alle caratteristiche 
orografiche e meteoclimatiche, del carico emissivo e del grado di urbanizzazione del territorio, la regione 
viene suddivisa, per tutti gli inquinanti normati dal D.Lgs 155/2010, in tre zone (Figura 46): 

- zona di montagna; 


-  zonadi pianura; 
-  zonatriestina. 
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Figura 46: Suddivisone del territorio regionale in zone in base ai criteri del D.Lgs 155/2010. 
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La rete di monitoraggio della qualità dell’aria del FVG è lo strumento principale per la valutazione della 
qualità dell’aria ambiente, essa è un insieme organico e appositamente progettato di stazioni di misura 
consistente in veri e propri laboratori dislocati sul territorio regionale. La rete è composta da una serie di 
punti di misura pensati per descrivere la qualità dell'aria che respira la maggior parte della popolazione, 
tenendo conto delle diverse fonti d'inquinamento e delle caratteristiche climatiche e territoriali della 


regione. 


Sulla base dei criteri forniti dalla normativa di settore, in ciascuna zona in cui è suddiviso il territorio 
regionale (montagna, pianura e triestina), la rete di monitoraggio è costituita da un numero minimo di 
punti di misura che garantiscono la valutazione della qualità dell'aria su quel territorio. L'insieme di questi 
punti di misura è chiamato “rete minima”. Accanto a questa sottorete sono presenti altri punti di misura 
che vengono utilizzati a supporto della rete minima nel caso mancassero dati (“rete di supporto”) oppure 
altri punti di misura (“rete aggiuntiva”) che hanno lo scopo di migliorare ulteriormente la conoscenza di 


alcune aree complesse (Figura 47). 


Gli inquinanti attualmente normati e costantemente monitorati da ARPA FVG sono: il materiale 
particolato (PM10 e PM2.5), il biossido di azoto (NO2), l'ozono (03), il monossido di carbonio (CO), il 
biossido di zolfo (SO2), ilbenzene (CeHe), gli idrocarburi policiclici aromatici (IPA), dei quali il solo normato 
risulta essere il benzo[a]pirene (BaP) e alcuni metalli pesanti quali cadmio (Cd), nichel (Ni), arsenico (As) e 


piombo (Pb). 
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Figura 47: Rete minima e rete di supporto del Friuli Venezia Giulia - anno 2020. Fonte: “Relazione sulla Qualità dell'Aria in 
Friuli Venezia Giulia anno 2020”. 
A livello regionale l'analisi conoscitiva fa rilevare che gli inquinanti che causano le maggiori criticità sono 
il particolato atmosferico e l'ozono che, negli anni favorevoli al ristagno atmosferico, superano i limiti 


consentiti dalla legge. 


Considerando il particolato atmosferico, la situazione è oramai consolidata nel tempo: il Pordenonese 
vede una criticità nelle concentrazioni di polveri rispetto al resto della regione. Ciò è dovuto al fatto che il 
fiume Tagliamento rappresenta una sorta di confine orografico che funge da “spartiacque” tra la pianura 
friulana, caratterizzata da una discreta ventilazione naturale, e la pianura Padana, dove una maggiore 
stabilità atmosferica contribuisce al ristagno delle polveri aerodisperse. Ciò fa sì che i valori di PM 
registrati in prossimità del Veneto siano maggiori rispetto alle altre stazioni della pianura friulana e 


paragonabili piuttosto a quelli registrati, ad esempio, a Mansuè o a Treviso. 
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Per quanto riguarda il PM10 c'è da dire che il 2020 ha visto un maggior numero di superamenti dei limiti 
di legge sulle concentrazioni medie giornaliere di PM10 rispetto agli anni precedenti (2018 e 2019), ma in 
linea con i superamenti osservati nell'ultimo quinquennio. In Figura 48 si riporta il quadro sinottico dei 
tenori di PM10 sul territorio regionale misurati dalle competenti stazioni di monitoraggio; si evidenzia 
facilmente come il problema delle polveri interessi di più il Pordenonese, mentre la zona montana e 


costiera possono godere di un'aria migliore. 


Per quanto riguarda il PM2.5 il profilo resta sostanzialmente simile a quello registrato negli anni 
precedenti in un andamento di sostanziale stabilità; in nessuna stazione di monitoraggio del FVG risulta 


superato il limite. 
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Figura 48: Medie annuali di PM10 e giorni con più di 50 pyg/m3 nell'ultimo quinquennio; in rosso i dati oltre il limite ammesso 


(35 giorni). Fonte: “Relazione sulla Qualità dell'Aria in Friuli Venezia Giulia anno 2020”. 


Per quanto riguarda l'ozono (0), nel corso del 2020 non ci sono stati superamenti della soglia di allarme 


o della soglia d'informazione, ma si sono evidenziate criticità circa la soglia dei 120 ug/m? calcolata come 
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media mobile su 8 ore. Anche se il 2020 è stato un anno decisamente migliore rispetto al triennio 
precedente, con un numero contenuto di superamenti della soglia di 120 ug/m?5, che hanno interessato 
grossomodo tutto il territorio regionale, si assiste al persistere di una criticità: in 8 stazioni di 
monitoraggio su 11 la media dei superamenti negli ultimi 3 anni è superiore al limite di legge (Figura 49). 
Si riscontrano però anche delle dinamiche positive: è visibile nell'ultimo triennio un miglioramento 
generalizzato su tutto il territorio regionale, infatti, il numero di superamenti della soglia di 120 ug/m? è 
generalmente in calo sensibile. Va sottolineato come la diminuzione dei superamenti nell'ultimo triennio 
non sia affatto accompagnata da un contestuale abbassamento dell'irraggiamento solare come ci si 
aspetterebbe di primo acchito; anzi nel periodo più critico per questo inquinante (aprile — settembre) il 
2020 mostra avere un irraggiamento solare superiore a quello del 2019 nonostante il fatto che, 
generalmente, sul territorio regionale il 2019 ha visto un numero maggiore di superamenti. Ciò a 


significare che l'abbassamento nei tenori di ozono è da ricercarsi in fattori di altra natura. 


sia O; - numero dei superamenti del valore obiettivo negli ultimi 3 anni 


Ugovizza Trieste - via Monfalcone Tolmezzo Porcia Udine - via Basovizza Morsano Udine -S, S.Giovannial Brugnera 
Carpineto Gaîroli Osvaldo Natisone 


Figura 49: Superamenti della soglia di 120 ug/m? per O; negli ultimi 3 anni, in evidenza anche il numero medio nei tre anni. In 
rosso le medie triennali maggiori di 25 (massimo ammesso dalla normativa). Fonte: “Relazione sulla Qualità dell'Aria in Friuli 


Venezia Giulia anno 2020”. 
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Per quanto riguarda l'andamento del biossido di azoto si rilevano valori inferiori ai limiti di legge. Le 
concentrazioni di biossido di azoto sulla zona montana mostrano una situazione decisamente 
tranquillizzante, mentre l'andamento delle concentrazioni nella zona di pianura mostra valori piuttosto 
oscillanti, ma non preoccupanti. Tutte le aree particolarmente urbanizzate e interessate da importanti 


flussi di traffico mostrano tenori più elevati delle concentrazioni medie annue 


Per quanto riguarda il benzene le concentrazioni sono diminuite in modo significativo e già nella seconda 
metà degli anni 2000 hanno raggiunto livelli minimi ampiamente al di sotto delle soglie previste per la 


protezione della salute umana. 


Un inquinante che merita particolare attenzione è il benzo[a]pirene, una sostanza che si origina nelle 
combustioni inefficienti. Per quanto riguarda le medie annuali la situazione risulta sostanzialmente 
invariata rispetto a quanto osservato nel biennio precedente. Si registrano medie annue prossime al 
limite di legge nel Pordenonese e nell'Udinese; dove in almeno un quarto dei giorni dell'anno le 


concentrazioni di BaP in aria sono maggiori di 1 ng/mì. 


Considerando metalli e semimetalli, i valori delle concentrazioni nel 2020 sono stati abbondantemente al 
di sotto dei limiti di legge su tutto il territorio regione. Tutte le valutazioni condotte in questi anni 
confermano che questi inquinanti sono al di sotto della più cautelativa “soglia di valutazione inferiore”, 
ovvero quella soglia cautelativa prevista per legge e per la quale non sarebbe neppure necessario il 
monitoraggio continuativo. Dal punto di vista della concentrazione dei metalli normati (arsenico, cadmio, 
nichel, piombo), nelle aree più densamente abitate, dove questi inquinanti sono misurati, i livelli risultano 
molto bassi e prossimi ai livelli di rilevabilità strumentale. L'attenzione per questa tipologia di inquinanti, 
pertanto, può essere rivolta soprattutto ai pressi delle sorgenti industriali, per mantenere la conferma del 
basso livello attualmente raggiunto, tenendo conto dell'evoluzione e gestione dei processi produttivi che 


li generano. 


Per quanto riguarda il monossido di carbonio, grazie alla massiccia diffusione sul mercato europeo della 
marmitta catalitica già a partire dalla prima metà degli anni Novanta del secolo scorso, si è assistito a un 
rapido ed efficace abbattimento dei tenori di CO in aria ambiente. A livello regionale questo inquinante 


da diversi anni oramai non rappresenta dunque più un problema ambientale: le concentrazioni osservate 
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sono sempre abbondantemente inferiori alle soglie previste e neanche nel corso del 2020 non si sono 


registrati superamenti del limite di 10 mg/m?. 


Così come osservato per il monossido di carbonio anche il biossido di zolfo mostra da diversi anni 
concentrazioni irrilevanti su tutto il territorio regionale; anche il 2020 conferma questo consolidato 


andamento e non si sono verificati superamenti dei limiti di legge. 


-  Suoloesottosuolo 


Inquadramento geologico e geomorfologico 


Lo schema delle unità orografiche del territorio regionale, così come riportato in Figura 50, è stato definito 


nel 1888 da Marinelli e successivamente modificato da Carulli nel 2000, rimane sempre valido e attuale. 
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Figura 50: Unità orografiche del Friuli Venezia Giulia. Fonte: Marinelli, 1888, modificato Carulli, 2000. 


Il territorio regionale è stato distinto in unità orografiche aventi ciascuna una propria individualità 


geografica e geologica. Esse, procedendo da nord a sud e da ovest a est, sono: 
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1. la Catena Carnica o Paleocarnica, estesa in senso est-ovest, sviluppata dalla “linea della Gail”, 
segmento del “Lineamento Periadriatico"” in territorio austriaco, fino all'allineamento rettilineo 
delle valli Pesarina, Calda, Pontaiba, Pontebbana, alto Fella, è costituita quasi esclusivamente da 


terreni paleozoici; 


2. le Alpi Carniche Meridionali (o Alpi Tolmezzine) più a sud della precedente, fino all'alto corso del 
Tagliamento, sono costituite in prevalenza da terreni mediotriassici poggianti su una base permo- 


triassica; 


3. le Alpi Giulie, ad est delle precedenti, dalle quali sono separate dal basso corso del torrente Fella, 
e a sud della Catena Paleocarnica fino alla Val Resia, impostata sull'omonima linea tettonica. 
Sono il dominio di prevalenti rocce triassiche con particolare sviluppo delle piattaforme 


carbonatiche ladino-carniche e noriche; 


4. le Prealpi Carniche, sviluppate a sud del percorso montano del Tagliamento fino ai rilievi che si 
affacciano sull'alta Pianura friulana occidentale. Sono dominanti le rocce mesozoiche e 


cenozoiche fino ai depositi miocenici di molassa affioranti solo in questa unità orografica; 


5. le Prealpi Giulie, prosecuzione orientale delle precedenti, ma con successioni mesozoiche non 
sempre simili, maggior sviluppo delle unità silicoclastiche eoceniche ed assenza dei depositi di 


molassa neogenica; 


6. l'Anfiteatro glaciale o tilaventino (dal nome romano del Tagliamento), allo sbocco in pianura del 
maggior fiume regionale, formato, nelle sue espressioni più superficiali, dai depositi derivanti 


dall'avanzata e successivo ritiro del grande ghiacciaio wùrmiano; 


7. la Pianura Friulana, prosecuzione orientale di quella veneta, estesa dal piede dei rilievi prealpini 
fino alla linea di costa dell'Adriatico è divisa in Alta e Bassa Pianura dalla “linea delle risorgive” (o 
dei fontanili) che, con l'affiorare della falda freatica più superficiale, marca la separazione fra i 
depositi alluvionali prevalentemente ghiaiosi e quindi permeabili, sviluppati a settentrione, da 


quelli più meridionali sabbioso-limosie limoso-argillosi, meno permeabili; 


8. il Carso, marcato dal basso corso del fiume Isonzo al suo margine nord-occidentale ed esteso ad 


oriente fino alla costiera triestina-monfalconese ed al confine italo-sloveno (talora distinto dalla 
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struttura del M. Ermada in Carso Goriziano, o monfalconese, e Carso triestino) è costituito 
esclusivamente da calcari di piattaforma cretacici e paleocenici con lembi di copertura di flysch 


eocenico. 


Geositi 


Il territorio del Friuli Venezia Giulia racchiude, nel suo limitato perimetro, una serie di spettacolari evidenze 
geologiche e geomorfologiche distribuite in un intervallo di tempo lungo quasi mezzo miliardo di anni. 
Questa varietà di forme, sistemi e processi in ambito geologico e geomorfologico rappresentano la 
geodiversità di un territorio, i cui elementi costituenti sono i geositi, ovvero “località o aree con 
caratteristiche geologiche di intrinseco interesse, tali da permettere la comprensione della storia della 
Terra, delle sue rocce, minerali, fossili e paesaggi”, nonché i luoghi che meglio rappresentano l'evoluzione 
geologica, tettonica, paleontologica, mineropetrografica, geomorfologica e i processi geologici nel senso 


più ampio del termine. 


Il catasto regionale dei geositi consta di 234 siti che sono stati definiti ad alta valenza geologica, di cui 22 
geositi a valenza sovranazionale, 42 a valenza nazionale e 163 a valenza regionale, anche se si tratta di 
numeri in continua variazione poiché il lavoro procede contemporaneamente sia con l'inserimento sia con 


la revisione dei geositi. In Figura 51 si riporta la localizzazione, sotto forma puntiformi dei geositi censiti. 
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Figura 51: Localizzazione dei geositi della Regione Friuli Venezia Giulia. 


Suolo e consumo di suolo 


Il suolo rappresenta una risorsa non rinnovabile in quanto la velocità di degradazione è potenzialmente 


rapida, mentre i processi di formazione e rigenerazione sono estremamente lenti. 


Peril fatto che il suolo esplica numerose e diverse funzioni, i fenomeni di degrado e di miglioramento della 
qualità del suolo hanno un'incidenza rilevante anche su altri settori di interesse quali la tutela delle acque 
superficiali e sotterranee, la salute umana, i cambiamenti climatici, la tutela della natura e della 


biodiversità, la sicurezza alimentare. 


La Comunicazione della Commissione Europea COM(2002)179 individua gli otto principali processi di 


degrado del suolo: erosione, diminuzione della materia organica, contaminazione, salinizzazione, 
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compattazione, diminuzione della biodiversità del suolo, impermeabilizzazione, inondazioni e 


smottamenti. 


Per quanto riguarda la Regione Friuli Venezia Giulia, l'informazione pedologica è disponibile a livello di 


riconoscimento (alla scala 1:500.000) e di dettaglio (1:50.000 - 1:100.000). 


AI livello di riconoscimento vengono individuati e descritti i Contenitori pedogeografici (Figura 52). Le 
informazioni che vengono indicate sono relative alle caratteristiche geomorfologiche, climatiche, 


vegetazionali e di uso del suolo e descrive in forma sintetica le principali tipologie di suolo. 
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Figura 52: Contenitori pedogeografici della Regione Friuli Venezia Giulia. 


A livello di dettaglio vengono individuate e descritte le Unità cartografiche, identificate da una lettera 
maiuscola (che si riferisce al contenitore pedogeografico di appartenenza) seguita da un numero. Le 
informazioni riportate sono relative alle caratteristiche geomorfologiche, climatiche, vegetazionali e di 


uso del suolo; da ogni Unità cartografica è possibile accedere alla descrizione approfondita delle tipologie 
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di suolo che vi ricadono. Per le ex province di Gorizia e Trieste (scala 1:50.000) e per la pianura e le colline 
del pordenonese (scala 1:100.000) l'informazione disponibile corrisponde a quanto pubblicato nella 
collana Suoli e Paesaggi del Friuli Venezia Giulia. Per l'alta pianura della provincia di Udine è stata 
realizzata una prima approssimazione della carta dei suoli alla scala 1:100.000 derivante dalla 
fotointerpretazione e dalla prima campagna di osservazioni speditive che hanno portato alla definizione 


delle tipologie di suolo provvisorie. 


La Carta dei suoli costituisce un elemento fondamentale per l'elaborazione di numerose carte tematiche 


derivate. 


Tra queste, l'Agenzia regionale per lo Sviluppo Rurale del Friuli Venezia Giulia (ERSA FVG) ha elaborato la 


Carta del Rischio di compattamento del suolo (Figura 53). 


A 


Rischio compattamento suolo: 
[_] Debole 

[[] Moderato 

[MI Forte 


Non valutabile 


Figura 53: Carta del Rischio di compattamento del suolo della Regione Friuli Venezia Giulia. 


Dall'analisi della carta emerge che il 30% dell'intero territorio di pianura e delle colline moreniche mostra 


un rischio forte, mentre il rischio è debole sul 44% dell'area indagata. Si può notare come nei rilievi 
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morenici e nell'alta pianura, costituita da terreni a granulometria prevalentemente grossolana a buon 
drenaggio, i due terzi dei suoli presentino un basso rischio di compattazione e sia molto limitata 
l'estensione delle aree con rischio forte. Per contro va posta maggiore attenzione a questo fenomeno in 


alcune zone della pianura regionale. 


Le principali cause che generano il fenomeno della compattazione sono di tipo naturale (azione battente 
delle piogge, rigonfiamento e crepacciamento dei terreni, azione delle radici) e antropico (traffico di 
macchine agricole, lavorazioni del suolo, pascolamento); la compattazione, a sua volta, può indurre un 
aumento del ruscellamento superficiale e l'instaurarsi di fenomeni erosivi, favorire la diminuzione del 
tasso di biodiversità modificando le comunità di microrganismi presenti nel suolo, provocare una 


riduzione delle rese colturali e un abbassamento della qualità dei prodotti agricoli. 


| dati sul consumo del suolo figurano tra le informazioni più frequentemente richieste per la formulazione 
delle strategie di gestione sostenibile del patrimonio paesistico-ambientale e per controllare e verificare 


l'efficacia delle politiche ambientali e l'integrazione delle istanze ambientali nelle politiche settoriali. 


Il consumo di suolo, di estrema rilevanza in relazione a numerosi servizi ecosistemici, è definito come una 
variazione da una copertura non artificiale (suolo non consumato) a una copertura artificiale del suolo 


(suolo consumato). 


Il monitoraggio del consumo di suolo segue un protocollo di interpretazione dei dati di telerilevamento 
che fa capo al Sistema Nazionale per la Protezione dell'Ambiente, il quale ogni anno realizza il Rapporto 


nazionale “Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi ecosistemici”. 


Facendo riferimento a tale rapporto, in Friuli Venezia Giulia la situazione appare leggermente migliore 


rispetto al resto d'Italia, quantomeno per alcuni indicatori. 


In primo luogo, la Regione presenta una percentuale di suolo consumato tra le più alte in Italia (il 7,99%), 
attestandosi al settimo posto, il che si riflette anche sull'elevato consumo pro capite (525 m?/abitante 
rispetto alla media nazionale di 359). Tuttavia, questo indicatore è solo apparentemente elevato poiché 
è parzialmente dovuto alla densità di popolazione medio-bassa rispetto al panorama italiano (Figura 54 


e Figura 55). 
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L'aspetto sicuramente positivo è rappresentato dal cambio di tendenza rispetto agli anni precedenti. 
L'incremento percentuale di consumo di suolo dal 2019 al 2020 è, infatti, tra i più bassi d’Italia (0,10%, 
pari a 65,27 ettari, rispetto alla media nazionale di 0,24%) e si è addirittura dimezzato rispetto al biennio 


precedente (da 0,20% a 0,10%). 


In Friuli Venezia Giulia si assiste quindi a una significativa “frenata” nel consumo di suolo, interpretabile 


in termini di una migliore gestione del territorio. 


A livello comunale, i primi tre Comuni per incremento di consumo di suolo dal 2019 al 2020 sono Udine 
(5,09 ettari), San Giorgio di Nogaro (4,02 ettari) e Faedis (2,66 ettari). Rapportando invece il consumo di 
suolo con l'estensione territoriale, il Comune più “consumato” è Monfalcone (45,9%), seguito da Udine 


(42,4%) e Pordenone (40,6%). 


Infine, il Rapporto SNPA evidenzia come in Friuli Venezia Giulia il consumo di suolo nelle aree protette è 


tra i più bassi d'Italia, assieme a Trentino Alto Adige e Valle d'Aosta. 
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Figura 54: Suolo consumato a livello regionale e di ripartizione geografica (y 2020). In rosso la percentuale nazionale. Fonte: 
elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA - Rapporto nazionale “Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi ecosistemici” 


2021. 
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Figura 55: Consumo di suolo netto a livello regionale. Incremento percentuale (in azzurro) e in ettari (verde) tra il 2019 e il 
2020. È dato anche l'incremento percentuale nazionale (rosso) e per ripartizione geografica. Fonte: elaborazioni ISPRA su 


cartografia SNPA - Rapporto nazionale “Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi ecosistemici” 2021. 
- Acque 


Inquadramento idrologico e idrografico della Regione FVG 


Dal punto di vista prettamente idrologico la regione Friuli Venezia Giulia può venire suddivisa in tre zone 


principali: 


- fascia montana (alpina e prealpina), situata nella parte settentrionale della Regione e 
caratterizzata da un reticolo fluviale articolato e ben inciso, il cui orientamento è condizionato 
dalla tettonica regionale e locale; 


- alta pianura, compresa fra le colline moreniche presenti allo sbocco della bassa valle del 
Tagliamento e i conoidi dei principali fiumi a nord e la linea delle risorgive a sud, ove affiorano in 
prevalenza terreni a granulometria grossolana, caratterizzati da permeabilità elevata, che 
determina una notevole infiltrazione delle acque meteoriche e limita il deflusso idrico superficiale; 


- bassa pianura, situata fra la linea delle risorgive e la costa, i cui terreni, a granulometria fine, sono 
formati da alternanze di sedimenti fluviali, lagunari e marini, aventi una permeabilità bassa, che 
condiziona un'idrografia superficiale fitta e molto articolata, alimentata principalmente da acque 
sorgive. 
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Un cenno particolare va fatto alla fascia costiera circumlagunare, comprendente aree poste per lo più al 
di sotto del livello medio marino, dove lo scolo delle acque meteoriche avviene attraverso una estesa e 
ramificata rete idraulica di bonifica, a cui fa capo un numero considerevole di impianti idrovori che 


scaricano nei corsi d'acqua limitrofi o direttamente nella Laguna di Marano e Grado. 


Il sistema idrografico, determinato dalla presenza della catena delle Alpi orientali e dalla piana alluvionale 
friulana, è incentrato sui cinque principali corpi idrici a carattere torrentizio, e loro affluenti, sfocianti nel 
mar Adriatico (da Est verso Ovest: Isonzo, Cormor, Corno-Stella, Tagliamento, Cellina-Meduna,) e sulla 
complessa rete idrografica determinata dalle acque di risorgiva provenienti dalle falde freatiche presenti 


in tutta la media pianura friulana. 
Nel dettaglio, i principali bacini idrografici della Regione sono (Figura 56): 


-_ il bacino del torrente Vajont, piccolo tributario di sinistra del fiume Piave; 

- il bacino del fiume Livenza, relativamente alla sua parte montana ed agli affluenti di sinistra; 

- il bacino del fiume Lemene, sistema idrografico che interessa la porzione di Pianura friulana 
compresa tra il Meduna ed il Tagliamento e che recapita le acque nella Laguna di Caorle; 

- il bacino del fiume Tagliamento; 

- il sottobacino dello Slizza-Gailitz, che immette le sue acque nel fiume Drava in Austria, tributario del 
Danubio; 

- i fiumi di risorgiva del sistema idrografico che interessa la porzione di Pianura friulana compresa tra 
il Tagliamento e l'allineamento Torre-Isonzo, i quali hanno foce nella Laguna di Grado e Marano 
(bacini del Corno-Stella, Cormor ed i corsi d'acqua di risorgiva Turgnano, Zellina, Corno, Ausa, Natissa, 
Tiel); 

- il sistema idrografico che interessa il territorio prevalentemente carsico delle Prealpi Giulie 
meridionali in sinistra Isonzo 

- (fiume Timavo, rii minori del sistema costiero triestino, i torrenti Rosandra e Ospo; 

- il tratto terminale di pianura del bacino del fiume Isonzo e gli affluenti di sinistra Torre, Natisone e 
Judrio. 
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Figura 56: Carta dei bacini idrografici del Friuli Venezia Giulia. 


Stato di qualità dei corpi idrici 


Il monitoraggio dei corpi idrici fluviali è effettuato ai sensi del D.Lgs. 152/06 ss. mm. e ii., aggiornato dal 
D.Lgs. 172/2015, che recepisce i criteri definiti dalla Direttiva 2000/60/CE e dalla Direttiva 2013/39/UE, 
modificando rispetto al passato l'impostazione di base del monitoraggio di qualità ambientale delle 


acque interne sia in termini di approccio sia di impostazione. 


Il monitoraggio delle acque superficiali riguarda gli elementi indicativi dello stato ecologico e chimico, 


OVVero: 


- elementidi qualità biologica (EQB); 

- elementifisico-chimici a sostegno degli elementi di qualità biologica; 

-  elementichimicia sostegno degli elementi di qualità biologica (sostanze non prioritarie, o inquinanti 
specifici), di cui alle tabelle 1/B e 3/B dell'All.1 alla Parte Ill del D.Lgs. 152/2006); 

- elementi idromorfologici a sostegno degli elementi di qualità biologica (di competenza degli uffici 
regionali addetti); 
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- sostanze prioritarie delle tabelle 1/A, 2/A e 3/A dell'All.1 alla Parte IIl del D.Lgs. 152/2006. 
La Regione Friuli Venezia Giulia, durante il sessennio 2014-2019, ha effettuato il monitoraggio dei corpi 
idrici fluviali attraverso un totale di 328 stazioni di campionamento per lo stato ecologico (94 in 
monitoraggio di sorveglianza, 224 in monitoraggio operativo e 10 in rete nucleo - siti di riferimento) e 200 
per lo stato chimico (32 in monitoraggio di sorveglianza, 164 in monitoraggio operativo e 3 in rete nucleo 


- Siti di Riferimento). 


| risultati del monitoraggio e la proposta di classificazione relativa allo stato ecologico ed allo stato 
chimico sono alla base del quadro conoscitivo del progetto di Piano di gestione delle acque del Bacino 


delle Alpi Orientali 2022-2027. 


Si riportano nelle figure seguenti (Figura 57, Figura 58) le rappresentazioni dei risultati del monitoraggio 
2014-2019, come elaborati e pubblicati da ARPA FVG. Si osserva che più della metà dei corsi d'acqua 
presenta uno stato “buono” (47%) o “elevato” (7%), mentre rimane ancora rappresentativo lo stato 
“sufficiente” (30%). Per quanto riguarda lo stato chimico la situazione risulta piuttosto favorevole in 
quanto il 91% dei corpi idrici presenta uno stato “buono”. 


| STATO ECOLOGICO (2014-2019) 


se ùi — REATO 


Figura 57: Classificazione dello stato e del potenziale ecologico dei corpi idrici superficiali della Regione FVG. Fonte: 


elaborazioni ARPA FVG. 
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Figura 58: Classificazione dello stato chimico dei corpi idrici superficiali. Fonte: elaborazioni ARPA FVG. 


-  Fragilità ambientali 


Pericolosità idrogeologica 


Lo strumento di riferimento per l’analisi e la definizione della pericolosità idrogeologica è rappresentato 
dal Piano stralcio per l'assetto idrogeologico (PAI), come dettagliato al capitolo 2.1.2 . Il PAI, 
originariamente previsto dalla L. 183/89 e successivamente dal DLgs 152/2006, rappresenta uno stralcio 
di settore funzionale del Piano di Bacino relativo alla pericolosità ed al rischio da frana, da valanga ed 
idraulico, contenente, in particolare, l'individuazione e la perimetrazione delle aree a pericolosità 
idrogeologica, nonché le relative misure di salvaguardia. Il PAI, che è organizzato per bacini idrografici, è 
un documento programmatico che individua scenari di pericolosità collegati ai fenomeni franosi, 
valanghivi ed alluvionali presenti e/o previsti nel territorio ed associa ad essi normative, limitazioni 
nell'uso del suolo e tipologie di interventi, strutturali e non, che sono finalizzati alla mitigazione dei danni 
attesi. | PAI racchiudono anche al loro interno i contenuti e le previsioni dei Piani stralcio per la Sicurezza 


Idraulica precedentemente approvati e relativi ad alcuni sottobacini (Medio-Basso Tagliamento, Corno, 
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Cormor e Cellina-Meduna). | vigenti PAI, sono relativi ai seguenti bacini: Livenza, Piave, Tagliamento, Fella, 


Isonzo, Slizza, Levante, bacino scolante sulla laguna di Marano Grado (per il Lemene non vige alcun PAI). 


Per quanto riguarda la pericolosità idraulica si fa riferimento, inoltre, al Piano di gestione del rischio di 
alluvione del distretto idrografico delle Alpi orientali (PGRA). Il PGRA, sulla base delle specifiche riportate 
nella direttiva 2007/60/CE, ha definito le mappe della pericolosità richieste nei tre scenari di allagabilità 
e di rischio idraulico stabiliti (tempo di ritorno di 300, 100 e 30 anni) riportando obbligatoriamente la 
perimetrazione del possibile allagamento e la profondità delle acque e la portata della piena alla sezione 
corrispondente. Le mappe di rischio di alluvioni nei tre scenari prestabiliti indicano obbligatoriamente il 
numero indicativo di abitanti potenzialmente interessati, il tipo di attività economiche insistenti sull'area 
potenzialmente interessata e gli eventuali impianti di cui all'allegato | della direttiva 96/61/CE che 
potrebbero provocare inquinamento accidentale (in caso di alluvione) su aree protette di cui all'allegato 


IV della 2000/60/CE. 
Pericolosità sismica 


La mappa finale realizzata nell'ambito dello studio “Riclassificazione sismica del territorio della Regione 
Friuli Venezia Giulia ai sensi dell'Ordinanza 3274 del 20/03/03 della Presidenza del Consiglio dei Ministri” 
rappresenta lo scuotimento atteso tenendo conto dell'amplificazione locale dovuta sia all'effetto 
litologico che a quello morfologico (Figura 59). Per tale realizzazione, i fattori amplificativi per effetto 
litologico e morfologico sono stati moltiplicati ed applicati ai valori di scuotimento attesi su roccia (Figura 


60). 
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Figura 59: Mappa dello scuotimento locale con periodo di ritorno di 475 anni riferita alla superficie libera realizzata 


utilizzando i fattori amplificativi litologici e morfologici derivati dallo studio. | valori numerici indicano il valore di PGA. 
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Figura 60: Mappa dello scuotimento atteso riferita ad un terreno uniforme e roccioso, riferita alla regione FVG. | valori 


numerici indicano il valore di PGA. 


L'area di massima pericolosità è risultata la fascia centrale della regione dove sono attese accelerazioni 


anche superiori a 1 g (9.8 m/sec?). Lo studio è stato consegnato all'Amministrazione regionale 


nell'ottobre 2006. 


In sismica si parla di accelerazione che definisce lo scuotimento locale atteso per una certa zona, tale 
valore è stato definito con più termini, quali ag, amax e PGA (Peak Ground Acceleration, misura della 


massima accelerazione del suolo indotta dal terremoto e registrata dagli accelerometri). 

Il passo successivo è stato la DGR 845/2010, “Classificazione sismica del territorio del Friuli Venezia 
Giulia”. 

La suddetta proposta di classificazione sismica è stata predisposta dal Servizio geologico della Direzione 
centrale ambiente e lavori pubblici in osservanza della OPCM 3519/2006 e tenuto conto dei risultati del 


documento “Riclassificazione sismica del territorio della Regione Friuli Venezia Giulia ai sensi 


dell'ordinanza 3274 del 20 marzo 2003 della Presidenza del Consiglio dei Ministri", elaborato in data 
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ottobre 2006 dal Dipartimento di Scienze geologiche, Ambientali e Marine dell'Università degli Studi di 
Trieste, dal Dipartimento di Georisorse e Territorio dell'Università degli Studi di Udine e dall'Istituto 


Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale di Trieste (OGS). 
Nella proposta di classificazione sismica: 


-  siè assegnato ciascun Comune ad un'unica zona sismica corrispondente al valore della sollecitazione 
sismica nel sito del Capoluogo comunale; 

- si sono assegnati i Comuni della Regione alle zone sismiche 1 e 2, quali aree di “alta sismicità”, ed 
alla zona sismica 3 quale area di “bassa sismicità"; 

-. non è stata assegnata ad alcun Comune la zona sismica 4, in quanto le norme tecniche per le 
costruzioni di cui al DM 14 gennaio 2008 riportano, nei territori comunali che ai sensi della 
deliberazione della Giunta regionale n. 2325/2003 ricadono in zona 4, valori di sollecitazione sismica 
superiore al valore di riferimento della zona 4 secondo l'OPCM 3519/2006; 

- nonsiè ritenuto, in considerazione dei valori di sollecitazione sismica di cui al citato DM 14 gennaio 
2008, di individuare determinate aree di bassa sismicità del territorio regionale come previsto 
dall'articolo 7, comma 8, della legge regionale 16/2009. 


Il territorio regionale è stato suddiviso in tre zone, come evidenziato nella Figura 61 di seguito. 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIUL'A 


DIREZIONE centraLe amBiente 
e LavoRi PUBBLICI 


servizio geologico 


ALLEGATO ALLA DELIBERA DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

N.845 DEL 6 MAGGIO 2010 

(BUR N. 20 DEL 19 MAGGIO 2010) 


LEGENDA 
SLOVENIA 


la | ZONA 1 a; >0,25 
MU) zonA2 0175<a; €025 


a ZONA3 0,05 <a:$0,175 


REGIONE VENETO 


MARE ADRIATICO 


Scala 1:430.000 ED 2010 


Figura 61:Carta della classificazione sismica del territorio regionale. Fonte: RAFVG, 2010. 
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4.2.5 Paesaggio, beni materiali e patrimonio culturale 


-  Areeebenidi interesse paesaggistico 
Lo strumento di riferimento in materia di paesaggio è rappresentato dal Piano Paesaggistico Regionale 


(PPR FVG), come dettagliato al capitolo 2.1.2. 


Il Piano riconosce le componenti paesaggistiche a scala generale omogenea riferita agli "ambiti di 
paesaggio, e a scala di dettaglio finalizzata al riconoscimento dei "beni paesaggistici" che comprendono: 
immobili e aree dichiarati di notevole interesse pubblico (ai sensi degli articoli 136 e 157 del Codice), aree 


tutelate per legge (ai sensi dell'articolo 142 comma 1 del Codice), ulteriori contesti individuati dal piano. 


Per quanto riguarda gli “immobili e le aree di notevole interesse pubblico”, al fine della determinazione 
delle specifiche prescrizioni d'uso, i beni paesaggistici di areale vasto, in base all'analisi conoscitiva delle 
specifiche caratteristiche storicoculturali, naturalistiche ed estetico-percettive, sono stati articolati nei 
seguenti paesaggi, connotati dalla peculiare presenza di caratteri identitari e distintivi, e caratterizzati da 


diversi livelli di trasformabilità e diverse esigenze di tutela (Figura 62): 


- Centri, borghi storici e rurali; 

-  Paesaggialpini; 

-  Paesaggicarsici e della costiera triestina; 

-  Paesaggidella laguna; 

- Paesaggi delle zone agricole; 

- Paesaggi delle zone boscate e dei prati; 

-  Paesaggiditransizione e delle addizioni urbane recenti; 
- Paesaggi industriali e delle infrastrutture; 

- Parchi, giardini, filari di alberi; 

- Sorgenti, aree fluviali, risorgive, laghi. 
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Figura 62: Ricognizione e informatizzazione dei beni di cui all'art. 136 del Codice. 


Per quanto riguarda le “aree tutelate per legge”, esse si riferiscono a quelle categorie di beni paesaggistici 
istituite dalla legge 8 agosto 1985, n. 431 e riprese, senza sostanziali modifiche, dal Codice dei beni 
culturali e del paesaggio. Ai sensi dell'articolo 142 del Codice “Aree tutelate per legge”, con riguardo ai 


territori della Regione, esse comprendono: 


a) iterritori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per 
i terreni elevati sul mare; 

b) iterritori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, 
anche per i territori elevati sui laghi; 

c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge 
sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative 
sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna; 

d) le montagne perla parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la catena alpina e 1.200 metri 
sul livello del mare per la catena appenninica e per le isole; 
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e) i ghiacciai e i circhi glaciali; 

f) iparchiele riserve nazionali o regionali, nonché' i territori di protezione esterna dei parchi; 

g) iterritori coperti da foreste e da boschi, ancorché’ percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti 
a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 
maggio 2001, n. 227; 

h) le zone gravate da usi civici; 

i) lezone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, 
n. 448; 

j) le zonedi interesse archeologico. 


Il PPR-FVG è organizzato in una parte statutaria, una parte strategica e una dedicata alla gestione. In 
particolare, nella parte strategica viene elaborato il progetto delle tre “reti”: ecologica (descritta nel 


paragrafo 4.2.3 ), dei beni culturali, e della mobilità lenta (descritta al paragrafo 4.2.2). 


Tra queste, la Rete dei Beni culturali (RBC) considera il ricco patrimonio che il territorio regionale ha in 
termini di beni culturali, componente essenziale del paesaggio inteso come patrimonio storico e culturale. 


Obbiettivi primari della Rete dei Beni culturali sono principalmente: 


- assicurare che tutto il territorio sia adeguatamente conosciuto e salvaguardato; 

-. riconoscere, proteggere, conservare e migliorare i patrimoni architettonici e archeologici, gli 
insediamenti, e i sistemi di beni culturali per uno sviluppo sostenibile di qualità della regione; 

- proporre indirizzi di riqualificazione del patrimonio storico-culturale regionale, garantendone 
l'accessibilità; 

- proteggere e rigenerare il patrimonio edilizio esistente con idonee politiche di conservazione tese a 
valorizzare il valore storico, culturale, estetico del patrimonio regionale; 

-  conservarela bellezza edil valore ricreativo del paesaggio, dei complessi e monumenti storico artistici 
e dei contesti rurali; 

- perseguire il mantenimento dei contesti figurativi e dei coni di visuale rispetto a beni di particolare 
valore paesaggistico; 

- favorire la gestione transfrontaliera e interregionale dei sistemi di beni già riconosciuti a livello 
nazionale e internazionale. 


La costruzione della Rete dei Beni culturali tende, in coerenza con gli obiettivi sopraricordati, a evidenziare 
i più importanti fenomeni di territorializzazione che nel tempo hanno plasmato il territorio regionale e di 
cui ne restano i segni. La selezione dei nodi della Rete è quindi improntata a riconoscere gli elementi 
espressivi di questi fenomeni e le loro relazioni con il territorio in modo da consentire una lettura non più 
incentrata su singoli elementi ma sul sistema di elementi che costituisce la struttura profonda dei 


paesaggi regionali. Si sono così enucleati, entro il patrimonio materiale diffuso della regione, elementi, 
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strutture e aspetti più significativi e distintivi, costitutivi di un ventaglio che si distende tra polarità di 
valore universale, come ad esempio i siti inseriti nella Lista del patrimonio UNESCO e quelle costitutive le 
specificità e valorialità territoriali e regionali. Ne è emerso un quadro che per la prima volta permette di 
dare una lettura unitaria al patrimonio regionale. La RBC ha individuato poi una serie di sottoreti 
selezionate tramite criteri di congruenza, similarità, affinità dei beni, e inclusive di categorie di beni 
omogenei fortemente identificativi e connotativi del territorio regionale, sia integralmente sia di una sua 
parte o anche di un'epoca (castellieri e tombe a tumulo, castelli, ville venete e giardini storici, chiesette 
campestri, pievi); di appartenenza a categorie di beni coesi dall'appartenere a specifiche fasi storiche; di 
essere categorie di beni fondamentali nel processo di territorializzazione, di costruzione della sua 
distintività, legati alla lunga durata, quindi strutturalmente e cronologicamente stratificati. La Carta della 


Rete dei Beni culturali viene riportata in Figura 63. 
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Figura 63: Carta della Rete dei Beni culturali — Allegato 78 PPR-FVG. 
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- Aree rurali di particolare valore paesaggistico 
Nella fase di analisi volta alla definizione ed individuazione della Rete Ecologica Regionale del PPR FVG 
(descritta nel dettaglio nel paragrafo 4.2.3 ), ogni ambito paesaggistico è stato suddiviso in ecotopi, 
ovvero unità spaziali elementari del paesaggio, con caratteristiche ecologiche funzionali omogenee al 
proprio interno rispetto all'esterno (Figura 64). Tra questi si è ritenuto di sviluppare a livello regionale il 
concetto di “Tessuto connettivo rurale”, in particolare per le porzioni della Alta e Bassa pianura dove si sia 
conservata la struttura della campagna tradizionale. Il Tessuto connettivo rurale sta ad indicare una rete 
densa che funziona, appunto, come un tessuto. Qui è necessario operare una doppia lettura ecologica e 
storica per capire ed individuare unità territoriali il cui assetto attuale deriva da processi storici 
conservatisi nel tempo o congelati ad un certo stadio di evoluzione. Gli elementi dell'agroecosistema 
(come ad esempio le siepi, i filari alberati, i filari di gelsi, le capezzagne inerbite, le piccole aree boscate) 


assumono così una valenza plurima, sia ecologica che storico-testimoniale ed identitaria. 
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Figura 64: Carta degli ecotopi — PPR FVG Allegato 99. 
-  Produzioniagricole di particolare qualità e tipicità 
Il settore agricolo europeo è contraddistinto da numerosi prodotti che sono connessi a competenze 
tradizionali legate al territorio nazionale. Per tale ragione l'Unione Europea attribuisce una grande 
importanza alla protezione comunitaria e internazionale delle indicazioni geografiche (IGP) e delle 


denominazioni di origine (DOP). 
La Regione FVG può vantare cinque prodotti certificati tra le DOP e due prodotti IGP: 


- Prosciutto di San Daniele DOP; 
- Montasio DOP; 
-  Tergeste DOP; 
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Brovada DOP; 

Salamini italiani alla cacciatora DOP; 
Prosciutto di Sauris IGP; 

Pitina IGP. 


Per quanto riguarda il settore enologico sono diverse le zone D.O.C. (Denominazione di Origine 


Controllata) e D.O.C.G (Denominazione di Origine Controllata Garantita) presenti nella Regione Friuli 


Venezia Giulia (Figura 65); ovvero: 


DOC: 

Carso o Carso — Kras 

Friuli Colli Orientali: Friuli Colli Orientali Sottozona Cialla, Friuli Colli Orientali Sottozona Ribolla Gialla 
di Rosazzo, Friuli Colli Orientali Sottozona Pignolo di Rosazzo, Friuli Colli Orientali Sottozona 
Schioppettino di Prepotto, Friuli Colli Orientali Sottozona Refosco di Faedis 

Collio Goriziano o Collio 

delle Venezie 

Friuli o Friuli Venezia Giulia — Furlanija o Furlanija Julijska Krajina 

Friuli Annia 

Friuli Aquileia 

Friuli Grave 

Friuli Isonzo o Isonzo del Friuli 

Friuli Latisana 

Lison-Pramaggiore 

Prosecco 

DOCG: 

Colli Orientali del Friuli Picolit: Colli Orientali del Friuli Picolit Sottozona Cialla 

Lison 

Ramandolo 

Rosazzo. 
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Figura 65: Carta delle D.O.C. del Friuli Venezia Giulia. 


Inoltre, in regione sono presenti circa 300 aziende di produzione con il metodo biologico, concentrate 
prevalentemente nell'area collinare e dell'alta pianura friulana. La produzione si realizza su circa 2.800 
ettari e le colture prevalenti sono le cerealicole (35%), le foraggiere zootecniche (21%), le viticole (11%) e 
le frutticole (11%). Il settore biologico regionale è caratterizzato da un ridotto numero di aziende di 
modeste dimensioni medie, attive in diversi comparti e, pertanto, con poca incidenza sul mercato dei 
singoli prodotti. La ricchezza del paniere produttivo a livello di singola impresa permette l'apertura di punti 
vendita aziendali, ma rende più difficile la relazione con i trasformatori (cantine, forni artigianali) e i negozi 
specializzati. Questi operatori, in forma parziale, e la GDO e le imprese di ristorazione collettiva (domanda 
sostenuta dalla legge regionale sulle mense biologiche), per la quasi totalità, utilizzano prodotti 
provenienti da fuori regione (ma anche da Paesi extra-UE), sia per l'insufficienza dell'offerta locale, sia per 
la maggior capacità di altri sistemi di concentrazione dei prodotti e di garanzia di fornitura nel corso 


dell'anno. 
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4.2.6 La valutazione dello stato dell'ambiente in assenza del PREMOCI 


Lo stato dell'ambiente in assenza del PREMOCI può essere valutato in modo sintetico considerando le 
principali tematiche ambientali che potranno essere influenzate in futuro dal Piano. Tale processo cerca 


di considerare sia lo stato attuale sia le tendenze future ed è di tipo qualitativo. 


La valutazione che segue è coerente con quanto previsto dal PPR, piano che oltre a fornire un quadro 
completo del territorio regionale, include una proposta di RECIR. Il quadro non risulta favorevole per 
nessuna delle macrocategorie, con un valore particolarmente negativo per quanto riguarda il suolo ed il 
suo consumo. Per alcuni temi si può prevedere una tendenza in miglioramento grazie all'individuazione di 
piani di settore (e non solo), alla progressiva attuazione a livello locale dei numerosi obbiettivi di 


sostenibilità e di tutela della biodiversità. 


Nello specifico la componente acqua è oggetto del Piano di Tutela delle Acque e di altri strumenti che 
mirano a garantirne il valore di risorsa e a favorire un costante miglioramento della sua qualità. Il suolo è 
tutelato in modo diretto e indiretto, anche attraverso l'attuazione di alcuni strumenti di pianificazione (lo 
stesso PPR) e di apposite normative, che però non sembrano ancora incidere sul processo di consumo di 


questa risorsa. 


Per quanto riguarda il paesaggio la regione si è dotata del Piano Paesaggistico Regionale che affronta e 
dettaglia la tutela sia dei beni “statutari” sia delle reti strategiche; riconosce tutti gli elementi di valore 
paesaggistico e propone norme e strategie per la loro tutela e valutazione. Infine, il comparto della 
biodiversità, che ha avuto nei decenni una forte criticità, oggi appare a livello regionale inserito in un 
sistema articolato e differenziato di tutele dirette e indirette che fanno capo prevalentemente alle aree 


tutelate di livello regionale e nazionale e ai siti della Rete N2000. 


Nella Tabella 24 si riporta una sintesi delle valutazioni e del trend per le principali tematiche ambientali 


considerate. 


Nel capitolo 6 viene valutata la possibile influenza positiva o negativa che le previsioni del PREMOCI 
possono indurre in queste matrici ambientali, anche se la sua effettiva influenza è sicuramente di bassa 


intensità. 
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Tabella 24: Valutazione dello stato dell'ambiente in assenza del PREMOCI. 


VALUTAZIONE DELLO STATO DELL'AMBIENTE IN ASSENZA DEL PREMOCI 
TEMATICHE AMBIENTALI LEGENDA 


ATTUALE 


STATO ATTUALE TENDENZE 


cambiamenti 
Paesaggio 
Biodiversità 


DELL' era miglioramento 
filoni regressione 
TENDENZA 
non 
? 


non valutabile 
valutabile 
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4.3 Analisi di sintesi del quadro ambientale 


Un piano di respiro regionale deve anche basare le sue valutazioni di carattere ambientale e 
socioeconomico su valutazione di sintesi di alcune componenti fondamentali nella definizione 
dell'assetto biotico del territorio regionale. Questo è uno degli obbiettivi principali di Carta della Natura, 
progetto che nasce con la Legge 394/1991 detta “Legge quadro sulle aree protette”, volta ad individuare 
“lo stato dell'ambiente naturale in Italia, evidenziando i valori naturali e i profili di vulnerabilità 
territoriale”. Carta Natura è stata redatta dalla Amministrazione Regionale in coordinamento con ISPRA 
che ne è il referente nazionale. Una prima versione è stata realizzata nel 2009 e un sostanziale 


aggiornamento risale al 2021, includendo anche il Comune di Sappada. 


Essa si compone di una Carta degli habitat redatta secondo la legenda “Corine Biotopes Paleoartic” e di 
una serie di indicatori che si riferiscono sempre al poligono omogeno di habitat (biotopo). Di seguito 
vengono descritti gli indicatori considerati ed è effettuata un'analisi della relazione fra alcuni di essi e la 


RECIR. 


4.3.1 Carta natura e le sue valutazioni 


AI fine di ottenere un quadro di sintesi relativamente allo stato dell'ambiente del Friuli Venezia Giulia, si 
fa riferimento agli indici elaborati nell’ambito del progetto Carta della Natura alla scala 1:50.000, ovvero: 
Valore Ecologico, Sensibilità Ecologica, Pressione Antropica e Fragilità Ambientale. Per ognuno di questi 
indici viene di seguito riportata una sintetica descrizione, l'elenco degli indicatori su cui si basa il calcolo 
dell'indice ed una di riferimento “AA.VV. Il progetto Carta della Natura - Linee guida per la cartografia e la 


valutazione degli habitat alla scala 1:50.000." 


- ValoreEcologico 
Il Valore Ecologico viene inteso con l'accezione di pregio naturale e per la sua stima viene calcolato un set 
di indicatori riconducibili a tre diversi gruppi: uno che fa riferimento a cosiddetti valori istituzionali, ossia 
aree e habitat già segnalati in direttive comunitarie; uno che tiene conto delle componenti di biodiversità 
degli habitat ed un terzo gruppo che considera indicatori tipici dell'ecologia del paesaggio come la 


superficie, la rarità e la forma dei biotopi, indicativi dello stato di conservazione degli stessi. 
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Di seguito si fornisce l'elenco degli indicatori su cui si basa il calcolo dell'indice di Valore Ecologico: 


(1ve) Valore del biotopo per la sua inclusione in un SIC (Dir. 92/43/CEE), in una ZPS (Dir. 
79/409/CEE), in un'area Ramsar (Convenzione di Ramsar sulle zone Umide del 02/02/1971); 

(2ve) Valore del biotopo per la sua inclusione nella lista degli habitat di interesse comunitario (allegato 
1 della Direttiva Habitat 92/43/CEE); 

(3ve) Valore del biotopo per la presenza potenziale di vertebrati; 

(4ve) Valore del biotopo per la presenza potenziale di flora; 

(5ve) Valore del biotopo per la sua ampiezza; 

(eve) Valore del biotopo per la sua rarità; 

(7ve) Valore del biotopo per il rapporto perimetro/area. 


Si riporta in Figura 66 il risultato della classificazione complessiva del Valore Ecologico del territorio della 


Regione FVG con sovrapposta la RECIR; le superfici relative ad ogni classe sono riportate in Tabella 25 sia 


in termini assoluti (in ettari) che percentuali rispetto alla superficie dell'intera Regione. 
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Legenda 


RECIR PREMOCI: 


1 Itinerario principale 
eee Itinerario secondario 


Valore Ecologico: 


MM Molto alto 

MI Alto 

(> Medio 
Basso 
Molto basso 

T Non valutato 


Figura 66: Carta del Valore Ecologico della Regione Friuli Venezia Giulia. 
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Tabella 25: Classi di Valore Ecologico e relative superfici. 


Valore Ecologico superficie (ha) superficie (%) 
Molto alto 179625 22,7% 
Alto 236276 29,8% 
Medio 42169 5,3% 
Basso 104837 13,2% 
Molto basso 173779 21,9% 
Non valutato 55216 7,0% 


Sensibilità Ecologica 


La stima della Sensibilità Ecologica è finalizzata ad evidenziare quanto un biotopo è soggetto al rischio di 


degrado o perché popolato da specie animali e vegetali incluse negli elenchi delle specie a rischio di 


estinzione, oppure per caratteristiche strutturali. In questo senso la sensibilità esprime la vulnerabilità o 


meglio la predisposizione intrinseca di un biotopo a subire un danno, indipendentemente dalle pressioni 


di natura antropica cui esso è sottoposto. Anche gli indicatori utilizzati per la stima della Sensibilità 


Ecologica sono riconducibili alle tre categorie precedentemente descritte per il calcolo del Valore 


Ecologico; ne ricalcano i contenuti, ma mirano ad evidenziare i fattori di vulnerabilità. 


Di seguito si fornisce l'elenco degli indicatori su cui si basa il calcolo dell'indice di Sensibilità Ecologica: 


(1se) Sensibilità del biotopo per la sua inclusione nella lista degli habitat di tipo prioritario (allegato 1 
della Direttiva Habitat 92/43/CEE); 

(2se) Sensibilità del biotopo per la presenza potenziale di vertebrati a rischio; 

(3se) Sensibilità del biotopo per la presenza potenziale di flora a rischio; 

(4se) Sensibilità del biotopo per la sua distanza dal biotopo più vicino appartenente allo stesso tipo 
di habitat; 

(5se) Sensibilità del biotopo per la sua ampiezza; 

(6se) Sensibilità del biotopo per la rarità. 


Si riporta in Figura 67 il risultato della classificazione complessiva della Sensibilità Ecologica del territorio 


della Regione FVG con sovrapposta la RECIR; le superfici relative ad ogni classe sono riportate in 


Tabella 26 sia in termini assoluti (in ettari) che percentuali rispetto alla superficie dell'intera Regione. 
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Legenda 


RECIR PREMOCI: 


1 Itinerario principale 
eee Itinerario secondario 


Sensibilità Ecologica: 


MI Molto alta 
HE Alta 
(- Media 
Bassa 
Molto bassa 
. Non valutato 


Figura 67: Carta della Sensibilità Ecologica della Regione Friuli Venezia Giulia. 
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Tabella 26: Classi di Sensibilità Ecologica e relative superfici. 


Sensibilità 
superficie (ha) superficie (%) 

Ecologica 
Molto alta 9601 1,2% 
Alta 171666 21,7% 
Media 105385 13,3% 
Bassa 282771 35,7% 
Molto bassa 167263 21,1% 
Non valutato 55216 7,0% 


- Pressione Antropica 
La Pressione Antropica fornisce una stima indiretta e sintetica del grado di disturbo indotto su un biotopo 
dalle attività umane e dalle infrastrutture presenti sul territorio. Gli indicatori su cui si basa il calcolo di 
questo indice stimano le interferenze maggiori dovute a: frammentazione di un biotopo prodotta dalla 
rete viaria, adiacenza con aree ad uso agricolo, urbano ed industriale; propagazione del disturbo 


antropico. 
Di seguito si fornisce l'elenco degli indicatori su cui si basa il calcolo dell'indice di Pressione Antropica: 


-  (1pa)Grado di frammentazione di un biotopo, prodotto dalla rete viaria; 
- (2pa)Costrizione del biotopo; 
- (3pa)Diffusione del disturbo antropico. 


Si riporta in Figura 68 il risultato della classificazione complessiva della Pressione Antropica del territorio 


della Regione FVG con sovrapposta la RECIR; le superfici relative ad ogni classe sono riportate in 


Tabella 27 sia in termini assoluti (in ettari) che percentuali rispetto alla superficie dell'intera Regione. 
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Legenda 
RECIR PREMOCI: 


1 Itinerario principale 
eee Itinerario secondario 


Pressione Antropica: 


MM Molto alta 
HE Alta 
MI Media 
Bassa 
Molto bassa 
z TL Non valutato 


Figura 68: Carta della Pressione Antropica della Regione Friuli Venezia Giulia. 
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Tabella 27: Classi di Pressione Antropica e relative superfici. 


Pressione 
superficie (ha) superficie (%) 

Antropica 
Molto alta 166 0,0% 
Alta 41681 5,3% 
Media 293417 37,1% 
Bassa 159034 20,1% 
Molto bassa 242388 30,6% 
Non valutato 55216 7,0% 

-  Fragilità Ambientale 


A differenza degli altri indici, la Fragilità Ambientale non deriva dall'aggregazione di diversi indicatori 
attraverso un algoritmo matematico, ma dalla combinazione della Pressione Antropica con la Sensibilità 
Ecologica, secondo una matrice che mette in relazione le rispettive classi, combinate come riportato in 
Tabella 28. 


Tabella 28: Matrice per l'individuazione delle classi di Fragilità Ambientale, come definita dal progetto “Carta della Natura alla 


scala 1:50.000”. 


SENSIBILITÀ ECOLOGICA 


e] Te | i 
me] | 


NET 


Si riporta in Figura 69 il risultato della classificazione complessiva della Fragilità Ambientale del territorio 


[ieri | 


della Regione FVG con sovrapposta la RECIR; le superfici relative ad ogni classe sono riportate in Tabella 


29 sia in termini assoluti (in ettari) che percentuali rispetto alla superficie dell'intera Regione. 
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Legenda 
RECIR PREMOCI: 


1 Itinerario principale 
eee Itinerario secondario 


Fragilità Ambientale: 


MM Molto alta 

HE Alta 

( Media 

Bassa 
Molto bassa 

TL Non valutato 


Figura 69: Carta della Fragilità Ambientale della Regione Friuli Venezia Giulia. 
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Tabella 29: Classi di Fragilità Ambientale e relative superfici. 


Fragilità 
superficie (ha) superficie (%) 
Ambientale 
Molto alta 3009 0,4% 
Alta 30978 3,9% 
Media 102270 12,9% 
Bassa 340861 43,0% 
Molto bassa 259568 32,8% 
Non valutato 55216 7,0% 
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4.4 L'analisi SWOT 


L'analisi SWOT individua sinteticamente i Punti di Forza (Strengths) e di Debolezza (Weaknesses) del P/P, 
ovvero i fattori endogeni al contesto territoriale, alla luce dei quali vengono rilevati i Rischi (Threats) e le 
Opportunità (Opportunities) e i fattori esogeni che potrebbero contribuire a perseguire gli obiettivi di 


sviluppo del territorio o comprometterne il raggiungimento. 


L'analisi SWOT offre un quadro strutturato dello stato attuale delle singole componenti ambientali e ne 
individua, in termini di opportunità e rischi, una possibile evoluzione in funzione delle condizioni esterne 
che potrebbero sopraggiungere a seguito delle azioni del P/P; in questo senso costituisce uno strumento 


di supporto alla decisione, capace di suggerire strategie di sviluppo sostenibili. 
L'analisi SWOT del PREMOCI si basa sulle principali tematiche affrontate nel Piano: 


- assetto del territorio, la trasformazione dell'assetto insediativo regionale attraverso una più equa 
redistribuzione degli spazi pubblici attualmente dedicati all'automobile a favore di modalità 
alternative di trasporto, attraverso una pianificazione che renda nuovamente compatibili i contesti 
urbani storici con forme di accessibilità sostenibile, prendendo le distanze da una pianificazione 
urbanistica e trasportistica autocentrica; 

- offerta di trasporto, lo stato della RECIR e dell'integrazione con le altre reti di trasporto pubblico 
locale; lo stato dei collegamenti intermodali tra la RECIR e le reti dei territori contermini; 

- domanda di trasporto, la pianificazione del sistema della ciclabilità diffusa a partire dalla 
predisposizione dei criteri per la classificazione funzionale della RECIR, in modo che tale sistema 
risulti omogeneo e continuo su tutto il territorio regionale, garantendo un supporto reale alle politiche 
di ripartizione modale a favore della bicicletta e dell'intermodalità, soprattutto per tutti gli 
spostamenti di breve raggio (sistematici e non); 

- ambiente e paesaggio, l'accrescimento della qualità della vita, con effetti concreti e continui sulla 
salute e il benessere fisico, mentale e sociale delle persone; la possibilità di conoscere il proprio 
territorio godendo delle sue ricchezze, incidendo in misura minima sul consumo di suolo; 

- pianificazione, la coerenza con i piani di livello regionale che interessano l'assetto del territorio, del 
paesaggio e delle infrastrutture, ma anche il recepimento dei criteri e degli indirizzi del PREMOCI negli 
strumenti urbanistici di scala sovracomunale e comunale, tra cui quelli conformativi della proprietà, 
realizzando così le politiche di riqualificazione e rigenerazione urbana, locale e territoriale; 

- governance, l'attuazione delle politiche di sviluppo locale legate al turismo, alla ricreazione, al tempo 
libero e al commercio, sia in realtà più centrali e già oggetto di tali politiche che in quelle più deboli e 
marginali. 
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L'analisi SWOT è quindi riferita in primo luogo al PREMOCI nella sua interezza, poi alla 
ripartizione modale a favore della bicicletta e dell'intermodalità negli spostamenti casa-lavoro e, 
infine, considerando l'aspetto di relazione con il territorio per una valorizzazione dello stesso 


anche a fini turistici, alla RECIR nella sua interezza e a ogni singola ciclovia che la compone. 


PREMOCI 


Punti di forza 


Punti di debolezza 


Pianificazione di una rete di itinerari ciclabili 
diffusa su tutto il territorio regionale, 
compatibile con i differenti contesti esistenti, 
caratterizzati da urbanizzazione continua, più 


compatta nei centri di maggiori dimensioni 


Integrazione con politiche di riqualificazione e 


rigenerazione urbana, locale e territoriale 


Configurazione urbanistica e trasportistica 
fondata sull'uso preminente del mezzo di 


trasporto privato 


Mancato completamento del sistema della 


ciclabilità diffusa 


Organizzazione delle reti del trasporto 
pubblico locale regionale in un sistema 


diversificato e integrato 


Possibilità di collegamenti intermodali con le 
reti di trasporto pubblico e con le reti ciclabili 


dei territori contermini 


Percorsi ciclabili con caratteristiche 


geometriche non adeguate 


Assenza o scarsa presenza di servizi al ciclista 


Alta percentuale di spostamenti effettuati a 
piedi o con il trasporto pubblico nei centri 
urbani di grandi e medie dimensioni, a piedi o 


in bicicletta nei centri di minori dimensioni 


Graduale incremento degli spostamenti in 


bicicletta, anche a fronte di interventi non 


Autocentrismo diffuso, non solo in ambito 


urbano 


Assenza di una struttura a rete dei servizi e 


degli itinerari 
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omogenei e di discontinuità nei percorsi, 


soprattutto nei centri di maggiori dimensioni 


Possesso diffuso della bicicletta per la facilità 
e potenzialità di uso da parte di diverse 


tipologie di utenti 


Ambienti e paesaggi diversificati, caratterizzati 
dalla presenza di risorse paesaggistiche / 
ambientali rilevanti ma anche da altre minori 


diffuse 
o Consumo di suolo a fronte di una mancata 
Effetti concreti e continui sulla salute e il e DI e 
i valorizzazione e fruizione del territorio 
benessere fisico, mentale e sociale degli 
individui 
Fattore di accrescimento diffuso della qualità 


della vita 


Assenza di una pianificazione di scala 


regionale, se non per singoli progetti 
Coerenza con gli obiettivi e i contenuti della 


ati . Mancato dialogo con gli altri strumenti di 
pianificazione di scala regionale 


pianificazione dei trasporti e del territorio di 


scala regionale 
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Integrazione con le politiche di sviluppo locale 
legate al turismo, alla ricreazione, altempo 
libero e al commercio, sia in realtà dense ed 

evolute che in quelle diffuse, deboli e 


marginali. 


Integrazione con i programmi di sviluppo e 
finanziamento nazionali ed europei legati alla 


mobilità sostenibile. 


Politiche di sviluppo della mobilità ciclistica 
marginali e isolate, scarsamente efficaci, 
poiché indirizzate a risolvere concretamente la 
singola esigenza, prive di una visione politico- 
strategica e sistemica di sviluppo della 
mobilità ciclistica 
Assenza di pianificazione e di 


programmazione, se non per singole azioni 


Opportunità 


Minacce 


Realizzazione di un nuovo progetto di territorio 
basato sull'integrazione e su un maggior 
equilibrio tra l'assetto insediativo e quello 


infrastrutturale 


Depauperamento delle infrastrutture ciclabili 


attualmente disponibili per bassa utilizzazione 


Sistema del trasporto pubblico e sistema della 
ciclabilità sempre più efficienti e integrati, per 


rispondere alle differenti esigenze degli utenti 


Accrescimento della congestione veicolare con 
conseguente aumento dei costi generalizzati 


di trasporto 


Incremento del numero di incidenti 


Accrescimento dell'interesse agli spostamenti 
integrati tra bicicletta e trasporto pubblico e 
innalzamento della soglia prefissata per la 


ripartizione modale a favore della bicicletta 


Perdurare dell'autocentrismo sull'effettiva 
necessità di mobilità, con conseguente 
incremento dell'uso dell'automobile negli 


spostamenti giornalieri 


Politiche anti-inquinamento 


Minor consumo di suolo e valorizzazione 


dell'esistente 


Perdita di competitività economica dei centri 
storici, dei contesti locali marginali ma 


paesisticamente pregevoli 
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Aumento delle emissioni inquinanti globali e 


locali 


Realizzazione del sistema della ciclabilità 
diffusa attraverso la programmazione 
coordinata, ovvero una pianificazione 

integrata di livello regionale, di area vasta e 


comunale 


Mancata programmazione coordinata con gli 


Enti locali 


Sviluppo di politiche settoriali e non integrate 


Politiche nazionali e internazionali a favore 
della mobilità sostenibile, della sicurezza e 


della ciclabilità in tutte le sue declinazioni 
Fondi e programmi europei e nazionali dedicati 


Sviluppo di un settore turistico locale 
sostenibile e crescita del segmento di turismo 
attivo e del cicloturismo di livello europeo e 


nazionale 


Competizione con strutture del turismo di 


massa 


Incremento delle spese per la salute di 


cittadini 
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RIPARTIZIONE MODALE A FAVORE DELLA BICICLETTA E 
INTERMODALITÀ NEGLI SPOSTAMENTI CASA-SCUOLA/LAVORO 


Punti di forza Punti di debolezza 


Assetto territoriale fondato sull'uso 
Accrescimento del livello di accessibilità 
preminente del mezzo di trasporto privato 
Pianificazione del sistema della ciclabilità diffusa i 
Scarsa manutenzione delle dotazioni 


per un servizio sempre più capillare l o 
infrastrutturali e dei servizi esistenti 


Nodi del trasporto pubblico (centri intermodali, 
stazioni ferroviarie, ecc..) distribuiti su tutto il 
territorio regionale Percorsi ciclabili con caratteristiche 


Organizzazione delle reti del trasporto pubblico geometriche non adeguate 


locale regionale in un sistema diversificato e Scarso coordinamento ai fini 
integrato dell'efficientamento dell'intermodalità 
Accrescimento dei collegamenti intermodali con le Servizi dedicati alla ciclabilità di livello 
reti di trasporto pubblico e con le reti ciclabili dei inadeguato ad un utilizzo massivo e continuo 
LEMCGACONtEnRii Mezzi pubblici non attrezzati al trasporto 
Rete stradale secondaria caratterizzata da volumi biciclette 


di traffico medio/basso e presenza di tracciati di 


ferrovie dismesse 


Maggiore integrazione tra la rete ciclabile e le reti 


di trasporto pubblico locale, considerando 
. ii Maggiori spazi e servizi per l'automobile 
spostamenti con bicicletta al seguito 


ani : Maggiore uso del mezzo privato anche negli 
Incremento dei servizi di bike sharing 58 P $ 
itinerari di breve raggio 


Maggiore copertura oraria nei servizi del trasporto 


pubblico 
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Variegata caratterizzazione geografica e 


paesaggistica 


Presenza diffusa di attrattori naturali e 


paesaggistici 


Percorsi ciclabili disponibili prevalentemente 


su sede promiscua 


Assenza di segnaletica di indirizzamento e 


specifica e di servizi dedicati alla ciclabilità 


Coerenza con i contenuti del PTPL e possibilità di 


attuazione di alcuni suoi obiettivi 


Mancanza di un riferimento unico di 
pianificazione e promozione a livello regionale 


e locale 


Cultura della bicicletta in ambito sportivo e 


Politiche di sviluppo della mobilità ciclistica 
marginali e isolate, scarsamente efficaci, 
poiché indirizzate a risolvere concretamente la 


singola esigenza, prive di una visione politico- 


ricreativo strategica e sistemica di sviluppo della 
mobilità ciclistica 
Assenza di pianificazione e di 
programmazione, se non per singole azioni 
Opportunità Minacce 


Realizzazione del sistema della ciclabilità diffusa 


Tempi lunghi di realizzazione delle 
infrastrutture necessarie e di un sistema 


intermodale nel suo complesso 


Accrescimento qualitativo dell'intermodalità tra 


bicicletta e trasporto pubblico locale 


Mancata gestione del sistema 


Assenza di coordinamento nelle azioni 


Dotazione di attrezzature e servizi per la bicicletta 


sempre più diffusi 


Depauperamento delle dotazioni esistenti per 


mancato utilizzo 
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Perdurare del dominio culturale di un turismo 


esclusivamente balneare o montano, 
Crescita del segmento di turismo attivo e del 
concentrato in particolari periodi e località 
cicloturismo a livello europeo, nazionale e locale 


Personale qualificato insufficiente per la 
Segmento della domanda di cicloturismo 
pianificazione e gestione del sistema, specie in 
potenzialmente molto vasto 
integrazione con le attività di promozione 


turistica 


Assenza di un coordinamento di scala 


regionale delle azioni e degli interventi, ovvero 


Pianificazione necessaria al fine di programmare | 
prog del progetto e della gestione del sistema della 


li interventi e realizzare il sistema della ciclabilità i ska 
8 ciclabilità diffusa 


diffusa 
Discontinuità nella disponibilità delle risorse 
finanziarie per la realizzazione del sistema 
Maggiore sensibilità della popolazione nei Scarsa consapevolezza del valore strategico 
confronti dei benefici indotti dall'utilizzo della della pianificazione del sistema della ciclabilità 
bicicletta diffusa 
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Punti di forza 


Attraversamento del territorio regionale da nord a 


sud, da est a ovest 


Collegamento di molti centri abitati e alcune aree 


urbane 
Intersezione tra tutte le ciclovie 


Presenza di poli intermodali lungo le ciclovie, con 
parcheggio per la bicicletta o servizi per favorirne 


iltrasporto a bordo del mezzo pubblico (es., scivoli) 


Possibilità di utilizzo dell'intermodalità negli 
spostamenti casa - lavoro e casa - scuola - lavoro 
per una maggiore ripartizione modale a favore 


della bicicletta 


Graduale accrescimento dell'utilizzo delle ciclovie, 
seppur per parti, come itinerario casa - lavoro, 


soprattutto nella stagione estiva 


Raccordo di molteplici paesaggi (dalle montagne 


almare) 


Beni paesaggistici e storico-culturali intercettati 
(siti UNESCO, ma anche beni architettonici e 
paesaggistici di rilevanza minore diffusi sul 


territorio) 


Punti di debolezza 
Mancato completamento 


La promiscuità ciclo-veicolare di alcuni tratti, che 


ne pregiudica la sicurezza e la riconoscibilità 
Le condizioni di degrado di alcuni tratti realizzati 


Le dimensioni minime delle sezioni trasversali di 
alcuni tratti in sede propria, che rendono 
pericolosa la percorribilità, specialmente nei casi 


di promiscuità ciclopedonale 


La disomogeneità e la poca visibilità della 


segnaletica dedicata 
L'eterogeneità dei cartelloni informativi 


Mancata segnalazione dell'intersezione tra le 


ciclovie 


Collegamento insufficiente tra i poli intermodali e 
di interscambio e scarsa segnalazione della loro 


prossimità alle ciclovie 


Scarsa dotazione di servizi e attrezzature per il 


ciclista 
Molti punti sosta “breve” non sono dotati di servizi 
minimi 
| tracciati delle ciclovie sono stati originariamente 


progettati solo con finalità cicloturistiche, 
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Incremento dell'utilizzo dell'automobile non solo 
per gli spostamenti pendolari e sistematici non 
pendolari, ma anche per quelli erratici (turismo di 


scala locale) 


Degrado di alcuni dei patrimoni intercettati, sia 


storico-culturali che ambientali 


Presenza di complessi industriali, aree 


abbandonate, aree agricole intensive e 
infrastrutture viarie ed energetiche lungo le 


ciclovie 


Mancata integrazione tra gli strumenti di 


pianificazione locale e quelli regionali 
Mancato recepimento delle progettazioni in corso 


Assenza di un sito web ufficiale 


Opportunità 


La pianificazione di un sistema ciclovia, formato 
da più tracciati, consente l'utilizzo degli stessi nei 


processi di trasformazione urbana, 
Concentrazione di poli attrattori 


La riconversione dei patrimoni abbandonati 


(sedimi ferroviari, stazioni ferroviarie, ecc.) 


Individuazione di località per le porte di accesso e 


le aree sosta dotate di servizi al ciclista 


Minacce 


Problemi di manutenzione e gestione delle 


ciclovie 


Sovraffollamento sui treni e degli autobus nelle 


ore di punta 


La mancanza di un riferimento normativo per la 
realizzazione di segnaletica verticale omogenea e 


chiara 
Incremento del fattore di incidentalità 


Realizzazione di interventi infrastrutturali non 


funzionali ad incrementare l'effettivo utilizzo 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


Trasformazione delle stazioni ferroviarie e degli 
autobus in poli intermodali, al fine di realizzare 


collegamenti ciclabili di breve raggio 


La valorizzazione dei patrimoni esistenti, anche 
quelli minori e locali e delle aree sensibili (aree 


naturali, zone umide ecc.) 


La pianificazione di scala sovracomunale e 
comunale può recepire i criteri e gli indirizzi del 


PREMOCI 


Realizzare le reti locali a supporto delle ciclovie 
che garantiscano gli spostamenti quotidiani e 


pendolari 


della bicicletta come mezzo di trasporto per gli 


spostamenti quotidiani e pendolari 


Problemi di vandalismo e di furto in prossimità 
dei punti di sosta e dei poli intermodali e di 


interscambio 


Rischio di alterare l'equilibrio esistente nelle aree 
sensibili, realizzando infrastrutture e servizi che 
attraggono un numero di persone superiore alla 


capacità di carico delle suddette aree 


Incoerenza tra la pianificazione di scala regionale 


e quella di scala sovracomunale e comunale 


Mancato aggiornamento delle informazioni perla 


promozione turistica 
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FVG1- Ciclovia Alpe Adria 


Punti di forza 


Attraversamento del territorio regionale da nord a 


sud, da Tarvisio a Grado 


Stato di realizzazione avanzato dell'itinerario, di 


cui buona parte in sede propria 


Intersezione con la FVG 2, la FVG 3, la FVG 4, la 
FVG 6, la FVG 8 e la FVG 10 


Continuità del tratto italiano con quello austriaco, 


garantita anche dal collegamento intermodale 
Presenza di dieci poli intermodali 


Treno transfrontaliero MiCoTra dedicato alla 
ciclovia, con servizio portabici, e servizio Alpe Adria 
di Trenitalia con potenziamento dei posti bici nel 


periodo estivo 


Servizio bici+bus estivo (con bus dotati di carrello 
portabici) Udine - Palmanova - Cervignano - 


Aquileia - Grado 


Raccordo di molteplici paesaggi, dalle montagne 


almare 


Due siti UNESCO (Palmanova e Aquileia) 


intercettati 


Coerenza tra il tracciato del PREMOCI e l'itinerario 


individuato dalla direttrice Alpe Adria del PPR 


Punti di debolezza 


Le dimensioni minime delle sezioni trasversali di 
alcuni tratti in sede propria, che rendono 
potenzialmente 


pericolosa la percorribilità, 


specialmente — nei casi di promiscuità 


ciclopedonale 


Incremento dell'utilizzo dell'automobile non solo 
per gli spostamenti pendolari e sistematici non 


pendolari, ma anche per quelli erratici (turismo di 


scala locale) 

Presenza di complessi industriali, aree 
abbandonate, aree agricole intensive e 
infrastrutture viarie ed energetiche lungo 
l'itinerario principale 

Mancata integrazione tra gli strumenti di 


pianificazione locale e quelli regionali 
Mancato recepimento delle progettazioni in corso 


Assenza di un sito web ufficiale 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


Coerenza della proposta di Piano con i contenuti 
degli strumenti urbanistici. dei Comuni 


attraversati 
Riconoscimenti a livello internazionale 


Il ruolo di tratto regionale della Ciclovia Alpe Adria 


Radweg CAAR (Salisburgo - Grado) 


Attuazione del progetto europeo EmotionWay 
attraverso l'istituzione di servizi intermodali (es., il 
servizio bici+bus Maniago-Gemona-Venzone- 
Tolmezzo-Passo Monte Croce Carnico e 
l'ampliamento della piattaforma già prevista con il 
progetto BIKE-NAT a tutti i servizi intermodali 


regionali) 


Opportunità 


Lo stato di realizzazione pressoché completo 
consente di sperimentare soluzioni innovative da 
replicare, seguendo i criteri proposti dal PREMOCI 
Minacce 


Concentrazione di poli attrattori n 
Incremento del fattore di incidentalità 


La migliore accessibilità all'ambito collinare e 
Incoerenza tra la pianificazione di scala regionale 
montano 
e quella di scala sovracomunale e comunale 


Individuazione di sette località per le porte di 
Mancato aggiornamento delle informazioni per la 
accesso e le aree sosta dotate di servizi al ciclista 
promozione turistica 


L'incremento dei collegamenti intermodali con 
l'Austria attraverso eventi mirati e progetti 
europei per una maggiore valorizzazione 


dell'itinerario a fini turistici 
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FVG2- Ciclovia del Mare Adriatico 


Punti di forza 


L'attraversamento di tutto il territorio regionale Punti di debolezza 


lungo la fascia costiera, da Muggia a Lignano Lo stato di realizzazione della ciclovia è 


Sabbiadoro, il raccordo e la fruizione di molteplici | incompleto, soprattutto nel tratto Monfalcone- 


paesaggi (bassa pianura friulana e isontina, Trieste, la maggior parte del tracciato si sviluppa 


laguna, carso e costiera) in sede promiscua con il traffico veicolare, con 


Un sito UNESCO (Aquileia) intercettato tratti frammentati e poco riconoscibili 


L'intersezione la FVG 1, la FVG 5 e la FVG 6 Diversi punti critici dovuti alla promiscuità con un 


traffico veicolare elevato, caratterizzato dalla 
Il collegamento a nove poli intermodali, con 


presenza di mezzi pesanti 
parcheggio biciclette o trasporto a bordo del 
mezzo pubblico (treno, bus) Il superamento di diversi corsi d'acqua e di 


infrastrutture viarie e produttive di grandi 
Collegamento agli approdi dove è possibile 


dimensioni. 
caricare la bici a bordo della barca durante il 
periodo estivo: Lignano Sabbiadoro, Marano Presenza di diversi elementi dal basso valore 
Lagunare, Grado, Sistina, Grignano, Barcola, paesaggistico, (es., complessi industriali, aree 
Trieste, Muggia (La linea Trieste-Muggia è attiva SARA Aoat FS Sca INNO 
tutto l'anno) infrastrutture viarie ed energetiche). 
Il collegamento al servizio bici+bus estivo (dotati LiNadeguatezzaMela Segnalazione.0c|noGkoi 
di carrello portabici) Udine - Palmanova - ATO EA RI o aio 


Cervignano - Aquileia - Grado Criticità nel collegamento del tracciato con gli 


a) ih itinerari ciclabili del Ven 

itinerario ciclabile regionale che consente il tinerari ciclabili del Veneto 
collegamento tra il Veneto e la Slovenia, Il tracciato attraversa centri abitati densamente 

attraversando la Regione Friuli Venezia Giulia popolati, in cui è difficile garantire la sicurezza dei 

Dacia iclisti 

Il tracciato della ciclovia coincide, in ambito FISSA 


regionale, con parte dell'itinerario di livello 
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internazionale all'interno della Mediterranean 


Route (Euro Velo 8). 


Rientra nel progetto AdriaBike attraverso 
l'istituzione di servizi intermodali (es., il servizio 
bici+bus Udine-Grado e il servizio Trieste- 


Monfalcone-Grado) 


Il tracciato della ciclovia coincide, in ambito 
regionale, con quello della ciclovia turistica 


nazionale Ciclovia delle Lagune 


Intercetta, al limite del territorio regionale, 
l'itinerario della ciclovia Parenzana (Trieste- 
Parenzo) e della ciclovia della Val Rosandra 


(Trieste-Erpelle) 


È connessa alla rete di trasporto via mare per la 


Slovenia e la Croazia 


Opportunità 
Minacce 


Completare i tratti mancanti seguendo le 


an ina . Problemi di manutenzione e gestione del 
indicazioni dello studio di fattibilità, secondo i 8 


PUREgA TECO tracciato e dei suoi elementi. 
criteri di continuità e sicurezza. 


. MST Rischio di alterare l'equilibrio esistente nelle aree 
Realizzare un percorso ciclabile costiero tra 


Li . sensibili, realizzando infrastrutture e servizi che 
Sistiana e Trieste. 


attraggono un numero di persone superiore alla 


Utilizzare materiali e soluzioni innovative per la iti 
P capacità di carico delle suddette aree. 


realizzazione dei nuovi manufatti e il restauro di 


ua i . La presenza sul territorio di una segnaletica 
quelli esistenti (es resistenza al sale). 


locale non omogenea provoca confusione e 


Valorizzare i patrimoni esistenti sia quelli ad alto i 
un'abbondanza di segnali 


valore simbolico, sia quelli minori e locali. 
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Collegare la ciclovia ai percorsi turistici presenti 


sul Carso e relativi alla Grande Guerra. 


Riconversione dei patrimoni abbandonati (sedimi 
ferroviari, stazioni ferroviarie, caserme, ville, 
proprietà demaniali...) in particolare, collegare la 
ciclovia a Palmanova tramite la ferrovia dismessa 


San Giorgio-Palmanova 


Prevedere delle schermature visive lungo i tratti 


dove sono presenti elementi artificiali impattanti 


Valorizzare i percorsi campestri e interpoderali 


presenti 


Lungo la ciclovia sono state individuate nove 
località per la realizzazione delle “porte di 
accesso” e aree sosta riconoscibili dotate di 


servizi al ciclista 


Trasformare le stazioni ferroviarie e degli autobus 


in poli intermodali e di interscambio 


Realizzare dei collegamenti ciclabili tra i poli 
intermodali e di interscambio e il bacino di utenza 


di pertinenza (raggio di 5 km) 


Realizzare un collegamento ciclabile con il polo 


Trieste Airport 


Potenziare le vie marittime all'interno della 


laguna di Marano e Grado (via Litoranea Veneta). 


Migliorare i collegamenti ciclabili e intermodali 


con il Veneto e la Slovenia 


Sovraffollamento sui treni e degli autobus nelle 


ore di punta 


Realizzazione di interventi infrastrutturali non 
funzionali ad incrementare effettivamente 
l'utilizzo della bicicletta come mezzo di trasporto 


per gli spostamenti quotidiani e pendolari. 
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Potenziare i collegamenti marittimi con la 


Slovenia e la Croazia 
Proporre un collegamento marittimo con Venezia 


Realizzare una ciclovia con degli standard in linea 


con le direttive nazionali e internazionali 


Realizzare una rete locale a supporto della 
ciclovia che garantisca gli spostamenti quotidiani 


e pendolari 
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FVG3- Ciclovia pedemontana 


Punti di forza 


L'attraversamento di tutto il territorio regionale 
lungo la direttrice pedemontana, da Sacile a 
Gorizia 
È stato redatto lo studio di fattibilità dell'intero 


tracciato 


Intercetta beni ed aree di rilevanza storico- 


culturale per la regione. 


Connette diverse aree e zone protette di grande 


valore naturalistico e paesaggistico. 


Tre beni UNESCO (il sito palafitticolo di Palù di 
Livenza, il parco delle Dolomiti Friulane e il centro 


storico di Cividale) intercettati 
Interseca altre sei ciclovie 


Il tracciato passa in prossimità di tredici poli 
intermodali e di interscambio, dove è possibile 
parcheggiare la bici o trasportarla a bordo del 


mezzo pubblico (treno, bus) 


Sono attive due linee bici+bus stagionali (bus 
dotati di carrello portabici durante il periodo 


estivo): Maniago-Gemona; Cormons-Gorizia 


Rappresenta un'asse ciclabile orizzontale di 


collegamento tra la Regione Veneto e la Slovenia 


Punti di debolezza 


Lo stato di realizzazione della ciclovia è 
incompleto, soprattutto tra Artegna e Cividale 
del Friuli, la maggior parte del tracciato si 
sviluppa in sede promiscua con il traffico 
veicolare, si presenta formata da tratti ciclabili 


frammentati e poco riconoscibili 


Dallo studio di fattibilità emerge che solo il 10% 
del tracciato non necessita di interventi. Inoltre 
sono previsti diversi interventi puntuali che 


prevedono opere d'arte importanti 


Presenta diversi punti critici a causa della 
promiscuità con un traffico veicolare elevato, 


caratterizzata dalla presenza di mezzi pesanti 


Il superamento di diversi corsi d'acqua e di 
infrastrutture viarie e produttive di grandi 


dimensioni 


Lungo il tracciato sono presenti diversi elementi 
dal basso valore paesaggistico: complessi 
industriali, aree abbandonate, aree agricole 


intensive, infrastrutture viarie ed energetiche 
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Lungo il tratto orientale interseca i tracciati 


ciclabili del progetto europeo AdriaBike 


Opportunità 


Completare i tratti mancanti seguendo le 
indicazioni dello studio di fattibilità, secondo i 


criteri di continuità e sicurezza. 


Valorizzare le connessioni con le vallate laterali 


alla direttrice. 


Collegare la ciclovia a Casarsa della Delizia 
tramite il riutilizzo, a fini ciclabili, del sedime della 


ferrovia dismessa Pinzano-Casarsa della Delizia. 


Prevedere delle schermature visive lungo i tratti 


dove sono presenti elementi artificiali impattanti. 


Lungo la ciclovia sono state individuate sette 
località adatte per realizzare delle “porte di 
accesso” e aree sosta riconoscibili dotate di 


servizi al ciclista. 


Trasformare le stazioni ferroviarie e degli autobus 


in effettivi poli intermodali e di interscambio. 


Realizzare dei collegamenti ciclabili tra i poli 
intermodali e di interscambio e il bacino di utenza 


di pertinenza (raggio di 5 km). 


Ripristinare la funzionalità della linea ferroviaria 


Sacile- Gemona. 


Migliorare il collegamento con il Veneto e la 


Slovenia. 


Minacce 


Problemi di manutenzione e gestione del 


tracciato e dei suoi elementi. 


Rischio di alterare l'equilibrio esistente nelle aree 
sensibili, realizzando infrastrutture e servizi che 
attraggono un numero di persone superiore alla 


capacità di carico delle suddette aree. 


La presenza sul territorio di una segnaletica 
locale non omogenea provoca confusione e 


un'abbondanza di segnali. 


Realizzazione di interventi infrastrutturali non 
funzionali ad incrementare effettivamente 
l'utilizzo della bicicletta come mezzo di trasporto 


per gli spostamenti quotidiani e pendolari. 
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Realizzare una ciclovia con degli standard in linea 


con le direttive nazionali e internazionali. 


Realizzare una rete locale a supporto della 
ciclovia che garantisca gli spostamenti quotidiani 


e pendolari. 
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FVG4- Ciclovia delle Pianure 


Punti di forza 


L'attraversamento di tutto il territorio regionale 
lungo pianura friulana, da Sacile a Cividale del 
Friuli. 

Un bene UNESCO (centro storico di Cividale) 
intercettato 


Interseca altre sei ciclovie 


Il tracciato passa in prossimità di dodici poli 
intermodali e di interscambio, dove è possibile 
parcheggiare la bici o trasportarla a bordo del 


mezzo pubblico (treno, bus). 


Punti di debolezza 


Lo stato di realizzazione della ciclovia è 


incompleto 


Il superamento di diversi corsi d'acqua e di 
infrastrutture viarie e produttive di grandi 


dimensioni 


Il tracciato attraversa centri abitati densamente 


popolati, in cui è difficile garantire la sicurezza dei 


Rappresenta un'asse ciclabile orizzontale di ciclisti 
collegamento tra la Regione Veneto e la Slovenia. 
Il tracciato coincide per la maggior parte con 
quello della ciclovia nazionale AIDA 
Opportunità l 
Minacce 


Completare i tratti mancanti secondo i criteri di 


continuità e sicurezza 


Utilizzare il sistema di strade bianche ed altri 
percorsi ad uso agricolo, rendendo possibile 
un'esplorazione minuta del paesaggio della 


pianura. 


Lungo la ciclovia sono state individuate cinque 


località adatte per realizzare delle “porte di 


Problemi di manutenzione e gestione del 


tracciato e dei suoi elementi. 


La presenza sul territorio di una segnaletica 
locale non omogenea provoca confusione e 


un'abbondanza di segnali 


Realizzazione di interventi infrastrutturali non 


funzionali ad incrementare effettivamente 
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accesso” e aree sosta riconoscibili dotate di l'utilizzo della bicicletta come mezzo di trasporto 


servizi al ciclista. per gli spostamenti quotidiani e pendolari. 


Migliorare il collegamento con il Veneto e la 


Slovenia. 


Realizzare una ciclovia con degli standard in linea 


con le direttive nazionali e internazionali. 
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FVG5- Ciclovia dell'Isonzo 


Punti di forza 


Il prolungamento degli itinerari ciclabili che si 
estendono in territorio sloveno, lungo la valle 
dell'Isonzo, fino a Gorizia, per poi proseguire in 
territorio italiano, attraverso il paesaggio del 
Carso Isontino, quello più rurale della pianura e 


quello costiero fino alla sua foce (Punta Sdobba) 


Lo stato avanzato di progettazione delle opere 


d'arte più critiche (es ponte sull'Isonzo). Punti di debolezza 
I beni e le aree di rilevanza storico-culturale La ciclovia non stata ancora realizzata 
presenti (Gorizia e Gradisca d'Isonzo, i sedimi | L'impatto delle infrastrutture viarie e della grande 
della Grande Guerra) e le aree di valore distribuzione energetica che penalizzano 
naturalistico e paesaggistico la Riserva naturale l'accesso e la fruizione del paesaggio 


della foce dell'Isonzo l 
Presenza di una forte pendenza (12%) per 


L'intersezione con la FVG 2 e la FVG 3 accedere alla pista ciclabile G1 e proseguire 


La connessione diretta a tre poli intermodali: lungo la valle dell’Isonzo in territorio sloveno 
Gorizia, Sagrado e la Stazione Transalpina (SLO) 


di Nova Gorica 


La presenza del servizio bici+bus, dotato di 
carrello portabici durante il periodo estivo: Grado, 
Monfalcone, Redipuglia, Gradisca, Gorizia, 


Cormons 


Il collegamento transfrontaliero con la Slovenia 


nel progetto europeo di cooperazione tra le 
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municipalità di Gorizia, Nova Gorica e Sempeter 


pri Gorici 


Opportunità 


Maggiore accessibilità all'ambito del Collio e del 


Carso Isontino 
Il collegamento al polo intermodale Trieste 
Airport 
Migliorare il collegamento con la pista ciclabile 


G1 in territorio sloveno 


Il collegamento con i percorsi individuati dai 
progetti europei già conclusi, in particolare: 


AdriaBike, Croctal e Bimobis. 


Minacce 


La progettazione del tracciato sugli argini del 
fiume comporta diverse problematiche, di natura 
idraulica, o legate alla sicurezza o alla tutela 


ambientale 
Collegamenti transregionali 


Scarsa partecipazione e difficoltà organizzative 


con i partner stranieri 


Realizzazione di interventi infrastrutturali 
obsoleti che non incrementano effettivamente 
l'utilizzo della bicicletta come mezzo di trasporto 


per gli spostamenti quotidiani 
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FVG 6 - Ciclovia del Tagliamento 


Punti di forza Punti di debolezza 
L'attraversamento del territorio regionale da La discontinuità realizzativa, soprattutto del 
Ampezzo a Lignano Sabbiadoro lungo il fiume tratto mediano 
Tagliamento che, per la sua valenza simbolica e Le pendenze superiori al 6g in alcuni tratti 
culturale, idrografica e paesaggistica, montani 


rappresenta un elemento chiave del territorio ; o n 
Il superamento di corsi d'acqua e di infrastrutture 


regionale 
i viarie e produttive di grandi dimensioni 


La connessione fra i paesaggi friulani e quelli 
i sù 3 Le situazioni di degrado di alcuni patrimoni 


veneti, sia in ambito montano (Passo della l | n l 
storico-culturali e ambientali intercettati 


Mauria) sia in ambito di pianura (foce del fiume) 


| complessi industriali, le aree abbandonate, le 


La riconversione del sedime ferroviario dismesso no 
aree agricole intensive e le infrastrutture viarie ed 


da Pinzano a Casarsa della Delizia l n a 
energetiche presenti lungo l'itinerario principale 


L'intersezione con sette ciclovie . RIIECICNE | | 
La sicurezza dei ciclisti nell’attraversamento dei 


La connessione diretta a sette poli intermodali centri abitati di rilevanti dimensioni 


Opportunità 


Il completamento dei tratti mancanti secondo ) 
Minacce 


criteri di continuità e sicurezza 
La manutenzione e gestione della ciclovia 
La maggiore accessibilità all'ambito collinare e 


PERINIPORE | ; La scarsa offerta in relazione all'accrescimento 
montano e il miglioramento dei collegamenti 


siae . della domanda di ciclabilità 
ciclabili e intermodali con il Veneto 
pda 1 Dà È La realizzazione di un'offerta non funzionale 
L'individuazione di sette località per delle porte di 


VERRA all'utilizzo della bicicletta per gli spostamenti 
accesso e aree sosta con servizi al ciclista 


pendolari sistematici 
La realizzazione conforme agli standard nazionali 


e internazionali 
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FVG 7 - Ciclovia del Friuli 


Punti di forza 


L'attraversamento dei territori collinari e della Punti di debolezza 
pianura friulana da Gemona a Palmanova La promiscuità con il traffico veicolare (presenza 
L'alternativa al tratto centrale dell'itinerario rilevante di mezzi pesanti) in alcuni tratti 
principale della FVG 1 o la chiusura di un anello | || superamento di vie d'acqua e di infrastrutture 
ciclabile con quest'ultima viarie e produttive di grandi dimensioni 
| beni e le aree di rilevanza storico-culturale | complessi industriali, le aree abbandonate, le 
presenti (Gemona del Friuli, Forte di Osoppo, San | aree agricole intensive e le infrastrutture viarie ed 
Daniele del Friuli, Villa Manin, Palmanova sito energetiche presenti lungo l'itinerario principale 
UNESCO) 


La sicurezza dei ciclisti nell'attraversamento dei 


L'intersezione con cinque ciclovie centri abitati di rilevanti dimensioni 


La connessione diretta a quattro poli intermodali 


Minacce 
Opportunità 
La manutenzione e gestione della ciclovia 
L'individuazione di tre località per la realizzazione 


> La scarsa offerta in relazione all'accrescimento 
delle porte di accesso e di aree sosta con servizi 


sai della domanda di ciclabilità 
al ciclista 
. | i . . La realizzazione di un'offerta non funzionale 
La realizzazione conforme agli standard nazionali 


MI all'utilizzo della bicicletta per gli spostamenti 
e internazionali 


pendolari sistematici 
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FVG 8- Ciclovia della Carnia 


Punti di forza 


L'attraversamento delle vallate carniche, da 


Carnia fino a Comeglians e Timau 


Il completamento quasi totale, di cui buona parte 


in sede propria Punti di debolezza 


La riconversione del sedime ferroviario dismesso Il mancato completamento di alcuni tratti 


da Carnia a Tolmezzo i 
Le pendenze superiori al 6% in alcuni tratti 


L'intersezione con due ciclovie _ o 
| complessi industriali, le aree abbandonate, le 


La connessione diretta ai poli intermodali di | aree agricole intensive e le infrastrutture viarie ed 


Carnia e Tolmezzo, con parcheggio bicicletta e | energetiche presenti lungo l'itinerario principale 


trasporto a bordo del mezzo pubblico, funzionale 
La sicurezza dei ciclisti nell'attraversamento dei 
anche alla ripartizione modale per spostamenti 
centri abitati di rilevanti dimensioni 
casa - lavoro e casa - scuola - lavoro 


L'appartenenza ai collegamenti transfrontalieri 
tra le ciclovie all’interno dell'area della Rete 
Ciclovie Alpi Orientali - RECAO (progetto 


europeo EmotionWay) 


Opportunità Minacce 


Il completamento dei tratti mancanti secondo i La manutenzione e gestione della ciclovia 


riteri di continuità e sicurezz . ; ; i 
criteri di continuità e sicurezza La scarsa offerta in relazione all'accrescimento 


La maggiore accessibilità all'ambito collinare e della domanda di ciclabilità 
MONTANO La realizzazione di un'offerta non funzionale 
L'individuazione di due località per le porte di all'utilizzo della bicicletta per gli spostamenti 
accesso e di aree sosta con servizi al ciclista pendolari sistematici 
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| collegamenti ciclabili tra i poli intermodali e il 


bacino di utenza nel raggio di 5-7 km 


Il miglioramento dei collegamenti ciclabili e 


intermodali con il Veneto e l'Austria 


La realizzazione conforme agli standard nazionali 


e internazionali. 


La trasformazione delle stazioni ferroviarie e degli 


autobus in poli intermodali 
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FVG 9 - Ciclovia delle Acque 


Punti di forza 
La realizzazione di un “Anello delle Acque” tra il fiume 
Tagliamento, il fiume Noncello-Meduna (confine con il 
Veneto) e la via delle risorgive (Morsano al 
Tagliamento), da Spilimbergo a Morsano al 
Tagliamento, nonché l'attraversamento dell'ambito 
territoriale sud-ovest regionale, seguendo il corso del 
fiume Livenza dalla sorgente fino al confine regionale 
con il Veneto 
La connessione fra i paesaggi friulani e veneti 
L'intersezione con tre ciclovie 
La connessione diretta a tre poli intermodali, con 
parcheggio bicicletta e trasporto a bordo del mezzo 
pubblico, funzionale anche alla ripartizione modale 


per spostamenti casa - lavoro e casa - scuola - lavoro 


Punti di debolezza 
La mancata realizzazione 
La sicurezza dei ciclisti nell'attraversamento dei centri 


abitati di rilevanti dimensioni 


Opportunità 
L'implementazione delle strutture locali di servizio 
(approdi, ormeggi, etc.) per il miglioramento della 

navigabilità del corso del Livenza e ai fini 
dell'intermodalità, valorizzando la funzione di 
corridoio “verde” del fiume 
L'individuazione di due località per la realizzazione 
delle porte di accesso e di aree sosta con servizi al 
ciclista 
Il miglioramento dei collegamenti ciclabili e 


intermodali con il Veneto 


Minacce 
La manutenzione e gestione della ciclovia 
La scarsa offerta in relazione all'accrescimento della 
domanda di ciclabilità 
La realizzazione di un'offerta non funzionale all'utilizzo 
della bicicletta per gli spostamenti pendolari 


sistematici 
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\VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE 
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5.1 Introduzione 


5.1.1 Riferimenti normativi 


La procedura della Valutazione d'Incidenza Ecologica (VINCA) è finalizzata a stabilire se il Piano, da 
attuarsi secondo modalità definite, sia compatibile - eventualmente sotto specifiche condizioni - con gli 


obiettivi di conservazione dei Siti Rete Natura 2000. 


Le principali disposizioni di riferimento sono rappresentate dalla normativa comunitaria sulla 


conservazione degli habitat naturali (Natura 2000) e degli uccelli selvatici: 


- Direttiva 2009/147/CE concernente la conservazione degli uccelli selvatici; 
- Direttiva 92/43/CEE “Conservazione degli habitat naturali e seminaturali, e della flora e della fauna 
selvatiche, con data di attuazione 10 giugno1994. 

-  Alivello nazionale i riferimenti normativi sono i seguenti: 

-  D.P.R. n. 357/97 (G.U. del 23 ottobre 1997, n. 219): “Regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 
fauna selvatiche”, come aggiornato dal D.P.R. n. 120/03 (G.U. n. 124 del 30 maggio 2003): “Regolamento 
recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 357/97 del 08 settembre 1997 concernente l'attuazione della 
direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche”; 

- Decreto del Ministero dell'Ambiente del 03 aprile 2000 (G.U. n. 95 del 22 aprile 2000) che riporta l'elenco 
dei SIC e delle ZPS. 


In ambito regionale si segnalano i seguenti riferimenti: 


- delibera della Giunta regionale di data 11 luglio 2014, n. 1323 recante gli indirizzi applicativi in materia 
di valutazione di incidenza; 

- legge regionale 14/2007, recante “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione Friuli 
Venezia Giulia derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Attuazione degli articoli 4, 5 
e 9 della direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici in conformità al parere 
motivato della Commissione delle Comunità europee C (2006) 2683 del 28 giugno 2006 e della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna 
selvatiche (Legge comunitaria 2006)”; 

- legge regionale 7/2008, recante “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione Friuli 
Venezia Giulia derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Attuazione delle direttive 
2006/123/CE, 92/43/CEE, 79/409/CEE, 2006/54/CE e del regolamento (CE) n. 1083/2006 (Legge 
comunitaria 2007)”. 
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Nella Valutazione d'Incidenza è necessario procedere all'elaborazione di un'apposita relazione, i cui 
contenuti minimi (elencati nell'Allegato G del DPR n. 357/1997 e nella citata delibera di giunta regionale) 
interessano le caratteristiche del PREMOCI, le azioni proposte e l'identificazione dell'area di influenza del 


Piano - ossia le interferenze con il sistema ambientale. 


Si evidenzia che, ai sensi dell'articolo 10, comma 3 del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i., la VAS ricomprende la 
procedura della Valutazione d'Incidenza di cui all'articolo 5 del decreto n. 357/1997. A tal fine, il Rapporto 
ambientale deve contenere gli elementi di cui al citato allegato G del citato decreto n. 357/1997. Inoltre, 
la valutazione dell'Autorità competente deve estendersi alle finalità di conservazione proprie della 


valutazione d'incidenza, ovvero dovrà dare atto degli esiti della valutazione d'incidenza. 


5.1.2 Metodologia 


L'obiettivo primario delle attività conoscitive della Valutazione di Incidenza è quello di effettuare l'analisi 
dei possibili impatti sulle diverse componenti ambientali coinvolte (habitat naturali e seminaturali, flora 
e fauna selvatiche) per determinare, in particolare, l'entità delle incidenze e la possibilità che tali incidenze 


siano compatibili con gli obiettivi di conservazione dei Siti Rete Natura 2000 interessati dal PREMOCI. 


In base alle norme vigenti, la necessità di effettuare la Valutazione di Incidenza si intende riferita non 
solamente ai Piani che interessano in tutto o in parte aree comprese entro i confini dei Siti Rete Natura 
2000 ed a quelli confinanti, bensì anche a Piani esterni o distanti dai Siti Rete Natura 2000 i quali, pur non 
contenendo previsioni di interventi ricadenti all'interno del perimetro dei siti della Rete Natura 2000, 
possano comunque avere incidenze significative su di essi. A tale scopo è opportuno procedere ad una 


verifica del tipo di habitat, delle connessioni ecologiche, della funzionalità degli ecosistemi. 
La valutazione di incidenza non è invece considerata necessaria quando: 


— il Piano è direttamente connesso e necessario alla gestione/conservazione del sito (ad esempio i 
piani di gestione previsti dalla legge regionale 7/2008 e alcuni tra i piani previsti dalla legge 
regionale 42/96 per i Parchi, le Riserve, ecc.); 

— il Piano nonha alcuna incidenza ovvero non interferisce con il sito Rete Natura 2000. 


AI fine di determinare l'esistenza di interferenze tra il PREMOCI e i Siti Rete Natura 2000 va presa in 


considerazione sia la sovrapposizione fisica, sia una relazione funzionale o ecologica senza 
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sovrapposizione fisica. L'interferenza avviene quando c'è sovrapposizione tra l'area di influenza del Piano 


e l'area funzionale ecologica di un Sito Rete Natura 2000. 


L'area di influenza del PREMOCI sul territorio è l'area nella quale gli effetti del Piano sono rilevabili in 
termini di emissioni (aria, acqua, rumore, ecc.), di traffico generato o indotto, di disturbo antropico. 
L'effetto sull'area di influenza deve essere evidente e diretto, e pertanto determinare in particolare 
fenomeni di inquinamento o disturbo percepibili e misurabili. Non può essere considerata come area 
d'influenza un'area in cui gli effetti del Piano sono puramente teorici o nella quale l'effetto rientra in un 
livello di fondo e se ne perde pertanto la percezione in termini di rilevabilità. L'area di funzionalità 
ecologica del Sito Rete Natura 2000 è l'area nella quale avvengono i processi fisici ed ecologici che 
garantiscono la conservazione del Sito Rete Natura 2000. Anche in questo caso è necessario limitarsi ai 
parametri strutturali del Sito Rete Natura 2000, come le componenti fisiche ed i principali rapporti 
ecologici con il territorio circostante attraverso, ad esempio, le acque. È opportuno ricordare che l'articolo 
6 della Direttiva Habitat prevede un rapporto diretto tra Piano ed un sito specifico e non rapporti tra Piano 
e la rete dei siti Rete Natura 2000. Qualora si verifichi l'esistenza di probabili effetti o interferenza tra il 
Piano ed il sito di importanza comunitaria, deve essere verificato se essi possano avere o no incidenza 
significativa sugli elementi ecologici che ne hanno determinato l'identificazione quale sito Rete Natura 
2000 e deve essere attivata la procedura di valutazione di incidenza ecologica con le modalità indicate 


previste dalle disposizioni vigenti. 


In coerenza con quanto espresso all'interno dei documenti tecnici elaborati dall'UE in merito alle 
valutazioni richieste dall'art. 6 della Direttiva 92/43/CEE, da realizzarsi per livelli, la procedura 
metodologica definita ne prevede due: 

— livello I: una fase preliminare di “screening” attraverso la quale verificare la possibilità che esso 


abbia un effetto significativo sul sito Rete Natura 2000; 
— livello Il: “valutazione adeguata”: la vera e propria valutazione di incidenza. 


Ai sensi della DGR n. 1323/2014.i piani sottoposti a VAS, come il PREMOCI, vanno direttamente al livello 


Il di valutazione appropriata. 


La direttiva “Habitat” si basa implicitamente sull'applicazione del principio di precauzione, in quanto 


prescrive che gli obiettivi di conservazione di Rete Natura 2000 siano sempre prevalenti in caso 
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d'incertezza. A tale proposito, la “Comunicazione della Commissione sul principio di precauzione” 
(Commissione Europea, 2000a, COM (2000) 1 final) stabilisce che l'applicazione del principio 
precauzionale presuppone: 
— l'individuazione degli effetti potenzialmente negativi risultanti da un dato fenomeno, prodotto o 
procedura; 
— unavalutazione scientifica dei rischi che non possono essere determinati con sufficiente certezza 


in ragione della loro natura imprecisa o non definitiva o della insufficienza di dati (Commissione 
europea, 2000, pag. 14). 


Nelle valutazioni occorre quindi innanzi tutto dimostrare in maniera oggettiva e documentabile che: 
— non cci saranno effetti in grado di pregiudicare l'integrità di un sito Rete Natura 2000 (Livello Il: 
valutazione di incidenza); 
oppure 
— nonesistono soluzioni alternative al Piano che può pregiudicare l'integrità di un sito Rete Natura 
2000 (Livello Il: valutazione di incidenza: analisi di soluzioni alternative); 
oppure 
— esistono misure compensative dell'incidenza negativa, in grado di mantenere o incrementare la 


coerenza globale di Rete Natura 2000 (Livello Il: valutazione di incidenza: individuazione e verifica 
delle misure compensative). 


Nel Rapporto ambientale vengono individuati gli elementi necessari alla Valutazione d'Incidenza, in 


funzione delle tipologie e del livello di cogenza delle azioni proposte dal PREMOCI. 


A partire dalla fase di scoping sono state individuate preliminarmente le azioni di piano che possono 
interferire con i siti natura 2000. Prevedendo il PREMOCI già un'indicazione seppur indicativa della 
localizzazione delle infrastrutture ciclistiche che si intenderebbero realizzare è possibile individuare quelle 
localizzate internamente o al confine dei siti Natura 2000. Può quindi essere effettuata, un'analisi 
preliminare dei piani di gestione e delle misure di conservazione dei siti interessati per capire se c'è 
qualche indicazione relativa alle piste ciclabili o altre informazioni che ne possano pregiudicare la 


realizzazione. 


Nello specifico questo nel processo valutativo di questo Piano, considerata la scala regionale, si è ritenuto 


opportuno procedere con un modello a cascata che ha consentito di individuare i punti di intersezione 
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con la rete natura 2000 ed effettuare un'analisi puntuale di ciascuna di esse. Quest'analisi è stata 
essenziale per valutare in quali punti ci potessero essere delle reali interferenze con il sistema della rete 
natura 2000, tenendo ben presente che l'oggetto della valutazione si pone a livello pianificatorio e non 
progettuale. In modo particolare nel processo valutativo è stato considerata l'ubicazione dei tracciati 
previsti (ambiti di ciclovie già esistenti, ambiti di previsione su tracciati ad altro uso già esistenti, ambiti 
in cui ad oggi non risulta nessuna attività cicloturistica) e l'importanza dello strumento per la 


canalizzazione dei flussi in aree dove ad oggi la fruizione è incontrollata. 


Sulla base di questi principi generali si è proceduto con un'analisi di dettaglio di ciascun punto 
d'intersezione (RECIR — Rete Natura2000) ritenuto potenzialmente critico redigendo una scheda specifica 
con le valutazioni puntali. Infine, si è proceduto con una sintesi ed una valutazione complessiva degli 


impatti del piano sulla rete natura 2000. 
5.2 Descrizione sintetica del Piano e i suoi diversi livelli di attuazione 


Il Piano Regionale della Mobilità Ciclistica del Friuli Venezia Giulia - PREMOCI è il primo 
strumento di pianificazione attraverso il quale la Regione svolge le proprie funzioni di disciplina, 
programmazione e pianificazione in materia di mobilità ciclistica. È redatto in conformità alle 
disposizioni di cui alla legge 11 gennaio 2018, n. 2, recante ““Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in 
bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica" e della legge regionale 23 febbraio 


2018, n. 8, recante “Interventi per la promozione della nuova mobilità ciclistica sicura e diffusa”. e s.m.i. 


II PREMOCI è un Piano regionale di settore dei trasporti (articolo 13 della legge regionale 23 febbraio 
2007, n. 5, recante “Riforma dell'urbanistica e disciplina dell'attività edilizia e del paesaggio.” e s.m.i.). Ai 
sensi dell'articolo 1, comma 3, lettera a) alinea 1) della legge regionale n. 8/2018 e s.m.i., il PREMOCI 
individua gli itinerari della Rete delle Ciclovie di Interesse Regionale — RECIR, parte integrante del sistema 


stradale regionale (articolo 4, comma 1, legge regionale n. 8/2018 e s.m.i.). 


Il PREMOCI persegue le suddette finalità: 


c) costituire atto di riferimento per la pianificazione di scala comunale di cui all'articolo 9 della legge 
regionale n. 8/2018 e s.m.i. (Biciplan), in coerenza con gli strumenti di pianificazione regionale; 
d) individuare gli interventi e le azioni per promuovere l'uso della bicicletta sul territorio regionale 


sia in ambito urbano che extraurbano, per gli spostamenti pendolari e di raggio contenuto e per 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


quelli turistico - ricreativi, al fine di migliorare l'efficienza, la sicurezza e la sostenibilità della 
mobilità urbana, tutelare e valorizzare il patrimonio regionale, ridurre gli effetti negativi della 
mobilità in relazione alla qualità della vita, alla salute della collettività e al consumo di suolo; 

e) svolgere un ruolo propulsivo per lo sviluppo turistico, economico e sociale regionale. 


Riconoscendo nella ciclabilità e nelle necessarie infrastrutture a supporto un fattore strategico di 
sviluppo territoriale, il Piano disegna un sistema ciclabile, integrato con le reti di trasporto pubblico locale, 
sostenibile dal punto di vista economico, sociale e ambientale, accessibile a tutti i cittadini e, al contempo, 


promuove azioni finalizzate all'accrescimento della domanda di ciclabilità. 


Il PREMOCI focalizza l'attenzione soprattutto sull'uso della bicicletta come mezzo di trasporto per gli 
spostamenti quotidiani sistematici e di breve raggio in aree urbane e periurbane, promuovendo ed 
evidenziando la competitività dell'uso della bicicletta con quello del mezzo privato motorizzato 
(automobile), migliorando così l'efficienza, la sicurezza e la sostenibilità di tutta la mobilità urbana. 
Persegue inoltre l'obiettivo di tutelare il patrimonio naturale e ambientale, riducendo gli effetti negativi 
della mobilità in relazione alla salute e al consumo di suolo, nonché di valorizzare il territorio e i beni 


culturali, favorendo l'accrescimento e lo sviluppo del cicloturismo. 


Il PREMOCI non ha valore conformativo della proprietà. L'individuazione della Rete delle Ciclovie di 
interesse Regionale — RECIR e dei suoi itinerari è da intendersi come indicativa; l'articolazione 
planimetrica riportata negli elaborati costituisce una proposta di massima suscettibile di 


puntualizzazione nelle fasi successive di progettazione. 
II PREMOCI è attuato: 


-. inviadiretta, tramite: 

3), appositi programmi di intervento per le azioni; 

2) procedure negoziate per la progettazione e realizzazione degli interventi; 
- invia indiretta, attraverso i Biciplan. 


Il PREMOCI pianifica e organizza un vero e proprio “progetto di territorio", che prevede prioritariamente 
la realizzazione del sistema della ciclabilità diffusa, di cui la rete ciclabile di interesse regionale — RECIR è 
la struttura portante, basato su un modello culturale informato dalla sostenibilità ambientale, che faccia 
della mobilità attiva un'opportunità da cogliere per vincere le sfide poste dal presente e dall'immediato 
futuro. Con questa finalità, la legge regionale n. 8/2018 individua un'organizzazione a cascata degli 


strumenti di pianificazione per garantire coerenza, linearità e razionalità nello sviluppo delle reti che 
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compongono il sistema della ciclabilità diffusa: introduce il PREMOCI, Piano di livello regionale e i Biciplan 


comunali. 


II PREMOCI pone dunque la Regione Friuli Venezia Giulia nella condizione di programmare la realizzazione 


del sistema della ciclabilità diffusa attraverso il coinvolgimento dei diversi livelli territoriali e istituzionali 


e la partecipazione dei diversi Soggetti interessati. Rappresenta altresì lo strumento attraverso il quale 


inserire la mobilità ciclistica nelle politiche dei trasporti regionali. 


II PREMOCI si articola in una parte di analisi e in una parte propositiva. 


La struttura della RECIR pianificata dal PREMOCI è illustrata nella Tabella 30. 


FVG1 Ciclovia Alpe 
Adria FVG 1/a 
FVG 2/a 
FVG 2/b 
FVG 2/c 
Hei Ciclovia dal i FVG 2/d 
mare Adriatico FVG 2/e 
FVG 2/f 
FVG 2/g 
FVG 2/h 
FVG 2/i 
FVG 3/a 
Gs Ciclovia FVG 3/b 
pedemontana FVG 3/c 
FVG 3/d 
FVG 3/e 
Ciclovia delle 
FVG4 _. 
Pianure 
FVGS Ciclovia FVG 5 
dell’Isonzo FVG 5/a 
Ciclovia del 
FVG 6 > FVG 6/a 
Tagliamento —FVG6/b 
FVG 6/c 
Ciclovia del 
FVG 7 car 
Friuli 
FVG 8 Ciclavia della 
Carnia FVG 8/a 
Ciclovia delle 
FVG 9 Acdue FVG 9/a 
q FVG9/b 


Tabella 30: Struttura complessiva della RECIR 


Diramazione Valico di Fusine 


Diramazione Valico di Rabuiese 
Variante del Carso 

Diramazione Valico di Draga S. Elia 
Variante dell'aeroporto 

Variante della ferrovia 
Diramazione Palmanova 
Diramazione Marano Lagunare 
Diramazione Ponte di Bevazzana 
Diramazione Latisana 


Diramazione Sorgente della Santissima 
Diramazione Barcis 

Variante del Meduna 

Variante pedemontana orientale 
Diramazione Valico di Stupizza 


Ciclovia dell’Isonzo 
Diramazione Cormons 


Variante della Sinistra Tagliamento 
Collegamento Ciclovia Alpe Adria 


Collegamento Ciclovia del Friuli 


Diramazione Comeglians 


Diramazione Sacile 
Diramazione Traffe 


diramazione 


diramazione 
variante 
diramazione 
variante 
variante 
diramazione 
diramazione 
diramazione 
diramazione 


diramazione 
diramazione 
variante 
variante 
diramazione 


principale 
diramazione 


variante 


collegamento 
collegamento 


diramazione 


diramazione 
diramazione 


Tarvisio 


Muggia 

Trieste 

Draga S. Elia 
Monfalcone 
Torviscosa 

San Giorgio di Nogaro 
Maranutto 

Lignano Sabbiadoro 
Precenicco 


Fontane 

Montereale Valcellina 
Cavasso Nuovo 

Nimis 

Cividale del Friuli 


Gorizia 
Gradisca d'isonzo 


Tolmezzo 


Pioverno 
Cornino 


Tolmezzo 


Ponte di Tremeacque 
Ponte di Tremeacque 


Valico di Fusine 
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Legenda 


Rete Natura 2000: RECIR Ciclovie: 

[1 Sic/zse e FVG 1 

E3 2PS — FVG2 
— FVG 3 
e FVG 4 
FVG 5 
sz FVG 6 
_ FVG 7 
men FVG 8 
== FVG9 


Figura 70: Disegno complessivo della RECIR del PREMOCI. 
La proposta di Piano (tav. 6.2 (A-F) - scala 1:50.000) rappresenta il quadro di coerenza per i Biciplan 
comunali, ovvero la contestualizzazione della visione strategica regionale in tema di ciclabilità nel quadro 
fisico, ambientale, culturale ed economico del Friuli Venezia Giulia. Illustra lo sviluppo della RECIR in 


relazione a quello del SICID e le indicazioni che i Biciplan potranno assumere per contribuire al suddetto 
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sviluppo. Costituisce, insieme alle Norme di Attuazione e ai Manuali, la parte operativa del 


PREMOCI. 
Le indicazioni per i Biciplan Nella proposta di Piano riguardano i seguenti collegamenti: 


- trai centri intermodali di primo e secondo livello e gli itinerari della RECIR; 

- tralerilevanze paesaggistiche e culturali regionali e gli itinerari della RECIR; 

-  trale aree montane della Regione e gli itinerari della RECIR; 

- tragli itinerari della RECIR in ambito lagunare e marittimo; 

- tragli itinerari della RECIR e le reti ciclabili degli Stati e delle Regioni contermini. 


La proposta di Piano è esposta in relazione a ogni Ciclovia: dopo un breve rimando allo stato attuale, 
attraverso l'illustrazione delle criticità emerse dall'analisi e quelle riscontrate durante la restituzione del 


rilievo, vengono esposte le azioni di Piano e le indicazioni per i Biciplan. 


La parte propositiva del “Manuale delle strutture di accoglienza” in relazione alla “capacità di accoglienza” 
valutata in rapporto al ciclista e cicloturista per tutti poli da connettere (stazioni ferroviarie, del trasporto 


pubblico su gomma e marittimo passeggeri), fornisce indirizzi e criteri sugli interventi da attuare. 


La parte propositiva dell'elaborato denominato “P.7.0 -Programmazione delle azioni per la promozione e 
incentivazione dell'uso della bicicletta nei percorsi casa - scuola/lavoro “fornisce un supporto concreto, 
con esempi e metodi, alla programmazione e realizzazione delle azioni che gli Enti pubblici e le Aziende 
private possono avviare per la promozione e incentivazione dell'uso della bicicletta soprattutto nei 


percorsi casa — lavoro, ma anche in quelli casa — scuola e casa - scuola - lavoro. 


L'elaborato denominato “P.8.5 - Manuale della grafica coordinata e della segnaletica” fornisce criteri ed 


indirizzi per la realizzazione della segnaletica della RECIR, ma anche del sistema di ciclabilità diffusa. 
Per maggiori dettagli si veda il capitolo 2.2 del Rapporto Ambientale e i documenti di Piano. 


Per permettere un'analisi più approfondita ed un maggiore dettaglio nella valutazione di incidenza, è 
stata predisposta una classificazione del livello di attuazione/autorizzazione dei tracciati. Nella Figura 71 
la RECIR è stata suddivisa sulla base di queste categorie. Va sottolineato che la categoria “altre tratte” 
sarà approfondita nelle schede di valutazione ma che anche all'interno di essa vi sono già porzioni di 


strade esistenti. 
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Legenda 


Rete Natura 2000: 

[1 sIc/zsc 

E ZPS 

RECIR Tratte: 

— Tratte già assoggettate a VINCA 

—— Tratte in promiscuità ciclo-veicolare con limite di 30 km/h verificate nel corso del rilievo 2018/2019 
— Tratte prevalentemente su viabilità ciclabile, ciclopedonale o interdetta al traffico veicolare verificate 


nel corso del rilievo 2018/2019 
—— Tratte su viabilità ciclabile o ciclopedonale realizzate successivamente all'esecuzione del rilievo o di 


prossima realizzazione 
== Tratte con TGM inferiore a 500, misurato da FCD 
— Tratte in promiscuità ciclo-veicolare verificate nel corso del rilievo 2018/2019 prive di TEM 
— Tratte percorribili non rilevate prive di TEM confermate rispetto al 2015 


—— Altre tratte 


Figura 71: Livello di attuazione della RECIR. 
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5.3 La rete N2000 in Friuli Venezia 


5.3.1 Caratteristiche generali 


L'area della Regione FVG è caratterizzata da una elevata biodiversità animale e vegetale, che dipende 


dalla eterogeneità ambientale del territorio regionale e dalla posizione di crocevia biogeografico. 


A queste caratteristiche è dovuto l'elevato numero di habitat di interesse comunitario e di specie incluse 
negli allegati della Direttiva “Habitat” e della Direttiva “Uccelli”, localizzati o presenti in Regione. La rete 
Natura 2000 è composta da numerosi siti che si differenziano per dimensioni, sistemi ecologici, habitat e 
specie che in essi gravitano o sono presenti, includendo nel suo insieme esempi significativi di tutti gli 


elementi di valore naturalistico ed ecologico caratteristici del territorio regionale. 


Nella filosofia che sottende le direttive habitat ed uccelli, la rete Natura 2000 rappresenta il nucleo 
fondamentale per la tutela degli elementi di interesse comunitario, da svolgersi in base alle differenze e 


alle peculiarità del territorio regionale. 


Il report di monitoraggio, che viene redatto ogni 6 anni, valuta lo stato di conservazione di queste specie 


ed habitat in tutta la regione. 


La Tabella 31 illustra la dimensione di tutte le tipologie di aree tutelate, in termini di rapporto di superficie 


e in termini di rapporto percentuale rispetto all'intero territorio regionale. 


Tabella 31: Superfice delle aree tutelate suddivisa per tipologia. 


Superficie (ha) 


complessiva marina terrestre 


122.501,45 2.172,73 120.328,72 
ZSC + SIC 137.946,88 4.594,41 133.352,47 


Parchi regionali 45.766,35 45.766,35 
i ne dei 
Riserve statali + area marina protetta di Miramare 404,43 24,64 379,79 
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Biotopi regionali 


vi die 
COMUNI FVG 791.931,49 


ZPS 15,19% 


1.439,59 1.439,59 


Superficie (%) 


ZSC + SIC 


et 
ui 


Riserve statali + area marina protetta di Miramare 0,05% 
Biotopi regionali 0,18% 
vi 


Nella Tabella 32 vengono invece elencati tutti i siti N2000 con le relative misure di gestione o Piani e i 


riferimenti normativi. 


Tabella 32: Aree Natura 2000 incluse che interessano il territorio regionale e loro strumento di gestione. 


Tipo di 
misura 
Tipo di sito | Codice Denominazione | Rifermento normativo 
in 
vigore 
ZPS |ZSC |IT3310001 | Dolomiti Friulane PIANO | Approvazione DPReg 214 del 22.09.2017 
ZSC |IT3310002 | Val Colvera di Jof PIANO | Approvazione DPReg 231 del 06.10.2017 


ZSC |IT3310003 | Monte Ciaurlec e Forra del Torrente Cosa | MCS DGR 726 dell'11.04.2013 


ZSC |IT3310004 |Forra del Torrente Cellina PIANO | Approvazione DPReg 215 del 22.09.2017 
ZSC |IT3310005 | Torbiera di Sequals MCS |DGR134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3310006 | Foresta del Cansiglio MCS |DGR726 dell'11.04.2013 
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Tipo di 
misura 
Tipo di sito | Codice Denominazione . Rifermento normativo 
in 

vigore 
ZSC |IT3310007 | Greto del Tagliamento PIANO | Approvazione DPReg 04.13.2020 
ZSC |IT3310008 | Magredi di Tauriano MCS |{DGR134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3310009 | Magredi del Cellina PIANO | Approvazione DGR 943 del 20.04.2018 
ZSC |IT3310010 | Risorgive del Vinchiaruzzo MCS |{DGR134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3310011 |Bosco Marzinis PIANO | Adozione DGR 554 del 15,03,2018 
ZSC. |IT3310012 | Bosco Torrate PIANO | Adozione DGR 555 del 15,03,2018 
pSIC |IT3310013 | Torrente Arzino - art.9 LR 7/2008 

ZPS IT3311001 | Magredi di Pordenone - art.3 LR 14/2007 

ZSC |IT3320001 | Gruppo del Monte Coglians MCS|DGR726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3320002 | Monti Dimon e Paularo MCS|{DGR726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3320003 | Creta di Aip e Sella di Lanza MCS|{DGR726 dell'11.04.2013 
ZSC. |IT3320004 | Monte Auernig e Monte Corona MCS|DGR726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3320008 | Valloni di Rio Bianco e di Malborghetto | MCS. |DGR 726 dell'11.04.2013 
SIC. |1T3320006 | Conca di Fusine MCS |DGR 1302 del 20.08.2021 
ZSC |IT3320007 | Monti Bivera e Clapsavon MCS |DGR726 dell'11.04.2013 
ZSC |[T3320008 | Col Gentile MCS |DGR 726 dell'11.04.2013 
ZSC |[T3320009 | Zuc dal Bor PIANO |DGR 726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3320010 | ]of di Montasio e Jof Fuart PIANO | Approvazione DPReg 232 del 06.10.2017 
ZSC |IT3320011 | Monti Verzegnis e Valcalda MCS _|DGR726dell'11.04.2013 
ZSC |IT3320012 | Prealpi Giulie Settentrionali PIANO | Approvazione DPReg 211 del 22.09.2017 
ZSC |IT3320013 |Lago Minisini e Rivoli Bianchi PIANO | Approvazione DGR n. 553 del 15.03.2018 
ZSC |IT3320014 | Torrente Lerada MCS|DGR726 dell'11.04.2013 
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Tipo di 
misura 
Tipo di sito | Codice Denominazione . Rifermento normativo 
in 

vigore 
ZSC |IT3320015 | Valle del Medio Tagliamento PIANO | Approvazione DGR n. 1307 del 26.07.2019 
ZSC |IT3320016 | Forra del Cornappo MCS|DGR726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3320017 | Rio Bianco di Taipana e Gran Monte MCS_|DGR726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3320018 | Forra del Pradolino e Monte Mia MCS DGR 726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3320019 | Monte Matajur MCS|DGR726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3320020 | Lago di Ragogna MCS |{DGR134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3320021 | Torbiera di Casasola e Andreuzza MCS DGR 134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3320022 | Quadri di Fagagna MCS |{DGR134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3320023 | Magredi di Campoformido MCS |DGR134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3320024 | Magredi di Coz MCS |{DGR134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3320025 | Magredi di Firmano MCS _|{DGR134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3320026 | Risorgive dello Stella PIANO | Approvazione DPReg. 234 del 06.06.2016 
ZSC |[T3320027 | Palude Moretto MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3320028 | Palude Selvote PIANO | Approvazione DPReg. 103 del 29.05.2013 
ZSC |IT3320029 | Confluenza Fiumi Torre e Natisone PIANO | Approvazione DGR 944 del 20.04.2018 
ZSC |IT3320030 | Bosco di Golena del Torreano PIANO |Adozione DGR 1459 del 27.07.2018 
ZSC |IT3320031 | Paludi di Gonars PIANO | Approvazione DPReg. 730 del 11.04.2013 
ZSC |IT3320032 | Paludi di Porpetto MCS |{DGR134del 30.01.2020 
ZSC |IT3320033 | Bosco Boscat PIANO |Adozione DGR 483 del 09.03.2018 
ZSC |IT3320034 | Boschi di Muzzana PIANO | Adozione DGR 84 del 19.01.2018 
ZSC |IT3320035 | Bosco Sacile PIANO |Adozione DGR 482 del 09.03.2018 
ZSC |IT3320036 | Anse del fiume Stella MCS DGR 134 del 30.01.2020 
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Tipo di 
misura 
Tipo di sito | Codice Denominazione . Rifermento normativo 
in 
vigore 
ZPS |ZSC |IT3320037 |Laguna di Marano e Grado PIANO |Adozione DGR 719 del 21.03.2018 
ZSC |IT3320038 | Pineta di Lignano MCS |DGR134 del 30.01.2020 
SIC. |IT3320039 | Palude di Racchiuso MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
SIC. |IT3320040 |Rii del gambero di torrente - art.9 LR 7/2008 
ZPS IT3321001 | Alpi Carniche - art.3 LR 14/2007 
ZPS IT3321002 | Alpi Giulie PIANO | Approvazione DPReg 213 del 22.09.2017 
ZSC |IT3330001 | Palude del Preval MCS |{DGR134 del 30.01.2020 
ZSC |[T3330002 | Colle di Medea MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
ZPS |ZSC |IT3330005 |Foce dell'Isonzo — Isola della Cona PIANO | Approvazione DGR 429 del 15.03.2019 


ZPS |ZSC |IT3330006 | Valle Cavanata e Banco Mula di Muggia |PIANO |Approvazione Dpreg 240 del 22.11.2012 


ZSC |IT3330007 | Cavana di Monfalcone MCS DGR 134 del 30.01.2020 

ZSC |IT3330008 | Relitti di Posidonia presso Grado MCS.|DGR581 del 17.04.202 

ZSC |IT3330009 | Trezze di San Pietro e Bardelli MCS DGR 581 del 17.04.202 

SIC. |IT3330010 | Valle del Rio Smiardar MCS |{DGR134 del 30.01.2020 

ZSC |IT3340006 | Carso Triestino e Goriziano MCS DGR 134 del 30.01.2020 

ZSC _|IT3340007 | Area Marina di Miramare MCS DGR 1701 del 04.10.2019 
ZPS IT3341002 | Aree Carsiche della Venezia Giulia - art. 3 LR 14/2007 


Comelico Bosco della Digola Brentoni 


MCS 
ZSC |IT3230085 | Tudaio (porzione in Comune di Sappada) DGR 1999 del 26.10.2018 
Val Visdende Monte Peralba Quaternà 
MCS 
ZSC |IT3230006 | (porzione in Comune di Sappada) DGR 1999 del 26.10.2018 
Dolomiti del Cadore e Comelico (porzione 
ZPS IT3230089 | in Comune di Sappada) Decreto 17.10 .2007 Ministero Ambiente 
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5.3.2 Siti interessati dalle previsioni del PREMOCI 


La rete ciclabile di interesse regionale, come pianificata dal PREMOCI, si sviluppa su tutto il territorio 
tenendo conto della presenza di queste aree ad alto valore ambientale (siti Natura 2000). La RECIR può 
essere considerata al contempo strumento di promozione ma anche di potenziale pressione su questi 


ambiti. 
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Legenda 


Rete Natura 2000: RECIR Ciclovie: 

[1 SIc/zse —_ FVG1 

E ZPS —n FVG2 
== FVG 3 
e FVG 4 
= FVG 
rn FVG 6 
n FVG 7 
si FVG 8 
== FVG9 


Figura 72: La rete N2000 e la RECIR 


In alcuni casi la RECIR attraversa siti Natura 2000 costituendo di fatto un veicolo di frammentazione del 


sito che è una delle tipologie di disturbo rilevabili; pertanto, si intende procedere con l'individuazione delle 
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interferenze tra la rete e le aree Natura 2000, indagando caratteristiche e norme di protezione individuate 
nelle pianificazioni vigenti nelle aree protette con l'intento di verificarne in prima istanza la compatibilità 


con gli ambiti Natura 2000. Figura 72. 


Nel complesso sono interessati dalla RECIR 22 siti Natura 2000, così come evidenziato nelle cartografie 
(Figura 73) e nella tabella seguente (Tabella 33), in cui si riportano anche i dati dimensionali dei tratti 


considerati. 
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0 
Par D 
Legenda 


Rete Natura 2000: 
[7 SIC/zsc 
E ZPS 


ass RECIR complessiva 
= Intersezioni RECIR con Rete Natura 2000 


Figura 73: Intersezione fra | siti N2000 e la RECIR 
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Tabella 33: Siti N2000 interessati dalla RECIR 


Sito Natura 2000 Lunghezza complessiva tratti RECIR 
IT3310004 - Forra del Torrente Cellina 3606,401 
IT3310007 - Greto del Tagliamento 1227,083 
IT3310009 - Magredi del Cellina 7438,324 
IT3310013 - Torrente Arzino 41,80928 
IT3311001 - Magredi di Pordenone 8896,994 
IT3320006 - Conca di Fusine 1954,301 
IT3320012 - Prealpi Giulie Settentrionali 381,3169 
IT3320013 - Lago Minisini e Rivoli Bianchi 751,0129 
IT3320015 - Valle del medio Tagliamento 8973,635 
IT3320018 - Forra del Pradolino e Monte Mia 5183,976 
IT3320020 - Lago di Ragogna 459,0491 
IT3320034 - Boschi di Muzzana 1683,831 
IT3320036 - Anse del Fiume Stella 234,1609 
IT3320037 - Laguna di Marano e Grado 9589,657 
IT3320038 - Pineta di Lignano 539,2785 
IT3320040 - Rii del Gambero di torrente 100,1131 
IT3321002 - Alpi Giulie 381,3169 
IT3330005 - Foce dell' Isonzo - Isola della Cona 12036,06 
IT3330006 - Valle Cavanata e Banco Mula di Muggia 1023,131 
IT3330007 - Cavana di Monfalcone 657,7892 
IT3340006 - Carso Triestino e Goriziano 12105,96 
IT3341002 - Aree Carsiche della Venezia Giulia 18254,94 
Totale complessivo 95520,14 


5.3.3 Le misure di conservazione vigenti e i piani di gestione 


| siti della rete Natura 2000 del Friuli Venezia Giulia sono in larga parte dotati di Misure di Conservazione 


o Piani di Gestione, ne fanno eccezione alcune ZPS in cui valgono le disposizioni di cui alla LR 14/2007, e 
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i siti di recente proposta (es. IT3310013 - Torrente Arzino) che devono concludere il loro iter di 


recepimento. 


Misure di Conservazione e Piani di Gestione sono in ogni caso accumunati da una medesima 


impostazione concettuale che prevede la presenza, per ogni sito Natura 2000, di misure trasversali e 


misure sitospecifiche, individuate sulla base delle peculiarità di ciascun sito (presenza di habitat e specie 


di interesse comunitario). 


Nella Tabella 32, si riassumono la tipologia degli strumenti gestionali in vigore (Misure di Conservazione 


o Piano di Gestione) e loro riferimento normativo di approvazione, per ciascun sito interessato, a vario 


livello, dalla presenza della RECIR, così come illustrato nel paragrafo precedente. 


Tabella 34: Siti della Rete N200 in Friuli Venezia Giulia e strumenti gestionali in vigore. 


Tipo di 
Tipo di misura 
; Codice Denominazione 3 Rifermento normativo 
sito in 
vigore 
ZSC |IT3310004 | Forra del Torrente Cellina PIANO |Approvazione DPReg 215 del 22.09.2017 
ZSC |IT3310007 | Greto del Tagliamento PIANO | Approvazione DPReg 04.13.2020 
ZSC |IT3310009 | Magredi del Cellina PIANO |Approvazione DGR 943 del 20.04.2018 
pSIC | IT3310013 | Torrente Arzino - art.9 LR 7/2008 
ZPS IT3311001 | Magredi di Pordenone - art.3 LR 14/2007 
SIC |IT3320006 | Conca di Fusine MCS |DGR 1302 del 20.08.2021 
ZSC |IT3320012 | Prealpi Giulie Settentrionali PIANO |Approvazione DPReg 211 del 22.09.2017 
ZSC |IT3320013 | Lago Minisini e Rivoli Bianchi PIANO |Approvazione DGR n. 553 del 15.03.2018 
ZSC |IT3320015 | Valle del Medio Tagliamento PIANO |Approvazione DGR n. 1307 del 26.07.2019 
ZSC |IT3320018 | Forra del Pradolino e Monte Mia MCS DGR 726 dell'11.04.2013 
ZSC |IT3320020 | Lago di Ragogna MCS |DGR 134 del 30.01.2020 
ZSC |IT3320034 | Boschi di Muzzana PIANO | Adozione DGR 84 del 19.01.2018 
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Tipo di 
Tipo di misura 
Codice Denominazione Rifermento normativo 
sito in 
vigore 
ZSC |IT3320036 | Anse del fiume Stella MCS|DGR 134 del 30.01.2020 
ZPS {ZSC |IT3320037 | Laguna di Marano e Grado PIANO |Adozione DGR 719 del 21.03.2018 
ZSC |IT3320038 | Pineta di Lignano MCS|DGR 134 del 30.01.2020 
SIC |IT3320040 | Rii del gambero di torrente - art.9 LR 7/2008 
ZPS IT3321002 | Alpi Giulie PIANO | Approvazione DPReg 213 del 22.09.2017 
ZPS | ZSC |IT3330005 | Foce dell'Isonzo - Isola della Cona PIANO |Approvazione DGR 429 del 15.03.2019 
ZPS | ZSC |IT3330006 | Valle Cavanata e Banco Mula di Muggia |PIANO |Approvazione Dpreg 240 del 22.11.2012 
ZSC |IT3330007 | Cavana di Monfalcone MCS DGR 134 del 30.01.2020 
ZSC |[T3340006 | Carso Triestino e Goriziano MCS DGR 134 del 30.01.2020 
ZPS IT3341002 | Aree Carsiche della Venezia Giulia - art.3 LR 14/2007 


Nell'ambito della presente valutazione di incidenza sono stati considerati tutti gli strumenti gestionali 
vigenti e ne è stata analizzata la coerenza con le previsioni di piano. In particolare, sono state analizzate 
le misure di tipo regolamentare potenzialmente ostative alla RECIR, ma anche le misure di altra natura 
(incentivi e gestione attiva) attinenti alle azioni di piano. Di seguito (Tabella 35) si riportano le misure 
ritenute attinenti con le azioni di piano; si evidenzia come alcuni dei siti Natura 2000 considerati non 


presentano misure attinenti. 


Tabella 35: Misure ritenute attinenti con le azioni di piano. 


Tipo di 
Codice Denominazione Misure e note 
sito 
ZSC |IT3310004 Forra del Torrente Cellina | GA1: Messa in sicurezza della strada della forra 
ZSC |IT3310007 |Greto del Tagliamento 
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Codice 


Denominazione 


Misure e note 


Misura IAGO4: Realizzazione di un sistema integrato per la fruizione 


naturalistica del sito 


Creazione di un sistema integrato per la fruizione naturalistica del 
Sito che preveda il collegamento di sentieri e percorsi attrezzati 
(esistenti e di nuova realizzazione), centri visite ed ogni altro 
elemento che possa consentire una fruizione “controllata” e 
sostenibile e possa essere strumentale alla realizzazione di attività 
di educazione ambientale e divulgazione da svolgere sia in 
adeguate strutture, sia “sul campo”. L'azione in particolare prevede 
l'individuazione di una rete di percorsi e sentieri per la visita della 
ZSC. La rete dovrà essere progettata integrando quanto già 
esistente. A tal fine potranno prevedersi: segnaletica stradale utile 
a richiamare l'attenzione del potenziale visitatore, la realizzazione 
di apposite mappe di percorsi e carte geografiche tematiche; 
l'individuazione di tappe di sosta lungo i sentieri per 
l'approfondimento dei vari aspetti naturali; la progettazione di un 
percorso autoguidato con cippi e audio-guide, l' allestimento di: 
piccole altane in legno o diaframmi. visivi con materiali 
ecocompatibili per l'osservazione dell'avifauna o di percorsi ciclabili 
integrati con le ciclovie italiane ed europee e con punti di prelievo 
delle biciclette, l'individuazione e allestimento di uno o più centri 


visite con laboratori didattici 


Misura PDN©01: Informazione e sensibilizzazione della popolazione 


Informazione e sensibilizzazione attraverso la predisposizione di 
materiale informativo per popolazione, i turisti, i cacciatori e 
pescatori, gli operatori economici locali, la scuola, relativamente 
alla conservazione della biodiversità, ai fattori di pressione che la 
minacciano e alle specie che potenzialmente interferiscono con le 


attività produttive 
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Codice Denominazione Misure e note 


Misura IAG01: Realizzazione di un sistema integrato per la fruizione 


naturalistica del sito 


Creazione di un sistema integrato per la fruizione naturalistica del 
Sito che preveda il collegamento di sentieri e percorsi attrezzati 
(esistenti e di nuova realizzazione), centri visite ed ogni altro 
elemento che possa consentire una fruizione “controllata” e 
sostenibile e possa essere strumentale alla realizzazione di attività 
di educazione ambientale e divulgazione da svolgere sia in 
adeguate strutture, sia “sul campo”. L'azione in particolare prevede 
l'individuazione di una rete di percorsi e sentieri per la visita della 
ZSC. La rete dovrà essere progettata integrando quanto già 
esistente. A tal fine potranno prevedersi: segnaletica stradale utile 
a richiamare l'attenzione del potenziale visitatore, la realizzazione 
di apposite mappe di percorsi e carte geografiche tematiche; 
l'individuazione di tappe di sosta lungo i sentieri per 
ZSC |IT3310009 |Magredi del Cellina l'approfondimento dei vari aspetti naturali; la progettazione di un 
percorso autoguidato con cippi e audio-guide, l' allestimento di: 
piccole altane in legno o diaframmi. visivi con materiali 
ecocompatibili per l'osservazione dell'avifauna o di percorsi ciclabili 
integrati con le ciclovie italiane ed europee e con punti di prelievo 
delle biciclette, l'individuazione e allestimento di uno o più centri 


visite con laboratori didattici 


IAN15 Marchio dei Magredi 


MARCHIO D'AREA DEI “MAGREDÌI" - L'azione propone di 
promuovere, anche attraverso collaborazioni fra i vari soggetti 
preposti (es: Ente gestore, ERSA, ARPA, Turismo FVG, Camera di 
Commercio, associazioni di categoria, Ecomuseo, Albergo diffuso) 
e mediante progetti cofinanziati dalla U.E., un Marchio territoriale 
dei Magredi da concedere in uso alle aziende specializzate in 


prodotti tipici locali e servizi ecosostenibili utili alla valorizazzione e 
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Codice Denominazione Misure e note 


alla promozione delle puculiarità ambientali del territorio (es: 
agricoltura biologica e/o integrata, filiere corte, piccole produzioni 
locali, prodotti a km zero, fattorie didattiche, agriturismo, turismo 


rurale, enogastronomia, cicloturismo ecc.) 


Misura PDNo1: Informazione e sensibilizzazione della popolazione 


Informazione e sensibilizzazione attraverso la predisposizione di 
materiale informativo per popolazione, i turisti, i cacciatori e 
pescatori, gli operatori economici locali, la scuola, relativamente 
alla conservazione della biodiversità, ai fattori di pressione che la 
minacciano e alle specie che potenzialmente interferiscono con le 


attività produttive 


pSIC | IT3310013 |Torrente Arzino NON CI SONO MISURE ATTINENTI 


ZPS IT3311001 Magredi di Pordenone NON CI SONO MISURE ATTINENTI 


SIC |IT3320006 | Conca di Fusine NON CI SONO MISURE ATTINENTI 


Prealpi Giulie 
ZSC |]IT3320012 NON CI SONO MISURE ATTINENTI 
Settentrionali 


Lago Minisini e Rivoli 
ZSC |IT3320013 9 NON CI SONO MISURE ATTINENTI 
Bianchi 


Misura REA01: Tutela passiva dei prati 


Divieto di conversione ad altri usi, alterazione del cotico e semina di 
specie non appartenenti all'associazione vegetale tipica per le 
Valle del Medio | Superfici degli habitat prativi di interesse comunitario (che 
#95 MSSsea Tagliamento comprendono anche i prati stabili individuati ai sensi della Ir 9/2005 
e le aree dei ripristini 62A0 LIFE MAGREDI GRASSLAND) nelle aree 
indicate nella mappa. Il soggetto gestore tramite valutazione 


d'incidenza può in via eccezionale concedere deroghe e limitate 


riduzioni e trasformazioni di habitat purchè non vi sia una 
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Tipo di 
Codice Denominazione Misure e note 
sito 
diminuzione dello stato di conservazione complessivo dell'habitat 
d'interesse all'interno della ZSC. 
Misura REA13: Movimenti terra — morfologia terreno 
Divieto di esecuzione di livellamenti non autorizzati dall'ente 
gestore del Sito; sono fatti salvi i livellamenti ordinari per la 
preparazione del letto di semina, per impianti di arboricoltura e gli 
interventi di gestione ordinaria e straordinaria dei terreni coltivati, 
che non costituiscono habitat di interesse comunitario. 
ono vietati gli interventi che comportano il riporto di terra su 
habitat di interesse comunitario, l'eliminazione di siepi e di fasce 
boscate, lo spietramento ad una profondità superiore ai 40 cm, le 
modifiche al reticolo idrico e rischi di prosciugamento delle aree 
umide. Sono consentiti i livellamenti autorizzati o svolti dal 
soggetto gestore finalizzati al ripristino e riqualificazione degli 
habitat 
Forra del Pradolino e 
ZSC |IT3320018 NON CI SONO MISURE ATTINENTI 
Monte Mia 

ZSC |IT3320020 Lago di Ragogna NON CI SONO MISURE ATTINENTI 
Msura RE: 
Divieto di realizzazione di nuova viabilità forestale principale negli 
habitat 91Fo (Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, 
Ulmus laevis, Ulmus minor, Fraxinus excelsior o Fraxinus 

ZSC |1T3320034 Boschi di Muzzana angustifolia), 91Lo (Querceti di rovere illirici- Erythronio-Carpinion), 
92A0 (Foreste a galleria di Salix alba e Populus nigra) 
Misura PD: 
Tabellazione e cartellonistica esplicativa e informativa sul sito, 
habitat e specie 

ZSC |IT3320036 Anse del fiume Stella NON CI SONO MISURE ATTINENTI 
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Tipo di 
Codice Denominazione Misure e note 
sito 
Misura IAD01.1 Rete sentieristica e/o ciclabile e aree destinate alla 
fruizione: 
Completamento di una rete sentieristica e/o ciclabile e di aree 
destinate alla fruizione, compatibili con la tutela degli habitat e 
delle specie. In tali aree attrezzate e sui tracciati della rete 
sentieristica del sito è consentito realizzare strutture di tipo 
naturalistico (piccoli osservatori, passerelle e simili) al fine di 
ZPS|ZSC |IT3320037 |Laguna di Marano e Grado | consentire una fruizione che non arrechi disturbo alla fauna e 
incrementi la consapevolezza dei valori naturalistici del sito Natura 
2000. 
Dovrà essere contenuta la presenza e la dispersione di elementi di 
arredo quali panche, tavoli e cartellonistica di varia natura 
localizzandola principalmente in corrispondenza degli accessi e 
delle aree attrezzate per la fruizione. Nelle strutture informative si 
dovrà fare esplicito riferimento al sito Natura 2000. 
ZSC |IT3320038 | Pineta di Lignano NON CI SONO MISURE ATTINENTI 
SIC |IT3320040 | Rii del gambero di torrente | NON CI SONO MISURE ATTINENTI 
ZPS IT3321002 | Alpi Giulie NON CI SONO MISURE ATTINENTI 
Misura RE51 
Divieto di modifica della morfologia spondale, fatte salve le 
puntuali esigenze di protezione dal rischio idrogeologico o 
i interventi di ripristino naturalistico. In parziale deroga è ammessa 
Foce dell'Isonzo — Isola 
ZPS | ZSC |IT3330005 la realizzazione delle opere previste nel progetto definitivo, per un 
della Cona 
massimo di 208 posti barca in Punta Barene, di cui al Decreto Pres. 
243 del 29.11.2012 di approvazione del PA7 su cui si è espresso il 
CTS con verbale del 14.11.2011 e di cui alla valutazione di incidenza 
Decreto n. 61 del 19.1.2011 con le relative prescrizioni 
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Tipo di 
Codice Denominazione Misure e note 
sito 
Valle Cavanata e Banco 
ZPS | ZSC |IT3330006 NON CI SONO MISURE ATTINENTI 


Mula di Muggia 


ZSC |IT3330007 |Cavana di Monfalcone NON CI SONO MISURE ATTINENTI 


ZSC |IT3340006 Carso Triestino e Goriziano | NON CI SONO MISURE ATTINENTI 


Aree Carsiche della 
ZPS IT3341002 NON CI SONO MISURE ATTINENTI 
Venezia Giulia 


5.4 Le aree tutelate in Friuli Venezia Giulia 


Il sistema delle aree protette regionali si articola in due famiglie principali: quella dei Parchi, delle Riserve 
naturali e dei Biotopi previsti dalla legge regionale 42 del 1996 come modificata ed integrata dalla legge 
regionale 20 del 2021 quella dei siti Natura 2000 composta da siti di importanza comunitaria (SIC) e zone 
speciali di conservazione (ZSC) previsti dalla Direttiva europea 92/43/CEE “Habitat” e da zone di 


protezione speciale (ZPS) previste dalla Direttiva europea 2009/147/CE “Uccelli”. 


AI fine di chiarire i rapporti fra le diverse tipologie di aree, si presenta il seguente “Schema del sistema 


regionale delle aree tutelate” (Figura 36). 


Sistema regionale aree tutelate 
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Aree protette regionali e nazionali 


La Regione Friuli Venezia Giulia presenta entro i suoi confini 2 Parchi Naturali Regionali, 13 Riserve 
Naturali Regionali, 37 Biotopi e 15 Aree di Rilevante Interesse Ambientale (A.R.L.A.), istituite ai sensi della 
Legge regionale 42/96 (Norme in materia di parchi e riserve naturali regionali). Le Riserve naturali, oltre che 
con tale norma sono state istituite anche con LR 13/98 (Forra del Cellina), LR17/06 (Val Alba) e LR 


12/2018 Valli Grotari e Vulcan. 


Inoltre, in Regione sono presenti 3 Riserve naturali Statali istituite ai sensi della Legge 394/91 (Legge 


quadro sulle aree protette). 


Come riportato in Tabella 21, la superficie complessiva ricoperta dalle aree protette sopracitate è di circa 


57538 ettari, che corrisponde a poco più del 7% dell'intero territorio regionale. 


Tabella 36: Estensione delle Aree protette regionali e nazionali nella Regione Friuli Venezia Giulia. 


Aree protette ettari % 
Parchi naturali Regionali 45765 5,8% 
Riserve naturali Regionali 9929 1,3% 
Biotopi 1440 0,2% 
Riserve naturali Statali 404 0,1% 
Totale 57538 7,4% 


Per quanto riguarda i 2 parchi naturali regionali presenti (Parco Naturale delle Dolomiti Friulane e Parco 


Naturale delle Prealpi Giulie) non vi sono interferenze con i tracciati del PREMOCI (Figura 75) 
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Legenda 


MMI Parchi naturali Regionali 


RECIR Ciclovie 
mn FVG1 
ma F\VG2 
e F\/G 3 
e FVG 4 
n FVGS 


ma FVG 6 
n FVG 7 
mn FVG 8 
= FVG9 


Figura 75: Parchi naturali e regionali e relazioni con il PREMOCI. 
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Per quanto riguarda invece le Riserve Naturali Regionali e Statali, nella Figura 76 si riportano i tracciati 


previsti e i punti di contatto o di attraversamento delle Riserve regionali e statali. 


0 10 20 km 
_——_H ( 
Legenda 


2 Riserve naturali Regionali 
MM Riserve naturali Statali 


es RECIR complessiva 
== Intersezioni RECIR con Riserve 


Figura 76: Tratti di intersezione fra Riserve naturali regionali e statali e interferenze con il PREMOCI. 
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Nella Tabella 37 vengono riportati per ogni Riserva le intersezioni suddivise sulla base delle caratteristiche 


dei tratti interessati. 


Tabella 37: Riserve naturali interessate dal PREMOCI. 


Intersezione con RECIR (m) 
Riserva naturale regionale del Lago di Cornino 2650,0 
Altre tratte 2650,0 
Riserva naturale regionale della Foce dell'Isonzo 10248,1 
Altre tratte 2537,6 
Tratte già assoggettate a VINCA 6314,0 
Tratte già realizzate o in corso di realizzazione 1396,6 
Riserva naturale regionale della Forra del Cellina 3851,9 
Altre tratte 3851,9 
Riserva naturale regionale della Val Rosandra 5005,5 
Tratte già assoggettate a VINCA 1642,0 
Tratte già realizzate o in corso di realizzazione 3363,5 
Riserva naturale regionale della Valle Cavanata 2291,2 
Tratte già assoggettate a VINCA 265,0 
Tratte già realizzate o in corso di realizzazione 2026,1 
Riserva naturale regionale delle Falesie di Duino 64,0 
Altre tratte 64,0 
Totale complessivo 24110,7 
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La valutazione delle possibili criticità viene effettuata in modo analitico nelle schede sui siti N2000, 
quando vi è sovrapposizione almeno parziale con i siti della Rete N2000. La valutazione generale invece è 


riportata nell'apposito paragrafo all'interno della VAS (capitolo5.7 6). 


Per quanto riguarda i biotopi naturali, previsti della Legge regionale 42/96 integrata e modificata dalla 
20/2021 e istituiti singolarmente con apposito atto con apposito atto, viene illustrata la loro diffusione 


all'interno del territorio regionale e le relazioni con la RECIR come prevista dal PREMOCI (Figura 77). 
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Figura 77: Relazioni spaziali fra i biotopi naturali e i percorsi del PREMOCI. 


In questo caso solo il biotopo “Palude del Fiume Cavana” in comune di Monfalcone viene interessato in 


modo marginale, ma su un percorso ciclabile già esistente (Figura 78) 
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Figura 78: Dettaglio sulla relazione fra RECIR e il Biotopo Palude del Fiume Cavana 
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5.5 | prati stabili 


| prati stabili sono quelle formazioni erbacee, costituite da un numero elevato di specie vegetali 
spontanee, che non hanno mai subito il dissodamento e vengono mantenute solo con operazioni di 
sfalcio ed eventuale leggera concimazione. La Legge Regionale 9/2005 (Norme regionali per la tutela dei 
prati stabili naturali) include nei prati stabili anche le formazioni erbacee che, seppur derivate da 
precedente coltivazione, presentano la composizione floristica delle tipologie previste in legge oppure 
quelle che hanno subito manomissioni ma conservano buona parte delle specie tipiche, nonché i prati 
derivati da interventi compensativi o ripristini. | prati stabili ancora presenti sul territorio regionale 
rappresentano un prezioso serbatoio di biodiversità, costituiscono l'habitat ideale per molti animali e 
possono ospitare moltissime specie erbacee anche su piccole superfici, alcune di notevole interesse, tra 
cui vari endemismi. La legge prevede una classificazione dei prati stabili che si basa prevalentemente sulle 
loro caratteristiche ecologiche. In particolare, l'articolo 6 della Legge Regionale 9/2005 ha previsto 
l'istituzione dell'inventario dei prati stabili naturali della pianura al fine di censire i prati stabili presenti nel 
territorio di pianura del Friuli Venezia Giulia per impostare una politica permanente di studio, conoscenza 
e salvaguardia dell'identità biologica del territorio e della biodiversità degli habitat e delle specie 
floristiche e faunistiche. L'inventario dei prati stabili (adottato la prima volta con D.G.R. n. 851 del 2 
maggio 2007 e approvato con D.G.R. n. 2166 del 14 settembre 2007) è una banca dati georeferenziata 
aggiornata in conformità alle disposizioni di legge. Per le analisi si fa riferimento all'ultima versione 


dell'inventario dei prati stabili (DGR 625/2021). 
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Legenda Lelli 
 Pratistabili li 


--- RECIR complessiva DR È; 
=== Intersezioni RECIR con prati stabili ST, i 


A 0 10 20 km 


Figura 79: Localizzazione dei prati stabili nella Regione Friuli Venezia Giulia. 


Complessivamente nella Regione Friuli Venezia Giulia sono presenti 10626 prati stabili, di cui 8201 censiti 
in inventario, per una superficie complessiva di 11175 ettari, pari al 1,4% del territorio regionale. Nella 


Figura 79 vengono riportati i prati presenti in relazione ai tracciati previsti dal PREMOCI. 


La valutazione specifica delle possibili interferenze significative è effettuata nell’ambito della valutazione 
della VAS. 
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5.6 Possibili effetti sulla Rete N2000 


5.6.1 Effetti sito specifici (schede) con inclusione degli effetti funzionali 


Così come indicato nei capitoli precedenti dove sono stati riportati i criteri metodologici, mediante un 
modello a cascata, dalla rete Natura 2000 nel suo complesso sono stati individuati i siti interessati, a vario 
livello, dalla RECIR. Per ciascuno di questi siti è stata elaborata, e proposta in seguito, una scheda che, nel 
dettaglio consideri in primo luogo la tipologia di tratto della RECIR (già assoggettato a VINCA, già 
realizzato o in fase di realizzazione, Altre tratte), quindi la possibile interferenza diretta con gli elementi 


caratterizzanti ciascun sito. 


Di seguito si riportano le schede relative a tali tratti con le valutazioni specifiche per ciascun caso. 


ZSC IT3310004 - Forra del Torrente Cellina Regione biogeografica: ALPINA 


Di 0 20 fi 

Ai i D 

Legenda 

et 

E 798 

RECIR: 

— RFCIR complessiva 

—— Intersezioni RECIR con Rete Natura 2000 
RECIR tipologie di tratto 
= Altre tratte 
000 Tratti di interferenza RECIR-siti protetti 
Aree naturali protette 
[i Siti Natura 2000 (pSIC/SIC/ZSC) 

Sviluppo RECIR totale (m): 3606 


Tratti già realizzati o in realizzaz. (m): | 0 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


ZSC IT3310004 - Forra del Torrente Cellina Regione biogeografica: ALPINA 
Tratti già valutati (m): (o) 
Altre tratte (m): 3606 


Sovrapposizione RECIR con 


Aree Naturali protette ai sensi | Sì: Riserva naturale regionale della Forra del Cellina 


della LR 42/93 (agg. LR 20/2021) 


Prati stabili ai sensi della LR | NO 
9/2005 
La cartografia 1:10000 è presente in 


all'Allegato 1 


Caratteristiche generali del sito e aspetti peculiari in relazione alla RECIR: 

Sito in esame si caratterizza per la netta presenza di ambienti primitivi che insistono su forre e su rupi 
calcaree ad una quota relativamente bassa ma fresca per la particolare situazione geomorfologica che 
contraddistingue questo ambiente. La parte principale è caratterizzata da boschi di carpino nero e di 
orniello. Le faggete sono presenti sia in situazioni miste con il carpino nero che in quasi totale purezza. 
Significativa la presenza del tasso. La strada che costeggia il torrente è attualmente dismessa ed 
interdetta al traffico veicolare motorizzato. Le ripidità dei versanti hanno mantenuto basso il livello di 
antropizzazione e di disturbo dell'area. Il sito è ornitologicamente rilevante per le pareti rocciose che 
rappresentano l'habitat idoneo a varie specie di rapaci a breve distanza dalla pianura. Nella zona sono 
segnalati Austropotamobius pallipes, Vertigo angustior e Helix pomatia. Ancora segnalata ma rarissima 
Salmo [trutta] marmoratus. Nei dintorni è stato da poco segnalato Felis s. silvestris. Nella zona sono 
presenti discrete popolazioni di Iberolacerta horvathi a bassa quota. Comuni anche Zamenis 
longissimus, Hierophis viridiflavus e Podarcis muralis e nelle acque del fiume Natrix tessellata è piuttosto 
frequente. Alla grotta Vecchia Diga è segnalato anche Miniopterus schreibersii, attualmente 


particolarmente abbondante all'interno di un sistema ipogeo situato poco al di fuori del sito. 
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ZSC IT3310004 - Forra del Torrente Cellina Regione biogeografica: ALPINA 


Coerenza con Misure dille previsioni di Piano si pongono in coerenza con le misure in 
Conservazione: essere; esiste una misura di gestione attiva che prevede la 
messa in sicurezza della vecchia strada su cui viene previsto il 


passaggio della ciclabile 


Minacce e pressioni derivanti | Non prevedibili in quanto le previsioni si esplicano su viabilità 
dalla realizzazione di tratti | esistente 


pianificati: 


Minacce e pressioni conseguenti | Non prevedibili in relazione alla posizione del tracciato ed agli 


alla fruizione: habitat e specie presenti in tale tratto del sito 
Valutazione impatti DIRETTI e || mpattidiretti Significativit 
significatività: à 

Non si prevedono impatti significativi ND 
Valutazione impatti INDIRETTI e || Impatti indiretti Significativit 
significatività: à 

Non si prevedono impatti significativi ND 
Signif. Negativa LI Trascurabile B Bassa Media Alta 
Signif. Positiva T Trascurabile B Bassa Media Alta 


Considerazioni conclusive sito specifiche: 


Nei confronti di questo sito le previsioni di piano non comportano impatti significativi 
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ZSC IT3310007 - Greto del Tagliamento Regione biogeografica: 


CONTINENTALE 


Legenda 


Rete Natura 2000; 
Mm sic/zse 
E3 798 
RECIR: 
— RECIR complessiva 
— Intersezioni RECIR con Rete Natura 2000 


RECIR tipologie di tratto 
————w Altre tratte 


—— Tratte già realizzate o in corso di realizzazione 
000 Tratti di interferenza RECIR-siti protetti 

Aree naturali protette 

[7] Siti Natura 2000 (pSIC/SIC/ZSC) 


Sviluppo RECIR totale (m): 1227 
Tratti già realizzati o in realizzaz. (M): | 877 
Tratti già valutati (m): lo) 


Altre tratte (mM): 350 


Sovrapposizione RECIR con 


Aree Naturali protette ai sensi | NO 


della LR 42/93 (agg. LR 20/2021) 


Prati stabili ai sensi della LR | Sì 


9/2005 
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ZSC IT3310007 - Greto del Tagliamento Regione biogeografica: 
CONTINENTALE 


La cartografia 1:10000 è presente in 


all'Allegato 1 


Caratteristiche generali del sito e aspetti peculiari in relazione alla RECIR: 

Si tratta di un'area di greto con interessanti esempi di vegetazione pioniera. È un importante sito 
ornitologico per la presenza di specie rare nella regione, come ad esempio Burhinus oedicnemus, Grus 
grus. La zona riveste una notevole importanza come corridoio di foraggiamento per i chirotteri che 
vivono nella fortezza di Pinzano al Tagliamento (Rhinolophus ferrumequinum, R. hipposideros, Myotis 
myotis, Miniopterus schreibersii). La presenza di Felis s. silvestris nell'area è dimostrata da diversi reperti 
recenti sia per i dintorni di Spilimbergo, sia per i dintorni di Pinzano al Tagliamento. Fra gli invertebrati 
si ricorda Lucanus cervus. Fra gli anfibi merita ricordare Rana latastei, Bombina variegata, Triturus 
carnifex, Hyla intermedia, Rana dalmatina e Bufo viridis. Le acque del Tagliamento in questo tratto 
ospitano tra l'altro Barbus plebejus, Cottus gobio, Salmo [trutta] marmoratus, Leuciscus souffia e Cobitis 


taenia. Alcune piccole rogge confluenti nel corso principale ospitano Austropotamobius pallipes. 


Coerenza con Misure dille previsioni di piano si pongono in coerenza con la misura 


Conservazione: IAGO4. 


Minacce e pressioni derivanti ||tratti pianificati si sviluppano su strade interpoderali esistenti 
dalla realizzazione di tratti | ubicate in ambiti marginali rispetto al sito, pertanto, non si 


pianificati: prevedono minacce o pressioni 


Minacce e pressioni conseguenti | | tracciati non interessano direttamente habitat d'interesse 
alla fruizione: comunitario o ambiti con presenza di specie vulnerabili al 
disturbo. Inoltre, la presenza di flussi di persone “canalizzati” 
minimizza le interferenze con le specie presenti negli ambiti 


limitrofi 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


Considerazioni conclusive sito specifiche: 


ZSC IT3310007 - Greto del Tagliamento Regione biogeografica: 
CONTINENTALE 

Valutazione impatti DIRETTI e || mpattidiretti Significativit 
significatività: à 

Non si prevedono impatti significativi ND 
Valutazione impatti INDIRETTI e || Impatti indiretti Significativit 
significatività: à 

Non si prevedono impatti significativi ND 
Signif. Negativa T Trascurabile B Bassa Media Alta 
Signif. Positiva T Trascurabile B Bassa Media Alta 


Nei confronti di questo sito le previsioni di piano non comportano impatti significativi 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


Regione biogeografica: CONTINENTALE 


A DI 10 20km 
î o) 
Legenda 
Rete Natura 2DD0; 
(O) sicfzse 
34298 
RECIR: 
— RFCIR comniassiva 
— Intersezioni RECIR con Rete Natura 2000 


RECIR tipologie di tratto 
————— Altre tratte 


Aree naturali protette 


Vi IT3310008= Magredi/di Tauriano” 


IT3310009:Magredi‘del:Cellina = 


= Tratte già realizzate o in corso di realizzazione 
000 Tratti di interferenza RECIR-siti protetti 


E] Siti Natura 2000 (ZPS) 
[1] Siti Natura 2000 (pSIC/SIC/ZSC) 


Sviluppo RECIR totale (m): 7438 
Tratti già realizzati o in realizzaz. (m): | 1434 
Tratti già valutati (m): O 
Altre tratte (m): 6004 
Sovrapposizione RECIR con 

Aree Naturali protette ai sensi | NO 
della LR 42/93 (agg. LR 20/2021) 

Prati stabili ai sensi della LR |Sì 


9/2005 


CyAI 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


ZSC IT3310009 - Magredi del Cellina Regione biogeografica: CONTINENTALE 


La cartografia 1:10000 è presente in 


all'Allegato 1 


Caratteristiche generali del sito e aspetti peculiari in relazione alla RECIR: 

Il sito comprende alcune delle ultime superfici occupate da formazioni prative, molto importanti da un 
punto di vista floristico e fitogeografico. Le superfici occupate da praterie magre a vario livello di 
evoluzione sono le più ampie dell'intera pianura friulano veneta. Anche la vegetazione legata ai greti 
attivi (erbacea e arbustiva) è ben rappresentata. Sono presenti le più numerose stazioni esistenti di 
Brassica glabrescens, e le più abbondanti popolazioni italiane di Crambe tataria. Sono presenti 
numerose specie alpine qui fluitate lungo il corso del Cellina-Meduna. Le abbondanti popolazioni di 
Podarcis sicula di queste zone sono fra le più settentrionali tra quelle italiane. Si tratta di un sito 
ornitologico di rilevanza primaria per dimensioni e presenza di specie rare a livello nazionale e nella 
regione, come ad esempio Burhinus oedicnemus, Grus grus, ecc. È pure notevole la presenza di Aquila 
chrysaetos e Circaetus gallicus in area di pianura; Milvus migrans e altri rapaci legati alle zone aperte 
sono abbondanti. Fra gli anfibi è possibile ricordare Bombina variegata, Triturus camnifex, Bufo viridis e 
una popolazione eterotopica di Triturus alpestris (S. Leonardo Valcellina). Fra gli insetti è degna di nota 
la presenza nella zona di Euplagia quadripunctaria e Proserpinus proserpina. Tra i mammiferi di queste 
zone spicca Suncus etruscus, qui in una delle stazioni più settentrionali italiane. Cottus gobio è presente 


nelle rogge della zona, frequentemente soggette ad asciutta 


Coerenza con Misure dille previsioni di piano si pongono in coerenza con la misura 


Conservazione: IAG0O1 e IAN 15 


Minacce e pressioni derivanti | Le previsioni di piano insistono unicamente su percorsi già 
dalla realizzazione di tratti | esistenti, pertanto, non si prevedono minacce o pressioni sugli 


pianificati: elementi d'interesse del sito 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


ZSC IT3310009 - Magredi del Cellina Regione biogeografica: CONTINENTALE 


Minacce e pressioni conseguenti | Il piano consente di canalizzare correttamente i flussi di 
alla fruizione: cicloturisti lungo assi definiti diminuendo le pressioni derivanti 


da una fruizione incontrollata 


Valutazione impatti DIRETTI e || mpattidiretti Significativit 
significatività: à 

Non si prevedono impatti significativi ND 
Valutazione impatti INDIRETTI e || Impatti indiretti Significativit 
significatività: à 

Non si prevedono impatti significativi ND 


Signif. Negativa T Trascurabile B Bassa Media Alta 


Signif. Positiva T Trascurabile 5) Bassa Media Alta 


Considerazioni conclusive sito specifiche: 


Nei confronti di questo sito le previsioni di piano non comportano impatti significativi 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


pSIC IT3310013 - Torrente Arzino Regione biogeografica: ALPINA 


>: 3A 77 


1T3320011/ Mont Verzegnis/e Valcalda, 
i Po) Je 
P } i 56 


Legenda 
Rete Natura 2DD0; 
mm sic;zse 
3798 
RECIR: 
——" RFCIR comniessiva 
—— Intersezioni RECIR con Rete Natura 2000 
RECIR tipologie di tratto 
————— Altre tratte 
000 Tratti di interferenza RECIR-siti protetti 
Aree naturali protette 
(7 Siti Natura 2000 (pSIC/SIC/ZSC) 
Sviluppo RECIR totale (m): 42 


Tratti già realizzati o inrealizzaz. (m): | 0 
Tratti già valutati (m): lo) 


Altre tratte (m): 42 


Sovrapposizione RECIR con 


Aree Naturali protette ai sensi | NO 


della LR 42/93 (agg. LR 20/2021) 


Prati stabili ai sensi della LR | NO 


9/2005 


374 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


pSIC IT3310013 — Torrente Arzino Regione biogeografica: ALPINA 


La cartografia 1:10000 è presente in 


all'Allegato 1 


Caratteristiche generali del sito e aspetti peculiari in relazione alla RECIR: 

Il Torrente Arzino è un corso d'acqua con un regime idrologico tipico dei fiumi prealpini; si sviluppa per 
lunghi tratti in forra e conseguentemente, in assenza di rilevanti influenze di tipo antropico, presenta 
habitat particolarmente vocati per la fauna ittica, sostanzialmente incontaminati. Risulta ben 
conservato anche nei tratti iniziale e terminale, più antropizzati. Tributario e in connessione ecologica 
con il Fiume Tagliamento svolge un ruolo rilevante nell'esteso bacino idrografico, in particolare per le 
specie ittiche Salmottiche Salmo marmoratus, Cottus gobio, Telestes muticellus, Thymallus thymallus e 
per il gambero Austropotamobius pallipes. AI momento dell'istituzione il sito non sembra soggetto a 
particolari pressioni, l'unica minaccia potrebbe derivare da eventuali sostanziali modifiche del regime 
idraulico. L'obiettivo di conservazione è pertanto il mantenimento delle condizioni ecologiche e 


idrologiche attuali. 


Coerenza con Misure di | Allo stato attuale dell'iter di istituzione non esistono misure di 


Conservazione: conservazione 


Minacce e pressioni derivanti | |l sito è lambito in un minimo tratto e la previsione di percorso si 
dalla realizzazione di tratti | sviluppa su un percorso asfaltato già esistente, pertanto, non 


pianificati: sono prevedibili impatti 


Minacce e pressioni conseguenti | Non prevedibili per le ragioni di cui sopra 


alla fruizione: 


Valutazione impatti DIRETTI e || Impatti diretti Significativit 
significatività: à 
Non si prevedono impatti significativi ND 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


pSIC IT3310013 — Torrente Arzino Regione biogeografica: ALPINA 
Valutazione impatti INDIRETTI e || Impatti indiretti Significativit 
significatività: à 

Non si prevedono impatti significativi ND 
Signif. Negativa TT Trascurabile B Bassa Media Alta 
Signif. Positiva T Trascurabile B Bassa Media Alta 
Considerazioni conclusive sito specifiche: 
Nei confronti di questo sito le previsioni di piano non comportano impatti significativi 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


IT3311001 - Magredi di Pordenone Regione 


CONTINENTALE 


biogeografica: 


Greto del:Tagliamento a 


Tratti già val 


AT_® 
Legenda 
ass 
eso GI com ene cura 2000 
RECIR tipologie di tratto 
Altre tratte 
—— Tratte già realizzate o in corso di realizzazione 
000 Tratti di interferenza RECIR-siti protetti 
Aree naturali protette 
E] Siti Natura 2000 (ZPS) 
[1 Siti Natura 2000 (pSIC/SIC/ZSC) 
Sviluppo RECIR totale (m): 8897 


Tratti già realizzati o in realizzaz. (mM): | 2779 


utati (Mm): (o) 


Altre tratte (m): 6118 


Sovrapposizione RECIR con 


Aree Naturali protette ai sensi | NO 


della LR 42/93 (agg. LR 20/2021) 


Prati stabili ai sensi della LR | Sì 


9/2005 


CUI 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


ZPS IT3311001 - Magredi di Pordenone Regione biogeografica: 
CONTINENTALE 


La cartografia 1:10000 è presente in 


all'Allegato 1 


Caratteristiche generali del sito e aspetti peculiari in relazione alla RECIR: 

| sito comprende alcune delle ultime e più vaste superfici occupate da formazioni prative, molto 
importanti da un punto di vista floristico e fitogeografico. Esse spesso sono diffuse su superfici molto 
vaste ed in continuità ecologica reciproca. Sono presenti la maggior parte delle stazioni esistenti e degli 
individui noti di Brassica glabrescens, e delle popolazioni italiane di Crambe tataria. Molto diffuso è pure 
Gladiolus palustris. Sono presenti numerose specie alpine qui fluitate lungo il corso del Cellina-Meduna. 
Sito ornitologico di rilevanza primaria per dimensioni e presenza di specie rare a livello nazionale e nella 
regione, come ad esempio Burhinus oedicnemus, Anthus campestris, Grus grus, ecc. Sono importanti la 
presenza di Aquila chrysaetos e Circaetus gallicus in area di pianura e l'abbondante presenza di Milvus 
migrans e altri rapaci legati alle zone aperte. Fra gli anfibi è possibile ricordare Bombina variegata, 
Triturus carnifex, Bufo viridis e una popolazione eterotopica di Triturus alpestris (S. Leonardo Valcellina). 
Le abbondanti popolazioni di Podarcis sicula di queste zone sono fra le più settentrionali in Italia. Fra gli 
insetti è degna di nota la presenza di Euplagia quadripunctaria e Proserpinus proserpina. Tra imammiferi 
di queste zone spicca Suncus etruscus, qui in una delle stazioni più settentrionali italiane. Si segnala in 


modo particolare Circus pygargus nidificante. 


Coerenza con Misure di] lIlpianorisulta coerente con le misure in essere 


Conservazione: 


Minacce e pressioni derivanti | Le previsioni di piano insistono unicamente su percorsi già 
dalla realizzazione di tratti | esistenti, pertanto non si prevedono minacce o pressioni sugli 


pianificati: elementi d'interesse del sito 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


ZPS IT3311001 - Magredi di Pordenone Regione biogeografica: 
CONTINENTALE 
Minacce e pressioni conseguenti | Il piano consente di canalizzare correttamente i flussi di 
alla fruizione: cicloturisti lungo assi definiti diminuendo le pressioni derivanti 
da una fruizione incontrollata 

Valutazione impatti DIRETTI e || mpattidiretti Significativit 
significatività: à 

Non si prevedono impatti significativi ND 
Valutazione impatti INDIRETTI e || Impatti indiretti Significativit 
significatività: à 

Non si prevedono impatti significativi ND 
Signif. Negativa T Trascurabile B Bassa Media Alta 
Signif. Positiva T Trascurabile B Bassa Media Alta 


Considerazioni conclusive sito specifiche: 


Nei confronti di questo sito le previsioni di piano non comportano impatti significativi 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


SIC IT3320006 - Conca di Fusine Regione biogeografica: ALPINA 


RECIR: 
— RFCIR complessiva 
—— Intersezioni RECIR con Rete Natura 2000 


IT3320006= Conca di Fusine, 


RECIR tipologie di tratto 

= Tratte già realizzate o in corso di realizzazione 
000 Tratti di interferenza RECIR-siti protetti 

Aree naturali protette 

[7] Siti Natura 2000 (pSIC/SIC/ZSC) 


Sviluppo RECIR totale (m): 1954 
Tratti già realizzati o in realizzaz. (mM): | 1954 
Tratti già valutati (m): O) 
Altre tratte (mM): O 
Sovrapposizione RECIR con 

Aree Naturali protette ai sensi | NO 
della LR 42/93 (agg. LR 20/2021) 

Prati stabili ai sensi della LR | NO 


9/2005 


380 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


SIC IT3320006 — Conca di Fusine Regione biogeografica: ALPINA 


La cartografia 1:10000 è presente in 


all'Allegato 1 


Caratteristiche generali del sito e aspetti peculiari in relazione alla RECIR: 

Il sito contiene un importante esempio di laghi di origine glaciale con complessa idrografia ipogea e 
una delle più importanti e meglio conservate foreste di abete rosso e faggete ad Anemone trifolia con 
individui spesso notevoli. Sono anche presenti numerosi habitat di alta quota quali praterie e brughiere 
calcifile, rupi e ghiaioni. Vi è inoltre una elevata concentrazione di specie rare, fra cui l'unica stazione 
italiana di Festuca vivipara e una delle due uniche segnalazioni italiane di Saxifraga moschata subsp. 
carniolica. Quest'area alpina è di rilevanza ornitologica nazionale per ricchezza specifica e completezza 
delle tipiche biocenosi. Le presenze di Dryomys nitedula ssp. intermedius ed Arvicola terrestris Scherman 
sono qui citate per la loro estrema rarità in ambito italiano. Nella zona è inoltre presente una delle tre 
popolazioni italiane di Lacerta agilis e sono abbastanza frequenti Iberolacerta horvathi, Neomys 
anomalus, Bombina variegata, Triturus carnifex e Salamandra atra. Ursus arctos e Lynx lynx transitano in 
questi habitat montano-alpini, ma non vi hanno ancora formato nessuna popolazione. L'ambiente di 
torbiera ospita Hamatocaulis vernicosus assieme ad una ricca comunità briofitica. In quest'area sono 
inoltre presenti l'unica nursery dell'Italia settentrionale di Lutra lutra e due stazioni di Austropotamobius 


torrentium 


Coerenza con Misure di]Le previsioni risultano coerenti con le misure in essere 


Conservazione: 


Minacce e pressioni derivanti | Non prevedibili in quanto i tratti sono già in essere 
dalla realizzazione di tratti 


pianificati: 


Minacce e pressioni conseguenti | Non prevedibili in quanto i tratti sono già in essere 


alla fruizione: 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


SIC IT3320006 - Conca di Fusine Regione biogeografica: ALPINA 
Valutazione impatti DIRETTI e || mpattidiretti Significativit 
significatività: à 

Non si prevedono impatti significativi ND 
Valutazione impatti INDIRETTI e || Impatti indiretti Significativit 
significatività: à 

Non si prevedono impatti significativi ND 
Signif. Negativa T Trascurabile B Bassa Media Alta 
Signif. Positiva T Trascurabile B Bassa Media Alta 
Considerazioni conclusive sito specifiche: 
Nei confronti di questo sito le previsioni di piano non comportano impatti significativi 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


Legenda 
Rete Natura 2DD0; 
mn sic/zse 
34298 
RECIR: 
— RFCIR complessiva 
— Intersezioni RECIR con Rete Natura 2000 


RECIR tipologie di tratto 

Tratte già realizzate o in corso di realizzazione 
000 Tratti di interferenza RECIR-siti protetti 

Aree naturali protette 

FE Siti Natura 2000 (ZPS) 

[7] Siti Natura 2000 (pSIC/SIC/ZSC) 


Giule settentron IE 2 JN 


dt 
Pr. 
sE 


Ba 


Sviluppo RECIR totale (m): 381 
Tratti già realizzati o in realizzaz. (m): | 381 
Tratti già valutati (m): lo) 
Altre tratte (m): lo) 
Sovrapposizione RECIR con 

Aree Naturali protette ai sensi | NO 
della LR 42/93 (agg. LR 20/2021) 

Prati stabili ai sensi della LR | NO 


9/2005 


303 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


ZSC IT3320012 - Prealpi Giulie Settentrionali Regione biogeografica: ALPINA 


La cartografia 1:10000 è presente in 


all'Allegato 1 


Caratteristiche generali del sito e aspetti peculiari in relazione alla RECIR: 

Il sito include sistemi montuosi prealpini di estremo interesse floristico e fitogeografico. Oltre ai 
numerosi endemismi vi sono le uniche stazioni italiane di Gentiana froelichii ssp. froelichii e alcune fra 
le pochissime di Thlaspi minimum e di Aurinia petraea. L'altipiano del monte Canin presenta importanti 
fenomeni di carsismo epigeo ed ipogeo. È presente anche Eryngium alpinum e Campanula zoysii. Gli 
habitat più diffusi sono le faggete, le pinete a pino nero endemico, brughiere calcifile e mughete, 
pavimenti calcarei alpini, e il vasto sistema di praterie alpine su calcare, ghiaioni (sia termofili che alpini) 
e rupi. Le attività turistiche e la pressione antropica in generale risultano relativamente limitate, 
specialmente sui rilievi meridionali dove la morfologia dei versanti è molto aspra. Area prealpina di 
rilevanza ornitologica nazionale per estensione in rapporto alla ricchezza specifica e completezza delle 
tipiche biocenosi. La zona si distingue per abbondanti popolazioni di Iberolacerta horvathi e Vipera 
ammodytes, che in queste zone coabita con il marasso e con l'aspide, mentre Bombina variegata è 
abbastanza localizzata. Sono inoltre presenti discrete popolazioni di Salamandra atra, Neomys 
anomalus e Natrix tessellata, mentre Felis s. silvestris può essere considerato localmente abbondante. 
Nell'area fanno frequenti comparse Ursus arctos e Lynx lynx. Lepus timidus nella zona è ben diffusa. 
Nelle acque correnti vi sono popolazioni di Austropotamobius pallipes, Cottus gobio e Salmo [trutta] 
marmoratus. Fra le specie di insetti tutelate a livello comunitario sono presenti i coleotteri Lucanus 


cervus, Rosalia alpina, Cerambyx cerdo e Morimus funereus. 


Coerenza con Misure di]|Le previsioni risultano coerenti con le misure in essere 


Conservazione: 


Minacce e pressioni derivanti | Non prevedibili in quanto i tratti sono già in essere 
dalla realizzazione di tratti 


pianificati: 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


ZSC IT3320012 - Prealpi Giulie Settentrionali Regione biogeografica: ALPINA 
Minacce e pressioni conseguenti | Non prevedibili in quanto i tratti sono già in essere 
alla fruizione: 
Valutazione impatti DIRETTI e || mpattidiretti Significativit 
significatività: à 

Non si prevedono impatti significativi ND 
Valutazione impatti INDIRETTI e || Impatti indiretti Significativit 
significatività: à 

Non si prevedono impatti significativi ND 
Signif. Negativa LI Trascurabile B Bassa Media Alta 
Signif. Positiva T Trascurabile 5) Bassa Media Alta 
Considerazioni conclusive sito specifiche: 
Nei confronti di questo sito le previsioni di piano non comportano impatti significativi 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


ZSC IT3320013 - Lago Minisini e Rivoli Bianchi 


Regione biogeografica: ALPINA 


Legenda 


Rete Natura 2000; 
Mm sic/zse 
4798 
RECIR: 
— RECIR comniessiva 
— Intersezioni RECIR con Rete Natura 2000 


RECIR tipologie di tratto 

————— Altre tratte 

= Tratte già realizzate o in corso di realizzazione 
000 Tratti di interferenza RECIR-siti protetti 

Aree naturali protette 

(0) Siti Natura 2000 (pSIC/SIC/ZSC) 


-| {[T3320013- Lago Minisinie Rivoli Bi 


Sviluppo RECIR totale (m): 751 
Tratti già realizzati o in realizzaz. (M): | 707 
Tratti già valutati (m): lo) 
Altre tratte (m): 44 
Sovrapposizione RECIR con 

Aree Naturali protette ai sensi | NO 
della LR 42/93 (agg. LR 20/2021) 

Prati stabili ai sensi della LR | NO 


9/2005 
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PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


ZSC IT3320013 - Lago Minisini e Rivoli Bianchi | Regione biogeografica: ALPINA 


La cartografia 1:10000 è presente in 


all'Allegato 1 


Caratteristiche generali del sito e aspetti peculiari in relazione alla RECIR: 


Il sito, grazie alla sua complessità ecologica, racchiude numerosi habitat di interesse comunitario, fra 
cui sono importanti le praterie magre illiriche, le pinete a pino nero e alcuni habitat acquatici. Vi è inclusa 
l'unica stazione di Brassica glabrescens in sinistra Tagliamento, da molto tempo non riconfermata. Vi è 
un'abbondante presenza di uccelli legati agli ambienti aridi ed aperti. È stato segnalato Felis s. silvestris. 
Nella zona vivono discrete popolazioni di Vipera ammodytes, Natrix tessellata, Triturus carnifex e Triturus 
alpestris, mentre Bombina variegata è molto più rarefatta. Nella zona del Lago è stata segnalata 
Leucorrhinia pectoralis, mentre ai Rivoli Bianchi è stata rinvenuta Saga pedo. Ai Rivoli Bianchi è stato 
raccolto anche Potamon fluviatile. Nel Lago è presente anche Cobitis taenia. Per il Lago Minisini l’unica 
segnalazione di Leucorrhinia pectoralis è comunque relativa agli anni ‘80. Helix pomatia è presente con 


sicurezza solo in località limitrofe. 


Coerenza con Misure di]|Le previsioni risultano coerenti con le misure in essere 


Conservazione: 


Minacce e pressioni derivanti | Non prevedibili in quanto i tratti sono già in essere 
dalla realizzazione di tratti 


pianificati: 


Minacce e pressioni conseguenti | Non prevedibili in quanto i tratti sono già in essere 


alla fruizione: 


Valutazione impatti DIRETTI e || Impatti diretti Significativit 
significatività: à 
Non si prevedono impatti significativi ND 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


ZSC IT3320013 - Lago Minisini e Rivoli Bianchi | Regione biogeografica: ALPINA 
Valutazione impatti INDIRETTI e || Impatti indiretti Significativit 
significatività: à 

Non si prevedono impatti significativi ND 
Signif. Negativa TT Trascurabile B Bassa Media Alta 
Signif. Positiva T Trascurabile B Bassa Media Alta 
Considerazioni conclusive sito specifiche: 
Nei confronti di questo sito le previsioni di piano non comportano impatti significativi 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


ZSC IT3320015 - Valle del medio Tagliamento | Regione biogeografica: ALPINA 


Legenda 


Rete Natura 2000; 
Mm: sic/zse 
4295 
RECIR: 
— RECIR comniessiva 
— Intersezioni RECIR con Rete Natura 2000 


RECIR tipologie di tratto 
————— Altre tratte 


= Tratte già realizzate o in corso di realizzazione 
000 Tratti di interferenza RECIR-siti protetti 

Aree naturali protette 

(0) Siti Natura 2000 (pSIC/SIC/ZSC) 


Sviluppo RECIR totale (m): 
Tratti già realizzati o in realizzaz. (m): 
Tratti già valutati (m): 


Altre tratte (m): 


6400 


Sovrapposizione RECIR con 


Aree Naturali protette ai sensi 


della LR 42/93 (agg. LR 20/2021) 


Prati stabili ai sensi della LR 


9/2005 


Sì: Riserva naturale regionale del Lago di Cornino 


389 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


ZSC IT3320015 - Valle del medio Tagliamento Regione biogeografica: ALPINA 


La cartografia 1:10000 è presente in 


all'Allegato 1 


Caratteristiche generali del sito e aspetti peculiari in relazione alla RECIR: 


Questo articolato sito include un numero molto elevato di habitat di interesse comunitario, in alcuni 
casi anche bene conservati. Di elevata rilevanza è la porzione del greto del Tagliamento ed i primi 
terrazzi fluviali che qui sono ancora relativamente integri. Le aree umide presso le Risorgive di Bars 
ospitano numerose specie rare. L'area montana presenta notevoli esempi di dinamiche secondarie su 
pascoli. È un'area prealpina di notevole rilevanza ornitologica per la presenza di biotopi molto 
diversificati. La presenza di Felis s. silvestris è ormai testimoniata da numerose informazioni e anche 
Canis aureus vi è sporadicamente presente. La fauna erpetologica dell'area ha un discreto interesse 
naturalistico ed è anche molto ricca di entità di interesse comunitario. Qui si incontrano le faune 
planiziarie, con entità te padane (ad es. Rana latastei), e quelle prealpine, con specie che nella nostra 
Penisola hanno una tipica vocazione montano-alpina (Rana temporaria, Triturus alpestris). Lo stesso 
vale per i rettili (Emys orbicularis, Vipera ammodytes, Hierophis viridiflavus, Zamenis longissimus, 
Coronella austriaca, Podarcis muralis, Natrix tessellata, ecc.). Allo stato attuale delle conoscenze la locale 
nursery di Miniopterus schreibersii sembra essere la maggiore del Friuli Venezia Giulia, con diverse 
migliaia di effettivi. Si tratta fra l'altro di un assembramento riproduttivo misto in cui coabitano almeno 
cinque diverse specie di importanza comunitaria (M. schreibersii, Rhinolophus ferrumequinum. R. 
hipposideros, Myotis myotis, M.blythii oxygnathus), che fra l'altro probabilmente ibernano in diverse 
gallerie del Colle di Osoppo e del vicino forte di Pinzano al Tagliamento. Nel popolamento ittico del 
tratto del Tagliamento e dei corsi di risorgiva compresi nel sito (incluso il Fiume Ledra) sono presenti 
Lethenteron zanandreai, Cottus gobio, Salmo [trutta] marmoratus, Barbus plebejus, Chondrostoma genei 


e Leuciscus souffia. 


Coerenza con Misure di|Inlinea generale le previsioni di piano sono in linea di massima 


Conservazione: coerenti con le misure di conservazione; tuttavia in fase 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


IT3320015 - Valle del medio Tagliamento 


Regione biogeografica: ALPINA 


attuativa, nella realizzazione di nuove tratte andranno rispettate 


le misureREA01 e REA13 


Minacce e pressioni derivanti 


dalla realizzazione di tratti 


pianificati: 


Le principali pressioni derivano dalla previsione di realizzazione 
di un nuovo tratto in corrispondenza del tratto terminale del 


fiume Ledra interessando habitat 91E0 e 3260 


Minacce e pressioni conseguenti 


alla fruizione: 


In generale il piano consente di canalizzare correttamente i 
flussi di cicloturisti lungo assi definiti diminuendo le pressioni 
derivanti da una fruizione incontrollata; la previsione del tratto 
che andrà ad interessare il fiume Ledra va tuttavia a canalizzare 
potenziali flussi in un ambito di elevato valore naturalistico 
attualmente poco disturbato e frequentato con conseguente 


minaccia per specie sensibili. 


Valutazione impatti DIRETTI e 


significatività: 


Impatti diretti Significativit 


Realizzazione nuova tratta con ponte sul Ledra, | B 


interferenza con habitat d'interesse 


comunitario 


Valutazione impatti INDIRETTI e 


significatività: 


Impatti indiretti Significativit 


à 


Aumento della presenza antropica, seppur |B 
canalizzata, in un ambito relativamente poco 
disturbato e con caratteristiche ecologiche 
idonee a specie di particolare interesse in fase 


di ricolonizzazione (es. Lutra lutra) 
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ZSC IT3320015 - Valle del medio Tagliamento Regione biogeografica: ALPINA 
Signif. Negativa T Trascurabile 5) Bassa Media Alta 
Signif. Positiva T Trascurabile B Bassa Media Alta 


Considerazioni conclusive sito specifiche: 


Le previsioni di piano comportano impatti diretti ed indiretti di bassa significatività su alcuni elementi 
del Sito. Al fine di minimizzarne gli effetti, in fase di recepimento del piano negli strumenti di livello 
locale e nell'esecuzione degli interventi andrà fatto un adeguato monitoraggio ex ante con cartografia 
di dettaglio degli habitat e stato distributivo delle specie presenti con particolare attenzione ai siti di 
deposizione degli anfibi, alla presenza di specie ornitiche nidificanti ed al rilievo di segni di presenza di 
altre entità di interesse conservazionistico (Lutra lutra, Chirotteri etc.). Sulla base delle risultanze di tali 
monitoraggi, il tracciato previsto andrà contestualizzato ed eventualmente ridisegnato in modo da 


minimizzare eventuali effetti negativi. 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


ZSC IT3320018 —- Forra del Pradolino e Monte 


Mia 


Legenda 


Rete Natura 2DD0; 
Mimi sic/zse 
ITS 
RECIR: 
— RECIR comniassiva 
— Intersezioni RECIR con Rete Natura 2000 


RECIR tipologie di tratto 
—— nTratte già assoggettate a VINCA 


000 Tratti di interferenza RECIR-siti protetti 
Aree naturali protette 
[7] Siti Natura 2000 (pSIC/SIC/ZSC) 


Sviluppo RECIR totale (m): 


Tratti già realizzati o in realizzaz. (m): 


Tratti già valutati (m): 


Altre tratte (m): 


5184 


5184 


Sovrapposizione RECIR con 


Aree Naturali protette ai sensi 


della LR 42/93 (agg. LR 20/2021) 


Prati stabili ai sensi della LR 


9/2005 


NO 


NO 


SEE 


Regione biogeografica: ALPINA 
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ZSC IT3320018 - Forra del Pradolino e Monte | Regione biogeografica: ALPINA 
Mia 


La cartografia 1:10000 è presente in 


all'Allegato 1 


Caratteristiche generali del sito e aspetti peculiari in relazione alla RECIR: 

Sono presenti numerosi habitat nemorali in buono stato di conservazione a cui si aggiungono per 
importanza i ghiaioni termofili. Quest'area prealpina è di notevole rilevanza ornitologica per la presenza 
dell'unico sito accertato di riproduzione di Strix uralensis in Italia. Le comunità erpetologiche di queste 
zone montane hanno diversi elementi di spicco. Iberolacerta horvathi è qui presente alla piùbassa quota 
europea, spingendosi fino a circa 200 metri sugli argini del Fiume Natisone. Vipera ammodytes è 
decisamente frequente in diverse stazioni del comprensorio protetto, non di rado coabitando con 
Vipera aspis francisciredi. Nelle acque del Fiume Natisone è molto comune Natrix tessellata. Sul Monte 
Mia è stata più volte segnalata Lynx lynx; anche Ursus arctos frequenta i dintorni e negli anni 2000 si è 
riprodotto sul Monte o nei suoi immediati dintorni. Felis s. silvestris è molto comune in tutta l'area che 
sostiene anche grosse popolazioni di Martes martes e Mustela putorius. Nella zona è frequente 
Morimus funereus e Lucanus cervus, mentre nel Natisone è diffuso Austropotamobius pallipes. La lontra 
Lutra lutra è sporadicamente presente nell'area con esemplari erratici probabilmente provenienti dalla 


Slovenia. La presenza del Rinolofo minore è nota per la valle di Pradolino (grotta naturale). 


Coerenza con Misure di] giàvalutato 


Conservazione: 


Minacce e pressioni derivanti | già valutato 
dalla realizzazione di tratti 


pianificati: 


Minacce e pressioni conseguenti | già valutato 


alla fruizione: 
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ZSC IT3320018 - Forra del Pradolino e Monte | Regione biogeografica: ALPINA 
Mia 

Valutazione impatti DIRETTI e || mpattidiretti Significativit 
significatività: à 

Non si prevedono impatti significativi ND 
Valutazione impatti INDIRETTI e || Impatti indiretti Significativit 
significatività: à 

Non si prevedono impatti significativi ND 
Signif. Negativa T Trascurabile B Bassa Media Alta 
Signif. Positiva T Trascurabile B Bassa Media Alta 
Considerazioni conclusive sito specifiche: 
Questo tratto corrisponde a quanto già valutato con Valutazione di incidenza relativa alla variante n. 11 
al PRGC del Comune di Pulfero con Decreto n. 2928/AMB del 24/07/2020. 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


ZSC IT3320020 - Lago di Ragogna Regione biogeografica: CONTINENTALE 


Legenda 


Rete Natura 2000; 
Mm sic/zse 
E 798 
RECIR: 
— RECIR comniessiva 
— Intersezioni RECIR con Rete Natura 2000 


Gattolini 1 ( 
v% 
s /. 


Bi 


RECIR tipologie di tratto 
————— Altre tratte 


000 Tratti di interferenza RECIR-siti protetti 
Aree naturali protette 
le="] Siti Natura 2000 (pSIC/SIC/ZSC) 


Sviluppo RECIR totale (m): 459 
Tratti già realizzati o inrealizzaz. (Mm): | 0 
Tratti già valutati (m): lo) 
Altre tratte (mM): 459 
Sovrapposizione RECIR con 

Aree Naturali protette ai sensi | NO 
della LR 42/93 (agg. LR 20/2021) 

Prati stabili ai sensi della LR |Sì 


9/2005 


396 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


ZSC IT3320020 - Lago di Ragogna Regione biogeografica: CONTINENTALE 


La cartografia 1:10000 è presente in 


all'Allegato 1 


Caratteristiche generali del sito e aspetti peculiari in relazione alla RECIR: 

Il sito racchiude, oltre al lago in sé, importanti habitat umidi. L'ambiente lacustre rappresenta l’unica 
stazione regionale di Trapa natans e ospita una fauna abbastanza ricca e diversificata. Esso 
rappresenta habitat di uccelli acquatici e sito di tappa durante la migrazione per molte specie. 
Principale sito regionale di nidificazione per Podiceps cristatus presente con 4 - 6 coppie. Per quanto 
attiene gli invertebrati, nei pressi del Lago è presente Helix pomatia. La zona si distingue soprattutto 
per le cospicue popolazioni di Hyla intermedia, Rana latastei, Triturus carnifex, ma anche per la presenza 
di Emys orbicularis. Nel bacino del Lago è segnalato Austropotamobius pallipes e, recentemente, nelle 
acque del Lago è stato raccolto anche Astacus astacus. Nella zona sono ancora relativamente frequenti 
la puzzola (Mustela putorius) e il moscardino (Muscardinus avellanarius), che qui si accompagnano a 
numerose entità igrofile (Micromys minutus, Apodemus agrarius) o forestali (Meles meles). La presenza 
della martora (Martes martes) è stata per ora accertata soltanto sui versanti del limitrofo Monte di 


Ragogna. L'area, pertanto, in generale è meritevole di maggiore tutela e ripristino. 


Coerenza con Misure di ]|La previsione di piano risulta coerente con le misure cogenti 


Conservazione: 


Minacce e pressioni derivanti | Non prevedibili in quanto i tratti sono già in essere 
dalla realizzazione di tratti 


pianificati: 


Minacce e pressioni conseguenti | Non prevedibili in quanto i tratti sono già in essere 


alla fruizione: 


Valutazione impatti DIRETTI e || mpattidiretti Significativit 
significatività: à 
Non si prevedono impatti significativi ND 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


ZSC IT3320020 - Lago di Ragogna Regione biogeografica: CONTINENTALE 
Valutazione impatti INDIRETTI e || Impatti indiretti Significativit 
significatività: à 

Non si prevedono impatti significativi ND 
Signif. Negativa T Trascurabile B Bassa Media Alta 
Signif. Positiva T Trascurabile B Bassa Media Alta 
Considerazioni conclusive sito specifiche: 
Nei confronti di questo sito le previsioni di piano non comportano impatti significativi 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


ZSC IT3320034 - Boschi di Muzzana Regione biogeografica: 
CONTINENTALE 


RECIR tipologie di tratto 
————— Altre tratte 


000 Tratti di interferenza RECIR-siti protetti 
Aree naturali protette 
[7] Siti Natura 2000 (pSIC/SIC/ZSC) 


Sviluppo RECIR totale (m): 1684 
Tratti già realizzati o in realizzaz. (Mm): | 0 
Tratti già valutati (m): O 


Altre tratte (mM): 1684 


Sovrapposizione RECIR con 


Aree Naturali protette ai sensi | NO 


della LR 42/93 (agg. LR 20/2021) 


Prati stabili ai sensi della LR | NO 


9/2005 


3-3 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


ZSC IT3320034 - Boschi di Muzzana Regione biogeografica: 
CONTINENTALE 


La cartografia 1:10000 è presente in 


all'Allegato 1 


Caratteristiche generali del sito e aspetti peculiari in relazione alla RECIR: 

Il sito include uno degli ultimi lembi, fra quelli di maggiori dimensioni, di bosco della pianura friulano- 
veneta. Esso è costituito prevalentemente da carpino bianco, farnia, frassino ossifillo e, in misura 
minore dall'acero campestre. Tale bosco corrisponde all'Asparago tenuifolii-Quercetum roboris. Il sito è 
ornitologicamente di notevole interesse non solo a livello regionale per la presenza di diverse specie, in 
modo particolare rapaci, non necessariamente di rilevanza comunitaria, nidificanti in ambiente 
boschivo nella bassa pianura coltivata in prossimità della laguna. Nella zona è relativamente frequente 
la puzzola Mustela putorius, che qui coabita con la faina Martes foina e con una rada popolazione di 
tasso Meles meles. Le popolazioni di Vipera aspis francisciredi sono qui considerate particolarmente 
importanti in quanto per lo più isolate. Nel bosco sono molto frequenti Rana latastei, Bombina 
variegata, Triturus carnifex, Emys orbicularis, Arvicola terrestris italicus, Muscardinus avellanarius, Neomys 
anomalus e Mustela putorius. Nel Bosco Baredi-Selva di Arvonchi è stato osservato Pelobates fuscus 
insubricus, entità di interesse comunitario prioritario. Il Bosco Baredi-Selva di Arvonchi è la Terra typica 
del piccolo toporagno della Selva di Arvonchi. Muscardinus avellanarius nei Boschi è piuttosto 


frequente, come abbastanza frequente è Lucanus cervus. 


Coerenza con Misure di|Inlinea generale le previsioni di piano sono in linea di massima 
Conservazione: coerenti con le misure di conservazione; tuttavia, in fase 
attuativa, nella realizzazione di nuove tratte andrà rispettata la 
misura Re che prevede il divieto di realizzazione di nuova viabilità 


forestale negli habitat 91Lo 
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ZSC IT3320034 - Boschi di Muzzana Regione biogeografica: 
CONTINENTALE 


Minacce e pressioni derivanti | Il piano prevede la realizzazione di una tratta posta su un 
dalla realizzazione di tratti | sentiero esistente su arginatura inerbita posta tra due lotti 
pianificati: boschivi; non è prevedibile sottrazione di habitat in quanto la 
scala della cartografia attualmente disponibile non riporta 
adeguato dettaglio. La trasformazione dell'argine inerbito in 
pista ciclabile potrebbe frammentare parzialmente l'habitat di 
specie meno mobili. 

Nell'estratto cartografico seguente si evidenzia come il poligono 


relativo all'habitat 91Lo non presenti interruzione in 


concomitanza dell'arginatura. 


Nell'immagine seguente si riporta testimonianza fotostatica del 


tracciato esistente su arginatura. 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


IT3320034 - Boschi di Muzzana Regione 


CONTINENTALE 


biogeografica: 


alla fruizione: 


Minacce e pressioni conseguenti 


L'area risulta attualmente già fruita e non sono prevedibili 


minacce derivanti da un eventuale aumento dei flussi in quanto 


canalizzati lungo un percorso ben definito 


Valutazione impatti DIRETTI e || mpattidiretti Significativit 
significatività: à 
Frammentazione dell'habitat di specie meno | T 
mobili 
Valutazione impatti INDIRETTI e || Impatti indiretti Significativit 
significatività: à 
Non si prevedono impatti significativi ND 
Signif. Negativa T Trascurabile B Bassa Media Alta 
Signif. Positiva TT Trascurabile B Bassa Media Alta 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


ZSC IT3320034 - Boschi di Muzzana Regione biogeografica: 


CONTINENTALE 


Considerazioni conclusive sito specifiche: 


Gli impatti su questo sito derivanti dalle previsioni di piano sono legati alla possibile frammentazione 
di habitat di specie meno mobili (Rana latastei), ma considerate le dimensioni (sezione) di una pista 


ciclabile tali impatti possono considerarsi trascurabili. 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


ZSC IT3320036 - Anse del Fiume Stella Regione biogeografica: 


CONTINENTALE 


Legenda 


Rete Natura 2000; 
Mm sic/zse 
E 798 
RECIR: 
— RECIR comalessiva 
— Intersezioni RECIR con Rete Natura 2000 


\ 
\ net ; 
= = 
n nia * 
"ri o CID 
N 
k- Ù 
_ \ /! 
\ Madonita — h 
\\dell dv \r—____i cd ele 
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ra SB SI Nepi ed \ ° 
\\ Titiano FIA === x | 
\ da | VI \ nati 


RECIR tipologie di tratto 

———— w Altre tratte 

= Tratte già realizzate o in corso di realizzazione 
000 Tratti di interferenza RECIR-siti protetti 

Aree naturali protette 

[7] Siti Natura 2000 (pSIC/SIC/ZSC) 


Sviluppo RECIR totale (m): 234 
Tratti già realizzati o in realizzaz. (Mm): | 69 
Tratti già valutati (m): O 
Altre tratte (mM): 165 
Sovrapposizione RECIR con 

Aree Naturali protette ai sensi | NO 
della LR 42/93 (agg. LR 20/2021) 

Prati stabili ai sensi della LR | Sì 


9/2005 


404 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


IT3320036 - Anse del Fiume Stella Regione biogeografica: 


CONTINENTALE 


La cartografia 1:10000 è presente in 


all'Allegato 1 


Caratteristiche generali del sito e aspetti peculiari in relazione alla RECIR: 

Questo sito include uno degli ultimi esempi di vegetazione riparia naturale di un fiume di risorgiva della 
pianura padana orientale. Le sponde fluviali presentano popolazioni consistenti di Senecio paludosus. 
L'area è suscettibile di ripristino con buona presenza di ardeidi ed è importante zona di alimentazione 
per anatidi svernanti o nidificanti nella vicina laguna di Marano. Le popolazioni di Vipera aspis 
francisciredi sono qui considerate particolarmente importanti in quanto per lo più isolate. Nella zona 
sono frequenti Rana latastei, Emys orbicularis, Arvicola terrestris italicus; più rarefatti Neomys anomalus 
e Mustela putorius. In questo tratto del fiume Stella il popolamento ittico ha una forte componente 
ciprinicola; presenze interessanti sono quelle di Cobitis tenia, Barbus plebejus e Chondrostoma genei, 


oltre che, tra gli invertebrati, di Austropotamobius pallipes. 


Coerenza con Misure di 


Conservazione: 


Le previsioni risultano coerenti con le misure in essere. 


Minacce e pressioni derivanti 


dalla realizzazione di tratti 


pianificati: 


Le tratte in previsione si sviluppano tangenzialmente al Sito su 
percorsi già esistenti; pertanto, non si prevedono impatti 


significativi 


Minacce e pressioni conseguenti 


alla fruizione: 


Le tratte in previsione si sviluppano tangenzialmente al Sito su 
percorsi già esistenti, a piede d'argine con effetto di 
mascheratura visiva ed acustica. Per tali ragioni non si 
prevedono impatti derivanti dall'aumento del flusso di 


cicloturisti. 


Valutazione impatti DIRETTI e 


significatività: 


Impatti diretti Significativit 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


ZSC IT3320036 - Anse del Fiume Stella Regione biogeografica: 
CONTINENTALE 

Non si prevedono impatti significativi ND 
Valutazione impatti INDIRETTI e || Impatti indiretti Significativit 
significatività: à 

Non si prevedono impatti significativi ND 
Signif. Negativa T Trascurabile B Bassa Media Alta 
Signif. Positiva T Trascurabile B Bassa Media Alta 


Considerazioni conclusive sito specifiche: 


Nei confronti di questo sito le previsioni di piano non comportano impatti significativi 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


ZPS/ZSC IT3320037 - Laguna di Marano e Grado | Regione biogeografica: 
CONTINENTALE 


1T3320034 - Boschi di Muzzana © 4 ( i 


{IT3320035- Bosco Sacile IN: If tagba î. 
i DE 1T3330005 - Foce dell' Isonzo - Isola della'Cona 


SATA del Filme a SESSI. SE LS 


| 


ki E fia Sa) È È IT3330008 - Relitti di Posidonia presso Grado — 
La L] (a 38 - Pineta di Lignano 


Legenda 
Rete Natura 2DD0; 
mu si 
E.298 
RECIR: 
— RFCIR comniassiva 
— Intersezioni RECIR con Rete Natura 2000 


RECIR tipologie di tratto 

————w Altre tratte 

—— Tratte già assoggettate a VINCA 

= Tratte già realizzate o in corso di realizzazione 
000 Tratti di interferenza RECIR-siti protetti 


Aree naturali protette 
FE Siti Natura 2000 (ZPS) 
[7] Siti Natura 2000 (pSIC/SIC/ZSC) 


Sviluppo RECIR totale (m): 9590 
Tratti già realizzati o in realizzaz. (Mm): | 5622 
Tratti già valutati (m): 3968 


Altre tratte (m): <1 


Sovrapposizione RECIR con 


Aree Naturali protette ai sensi | NO 


della LR 42/93 (agg. LR 20/2021) 


Prati stabili ai sensi della LR | NO 


9/2005 


407 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


ZPS/ZSC IT3320037 - Laguna di Marano e Grado Regione biogeografica: 
CONTINENTALE 


La cartografia 1:10000 è presente in 


all'Allegato 1 


Caratteristiche generali del sito e aspetti peculiari in relazione alla RECIR: 

La laguna di Grado e Marano rappresenta uno dei maggiori sistemi lagunari d'Italia contenente habitat 
spesso in pericolo di estinzione e specie endemiche dell'Adriatico settentrionale (quali le ampie 
popolazioni della specie prioritaria Salicornia veneta). Sono ben rappresentati le numerose cenosi 
tipiche della serie alina che includono i cespuglieti alofili, i limonieti e le più evolute praterie a Juncus 
maritimus. In alcune delle isole sono oggi ancora presenti ben conservate depressioni umide 
interdunali. La laguna rappresenta un'area avifaunistica di grande estensione che nel suo complesso 
riveste primario valore internazionale comprendendo al suo interno la zona Ramsar delle Foci dello 
Stella (1.400 ha). AI riguardo, la consistenza delle popolazioni svernanti di Anas penelope, Calidris 
alpina, Casmerodius albus rappresenta un elemento di interesse internazionale: per tali specie la laguna, 
infatti, ospita più dell'1% dell'intera popolazione europea. A livello nazionale, la laguna di Grado e 
Marano è uno dei siti più rilevanti dell'Adriatico e d'Italia per la sosta e lo svernamento degli uccelli 
acquatici (sino a 100.000-150.000 uccelli acquatici censiti). Molteplici sono le specie la cui consistenza 
delle popolazioni svernanti rappresenta un elemento di interesse nazionale (1% della popolazione 
italiana): fra le più rappresentative si rilevano Egretta garzetta, Bucephala clangula, Pluvialis squatarola, 
Numenius arquata, Larus melanocephalus, Circus aeruginosus. Nella laguna fanno frequente ma 
irregolare comparsa diverse specie di cetacei (Tursiops truncatus, Stenella coeruleoalba e Grampus 
griseus), che, assieme a Caretta caretta, frequentano queste zone unicamente per motivi trofici. È sito 
d'elezione per alcune specie ittiche eurialine quali Aphanius fasciatus, Knipowitschia panizzae e 


Pomatoschistus canestrinii. 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


ZPS/ZSC IT3320037 - Laguna di Marano e Grado Regione biogeografica: 
CONTINENTALE 


Coerenza con Misure dille previsioni di piano sono in linea con le misure di 
Conservazione: conservazione in essere e risultano coerenti con la misura IADO1 


che prevede il completamento della rete sentieristica e ciclabile. 


Minacce e pressioni derivanti ||tratti in previsione risultano tangenziali al sito e si sviluppano 
dalla realizzazione di tratti | su capezzagne o strade interpoderali già esistenti; per tali 


pianificati: ragioni non si prevedono impatti significativi. 


Minacce e pressioni conseguenti | | tratti in previsione risultano tangenziali al sito e si sviluppano 
alla fruizione: su capezzagne o strade interpoderali già esistenti; per tali 


ragioni non si prevedono impatti significativi. 


Valutazione impatti DIRETTI e || Impattidiretti Significativit 
significatività: à 

Non si prevedono impatti significativi ND 
Valutazione impatti INDIRETTI e || Impatti indiretti Significativit 
significatività: à 

Non si prevedono impatti significativi ND 
Signif. Negativa T Trascurabile B Bassa Media Alta 
Signif. Positiva T Trascurabile B Bassa Media Alta 


Considerazioni conclusive sito specifiche: 


Nei confronti di questo sito le previsioni di piano non comportano impatti significativi 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


ZSC IT3320038 - Pineta di Lignano 


Regione biogeografica: 


CONTINENTALE 


—— Intersezioni RECIR con Rete Natura 2000 


RECIR tipologie di tratto 
—— Tratte già realizzate o in corso di realizzazione 


000 Tratti di interferenza RECIR-siti protetti 
Aree naturali protette 
[7] Siti Natura 2000 (pSIC/SIC/ZSC) 


Sviluppo RECIR totale (m): 539 
Tratti già realizzati o in realizzaz. (mM): | 539 
Tratti già valutati (m): O 
Altre tratte (mM): ) 
Sovrapposizione RECIR con 

Aree Naturali protette ai sensi | NO 
della LR 42/93 (agg. LR 20/2021) 

Prati stabili ai sensi della LR | NO 


9/2005 


410 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


ZSC IT3320038 - Pineta di Lignano Regione biogeografica: 
CONTINENTALE 


La cartografia 1:10000 è presente in 


all'Allegato 1 


Caratteristiche generali del sito e aspetti peculiari in relazione alla RECIR: 

La particolare posizione del sito rende molto interessanti alcune sue peculiarità. Il sito include l'unico 
lembo di pineta litoranea spontanea del Friuli-Venezia Giulia dove convivono in maniera del tutto 
peculiare specie come Phillyrea angustifolia circondata da cespi di Erica carnea. Nel sottobosco si 
trovano resti della macchia mediterranea (Quercus ilex, Lonicera etrusca, Osyris alba, Asparagus 
acutifolius) assieme ad ambienti con elementi est-alpini come Carex liparocarpos. L'ambiente forse più 
interessante è costituito dalla duna consolidata da una vegetazione erbacea ricca in briofite e terofite, 
che ospita una consistente popolazione della rarissima specie endemica Stipa veneta. Fra le dune si 
sviluppano poi degli ambienti umidi caratterizzati da popolamenti a Schoenus nigricans, praterie di 
vegetazione erbacea perenne della fascia retrodunale; si possono trovare anche dei popolamenti 
compatti di Cladium mariscus. Di grande rilievo a livello regionale la presenza di una delle due uniche 
popolazioni di Salix rosmarinifolia, che si insedia nelle bassure intradunali. La comunità di anfibi e rettili 
è molto particolare, mentre l'avifauna presenta interessanti elementi termofili. Fra i rettili vanno 
segnalati Testudo hermanni, non di rado accompagnata dalla enigmatica presenza di Tarentola 
mauritanica mauritanica, entrambe importate, ma certamente affrancate dal punto di vista 


riproduttivo. 


Coerenza con Misure di]Le previsioni di piano risultano coerenti con le misure in essere 


Conservazione: per questo sito 


Minacce e pressioni derivanti ||tratti previsti si sviluppano su percorsi asfaltati già esistenti, 
dalla realizzazione di tratti | pertanto non si prevedono pressioni o minacce. 


pianificati: 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


ZSC IT3320038 - Pineta di Lignano Regione biogeografica: 
CONTINENTALE 
Minacce e pressioni conseguenti | | tratti previsti si sviluppano su percorsi asfaltati già esistenti, 
alla fruizione: pertanto non si prevedono pressioni o minacce derivanti da un 
eventuale aumento del flusso di cicloturisti 

Valutazione impatti DIRETTI e || mpattidiretti Significativit 
significatività: à 

Non si prevedono impatti significativi ND 
Valutazione impatti INDIRETTI e || Impatti indiretti Significativit 
significatività: à 

Non si prevedono impatti significativi ND 
Signif. Negativa T Trascurabile 5) Bassa Media Alta 
Signif. Positiva T Trascurabile B Bassa Media Alta 


Considerazioni conclusive sito specifiche: 


Nei confronti di questo sito le previsioni di piano non comportano impatti significativi 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


Legenda 

Rete Natura 2000; 

Mm sic/zse 

3798 

RECIR: 

— RECIR comalessiva 

— Intersezioni RECIR con Rete Natura 2000 


RECIR tipologie di tratto 

—————w Altre tratte 

Tratte già realizzate o in corso di realizzazione 
000 Tratti di interferenza RECIR-siti protetti 
Aree naturali protette 

(7) Siti Natura 2000 (pSIC/SIC/ZSC) 


9/2005 


Sviluppo RECIR totale (m): 100 
Tratti già realizzati o inrealizzaz. (mM): | 0 
Tratti già valutati (m): lo) 
Altre tratte (mM): 100 
Sovrapposizione RECIR con 

Aree Naturali protette ai sensi | NO 
della LR 42/93 (agg. LR 20/2021) 

Prati stabili ai sensi della LR | NO 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


SIC IT3320040 - Rii del Gambero di torrente | Regione biogeografica: ALPINA 


La cartografia 1:10000 è presente in 


all'Allegato 1 


habitat. 


Caratteristiche generali del sito e aspetti peculiari in relazione alla RECIR: 


Il sito ospita le ultime tre stazioni italiane note della specie Austropotamobius torrentium. Lo stato di 
conservazione della specie nel Tarvisiano pare nel complesso in lieve miglioramento rispetto alle 
conoscenze pregresse. Il Gambero di torrente è una specie reofila che vive per lo più in piccoli rii e 
ruscelli montani in acque fresche e non inquinate. Solitamente questi corsi d'acqua presentano un 
substrato roccioso con del fogliame sul fondale e sono ricchi di anfratti e nascondigli; scorrono in 
contesti boschivi caratterizzati dalla presenza di foreste miste dominate da essenze decidue. Nell'area 
si osserva che la specie non di rado frequenta anche ruscellamenti su praterie aperte. Il sito è 
interessato anche dalla presenza di alcuni habitat di interesse comunitario, fra i quali si citano lembi di 
faggete neutrofile, pinete a pini endemici (pino rosso e pino nero) e prati da sfalcio. Le azioni di gestione 


in questo contesto dovranno privilegiare in ogni caso la tutela del Gambero di torrente e del suo 


Coerenza con Misure di 


Conservazione: 


Per tale sito allo stato attuale non esistono misure 


Minacce e pressioni derivanti 
dalla realizzazione di tratti 


pianificati: 


| tratti previsti si sviluppano in un ambito posto tra la statale e 
l'autostrada nel tratto terminale del torrente. Essendo un sito 
natura 2000 di recente istituzione creato per la presenza del 
gambero di torrente non sono disponibili adeguate informazioni 
di dettaglio su habitat e specie per valutare correttamente gli 
impatti derivanti dalla realizzazione del tracciato. Tuttavia, 
considerato il contesto e l'entità dell'intervento le pressioni e 


minacce sono da considerarsi di modesta entità. 
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SIC IT3320040 - Rii del Gambero di torrente | Regione biogeografica: ALPINA 


Minacce e pressioni conseguenti | Considerato il contesto in cui si sviluppano i tratti previsti non si 
alla fruizione: prevedono pressioni o minacce derivanti da un eventuale 


aumento del flusso di cicloturisti 


Valutazione impatti DIRETTI e || mpattidiretti Significativit 


significatività: à 


Modifiche e frammentazione dell'habitat di | B 


specie potenzialmente presenti (Lutra lutra) 


Valutazione impatti INDIRETTI e || Impatti indiretti Significativit 
significatività: à 

Non si prevedono impatti significativi ND 
Signif. Negativa T Trascurabile 5) Bassa Media Alta 
Signif. Positiva T Trascurabile B Bassa Media Alta 


Considerazioni conclusive sito specifiche: 


Nei confronti di questo sito le previsioni di piano possono comportano impatti significativi di bassa 
significatività legati alla realizzazione della tratta; come espresso in precedenza, l'entità di questi effetti 
è di difficile valutazione in quanto le informazioni di base sono piuttosto carenti (ad eccezione di quelle 
relative alla specie per cui è stato proposto il sito. Al fine di minimizzarne gli effetti, in fase di 
recepimento del piano negli strumenti di attuazione e nell'esecuzione degli interventi andrà fatto un 
adeguato monitoraggio ex ante con cartografia di dettaglio degli habitat e stato distributivo delle 
specie presenti con particolare attenzione ai siti di deposizione degli anfibi, alla presenza di specie 


ornitiche nidificanti ed al rilievo di segni di presenza di altre entità di interesse conservazionistico (Lutra 
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SIC IT3320040 - Rii del Gambero di torrente | Regione biogeografica: ALPINA 


lutra). Sulla base delle risultanze di tali monitoraggi, il tracciato previsto andrà contestualizzato ed 


eventualmente ridisegnato in modo da minimizzare eventuali effetti negativi. 
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ZPS IT3321002 - Alpi Giulie Regione biogeografica: ALPINA 


ma P. 
VEXGI 


LE 


crgn i E 
"R n XIT3320010=Jof:di Montasio e Jof. Fuart 


pia da 


e 


13 - Lago Minisinile. Rivoli] Bianchi, 


Legenda 
Rete Natura 2DD0; 
mn sic/zse Ò 
SA 10017- Rio Bianco di Taipana e Gran Monte 
rsa ECH com ere cura 2000 

RECIR tipologie di tratto 

Tratte già realizzate o in corso di realizzazione 

000 Tratti di interferenza RECIR-siti protetti 

Aree naturali protette 

FE Siti Natura 2000 (ZPS) 

{7 Siti Natura 2000 (pSIC/SIC/ZSC) 

Sviluppo RECIR totale (m): 381 


Tratti già realizzati o in realizzaz. (m): | 381 
Tratti già valutati (m): lo) 


Altre tratte (m): lo) 


Sovrapposizione RECIR con 


Aree Naturali protette ai sensi | NO 


della LR 42/93 (agg. LR 20/2021) 


Prati stabili ai sensi della LR | NO 


9/2005 


417 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


ZPS IT3321002 - Alpi Giulie Regione biogeografica: ALPINA 


La cartografia 1:10000 è presente in 


all'Allegato 1 


Caratteristiche generali del sito e aspetti peculiari in relazione alla RECIR: 


Il sito include sistemi montuosi alpini e prealpini di estremo interesse floristico e fitogeografico (oltre 
ai numerosi endemismi) vi sono le uniche stazioni italiane di Gentiana froelichii. ssp. froelichii., nonché 
alcune fra le pochissime di Thlaspi minimum., Aurinia petraea, Saxifraga moschata ssp. carniolica. Molto 
rilevanti sono le popolazioni di Campanula zoysii e sono anche presenti Eryngium alpinum e Cypripedium 
calceolus. Il sito è caratterizzato dalla presenza di molti habitat prioritari, sia del piano montano che di 
quello subalpino. L'altipiano del Monte Canin presenta importanti fenomeni di carsismo epigeo ed 
ipogeo. Si tratta di un'area alpina e prealpina di grande rilevanza ornitologica per estensione in rapporto 
alla ricchezza specifica e completezza delle tipiche biocenosi. La zona si distingue per abbondanti 
popolazioni di Iberolacerta horvathi, Salamandra atra e Vipera ammodytes, che in queste zone coabita 
con il marasso e con l'aspide. Sono presenti discrete popolazioni di Natrix tessellata, Neomys anomalus 
e Martes martes, mentre Felis s. silvestris può essere considerato localmente abbondante. Ursus arctos 


e Lynx lynx vi compaiono con una discreta frequenza spazio-temporale. 


Coerenza con Misure di]Le previsioni di piano risultano coerenti con le misure in essere 


Conservazione: per questo sito 


Minacce e pressioni derivanti ||tratti previsti si sviluppano su percorsi asfaltati già esistenti, 
dalla realizzazione di tratti | pertanto, non si prevedono pressioni o minacce. 


pianificati: 


Minacce e pressioni conseguenti | | tratti previsti si sviluppano su percorsi asfaltati già esistenti, 
alla fruizione: pertanto, non si prevedono pressioni o minacce derivanti da un 


eventuale aumento del flusso di cicloturisti 
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ZPS IT3321002 - Alpi Giulie Regione biogeografica: ALPINA 
Valutazione impatti DIRETTI e || mpattidiretti Significativit 
significatività: à 

Non si prevedono impatti significativi ND 
Valutazione impatti INDIRETTI e || Impatti indiretti Significativit 
significatività: à 

Non si prevedono impatti significativi ND 
Signif. Negativa T Trascurabile B Bassa Media Alta 
Signif. Positiva T Trascurabile B Bassa Media Alta 
Considerazioni conclusive sito specifiche: 
Nei confronti di questo sito le previsioni di piano non comportano impatti significativi 
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ZPS/ZSC |1|T3330005 - Foce dell'Isonzo - Isola della | Regione biogeografica: 
Cona CONTINENTALE 


» 


© IT3330007 - Cavana: 


‘IT3330005 - Foce.dell'ilsonzo=Isòla della Cona 


A rn fiero nta 
ia 


renano na IT3330006 - Valle Cavanata‘e. Banco. Mula"di Muggia 
= ES IT3320037:- L'aguna|di Marano e Grado 

RECIR: 

— RFCIR comniessiva 

—— Intersezioni RECIR con Rete Natura 2000 


RECIR tipologie di tratto 

———— Altre tratte 

—— Tratte già assoggettate a VINCA 

= Tratte già realizzate o in corso di realizzazione 
000 Tratti di interferenza RECIR-siti protetti 


Aree naturali protette 
FE Siti Natura 2000 (ZPS) 
[7] Siti Natura 2000 (pSIC/SIC/ZSC) 


Sviluppo RECIR totale (m): 12036 
Tratti già realizzati o in realizzaz. (mM): | 2639 
Tratti già valutati (m): 7156 


Altre tratte (m): 2241 


Sovrapposizione RECIR con 
Aree Naturali protette ai sensi | Sì: Riserva naturale regionale della Foce dell'Isonzo 


della LR 42/93 (agg. LR 20/2021) 


Prati stabili ai sensi della LR | Sì 


9/2005 


420 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


ZPS/ZSC |1|T3330005 - Foce dell'Isonzo - Isola della | Regione biogeografica: 
Cona CONTINENTALE 


La cartografia 1:10000 è presente in 


all'Allegato 1 


Caratteristiche generali del sito e aspetti peculiari in relazione alla RECIR: 

Il sito racchiude tutto il corso inferiore e la foce del fiume Isonzo in cui sono rappresentati molti habitat 
prioritari, spesso in uno stato di conservazione non molto buono. È presente Salicornia veneta, una 
delle rarissime popolazioni di Bassia hirsuta e di Limonium densissimum. L'area riveste importanza 
internazionale quale habitat per uccelli acquatici, come ad esempio: Anas penelope (fino a 25000 
individui) e Anatidae svernanti (complessivamente oltre 30000). È di primaria rilevanza anche per gli 
interventi di ripristino ambientale recentemente attuati nonché per il tipo di gestione che consente 
l'abbondante presenza di uccelli migratori in genere, fra i quali anche molti passeriformi oggetto di 
studi grazie all'esistenza di una stazione di inanellamento. La Stazione Biologica della Cona cataloga 
un totale di 338 specie di uccelli sinora segnalate. Le popolazioni di Mustela putorius in queste zone 
sono abbastanza floride. E? stata trovata di recente una femmina di Felis s. silvestris. Comuni o molto 
comuni anche Emys orbicularis, Arvicola terrestris italicus, Hyla intermedia. Le presenze di Caretta caretta 
e Tursiops truncatus sono relativamente frequenti ma sempre episodiche e legate esclusivamente a 
questioni trofiche. Nelle aree salmastre, anche in quelle ricavate con interventi di ripristino, sono 
presenti specie ittiche eurialine come Pomatoschistus canestrinii, Knipowitschia panizzae e Aphanius 
fasciatus. Alosa fallax risale ancora l'Isonzo a partire dalla tarda primavera. Per la zona si conoscono 


catture sporadiche e non recenti di Acipenser naccarii. 


Coerenza con Misure dille previsioni di piano sono in linea con le misure di 


Conservazione: conservazione in essere 


Minacce e pressioni derivanti | Nel piano viene prevista la realizzazione di un passaggio 
dalla realizzazione di tratti | sull'Isonzo (ponte/passerella) di circa 950 metri a valle del ponte 


pianificati: sp Monfalcone Grado. Il tracciato interessa habitat ascrivibili al 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


ZPS/ZSC |1|T3330005 - Foce dell'Isonzo - Isola della | Regione biogeografica: 


Cona CONTINENTALE 


92A0 e 1130 inoltre si pone in prossimità di un roost di 
cormorano e marangone minore (rispettivamente 420 e 176 
individui nel gennaio 2022) ed in un ambito utilizzato da 
differenti specie (quattrocchi, moretta, oca selvatica, oca 
lombardella, gabbiano corallino) per la sosta temporanea (in 
particolare l'isola ghiaiosa a valle del ponte sulla provinciale). 
Inoltre, il fiume rappresenta una linea di volo preferenziale per 
molte entità, tra cui aquila di mare, anatidi in genere, svassi. Per 
tali ragioni la realizzazione di un nuovo ponte potrebbe 
interferire negativamente con lo stato di fatto creando 
un'interruzione ecologica ed aumentando la frammentazione. 
Va inoltre segnalato che cade in zona RN come definita dal PCS 


della Riserva. 


Nell'estratto cartografico seguente si riporta cartografia degli 
habitat Natura 2000 ed indicazione dei tratti interessati dalla 


presenza della RECIR. 


D 
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ZPS/ZSC |1|T3330005 - Foce dell'Isonzo - Isola della | Regione biogeografica: 
Cona CONTINENTALE 


Minacce e pressioni conseguenti | La maggior parte dei tratti previsti (ad eccezione del ponte) si 
alla fruizione: esplica su tratti esistenti e fruiti da lungo tempo; pertanto, non 
si prevedono pressioni o minacce derivanti da un eventuale 


aumento del flusso di cicloturisti. 


Valutazione impatti DIRETTI e || Impattidiretti Significativit 


significatività: à 


Frammentazione degli habitat, disturbo nei 
confronti di specie di uccelli, possibile 


abbandono di siti storici di roost o di sosta 


temporanea. 
Valutazione impatti INDIRETTI e || Impatti indiretti Significativit 
significatività: à 
T 
Signif. Negativa T Trascurabile B Bassa Media Alta 
Signif. Positiva T Trascurabile B Bassa Media Alta 


Considerazioni conclusive sito specifiche: 


L'elemento di maggior impatto deriva dalla previsione di un nuovo ponte; quest'impatto viene 
considerato di media significatività in base ai dati sulla presenza delle specie. La significatività degli 
impatti previsti può essere mitigata prevedendo un'altra ubicazione del ponte, prossima al ponte 


esistente. 
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ZPS/ZSC |1|T3330005 - Foce dell'Isonzo - Isola della | Regione biogeografica: 


Cona 


CONTINENTALE 


ZPS/ZSC | IT3330006 - Valle Cavanata e Banco | Regione biogeog.: CONTINENTALE 


Mula di Muggia 


Legenda 


Rete Natura 2000; 
[MY sic/z5e 
4795 
RECIR: 
— RECIR complessiva 
— Intersezioni RECIR con Rete Natura 2000 


IT3330005 - Foce dell' Isonzo - Isola della Cona 


IT33200372= laguna diMarano:e Grado, d 


5% IT3330006 - Valle Cavanata e Banco Mula di Muggia 


IT3330008 - Relitti di Posidonia presso Grado, 


RECIR tipologie di tratto 

_—@n—Tratte già assoggettate a VINCA 

—— Tratte già realizzate o in corso di realizzazione 
000 Tratti di interferenza RECIR-siti protetti 

Aree naturali protette 

FE Siti Natura 2000 (ZPS) 

{7 Siti Natura 2000 (pSIC/SIC/ZSC) 


Sviluppo RECIR totale (m): 
Tratti già realizzati o in realizzaz. (m): 
Tratti già valutati (m): 


Altre tratte (m): 


Sovrapposizione RECIR con 


Aree Naturali protette ai sensi 


della LR 42/93 (agg. LR 20/2021) 


Sì: Riserva naturale regionale della Valle Cavanata 


1424 
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ZPS/ZSC |1|T3330005 - Foce dell'Isonzo - Isola della | Regione biogeografica: 


Cona CONTINENTALE 


Prati stabili ai sensi della LR | NO 
9/2005 
La cartografia 1:10000 è presente in 


all'Allegato 1 


Caratteristiche generali del sito e aspetti peculiari in relazione alla RECIR: 

L'area è stata riconosciuta di valore internazionale ai sensi della convenzione di Ramsar per la porzione 
valliva (248 ha), in particolare quale habitat per gli uccelli acquatici e possiede eccezionali potenzialità 
perla sosta e nidificazione di moltissime specie di uccelli propri delle zone umide. Nell'intero sito Natura 
2000 sono state infatti segnalate almeno 271 specie di avifauna. La Valle Cavanata svolge 
specialmente il ruolo di area di rifugio e di roost per molte specie di Anatidi e Limicoli, cacciabili e non. 
In tale sito, la gestione naturalistica ed i ripristini ambientali effettuati negli anni hanno favorito la 
presenza e la nidificazione di specie di interesse comunitario come Sterna hirundo, Sterna albifrons, 
Charadrius alexandrinus, Himantopus himantopus, Circus aeruginosus. L'area soggetta a marea 
rappresenta invece uno dei siti più importanti in Italia per lo svernamento di Anas penelope, Numenius 
arquata, Calidris alpina, Pluvialis squatarola, Limosa lapponica. Per quanto riguarda i mammiferi ed i 
rettili nella zona è relativamente frequente Mustela putorius, comuni o molto comuni Emys orbicularis, 
Hyla intermedia e Natrix tessellata. Per quanto riguarda l'ittiofauna è interessante la presenza di specie 
eurialine quali Aphanius fasciatus, Knipowitschia panizzae e Pomatoschistus canestrinii; questi ultimi due 
sono endemici dell'Alto Adriatico. Sui fondali a Cymodocea nodosa del banco della Mula di Muggia vi è 
la presenza di una densa popolazione di Pinna nobilis ed ai limiti del sito ci sono alcune stazioni di 
Branchiostoma lanceolatum tipico dei fondi sabbiosi con correnti di fondo. Negli immediati dintorni 
sono stati più volte avvistati diversi cetacei, fra i quali Tursiops truncatus, Grampus griseus e Stenella 


coeruleoalba. Nel sito è presente anche una popolazione ridotta di Salicornia veneta. 
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ZPS/ZSC |1|T3330005 - Foce dell'Isonzo - Isola della | Regione biogeografica: 


Cona CONTINENTALE 


Coerenza con Misure di] Le previsioni di piano risultano coerenti con le misure in essere 


Conservazione: per questo sito 


Minacce e pressioni derivanti || tratti previsti si sviluppano su percorsi asfaltati già esistenti, 
dalla realizzazione di tratti | pertanto, non si prevedono pressioni o minacce. 


pianificati: 


Minacce e pressioni conseguenti | | tratti previsti si sviluppano su percorsi asfaltati già esistenti, 
alla fruizione: pertanto, non si prevedono pressioni o minacce derivanti da un 


eventuale aumento del flusso di cicloturisti 


Valutazione impatti DIRETTI e || Impatti diretti Significativit 
significatività: à 

Non si prevedono impatti significativi ND 
Valutazione impatti INDIRETTI e || Impatti indiretti Significativit 
significatività: à 

Non si prevedono impatti significativi ND 
Signif. Negativa T Trascurabile | B Bassa Alta 


Signif. Positiva T Trascurabile | B Bassa Alta 


Considerazioni conclusive sitospecifiche: 
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ZPS/ZSC |1|T3330005 - Foce dell'Isonzo - Isola della | Regione biogeografica: 
Cona CONTINENTALE 


Nei confronti di questo sito le previsioni di piano non comportano impatti significativi 
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ZSC 


IT3330007 — Cavana di Monfalcone 


Regione 


CONTINENTALE 


biogeografica: 


Rete Natura 2000; 
Mm sic;zse 
E 798 
RECIR: 
— RECIR comalessiva 
— Intersezioni RECIR con Rete Natura 2000 


ria 173330005 


RECIR tipologie di tratto 

.—— —Tratte già assoggettate a VINCA 

000 Tratti di interferenza RECIR-siti protetti 
Aree naturali protette 

[7] Siti Natura 2000 (pSIC/SIC/ZSC) 


a 
Vela 


Iii # 
| ® sSocieta S 


{ 


i \ 


Sviluppo RECIR totale (m): 
Tratti già realizzati o in realizzaz. (m): 
Tratti già valutati (m): 


Altre tratte (m): 


658 


658 


Sovrapposizione RECIR con 


Aree Naturali protette ai sensi 


della LR 42/93 (agg. LR 20/2021) 


Prati stabili ai sensi della LR 


9/2005 


Sì: Biotopo Palude del Fiume Cavana 


NO 


428 
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ZSC IT3330007 - Cavana di Monfalcone Regione biogeografica: 
CONTINENTALE 


La cartografia 1:10000 è presente in 


all'Allegato 1 


Caratteristiche generali del sito e aspetti peculiari in relazione alla RECIR: 

Il sito presenta habitat rari e in buono stato di conservazione con alta concentrazione di specie poco 
diffuse e in pericolo di scomparsa. Rappresenta un'entità ecologica che comprende un sistema umido 
di risorgiva in collegamento con le acque marine. Il sito ha ospitato alcune coppie nidificanti di Circus 
pygarcus e di Circus aeruginosus negli ultimi 20 anni e, se sottoposto ad opportuna gestione, possiede 
alte potenzialità per la presenza di uccelli acquatici e limicoli. Nel 2005 è stata verificata la riproduzione 
di Dryocopus martius. In questo sito sono comuni o molto comuni Emys orbicularis, Hyla intermedia, 
Podarcis sicula e Natrix tessellata, più rari Rana latastei, Triturus carnifex e Bombina variegata. Sono 
inoltre segnalate per l'area Lycaena dispar, Maculinea teleius e Coenonympha oedippus. Nell'ambito di 
ricerche effettuate dal Museo Friulano di Storia Naturale durante il primo decennio del 2000 è stata 
accertata la presenza nel Biotopo Naturale Regionale Palude del F. Cavana sia di Vertigo angustior che 


di Helix pomatia. 


Coerenza con Misure di]Le previsioni di piano risultano coerenti con le misure in essere 


Conservazione: per questo sito 


Minacce e pressioni derivanti ||tratti previsti si sviluppano su percorsi asfaltati già esistenti, 
dalla realizzazione di tratti | pertanto non si prevedono pressioni o minacce. 


pianificati: 


Minacce e pressioni conseguenti | | tratti previsti si sviluppano su percorsi asfaltati già esistenti, 
alla fruizione: pertanto non si prevedono pressioni o minacce derivanti da un 


eventuale aumento del flusso di cicloturisti 
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ZSC IT3330007 —- Cavana di Monfalcone Regione biogeografica: 
CONTINENTALE 

Valutazione impatti DIRETTI e || Impattidiretti Significativit 
significatività: à 

Non si prevedono impatti significativi ND 
Valutazione impatti INDIRETTI e || Impatti indiretti Significativit 
significatività: à 

Non si prevedono impatti significativi ND 
Signif. Negativa T Trascurabile B Bassa Media Alta 
Signif. Positiva T Trascurabile B Bassa Media Alta 


Considerazioni conclusive sito specifiche: 


Nei confronti di questo sito le previsioni di piano non comportano impatti significativi 
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Regione 


CONTINENTALE 


biogeografica: 


A o 10 
: (O) 

Legenda 
Rete Natura 2000; 
Mm sic/zse 
3298 
RECIR: 

RECIR comalessiva 
“—— Intersezioni RECIR con Rete Natura 2000 


IT3330008; = Relitti di Posidonia presso Grado 


}kj3330000 - Trezze San Pietro e Bardelli 


RECIR tipologie di tratto 
———m Altre tratte 


_ Tratte già assoggettate a VINCA 


Tratte già realizzate o in corso di realizzazione 
000 Tratti di interferenza RECIR-siti protetti 

Aree naturali protette 

FE Siti Natura 2000 (ZPS) 

[7] Siti Natura 2000 (pSIC/SIC/ZSC) 


Sviluppo RECIR totale (m): 
Tratti già realizzati o in realizzaz. (mM): 
Tratti già valutati (m): 


Altre tratte (m): 


12106 


4477 


5581 


2049 


Sovrapposizione RECIR con 


Aree Naturali protette ai sensi 


della LR 42/93 (agg. LR 20/2021) 


Prati stabili ai sensi della LR 


9/2005 


Sì: Riserva naturale regionale delle Falesie di Duino; 


Riserva naturale regionale della Val Rosandra. 


NO 
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ZSC IT3340006 - Carso Triestino e Goriziano | Regione biogeografica: 


CONTINENTALE 


La cartografia 1:10000 è presente in 


all'Allegato 1 


Caratteristiche generali del sito e aspetti peculiari in relazione alla RECIR: 

Data la complessità dell'area sono presenti numerosi habitat anche molto eterogenei, fra cui molteplici 
habitat prioritari. Da ricordare le rupi ed i ghiaioni calcarei della Val Rosandra particolarmente ricchi in 
endemismi, l'unico esempio di scogliere alte delle coste adriatiche settentrionali, la lecceta extrazonale 
della costiera triestina, la vegetazione acquatica e ripariale e le praterie alofile a salicornie annuali. Tra 
le specie più significative e di pregio, molte delle quali endemiche e/o di Lista Rossa nazionale, sono da 
annoverare: Centaurea karstchiana, Genista holopetala, Moehringia tommasinii. Nell'area dei laghi di 
Doberdò e Pietrarossa sono presenti stazioni di specie rare sia termofile sia igrofile. Questo sito 
raggruppa uno straordinario mosaico di zone umide e xerotermiche del Carso goriziano e triestino, e 
deve essere considerato uno dei più importanti d'Italia anche dal punto di vista faunistico. In queste 
aree si incontrano numerose entità balcaniche, illirico-mediterranee ed italiche, in una comunità 
faunistica assolutamente unica nell'ambito europeo (Hyla arborea, Rana ridibunda, Algyroides 
nigropunctatus, Podarcis melisellensis, Telescopus fallax, Elaphe quatuorlineata, ecc.). Diffuso e 
localmente piuttosto comune Proteus anguinus. Fra le specie più importanti merita ricordare 
Austropotamobius pallipes, Triturus carnifex, Rana latastei, Emys orbicularis, Ursus arctos, Canis aureus 
ed un corteggio di uccelli davvero notevole (Accipiter gentilis, Bubo bubo, Strix uralensis, Otus scops, 


Picus canus, Dryocopus martius, Monticola solitarius, ecc.). 


Coerenza con Misure di]Le previsioni di piano risultano coerenti con le misure in essere 


Conservazione: per questo sito 
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ZSC IT3340006 - Carso Triestino e Goriziano | Regione biogeografica: 


CONTINENTALE 


Minacce e pressioni derivanti ||tratti previsti si sviluppano su percorsi già esistenti, pertanto 
dalla realizzazione di tratti | non si prevedono pressioni o minacce. In fase esecutiva andrà 
pianificati: considerata il mantenimento del fondo naturale per evitare 


sigillazione ed impermeabilizzazione del suolo. 


Minacce e pressioni conseguenti | | tratti previsti si sviluppano su percorsi già esistenti, pertanto 
alla fruizione: non si prevedono pressioni o minacce derivanti da un eventuale 


aumento del flusso di cicloturisti 


Valutazione impatti DIRETTI e || mpattidiretti Significativit 
significatività: à 

Non si prevedono impatti significativi ND 
Valutazione impatti INDIRETTI e || Impatti indiretti Significativit 
significatività: à 

Non si prevedono impatti significativi ND 


Signif. Negativa TI Trascurabile B Bassa Media Alta 


Signif. Positiva T Trascurabile B Bassa Media Alta 


Considerazioni conclusive sito specifiche: 


Nei confronti di questo sito le previsioni di piano non comportano impatti significativi 
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Regione 


CONTINENTALE 


biogeografica: 


A o 10 
: (O) 

Legenda 
Rete Natura 2000; 
Mm sic/zse 
3298 
RECIR: 

RECIR comalessiva 
“—— Intersezioni RECIR con Rete Natura 2000 


IT3330008; = Relitti di Posidonia presso Grado 


}Kj3330000 - Trezze San Pietro e Bardelli 


RECIR tipologie di tratto 
———m Altre tratte 


_ Tratte già assoggettate a VINCA 


Tratte già realizzate o in corso di realizzazione 
000 Tratti di interferenza RECIR-siti protetti 

Aree naturali protette 

FE Siti Natura 2000 (ZPS) 

[7] Siti Natura 2000 (pSIC/SIC/ZSC) 


Sviluppo RECIR totale (m): 
Tratti già realizzati o in realizzaz. (mM): 
Tratti già valutati (m): 


Altre tratte (m): 


18255 


4731 


10151 


3373 


Sovrapposizione RECIR con 


Aree Naturali protette ai sensi 


della LR 42/93 (agg. LR 20/2021) 


Prati stabili ai sensi della LR 


9/2005 


Sì: Riserva naturale regionale delle Falesie di Duino; 


Riserva naturale regionale della Val Rosandra 


NO 
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ZPS IT3341002 - Aree Carsiche della Venezia Giulia | Regione biogeografica: 


CONTINENTALE 


La cartografia 1:10000 è presente in 


all'Allegato 1 


Caratteristiche generali del sito e aspetti peculiari in relazione alla RECIR: 

Data la complessità dell'area sono presenti numerosi habitat anche molto eterogenei, fra cui molteplici 
habitat prioritari. Da ricordare le rupi ed i ghiaioni calcarei della Val Rosandra particolarmente ricchi in 
endemismi, l'unico esempio di scogliere alte delle coste adriatiche settentrionali, la lecceta extrazonale 
della costiera triestina, la vegetazione acquatica e ripariale e le praterie alofile a salicornie annuali. Tra 
le specie più significative e di pregio, molte delle quali endemiche e/o di Lista Rossa nazionale, sono da 
annoverare: Centaurea karstchiana, Genista holopetala, Moehringia tommasinii. Nell'area dei laghi di 
Doberdò e Pietrarossa sono presenti stazioni di specie rare sia termofile sia igrofile. Questo sito 
raggruppa uno straordinario mosaico di zone umide e xerotermiche del Carso goriziano e triestino, e 
deve essere considerato uno dei più importanti d'Italia anche dal punto di vista faunistico. In queste 
aree si incontrano numerose entità balcaniche, illirico-mediterranee ed italiche, in una comunità 
faunistica assolutamente unica nell'ambito europeo (Hyla arborea, Rana ridibunda, Algyroides 
nigropunctatus, Podarcis melisellensis, Telescopus fallax, Elaphe quatuorlineata, ecc.). Diffuso e 
localmente piuttosto comune Proteus anguinus. Fra le specie più importanti merita ricordare 
Austropotamobius pallipes, Triturus carnifex, Rana latastei, Emys orbicularis, Ursus arctos, Canis aureus 
ed un corteggio di uccelli davvero notevole (Accipiter gentilis, Bubo bubo, Strix uralensis, Otus scops, 


Picus canus, Dryocopus martius, Monticola solitarius, ecc.). 


Coerenza con Misure di]Le previsioni di piano risultano coerenti con le misure in essere 


Conservazione: per questo sito 
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ZPS IT3341002 - Aree Carsiche della Venezia Giulia | Regione biogeografica: 
CONTINENTALE 


Minacce e pressioni derivanti ||tratti previsti si sviluppano su percorsi già esistenti, pertanto 
dalla realizzazione di tratti | non si prevedono pressioni o minacce. In fase esecutiva andrà 
pianificati: considerata il mantenimento del fondo naturale per evitare 


sigillazione ed impermeabilizzazione del suolo. 


Minacce e pressioni conseguenti | | tratti previsti si sviluppano su percorsi già esistenti, pertanto 
alla fruizione: non si prevedono pressioni o minacce derivanti da un eventuale 


aumento del flusso di cicloturisti 


Valutazione impatti DIRETTI e || mpattidiretti Significativit 
significatività: à 

Non si prevedono impatti significativi ND 
Valutazione impatti INDIRETTI e || Impatti indiretti Significativit 
significatività: à 

Non si prevedono impatti significativi ND 
Signif. Negativa TI Trascurabile B Bassa 
Signif. Positiva T Trascurabile B Bassa 


Considerazioni conclusive sito specifiche: 


Nei confronti di questo sito le previsioni di piano non comportano impatti significativi 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


Di seguito si riporta una tabella di sintesi relativa ai possibili impatti rilevati in ciascuna intersezione dei 


tracciati con i siti della rete natura 2000. 


Sito Natura 2000 


IT3310004 - Forra del Torrente Cellina 


IT3310007 - Greto del Tagliamento 


e 
e ET 

IT3320037 - Laguna di Marano e Grado 

e TL 
Vi I 
e _i_ La 
sci AA I 
pere TI 
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Sito Natura 2000 ii Significatività 
IT3330007 - Cavana di Monfalcone i 


IT3340006 - Carso Triestino e Goriziano e 
IT3341002 - Aree Carsiche della Venezia Giulia e 


5.6.2 Effetti generali indotti dalle NA e dalle indicazioni per i BICIPLAN 


Le norme di attuazione del PREMOCI e le indicazioni in esse contenute per l'attuazione dei Biciplan 
garantiscono un'adeguata tutela del sistema della rete natura 2000 regionale. In particolare, l'Articolo 12 


comma 3 a) e b) specificano quanto segue: 

Art. 12 - SPECIFICHE GENERALI 

(...OMISsis..) 

3. Nella progettazione delle ciclovie deve essere verificata: 


a) l'interferenza con elementi del paesaggio agrario quali siepi, boschetti, prati, zone umide, al fine di 
evitarne il degrado o di prevedere le opportune misure di mitigazione. Nel caso particolare in cui il 
tracciato della ciclovia sia localizzato lungo la viabilità esistente deve essere prestata particolare 
attenzione agli elementi del paesaggio agrario presenti sul bordo della strada, valutando preliminarmente 
la possibilità di localizzare il tracciato stesso sul lato dell'infrastruttura in cui c'è minore interessamento o 


prevedendo, in alternativa, la ricostruzione dell'elemento ecologico interferito; 


b) la presenza di siti puntuali di rilievo per la fauna, quali aree di sosta o di riproduzione, al fine di prevedere 
le opportune misure di mitigazione (es., schermature vegetali o artificiali), finalizzate a ridurre il disturbo 


visivo e l'inquinamento acustico. 


Queste norme garantiscono che passando dalla fase pianificatoria a quella progettuale vengano 
effettuate adeguate analisi di dettaglio che consentiranno di evitare impatti significativi sugli elementi 


d'interesse della rete natura 2000. Quest'aspetto assume rilievo in particolare in quei tratti dove nel 
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presente documento sono state evidenziate eventuali criticità legate alla nuova realizzazione di percorsi 


o all'afflusso di persone in aree sino ad ora poco frequentate. 


Relativamente alle indicazioni per l'attuazione dei Biciplan, gli articoli 7 ed 8 specificano alcuni aspetti utili 


a garantire una coerenza con il sistema di aree tutelate e relativa normativa. 
5.7 Conclusioni 


Nel complesso le analisi effettuate hanno consentito di verificare puntualmente le interferenze degli 
elementi del piano con i siti Natura 2000, mettendo in evidenza minimi impatti in alcuni siti specifici. Gli 
impatti evidenziati sono di bassa o media entità e facilmente minimizzabili con scelte di progetto 
opportune ed analisi di dettaglio nella fase esecutiva. Il piano inoltre consente di canalizzare i flussi di 
cicloturisti lungo traiettorie definite, elemento chiave per minimizzare il disturbo generato da una 


fruizione diffusa. 


Sulla base di questi elementi si può quindi affermare con ragionevole certezza che il piano non 


produce effetti negativi significativi sul sistema regionale della rete Natura 2000. 
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METODOLOGIA DI IDENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI DELLE MISURE DEL PREMOCI 
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6.1 Approccio metodologico 


La valutazione di un Piano si attua attraverso diversi approcci metodologici, ormai in buona parte 
consolidati. Essi sono: 

e analisi della coerenza interna (paragrafo 3.3 ); 

e analisi della coerenza esterna orizzontale e verticale (paragrafo 3.4); 

e valutazione delle alternative di piano (paragrafo 6.2 ); 

e valutazione dei possibili effetti del piano sull'ambiente e sul contesto socioeconomico (Paragrafo 6.3 


li 


e valutazione di incidenza ambientale su habitat e specie di interesse comunitario (Capitolo 5 ). 
L'analisi della coerenza interna (paragrafo 3.3 ) valuta se le azioni proposte dal piano sono in grado di 


dare attuazione agli obiettivi generali e specifici del piano stesso. 


L'analisi della coerenza esterna (paragrafo 3.4 ) invece viene effettuata confrontando gli obbiettivi del 
PREMOCI sia con quelli generali di sostenibilità derivanti da indirizzi e strategie nazionali o internazionali 
(coerenza esterna verticale) sia con quelli derivanti da altri piani di carattere regionale e congrui con le 


tematiche affrontate dal PREMOCI (coerenza esterna orizzontale). 


Le alternative di piano (paragrafo 6.2 ) vengono valutate su due diverse scale: la prima è coerente alle 
alternative individuate al paragrafo 2.4 considerando sia gli elementi strategici e gli obbiettivi generali sia 
gli elementi strutturali quali il disegno della RECIR. La seconda scala è invece relativa a modifiche 


specifiche che sono state effettuate nell'ambito del processo di VAS e di Valutazione di Incidenza. 


La valutazione dei possibili effetti del piano sull'ambiente vuole analizzare, in modo qualitativo o 
quantitativo, con diverse possibili metodologie, quali effetti avranno le azioni del PREMOCI sui temi 
ambientali e socioeconomici che sono stati ritenuti rilevanti nella parte di analisi. Sono valutati i possibili 
effetti positivi o negativi, con scala di gradualità, il fatto che siano diretti o indiretti e il livello di probabilità 
del loro avvenire. Sono stati considerati anche possibili effetti sinergici (Combinazioni di effetti su diversi 
temi ambientali delle singole azioni) e cumulativi (combinazione di più effetti sullo stesso tematismo). 
Per i tematismi che mostrano alcune possibili criticità la valutazione viene approfondita, ove possibile, 


anche con dati di tipo quantitativo. 
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Fa parte integrante, anche se ha una sua autonomia normativa, la Valutazione di Incidenza (Capitolo 5 
) che si occupa di valutare i possibili effetti delle previsioni del PREMOCI sui siti della Rete N2000 in 


termini di habitat e specie presenti e di integrità ecologica dei siti interessati. 
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6.2 Valutazione delle alternative di Piano 


Nel paragrafo 2.4 vengono presentate le alternative di piano considerate. Queste alternative vengono 
valutate sia funzionalmente (ambito di pianificazione, obbiettivi maggiormente articolati, predisposizione 
o modifica di Norme di Attuazione, riferimento diretto per i livelli di pianificazione subordinati - BICIPLAN) 


sia sul disegno della RECIR, e quindi sulla lunghezza di tratti e sulla loro gerarchizzazione. 


Nella Tabella 38 si riportano le lunghezze calcolate per la RECIR come prevista e gerarchizzata nelle 


diverse alternative considerate. 


Tabella 38: Analisi delle lunghezze dei tracciati delle diverse alternative considerate. 


Alternative Tracciato (mM) 
Delibera 2614/2015 (alternativa 0) 1229482 
PPR FVG (alternativa 1) 1309743 
Regionale 1029021 
Regionale variante 280722 
Preadozione PREMOCI (alternativa 2) 1321345 
Ciclovia di primo livello (Itinerario principale) 798598 
Ciclovia di primo livello (Itinerario secondario) 276566 
Ciclovia di secondo livello (Itinerario principale) 220681 
Ciclovia di secondo livello (Itinerario secondario) 25499 
PREMOCI (alternativa 3) 1266802 
Ciclovia di primo livello (Itinerario principale) 761514 
Ciclovia di primo livello (Itinerario secondario) 255321 
Ciclovia di primo livello (Itinerario secondario) e di secondo livello (Itinerario principale) 34870 
Ciclovia di secondo livello (Itinerario principale) 180828 
Ciclovia di secondo livello (Itinerario secondario) 34269 


Il valore inferiore della lunghezza dell'alternativa 0 è legato al fatto che il disegno della RECIR è riportato 


in un allegato alla delibera e quindi molto simbolico, mentre nel PREMOCI esso viene meglio 
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rappresentato a livello territoriale (anche se sempre con valore indicativo) e questo porta inevitabilmente 


ad un allungamento dei percorsi individuati. 


Nella Tabella 39 si riportano le valutazioni utilizzate per l'analisi delle alternative e si evidenzia come il 


PREMOCI (Alternative 2 e 3) rappresenti l'alternativa migliore e che la versione adottata (Alternativa 3), 


con le opportune modifiche ed integrazione avvenute anche sulla base dei pareri emersi in fase di 


consultazione, rappresenti in assoluto quella più sostenibile. 


Tabella 39: Valutazione complessiva delle diverse alternative di piano. 


Criteri Riferimento Lunghezza 
Livelli 
Obbiettivi ambientali peri complessiva 
itinerari 
NA Biciplan m 
Alternativa 
RECIR NO NO 1 1229482 
O 
Alternativa 
RECIR NO NO 1 1309743 
1 
RECIR e ripartizione modale a 
favore della bicicletta e 
Alternativa 
intermodalità negli NO SI 2 1321345 
2 
spostamenti casa- 
scuola/lavoro 
RECIR e ripartizione modale a 
favore della bicicletta e 
Alternativa 
intermodalità negli SI SI ©. 1266802 
3 
spostamenti casa- 
scuola/lavoro 


Ulteriori approfondimenti sul consumo del suolo del PREMOCI vengono riportati nel Paragrafo 6.3. 


Passando dalla fase di preadozione del PREMOCI (Alternativa 2) alla fase di adozione del PREMOCI 


(Alternativa 3) sono state apportate diverse modifiche e adeguamenti al tracciato della RECIR, sia a livello 
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generale sia a livello puntuale, al fine di rispondere a richieste e criteri emersi e consolidati durante il 


processo di VAS. 
Gli adeguamenti apportati alla RECIR rispondono principalmente ai seguenti criteri: 


-  Semplificare e linearizzare il tracciato nei tratti più articolati; 

-  Minimizzare i passaggi della RECIR all'interno di aree naturali protette e reti ecologiche; 

-  Minimizzare i passaggi della RECIR all’interno di centri storici; 

-  Minimizzare i passaggi della RECIR su elementi del territorio e del paesaggio considerati sensibili (es.: 
argini fluviali). 


In tutte le casistiche il riferimento cardine è stato quello di localizzare i tracciati su percorsi già esistenti, 


dove ciò fosse risultato possibile. 


Di seguito vengono riportati alcuni degli esempi più rilevanti relativamente alle modifiche e agli 


adeguamenti apportati al tracciato della RECIR., confrontando i tracciati tra l'Alternativa 2 e la 3. 


- Adeguamentideltracciato a livello generale 
L'esempio più significativo relativamente agli adeguamenti del tracciato a livello generale è quello relativo 
alla ciclovia FVG10, prevista in fase di preadozione e successivamente rimossa suddividendone il tracciato 
tra le altre ciclovie. In particolare, nella zona dell'Alta pianura Friulana a sud di Osoppo un lungo tratto di 
itinerario principale della ciclovia FVG10, che attraversava longitudinalmente la Pianura tra San Daniele 
del Friuli e Buia, è stato eliminato (Figura 80). Il tracciato è stato così semplificato e compreso nella ciclovia 


FVG7. 


A seguito di un'analisi a maggiore dettaglio sono stati compiuti degli adeguamenti alla RECIR al fine di 
semplificarne il tracciato dove questo fosse inutilmente articolato o potesse creare interferenze con le 
aree tutelate. Due esempi significativi sono quelli relativi al tracciato tra Coccau (Tarvisio) ed il confine 
con l'Austria (Figura 81) e quello relativo alla Bassa Pianura Friulana tra Marano Lagunare e San Giorgio 
di Nogaro (Figura 82). Nel primo caso il tracciato è stato anche modificato anche all'interno della Rete 


N2000 per evitare percorsi non già esistenti. 
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m Legenda 

Tracciato RECIR PREMOCI: 
=== Itinerario principale 

eee Itinerario secondario 
Tracciato Preadozione PREMOCI: 


—— Itinerario principale 
* * * Itinerario secondario 


Figura 80: Confronto tra il tracciato della RECIR del PREMOCI (Alternativa 3) e il tracciato della RECIR della Preadozione del 
PREMOCI (Alternativa 2) — Alta Pianura Friulana. 


- Semplificazione e linearizzazione del tracciato 


9 


04 ) Legenda 

x Tracciato RECIR PREMOCI: 
=== Itinerario principale 
eee Itinerario secondario 
Tracciato Preadozione PREMOCI: 
—— Itinerario principale 
* * *_ Itinerario secondario 


Figura 81: Confronto tra il tracciato della RECIR del PREMOCI (Alternativa 3) e il tracciato della RECIR della Preadozione del 
PREMOCI (Alternativa 2) - Coccau. 
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sai IC, Legenda 
e . Tracciato RECIR PREMOCI: 
E: 

Li MS OSE »==== Itinerario principale 
ee Itinerario secondario 


Tracciato Preadozione PREMOCI: 


A 


—— Itinerario principale 
* Itinerario secondario 


E° ] È 0 1 i 2km 


Figura 82: Confronto tra il tracciato della RECIR del PREMOCI (Alternativa 3) e il tracciato della RECIR della Preadozione del 
PREMOCI (Alternativa 2) - Marano Lagunare-S. Giorgio di Nogaro. 
-_ Minimizzazione dei passaggi all'interno di aree naturali protette e reti ecologiche 
Un ulteriore criterio di particolare importanza è stato quello di minimizzare, per quanto possibile, i 


passaggi all'interno di aree naturali protette. 


Un esempio rilevante riguarda i siti Natura 2000 del territorio carsico: ZPS “Aree carsiche della Venezia 
Giulia” e ZSC “Carso Triestino e Goriziano”. Sono stati infatti eliminati alcuni dei tracciati degli itinerari 
secondari della RECIR che attraversavano sia il Carso Goriziano (Figura 83), sia il Carso Triestino (Figura 


84), dove il tracciato che si estendeva in maniera capillare è stato linearizzato. 
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Legenda 


Tracciato RECIR PREMOCI: 
#.=== Itinerario principale 
eee Itinerario secondario 
Tracciato Preadozione PREMOCI: 
-—— Itinerario principale 
* * *. Itinerario secondario 

Rete Natura 2000: 

ZPS 

(7 sIc-ZSC 


Figura 83. Confronto tra il tracciato della RECIR del PREMOCI (Alternativa 3) e il tracciato della RECIR della Preadozione del 
PREMOCI (Alternativa 2) - Carso Goriziano. 


Legenda 


Tracciato RECIR PREMOCI: 

#=== Itinerario principale 

eee Itinerario secondario 
Tracciato Preadozione PREMOCI: 
—— Itinerario principale 

* * * Itinerario secondario 


Rete Natura 2000: 


E zPSs 
(I sic-zsc 


0 2 km 
_____ 


Figura 84: Confronto tra il tracciato della RECIR del PREMOCI (Alternativa 3) e il tracciato della RECIR della Preadozione del 
PREMOCI (Alternativa 2) - Carso Triestino 
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Tale criterio è stato inoltre applicato a scala puntuale, considerando i prati stabili della Regione. Ne è 
esempio l'adeguamento presso i prati stabili dei magredi del Cellina, dove il tracciato è stato spostato 


marginalmente al prato stabile, evitando così che questo venisse attraversato (Figura 85). 


rio RETI] 


e A Legenda 
\ Tracciato RECIR PREMOCI: 


i "ca dei Platani f 
|» Itinerario principale 
ee® Itinerario secondario 


Tracciato Preadozione PREMOCI: 


—— Itinerario principale 
* Itinerario secondario 


( Pratistabili 


Figura 85: Confronto tra il tracciato della RECIR del PREMOCI (Alternativa 3) e il tracciato della RECIR della Preadozione del 
PREMOCI (Alternativa 2) - Magredi del Cellina. 
-. Minimizzazione dei passaggi all'interno di centri storici 
Analogamente a quanto svolto per le aree naturali protette, si è cercato inoltre di minimizzare i passaggi 
all'interno dei centri storici. Ne è esempio il tracciato nei pressi dell'abitato di Venzone, spostato 


all'esterno del centro storico (Figura 86). 
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Legenda 


Tracciato RECIR PREMOCI: 

=== Itinerario principale 

eee Itinerario secondario 
Tracciato Preadozione PREMOCI: 
—— Itinerario principale 

* * * Itinerario secondario 


Figura 86. Confronto tra il tracciato della RECIR del PREMOCI (Alternativa 3) e il tracciato della RECIR della Preadozione del 


PREMOCI (Alternativa 2) - Venzone. 


Legenda 

Tracciato RECIR PREMOCI: 

=== Itinerario principale 

®®® Itinerario secondario 
Tracciato Preadozione PREMOCI: 
-—— Itinerario principale 


—_—— *** Itinerario secondario 


Figura 87. Confronto tra il tracciato della RECIR del PREMOCI (Alternativa 3) e il tracciato della RECIR della Preadozione del 


PREMOCI (Alternativa 2) - Pulfero. La modifica è coerente con le indicazioni della Valutazione di Incidenza (Decreto n° 


2928/AMB del 24/07/2020) 
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6.3 Valutazione dei possibili effetti del Piano 


L'attuazione di un Piano può generare delle ripercussioni sull'ambiente di tipo negativo o positivo, 
evitando o minimizzando alcune problematiche ambientali o, al contrario, giungendo ad acuirle o a 


causarne di nuove. 


Partendo da queste considerazioni, l'identificazione e la valutazione degli effetti significativi che 
l'attuazione del PREMOCI può avere sull'ambiente, inteso in senso lato, costituiscono il primo 
fondamentale passaggio per procedere alla valutazione delle misure previste per impedire, ridurre e 
compensare tali effetti. Il D.Igs. n. 152/2006 e s.m.i. indica che nel Rapporto ambientale debbano essere 
individuati e valutati gli effetti ambientali significativi derivanti dall'attuazione delle misure previste dal 
Piano, compresi quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, permanenti e 
temporanei, positivi e negativi. 

Le tematiche ambientali considerate, approfondite nell'ambito della descrizione dello stato 


dell'ambiente (capitolo 4), sono le seguenti: 


“acqua”, riguarda lo stato delle acque superficiali, sotterranee e marino-costiere, e nel caso specifico 


le possibili interazioni per il passaggio sugli argini e nuovi attraversamenti fluviali; 


“aria e cambiamenti climatici”, riguarda i maggiori inquinanti atmosferici ed imutamenti dell'equilibrio 
climatico provocati dal riscaldamento globale antropogenico ed in particolare dall'uso di combustibili 
di origine fossile, nel caso specifico la possibilità di contribuire all'abbassamento delle emissioni 


legate al traffico veicolare; 


“suolo”, riguarda aspetti legati all'impermeabilizzazione e alla compattazione del suolo e quindi alla 


qualità del suolo stesso, nonché all'uso del suolo stesso; 


“paesaggio”, riguarda una determinata parte di territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il 
cui carattere deriva dall'azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni (Convenzione 


europea del paesaggio, Firenze 2000); 


“biodiversità”, riguarda il valore ecologico, la fragilità ambientale e la sensibilità ecologica delle aree 


protette. 
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Le tematiche antropiche, relative ai vari settori delle attività antropiche considerate sono i seguenti: 


“u 


popolazione e salute”, riguarda la situazione demografica, la composizione della popolazione, la 
qualità della vita in relazione agli effetti delle principali attività antropiche (ad esempio: età della 
popolazione, patologie e cause di decesso connesse all'ambiente fisico), nonché gli aspetti relativi agli 


insediamenti; 


“settore agricolo e forestale”, riguarda l'uso e la qualità delle superfici agricole e forestali e gli aspetti 


produttivi afferenti ad esse, nel caso specifico in relazione solo per alcuni aspetti relativi 


all'integrazione nel paesaggio rurale o per la possibile valorizzazione turistica del settore; 


“settore energetico e delle telecomunicazioni”, riguarda gli aspetti connessi con la produzione, la 


distribuzione ed il consumo delle diverse tipologie energetiche, nonché considerazioni inerenti alle 
reti delle telecomunicazioni; si tratta in realtà di un settore coinvolto solo perla previsione di collegare 


i nuovi percorsi ciclabili con il posizionamento di nuove reti di telecomunicazione. 
“settore dei trasporti”, riguarda le modalità di spostamento connesse con le attività antropiche; 


“settore turistico e culturale”, riguarda l'insieme delle attività e dei servizi che attraggono visitatori 
che fruiscono di luoghi e paesaggi, di beni culturali e che partecipano a eventi culturali o a varie forme 


di spettacolo. 


Alcune tematiche specifiche vengono approfondite anche con stime quali-quantitative per meglio 
descrivere i possibili effetti del PREMOCI sulle varie componenti considerate. Il tema della biodiversità, in 
relazione alla Rete N2000, viene approfondito in modo dettagliato nel capitolo 5 relativo alla Valutazione 


di Incidenza. 


Nel processo valutativo si tiene conto non solo degli effetti diretti, ma anche di quelli indiretti, permanenti, 
temporanei, a breve, a lungo e a medio termine, transfrontaliera, anche se non sempre tutti questi 


parametri sono facilmente valutabili. 


Attraverso l'approfondimento analitico di ogni singola azione di Piano, declinato secondo diversi punti di 
riferimento, si giunge ad una sintesi finale, per la quale è previsto l'utilizzo di matrici che presentano in 


corrispondenza delle righe le misure proposte dal Piano, mentre in corrispondenza delle colonne la 
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valutazione dell'effetto che le singole misure possono avere in relazione alle tematiche ambientali ed 


antropiche su cui il Piano va maggiormente ad incidere. 


La valutazione, dove possibile, è supportata da opportuni indicatori e si conclude con delle considerazioni 


inerenti agli effetti individuati e valutati, con particolare attenzione agli effetti cumulativi. 


Il percorso valutativo si è svolto anche tenendo in considerazione le osservazioni e proposte di 
approfondimento pervenute sia in fase di consultazione che durante il processo di VAS e in coerenza con 
quanto già effettuato per il PPR che è in qualche modo un quadro di riferimento per alcune scelte del 


PREMOCI. 


Per esprimere in modo immediato ed efficace la sintesi valutativa, si definisce una scala graduata di 
“significatività” degli effetti in relazione ad ogni singola tematica, suddivisa in effetti positivi e negativi 


(Tabella 40). 


Tabella 40: Scala graduata degli effetti delle azioni di piano. 


Effetti negativi Significatività Effetti positivi 


effetto molto significativo 


effetto significativo 


effetto poco significativo 


nessun effetto lo) 


Tramite tale scala risulta agevole leggere la valutazione, nelle caselle della matrice di sintesi, incrociando 
la riga corrispondente all'azione di Piano da valutare con la colonna relativa alla specifica tematica 
ambientale o antropica. | segni “meno” posti nelle singole caselle della matrice valutativa non indicano 
solamente possibili effetti negativi legati al raggiungimento dell'obiettivo (generale o specifico), ma 
indicano anche che, nelle successive fasi attuative del piano sarà necessario porre “attenzione” poiché 
alcune azioni potrebbero risultare più impattanti di altre e, di conseguenza, servirà un orientamento 
valutativo su quali azioni scegliere, se mitigabili, quanto mitigabili oppure se non scegliere affatto tali 


azioni in quanto potrebbero orientare in modo negativo l'obiettivo stesso. 


Nella Tabella 41 vengono esplicitate le sigle utilizzate per caratterizzare in modo dettagliato gli effetti. 
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Tabella 41: Caratterizzazione degli effetti. 


Caratterizzazione degli effetti 


D Effetto diretto 


ID Effetto indiretto 


> Effetto che si manifesta a lungo termine 


>> Effetto che si manifesta a breve termine 


R Effetto reversibile 


IR Effetto irreversibile 


Il Effetto molto probabile 


! Effetto probabile 


? Effetto con incerta probabilità a manifestarsi 


Di seguito sono riportate le matrici di sintesi per la valutazione degli effetti; tali matrici contengono gli 
obiettivi generali e gli obiettivi specifici e le azioni di Piano. La prima matrice (Tabella 42) si concentra sulle 


diverse tematiche ambientali, mentre la seconda (Tabella 43) considera le tematiche antropiche. 
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Tabella 42: Matrice di valutazione dei possibili effetti sulle tematiche ambientali. 


VALUTAZIONE DEI POSSIBILI EFFETTI DEL PREMOCI SULLE TEMATICHE AMBIENTALI 


Aria e 
OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI Acqua | Cambiamenti | Suolo | Paesaggio | Biodiversità 
climatici 
Costituire atto di indirizzo 
Integrare il sistema 
per la programmazione 
regionale della Identificare la RECIR quale “fattore 
pluriennale delle opere e Li di 
mobilità di persone, ai strategico” della mobilità | AZ1.1.1 o o o () 
dei servizi per la mobilità ID>R! ID>RI! 
sensi dell'articolo regionale, in conformità a quanto ° ° 
ciclistica di competenza 
3quater, comma 1, previsto dal comma 1, articolo 4 
OGI1 OS1.1 regionale 
lettera d) della legge della legge regionale 23 febbraio 
regionale 20 agosto 2018, n. 8 e s.m.i. e, pertanto, con Costituire atto di 
2007, n 23 e valenza equivalente alle altre reti riferimento per la verifica + + + + + 
i ; fi AZ1.1.2 | (j ‘bili ; ; 
successive infrastrutturali di trasporto di possibili interferenze in 
P ID>R! ID>R! ID>R! ID>R! ID>R! 
modificazioni sede di programmazione 


e realizzazione di nuove 
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Aria e 
OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI Acqua | Cambiamenti | Suolo | Paesaggio | Biodiversità 
climatici 
infrastrutture di trasporto 
sul territorio regionale 
Consentire l'utilizzo Predisporre i criteri per il 
sicuro, vantaggioso e potenziamento e il 
completamento della 
iosa della Realizzare il SICID a partire dalla 
da ; RECIR e a sua 
Enea (di ele definizione della RECIR, rete Ì 
PIERO riclassificazione 
sE CREAZIONI ciclabile di interesse regionale 
sive la funzionale, fornendo sr 2 
0G2 052.1 | specificatamente dedicata all'uso | AZ2.1.1| o () () o 
realizzazione di un NE indicazioni alla ID>R! ID>R! 
della bicicletta, —omogenea, IBS di I 
A pianificazione I SCala 
SR continua e integrata con le reti di Pasi 
; ocale per a 
infrastrutturale trasporto pubblico 
ciclabile programmazione e 


regionale 
integrato nel contesto 


nazionale ed europeo, 


realizzazione della rete di 


competenza 
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OBIETTIVI GENERALI 


OBIETTIVI SPECIFICI 


AZIONI 


Acqua 


Aria e 
Cambiamenti 


climatici 


Suolo 


Paesaggio 


Biodiversità 


con le reti 


sovra-comunale 


comunale 


ma anche connesso 
ciclabili 


locali diffuse a livello 


e 


AZ2.1.2 


Individuare, caratterizzare 
e gerarchizzare la RECIR di 
cui alcomma 1, articolo 4, 


LR.n.8/2018es.m.. 


AZ2.1.3 


Definire gli standard 
minimi dei servizi sulla 


RECIR 


AZ2.1.4 


Incrementare la capacità 
del trasporto pubblico in 
relazione all'utilizzo 


congiunto della bicicletta 


052.2 


Integrare la rete di valenza europea 


EuroVelo e la rete 


ciclabile 


nazionale Bicitalia con gli itinerari 


regionali, limitando 


le 


AZ2.2.1 


Potenziare l'accessibilità 
internazionale e 
sovraregionale per la 


realizzazione di corridoi 


ID>R! 
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Aria e 
OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI Acqua | Cambiamenti | Suolo | Paesaggio | Biodiversità 
climatici 
infrastrutture ridondanti e ciclabili europei e 
minimizzando il consumo di suolo nazionali 
Favorire i collegamenti 
transfrontalieri P N # 
AZ2.2.2 | intermodali, anche o () () 
marittimi, con bicicletta al Bo Dai RR 
seguito 
Individuare le priorità 
d'intervento per adeguare 
le  Ciclovie nella Rete 
AZ2.2.3 o o 

Ciclabile Nazionale 
Bicitalia agli standard 
previsti 

Migliorare la Integrare le politiche nazionali e Costituire atto di indirizzo n si 

OG3 |sostenibilità dei centri | 953-1 | regionali con le linee di indirizzo | AZ3-1-1| per la distribuzione dei| © le o la i) ata 
urbani, favorendo la comunitarie e acquisire le buone finanziamenti destinati 
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Aria e 
OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI Acqua | Cambiamenti | Suolo | Paesaggio | Biodiversità 
climatici 
mobilità ciclistica e pratiche di mobilità sostenibile alla mobilità sostenibile in 
potenziando realizzate a livello europeo ambito urbano. 
l'intermodalità 
Costituire atto di indirizzo 
Pervenire a livelli sostenibili di 
per la distribuzione dei 
consumo di energia nei trasporti e 
finanziamenti destinati 
ridurre le emissioni di gas a effetto > Bi 
053.2 AZ3.2.1 | alla ripartizione modale o È) o () 
serra, le emissioni inquinanti e IDSR! IDSR! 
dei trasporti a favore della 
l'inquinamento acustico dovute 
bicicletta in ambito 
all'utilizzo del mezzo privato 
urbano 
Favorire l'accessibilità ai poli di Potenziare l'accessibilità, 
:fori le informazioni ed i servizi di ti 
083.3 riferimento delle aree vaste della AZ3.3.1 si Ò ù ù é 
Regione potenziando i CIMR e al ciclista in ID>R! ID>R! 
prevedendo aree di interscambio corrispondenza dei CIMR 
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OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI Acqua | Cambiamenti 
climatici 
collegate alla rete della mobilità Prevedere parcheggi di 
ciclabile interscambio provvisti di 
bike-sharing e connessi 
AZ3.3.2 o 
con la RECIR e le reti 
ciclabili comunali e 
intercomunali 
Fornire indicazioni per le 
Favorire l'uso della bicicletta per gli progettazioni di scala 
spostamenti all'interno dei centri locale ampliando le "zone 
053.4 AZ3.4.1 (o) 
abitati con misure di moderazione 30" e realizzando 
del traffico veicolare passaggi preferenziali 
ciclabili 
Diminuire l'impatto Favorire il recupero e 
oG4 sull'ambiente os4.i Favorire il riutilizzo, anche per fini di AZA.1.1 l'utilizzo di sedimi 6 
realizzando una rete tipo logistico - intermodale, di ferroviari dismessi e di 
infrastrutturale altre infrastrutture lineari 


Paesaggio | Biodiversità 
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Aria e 


Paesaggio 


Biodiversità 


compensazione e 
perequazione 


urbanistico/ambientale 


OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI Acqua | Cambiamenti 
climatici 
ciclabile di scala strutture/aree dismesse o non per la realizzazione di 
regionale che favorisca utilizzate a servizio della ciclabilità piste ciclabili 
lo sviluppo delle 
; sr p lo svil i 
infrastrutture verdi, sia Ires 10 Sunpo di 
ì . una rete di mobilità 
in ambito urbano che 
ciclabile nelle azioni di 
extraurbano, anche AZA.1.2 o o 
5 rigenerazione di grandi 
con lo scopo di 
Ton aree ex industriali e 
contribuire 
r r rari 
all'adattamento e alla degradate Ga ecupdrare 
resilienza territoriale Prevedere il 
potenziamento della rete 
e/o dei servizi anche 
AZA.1.3 | nell'ambito di interventi di o È) 
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Aria e 
OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI Acqua | Cambiamenti | Suolo | Paesaggio | Biodiversità 
climatici 
Individuare spazi 
sottoutilizzati in 
prossimità dei CIMR per a si + 
AZA4.1.4 o o o 
potenziare i servizi al DSIR! DER DSIR! 
cicloturista e al ciclista 
pendolare 
Potenziare e 
standardizzare le 
informazioni al 
Favorire l'accessibilità e la 4 si 
Incentivare le attività AZ5.1.1 | cicloturista in o o o 
l'informazione per promuovere le IDSR? IDR IDSR? 
cicloturistiche per la corrispondenza dei ° : i 
OG5 OS5.1 | eccellenze culturali, 
promozione del principali punti di accesso 
enogastronomiche e l'economia 
territorio alla rete 
del territorio ai cicloturisti 
Potenziare e * di di 
AZ5.1.2 | standardizzare lel 0 U 
ID>R? ID>R? ID>R? 
informazioni turistiche 
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Aria e 
OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI Acqua | Cambiamenti | Suolo | Paesaggio | Biodiversità | — 
climatici 
rivolte ai cicloturisti nelle 
vicinanze della rete 
Potenziare e 
standardizzare le 
+ + + 
AZ5.1.3 | informazioni generali o È) o 
: si a ID>R? ID>R? ID>R? 
rivolte ai cicloturisti lungo 
la rete 
Sviluppare i percorsi di 
collegamento ai beni 
AZ5.1.4 o È) 
rilevanti situati al di fuori 
dell'itinerario 
Individuare le aree sperimentali di Indicare i criteri per la 
FAEONIE i interesse regionale ove realizzare i localizzazione e la La di di 
OG6 ; OS6.1 AZ6.1.1 o o o 
HSSIGIMENtO dii progetti casa - scuola e casa - caratterizzazione dei IDSR! IDSR! IDSRI! 
bicicletta degli isudio progetti 


165 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


Aria e 
OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI Acqua | Cambiamenti 
climatici 
spostamenti pendolari Definire le azioni e gli n 
e di raggio contenuto AZ6.1.2 | interventi per la o 
realizzazione dei progetti Pali 
Fornire indicazioni in 
merito ai metodi per la 
determinazione 
dell'offerta —e della La 
AZ6.2.1 (o) 
domanda da utilizzare IDSRI! 
Favorire il trasferimento su nella pianificazione di 
OS6.2 | bicicletta degli spostamenti di scala sovracomunale e 
raggio contenuto (5 - 7 chilometri) comunale 
Definire criteri e indirizzi 
per i PRGC al fine di 
AZ6.2.2 | coordinare la 9 
programmazione — della 


rete ciclabile esistente e in 


Paesaggio | Biodiversità 
(0) (0) (0) 
+ 
o (o) 
ID>R! 
(0) (0) 
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OBIETTIVI SPECIFICI 
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AZIONI 


Acqua | Cambiamenti 


climatici 


previsione con lo sviluppo 
delle ZTO industriali, 
artigianali/commerciali e 
per servizi e attrezzature 


collettive 


0G7 attiva nell'ottica 
prevenzione 


salute 


Promuovere nuovi stili 


di vita e di mobilità 


della 


della 


057.1 


Favorire le penetrazioni ciclabili in 
ambito urbano integrandole con le 


reti verdi al fine del contenimento 


degli effetti del 


climatico 


cambiamento 


AZ7.1.1 


Definire criteri e indirizzi 
per i PRGC al fine di 
coordinare la 
programmazione — della 
rete ciclabile esistente e in 
previsione con lo sviluppo 
delle ZTO a verde 


pubblico 


AZ7.1.2 


Definire criteri e indirizzi 
per la progettazione del 
SICID al fine di 


4167 


Suolo 


Paesaggio 


Biodiversità 
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OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI Acqua | Cambiamenti Paesaggio | Biodiversità 


climatici 


implementare la rete 


verde regionale 


Non 


valutabile 
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Tabella 43: Matrice di valutazione dei possibili effetti sulle tematiche antropiche. 


VALUTAZIONE DEI POSSIBILI EFFETTI DEL PREMOCI SULLE TEMATICHE ANTROPICHE 


Settore | Settore 
Settore 
agricolo | industrial Settore 
OBIETTIVI Popolazion energetico e 
OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI e ee traspor 
GENERALI e e salute . | telecomunicazio 
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Rifiuti 
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La mobilità ciclabile è senza alcun dubbio una modalità di trasporto che non porta con sé significativi 
effetti negativi sull'ambiente attraversato, né produce un carico di inquinamento tale da poter modificare 
equilibri locali o planetari, anche se “l'effetto farfalla” farebbe supporre che nulla è ininfluente. Ciò non 
toglie che sia la realizzazione, che la fruizione di un'infrastruttura di questa tipologia possa produrre 


elementi di pressione sull'ambiente. 


Nella tabella precedente dedicata ai possibili effetti del PREMOCI sulle tematiche ambientali si 
evidenziano alcuni effetti parzialmente negativi, che riguardano principalmente le previsioni di sviluppo e 


consolidamento della RECIR. 


Su questi temi, e precisamente suolo, biodiversità e acque, è stato effettuato un approfondimento di 


carattere in parte quantitativo. 


Suolo 


Un tema su cui è stata anche richiesta una specifica attenzione è quella del consumo di suolo. Sebbene 
le dimensioni di una ciclovia non arrivino nella migliore delle configurazioni a meno della metà della 
superfice di occupazione di una strada carrabile, non si può omettere che le nuove realizzazioni 
porteranno ad una occupazione di suolo precedentemente non antropizzato. L'utilizzo di vecchi sedimi 
ferroviari dismessi, oltre all'utilizzo di argini o alla riconversione di vecchie viabilità al prevalente uso 
ciclabile, sfruttando la tipologia Fbis del Codice della Strada, per la realizzazione di nuove ciclovie, ridurrà 


sensibilmente l'utilizzo di terreno “vergine”, ma è chiaro che ci sarà anche un'occupazione di suolo. 


Le dimensioni previste peri percorsi sono definite dal D.M. n. 517/2018; nella Tabella 44 vengono riportati 


tali valori suddivisi in base a livello e tipo di itinerario delle ciclovie. 


Tabella 44: Tabella con le dimensioni previste dal D.M. 517/2018 per i diversi tipi di tracciati. 


D 
Ciclovia di primo | Ciclovia di primo Ciclovia di Ciclovia di 
livello livello secondo livello secondo livello 
Itinerario Itinerario Itinerario Itinerario 
principale secondario principale secondario 
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Min 3,00m Min 2,50m Min 2,75m Min 2,00m 
Sezione ciclabile 
Max 3,50m Max 3,00 m Max 3,00 m Max 2,50m 


Min 4,50m Min 3,50m Min 4,25m Min 3,00 m 


Totale 


Max 5,00m Max 4,00 m Max 4,50m Max 3,50 m 


Nella Tabella 45 vengono riportati i tratti della RECIR, così come gerarchizzati dal PREMOCI, suddivisi 
sulla base di due categorie, ovvero quelle già realizzate o in corso di realizzazione e gli altri tratti. Si 
sottolinea che nella categoria “altri tratti” sono inclusi tratti di strade e percorsi già realizzati, ma non 
rilevati nel dettaglio e che quindi questo valore risulta espresso per eccesso. Alla lunghezza dei diversi tipi 


di tratti vengono applicate le misure di massima e minima ampiezza, che includono la sezione ciclabile e 


la banchina. 
Tabella 45. Calcolo del possibile consumo di suolo indotto dall'attuazione del PREMOCI. 
Larghezza 
Lunghezza Consumo max (mq) 
Tratte (m) 
(m) 
Max Min Max Min 
RECIR - Ciclovia di primo livello (Itinerario principale) 761876 
Non realizzato 420560 5 4,5 |2102800 1892520 
ratte già realizzate o in corso di realizzazione 341316 
RECIR - Ciclovia di primo livello (Itinerario secondario) 255278 
Non realizzato 198739 4 3,5 | 794958 695588 
Tratte già realizzate o in corso di realizzazione 56539 
RECIR - Ciclovia di primo livello (Itinerario secondario) e Ciclovia di 
34866 
secondo livello (Itinerario principale) 
Non realizzato 28216 4,5 4,25 | 126972 119918 
Tratte già realizzate o in corso di realizzazione 6650 
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Larghezza 
Lunghezza Consumo max (mg) 
Tratte (m) 
(m) 

Max Min Max Min 
RECIR - Ciclovia di secondo livello (Itinerario principale) 180731 
Non realizzato 131403 4,5 4,25 | 591315 558464 
Tratte già realizzate o in corso di realizzazione 49328 
RECIR - Ciclovia di secondo livello (Itinerario secondario) 34269 
Non realizzato 24135 3,5 3 84474 72406 
Tratte già realizzate o in corso di realizzazione 10134 
Valore complessivo di consumo teorico del suolo 3700518 3338896 


Sulla base di queste analisi, le previsioni di completa attuazione della RECIR vedono un possibile consumo 
di suolo di massimo pari a 3.700.518 mq (370 ha). Se si applicano i valori minimi previsti dalla tabella di 
riferimento questo valore diminuisce a 3.338.896 mq (333 ha). Sulla base di questa previsione massima 
si avrebbe influenza su meno dello 0,005% del territorio regionale. D'altro canto, va evidenziato che peri 
Biciplan la possibilità di andare, con opportuni meccanismi, a ridurre le superfici dei parcheggi e 
l'obbiettivo generale di ridurre, almeno in alcuni contesti, l'utilizzo delle autovetture, potrebbe in futuro 
dare un contributo alla diminuzione della necessità di nuove strade o di adeguamenti funzionali delle 
stesse quali le rotatorie, azioni che di fatto prevedono un consumo di suolo significativo. Anche le azioni 
che favorisco il riuso di sedimi, ad esempio di ferrovie dismesse, rientrano in una visione generale del 
piano che minimizza il consumo di suolo vergine. Sarà utile valutare tramite appositi indicatori la 
superficie che verrà sigillata nel corso di sviluppo dei singoli progetti, utilizzando la minimizzazione del 
consumo di suolo come criterio di valutazione degli stessi. Infine, è prevista la possibilità di ridurre la 


larghezza della pista ciclabili in aree ambientali particolarmente sensibili. 


Nel paragrafo sulle alternative di piano (6.2 ) questo tema è analizzato nel dettaglio a dimostrazione della 
diminuzione delle lunghezze complessive dei tracciati, come ridotti e semplificati dalla proposta di piano 


adottata in via preliminare. 
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La biodiversità 


Il tema della biodiversità può essere letto sotto due punti di vista, ovvero quello di possibile impatto 
diretto tramite la RECIR e quello di valutazione in termini funzionali. Infatti, uno degli obiettivi del 
PREMOVCI è sicuramente di incrementare il numero di persone che utilizzino il mezzo ciclabile, e se nei 
centri abitati questo non può che risolversi in una diminuzione delle auto circolanti con indubbi vantaggi 
dal punto di vista della vivibilità dell'ambiente urbano, un aumento delle persone che utilizzano la rete per 
cicloturismo realizzata anche per leggere il territorio nelle sue parti più pregiate, ma oggi meno 
conosciute, comporta l'aumento della frequentazione, in molti casi, di aree ad alto valore ambientale e 
paesaggistico con conseguente aumento degli effetti negativi su ambiti che presentano gradi di 


sensibilità, spesso, molto alti. 


La valutazione dei possibil effetti sui siti della Rete Natura2000 e delle altre aree tutelate che in essi 
ricadono, sono stati analizzati in schede di dettaglio nell'ambito della Valutazione di Incidenza. Qui, 
invece, si analizzano le possibili interferenze con le altre aree tutelate regionali e con i prati stabili, dando 
per altro riscontro ad alcune osservazioni pervenute in fase di consultazione. Infatti, gli strumenti di tutela 


e quelli attuativi sono differenti tra i diversi tipi di aree tutelate. 
Parchi naturali regionali 
Nessuno dei due Parchi Naturali Regionali (Prealpi Giulie e Dolomiti Friulane) viene interferito dalla RECIR 


Riserve Naturali Regionali e Statali 


La RECIR entra in contatto con alcune Riserve naturali Regionali come illustrato nella Figura 88, nello 
specifico le intersezioni riguardano le seguenti Riserve naturali Regionali: 

-  RNLagodi Cornino; 

-  RNPorradelCellina; 

-  RNValle Cavanata; 

-  RNFocedell'Isonzo; 


-  RNFalesie di Duino; 
-  RNVal Rosandra. 


Siccome i tratti interferiti ricadono anche all'interno dei siti N2000, si rimanda alla Valutazione di 


Incidenza eventuali considerazioni sui possibili effetti sulla biodiversità e l'integrità ecologica di queste 
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aree. In ogni caso nella maggior parte dei casi (Cornino, Cellina, Cavanata, Duino e Val Rosandra) le 
previsioni ricadono su tracciati, strade e percorsi esistenti. Con la corretta gestione, anche delle strategie 


di comunicazione, i contatti fra RECIR e aree tutelate possono diventare punti di sensibilizzazione e 


informazione sulle valenze presenti nelle singole Riserve. 


(o) 10 20 km 


____1 


Legenda 


(I Riserve naturali Regionali 
MMI Riserve naturali Statali 


-- RECIR complessiva 
== Intersezioni RECIR con Riserve 


Figura 88: Intersezioni fra RECIR e Riserve naturali Regionali e Statali. 
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| biotopi naturali sono aree tutelate di piccole dimensioni che vengono istituite sulla base di specifiche 
emergenze naturalistiche di tipo floristico-vegetazionale e/o faunistico. Nella Figura 89 viene riportata la 


RECIR e i biotopi regionali. 
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Figura 89: RECIR e biotopi regionali. 


Nel dettaglio, solo il Biotopo “Palude del Fiume Cavana” viene intersecato dalla RECIR, ma su pista 


ciclabile già esistente (Figura 90). 
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Lonia RECIR complessiva 
—— Intersezione RECIR con biotopi 


Figura 90: Intersezione fra RECIR e biotopo "Palude del Fiume Cavana". 


| prati stabili 


| prati stabili sono diffusi in buona parte delle zone planiziali del territorio regionale con massima 
concentrazione lungo i grandi fiumi regionali, spesso lungo gli argini, e in alcune aree dell'alta pianura. La 
RECIR si sviluppo ampliamente in questa porzione di territorio regionale. Nella Figura 91 vengono 
riportate in modo sintetico le interferenze con i prati stabili, che sono in numero di 89 su un totale di 8201. 
Nella loro quasi totalità i contatti sono legati a problemi di scala cartografica e al passaggio su tracciati 


già esistenti. E' stata in ogni caso effettuata un'analisi preliminare di tutte intersezioni per avere un 


1492 
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quadro di approfondimento di partenza nelle successive fasi progettuali. Nel processo di VAS (vedasi 
anche il paragrafo 6.2 ) sono state eliminate alcune interferenze con i prati stabili rispetto a quanto 
previsto dal PREMOCI adottato in via preliminare. L'atlante di queste intersezioni, con il codice del singolo 


prato, è riportato in Allegato 2. 


Legenda 
 Pratistabili 


--- RECIR complessiva 
== Intersezioni RECIR con prati stabili 


Figura 91: Prati stabili e intersezioni con la RECIR. 


Nel complesso, anche sulla base delle considerazioni incluse nella Valutazione di Incidenza, si può 
affermare con ragionevole certezza che i percorsi della RECIR non creino criticità ed interferenze 


significative con la rete delle aree tutelate, se non in alcuni casi specifici che saranno quindi analizzati a 


livello progettuale. 
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Reticolo idrico 


Il PREMOCI può interferire con il reticolo idrico regionale attraverso le previsioni della RECIR, sia in 
termine di previsioni di sviluppo su argini fluviali, che in quelle di nuovi attraversamenti fluviali (Figura 92). 
Nel primo caso questi aspetti sono stati affrontati in specifici articoli delle NA, anche sulla base di 
osservazioni pervenute. Nel secondo caso si possono individuare alcune previsioni di nuovi 


attraversamenti. 
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—— Reticolo idrografico 
(PPR FVG: aste fluviali di fiumi, torrenti e corsi d'acqua che generano vincolo paesaggistico) 
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—— Itinerario principale 
ee Itinerario secondario 


Figura 92: Relazioni fra il reticolo idrico regionale e la RECIR di progetto. 


In Figura 93 si riporta un estratto cartografico della previsione del nuovo tracciato della RECIR nella parte 
alta del corso del Natisone. Questo percorso è già stato valutato in modo positivo da una Valutazione di 


Incidenza precedente. 
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Figura 93: Previsione di nuovo attraversamento fluviale sul Natisone presso Stupizza. 


Nella Figura 94 si riporta la previsione di un nuovo ponte nella zona di Firmano sul corso d'acqua Bars. 


196 


PREMOCI FVG I Rapporto ambientale 


Allevi 


sia i ai ia 


x 


Legenda 
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Figura 94: Previsione di nuovo attraversamento fluviale presso Cimano. 


Nella Figura 95 si riporta la previsione di un nuovo ponte sul fiume Isonzo presso Terranova. 
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Figura 95: Previsione di nuovo attraversamento fluviale sul fiume Isonzo. 
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Per quanto concerne le tematiche antropiche, gli effetti sono da ritenersi per la maggior parte positivi, o 
assenti per alcune tematiche che non trovano alcuna relazione con la materia del Piano. Principalmente 


l'effetto positivo più consistente riguarda l'ambito relativo alla popolazione e salute; infatti, è 


"pi (ts 


"pi fi: 


dall'OMS per una persona attiva. Per le altre tematiche che hanno relazione con il PREMOCI, gli effetti 
positivi sono evidenziabili principalmente nel settore turistico e culturale per una diversa e più efficace 
possibilità di narrazione territoriale, che consente di evidenziare i valori presenti nella nostra regione 
rendendoli disponibili ad un pubblico più ampio e più attento. L'accento posto nel Piano all'aspetto 
multimodale, con un rapporto stretto tra la rete e i nodi del TPL diventa fondamentale anche per un 
diverso approccio alla mobilità che consente di utilizzare in combinazioni diverse mezzi pubblici e 
bicicletta riducendo di molto l'utilizzo del mezzo privato. La somma delle precedenti riflessioni ha come 
conseguenza un cambiamento sostanziale del modello di vita odierno con riflessi positivi sulla 
diminuzione dei gas climalteranti. Sono stati individuati solo alcuni effetti negativi, anche se nel 
complesso poco significativi. Il primo è relativo al tema dei trasporti, che nel complesso ha effetti positivi 
adesclusione dell'azione relativa alle zone 30, che pur avendo notevoli benefici nel complesso può indurre 
alcune criticità al traffico automobilistico. Il secondo tema è quello dei rifiuti. | possibili effetti negativi 
sono legati al fatto che una rete così sviluppata e strutturata potrebbe aumentare, anche se di poco, i 
rifiuti in aree non facilmente raggiungibili per le consuete azioni di asporto, anche in merito alla 
differenziazione degli stessi. Sarà opportuno quindi a livello progettuale considerare questo aspetto 


individuando i punti di raccolta e comunque favorendo l'asporto degli stessi da parte dei fruitori. 
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INDICATORI PER IL PIANO DI MONITORAGGIO 
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7.1 Indicatori nel processo di Valutazione ambientale 


Nell'ambito del processo di valutazione un ruolo determinante è assunto dal sistema della conoscenza, 
cioè dalla possibilità di reperire dati che consentano di definire le variazioni e le “tendenze” relative ad 
alcuni elementi e/o fenomeni influenzati direttamente o indirettamente dalle previsioni ed azioni 
contenute negli strumenti della pianificazione. Gli strumenti di misurazione dei fenomeni sono 
rappresentati da sistemi di indicatori da strutturare in relazione sia alla fase di predisposizione dei P/P, 


sia alla fase di monitoraggio della loro attuazione. 


Gli indicatori permettono di studiare l'andamento delle condizioni ambientali in relazione 
all'implementazione del P/P in quanto consentono di semplificare e qualificare le informazioni 
agevolando sia i decisori che il pubblico nella comprensione delle interazioni tra le azioni della 
pianificazione e l'ambiente. Gli indicatori, per contribuire alla definizione e all'esplicitazione dei mutamenti 
nel tempo, devono garantire alcuni requisiti: 

e  esseresignificativi sia singolarmente che cumulativamente; 

e essere rappresentativi dei principi “chiave” selezionati fin dalla fase preliminare (di scoping); 


e essere tali da consentire una descrizione ambientale efficace con riferimento sia agli aspetti 
qualitativi che a quelli quantitativi oltre ad essere riferibili a scale diverse. 


Gli indicatori sono essenzialmente di due tipi: descrittivi, ossia quelli finalizzati alla caratterizzazione 
della situazione ambientale (descrizione del contesto), e prestazionali, quelli capaci di definire obiettivi 
specifici e monitorare l'efficacia del Piano nel loro perseguimento; nel loro insieme gli indicatori 
dovrebbero consentire di ricostruire il sistema logico del funzionamento territoriale, paesaggistico ed 


ambientale per poter studiare le variazioni indotte dall'attuazione del Piano. 


La scelta degli indicatori deve essere tarata sulla reale disponibilità e monitorabilità dei dati per fornire 
un quadro chiaro delle condizioni e dello stato dell'ambiente sul quale il Piano può produrre degli effetti; 
tali effetti, infatti, saranno misurati come differenza fra lo stato dell'ambiente con e senza 


l'implementazione del Piano. 
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7.2 Gli indicatori in relazione alla struttura del PREMOCI 


Per la valutazione ambientale risulta essenziale la definizione di un opportuno set di indicatori che 
consenta di rappresentare le caratteristiche ambientali e territoriali dell'area su cui interverrà il PREMOCI 


ed evidenziarne sensibilità, criticità, rischi e opportunità. 


A tal fine si propone un elenco di indicatori partendo da una ricognizione di tutti quelli disponibili presso 


gli Enti competenti attivi sul territorio e le relative banche dati. 


Gli indicatori sono classificati secondo la metodologia DPSIR e secondo le indicazioni dell'Istituto 
superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA); si è inoltre fatto riferimento agli indicatori 
proposti per l'Agenda 2030 (UN-SGDs), che sono definiti quale base per il monitoraggio periodico del 
PREMOVCI, sia in termini di efficacia, sia in termini di effetti ambientali, per le finalità di cui all'articolo 18 


del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 


In considerazione delle caratteristiche del PREMOCI, che pur essendo un Piano regionale di settore per 
le infrastrutture di trasporto può essere attuato direttamente e presenta dunque differenti gradi di 


definizione spaziale, si ritiene che gli indicatori scelti siano i seguenti: 


indicatori di contesto (denominati anche indicatori di descrizione dello stato dell'ambiente e del 
territorio), che consentono di tenere sotto controllo l'evoluzione del contesto ambientale risultante 
dall'insieme delle dinamiche attive sul territorio di riferimento e di monitorare l'andamento degli 


obiettivi di sostenibilità, derivati dalle strategie di sviluppo sostenibile; 


indicatori di contributo del PREMOCI alla variazione del contesto, che consentono di registrare e 
valutare l'entità degli effetti indotti dalle azioni di Piano. Svolgendo il ruolo di “ponte” fra gli indicatori 
di processo e gli indicatori di contesto misurano la variazione del contesto imputabile alle azioni di 


Piano; 


indicatori di processo (associati con gli obiettivi e le azioni previste del PREMOCI e denominati 
anche indicatoridi performance), per il controllo dello stato e del grado di attuazione delle azioni 
attivate dal Piano, che hanno effetti positivi o negativi sugli obiettivi di sostenibilità specifici del piano, 


e delle misure di mitigazione/compensazione. 
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Nella Tabella 46 vengono riportati gli indicatori individuati per il PREMOCI. Come indicato anche dalle 
osservazioni pervenute nella fase di consultazioni sul PREMOCI adottato in via preliminare, lo schema 
logico si basa sulla struttura obbiettivi generali-obbiettivi specifici-azioni di piano, collegati ad obbiettivi 
di sostenibilità (per i codici associati agli obiettivi di sostenibilità si rimanda al paragrafo 3.1 ). Per ogni 
indicatore viene indicata la misura, la fonte e la tipologia secondo le 3 categorie “di processo”, “di 


contesto” e “di contributo.” 
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Tabella 46: Indicatori del PREMOCI, post in relazione agli obbiettivi di sostenibilità, obbiettivi ed azioni del piano e suddivisi sulla base della tipologia. Gli acronomi riportati nella tabella 


sono : FVGS: FVG Strade, TPLFVG: Trasporto Pubblico Locale Friuli Venezia Giulia, RFI: Rete Ferroviaria Italiana, MITRIS: MITRIS banca dati nella quale confluiscono tutti i dati inerenti gli 


incidenti stradali rilevati dalle FF.OO. e dalle Polizie municipali. 
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metropolitana 


Contesto 


n. giornate 


ISTAT 


Indici estremi di 
temperatura e 
precipitazione nei 
principali Comuni 


capoluogo di 


Contesto 


n. giornate 


ARPAFVG 
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potenziando i 


CIMR 


CIMR 


OBIETTIVI DI 
OBIETTIVI TIPOLOGI 
SOSTENIBILITA OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI INDICATORE MISURA FONTE 
GENERALI A 
provincia/città 
metropolitane 
Gas serra totali secondo 
l'inventario nazionale 

Contesto ARPAFVG 

delle emissioni 

(UNFCCC) 
Emissioni di CO2 e altri 
Contesto ARPAFVG 
gas clima alteranti 
Favorire Potenziare CIMR raggiunti dalla FVGS 
l'accessibilità ai l'accessibilità, le RECIR i n 
PREMOCI 
OS3. | polidi riferimento | AZ3.3. | informazioni edi servizi 
3 lea 1 al cidlista in Punti informativi in e 
dale Revicne corrispondenza dei corrispondenza dei Processo Regione FVG 
i mappa 
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4 bicicletta per gli 


le progettazioni di 


OBIETTIVI DI 
OBIETTIVI TIPOLOGI 
SOSTENIBILITA OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI INDICATORE MISURA FONTE 
GENERALI A 
CIMR e Parcheggi a supporto DI TPLFVG 
Processo 
prevedendo aree della RECIR ind PREMOCI 
di interscambio 
collegate alla rete Prevedere parcheggi di Consumo di suolo 
della mobilità interscambio provvisti imputabile alla 
ciclabile di bike-sharing e realizzazione degli 

AD: connessi con la RECIR | interventi previsti dal 

2 e le reti ciclabili PREMOCI, calcolato Catasto della 
Contesto Yo 

comunali e rispetto all'estensione rete ciclabile 

intercomunali totale delle aree per 

infrastrutture e servizi 

che compongono-a 

RECIR 
053. | Favorire l'uso della | AZ3-4- | Fornire indicazioni per ni . i POLIZIA 
Biciclette circolanti Processo n. 

1 MUNICIPALE 
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sviluppo delle 


OBIETTIVI DI 
OBIETTIVI TIPOLOGI 
SOSTENIBILITA OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI INDICATORE MISURA FONTE 
GENERALI A 
spostamenti scala locale ampliando n. 
all'interno dei le "zone 30" e Numero e sviluppo delle Su 
l Processo Km Biciplan 
centri abitati con realizzando passaggi ZOMe 30 
. ERERREA mappa 
misure di preferenziali ciclabili PER 
moderazione del Interventi per la n. 
traffi icol Processo Biciplan 
VANISO ME ICRIAIE costruzione del SICID mappa 
Diminuire a Favorire il recupero e 
Favorire il 
l'impatto MN l'utilizzo di sedimi 
riutilizzo, anche 
sull'ambiente a ia ferroviari dismessi e di Tratti di ex ferrovie 
per fini ditipo | AZ4.1. 
realizzando una SEE: altre infrastrutture dismesse riutilizzati a Processo km Regione FVG 
1,5, 3.1, 3.2, 3.3, logistico - 1 
OG rete os4. | — ì lineari per la fini ciclabili 
3.4, 3.5, 4.3, 5.1, intermodale, di 
4 |infrastrutturale| 1 realizzazione di piste 
5.2, 5.3 strutture/aree 
ciclabile di . ciclabili 
dismesse o non 
scala regionale si n 
utilizzate a servizio | AZ4.1 | n. 
: «1. | Prevedere lo sviluppo . 
che favorisca lo SEIN Aree recuperate Processo Regione FVG 
della ciclabilità 2 . : mR 
di una rete di mobilità mq 
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compensazione e 
perequazione 
urbanistico/ambiental 


È 


OBIETTIVI DI 
OBIETTIVI TIPOLOGI 
SOSTENIBILITA OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI INDICATORE MISURA FONTE 
GENERALI A 
infrastrutture ciclabile nelle azioni di mappa 
verdi, sia in rigenerazione di grandi 
ambito urbano aree ex industriali e Edifici dismessi Ente 
h d date d 
iù Rate riqualificati ed adibiti a di attuatore 
extraurbano, recuperare . n . Contesto , 
ciclo servizi per i mappa dell'intervent 
anche con lo : SOR 
differenti usi lo) 
scopo di 
costribulie Prevedere il 
siisdsnamant potenziamento della 
de ae rete e/o dei servizi 
;ti anche nell'ambito di 
resilienza AZA.1. 
rr interventi di Progetti attuati Processo n. Regione FVG 
territoriale 3 
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OBIETTIVI DI 
OBIETTIVI TIPOLOGI 
SOSTENIBILITA OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI INDICATORE MISURA FONTE 
GENERALI A 
Individuare spazi 
sottoutilizzati in n. 
AZA.1. | prossimità dei CIMR 
Aree riutilizzate Processo mq Regione FVG 
4 per potenziare i servizi 
al cicloturista e al Mappa 
ciclista pendolare 
Potenziare e 
Favorire 
standardizzare le 
l'accessibilità e Punti informativi in 
informazioni al 
Incentivare le l'informazione per | AZ5.1. corrispondenza dei Dl: 
cicloturista in Processo Regione FVG 
attività promuovere le 1 principali punti di mappa 
13,14,2.1,33, corrispondenza dei 
OG | cicloturistiche | OS5. eccellenze accesso alla rete 
3.5, 4.1, 4.2, 4.3, principali punti di 
5 per la 1 culturali, 
4.4 accesso alla rete 
promozione del enogastronomich 
territorio e e l'economia del Potenziare e 
egizi AZ5.1. standardizzare le Punti informativi in ù 
territorio al Processo Regione FVG 
cicloturisti 2 informazioni turistiche corrispondenza dei mappa 
rivolte ai cicloturisti 
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OBIETTIVI DI 
OBIETTIVI TIPOLOGI 
SOSTENIBILITA OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI INDICATORE MISURA FONTE 
GENERALI A 
nelle vicinanze della principali punti di 
rete accesso alla rete 
: Punti informativi lungo Di 
PRIEDERIES Processo Regione FVG 
standardizzare le la rete mappa 
AZ5.1. 
informazioni generali 3 = 
3 Punti informativi in é 
vol al corn corrispondenza di aree Processo Regione FVG 
lungo la rete protette mappa 
Beni paesaggistici e 
identitari intercettati 
Processo n. Regione FVG 
entro un buffer di 500 m 
Sviluppare i percorsi di 
dalla RECIR 
AZ5.1. | collegamento ai beni 
4 rilevanti situati al di Aree Protette Direzione 
Contributo n. 
fuori dell'itinerario intercettate dalla RECIR Infrastrutture 
Consumo di suolo in di Catasto della 
Contesto RO 
conseguenza della mappa rete ciclabile 
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OBIETTIVI DI 
OBIETTIVI TIPOLOGI 
SOSTENIBILITA OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI INDICATORE MISURA FONTE 
GENERALI A 
realizzazione di nuovi 
percorsi ciclabili in sede 
propria 
Beni paesaggistici e 
identitari intercettati ì 
entro un buffer di 500 m | Contributo PPR 
dalle piste ciclabili RARE 
realizzate 
% Aree protette 
Contesto % Regione FVG 
intercettate su totale 
Nuovi tratti di RECIR in 
Km 
corrispondenza di Aree | Contesto PREMOCI 
protette OCRA 
Habitat attraversati dai n. 
Contesto Regione FVG 
percorsi ciclistici, mappa 
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OBIETTIVI DI 
OBIETTIVI TIPOLOGI 
SOSTENIBILITA OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI INDICATORE MISURA FONTE 
GENERALI A 
Frammentazione da 
nuove infrastrutture N. poligoni 
Contesto Regione FVG 
lineari (in riferimento frammentati 
alle aree protette) 
Rapporto 
cicloturisti su | Regione FVG 
Canalizzazione dei flussi | Contributo rete Gestori aree 
RECIR/cicloturist protette 
i su altri percorsi 
Utilizzo della bicicletta 
per attività didattico Gestori aree 
Contributo n. 
divulgative nelle aree protette 
protette 
1.1, 1.2, 3.3, 3.5, | OG Favorire il 056. | Individuare le aree | AZ6-1. | Indicare i criteri perla | Aziende che aderiscono Li l 
l Processo Regione FVG 
4.3 6 | trasferimento 1 sperimentali di z localizzazione e la al progetti mappa 


521 
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OBIETTIVI DI 
OBIETTIVI TIPOLOGI 
SOSTENIBILITA OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI INDICATORE MISURA FONTE 
GENERALI A 
su bicicletta interesse caratterizzazione dei Accordi di programma 
Processo n. Regione FVG 
degli regionale ove progetti stipulati 
t ti li | 
RAI RIA Utenti coinvolti Processo n. Regione FVG 
pendolari e di progetti casa - 
raggio scuola e casa - Progetti casa - scuola e n. 
sE Processo Regione FVG 
contenuto lavoro casa - lavoro realizzati mappa 
Utenti dell'infrastruttura 
Contributo n. FVGS 
ciclabile 
Definire le azioni e gli 
AZ6.1. interventi per la Progetti casa - scuola e Dl: 
sa HB Processo Regione FVG 
2 realizzazione dei casa - lavoro realizzati mappa 
progetti 
ose. Favorire il AZ6.2. | Fornire indicazioni in * . . POLIZIA 
Biciclette circolanti Processo n. 
2 trasferimento su x merito ai metodi per la MUNICIPALE 
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rete ciclabile esistente 

e in previsione con lo 

sviluppo delle ZTO 
industriali, 


artigianali/commerciali 


Biciplan approvati 


OBIETTIVI DI 
OBIETTIVI TIPOLOGI 
SOSTENIBILITA OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI INDICATORE MISURA FONTE 
GENERALI A 
bicicletta degli determinazione POLIZIA 
spostamenti di dell'offerta e della Auto circolanti PIOCESso di MUNICIPALE 
raggio contenuto domanda da utilizzare 
(5 - 7 chilometri) nella pianificazione di | Utenti dell’infrastruttura 
Contributo n. FVGS 
scala sovracomunale e ciclabile 
comunale 
Veicoli circolanti in 
Contributo n. Regione FVG 
ambito urbano 
Definire criteri e 
indirizzi peri PRGC al 
fine di coordinare la 
programmazione della 
Processo n. Regione FVG 
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SICID al fine di 


OBIETTIVI DI 
OBIETTIVI TIPOLOGI 
SOSTENIBILITA OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI INDICATORE MISURA FONTE 
GENERALI A 
e per servizi e 
attrezzature collettive 
Definire criteri e 
Favorire le indirizzi peri PRGC al 
penetrazioni fine di coordinare la 
Promuovere 
ciclabili in ambito | AZ7.1. | programmazione della | Arredi verdi adiacenti Km 
nuovi stili di Processo Comuni 
1.1, 1.2, 1.6, 2.1, urbano 1 rete ciclabile esistente alle ciclabili realizzati mappa 
vita e di PP 
2.2, 2.4, 2.5,2.6, | OG 057. | integrandole con e in previsione con lo 
mobilità attiva 
3.3, 3.5, 3.7,3.8, 7 1 le reti verdi al fine sviluppo delle ZTO a 
nell'ottica della 
3.9, 4.3, 7.1, 7.2 del contenimento verde pubblico 
prevenzione 
degli effetti del TETZAI 
della salute Definire criteri e 
cambiamento | AZ7.1. indirizzi per la Arredi verdi adiacenti Km 
nazio ica Processo Comuni 
Cito 2 progettazione del alle ciclabili realizzati mappa 
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OBIETTIVI DI 
OBIETTIVI TIPOLOGI 
SOSTENIBILITA OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI INDICATORE MISURA FONTE 
GENERALI A 


implementare la rete 


verde regionale 
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IL PERCORSO DEI PARTECIPAZIONE 
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Il percorso di partecipazione del PREMOCI si è svolto attraverso un coinvolgimento di tutti i possibili attori 


interessati sia attraverso una fase di informazione e confronto che attraverso quella più formale delle 


consultazioni. Una prima fase di analisi ha riguardato il coinvolgimento di Enti locali, associazioni e 


Soggetti che a vario titolo possono essere interessati all'argomento. In particolare: 


una prima attività di ricognizione dei piani, progetti e iniziative sulla mobilità ciclistica in Regione, 
intrapresa con l'invio di una lettera a tutte le Unioni Territoriali Intercomunali (nota del 27 giugno 
2019, prot. n. 29284). La lettera richiedeva alle Unioni Territoriali Intercomunali l'invio del materiale 
eventualmente a disposizione o la presa di contatto con il gruppo che svolge le attività di Piano. 
Questa fase ha consentito di ricevere segnalazioni da parte degli Enti locali e implementare la base 
dati del rilievo; 

l'illustrazione dei contenuti dell'analisi e degli obiettivi di Piano ai Servizi regionali della Direzione di 
riferimento (Direzione centrale infrastrutture e territorio). In data 4 agosto 2019 il gruppo che svolge 
le attività di Piano ha presentato ai colleghi del Servizio lavori pubblici, infrastrutture di trasporto e 
comunicazione, del Servizio trasporto pubblico locale e del Servizio pianificazione paesaggistica, 
territoriale e strategica del lavoro svolto finora. Anche in questo incontro sono stati fornite 
informazioni integrative specifiche da parte dei suddetti Servizi regionali. 


Il percorso partecipativo ha riguardato anche una costante attività di informazione del lavoro che non 


solo il gruppo del Piano, ma tutto il Servizio lavori pubblici, infrastrutture di trasporto e comunicazione ha 


svolto in merito altema della ciclabilità in Regione e, in particolare: 


ai fini dell'approvazione del documento denominato “Biciplan Linee Guida” (avvenuta con decreto 
direttoriale del 02 luglio 2019, n. 2950/TERINF), da marzo ad aprile 2019 è stata svolta una serie di 
incontri territoriali (uno per territorio provinciale) che hanno coinvolto i tecnici delle Amministrazioni 
comunali, degli Ordini professionali degli Ingegneri, degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e 
Conservatori e dei geometri aventi ad oggetto la condivisione dei contenuti delle Linee Guida; 

nel corso della Settimana Europea della Mobilità sostenibile, tenutasi a settembre 2020, sono state 
organizzate due giornate in cui è stata illustrata l'attività svolta dalla Regione in tema di ciclabilità 
(soprattutto in relazione alla volontà di attuare politiche di “programmazione coordinata” tra Enti), 
dall'entrata in vigore della legge regionale n. 8/2018 e s.m.i. alle modalità di erogazione di 
finanziamenti regionali agli Enti locali per la redazione dei Biciplan, ma anche di interventi ed azioni 
in tema di ciclabilità (questi ultimi anche ad Associazioni private), alle modalità di richiesta e al loro 
utilizzo, fino alla redazione del PREMOCI e al suo ruolo come strumento di pianificazione e 
programmazione. Questa attività di informazione ha avuto molto successo, tanto che ne è stata più 
volte richiesta la replica. 

La Giunta regionale, con deliberazione del 07 maggio 2021, n. 713 ha adottato in via preliminare la 
documentazione del PREMOCI, comprensiva del Rapporto preliminare, predisposta per le finalità di 
cui all'articolo 13, comma 1 del D.lgs. n. 152/06 e s.m.i. In data 15 giugno 2021, con nota prot. n. 
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40525/P, sono state attivate le consultazioni con i Soggetti competenti in materia ambientale e 
conclusesi, come previsto dal D.lgs. n. 152/06 e s.m.i., entro novanta giorni dalla data di avvio, ovvero 
il 13 settembre 2021. Tredici osservazioni sono pervenute alla PEC del Servizio competente. 
Dell'attività istruttoria e del riscontro in merito al recepimento/respingimento motivato viene dato 
riscontro nel Rapporto Ambientale. 

- Contestualmente, come previsto dal comma 6, articolo 7 della legge regionale n. 8/2018 e s.m.i., al 
fine di accompagnare le scelte di pianificazione con il contributo gli Enti locali, le organizzazioni e i 
Soggetti pubblici e privati portatori di interessi pubblici e collettivi nel campo della mobilità, con nota 
di data 23 giugno 2021, prot. n. 42502/P, tutte le Direzioni regionali sono state informate 
dell'adozione preliminare del PREMOCI ed invitate, nel caso lo ritenessero opportuno, a fornire i 
propri contributi alla pianificazione. 

- Ai fini della massima trasparenza e della più estesa partecipazione, la Regione ha iniziato a 
programmare le modalità di consultazione di tutti i Soggetti sopra indicati e ha individuato i principali 
stakeholder (tra cui ricordiamo Associazione Nazionale dei Comuni Italiani - ANCI, Autorità di 
Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale Porti di Trieste e Monfalcone, Autostrade per L'Italia 
S.p.A, Autovie Venete S.p.A, Azienda Nazionale Autonoma delle Strade - ANAS, Federazione 
Ciclistica Italiana — CONI, Federazione Italiana Ambiente e Bicicletta — FIAB, FUC Ferrovie Udine — 
Cividale, FVG Strade S.p.A., Gruppi di Azione Locale, Legambiente, Promoturismo FVG, TPL FVG, 
Trenitalia e WWF Fondo Mondiale per la Natura - delegazione del Friuli Venezia Giulia) interessati 
alla pianificazione e alla progettazione del sistema ciclabile regionale), secondo le caratteristiche di 
cui alcomma 6, articolo 7 della legge regionale n. 8/2018 e s.m.i. 

- Attraverso la pagina del proprio sito web dedicata alla ciclabilità, la Regione ha indetto un interpello 
per estendere l'opportunità di partecipare agli incontri in programmazione a chiunque altro Soggetto 
ritenesse di possedere le caratteristiche di stakeholder individuate dal comma 6, articolo 7 della legge 
regionale n. 8/2018 e s.m.i. La presentazione del PREMOCI è stata quindi oggetto di una serie di 
incontri, svoltisi con gli Enti locali regionali (Amministrazioni comunali e Enti di Decentramento 
regionale) nelle giornate del 21, 22, 29 giugno e 20 settembre 2021. 

- contenuti del Piano sono stati inoltre illustrati in una serie di seminari tenutisi nelle giornate del 23, 
30 settembre e 7 ottobre 2021 all'interno del progetto europeo denominato “ICARUS - Programma 
di cooperazione transfrontaliera Interreg VA Italia-Croazia 2014-2020", finalizzato alla 
sensibilizzazione atta a facilitare il cambiamento comportamentale verso una mobilità intermodale 
e continua. | seminari sono stati dedicati agli Ordini professionali regionali (architetti, paesaggisti e 
conservatori, dottori forestali, geometri, ingegneri e periti edili), alle Università di Trieste e di Udine e 
agli stakeholder. Considerata l'ampia partecipazione a tutti gli incontri e seminari, la possibilità di 
contribuire alla pianificazione del PREMOCI è stata estesa al 30 settembre 2021. 

-  IIPREMOCI viene pubblicato sul sito istituzionale regionale, a seguito della sua adozione, ai fini delle 
osservazioni di natura pianificatoria e di quelle relative al processo di VAS. 

- II PREMOCI viene pubblicato sul sito istituzionale regionale, a seguito della sua approvazione. 
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Ognuna delle attività delle suddette attività di informazione è stata e verrà ampiamente pubblicizzata a 
mezzo stampa (giornali, televisione, sito web) dall'Assessore della Direzione centrale infrastrutture e 


territorio. 


| risultati della fase di consultazione avviata dopo l'adozione preliminare del PREMOCI sono stati 
considerati, valutati e integrati nei documenti di piano, ove congrui. Nello specifico le modifiche ai 
documenti di piani inserite sulla base dei i contributi alla pianificazione sono riportate in apposito allegato 
al documento denominato “Pe.0 OBBIETTIVI, STRATEGIE E AZIONI DI PIANO”, mentre il recepimento delle 
osservazioni dei Soggetti competente in materia ambientali sono restituiti nel Presente Rapporto 


ambientale al paragrafo “1.3 Le consultazioni sul rapporto preliminare: i risultati”. 
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GLOSSARIO E ACRONIMI 
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Il presente capitolo presenta le definizioni di alcuni concetti rinvenibili nella lettura del Rapporto 


ambientale e del PREMOCI. 


A 


Adattamento ai cambiamenti climatici: modifica dei sistemi naturali o umani in risposta a stimoli climatici 


in atto o attesi o ai loro effetti, che riduce i danni o sfrutta le opportunità vantaggiose (tre tipi di 


adattamento: preventivo, spontaneo, pianificato). 


Ambito di influenza territoriale del PREMOCI: l'area entro cui potrebbero manifestarsi gli impatti 


ambientali derivanti dalla realizzazione del progetto di piano. 


Azioni di adattamento ai cambiamenti climatici: Le azioni di adattamento ai cambiamenti climatici mirano 
a contenere le conseguenze negative del cambiamento climatico per una determinata regione. 


L'attuazione di tali misure non ha alcuna influenza sulle cause che determinano i cambiamenti climatici. 


Azione ambientale: forma con il principio della sostenibilità il superprincipio base, essenziale e minimo 
per garantire la tutela dell'ambiente su tutto il territorio nazionale. Consiste nella precauzione, 


prevenzione, correzione alla fonte dei danni e nel “chi inquina paga” (Art. 174 del Trattato di Maastricht). 


Azioni: Seguono gli obiettivi generali e specifici e si identificano come fasi e attività progettuali connesse 


e funzionali all'obiettivo specifico da cui derivano a cascata. 


Biciplan: strumento di orientamento nella programmazione e nella gestione della ciclabilità di livello 
locale, coerente con i contenuti del PREMOCI. Individua i principali percorsi ciclabili da realizzare con la 
loro tipologia, priorità e gerarchia; promuove il marketing dell'uso della bicicletta, individua obiettivi, 
strategie, azioni e forme di monitoraggio; prevede i principali ciclo-servizi come parcheggi protetti, 


ciclonoleggi, intermodalità con il trasporto pubblico. 


Biciplan linee guida: documento approvato con decreto del direttore di servizio dd. 2 luglio 2019, n. 
2950/TERINF. 
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Cambiamenti Climatici: l’IPCC così definisce ogni cambiamento del clima nel tempo, dovuto sia alla 


variabilità naturale e sia come risultato dell'azione antropogenica. La UNFCCC (Convenzione Quadro della 
Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici) li definisce come ogni cambiamento del clima legato sia 
direttamente e sia indirettamente all'attività umana che altera la composizione dell'atmosfera globale e 


che si aggiunge alla variabilità naturale del clima osservata su un periodo di tempo confrontabile. 


Carta Natura: il sistema “Carta Natura” nasce come strumento di conoscenza necessario per definire “le 
linee fondamentali dell'assetto del territorio con riferimento ai valori naturali ed ambientali”. La 
cartografia è solo una delle fasi del sistema, che si configura come un Sistema Informativo Territoriale 
organizzato per raccogliere, studiare e analizzare l'informazione territoriale ecologico-ambientale e 
metterla a disposizione dei vari centri decisionali del Paese, in primo luogo per contribuire alla 


individuazione di aree da tutelare. 


Il Sistema Carta della Natura opera su tre scale geografiche (1:250.000, 1:50.000; 1:10.000) e si compone 
di due fasi principali: nella prima, più specificamente cartografica, sono individuate le unità territoriali di 
riferimento su ciascuna scala; nella seconda fase (valutativa), viene analizzata e valutata ciascuna unità 


territoriale utilizzando: 


-banche dati georeferenziate (ad esempio, per l'appartenenza ad un'area protetta e la presenza di specie 


a rischio); 
-tabelle di riferimento (es. l'appartenenza alla lista europea degli habitat di pregio); 
-analisi metriche sugli habitat cartografati (es. calcoli di frammentazione e isolamento dell'habitat). 


CdS: decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285, recante “Nuovo Codice della Strada” e successive 


modificazioni. 


Ciclovie di primo livello: ciclovie che attraversano tutto il territorio regionale, i cui tracciati coincidono, 


anche per parti, con gli itinerari previsti dal Piano Generale della Mobilità Ciclistica (RCN Bicitalia e 


PREMOCI FVG | Rapporto ambientale 


Sistema Nazionale delle Ciclovie Turistiche), nonché dalla rete ciclabile transeuropea EuroVelo. Includono 


le direttrici primarie individuate dal Piano Paesaggistico Regionale e sono collegate ai CIMR. 


Ciclovie di secondo livello: ciclovie che attraversano solo parte del territorio regionale. Non coincidono 


necessariamente con gli itinerari previsti dalla RCN Bicitalia del PGMC e dalla rete ciclabile EuroVelo, ma 
estendono la struttura della RECIR a tutto il territorio regionale, consentendo di differenziare i percorsi, 
di chiudere itinerari ad anello e di rafforzare i collegamenti della RECIR alle reti di trasporto pubblico, 
attraverso i centri intermodali di secondo livello. Queste ciclovie sono legate a tematismi particolari, di 


natura territoriale, culturale, storica e paesaggistica. 
Sono ciclovie di secondo livello i seguenti tratti funzionali: 


- variante: itinerario alternativo a quello principale e i cui capisaldi coincidono con punti dell'itinerario 
principale; 

- diramazione: itinerario che consente di raggiungere poli attrattori, centri intermodali o altre località, 
ovvero destinazioni lontane dall'itinerario principale; 

- collegamento: itinerario breve, funzionale alla connessione tra due o più ciclovie. Dal punto di vista 
della numerazione, viene convenzionalmente attribuito solo ad una ciclovia. 


CIMR: centro di interscambio modale regionale, di cui al piano regionale delle infrastrutture, dei trasporti, 


della mobilità, delle merci e della logistica. 


Coerenza esterna: metodologica di valutazione che verifica la coerenza fra gli obbiettivi del piano e gli 
obbiettivi di sostenibilità individuati a livello internazionale e nazionale (coerenza esterna verticale) e con 


quelli individuati dagli altri piani di livello regionale (coerenza esterna orizzontale). 


Coerenza interna: metodologia di valutazione del Piano che prevede un'analisi di coerenza fra gli 


obbiettivi e le azioni individuate per il loro raggiungimento. 


D 


DPSIR (Determinanti, Pressioni, Stato, Impatti, Risposte): è un modello concettuale che fornisce una 


rappresentazione semplificata della realtà, elaborato in ambito internazionale in materia di informazione 
ambientale (OCSE, 1993; Eurostat, 1997; EEA, 1998) e adottato per lo sviluppo del sistema conoscitivo e 


dei controlli in campo ambientale (ANPA - APAT - ISPRA). Permette di strutturare le informazioni 
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di questo modello fornisce un contributo all'interpretazione delle complesse relazioni causa-effetto e 
delle dinamiche sistemiche che hanno portato e portano allo sviluppo dei problemi ambientali. Consente 
di pianificare l'adozione di specifiche politiche o interventi correttivi per fronteggiare gli impatti/effetti, 
indirizzandoli verso una qualsiasi fase del DPSIR (determinante, pressione, stato, impatto o anche una 


risposta pregressa da correggere), e di valutarne l'efficacia. 


Effetti: nelle procedure di VAS si valutano i possibili effetti significativi sull'ambiente e sul patrimonio 
culturale in quanto propri del livello valutativo strategico, a differenza degli impatti che sono propri del 


livello valutativo dell'attuazione del progetto. 


EuroVelo: rete di itinerari ciclabili a lunga percorrenza che collegano l'intero continente europeo, per un 
totale di oltre 90.000 km. | percorsi sono fruibili sia dai cicloturisti che dalle popolazioni locali che 
effettuano spostamenti quotidiani. EuroVelo è un marchio registrato ECF e solo le rotte approvate 


dall'ECF possono essere denominate EuroVelo. 


Impatti: il Codice dell'ambiente (d.lgs. 152/2006) e il modello DPSIR li associano al processo di VAS, ma 


gli impatti, puntuali e più determinati nel tempo e nello spazio, sono da riferirsi al processo di VIA. 


Infrastruttura verde: rete pianificata strategicamente di aree naturali e seminaturali insieme ad altri 
elementi ambientali, progettata e gestita allo scopo di fornire una vasta gamma di servizi ecosistemici 


(es., la depurazione dell'acqua, una migliore qualità dell’aria, lo spazio per il tempo libero, la mitigazione e 
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l'adattamento al cambiamento climatico, la tutela e l'incremento della biodiversità in ambito rurale e 
urbano oltre che nei territori naturali). Questa rete di spazi verdi (terrestri) o blu (acquatici) permette di 
migliorare la qualità dell'ambiente e di conseguenza la salute e la qualità della vita dei cittadini. Essa 
inoltre sostiene un'economia verde e crea opportunità di lavoro. La rete Natura 2000 costituisce la spina 
dorsale della infrastruttura verde europea (COM (2013) 249 final, SDW (2013) 155 final, 
COM/2015/0478 final). La rete verde è un concetto multiscalare composto da elementi della biodiversità 


e dai servizi ecosistemici. 


M 


Mitigazione climatica: è la seconda strategia per gestire i grandi problemi connessi al riscaldamento 
globale antropogenico da gas serra che provoca i cambiamenti climatici, insieme all'adattamento. Mentre 
l'adattamento non risale alle cause ma cura gli effetti “adattandosi” e cercando di rendere più 
sopportabile la convivenza con il fenomeno fino a ulteriori peggioramenti con necessità di ulteriori 
adeguamenti, la mitigazione persegue la lotta alle cause, ovvero, innanzitutto, ridurre le emissioni di gas 


serra che costituiscono la causa principale del riscaldamento del pianeta. 


N 


Natura2000 o N2000: v. Rete Natura 2000. 


Norme di Attuazione o NA: apparato normativo del piano che include le modalità di attuazione del 


PREMOCI e fornisce gli indirizzi e i criteri per la pianificazione di scala sovracomunale e comunale. 


O 


Obiettivi di sostenibilità: sono gli obiettivi, derivanti da documenti nazionali e internazionali, anche di 


settori differenti, finalizzati alla sostenibilità ambientale. 
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Obiettivi generali: indicano gli scopi e i risultati generali che ci si propone di ottenere dall'attuazione di un 


Piano in fase di elaborazione. Consistono in dichiarazioni di intenti, formulate in modo ampio, indicando 


la direzione del progetto pianificatorio in modo generico. 


Obiettivi specifici: indicano gli scopi e i risultati specifici che ci si propone di ottenere dall'attuazione dello 
strumento di pianificazione in fase di elaborazione che si tradurranno in azioni di Piano. Essi indicano con 


chiarezza i cambiamenti o i risultati attesi e, generalmente, sono misurabili. 


P 


PAI: piano di assetto idrogeologico, Approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 


novembre 2013. 
PCS: piano di conservazione e sviluppo di parchi e riserve individuate ai sensi della LR 42/96 e s.m.i. 


PGMC: piano generale della mobilità ciclistica, di cui all'articolo 3 della legge 11 gennaio 2018, n. 2 e 


successive modificazioni. 


PGRA: piano di gestione del rischio alluvioni, Approvato in data 3 marzo 2016 con delibera n.1 del 


Comitato Istituzionale 


PGT: piano di governo del territorio, approvato con decreto del Presidente della Regione dd. 16 aprile 


2013, n. 084/Pres. 
PNACC: piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici, bozza. 


PNRR: piano nazionale di ripresa e resilienza, Approvato con Decisione di esecuzione del Consiglio il 13 


luglio 2021 


Porta: sistema dedicato alla promozione della RECIR e, in generale, della ciclabilità regionale. È un sistema 
articolato, immediatamente riconoscibile sia da parte del cicloturista sia del visitatore o del frequentatore 
occasionale. Per la localizzazione delle porte della RECIR il PREMOCI individua delle località “chiave”, ai 
fini di una promozione efficace: (i) in corrispondenza dei CIMR, della stazione ferroviaria o dell'approdo 


più prossimi ai capisaldi degli itinerari principali delle Ciclovie, (ii) in corrispondenza di altri poli di 
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attrazione lungo le ciclovie, in particolare nei siti UNESCO. Nella porta è prevista la presenza di 


informazioni e alcuni servizi per il ciclista, in particolare dei portabiciclette. 


PPR: piano paesaggistico regionale, approvato con decreto del Presidente della Regione dd. 24 aprile 


2018, n.0111/Pres. 


PREMOCI: Piano Regionale della Mobilità Ciclistica, strumento di pianificazione attraverso il quale la 


Regione intende realizzare sul proprio territorio un sistema diffuso a supporto della mobilità ciclistica. 


PRITMML: piano regionale delle infrastrutture, dei trasporti, della mobilità, delle merci e della logistica, 


approvato con decreto del Presidente della Regione dd. 16 dicembre 2011, n. 0300/Pres. 


PRMQA: piano regionale di miglioramento della qualità dell’aria, Approvato con decreto del Presidente 


della Regione del 15 marzo 2013, n. 47/Pres. 


PRTA: piano regionale di tutela delle acque, Approvato il 20 marzo 2018 con decreto del Presidente della 


Regione n. 074/Pres. 


PRTPL: piano regionale del trasporto pubblico locale, Approvato con decreto del Presidente della Regione 


del 15 aprile 2013, n. 80/Pres. 


PURG: Piano Urbanistico Regionale Generale, approvato con decreto del Presidente della Regione del 15 


settembre 1978, n. 826/Pres., ai sensi della legge regionale n. 23/1968 e s.m.i. 


R 


RCN Bicitalia: rete ciclabile nazionale denominata “Bicitalia”, di cui all'articolo 4 della legge 11 gennaio 


2018, n. 2 e successive modificazioni. 


RECIR: rete delle ciclovie di interesse regionale, di cui all'articolo 4, comma 1 della legge regionale 23 


febbraio 2018, n. 8 e successive modificazioni; è costituita da nove ciclovie. 


Regolamento CdS: decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, recante 


“Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della Strada” e successive modificazioni. 
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Rete Ecologica Locale: rete ecologica prevista dal PPR e individuata in una fase successiva a livello 


comunale o intercomunale costituita da elementi che garantiscono la connettività a livello locale, con 


particolare focus su specifiche specie vegetali ed animali. \ 


Rete Ecologica Regionale: rete ecologica individuata dal PPR come elemento che garantisce o potrà 


garantire la connettiva generale ecologica sul territorio regionale a partire dalle aree “core”. 


Rete Natura 2000: l'Unione europea si è dotata di una rete di aree di valore naturalistico per la tutela della 


biodiversità, denominata Rete Natura 2000. L'approccio conservazionistico rivolto alle singole specie 
minacciate è superato ed è stato tradotto, a livello legislativo, nelle due direttive comunitarie dette 
"Habitat" (Dir. 92/43/CEE) e "Uccelli" (Dir. 79/409/CEE). La Rete è composta da "siti di importanza 
comunitaria" (SIC) e da "zone di protezione speciale" (ZPS). All'individuazione dei siti segue la definizione 
delle misure necessarie a mantenere gli habitat e le specie in uno stato di conservazione soddisfacente. 
A queste previsioni consegue per i SIC, d'intesa con il Ministero, la designazione ufficiale di "zona speciale 
di conservazione" (ZSC). Tutti i Piani o progetti che possano avere incidenze significative su tali siti e che 
non siano non direttamente connessi e necessari alla loro gestione devono essere assoggettati alla 


procedura di Valutazione di incidenza. 


Rifiuti: materiali di scarto o avanzo derivanti dalle varie attività antropiche, destinati a fini energetici con 


diverse tipologie di combustione (termochimico e biochimico). 


Risparmio energetico: risultato conseguibile mediante l'utilizzo di tecniche atte a ridurre i consumi 


dell'energia necessaria allo svolgimento delle attività antropiche. 


S 


Scoping: introduzione preliminare allo studio dettagliato di una componente ambientale, nella quale 
viene descritta la procedura eseguita per l'analisi, motivando, in relazione allo scopo del lavoro, la scelta 


degli argomenti da approfondire con il maggior grado di dettaglio nella successiva fase valutativa. 


Screening: processo amministrativo-decisionale volto a verificare la necessità di effettuare la VAS per un 


determinato Piano o Programma. 
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SICID: Sistema della Ciclabilità Diffusa, di cui all'articolo 3, comma 1 della legge regionale 23 febbraio 
2018, n. 8 e successive modificazioni; insieme degli itinerari ciclabili e ciclopedonali, extraurbani e urbani 
come identificati e classificati dal Sistema informativo stradale regionale sulla base delle loro 
caratteristiche funzionali. Comprende la Rete delle ciclovie di interesse regionale (RECIR), dalle Reti 
ciclabili delle Unioni territoriali intercomunali e dalle Reti ciclabili dei Comuni e degli altri soggetti 
istituzionali. Il SICID è coerente con la Rete ciclabile nazionale Bicitalia e con la rete ciclabile transeuropea 


EuroVelo. 


SNCT: sistema nazionale delle ciclovie turistiche, di cui all'articolo 1, comma 640, della legge 28 


dicembre 2015, n. 208 e successive modificazioni. 


Sviluppo sostenibile: sviluppo che soddisfa i bisogni attuali senza compromettere la capacità delle 
generazioni future di soddisfare i propri; uno sviluppo che sia inoltre in grado di conciliare integrità 
ambientale, equità sociale ed efficienza economica. Lo sviluppo sostenibile prevede un miglioramento 
delle condizioni di vita e del benessere delle popolazioni interessate entro i limiti della capacità degli 
ecosistemi, cioè nel rispetto e mantenimento del patrimonio naturale, a vantaggio delle generazioni 
presenti e future. Lo sviluppo sostenibile si realizza, ad esempio, sostituendo dove possibile il consumo 
delle risorse non riproducibili (petrolio, carbone, gas) con altre alternative (solare, eolico, idraulica), 
incrementando le risorse di aree verdi sul pianeta, riducendo l'inquinamento a quanto la natura è in grado 


di assorbire e trasformare. 


SWOT: metodo di valutazione con carattere strategico usato per valutare i punti di forza (Strengths), le 
debolezze (Weaknesses), le opportunità (Opportunities) e le minacce (Threats) di un piano o progetto. 


Può essere suddiviso sulla base di specifiche tematiche oppure parti del piano/progetto. 
T 


Tematica ambientale: si intende il complesso degli argomenti aventi contenuti di carattere ambientale 


(esempio: aria, acqua, cambiamenti climatici, suolo, popolazione e salute, biodiversità, paesaggio, ecc.). 


Tematica antropica: si intende il complesso degli argomenti aventi contenuti di carattere antropico o 
aventi relazioni con le attività antropiche (ad esempio: agricoltura, industria, energia, trasporti, rifiuti, 


radiazioni, ecc.). 
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Valutazione di incidenza: è una procedura a cui sono sottoposti tutti i progetti di opere che possono avere 


un'incidenza significativa sui siti di importanza comunitaria (SIC) e sulle zone di protezione speciale (ZPS). 
Nel caso in cui il progetto sia sottoposto a VIA, la valutazione d'incidenza viene effettuata all'interno della 
procedura di VIA. Sono inoltre sottoposti a valutazione d'incidenza tutti i Piani che interessano i siti di 
importanza comunitaria (SIC) e le zone di protezione speciale (ZPS). La procedura si svolge ai sensi dell'art. 
5 del Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n.357 ed in particolare secondo i 
contenuti di cui all'allegato G dello stesso. Per tale procedura è necessario elaborare uno studio per 
individuare e valutare gli effetti che l'opera o il Piano possono avere sul sito, tenuto conto degli obiettivi 


di conservazione del medesimo. 


VAS (Valutazione ambientale strategica): per valutazione ambientale strategica si intende la valutazione 
di Piani e Programmi che possono avere effetti significativi sull'ambiente e sul patrimonio culturale. Il 
processo, definito dalla parte seconda del decreto legislativo 152/2006, comprende lo svolgimento di 
una verifica di assoggettabilità, l'elaborazione del rapporto ambientale, lo svolgimento di consultazioni, 
la valutazione del Piano o del Programma, del rapporto e degli esiti delle consultazioni, l'espressione del 


parere motivato, l'informazione sulla decisione e il monitoraggio. 


Z 


ZSC (Zone Speciali di Conservazione sono aree, significative a livello europeo, che contribuiscono alla 


protezione, al mantenimento ed al ripristino di particolari habitat naturali e seminaturali e della flora e 
della fauna selvatiche ed al mantenimento della biodiversità. Sono state individuate sulla base della 


direttiva Habitat 43/1992. 


ZPS (Zone a protezione speciale): sono aree, significative a livello europeo, poste lungo le rotte di 


migrazione dell'avifauna, rivolte alla tutela di particolari specie avicole e dei loro habitat. Sono state 


istituite sulla base della Direttiva Uccelli 147/2009. 
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- Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare, mitigare e compensare l'impermeabilizzazione 


del suolo, SWD(2012) 101 final/2 
- Piano regionale di tutela delle acque, Regione Autonoma FVG, 2018 


- Poldini & Vidali,2010. Le serie di vegetazione della regione Friuli Venezia Giulia. In Blasi (Ed.) La 


vegetazione d'Italia. Palombi & Partner Roma 


- Poldini L., Oriolo G., Vidali M., Tomasella M., Stoch F. & Orel G., 2006. Manuale degli habitat del Friuli 
Venezia Giulia. Strumento a supporto della valutazione d'impatto ambientale (VIA), ambientale strategica 
(VAS) e d'incidenza ecologica (VIEc). Region. Autonoma Friuli Venezia Giulia — Direz. Centrale ambiente e 
lavori pubblici - Servizio valutazione impatto ambientale, Univ. Studi Trieste —- Dipart. Biologia, 


http://www.regione.fvg.it/ambiente.htl. 


- Regolamento n. 1315/2013 del parlamento europeo e del consiglio dell'11 dicembre 2013 sugli 
orientamenti dell'Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti e che abroga la decisione n. 


661/2010/UE (Reti TEN — T) 


- Secretariat of the Convention on Biological Diversity with the support of the United Nations 


Environment Programme - UNEP, 2000) 
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- Strategia dell'UE sulla biodiversità fino al 2020 - Comunicazione della Commissione al Parlamento 
europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni n. 244 


COM(2011) 


- Strategia dell'UE sulla biodiversità per 2030 Riportare la natura nella nostra vita. - Comunicazione della 
Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al 


Comitato delle regioni n. 380 COM(2020) 


- Strategia di azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia. Deliberazione del CIPE n. 57 del 2 


agosto 2002 


- Strategia Nazionale per la Biodiversità 2020, Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 


mare, 2010. La strategia nazionale per la Biodiversità al 2020 è in corso di elaborazione. 


Strategia dell'EU sui cambiamenti climatici. PIasmare un'Europa resiliente ai cambiamenti climatici — La 
nuova strategia Europea sui cambiamenti climatici Comunicazione della Commissione al Parlamento 
europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni n. 82 


COM(2021) 


- Strategia Nazionale per la Biodiversità, 1° Rapporto (2011-2012), Ministero dell'ambiente e della tutela 


del territorio e del mare, aprile 2013 

- Strategia paneuropea della diversità biologica e paesaggistica (Sofia, 25 ottobre 1995) 

- Strategia tematica comunitaria sull'inquinamento atmosferico n. 446 COM(2005) 

- Studio d'Impatto ambientale “Progetto peri lavori di approfondimento del canale di accesso e del bacino 
- http://www.turismofvg.it/ 

Riferimenti legislativi 


- Decreto del Ministero dell'Ambiente del 3 aprile 2000, Elenco delle zone di protezione speciale designate 
ai sensi della direttiva 79/409/CEE e dei siti di importanza comunitaria proposti ai sensi della direttiva 


92/43/CEE, (G.U. n. 95 del 22 aprile 2000) 
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- Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'art. 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137” - G.U. n. 45 del 24 febbraio 2004, s.0. n. 28 e successive modifiche e 


integrazioni 


- Decreto legislativo 1 aprile 2004, n. 111 “Norme di attuazione dello statuto speciale della Regione Friuli 


Venezia Giulia” 


- Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” - G.U. n. 88 del 14 aprile 2006 e 


successive modifiche e integrazioni 


- Delibera della Giunta regionale n. 2297 del 29 settembre 2006 “Individuazione della Rete delle Ciclovie 


di Interesse Regionale Re.C.I.R) 


- Delibera della Giunta regionale n. 2614 del 29 dicembre 2015 “Individuazione della Rete delle Ciclovie 


di Interesse Regionale Re.C.I.R) 


- Delibera della Giunta regionale n. 2127 del 24 settembre 2009 “Linee guida per la procedura di VAS 
relativa agli strumenti di pianificazione e programmazione di competenza della direzione centrale 


mobilità, energia e infrastrutture di trasporto” 


- Delibera della Giunta regionale n. 134 dell'30 gennaio 2020 “. Lr 7/2008, art 10 - misure di conservazione 


dei siti continentali del Friuli Venezia giulia - aggiornamento 2019." 


- Delibera della Giunta regionale n. 726 dell'11 aprile 2013 “L.R. n. 7/2008, art. 10. Misure di conservazione 
dei 24 SIC della regione biogeografica alpina del Friuli Venezia Giulia. Approvazione. Sostituzione 


dell'allegato a di cui alla DGR 2494/2011” 


- Delibera della Giunta regionale n. 1323 dell'11 luglio 2014 “Indirizzi applicativi in materia di valutazione 


d'incidenza” 


- Delibera della Giunta regionale n. 2641 del 30 dicembre 2014, approvazione del progetto di Piano 


regionale delle acque 


- Direttiva 2000/60/CE che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque 
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- Direttiva 2001/42/CE concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 


sull'ambiente 
- Direttiva 2008/1/CE sulla prevenzione e la riduzione integrate dell'inquinamento (Versione codificata) 


- Direttiva 2009/28/CE del parlamento europeo e del consiglio del 23 aprile 2009 sulla promozione 
dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 


2001/77/CE e 2003/30/CE 
- Direttiva 2009/147/CE concernente la conservazione degli uccelli selvatici 
- D.P.Reg. n. 826/Pres. del 15 settembre 1978 “Approvazione del Piano urbanistico regionale generale” 


- D.P.Reg. n. 137/Pres. del 21 maggio 2007 “L.R. n. 30/2002, art. 6. Approvazione del Piano energetico 


regionale (PER)” 
- D.P.Reg. n. 329/Pres. del 16 ottobre 2007 “L.R. n. 5/2007, art. 10. Adozione Piano territoriale regionale” 


- D.P.Reg. n. 10/Pres. del 16 gennaio 2012 “L.R. n. 16/2007, art. 2, comma 1. Approvazione definitiva degli 
elaborati "Piano d'azione regionale" (all. 1), "Rapporto ambientale - Valutazione ambientale strategica del 
Piano d'azione regionale" (all. 2), "Sintesi non tecnica del Rapporto ambientale - Valutazione ambientale 
strategica del Piano d'azione regionale" (all. 3) e “Dichiarazione di sintesi relativa al percorso di 
Valutazione ambientale strategica del Piano d'azione regionale (ai sensi dell'art. 17, c. 1, lett. b), del D.Lgs. 


n. 152/2006 (all. 4)” 


- D.P.Reg. n.47/Pres. del 15 marzo 2013 “L.R. n. 16/2007, D.Lgs. n. 152/2006. Approvazione dell'elaborato 
recante aggiornamento del Piano regionale di miglioramento della qualità dell'aria, parte integrante 


dell'approvato Piano regionale di miglioramento della qualità dell'aria 


- D.P.Reg. n. 84/Pres. del 16 aprile 2013 “L.R. n. 22/2009 e successive modifiche ed integrazioni. 


Approvazione Piano del governo del territorio (PGT) 


- D.P.Reg. n.0111/Pres del 24 aprile 2018 “D.Lgs. 42/2004. L.R. 5/2007, art. 57, comma 10. Approvazione 


del Piano paesaggistico regionale (PPR) 
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- D.P.R.n.357/97 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione 


degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” 


- Legge regionale n. 52 del 19 novembre 1991 “Norme regionali in materia di pianificazione territoriale ed 


urbanistica” 
- Legge 6 dicembre 1991, n. 394 “Legge quadro nazionale aree protette” 
- Legge 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull'inquinamento acustico” 


- Legge 9 gennaio 2006, n. 14 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea sul paesaggio, fatta a 


Firenze il 20 ottobre 2000” 


- Legge 11 gennaio 2018, n. 2, recante “Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la 


realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica.” 


- La legge regionale 25 ottobre 2004, n. 25, recante “Interventi a favore della sicurezza e dell'educazione 


stradale.” 


- Legge regionale n. 5 del 23 febbraio 2007 “Riforma dell'urbanistica e disciplina dell'attività edilizia e del 


paesaggio” 


- Legge regionale 14 giugno 2007, n. 14 “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione Friuli 
Venezia Giulia derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Attuazione degli articoli 4, 5 
e 9 della direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici in conformità al parere 
motivato della Commissione delle Comunità europee C(2006) 2683 del 28 giugno 2006 e della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna 


selvatiche (Legge comunitaria 2006)” 


- Legge regionale 21 luglio 2008, n. 7 “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione Friuli 
Venezia Giulia derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Attuazione delle direttive 
2006/123/CE, 92/43/CEE, 79/409/CEE, 2006/54/CE e del regolamento (CE) n. 1083/2006 (Legge 


comunitaria 2007)”. 


- La legge regionale 23 febbraio 2018, recante “Interventi perla promozione della nuova mobilità ciclistica 


sicura e diffusa.” 
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- La legge regionale 12 agosto 2021, n. 14, recante “Disposizioni per l'esercizio delle funzioni in materia 


di viabilità da parte degli Enti di decentramento regionale.” 
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INTRODUZIONE 
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1.1 IL PERCORSO DI VAS DEL PREMOCI 


La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è un processo sistematico che accompagna l'elaborazione 
del Piano o Programma (P/P) e consente di valutare gli impatti che quest'ultimo può produrre 
sull'ambiente in modo strutturato, partecipativo e trasparente. La VAS integra le tematiche inerenti lo 


sviluppo sostenibile all’interno del processo di generazione del P/P. 


La VAS è stata introdotta dalla Direttiva 2001/42/CE (Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio 
concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente), per garantire un 
elevato livello di protezione dell'ambiente e per promuoverne la sostenibilità. La Direttiva considera la 
partecipazione dei Soggetti competenti in materia ambientale e del pubblico quale elemento cardine per 
una maggiore trasparenza dell'iter decisionale. La Direttiva stabilisce quindi gli obiettivi, i soggetti da 
coinvolgere, gli ambiti di applicazione e la documentazione da produrre all'interno della procedura 


affinché gli effetti ambientali del P/P possano essere adeguatamente valutati e considerati. 


Nell'ottica di uno sviluppo durevole e sostenibile, le politiche e le scelte pianificatorie devono basarsi sul 
principio di precauzione, per perseguire obiettivi di salvaguardia, tutela e miglioramento della qualità 


dell'ambiente, di protezione della salute umana e di utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali. 


A livello nazionale la direttiva VAS è stata recepita dalla Parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale” e s.m.i., che disciplina e riordina gran parte della 


normativa nazionale in campo ambientale. 


A livello regionale la direttiva VAS e il D.Igs. n. 152/2006 e s.m.i. sono stati recepiti dalla delibera di Giunta 
regionale del 29 dicembre 2015, n. 2627, recante “D.lgs. 152/2006. indirizzi generali per i processi di VAS 
concernenti piani e programmi la cui approvazione compete alla regione, agli enti locali e agli altri enti pubblici 


della regione autonoma Friuli Venezia Giulia. approvazione definitiva.”. 


La VAS accompagna la formazione del P/P a partire dallo “scoping”, sintetizzato nel Rapporto ambientale 
Preliminare che permette ai Soggetti competenti in materia ambientale di apportare i propri contributi 
e/o esprimere un parere sugli argomenti trattati. Quale fase di carattere dialogico, coinvolge 
Amministrazioni e Enti pubblici che, per le loro specifiche competenze e responsabilità nel settore 


ambientale, possono essere interessati dagli effetti derivanti dall'attuazione del P/P. Le risultanze di 
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questa fase diventano parte integrante del Rapporto ambientale che ne esplicita anche l'eventuale 


accoglimento. 


In conformità ai contenuti dell'articolo 10, comma 3 del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i., la VAS comprende 
anche la Valutazione di Incidenza. Nel Rapporto ambientale sono inclusi gli elementi previsti dall’Allegato 
G del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, recante “Regolamento recante 
attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché 
della flora e della fauna selvatiche.” e s.m.i. e della delibera di Giunta regionale del 11 luglio 2014, n 1323 
“Indirizzi applicativi in materia di valutazione d'incidenza” che, a livello regionale, fornisce indirizzi applicativi 
e indicazioni tecnico - operative per la predisposizione della documentazione inerenti la valutazione di 


incidenza. 


Il Piano Regionale della Mobilità Ciclistica del Friuli Venezia Giulia - PREMOCI è uno strumento di 
pianificazione di riferimento, con natura d'indirizzo, di inquadramento e promozione delle politiche per lo 
sviluppo della ciclabilità, che fornisce criteri e indirizzi per la redazione dei Biciplan, strumenti di 
pianificazione della mobilità ciclistica di scala comunale. In quest'ottica, anche il Rapporto ambientale 
vuole costituire riferimento per la redazione dei Rapporti preliminari e l'espletamento della 


verifica di assoggettabilità dei Biciplan comunali. 
1.2 I SOGGETTI COINVOLTI NELLA VAS DEL PREMOCI 


La VAS del PREMOCI è stata formalmente avviata con delibera di Giunta regionale del 11 dicembre 2020, 
n. 1850. 1 Soggetti coinvolti a vario titolo nel processo di VAS del PREMOCI, come individuati nell'Allegato 
1 alla delibera della Giunta regionale suddetta, sono elencati nella Tabella 1. 


Tabella 1: Soggetti coinvolti a vario titolo nella VAS del PREMOCI. 


Soggetti coinvolti nella VAS del Piano Regionale della Mobilità Ciclistica 


AUTORITA' COMPETENTE Giunta regionale 


Regione Friuli Venezia Giulia 
STRUTTURA DI SUPPORTO TECNICO 


< Direzione centrale difesa dell'ambiente, energia e sviluppo sostenibile 
ALL'AUTORITA COMPETENTE 


Servizio valutazioni ambientali 
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Soggetti coinvolti nella VAS del Piano Regionale della Mobilità Ciclistica 


AUTORITA' PROCEDENTE Giunta regionale 


Regione Friuli Venezia Giulia 
SOGGETTO PROPONENTE Direzione centrale infrastrutture e territorio 


Servizio lavori pubblici, infrastrutture di trasporto e comunicazione 


Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo - MIBACT 


Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio del Friuli Venezia Giulia 


Regione Friuli Venezia Giulia 

Direzione centrale difesa dell'ambiente, energia e sviluppo sostenibile 
Servizio energia 

Servizio difesa del suolo 


Servizio gestione risorse idriche 


Regione Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale infrastrutture e territorio 
Servizio trasporto pubblico regionale e locale 


Servizio pianificazione paesaggistica, territoriale e strategica 
SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA 


Regione Friuli Venezia Giulia 
AMBIENTALE 
Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia 
Servizio coordinamento politiche per la famiglia 

Servizio interventi per i lavoratori e le imprese 


Servizio politiche del lavoro 


Servizio formazione 


Regione Friuli Venezia Giulia 

Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche 
Servizio politiche rurali e sistemi informativi in agricoltura 
Servizio sviluppo comparto agricolo 

Servizio biodiversità 


Servizio gestione territorio montano, bonifica e irrigazione 
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Soggetti coinvolti nella VAS del Piano Regionale della Mobilità Ciclistica 


Servizio foreste e corpo forestale 


Servizio coordinamento politiche per la montagna 


Regione Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità 


Servizio prevenzione, sicurezza alimentare e sanità pubblica veterinaria 


Enti Regionali: 

Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente 
Agenzia Regionale per lo Sviluppo Rurale - ERSA 
Agenzia Lavoro & Sviluppo impresa 
PromoTurismo FVG 


Ente Tutela Pesca e Patrimonio Ittico fvg 


Aziende Sanitarie: 
Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina (ASU Gl) 
Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale (ASU FC) 


Azienda Sanitaria Friuli Occidentale (AS FO) 


Enti di Decentramento Regionale: 

Ente di Decentramento Regionale (EDR) di Gorizia 
Ente di Decentramento Regionale (EDR) di Pordenone 
Ente di Decentramento Regionale (EDR) di Trieste 


Ente di Decentramento Regionale (EDR) di Udine 


Associazione Nazionale dei Comuni Italiani 


Associazione regionale del Friuli Venezia Giulia 


Autorità di bacino distrettuale delle Alpi orientali 


Consorzi di Bonifica 


Associazione dei Consorzi di bonifica della Regione FVG 
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Soggetti coinvolti nella VAS del Piano Regionale della Mobilità Ciclistica 


Comunità Montane 

Comunità montana Torre - Natisone — Collio 

Comunità montana del Friuli occidentale 

Comunità montana del Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale 


Comunità montana della Carnia 


Enti Parco: 
Parco naturale Dolomiti Friulane 


Parco naturale delle Prealpi Giulie 


Riserve Naturali: 

Riserva Naturale Forra del Cellina 
Riserva Naturale Lago di Cornino 
Riserva Naturale Valle Canal Novo 
Riserva Naturale Foci dello Stella 
Riserva Naturale Valle Cavanata 
Riserva Naturale Foce dell'Isonzo 
Riserva Naturale Laghi di Doberdò e Pietrarossa 
Riserva Naturale Falesie di Duino 
Riserva Naturale Monte Lanaro 
Riserva Naturale Monte Orsario 
Riserva Naturale Val Rosandra 
Riserva Naturale Val Alba 


Riserva Naturale delle Valli Grotari e Vulcan 


1.3 LE CONSULTAZIONI SUL RAPPORTO PRELIMINARE: RISULTATI 


Il Rapporto preliminare di VAS, quale strumento di "orientamento" generale al Piano e che definisce le 
informazioni da raccogliere e approfondire nel Rapporto ambientale, è stato trasmesso ai soggetti 


competenti in materia ambientale individuati per lo svolgimento delle consultazioni previste dall'articolo 
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13, comma 1 del D.Lgs 152/2006, che hanno presentato le proprie osservazioni, pareri e contributi utili 
all'elaborazione del piano in oggetto e del Rapporto ambientale. 

In data 15 giugno 2021, con nota prot. n. 40525/P, sono state attivate le consultazioni con i Soggetti 
competenti in materia ambientale, conclusesi entro 90 (novanta) giorni, ovvero il 13 settembre 2021. Di 
seguito sono elencate le osservazioni pervenute Tabella 2 


Tabella 2: Osservazioni pervenute dai soggetti competenti durante la fase di consultazione avviata sul piano adottato in via preliminare e sul 


Rappoto Ambientale preliminare. 


REGIONE FVG 
0045377 
Direzione centrale difesa dell'ambiente, energia e sviluppo amb/2021/0037295 
1 TERINF/GEN-A 
sostenibile dd 05/07/2021 


dd 07/07/2021 
Servizio Gestione Risorse Idriche 


REGIONE FVG 
RI: 0045487 
Direzi centrale difesa dell'ambiente, ja il amb/2021/0037149 
A Irezione centrale dires e le energi e SVI uppo TERINE/GEN-A 
sostenibile dd 05/07/2021 


dd 07/07/2021 
Servizio Energia 


REGIONE FVG 
0045521 
Direzione centrale difesa dell'ambiente, energia e sviluppo amb/2021/0037309 dd 
3 5 PP TERINF/GEN-A 
sostenibile 05/07/2021 


dd 07/07/2021 
Servizio Energia 


REGIONE FVG FIESTA 
agfor/2021/0050671 
4 Direzione centrale risorse alimentari, forestali e ittiche TERINF/GEN-A 
dd 09/07/2021 
Servizio Biodiversità dd 14/07/2021 
REGIONE FVG REA 
agfor/2021/0059301 
5 Direzione centrale risorse alimentari, forestali e ittiche TERINF/GEN-A 
dd 17/08/2021 
Servizio Biodiversità dd 18/08/2021 
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REGIONE FVG GGssio7 
amb/2021/0047536 
6 Direzione centrale risorse alimentari, forestali e ittiche TERINF/GEN-A 
dd 01/09/2021 
Servizio Valutazioni Ambientali dd 09/09/2021 
REGIONE FVG 0058609 
terinf/2021/0057831 
7 Direzione centrale infrastrutture e territorio TERINF/GEN-A 
dd 08/09/2021 
Servizio Pianificazione Paesaggistica, Territoriale e Strategica dd 13/09/2021 
Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente del Friuli 0058610 
arpa/2021/0028107 
8 Venezia Giulia ARPA FVG TERINF/GEN-A 
dd 10/09/2021 
Direzione generale di Palmanova dd 13/09/2021 
REGIONE FVG 
b 0058611 
Direzione centrale difesa dell'ambiente, energia e sviluppo amb/2021/0049625 
ù È ia TERINF/GEN-A 
sostenibile dd 13/09/2021 
dd 13/09/2021 
Servizio difesa del suolo — sede di Gorizia 
o 0058861 
Associazione dei Consorzi di Bonifica della Regione Friuli Venezia rot. n. 123 
10 8 TERINF/GEN-A 
Giulia dd 13/09/2021 
dd 14/09/2021 
PROMOTURISMO FVG 0058868 
promotur/2021/0007084 
11 | Integrated Destination Management Organization della Regione TERINF/GEN-A 
dd 09/09/2021 
Autonoma FVG per il Turismo e l'Enogastronomia dd 14/09/2021 
REGIONE FVG 0058871 
amb/2021/0048408 
12 Direzione centrale infrastrutture e territorio TERINF/GEN-A 
dd 06/09/2021 
Servizio geologico dd 14/09/2021 


Sono pervenute fuori tempo massimo le seguenti osservazioni, che sono state ugualmente accolte 


perché pertinenti: 
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0061543 


asufc/2021/0138304 
1 AZIENDA SANITARIA UNIVERSITARIA DI UDINE TERINF/GEN -A 
dd. 20/09/2021 
dd 24/09/2021 


Il Gruppo di lavoro ha elaborato un'istruttoria delle osservazioni, accogliendo varie indicazioni relative sia 
al documento di Piano, sia al Rapporto ambientale e motivando tutti i casi di accoglimento o 
respingimento delle osservazioni. La sintesi del percorso di controdeduzione è riportata al paragrafo 1.3 


del Rapporto ambientale. 


Per quanto riguarda invece i contributi alla pianificazione, il gruppo di lavoro ha elaborato un'istruttoria 
per ogni contributo alla pianificazione pervenuto, motivando in tutti i casi l'accoglimento o il 


respingimento. La sintesi del percorso di controdeduzione è riportata nel documento di piano. 
1.4 FINALITA’, CONTENUTI E OBIETTIVI DELLA SINTESI NON TECNICA 


La sintesi non tecnica ha lo scopo di fornire un documento di più agevole lettura in cui siano riportati i 
punti essenziali della Valutazione Ambientale Strategica, espressi in modo analitico e dettagliato 


all'interno del Rapporto ambientale. 


La sua struttura è coerente con quella del Rapporto ambientale ma riporta solo i contenuti ritenuti 
essenziali per comprendere l'intero processo di valutazione e i risultati derivanti da esso. Vi è inclusa anche 
una sintesi del processo di Valutazione di Incidenza che affronta i possibili effetti su specie ed habitat di 


interesse comunitario e l'integrità dei siti N2000 ricadenti all'interno dell'ambito di influenza del piano. 


Questo documento ha la finalità di aumentare il numero di soggetti interessati a comprendere gli 


argomenti della Valutazione Ambientale Strategica, senza essere necessariamente esperti del settore. 


e 
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2.1 INQUADRAMENTO NORMATIVO DEL PREMOCI 


La mobilità ciclistica è un tema relativamente nuovo nell'ambito della progettazione delle infrastrutture 
e della pianificazione del territorio: finora inteso solo come mera progettazione di piste ciclabili e/o ciclo 
— pedonali, dal punto di vista normativo ha fatto semplicemente riferimento ai disposti tecnici relativi ai 


lavori pubblici. 


L'associazione del concetto di “movimento con la bicicletta” a quello di “sviluppo sostenibile del turismo” 
introduce il concetto di cicloturismo a livello nazionale e la conseguente necessità di regolamentare lo 
sviluppo non solo di piste ciclabili, ma di veri e propri itinerari e anche di una rete. Attraverso l'idea di 
Ciclovia come nuova tipologia di infrastruttura contenuta nella legge 11 gennaio 2018, n. 2, recante 
“Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di 
percorribilità ciclistica.”, la suddetta associazione movimento con la bicicletta - sviluppo sostenibile del 
turismo evolve: la Ciclovia diviene un vero e proprio supporto infrastrutturale al movimento con la 
bicicletta e la rete cicloviaria l'insieme di diverse Ciclovie o di segmenti di Ciclovie raccordati tra loro, 
descritti, segnalati e legittimamente percorribili dal ciclista senza soluzione di continuità. La rete ciclabile 
è dunque una vera e propria rete infrastrutturale di trasporto di grado pari alle altre reti (stradale, 


ferroviaria, ecc.). 
Ciò porta per la prima volta ad anteporre alla progettazione degli itinerari ciclabili un'azione di 
pianificazione e programmazione, legata alle dirette competenze dei differenti livelli amministrativi 
(Stato, Regioni, Comuni). 
Il quadro normativo di riferimento presente nella relazione di analisi del PREMOCI illustra l'evoluzione 
delle logiche sopra descritte attraverso i disposti normativi succedutisi nel tempo e, in particolare: 
- a livello nazionale: 

° il decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285, recante “Nuovo Codice della Strada” e s.m.i.; 

° il decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, recante “Regolamento di 


esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della Strada” e s.m.i.; 


° la legge 19 ottobre 1998, n. 366, recante “Norme per il finanziamento della mobilità ciclistica”; 
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° il decreto ministeriale 30 novembre 1999, n. 557, recante “Regolamento recante norme per la 


definizione delle caratteristiche tecniche delle piste ciclabili”; 

° la direttiva ministeriale 20 luglio 2017, n. 375, “Requisiti di pianificazione e standard tecnici di 
progettazione per la realizzazione del Sistema Nazionale delle Ciclovie Turistiche (SNCT)"; 

° la legge 11 gennaio 2018, n. 2, recante “Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta 
e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica.”; 


® il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno 


al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da 
COVID-19." (cosiddetto decreto rilancio); 


® il decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, recante "Misure urgenti per la semplificazione e 


l'innovazione digitale"; 


° il decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, recante “Governance del PNRR e prime misure di 


rafforzamento delle strutture amministrative di accelerazione e snellimento delle procedure”; 


a livello regionale: 


° la legge regionale 21 aprile 1993, n. 14, recante “Norme per favorire il trasporto ciclistico” 
(abrogata); 
° il decreto del Presidente della Giunta regionale 23 agosto 2000, n. 310 “Regolamento recante 


criteri e modalità per la concessione dei finanziamenti finalizzati allo sviluppo della mobilità 
ciclistica previsti dalla legge 366/1998"; 


° la delibera Giunta 29 settembre 2006 n. 2297 “Individuazione della rete di viabilità ciclabile di 


interesse regionale (RE.C.I.R.)."; 


° la delibera Giunta 21 dicembre 2007 n. 3266 “Aggiornamento della reta di ciclovie di interesse 
regionale (RE.C.I.R.) e presa d'atto dello studio di pre-localizzazione della rete stessa.”; 

° la delibera Giunta 29 dicembre 2015 n. 2614 “Rete delle ciclovie di interesse regionale (RECIR). 
Aggiornamento”; 


° la legge regionale 23 febbraio 2018, n. 8, recante “Interventi per la promozione della nuova 


mobilità ciclistica sicura e diffusa”; 
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° il decreto del Presidente della Regione 15 maggio 2019, n. 076/Pres. “Regolamento per la 


concessione dei contributi per interventi per la promozione della nuova mobilità ciclistica 
sicura e diffusa di cui all'articolo 14 della legge regionale 8/2018.”; 


& il decreto direttoriale del 02 luglio 2019, n. 2950/TERINE, “Approvazione del documento 


denominato “Biciplan linee Guida”, 

° la delibera di Giunta regionale 07 maggio 2021, n. 713 “LR 8/2018, art 7, comma 6- interventi 
perla promozione della nuova mobilità ciclistica sicura e diffusa. piano regionale della mobilità 
ciclistica (PREMOCI). adozione preliminare”; 


® la legge regionale 12 agosto 2021, n. 14, recante “Disposizioni per l'esercizio delle funzioni in 


materia di viabilità da parte degli Enti di decentramento regionale”. 


L'esempio della legge regionale n. 14/1993, quale primo disposto normativo atto ad incentivare, a livello 
locale, la redazione di un sistema d'interventi e, per oltre un decennio, a costituire il quadro di riferimento 
per programmarne il finanziamento, serve a comprendere come della sua attuazione sia risultata buona 
parte delle dotazioni infrastrutturali che il territorio regionale ad oggi può vantare, costituente tuttavia 
un insieme frammentato e discontinuo, in condizioni differenti di manutenzione. Emerge dunque la 
necessità non solo di provvedere a una programmazione degli interventi, finalizzata alla loro realizzazione, 
ma anche alla formazione di un sistema pianificatorio a cascata, atto a coordinare l'attività degli Enti locali 


con quella della Regione. 
2.2 INQUADRAMENTO GENERALE E OBIETTIVI DEL PREMOCI 


2.2.1 Inquadramento generale e contenuti del PREMOCI 

Il Piano Regionale della Mobilità Ciclistica del Friuli Venezia Giulia - PREMOCI è il primo strumento di 
pianificazione attraverso il quale la Regione svolge le proprie funzioni di disciplina, programmazione e 
pianificazione in materia di mobilità ciclistica. È redatto in conformità alle disposizioni di cui alla legge 11 


TIT 


gennaio 2018, n. 2, recante ““Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della 
rete nazionale di percorribilità ciclistica” e della legge regionale 23 febbraio 2018, n. 8, recante “Interventi 


per la promozione della nuova mobilità ciclistica sicura e diffusa”. e s.m.i. 
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Il PREMOCI è un Piano regionale di settore dei trasporti (articolo 13 della legge regionale 23 febbraio 
2007, n. 5, recante “Riforma dell'urbanistica e disciplina dell'attività edilizia e del paesaggio.” e s.m.i.). Ai 
sensi dell'articolo 1, comma 3, lettera a) alinea 1) della legge regionale n. 8/2018 e s.m.i., il PREMOCI 
individua gli itinerari della Rete delle Ciclovie di Interesse Regionale — RECIR, parte integrante del sistema 


stradale regionale (articolo 4, comma 1, legge regionale n. 8/2018 e s.m.i.). 
Il PREMOCI persegue le suddette finalità: 


- costituire atto di riferimento per la pianificazione di scala comunale di cui all'articolo 9 della legge 
regionale n. 8/2018 e s.m.i. (Biciplan), in coerenza con gli strumenti di pianificazione regionale; 

- individuare gli interventi e le azioni per promuovere l’uso della bicicletta sul territorio regionale sia 
in ambito urbano che extraurbano, per gli spostamenti pendolari e di raggio contenuto e per quelli 
turistico - ricreativi, al fine di migliorare l'efficienza, la sicurezza e la sostenibilità della mobilità 
urbana, tutelare e valorizzare il patrimonio regionale, ridurre gli effetti negativi della mobilità in 
relazione alla qualità della vita, alla salute della collettività e al consumo di suolo; 


- svolgere un ruolo propulsivo per lo sviluppo turistico, economico e sociale regionale. 


Riconoscendo nella ciclabilità e nelle necessarie infrastrutture a supporto un fattore strategico di 
sviluppo territoriale, il Piano disegna un sistema ciclabile, integrato con le reti di trasporto pubblico locale, 
sostenibile dal punto di vista economico, sociale e ambientale, accessibile a tutti i cittadini e, al contempo, 


promuove azioni finalizzate all'accrescimento della domanda di ciclabilità. 


Il PREMOCI focalizza l'attenzione soprattutto sull'uso della bicicletta come mezzo di trasporto per gli 
spostamenti quotidiani sistematici e di breve raggio in aree urbane e periurbane, promuovendo ed 
evidenziando la competitività dell'uso della bicicletta con quello del mezzo privato motorizzato 
(automobile), migliorando così l'efficienza, la sicurezza e la sostenibilità di tutta la mobilità urbana. 
Persegue inoltre l’obiettivo di tutelare il patrimonio naturale e ambientale, riducendo gli effetti negativi 
della mobilità in relazione alla salute e al consumo di suolo, nonché di valorizzare il territorio e i beni 


culturali, favorendo l'accrescimento e lo sviluppo del cicloturismo. 


Il PREMOCI non ha valore conformativo della proprietà. L'individuazione della Rete delle Ciclovie di 


interesse Regionale - RECIR e dei suoi itinerari è da intendersi come indicativa; l'articolazione 
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planimetrica riportata negli elaborati costituisce una proposta di massima suscettibile di 


puntualizzazione nelle fasi successive di progettazione. 
II PREMOCI è attuato: 


-  inviadiretta, tramite: 
a) appositi programmi di intervento per le azioni; 
b) procedure negoziate per la progettazione e realizzazione degli interventi; 
-. invia indiretta, attraverso i Biciplan. 
Il PREMOCI pianifica e organizza un vero e proprio “progetto di territorio”, che prevede prioritariamente 
la realizzazione del sistema della ciclabilità diffusa, di cui la rete ciclabile di interesse regionale - RECIR è 
la struttura portante, basato su un modello culturale informato dalla sostenibilità ambientale, che faccia 
della mobilità attiva un'opportunità da cogliere per vincere le sfide poste dal presente e dall'immediato 
futuro. Con questa finalità, la legge regionale n. 8/2018 individua un'organizzazione a cascata degli 
strumenti di pianificazione per garantire coerenza, linearità e razionalità nello sviluppo delle reti che 
compongono il sistema della ciclabilità diffusa: introduce il PREMOCI, Piano di livello regionale, e i Biciplan 


comunali. 


II PREMOCI pone dunque la Regione Friuli Venezia Giulia nella condizione di programmare la realizzazione 
del sistema della ciclabilità diffusa attraverso il coinvolgimento dei diversi livelli territoriali e istituzionali 
e la partecipazione dei diversi Soggetti interessati. Rappresenta altresì lo strumento attraverso il quale 


inserire la mobilità ciclistica nelle politiche dei trasporti regionali. 


Il PREMOCI parte quindi dalla definizione e dal disegno della RECIR con l'obiettivo di realizzarla e garantire 
una struttura portante al sistema denominato sistema della ciclabilità diffusa (SICID). Con riferimento 


alla rete delle Ciclovie di cui alla delibera di Giunta regionale n. 2614/2015, lo schema strategico di Piano: 


- rettifica e semplifica il tracciato di alcune Ciclovie, per renderle sicure e continue; 

- completa il collegamento tra le Ciclovie, per rendere sicura e continua l'intera RECIR; 

- potenzia la RECIR estendendo alcuni tracciati fino ai confini politico amministrativi della Regione, 
anche con il supporto dal trasporto pubblico locale; 


- riorganizza e rinomina i tracciati delle Ciclovie per valorizzarli all’interno della RECIR. 
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La RECIR del PREMOCI è formata dalle porte di accesso e da nove Ciclovie: 


-  FVG1 Ciclovia Alpe Adria; 

-  FVG2 Ciclovia del mare Adriatico; 
-  FVG3 Ciclovia pedemontana; 

-  FVGa Ciclovia delle Pianure; 

-  FVG5 Ciclovia dell'Isonzo; 

-  FVGe Ciclovia del Tagliamento; 

-  FVG7 Ciclovia del Friuli 

-  FVG8 Ciclovia della Carnia; 


-  FVG9 Ciclovia delle Acque; 


Le nove Ciclovie individuate dal Piano sono di primo livello e di secondo livello, tutte caratterizzate da un 


itinerario principale e itinerari secondari. 


Le Ciclovie di primo livello attraversano tutto il territorio regionale, consentendo il collegamento ciclabile 
con il territorio della Regione Veneto o con quello dell'Austria o della Slovenia; i tracciati coincidono, anche 
per parti, con gli itinerari previsti dalla RCN Bicitalia e dal Sistema Nazionale delle Ciclovie Turistiche 
(Piano Generale della Mobilità Ciclistica), nonché dalla rete ciclabile transeuropea EuroVelo. 
Corrispondono alle direttrici primarie individuate dal Piano Paesaggistico Regionale e sono collegate ai 


CIMR e alle aree di interesse regionale per l'attuazione dei progetti casa — lavoro e casa — scuola — lavoro. 
La realizzazione delle Ciclovie di primo livello costituisce azione diretta e prioritaria del PREMOCI. 
Sono considerate Ciclovie di primo livello: 


-  laFVG1Ciclovia Alpe Adria, che attraversa il territorio regionale da nord a sud, collega l'Austria 
e la Slovenia al mare Adriatico, costituisce il tratto italiano della Ciclovia Alpe Adria Radweg - 
CAAR e rientra nelle ciclovie di interesse nazionale della RCN Bicitalia, quale collegamento tra le 
località individuate dal PGMC di Tarvisio, Udine e Grado. La FVG 1 è collegata al centro 
intermodale di primo livello di Udine. Corrisponde alla direttrice primaria Alpe-Adria individuata 


dal PPR; 
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la FVG 2 Ciclovia del mare Adriatico, che attraversa il territorio regionale da est a ovest, collega 
la Slovenia al Veneto e fa parte di due ciclovie europee (l'itinerario EuroVelo 8 Mediterranean 
Route e EuroVelo 9 Baltic-Adriatic di due progetti europei (la Ciclovia AdriaBike del progetto 
Interbike e l’Adriatic-lonian Cycle Route del progetto Adrioncycletour), nonché di una ciclovia 
turistica nazionale (Trieste - Lignano Sabbiadoro - Venezia o Ciclovia delle Lagune). La FVG 2 è 
collegata al polo intermodale di Trieste Airport e a Trieste, entrambi CIMR di primo livello. 
Corrisponde alla direttrice primaria Adriatica individuata dal PPR; 

la FVG 3 Ciclovia pedemontana, che coincide parzialmente con il tracciato di una ciclovia di 
interesse nazionale tra Cividale del Friuli e Gorizia, località individuata dal PGMC e centro 
intermodale di primo livello. Corrisponde alla direttrice primaria Pedemontana e, in parte, alle 
direttrici secondarie Val Cellina e Udine-Natisone individuate dal PPR; 

la FVG 4 Ciclovia delle Pianure, che attraversa il territorio regionale da ovest a est, coincide con 
il tracciato di una ciclovia di interesse nazionale tra il confine del Veneto e Cividale del Friuli, 
toccando le località individuate dal PGMC nonché CIMR di primo livello di Pordenone e Udine. 
Corrisponde in parte alle direttrici secondarie Livenza-lsonzo e Udine-Natisone individuate dal 
PPR; 

la FVG 5 Ciclovia dell'Isonzo, che collega la Slovenia al mare Adriatico e coincide in parte con il 
tracciato di una ciclovia di interesse nazionale, tra la località individuata dal PGMC di Gorizia e 
l'asse Grado-Trieste. La FVG 5 è collegata al centro intermodale di primo livello di Gorizia e del 
polo di Trieste Airport. Corrisponde alla direttrice secondaria Basso Isonzo individuata dal PPR; 
la FVG 6 Ciclovia del Tagliamento, che attraversa il territorio regionale da nord a sud, collega il 
Veneto (con collegamento intermodale) al mare Adriatico. Corrisponde alla direttrice primaria 


Tagliamento individuata dal PPR. 


Le Ciclovie di secondo livello attraversano solo parte del territorio regionale. Non coincidono 


necessariamente con gli itinerari previsti dalla RCN Bicitalia e dal Sistema Nazionale delle Ciclovie 


Turistiche (Piano Generale della Mobilità Ciclistica) e dalla rete ciclabile EuroVelo, ma estendono la 


struttura della RECIR a tutto il territorio regionale, consentendo di differenziare i percorsi, di chiudere 


itinerari ad anello e, altresì, di rafforzare i collegamenti della RECIR alle reti di trasporto pubblico, 
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attraverso tutti i centri intermodali di secondo livello. Queste Ciclovie sono legate a tematismi particolari, 


di natura territoriale, culturale, storica e paesaggistica. 
La realizzazione delle Ciclovie di secondo livello costituisce azione diretta ma non prioritaria del PREMOCI. 
Sono considerate Ciclovie di secondo livello: 


- la FVG 7 Ciclovia del Friuli, che completa la RECIR nella parte centrale del territorio regionale. 
Corrisponde parzialmente alla direttrice secondaria Livenza-Isonzo individuata dal PPR. 
- la FVG8 Ciclovia della Carnia, che completa la RECIR a nord-ovest. Corrisponde parzialmente 
alla direttrice secondaria Anello Carnico individuata dal PPR; 
- la FVG9Ciclovia delle Acque, che completa la RECIR a sud-ovest. Corrisponde parzialmente alla 
direttrice secondaria Magredi individuata dal PPR. 
Ogni Ciclovia che compone la RECIR costituisce a sua volta un sistema, formato da un itinerario principale 


ed eventuali itinerari secondari. 


L'itinerario principale congiunge i capisaldi della Ciclovia e funge da itinerario rappresentativo della 


stessa. 


Gli itinerari secondari sono classificati in tre tipologie, in base alla funzione che rivestono all'interno del 


sottosistema: 


- variante: è un itinerario alternativo a quello principale e i cui capisaldi coincidono con punti 
dell'itinerario principale; 

- diramazione: è un itinerario che consente di raggiungere poli attrattori, centri intermodali o altre 
località, ovvero destinazioni lontane dall'itinerario principale; 

-  collegamento:è un itinerario breve, funzionale alla connessione tra due o più Ciclovie. Viene 


convenzionalmente attribuito solo ad una delle due. 


Si riporta nella Figura 1 una rappresentazione del tracciato della RECIR individuato dal PREMOCI. 
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Legenda 

Ciclovie PREMOCI: 

— FVG1 az FVG 6 

FVG 2 = FVG7 

= FVG 3 sn FVG 8 

e FVG 4 = FVG9 
FVG 5 


Figura 1. Tracciato delle Ciclovie della RECIR individuata dal PREMOCI. 


2.2.2 Obiettivi e azioni del PREMOCI 
Gli obiettivi generali e specifici del PREMOCI muovono dalla legge regionale n. 8/2018 e s.m.i. che, per 
“(...) migliorare la qualità della vita e della salute della collettività, la tutela dell'ambiente e del paesaggio, 


nell'ambito delle politiche per lo sviluppo della mobilità sostenibile e di una Rete per la mobilità lenta 
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(REMOL), promuove la mobilità ciclistica urbana ed extraurbana e la realizzazione del Sistema della 
ciclabilità diffusa sul territorio regionale, di seguito denominata SICID (...)”. La legge pone per la Regione 
il perseguimento ‘“(...) dell'obiettivo di incrementare l'utilizzo della bicicletta quale mezzo di trasporto sia 
incrementando i flussi cicloturistici che interessano la regione, sia trasferendo su bicicletta gli 
spostamenti pendolari che avvengono particolarmente in aree urbane e periurbane e tra capoluoghi e 
frazioni (...)". Per tale ragione, gli obiettivi generali e specifici del PREMOCI possono essere distinti in 


sistemici e funzionali — sinergici. 


Gli obiettivi di carattere sistemico riguardano il trasporto pubblico: il PREMOCI propone l'integrazione del 
sistema della ciclabilità diffusa (di cui la RECIR è la rete con valenza regionale) con le reti di trasporto 
pubblico regionale, contribuendo al loro efficientamento e potenziamento. Da un punto di vista 
pianificatorio, il PREMOCI recepisce i contenuti del Piano del Trasporto Pubblico Locale e lo integra. La 
valenza degli obiettivi di carattere sistemico è data dalla relazione strutturale tra fruizione del territorio e 
infrastrutture di trasporto, poiché queste ultime determinano le modalità di organizzazione delle attività 
svolte sul territorio, per questo una diversa ripartizione modale a favore della bicicletta impatta 
positivamente sulla qualità dell'ambiente e quindi sulla salute. Tale impatto è immediato nei centri urbani 
che vedono una concentrazione di persone e di attività e funzioni, ma nel caso del Friuli Venezia Giulia 
l'impatto potrà essere misurato anche sull'area vasta caratterizzata da un edificato sparso collegato da 
un reticolo fitto di strade attualmente tutte interessate in modo indistinto dal traffico motorizzato. In 
questo caso, da un punto di vista pianificatorio, il PREMOCI può contribuire ad una revisione del Piano 


Regionale dei Trasporti, della Mobilità, delle Merci e della Logistica. 


Gli obiettivi di carattere funzionale — sinergico riguardano la realizzazione del sistema della ciclabilità 
diffusa, principalmente per il trasferimento su bicicletta degli spostamenti di raggio contenuto: più è alta 
la quota di spostamenti trasferiti alla modalità ciclistica, maggiore sarà il contributo al percorso verso la 
transizione verde prevista dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e verso l'obiettivo di città 
climaticamente neutre (documento della Commissione Europea “ Sustainable and Smart Mobility 
Strategy — putting European Transport on track for the future”). Il PREMOCI contribuisce alla 
valorizzazione del paesaggio e degli ambiti che lo caratterizzano, per una sua migliore fruizione: la 


bicicletta e le sue infrastrutture hanno un impatto minimo sul paesaggio e possono garantire, rispetto ad 
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altre modalità di trasporto, minor impatto (cfr, Rete della Mobilità lenta individuata dal Piano 
Paesaggistico Regionale come sottoinsieme del sistema della ciclabilità diffusa). L'obiettivo della 
realizzazione della RECIR come asse portante della mobilità ciclistica regionale assolve, tra l'altro, anche 
la funzione di supporto allo sviluppo del cicloturismo. La connessione diretta con le direttrici europee, di 
cui alcune ciclovie della RECIR fanno integralmente parte, consentirà alla Regione di attrarre e riversare 
in FVG un numero crescente di turisti. Si pensi inoltre all'influenza determinata dall'attuazione del 
PREMOCI sulle attività socio-economiche di contesto (ricettive, culturali e ciclistiche in senso proprio) e, 
dunque, sul mercato del lavoro. Inoltre, il recupero delle ferrovie dismesse consente 
contemporaneamente il recupero di un patrimonio infrastrutturale non utilizzato (riutilizzo di suolo già 
antropizzato) e la fruizione di un paesaggio in gran parti altrimenti non fruibile poiché inaccessibile. Da un 
punto di vista pianificatorio, il PREMOCI recepisce le indicazioni della bozza del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza, ma soprattutto dell'Agenda 2030 “Trasformare il nostro mondo. L'Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile” (Assemblea Generale dell'ONU, 25 settembre 2015) e del Green Deal europeo 
(dicembre 2019). 


La tabella seguente (Tabella 3) riporta gli obiettivi generali quelli specifici e le azioni del PREMOCI. 


Tabella 3: Obiettivi generali, obiettivi specifici e azioni del PREMOCI. 


OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI 

Costituire atto di indirizzo per la 
Integrare il sistema Identificare la RECIR quale “fattore 

programmazione pluriennale delle opere e 
regionale della mobilità di strategico” della mobilità regionale, | AZ1.1.1 : 

dei servizi per la mobilità ciclistica di 
persone, ai sensi in conformità a quanto previsto dal 

competenza regionale 
dell'articolo 3quater, comma 1, articolo 4 della legge 

OGi OS1.1 Costituire atto di riferimento per la verifica 

comma 1, lettera d) della regionale 23 febbraio 2018, n. 8 e 

di possibili interferenze in sede di 
legge regionale 20 agosto s.m.i. e, pertanto, con valenza 

AZ1.1.2 | programmazione e realizzazione di nuove 

2007, n. 23 e successive equivalente alle altre reti 

infrastrutture di trasporto sul territorio 
modificazioni infrastrutturali di trasporto 

regionale 
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OBIETTIVI SPECIFICI 


AZIONI 


Predisporre i criteri per il potenziamento e 
il completamento della RECIR e la sua 


riclassificazione funzionale, fornendo 


AZ2.1.1 
indicazioni alla pianificazione di scala locale 
Realizzare il SICID a partire dalla per la programmazione e realizzazione 
Consentire l'utilizzo definizione della RECIR, rete della rete di competenza 
sicuro, vantaggioso e ciclabile di interesse regionale Individuare, caratterizzare e gerarchizzare 
confortevole della OS2.1 | specificatamente dedicata all'uso |AZ2.1.2 | la RECIR di cui al comma 1, articolo 4, LR. 
bicicletta in tutte le sue della bicicletta, omogenea, n.8/2018es.m.i 
declinazioni attraverso la continua e integrata con le reti di 
. Definire gli standard minimi dei servizi sulla 
realizzazione di un trasporto pubblico AZ2.1.3 
RECIR 
sistema infrastrutturale 
0G2 mE 
ciclabile regionale Incrementare la capacità del trasporto 
integrato nel contesto AZ2.1.4 | pubblico in relazione all'utilizzo congiunto 
nazionale ed europeo, ma della bicicletta 
anche connesso con le Potenziare l'accessibilità internazionale e 
reti ciclabili locali diffuse a AZ2.2.1 | sovraregionale per la realizzazione di 
Integrare la rete di valenza europea ni . A 
livello sovra-comunale e corridoi ciclabili europei e nazionali 
EuroVelo e la rete ciclabile e _ n 
comunale Favorire i collegamenti transfrontalieri 
nazionale Bicitalia con gli itinerari 
052.2 AZ2.2.2 | intermodali, anche marittimi, con bicicletta 
regionali, limitando le 
al seguito 
infrastrutture ridondanti e 
se l l Individuare le priorità d'intervento per 
minimizzando il consumo di suolo 
AZ2.2.3 | adeguare le Ciclovie nella Rete Ciclabile 
Nazionale Bicitalia agli standard previsti 
Integrare le politiche nazionali e 
regionali con le linee di indirizzo Costituire atto di indirizzo per la 
Migliorare la sostenibilità | OS3.1 | comunitarie e acquisire le buone AZ3.1.1 | distribuzione dei finanziamenti destinati 
dei centri urbani, pratiche di mobilità sostenibile alla mobilità sostenibile in ambito urbano. 
OG3 | favorendo la mobilità realizzate a livello europeo 
ciclistica e potenziando Pervenire a livelli sostenibili di Costituire atto di indirizzo per la 
l'intermodalità consumo di energia nei trasporti e distribuzione dei finanziamenti destinati 
053.2 AZ3.2.1 


ridurre le emissioni di gas a effetto 


serra, le emissioni inquinanti e 


alla ripartizione modale dei trasporti a 


favore della bicicletta in ambito urbano 
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OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI 
l'inquinamento acustico dovute 
all'utilizzo del mezzo privato 
Potenziare l'accessibilità, le informazioni ed 
Favorire l'accessibilità ai poli di 
AZ3.3.1 | i servizi al ciclista in corrispondenza dei 
riferimento delle aree vaste della 
CIMR 
Regione potenziando i CIMR e 
053.3 Prevedere parcheggi di interscambio 
prevedendo aree di interscambio 
provvisti di bike-sharing e connessi con la 
collegate alla rete della mobilità AZ3.3.2 
RECIR e le reti ciclabili comunali e 
ciclabile 
intercomunali 
Favorire l'uso della bicicletta per gli 
Fornire indicazioni per le progettazioni di 
spostamenti all'interno dei centri 
053.4 AZ3.4.1 | scala locale ampliando le "zone 30" e 
abitati con misure di moderazione 
realizzando passaggi preferenziali ciclabili 
del traffico veicolare 
Favorire il recupero e l'utilizzo di sedimi 
AZA.1.1 | ferroviari dismessi e di altre infrastrutture 
Diminuire l'impatto 
lineari per la realizzazione di piste ciclabili 
sull'ambiente realizzando 
Prevedere lo sviluppo di una rete di 
una rete infrastrutturale 
mobilità ciclabile nelle azioni di 
ciclabile di scala regionale AZA.1.2 
Favorire il riutilizzo, anche per fini di rigenerazione di grandi aree ex industriali e 
che favorisca lo sviluppo 
tipo logistico - intermodale, di degradate da recuperare 
OGa | delle infrastrutture verdi, | OS4.1 
strutture/aree dismesse o non Prevedere il potenziamento della rete e/o 
sia in ambito urbano che 
utilizzate a servizio della ciclabilità dei servizi anche nell'ambito di interventi di 
extraurbano, anche con lo AZA.1.3 
compensazione e perequazione 
scopo di contribuire 
urbanistico/ambientale 
all'adattamento e alla 
Individuare spazi sottoutilizzati in 
resilienza territoriale 
AZA.1.4 | prossimità dei CIMR per potenziare i servizi 
al cicloturista e al ciclista pendolare 
Incentivare le attività Favorire l'accessibilità e Potenziare e standardizzare le informazioni 
OGS5 | cicloturistiche per la OS5.1 | l'informazione per promuovere le AZ5.1.1 | al cicloturista in corrispondenza dei 
promozione del territorio eccellenze culturali, principali punti di accesso alla rete 
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OBIETTIVI SPECIFICI 


AZIONI 


enogastronomiche e l'economia 


Potenziare e standardizzare le informazioni 


del territorio ai cicloturisti AZ5.1.2 | turistiche rivolte ai cicloturisti nelle 
vicinanze della rete 
Potenziare e standardizzare le informazioni 
AZ5.1.3 
generali rivolte ai cicloturisti lungo la rete 
Sviluppare i percorsi di collegamento ai 
AZ5.1.4 
beni rilevanti situati al di fuori dell'itinerario 
n : x Indicare i criteri per la localizzazione e la 
Individuare le aree sperimentali di | AZ6.1.1 
. . ; . caratterizzazione dei progetti 
interesse regionale ove realizzare i 
OS6.1 
progetti casa - scuola e casa - PO REGIO : 
Definire le azioni e gli interventi per la 
lavoro AZ6.1.2 o. 
realizzazione dei progetti 
Favorire il trasferimento Fornire indicazioni in merito ai metodi per 
ha ; la determinazione dell'offerta e della 
ola su bicicletta degli AZ6.2.1 
spostamenti pendolari e domanda da utilizzare nella pianificazione 
i i di scala sovracomunale e comunale 
dliragalocontcnUtO Favorire il trasferimento su 
Definire criteri e indirizzi per i PRGC al fine 
OS6.2 | bicicletta degli spostamenti di 
di coordinare la programmazione della rete 
raggio contenuto (5 - 7 chilometri) 
ciclabile esistente e in previsione con lo 
AZ6.2.2 
sviluppo delle ZTO industriali, 
artigianali/commerciali e per servizi e 
attrezzature collettive 
Definire criteri e indirizzi per i PRGC al fine 
Favorire le penetrazioni ciclabili in di coordinare la programmazione della rete 
Promuovere nuovi stili di AZ7.1.1 
ambito urbano integrandole con le ciclabile esistente e in previsione con lo 
vita e di mobilità attiva . . 
0G7 057.1 | reti verdi al fine del contenimento sviluppo delle ZTO a verde pubblico 
nell'ottica della 
degli effetti del cambiamento Definire criteri e indirizzi per la 
prevenzione della salute 
climatico AZ7.1.2 | progettazione del SICID al fine di 


implementare la rete verde regionale 
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2.3 ANALISI DI COERENZA 


La coerenza del PREMOCI viene effettuata sia a livello interno che a livello esterno. Nel primo caso si 
valuta se le azioni garantiscano il raggiungimento degli obbiettivi prefissati, nel secondo caso gli 
obbiettivi del PREMOCI vengono confrontati sia con i piani regionali con cui hanno relazioni sia rispetto 


agli obbiettivi di sostenibilità di livello nazionale e internazionale. 
2.3.1 Coerenza interna 


La verifica della coerenza interna consente di accertare se le azioni del PREMOCI siano coerenti con gli 


obiettivi stabiliti dallo strumento pianificatorio. 


L'analisi della coerenza interna del PREMOCI è stata effettuata attraverso una matrice a doppia entrata, 
nelle cui righe sono indicati gli obiettivi generali e i rilevativi obiettivi specifici, mentre sulle colonne sono 


indicate le azioni previste. 
Le azioni possono avere le seguenti modalità di attuazione: 


Individuazione e gerarchizzazione della RECIR; 

Norme di Attuazione; 

Indicazioni e prescrizione per i BICIPLAN sovracomunali e comunali; 

Accordi di Programma; 

Strumenti per la promozione e incentivazione dell'uso della bicicletta nei percorsi casa-scuola-lavoro. 


UAWNE 


Dall'analisi condotta risulta che lo schema di piano, in relazione ad obbiettivi generali, specifici e alla loro 


attuazione tramite azioni risulta coerente. 
2.3.2 Coerenza esterna 


La coerenza esterna viene generalmente suddivisa in “verticale” e “orizzontale”; la prima costituisce un 
metodo per mettere a confronto il Piano con gli obbiettivi di sostenibilità proposti da strumenti e 
strategie di livello nazionale e internazionale. Fra tutti quelli esistenti, ne vengono selezionati quelli che 
hanno attinenza con le finalità del piano stesso. La coerenza esterna orizzontale invece cala il piano nel 
contesto regionale e valuta quanto gli obbietti del PREMOCI siano congruenti con quelli di altri piani di 
livello regionale e se esso stesso possa supportare il loro raggiungimento. Non si tratta di un “rispetto” 


della previsione e indicazione con gli altri piani (che viene verificata nei documenti stessi di piano) ma una 
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congruità degli obbiettivi con particolare riguardo a quelli più generali di sostenibilità e miglioramento 


dell'ambiente e del contesto socio-economico. 


L'analisi di coerenza esterna verticale e orizzontale è stata elaborata con delle matrici, in cui la valutazione 
viene effettuata attraverso 3 diversi livelli di coerenza (piena, bassa e assente) a cui si aggiunge 


un'ulteriore categoria di assenza di relazione fra gli obbiettivi. 


Dall'analisi condotta risulta che lo schema di piano, in relazione ad obbiettivi generali, specifici e alla loro 
attuazione tramite azioni non presenta alcuna incoerenza rispetto agli obbiettivi di sostenibilità proposti 


da strumenti e strategie di livello nazionale e internazionale e ai piani di livello regionale. 
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II CONTESTO AMBIENTALE E L'’AMBITO DI INFLUENZA DEL PREMOCI 
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3.1 PRINCIPALI ASPETTI AMBIENTALI 


Nel capitolo 4 del Rapporto ambientale si descrivono gli aspetti del contesto territoriale ed ambientale di 
riferimento per il Piano. In base agli aspetti ambientali analizzati e descritti è possibile pervenire a una 
fotografia dello stato di salute del territorio regionale al fine di poterlo adeguatamente tenere in 
considerazione per il raggiungimento degli obiettivi di Piano, e soprattutto per la conservazione e la 
valorizzazione del territorio regionale laddove venga significativamente e potenzialmente interessato da 
effetti generati dalle scelte di Piano. Inoltre, tale inquadramento risulta utile per la valutazione 


dell'influenza delle scelte di Piano rispetto allo stato attuale dell'ambiente. 
3.2 SELEZIONE DELLE TEMATICHE PER L'ANALISI DI INFLUENZA DEL PIANO 


Il decreto legislativo 152/2006 stabilisce che nel Rapporto ambientale siano individuati, descritti e 
valutati gli effetti significativi che l'attuazione del Piano proposto potrebbe avere sull'ambiente e sul 
patrimonio culturale. Per ottemperare a ciò, ci si orienta ad individuare i temi ambientali rilevanti per il 
Piano, quelli su cui lo strumento pianificatorio potrebbe influire: le cosiddette tematiche ambientali e 


antropiche. 


Si osserva che a livello di VAS si parla di effetti e non di impatti ambientali, essendo i primi indeterminati 
e di maggior difficoltà di individuazione e monitorabili solo nel tempo, mentre i secondi sono determinabili 
e spesso anche quantificabili. Viene quindi considerata l'accezione più ampia di “effetto ambientale” per 
rappresentare le alterazioni positive o negative conseguenti l'attuazione del piano/programma non solo 
sullo stato dell'ambiente ma anche sulle pressioni e sui determinanti, con riferimento al modello DPSIR 
dell'Agenzia europea dell'Ambiente. Nel percorso valutativo, come indicato nel citato decreto, devono 
essere considerati gli effetti significativi, secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, 
permanenti e temporanei, positivi e negativi, su tutti gli aspetti ambientali, compresi la biodiversità, la 
popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l'acqua, l'aria, i fattori climatici, i beni materiali, il 


patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio. 


La descrizione del contesto ambientale regionale ha inoltre la finalità di: 
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- descrivere lo stato dell'ambiente, considerando le criticità del contesto ambientale su cui il Piano 


può avere effetti significativi; 


- considerare quali punti di partenza conoscitivi le informazioni e i contributi forniti dagli Enti locali 


nell'ambito del documento di Piano paesaggistico regionale e raccolti attraverso la piattaforma 


informatica al fine di elaborare il quadro conoscitivo rappresentativo dei valori identitari del 


territorio derivanti dai fattori naturali, umani, culturali, ambientali, paesaggistici e dalle loro 


interrelazioni, nonché l’identificazione dei beni paesaggistici; 


- fornire un riferimento per l'individuazione degli indicatori che saranno utili per supportare la fase 


di monitoraggio relativa all'attuazione del Piano. 


La scelta delle tematiche ambientali si effettua utilizzando il modello DPSIR (Determinanti, Pressioni, 


Stato, Impatti, Risposte): si tratta di uno schema concettuale, sviluppato dall'EEA (1999), che permette di 


strutturare le informazioni ambientali per renderle più accessibili ed intelligibili ai fini decisionali ed 


informativi. L'utilizzo di questo modello fornisce un contributo all'interpretazione delle complesse 


relazioni causa-effetto e delle dinamiche che hanno portato e portano allo sviluppo dei problemi 


ambientali. Consente di pianificare l'adozione di specifiche politiche o interventi correttivi per 


fronteggiare gli impatti, indirizzandoli verso una qualsiasi fase del DPSIR (fonte, pressione, stato, impatto 


o anche una risposta pregressa da correggere), e di valutarne l'efficacia. 


Nella seguente tabella (Tabella 4) è possibile leggere in modo sintetico gli aspetti ambientali e antropici 


che sono alla base del Rapporto ambientale, organizzati secondo la classificazione DPSIR. 


Tabella 4: Individuazione degli aspetti ambientali e antropici considerati. 


Relazioni con il PREMOCI 


DPSIR Tematiche 
Determinanti Cambiamenti climatici X 
primari Popolazione X 
Settore agricolo e forestale X 
Determinanti 
Settore industriale e attività estrattive X 
secondari 
Settore energetico e delle telecomunicazioni X 


Se. 
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Relazioni con il PREMOCI 


DPSIR Tematiche 


Settore turistico e culturale 


Settore dei trasporti 


Rifiuti 


Consumo di suolo 


Infrastrutture di trasporto 


Pressioni Infrastrutture energetiche e di telecomunicazione 


Emissione di inquinanti 


Rumore 


Aria 


Acqua 


Suolo 
Stato 


Biodiversità 


Paesaggio 


Salute 


Effetti sull'aria e cambiamenti climatici 


Effetti sull'acqua 


Effetti sul suolo 
Impatti 


Effetti sulla biodiversità 


Effetti sul paesaggio 


Effetti sulla salute 


Diminuzione del traffico motorizzato 


XX XX XX XXX XXX x XI XI x 


Riduzione di emissioni 
Risposte 


Maggiore sensibilità sui temi ambientali 


(comportamenti ecosostenibili) 


La descrizione degli aspetti ambientali pertinenti e il successivo percorso valutativo sui possibili effetti 


derivanti dall'attuazione del presente Piano è stata effettuata considerando il concetto di sostenibilità 
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ambientale in senso lato, ossia comprendendo una serie di “tematiche ambientali” e “tematiche 


antropiche”. 


Premesso che l'ambito di influenza del PPR interessa l'intero territorio regionale, si evidenzia come il Piano 
presenta possibili relazioni di tipo diretto o indiretto con i seguenti aspetti: 
Tematiche ambientali: 

- acqua; 

- aria e cambiamenti climatici; - 

- suolo; 

- paesaggio; 


- biodiversità. 


Tematiche antropiche: 


- popolazione e salute; 

- settore agricolo e forestale; 

- settore industriale e attività estrattive; 

- settore energetico e delle telecomunicazioni; 
- settore dei trasporti; 

- settore turistico e culturale; 

- rifiuti; 


- rumore. 


3.3 VALUTAZIONE DEL CONTESTO RILEVATO E PROBABILE EVOLUZIONE DELL'AMBIENTE 
SENZA L'ATTUAZIONE DEL PIANO 


Nel presente paragrafo si riporta in sintesi la valutazione complessiva dello stato dell'ambiente, 
riepilogata sulla base delle tematiche ambientali individuate. Tali valutazioni, di tipo qualitativo, 
intessano lo stato attuale dell'ambiente relativamente alle tematiche ambientali ritenute significative per 
il PREMOCI, nonché l'andamento probabile nel tempo del loro stato nell'ipotesi in cui il PREMOCI non 


venga attuato. Tale ipotesi è definita “alternativa zero”. 
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Il quadro non risulta favorevole per nessuna delle macrocategorie, con un valore particolarmente negativo 
per quanto riguarda il suolo ed il suo consumo. Per alcuni temi si può prevedere una tendenza in 
miglioramento grazie all'individuazione di piani di settore (e non solo) e alla progressiva attuazione a 
livello locale dei numerosi obbiettivi di sostenibilità e di tutela della biodiversità. Nello specifico la 
componente acqua è oggetto del Piano di Tutela delle Acque e di altri strumenti che mirano a garantirne 
il valore di risorsa e a favorire un costante miglioramento della sua qualità. 


Tabella 5: Valutazione dello stato dell'ambiente in assenza del PREMOCI. 


VALUTAZIONE DELLO STATO DELL'AMBIENTE IN ASSENZA DEL PREMOCI 


TEMATICHE AMBIENTALI LEGENDA 


STATO ATTUALE TENDENZE 


ù 
dd 
ci 
- 2 £ 
Ù 50 v 
n DO dn 
pari 
[a Hi Y 
E E 
v 5 
E Do) ° 
] o 5 
5 
E 
IH 
(SÌ 


STATO ATTUALE 
miglioramento 
DELL'AMBIENTE 


mediocre 


TENDENZA 


? non valutabile 
valutabile 


Il suolo è tutelato in modo diretto e indiretto, anche attraverso l'attuazione di alcuni strumenti di 
pianificazione (lo stesso Piano Paesaggistico Regionale) e di apposite normative, che però non sembrano 
ancora incidere sul processo di consumo di questa risorsa. Per quanto riguarda il paesaggio la regione si 
è dotata del Piano Paesaggista Regionale che affronta e dettaglia la tutela sia dei beni “statutari” sia delle 
reti strategiche; riconosce tutti gli elementi di valore paesaggistico e propone norme e strategie per la 


loro tutela e valutazione. Infine, il comparto della biodiversità, che ha avuto nei decenni una forte criticità, 


36 


PREMOCI FVG I Sintesi non tecnica 


oggi appare a livello regionale inserito in un sistema articolato e differenziato di tutele dirette e indirette 
che fanno capo prevalentemente alle aree tutelate di livello regionale e nazionale e ai siti della Rete 


N2000. 


SY, 


PREMOCI FVG I Sintesi non tecnica 


LE VALUTAZIONI AMBIENTALI 
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4.2 ALTERNATIVE DI PIANO 


Il Rapporto ambientale, ai sensi del D.Lgs 152/2006 deve individuare, descrivere e valutare "le ragionevoli 
alternative che possono adottarsi in considerazione degli obiettivi e dell'ambito territoriale del piano o 


del programma stesso". 


La valutazione delle alternative si avvale della costruzione degli scenari previsionali di intervento 
riguardanti l'evoluzione dello stato dell'ambiente conseguente l'attuazione di ulteriori proposte e del 
confronto con lo scenario di riferimento (evoluzione probabile senza l'attuazione del piano). Questo 
passaggio consente di mettere a confronto le diverse ipotesi di sviluppo prese in considerazione nella 
costruzione del piano, in modo da valutare quale possa essere la scelta più praticabile dal punto di vista 


della sostenibilità economica, sociale ed ambientale. 


Di seguito vengono descritte con gli opportuni riferimenti le 3 alternative di piano, partendo 


dall'alternativa zero ovvero quella dell'assenza di qualsivoglia pianificazione. 


ALTERNATIVA o (paragrafo 3.2.4 “La delibera di Giunta regionale del 29 dicembre 2015 n. 2614") 


dell'elaborato P1.0 “Relazione di analisi”) 


La delibera di Giunta regionale del 29 dicembre 2015 n. 2614, individua la “Rete delle Ciclovie di Interesse 
Regionale (Re.C.I.R.)" che è costituita dagli “itinerari ciclabili di prioritario interesse regionale” di cui 
all'articolo 7bis, comma 3 della legge regionale 21 aprile 1993, n. 14 e, cioè, da dieci Ciclovie, con tracciati 


principali e secondari (varianti, diramazioni e collegamenti): 
FVG1 - Ciclovia Alpe Adria Radweg (CAAR): Valico di Coccau - Udine -Grado; 


-  FVG1/a (Diramazione): Tarvisio - Valico di Fusine; 
-  FVG1/b (Variante): Venzone - Bordano-Ponte di Braulins; 
-  FVG1/c(Variante): Buja - Parco del Cormor (lungo l'Ippovia del Cormor); 
FVG2 - Ciclovia AdriaBike - Ciclovia del mare Adriatico: Valico di Rabuiese - Trieste - Grado - Lignano - 


Ponte di Bevazzana; 


-  FVG2/a (Diramazione): Ospo - Muggia; 

-  FVG2/b(Diramazione): Trieste Via Costalunga - Trieste Stazione centrale; 
-  FVG2/c(Diramazione): Draga S. Elia - Valico di Draga S. Elia; 

-  FVG2/d(Diramazione): Trebiciano - Valico di Orlek; 

-  FVG2/e (Collegamento): Titiano — Gorgo; 
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-  FVG2/f (Collegamento): Precenicco - Latisana; 
-  FVG2/g(Diramazione): Conca di Bevazzana (Lignano) - Ponte di Bevazzana; 
-  FVG2/h (Variante): Foci Stella - Marano - Belvedere - Val Cavanata; 
FVG3 - Ciclovia pedemontana e del Collio: Polcenigo - Pinzano - Gemona - Cividale del Friuli - Gorizia 


Valico del Rafut; 


-  FVG3/a (Diramazione): Montereale - Barcis - intermodalità per Vajont/Longarone; 
-  FVG3/b(Collegamento): Cornino - Cimano; 
FVGa - Ciclovia della pianura e del Natisone: Stevenà - Pordenone - Codroipo - Udine - Cividale del Friuli 


- Valico di Stupizza; 


-  FVG4/a (Collegamento): Villa Manin - San Daniele del Friuli; 
-  FVG4/b (Collegamento): Villa Manin - Palmanova; 
FVGS5 - Ciclovia dell'Isonzo: Gorizia - Valico di Salcano - Gradisca d'Isonzo - Punta Sdobba. 


FVG - Ciclovia del Tagliamento: Foci del Tagliamento (Lignano) - Ponte della Delizia - Valeriano-Braulins 


- Cavazzo Carnico - Tolmezzo — Ampezzo - intermodalità per Passo della Mauria; 
FVG7 - Ciclovia del Livenza — Serenissima: (sorgente del Livenza) - Sacile - Talmasson/Portobuffolè; 


FVG8 Ciclovia della Carnia: Carnia - Amaro - Tolmezzo - Paluzza intermodalità per Valico di Monte Croce 


Carnico; 


-  FVG8/a (Diramazione): Tolmezzo -Villa Santina - Ovaro intermodalità per Cima Sappada e Veneto; 
FVG9 - Ciclovia della bassa pianura pordenonese: Talmassons - Sesto al Reghena - Morsano al 


Tagliamento; 
FVG10 - Ciclovia Noncello - mare: Spilimbergo - Pordenone — Traffe. 


Nella Figura 2 viene riportato il tracciato delle RECIR estratto dalla delibera 2614/2015 
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—— Tracciato RECIR - DGR 29 dicembre 2015 n. 2614 
Figura 2: Tracciato RECIR come indicato dalla DGR 2614/2015. 


La criticità più rilevante è che dalla delibera di Giunta regionale si passerebbe direttamente alla fase 


attuativa senza alcuna pianificazione e programmazione. 


ALTERNATIVA 1 Le previsioni del Piano Paesaggistico Regionale 


Con il Piano Paesaggistico Regionale, approvato con decreto del presidente della Regione dd 24 aprile 


2018, n.0111/Pres., la suddetta programmazione è inserita nella pianificazione paesaggistica regionale. 


La RECIR costituisce l'ossatura principale di una rete ciclabile diffusa sul territorio, a valenza cicloturistica. 
È una rete a maglia larga di ciclovie che interessa tutto il territorio regionale e si collega alle analoghe 


infrastrutture degli Stati e Regioni confinanti, collegata alle reti provinciali e comunali. 


La ciclovia è un itinerario ciclabile di lunga percorrenza che garantisce la sicurezza ed il comfort del ciclista 
e che può svolgersi parte su una sede specificatamente dedicata alle biciclette e parte in promiscuità con 


il traffico motorizzato, laddove quest'ultimo risulta essere estremamente limitato. 
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Non vi è alcuna differenziazione di carattere tecnico dimensionale tra i tracciati. Si tratta di piste ciclabili 
come definite dal Codice della Strada (articolo 3, comma 1, n. 39: pista ciclabile: “parte longitudinale della 
strada, opportunamente delimitata, riservata alla circolazione dei velocipedi”), dal D.M. 30 novembre 
1999, n. 557 (articolo 4: “1. Gli itinerari ciclabili, posti all'interno del centro abitato o di collegamento con 
i centri abitati limitrofi, possono comprendere le seguenti tipologie riportate in ordine decrescente 


rispetto alla sicurezza che le stesse offrono per l'utenza ciclistica: 


a) piste ciclabili in sede propria; 
piste ciclabili su corsia riservata; 
c) percorsi promiscui pedonali e ciclabili; 


d) percorsi promiscui ciclabili e veicolari. 


| collegamenti intermodali (solo bici + bus) interessano i confini regionali in area montana. 


Di seguito viene riportato il grafo completo della rete delle ciclovie previste dal PPR suddivise sia per 


singolo itinerario (Figura 3) che per livello gerarchico (Figura 4). 
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Figura 3: Ciclovie previste dal PPR nella sua parte Strategica, suddivise per singoli itinerari. 
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Tracciato ciclovie PPR-FVG: 


—— Regionale 
=== Regionale variante 


Figura 4: Ciclovie previste dal PPR nella sua parte Strategica, suddivise per livelli gerarchici. 
Uno degli aspetti critici è la mancanza di azioni e strategie per la ripartizione modale a favore della 
bicicletta e dell'intermodalità negli spostamenti casa/lavoro. 
ALTERNATIVA 2 Il PREMOCI adottato in via preliminare 


La delibera di Giunta regionale del 07 maggio 2021, n. 713, adotta in via preliminare il Piano Regionale 


della Mobilità Ciclistica, di cui all'articolo 7 della legge regionale n. 8/2018 e s.m.i. 


Il sistema di pianificazione a cascata individuato dalla Legge n. 2/2018 viene riproposto in 


Regione con il PREMOCI e con i Biciplan di scala sovracomunale e comunale. 
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| contenuti del Piano sono illustrati nell'elaborato denominato P.6.0 Obiettivi, strategie e azioni di piano. 
II PREMOCI, oltre alla definizione e gerarchizzazione della rete ciclabile, individua obbiettivi e azioni per la 


ripartizione modale a favore della bicicletta e intermodalità negli spostamenti casa-scuola/lavoro 


La RECIR di cui all'articolo 4 della legge regionale n. 8/2018 e s.m.i. e individuata dal PREMOCI adottato 
in via preliminare è costituita da 10 ciclovie, con tracciati principali e secondari (varianti, diramazioni e 


collegamenti): 

FVG 1 Ciclovia Alpe Adria; 

FVG 2 Ciclovia del mare Adriatico; 
FVG 3 Ciclovia pedemontana; 
FVG 4 Ciclovia delle Pianure; 
FVG 5 Ciclovia dell'Isonzo; 

FVG 6 Ciclovia del Tagliamento; 
FVG 7 Ciclovia del Livenza; 

FVG 8 Ciclovia della Carnia; 
FVG 9 Ciclovia delle Acque; 
FVG 10 Ciclovia del Friuli. 


Nelle Figura 5 e Figura 6 vengono riportate i percorsi previsti dal piano adottato preliminarmente. 
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Ciclovie Preadozione PREMOCI: 


== FVG1 = FVGG 
= FVG2 = {\G7 
= FVG3 me FVG 8 
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Figura 5: Ciclovie previste dal PREMOCI adottato in via p 
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Tracciato RECIR Preadozione PREMOCI: 

== Ciclovia di primo livello (Itinerario principale) 
== Ciclovia di primo livello (Itinerario secondario) 
—— Ciclovia di secondo livello (Itinerario principale) 
=». Ciclovia di secondo livello (Itinerario secondario) 


Figura 6: Ciclovie previste dal PREMOCI adottato in via preliminare suddivise per livelli gerarchici. 
ALTERNATIVA 3 Il PREMOCI adottato 


Questa alternativa è quella relativa all'adozione definitiva del PREMOCI con il recepimento: 


- delle osservazioni dei Soggetti competenti in materia ambientale sul rapporto preliminare; 

- deicontributi alla pianificazione; 

- del tracciato della Ciclovia delle lagune (Ciclovia turistica di interesse nazionale, oggetto di 
protocollo d'intesa tra Ministero, Regione Veneto e Regione FVG) nel tratto regionale (FVG2), il 
cui progetto di fattibilità tecnico ed economica è stato approvato con delibera di Giunta regionale 
del 27/08/2021, n. 1323; 
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- deicontributi derivanti dal processo di Valutazione Ambientale Strategica in particolare riguardo 
alle interferenze con la rete delle aree tutelate e con i prati stabili. 
Nelle Figura 7 e Figura 8 vengono riportate i percorsi previsti dall'adozione definitiva del piano. 


Gemona del Friuli 


Legenda 

Ciclovie PREMOCI: 

== FVG1 me FVG 6 

FVG 2 —— FVG 7 

= FVG 3 === FVG8 

mn FVG 4 = FVG9 
FVG 5 


Figura 7: Ciclovie previste dal PREMOCI adottato suddivise per singoli itinerari. 


48 


PREMOCI FVG I Sintesi non tecnica 


E, i be: = 

< S E apr. ‘ ; 

7 y E A JI 
5 | pf | va ì Pa ] 

1a a PA È lat 

| — Spilimberg, ly 1A PSI I s 

> vl / vi vat Na e 
- f sò fl NaCividale del,Friuli | 


da y ) ) ac 
i RS ta va 
ATE 4 Vis i 
2 A L BI sl 4 
if > Mo Ò 
A MII li 
Sacile! > Rordenone/ 


Legenda 
Tracciato RECIR PREMOCI: 


== Ciclovia di primo livello (Itinerario principale) 

== Ciclovia di primo livello (Itinerario secondario) 

== Ciclovia di primo livello (Itinerario secondario) e Ciclovia di secondo livello (Itinerario principale) 
—— Ciclovia di secondo livello (Itinerario principale) 

=» Ciclovia di secondo livello (Itinerario secondario) 


Figura 8: Ciclovie previste dal PREMOCI adottato suddivise per livelli gerarchici. 


La RECIR di cui all'articolo 4 della legge regionale n. 8/2018 e s.m.i. e individuata dal PREMOCI adottato 
in via preliminare è costituita da 9 ciclovie, con tracciati principali e secondari (varianti, diramazioni e 


collegamenti): 

FVG 1 Ciclovia Alpe Adria; 

FVG 2 Ciclovia del mare Adriatico; 
FVG 3 Ciclovia pedemontana; 


FVG 4 Ciclovia delle Pianure; 
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FVG 5 Ciclovia dell'Isonzo; 

FVG 6 Ciclovia del Tagliamento; 
FVG 7 Ciclovia del Friuli; 

FVG 8 Ciclovia della Carnia; 
FVG 9 Ciclovia delle Acque. 


Nella Tabella 6 si riportano le valutazioni utilizzate per l'analisi delle alternative e si evidenzia come il 
PREMOCI (Alternative 2 e 3) rappresenti l'alternativa migliore e che la versione adottata (Alternativa 3), 
con le opportune modifiche ed integrazione avvenute anche sulla base dei pareri emersi in fase di 
consultazione, rappresenti in assoluto quella più sostenibile. 


Tabella 6: Valutazione complessiva delle diverse alternative di piano. 


Alternativa 0 RECIR NO NO 1 1229482 


Alternativa 1 RECIR NO NO 1 1309743 


RECIR e ripartizione modale a 
favore della bicicletta e 
Alternativa 2 NO SI 2 1321345 
intermodalità negli spostamenti 


casa-scuola/lavoro 


RECIR e ripartizione modale a 
favore della bicicletta e 
Alternativa 3 SI SI 2 1266802 
intermodalità negli spostamenti 


casa-scuola/lavoro 


Passando dalla fase di preadozione del PREMOCI (Alternativa 2) alla fase di adozione del PREMOCI 


(Alternativa 3) sono state apportate diverse modifiche e adeguamenti al tracciato della RECIR, sia a livello 
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generale sia a livello puntuale, al fine di rispondere a richieste e criteri emersi e consolidati durante il 


processo di VAS. 
Gli adeguamenti apportati alla RECIR rispondono principalmente ai seguenti criteri: 


- Semnplificare e linearizzare il tracciato nei tratti più articolati; 

-  Minimizzare i passaggi della RECIR all'interno di aree naturali protette e reti ecologiche; 

-  Minimizzare i passaggi della RECIR all'interno di centri storici; 

-  Minimizzare i passaggi della RECIR su elementi del territorio e del paesaggio considerati sensibili 
(es.: argini fluviali). 


4.3 LA VALUTAZIONE D'INCIDENZA 


4.2.1 Introduzione 
La procedura della Valutazione d'Incidenza Ecologica (VINCA) è finalizzata a stabilire se il Piano, da 
attuarsi secondo modalità definite, sia compatibile - eventualmente a specifiche condizioni - con gli 


obiettivi di conservazione dei Siti Rete Natura 2000. 


Nella Valutazione d'Incidenza è necessario procedere all'elaborazione di un'apposita relazione, i cui 
contenuti minimi (elencati nell'Allegato G del DPR n. 357/1997 e nella citata delibera di giunta regionale) 
interessano le caratteristiche del Piano Regionale della Mobilità Ciclistica del Friuli Venezia Giulia — 
PREMOCI, le azioni proposte e l'identificazione dell'area di influenza del Piano - ossia le interferenze con 


il sistema ambientale. 


L'obiettivo primario delle attività conoscitive della valutazione di incidenza è quello di effettuare l'analisi 
dei possibili impatti sulle diverse componenti ambientali coinvolte (habitat naturali e seminaturali, flora 
e fauna selvatiche) per determinare, in particolare, l'entità delle incidenze e la possibilità che tali incidenze 
siano compatibili con gli obiettivi di conservazione dei siti della rete Natura 2000 interessati dal 


PREMOCI. 


In base alle norme vigenti, la necessità di effettuare la valutazione di incidenza si intende riferita non 
solamente ai Piani che interessano in tutto o in parte aree comprese entro i confini dei Siti Rete Natura 
2000 ed a quelli confinanti, bensì anche a Piani esterni o distanti dai Siti Rete Natura 2000 i quali, pur non 


contenendo previsioni di interventi ricadenti all'interno del perimetro dei siti della Rete Natura 2000, 
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possano comunque avere incidenze significative su di essi. A tale scopo è opportuno procedere ad una 


verifica del tipo di habitat, delle connessioni ecologiche, della funzionalità degli ecosistemi. 
La valutazione di incidenza non è invece considerata necessaria quando: 


- il Piano è direttamente connesso e necessario alla gestione/conservazione del sito (ad esempio 
i piani di gestione previsti dalla legge regionale 7/2008 e alcuni tra i piani previsti dalla legge 
regionale 42/96 per i Parchi, le Riserve, ecc.); 


- il Piano non ha alcuna incidenza ovvero non interferisce con il sito Rete Natura 2000. 


AI fine di determinare l'esistenza di interferenze tra il PREMOCI e i Siti Rete Natura 2000 va presa in 
considerazione sia la sovrapposizione fisica, sia una relazione funzionale o ecologica senza 
sovrapposizione fisica. L'interferenza avviene quando c'è sovrapposizione tra l'area di influenza del Piano 


e l'area funzionale ecologica di un Sito Rete Natura 2000. 


L'area di influenza del PREMOCI sul territorio è l'area nella quale gli effetti del Piano sono rilevabili in 
termini di emissioni (aria, acqua, rumore, ecc.), di traffico generato o indotto, di disturbo antropico. 
L'effetto sull'area di influenza deve essere evidente e diretto, e pertanto determinare in particolare 
fenomeni di inquinamento o disturbo percepibili e misurabili. Non può essere considerata come area 
d'influenza un'area in cui gli effetti del Piano sono puramente teorici o nella quale l'effetto rientra in un 
livello di fondo e se ne perde pertanto la percezione in termini di rilevabilità. L'area di funzionalità 
ecologica del Sito Rete Natura 2000 è l'area nella quale avvengono i processi fisici ed ecologici che 
garantiscono la conservazione del Sito Rete Natura 2000. Anche in questo caso è necessario limitarsi ai 
parametri strutturali del Sito Rete Natura 2000, come le componenti fisiche ed i principali rapporti 
ecologici con il territorio circostante attraverso, ad esempio, le acque. È opportuno ricordare che l'articolo 
6 della Direttiva Habitat prevede un rapporto diretto tra Piano ed un sito specifico e non rapporti tra Piano 
e la rete dei siti Rete Natura 2000. Qualora si verifichi l'esistenza di probabili effetti o interferenza tra il 
Piano e sito Rete Natura 2000, deve essere verificato se essi possano avere o no incidenza significativa 
sugli elementi ecologici che ne hanno determinato l'identificazione e deve essere attivata la procedura di 


valutazione di incidenza ecologica con le modalità indicate previste dalle disposizioni vigenti. 
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In coerenza con quanto espresso all'interno dei documenti tecnici elaborati dall'UE in merito alle 
valutazioni richieste dall'art. 6 della Direttiva 92/43/CEE, da realizzarsi per livelli, la procedura 


metodologica definita ne prevede due: 


- livello l: una fase preliminare di “screening” attraverso la quale verificare la possibilità che esso 
abbia un effetto significativo sul sito Rete Natura 2000; 


- livello Il: “valutazione appropriata”: la vera e propria valutazione di incidenza. 


Ai sensi della DGR n. 1323/2014.i piani sottoposti a VAS, come il PREMOCI, vanno direttamente al livello 


Il di valutazione appropriata. 


La direttiva “Habitat” si basa implicitamente sull'applicazione del principio di precauzione, in quanto 
prescrive che gli obiettivi di conservazione di Rete Natura 2000 siano sempre prevalenti in caso 
d'incertezza. A tale proposito, la “Comunicazione della Commissione sul principio di precauzione” 
(Commissione Europea, 2000a, COM -2000- 1 final) stabilisce che l'applicazione del principio 


precauzionale presuppone: 


- l'individuazione degli effetti potenzialmente negativi risultanti da un dato fenomeno, prodotto o 
procedura; 

-  unavalutazione scientifica dei rischi che non possono essere determinati con sufficiente 
certezza in ragione della loro natura imprecisa o non definitiva o della insufficienza di dati 


(Commissione europea, 2000, pag. 14). 


Nelle valutazioni occorre quindi innanzi tutto dimostrare in maniera oggettiva e documentabile che: 
-  noncisaranno effetti in grado di pregiudicare l'integrità di un sito Rete Natura 2000 (Livello Il: 
valutazione di incidenza); 
oppure 


- non esistono soluzioni alternative al Piano che può pregiudicare l'integrità di un sito Rete Natura 2000 
(Livello Il: valutazione di incidenza: analisi di soluzioni alternative); 


oppure 
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-. esistono misure compensative dell'incidenza negativa, in grado di mantenere o incrementare la coerenza 
globale di Rete Natura 2000 (Livello Il: valutazione di incidenza: individuazione e verifica delle misure 
compensative). 


Nel Rapporto ambientale vengono individuati gli elementi necessari alla Valutazione d'Incidenza, in 


funzione delle tipologie e del livello di cogenza delle azioni proposte dal PREMOCI. 


Già a partire dalla fase di scoping sono state individuate preliminarmente le azioni di piano che possono 


interferire con i siti Natura 2000. 


Per il processo valutativo di questo Piano, considerata la scala regionale, si è ritenuto opportuno 
procedere con un modello a cascata che ha consentito di individuare i punti di intersezione con la rete 


Natura 2000 (Figura 9) ed effettuare un'analisi puntuale di ciascuna di esse. 
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Figura 9: Intersezione fra | siti N2000 e la RECIR 


Quest'analisi è stata essenziale per valutare in quali punti ci potessero essere delle reali interferenze con 
il sistema della rete Natura 2000, tenendo ben presente che l'oggetto della valutazione si pone a livello 
pianificatorio e non progettuale. In modo particolare nel processo valutativo è stata considerata 
l'ubicazione dei tracciati previsti (ambiti di ciclovie già esistenti, ambiti di previsione su tracciati ad altro 
uso già esistenti, ambiti in cui ad oggi non risulta nessuna attività cicloturistica) e l'importanza dello 


strumento per la canalizzazione dei flussi in aree dove ad oggi la fruizione è incontrollata. 
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Sulla base di questi principi generali si è proceduto con un'analisi di dettaglio di ciascun punto 
d'intersezione (RECIR — Rete Natura2000) ritenuto potenzialmente critico redigendo una scheda specifica 
con le valutazioni puntali e relativa cartografia. Infine, si è proceduto con una sintesi ed una valutazione 
complessiva degli impatti del piano sulla rete Natura 2000. 

4.2.1 Considerazioni conclusive 

Nel complesso le analisi effettuate hanno consentito di verificare puntualmente le interferenze degli 
elementi del piano con i siti Natura 2000, mettendo in evidenza minimi impatti in alcuni siti specifici. Gli 
impatti evidenziati sono di bassa o media entità e facilmente minimizzabili con scelte di progetto 
opportune ed analisi di dettaglio nella fase esecutiva. Il piano inoltre consente di canalizzare i flussi di 
cicloturisti lungo traiettorie definite, elemento chiave per minimizzare il disturbo generato da una 
fruizione diffusa. Sulla base di questi elementi si può quindi affermare con ragionevole certezza 


che il piano non produce effetti negativi significativi sul sistema regionale della rete Natura 2000. 
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4.4 APPROCCIO METODOLOGICO E VALUTAZIONE DEI POSSIBILI EFFETTI DEL PIANO 


L'attuazione di un Piano può generare delle ripercussioni sull'ambiente di tipo negativo o positivo, 
evitando o minimizzando alcune problematiche ambientali o, al contrario, giungendo ad acuirle od a 
causarne di nuove. Partendo da queste considerazioni, l'identificazione e la valutazione degli effetti 
significativi che l'attuazione del PREMOCI può avere sull'ambiente, inteso in senso lato, costituiscono il 
primo fondamentale passaggio per procedere alla valutazione delle misure previste per impedire, ridurre 
e compensare tali effetti, nonché la definizione delle possibili alternative. Il D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 
indica che nel Rapporto ambientale debbano essere individuati e valutati gli effetti ambientali significativi 
derivanti dall'attuazione delle misure previste dal Piano, compresi quelli secondari, cumulativi, sinergici, a 


breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi. 


Il processo di valutazione prospettato per il PREMOCI si sviluppa attraverso un'analisi qualitativa degli 
effetti probabili che le azioni previste nello strumento possono avere in relazione sia alle tematiche 
ambientali, sia alle attività antropiche. Si è proceduto a una valutazione dei possibili effetti che gli obiettivi 


specifici possono avere sulle tematiche di seguito riportate. 


Le tematiche ambientali considerate, approfondite nell'ambito della descrizione dello stato 


dell'ambiente nel Rapporto ambientale, sono le seguenti: 
“acqua”, riguarda lo stato delle acque superficiali, sotterranee e marino-costiere; 


“aria e cambiamenti climatici”, riguarda i maggiori inquinanti atmosferici ed imutamenti dell'equilibrio 
climatico provocati dal riscaldamento globale antropogenico ed in particolare dall'uso di combustibili 


di origine fossile; 


“suolo”, riguarda aspetti legati all'impermeabilizzazione e alla compattazione del suolo e quindi alla 


qualità del suolo stesso, nonché all'uso del suolo stesso; 


“paesaggio”, riguarda una determinata parte di territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il 
cui carattere deriva dall'azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni (Convenzione 


europea del paesaggio, Firenze 2000); 


“biodiversità”, riguarda il valore ecologico, la fragilità ambientale e la sensibilità ecologica delle aree 


protette. 
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Le tematiche antropiche, relative ai vari settori delle attività antropiche considerate sono i seguenti: 


“popolazione e salute”, riguarda la situazione demografica, la composizione della popolazione, la 


qualità della vita in relazione agli effetti delle principali attività antropiche (ad esempio: età della 


popolazione, patologie e cause di decesso connesse all'ambiente fisico), nonché gli aspetti relativi agli 


insediamenti; 


“settore agricolo e forestale”, riguarda l'uso e la qualità delle superfici agricole e forestali e gli aspetti 


produttivi afferenti ad esse; 


“settore industriale e attività estrattive”, riguarda gli aspetti quantitativi e tipologici degli impianti 


industriali dislocati sul territorio regionale, le caratteristiche di innovazione e sostenibilità ambientale 


di tali realtà produttive, quali, ad esempio, le certificazioni ambientali, nonché aspetti relativi alle 


attività estrattive; 


“settore energetico e delle telecomunicazioni”, riguarda gli aspetti connessi con la produzione, la 


distribuzione ed il consumo delle diverse tipologie energetiche, nonché considerazioni inerenti le reti 


delle telecomunicazioni; 


“settore dei trasporti”, riguarda le modalità di spostamento connesse con le attività antropiche; 


“settore turistico e culturale”, riguarda l'insieme delle attività e dei servizi che attraggono visitatori 


che fruiscono di luoghi e paesaggi, di beni culturali e che partecipano a eventi culturali o a varie forme 


di spettacolo; 


Attraverso l'approfondimento analitico di ogni singola azione di Piano si giunge ad una sintesi finale, per 


la quale è previsto l'utilizzo di matrici che presentano in corrispondenza delle righe le misure proposte dal 


Piano, mentre in corrispondenza delle colonne le tematiche ambientali ed antropiche su cui il Piano va 


maggiormente ad incidere. 


Il percorso valutativo si è svolto anche tenendo in considerazione le osservazioni e proposte di 


approfondimento pervenute sia in fase di consultazione che durante il processo di VAS e in coerenza con 


quanto già effettuato per il PPR che è in qualche modo un quadro di riferimento per alcune scelte del 


PREMOCI. 
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Per esprimere in modo immediato ed efficace la sintesi valutativa, si definisce una scala graduata di 


“significatività” degli effetti in relazione ad ogni singola tematica, suddivisa in effetti positivi e negativi, 


come riportato in Tabella 7. 


Tabella 7: Scala graduata degli effetti delle azioni di piano. 


Effetti negativi Significatività 


effetto molto significativo 


effetto significativo 


effetto poco significativo 


Effetti positivi 


nessun effetto 


Nel processo valutativo si è inoltre tenuto conto non solo degli effetti diretti, ma anche di quelli indiretti, 


permanenti, temporanei, a breve, a lungo e a medio termine, caratterizzando così gli effetti secondo la 


legenda riportata in Tabella 8. 


Tabella 8: Caratterizzazione degli effetti. 


Caratterizzazione degli effetti 

D Effetto diretto 
ID Effetto indiretto 

> Effetto che si manifesta a lungo termine 
>> Effetto che si manifesta a breve termine 

R Effetto reversibile 

IR Effetto irreversibile 

Il Effetto molto probabile 

! Effetto probabile 

? Effetto con incerta probabilità a manifestarsi 


Tabella 9 si riporta la presenza di possibili effetti negativi e i possibili effetti cumulativi indotti dalle azioni 


del PREMOCI sulle tematiche ambientali e antropiche analizzate. 
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Tabella 9: Possibili effetti negativi e i possibili effetti cumulativi indotti dalle azioni del PREMOCI sulle tematiche ambientali e antropiche. 


Tematiche ambientali 


Acqua 


Aria e Cambiamenti climatici 


Suolo 


Paesaggio 


Biodiversità 


Tematiche antropiche 


Popolazione e salute 


Settore agricolo e forestale (o) 
+ 
Settore industriale e attività estrattive 
ID>R! 
Settore energetico e telecomunicazioni (o) 


Settore trasporti 


Settore turistico e culturale 


Rifiuti 
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+ 
Rumore 
D>R! 


La mobilità ciclabile è senza alcun dubbio una modalità di trasporto che non porta con sé significativi 
effetti negativi sull'ambiente attraversato, né produce un carico di inquinamento tale da poter modificare 
equilibri locali o planetari, anche se “l'effetto farfalla" farebbe supporre che nulla è ininfluente. Ciò non 
toglie che sia la realizzazione, che la fruizione di un'infrastruttura di questa tipologia possa produrre 


elementi di pressione sull'ambiente. 


Dall'analisi volta all'individuazione dei possibili effetti del PREMOCI sulle tematiche ambientali si 
evidenziano alcuni effetti parzialmente negativi, che riguardano principalmente le previsioni di sviluppo e 


consolidamento della RECIR. 


Su questi temi, e precisamente suolo, biodiversità e acque, è stato effettuato un approfondimento di 


carattere in parte quantitativo. 


Suolo 


Un tema su cui è stata anche richiesta una specifica attenzione è quella del consumo di suolo. Sebbene 
le dimensioni di una ciclovia non arrivino nella migliore delle configurazioni a meno della metà della 
superfice di occupazione di una strada carrabile, non si può omettere che le nuove realizzazioni 
porteranno ad una occupazione di suolo precedentemente non antropizzato. L'utilizzo di vecchi sedimi 
ferroviari dismessi, oltre all'utilizzo di argini o alla riconversione di vecchie viabilità al prevalente uso 
ciclabile, sfruttando la tipologia Fbis del Codice della Strada, per la realizzazione di nuove ciclovie, ridurrà 
sensibilmente l'utilizzo di terreno “vergine”, ma è chiaro che ci sarà anche un'occupazione di suolo. Le 


dimensioni previste peri percorsi sono definite dal D.M. n. 517/2018, 


Sulla base delle analisi condotte considerando la lunghezza e la larghezza delle diverse tratte della RECIR, 
le previsioni di completa attuazione della RECIR vedono un possibile consumo di suolo di massimo pari a 
3.700.518 mq (370 ha). Se si applicano i valori minimi previsti dalla tabella di riferimento (D.M. n. 
517/2018) questo valore diminuisce a 3.338.896 mq (333 ha). Sulla base di questa previsione massima 
si avrebbe influenza su meno dello 0,005% del territorio regionale. D'altro canto, va evidenziato che per i 
Biciplan la possibilità di andare, con opportuni meccanismi, a ridurre le superfici dei parcheggi e 


l'obbiettivo generale di ridurre, almeno in alcuni contesti, l'utilizzo delle autovetture, potrebbe in futuro 
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dare un contributo alla diminuzione della necessità di nuove strade o di adeguamenti funzionali delle 
stesse quali le rotatorie, azioni che di fatto prevedono un consumo di suolo significativo. Anche le azioni 
che favorisco il riuso di sedimi, ad esempio di ferrovie dismesse, rientrano in una visione generale del 


piano che minimizza il consumo di suolo vergine. 
Biodiversità 


Il tema della biodiversità può essere letto sotto due punti di vista, ovvero quello di possibile impatto 
diretto tramite la RECIR e quello di valutazione in termini funzionali. Infatti, uno degli obiettivi del 
PREMOCI è sicuramente di incrementare il numero di persone che utilizzino il mezzo ciclabile, e se nei 
centri abitati questo non può che risolversi in una diminuzione delle auto circolanti con indubbi vantaggi 
dal punto di vista della vivibilità dell'ambiente urbano, un aumento delle persone che utilizzano la rete per 
cicloturismo realizzata anche per leggere il territorio nelle sue parti più pregiate, ma oggi meno 
conosciute, comporta l'aumento della frequentazione, in molti casi, di aree ad alto valore ambientale e 
paesaggistico con conseguente aumento degli effetti negativi su ambiti che presentano gradi di 


sensibilità, spesso, molto alti. 


La valutazione dei possibil effetti sui siti della rete Natura 2000 e delle altre aree tutelate che in essi 
ricadono, sono stati analizzati in schede di dettaglio nell'ambito della Valutazione di Incidenza. Qui, 


invece, si considerano le possibili interferenze con le altre aree tutelate regionali e con i prati stabili. 
Parchi naturali regionali 
Nessuno dei due Parchi Naturali Regionali (Prealpi Giulie e Dolomiti Friulane) viene interferito dalla RECIR. 


Riserve Naturali Regionali e Statali 


La RECIR entra in contatto con alcune Riserve naturali Regionali, nello specifico le intersezioni riguardano 


le seguenti Riserve naturali Regionali: 


e RNLago di Cornino; 
e RNPorra del Cellina; 
e RNValle Cavanata; 
e RNPFocedell'Isonzo; 
e RNFalesie di Duino; 
e RNValRosandra. 
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Siccome i tratti interferiti ricadono anche all'interno dei siti N2000, essi sono stati trattati nella 
Valutazione di Incidenza. Nella maggior parte dei casi (Cornino, Cellina, Cavanata, Duino e Val Rosandra) 
le previsioni ricadono su tracciati, strade e percorsi esistenti. Con la corretta gestione, anche delle 
strategie di comunicazione, i contatti fra RECIR e aree tutelate possono diventare punti di 


sensibilizzazione e informazione sulle valenze presenti nelle singole Riserve. 


Biotopi 
Solo il Biotopo “Palude del Fiume Cavana” viene intersecato dalla RECIR, ma su pista ciclabile già 


esistente. 
Prati stabili 


Le interferenze con i prati stabili sono in numero di 89 su un totale di 8201. Nella loro quasi totalità i 
contatti sono legati a problemi di scala cartografica e al passaggio su tracciati già esistenti. E' stata in 
ogni caso effettuata un'analisi preliminare di tutte intersezioni per avere un quadro di approfondimento 


di partenza nelle successive fasi progettuali. 


Nel complesso, anche sulla base delle considerazioni incluse nella Valutazione di Incidenza, si può 
affermare con ragionevole certezza che i percorsi della RECIR non creino criticità ed interferenze 
significative con la rete delle aree tutelate, se non in alcuni casi specifici che saranno quindi analizzati a 


livello progettuale. 
Reticolo idrico 


Il PREMOCI può interferire con il reticolo idrico regionale attraverso le previsioni della RECIR, sia in 
termine di previsioni di sviluppo su argini fluviali, che in quelle di nuovi attraversamenti fluviali. Nel primo 
caso questi aspetti sono stati affrontati in specifici articoli delle NA, anche sulla base di osservazioni 
pervenute. Nel secondo caso si possono individuare alcune previsioni di nuovi attraversamenti, in 


particolare: 


e previsione del nuovo tracciato della RECIR nella parte alta del corso del Natisone (già stato 
valutato in modo positivo da una Valutazione di Incidenza precedente); 
e previsione di un nuovo ponte nella zona di Firmano sul corso d'acqua Bars; 


e previsione di un nuovo ponte sul fiume Isonzo presso Terranova. 
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Per quanto concerne le tematiche antropiche, gli effetti sono da ritenersi per la maggior parte positivi, o 
assenti per alcune tematiche che non trovano alcuna relazione con la materia del Piano. L'effetto positivo 
più consistente riguarda l'ambito relativo alla popolazione e salute; infatti, è documentabile la relazione 
diretta che esiste tra una buona attività fisica e la prevenzione di numerose patologie, ed è altresì 
dimostrabile che un uso quotidiano della bicicletta per gli spostamenti entro i 5 — 7 km consente di 
persona attiva. Per le altre tematiche che hanno relazione con il PREMOCI, gli effetti positivi sono 
evidenziabili principalmente nel settore turistico e culturale per una diversa e più efficace possibilità di 
narrazione territoriale, che consente di evidenziare i valori presenti nella nostra regione rendendoli 
disponibili ad un pubblico più ampio e più attento. L'accento posto nel Piano all'aspetto multimodale, con 
un rapporto stretto tra la rete e i nodi del TPL diventa fondamentale anche per un diverso approccio alla 
mobilità che consente di utilizzare in combinazioni diverse mezzi pubblici e bicicletta riducendo di molto 
l'utilizzo del mezzo privato. La somma delle precedenti riflessioni ha come conseguenza un cambiamento 
sostanziale del modello di vita odierno con riflessi positivi sulla diminuzione dei gas climalteranti. Sono 
stati individuati solo alcuni effetti negativi, anche se nel complesso poco significativi. Il primo è relativo al 
tema dei trasporti, che nel complesso ha effetti positivi ad esclusione dell'azione relativa alle zone 30, 
che pur avendo notevoli benefici nel complesso può indurre alcune criticità al traffico automobilistico. Il 
secondo tema è quello dei rifiuti. | possibili effetti negativi sono legati al fatto che una rete così 
sviluppata e strutturata potrebbe aumentare, anche se di poco, i rifiuti in aree non facilmente raggiungibili 
per le consuete azioni di asporto, anche in merito alla differenziazione degli stessi. Sarà opportuno quindi 
a livello progettuale considerare questo aspetto individuando i punti di raccolta e comunque favorendo 


l'asporto degli stessi da parte dei fruitori. 
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IL MONITORAGGIO 
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Ai sensi dell'art. 18 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. il processo di V.A.S. non si conclude con il provvedimento 
finale di approvazione ma prosegue, seguendo le fasi di attuazione del Piano attraverso il programma di 
monitoraggio, che consente di verificare il raggiungimento degli obiettivi prefissati e la correttezza delle 
previsioni, al fine di individuare in modo tempestivo gli effetti negativi e non previsti e adottare le misure 


correttive che dovessero rendersi necessarie a ri-orientare il Piano stesso. 


Gli indicatori sono lo strumento più adatto sia per fotografare il territorio prima dell'attuazione delle 
previsioni di Piano (descrizione dello stato attuale dell'ambiente), sia a monitorarlo rispetto a possibili 


effetti derivanti dalle fasi operative ed attuare le eventuali correzioni. 


In considerazione delle caratteristiche del PREMOCI, che pur essendo un Piano regionale di settore per le 
infrastrutture di trasporto può essere attuato direttamente e presenta dunque gradi di definizione 


puntuali, si ritiene che gli indicatori scelti siano i seguenti: 


- Indicatori di contesto (denominati anche indicatori di descrizione dello stato dell'ambiente 
e del territorio), che consentono di tenere sotto controllo l'evoluzione del contesto ambientale 
risultante dall'insieme delle dinamiche attive sul territorio di riferimento e di monitorare 
l'andamento degli obiettivi di sostenibilità, derivati dalle strategie di sviluppo sostenibile; 

- Indicatori di contributo del PREMOCI alla variazione del contesto, che consentono di 
registrare e valutare l'entità degli effetti indotti dalle azioni di Piano. Svolgendo il ruolo di 
“ponte” fra gli indicatori di processo e gli indicatori di contesto misurano la variazione del 
contesto imputabile alle azioni di Piano; 

- Indicatori di processo (associati con gli obiettivi e le azioni previste del PREMOCI e 
denominati anche indicatoridi performance), per il controllo dello stato e del grado di 
attuazione delle azioni attivate dal Piano, che hanno effetti positivi o negativi sugli obiettivi 


di sostenibilità specifici del piano, e delle misure di mitigazione/compensazione. 


Nella tabella seguente (Tabella 10) vengono riportati gli indicatori individuati per il PREMOCI; lo schema 
logico si basa sulla struttura obbiettivi generali-obbiettivi specifici-azioni di piano. Per ogni indicatore 
viene indicata la misura, la fonte e la tipologia secondo le 3 categorie “di processo”, “di contesto” e “di 


contributo.” 
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Tabella 10: Indicatori del PREMOCI, post in relazione agli obbiettivi di sostenibilità, obbiettivi ed azioni del piano e suddivisi sulla base della tipologia. Gli acronomi riportati nella tabella sono : FVGS: FVG Strade, 


TPLFVG: Trasporto Pubblico Locale Friuli Venezia Giulia, RFI: Rete Ferroviaria Italiana, MITRIS: MITRIS banca dati nella quale confluiscono tutti i dati inerenti gli incidenti stradali rilevati dalle FF.OO. e dalle Polizie 
municipali. 


OBIETTIVI GENERALI 


OBIETTIVI SPECIFICI 


AZIONI 


INDICATORE 


OG1 


Integrare il 


sistema regionale 


della mobilità di 
persone, ai sensi 
dell'articolo 
3quater, comma 
1, lettera d) della 
legge regionale 


20 agosto 2007, 


n. 23 e successive 


modificazioni 


OS1.1 


Identificare la RECIR 
quale “fattore 
strategico” della 
mobilità regionale, in 
conformità a quanto 
previsto dal comma 
1, articolo 4 della 
legge regionale 23 
febbraio 2018, n.8 e 
s.m.i. e, pertanto, con 
valenza equivalente 
alle altre reti 
infrastrutturali di 


trasporto 


TIPOLOGIA MISURA FONTE 
Costituire atto di indirizzo 
Itinerari conformati ed 
per la programmazione 
adeguati ai criteri del piano 
pluriennale delle opere e n. FVGS 
AZ1.1.1 (sia principali che Processo 
dei servizi per la mobilità Km PREMOCI 
secondari) delle Ciclovie 
ciclistica di competenza 
della RECIR 
regionale 
Costituire atto di FVGS 
Numero interferenze risolte Processo n. 
riferimento per la verifica PREMOCI 
di possibili interferenze in 
AZ1.1.2 | sede di programmazione e 
Impermeabilizzazione e 
realizzazione di nuove Elaborazione 
consumo di suolo pro Contesto mq/ab 
infrastrutture di trasporto dati ARPAFVG 
capite 
sul territorio regionale 
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OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI INDICATORE TIPOLOGIA MISURA FONTE 
Consentina Predisporre i criteri per il Itinerari realizzati (sia n FVES 
l'utilizzo sicuro, potenziamento e il principali che secondari) Processo 
su Km PREMOCI 
vantaggioso e completamento della delle Ciclovie della RECIR 
confortevole della i ; RECIR e la sua 
iis Realizzare il SICID a liciussificazione Biciplan approvati Processo n. Regione FVG 
partire dalla ; 
lecué funzionale, fornendo 
definizione della | AZ2.1.1 \idtessionitila 
declinazioni i i 
RECIR, rete ciclabile ianificazi dici Consumo disuolen 
attraverso la dia RAISRERE SERA conseguenza della 
o. . locale per la e, mq Catasto della 
realizzazione di ésionale realizzazione di nuovi Contesto esi 
: mappa rete ciclabile 
0G2 un sistema 052.1 sedia PRIMI SZIONZO percorsi ciclabili in sede da 
infrastrutturale realizzazione della rete di : 
dedicata all'uso della sla 
ciclabile regionale se competenza 
bicicletta, 
integrato nel 5 A Itinerari conformati ed 
omogenea, continua 
contesto . . adeguati ai criteri del piano 
e integrata con le reti Individuare, caratterizzare n. FVGS 
nazionale ed . . (sia principali che Processo 
di trasporto pubblico e gerarchizzare la RECIR di Km PREMOCI 
europeo, ma AZ2.1.2 secondari) delle Ciclovie 
cui al comma 1, articolo 4, 
anche connesso della RECIR 
L.R.n.8/2018 e s.m.i. 
con le reti ciclabili 
CIMR raggiunti dalla RECIR Processo n. FVGS 


locali diffuse a 
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OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI INDICATORE TIPOLOGIA MISURA FONTE 
livello sovra- PREMOCI 
comunale e 
comunale Definire gli standard 

Numero servizi secondo gli 
AZ2.1.3 minimi dei servizi sulla Processo 
standard minimi realizzati 
RECIR 
Viaggiatori che utilizzano 
Contesto n. TPLFVG, RFI 
mezzi pubblici 
Viaggiatori sui mezzi 
pubblici con bicicletta al Contributo n. TPLFVG, RFI 
Incrementare la capacità seguito 
del trasporto pubblico in | Persone che si spostano 
AZ2.1.4 
relazione all'utilizzo abitualmente per 
congiunto della bicicletta raggiungere il luogo di Processo n. ISTAT 
lavoro solo con mezzi 
privati 
Tasso di lesività grave in 
Contributo MITRIS 
incidente stradale 
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OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI INDICATORE TIPOLOGIA MISURA FONTE 
Numero di morti in 
Contributo n. MITRIS 
incidenti stradali 
Itinerari della RECIR inclusi 
FVGS 
in RCN Bicitalia, SNCT e Processo Km 
l PREMOCI 
Integrare la rete di Euro Velo 
valenza europea Presenze turistiche nelle 
EuroVelo e la rete strutture 
ciclabile nazionale Potenziare l'accessibilità ; ; Contesto Di: ISTAL 
alberghiere/popolazione 
Bicitalia con gli internazionale e fluttuante 
OS2.2 | itinerari regionali, | AZ2.2.1 sovraregionale per la 
Presenze turistiche nelle 
limitando le realizzazione di corridoi Contesto n. ISTAT 
strutture extralberghiere 
infrastrutture ciclabili europei e nazionali 
. Popolazione fluttuante a 
ridondanti e l Contesto n. Comuni 
iminmizzandani livello comunale 
consumo di suolo Numero di strutture 
turistiche direttamente Contributo 


connesso alla RECIR 
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OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI INDICATORE TIPOLOGIA MISURA FONTE 
Numero di strutture 
turistiche che offrono Contributo n. ISTAT 
servizi ai ciclisti 
Favorire i collegamenti 
transfrontalieri Numero di connessioni 
FVGS 
AZ2.2.2 intermodali, anche intermodali attivati a livello Processo n. 
Loti ci . PREMOCI 
marittimi, con bicicletta al transfrontaliero 
seguito 
Individuare le priorità 
d'intervento per adeguare 
Itinerari della RECIR inclusi 
le Ciclovie nella Rete FVGS 
AZ2.2.3 in RCN Bicitalia, SNCT e Processo Km 
Ciclabile Nazionale PREMOCI 
Euro Velo 
Bicitalia agli standard 
previsti 
Migliorare la Integrare le politiche Costituire atto di indirizzo 
sostenibilità dei nazionali e regionali per la distribuzione dei 
0G3 centri urbani, 053.1 con le linee di AZ3.1.1 | finanziamenti destinati Progetti attuati Processo n. Regione FVG 


favorendo la 


mobilità ciclistica 


indirizzo comunitarie 


e acquisire le buone 


alla mobilità sostenibile in 


ambito urbano 
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OBIETTIVI GENERALI 


OBIETTIVI SPECIFICI 


AZIONI 


e potenziando 


l'intermodalità 


pratiche di mobilità 
sostenibile realizzate 


a livello europeo 


053.2 


Pervenire a livelli 
sostenibili di 
consumo di energia 
nei trasporti e ridurre 
le emissioni di gas a 
effetto serra, le 
emissioni inquinanti 
e l'inquinamento 
acustico dovute 
all'utilizzo del mezzo 


privato 


AZ3.2.1 


Costituire atto di indirizzo 
per la distribuzione dei 
finanziamenti destinati 
alla ripartizione modale 

dei trasporti a favore della 

bicicletta in ambito 


urbano 


INDICATORE TIPOLOGIA MISURA FONTE 
Progetti attuati Processo n. Regione FVG 
Persone che si spostano 
abitualmente almeno 
ISTAT 
parzialmente con la Contributo n. 
ni TPLFVG, RFI 
bicicletta per raggiungere il 
posto lavoro/studio 
Persone che si spostano 
bitual 
abitualmente per ISTAT 
raggiungere il luogo di Processo n. 
TPLFVG, RFI 


lavoro solo con mezzi 


privati 


Vo. 
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OBIETTIVI GENERALI 


OBIETTIVI SPECIFICI 


AZIONI 


INDICATORE 


TIPOLOGIA 


MISURA 


FONTE 


Superamento del valore 
limite giornaliero previsto 
per il PM2.5, PM10 e NO2 
nei comuni capoluogo di 

provincia/città 


metropolitana 


Contesto 


n. giornate 


ISTAT 


Indici estremi di 
temperatura e 
precipitazione nei principali 
Comuni capoluogo di 
provincia/città 


metropolitane 


Contesto 


n. giornate 


ARPAFVG 


Gas serra totali secondo 
l'inventario nazionale delle 


emissioni (UNFCCC) 


Contesto 


ARPAFVG 


Emissioni di CO2 e altri gas 


clima alteranti 


Contesto 


ARPAFVG 
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OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI INDICATORE TIPOLOGIA MISURA FONTE 
Potenziare l'accessibilità a 
AERIRIE SESIA ve GIMR raggiunti dalla RECIR Processo n. 
le informazioni ed i servizi PREMOCI 
AZ3.3.1 Mensa 
Favorire al ciclista in Punti informativi in n. 
; ; | Processo Regione FVG 
l'accessibilità ai poli CONS PORASiRA SEI CIAR corrispondenza dei CIMR mappa 
SIIFAMERAOGRIE Parcheggi a supporto della n. TPLFVG 
aree vaste della Processo 
RECIR mq PREMOCI 
Regione 
OS3.3 | potenziando i CIMR Prevedere parcheggi di Consumo di suolo 
e prevedendo aree di interscambio provvisti di imputabile alla 
interscambio bike-sharing e connessi realizzazione degli 
AZ3.3.2 i interventi previsti dal 
collegate alla rete con la RECIRe le reti Giadédeli 
della mobilità ciclabili comunali e ni SR Contesto P diedtbii 
ciclabile intercomunali rispetto all'estensione 
totale delle aree per 
infrastrutture e servizi che 
compongono-la RECIR 
Favorire l'uso della Fornire indicazioni per le sa . I POLIZIA 
053.4 AZ3.4.1 Biciclette circolanti Processo n. 
MUNICIPALE 


bicicletta per gli 


progettazioni di scala 
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OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI INDICATORE TIPOLOGIA MISURA FONTE 
spostamenti locale ampliando le "zone n. 
ri ; ; " : :| Numeroe sviluppo delle 
all'interno dei centri 30" e realizzando passaggi PIOCESSO ra Biciplan 
abitati con misure di preferenziali ciclabili ZoN259 
mappa 
moderazione del 
traffico veicolare Interventi per la n. di 
Processo Biciplan 
costruzione del SICID mappa 
Diminuire Favorire il recupero e 
l'impatto l'utilizzo di sedimi 
Tratti di ex ferrovie 
sull'ambiente IRENE ferroviari dismessi e di 
Favorire il riutilizzo, | AZ4.1.1 dismesse riutilizzati a fini Processo km Regione FVG 
realizzando una e altre infrastrutture lineari 
anche per fini di tipo ciclabili 
rete per la realizzazione di 
logistico - i ti 
infrastrutturale . . piste ciclabili 
intermodale, di 
OGA | ciclabile di scala | ©S4.1 i 
strutture/aree Prevedere lo sviluppo di 
regionale che . ; 
dismesse o non una rete di mobilità Aree recuperate Processo mq Regione FVG 
favorisca lo DA n. 
utilizzate a servizio ciclabile nelle azioni di mappa 
sviluppo delle ra AZA.1.2 
della ciclabilità rigenerazione di grandi TIA ei 
infrastrutture Edifici dismessi riqualificati 
aree ex industriali e CRCINEE sa . n. Ente attuatore 
verdi, sia in ed adibiti a ciclo servizi peri | Contesto i 
degradate da recuperare mappa dell'intervento 


ambito urbano 


differenti usi 


Fa 
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OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI INDICATORE TIPOLOGIA MISURA FONTE 
che extraurbano, Prevedere il 
anche con lo potenziamento della rete 
scopo di e/o dei servizi anche 
contribuire AZA.1.3 | nell'ambito di interventi di Progetti attuati Processo n. Regione FVG 
all'adattamento e compensazione e 
alla resilienza perequazione 
territoriale urbanistico/ambientale 
Individuare spazi 
sottoutilizzati in s 
prossimità dei CIMR per 
AZA.1.4 Aree riutilizzate Processo mq Regione FVG 
potenziare i servizi al 
cicloturista e al ciclista MELEA 
pendolare 
Favorire Potenziare e 
Incentivare le 
l'accessibilità e standardizzare le Punti informativi in 
attività 
l'informazione per informazioni al cicloturista corrispondenza dei n. 
OGS | cicloturistiche per | OS5.1 AZ5.1.1 Processo Regione FVG 
promuovere le in corrispondenza dei principali punti di accesso mappa 


la promozione del 


territorio 


eccellenze culturali, 


enogastronomiche e 


principali punti di accesso 


alla rete 


alla rete 
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OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI INDICATORE TIPOLOGIA MISURA FONTE 
l'economia del Potenziare e 
Punti informativi in 
territorio ai standardizzare le 
corrispondenza dei n. 
cicloturisti AZ5.1.2 | informazioni turistiche Processo Regione FVG 
principali punti di accesso mappa 
rivolte ai cicloturisti nelle 
alla rete 
vicinanze della rete 
Potenziare e Punti informativi lungo la N. 
Processo Regione FVG 
standardizzare le rete mappa 
AZ5.1.3 informazioni generali Punti informatwiin 
su ua n. 
rivolte ai cicloturisti lungo corrispondenza di aree Processo Regione FVG 
mappa 
la rete protette pp 
Beni paesaggistici e 
identitari intercettati entro 
Processo n. Regione FVG 
. . RE un buffer di 500 m dalla 
Sviluppare i percorsi di 
ui RECIR 
collegamento ai beni 
AZ5.1.4 - i 
rilevanti situati al difuori | Aree Protette intercettate Direzione 
Contributo n. 
dell'itinerario dalla RECIR Infrastrutture 
Consumo di suolo in Ng Catasto della 
Contesto se 
conseguenza della mappa rete ciclabile 
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OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI INDICATORE TIPOLOGIA MISURA FONTE 
realizzazione di nuovi 
percorsi ciclabili in sede 
propria 
Beni paesaggistici e 
identitari intercettati entro n. 
Contributo PPR 
un buffer di 500 m dalle mappa 
piste ciclabili realizzate 
% Aree protette 
Contesto % Regione FVG 
intercettate su totale 
Nuovi tratti di RECIR in 
Km 
corrispondenza di Aree Contesto PREMOCI 
mappa 
protette 
Habitat attraversati dai n. 
Contesto Regione FVG 
percorsi ciclistici, mappa 
Frammentazione da nuove 
infrastrutture lineari (in N. poligoni 
Contesto Regione FVG 
riferimento alle aree frammentati 


protette) 
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OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI INDICATORE TIPOLOGIA MISURA FONTE 
Rapporto 
PP Regione FVG 
cicloturisti su rete 
Canalizzazione dei flussi Contributo Gestori aree 
RECIR/cicloturisti 
. l protette 
su altri percorsi 
Utilizzo della bicicletta per 
attività didattico Gestori aree 
Contributo n. 
divulgative nelle aree protette 
protette 
Aziende che aderiscono ai n. 
l Processo Regione FVG 
progetti mappa 
Individuare le aree 
Favorire i PEA 
: di Accordi di programma 
sperimentali di A 
trasferimento su Indicare i criteri per la «tigulsti PIOCESSo dì Regione FVG 
interesse regionale P 
bicicletta degli localizzazione e la 
O0G6 OS6.1 ove realizzare i AZ6.1.1 Utenti coinvolti Processo n. Regione FVG 
spostamenti caratterizzazione dei 
progetti casa - 7 n 
scuola e casa - Processo Regione FVG 
raggio contenuto casa - lavoro realizzati mappa 
lavoro 
Utenti dell'infrastruttura 
Contributo n. FVGS 


ciclabile 


FI 
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OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI INDICATORE TIPOLOGIA MISURA FONTE 
Definire le azioni e gli 
Progetti casa - scuola e n. 
AZ6.1.2 interventi per la Processo Regione FVG 
casa - lavoro realizzati mappa 
realizzazione dei progetti 
POLIZIA 
Biciclette circolanti Processo n. 
labili MUNICIPALE 
Fornire indicazioni in 
merito ai metodi per la 
0) POLIZIA 
determinazione Auto circolanti Processo n. 
MUNICIPALE 
dell'offerta e della 
Favorire il 
domanda da utilizzare 
trasferimento su Utenti dell’infrastruttura 
nella pianificazione di a Contributo n. FVGS 
bicicletta degli ciclabile 
0S6.2 AZ6.2.1 scala sovracomunale e 
spostamenti di 
; COMUnGIE Veicoli circolanti in ambito 
Neg /RICOuIEnutoice Contributo n. Regione FVG 
7 chilometri) urbano 
Definire criteri e indirizzi 
per i PRGC al fine di 
coordinare la Biciplan approvati Processo n. Regione FVG 


programmazione della 


rete ciclabile esistente e in 
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OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI INDICATORE TIPOLOGIA MISURA FONTE 
previsione con lo sviluppo 
delle ZTO industriali, 
artigianali/commerciali e 
per servizi e attrezzature 
collettive 
Definire criteri e indirizzi 
per i PRGC al fine di 
Favorire le : 
coordinare la 
penetrazioni ciclabili Arredi verdi adiacenti alle Km 
Promuovere AZ7.1.1 programmazione della Processo Comuni 
in ambito urbano ciclabili realizzati mappa 
nuovi stili di vita e rete ciclabile esistente e in 
integrandole con le PE . 
di mobilità attiva previsione con lo sviluppo 
0G7 OS7.1 | reti verdi al fine del 
nell'ottica della delle ZTO a verde pubblico 
| contenimento degli 
prevenzione della afatiici Definire criteri e indirizzi 
salute l per la progettazione del 
cambiamento Arredi verdi adiacenti alle Km 
“oca AZ7.1.2 SICID al fine di Processo Comuni 
climatico ciclabili realizzati mappa 


implementare la rete 


verde regionale 


Ol 
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GLOSSARIO E ACRONIMI 
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Il presente capitolo presenta le definizioni di alcuni concetti rinvenibili nella lettura della Sintesi non 


tecnica, nonché del Rapporto ambientale e del PREMOCI. 


A 


Adattamento ai cambiamenti climatici: modifica dei sistemi naturali o umani in risposta a stimoli climatici 
in atto o attesi o ai loro effetti, che riduce i danni o sfrutta le opportunità vantaggiose (tre tipi di 


adattamento: preventivo, spontaneo, pianificato). 


Ambito di influenza territoriale del PREMOCI: l'area entro cui potrebbero manifestarsi gli impatti 


ambientali derivanti dalla realizzazione del progetto di piano. 


Azioni di adattamento ai cambiamenti climatici: Le azioni di adattamento ai cambiamenti climatici mirano 


a contenere le conseguenze negative del cambiamento climatico per una determinata regione. 


L'attuazione di tali misure non ha alcuna influenza sulle cause che determinano i cambiamenti climatici. 


Azione ambientale: forma con il principio della sostenibilità il superprincipio base, essenziale e minimo 


per garantire la tutela dell'ambiente su tutto il territorio nazionale. Consiste nella precauzione, 


prevenzione, correzione alla fonte dei danni e nel “chi inquina paga” (Art. 174 del Trattato di Maastricht). 


Azioni: Seguono gli obiettivi generali e specifici e si identificano come fasi e attività progettuali connesse 


e funzionali all'obiettivo specifico da cui derivano a cascata. 


Biciplan: strumento di orientamento nella programmazione e nella gestione della ciclabilità di livello 
locale, coerente con i contenuti del PREMOCI. Individua i principali percorsi ciclabili da realizzare con la 
loro tipologia, priorità e gerarchia; promuove il marketing dell'uso della bicicletta, individua obiettivi, 
strategie, azioni e forme di monitoraggio; prevede i principali ciclo-servizi come parcheggi protetti, 


ciclonoleggi, intermodalità con il trasporto pubblico. 


Biciplan linee guida: documento approvato con decreto del direttore di servizio dd. 2 luglio 2019, n. 
2950/TERINF. 
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C 


Cambiamenti Climatici: l’IPCC così definisce ogni cambiamento del clima nel tempo, dovuto sia alla 


variabilità naturale e sia come risultato dell’azione antropogenica. La UNFCCC (Convenzione Quadro della 
Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici) li definisce come ogni cambiamento del clima legato sia 
direttamente e sia indirettamente all'attività umana che altera la composizione dell'atmosfera globale e 


che si aggiunge alla variabilità naturale del clima osservata su un periodo di tempo confrontabile. 


Carta Natura: il sistema “Carta Natura” nasce come strumento di conoscenza necessario per definire “le 
linee fondamentali dell'assetto del territorio con riferimento ai valori naturali ed ambientali”. La 
cartografia è solo una delle fasi del sistema, che si configura come un Sistema Informativo Territoriale 
organizzato per raccogliere, studiare e analizzare l'informazione territoriale ecologico-ambientale e 
metterla a disposizione dei vari centri decisionali del Paese, in primo luogo per contribuire alla 


individuazione di aree da tutelare. 


Il Sistema Carta della Natura opera su tre scale geografiche (1:250.000, 1:50.000; 1:10.000) e si compone 
di due fasi principali: nella prima, più specificamente cartografica, sono individuate le unità territoriali di 
riferimento su ciascuna scala; nella seconda fase (valutativa), viene analizzata e valutata ciascuna unità 


territoriale utilizzando: 


-banche dati georeferenziate (ad esempio, per l'appartenenza ad un'area protetta e la presenza di specie 


a rischio); 
-tabelle di riferimento (es. l'appartenenza alla lista europea degli habitat di pregio); 
-analisi metriche sugli habitat cartografati (es. calcoli di frammentazione e isolamento dell'habitat). 


CdS: decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285, recante “Nuovo Codice della Strada” e successive 


modificazioni. 


Ciclovie di primo livello: ciclovie che attraversano tutto il territorio regionale, i cui tracciati coincidono, 
anche per parti, con gli itinerari previsti dal Piano Generale della Mobilità Ciclistica (RCN Bicitalia e 
Sistema Nazionale delle Ciclovie Turistiche), nonché dalla rete ciclabile transeuropea EuroVelo. Includono 


le direttrici primarie individuate dal Piano Paesaggistico Regionale e sono collegate ai CIMR. 
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Ciclovie di secondo livello: ciclovie che attraversano solo parte del territorio regionale. Non coincidono 


necessariamente con gli itinerari previsti dalla RCN Bicitalia del PGMC e dalla rete ciclabile EuroVelo, ma 
estendono la struttura della RECIR a tutto il territorio regionale, consentendo di differenziare i percorsi, 
di chiudere itinerari ad anello e di rafforzare i collegamenti della RECIR alle reti di trasporto pubblico, 
attraverso i centri intermodali di secondo livello. Queste ciclovie sono legate a tematismi particolari, di 


natura territoriale, culturale, storica e paesaggistica. 
Sono ciclovie di secondo livello i seguenti tratti funzionali: 


- variante: itinerario alternativo a quello principale e i cui capisaldi coincidono con punti dell'itinerario 
principale; 
- diramazione: itinerario che consente di raggiungere poli attrattori, centri intermodali o altre località, 


ovvero destinazioni lontane dall'itinerario principale; 
- collegamento: itinerario breve, funzionale alla connessione tra due o più ciclovie. Dal punto di vista 


della numerazione, viene convenzionalmente attribuito solo ad una ciclovia. 


CIMR: centro di interscambio modale regionale, di cui al piano regionale delle infrastrutture, dei trasporti, 


della mobilità, delle merci e della logistica. 


Coerenza esterna: metodologica di valutazione che verifica la coerenza fra gli obbiettivi del piano e gli 


obbiettivi di sostenibilità individuati a livello internazionale e nazionale (coerenza esterna verticale) e con 


quelli individuati dagli altri piani di livello regionale (coerenza esterna orizzontale). 


Coerenza interna: metodologia di valutazione del Piano che prevede un'analisi di coerenza fra gli 


obbiettivi e le azioni individuate per il loro raggiungimento. 


D 


DPSIR (Determinanti, Pressioni, Stato, Impatti, Risposte): è un modello concettuale che fornisce una 


rappresentazione semplificata della realtà, elaborato in ambito internazionale in materia di informazione 
ambientale (OCSE, 1993; Eurostat, 1997; EEA, 1998) e adottato per lo sviluppo del sistema conoscitivo e 
dei controlli in campo ambientale (ANPA - APAT - ISPRA). Permette di strutturare le informazioni 
ambientali (tematiche) per renderle più accessibili ed intelligibili ai fini decisionali ed informativi. L'utilizzo 
di questo modello fornisce un contributo all'interpretazione delle complesse relazioni causa-effetto e 


delle dinamiche sistemiche che hanno portato e portano allo sviluppo dei problemi ambientali. Consente 
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di pianificare l'adozione di specifiche politiche o interventi correttivi per fronteggiare gli impatti/effetti, 
indirizzandoli verso una qualsiasi fase del DPSIR (determinante, pressione, stato, impatto o anche una 


risposta pregressa da correggere), e di valutarne l'efficacia. 


E 


Effetti: nelle procedure di VAS si valutano i possibili effetti significativi sull'ambiente e sul patrimonio 
culturale in quanto propri del livello valutativo strategico, a differenza degli impatti che sono propri del 


livello valutativo dell'attuazione del progetto. 


EuroVelo: rete di itinerari ciclabili a lunga percorrenza che collegano l'intero continente europeo, per un 
totale di oltre 90.000 km. | percorsi sono fruibili sia dai cicloturisti che dalle popolazioni locali che 
effettuano spostamenti quotidiani. EuroVelo è un marchio registrato ECF e solo le rotte approvate 


dall'ECF possono essere denominate EuroVelo. 


Impatti: il Codice dell'ambiente (d.lgs. 152/2006) e il modello DPSIR li associano al processo di VAS, ma 


gli impatti, puntuali e più determinati nel tempo e nello spazio, sono da riferirsi al processo di VIA. 


Infrastruttura verde: rete pianificata strategicamente di aree naturali e seminaturali insieme ad altri 
elementi ambientali, progettata e gestita allo scopo di fornire una vasta gamma di servizi ecosistemici 
(es., la depurazione dell'acqua, una migliore qualità dell’aria, lo spazio per iltempo libero, la mitigazione e 
l'adattamento al cambiamento climatico, la tutela e l'incremento della biodiversità in ambito rurale e 
urbano oltre che nei territori naturali). Questa rete di spazi verdi (terrestri) o blu (acquatici) permette di 


migliorare la qualità dell'ambiente e di conseguenza la salute e la qualità della vita dei cittadini. Essa 
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inoltre sostiene un'economia verde e crea opportunità di lavoro. La rete Natura 2000 costituisce la spina 
dorsale della infrastruttura verde europea (COM (2013) 249 final, SDW (2013) 155 final, 
COM/2015/0478 final). La rete verde è un concetto multiscalare composto da elementi della biodiversità 


e dai servizi ecosistemici. 


M 


Mitigazione climatica: è la seconda strategia per gestire i grandi problemi connessi al riscaldamento 
globale antropogenico da gas serra che provoca i cambiamenti climatici, insieme all'adattamento. Mentre 
l'adattamento non risale alle cause ma cura gli effetti “adattandosi” e cercando di rendere più 
sopportabile la convivenza con il fenomeno fino a ulteriori peggioramenti con necessità di ulteriori 
adeguamenti, la mitigazione persegue la lotta alle cause, ovvero, innanzitutto, ridurre le emissioni di gas 


serra che costituiscono la causa principale del riscaldamento del pianeta. 


N 
Natura2000 o N2000: v. Rete Natura 2000. 


Norme di Attuazione o NA: apparato normativo del piano che include le modalità di attuazione del 


PREMOCI e fornisce gli indirizzi e i criteri per la pianificazione di scala sovracomunale e comunale. 


O 


Obiettivi di sostenibilità: sono gli obiettivi, derivanti da documenti nazionali e internazionali, anche di 


settori differenti, finalizzati alla sostenibilità ambientale. 


Obiettivi generali: indicano gli scopi e i risultati generali che ci si propone di ottenere dall'attuazione di un 
Piano in fase di elaborazione. Consistono in dichiarazioni di intenti, formulate in modo ampio, indicando 


la direzione del progetto pianificatorio in modo generico. 
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Obiettivi specifici: indicano gli scopi e i risultati specifici che ci si propone di ottenere dall'attuazione dello 
strumento di pianificazione in fase di elaborazione che si tradurranno in azioni di Piano. Essi indicano con 


chiarezza i cambiamenti o i risultati attesi e, generalmente, sono misurabili. 


|») 


PAI: piano di assetto idrogeologico, Approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 


novembre 2013. 
PCS: piano di conservazione e sviluppo di parchi e riserve individuate ai sensi della LR 42/96 e s.m.i. 


PGMC: piano generale della mobilità ciclistica, di cui all'articolo 3 della legge 11 gennaio 2018, n. 2 e 


successive modificazioni. 


PGRA: piano di gestione del rischio alluvioni, Approvato in data 3 marzo 2016 con delibera n.1 del 


Comitato Istituzionale 


PGT: piano di governo del territorio, approvato con decreto del Presidente della Regione dd. 16 aprile 


2013, n. 084/Pres. 
PNACC: piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici, bozza. 


PNRR: piano nazionale di ripresa e resilienza, Approvato con Decisione di esecuzione del Consiglio il 13 


luglio 2021 


Porta: sistema dedicato alla promozione della RECIR e, in generale, della ciclabilità regionale. È un sistema 
articolato, immediatamente riconoscibile sia da parte del cicloturista sia del visitatore o del frequentatore 
occasionale. Per la localizzazione delle porte della RECIR il PREMOCI individua delle località “chiave”, ai 
fini di una promozione efficace: (i) in corrispondenza dei CIMR, della stazione ferroviaria o dell'approdo 
più prossimi ai capisaldi degli itinerari principali delle Ciclovie, (ii) in corrispondenza di altri poli di 
attrazione lungo le ciclovie, in particolare nei siti UNESCO. Nella porta è prevista la presenza di 


informazioni e alcuni servizi per il ciclista, in particolare dei portabiciclette. 


PPR: piano paesaggistico regionale, approvato con decreto del Presidente della Regione dd. 24 aprile 


2018, n.0111/Pres. 
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PREMOCI: Piano Regionale della Mobilità Ciclistica, strumento di pianificazione attraverso il quale la 


Regione intende realizzare sul proprio territorio un sistema diffuso a supporto della mobilità ciclistica. 


PRITMMAL: piano regionale delle infrastrutture, dei trasporti, della mobilità, delle merci e della logistica, 


approvato con decreto del Presidente della Regione dd. 16 dicembre 2011, n. 0300/Pres. 


PRMQA: piano regionale di miglioramento della qualità dell'aria, Approvato con decreto del Presidente 


della Regione del 15 marzo 2013, n. 47/Pres. 


PRTA: piano regionale di tutela delle acque, Approvato il 20 marzo 2018 con decreto del Presidente della 


Regione n. 074/Pres. 


PRTPL: piano regionale del trasporto pubblico locale, Approvato con decreto del Presidente della Regione 


del 15 aprile 2013, n. 80/Pres. 


PURG: Piano Urbanistico Regionale Generale, approvato con decreto del Presidente della Regione del 15 


settembre 1978, n. 826/Pres., ai sensi della legge regionale n. 23/1968 e s.m.i. 


R 


RCN Bicitalia: rete ciclabile nazionale denominata “Bicitalia”, di cui all'articolo 4 della legge 11 gennaio 


2018, n. 2 e successive modificazioni. 


RECIR: rete delle ciclovie di interesse regionale, di cui all'articolo 4, comma 1 della legge regionale 23 


febbraio 2018, n. 8 e successive modificazioni; è costituita da nove ciclovie. 


Regolamento CdS: decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, recante 


“Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della Strada” e successive modificazioni. 


Rete Ecologica Locale: rete ecologica prevista dal PPR e individuata in una fase successiva a livello 


comunale o intercomunale costituita da elementi che garantiscono la connettività a livello locale, con 


particolare focus su specifiche specie vegetali ed animali. \ 


Rete Ecologica Regionale: rete ecologica individuata dal PPR come elemento che garantisce o potrà 


garantire la connettiva generale ecologica sul territorio regionale a partire dalle aree “core”. 
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Rete Natura 2000: l'Unione europea si è dotata di una rete di aree di valore naturalistico per la tutela della 


biodiversità, denominata Rete Natura 2000. L'approccio conservazionistico rivolto alle singole specie 
minacciate è superato ed è stato tradotto, a livello legislativo, nelle due direttive comunitarie dette 
"Habitat" (Dir. 92/43/CEE) e "Uccelli" (Dir. 79/409/CEE). La Rete è composta da "siti di importanza 
comunitaria" (SIC) e da "zone di protezione speciale" (ZPS). All'individuazione dei siti segue la definizione 
delle misure necessarie a mantenere gli habitat e le specie in uno stato di conservazione soddisfacente. 
A queste previsioni consegue per i SIC, d'intesa con il Ministero, la designazione ufficiale di "zona speciale 
di conservazione" (ZSC). Tutti i Piani o progetti che possano avere incidenze significative su tali siti e che 
non siano non direttamente connessi e necessari alla loro gestione devono essere assoggettati alla 


procedura di Valutazione di incidenza. 


Rifiuti: materiali di scarto o avanzo derivanti dalle varie attività antropiche, destinati a fini energetici con 


diverse tipologie di combustione (termochimico e biochimico). 


Risparmio energetico: risultato conseguibile mediante l'utilizzo di tecniche atte a ridurre i consumi 


dell'energia necessaria allo svolgimento delle attività antropiche. 


S 


Scoping: introduzione preliminare allo studio dettagliato di una componente ambientale, nella quale 
viene descritta la procedura eseguita per l'analisi, motivando, in relazione allo scopo del lavoro, la scelta 


degli argomenti da approfondire con il maggior grado di dettaglio nella successiva fase valutativa. 


Screening: processo amministrativo-decisionale volto a verificare la necessità di effettuare la VAS per un 


determinato Piano o Programma. 


SICID: Sistema della Ciclabilità Diffusa, di cui all'articolo 3, comma 1 della legge regionale 23 febbraio 
2018, n. 8 e successive modificazioni; insieme degli itinerari ciclabili e ciclopedonali, extraurbani e urbani 
come identificati e classificati dal Sistema informativo stradale regionale sulla base delle loro 
caratteristiche funzionali. Comprende la Rete delle ciclovie di interesse regionale (RECIR), dalle Reti 


ciclabili delle Unioni territoriali intercomunali e dalle Reti ciclabili dei Comuni e degli altri soggetti 
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istituzionali. Il SICID è coerente con la Rete ciclabile nazionale Bicitalia e con la rete ciclabile transeuropea 


EuroVelo. 


SNCT: sistema nazionale delle ciclovie turistiche, di cui all'articolo 1, comma 640, della legge 28 dicembre 


2015, n. 208 e successive modificazioni. 


Sviluppo sostenibile: sviluppo che soddisfa i bisogni attuali senza compromettere la capacità delle 


generazioni future di soddisfare i propri; uno sviluppo che sia inoltre in grado di conciliare integrità 
ambientale, equità sociale ed efficienza economica. Lo sviluppo sostenibile prevede un miglioramento 
delle condizioni di vita e del benessere delle popolazioni interessate entro i limiti della capacità degli 
ecosistemi, cioè nel rispetto e mantenimento del patrimonio naturale, a vantaggio delle generazioni 
presenti e future. Lo sviluppo sostenibile si realizza, ad esempio, sostituendo dove possibile il consumo 
delle risorse non riproducibili (petrolio, carbone, gas) con altre alternative (solare, eolico, idraulica), 
incrementando le risorse di aree verdi sul pianeta, riducendo l'inquinamento a quanto la natura è in grado 


di assorbire e trasformare. 


SWOT: metodo di valutazione con carattere strategico usato per valutare i punti di forza (Strengths), le 
debolezze (Weaknesses), le opportunità (Opportunities) e le minacce (Threats) di un piano o progetto. 


Può essere suddiviso sulla base di specifiche tematiche oppure parti del piano/progetto. 
T 


Tematica ambientale: si intende il complesso degli argomenti aventi contenuti di carattere ambientale 


(esempio: aria, acqua, cambiamenti climatici, suolo, popolazione e salute, biodiversità, paesaggio, ecc.). 


Tematica antropica: si intende il complesso degli argomenti aventi contenuti di carattere antropico o 
aventi relazioni con le attività antropiche (ad esempio: agricoltura, industria, energia, trasporti, rifiuti, 


radiazioni, ecc.). 


V 


Valutazione di incidenza: è una procedura a cui sono sottoposti tutti i progetti di opere che possono avere 


un'incidenza significativa sui siti di importanza comunitaria (SIC) e sulle zone di protezione speciale (ZPS). 


Nel caso in cui il progetto sia sottoposto a VIA, la valutazione d'incidenza viene effettuata all'interno della 


CAI 
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procedura di VIA. Sono inoltre sottoposti a valutazione d'incidenza tutti i Piani che interessano i siti di 
importanza comunitaria (SIC) e le zone di protezione speciale (ZPS). La procedura si svolge ai sensi dell'art. 
5 del Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n.357 ed in particolare secondo i 
contenuti di cui all'allegato G dello stesso. Per tale procedura è necessario elaborare uno studio per 
individuare e valutare gli effetti che l'opera o il Piano possono avere sul sito, tenuto conto degli obiettivi 


di conservazione del medesimo. 


VAS (Valutazione ambientale strategica): per valutazione ambientale strategica si intende la valutazione 


di Piani e Programmi che possono avere effetti significativi sull'ambiente e sul patrimonio culturale. Il 
processo, definito dalla parte seconda del decreto legislativo 152/2006, comprende lo svolgimento di 
una verifica di assoggettabilità, l'elaborazione del rapporto ambientale, lo svolgimento di consultazioni, 
la valutazione del Piano o del Programma, del rapporto e degli esiti delle consultazioni, l'espressione del 


parere motivato, l'informazione sulla decisione e il monitoraggio. 


Z 


ZSC (Zone Speciali di Conservazione sono aree, significative a livello europeo, che contribuiscono alla 
protezione, al mantenimento ed al ripristino di particolari habitat naturali e seminaturali e della flora e 
della fauna selvatiche ed al mantenimento della biodiversità. Sono state individuate sulla base della 


direttiva Habitat 43/1992. 


ZPS (Zone a protezione speciale): sono aree, significative a livello europeo, poste lungo le rotte di 


migrazione dell'avifauna, rivolte alla tutela di particolari specie avicole e dei loro habitat. Sono state 


istituite sulla base della Direttiva Uccelli 147/2009. 


IL PRESIDENTE 


IL SEGRETARIO GENERALE 
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